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rizzar coll’íinpronto di qualche amorevole Per

ſonaggio le Opere , che alla luce ſi danno , a.;

fine di afficurame i vantaggi , e- perpetuar la...

lor ſorte con prevederlc di ;patrocinio . (Liest’,

-ambízioſo penſiero , e l’ ardenza di* un tal def

ſiderio, ſinceramente coniglio, che hanno gran

forza nell’ animo mio 5 poichè avendo intra-ó'

preſa la fatica di teſiere questa Moria ,, princi

palmente a` gloria di un sì’gran Santo", e poi

anche per infervorare i Fedeli. a procacciarſene...

la potentiſſima Prorezione z non ho stímato

trovar mezzo più opportuno per conièguir l’in

tento bramato , che ’1 riporla riverememento-..z

ſotto l’ombra di V. E. , dalla cui incomparn

bile pietà riconoſce -ſenza dubbio la ſua origi

ne; mercecchè avendo Ella introdotta in que

sta nobiliffima Citta‘ la pratica di vencrar c011..

particolari Oſſcquj la memoria del medeſimo

Santo , perflil corſo di ſette Mercoledì prece

denti alla ſua Festa , fu cauſa che un divoro

Patrizio, per imitarne con lodevol gara l’eſem

pio , ne stabiliflî: perpetuo nella 'noſtra Chiefii il

culto istcffo. Dal che ſegui, che dovendo [o ſer

moneggiar in que" giorni ad onore dei Sinto

per promovcrne la divozione , cominciai iníenó,

ſibilmçnte albpttar le prime pierre 'dells edificio

di queſt’. Opera z qual perciò'vicn’ .ad eſſer la

voro .della mia mano ,.ma‘ formato In ’l diſc-P

gno deliaſſua, mente . Bindi è , che ſiccome-r

perfgiù‘stigia I3V. E. def: conſacrati] , così , a.,

:le - ‘3810:



fagíone 3. ſpam* ‘tm oonvſiíe'ne 'd'incontrar nel di

lei magnapimo cuor: la fortuna del gradimenſi

to._Nè ’l confiderar , che l’- offerta fia tanto

ixtnpropor'zjonata~ _all’ altezza del ſuo merito ,, è

bastante a reprimere il mioardímenro 7 e far

sìx, che arroffito mi astenga dalla riſoluzione ínóñ

tmprcſa 5 poichè ſo . bene, che le Anime gran-.

di`di~ ogni picciol dono ſi` appagano 5 e. che la

loro grandezza può ben' ad altri-comunicarti z.

ma non può: già ’dall'. altrui baffezza eſſer rico

noſciuta a bastanza….,0r,qual qonvenevolc rív

compenſa potrci- lovmaí ”ſenza nota. di. mani—

feſta. temen'tà ,, preſumere di..rénder’ à V. E. per‘

le tante eopíoſiffime grazie ‘,-. e beneficj .sìt ſe

gnalati ,ñ che con-generoſnà ſenza-parifi degna

diſpenſarmís ogni giornoa- larga mano 3.. con...

qual corriſpondente tributo potrebbe mai rico

noſcerſi ”- merito di (ma Eroína.,- germe 310.-

riofo di un Tronco *così-'eccelſa ,, d’onde ha..

ſortito lo @lendorc de’ſuoj. natali ,..che.ſorpaſe

ſando coll’emínenza delle ſue cime l’av-vedu

rezza delle, pupille più perſpieaci , vien da tut—

ti con ſopraciglío di. fiuporc ammirato è Ris

tornò Cínèa dallLAmbaíciata di Roma in Epi

ro, e ’l Rc Pirro- udi‘r‘ volea di ſua bocca unì.,

distínto ragguaglío di quel-laìCíttà dominatrf'cc

del Mondo 5 Egli però ,. ch? era stato attomto

ſpettatore della Ma'està di qpeſ'Senato-rí , non...

ſeppe ſoddisfàrlo con altra riſpoſta , che dicen

do : Regum ’Urbem midi‘ . Chiunque reſſer vo
. L lego
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eſſe dell’ Eccellentíffima Famiglia Monforte i.

elogio di una compita genealogia, potrebbe_

all’rlleſſo modo sbrigarſene , dicendo : Regum

Stirpem -vidi z poichè con queste brevi parole..

riſparmiarcbbe il travaglio di un’ intero volu-ì

me. lo non ardiſco impegnarmì a valicar’ un_

mare sì vasto z- ma ſgomentato mi fermo ſu'l

lido a* contemplarnda lontano la nobiltà della...

lua antichiffima origine 5 ed accomunata la..

ſc-opro colla Real Caſa di* Francia', poichè veg

go un Almerico figlio del Re Roberto Pio, che

ricevuto in dono dal Padre vasto territorio nella

Francia, vi edificio la Cittàeol nome Montſerr
Cd‘ottcnuto- .dal medeſimo Padre ilſi Titolo di Confl

ſe ,.ſu 'l primo, che da quel luogo al ſuo Domi

nio ſoggetto , il Cognome alla ſua Famiglia—

.adattand0, Almerico Monforte chiamar ſi fece:

d’ onde ebberoîpoi a gran pregio i ſuoi Diſcen

denti di eſſer denominati ancor’eſſr- Ammiro da un

cepposi luminoſo germogliare un Simone Mon~ _

forte-Conte'della Città isteſſa , e Signore del Con-`

tado *di Leice'fler in lnghilterra, il quale ſu, in dife~

ſa della Cattolica Fede, compagno del gran Guſ

mano nella perſecuzione degli Albigcnſi , con Gui.

do, Almerico, ed ErriCo; i quali in altri tempi

nella conquista di Terra Santa glorioſamenre mo-g

rirono : ſiccome pure fu glorioſa la morte di Gio

vanni in Candia , edi Nicolò in Pietra Molara -

Scorgo da Simone germogliare- più incliti Eroi

ſuoi Figli , Guido, e Filippo', con un altro Si

mo

  



mſione di Filippo Figliuolo ;iquali per ſecondar gl‘

impulſi del Real Sangue , che le loro vene anima

va, abbandonati gli agi del ſuo] naxivo, vennero

con Carlo Primo di Angiò a mietet palme vitto

rioſe in ltalia, e furono a' parte della ſua gloria nel

la conquifla della Regno di Napoli i iostenendo

Guido da CapitanGener-ale il comando di tutto

l’Eſſercíto . Ma mentre‘Carlo attendeva a liabilir

qui la ſua ſorte, disttuggendole ſparſe reliquie.,

de’ ſuoi ſconfitti Nemici: parziali dell’ucciſo Man-

fredi; riconobbe dalle lole armi de’ Monforti ,

morendovi valoroſamente Filippo , accreſciuto il

ſuo dominio cñoll’acquisto del Regno della Sicilia,

ridocta felicemente alla ſua ubbidienza; onde per

ricompenſar’il merito di un’impreſa si ſegnalata;

fè largo dono a’medcſimi di molti Statize volle che,

co\ carattere diVicario,C-uido restaffe in quell’lſola

a governare in pace quei Popoli , che ſperimentato

avevano in guerra il giogo dalle ſue mani . E gran

di furono i premi , che riportarono dalla ma

gnanimità , così del primo , come del ſecondo

Carlo in questo Regno, ove furono di nobili(

{ìmi Feudi arricchiti: toccando a Guido il Con

tado di Monteforte, di Nola, dell’AtripaldL,

di Forino, e Cicala 5, a Simone, il Contado di

Avellino, Padula‘, Calvi , e Francoliſc , coll’

aggiunta delle terre di Polizio Aſinello, e Go

liíano . E Giovanni altro Figlio del ſopraderto

Filippo , oltre l’eſſer fiato creato Gran Came—

ratio _del Regno, ed onorato ancora col titolo

" di ‘
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'di Vicario., e Capitan Generale del RegnoNapoli , e Capitan Generale della Sicilia ,.be'il Contado di Squillace, Monteſcaglioſo , e

Gravina; accreſcendo non poco ſplendore a tutte

' le accennare conceflìoni l’effcr stati ſempre dichiaf

rari per loro-conſanguinci-dall’uno , el' altro Re.:

name ne'i Diplomi -Realidelle lnvestituſhli beli

chè nelle turbolenti vicendeffihe nei tempi appref.

-ſo ſeguirono, ~*paſſato ſotto altro Dominio-SLR‘:

gno , ſoggiaceflero all' Melia-infortunio i loro Sta;

ti, non è però, che non ne abbia” *trasfula alla di

ſcendenza de' Pofieri la gloria, per avergli effi poſ-r

'ſeduti una-volta - Picciolo sì, ma prezioſo retagñ‘

. gio dell’antica grandezza è ’l Castello di Laurito, il

.quale ſin’ d’allora . fra gli altri :Feudi donato dal Sc'

.eondo Carlo all'accennato Giovanni, e poi -orte-ſi

nuto 'da Roggíero , con nonñinterrotta -ſucceffio~

ne , li è conſervato per lo ſpazio di già cinque fc.

.coli nella nobiliffima Famiglia 5 Signora anco della

vicina Montefort, Magliano, Ciceralc , Torchiara,

.Prefino , e Trifigno . Eſebbcne-oggiſpogliata ſx

vegga .del dominio degli altri , gode nondimeno

‘l’acquiſto , e i‘Títoli di nuove Signorie , aggiunte

nei ſuffcguenti :tem pi , al 'Ducato di Laurito , cioè _

.il Marc'heſato -di S. Giuliano nel Regno di Napo

li, e ’i Contado di Ori-voles nella Castíglia vecchia

in [ſpagna . Ma il lume ,-che d’ apprelſo vagheggio

mi diſioglie dall’andarepiù oltre rammentandole

chiare memorie di tanti e tanti altri glorioſi Ante

nati, di cui parlano a piena bocca le l’storie. Qucsti
A _ è i'LCf
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è l’Eccelleñtiffimö Signor D.Fcrdinando Oronzio

Monforte odierno Duca di Laurito , figlio del ſu

Eccellentiſſrmo Duca D. Gio: Battiſta , e degniffl

mo Fratello di V. E. lo ammiro nella di lui Perſo,

na un vivo ritratto del ſuo gran Padre, nelveder l’

uno e l’ altro òelìinari più volte ad impiegare il lor

talento ;al Governo di molte Provincie nelle con

giuntute più ardue accadute nel Regno : e {e quel

lo, oltre a ciò,ebbe campo di far conoſcerela matu

rità del ſuo ſenno nel posto , che occupò nel Supre

mo Conſiglio Collaterale del Regno ;qu'esti ha ſa

puto acquiflarſi un credito di tant’ alta stima , che

‘dalla Ceſarea Maestà dell’ lmperador Leopoldo di

glorioſiffima memoria metitò effer decorato collÎ ‘

onore di Gentiluomo elena ſua Camera.Mi accorgo

però, che i pregi eccelſi, :ſublimi de’più vicini

Congiunti ., e degli Avoli più lontani offendono la

gran virtù di V. E* in udirgli; poichè quantu’nz

que arricchita in ſe fleſſa dal Cielo di tante pre-Î

rogative `, che per la lublimità dell’ ingegno ,

per la rara prudenza , e per la capacità` delle..

ſcienze venga da tutti ammirata per un prodi;

gio della natura, ſuperiore al ſuo ſelÎo; vanta...

"ron tutto ciò tal model’tia_nei ſuoi andamenti,

che anche in quel tempo, che viſſe fra i conju

gali legami del fu Eccellentiſiimo ſuo Conſorte

D. Diomede Carafa , ultimo Diſcendente dal ra

mo degli antichi Conti di Maddaloni , nelle_

pubbliche , e nelle private aſſemblee ſervi ſem

pre di virtuoſiffigig ſpecchio , ed _eſempio di mo;

deta



deratezza alle Dame più principali; che prati.

cavanla. Venero dunque con offchíoſo ſilcnzio

sì belle doti, le quali ſiccome flnno a maravi.

glia ſpiccar vicppiù la chiarezza del ſuo nobnliffi.

mo Sangue; cosí mi afficurano a non remer gli

affiontí di un rifiuto in pena del mio [overchio

ardite ~, ma piutcosto a ſperame un gegen-ſo

gradimento . Onde con profondiſlimo inchino

rcsto e

_Di v. E3.

'Dal Carmine di Sorrento. A di &Settembre r 7 2. 3.;

[Imi15ſt., Rr'veíemz'jr., ed Obbligaliſlz

Ser-vito”

Fra Raffaello Maria Bavaro,



L’ AUTORE

A Chi legge L

e NLibro può eſſere ben ricevuto, e gra

dito da cbi lo legge, per la materia del

! In quale tratta , per lo modo col quale

la tratta , e per lo stile con cuiſitrat-ì

ta . Tengo certifflmo che que/io mio .Li

bra , il quale capita nelle tue mani ,

corte/ì* e benigno Lettore , ſia per gm

dirti, e gradini anche aſſai , per la degniflima materia

rbe contiene , e della quale di ufimente tratta . Ella_

è una [fiorite intera della Vita prodigio/'a , delle operazio

ninrnmirabili , delle 'virtù eroicbe , delle dignità inarri

vabili , della filiez‘ffima morte , della gloria impercetti

bile , e del potentiſſimo Patrocinio del gran Patriarca 5.

Giuſeppe, Spoſo ‘Uero di Marin Vergine , e Padre portati

*vo di Gesù Cristo . Delle glorie di cori grande Eroeſi veg

gmo molte Operette; ma non gitìſitro-va di lui ( cbe ie

ſàppia ) una lstoria intera , per filo , e in tutte leflip

parti compito . Non intendo dire , cbe que/?a mic_

{storiſſa compie” nellnſun perfizione , perchè dal mio

deboli ”no ingegno non poteva ufiire c'e/Et , che per

fetta. Lila pare a me ebe ſia compito nella ſostanza di

tutto quello , rbe ſi tro-va ſcritto , e ſi può dire ifloricn

mente di u” Santo ammirabiliffi'mo , _ſuperiore a tutti i

Santi, eſolamente infiriore alla ſua gran Vergine Spf/É:.

Viji trattano ancora tutto le controverſie, cbe in qual/i

voglia modo Pgfflono a tale lſloria appartenere; e moltefi;

no , non meno curia/Z- , cbe erudite . Tutte /z'propmgom

con quella maggior chiarezza obeſi e‘ potuto , aceioeebè ſe*

pcſſono da ogni qualità di per/one intendere ,efacilmente

capire . Si riſi-rifiuto tutte le opinioni , e ſi abbracciano

poi quelle , cbe da me , dopo eli-ttiffime e mature riflqffioni,

fifòno ſlimatepiù probabili, e più oeri/z'mili. Nell’ 814",

Mme delle opinioni , e nell’ç/szim delle loro ”giulia/Zi”

b 2 "o

  



ro , anzi ſo con certezza ,. cbe l'animo mio non_ſia_ſiate

preoccupato ,.ne` da impegno , nè da paſſione , *nè da qua

lunque altro particolare riſpetto . Stima tutte le Scuole ,*

*tn-”ero tutti gli Autori; lodo tutte le Dottrine, quando

ſiano cattoliche , e ben fondate . Nell’ impugnare alcuna.

opinioni , Parlofimpre con riguardo de’ loro Autori, o So

stenitori , ano/oe di quelli , cbe ban dimoſtrato molto di!

ſpregio di alcuni Sacri Scrittori, i quali difendono opinio-j

”i ,ſenza dubio , più probabili delle loro . Non mi è pia-,_

ciuto mai ’venire a) cimenta di parole . Le ragioni jr‘ ba”

da conſiderare , le -guali pqfflnoflre :liver/e imprcjſioni ,

ſècondo la (liver/?ta degl’ intelletti . Piaccia a ciaſcuno la

ſua opinione , quando non ſia riprovata dalla C7oieſ`a 5 ma

intanto non dee un Scrittore ſavio , e prudente inſultare

con parole cbz‘ non èjfato , o non vuol' eſſère delſuoſenti;

mento .

Ho /Ìimato più a proPo/z'to , a cagione delle molte con;

'trover te ,ſcrivere queſſìa I/ìoria infirma di Dialog’, Per

'via di domande e di rifluste. Mafirst que/Z0 modo diſco-iz‘

*vere non ſarà da te graditomon giàperebè nonſia merito,

*vole di molta lode , come uſato da Platone , da Cicerone,

da Luciano, e da altri moltiſſimi Uomini di grandestima...

- appreſſb i Letterati 5 ma pere/nè io non l’ auròſhputo ben

praticare, efflèndo difficilſſmo , come alcuni ban creduto,

adoprare tutte le buone regole , cbeſi ricbieggono per un

peoy’Z-tto Dialogo . Cansto la mia debolezza , nè 'pag/io

recarmi a vergogna il confcſſare, che in tal metodo di'

ſcrivere aurò commeſſe delle molte mancanze . Spero però

di poter meritare un benigno ed ”onorevole compatimento o

Sappongo di non eſſere inciampato nel gravi/ſimo errore,

dl aver' introdotte domande , ofi4ori di propoſito , oſuori

di tem/;o . Ho procurato con tutta attenzione , c/Je ſi con

fl’i‘vdſſì’ la naturalezza di due C/JE diſcorrono ; e ”on per-v

che‘ colui cbe riſponde 'volea dire una cel): o [è 1-‘ fi“fam‘

domandare/'awe' di online dall' altro cbe interroga . i

ſmo/Z"41'410 dí/are , cbei diſcorſi mo/irino ſempre con

nefflone , e che le domande caſcbíno di propzffito dopo l’ an

tecedente rz'ſ o a . Come nonfia io cenſnrabile in que/lc.;

` Pri-*3*:

—_———À—‘_p ñ—
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printípalz'ffime regole del Dialogo, ſlm-b nel :rimanente di

poter eſere compari” , ſ2- non da cbi avrà , o ’lgu/Io trop`

po delicato , o ’l genio troppo critico , almeno da tutti quel-_o

li', cb? bann‘o l' animo moderato) e 'l cuore benigno .

Miſ1' noteranno ancora Molti'diſetti nello .Stile col.

gualeſz' è ſcritta que/MI/Ìorin; Peroccbè-ſìamo ormai in

.m Secolo , che ognuno *vorrebbe , che tutti gli altrifin'

mflèro afuo ;no/1a . Nemmeno i” gna/{aparte- bo 'voluta

Elli-re :Yi-"nato ad un parere. Ho adoperato quelle regale,

(be/Enza preoccupazione , o d’ inlchno, o di paffi'one , mi

fino Parure le migliori , e più proſar-zionateger effere ben"

inte/5 , e meglio capito, ſe non da» anni , almeno dalla

Maggior parte di* coloro, cbejìrompìaceranno di legge-ch,

il mio Libro . Lando' bo appreſo dagli /Iccademici della_

Crufia, che alcune parolefi poſſàno ſeri-vere. di più ma

niere , bo adoprata quella , cb’ è maggiormente in ”ſofia

mi; non/olo per WE” nreglz'o'inuy‘è, nua per ir/hggire

ancora nno cri-D'ora , chef? Poteflë ſlim-*Te @fitth - Per

gmfl-a ragione bo ſcritto, Beneficio, e non Benefizio ;_

Pronuncio , e non~Pronunzio ,* Opinione , e non «Op

pinione ; e molte altre paroleſimili 5 le quali mi è' Pia --

cima eſprimere nel/e maniere più uſualifia-noi , non dio_

flpprovate però dal/aCrn/Za . Nell’ unire , e dtſſnnirç-~

alcune-particelle, ſembrerà cbe ”un'abbia io :ſato una ſli/e."

_fé-mp” uguale . Hostritto neppure , nemmeno, piutto

sto , a-ccioccb‘è', ed altre-paroleſz'nzili ,- cpoi non boſcrit-ó

:o , Oppure , ovvero , ed altre . Ma que/Ìo-l’bofiztto ,

conſiderando , cbe intantofi'è introdotto Io firi'ver-e quelle

prime parole colle particelle unite , perchè ſr' pronuncia”

unito; confiroandq/ì in tal modo l’unzflrmitzìfia la ſii-it*

tura , e la pronuncia.. Maper que/la iſiqffa ragione bo

giudicato , obeſi dooefflèſcriwre , o vero , o pure ;part/;è

ancbe da cbi ben parla _fi-a noi , nonſipranunri-ano quelle

parole in tal maniera . che dinoti l' unione delle lora par*

ticclle rolf-aggiunta dell' altra conſonante . Si troveranno

:mara/Eri!” alcune parole di due maniere , come , ag—

giungere , e aggiugnere; compito , e compiuto 9 e

güîlçbe aim-ſiga?” peroccèè ammettendo/ì amanda; le..

manze



_un..T…—

maniereall'Accademia della Crzfſca , nifinoflr-vito nel.,

le occaſioni , o dell’ una , o dell' altra , ficondo che bo giuz

,dicato pote/fl’rry‘àre , in tale ”EE/ione , i1 Periodo più acg

comodato , e .di migliorjim” . on intendo con que/Ze dio)

.chiama-ioni di 'poter' {sfuggire tutto le cenſure de’ buoni

.Letterari . Mi [cz/ingo peròña'i non dover' cflère cenſurato

nella chiarezza, eſcbiettezza delle ſi”: , da me Procu‘g

rate con tutto ;for-zo, par ;fil-re a! pgſſibile bon’inteſo ,

e meglio capito , anche da i ,Fanciulli , e dalle ſemplici

…Donna-ciao!” e nonfllameme nelle colà Facili , ma pur:

.ancbe nelle difficili , cbe non poche , o picchio/Z* ne tratta*

.no in que/Ia [/Ioria . Per gut/Io fine bo tra/Portate pun::

.tualmeme nel mjlmwlgare le avi-;rità della Sacra Sori”,

Jura, cbo /ì troveranno ant-’bc in latino nell' zstzſſa pagi-j

,na: Siccome pure!” tra/Portate , c011' ilitſſa puntualità,

,in-volgare le aut-rita" dc' Santi Padri, edi altri Sacri

‘Scrittori, . E perche‘ alcune di potrebbono ſervire 4_

_ qualche Gio-vino_ principiante nell’ arte-.del Prc-dica” , be

fitta unafielta dei/e più particolari a ſpiegare le gloriç,
' del, SantſizffimozPaÎriai-ca ; equo/le tutte unireji trove

ranno , come ne’ loro finti , nell’ ultimo del Libro . (ori ,'

cſſèndq/i uſſuta tutta I' [/lori-t in *Dolgare , finzafiami ~

ſcbiar‘vi autorità alcuna in latino , r’ intenderà nic-gno da

Juni per Ia ſua chiarezza , . ejcbicttezza . Come io abbia

.-coiz/Eguito que/io intento, .mi chiamerò fiddirfhttzfflmo‘,

non avendoſèritto per farmi com/cere , o erudito , .o let

terato; ma puramente per comparire divora di S.`G’iu

ſeppe, anſie/Mino, o d' introdurre , o di dare/Eme- Il...

ſua (Ii-vazione ne'cuorifideli ,* per Io qual fine mi èstato

.neczffa riiffllm di uſare-,uno {Yile niente affèttaro , ma...

coriſcbieizo, e cm‘ chiaro , cbe potçfle cſſère ben’ inte/ò , e

capito da tutti .

Lste poifinalmente , tale qual' è , que/Z' Opera alla

luce molto prima di quel tempo , cbe mijon PEÌJÌJctſU- S’ in

cominciò aflampare prima di averla terminata ; e perchè

gli Stamſzatori ſi ſono dati unafictta nonſolita da loro a

praticarſi , non/bla hanno anngfliato me per gli originali ,

ma quel-'i ancora , cbe con grandifflma carità [mnno cor

retti i

“è .—
M“

..-.1.



'rem' ifiglí impreffi , tirati poi la …mapar-”fina4....

dar tempo di rivedere leſo-:onde arte-zioni ,' per lo .che pz"

ſimo tra/'coff degli errori', i gaalifiſflebbmo l'ingegner-n-`

n evitati , ` f? laflcna *BJÌStWMÉÃ WBMÌPÌ-xiur‘

ta anche a noi , perfiddirſn” Mae/‘Mivar Webcam :Ii-ì

ono/ira” molti Di'voti di &Guſeppe-di aver [mafia que/?4‘

ſua Istoria . Supponendo cbe gueſìo Libro paſſar?” lo più

([/er letto da Per/one divo” del Santiflîmo-Patriarca… ,

non bo bada!” a correggere alcuni “ errori , che non muta-

m i/ſi” odi ciò cheſî dice . Vr' mancano degli accenti , e

delle 'virgole , e di que/Ze ve ne ſono ancora delle ſò'ver

cbie. Vi mancano tal mlta in alcune Parole delle conſo

”antí , e tal volta ancora-viſone delle ſoverchie; camp,

per eſempio, ſ1'troverà“qualche volta firitto Scelerato per

Scellerato; Sollennicà per Solennità ;e ſimili. Si trove

ranno Pare prizlcipiate alcune parole con lettere picciole ,ñ

cbe doveano effim- ”miu/E01”; e al contrario .. eríi er…

rori , perchè non mutano/Pegli” li Ict/Zio alla ina can't-ì,

benigno Lettore . Gli altri, che ”giudicato-più effènaia»

Ii , fitroveranno ”orari , col/e baro- correzioni, nelfinc.

del Libro . `

Prometzoper ultimo a tutti coloro, ſquali ſr‘ com~~

piaceranno dz leggere que-(Ia Moria, cbe prcgberò l' ar

dentiſſìzna Carità delgran Patriarca-Sion Gicffèppe , ac'

ciocrbéſì degni d' interceder loro ogm' grazia, *veramen

te deſiderabile, dal ſuo amatiſſimo Gesù , e dallaſua di

Ìvtííflima Spoſa Maria . All‘ incontroſupplico umilmente.

la loro Carini , almeno per una lola volta, nel mentre leg‘

geranno que/?o Libro , di aiutarmi a ringraziare la gran

benigniteì del Santiſſìmo Patriarca , per effèrſí- {ſegnata

di dar tanto lume ad un' ignorante Peccatore ( quale rm"

Con/Effe; di efflre , ed indubitaramenle loſbno, ) che abbia...

potuto , cantoqua’m’o ,firivere di lui . Non credo aver’ io

acqmstaro merito apprtſſb S.GiuſE-ppe per la flm’cd, 5b" b”

impiegata ne’lon-rivere que/Ia ſua I/Ioria: credo bensì ,

cbe laſua ,lempre da meflocrímentar‘a , Carità abbia ag

giunta que/Z' altragrazia ,veramenteſingolnrzjffima. alle

oltre moltifflm, cb: [i è compì-:cinta compartirmi . .SENTO

e e



;Le [4 ”dg/Fmi ſuäërä” Carità voglia degnávjî d' in”;

trav-m' una vera contrazione de’nieigra-vzffim peccati,

Perchè unitamente con tutti i ju” *vm Di-vm‘ , fij

quali m” dubito d’: *vi [hr-zi ancora m benigna Lettore ,

fçſſſamoſempre lcd-orlo . e _ringraziarlo fa( :una ſim-3'

.n’a-ì .nel Bern-li’- : ’ `



FR. GASPAR PIZOLANTI Sacre Tbealogize Magi

er , ó‘ Doffor, ac bumilz': Prior Genera/u tati”;

Ordini: Fran-um Beata/{mx , fimperque Vir

gz'm': Dei Genitricis Mari-c de Monte

Carmelo antique Ob/‘erfvnmix

Regular” .

uaorítatc nostra , harum ſerie ,_ licentiam im:

partímur Rev. Adm. Parri Magflstro Raphaeü

Mariæ Bavaro Provinciali Saxonife Typis mandan.

di Librum ab eo elucubratum , culus uculus est :1/20

ria di S. campi previa tamen approbatione RR.

PP. Magistrorum Ignatíj Bagnati, & Mariani Roma.

no Prioris Sanét—ae Mari-ae de vita Neapolis , & ſer.

vatis aliàs de jure ſervandis. In quorum &c. Dati-1m

Romae . Die 7. Novembris x723.

FR. GASPAR PIZOLANTI GENERALIS

CARMELITARLIM, ’

gp Locus Sigilli;

Fr. Innocenti”: www Sacre;

tarim Ordini: .

ss .RE



REVERENDlSSIME PATER

OPus quod titolo Iſioria di S. Ginfippe nobis per*-`

legendum P. V. Reverendillíma commuìc, non

vulgarísViri est , ſed illíus Rev. Ad. Patris Magistrí

Raphaelis Maria: Bavaro, qui poſt decorata!. uberri-.

HMS doëtrinís primas Religioms exedras , poli: aureos

eloquentíar fluvios ſacris è rostris ubique locorurn.;

fruétuoſiſſxmè profuſos, postiterata plm-ium Provin

` cialatuum prudentiffima, glorioſiflìmaque regimina,

maturo jam , conſumatoque per omnia perſprcaciflì

mo judicio, opus hoc pro coronide veluti caeterorum

elucubflre eſt aggreſſus : pro quo incredibile est ,no

bis testibus , quot bibliothecas non modò perlustra

rit , ſed paenitùs evolverit 5 nt quidquíd de glorioſiſ

ſimo Patriarcha a quotquot de ipſo ſcripſerunt eruí

pofíèt , ad trutinam primùm Sacre Literae , quae pri

ma est omnium regola , deindè Scriptorum cohaeren

cioe , faé‘torum compoſfibilitatis, fama: denique cele-j

brieatis diligentiffimè revocaret; idque ſic diſcuſſum,

minuciſiìmèque expenſum , luci promeret , ut quis

quis inoffenfo pede Historiam ſuam percurrere police,

veritatemque, quae finís Historize est, ad laetàm repe

rire. (Dare elaboratiffimum Opus , non modò nihil

contra ortodoxam Fidem,vel bonos mores continens,

verùm ad maxímam ergà Sanstiffimum Patriarcham

pietatem excitans, non ſolum przelo i, ſed immortaliñ

tace dignum cenſemus . Datum Neap. ln Conventu

Sancho Maria: de Concordia . Die prima _[anuarii

1 7a z .

Fr, Ignoti”: Bagnati Snor. T'beol. Magi/lor.

Fr. Mariana: Romano Sacr.Tbeol.Ã1ag.Prior

Sam'la* Maria de 'Vita,

.,_ EM!.



EMINENTISSLMO SIGNORE

Ntonío Abn pubbhco Stampatore di queſia fedelíffinp

A Città drNapoli, deſidera di dar' in luce un Libro in

titolato Ifloria di s. Giuſeppe Spoſo di Maria Vergine di Fra

Raffael lo Maria Bavaro Carmelitano ,Maeflro , e DOtIOſc

in Sacra Teologia z prega per tanto la bontà di V. E. di com

metterne la revifione a ch) le parerà, e l’ averà a grazia… .

(Liam Deus &c- * j _ '

Rev. D. D. Julms Nicolaus Tomo revxdeat, 6c refer-at .

Neap. 2.9. januarij 172.3.

HONUPH. EPISCOP. CASTELL. VIC. GEN.

D. Petrus Marcos Giptius Can. Deput

EMINENTLSSlME DOMINE:

Unc librum cui titulus Jfloria di S.G’iuſeppe G'c. Auflore

Adm. R. P. Magiflro Raphaele Maria Bavaro Ordini:

Carmelitarum ab Em. Veflra juſſus quam attentiffime perle

gi : nihilque in eo quod non Fidem , Pietatem , ac reétarn.;

morum dxſcíplínam redoleat, deprehendi. Sanè verò Hysto~

riam SS. Pau-iarchz e latebrís antiquitatis erutam eo cando

re . ac criterio' refert Aué’tor , ut nem‘mi non probari queat .

Certa a probabilibus , aut dubijs , acu velun’ ſeleéh , iis ef

fert rationum momentís, è Scriptura, 6c vetustiffimxs Patrum

petitís , communica; ut non nìfi a cervicoſis , 6c ſum opinio

ni obmnatè adhaerentibus in dubium revocari poffint. E pro.

babihbus verò, czterís in ſua probabilitace reliëhs, ea dexteñ_

citare , ac judicio probabiliora ſecernit 5 ut ea ferme ad mo

ralem certitudinem evcxiſſe videatur. Aaedubiae videntur

Fidel' in ordinem rcdigit . Apocrypha demum ſolide‘: refellir.

Tanta verò tocus efl llbcr devotione refertus , tantamque in

Sanäum Deiparz Sponſum promovet pieutem; ut in hoc

genere ſcrxbendi Auéìor nemini ſecundus dxcendus fit . Cer

[è qui eum alterum adpellarit Gerſonium in promovenda.

Sanctiffimr Patriarchaz celebritate, ae devotione a vero non

aber-rari: . (Lr-e cum ita fint , 6c devotio eo in Opere in S.

Patriarcham jam toro orbe diffuſa , tam mirè augeatur : di- .

gnum existimo quod Typis mandetur : E. V. tamen acceden

te conſenſo. Datum Neap.XVllI. Calendas Septembres- An*

no Epoch:: Chriſtian-x MDCCXXlll.

E.V. Humxll. Addiéiiſn G‘ Obſequentiſs. Ser-uu:.

Iulius Nrcolaus Tornus .

Attenta ſupradíéìa relatione lmpr. Neap. 4. Oäobris 172..; '

HONUPH. EPlSCOP. CASTELL. VIC. GEN.

D. Petrus Marcus Giptius Can. Deput

c z EC



EMLNENTLSSIMO SIGNORE .P

ANronio Abri pubblico Stampatore di quella fedeliffima

Città di Napoli,lupplicando eſpone a V. E. come de

ſidera {lamp-are un Libro intitolato : Ifloria di &Giuſep—

pe Spoſo di Maria Vergine di Fra Raffaello Maria Bavaro Mac—

ſh‘o , e Dottore in Sacra Teologia, Carmelitano ; prega per

tanto l’Em. V. di commetterne la reviſione a chile parerà ,

c l' averà a grazia quam Deus 6a:.

R. I’. Hieronymus de Onofrio video: , a* in ſtrip”: reſero:.

MAULEON REG. ULLOA REGNIAZZACCARA REG.

ALVAREZ REG. GlOVANE REG. PlSACANE REG.

Prooiſum per S. Em. Neap. 26. Janqaríj 172.3`

Speáì. Reg. Miro abſens.

Majiellonur .

EMINENTISSIME DOMlNE .

Uis juflis obtemperans, legi Librum, cui Titulus lfloria

di S. Giuſeppe (’F‘c. Aurstorc adm. R. Patr. Magistro Fr.

.Raphaele Maria Bavaro Ordinis Carmelitarum , eumque non

id Veritatis modò normam , ö( Regiam examuffim ſapienter

cruditèque conſeriptum, ſed eo etiam pietatis ſenſu imbutum

deprehendi ;ut Legentium animos adSS.Patriarchaz culrum,

obſequiumque ſuaviffima quadam vi trahere, atque compel

lcre Videatur. Is quippè órdo cſi eo probata ingenio do

&rinaque argumento ris veluti depiéta coloribus , Sanffiffi

mi Deipara: Sponfi dlgnltas , atque excellemia , ut vel

cçcutiemium acies feriar , atque perstringar; Exutiſqm: quos

apocryphaquorumdam commenta induere conabanrur , ſua

tandem, hoc eli maxima , veraqueluce ſe prodar. Eum pro

inde hoc in Opere ſe Prc)th Author , ut concept-am dc ſe.:

omnium ſpem , atque expeíìdtionem facile vice… z ſum-:que

nomen ex ſemel,:uque itcrum Reali San-:3:2 Maria: de Vita.

Provincia administraia; nec non Titolari, olim Anglimflmo

do 5…… Provinciarum Charae’terc decoratum , celebre),

Për‘.

.i



pervagatumque jam Italiam univerfàm,quam eloquenríae ſum

e ſacns ſuggefiis admiratione replevit, hac inſuper laudis ac

ceſſione cumulaverit : nec profeflò niſi tanto viro , Sanflo.

rum Patrum fludijs enutritoopus fuerae demandandum , ncc

ſperari facilè poterat , qui filebroſam , vel maximis ingeniis.

orbitam pede adeò tereret inoffenſo , :antique Patriarchm

mcrirum , ſeriemque Historia: in ſuo tandem lumine collo.

caret. Ware non publicastantdm luce ,ſed 6c Auſh‘iaca Pie

tate digrnffimum judica a Illud-animo`1amproecipiens fore ,

_ uz qui Sanäiffimus Parriarcha Leopoldo ohm` Augusto Joſe.

phum primómoxCarolum impetray‘ujdem nunc Auguſhſ.;

.ſimo Imperatori , ö: invic'tifiìmo Regí nostro Cai-'olo paterní;

Soli) , 6c piecatis incantumParronum Hcredi Ioſcphos &

Leopoldos plures in magna orbispenè cotius expedarionu

fit largiturus. lta cenſeo , fi Em. Voſtra: Videbitur . E domo

Profeſſorum. . Neapoli 4. Ka]. Oflobris, Ezra:- Chrmianaz ‘

MDCCX-Xlll.. ` ‘

Fumil’íſs., Obflzqueaciſs. Sem”:

Iosl-Iicronymus de Onofrio S. ]'.

Viſa relatione Imprimatur ,. ó“ in publicazione ferocem- Regia:

Pragmatica .

MAZZACCARA REG. ALVAREZREG. GIOVANIL

REG. PLSACANE REG.

Proviſum per S. Ein-.Map. u]. Offobris_ ;723,

Speff. Reg. Miro abſens

1“ March. Mauleon , Ge

' Dmc Lauria: nonincerfuerunt .
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i Aſtro-lazione; r

I . Genealogie di ‘ó'. Gin-ſeppe‘: f

H. .Si eſaminazgual delle due Gene-‘logic di S. Gite/PPP:.

fia la naturale, e ”ale la legale . zo

HI. Concepimento, e aſcita di DGM/ep”: ;z

I‘V. Santità di Giuſeppe, con cuifiprepttrò ad effere de

gno Spy/ò di Maria Vergine . 4 f

V. Arte cbe fu eſercitata da S...GiufiPPe . ’1-6

VI. Spotgſalizio di Maria Vergine con S. Giuſeppe. 66

NH. Modo come ſi accorda la ‘verita‘ delMatrimom’o tra

Maria _Vergine e SeGilf/PPPB col *00” , cbe amendue

a'veano fatte di offer-vare perpetua Vergínítà. 8 I

VIII. ,Ragioni per le quali conveniva, che la Vergine...,

deliinata per eſere Madre di Dio, föflefligfitta a S.

Gil-fiere .- 9;

1X. Notizie I/Zoricbe dell’AneIIo, col quale da S.Giof/èppe

fit ſpoſata Maria Vergine nel Sacro Tempio di Ge

ruſalemme . ` 1 oy

K. Partenza di &Gin/ep” con Maria Vergine da Ge.

rrgſakmme , e loro prima abitazione in qualità di

Spoſi nella-Citta di Nazzarette. r r8

XI. La Vergine Maria,flnſata a S.Giuſìppe, ‘viene an~

nunciata Madre di Dio dall’ArcangeÌo Gabriel

lo . I 2 8

Xii, Viaggio di Maria Vergine accompagnata dal ſm

Spoſo Greffe-pſi;- per 'viſitare S. Eliſabetta. 140

XIII. Dimora della B. Vergine in Caſa del Sacerdote_

Zaccaria : e ciò cbe /èce in quel tempo ilſuo Santiſ

ſimoSooGiue e. 11'2
XlV. Pariſi-{za deíappB. Vergine, accompagnata dalſuo

puriffimo .Spoſo Giuſeppe, dalla Caſa del Sarerdatç.,

Zarcaria , e loro *viaggio infino alla Città di Nazza

162rette .

V.X



XV. Turbarnento di &Giu/PPP; quando dopo la ‘viſita di

S.E1i/Zzbettafi a'v'vide , cbe [Maria/'ua Spoſa WL.

grapida . ‘ 172

XVI. Penſieri cb' ebbe S. Gizffi'pPe della puritzi di Ma

ria Vergine , quando ſi ‘ov-vide dellaſuagra-vida”.

za . 1 8 z

XVI]. Serenamento di S. Giuſi-[opel 196

XVlll . Affetto , e [linea più particolare di S. Giuſeppe,

-verfi Maria Sacratzſh'nya [ila Spoſa , dapoicbè *ven

ne in cognizione , :be quella e! a gravida del Fig h'uo

lo di Dio Incarnato . 210

XIX. Apparecchio cbe fecero Maria Vergine , e S. Giu

le”: per la Naſcita di Gm‘e Cri/io . 2.22

XX. Edztto di Ce are Agla/Io - zz;

XXI‘. Partenza di S. Giuſeppe , e Maria Vergine dc,

Nazzarette , loro 'viaggio, ed arrivo alla Citta di

Bettelernne - 246

XX". Na/Eita di Gesù Cri/Ze . 2.60

XXIIl . Sono annunciati i Paſian' , e *vengono alla grata

ta , dove Cri/?o era nato. ;7)

XXIV. Circoncijione di Gesù Cristo . 2,83

XXV. Sano chiamati per mezzo di una Stella i Magi , e

vengono alla grotta, dove Cri/Z0 era nato. 3,0;

XXVI. Dimora che fëcero Maria Vergine, e S-Giuſì-ppe

col Bambino Geri! nella Città di Betreiemme. 319

XXV“. Purificazione della Beata Vergine ;e Preſenta

zione di Gea-it Cri/io al Tempio . ~ 33°

XXVIH. L'Angelo del Signore avviſaS.Giu/È~ppe, per

cbè prenda il Fanciullo e la Madre , e con effifìtgga

in Egitto. 344

XXIX S. Giufippe prende il Fanciulla Gesù , e 1aſua

Madre Maria. e con ejflſ'ugge in Egitto . ZH'

XXX. Gerù,Maria e Giuſeppe dimorarlo i” Egitto. 368

XXXL Getù, Maria , e Giuſèppe ritornano dall’ .Egist

to. 3 3’

XXXL!. Gesù. Maria, e GiÎf/Z’ppedimorano nella Cit

tà di Nazzaro!” . 39)'

XXX!"I Maria _e Cz’u/eppeſmarrfſi'ono il Fancifillo

Gem



“XXXLV. Lſjrçffi'am' di uffi—ito ;baſi-ce Ia Beam Vergiz

'Ge-sù i” Geruſalemme v, e poi lo ritrovano ”el T&effi

.ñdiſ utana’ofi‘4’ Dottori. 40 8

”e al Favria/[a Gem 5 e come inguelle chiamai-po

z‘ſſè S. Gizſſèppe Padre del Figlio/im . 426

'_ÎXXXV. Grazia e Santità di Gizffèppe come Padre di

ta‘ .

j‘XXXVl. Gesù , María , e Giuſë'ppe ritornano da

Gesù Cri/io; e guanto grande/111 queflaſua dig ni

.. , 40‘”

ruſalemme , e continuano la Zara abitazione ”el/a...

Cz’ttrì di NaZZar‘ette_. 41-4

XXXVH. :Errori del-l'ampíoeretica Elvìdio intorno-al

Ia Vergininì di {Varia Sacratiffíma , e ,dei ſi” Pu.

riffima Sprffö Giafippe . 469

LXXXVUI. Altro mm interna alla Verginità di S.

Giu/'appe- . 48(

‘XXXIX. Amare di &Giu/èpr 'ver/E Gfſù Criflo. 494

‘XL, Paris-”za di S.` Giu/Ep” . ”07

'XLL -Ubbídíen-za di S…,Gm/Z-ppe , :ſua perfitrWML

carffirmilà alla *L‘olr-mrì diADía . " ' 5-2, 1

XLH. Aim 'virtù particolari di S. Giuſeppe . i 33

"XL-Ill'. Samir-ì di Giufippe, alla quale litro'vò arriva

,tq in tempo della ſua morte: Eſè partecipò; e came

porche partecipare della grazia de'Sagramemi. .3-44
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ca Giuſeppe Spoſo di Maria Vergine,

e Padre putativo di Gesù Cristo (ì

g ſperimenta aſſai creſciuta nella. Chie

' ſa Cattolica, ih maniera che in eſſà

pochi Cristíani non ſaranno divoti di cosi gran Santo.

Eppure, ch' io ſappia , non ſi trova un' iitoria inte

ra della ſua Vita . Coll' occaſione, ch' eſiendoſi intro

dotta nella. vostra Chieſà del Carmine da un Nobílu

della Città diSorrento aſſai affezionato del Santo la..

di vozione delli ſette Mercoledì precedenti alla ſua Fe-j

sta i avendo voi deſcritta in ſette ſermoni l’ Istoria..

della ſua Vita , mi è ſtato detto , che avete raccolte

tutte le Opere che ſi trovano ſcritte in lode,e a gloria

del beatiflìrno Patriarca . Deſidero ſapere ſe ciò fia.

vero , e ſe vi ſia fra eflè qualche istoria intera della.,

ſua Vita , perchè da molto tempo nodriſco un gran..

deſiderio di averla .

R. (Dando capitò nelle mie manil‘ Operetta del

P. Giuſeppe Antonio Patrignani 'intitolata Il Divo”

di S. Giuſeppe, oſièrvai che nel capitolo decimo ii ri

ferivano alcuni Autori , iquali portati dalla divozio;

ne verſo di un cosí gran Santo, hanno ſcritto di lui .`

Mi ſi acceſe nel cuore un deſiderio di formare una pics

crola libreria Giuſeppina; che perciò con molto l‘a

A stidio
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stídío ho 'procurare quaſi tutte le Opel-Mella quali dà

notizia il precitato Scrittore . Non ho potuto trova

re, come nemmeno la trovò il Patrignani l’ lstoría di

S. Giuſeppe ,la qUale prima d' ogni altro Autore , ſi

ſuppone che folle stata ſcritta dal P. Girolamo da..

Fano dell’Ordine ſcrafico de' PP. Capuccini. Qua

fi tutte le altre Opere lì ſono procurato, anche quella.,

che s’ intitola Amare: Joſepbini , ſtampata in Vienna.

d’ Auſtria con belliffimc figure in rame , che ancora..

non avea veduta il Patrignani ſuddetto. Se mi manca

qualche Operctta notata in quel Catalogo, n’hòtro

yato delle altre che non ſono ivi notate .

i D. Vi è fra cſſe qualche Istoria intera della Vita

di San Giuſeppe?

R. Molte Opere degníffime c voluminoſo nom

parlano ſolamente dc' fatti , o delle lodi , o delle glo

rie di San Giuſeppe; trattano diffuſamente di altro

materie; e quando a gli Autori -è venutoa propoſito,

hanno ſcritto qualche coſa dello Spoſo puriffimo di

María Vergine. Vi ſono poi moltiſſime Operette che

ſolamente di lui trattano, ma non ſono illoríchc; ſo

no piuttosto cncomiastíche, le qUali contengono iſuoi

titoli, leſue grandezze , iſhoi elogi , leſue prorogati-ve,

le ſue eccellenze , le ſue qualità più eminenti , leſue coſe

più memorabili . Ve ne ſono pure delle altre tutte in

dirizzate , o per accendere , o per accreſcere ne’ cuori

dc' fedeli la divozione verſo di un Santo così prodi.

gioſo, e danno ancora il metodo di oſſequiarlo in mol—l

tc guiſa , e di ſervírlo in varie maniere .

D. Non viè ſtato dunque fra í molti Autori, che

hanno ſcritto di S. Giuſeppe qualcheduno , che n’ab

bia germata una Vita per filo , ed una ístoria com

íta .
p R. Due Operette potrebbono aver quello pregio;

una in lingua latina, intitolata Amore: Joſèſbini : Ma

questa benchè contenga ordine d’ Istoria; piuttosto

che anatrareifatti e le operazioni ammirabilíffime

del
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del Santo , con ſuperare tutto le difficoltà che s'incon:

trano , o nella ſoltanza , o nel modo, o nel tempo, o

in altre maniere; tutta è indirizzataa formare affetti

veramente teneri e divoti , perocchè il ſuo principa

le intento fi è , d‘ infiammare i cuori umani all'amo

re dell‘ amabiliſſxmo fra Santi , cioè di Giuſeppe Spoſo

di Maria , e Padre putativo del nostro amoroſiffimo

Salvatore. L'altra Operetta istorica è in lingua itaz

liana , e s' intitola propriamente Vita di S- Gin/Z*pr

ſcritta da Giuſeppe Malatesta Garruffi da Rimini .’

Inquesto libro vi s’ ammira lo stile florido , e molto

erudito dell‘ Autore; non restano peròi buoni Let-n,

cerati contenti della purità, ed integrità dell' [ſtoria.

Vi mancano ſenza dubbio molte notizie ,* molte che:

ſono difficoltoſe, e controverſe fra gli Autori , fi ſup.

pongono, e non ſi provano; anzi nep’pùre ſi riferiſco

no le varietà delle opinioni : Sicchè l'Opera è piutto

sto che Istoria , una erudite e continuata Orazionu

panegirica , preſa. da quali tutti i panegirici , che ſi

trovano ſtampati di S. Giuſeppe .

D. Ma giacchè vi avete preſo l’ incomodo. e ſat-T

ta la-ſpeſa nel radunare i libri di quali tutti gli Auto

ri , che hanno ſcritto dello Spoſo puríſiìmo di Maria,

non [ì potrebbonobora unire tutte quelle notizie iſto

riche , che ci hanno eſiì laſciate, e formare: una Vita..

per filo, ed un' Istoria compito. del Santiflìmo Patriarz

ca Giuſeppe 'r’ -

R. Crederei di si. Tutti ſanno,cbe gli Evzngelisti‘

hanno ſcritto aſſai poco di un Santo così ammirubile.

Io però ſono stato ſempre di quella opinione, che n*

abbiano detto quanto ſe ne potea dire , coli' aver det

to , che Giuſeppe ſu vero Spoſo di Maria Vergine, e

Padre putativo di Gesù Criſto,- perche queste due pre

rOgative ſono certamente le due baſi di tutto l’ edifi

cio delle ſue incomparabilí grandezze. Ma poi confi

derando con più attenta rifleſſione quanto di lui . 0

eſpreſſamente fi legge , o evidentemente, ſi deduce da..

A z ciò
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’ciò che ſi tro'Va ſcritto nel Sacrofanro Vangelo , non)

mi pare così poco , che non poſſa ſomminiſtrare coll'

intelligenza de’ Santi Padri, coll' eſpolìzione de' Sacri

Dottori , e con tutte le altre notizie che ci hanno la

ſciate 1' buoni Autori, materia bastante per teſſere un’

Istoria intera della vita di un' Eroe così ammirabile.
D. Vorreste impegnare la. vostra fatica per quest' i

Opera,che potrebbe riuſcire di maggior gloria al San::

to, e di comune ſoddisfazione a’ſuoí divoti?

R. Deboliflìmo ſtrumento perciò Fare , e mi coz

noſco , e mi confeſſo . Walun ue però io mi fia , ec

comi pronto per quanto po o . Srímo però con ve

niente , che vi abbiate ancora voi la parte vostra : E

telîendo l' Istoría a modo di Dialogo , avrete V0i l' ‘

impegno di domandare , restando a me l’ obligo di r1'

ſpondere . Non ſarà certamente picciolo il vostro im

piego , perchè dalla proprietà delle domande , e cho

fiano fatte in tempmdípenderà non ſolo la verità dell'

_Istoría , ma pur anche il ſuo più bello ornamento .

D. Devo rendervi grazie cordialiffime , perche mi

fate degno di aver parte in un’Opera. che vien da mr.:

ſommamente deſiderata . Non biſogna perder tempo.

Se così vi piace , ſaremo dimane allieme per lo nostro

primo Colloquio . -

R. Vi attendo in questa nostra picciola Libreria.,

nella qUale , conforme vi hò detto , ſono già raduna

te tutte quelle Operette , che trattano di San Giuſep—

pe. ln tanto doveremo impiegare il primo nostro stu-ſ

dio per ſapere il vero modo , come ſi poſſano accorda

re le due diverſe Genealogia , che ſtriſſero dello Spo

ſo puríſfimo di Maria Vergine, e Padre purativo di

Gesù Christo, _i due Sacri Evangeliſti , San Matteo ›;

.eS'anann2 ' ~ ' z - ›‘
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logie di S.Gz'”j_èppe2

motivato, che da due Sacri Evan.

gelisti, San Matteo , e San Luca furono

ſcritte due diverſe genealogie del Santiſlìmo Patriar

ca Giuſeppe . Quali elle ſono? ed in che conſiste prinz

cipalmente la loro diverſità?

R. San Matteo ſcriſſe il ſuo Vangelo pregato da

quegli Ebrei , che aveano abbracciata la fede di Gesù

Crilto, eperciò lo ſcriſſe in lingua ebraica . L0 prin

cipiò colle ſeguenti

Gesù Cri/la . (a) Gl

parole: Libro della generazione di Dàſhî-Î" "‘19:'

idiede titolo di Libro per uſare l’ m‘ 8‘ a ’J'

* antico stile della Sacra Scrittura , che con tal titolo

chiamò que' volumi, ne' quali lì contengono le vite,

le gesta , e le operazioni de' Perſonaggi illuſtri. Ven

nero detti Libri de’ Re que’ volumi dove furono re;

gistrate le gesta de’ Monarchi, che dominarono a gli

Ebrei . -Libro di Gioſuè, Libro de’Maccabei, quelli

che contengono le operazioni di Gioſuè, e de' Macca- syz, ſom…,sz

bei. Così S. Matteo diede titolo di Libro al ſuo Van- l-q.r.n.+. `

gelo l perche in eſſo ſcriveva la vita , ele portentolë

operazioni del Salvatore . Vi aggiunſe , della Genera

zione di Gesù Cri/Io; Sì perchè da tal generazione, c0

me da un fonte fiderivarono tutti gli altri beneficj,che S l “b. ſu i
a noi fece il Redentore; Si perchè di quella trattava l’ yE'xpinol‘: n**

Evangeliſta nel principio del Libro per compiaceru
I

a gli Ebrei, i quali non potevano udire coſa. più gra—

ta, quanto'che ’l Meſſia eſſer diſcendente dalla loro .

proſapia . Deſcríſſe però la ſola diſcendenza di S. Giu-l

ſeppe , pe'rchè'dalla diſcendenza di queſto Patriarca.; …

fi ſarebbe ſaputa quella di Maria ſua Spoſa, e per con-g

ſeguente la generazione del Meſiìa , ch' era del-la ſua..

Spoſa vero figliuolo..Così dunque ſeguirò a ſcrivere il

Santo Cronista : Libro della generazione di Gesù Cri/[q

(A) LÌÈgr generationi

figlio

Cbri/Zi, Matta:
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figlio di Davide,figlio di Abramo . Abramo genero Iſacco.

[ſacco genero Giacobbe , (a) e proſeguendo ſempre nell'

iſteſſo modo per molte generazioni, arrivato al un’

altro Giacobbe , ſcriffi: finalmente: Giacobbe onerò

Giufippe Uomo di Mari-4 , dalla quale è nato Gem , Cbe

ſicbz’avza Crzsto . (b) E avvertite , che ’n tutte le pre

cedenti generazioni lì ſcrive un tale generò il tale; Co

me poi il Santo Evangeliſta ſu arrivato a Giuſèppo ,

non ſcriſſe : Giuſeppe genero Cristo , ma ſolamente,

che Giuſeppe fu marito di Maria -, dalla quale era na

to Gesù Ccisto : con che venne ſubito a dichiarare ,

che 'l Meſſia non era di Giuſeppe figliuolo .

San Luca , oſſervando che da Cerinto , e da altri

,Eretici diquel tempo ſi framiſchiavano molti errori
D-Amì’" &"ì'nelristoria della vita di Gesù Cristo, per confocarli

ap.Syl.in Pro

em. co gl' isteſlì fatti , ſcriſſe il ſuo Vangelo in lingua gre

ca ;e nel capo terzo aſſeriſce, che arrivato già Cristo

nell' annoquafi trenteſimo dell' età ſua , eſſendoſi fat

to battezzare dal ſuo Precurſore Giovanni ,diſceſe lo

Spirito Santo in figura di Color'nba ſopra di lui . Indi

ſi udi una voce dal Cielo , che lo autenticò figliuolo di

letto del Divin Padre . Soggíunge poi l’Evangelísta. ,

che Gesù nell'isteſſo tempo venivastimatofiglio di Giu~

fippe , il wlefìt di .Eli , i1 quali-fà di Mata:. i1qua

lcfù di Zam“; (c) e ſempre nell’ isteſſo modo ſalendo

dal figlio al padre, arriva finalmente al primo padre

di tutti gli uomini Adamo , ilquale fù da Dio imme—

diatamente creato . ' ñ

Leggendolì ſolo queffe due genealogie, ſi c0

noſcerà ſubito , che l‘ una è diverſa dall’ altra . Con

ven

(a) Liber generazioni: Jen‘: Cbri/ii/îlij David , filij A

braam . Abram” autem genuit Iſaac , Iſaac autem go

nuit Jacob . Matt.l. a n.1.uſq; ad [6.

(b) jacob autem genuit _Io/'opb -virum Maria’ , de guanc

tur of? jeſi”, qui ‘vocatur Cbrzstu: .

(c) Ut putabaturfi/iur Jo/èpb , qui fuit Hell' , quìfifl't

Mat/ati), qui/?air Levi . Luc.3.a n.21. uſq; ad 33.'. ,
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vengono aſſolutamente in queſto , che ambidue i ſ‘a-`

cri Cronisti fanno diſcendere il Santo Patriarca Giu

ſeppe dall‘ isteſſo ſangue , e regio ſcettro di Davide; ,

in tutto l' altro, perquanto s' appartiene alla diſcen

denza di quel Monarca , ſono le due genealogie diver

fiffime . Quella che ſcriſſe San Matteo lo fa diſcendere

da Davide, ma per via di Salomone :Quella che ſcriſ

ſe San Luca , pure dall’ isteſſo Davide lo fa diſcende

Je, ma per via di Natan . Il primodice , che ſuo Pa

dre ſi chiamò Giacobbe t l' altro aſſeriſce , che ſi no

minò Eli .

.D. Differiſcono tutti i progeuitorì di Giuſeppe:

nel modo che ſi narrano nell' una , e nell' altra ſerie?

R. Da Davide inſino a Salatiele , e Zorobabele.,

S. Luca conduce la genealogia del noſtro Giuſeppe..

per via di Natan , eSan Matteo la conduce per via di

Salomone. E dopo Zorobabele per inſinoa Giuſeppe

Spoſo di Maria , San Matteo continua la ſua per via..

di Abiud , e San Luca per via di Reſa; di modo che

tutti inomi de’ diſcendentidi Davide ſono nelle due

genealogie diverſi , eccettuati qrieí di Salatiele, e di

Zorobabele , che da molti con buone ragioni. , le quali

a ſito luogo eſaminaremo , ſono tuttavia creduti per

ſonaggi diverſi nelle due genealogie , benchè abbiano

gl’isteſſi nomi.

D. Si ſarà ſempre conſiderata una tal diverſità;

nè può dubitarſî , che per accordarla vi avranno fat

to ogni studio i Santi Padri, e gli Eſpoſitori della diviñ‘

na Scrittura, altrimenti non vi ſarebbono mancati fra’

nemici della Chieſa di coloro, che l’avrebbono rin

facciata a’ Cristiani, obligati a credere come veriffió‘

me, e con certezza di fede l' una, el’ altra genealogia?

R. ln fatti ſu così . Li Giudei prima ,e appreſſo a

lor-oi Manichei , e poi l’empio Giuliano, ſecondo

quello che riferiſconoi Santi Dottori Girolamo , ed

Agoſtino , opponevano queſta diverſità a' Criſtiani ,

“meter-;MW o che neppure ’fiP‘YMW la WWW.

zro

Didier-in Marr

c. i. 8c in c.),

Epold ſi‘.
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o Aggiunta:- zione del loro creduto Meſſia ,- poichè. ciaſcuno de’ ſo.`

“WW' ' pranominati Evangeliſti eſPoſe nella genealogia di

Giuſeppe quella di Gesù Cristo , anzi San Matteo in

cominciò la ſua con queſto titolo: Libro della genera z

zione di Gesù Cbrifio . Ma , o non vollero ellì leggere,

o ſinſero di non ſapere tutto qUello , che pure in que',

tempi quando ciò da loro ſi rinfaociava a’ Criſtiani,

aveano ſcritto i Sacri Dottori per ſuperare una tal
difficſſoltà, e accordare una differenza, chea primo

aſpetto compariſce grande inſieme , e manifeita .

D. Quali furono questi Sacri Dottori.. e-i in qual

tempo ſi principiò a diſcorrere ſopra qllcsta gran dif

ficoltà , a fine di ſuperarla , e per ſtabilirne Con buone

ragioni la verità ? , ,

R. Il primo di tutti fu Giulio Africano, le Opere_

Jul-_Aſxîc-ÎP-Euſ- del quale benchè ſiano perdute , Euſebio ci conſervò

”ba" “M-"7' nella ſua Iſtoria la maniera colla quale il detto Auto

zditNaleſ. . .

re accordava le due genealogie dello Spoſo purrflimo

di Maria Vergine. Africano fiori nel fine del ſecondo,

e principio del terzo ſecolo della Chieſa; quindi per

eſſere ſtato così vicino a‘tempi ne'quali viſſe in terra.

il noſtro ſantiſſrmo Patriarca , potè Facilmente aver

ne le vere notizie, come in fatti egli medeſimo atte.

ſta , che la maniera di accordare le due diverſe ge

nealogie di S. Giuſeppe l'avea appreſa dagl‘ iſteflì

congiunti di ſangue al noſtro Salvatore. Vi ſarebbe

ſtato ancora , prima di Giulio Africano , S. Giuſtino

D-Jur‘r- Am., che ſu martirizzato circa la metà del ſecondo ſecolo

5‘ o‘4‘133- della Chieſa , ſe foſſero certamente di San Giuſtino le ñ

riſpoſte ad alcune Queſtioni propostegli da'Criſtiani,

dove quel Padre accorda pure a modo dell' Africano

le due diverſe genealogie di San Giuſeppe. Ma perchè

tali riſpoſte da molti Scrittori eruditi non ſi ſtimano

Opere di San Giuſtino , bensì di altro Autore anche

antichiffimo i mi contentarò di dare il ſuo ſentimento

appreſſo a quello di Giulio Africano .

D. Sono queſti Autori molto antichi. Riferitemi

dun

 

.…1
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que; che l’ attendo‘ con anſiet‘à, la maniera com’ eſlì

eccordano le due cosi diverſe diſcendenze del Santilfi- Denzzsſimîófì

mo Patriarca Giuſeppe . _, ›

R. Ricorrono i ſopradetti Autori alla legge de-j

gli Ebrei, la quale obbligava i fratelli a ſpoſare le mo

gli de' loro fratelli, quando morivano ſenza figliuoli ;

e ordinava che ’l primogenito nato da tal matrimo

nio , ſ1 doveílè chiamare figlio naturale del vivo , e fi.

glio legale del morto fratello: Soggiungono poi, che

Maran il quale diſcendeva dal regio ſangue 'di Da

vide per Via di Salomone , ſposò una Donna che ſi

chiamava Eſta, colla quale procreò Giacobbe ,- e che

questa medeſima Donna restata poi vedova , (ì ſposò

con Melchi , o ſia Matat , che diſcendeva pure dall',

isteſſo regio ſangue di Davide,ma per via di Natan al-l

tro figliuolo di quel Monarca, e n'ebbe a ſuo tempo nq
figliuolo nominato Eli; che perciò Eli,e Giacobbe era.- 'ì' *`

no fratelli uterini . In progreſſo di alcuni anni pigliò

meglie Eli, e non avendovi generati figliuoli,ſe ne mo

ti ſenza ſucceffione ;quindi Giacobbe in virtù della...v

legge fù obbligato-a ſpoſare la vedova del fratello, da..

cui ebbe il nostro Giuſeppe . Giuſeppe dunque era fi—

glio naturale di Giacobbe , e figlio ſecondo la legge

di Eli ,* e diſcendeva da Salomone per via di Giacobbe,

e da Natan per via di Eli; e per ambiduedal Santo Re

Davide , del quale fu poi dall' Angelo chiamato eſ- Mummia,.

preſſamente figliuolo . ,

D. (Delta maniera di accordare le due diverſe ge-`

nealogie di San Giuſeppe ſu poi ſeguitata da tutti i Pa

dri antichi, che ttattarooo queſta difficoltà ? '.

R. Tutti furono in ſostanza del medeſimo fenti- ‘

mento . Solamente Sant' Ambrogio , benchè non ſi al- D-_ Ambr. iis-i;

lontanaſſe dal modo Comune di accordare queſta dí- "ì N°9***

verlìtà , stimò nondimeno che San Matteo aveffe rifeñ,

rita la diſcendenza legale, e San Luca ſcritta la diſcen

denza naturale del Santiſſimo Patriarca Giuſeppe; di

modo che iècondo questa opinione , Giacobbe ſarebbe

` ’ B ſtato

l

v
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fiato Padre legale dello Spoſo di Maria , ed Eli flio ge:

i nitor naturale . Ma noi di queſta opinione diſcorrc

Ddl-331434,“ remo a pprcſſo. Anche Sant' Agostino ſi diſtinſe im

:gimfflhmg qualche modo dal parere deglialtri, stimando che;

Giuſeppe foſſe stato realmente generato da Giacobbe

con ſua moglie , ſenza però che queſta foſſi: mai ſtata..

moglie di Eli, ma che ſolamente Eli, non avendo ſitc

&l-ÎS-C-z- ceſiìone , fi aveſſe vivente adottatoil noſtro Giuſep

pe per figlio , che già gli era per ſangue nipote . Sa.

rebbe stato dunque il noſtro Patriarca in queſto caſo

figlio di Eli , non già per comandamento della legga,

ma per impulſo di amore . Eccettuati questi due Pa

dri, il primo de'qualí ,cioè Sant' Ambrogio, neppu

re díffiriſce eſſenzialmente dal parere degli altri nell'

G“änm'î’l* SY"- accordare le due diverſe genealogie; tutti gli altri ans

9442“',;1‘5Î'L tichi ſono statí del medeſimo_ ſentimento .

D. Sono ſtati poi cogli Antichi tutti uniti i Dot

tori moderni?

Chmm‘ in‘. No. Nel ſecolo ſediceſimo alcuni Sacri Scrit

mwmfl, ;a tori cominciarono ad inſegnare , che un’ Evangeli

3-p.diſp.z:ſe- Pra, cioè San Matteo, aveſſeVeramente deſcritta la ge

::*ſfià'* DW nealOgia di San Giuſeppe; ma che l‘ altro,cioè San.,

a a 51,11…. i“ Luca, aveſſe deſcritta la genealogia della ſua puriffima

Evan; mi“. Spoſa Maria . E benchè da alcuni Autori ſiano citati

m“- -î m 4- Padri più antichi , come S.Agostino , S. Girolamo , e

“’1‘ S. Gio: Damaſceno , non mai però questi furono dell‘

*viſure opinione ſuddetta, come oſlèrva il P. Suarez, che di.,

fende la medeſima opinione .

D. Quando vi folle forza di ragioni per istabilirla’,

ſi abolirebbe facilmente ogni pregiudizio , che ſi po

trebbe ſupporre originato da tal diverſità , perchè ſa

rebbono due geneaIOgie di due Perſone diverſe . {il

feritemi'di grazia i più ſodi , e principali fondamenti

di Buesta opinione .

. Non pare in tutto Veriſimile a’ ſavj Sostenito

ri, che idue Sacri Cronísti, San Matteo e San Luca ,

intendendo principalmente dimoſtrare la diſccnqí: tizi

e

al 3 contr.Fau

(lum- c.;
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del Meſſia dal ſangue di Abramo, e dallo ſcettro di Da.,

vide, a' quali era staco ſpecialmente promeſſo , voler.

ſero poi farlo amendue col riferire ſolamente i proge-l

nitori così naturali . come legali di Giuſeppe , il quale

non ſu vero Padre di Gesù Cristo , ſenza far menzioz

ne alcuna de‘ progenitori di Maria, della quale ſu ſeno,

za dubbio il Salvatore con ogníflproprieta vero figliuoz

lo . Nè [i può ( ſoggiungono e 1 ) dedurre con certez

28 di conſeguenza dalla genealogia del marito anche:

quella della moglie, ſupposta la legge degli Ebrei, che

,’i maſchio di una Tribu non poteſſe ſpoſare una don

na di altra Tribu che della ſua ; imperciocchè vi ſono

molti eſempi nella Sacra Scrittura a questa legge con

trari . Saulle era della Tribu di Beniaminno . e diede

la ſua figliuola Micol per maglie a Davide, ch’ ere...

della Tribu di Giuda . ll Sacerdote joiada della Triñ_

bu di Levi ſi ſposò con joſabet figlia di joram della..

Tnbu di Giuda . Booz proavolo di Davide preſe per

moglie una forastiera , che ſi chiamò Rut . Per la ſce-,

leraggine commeſia da' Giovani della Tribu di Be-~

niaminno , giurarono ſolennemente tutte le altre un

dici Tribu di non dare ad effi mogli delle Tribu loro;

il che non ſarebbe stato neceſſarío , ſe 'l maſchio di una

Tribu non aveſſe potuto ſpoſarſi con donna di altra..

Tribu. Da questi eſempi deduconoi Dottori, cheſo

stengono la’ gia detta opinione , che la legge di non.

framiſchíarſi co' matrimoni le Tribu, non foflè nè

univerſale, nè che ſempre obbligaflè . Quindi inferi

ſcono, che dalla genealogia di Giuſeppe non fi po

trebbe con certezza ſapere la genealogia di Maria ,* e.»

per conſeguenza nemmeno fi potrebbe convincere chi

voleſſe negare , che Gesù Cristo ſia diſceſo ſecondo la

carne dal ſangue , e dallo ſcettro di Davide . E pur

questo ſu il fine principale de'Santi Evangelisti; che

perciò San Matteo incominciò con questo titolo la ge

nealogia , ch' egli ſcfiſſe: Libro della generazione di

Gesù Cìi/Ìofiglío di Davide , figlia di Abramo . ?Lando

B a un
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'dunque dalla ’generazione di Giuſeppe, che non ñ: ?ein

Padre di Gesù Criſto , non fi poteva inſerire la- geneo;

razione del Meffla `, perchè non fi poteva inſerire con

certezza quella della ſua Madre Maria; era neceſſario

che almeno un’Ev—angelista aveflè ſcritta la genealogia

di Maria Vergine 5 e queſto conchiudono finalmente,

che ſia. ſtato San Luca. .

.D. Vi ~ſono altre ragion-i per quell-a opinione ?~

R. Non. penſo riferi-rvene , che un’ altra per l’ im;

ella fece a Sant’ Agoſtino . Ammetten;

dofi L’ opinione ſoſtenuta dagli Antichi , Giuſeppe.;

ſarebbe figlio legale di Eli , che (ì ſuppone morto ſe u

Za figli naturali . Ma la legge ſcritta nel Deuterono

mio dice così i Qtiando anſia-:elle moriràjènnafigli , lio

Moglie del morta nonſi marito-rà con altri, ma la prende

rà per Moglie l' altro fratello ; e ’l figliuolo primogenito,

.cbe naſcerà da quella,.ſr'cbiamerà col nome del defirnzola)

Se dunque il nostro Patriarca foſſe ſtato figlio legale.

di Eli , non fi dovea chiamare Giuſeppe , ma Eli ,-.e

non eſſendoſi chiamato tale, dimostra, che non ſu ſuo

;Egliuolo ſecondo la legge : Bindi Converrà credere,

ch’ Eli ſoſſe stato Padre di María Vergine , la genealo

gia della quale avrà ſcritta San Luca . _

- D. Ma la comunità della Chieſa non crede , ehe ’l

l'ad-.ue di _noſtra Signora ſi foſſe chiamato Gioacchino?

R. Così crede ora la Chieſa Latina conformandoſi

amg".ffiü alla Greca,che così ha tenuto' fino da’primi ſuoi tempi

?Ss-c 79 coll’ autorità di Sant’ Bpi-fanio,.il quale fiori nel quar

to ſècol‘ore ſtimano buoni Autori,che ciò aveſſe detto

,Bardem-connu- il Santo Padre per ſentimento ſuo proprio , e non già

39143.5 u perchè così-avefle trovato ſcritto in un Libro delle.:

tradizioni giudaiche,chelì ſuppone pieno d’ impostuo,

re

{UQZando baöiza-vcrínz frane: ſimula è‘ unu: ea: ci!

abjèue liberir mortunxſuerit, uxor deſunfli non nm,

bet nlteri , fidartipz'et eamfi‘ater eius', i5 ſufiitabít

flmen fratrí: , è? primogenitum ex eafilium nomi:

ZÌÉ' l'è/in; appellabie 3 Deut.cap.a;_,n. i.
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í-è dagli Eretîci Nazzareni.Mí piace però per maggior't

A evidenza della Verità,riferirvi le proprie parole di Sant'

Epifanio . Spiegando queſto antichiflimo Padre , nell”

impugnare l' ereſia -íettanteſuna ottava , ch' èdegli

Antidicomariani , »rome lì debbano intendere quelle.

patole del Vangelo , che da S. Giustppe non fu. eono~

fciuta. la Spoſa finoche quella ebbe partorito il figlio,

così fiîriſſe : Donde avrebbe conoſciuto Giuſeppe, che una;

.Donnaſarebbe[fata per rice-vere tanta grazia , ed una...

K’rgine tanta gIoria? Avea gia: conoſciuto. cbe quella

era' donna per l-afnaflrmazione, o nata dalla MadreAm

na , e dal’ Padre Gioacchino, cognata di Ebſabettadella

caſa , e famiglia di Davide 5.. ma non' a-vea- conoſëiuto

che con gloria tale-_ſi do‘vcſſe onorare alcuno in ter›*a,-e/Î›e

cialmente- una donna . .Non conobbe tutto ciòfinchè parlarti

(’Q‘c. Niente ſi'bnin queſto paroleìze nè prima,nè dopo,

che dimoſtri-aver Sant’Epifanio creduto che i: ge nico

ridi Maria ſi~ chiamaſſerOGioacchlno ed Anna , per

chè' così‘ avea: crollato ſcritto nel? Libroñd‘elle tradízíoá

~ni giudaiche . E' vero che nell’ impugnare il Santo

Dottore l"ereña làttanteſima nona de’ C'olliridiani fa

menzione di’ un libro dell’ [ſtoria-di Maria ,. e delle;

tradizioni; ma nonpare che dica, aver cavato da tal,

líbro ,. che i Genitori diMaría- ſ‘î-chiamaſſero Gioacfl'

chino ed‘ Anna. ,ñ ma ſolamente che-foſſe stato ri'veljato- .

a Gioacchino nel deſerto, che la ſua moglie avea..

.conceputo'. Eccovi-pure le ſue parole :- Maríafu gene-

ram da Annaper opera Ji* Gioacchino , e per‘ le preghiere

fie loro data ;ma non altrimenti generata, obeſi-'condo’

tutti gli—'uomini , per operadell'uomo nell' utero della don_- `

na; Impercioccbèfl* bene l-'Ifloria di Maria’, e le tradizioni

abbiano', clîefiz detto rtl-'ſno Padre Gioacchino ”eſile/Erto,

cbr la moglie a-vea concepntomta non giàcbe ciòstfoſſefltt

toſi- »aa la congiunzione matrimoniale Ò‘e. Conoſcerete

dunque con quanta ſer-Mezza aveſſe credüto Sant’Epl-j

Ennio, che-i genitori drMaria ſi Foſſero chiamati GíOb’

` “chino-gd Luna, e che tali nomi_ ſolfato fiati propri;

e n01]

\
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e non già ſolamente miſterioſi , come vuol difendere..

Hacînth-Serry un moderno Scrittore, ſenza che dimostri aver fatta
Fear-_Kona rifleſſione alcuna all‘ autorità di un Padre doſittillìmo

Vfrg.x’;,‘l’;, inſieme e antichiflimo . Si trovano pure c0’ nomi

mtv. Etexcr- di Gioacchino , e di Anna chiamati i genitori ſanciſ

“WLU‘W' ſimi di Maria in uno ſcritto ſopra 1’ Eſſameroneflhe ci

ap. ”nemmha dato Leone Allazio ſotto nome di Sant' Eustazio
tom. Lontpſidl Antiochia . Difficulrano però alcuni eruditi , ſe.:

ſgr- h Santa quello ſcritto ſia veramente di S. Eustazio . Ma ſiaſì

~ “PW' “ ciò come ſi voglia , e ſìaſi ancora che Sant’ Epifania

abbia trovato inomí di Gioacchino e di Anna in li

. bri apocrifi , pare a me ,che ſi poſſa fermamente ab

Ub‘ſ'ffl- breteiare il parere del Tillemont , che gli Autori di

tali libri ſupposti per eſſere antichiffimi poteano ben

ſapere i Veri nomi de' Genitori della Vergine , e che;

perciòli abbiano ſinceramente eſprefiì , non potendo

viſi preſumere in quello falſità, perche non vi era ra*

gione , o motivo alcuno per farlo . Dal citato moder

no Scrittore, il quale difende che i nomi di Gioacchi

no, e di Anna ſiano misterioſì , e non propri , ſi ad

duce un' autorità di S. Agoſtino; ma queſto gran Dot

tore non ſolamente non è di tale opinione, ma piucco.

{lo ſi uniforma con tutti gli altri , come dimostra il

, ,. nostro Padre Gardebroſch' . Supponendo dunque che

U5‘ ſul" 'l Padre di María Vergine ſì foſſe chiamato veramen

` te e con certezza Gioacchino , riſponde alla principal

JOÉZÌ'LLI'JL'Ì difficoltà Giovanni Gagneo, che ſu uno de’ principali

Plano-ſis. ' Dottori che difeſe questa opinione_ col dire, oche’!

Padre della Beata Vergine aveſſe due .nomi , uno di

Gioacchino, e l' altro di Eli; o che ’l nome di Gio-aci

chino abbreviato , ſi poſſa eſprimer per Eli .

D. Che ne giudicate di queſta opinione , e delle;`

ſue ragioni?

R. ll giudizio mio ſarebbe di pochiffimo peſo; al

indizio però di dottiſſimi Scrittori niente piacciono. i

grima di darle riſposte a gli argomenti di questa ouo.

Va opinione, ſarà d’uopo avvertire,ehe 'l primo fi co

noſce
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noſce eſpreſſamente contrarioa gl’lsteſlí Dottori, che

lo producono . Senza dubbio-alcuno S. Matteo fece la

propria 'genealogia di Giuſeppe . E come dunque vi

poſe per titolo ,Libro della generazione di Gesù Criſto,

ſe dalla generazione di Giuſèppe non fi poteva infe

rire la. generazione di Gesù Cristo ſecondo la carne.- i’

Un tal titolo lì ſarebbe potuto dare alla ſolagenealo.

gia ſcritta da S. Luca , che ſecondo i-l-lor parere è la..

genealogia di Maria Vergine vera Madre di Gesù Cri

sto . Eppure non queſto, ma il primo Evangeliſta eſ

preſſamente dichiarò, ch' egli ſcrivea la generazione

ſecondo la carne del Meſſia ; e ciò ſacca col riferirei

progenítori di Giuſeppe .

D. Non ſolol’argomento pare contraríoalla nuoñ’

va opinione, ma convince con forza particolare conñ.

tro di eſſa . Vi avranno date però altre riſposte que"

`Dottori , che ora difendono l’opinione antica I"

R. Vi hanno riſposto, e con chiarezza, e con ſo;

dezza . Che che ſia , (è qualche Ebreo poteſſe ,, o no ,

fpoſar donna di altra Tribu che della ſua z è certillì

mo,e ſenza neppure ombra di dubitazíone, perchè ſia

eſpreſſamente conÎandato nel capo trenteſimo ſesto

del Sacro Libro de' Numeri 5 Che ogni femmina , la..

qual foſſe stata erede del Rio genitore , non poteva in

modo veruno ſpoſarſi con uomo di altra Tribu, anzi

neppure di altra famiglia, che della ſua . Nè fra gli

eſempi che in contrario ſî- riferiſcono. ve n’ è alcuno

di ſimili fanciulle uniche eredide'loro-genitori. Obbli

gando dunque una tal legge con tutto il ſuo rigore la

beata Vergine . unica , e ſenza fratelli , a'quali poteſ

ſe ſpettare l’ eredità di ſhoPadre, a prendere Spoſo

della ſua medeſima Tribu, e famiglia; ſarà d' uopo

indubítatamente credere i che Giuſeppe ſuo ſpoſo foſ

ſe dell’ íſ’ceſlà ſua regni diſcendenza; onde poterono

bene ambidue gli Evangelisti , col far ciaſcuno la ſua

genealogia di Giuſeppe, intendete di farla genealo

gia di María, e per conſeguenza quella di Gesù Crnsto_

ſecondo la carne , .D. Ma
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D. Ma non ſarebbe ſtato più-conveniente per to-`

g’líere ogni difficoltà , chev almeno un' Evangeliſta.,

aveſſe ſcritta la propria genealogia di Maria Vergine

vera Madre del Salvatore?

R. Fu conſuetudine antichiffima , e coſtume ſem

_ ’ pre praticato fra gli Ebrei , come inſegnano i Santi

D-îxîì‘aîäîn W*** Dottori Girolamo, Ambrogio, e Giovanni’Darnaſ‘ce

D'Ambrſzn cap, no , di non teſſere genealogie alle donne . E' vero che

I-Luc- ` ’ fi trova ſcritta' , ma ſolamente .per quattordici genez

DJ°ÃcDäTcì`~1Éj razioni , e stmpre per via di maſchi , quella della ſ0;

Z", ' la Giuditta,- ma non ſi troVerà eſempio alcuno , che

fiaſi fatta qualche genealogia di uomo per via di don

ne. Eperchè gli Evangeliſti voleano far ſapere, che

Cristo diſcendea dal ſangue di Davide, ſu neceſſario

che portaſſero la diſcendenza di Giuſeppe, il qual‘era

ſtimato ſuo Padre; e tanto baſtava ì PerChè eſſendo

Giuſeppe vero Spoſo della Madre , non potea que~

Ra prender marito , conforme ſi è detto , ſe non dell'

istefla ſua Tribu, anzi dell' ilteſſa ſua famiglia, e caſir.

D. Vi ſarà pure la riſposta per l’ altra ragioneda

quale ſupponete cheaveſſe fatta qualche im reſIìone a

un Dottor così grande , come ſu Sant' Ago 'noi’

lîb. 2. tema. c. R. 'Vi è certamente, ed è dell’ isteffo Sant'Agostí.

“- no, il quale conſiderò poi attentamente, e ſpiegò aſ.

ſai bene iltesto del Deutoronomio . Quando ſi dice; ,

che ’l primo figlio nato dal matrimonio contratto tra.

un Fratello , e la moglie dell’altro fratello morto , {ì

debba chiamare col nome del defunto, non ſiha da..

intendere , che ’l Bambino doveſſe at'ere il proprio

nome del morto, ma ſolamente che ſi dovea riputare, e

chiamar ſuo figliuolo , acciocche non ſi aboliſſe il ſuo

nome ,cioè la ſua memoria dal popolo Ebreo. Eli dun~

que ſu padre legale di Giuſeppe, e non genitore na

turale di Maria , il quale ſi chiamò certa mente Gioac-j

chino . Nè può ammetterſi ciò che s' ingegna di per.

ſuadere Giovanni Gagneo, o che 'l padre di Maria...

foſſe stato di due nomi, o che ‘l nome di Gioacchino

ab;
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abbreviato ſia l’ ilteſſo che Eli. Sono queſte rifleffioa

ni arbitrarie, e ſenza alcun fondamento . Donde rica.

yò queſto Autore dopo quindici ſecoli , che 'l Padre di

Maria foſſe ſtato di due nomi? forſe da una tal rive

lazione che ſegnò un Rabino? Ma queſta viene ſtima

ta apocrifa da gl‘ isteſiì Dottori che ſono nel parer”

di Giovanni Gagneo. Il nome poi di Gioacchino [i

abbrevi pure in qualſivoglia linguaggio, come han

conſiderato peritilſimi Scrittori, che mai non potrà

riſanare Eli .

.D. A mio parere ſono le riſpoſte convincenti .`

R. Anzi convincentiffime . E poi come l’Evange."

liſta. San Luca volea ſcrivere la genealogia di Maria..

Vergine, ſenza neppure nominarvela? Egli dopo aver

detto , che Gesù era ſtimato figliuolo di Giuſeppe; ,

immediatamente ſoggiunge , il quale ( cioè Giuſeppe)

ſu di Eli , il qualeſu di Mata: , il qua/eſte di Levi 5 E

così ſeguita ſenza mutar mai l’ ilteſío modo di eſprí.

mere Il figlio in ordine al Padre con quella dizione , il

qua/cfu. Conforme dunque queſta eſpreflìone i1 quale

ſu (quifizit ) in tutta la genealogia riferiſce ſèmpre l'

ultima perſona che nomina come figlio in ordine al

ſuo Padre, così ancora riferiſce Giuſeppe come figlio

in ordine ad Eli ſuo Padre. Volendoſi poi pronunciare

quelle parole ut putabatur fili”: ſoli-[2b dentro una..

parenteſi, come alcuni hanno penſato, facendo rife

rire Criſto ad Eli, e non Giuſeppe ad Eli, ſarà un

errore grandiffimo , non trovandoſi tal parenteſi, al

modo come vogliono i detti Autori, nel teſto della.,

Sacra Bibbia in qualſivoglia idioma ella ſia ſcritta.;

perocchè ſe bene nel teſto greco ſi trovino fra paren

teſi le ſole parole, ut putabatur; quella però non va..

ria il ſenſo della noſtra vulgata , che fa riferire Giu.

ſeppe ad Eli , come figlio al ſuo Padre . Non mi pare

dunque , che ci poſſiamo allontanare dal ſentimento

antico , che amendue gli Evangeliſti abbiano ſcritto

le genealogie del Santiflimo Patriarca Giuſeppe ma

c e

Vide Vaſq. to”:

2- ad 2. per:.

diſp- tz7.capg

4- 3 [1'403
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‘che per accordare la loro diverſità debba crederfl, chè
ì‘ San Matteo abbia ſcritta la genealogia naturale , e;

S.Luca la legale . Eccovene per maggior chiarezzaunj

alèmplare ..

 

Davide
ſi'

s. Matteo riferiſce i ſuoi‘ ` S. Luca riferiſce i ſnoì

diſcendenti per v-ia di diſcendenti per via di

Salomone Natan

Maran Ella Me-lchi,o pin toflo Matar '

Primo Marito- ſecondo Mamo

Giacobbe Erano Fratelli Ureríni Eli

Della loro moglie non ènmo il nome; fu prima marìtata

adBli , di cui non ebbe figliuoli; muritata porz

Giacobbe dopo la morte di Eli n‘ ebbe

Giuſeppe

, Bigliuolo naturale di o Figliuolo ſecondo la

Giacobbe, legge di Eli .

' Betta modb di accordare le due genealogie di 8-.

Giuſeppe èstato ſempreinſegnato da? Padri graviffi

mi, e lino da! primi fècoli della Chieſa, qllando lì po;

eee meglio ſapere un punto di fatto,e d' lstoria;.l`eguí

tato poi-ſenza contrarietà per quindici ſecoli e mezzo

da-altricmolriffimi SantiPadri , e Sacri Dottori , tutti

di grandíffima stima-,e per bontà ,le per ſapere .

` D. Avete certamente dicíferato aſiai‘b’ene questo

gran dubbio , ed accordata la divertita delle due ge

nealogie di San Giuſeppe con molta ſodezza e chiarez

za . Ma pure , ſe me lo permettete', vorrei farvi un

altra dſmanda . Si è penſata qualche ragione , per la

quale uno Evangeliſta abbia riferita la genealogia nafl

rurale di S: Giulëppe, e l'altro Evangeliſta la legale?

R. Sii
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R. Si; ed è una ragione -, benchè di ſola conve-`

nienza , non perciò da diſpregiar-ſì. _Gli ljlbrei conſide- Sylv.to.lib.ric.

ravano inprimo luogo i Padri legali, edi Gentilii na- “LM-n.129

turali. Bindi fu che per ſoddisfare agli vuni, ed agli

alrr,i,vollero ñi ‘Santi Evangelisti deſcrÌVcre due genea

logie .del-nostro Patriarca San Giuſeppe , una natu- 7;… 304mm

rale , e l‘altra legale , dimostrando che per ameudue lP-tumdg

egli era vero diſcendente dallo Scettro di Davide , u

dal Sangue di Abramo , e per conſeguenza la Beata.,

Vergine ſua Spoſa , e Gesù Criſi-.o ſecondo la carne,

il quale da tuttii Profeti che di lui parlarono, fu chía;

mato figlio di Abramo , e-di Davide.

D. Ma ſe queſta ragione ſulſiste , la genealogia...

ſcritta da San Matteo dovrebbe eſſere la genealogia le.

galle del Santo Patriarca Giuſeppe, equella ſcritta da

San Luca la naturale , perchè il primo Evangeliſta..

ſcriſiè ſpecialmente agli Ebrei, ed il ſecondo a'Gentíli..

R. Se voleſſimo diciferare prelëntemente queſto

punto , ſi anderebbe troppo a lungo , ed io non vorrei

che i nostriColloqui riuſcíflèro tedioſi . Eſièndo

brevi {àranno meglio conſiderate , e meglio

ritenute le coſe che fi riferiſcono , e le_

‘dottrine che l’ appoggiano. Eſa,

mineremo dunque un tal pun;

to nel ſeguente Col;

loquio .

C z' . 31'
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Si {firmi-{M qual delle due Genealogia di San Giuſi-Png

ſia la naturale , e quale la legale .

D. MI iu già da voi nel paſſato Colloquio eſpreſſo

ſenza ambiguità. alcuna il vostro ſentimeng‘

to circa le due genealogie , che del Santiflìmo Patriarfi

ca Giuſeppe fi trovano registrate nel Sacro Santo Van-j

gelo , cioè , che San Matteo abbia ſcritta la ſua Ge-Ì

nealogia naturale , e San Luca la legale . Ma perchè

parimen-te mi diceste , che l’ opinione contraria fu inz

3; ſegnata da S. Ambrogio , ed abbracciata poi da dotñ,
‘ tiflìmi moderni , ſarà ora d’ uopo riferire , e bilancia-ì

re tutte le ragioni che fi producono dagli ſostenitori

di amendue le opinioni , acciocchè ſi conoſca. la magz

giore probabilità che avrà una ſopra l’ altra .

R. Dapoichè S. Ambrogio ebbe detto che Giacobñ`

be foſſe stato di Giuſeppe ſolamente padre legale , ed

Eli ſuo genitor naturale ,. non fi trovò altro Sacro

Scrittore in que’ ſecoli antichi , che aveſſe ſeguitata..

la ſua opinione . Si uniſormarono comunemente tut

ti a quello, che colla testimoníanza degl' isteſſì pareri;

ti di Gesù Cristo avea ſcritto Giulio Africano. Ve ne

:ſono stati poi alcuni dottiffimi fra’ moderni, ma ſen.

za dubbio ſono in numero aſſai minore comparati

agli altri, i quali difendono con molte ragioni effi

caci , che San Matteo abbia ſcritta di Giuſeppe la go*:

u. nealOgia naturale , e San Luca la legale . Il P. Giovan-j

ni Maldonato ſenſatíffimo nell' elezione delle opinio-`

ni , eſpreſſamente dice ch' egli fi move a stimare per

molto più probabile questa opinione , che Giacobbe.;

fia stato il genitor vero e naturale di Giuſeppe, e che.»

Eli ſia statolölamente ſuo padre legale , non ſolo per-f

chè ella è degli più , e de’ migliori Autori , ma ancora

perchè ſi fonda in ragioni più3 ſOde, più chiare, e più,

efficaci. D. Qua~
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DI Bali ſono queste ragioni?

R. Eccovi la prima dell’ isteſſo MaldonàtOÌ Que 1-?

lo EVangelista avrà riferita la genealogia naturale del

Santiſſimo Patriarca Giuſeppe , che prima dell’ altro

ſcriſſe il ſuo Vangelo . lmportava molto più cheſi ſa

peſſe la diſcendenza naturale di Giuſeppe, ch'è la pri;

maria 5 e chi ſoffi: stato il ſuo vero, e real genitore-v;

che ſi foſſe ſaputo il ſolo ſuo padre legale . Ma non..

può difficoltarfi che San Matteo aveſſe ſcritto il ſuo

Nangelo almeno quattordici anni prima di San Luca.

E' vero che 'l primo Sacro Cronista indirizzòil ſuo

principalmente agli Ebrei, i quali facevano gran con

to de’ padri legali . Questo motivo però non conduce

all‘ intento, ſupposto ch' egli abbia ſcritto tanto tem-‘

po prima di S. Luca . Era neceflariifl'imo che tutti

prima ſapeſſero chi era ſtato il vero e real genitore;

'di San Giuſeppe , e che poi lì parlaſſe del ſuo padre le

gale . Prima è l' efler figlio per natura ,‘che per legge;

ed il genith naturale fi ha da stímare con ogni mag*

gior proprietà vero padre . Betta istefl'a ragione Fece

molta forza all’ ingegno profondífiìmo del Padre Vaſ

quez , che fu del medeſimo parere : quindi laſciò ſcrit

to: Eſſènda ebe S. Matteo fl; il prima afirz’vere i lſnom…, 3,3,, diſp.

Vangelo ,ſu molto più conveniente cb’ eglifiri vefflè non.»

gia‘ la legale, mala naturale Genealogia di Giuſeppe; e

cbe San Luca trovando già /Zritta laprincipale, per istin

to della Spirito Santo avqflë poi [a legale de/Eritta . Con

queſta ragione ſi viene anche a riſpondere alla díflî: `

colta da voi propoſta nel fine del pafl'àto colloquio.

D. Vi tono altre ragioni per meglio ſtabilire que-j

Pra opinione.

R. Vi ſono certamente : ed appariste al mio giudi-Î

zio queſta. fra le altre la più principale. Dovea. il Mel;

fia diſcendere non ſolo dalla ſtirpe di Davide , ma daſ

la detta sti-rpe per la linea di Salon-1') ne ; dunque ſare~`

mo neceflìtati a credere , che San Matteo abb-ia ſerie;

E@ QC} Mcſſia la genealogia naturale, deſcrivendo qluel;

'a

l²7OCÌ70
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la di San Giuſeppe, ch’ era la medeſima di Maria Ver;

De R'b.S:lom._›glne . Il P. Pineda , che più ardentemente di tutti ſo

“b-Îñs-:C- fliene l'opinione che -Cristo dovea. diſtendere dalla..

-flírpe Regia di Salomone , non ſolo affiríſce che que
stoè ’.l ſentimentov più .comune de‘ Santi Padri, ma

di vantaggio procura di ſondar tutto ciò nell‘autori

.tà della Sacra Scrittura , e pone per baſe fondamenta

'le del ſuo diſcorſo questo principio: Ogni volta ch.

mila Sacra Scritturaſi nomina 14 Caſa di Davide , mm

vuol figny’z‘care guaffivogliafirm di pcsteritzì di Devi-j

da, ma que/14 fifa , che rapprçſènm e/öjfirm- 14ſua Cao;

ſ4 regale , chejZ-rmda [apromſſa /Ìztmgli da Dio dev’ eſñ

firefimpinma , 1.1 qual Cqstz vaſàmpre congiunta col

Trono e col Regno . (a) Questa prome-ſſa di Dio a Davi.

de sta rrgistrata nel capo ſettimo del ſecondo libro

*REG-VIPN* de' Re :ſhräfidele Ia tua raſh , ed il maregm/ara‘ in..

‘°' eterno . E che eterno ſarebbe ſtato il regno di Davide

_ er la linea di Salomone , l' abbiamo chiaramente nel

1-Paral-c.n.nu- primo libro de Paralippomeni: Suſcjterò (diſſe ’l Si

U-n- gnore per mezzo del Profeta Natan all’ ísteſſo Davi

de) ſzfſciterò il tuojeme apprcſſò a te , che _fi propagbe

rà m” tuoiſigä, aflabíliròilſho regno. Egli mi edificberz‘

la cq/ìz , ed io con/Ermerò ilſuafiglia i” Eterno. (b) Ecco

dunque la progenie di Salomone , che ñiquel figliuoio

di Davide , il qualeedificò il Tempio al Signore : Ed

"ſil-13K? ecco in eſſa stabilito il regnoilna tal promeflä di Dio,

fatta anche con giura-mento , non ſi potea altrimenti

adempire che nella perſona di Gesù Cristo vero Meſ

ſia , del quale pronunciò l' Arcangelo Gabriello nell'

ch x. n ,z annunciarlo alla VerginezDarzì a que/10 il Signore Iddio

` * 9 "’ ' [cz/Edi” di Davide/‘aware, e regna-rà in eterno. (c) Da

que

(a) Fidoli; erit domus' tuale‘ regnum tum” uflzfi” mer-”27;

(b) Szffi-itabofi-mm ”mm Fo/Z te , quod erit de Elis': mi: :

Et /Zabíliam regnum ci”: . ipſe' ;edg'fimbit mihi dañ_

* mm”, Ò'firmabafilz’um eius uſque in cternum .

(e) D451': 2'111' Dominus Dem ſèdem David patria' cjux, òff

regízaöit i” domo Jacob i” mer-1mm:
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Da 'queste dottrine deduce il ſopracitato P. Pineda. :

Quand-:fi dice cb‘: Cri/lo ſia dzstejò dalla famiglia regale

di Davide ,ſem-‘a dubbio 5-' intende , che [ècondo la carne

fia difiç/ò dalla praga-”io di Salomone . E gag/Z0 [Eminem-e_

to , nonſhlo èdi moltiffimi Dottori moderni , ma è pur an

d” de' Padri antícbifſîmi della Chi-;ſh . Euſebio nel libro

ſettimo dene íhe dimostrazioni. Evangeliche chiara

mente dice :Cr-y” avea dana/?ere muffin-dalla progenie TW" 3* S."- dî

di Davide , maançora di Salomone .ñ S. Efrem Siro dopo L‘" “o“ 6“”

aver- nominata M'aria Vergine verga , e fiore il ſuo fi

gliuolo, eſpreſſamente conchiude: Dalla radice di Da

vide-,e Salomone germinò Gesù Cri/Z0. 'Vi portannO‘ba

stare questidue Autori molto antichi colla credenza.

che ve nefiano altri IDOltÌffiIHÌ delv medeſimo &ſiſi-.x

mento..

D. Mi ſembra chiara queffa- verità:. Ma come dèi.`

eHa ſi-può-dedurre che non gia S. Luca , ma ſolamen

te S. Matteo abbia- ſcritta- 1a- genealogía naturale di:

Giuſeppe ,xe per conſeguenza di Maria Vergine vera..

Madre di‘Gesù Cristo, la quale fuñſcnza dubbio deli?"

` isteſſa famiglia e caſa-del Santiflìmo Patriarca Z.

R. Si deduce con evidenza;.perchèS; Matteo-rife

rt-iſce idiſcendenti di Dawde per la-linea di*Saiomone,.

e S. Luca riferiſce quegli della lineadi Natan… Wan-

do dunque Ei?, che ſul‘ ultimo della linea di Natan ,.

` fOſſe. stato padre naturaledi Giuſeppe , diſc'endes-*cb’be:

qLÎesto da~ Davide pel ſangue di-Níat'aneper ‘confèguë'

za anche Mhz-@vergine .› Sicchè Cristo non diſcen—

dcrcbbe da Davide per lei-linea di-Salbmonez'anzi nep~

pure alcuno di effi; cioè nè`G`esù~Cristo-, nè Maria..

Vergine , nè-S. Giuſeppe* potrebbe gÌOrian‘i di averu

aſcendentí per-ſangue propriamente -deeoraticoiladiéy

gnità regale , a riſervadelſolo Davide *

D. Tutti' dunque i- R‘e d' 'ISraeÎe refffleb‘b‘onm
eſofufi in tal-'caſh dalla generazionenaturſiale di Gesù*

Cristo P' .

B:— Giàj ve l’ho detto che tutti resterebbono estflufi'

` a-r”,
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a riſerva del ſolo Davide. L’ intenderete meglio quanî,

do lì ſarà attentamente conſiderato l’ albero della ge

nerazione di Gesù Cristo, che formano que’ Dottori,

i quali difendono , che S. Giuſeppe fia stato figliuolo

naturale di Eli,e ſolamente legale di Giacobbe. Ecco l',

albero ch’ effi formano . Nelle due genealogie che;

ſcriſſero di S. Giuſeppe i due Evangelisti, S. Matteo, e

S. Luca CODthgODO amendue nel riferire tnttí i pro-1

genitori del Santo Patriarca da Abramo lino a Davifl

de . Arrivati a questo Re {i dividono; perchè S. Mau:-~

teo riferiſce i diſcendenti di Davide per via di Salo._

mone; e S. Luca riferiſce i diſcendenti dell' i steſſo Da

vide per via di Natan. Dopo alcune generazioni arri

Va S. Matteo a Geconia, che ſu l' ultimo Re, il quale

dominò nella. Giudeage S.Luca arriva a Neri. Quì pa.

re che tornino a convenire i due Evangelisti ; perchè

S.Matteo dice che Geconia generò Salatiele, e che Sa

latiele genero Zorobabele ; S. Luca dice che di Neri ſu

Salatiele, che di Salatiele fu Zorobabele . Ed in fatti

vogliono che veramente convengano gli Autori della

contraria opinione . Suppongono eſiì che'l Re Geco

nia foſſe stato sterile ſenza figli , e che perciò in lui ſi

foſſe terminata la linea di Salomone ; quindi ſu d'uopo

che gli ſuccedeſſe per legge Salatiele figlio di Neri , il

qual Salatiele, perchè ſu erede e ſucceſſore di Geconia,

ii dice da S. Matteo che ſu da Geconía generato . Di

Salatiele ſu figliuolo Zorobabele . Seguitano poi a di
re i medeſimi Autori, che Zorobabele ebbe due figliuo~ì

li , uno chiamato Reſa , e l’ altro Abíud . QÎÌ efli di-’

cono che ſi dividano di nuovo i due Evangelisti; per

chè S. Matteo proſiegue la ſua genealogia per via di

Abiud ſino a Giacobbe , che chiama genitore di Giu-‘

ſeppe; e S. Luca proſiegue la ſua per via di Reſa ſino

ad Eli , del quale dice che fil Giuſeppe . Si conviene.:

da amendue le opinioni che Giacobbe ed Eli foflero

fratelli uterini . quando dunque fi voglia ſosteneru

che la genealogia ſcritta da S. Luca ſia la naturale . o

che
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che S. Giuſeppe fia pure figlio naturale di 'Eli ,` e ſola-ì;

mente figl-iuolo ſecondo la legge di Giacobbe , restee

rebbono certamente eſcluſi Salomone, e tutti gli altri

Re d’ Israele dalla generazione del Meflìa . Per maga;

gior evidenza di questa verità voglio ponervi ſotto `

l' occhio quest' albero per quello che a noi importa.. 3

Eccovelo . _

San Matteo,` Genealogia che lcrige San Luca;

Abramo, Abramo,

e tutti gli al: Sono gli ifleflì e tutti gli al:

tri finoa rn finoa

Davide. Davide,

Vi ſi dividonoi due Evangeliſti, perchè San

Matteo ſeguita la ſua genealogia per Sa~

lomone, e San Luca per Natan

Salomone, Natali;

e tutti gli altri e tutti gli altri

fino a ' Sono diverſi finoa ~r ì

Geconia‘. Neri..

qu vogliono i detti Autori,clie s’ uniſcano di

nuovo l due Evangeliſti,e ſupponendo che Ge

conia foſſc {lato llerile, pongono pei~ ſuo figlio i

legale Salaticle figlio naturale di Neri.

Geconia Padre legale di Salatìele Figlio naturale di Nei-i

Zorobabele

Di zorobabele vogliono, che foſſero nati due

figli Abiud e Reſa; e che da quelli due figli

di Zorobabele fi tornino a dividere i due E

vangelisti , ſeguirando la ſua genealogia SaiL

Maueo per Abiud , e San Luca per Reſa .

Abiud, Reſa,

e tutti gli altri c tutti gli altri

fino a Sono tutti diverſi fino ad

Giacobbe: Eli.

Si conviene dall’una e dall’altra opinione,che

Giacobbe ed Eli erano fratelli uterini 5 e cia

ſcuno di elfi vien chiamato Padre del nollro

Giuſeppe , `

.Il 512m:
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Wandadunque Giuſeppe foſſe'stato- figlio- natùrale}`

di Eli, quale. attenenza avrebbe goduta per; natura col

ſangue di SalomoneZSi ſarebbe lalinea- di questo Prinq

cipe estínta in GeconiaSalatieleche gli. ſarebbe ſucce.

’duro, per legge, non avrebbe. partecipato del ſangue di

Salomone , perchè un tal.Salatiele dilcenderebbe. per

Natan, ſenza. framiſchiarſi in- alcuna generazione col

langue di SalomoanaquestoSalatiele diſcend'erebbe

Eli padre del. nostroGiuſeppe,e perconſe‘guenza Maria

Madre di. Gesù.. Dunque nè’ Gesù, nè Maria.. nè Giu

ſeppe partici'perebbono del, ſangue di. Salomone, nè di.

altro Redella Giudea: , ſe non-del» ſolo Davide.

D.. Intendo- beni[Emo quest’ albero.. e ciò che da

quelloconzevidenza deducete .. Gli Autori però. che;

difendono aver- Sç, Mateeo- ſcritto per Salomone la ge

nealogia…- naturale di S. Giuſeppe ,. e che Giacobbe lia

fiato padrenaturale del’ nostro Santo Patriarca, for- -

merannoa um alrr" albero* della generazione: di Gesù

Cristo, nel; quale vi. ſaranno incluſi, e Salomone , e.

tuttiì gli-‘altri Rèp-dellaG'íudea P."

RL. Tutta l'a diverſità; degli alberiche formano le

dueoppostezopinioni, fi riduce, a. G‘econia, Salatiele, e

Zorobabele.. I' nostriffl Autori tengono per ind'ubitato

che”n Geconia- non; restò-estinta la linea di Salomone,

e. che ’l ſangue di queſto Principe ſi propagò per mez

zo ſuo in S'alatiel'e da lui: veramente’generato, eſuſſe

guentemente inZorobabele, ed‘ intutti-glialtri ſuoi

diſcendenti fino a- Giacobbe, che ſu. vero e natural ge

nitore del‘ noffro Giuſeppe. Coerentemente dicono

che quel Salatiele , il' quale-come figlio generato da.

Geconia riferiſce S‘. M'atteo,ſi`a dístinto dall' altro Sa

l'atiele', che‘come figlio di' Neri riferiſce S; Luca . Pa

rimente i Zorobabeli , benchè abbiano l’ isteflo nome,

ſono con tutto ciò due figli didue padri pure del l’ísteſ

ſo nome', cioè Salatiele.. Di quel Zorobabele, che riſe-j

riſce S.Matteo,ſu figlio Abiud, per lo quale li propagò

la lin ea di Salomone fino a Giacobbe vero genitore di

* S. Gino,

 



.DI S. .‘GIUSERPEÎ E?
S. Giuſeppe. D'i 'quel Zorobiíbele.chev riferiſce &Luca;

fu figlio Reſa, per lo quale ſi ,propagò vla linea di Na‘g‘

can fino ad Eli , che fu padre .ſecondo la legge del n05‘

ſtro .Santo Patriarca .. Eccovi.per maggior chiarezza.;

quest’albero, in ciò che differiſce dall’ altro . ‘

Nella genealogia che ſcrive (S. Matteo, ariívgto

a Geconia fi dita‘, che veramente, e realmente ‘ '

*Gecom'a generò ‘Salariele ,(diverſo dall‘ .altro no.`

minato da "S. Luca. ) ‘

Salatiele -generò Zoro'babele f( diverſo pure dall]

altro nominato da S. Luca. J '

Zorobabele ,gener’ò Abiud .`

E così dovrà dirfi di tutti gli altri fino a Gia;

cobbe , chegeneròil nostro :Giuſeppe . '

Nella genealogia ſcritta da 5. Luca , :arrivato a

Neri, fi dirà che . _

Neri fu padre di Salatiele ( diverſodall’altro no;

minato da S. Matteo. ) _ ’

Salatiele fu 'padre di '.Zorobabele c diverſo pure

dall’altro nominato da ÌS. Matteo. )

Zorobabele fu padre -di Reſa .

E così dovrà dirti di tutti gli altri ‘fino ad Eli, -de

1111316 a fi dice., che-fu il nostro Giuſeppe .

_ Conoſcerete ora aſſai'bene , che tutti iRe‘della..

Giudea ſono nella genealogia naturale di &Giuſeppe,

quando la naturale fia quella deſcritta ~da S-Matteo.

E perchè come que‘ Re ſono nella genealogia di Giu

ſeppe , così vengono ad elſere nella genealogia di

Maria, ſiegue da tuttocíò con vcertezza , che 'Gesù

Cf'isto vero figlio di Maria,‘ſiadíítendente dal ſangue

dl Davide per la linea di Salomone, e di 'tutti gli 31-3‘

. tri Monarchi che dominarono nella Giudea ..

D. Più volte mi avete detto che ~la geneaÌOgie di

S. Giuſeppe fia la medeſima che quella di María Ver

gine . In qual grado dunque di parentela conVengo

no a in maniera che ſenz’ alcuna varietà ſi poſſa dire n

che iloro aſcendenti ſianoi ‘medeſimi P - a

. . , D z .R. Ve
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,4* R, ,Ve l’hò detto più volte, che la genealogia di

Giuſeppe era l‘ iffeſſa, che quella di Maria, nè vi malk,

cheranno altre occaſioni da ripeterlo . ln luogo più

/ opportuno vi riferirò il grado della parentela che vi

fu tra María e Giuſeppe . Vi basti per ora di ſapere,

che Giacobbe fu padre non ſolo di Giuſeppe , ma di

Gioacchino ancora,che fu padre di Maria veraMadre

di Gesù Cristo . Gioacchino dunque e Giuſeppe erano

fratelli utrinque congiunti.Maria fu figlia di Gioac

chino, e perciò nipote, e poi ſpoſa di Giuſeppe. Ecco

come Giuſeppe e Maria aveano gl‘istefiî aſcendenti, e

la medeſima genealogialln tal grado di parentela fra

la Madre di Dio e ’l ſuo ſantiffimo Spoſo ve lo dimo- ‘

strerò con evidenza nelluogo ſuo . Frattanto ſarà dj l

uopo che ritorniamo al filo del nostro diſcorſo .

D. Tutto il diſcorſo che avete fatto ſarà foqdatif- ‘

ſimo, ogni volta che fi dimostri che ’n Geconia non.»

restò estinta la linea di Salomone; perchè ſe veramen

te foſſe terminata in quel Principe, ed entrata per tal

mancanza la linea di _Natan in Salatiele , fuori di ogni

dubbio la genealogia ſcritta da S. Luca ſarebbe la na

turale, e S. Giuſeppe ſarebbe pure figlio naturale di

Eli , e ſolamente legale di Giacobbe ,

R. Che Geconia non foſſe ſtato sterile di figli , c5

chedivantaggío n' aveſíè procreati molti, è certiſIì

mo nella Sacra Scrittura . Sono tutti nominati nel cañ'

po terzo del primo libro de’Paralippomeni dove lì di-j

i…,.PmlîPùcm Lifiglí di Geeoniafitrom , Aſti" , Salatiele , Melrbi;

3.51.1748_- ra , Fadaja,-Senncstr, eJecemia , Same , e Nadabia. (a)

Come dunque Geconiafu sterile? E come in eſſo ſi vuol

i terminata la linea di Salomone .P

D. Donde dunque ſì è preſo il motivo per aſſerire

che ’n Geconia la linea di Salomone ſi fofle estinta?

R. Un forte motiVo per ciò aſìèrire è stata la ter-`

,ribiliſlìma minaccia , che per bocca del Profeta Gereñ,

mia

(a) Fi117' Jecboniiefizerum, Aſir, Sal-nie!, Melcbiram;

Pbadrzja, Sem-ſer, è' Jeremia, Same, è" Nadaln’a z

 

“A", .i
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mia-fece Iddio a quel Mona-rca :~ Scrivi que/Z‘ uomaste: cap-2.'n-go.

file ( diſſe il Signore, ) ”amo cbe ne’ giorniſuoi ”anſia-à

prigſperato ;,imperciocrbè n’a” *vi/Fmi nellaſua proſa/nia...

alcuno , cbe abbia afiderejbpra ilſoglia di Davide ,. e.

cbe abbiapiù poteſià. nella Giudea. (a)

D. Terribiliffima minaccia l* Ma come ſi aVVerò,`

ſe Geconia non ſu sterile , anzi generò molti figliuoli ,

fra' quali Salatiele, eh’ ebbe diſcendenti finoa Sz Giu

fi'PPc? .

R. L' eſpoſizione di un talpafl'o di Geremia a fa"

vore della continuazione del ſangue di Salomone, an;

' che per mezzo di Geconia , è prontiffima . Eccovela.

dal P. Maldonato colle ſue proprie parole . Si chiama ;n …Men

- Getmiasterile, non gia‘: perchè realmente m” avçffib gene

rato alcunfiglia , mentre reg/ia- dall’ i/fçſſb capa di Gere“,

mia, ch’a-gli ebbefigliuali.Mafi chiamasterile, percbè ”iu

m def/hai figli gli fioſurceſſbre nel Regno : Il cbe i” ordine

alla ſuccgffionefu l'istqffbffiame/ënm avgfflè avutifigliua

ſi,- Oltre di che non vi mancano molte verſioni ,. che

in luogo della parolasterile, vi pongono altre parole,

che ſignifi-cano non già una vera sterilità , ma pro

priamente quella miſeria , ed abiezione che in fatti gli

avvenne, come ingegnoſàmentel‘ avvertiſce il Voſſi

{i0 . Così li ſettanta Interpreti, e Teodozione in vece cap- mld‘: Gem

diſſe-rileva leggono abominabich , (9‘ abdicatum . Sim- I‘M-h“

maco ancora legge vacuum; ed› Aquila non cmſſèemem.

Geconia dunque non fu sterile .- Non fiterminò in ei:.

ſo la linea- del Re Salomone . Ebbe molti figli , e per

via di Salatiele propagò 'la linea di quel Principe fino

a Gesù Crist050nde S.Tommaſo diAquino ríſponden- “…M x_ m,

do alla difficoltà della minaccia del Profeta Geremia., :433' ‘ '

l’interpretrò nell’ isteſiò modo come da noi ſi è ſpie,`

gata . Si ba da dire, ;be per quella autorità pre/"ezine non

~ 1 ne

(a) Hat dici: Domir:er : [Eribe vira”: flerilem, vi-Î,

rum qui i” diebus ſm': mi} prffioerabímr: ”cc enim'

erit rieſi-mine eius' vir, gm’ [èdeatſuflrfilium Q4:

:Vi-d, ö’ pote/later” babe-ar ultra inlada .
L
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_ſi nega,cbe dalfime diGecon-ia non dovffilero naſcere [io/ico'

ri ,- e poi conchiude :il Santo Dottore : E perciò dalla’

pq/Zerità di Cecenia Cri/io è nato .

D. .Si avverò ,poi nel -modogià detto la minaccia

del Profeta?

R. .Si aVVer'ò puntualmente. Nè vi ,faccia difficol-l

tà , che Zorobabele nipote di Geconiaaveſſepoi con

dotto il _popolo da Babilonia in Geruſalemme , e che

, fimilmenteaveſſedominato fra gli Ebrei; impercioc

_"ì "“J‘L‘ì'i‘rchè come .avvertiſcono .S. Girolamo , LRabbano, ed

.Ugon Cardinale .citati ’dal P.Cornelio Alapide, Zoro

babe-le non ‘ottenne lafldignità regale che avea goduta...

l’ avolo ſuo; ma ’ſolamente fu Duce, c Capo del .p0po

lo ; e ciò ,anche perpocotempo, cioè, o per lo ſolo ri

torno,-o al piùrfino che ſi foſſero riedificati il Tempio

e la Città , poichè _poco di ;poi ritornò in Babilonia., ’

.dovemori . Nè fu ſolo '.Zorobabele capo, e condottie

,re del popolo ,ma ,come oſſerva dalla Sacra Istoria l’

in abbiam-10.1. Abulenſe , gode pure .tal preminenza `il'Sommo’P0m

-tefice di quel tempo , che in alcuni luoghi ſi appelli:—

col nome di Gioſuè , ed in valtri con quello di Gesù .

Morto poi in Babilonia .Zorobabele, rimaſe i] gover

no al Sommo Pontefice, -che -glizera fiato collega,- e.,

con ciò la detta dignità -restò ne’ .Pontefici e, perchè

i ;Gioſuè la tramandò al .figlio ,-e agli altri ſuoi ,posteri,

"1 f;‘*`²dch-Î'1"--come notò il P. Gaſpare SanChez dalla tradizione de

ì' ñ gli Ebrei .. ’Dazque'l tempo "fil costante , ed illustre la..

ſucceſIione de'Sacerdoti, appreſſo de’ -quali fu ſempre l'

attua] comando .. In :quanto però al titolo , ed alla..

proprietà , `neanche fu mai *in veruno della linea di

Natan ,come alcuni han .penſato , ma da 'Zorobabele

nipote di Gecon’ia Îſi derivò a tutti gli altri ſuoi poz

fieri ſino a’Cristo ,come dice Cornelio Alapide .

D. .Ammeſſa 'la continuazione della 'linea di Salo-Î

mone per mezzo diGeconia .ultimo Re della Giudea.,

pare a me che resti bene ſtabilito, che S.Matteo abbia

ſcritta la genealogia naturale di Giuſeppe, e per con;

ſeguen

Ubi ſup;
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ſëguenza anche quella della. Sacratiílìma.v Vergine ſua...

Spoſa , e diG‘e’sùCrísto vero figlio di Maria .

R.. Così‘ pare a. me,che findebba- fermamente crede

te perle buone e fortiflìmeragioniche lo convinco

no a Oltre alle già. motivate biſognerà di piu rifiette— ñ

re. col P; Maldonato ,. che-..SL Matteo- poſe per titolo

della Genealogia-da eſſo ſcritta :Libro della generazia.- Ubi ſup_

”e di GcrùCri/Zàfiglimla &Dà-vide ;` dal che ſi.- fa` ma

nife’sto-, raggiunge l? isteſſoSacro Scrittore,… che l? E

`Vangelista imprendeva- az dimoffrare: immediatamen-{

te appreſſozlmcontinuazione del‘ſangue- regale per via.

di generazione fino a; SLGiuſe’ppe SPOſO di' María-Ver

gine, dalla-quale fixreal‘mente generato Gesù CriſtoEd a; tal? fine …come notarano lî AſrìCano,. e S..A‘g_ostí-

no appreflò del medeſimoMaldonato, ſr ſervì ſempre

S; Matteo: nel'. racconto: ch! egli: fece: degli-aſcendenti
del‘nostro‘SalVatore; dellaxparola- genulſit, generò., del-

la. qpalz parolar ſiz ast'enne‘goLSL.Luca-.. Ammettiamo

che trovandoſi qualcheelëmpío nellaScritturazdíeſ-ñ

lërſi; tal‘. volta-mata- l’eſPreflìOnegenuiranche in-ordì .

ne 2L' figlilegali , e che-percíònonrestí l? argomento

toralmente efficace 5, non* fa' però che-non compariſca;

molto probabile, perchè SrM'atteo-usò illverbOgenuiti ~

in* tutta lañ genealogia-ch'egli ſdriflë, a‘tenored‘elñtitoñ

loñche töpravi avea-.appoſto ;› ficchè biſognerài'nter-ñ

pretare-lañ parola genuit nel' ſuoproprio e. rigoroſo lîſi

gnifi'cato ,. che- ha di'- ver-ar~ e natural“geneeazione E'.

cantoepíùperchè‘ eſſendo-ſtato GesùCi-ístoveramenr

te gçneratoper ſöla-opera dello Sbirito Sántordîal 'ſan

gue:di~MariazvergineSp0fi purilſirnardi Giuſeppe, ſi~

avràx da-intendere- che tutte: le altre generazioni'che

fi erano-ſaprazriferitegſárannmstatè vere e-realifdiìpas—

dre. e madre 5, che perciò’ I? Evangelista per-dimoſtra.;
re che la generazione divCríflioera (fata' dalla ſo'la- M'a-`

dre-,arrivato a-Giacobbe, che diCeavengeneratoGíu-~

ſeppe* ,tralàſcía la parola ſe'mprenſa’ta-gmuirz. e cono‘

chjude ,. che Giuſeppe @Sboſg di: Maria', dallav qluaz

e;
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~ leè nato Gesù Cristo. —

D. Resto ſoddisfattiflìmo,e riconoſceremo nella gel, -

nealogia naturale di S.Giuſeppe,ch'è l’isteſſa che quel.

la di Maria Vergine , non ſolamente Davide , ma 82,-_

lor-none, e tutti gli altri Re e Monarchi della Giudea.`

R. Così faremo , e ſarà maggior gloria della diz

ſcendenza di Giu-ſeppe e di Maria,il riconoſcere nell‘al

bero della lorogenealogia , non uno , ma molti Re;

Bindi Santa Chieſa applaudiſce alle glorie di noſtra..

Signora,credendola econfeſſandola nata da progenie;~

regale: Regali ex progem'e Maria exarm reſi-lg”; e.»

sfolgorerà maggiormente queſta gloria quando ſi ri

conOſcano-molti Re nella ſua ſtirpe . Il P. Caniſio ſup

pone, che non {i poſſa. aver dubbio alcuno di questa.

veritàflomequella ch’ è stata per tanti ſecoli profeſſa; ~

ta non ſolo dalla Chieſa latina, ma dalla greca an;

cora. Ma poiche dite di restar ſoddisfatto, Set;

miamooí quì,e mentre i0 mi preparerò per

diſcorrervi del concepimento , e della.

naſcita di SiGiuſeppe. riflettere voi *

meglio a tutto quello che ſi è

detto delle ſue genealogie ,_

acciocchè rappreſenta…3

doviſi altra difficolz

tà,poflìate pro;

porla,

Co"`
Cs.
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Come-Pinelli!) J &Nn/HM di 5. Cily/ep!”

D. Optala diverſità delle due genealogie, che del

Santiflimo Spoſo di Maria Vergine ſcrifferoi

due Evangelisti S. Matteo e S. Luca, delle quali ſu

da noi diſcorſo ne’pafl'ati Colloqui, ancorche vi aveſiì

fa tta ogni più attenta rifieſiìone , non mi reſta altra..

difficoltà,ſopra la quale io debba interrogarvi. Il noñ}

stro Santo Patriarca duntu ſu generato realmentuj

da Giacobbe , che gli trasfuſe un ſangue nobiliflìmo;
anzi regale? ſi

R. Non può dubitarſeneî L’ EVangelista S. Mat-‘f

teo porta la dritta linea. di tuttii Patriarchí a e poi dl

molti Re, incominciando da Abramo fino al nostro

Giuſeppe Spoſo di Maria; e (i conoſce da quella aſſai

bene, eſſer vero ciò che {criſſe S.Bernardino da Siena.,

che Giuſeppe ſ1 ha da ſtimare il termine di tutti gli

antichi Patriarchi , e Re della Giudea, e’l più no~

bile della stirpe patriarcale , regale, e ducale , quali li;

nce e diſcendenze tutte in lui furono terminate.

D. Poteva Giuſeppe per la ſua diſcendenza aver:

qUalche ragione , o diritto al regno della Giudea?

Tot-.Zé ſet." .d
3.10‘: . x è

R. Non vi ſono mancati Santi Padri , e Dottori Doctor-es' qui

graviflìmi , i qUali hanno così stimato , e con buone

ragioni l’ han difeſo . Non ſi può difficoltare la drit

ta diſcendenza di S. Giuſeppe dallo ſcettro di Davide ,,

e per via di Salomone , che ſu di quel Re il figliuolo ,

al quale pervenne il dominio del regno . E benchè non

costi con certezza dalla ſua genealogia , chela diſcen

denza ſia stata ſempre di primogenito in primogenito;

nulladimeno perchè neppure fisà con certezza il con

trario, e molti Sacri Dottori, ſra'quali il citato S.Ber

mrdìflo 9 credono che la linea del nostro Patriarca fin...

tutta di primogeniti , poffiamo bene in questá) fon

E ar—

.,

deſendunt lla

buiſſe Christü

ius ad regnum

citati à Syl.

tom. 1 .lib. 1.6.‘

sñq-ugn-zzq..
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'darci . Eſſendo dunque Giuſeppe diſceib dal ſangue?

del Re Davide per via di Salomone , e dalla linea de',

primogeniti di quel Principe, lì può ben ſostenere ch',

egli aveſſe ragione, o vogliam dire diritto al regno

della Giudea, occupato già da altri, a’ quali n' era paſz

lato il dominio attuale . ›

D. E’ comune queſta opinione, che S. Giuſeppe

aVellè diritto al Regno della Giudea E

_ R. Benché ſia probabiliſiìma, e ſostenuta da mol-‘

ti , vien contradetta da altri, fondati ſpecialmente nel

testo del Profeta Geremia , che dichiarò decaduto dal

regno per le proprie ſceleraggini Geconia, e tutta la..

ſua posterità .' Term. Terra , Terra ( gridava il ze-,

lantiſiìmo Profeta )afiolt4 [a parola del Signore- . Q5”

/Zo egli dice' . Scrivi que/Z’ uomo /Zerile , uomo il quale ne’,

giorniſuoimmſèrà‘ prg/Pera” ; nè 'vi/ford nellaſua pra-l

genie alcuno,cbe abbia dnfidereflpra 'lflglio di Davide ,

e cbe abbia più pote/là nel popolo di Giuda . (a) I ſosteni

tori però della prima opinione intendono queſta..

ſcrittura del dominio attuale , e non già del diritto al

regno,che potevano avere i giusti diſcendenti da quel

Monarca , come giustífflmo e ſantiflìmo ſu 'l nost ro

Patriarca Giuſeppe . E fi può confermare, e meglio

ſtabilire questa riſposta, dalla minaccia che ſece Ezec

chiello per parte dell’ Altiflìmo al Re Sedecia . Così

diſie ’l Profeta . Tn pro/Zam , ed empio .Duce d' [oracle .

Qſt/lo dice il Signore . Togli la corona fino che venga_

Ap. Syl- tom. l quegli del qualeſarà i1giudizio, a cui la darò . (b) Dove

‘ibm-541'416. Girolamo , e la Gloſſa interlineare intendono , e.;

n-x 19

ſpie~

(a) Terra, terra, terra, audi/ermaneon Domini. Hier di;

til Dominus : firibe 'Dimm istum [ieri/em , vira”

gm' in diebus ſui: non prlſherabimr : ”ec enim erit

de/E-Înine eju: rvir , qui/Eden! ſuper/01mm David,

Ò‘ pote/Zare?” babeat ultra in juda .

(b) Tu autem [org/Zu”, impie Dax 117‘481. . . bero* dici! Do-,

minm. . . folle coronam. . . dame venire: cujm est 7'”:

dicium , (F trail-jim ei .
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ſpiegano questa ſcrittura o che tolti? il ‘Pacha dl—

quel Principe , e ſuoi ſucceſſori, fi dovea _ristrvarc‘pçr

Gesù Cristo. Vi è di più , che finito già ’l dominio

del regno nella famiglia di Davrde , radunatiſi nel

tempo de‘ Maccabei tutti i Capi del popolo, di comu

ne conſentimento costituirono loro Duce , e Sommo

Sacerdote Simone, ed iſuoi posteri, con questa eſ-Lib .t Macc- ,
preſſa condizione, e restrizione :fina cbefirgereî i1 Pro; ;14.11.41. ſic’

fit.: del Signorefldele . (a) ,

D. Ma tutto ciò ſi avrà da intendere del promeſ`

ſo Media, aſpettato con deſiderio ardentiſlimo dagli

Ebrei , il quale non ſolo dovea avere in pieno dominio

il regno ſpirituale , ma gli era dovuto ancora il regno

temporale .

R. E’ veriflìmo, che -díGesù Cristo Vero Menia)

nella legge promeſſo, intendono amendue gli addotti

lunghi della Sacra Scrittura qUe’ Dottori i quali die

fendono , ch' egli di ragione foſſe stato Re anche temo‘

por-ale. Ma dimostrano ancora per due motivi, che 'l

nostro Santiſſimo Patriarca Giuſeppe aveſſe potuto_

avere qualche ragione al regno degli Ebrei.

.D. (Dalì ſono questi due motivi?

R* Il primo ſiè . Bando' iSanti Padri ,ed i Sacri

Dottori domandano, ſe Gesù Cristo foſſe stato di ra

gione Re temporale , benchè non aveſſe mai di quelq

lo preteſol’attualdominio , non intendono difficol.

tare, ſe tal ragione gli conveniſſe come a Dio, perchè

come Dio ſenz‘ alcun dubbio era padrone di tuttii re

gni del mondo. intendono diſcorrere ſe tal ragione.:

gli ſpettava come uomo; ed alcuni ſostengono la parfl

te affermativa , perchè Cristo come uomo era della.,

stirpe di Davide , e ſenza peccato alcuno, anzi ſenza..

che neppure aveſſe potuto peccare; e’l regno , c0-.

me eſpreſſamente ſi ha dalle addotte Scritture , fu tolj

E z to

(a) Et quia Judwi,ò‘ Sacerdote: eorum cotgſènſèmnt em

(Simonem) eſſe Ducemſuum, (9' Summum Sacerdag

tem in eternum, donecſurgat Propbemfideli: .
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to a quei ftèléíati Monarchi , e ſu poi in'prö'greiſd

di tempo dato in governo a Simone , fino che veniſſe

i’l Prffltafidele , e quello del qualeflrebbeſia” ilgîudi-,ì

'aio , ſanto , e ſenza ombra di peccato, qual fu indubi-j

tatamente il nostro Salvatore : Che perciò Re vien..

Mick *1 só n* ²* chiamato in molti luoghi della Sacra Scrittura , i qua-l

ZÌLÉJZ" li non fi poſſono, almeno alcuni, interpetrare del re-j
ì gno. Spirituale . Nella ſolenne entrata, che fece ‘l Sízv

nore ’n Geruſalemme fra le acclamazioni delle turbe,

nella quale vi riconoſce l'Evangelista S. Matteo avve-~

rata la predizione del Profeta Zaccaria , non pote vano

altro intender le turbe , che acclamarlo Re tempo-,'

rale . Elo—confermòl'isteſſo nostro Redentore , poi.:

MM7-n-H- chè eſſendo richiesto da Pilato: Tu ſei' Re de’ Giudea' i’

Egli non riſpoſe colle parole che usò’l Battista,allora1

che interrogato ſe era Cristo , o Elia , francamente...

ragazza; riſpoſe, ”onloſam , perchè *realmente nonv lo era . ll

nostro Redentore non ſola-mente che non lo negò, co

me ſenza dubbio avrebbe fatto,ſe una tal dignità real

mente non gli competeva , ma l’ accettò riſpondendo

a Pilato :ñ T9110 dici . (a) Effèndo dunque dovuto a Cri-’

sto come uomo il regno temporale a ſarà d’uopo cre

dere che gli foſſe dovuto , 0 per parte di Maria, o per

parte di Giuſeppe , o per parte diamendue , perche..

amendue diſcendevano concertezza dal ſangue , e dal:

lo ſcettro di Davide per la linea di Salomone . E per

quello, che ſi appartiene propriamente al nostro Pañ, 7

triarca , ſarà d‘uopo avvertire con iſpeciale attenzio-j

ne a quello,che di lui eſpreſſamente ſi dice nel Sacro~`

ſanto Vangelo z allorache S. Luca riferiſce l’ obbligo

che avea,in virtù dell‘ editto di Ceſare Agusto,di por

tarſi nella Città di Bettelemme per fare ſcrivere ’l ſuo

nome , e pagare ’l tributo a' Ministri di quel Monar-l

ca . Dice che ciò fece Giuſeppe , imperciaccbè era della

raſa , eflmiglia di Davide . Dichiara dunque ’l Santo

Evangeliſta , the Giuſeppe non ſolamente era della.;

/ fami;

/, (a) T_u e; Rea, judearugz? dm: zllzjç/ifl . Tu dzcu .

M“*èlenhls*
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hmíglía ;ma dell’ isteffa caſa di Davideî Ed importa:

ya molto questa dichiarazione , perchè. ſecondo i!

principio indubitato ſtabilito dal P. Pineda , e da nor

già ricordato :Sempre cbe nella Sacra Scritturaſi mmi

”a la caſa di Davide , non/1‘ ‘vuolfigmficare qualſivoglia

po erità di Davide, ma quella [Bla che rappreſenta, effi

iene laſua caſa regale , la quale vga/empire congiunta.;

col tram, ero] Regno. Un tal principio viene parimen. ` _ _

te ammeſſo dal P. Suarez . Propriameme la caſa di Da.. TAR:.- w 3*P

videſignzfira laſm prcyapia. regale, _ſecondo la fiale ca; ' _

mune della Sacra Scrittura . Bindi deduce ’l dotti?—

fimo Teologo : ed i” que/la maniera Giuſeppefidico

dellafamiglia. , e caſa di Davide ..

D.. Pare che le ragioni al regno doveſſero com:

etere a Gesù Cristoñcome uomo , piuttosto per par.

te di Maria ſua vera Madre , che per parte di Giuſep

pe , il quale ſu ſuo padre ſolamente nell’ estimazione

degli uomini ..

R. Non vogli‘oentrare nelſa deciſione di queſto

punto . Sarà fuori d? ogni dubbio, che Maria e Giu,-v

feppe erano amendue dell' isteſſa famiglia,e caſa rega-`

le di Davide; all-'erano ancora congiunti di fingue, ed

in tal maniera, che Giuſeppe era di Maria il parente

più stretto, cioè Zio,come fratello utrí'nque congiun

to di S. Gioacchino, padre di. nost’ra Signora; che d“a

queſta così‘ stretta congiunzione di ſangue, venne poi

originato in Maria l'obbligo della legge di ſpoſàrli cä

Giuſeppe, perchè ’l fine di quella legge ſhdí conſer

vare l' eredità. nelle famiglie . Sicchè posto ancora. è

che le ragioni“ al regno (come io credo).competeſſèro

a- Gioacchino figlio primogenito di Giacobbe , e ffa— Aaa 8.303 9, z,

lello di‘Giuſeppe ;e non foſſe anche ver0`ei`ò` che mo; ñ" ‘La

ara di credere il Ballando , che ’l principato della fix-j

miglia per la morte di Gioacchino ſi‘f'oſſe traſporta-ñ'

to a SzGiuſeppege quindi' vorremo dire,che tal diritto

foſſe paſſato a Maria ſua figlia 5 resterà con tutto ciò*

#mPÉÉ xsxülìme ›- 911.? îlñ BLUE!? Patriarca come ?PW—

~ o

de Reb. Salam.
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73, ?STORIA

Vidc Tirzqu

dc nobiloc.

e", ſ0 di Maria Vergine avea l‘ isteſſa ragione al regno in

:8- virtù dell’ aflìoma legale, che quando un’ nomo ſpo ñ

ſa una Regina, viene anch' egli ad eſſere indubitata

mente Re . Ed è stato queſto aflioma di legge così

univerſale , che non ha;patito eccezione, nè in alcuna

tempo , nè a ppt‘eſſo gnalſiſia nazione . E tanto mag-l

giormcnçe avrà nel caſo nostro tutta la’ forza imma:

ginabíle , perchè lo Spoſo_ e la Spoſa erano congiun

ti in grado strettiflimo di parentela nell’ isteſſa famiz

glia , e caſa regale di Davxde.

D. S‘ intenderà meglio queſto punto, quando mi

ſarà da voi riferito il ſecondo motivo, per lo qualei

due addotti luoghi della Sacra ’Scrittura , che dichia.

rarono decaduti -dal regno ‘Geconía e Sedecia , non

ſolo che non provino contra le ragioni, che vi potea

avere il nostro Patriarca, ma che di più conchiudano

a ſuo favore .

R. Eccovi in 'brieve queſto ſecondo motivo. I due

Principi :Geconiae Sedecia furono dichiarati decadu

ti dal regno per le proprie colpe , ed in gastigo delle;

loro ſceleraggini , come .fi deduce con evidenza dagli

’ addotti testi della divina Scrittura 5 Ma tal pena non

dovea pregiudicare al diritto,che vi poteano avere per

ſàngùei loro giusti diſcendenti; e tanto più perchè

avealddio promefloa Davide,di volere stabilire il tro.

no del regno perpetuamente nella ſua caſa, e per mez

zo del ſuo figliuolo Salomone, dal quale per iinea ret-,

ta diſceſe Geconia; e da Geconia decaduto dall‘ at-`

tuale dominio del regno per le ſue colpe, come fi è

detto, diſceſero per dritta linea molti gíusti, i quali‘

perle colpe di quel Re non poterono reſtare pregio?"

dicati nelle ragioni del ſangue di Davide ,~ gli ultimi

de’ quali furono il -nostro Santiſiìmo Giuſeppe, e la.

ſua ſacratiffimaSpoſa Maria. ,

.D- Avete già mostrato d’ inclinare a questa epr:

MODE; ma pure perchè non avete eſpreſſamente di

chiarato il vostro ſentimento; deſidero ſapere ſe' ve-z

fa:
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tamente fiere in quello, che S. Giuſeppe a'veHè potuto

aver ragione al regno della Giudea?

R. Così probabiliflímamente ſtimo; e tanto più,

perchè vi era la manifeſta profezia, che non doveva,

eliër tolto lo ſcettro dalla Tribu di Giuda finoalla ve- 6“‘ 49""‘°

nuca del Meffia . Qual profezia volendoſi interpetra~

re , non del dominio di fatto ,› ma del diritto allo ſcet

tro , come l’ interpetra il nostro celebre, e Riſöluto

DottoreGiovanni Baccone, non s‘incontreranno mol- qu-l-Pml-art-z

te difficoltà , ſècondo il parere del medeſimo, per l’ WM***

adempimentodi quella profezia nella venuta di Gesù

Cristo,a fine di convincere veramente la perfidia degli

Ebrei , i quali fi ſanno ſorti, che molto tempo prima

della venuta di Gesù Cristo, dominaronoín lsraelu

Principi, che non furono della Tribu di Giuda. Si po

trà ſëmpredir loro , eflèr vero che vi- dominarono at

tualmente altri: Principi, ma che’l diritto al regno

fu ſempre conſervato in qualche perſonaggio di quel

la Tribu,e finalmente terminato nel‘ nostro Santíſiîmo

Patriarca.

D. Eſi’èndo dunque Giuſëppe di una diſcendenza

così grande, e di ſangue cosi nobile ; come fu- concef

puro, e poi nacque, e ville in ístato così povero i

R. Senza ricorrere ad' una cauſa ſuperiore, non.;

ſarebbe ſtato in queſto unico,e ſingolare . Anche nel

le istorie proſane vi fi leggono non' pochi di ſimili

eſempi. La povertà però nella quale ſu: conceputo ,

nacque, e poi viſſ: S. Giuſeppe, dobbiamo ſenza dub

bio crederla un tratto ſpecialiflìmo della divina Provi

denza. Dovea eſſer-'egli' stimato, e da tutti creduto

padre di Gesù Cristo; e con tal’onore vi ſtava anneſ~
{è l’obbligazione di ſervire, di alimentare, e di prove:.v

dere a quanto potea biſognare per lo mantenimento

del figlio di Dio, che avea da vestirlî di carne, e ſato‘

toporſi a tutte le umane infermità . E perchè ’l figlio

d'- Dio nella carne umana voleva abbracciare una

ſomma povertà , conveniva che poveriflìmo foffe stai

. co



'4° [STORIA

to quell’ uomo, che dovea elîèrgli in luogo di padre}

Hanno alcuni notato, che nella genealogia del nostro

d… comm“. Patriarca ſcritta da S. Matteo, due volte Davide {ì

‘c,,,q,.7-,.,5,_ chiama Re ,_e quando fi dice generato da Geſſe , u

quando ſi dice genitore di Salomone . Nel principio,

però di quella genealogia , appellandoſi Gesù Cristo

figliuolo di Davide, non ſi dà a questo Principe dal

Santo Evangelísta il titolo di Re ; imperciocchè ii no

stro umiliſiìmo Salvatore ., ‘benchè @condo la carne.;

diſcendeſſe da stirpe regale, mostrò ſempre di non vo;

lerne fare, nè stima, nè conto veruno .

- D. Sopra tante doti della natura dovremo indu

-bitatamente credere, che'l nostro Giuſeppe foſſe stato

ſublimato in un grado aſſài maggiore dalla divi-na..

grazna .

R. Vi apponete al vero , e per quanto ío ve nel

poſſa dire ſarà ſempre pochiflìmo .

D. Ríſerítemi almeno i doni più principali, che}

gli fece nel ventre della ſua genitrice la divina Carità.

R. Il principaliflimo fra turti dee stimarſi quel

Gexſseride nat-lo di eſſere stato Giuſeppe ſantificato fin’ dal ſeno

al* Virlgf'h‘j materno . Così l’hanno creduto molti Dottori , non

ſolo moderni , che hanno ſeguitato ilgran Cancellie

noviſTM: alii* re di Pariggi Giovanni Gerſone divotiflimo del nostro

ma. Lib. de s. Santo, ma antichi ancora; poiche Iſidoro detto l’lſo

Jef-09.8: 10! lano cita per questa pia opinione Teofilo, e S. Giovan

Griſostomo. Si fondano in una ragione fortiflìma.. ,'

benchè di ſola convenienza . Furono ſantificati nel

ventre delle loro genitrici , come l' abbiamo con chiaf

rezza nella divina ſcrittura , un Geremia, ed un Gio

vanni Battista, onde ciaſcuno di eſſi fu prima Santo,

che nato . Sarà stato dunque questo gran privilegio

conceduto ancora all’ammirabilíflimo-Patriarca Giu

ſeppe . Fu dato a quelli mercè le profezie manifeſto

che doveano fare di Gesù Cristo vero Meſſia , l’ uno

da lontano , e l'altro da vicino , anzi preſente, perchè

Giovanni ſu la voce deleerbo,che lo pubblicò Agnällo

l
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di Dio, ed il Meſſia nella’ legge promeſſo ,tanto deli-j

derato e ſbſpirato dagli Ebrei .. L’ avrà dunque anche

ortenuto questo gran privalegrp, e con maggior cong

venienza il noſtro Santo Patriarca , ilquañle dovea..

eſſere di Criſto , non Trombettiere da lontano. oPre.

curſore da vicino , ma ſuo Cuſtode , ſuo Liberatore ,

ſuo Nutricatore ,ſuo Ajo , ſuo Padre , ſe non per na..

tura e Verità , almeno cosr` creduto e ſtimato da tutti…:

D. In qual Città ſorti iſuoi natali il noſtro ſang

tíflîmo Patriarca?

R. Molti Dottori ſono {tati di parere,che S.Ciaſe.pg`

pe foſſe nato nella Città di Bettelemrne; e fi fondano

in questo, perchè fatto poi Spoſo di Maria, ſu egli 013.

bhgato di portarſi a quella_ Città per far deſcrivere ‘l

ſuonome , e pagareinſìeme 'l tributo a’ Ministri im-`

periali ,ſecondo gli ordini fatti pubblicare con un ſuo

editto da Ceſa-reAgusto.Ma una tale obbligazione non

era già fondata nella ſua naſcita in Bettelemme , ma..

bensì, come eſpreſſamente abbiamo nel capo .ſcoondo

di S. Luca , perchè egli era del-la famiglia, e caſa di

Davide t Onde più veríſímile , e più probabile giu,

dico l’ opinione di altri Sacri Dottori , iquali stíWCartag. líb. z:

no, che 'l nostro Santifflmo Patriarca Giuſeppe foſſo

nato nella Città di Nazzarevte . Sicehè Nazzareno ſu

detto Gesù Cristo; Nazzarena Fu Maria Vergine; e.,

Nazzareno ancora fu S. Giuſeppe . padre putatívo

dell' uno , e v-ero ſpoſo dell’altra.

e D. Narratemi ora le grazie ſpeciali, ed i-doni più

particolari, che furono conferiti. dalla infinita liberao,

lirà di Dio al noſtro gran Santo nella ſua naſcita gloz'

rioſa- _ , 1-,…

R. 1 Nacque S.Giuſèppe‘ornato di tutte quelle gra-`

zie , ed arricchito di tutti que’ doni , che ſi compete#

vano alla dignità di un tal perſonaggio , che ſu 'l pri

mo predestinato fra tutti i giuſti dopo Criſto e Maria;

e dato al mondo dal Sovrano Monaten dell' Univerſo

per cſſer vero e degno Spoſondella gran Madre di läio,

F e

ho-;.\hldon.

Petrus mora

lee ap. Aſlolſì

c. l . Syl. tom

iib-a. @1.11.14
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LmJoſ- coi;

{el-ie s-ior,

Barri mi_

'ed inſieme Custode , Difenſore , Ajo, e Padre parati:

vo dell' unígenito ſuo figliuolo , che per redimere l',

uomo dalla tirannia del demonio,e del peccato dovea

prendere carne umana nel ſèno della ſua puriſlima..

1poſa . Subito nato riſplendette nella ſua faccia una.

bellezza estrema, che lodinotava un tenero prodigio

della natura , uno ſpecchio dell‘ innocenza , un ſacra

río de'eelesti Cariſmati, che appuntoin questi ter-mis

ni parla l' Autore del libro intitolato Amore: Joſep/n'.

m' . Ci venne ancora delineata la bellezza del nostro

tenero Patriarca dal. ſuo gran divoto S.Bernardino da

Siena. La[iu-ria di Gizf/E’ppe (ſtriſs' egli) era bellz'ffima,

epiena di una tal :clelia amenird,afimiglianza di quella

[Pg/Pz cbe-gli traſi-m: da Dio- preparata', la bellezza della

guai:: ammira-nm il Sole,ela Luna-Raſiomiglioſlì la bel

lezza di S. Giuſeppe, non ſolamentea quella di Maria.

ſua ſpoſa , ma come laſciò ſcritto nel fine della ſua.

dolciſſima e divotiflìma Giuſeppina Giovanni Gerſo

ne , ſì aſſomigliò puranche alla beltà. del belliſſimo

Nazzareno . Fece la divina Providenza comparire 'l

nostro glorioſo Patriarca nella ſua naſcita avventu~

roſa con un volto ſimile alla faccia belliſſima , che do

vea poi avere 'l Nazzareno Signore Cristo Gesù,quel.

lo che viene ſlimato con indubitata certezza il più

fpecioſo fra tutti' i figliuoli diAdamo. E parea così

di ragione, perchè dovendo eſſer Cristo creduto, non '

ſolamente dagli uomini, ma dagl’isteffi più perſpicao,

ci Demoni , di Giuſeppe figliuolo , era conveniente.:

che aveſſero tutta la ſomiglianza negli aſpetti . Con_

ragíone riſpondeva Suor Giovanna degli Angeli ai

Pittori che la interrogavano,come voleva che aveſſero

dipinto S. Giuſeppe , dapoichè questo ſe gli era fatto

vedere, avendola riſànata miracoloſamente da una.»

mortale infermità : Fatelo così leggiadro( riſponde].

la Serva del Signore ) come ſaprete,e potrete,che non

arriverete alla bellezza ch' egli mi ha fatta vedere .

La ſua naſcita , chi potrebbedubitarne , che ap;

POP,
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portaſſe ,' come quelladel Pretnrſore Gigi-uni , una?

ſtraordinaria allegrezzn. non ſolo a’ >0! genitori, ma

Univerſalmente a tutti i loro congiunti.Nel giorno ot*:

cavo venne circonciſo il bambino , ñe gli fu imposto il

4 nomemìsterioſodiGiuſep e,perchè fi conoſceſſe,come

crede S.Bernardo›che l' a

ancorchè ſi foſſe ammiratoda tutti così ricco di virtù,

di pur-ita , di ſantità , era ſtato nondimeno del noſtro

gran Patriarca una

da Faraone in lingua Egiziana Salvatore del mondo;

e ’l noſtro `Giuſeppe dovea ſalvare da molti pericoli,

e ſpecialmente dalle perſecuzioni dell' empio Erode,

l’ unico e vero Salvatore di tutto il mondo. Nel bene-.

dire ‘l Patriarca Giacobbe i dodici ſuoi figliuoli , pre

vedendo, e profet'izzando quanto dovea di loro avve

nire, chiamò replicatamente ’l lho Giuſeppe figlio di

accreſcimento. Meglio aſſai che dell' antico ſì avverò,

o la predizione, o l’ etimologia del nome nel noſtro

lantiſſimo Patriarca . Egli da che nacque incominciò

ſempre a creſcere,e non già ſolamente nell’età, e nella

:statura del corpo, Crebbe ed arrivò poi alle dignità

maggiori, che ſi dee dire poteſſe l' istefi'o Dio , dopo

la divina maternità , conferire a pura creatuca ; per

chè Giuſeppe arrivò ad eſſere vero ſpoſo della gran

Madre di Dio,e padre putativo dell'isteſſo figlinlo di

Dio incarnato.Crebbe ancora ſempre di virtù in vir

tù,come ſpiega il ſuo divoto Gerſone:Socondo fiji” m- G

me, rbe :’interpetra aumento ,aac ue Giu/Ep”, crefiemio

ſempre di virtù i” virtù;E perch un tale accreſcimen

to nelle virtù non poteſſe in modo alcuno eſſere in

lui impedito dal fomite dell’originale peccato. molto

piamente stimò l' isteſſo Giovanni Gerſone , chedalla

divina Carità foſſe stato quello , o repreſſo, o estinto

nel nostro innocentiſſimo Patriarca; in maniera che

in tutto il corſo della ſua illibatiſſima vita non ſentiſ

ſe poi neppure una minima ribellione dell'appetito

OVCD ing-canicontro la ragione; convenendo così , perchè d .

F a (Inu-`

\

tico Patriarca di talſinomefler-z-ſäpcr mit,

ſola figura . Fu quegli chiamato (PW-‘lle n.45,

Genfiìoflinì

eri'. in Offlia;

feſt-Solo hom

ìn Emlcek. 3.

circa iaiacol.
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Moldavia,

Gerſ-Ser.de Na;

Ci" gli Virg

Mar to-Leol
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'Giuſeppe' eönflrſare familiarmente da ſpoſocol-la ffi:

riſlîma , e ſacratifiìma Madre di Dio. Le medeſime

aſſerzioni di Gerſone ſi ritrovano in un Trattato fran

co!. 844. 84s- eéſe intitolato: Confiderazsionifipra S. Giuſi-We: il- qual

a‘ 84°' Trattato è stato ultimamente dato alla luce da un..

manoſcritto del Monastero di S. Vittore , che ſi legge

nel Tomo terzo delle Opere del ſuddetto Autore dell',

ultima edizione diAntverpia fatta nell' anno mille..

ſettecento e ſei. Veſti ſentimenti così pietofi del

dottiffimo , e divotiſiimo Cancelliere di Parigi ſono

Ekius Ser;- des—fiati poi ſ‘eguitati da Ekio , da Giacomo Veſcovo

Jaggá Ch’Nappi-iſopolitano , dal noſtro Sylveira , e da altri . Ed

in Cant.Virg. era pur neceſſario in Giuſeppe un così grande accre

_Szlve-ÎOÎW-lìb-ſcimento nella perfezione , nelle virtù , e nella.;

"9²'°²q"` n'sſ'antità , erchè con quelle dovea meritare a ſuo tem-f

po\di e er fatto degno Spoſo di Maria Vergine, e.:

come tale , ſimile a quella gran Donna, che non ebbe

mai ſim-ile nella perfezione delle virtù , e nella ſantità

della vita .

D. Sarà queſta ſenza dubbio una materia molto

vasta , onde non mi pare che ſì— poſſa. preſentementu

proſeguire .

' i R., Dite bene. Delle virtù e ſantità di Giuſeppe;

per le quali-merito poi a ſuo tempo di eſſer fatto de

gno Spoſo di Maria Vergine , tratteremo nel ſeguenz

te colloquio .

*

L*

PAPPA—.- ó…
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I. V..

Santità di Giuſi-ppt.- con cuiffipreparò adeffirc degno'

SPuffi di Maria Wrgine ,L

D..MI conoſco in obbligo di ringraziare umilmen-~

ñ tela divina Carità che ne’ſoli principidell’

Moria, che avete incominciato. a riſer—irmi di S. Giu; '

ſcppe, ſi- compiace d‘ infervorare la mia divozionr.:

inverſo di un così- gran Patriarca .. Maggior profitto

ſpero nel proſeguimento dell' opera , e particolar-j'

mentc nell? ammirare la ſua eroica ſantità, con cuifi

preparò ad eſſere ver-o e degno Spoſo di María Vergi

ne , Signora, e Reginañdi tutti i Santi , ficome mi mo

tivaste nel fine del paſſato noſtro Colloquio . Che ab—

biamo per argomento di queſta. ſuagran ſantità nel

Sacroſanto Vangelo ?ñ

R* Dapoiche i due Evangeliſti , S. Matteo ;v e S;

Luca , ebbero ſcrittele due genealogíe, naturale, e le*

gale del Santiſſimo Patriarca Giuſeppe ,. neppure una'

ſola parola , un apice.- ſolo di lui-pronunciarono , fino

che-‘8. Matteo ci fece ſapere , che Maria Madre di

Gesù ſu ſpoſataa Giuſeppe., _

D. Gran maraviglia- in verità ! di un Eroe cosiz

'prodigioſo , di un Santo che ſi giudica, dopo la ſua;

gran Vergine Spoſa , maggior-e di tutti {Santi , un ſi~~
lenzio così‘ profondo !'che penſate voidi tal ſilenzio ?ì

R. Non potendoſi in modo alcuno stimar effetto

di- traſcuraggine , dobbiamo indubitatamente credere~

che veniſſe’originato da~ un qualche gran mist'ero . La

prima coſa che nel Sacroſanto Vangelo ci ſi fa' ſapere.

di S. Giuſeppe dopo- la ſua glorioſa e regal diſcenden

zaſi-è , ch”eglí ſu ſp0ſato alla Vergine Madre di Gesù;

Era ‘dunque convenientiffimo, anzi didovere , che nel

mfflro gran Patriarca-vi ſi ammiraſicro tutte quelle-v

SBN!, grazie ,per-ſezioni , meriti ,e prerogatiVe ad”

' in
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in tale ſpoſo,per conſeguire una tale ſpeſa ſi richiede:

vano . Sarà d'uopoqui rifiettereper meglio intende.

re la forza di queſto argomento, che l'Altiſſìmo lddio,

il quale diſpone tutte le coſe con infinita ſapienza , ed

inefi‘abileprevidenza, non è ſtatomai ſolito di confe.

rire dignità a Perſhnaggioalcuno, ſenza prima avergli

dato lagrazia neceſhria ,per parte ſua , e ſenza eſigere

'l meritoproporzionato r vparte di ..quelloche riceve

la dignità , affinchè 'po a colui ben ſostenerla , e co]

dovuto .decoro eſercitarla. Il capitale dellegrazieo,

non vi ha dubbio, ch‘ è tutto dono vgratuito .della di.

vina Liberalità,~ ma l' acquisto , .ed aumento de’meri.

ti ha da eſſere cooperazione .dell’umana volontà. Pu

re il gran Battista .fu ſan`tificato nel ſeno della ſua ge.;

nitrice Eliſabetta,e nacque arricchito di tutti. uei do.

ni, i quali poteano ornare quello,che per alti] ;ma di

ſ olizíone della divina Previdenza ;dovea eſſere pre.

curſore del Verbo Eterno incarnato _3 con tutto ciò

fanciullo ſi ritirò dentro un .aſptiflimo deſerto , dove

con rigidiſſime penitenze,ed altre opere di _gran meri

to , ñſi ,preparò ad eſſere tromba proporzionata , e vo.

ce idonea, forieta, e promulgatrice del Verbo Eterno,

figlio .unigenito .generato dalla mente, che íèmpre..

parla del divin Genitore . ?Per eſſere stato il nostro

gran Patriarca Giuſeppe fin dall’ eternità deſtinato

dalla ſapientiſſima Previdenza delCreatore vero Spa.

ſo di quella gran Donna, che avea da eſſerea ſuo tem

po vera edegnagenitrice dell' Unigenito dell' Eterno

Padre , .gli furono a ,queſto riguardo conceduti tanti

ſpecialiſſimi privilegi , e doni gratuiti da noi brieve

mente .accennati nel .pa'ſſato Colloquio . Restava che

cooperando con quelli -il nostro Patriarca , accumu

laſſe fl’IOÎtiffimÌ meriti ., ed un teſoro ricchiflimo di

Santità , per eſſere .poi a ſuo tempo congiunto in..

iſponſalizio colla puriſſima'Vergine Madre di Gesù ,

per la qual dignità dovea eſſere ancor' egli stimato pa.

dre del divino figliuolo di carne umana vestito . E chi

PO:
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potrebbe dubitare. che dal Santiflìmo Patriarca non lì

foſſero accumulati colla divina grazia i meriti pro;

’ porzionati per conſëguire una tale e tanta- dignità? L'

accumulò certiſiìmamence .. Biſognerebbe: ora ſapere, ”LEFT-551“}
e ne ſarebbe ogni divoto del Santo farſe' curi0ſ0,quan- ` ‘ c ° '

to foſſe. stato grande un. tal‘ cumol’o di meriti, e quan

to riccoun tal teſoro di ſantità- c Ma questo è` quello

che non ſi- può~ intendere, e moltomeno ſpiegare . E

per queſto i Santi Evangelisti ſe la paſſarono con un..

misterioſo ſilenzio ,. stimando( ſufficientiflìmo per ar

gomento- dell'ím-percettibile, ed ineſplicabile- ſantità.

di Giuſeppe, l* aver detto che Maria Madre di Gesù

ſu a Giuſëppe ſparata .ñ \

D.. Benché' non' ſi poni: intendere, e molto meno

dichiarare, quanto'grande ed. eminente foſſe. stata la..

ſantità: di'Giuſeppe a proporzione della dignità~ che)

avea da. conſeguire, la dovremo almeno credere altiſi,

ſima e* ſopreroica, perchè. con quella ſantità dovea..

meritarezdi eſſer fatto degno ſpoſo della gran. Vergine:

destinata già: Madre- di Dio ?f ` ,

R‘.. Cosìv stimano, e così lo credono- tuttii Santi"

Padri, e tutti i Sacri-ì Dottori, che ſcriſiëro delle glorie '

del Santiflimo- Patriarca Giuſeppe .. Il‘ primo matti

monio- che‘ venne ordinato dae Dio- nel principio deli

mondo ſu tra due ſimili, non ſolo in nobilitä, ma in.;

tutte l‘e doti dell’animo .. Creato-Adamo,- per non la- ›

ſeiarlo~ ſolo, determinò la Providenza del Signore di'

dargli' per a'uto una compagnia',che a lui vi'vamentu

:aſſomiglia e.. E'perchè' non' ſi'potea trovare fra‘ tutte*

le creature‘ prodotte, convenne che Iddio- col'con ſi’.

glio, e‘coll’opera' della ſha ſapientiſlima O'nnipotenza,

formaſlë- una- donna , e ſu Eva , acci‘occhè tbſIè ſpoſa in

tutto ſimile, e perciò degna di Adamo 5. altrimentiì
non ſarebbestato tal matrimonio di tutta quella- per-ì

ſezione che ſi conveniva' . Se tal penſiero ſi- preſe Id;

dio per dar moglie` al primouomo del mondo, dobſi

biamo indubitatamente credere che la ſua inéinita.,

- ro
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Providenza aveſſe voluto pur -dare uno ſpoſo ſimile.:

allaſingolariſiìma fra tutte -le donne , eletta fin dall’,

eternità perchè foſſe ſua vera e degniffima madre . Lo

cercò frà tutti i figliuoli di Adamo , e ritrovò meriteç

vole di tal grado , e di una tanta dignità il ſolo Giuñ,

ſeppe , nella ‘bellezza , nell’ innocenza,,znella purità,

nelle virtù ,, nellaſantità , in tutto ,e più. dixtutti , a

Maria ſua Madre vivamente raſſomigliante . Fu ri

s²:-d° &JM-*"- trovata Giuſeppe ( così lo ſcriſſe S. Bernardino daSie

.c-3. . , . . . i . -

na) nelle vzrzustmzlzffim, acruccbèfäſſè un’admtorzoſìz

mile a Maria .

’NelSacro-Geneſi ſi dice che dellidueſpoſi , ma

rito e moglie, ſarebbe stata una carne; il che venne.;

Mau11-19 n 5- poi ,confermato da Gesù Cristo nel ‘Vangelo diS.Mat

teo, dove la :verſione Siriaca in vece di :leggere , ſara”

no due fauna carne , ſi eſprime così , ſar-mm ame-”due

mi'uomo: (a) ‘E ſi ha dai-ntendere che marito e moglie

han da eſſere quaſi una perſona per -l’ intima unione

degli animi , e per la congiunzione degli affetti , ede‘

voleri . Avendo dunque la divina ‘Providenza deterç

minato che Maria,benchè doveſſe reſtare ſempre Ver

gineillibata, 'foſſe con tutto questoſpoſata con uomo;

fiuà d' uopopur-credere , che ~ſì foſſe l'isteſſa Provi

denza determinata di unire I’animaſantiſſrmadi Mar-ia

Vergine con un' altr’ anima, quanto farfi potea, aquel-v

la ſimile, ed in tal maniera, che non appariſſero due.- ›,

ma quaſi un' anima ſÒla.Così fu fatto, e non può du

, bitarſene. Come , ed i” cbeſurom congiunti Maria e.,
m c"' M“É' Giuſi-ppt* P( domanda Ruperto Abbate; e riſponde) in

gate/Z0 . Cbe unaſpirito , ed una fldeſ1‘ ritravò *fia [ora .

Vi manco l’ unione de“ corpi , perchè la congiunzio

ne fu tutta celeste . ’Lo ſpirito Santo 'che riſedeva in_

amendue ſu l’ amor loro coniugale . L' union-e del

matrimonio dovrebbe eſſere di tal perfezione che gli

animi delliSp0ſi restaſſèro così stretti che appariſièro
ì. in

(a) erunt duo i” carne una. Vcrſio Syriaca : eruar ambo

un”: [mm .

Gen-'2. n.14.
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in varca di tal vincolo quaſi un'anima_ ſola: Perfettiſe ’ g

lima quanto imnaginar ſi POK-i! › aim più dl quello ~

che ciaſcuno poſſa penſare , fuiquesta coniugale unio

ne tra Maria Vergine el S.G1uſeppe . Nè potrà chi

che'ſia , dice S. Bernardino_ da Siena, altrimenti per

ſuaderfi . Come ‘può penſare una mente di/Z'rera , cbe lo ,

Spirito Santa con tanta :miom- ávçffè voluto unire alle-Toma. ſei-.154:

mente della l/Z-rgine un’ animal-'be ”in flata a quel. &Joan-noci;

la ”el/e operazioniſimilíffimn? Dal ~che deduce queſta;

conſeguenza il Santo Dottore . Credo dunque ebe Giu- .

fippeſiastato mondiflíma nella verginitàprafindflſìmo nell’.

”wii/tè , ardentf'ſſima nella carirzì , altſſmo nella come”.

Nazione , accioccbèfiſſe un’ adjuroriáſimile alla Vergine,

' D. Vesta gran Santità la dovremo preſuppor-j

re nel nostro Patriarca prima che ſi foſſe ſpoſato con!

Maria Vergine? . . "

R. . La ſantità di Giuſeppe per la converſazione di

Maria, e poi con quella di Gesù Cristofi avanzò ſent;

za dubbio a gradi altiffimi , come a ſuo luogo diremo.”

Dobbiamo però preſupponere nel nostro gra’. Patriarca

prima dello ſponſàlizio una ſantità molto eminente,

come merito in lui per conſeguire una dignità così

grande ed ammirabile . ll testo di S. Matteo, dove di

ce ’l Santo Evangelistaiqfflë-ndaſpffizm la Madre di GesùMzzÉ.z.-p.zs,

Maria a Giu/è”: , ſi legge nella verſione Siriaca da..

Giovanni Mariana : Eſſenda 'venduta Maria Madre diJoammrim; gg

Gen) aGiuſZ-ppe(a), per eſprimere la conſuetudine degli Syriaco ñ

Orientali,di fare come un contratto di vendita. quan

do collocavano le proprie figliuole in matrimonio. Or

poniamo dire in qualche maniera, che lddío aveſſei ' t

Venduta la ſua Madre a Giuſeppe, non già con una.;

vendita politica ed umana, e per prezzo temporale;ma.

con una vendita ſpirituale, e per un prezzo altresì ſpi-.rituale ,, e non già adequato, ma competente , accioc-`

che non foſſe stata tutta donazione , e ſi poteſſe dire;

~ -ñ in

(a) Cum efler definì-»ſata Mater Jef” Maria Jedi-pr

Joannes Mariana ex Syriaco: Cum tilèt toa-”dm Ò‘c,

i"
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in qualche maniera vendita.Non può difficoltarſi, che

' l‘ a’mmirabile ſponſalizio contratto dalla purifflma.

Verginella di Nazarette col nostro gran Santo folle.:

ſtato prima conchiuſo nell' Empireo , e poi eſeguito

in terra per diſpo‘ſizione'divina ; dunque era di dove

re che molto limite nella perfezione delle virtù,e nell',

altezza della ſantità foſiè Giuſeppe a Maria . Avea già.

l' Altillimo destinata per madre del ſuo figliuolo una..

Donna,cne ſuperava in ecceſſo gli uomini,e gli Ange

li tutti nella pienezza della grazia , e nell' abbondanza

de‘ meritisquindi fix, che volendoa questa aſſegnare

uno ſpoſo degno, dovette ſenza dubbio stiegliere un’_
uomo: che ſuperaſſe per conto di meriti tutte le crea-ì

ture umane capaci di meritare; né poteflè ad altri pa-j

ragonariìxhe alla ſua dilettiflima- Spoſa-Fu con-venivano'

i re ( così la diſcorre il ſuo divoto Gerſone) cbe Maria_

Ggäî'äfflffrfiffimch con tale e tanta purihì , della quale, come dice

;miu-424.4 9.5. Anſelmo* , non può intenderſi maggiore apprqflî Dia;

;d Pîigifly'dìn-Fu Conve-niente cbe Giu eppeſì ma/Zraffè arricchito di M- `

ÃLWÉZÌ e :ame prerogative , ’che pozeflè ç/Ìarimere la [Migliaia-A

za di un ralejpo/Fadmm :alii-ſpeſa , dalla quale doma..

` poi mafie” Gesù Cri/Ya . .

’ D. Questa fraſe di ſomiglianza nelle virtù e nella

ſantità tra Maria e Giuſeppe come ſpoſi , l' ho udita

\ cdammirata frequente in bocca de'S'acriOratori nel

predicare che han fatto delle glorie di così gran Pa

triarca . Come dee intenderli ?Perchè a me pare che

potrebbe cagionare qualche abbaglio , almeno' ap,

reflò de' più ſemplici .

t R. Abbaglio certamente ſarebbe, il: per ſomiglianî

za ſi voleſſe intendere ugualità. Uguali furono Maria.

e Giuſeppe nella nobiltà , perchè amendue erano di.:

fcendenti dal ſangue di Abramo, e dallo ſcettro rega-'

le di Davide. Ma la ſantità di Giuſeppe non fi] ugua-j

le a quella della ſua dilettífflma Spoſa . Simile sì; per~j

che (Ebbene nella pienezza della grazia , e nell’ eſerci-l

*zio delle:. virtù , e per ggnſeguenza Bella ſantità e ne: >

me
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meriti la gran Vergine Madre ſia di'molto; mi; di

molto ſuperiore al ſuo cariſſimo Spoſo; con tutto ciò

non vi fu tra tutti i Santi, o dell' antico , o del nuovo

Testamentomhi più. di Giuſeppe ſi faceſſe d' apprelſo

alla ſantità. di Maria. E ſembrami nobiliffimo il para.

gone di S.Franceſco Sales,il quale dice,che Maria eGiu-s. Franc. 5.1,,

ſeppe furono come due limpidiſlìmi ſpecchi posti nel T°m+ Tm;

ſolenne ſponſàlizio, l’ uno a veduta ed a fronte dell'al- WWW***

tro; e che i raggi della ſantità comunicati dal Sole..

di giustizia a Maria ſu`a Madre , _furono da questa co.

municati a Giuſeppe con riverberi così pieni, e così

chiari, che pareano fimili , quali che foſſero l' istefi'e

le virtù , e la ſantità di Maria e di Giuſeppe .
D. Se tanta ſomiglianza nelle virtù, e nella ſanti-ì

tà lì dovea ammirare ne i nostri puriſlimi ſpofi,quan

dofu poi contratto il ſolenne ſponſalizio tra loro, cre

deremo ancora che 'l nostro Santiffimo Patriarca lì

folle pure antecedentemente obbligato con voto a Dio

di oſſervare perpetua verginità?

R. Che S. Giuſeppe foſſe stato stmpre puriflimo a

ed illibatiflimo Vergine,non vi è ora fra tuttii veri e

buoni Cattolici chi ardiſca di ponerlo in difficoltà .

Molti Santi Padri antichi, e moderni,e moltiffimi ‘Sa

cri Dottori ſcriſſero delle eccellenze della verginità di

S. Giuſeppe . Di eſſa dovremo noi ſpecialmente trat

tare in luogo più opportuno . Mi contenterò per _ora

di riferirvi i ſoli ſentimenti di S. Girolamo ,ilqualu

ſcrivendo contro dell' empio eretico Elvidio , colla ſo

lita ſua efficacia , energia , e zelo così diſi’e . Tu dici .

Eretico,cbc Maria nonfu *vergine-;ed io :i dicmcbc ”oaſi

lo ella , ma anche perſua cagianefu *vergine Giuſeppe, ac
tion-bè di cm matrimonio vergine-o ”dig-”Z- rm :al figliuoóì

10 › qualdo'vea qflère Gesù . .E fi’ i” uomo Santo non cade

macchia eliſir-”iraniana , mi di luiſ1'ſtri-ve cbc abbia a-vu-Ì

la altra maglie, ed a Maria ſervi/Bla per gaudío e com/M*:
g”'ſid , e non *vi ſia mai tra loro rf/ò coniugale , mſn*qu

"be Perſie-vert- vergine co” Maria , poichè _013'173 ‘2" fffiz"'.

G a c ia
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Ehi-:mio P4215? del Salvatore . Vergine dunque ſmrifl’îl_

`tuo ed illibatiflìmo ,ſenza dubbio alcuno, fu il noſtra

‘Giuſeppe , ed acciocchè la ſua verginità foſſe stata 6-;

mile,per quanto era poſſibile, alla verginità di Maria,

biſognava che ’l Santo Patriarca l’ aveſiëa Dio con

ſecrata con tblenn‘ità di voto. S Tommaſo‘ di Aquino

'4

ina,- ſenadjſ-gmeſpreſiamente_inſegnò , che Ia Beata Vergineprima di

94“" ' "1""cmrrarre i! matrimonio con Gizg/èppcfu certificata da Dio
flluncula a

a.
s

“…rh-5m

- :i-.:e- x,

*ad
che’Giuſi-pfe era infiinile prapgſito di cu/ìgdire 14 vergini-‘l'

rà . Eſſendo dunqt'Îe certiſſimo ,‘comeappreſſo dimo.

flrereſn’o, che ,’l :propoſito di Maria di conſerv'arſì

:ſempre _ve’rá'ine‘era stato dalla medeſima stabilito con
ſolennitàì‘di voto , ~l’ isteſío dovremo credere del ſuo

puriſſimo ,,'e ſantiflìmo Spoſo Giuſèppe. Nel med-eſiñ,

mo ſentimento han daeſſere tutti que' Sacri Dottori,

i quali peraccordare‘ la verità del matrimonio tra.

S.Giuſeppe e Maria Sacratíſlima,t‘col votoche queſta

indubitatámentè a‘vea Prima fatto di oflèrvare perpe-z

tua verginità ,' ammettono una~ revela‘zioneflivinaa ,‘

colla quale antecedentemente all'atto dello ſponſalig

zio,f`u manifeſtato-ad amendne g'liñ~ſ`poſí,cioè a G’iuſep-j

pe e‘Mária , che‘ ciaſcuno di eflì era in un Emile pro;

poſito di‘ conſer'v‘arfi ſer‘npre vergine .ì Se dunque il

propoſito di Maria e'ra‘stato certamente stab’ilito ’con

Noto; con v'otp'ancora’ con'verrà dire , che foſſe stato

stabilito il propoſito’di S. Giuſeppe .~ Se poi questovo-‘

to foſſe stato aſſoluto, o condizionato, l’eſamineremo

appreſſo. Basterà per ora'di eſſere inquesta-credenza,

çhe’l Santiſſimo Patriarca Giuſeppe:antecedentemen

te allo ſponſalizio con Maria Sacratifflma, aveſſe pure *

a Dio confecrata con voto la ſua puriſlìma verginità;

Così lo ſuppongono come certo tutti que’ Sacri Dot~

tori,che ne i ſecoli a noi più vicini hannoſcritto delle

Gîr. Graz; Ec glorie dello Spoſò puriffimo della gran Madre di Dio;

cell-di S-GM- ed alcuni di eſſi citano per questa opinione un‘autore

lib.4~c-z_
antichiſſimo chiamato Abdia Babilonico , che fiori ’n

tempo degli Apoſtolimclla yita cl_1e ſi ſuppone da lui

ſcrit
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Wikia de' Santi Simone , e Giuda 2 i - ì' a .:

* D, In qual tempo crederemo che* S. Giuſeppa.:

aveſſe fatto voto di oſiërvare perpetua verginità? _. '
ſſ’ R. Alcuni'hanno stimato,che'l Santiſiìmo Patriar:

.'ca aveſſe fatto voto di conſervarſì perpetuamente ver.

gine, come lo fece Maria ſua ſPoſa, cioè ſubito che dz

Dio gli iuconeeduto l’ uſo perfetto della ragione . Ma

benchè io cçsi fermamente tenga del voto che fece.

Maria Sacratiſíìma ; in quanto aquello del ſuo ſpoſo '

Giuſèppe,’nonnìi pare che ſi poſſa con buona proba—

bilità aſlègnaij tempo determinato . Vi è chi ha ſcrit

to, che $.Giuſeppe aveſîè fatto .tal Voto nell‘anno!

undiceſima, o dodiceſimo dell’età ſua ;ma perchè nOn

,vi è‘ ragione , o’motivo alcuno per istabilíre questo

tempo determinato, nè ſi trova Autorev anticoìche,

ciò abbia ſeritto,ci' contenteremo rioidi credere che S..

Giuſeppehprimadi effere ſpoſato con MariaSantiſſi

ma , aveſſe a Dio conſe‘crata con voto'perpetuo la ſua

‘verginità, . ‘ ‘ " ² ' ’ . 7- ~›

D'. Da Furto' quelſo che fin'ora mi avete detto.reì

(to ben perſuaſo del‘motivozcbte poterono avere i San

ti Evangeliſti` 'di' non parlare delle‘virtù eroichedel

noſtro puriſiimo-Patriarea,e di tacere di lui ogni altra

coſa prima di ſarei ſapere , chÎ egli ſu ſpoſato a Maria

-Vergine Madre di Gesù' . Mi ricordo a queſto propo

ſito di avere più volte udito dire, che nè anche di'

Maria SPo’ſaÌdiGiuſeppemolto fi d’ice nel Sacro San.

to Vangelo .’ Ma che potea dirfizîcheſoſſe pr0porzio-‘

nato al merito"di ‘così gran Donna. Fix-detta da i Santi

Evangelisti Madre di Gesù; e' queſto-dovea baſtare.

per farla credere arricchita di' tutte quellegrazie , o

di tutti que" preggi , de’ quali porca eſſer capace una..

pura creatura. Si dice di Giuſeppe che ſu ſpoſo di

Maria ;- e questo ſi dovrà ſtimare ſufficiente , perchè

ſia ammirato nelle virtù e nella ſantità ſimile alla.

ſua dilettiſììma Spoſa; ed ornatoinſìeme di tutte quel

le prerogative, del-le quali, dopo la Madre di Dio ,ñ POS ,

tea

~ Gir. Gru. nell’

iſlefle luogo.
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Ap.Segneri nel

la preti-’di S,

Giuſ

Hom.4 iu Marr.

tea eſſer capace` un purci uomo. _

R. Mi avete prevenuto in queſta degmſlìma ri:`

flelſione , e quali che me l' avete tolta , a così dire ,

dalla bocca . Bando fi vogliano riferire in compen

dio tutte leimpercettibíli, ed ineſ‘plicabxlr grandezze

di Maria Vergine . ſi dovrà dire in poche Parole coli’,

Evangelista S. Matteo: dalla quale ( cioè da Maria. )

ènara GerùCrgfla; E quando ſi vorranno eſprimere;

’tutte le grandezze inarrivabili del nostro beatiſſìmo

Patriarca, ſi potrà dire coll’ ísteſſo Evangeliſta , che...

Maria Madre di Gesù ſuſÌJç/kta a Gia/'42126 .

Ma pure da S. Matteo ci venne in qualche parte,

e con una ſola parola , accennata questa così granda,

ed impercettibile ſantità del nostro Patriarca , aven

dolo chiamato ſingolarmente Giu o . Nè credete già,

che queſto ſia un titolo comune a tutti i Santi, peroc

chè tutti ſenza dubbio ſono chiamati giusti . Vi rico-j`

noſce per lo nostro gran Santo molto di ſingolare S.

Girolamo ; quindi dichiara aſſai bene quanto importi

un tal titolo nel nostro Eroe . Attendere (dic’ egli) per

chè Gizzſeppejr‘ chiami giaſia . Per lo peìfètta peſa-dimen

to di tutte le virtù . E S. Giovan Griſostomo el'ponen.

do un tal paſſo dell’ Evangeliſta S. Matteo , dice così:

Gizylo gm‘ r’ intende çflèr peffi-m in ogni 'virtù . Non..

li trovò nel beatiffimo Patriarca Giuſeppe una ſola.,

virtù , che {i foſſe potuta eſprimere con un'encomio

proporzionato. Eglin‘ ebbe il poſſeſſo, non di una,

non di molte , non di moltiffime, ma di tutte; e que

ste tutte , tutte furono in lui in grado eroico e perfet

tillimo. Or come ſi ſarebbe potuto adeguatamente..

encomíare un' uomo perfetto in Ogni genere di perſe

zione , e che ogni perfezione la poſſedeva in grado

cminentiffimo , e veramente eroico? Per questo dun

que da niun Sacro Evangelista ci venne eſpreſſamen- `

te dichiarata la ſua gran ſantità , contentandoſi tutti

di uſare un perfetto , e misterioſo ſilenzio , acciocchè

ogni divoto del beatiſſimo Patriarca , ſu ’l rifleſſol _ch'_,

eg r
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egljffl dellinato dalla divina Provifienza vero e degnó

ſpdſh di Maria Madre di Gesù. gludxchj la ſua 11m.”

cità maggiore che fia poflìbnle a c_c`›ncep1rſi ,. poichè*

per grande che ſe la figo” 93m pn} elevato mtendí-Ìf

mento, ſempre comparirà mmore dx quello, che real- '

mente ſu in ſe medefima, avendo per tal ſantità me. i'

ritato Giuſeppe di cſſcr fatto ſpoſo di Maria Vergine,

ſecondo quello che aveangià detto prima l’0 Spirito

Santo per bocca del Savio : La donna buon-:ſarà (lamv Ecclcſizflm. 2.6.

all * ”01m per [eſa: buone operazioni . "'3“ n

D.. In quale stato acquistò il nostto Patriarca tan: '

ta, e così ſublime ſantità ? . ñ

R.. S. Giuſeppefd ſenza dubbio artiſta I Naſce la

difficoltà , quale arte aVefl'è veramente eſercitata. Ma

st'gmo conveniente riſolvere tal difficoltà in un’ _altro

C‘qìloquío . ` ' ‘
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.Vó.

'Arte cheſta cſi-rcitam da .S. Giujèppeî

`

.

ſata , ed eſercitata dall’ umiliflìmo Patriarca

Giuſeppe , nella quale acquistò , mediante

l' eſercizio cotidiano di tutte le virtù , una. così eroica3

perfezione, e più. che ſublime ſantità i’

R. Nel Sacroſanto Vangelo , vien chiamato Giu.`

ſeppe Fabbro. (Dando iCittadini di Nazzarette (i

maravigliavano della ſapienza , e delle virtù di Gesù

Cristo, che da tutti era stimato, e veniva riputato

figliuolo di Giuſeppe, pieni di stupore dicevano:Nqn è

_1). Qllale veramente fu l' arte , che venne profeſz

Matthíſäſi n-ss— gueflzfirstfiglíodiunfibbro?(a)ma perchè questa denoſi

' .Stflnuîiiltl

ñ n,

minazione di fabbro può eſſer derivata da molte arti ,ì

,che tutte ſi chiamano fabbrili, hanno preſa occaſione

í ſacri Dottori di variamente Opinare circa l'arte pro.

pria , che in verità 'fu eſercitata dal nostro beatiſlìmo

Patriarca. Fabbri ſono chiamati i muratori , e quelli

che forma-no edificjfon pietre a e calce . Fabbri ſono

"chiamati i ferrai, e pur anche gli argentieri , perchè

tutti rendono molle e‘ pieghevole col fuoco la loro

materia ,o nobile comeñl'~ argento, o ignobile come 'l

ferro; e ſcendono poi l'una, e l'altra col martello ſo;

pra l’ancudine a fine di proporzionarla coll’ arte per

que’ lavori che intendono di.ſabbricare.E fabbri final.

mente vengono chiamati i Legnajuoli,o ſianoFalegna.

mi,denominati ancora in alcuni paeſi maestri di aſcia;

perchè con uno stromento così nominato, e tutto pro.

prio dell‘arte loro, puliſcono i legnami , e li rendono

proporzionati per ciò che intendono di lavorare., .'

Ciaſcuna di queste arti è stata favorita da qualche Sa.

, tro Dottore,nel determinare che l’aveſlë propriamen-J

te eſercitata S.Giuſeppe . Quindi laſciè ſcritto il Car-’ñ'

lull

in (-13. Match

(a z Norme bíc çflfàbrifilimz
@im-2
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dinal Gaetanoxhe perla varietà .delle opinioni ſi reni,

deva molto incerta `la notizia della vera profeſſione ,'

che venne eſercitata dal nostro umiliſiìmo Patriarca.

D. Riferitemi quali ſiano stati questi Sacri Dotto-Î

~xi; e fatemi inteſo della varietà delle loro opinioni .

R. S. Ilario , il venerabile Beda , ed altri stimaro- 5.3;…“ “…3;

no che 'l nostro umile Patriarca foſſe stato di profeſ- Mitch

fione ferraio . A questa opinione inclina San Pier Cri- Bid‘… “Vw“—

fologo , che ſcriſſe nel ſermone .quaranteſimo ottavo :

Crylo erafiglio delfizbbroma di quello che _fece lafabbrica

del mondo , non già col marte/lo , ma col comandabzento; cb:

firmo la mafia deljerolo coli’ autorità , e non col carbon;

Ò‘c. Seguitandoquesto parere alcuni .Sacri Scrittori ,,

_intendono di S. Giuſeppe le parole che ſi trovano re

giſtrate appreffi) d’ Iſaia : Ecco :be io bo creato il fibbro, CM* "-152'

cbe ſfffìa le brace nelfloco . (a) Si fondano ancora altri

ſopra l'etimologia della voce_fiaber fabbro, la quale vo

gliono che ſignifichi propriamentefab?”- crinlavora

tore dimetallo; ed il dottiflìmo Abulenſe tiene , che Abu…" E“;

l' isteſſa voce ,faber appreſſo de’ grammatici dinoti ma. q.3.

propriamente l‘ arte di ferraio,

, » Il Cardinal' Ugone pensò, che S. Giuſeppe aveſ Ugo Card. in.;

ſe eſercitata un’ arte .fabbrile la più nobile di tutte le Wrc-96:

altre ,e che veramente foſſe ſtato orefice, o argentieſi

re. Si appoggia al testodel Profeta Malachia. nel qua

_le ſi dice che 'l Meſſia ſoſpirato dagli Ebreiſede-ra fiji

fando, e puri/?tando l‘argento.(b)Da queste parole dedu- 6,5,”; ‘Î_

ce il orporato Dottore,che Gesù Cristo vero Meſſiaſi foſſi: eſercitato nell'arte di orefice, odi argentieru.

E perchè l’ umiliffimo nostro Salvatore ſenza dubbio

fi eſercitò nell’ arte isteſſa che -fu profeſſata da S.Giu~

ſeppe, stimato , e creduto ſuo padre; indi ſiegue che;

orefice, o argentiere foſſe stato il nostro umil'iſiìmo

Patriarca .

Alcuni Sacri Scrittori riferiſcono ancora l' opíz`

H nñione

(a) Ecce ego crea-vi nom-a ſzg‘fflantem i” igne [ormai-5

(b) Erſcdebir cmflanr , i9' ?334miin argentera::
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Hier. Cmçci in nione.- , che S, Giuſeppe: aveſſe.- propriamente eſerciti;

:gl-fifa l’arte di Muratore_ .i Citano S‘. Agoſtino nel ſermo

AP‘ Aug_ in. ap_ ne quinto della naſcita del* Signore. Ma in questo ſera‘

ad 70,5, edit, mone, che nell' appendice del tomo quinto delle ope;

nQviſ-ſez-xzo- re del Santo Dottore dell' ultima edizione è" posto nel

flägfäùdf; numero centoventi, e non è con certezza; di S.. Ago

de Nat-.Dom. stino, non fi dice che S..Giuſeppe foſſe stato murato

Paſ“ib-7- re, ma. ſolamente cbe-la Vergine mmre-fijpoſaoa col_

mmm“ fibb’ro,fi marito all' architetto del C'ielo.S.Agpstino-dun-,

que , o chi. ſia l’ Autore di quel ſermone, parlò miſti:.

camente ,nel modocome parlò ancora S.. PaſCaſio e

Ammeſſo però che quella- opinione poſſa- avere

qualche probabilità, voglio riferirvene- un’altra mo

Cm…“ A…, derna, della quale dà notizia il P‘..Giovan."Battista..

Marian. Virgo- Cancellotto negli: annali. Marianich’ egli ſcriſſe, ſenza~

"W-ì*- nominare per eſſa alcun Sacro. Scrittore 5. Tiene quez

lla opinione, che-S. Giulëppe non foſſe stato- ardita.;

meccanico ,ì ma ſolamente- nobile architetto . Non. fa.

di eſſa- conto-alcunol'Autore ſuddetto 5` e perchè non

fi ſcrive ſe quella. resti appoggiata a qualche fonda‘

mento, baſterà; di avecvene data la ſola notizia; e;

paſſo a riferirvi l' opiniOne: più antica. , piü- probabi."

le, e più abbracciata, perchè- più comune fra Sacri

Dottori’ ..

D‘, Sara certamente una tale opinione quella, che'l

Santiſſimo Patriarca Giuſeppe ſi: foſſe realmente ,7. ed

in: verità eſercitato nell"arte- di Falegname ..

R‘.. Appunto . Ei debbo: farvi? conoſëere,…conforme~

vi: ho già inſinuato a. che questa opinione in compa

razione delle altre fia la più antica- , più- probabile, e

più comune fra Sacri: Dottori.. Antichiſlima è: Prata la

credenza appreliö'il popolo Cristiano, che S‘. Giuſep

pe aVeſiè profeſſata- l’arte di Falegname. ’Il primo Sa
croD’Ottorezche lo ſcriſi’efu S‘.Giustino filoſofo,e mar-ì

tire* ,. Padre-anti’chiffimo, che fiori nel‘ ſecondo ſecolo

della Chieſa, eſiëndo ſtato, come altra .volta vi ho

detto, circa- la metà‘ dita] lëcolo per la nostra- ?Sith

e
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fede martirizzaw, Nel dialogo ch'cglí fm 001} Trífoì

ne giudeo, così laſciò ſcritto. Eflèfldo (iti/Iostlmatofig

glimzo di unfióbmlignario, fabbro ancor eglipmne giu

dicato , impercioccbè conveijſarrdofia gli mmm. ſhoe-ver.,

opere fabbrih‘ . Così stimavanocpmunemente i Criſtia

nidi que‘ primi ſecolidella Chieſa . Narra Teodore- LFb-z-l‘ffi-fflzì

vto , che dominando nell’Oriente l’ empio Imperadoro “WMP"

Giuliano Apostata , un ſofista chiamato Libanio, intig

mo familiare di quel Monarca , ſupponendo'ſi di beffa.

re un Cristianqdi profeflione maestro di fanciulli, o

vogliam dire pedagogo , ſorridendo li domandò per

iſcherzo : ~C b̀efà ora ilfiglio del fiibóro . E che il buon.

Cristiano aſiai pronto , e tutto ſpirito gli diede questa

tiſposta: Sta fabbricandola caſſa per ſepellire Giulia

“no lmperadore . A] racconto di Teodoreto ſi aggiun- UM, e. 2, ,dm

ge la narrazione di Sozomeno, il quale dice,che’l men- valei‘. '

tovato lmperadore Giuliano imentre ammaniva la..

ſpedizione contro i Perſiani,mmacciava di volere,ter.

minata quella guerra , perſeguitare , 'e punire mala

mente i Cristiani; e per iſcherno aggiungeva , che’l

figlíuolo del fabbro non avrebbe potuto dar loro alcun

ſoccorſb . Allora un tale Eccieſíastico , che ſi trovava

preſente , predicendo all’ Imperadore la morte , così

,. gli diffe . figliuolo del fabbro tista appreſi-m” al

prg/'ente una uffi): di .legno perflpellirti.

Era i’ arte di falegname, in comparazione delle;

altre, più comoda, più decente , più convenevole, più

modesta , meno clamoroſa , e qual ſi può eſercitare in

caſa propria , e ſenza disturbi. [muratori faticano

&mpre fuori di caſa , e nelle altrui poflL-flioni; nell',

arte di ferraìo , e di argentiere ſi han da maneggiare;

-carboni.tirar mantiene far molte fatiche’ con i martel- .

li ſopra l‘ancudíni.- Non mi par veriſimile, che Maria

Vergine ſpecchio puríſiimo ſenza minimo neo di macz

Chia@ GesùCristo belliſſimo fra tuttii figliuoli diAda

m0, nel volto del quale deſiderano gli Angeli di rimi

‘ “ſe i staſièro fra carboni ,e ſcintille di Ricco,- e tan;

~ H z to
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'to più p'éí’chë in quella i steflä caſa dove unitimëñfö

abitavano , eſercitava S.Giuſeppe 'l ſuo mestiere. Sic-f

chè eſſendo quello di ferrajo , o pur anche di argen-j

tiere, ſi avrebbe dovuto indiſpenſabilmente ſentire;`

in quel loro picciolo paradiſo il rumore della fucina;

edelle martellate'ſopra l'ancudine per istendere ,o ’l

farro , o l' argento , donde ſarebbono ſaltate ſcintille

díſuoco. Siha da riflettere di vantaggio, che S-.Giu-fl

íèppe era stato eletto dalla divina Previdenza, perchè

ſerviſſe, e ſÒstentalIè la Madre di Dio ;v cche l’ accomg

pagnaſſe ancora in tutti iviaggi ne’ quali avea da ſeco

condurre ’l divino figliuolo di carne umana vestito; e

gli alimenti per tutti ſi doveano ricavare dalle fatiche

che avrebbe fatte nell’arte ſua l’attentiſiimoPatriarcat

Or come ſarebbe‘ stato poſſibile andar portando ne’,~

viaggi, e ben lunghi, che fece la ſanta famiglia , man-j

tici', ancudine , martelli, lime, ed altro i‘ Gli strumeng

ti, che uſànoi falegnami , ſi ſogliono con poco incof

modo, e facilmente portare . 7

Per tutte queſte, ed‘ altre verifl‘militudini , e}

'probabilità è stata queſta opinione più comunemenä

te‘ſeguitata , ed"abbraéciata da’Santi Padri , e da altri

“è, 5,1; T_ ;ih eſboſitori della divina- Scrittura . Di questo parere ſu-j

` Év.lib.s.c.3o. rono , S.Giovanní Griſost'omo , S. Tommaſo d’Aqui-j

a-a-nels- no , il Beato Alb‘erto Magno , S. Dioniſio Cartufiano,

il Beato Simon di Gallia , Alſhnſb Tostato Veſcovo

,Abulenſe, Lirano’, e quaſi comunemente i- più moderz‘

ni Sacri Scrittori.Mi contenterò di ri ferirvi le ſole pa-'

gn @guard role dell'Angelico S.TÒmmaſo:‘Giuſìppr non erafàbbro

erraio‘, o d’altra-materia', inafirbbro lignano. Riceve an

cora questa‘ opinione moltiflìma probabilità d‘all' isteſ

ſo‘testo del Sacro Santo Vangelo, imperciocchè dove

noi in S. Matteo leggiamo : ISIN”.i qmsti ſir/i.- ſ ClOè

Gesù Criſto) figliualo di unfizbbra? Legge la verlìone

ArabicatNon è que/Zifigliuola di eci-‘fabbro ligv-ëì‘ìo? (a)

A ra

(a‘) Nonna b'ic efl fab'rt'filim Ver-lio Arabica: ”omne bit

est [Fabri lignariifilinx-Z ‘

(



DI Si'GIU-S’EPPEZ .Zi

il "ragi'óñë dunque questa opinione vienè èggi al::`

bracciata come vn’antica tradizione. Edin fatti-in als,

cuni Calendari molto antichi, de' quali fa memoria.,

il Bonando , che cita- ancora Valdera , ſi denun- ln arts-Jon*

çiava la feſta di S. Giuſeppe coll’ aggiunta di fabbroliz

gancio . _ i . . . _

Per l’autorità però dl tanti , e tutti graviflimi

'Dottori, che difendono le altre opinioni , a me pare

che non apporterebbe inconveniente alcuno il dire ,

che ’l Santifiimo Patriarca Giuſeppe foſſe stato ancora

ben inteſo di-tutte le altre arti,che ſi appellano fabbri.

li , e che in molte occaſioni l'aveſſe talvolta anche; i

efèrcitate . Nel Profeta Zaccaria leggiamo ,che ’l Si'- cugino}

gnore gli mostrò in una volta quattro fabbri.Vi ſono ,

{tati alcuni Dottori,i quali hanno detto che que'quah ‘

tro fabbri furono figura— del nostro Giuſepperattro

figura di un ſolo , forſe perchè quel ſolo ſapeva lu

arti di tutti e quattro.Ma altro ſaràñ distorrere del ſa'

pere, altro ſarà parlare dell’ eſercizio . Poteva dunque

Giuſeppe ſapere beniffimo tutte'le arti fabbriüL, ma_

eſercitava-continuamente ſolo quella di Falegname .. 1

.D. Ma pure quest’ arte ſola ſi ſperimenta comd

'diviſa in' varie ſpecie. Sappiamo bene che molte fiano

le arti , che portano titolo di falegnami.. Si potrebbe..

ancora ſapere in quali di eſſe ſi foffi: ,. almeno più fre

quentemente ,_ eſercitato il nostro umiliſſimo Páuz`

triarca i’ i
R. Il’martire SſiGiustinO‘daràlanotiſizia di’quell‘o

che voi mi richiedere. Egli dopo a-ver detto, che Gesù:

Cristo n'ostro Salvatore, eſIèndÒ stimato figlio di Uli-a

pad'r: legnajuolo , facevamcor egli opere fabbrili di

tale ſpecie , conchiude finalmente quel ſuo diſcorſo

colle ſeguenti parole :'F’ormmdò aratri e gíogbi . L’arte

dunque propria‘, e nella quale ſi-eſercitava- più freu‘

`quentemente S. Giuſeppe , ſecondo l'attestato di un»

Padre così dotto, e così‘antico . era quella di lavorare

eretti z ?zinghi , ijndi pensò; il noſtro Silveára ,_ `clic Ubi ſupra

- acio
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Mic (li-11.21.29,

Luc-941.6:.

Graz- libe'.cl [o

Aid-joſe:

da ciòforſe :Veſſe preſa il benedetto nostro .Salvntoñ‘

re l‘ occaſione di avvalerli nelle ſue prediche delle fi.

militudini del giogo 3 e dell' aratro , allorache diſſe., ,

come notò l‘EVaUgelista S.Matteo: Prendete il ”n'a gia

gaſhpra di mi; (a) ed in altra congiuntura diſſe pure '1

;i …I… Maestrorcome ſcriſſe S.Lu_ca, che colui, il qua..

[e mucca-ebbe la. fila mano all' aratro , e poi guai-dc(

rebbe in dietro, non ſarebbe pr0p0rzionato per lo re

no de' Cieli . ‘

D. ln qual luogo dal PatriarcaSBiuſeppe fi eſer-"

citava l’ .arte ſua. di falegname , prima. di eſſete ſpoſi.
to con Maria ſempre Vergine i’ ' . ,ì

R. Aveo. l‘ umiliilìmo Giuſeppe imparate tal ;nc

fin da fanciullo nella Città ſua di Nazzarette; fatto

poi adulto , ed avendo perduti i ſuoi genitori , rifiet.

rendofiaſſaj stretto dalla povertà , come .conſiderata.

mente dicono alcuni Autori , partito dalla patria , fi

ritirò nella Città di Geruſalemme ,ch' era la metro.

poli .di tutto il regno giudaico , dove ſenza dubbio per

la gran frequenza e moltitudine del .popolo s' incon.

travano maggiori , e migliori (maficmi di faticare.; .`

Lo stimolo però più grande, che lo dovette ſpingere

er abitare in quella ‘Cittàjfia il deſiderio .ardentiliimoy

chenodriva di liar vicino al Sacro Tempio per ivi aſ

ſistere continuamente alle “ſacre funzioni, che vi ſicevano; ed acciocchè poteſſe in quella 'Sacra Baſilica.;

replicare ſpeſſo al ſuo Dio-quel gratíſfimo ſacrificio ,

che l'avea già prima offerto ditutto ſe steſſo . Poma.

mo anche credere,che in questa ſua determinazione vi

foſſe stata ~una diſpoſizione ſpeciale della divina Pro-_

Vídenza , aceíocchè Giuſeppe fi fofl'è trovato nella..

Città di Geruſalemme inquel tempo ,che ſi doveano

chiamare per ordinedel SommoSacerdote i di ſce uden.

tí dalla stirpe di Davide-capaci di prender moglie , 1,,

fine di ſceglier quello , che avea Iddio deſtinato ſpoſo

della puríflìma Verginella Maria .

D_- Petz‘

(a) Tallin jugum ”cup-ſuper 'vox,
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D. Perchè 'l nostro &Patriarca ſu ſenza dubbio ar-`

tista,e perchè ſi procacciava il ſostentamento della vi

ta cOgli eſercizi manuali, lo dovremo forſe credere!

ignorante delle ſcienze ,, ed affatto ſprovrsto dt Ogm.

ſorta di. letteratura ?4 ‘

R… Anzi \etteratiſiimo ſii il' nostro Eroe. E ſi po

trebbe credere che la divina Previdenza aveſſe voluto

destìnare per Padre putativo della Sapienza incarnata

un’ uomo idiota ,ignorante , e non inteſo dell'a- ſcien

za delle ſcienze, qual’è l‘a cognizione-della Sacra Scrit

tura 2 E." vero che iſuoi genitori! non ſolamente* nom

ebbero ricchezze proporzionato alla loro- gran. naſci

ta , ma ſurono- ancora poveri; non però cosi'miſeri` ,i

che non aveſſero- potutoincamminare ’l' loro dil‘ettiſl

fimoſanciullo- per la ſtrada delle-buone lettere, alle;
qUali realmente-applicato, profitto tanto, che dive- ì

nuto adulto [ipotè poi applicare a’ ſtudi-maggiori, e‘

ſpecialmente a quelli: della Sacra- Scrittura, e delle;

- divine ſcienze, onde- riuſci in' quellecosì. dotto, che poñ~

' tè eſſer chiamatoda buoni'- Autori compagna de‘Scribói,

ch’erano ie Maeſtri degl‘i'Ebrei 4 Di q‘uesto-ſentzimeuto—rn 6*"*M3‘ìhì‘

ſu ancora iſ celebre Aimone, il quale così' ſcriſſe: Gim

fippaavm [affianca-della- Ièggëe , e de' prqflri- .ñ intende

va perciò la. ſua gran mente i ſenſi più-astruſi-della.

Sacra Scrittura ,, capiva i- mi’st'erj; più. alti, penetra—

vax leviſioni- più oſcure, interpetrava- leprofezie*più

occulte.. ſn tutto il ſermone centeſimo novanteſimo

quinto- nell-"appendice- al' quinto tomo-delle‘opere'diÎ

S. Agostin‘o dell'hitima edizione :‘ Anticamentenume

rato; tra~ i iërmoni’ De'Santi‘ il'díciotteſimo, e* poinell"
appendice deì'Lovanieſî- vi'geſîmoquinto, vi dimoſtra*

ilîsantoDottore, orcl'riunque* ſia l‘ Autore di quel ſer

mone-, che S'… Giuſëppe-foſſe ſtato l’etteratiſii'm-o , ben`

pratico ,, ed' ottimamente inteſödella divina: Scrittu

:a-.erdëmisterfiche in quella-eranoaſiíosti-~ Uapoi'chè’l

noſtro gran* Patriarca conobbe gravida- l‘a ſua pur-im;

macdilettiſlima ſpOſa' , non* ſapendo. _come ciò foſſe'

, &VVC*
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avvenuto, Venne agitatoda vari e nojoſi penſieri , per);

lcchè fi determinò diſecretamente abbandonare co-`

lei che gli era *tanto a cuorel, e teneramente amava.'

Gli comparve-un’Angelo mandatosli dalla divina Ca..

rità, efu ſen-za dubbio S. Gabriello , vilquale l'aſſicu

rò che la puriffimaVerginella-ſua ſpoſa avea conc-.:pn-`

to nel ſeno per la ſola opera dello Spirito Santo; Nel

‘far memoria di queſto fatto ( .del quale noi a ſuo luo.,

diſcorreremo a lungo ) il gran Dottore della Chic-j

'ſa S. Agoſtino , o chi fia l’ autore di quel lèrmone , fa_

così parlare l' Arcangelo Grabríello 'al nostro agita,

tifflmo Patriarca. Per que/?0,0 Giufippe,fi trova contriq

fiato il tuo cuore,percbe quellecoſè,cbe baz' .lette ne i Prgfi-.j

ti,”0”1`bai inte/E num-rate in M4ria.Que/Za e‘ ’la ragione

della tua tri/lenza , cbefinza avercamlèiuta la ſfoſa la

*vedi gra-vida . 0 Gmffèppefiglimla di .Da-vide. ”ata di re

gia stirpe ,figliade’ Prc/En‘ ,compagna de’ Scribbi , gue’l

Dio, che firzſſè cq/Z’ ammirabdí nella legge , ba ceri-az

mente operate caſe ammirabili nella ma moglie. E gua

li /Ztrrmno le c'e/Z' ammiraóiliJZ' mn quelle, cbr-ſ1' rendono

impoſſibili agli uomini? Non baita ,fly/Z’ lette guefip

,nam-viglie nella legge? Eſl’ l' baz' lette , perchè non 'l’baí

inte/É'? Certamente cbe quella legge , la quale tu cotiäiax

”amante leggi, è/Zata da .Diofl‘rittaſënîflstrmmta a!,

rana ſopra nta-Dok- di pietra.. Leggi dunque ed intendi .’

-Wella cbe [ènznstilo difèrraſhpra 'le .ta-noie di pie#

1m , quello ha rendum gravida Mariatper la fila aj“era

della Spirito Santo.GiuſÎ~ppe figliuolo di Davide figlio de’,

Pre/*eri non baz‘ rufinſe letta la predizione tanta celeer`J

d' [fida ,il quale firi e : Ecco cbe una Vergine concepire?

mlt' ùtero , e pav'torirà unſiglic , il quale/?tra` chiamato

Emmanuele? Wella dunque, cl” baz' letta ne' tuoi libri, oſ

ſervalotogli occbi ñmoi adempie” in Maria . Intendentiſi,

ſimo dunque della div-ina Scrittura era il nostro gran

Patriarca Giulëppe , la leggeva continuamente ,'14,

studíava cotidianamente.E ſe non inteſe ſubito,che ia

msterioſa gravidança degla Vergine ſua ſpoſare” 'flata

' tnt;
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tutta opera dello SpiritO'Santo ,_ ſi deve attribuire ad

una ſpeciale ed altiſſima diſîmſizione della Providenz

za divina per tutte le ragioni, che a ſuo luogo diremo,

Con tutti ..queſti capitali però. ed! talento? di ſcienz

ze , c0' i quali ſuperava facilmente i primi Savjdelz'

la ſua nazione , applic‘oſlì nondimeno' per la'ſua pro;

fondiſſima umiltà all‘ infimo meſtiere di Falegname.

D. Venivano .forſe impedire le ſuealtiſIìme con;

templazioni , ediſhoi' studj ſopra la Sacra Scritura,

dal continuo eſercizio dell'arte 'fiia ?

.R. Gli eſercizi manuali, gliangoſcioſi ſudori , e

le travaglioſe fatiche del nostro Giuſeppe :non lo di.

straevano punto‘dalla meditazionedelle divine Scrit-,‘

ture, dalla contemplazione de’ ſacri oracoli de" Profe

ti , dal fervore di altiflìme orazioni ,dal rigore di ſe.

Verifiime penitenze . dall'eſercrzio ditutte le Virtù ,

colle quali ſi acquistò quel .ammirabiliflìmo cumulo

di meriti, acciochè dalCielo gli foſſe data per iſpoſ’a.

quella gran Donna ,unica nell'eccellepza della bontà ,

incomparabile per l' altezza de' meriti , e ſingolari'ffi.

_ma nell‘onore della dignità. Ma di queſto ammirabile

Sponſalizio di MariaVergine con-S.Giuſeppe dovremo

già parlare , non ſolo nel ſeguente , ma in _più nostri

Colloquj.; perchè poſſiate por avere l' istoria per tue.“

tele parti compita dello ſponſalizio della Verginella

puriſiìma di Nazzarette col SantoPatriai-ca Giuſeppeí

ñ‘
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Spmjàlizio di Maria Vergine cm &Giuſi-”EL

D.; Î Istoria. dello- ſhonſalízío. della: puriffima]

s , VerginellaiMai-ia- col.Santifiìm0 Patriarca

Giuſeppe , ioſiemeeon que’. prodigjf, che. vi fi'ammíz

tarono,l’h0 uditaraccontare più volte: GÒderò non

dimeno udime. di. nuovotutto il… racconto. ordinato ,'..

o. per. filo .i Solamentevi prego a permettermi. d’ inz

terrompervi 'qualche,volta- con quelledomande , chq

giudicherò più proprie, edin quegi‘isteſſi luoghi doñſ

.ve io stimi., che poſſanacadere maggiormente dipro-j

poſito; ,acciocchèſrimanendozeome ſpero,da voi ſodo'

disfatta colle: riſpoſte‘, poſſapoi finalmente. avere if‘

ístoría dello Sponſalizio diMaria Vergine con 851'113'

fep e interamente , e perogpi'parte compita..

1g.. Avrete* benz voi. udite. più‘ volte raccontare i‘,

ístoria dello ſgonlàlizío di MariaVergine con S. Giu-'f

ſeppe nel 'modo come univerſalmente fierifcriſce ~. Ma.

prima che-dà. noi ſi`dia principio a queſta istoria-,stimo

conveniente di 'rendervi avvertito , . che. le prime no.,

tizia delle particolarità di un così 'celebre , ed "ammi-j

:abile ſponſalizio furono `preſe‘ da un libretto incita;

l‘atq da’ Nati-vita” .Sangue Marie ,. il'quale [ì ſdppone_

chedall’ebreo eoſſe‘ stato- traſportato nell’ñ idioma la"

tino da. S. Gitoiîamo, ad istanza’di due Veſcovi -chia-È

mati Eliodòro; e Ckomazío Nelle' opere-del Santo

Dottoreryifi leggono; e la lettera* che ~ gli fu ſcritta.

dà que' 'due Prelati‘, e la riſpoſta~ che loro fece il Sans

to, nella quale dice ', che l’ eretico Stakeiaeoavea~ pub;

blicato un libro, ,che millántava‘cſſer dell’EVangeli sta

&Matteo; della’naſcita'di nostra Signora,tutto pieno

difalſitàì, edi errori, avendÒvi'Seleuco poste molte.:

coſe di ſua' invenzione; Si dichiara S. Girolamo di abt

bgminare quel libxjo ,_ e che peg iſcoprire le fallacie dei
- '. ì gli
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gli Erotici `aveva e31; tra‘ſporta’çofiall‘ ebreo un libro

antico , ilnqualeqandava a -quei 'Neſcovx . Appreflà

.a questa riſposta, -che ’fa '1-8.‘D0ttore , -fl leggejuíz

.br-etto .intitolato-de-NativitateflanäaM-Îric. In quez:

{to librozfi.trovano,molte-notizieÎ-partieolari ,Îedalcuz' ’

,ai ,avvenimenti prodigio'ſi ,che fi ammiraroanuznz

.do‘MariaVergine nel Tempio di .Geruſalemme'fu ſpa-j

ſata a‘S.Gíuſeppe.ETuox-i di Ogni dubbio che di qucsto

libretto ;ſe ne fianoñſèrvicíynonſolo-moltiflìmi Serie:

tori moderni ,-maxancoraalcuní .Santi-Padri ,che fiog

tirano ne’ ſecoli-mezzani 'della 'Chieſa , ~e fraeflì vi ſo-,

no “i .Santi -, ‘Germano ’Patriarca -di Costamiinopcilí-,`

Andrea Veſcovo di 'Creta ,~e'Gíovannì Dama‘ſceno ,‘í

qua“ ſcrifieronell'isteſſo ?ſecolo , che“fu l’ ottavo delz

,la Chieſa. 'In ‘queſti ‘ultimi ‘tempi -è—statovposto’ín.; i

dubbio ſe 'l menzionato -\ibrett0 fia veramente dis.“

Girolamo, cioè ., 1E: ’fia stato da-luiitra’ſportato dall}

ebreo; edalcuni doccíflìmì-,ed erudiciflìmí’Critíci stí-j

.mano che".l Santo :Dottore-non vi *abbiapartealcunaj

e per-conſeguenza-Che’l,libro :fiadatenerfiafl‘attoper

apocrifo . .A meparc-che per laypreſente'congíuntum

non debba io entrare ínr‘qucstabriga . ‘Potrebbe l’opeg

retta-non .eſſere-di SsGirolamo ,-e pur-contenere dot:

crina buona ,e notizieistoriche ’che non 'foflèro‘falſe-.'

Non pochi .ſono *i ?libri ,-che ’portano‘neg’li "frontiſpizi

nomidi .Autori antichi, -e ’benchè da dotcìCritícinon

ſi credanoopere di~qnegli Autorí,'lì stímano nondime-,

no aſſaí, come pieni dibuona, 'e ſana-dottrinaſiNiente

che non *ſia verifimíle .ſi ritrova neHíbretto del'quale

- parliamo,come dìmostra cruditamenteil P'.Cristoforonm_áocip: 5:4;

.dl Castro,e particolarmente fa‘conoſoereflcheque'profl ` '

digj i-quali {ì ‘narrano , *non {òno in'ſolitinella “Sacra.

.Scrittura , effendoſi più volte Iddio ’degnato di 'mani

.festare la ſua volontà con ſegni viſibili ‘: E'nelleìísto

rie della Chieſa’fi ha , -che alcuni Servi `di Dio 'fiano

ſtati dichiarati Veſcovi per l'apparizionemiracoloſa

dl qUalche colomba, Qual marayiglia duoqçxe ſos:

I a 81““:
.4
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,Caſir- ub. ſup- 8c

in Catal-auth.

giungne i-lCaRrio,`che pereleggerſì colui che doîea èSz

ere ſpoſo dellaVergine,e nutrizio del figlio di Dio in

carnato, per divina diſpoſizione foſſe fi0rita nelle ſue

mani la. verga a’ nella ſommità della quale ſi foſſe poi

pOſata una-bianca colomba i‘ Nella difeſa del menzio

nato libretto , almeno perchè contenga buona dottrì-_ì

na , e notizie istoriche veriſimili, e probabiliffime, ol'-,

tre del Castrio , vi ſono `ancora il celebre Pietro Cai

Cani‘ "b, t,niſio , ed altri buoni Autori. Non voglio dar io gina

ma fiabe-4 .

Lil-:us 'ſail-g.

Mila*

dizio delle opinioni ;'piaecia— a ciaſcuno la- ſua . Spero

però di- non dover’eſiere cenſurato , ſe nel riferirvi l’,

ist'oria dello ſponſalizio di Maria Vergine con S. Giu-j

ſeppe,io mi avvaglia del detto libro attribuito a &Gi-j

rolamo,del quale li ſono pure ſerviti moltiſlimi Scrit

tori,antichi›,e moderni, tutti celebri, e per bontà,e per

dottrina . Faremo dunque quello che altri hanno fat

to, ſenza voler pretendere, per la nostra narrativa alle

coſe che. ſi- raccontano,maggior credenza di quella che

incontrerà-nel-vostro ſavio parere, e nella voſtra buoz

na volontà .

Dovrò ancora far memoria della Preſentazione:

'di Maria Vergine nel Sacro Tempio di Geruſalemmp;

della quale ſi ſia menzione in una lettera attribuita a-l

1Veſcovo S. Evodio, che ſècondo Euſebio, ſu ſucceſſore

immediato di S. Pietro nella cattedra di Antiochia. E

perchè questa lettera incontra l-e medeſime difficoltà’,

intendo di quella dire quell' isteſſo appunto , che ora

.'vi ho detto del libro che ſi attribuiſce a S. Girolamo .`

~Premeſſo queſito avvertimento, eccomi non ſolo accin

to al racconto dell’istoria, ma preparato ancora per

riſpondere a tutte quelle interrOgazioni , che nel pro-z

greſſodel medeſimo stímerete conveniente di farmi .

D. "Vi ſarebbono altre notizie istoriche della Pre-`

ſentazione'di Maria Vergine al Tempio,e del ſuo ſpon-j

fal-izio con S. Giuſeppe , oltre di quelle che ſi leggono

nell' Epistola attribuita a S. EVOdio , e nel libretto che

fi stima di S. _Girglamof_ ›

' R. Tnt-3
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`

R. Tutte le notizie particolari di ílùeste ístoriej

hanno ia prima origine .dalle opere ſuddette , che ſo-ñ

no aſcritte a que’ due Santi Padri. Sicchè quando

fi voleſſero quelle affatto abolire, non vi resterebbe

dello ſponſalizio di Maria che la tbla notizia , la quaſie '

abbiamo nel Sacro Santo Vangelo, dove (ì dice: .Effe-”- “RW-**"43

do jpg-m 14 Madrc di Gesù ,Maria a Giufl-ppe. (a)

Eppure di questa istoria , come vi ho detto , n‘ hanno

ſcritto molti Autori antichi , e moderni. Della ſua..

Preſentazione ancora al Tempio hanno ſcritto alcuni

Padriantichi , tra' qualiS.Gregorio Niſſeno,lch.e fio

ri nel quarto ſecolo. Queſto Santo Dottore ſcriſſe una

orazione del‘l'a naſcita di Gesù Criſho ,-. e venuto a par.

ſare-ſpecialmente di Maria Vergine ,a così diſſe :JH-t.. 5' (g‘fffsdîfff
prima Aſh/;Mme da quelli cl” n’ hanno laſciatela mema- …Le ' ‘

rie, c151' ellaſia , eden-ie lia . Ha ”dita-dunque mm certa

’drama ed"achm Moria , rbt di quella f 'cioè diMaria) ba

date alla memoriale flguemi ”Attrazioni .i lndí ſieguc a

narrare fa naſiiita miracoioſr della Vergine , la ſua...

*preſentazione al Tempio , e ’lſuo ſponſalízio con S.

Giuſeppe. (Dando dunque la'menzionata istoria nel

quarto [Ecole, nei' quale ſcriſſe S. Gregorio Níſſeno y

non fiìfoſſe tenuta per vera, e ſënza ſoſpetto alcuno di: -

falſità , nonſe‘ ne ſarebbe , a mio parere , ſet-vito un.»

Padre' cosiìdotto , e così ſhnto. Già ſapete che della..

Preſentazione 'di Maria* Vergine al Tempio-celebra... Canceil.- Anto-
Santa: Chieſa nna ſolenne festività nel giorno ventefi.- M‘ÎſfſhVUQ-ì

mo primo di Novembre, contro della quale ,ñ perchè —3' ' *`

furono* fatte deſle oppoſizioni l'ótto del Pontificato di

S. PioQiinto , la difeſe egregiamente Franceſco Tur

riano ,addncendo molte teſtimonianze di Padri antä

chi‘,- c ſi' crede che tÎOſh'ÉPSignora-~ a~veIÎe voluto dare-p

al medeſimo il‘ premio delle ſhe religioſe fatiche nel

giornoisteſſo che celebra Santa Chieſa la ru- Preſen

tazione , perchè in tal‘giorno il'Turriano felicemente

mori . Contro de’ Centuriatori MaddeburgePlì dife

v ì e Po.“ .

a) Cm” {ffl’t Jç/ìmſìm Mater r1'm Ceſa} [María Idi-ph;
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Can ifiMarJib. l -

C.12

CanccH-übí ſup.

ſe poi quest' ístefla ístoria, .e la conſermò il celebri]

Pietro Caniſio,perlochémolw.ſi.meraviglia il P.Can

cellottí,che.ſcrittorí .Cattolicimostrino di uuírfi cogli

eretici nell' impugnarelaj’geſentazjone .della Beata..

Vergine al Tampio..

.D. .:Reſto -conccntíflìmo delle notizie; ma'v'íópre-j

go a non díffcrírmipíù.Uraccontodí questc istorie.

R, ;Compiuto ch‘.ebbe.l‘.anno.terzo dj ſua ccà la..

`belliſſima ,figliuola *di _Gioacchinoe di Anna. , ſu da’,

.medeſimi ſuoi_ genico:: ,--ín .adempimento delle lora

promeſſcc .voti .fatti a ;D10 ì prima di concepirla . of;

, ferca,a'l`medeſimo,e.ſollennemente preſentataal Tcm.

pio dífiecuſalemme. . "Ancorchè quella bambina foſſo

_ appreſſoDío. l‘unico - oggetto deîlorokpiù .tenerí,ed.ar

. ”minimi-amori; :ſoſpiravanoñuondimeno eon anſiu

ſervorofifiìmc .di priva-:ſaneper dedicarla'ín tutto , e

per cuccojl ſuo-.amabíhfflmOCreatore . L’ aver aſpetz

Lento. fino ague'l tempo fu neceflìtà,~nonelezíone .Non

P. Ber- . a crîp.

min. in »Rin-nd

pal.Mi{g-_f01.

.1492

xvi eranonelfeminariodcl Tempio-autrici che_potcſſej

:r0 dar-.lattealleîbambine,~ondefu dÎu0po‘ prima dizprcz

;ſenta-14,;poichèJa-'dov evano 'laſciare .in quella' Sacra.

..Maggionc,'ſvezzarZMaria dallepoppematerne; nè ciò

.ſolevanofare .ínñquel tempo .lemadri ebreepríma che

‘i pax'golettí , 0.maſchí, o femmine, ..aveſſero interna

:mente compiuto.l’.anno :terzo.dellaîloro.età.'Così an."
<ſicora pratícò Anna :madre -di ÎSamuele , :aſpettando

-che ’l dilettiflìmo ;figlio-aveſiè compiuto :l'uannoterzo

per-finire díñdaxgli latte *primaudi dedicarloſolennm.

;mentealíèrvízíoñdell‘Altiſſxmo,Che pure era obbligata

‘con-'voto-di farcequella oblazíone al Signore . Non fu

dunque .tardo , .anzi :viene da ‘Sacri Dottori molto

ñcommendato.guestqgratíffimoSacríficío -dí Gioacchi

no e di Anna , eper ”celerità inquanto a] tempo;

e per l’allegrezzagrande de' loro cuori nell’offerire a

Dio inquella fanciulla ,-chetanto amaVano, ?i pro

prjcuorj . ;Molto-maggiore *però ſu la prontezza dell'

animo , e lLardenza del -çuore d_i Maria‘Verg'íne per

deí:
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'dedicarfi e' èonfeerarfi tutta e* Dio in“qlJel Sintuario..

Inteſa del voto de'ſuoi 'genitori ì,… con anſie fervoroſifſi_

lime ne ioſpíkaVa -l’adempimentofiſu’iëgm afläi ma.'ñ

difesto díſquesta- ſua ardentiffima'b'ramadl'prodigioſo -
ſalire che: feceuna fanciullardi tre anni ì, ſola)… ſein"

aleun'; appoggio-,lio altr02aìuto›, tuttañ la: ſcalinata:v

de\Tempio ~, . ch’era- compoſta di 'quindici ’gradi 3.` per ²

gli quali .pofliám-crede'remhe andaſſe .recitandop piut

tosto altamente < meditando ii ſoliti ì quindici Salmi di *

Dàvidez detti Perciò, Graduali; Fàtta da’. ſuoiparenti i

là ſolenne -, ea Dio -gratiflìma-offerta; ritornarbnoeflì I

allá‘propria-ñ abitazione-3. e M'aria, Santiſiiina - rimaſu.

nel SácroTempiodenti-o il’ritiro,dove:ſi ‘custodivano

le Vergini ’dedieate al'cultadiirino,` e. all' ‘eſercizio del'

buoni icostumíí. `

.Dx. Dichiaratemi’un pocdmeglio i ; eflendo Îque-Î

(foil luogo più' opportuno; che sàintende>perque~

{to ritiro-delTémpio i‘. ed a qual fineiveramentevi s’,`

introducevauo ledònzelle Ebree i’?

R: Ein comeuuCollegio di Vè rgini 'ritiratezchiuſo ~

’a‘ modo de? ‘nostri r'monasterj,t e tale'appariva *,.zcome “Tòm;;- ſul) anna

dice 'I ’dòttiſIîi’i-io Salia'noì, per:qu‘antO"-però`portava1 39°’-"‘²"°' ‘

là‘rozzezza-di 'que' tempi; Stava unico col Säcro Tëm- ~

pià …e‘veniva riPutato come un: Santuario '. vL’o go-'ñ

.Verna Vano i Sácerdotic' colla. ſopr’intendéhzaî del 'pri—ì -

modi eſiìnell’ònore della‘ dignità`-,- e nefi’ autorità del f

comando *, che ſí'chíámava* ſommo Sácerdote; Non.; ñ

vi s'sintroducevano però' le Vergini ’per ivi fermarſi ì. -

almeno alcune; in‘perpetua‘claul'iíra,v come‘frà‘rnoí_ P

Ciistiáni ſi 'pratica ;che non .viera’tal costume. preſſo v

la'nazione ebrea: E molto' meno ſi ’costùmavadí'í'acrii

fica re in perpetuo la ' propria‘ verginità*, offërendolá‘

a-Dio‘con` ſolennità di voto.Te’mevano le' Donneebi-ee '

come ' effetto ‘ di maledizione ‘ la'sterilità‘. Avea Iddio

replièatamente promeſſo di da're al mondo il Menia.»

concertezza'ch'e ’l'medeſimo ſarebbe nato dal' donna.-`

glgrea‘, epeçciè tutte ſeguiîzno le leggi del 'mattino-T

x

n10"
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nio, riputandoſi benedette tutte quelle che ottene:

vano ſucceffione ne’ figli, per laſperanza che dal loro

ſangue poteſſe poi naſcere la divina .prole. Erano

dunque collocate da' loro parenti .le donzelle ebrea

per vivereñchiuſe nel Sacro ritiro del Tempio , ſolo

a fine di eſſer -ivi ben'educate ne’ costumi , ed istruite

nelle buone arti: ilchefaceaſi er _qualche tempo,

;icchè poi , o dal ſeminario iste o uſcivano già col

îocate in matrimonio , o a queſto fine-le riportavano_

alle loro caſei propri parenti .

D. Vi era tempo determimtoñin ordine all’età

delle fanciulle per la--loro dimora nel Sacro ritiro del

Tem io , in -rnaniera che xſcorſo tal tempo foſſero

obbligate ad uſcirne?

R. Il tempo più lungo che potevano le donzelle

rbt-ee dimorar chiuſe nel Tempio di Geruſalemme,era

fino cheèfoflèro arrivate all‘età di anni quattordici .

Giunta che vi 'fu-nostra Signora ſe leflintimò , ficome

alle altre fanciulle della ſua .medeſima età , dal ſom.v

mo Sacerdote l'~ordine di dover partire da~quel luogo.'

Eſſendoſi dichiarate pronte tutte le altre . ſolamenu‘,

te la verginella Maria con profonda umiltà , e piena

raſſegnazione dimoſtrò ’l deſiderio ſuo di volerv-i re

flare, manifestandoneperciò la cagione ,qual era , l',

obblazione che avea ‘fatta della ſua verginità all' Alti

llimo, e ’l voto col quale glie l'aveva ſolennemente,

e perpetuamente conſ‘ecrata .

D. 'In qual tempo avea fatto Maria voto di per-`

petua verginità? -

R. Molto piamente hanno stimato alcuni , che

nostra Signora ’auellè fatto tal voto nel ventre isteffo

della ſua genitrice, quando dalla divina grazia le fu

”amata-.anticipato l' uſo della ragione. Altri credono, che

"W-“"0 Viſz'aveſſe Maria conſecrata la ſha verginità all'eAltiſIì

7' m0 prima che da’ ſuoi genitori folle stata prelèntatî

nel Tempio. Altri più communemente vogliono ,ó

Che tal votoeì‘foflè 'fatto dalla beata Vergine inqàlcl

i
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tempo che dimorò nel ſantuario di Geruſalemme 5 ma,

pure sì diſcovi‘ene fra lorov nell’aflègnare l' anno de

terminato . Perſeparare le coſe certe dalle incerte ,ì

vi dico primieramente , eſſer certiffimo vche Maria Lì

foſſe obbligata con voto a Dio dl oſſervare perpetua

verginità , e che tal voto l' aveſſe fatto prima di eſſe.

re ſpoſata con S. Giuſeppe. Westo è 'l ſentimento

comune de’ Santi Padri, e stimo totalmente ſuperfluo

i’ apportarve‘ne ragione alcuna . Se la beata Vergine

non uſcì dal ritiro del Tempio , che per eſſere ſpoſata,

al Santo Patriarca , resta indubitato che 'l voto ſu da

lei fatto mentre ’ſi era trattenuta nel Tempio: in qual',

anno però della ſua età l’ aveſſe fatto , non ſi puo de.

terminare coſa di certo. L’ opinione più ſicura, e più

pia pare a me quella,che la beata Vergine [i foſſe con‘

ſecrata a Dio con voto dapoìche ebbe un perſèttiflì-ì

mo eſercizio dell’ uſo della ragione . Non dubito però

di credere che aveſſe poi rinovaco , e replicato tal vo.

to moltíſlìme , e moltìliìme volte in tutto quello ſpa;

zio di tempo che v' intramezzò .fino al ſuo puriflìmo

ſponſalizio, quando,o per iſpirazione, o per divina ri

:velazione conobbe,che Giuſeppe fi era pure obbligato ì

con voto all’Altiffimo di oſſervare perpetua verginità.

D. Che fece il ſommo Sacerdote, quando Mari a..

gii manifeſtò un voto per l“ addietro non mai prati:

cato da donna alcuna ?

R. Restò affài perpleſſo ,e tutto ſoſpeſo in odi-rio;

non volle con tutto ciò per allora diſſuaderla . Irri

ſoluto però in un' affare di tanta importanza , agita

to da var“) penſieri , ſi determinò finalmente di mette-i

te in conſulta la difficoltà. cogli altri Sacerdoti del

Tempio . Si unirono tutti , ed aVendo udito-quanto

dalSommo Pontefice ſu loro propoſto; conchiuſero

di accordo doverſi ricorrere al divino Oracolo per

mezzo dell’ orazíone . In eſecuzione di quanto ſi erp
stabilito , nel mentre che fi facevano preghiere ſervo-ì

toſiflìme al Signore’, fi udì dal luogo del Propíziatorio

WI
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una voce che díſſe , efler volontà di Dío chela don:

zella Maria venilî’c collocata in matrimonio , ma con

un' uomo della ſua medeſima Tribu, e famiglia; o

propriamente con quello nelle cui mani , quando ſa

rebbono radunati nel Tempio i diſcendenti di Davide

capaci di prender moglie, folle miracoloſamente fio

rita la verga , e ſopra la quale ſi ſarebbe ancora ferma

ta una bianca colomba diſceſa dal Cielo . Fu naanii‘e-j

stata queſta volontà del Signore a Maria Santiflîma ,

la quale ſenza replica , e con perfettifl'ima raſſegnazio

ne ſi uniformò c0 i voleri inperſcrutabili del R10 Spo-z

ſo divino .

D. Dichiaratemi come potea la puriffima Ver-`

gine acconſentire di prender marito, quando avea già

fatto voto , e più volte rinovato, di oſſervare perpfle~

tua -verginità .

R Non vi- ſono mancati Dottori, i quali han;

detto, che tanto il voto di María Vergine , quanto

quello di S. Giuſeppe, fofl'ero stati fatti colla cond-i-f

zione , ſe così era il beneplacito dell" Altiffimo . Ma

perchè vi dimoſtrerà a ſuo luogo, che ’l voto loro foto,

ſe stato totalmdnte aſſoluto ; riſpondo per ora , che.;

acconſentì la puriffima Verginella a quanto le ſu pro

posto dal Sommo Sacerdote, con fede viva , e con al

tiffima ſperanza, che ſarebbe restato a- cuore dell’infi

nita carità del ſuo dilettiffimo ſpoſo di custodire , con

:nani-:re da lei allora non conoſciute, la purità delſhq

corpo -. Avea lddio promeſſo al Patriarca Abramo da

moltiplicare nel diletto figliuolo Iſacco la ſua progef,

nie . Con tutto c’íò il medeſimo Signore con un rigi

díffimo precetto gl’impoſe di ſacrificarglí l’ iſ’ceſſo ſuo

figlio . Non lo difficoltà il Patriarca, e fènzai 0 "P-Gil*

1M' “Bua &de- o mancar di ſperanza, andò per ubbldire

_ con intera puntualità al divino comandamento , e co- \

ETRRW‘* me diſiè l'Apost'olo &Paolo; (a) Crede”: nellaflzeran-'oó ñ

(071

(a) Qei contra ſiam in ſia@ :fedi-ii!, a” firm Pdf",

aux-[mmm gentili”, ' ‘
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«niro della ſperanza . Così la beata .Vergine. non.:

ostante ’l ſuo voto di perpetua verginità , ſentendo

dalla bocca del ſommo Sacerdote eſſer volontà di Dio

ch’ ella veniſſe collocata in matrimonio , ſottopoſe il

ſuo giudizio,e‘_la ſua volontà al divino comandamento,

con viva fede , e con ferma ſperanza , che ſarebbe re.

fiato a cuore del ſuo amantiflìmo Dio di conſervarla

ſempre Vergine illibata.

D. So che in eſecuzione del divino Oracolo , per

ordine del Pontefice furono fatti chiamare nel Sacro

Tempio que’ diſcendenti della stirpe di Davide , ch'

era no capaci di prender moglie; ma come v'interveng

ne S.Giu\`eppe, quando egli avea già fatto voto di of;

ſervare perpetua verginità ? ó

R. Per questo motivo hanno creduto alcuni , che

ai primo ordine non v’interveniffe il Santo Patriarca,

come quello che per lo voto già detto , non avea , nè

potea avere alcun penſiero di matrimonio. Ma poi

non vedendoſi fiorire la verga nelle mani di alcuno di

quanti per quel fine lì erano nel Tempio radunati , fi

{cce ogni più eſàtta diligenza fra le genti della diſcen-,

denza diDa vide,e trovoſiì finalmente Giuſeppe,il qua

le con profbndiffima umiltà ricuſava‘di andar-vi . Ma

poi colli-etto dall’autorità del ſommo Sacerdoteffiutta

raſſegnato al volere di Dio, ed a quello del ſuo Miniz

fire, puramente per ubbidire, vi andò . .

D. Eccoci di nuovo al dritto filo deil' istoria .

K. Arrivato il Santiflìmo Patriarca nel Tempio;

aVendo nelle mani la ſua -verga già. prima bene

detta dal ſommo Sacerdote, mentre e questqe gli altri

Ministri inferiori delTempio indirizzavano alCielo

umiliflìme e fervoroſiſſime oraz’ìoni, ecco alla Viíh di

.quanti erano ivi radunati pubblicamente fiorire nel

le mani di Giuſeppe il ſuo baſtoncino. e nel medefimo

telÎ'ÌDO fi vide ſcendere dal Cielo una bíanchiſiînu c0

lomba, la quale a dirittura andò a poſarſi, prima nella

ſommità della verga,indi ſu‘l capo veuerando de! Pu'

K z riſ
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'riflìmo Patriarca: A questi prodigi co’si- stu'pèîidi ,7 (7:3

gni evidentiflìmi ch’ egli veniva dalla divina Proviñ,

` denza-destinato ſpoſo di Maria , tutti gli astanti con...

voci di giubilo l' acclamarono tale . Perchè tosto volo

per la Citta la notizia del gran ſucceſſo, nonſarà lon-ſ
, tano dal veriſimile il credere,che fi affollaſſe nel Tem-ì

pio aſſai numeroſo il popolo , e che molti a voci-di

viva acclamando il novello ſpoſo , gli augurafl'ero le

maggiori felicità,che per l'addietro aveano ſperimen

cate i più gloriofi Patriarchi della ſua stirpe .Se tutto

~ il popolo erain feſta-per lanovità di que‘prodigjmon

Tu FIM-35.

S. cr. Sen. ſer.

de 8.10!'- m.

Lib-JIG’

poteano quelli restar occulti. alla Verginella Maria, la

quale non laſciò di ringraziare umilmenre l’ infinita..

benignità dell’Altiſſimo , che dimostrava con tanti

miracoli d’ intereſſarſi nell‘ eſecuzione del ſuo ſponſa

lizío . Intanto per ordine del ſommo-Sacerdote ſufat

ta ella chiamare ,. perche veniſſe alla. ſua preſenza;

quindi accompagnata da ſchiere di Angeli uſci dalla

clauſura Maria Santiſiìma , edincaminata verſo l‘ al*

tare del Tempiomostrava conun riſpetto verginale,

e con un procedere aſſai umile ,che veniva a ſpoſarſi

con un'A-ngelo . In Vederla-venire verſo l‘ altare Gius

ſeppe , con &mbiante grave, ma umile, ſi moſſe per in.

contraria. Come furono vicini, rimaſero aſſorti in un

vicendevoledeſiderio di offerirſi , Giuſeppe piuttosto

che ſpoſo, qual vero ſervo di- Maria;.`e Mariaanzi

che ſpoſa, ſerva vera di Giuſeppe . Allora vogliono

. alcuni Dottori-v col Maestro delle ſentenze, e S.Bernar~`

dino da Siena , che veniſſe ciaſcun diloroiiluminato

ſpecialmente da Dio del voto,che l'altro avea di offer-f

vare perpetua verginità, e che niente resterebbe quel;

io-pregiudicato dalle loro puriſíime nozze. Il che vien

confermato ancora nelle rivelazioni di Santa Brigida .`

Effindopoi amendue alla preſenza del ſommo Sacerdo-`

te,con tutte le ſacre cerimonie ſolite a praticarſi fra gli

Ebrei, furono dal medeſimo. mediante il loro ſcam

biegolg conſentimento , dichiarati Giuſeppe e Maria.
ſi . VC: .
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Îékì ſpofizp'onendo il Santiflìmo Patriarca l‘anello du:

ziaie al dico della ſua dilettaWesto anello ancor oggi

ſi conſerva,e ſi venera c6 ſomma-divozione nella Ch ie

ſa Cattedrale della Città di Peruggia ,del quale appreſ

ſh parleremo. Terminata la ſacra-funzione, non laſciò

l` umile Verginella- di Iicenziarſicon ſegni, e con eſ- ‘

preffloni di teneriſiìmo affetto da tutte le altre donzel.

le che restarono nel Seminario . Indi ricevuta da i no- _

Velli. Spolî. la benedizione del ſommo Sacerdotecu qna— ‘figcy’iff'coîff‘

lefijcrede da molti che avefi'è pOtutocffere S. Zaccaria v4, '5.10:‘.2-'1'

marito di Eliſabetta) partirono dalSacro Tempio . ~

.D.` Era vecchio, o giovine &Giuſeppe quando Eu,

@oſato con Maria Vergine?-~ ’

R. Gli Autori che di lui parlarono, più-comunes‘

mente vogliono , che ’l-Santo Patriarca numeralſe al.

lora qüalche anno ſopra i trenta , ma- che non arci.

Valſe alli qnarant’aretà, nella quale unîuomo può eſſer:

chiamato con~ ogni proprietà ”income vien chiamato Vîdécänffl’

nel ‘Vangelo S.Giuſeppe in quel tempo appuntop poco ,Tfin'ì

appreſſo ch’egü reſtò unito in matrimonio con Maria.. ” ñ ' '

?Vergine . Favoriſce questo ſëntimento -la predízione

del Profeta Iſaia,a1[_ora. che diſſe,Aóiterà Ia gío-vine :01- C-óznxs.

la Krgiìlfle gadérèa-riguardodella/peſa"loſiufigſa) qual

profezia del Tantiſſime Giuſeppe, e diiMaria. ſacratilſi' '

ſima ſua ſpoſa, l’interpetrano la Gloſſa interlinearu,

e Lirano . Lo perſuadono ancorañbuone ragioni ;.im

pet-ciocche dovendo Giustppe ſervire di ſoliievo , e di

ajuto alla‘ſu'a ſpoſa', ed-al fanciullo Gesùmellaiorofu

ga in Egittoze'nel ritorno da quel Paeſe ,-. e dovendo

ancoraprocacçiar loro colle fatichedell' arte ſua il ne—

ceſſario mantenimento, era* d' uopo che ’l Santo l’a-j

triarca'ſoſſè stato in etàrobusta-e vigoroſa, a-ltrimend

ti ſarebbe riuſcito di peſo piuttosto, che di—giovamenñ‘

to alia ſua' amatiſſima conſorte ‘. In oltre, avendo di~

,ſposto la divina Providenza lo ſponſalízio di María per

Prevedere alla-di-lei buona-fama , e per- occultäre al'

e

(a) Habitabit juvem': cum Urgímz‘ big-:midi: [Zion 14)‘,

ſuper/"ooflz/àm 3 ~

`
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ln joſephim.

Ap. Bollînada

S-Joſ- 5-1.…:

lla le*

demonio il miſtero dell' incarnazione; non eonveni;

va che ſe le daſíe ſpoſo di età cadente , che mal pote-..a

condurre al conſeguimento di quei fini così importati;

ti, e riguardevolí;

D. Ma il teſtimonia dell' antichità par che ſia i n.3

queſto contrario , poichè le pitture più antiche dig‘

moſtrano, anche nella ſolennità dello ſponſalizio ,il

.SantoPatriarca Giuſeppe aſſai vecchio . ,

R. La Criſtianità antica dipinſeil puriſlimo Spoſo

-di Maria in età ſenile per denotare . ſecondo il ſenti.

;mento di Gerſone , la maturità della ſua mente , e la..

.ñcanutezza de'ſuoi virtuoſi costumi . Pareva anche così

conveniente in que' primi tempi, quando la certezza

della perpetua verginità di Maria non era ben radi

cata ne’ cuori de* fedeli , onde ſi pensò togliere ogni

occaſione , e ſpecialmente a più deboli, ed ignoranti .

di ſoſpettar coſa , la quale foſſe men che immacolata

di Giuſeppe , e dalla ſua purilſima Conſorte . Ceſſato

poi tal dubbio, incominciaronoi pennelli cristiani a..

dipingerlo più giovine che vecchio , come testi-ficano

col ſuddetto -Gerſone , -Iſìdoro iſolano, e Bernardino

di Busto . y

D. In qual meſe , ed in qual .giorno di tal meſe, ſu

;contratto lo ſponſalizio tra Maria Vergine , e S. Giu.

ſeppe P

R. Giovanni Aurato nell" anno ”76.ſupplicò il

ſommo Pontefice Paolo terzo , perchè ſi degnaſſe di

approvareun’ Officio da lui compoſto per la festività

di questo ſponſalizio,- e ſi eſtendeva la ſupolica , che;

tal ſolennità , colla recitazione di quell' Officio, ſi do~

veſſe ſare nel giorno venteſimoſecondo di Gennaio,

attestando di aver trovato in Autori molto antichi ,

che ’n tal giorno ſi foſſe celebrato lo ſponſalizio tra..

Maria Vergine, e'San-Giuſeppe . Niceſoro però è di

Opinione,che tale ſponſalizio ſi foſſe celebrato quat

tro meſi prima del-l' Incarnazione del Verbo, ch’eſiën—

doſi effettuata alli venticinque di Marzo , biſognereb

- be
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be dire ;che lo ſponſalizio fi foſſe contratto; onel fl;

ne del meſe di ,Novembre , o nel principio di Decem

bre . Santa Chieſa però par che moſtri d’ inclinato

alla prima opinione, perchè ſolennizza la festività

dello ſponſalizio di Maria Vergine con S. Giuſeppe

nel giorno venteſimoterzo del meſe di Gennajo.

D. (Deſio ſponſalizio fu così ſolenne, in maniera

che non viſoſſe restara altra funzione da praticare.

accíoccbè realmente Maria , e Giuſeppe foſſero mari:

to, e moglie P u

R. Oltre dello ſponſalizio contratto nel Tempio,

Vogliono alcuni Autori,che ſi ſoffi: celebrato il ſolenne vide MAM. ;n c.

matrimonio dapoicchè S.Giuſeppe ſu certificato dall’

Angelo, che la ſpoſa avea conceputo per opera dello

Spirito Santo. Distinguono eſſi due contrattiv ne i no

stri verginei Spoſi . ll primo contratto lo chiamano

ſponſale che preeedette, per cui ſu ſpoſata di futuro

la purifiìma ‘Verginella al ſantiſiimo Patriarca ; e que*

flo dicono , che fufleffettnato nel Tempio . Il ſecon

do contratto l’appellano matrimoniale , e dicono ,

che ſuccedette dopo alcuni meſi , e per cui fu contra t

to da i verginei ſpofi il matrimonio rato. Del pri

mo contratta interpetrano le parole di S. Matteo :

Lſſèfldoſinſam la madre di Geri! Maria-a Giuſeppe.; .

Del ſècondo contratto matrimoniale intendono le.:

altre parole ſuſſeguenti del medeſimo Evangeliſta-Ai

zandffi Giu/?pſw dalflnnafi-re come gli ”mandò l’ Ange~

l'a . e preſe [a ſua moglie . Quella opinione-dalla più co—

mune de' Sacri Scrittori vien rigettata , e dimostrano-ñ

con buone ragioni che la Vergine verme ſpoſataa S

Giuſeppe cla-preſenti , e con matrimonio rato dal ſom

mo Sacerdote nel ſacro Tempio. E’ vero che alcuni

Dettori, tra’quali Sfiirolamo, par' che faccia-no men

Zione di due ſolennità , una di‘ ſponſalizio celebrato giù

tra Giuſi ppe e Maria alla preſenza del Sacerdote 5 a

l'altra di nozze da celebrarſi in appreſſo. (Liesta ſe

,ronda funzione però non e” contratto , o altra coſa.

‘PT

l Match-n.. 8



80 . .[STxORIZ

partenente alla validità del matrimonio; .ma una ſo-Î

lennita, o piuttosto una festività che ſi faceva in ca

ſa , quando daîgenitori, o altri congiunti ficonlëgna;

va la moglie al marito , il quale la conduceva alla ſua

propria caſa.E que/la è( attesta il P.Cartagena) quel-4
c"ÙS* ſiffl’* 4- lo cbe dice la Sacra Scrittura , cb: [aſian/ì riceveva 15/1207

hom. ;g
ſh , cioe‘ dopo contratta_ſolennemente il matrimonio, pranz

deva il marito poſt-fl?) della maglia-per la ”mſi-gna theſe,

.gzifizce-va della medeſima . SF poi questa funzione , che

non era di eſſenza del matrimonio , ſi foſſe praticata.,

ancora trai noſtri verginei Spoſi , l’ eſamineremo nel

luogo-ſuo . Baſterà per ora restar perſuaſo, che unico,

Vero , e legitimo fu lo -ſponſalizio di Maria Vergíuu

con S. Giuſeppe , .ſolennizzato con tutte le cerimonia

ſolite a praticarſì alla preſenza del Sacerdote nel Saz

cro Tempio di Geruſalemme. -

.D. Ma come potea eſIÌ-.r vero, e perfetto queſto

matrimonio i ſe amendue i'Spoſì aveano fatto voto di i

oſſetvare perpetua verginità?

R. E’-questo un gran punto ,- malo diſcorreremo,

nel. ſeguente Coiloquio-.
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` ar` 17.1.' '-j

Modo càmeſz' avrai-da la *verità del matrimonio tra Mu- i4‘
i Vergine e S. Giuſeppe , cal ‘voto che ams-”due '

ſſ amano ſiam di offer-vare perpetua

verginità .

D. Adichiarazione di queſto ſacratiflimo enig:

ma , come ſi poſſa accordare la verità del

matrimonio contratto tra la puriſſima Verginella di

Nazzarette e’l Santiflìmo Patriarca Giuſeppe, col vo.

to che amendue aveano già fatto di conſervarſi ſem.

pre vergini illibatiſſimi, dovrà riuſcire, come credo .

molto curioſa , erudíta , e divota ;ſon venuto perciò

preparato per udirvi attentamente ,. e colla maggior

applicazione che mi ſarà poſiìbile .

R. Per procedere con buon’ ordine, stimo aſſaí

conveniente , che io debba in primo luogo farvi eo

noſcere che vero , legittimo, e perfetto, fia itato il ma

trimonio contratto da inostri ſantiſiìmi , e verginei

Spot‘ . [n ſecondo luogo ſarà neceſſario dichiarare la...

qualità del voto , che amendue aveano fattoa. Dio di

offèrvare perpetua verginità; perchè della ſostanza di

tal voto non può dubitarſene . Tutto ciò ben dichia

rato , e li-abilito , paſſeremo allo ſcioglimento della..

forte difficoltà , come fi poſſa accordare un tal matri

monio , che lo conoſceremo verifl’imo, con un tal vo**

to che lo .troveremo perfettiffimo; tanto che ſ1 poſy

ſa dire con verità: Due -Verg'ni puriffimi . amen~

due con voto di oſiervare, perpetua verginità , fu

rono , non ostante tal voto , veramente marito e mo,

gli?“ " . 4.2 '1., v * ..2.

D. Dite aſſai bene; perchè inteſi meglio i primi

due punti , s' intenderà anche meglio quanto .fia :più

forte il nodo , e più' intrigato l’enigma. per poi mag;

giormcnte godere nel diſcioglimentodi;quallpè ‘Sh -

. .. MLN-..tg 3
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èdunque mai, dubitato della. veritàdelniatrimonió.

tra Giuſeppe , e Maria P."

R. TuttiiTeologi, e Maestri nelle ſcienze delle

coſe divine,ſono. ſtati. ſempre concordi nello. ſtabilire,

e dichiarare per. vero, legittimo , e perfetto il‘ matri—

monio contratto da, i nostri verginei ,, eſamjffimi

Spoſi‘ . LT eſſenza _del matrimonio non trae la ſua per.

Doſhmſischo’ ſezione dal congiungimento coniugale,ma dallo ſcam

lastici in4zdist. bievole congiungimento dell’ interno , concui ſi: uni

27-38- ſcono così indiflolubilmente gli animi degli Spoſi,che.

D-Th-›3-P-‘lr²9* ſolamente. la morte può. diſciorli-Westo. nodo ſ‘u- per-j

3.02*

in animali.. ~

Matt.: .11-18..

;az-z, ñ-usñ

fettiilìmo-ne' cuori di Maria Vergine: e diSLGiuſep—

pe , in maniera. che fiſ‘ormò. dieſii…` uniſoloñſpirito ,

come ere de Ruperto Abbate.. Si: dichiara ancora la..

verità di queſto matrimonio da più luoghi del Sacro

ſanto Vangelo. Primieramenteda quello,dove ſi'dice:

Effindoñſpoſhta Maria madre di Gesù a Giuſeppe, prio‘

22m che con-vemſſero (Fc. (a) Con: che pare* che voleſſe;

anche cſprimereil- S.Evangelista, che per-*quanto atz

teneaſi. dalla parte del- ligame mat'rímonialeſi'poteaä

no legittimamente congiungere 5 quello- però che non

mai fecero, nè. poteano fare a riſpetto del. voto, che.:

amendue avevano di oſſervare perpetua verginità. Si

prova inoltre la verità di tal matrimonio da quelle al-,'

tre- parole del medeſimo Evangeliſta: Giuſeppe mm

di quell-;@1062 di. Maria). çflZ-'nda giu/io, determinò di ac-j

cul-tenente let/Haſh!.- (b) Con che ſi vienea ſignificare,

chenon: p0tea Giuſeppe' determinarſi' di abbandonaz

re il conſorzio, ſe-:non di chi gli: era legittimamente.

moglie’. Si dimoſtra ancora queſta; verità` dalle parole

che diflè l? Angela al Santo Patriarca ,. quando agita-f

tO-dw-VMjſipenſìeri, perchè vedeva gravida l'a-ſua Spoä

ſe ,. ſ1 era riſoluto di' abbandonarla :r Giuſëfiefiglëmh

-r-:l
z.-. - -- - z‘

(a) ’Cuffiiſſet ’dg/Pnffirta‘muter‘ejm (Jeſu) Maria Jil/E'ij

ante-quam con-venire”: (Fc.

. (b) 1?/pr quien vin-im , rum qfflèt ire/Im , (9‘ mile: ram

Il traduce” , 'voluit occulte dimittefe ea”; 3
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1:' Das-vide ”anti-mere di 'ricevere Maria ”fa moglie. (a) ibid. n.203

Già. l’ Angelo del Signore chiamò Maria ,moglie cdi

Giuſeppe.; ma non può chiamar‘ſimoglie-quella, del;

la quale non fi avvera , e 'l ligame coniugale i cla.

fedcltà del maritaggio . Speſìo 'troverete ‘nel Sacro

ſanto Vangelo chiamatoGiuſeppe ſpoſo v*e marito di

Maria , e Maria ſpoſa e moglie -di Giuſeppe . Ed è dç

gno di maggior conſiderazione il testo di\_S. Luca, do

‘ve {i dice , the andò S. Giuſeppe da Nana-arene alla... :Luc.r-n-4-s~

Cin-2 di Bettelemme , acciarcbè. prg‘è/jzfſſè ca” Mariajìzo

ſara a 1m' moglie Pregnana-Kb) dalla qual .forma-di par

lare chiaramente ſi deduce , che l’ eſpreſſione di .ſpoſa.

non ſi ha da ~intendere di un ſemplice ſpon'lalizio con;

tratto con parole di futuro, ma nel 'ſènlb 'ſuopiù‘ſtret- ~

to di matrimonio rato, e contratto con parole -di pre.,

fènte, perocchè queſta Vergine ſpoſata fi chiama anq

cora moglie-pregnanc- ñ '

.D. Non lì :potrebbe dire,che gli Evangeliſti 'ave'ſ-,I

ſero ’parlato ſecondo l'opinione comune, che .giudica-j

va Maria e Giuſeppe *veri ſpoſi; ſicome gl‘ilteflì Evan

gelìsti chiamarono Gesù Criſto figlio di ‘Giuſeppe-del

quale era Egliuo‘lo ſolamente nell’ñapparenza, -e nella

comune estímazione degli uomini'?

R. Non fi potrebbe-ciò dire con ‘fondamento al-`

cuno xdi ragione ,perchè nel Vangelo vien chiamato

Giesù Criſto. benchè una ſola volta ,-figliuolo putatiz‘

VO'di Giuſeppe ': licchè ſempre che gli Evangeliſti lo

chiamano figlio del noſtro Patriarca , 'ſi hanno da ina

tendere nel modo già 'una volta cſpreſſo .,Ma nel‘lſang`

gelo ſenza reſtrizione alcuna vengono ‘ſempre chia

L 2 mati

(aAcli-,obfili David , ”oli timer: arcipere Marian :miu-j

gn” tuam .

(b) Afimdit autem è?“ _Io/?pó a Galilea Je Civita” N44

zaretb , in judxam i” Civita-tem David , que m

camr Betblebem : eo quod eſſct de domo , è’ [Familia

David, ut prgfiteremr mm Maria de/Ìonſhtdſiü

‘lA-‘07‘? prega-ante a
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'muti Giuſeppe e Maria , marito e moglie! Bella ri:

fiaosta ſu penſata dall’ empio Eretico Giuliano, il

quale diceva,che gli Evangelisti aveano parlato ſecon—

dol' opinione del‘ Volgo; S.Agostino però viſi oppo

ſe- con una rifleflione degnillìma di un tanto Dottore.

D-ffllguR-li b—S Gli Evangeli/Zi pote-ma parlare/?condo I' opinione del pr

con tra lui. c- . ,

p_ _ ?gimMal Angela, tb: avendo parla” daſhlaaſolo cm

' Guſeppe, ed avmdogli detta , non temere di ricevi-re M4

ri—a tua mogli-e , come potra contra la cryëienzafim , e di

colui a cm’ parla-va , cfffèrire una coſa piatto/foficandìo 1"

opiflionr drlpopOla, cbr/?condo la verità? Così ſu con vi n.

to da S.Agoltno l’empio Giuliano ,- l' errore del qua-

le ſu poi rinovato dallo ſcelerato Giovanni Viclefo,

70m; 2_ dc 5… -contro cui ſcriſſe dottiffimamente il noſh‘o Tommaſo

c130. Valdenſe. Quindi la Chieſa stabilì poi con molti ca*

. noni,che’l matrimonio, quale, chiamano rato, col mu
Ap-Gra-cauſ.z7. . .. . .

q.z_c.…quod tuo conſentimento de l ſpoſi , e non già. col concubito

enter!! cap. ex coniugale restñi perfezionato . Potrei` addurvi altre ra

fi‘èbclàffie‘jf" gioni , ed infinite autorità per la perfezione di un tai

eonjug. matrimonio, ma le ſtimo ſuperflue,eſiendo~ questau

Deer-Eng“; pro una verità abbracciata univerſalmente , e ſenza dub

ffi‘- “E“ bio alcuno , da tutta la Chieſa, Cattolica . E quando

C°“‘*T"d*f'ìſſ'ud’irete, che alcuni Santi Padri. abbiano chiamato 8-.

:htm-6. . . . . . ,

Giuſeppe marito dl, ſolo nome , e nella- ſola— estimazioo_
&Greg;on o‘. ne.,dſii Maria Vergine,- e quando altriLſoggiungonoche

de Nat-Chi‘. Giuſeppe e Maria fiano stati conjugi dr ſola opinione,

S.ch-Hom.z.de e che la loro congiunzione non paſsò i ſponſalí , l’ avñ_

"W‘Ì'B "fi-"c rete da interpretare, che la loro- vera intenzione, con

ſuper Majja!

4, …z… quelle for-mole di parlare , ſia'stata ſempre di eſclude

3., p… i …ſob re affatto dai nostri ſantiffimi, e puriflìmi Spoſi Ogni

ſer-1751 minimo ſoſpetto di' commercio coniugale . ‘

D. Perſuaſo di queſta verità, della quai'c non-fi

potea dubitare‘, attendo con anſietà d’ intendere la.;

qualità del voto che fecero’ Marine Giuſeppe di oſſei-z

i. - vare er etua ver inítàe
V‘ÎÎEJT’IÈZ [LP HPMaest'r-ogdelle ſentenze ,v ed altri Sacri Dot:-`

so-S-"r 90x19“ Poxexflacsoxdzx-*É l;z XÈYÉÎÈ 491 matrimonio °°l

3999
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.Voto ac i nostri puriſIìmi Spoſi, i’címarono che così
Maria come Giuſeppe, prima di contrarre lo ſponſa-ì

lìzio,ave_flèro Fatto voto di verginità, non già aſſoluto,

ma condizionato , colla condizione cioè , ſi: Iddio non

aveſſe altrimenti, o comandato , o rivelato, o iſpira—

to . Suppone il Maestro delle ſentenze, come crede ’L

dottilſimo Estio , che questa ſua opinione poteſſe eſſe

re di S. Agoſtin05ma alcune paroſe che ſi stimano come

Scritte da un così gran Dottore , non ſono-veramente

file,e particolarmëte quelle,colle qua-li 'fi'dice clÎeMaria,

propffmrflflvea- propoſio prima dell‘0 fPonſalxzxo dioſ

ſcr vare perpetua verginità, poichè‘ nel teſtoproprio ſi lìb.4: dc S. Virz.

legge ‘Dover-at, aVea fatto VOtO. Nè Vi è' dhbblD‘aicunoñseîfw‘al'm.

che S. Agostino ſia' ſtato costantiſi’ìmo nel'ſentimento Dc gm?“.

che nostra Signora, prima di eſſere ſpoſata con Giu-ñ Txa&.io.in}om~

ſeppe , aveſſe fatto votoaſſ'oluto di oſſervare perpetua.

yerginigà~ . Seguirano S. Agoſtino in queſto ſentimen-Omm drm

to, graviffimi e ſantiſiìmi Padri. Quindi fu rivelato a affini-9, ;ff

S. Caterina da Siena, che noſtra Signora ſu la prima a ſupra…

Par voto a Dio di' perpetua verginità; e queſto incon

íbrmità della dottrina di S. Agoſtino, di R‘uperto , e di,

altri. E non ſolo Mai-ia fa la prima a'fa'r voto diVer

ginità, ma ſu an'cora- ſenza dubbio l’eſemplare di tal*

'Voto a tutte le- Vergini Cristiane , che moltiſſime, e».

fantiſſìme ve ne doveano eſitarenel'la' legge Evangeli

ea, l‘e quali tutte ricevono la loro dignità dalſ’Anteſiv-ñ

gnana di tutte ſe Vergini' Maria ſacratiſſima .. Si ha:

per certiffimo,che di maggior perfezione ſia-’l‘voto aſ-'ñ

ſaluto, di quello che ſi fa ſbtto qualche condizione..- ..

(Dando dUnque ſi voleſſe credere condizionato il-'vo~

to della verginità ſatto-d-a-nost'ra Signora, biſognerebffi

be dire,che un voto meno perfetto ſarebbe ffato eſëmnj

piare del più perfetto, perchè ’l voto deſte nostru

Vergini, tutti ſanno, che ſia-aſſOlutU', c ſenza condíi'

zione alcuna, come‘lo conſiderò' aſſai bene il’med'eſimo

Estio . Abbiamo ancora un' altradegniſſzma rifleffim

ge di 83-Agostin0. Quando i} Arcangelo-Gabriella ani;

PW:
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nunciò‘a Maria Sacratifiima l' [near-nazione del Ver;

bo , da eſeguirſinel ſuo puriflimo ſeno , riſpoſe l' umió,

le Verginella': romeſiſaràgm/Zo , ſl- io mm emy/‘ca mf

ma ?Ed eſpoſeſenza dubbioñcon tali parole la fermiſ

ſi ma determinazione -ch'ella aveva, di non mai voler

conoſcere conjugalmente uomo. Marquesta riſpoſta.

non lì potrebbe itimare prudente , quando `il ſuo voto

foſſe statofatto .co-lla .condizionate lddio nonaveſſe alñ,

trimenti ordinato; perchè annunciandole l' .Angelo

per parte di Dio, che avrebbe conceputonelll‘eno., e.,

poi partorito un figlio, ſarebbe restata-ſcioltada'l avo

:to , poichè` già Iddio ordinavañ, e diſponevaaltrimen

.ti . ñCrederemo dunque colla più comune de‘ Santi Pa-z

;dri ,rchelabenedetta madre di Dio prima .del .matri

monio avefle fattovoto erfettiſl’ìmo , e perciò "ſenza...

-condizíone alcuna, di o ervare perpetua verginità . Il

..che .lì .ha -da .credereancora del ſuo degnilíìmo ſpoſo

Giuſeppe.. ’

.D. (Luanto chiare, e convincenti ſono le dotti-ì;

,ne,:e le autorità della .Sacra Scrittura, e de' Santi Pa

dri, che dimostrano ;la verità delflmatrimonio trav Mag

.ria-‘Vergine e `S. Giuſeppe.; e che'l :votoloro di ver

;ginità `ſollecitato totalmente aſſOluto, ejperfe ttiffimo;

,altrettantoresta avviluppato il mio povero .intellet

;co-divotamente curioſo di ſapere il vero-modo,~come›

;fi poſſano accordare unmatrimonio Veriffimo , ed un

voto 'di oſſervare-perpetua verginità -perfettiílìmm

‘ .R-. .La di'fficoltà'li conoſce afl'ai grande r; ed accioc-`

-chè da voi ſia meglioecompreſaflestringo'la *ſua mag

gior .forza inëbrevi parole . ’E’ certo che ’l' eſſenza del

matrimonio non conſiſte nell'uſo ſcambievole de con

jugi. Ancheprima di'tal'uſotra gli Spoſi,edimmedia-`,

tamentechehannocontratto con tutte'le dovute forñ’

malità il matrimonio , “ſono veramente , e 'realmente

.marito e moglie . E quegli-pure, -che di ‘comune con

ſentimento fanno poi votodi castità ſenza poterli ſei*-`

vite con atti coniugali de‘_ loro corpi, restano con _tòutz

' tocl
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tociò marito e, moglie..Non &puòznegare’ però, che}

per lo ſcambievole.conſèntimento-degli Spoſi—,nel qua-~

le conſiste l! eſſenza del matrimonio, ciaſcuno dàall‘j
altro la poteſtà. del ſuo` corpo ;z e benchè- queſta= pote-_ì

stà. , conforme: fi è’ già.detto--, poſſa stare ſenza. l? uſo‘,

non ſembra. peròr, che poſſa— ſtare-ſenza un? implicitox

confientimento all’uſo; altrimenti qual poteſtà’ ciaſcu-

no degli Spoſi-darebbe all’altro-deL ſuoñ corpo? Tutto-~

i ciò ſupposto: nonpareche- pÒteſſe inccontoſalcuno ,,

Dè Maria Vergine aSan Giuſëppe, nè" S‘. Giuſeppe a..

Maria Vergine, dar'questx potestàx ne: i; loro- cor-

pià-perchè i. lorocorpi pcr- l' aſiolutoñvoto-della-ven

ginità non erano- più. corpi' loro, ma- ſingolarmente`

di Dio, al' quale gli avevano. totalmente, di tutto cuo-~

rc , e ſenza riſerva alcuna‘, o altra reſtrizioneconſe

crati .. Pare dunque* che maocaſſe- nel- loro matrimo~~

nio l non ſolamente. Fuſo-coniugale, ma la potestàñan-,ñ

cora di tal uſo ;z e quel’co antecedèntemente al'matriz

:monica per lo voto aſſoluth che.“ aveanofatto di cong

ſérvarſì- perpetuamente’vergini illib‘atiffimig.

D.2~ Intendo bene la forza-della difficoltà ,. econo ‘-î

íëo ancora-chel-'Enigma- ſia-intrigatilſimo :~ e perciò

» ,Vl‘prego a-nondiffërirmi più il‘diciferamento-di'eſſo.

R;- SPero di. farlo—non ſoloxcon'chiarezza‘ , ma: coni

molta facilità²ancora-.. Biſognerà* preſuppone', che;

laiîeatiffima-Vergine, primañ diacconſentireal‘ma-ñ

trimonío col‘. Santiſîimo PatriarcaGiuſëppe, per:divi-

m Rivelazione, o almeno per-una Iſîzirazionecredutar~

fermamente dí-DÎO‘, foſſe certificata, che-avrebbe nel _

matrimonio conſervata: indùbitatamenter purifliina la:

fifa verginità;e che ſebbene per. lo contratto matrimo-ñ

mele ſi ſarebberda-leiìdata- la potestànel ſuo corpoa..

Gluſèppe, costui'però non ſi ſarebbe-giammai` di tal+

P'Qtestà in conto alcuno ſervito.v LTist'eſſa' rivelazioneao'

dìVi'naiſ'pii-aizionr-:zdobbiauf credereche l' aveſſe anco

l'a‘ ritevuta il tantiſſimo Patriarca Giuſeppe . Lo dice‘

?íPreſſamnteilMaestrodelle-ſentenze;- Amnízíe (cioè

aria'`
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1'” fi-ſcnt-dffi-Slſi Maria e Giuſi-ppt) con' conſentirne nella /bcíetä coniuga

MLB

&ib-gm”.

`

le, che cia/Zum dell' altro , mei!“ante la rivelazione delle

Spirito Santo, inte/è che *vo/ea conſervare Zafira *vergi

nzza‘ . Nè potrà eliere che probabiliflìmo , e per ogni

verſo veriſimile , anzi moralmente certo, lo ammetóì

terli queſta rivelazione , o iſpirazione divina fattaaí

nostri puriſiìmi , e ſantifiimi Spoſi. Anche .Santa Cez'

cilia , che avea fatto voto di verginità , {i crede chi-_o

veniſſe certificata da un' Angelo’, acciocche staſſe li.

cura , che ſi ſarebbe conſerVata ſempre vergine ,nom

ostante ’l matrimonio , che avrebbe dovuto conti-a…,

con Valerianozper diſpoſizione della divina Providen

Za . Diſpoſizioni della medeſima Providenza, ma in.

comparabilmente più alte , più degne, e più ſanre vi

erano nello ſponſalizío di Maria Vergine con San Giu- v

ſeppe: Onde ſ1 dovrà indubitatamente credere , che: ’

veniſſero certificati da Dio , che nel matrimonio (i

ſarebbono conſervati ſempre vergini purillimi . N’

abbiamo di questa verità un’attestaro della medeſima

-nostra Signora nelle rivelazioni di Santa Brigida. De

vi fizpere per rertz'ffimaosì rivelò la Bea-ta Verginealla.

Santa ſuddetta ) che Giu/èppe prima (be mero/1’ſpo/aſſë,

*inteſe nello Spirito .Sante-,cbr io ave-va con/Pcrata con 'voto

.1a *verginità al :nio Dio ,- ed egli mi ſposò con intenzione

,di ſer-virali , edi avermi per Signoraſom . Io ancora nell',

ifiMfl Spirito Santo fippi certzfflmamenre , cbeſiarei re

staza peſîPflüame’rltt vergine , benchè per occulta diſpoſi

,zione della divina Previdenza 'veniva congiunta in iſpon

ſis/iaia …con Giuſeppe .

Supposta questa rivelazione , ecco che resta ſcioI-ſi

to faciliſsimamentc il nodo , e ſuperata con evidenza

la gran difficoltà . Poterono’bene i ſantiſsimi , e pu?,

riſsími Spoli , nel punto di contrarre il matrimonio;

dar ciaſcuno all' altro la potestà' del ſuo corpo, perchè

amendue ſapevano con certezza. che non mai alcun di

loro ſi ſarebbe ſervito di tal potestà . In questo modo

non _vennero a pregiudicare , nè alla ſantità del Kato’,

b...
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nè alla verità delmatrimonio.. Non alla ſantità del

voto , perchè acconſentirono di dare quella porestà ,

con certezza che .non fi ſarebbe mai ridotta in modo

alcuno nell’atto. Non alla verità del matrimonio, per

chè inteſero di dare ciaſcuno all’ altro la potestà del

ſuo corpo] Nè fi potrà dire che ’n tal maniera Veni

vano , almeno implicitamente., ad acconſentire agli

atti coniugali , perchè ſapeano con certezza , cho

iammai alcuno di loro non avrebbe richiesto l' al

tro di taliatti. (Delta ſcienza antecedente non pre.

giudica punto a quella potestà , che davano nel con

trarre il matrimonio. Chi sta chiuſo dentro una ſtan

za oſcura non può vedere." nè può camminare colui

che ſ1 trova ligato ,- ma non per-questo l’uno ſarà ciev,

co , e l’altro li potrà dire inabile . E’ veriſsimo, che; ‘

per lo voto della verginità lì dona il proprio-corpo a

Di05ma-questo dono .non ſe gli toglie colla potestàflhe

nell' isteiſo-corpo per lo contratto matrimoniale li dà.

allo Spoſo , quandocon certezza ſi ſappia , che lo ſpo

ſo non ſia per ſervirfi di tal potestà . Anche quando

due coniugati di comune conſentimento fanno voto di

perpetua castità , donano i loro corpi a Dio , e 6011*_

tuttociò ritengono la potestà , che ciaſcunoprima te

nea ſopra ’l corpo dell’ altro , perchè resta il vincolo

matrimoniale , e restano eſisi tuttavia veramente ma;

rito, e moglie .

A queſto modo così chiaro, e così 'facile per ac;

cordare la verità ..del matrimonio col voto aſſoluto ,

che avevano fatto di verginità Maria eGiuſcppe, po

crebbe cagionare qualche difficoltà una dottrina di S.

Tommaſo d’Aquino 5 il quale inſegna , che ſe nell' at

to di contraerſi un matrimonio , diceſſe uno de' ſpoſi

all’altro: Arcon/èmo i» te, purchè tu mm mi abbia cani” .in 4.díst.`zs.ar:;

galmente a conciliare-,che tal condizione ſarebbe distrut- 4- ad s

tiva dell’eſſenza e ſostanza del matrimonio, e per con

ſeguenza lo renderebbe nullo. Bindiçoeçentemenz

- ' te
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Excra de Cono

dici. Appoſir.

eap- ſi condi

tion”

te a tal dottrina dichiarò'l Sommo Pentefice Gregóî

rio Nono eſſer nullo quel matrimonio, nel quale uno

degli Spoſidiceſſe all’ altro: L43110. contrarre teramarri

mania , purchè mflbài-dacw‘tare [4- generazionedellb

prole 5, perchè talcondizione ſarebbe contro la ſostanf

za del contratto matrimoniale. Una tal’difiìcoltà,

che a primo aſpetto compariſce grande., rest‘erà-an-ñ

cora. facilmente. ſuperata coll‘ avvertire ſolamente; 5.

che altro ſarebbe contrari-eli matr.imonio,, con que-,

flaeſpreſſa: condizione. di -nonritonoſc’erſi coniugal-î

mente gli ſpoſi,edi.evitare largenerazione dellaproleg.

ed. altro ſarebbe. contraerſi. il: matrimonio-traduca ,

ciaſcunode’ quali ſapeſſe concertezza che non ſi dov-ñ

rebbe corporalmente congiungerfircollî altro; La.pri-`

ma* condizione. inſerita` eſPreſſàmente nel‘contratto

distrugge l’ eſſenza e. laſostanza del matrimonio., e.; ,

perciò- la.eſcludono il Pontefice Gregorio Nono, e l’f

Angelico-8._Tommaſo..M'a il contraerſi ſemplicemen-ñ

teun.- matrimonioñſenza-.condizionealcuna-tra: due-.e ,.

ciaſcuno de' quali. ſapeſſe con* certezza‘, che- reste

rebbe vergine ,, nonoffenderebb‘e la; validità': del Con

tratto 5, ſicome. quando-.com pariconſëntimento ma-ì

rito. e moglie , dopo-contrattoil' matrimonio,- fanno

voro di- non. più-riconoſcerſiconiugalmente , restano

pure con-tutta proprietà-,.e,veramenre*marito~e mo:

glie ..

E ſipotràrendère più' chiara,e'più. facile’a capirſi

queſta dottrina-col'ſéguente eſempio; Se Pietro volen-Î

cio—far: donazione' di.un ſno-podere a Paolo ,- nell’atto

di stipularne la ſcrittura', diceſſe: Ti dano il mio podere ,

purchè tum” l’ 'abbi dar-accettare , ſarebbe certamente.»

il contratto-nullo ,,ñ perchè la condizione di'non accet*'.

tare la coſadonata ſi eſigerebbe dal donatore a e P31’

conſeguenza ſarebbe destruttiva della ſostanza del

contratto . Ma ſe Pietro donaſſe ſemplicemente , e.:

lenza condizione alcuna il ſuo podere a. Paolo, benlchè

. a z
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altronde ſapeſſe -cbe'ìPaolo accettando la donazionej;

non ſi ſervirebbe di quel podere a 'e Che î rimarrebbe

padrone-Sì , ’ma vnon vſ‘ruttuario per .la'ſuavolontàj

perchè-queſto non 'uſo del Podere `ſi riconoſce citrin

ſeco, ed accidentale al contratto,resterebbe 'ſenza-dub.

bio il contratto va'lidiffimo . ‘Eccovene .per l’ intento

noſtro '1’ applicazione di queſta dottrina ne' propri

termini dall' isteſſo S. Tommaſo d‘ Aquino . La Bea- Linde-bmw..

:a Vergine prima di contrarre il 'matrimonio con ’Giuſeppe, *qtzart-lqug

fia certzfi'eata da Dio , cb: Giu/E”: era in ſimile propo- :‘*fflnfflh Nd

ſito di cuſiodire la *verginità , _e perdi non {fia/Z a pe- 3’

rico/oalcunofloſandrffi colmodqfimo‘; n non per -questo per)

ſu derogare punto la *verità del matrimoni-,perchè quel

propoſito ”mfu appello come-condizione nel cori/?ntimentr .

?Veriſſimo dunque , e con tutte ‘le dovute proprietà ,

in quanto-all’ eſſenza. ſu ’l matrimonio contratto tra

Maria Vergine e'S. Giuſeppe. ’Perſettíflimo-e‘per’tutz

te le parti-aſſolutofu ’l voto , -ch’eflì antecedentemen.

te al matrimonio, -aveano-fatto di oſièrvareperpetua

Verginità . Contuttociò posta una ſola *rivelazione: o

iſpirazione divina , che certiſicò amenduei’ſantifl’ìmi

Spoſi, che ſarebbono r’imasti 'ſempre vergini puriſiì- ‘

mi , perch-è amendne erano ne'lmedeſimo prop0ſito di

cuſtodire Îa ‘Santa'Verginità , ſi trova faciliflìmo , e

chiariffimo il modo di conciliare ‘la verità del Mañ,

trimonio colla ſolennità del loro voto.
D. Resta l’ Enigma . che ſembrava 'intrigatſiiſſî

-mo, diciſerato; e la difficoltà , che appariva gran;

diiſima, 'ſuperata , e con tanta chiarezza inſieme e

ſodezza , che io isteſſo per quanto vi rifletta vcol mio

poverointendimentomon ſaprei che altro vi {i poteſſe

deſiderare . Ma ſuppoſto che ll‘aia avea già proſetato

di dover una Vergine concepire. e partorire ’I Meſſia,

non ſarebbe stato meglio. e più conveniente. che la

verginella Maria non veniſſe ſpoſata con uomo alcu

no › imperciocchè conoſcendoſi1`poi che avea concepu-j

a to
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to ſenza commercio umano , potevano più facilmenî

te gli Ebrei stim—ar la ſua prole ſoprannaturale , e

divina ?

R. Anzi conVenientiſiin-ro fu, che la Vergine maî

ire del Meſiia foſſe stata ſpoſata con un’uomo. puriſſá

mo per molte ragioni, che ſi adducono daSantí, Padri;

e perchè ta—li ragioni meritano di eſſere distintamente

riferite, e contutta attenzione conſiderate, differiref

gig-il parlare di_ _eſſe ad un _altro Colloquio 3' ’ ` ` `
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Ragioni per Il' quali conveniva ch let-Vergine ;-de'f

ſìinam per gflère Madre di -Dio,fiſſèſp03~
'i ſata-:5.Giuſèflze ..

Di. Ono molte le ragioni per-le quali ‘conveniva,clëe>

ì Maria ſempre Vergine, predestinata nell’Eter— ,

nità dall’ infinita. Providenza dell’ Altiſſimo perchè

ſoffi: vera madre del figlio di Dio da inca rnarſì, veniſ

ſe a ſuo tempo congiunta in matrimonio col~ puriflì

m0 Patriarca Giuſeppe P‘

R. Si aſiegnano da Santi Padri molte ragioni , le.:

quali dimostrano, o la convenienza, o la necefiità che

vi era perchè la Verginella Maria prima di concepi`

re nel ſuo iliibatiſsimo ſeno ſotto ~le ſpoglie dell'uma-j

nitàil-Verb‘o divino , fÒſſe ſpoſata- a S. Giuſeppe.: .`

.Troppo lungo ſarebbe riferirle tutte . Porterò alla.;

yostra notizia ſolamente le più~principaii~, e quelle.

che ſono prodotte da i Dottori , e-Padri più- princii

Pali 'della Chieſa-‘JH quanto all' ordine di efle nel ri~

fcrirvele, ofl'erverò’ quello tenuto da S. Girolamo , il,

quale ne unì‘qnattro inſieme . '

D_'. Bale donque è ia prima ?ì

R* E' que‘hî - Fu @Uſata Maria vergine 'ai n02

.firo Santo Patriarca, acciai-chè Perla generazione di

in _cu-Manin

Gizz/Z-ppe dz’moſìhzſſë I' origine díMàrÎ'a . Per meglio‘

intendere la forza, e ’l’ efficacia di queſta ragione, bia-ì

ſegnerà qui'di nuovo attentamente riflettere a quel-5

lo che danoi- più ‘volte ſi’è detto -. Era-‘neceſſarijffimo

di fà’r conoſcere che Gesù' Christo diſcendéva -dal ſan-j

. guedi Abramo, d'aila'l’ribu di‘Giuda-, edallalineañv

del ‘Re Davide, a' quali era- stato-ſhecialmente-pro

meffo da Dio.‘che dal ſangue loro ſarebbe nato il Meſ-`

iîaſzesù Christo come uomo era vero figlio ſolamen-`

ti:. di Maria Vergine che! avea_ çgnceputo persiíera

e ñ
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dello Spirito Santo, ſenza che nella ſua genera zione

vi aveliè parte alcuna , ancorchè minima, S. Giu

ſcppe . Biſognava dunque ſar ſapere la generazione di

Maria , acciocchè fi ſapeſſeancheñ quella di .Gesù-Chrifl

sto, e poteſſe-ognuno ;restar certo ch'ñegli‘diſëende.

va , ed ,era .natodal ſanguedi Abramo, :di‘Giacob

bc, ediDavide. Ma perchè tra gli Ebre’i vi era un

coltume antichiſsimo, e non .mai .variato dinon fa:

genealogie dîuomini per-mezzo di donne, diſpoſe la.

divina Previdenza di far ſapere .con-certezzala gene.

razione di Gesù Christoñvero .‘Me’ſsialvper‘la,genealogia

del Santo,Parriarca.Giuſeppe,ch‘era :ikimato datuctí

,íbNm'm‘ -ie creduto ſuo padre. Aveano pure-i‘Giudei. com‘ an

:Che più volte :ricadente-,unaleggeinviolabile data 10-‘

ro da .Dio , .per-cuiſi comandava c‘he’le'fanciulle che

.foſièro reſtare [Enza-fratelli. -e perciò uniche-credi

dellerſostanze de’ ‘loro genitori , non lizpoteſiero ma..

ritare con altri , ſe non ‘che -con uomini delle loro

isteſie Tribu e famiglie.Tale'appunro-'era Maria 'ſacra

tiſsima,la;quale-fulpoſata a S.Giuſeppe`.Sicchè S.Giu.'

ſeppeeMaria erano *ſenzîalcun ‘dubbio dell’ isteſſa.

Tribu‘, e famiglia . .Ecco-dunque la ſapientíflìma di

,ſpoſizione della div-ina Previdenza. Gesù'Cr’iſ’co come

.uomo-non aveva un’uomo 'per Padre {Perlo'qualc lì

poteſſe-far "ſaper-elasſuagenerazione. ‘Aveva la vera

madre , la quale per eflère ſpoſata -con Giuſeppe , ſi

rendeva evidentiſsímo ch'era dell’ -iſlre‘ſſa Tribu, ’ſa

miglia . e caſa -del Santo Patriarca ."Dnnque ‘ſenza

variare. o’leg e, ocostume alcuno; anzidimdstran

dofi di far la genealogia del figlio . com’ era 'ſolito ,

- perla generazione del padre , fece conoſcere 'l’ Evan

gelísta S.Matteo, che Gesù Criſto vero ?Meſsia-era diq

ſceſo dalla stirpe di Abramo, e di Giacobbe , ed era.:

natoñdal ſangue di Davide, e per 'la linea regale di

Salomone . :In queſto convengono i Santi Padri , ed i

ſacri Dottori .D. IP che Poi differiſcono T i R' Dir_
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Rsl Differiſcono nell’ aſſegnare: ilé grado della pa;

rcntela , che vieratra-Giuleppee Maria .

D.. Avetev forſe. voi: determinato di- ſtabilire in;`

queſto luogo un tal` puntozgiacchè altrove ’mi diceste, ñ,

che a: miglior-?opportunità li- ſarebbe diſcorſodel "gra

do della-parentela ,~ che: vi era- trazi-nostriſa‘ntilsimi-a

e verginei Spoſi 'i’. g

R.. Appunto.. E.primieramentezstabiliſco; che;

&Giulëppe intempo-dello ſponſalíziocon MariañVer-ó

gine. era-di:- nostra. Signoraî il parente' più: strefto .

Molti-Dottori l’ hanno-chiaramente‘affermato ;zed è: m , r
convincentilèimañlaxragione che n"apportail P. Vafl t°31*.23x':3îſi:.‘iqó.l

qnt-1.'… Eílegge.‘, la: quale-'comandavaxchenonì ſi po

teſſero ſp'oſare le-'fanciullezuniche eredi-de’ loro geníñ

tori', ſe.nonsconächiéerardella:loro»Tribuz famiglia , e

_ caſa., fudata-da—:Dio-inëoccafione della* morte‘ di-Sal

fa'ad dellaTribuÎdi Manalîè ſenza figli maſchi ì.v aven

do ſolamenrelaſciato cinque figlie femmine;- e facenz

do quest‘e ‘iſtanza per" ſuccedere* nell"eredità~paterna,

Mbsèsper ordine di Dio~ promulgò la-z già menzionata

legge . lnadempimentodi qnella fimaritarono le cin

que figliuoledi Salfa'ad con-cinque loro fratelli ‘cugini,

figli-del fratello del padre lÒro defunto, e dice eſPreſi'a-~

mente il ſacro Tèstoz. che- le figlimle di—~ Sálfàadfi-rerorlíli.Nùm.c.gs.n-ó

gnrllo'cb’èrastàto lorrromanddto,(a) ſegno evidente(ſog—~ 10-. -

giugneil precit‘atoD'ottoreMoverſi la legge intendere»

che. le‘fanciulle‘ restavano- in obbligo` di* ſp'oſarſi a i’

parenti: più** ſtretti‘.` Sècondo quest’a- legge~ dunque'

Giuſeppe era di Maria il congiuntopiù‘propinquoí e'

fra le* molte* vi addueo la,` ſolai testirnnnianza` del Ve*

ſcovo Il‘rgellenze Antonio Perez* del ſacro Ordine dii

S; Bènederto; L23 Biala [/argini-fia' unica de-'ſzjoi geni- i"

tori ;dunque (10‘084 maríiaÌZ/îE01 piùpropiùquo dellafica:

Tribu-efiimiglía Si 'ſposò‘ con Giu/ep”; dunque Giur

&Pyèfrëz quelli della'famiglia?” 'alla Beata-Voirgine il?

P1” Propinqm ..

' DI Ma'

(3) Fîá’ſflfltgue fili-e Salpbaad; uz fiirrat imperamml

Martiri c. 23‘

[1-3 o
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D. Ma l'eſſere Giuſeppe ’l più propinquo a Maria

non determina ilgrado della loro parentela .

E‘ vero : ma ſervirà la certezza di tal notizia.:

per abbracciare tra le varie opinioni quella, che dig

moſtra un grado più ſtretto-di ſangue tra i nostri (3111} *

tiſsimi , e verginei Spoſi. .

,1). Vi ſono .dunque ſopra questopunto varie—g

opinioni'? .

R. Trovo che fianoquattro.; ma tre reſteraan

eſcluſe per la ragione, che ora abbiamo detta .

J). -Udirò Nolentieri queste opinioni, e poi aſcol

terò ’l vostro parere-con gusto particolare .

R. S. Gio: Damaſceno forma un albero , nel qua.; -

“b'tîlffifdc °" le ſuppone che ’l padre-di S.Gioacch1no (i foliè chiaz’

‘ * mato Barpantere , perchè ’t ſuo padre ſi nominava.,

Pantere; e moſtra di-credere che S., Giuſeppe e Maria.

foſſero cugini in terzo, `e quarto grado , .e vi ſtami

ſchia pure il parentadoJegale . Stringono più guesto

Come]. in e.,3. grado Cornelio Alapide, ~il P. Vega , ed altri, i quali

L‘ìîvëgìlffl- stimano che ?l nostro‘Parriarca e la .tua ſpoſa ſoliero

P‘ "o' cugini in ſecondo -grado :per linea paterna , , perchè

" Rippongono ñche Matan foſſe ſtato padre di Giacobñ‘

be , delquale ſu figlio ’i no-stro Giuſeppe ; e cheſirnil.;

mente i' isteſlb Matan ‘foſie (tatopadre di Gioacchi

no, delquale ſii-figlia Maria Vergine5`8iccnè nostra.

Stuoreto.1.cent.Sígnora es. Giuſeppe ſarebbono statl hgll di due fras

4“?” telliutrinqñue congiunti. llmedeſimo grado dl paz

rentela-riconoſce tra-i nostri puriſsimi Spoſi il P.Ste.j
fano Menochio, ma per la linea paterna di Gioſeppe,v

ematerna di Maria ; perchè ſupponeche Macau foſſe

ſtato padre di Giacobbe, che fu genitore di Giuſeppei

e che l' ilteſſo Matan foſſi: stato ſimilmente padre di

S. ‘Anna , che ſu madre di Maria Vergine . Queſte tre

opinioni restano (così mi ſembra) .ributtate ‘dalla ne

ceſsità che abbiamo di riconoſcere .tra ’lnostro Pa

triarca e la ſua ſantiſsima Spoſa un gradopiù strettq

di arentela e eriineapatema.
P ſi P " D: Wal?



'DI s. GIUSEPPE! ”ai

i, D” ._ Anal‘ è quell-.a necefiìtàî ñ' - .a . . " ‘* -

R. S. Matteo ſi dichiarò nel principio «del *ſuo app_ ‘clp, 1…;

'Vangelo, che ſcriveva la generazione di Gesù Criſto,- ma; s. Anna

enocò S. Girolamo › che fi pone generazione in -ſin- “WW'

golar-e ,benchè fi riferiſcano-molte generazioni, per- ì

chè tutte Vanno a terminare nellaſolagenerazione di

Gesùcristo .. 'Saremo neeeſlìtati dunque :a dire che;

tutti-i perſonaggi, i-qualifinominano in que-lla ge-`

nealogia , facciano un catalogo degli Avoli di Gesù

Cristo, cioè di quelli ,che per ſucceſſiva generazione

‘dell'unoall'alcro entrano a generare .quella gran Ver;

gine , che `ſ‘ola per opera dello Spirito Santo do'vea.

dare al figlio .di Dio -l’ eſſere umano e-corpc-rale . Tut

tociò ſupposto . Ammeſſaqualſivoglia .delle riferite:

opinioni., Giacobbe che vien collocano da S. Matteo

nel R10 catalOgo, non entrerebbe in modo alcuno nel

la generazione di Gesù Cristo. Non _gli ſarebbe certa-.f

mente padre, perchèGesù fuconceputo Renz'opera d’.

nomo.Non gîi :farebbe ~avolo,i1 quale ſappiamo che ſu

S.Gioacchino. Non gli ſarebbe biſavolo,mentre ninna.

delle riferite opinioni pone Giacobbe per padre di S.

Gioacchino . Sicchè per tutte le parti resterebbe Gia

cobbe eſcluſo dalla generazione della :bearíſfima Ver

gine , e per conſeguenza dalla generazione di Gesù

Cristo; Quindi S. Matteo avrebbe nominato nel cataz _

logo degli avoli del Meflìaun perſonaggio , che tale-p]

affatto non ſarebbe . Per neceſsità dunque avremo a..)

ſupporre tra Giuſeppe -e Maria ungrado più strettn

di parentela., 'acciocchè Giacobbe padre di Giuſeppe

poſſa entrare in qualche maniera nella generazione;

di Maria , e per conſeguenza ’in quella del ſuo div-inn

figliuolo .. ñ

D. E quale ſarebbe queſto grado più stretco di

_ parentela?

_ R. Per tutto quello che finora fi è conſiderato;

bfſognerà neceſſariamente dire con alcri ſacri Scritte? NEW“ *af*

l'1 :Che SzGiuſeppe foſſe stato Zio carnale della .V-el': e Se…" n

-,_~'

N 8m?
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Boll.a&.SJol`.i _ 'gine ſua Spoſa ', cioè fratello di.S..Gioacchino; e fi li
“a‘fljffasflìamendue di Giacobbe 5, perchè dovendo- Giuſeppegg

ad ann. M2:..Maria eſiere ſtrettamente congiunti per la parte pa.

"ì-‘374* terna ,,, nonvirimanez. fuori: di queſiti, altro grado div

conſanguinitache ſi; pofià. loro aſſegnare ,. nel. qUalu

erano permcſsi i. matrimoni': fra gli Ebrei ,. come in.›

tal gradoni parentela. ve neſono degli eſempi, nella.

Sacra Scrittura— ..

D.. Macome &Gioacchinox f'u figlio diGíacobbe,

e per conſeguenzafratello del: nostro Giuſeppe , quanz

ad' ſu?” dre di Gioacchinoſi chiamava B‘arpantere; cognomi.

nato così., perchè.- ſuo-padre: &chiamava; Pantera; i’.

R'.. Era queſtadenominazione di. Matera ,.. ſecon

donotano molti.- ſacri. Scrittori' ,. come uncognome

di. quella fami lia ,'.cſiipuò- anche conoſcere da ciò

che dicel' iste oS. Giovan- Damaſceno, cioè che "L

padre di, S. Gioacchino ſi` denominav’a Barpantere,

per. diſitir-Ìguerlovdal:~ pad‘re,che ſiîdicea Pentel-e. E Pan

tere ,. vuol S,… Epifania, che [Moſſe: ſopranominato

Giacobbe‘, il quale ſenza dubbio f‘upadre di Giuſeppe,

Hot-66: e noi lo-ſupponiamo ancora padredi-Gioacchino. Gi”

legrn‘fflflmec ſcriſſe s.. Epifania ) mflgzioa; Giacobbe, cbeſì.

' :aggiuntiva-va. Pantera a OrigenezriferiſCe che una… delle

ingiurie, le quali-ſoleano- dare alcuni empjalnostro

Salvatore,era il dirgli,cl1e non»già- per- opera delloSpi

rito Banco, mach} era-stato-conceputo da una Pantera.

D.. Ebbe ancora Giacobbe altri' figliuoli i’:

R'. N"ebbe- un! altro.~ che- ſu: chiamato. Cleoſa I

SìcchèGLioacchino, Giuſeppe.. e-Cl'eoſa furonofratel

Rm de_ c l. li utrinque congiunti, o dir vogliamo carnali; çosì lo

n.1.. ' tengono molti. ſacri Scrittori) appreſſ0*d'el’P*..-C‘r\ſ’c`oſfa3"

S-Elg- "bi ſuP- ro di Caſtro.. S; Epifanio eſpreſſamente, diceche Giu

“Lg’g-f‘h‘ì‘ì- ſeppe ſu ſratell‘o di Cleofa.E Laſpergi'o chiama creata

` fratello di Gioacchino; ſicché erano tutti e tre fratelli

utrinque congiunti . _ o `

D, Supposto ene Giuſeppe avea fatto "emergere

i gini

do-_S.GiovanDomaſhenoeſpreſſamente dice, che’l. paz- ,
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.ginità , perchè la nipote Maria , figlia del .fratello

morto , non ſe larſposò *Cleofa .altroſuo zio?

.R. Non ſe la .ſposò :Cleofa, ;perchèzgiàavea pre

ſa mcglie , ~e 'vi -aveaanchegcneratr ;figliuo'li , quelli

che nel Vangeloſonoóchiamatifratelli dl Gesù Criſto .
.D. Il Matrimonio .dunque traèìMaria Vergine e

.S. Giuſeppe .ſu contratto ;per neceſſità del la legge’?

.R. Tanto ia Ìlegge -ordinava,-che dovendoſi amari)

tare unafanciullaunica-erede de’ ſuoi ~gen`itori,‘ſi aver;

…ſe a pigliare -per -iſpo'ſo il -ſuo 'parente ;più ſtretto.“

Quindi da tal congiunzione di matrimonio .ſi eo-l

noſceche ínostri puriflìmi ſpoſi ebberoi-medeſimí

avnli , -e l' .isteſſa ;genealogia , -come -concordemente
‘diconotutti ,gli-antichi Teologi , 'ſecondo ?lo ‘testſiifica il _, ,

P.Maldonato. Ma-questoſpon'ſàlizi0,‘più-chc perne-“nm’ MM"

-ceſiità della'legge , 'fu fatto permugrandearcano del.

Ja divina Previdenza. 'Eccolo chiaramente dichiara;
to.. -Dìſpo‘ſeìla ſapientiffima ;Prov-idenza del ‘Creatore,

’ che ’Mariaſhenc‘hè *ſi doveſſe conſervare'ſempre vergi

neilliba'tiſſima ,’foſſestatacontuttoc'iò’ſpoſata a 'Giu-‘

ſeppe , :acciocc'hè dallagenerazion diíGiuſ‘eppe ‘ſi ſoſz

..ſe potuta ſapere la generazíon di Maria , -e *percond

ſeguenzaquella di Gesù Criſto ; ed a~questo -fine `ſi po.

~trebbe credere che aveſſe ‘fatto Îfiorire in `mano a 'Giu-‘

íèppe‘la verga , 'come di ſopra abbiamo riferito., per

così confermare la legge 'ſtabilita ene* Numeri.

.D. ?Ho `già ìben‘inteſa 1a prima‘ragione ‘aſſegnata

da &Girolamo; paflìamo alla ‘ſèconda .

R. -Fu-ſpoſata la‘Vergine’lla Maria 'a ’S.Giuſeppe

(profiegue a dire S. ’Girolamo , --e con 'eſſo altri Santi

Padri ) acciocchè ſcopertaſì poi gravida ‘non "vemflè 14-.

pidam dagli Ebrei come adulte-'ra .(ìuando ſenza mari

to ſbſſe ſtata ‘ſcoperta Maria graVi a.e 'poi a ſuo ‘tem-j

po foſſe ſtata cono‘ſ’ciutamadreiſeconda di un figlio ,

averebbono -i perfidi Giudei *giudicato -ch' ella ave'ſſu

CODCLPpto tal ?figlio di forn’icazione -; Bindi ſarebbo

no stau ancora in voto di lapidarla ; E fu provveduto

. a ' in
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in tal modo, non ſolamente all' onore della madre, ma

a quello del ſuo figlio ancora ,*. perocchè ſe la Vergme

non foſſe stata ſpoſa di Giuſeppe , fi ſarebbe crefluco`

il floo parto illegittimo; nè alcuno avrebbe voluto-cre

dere, che quello foste stato ‘1- Media nella-legge pro

meſſo.. Più tollerabile ſu ,ept'ñìo-omsto( laſciò ſcritto S.

Bernardo ) fir'Peanxre di Cristo, che ”ato di mani-j

mania, che difirme-:zione . ff

D. Come poneano determinare glî Ebrei-di

dar Maria. comeadultera ,. quando aveſſero oſſervate

ch* ella avea conceputo ſenza ſpeſo? Una Vergine che

concepiſce nel ſeno ſenza marito non può dírſi adulte

ra , ma fornícaría ;e perv conflzguenza… non può ſoggiaz

cere alla pena diseſſer-Iapídata .. ‘

R. Non-ſizdubíta-.che gli Ebrei tolleraſiëro led’crnr

ne pubblicamente for-nicarie , almeno ſommare, poi

chè l' Ebreo nonpoceano elfi:: tollerare, per lo divieto

dellazlegge*neLDeuteronomio, dove ſi dice: Non-*vi

ſarà meretrice delle figlie d' [liacle, (a) come benîoſièrvn

.il P; Lamy.-. Nèquelledonneſornícaríe poteano eſſer

lapidate in virtù della. legge.,Si lapída-vano però quel

le. vergini, che cuſtodite nelle cafè de’ loro parenti

commettevano qualche colpadisfornicazíone, e mg

gíormente-quando-per tal-colpaconcepivano prole nel

ſeno-Nonñavendo-talí donne marito, è veto, che non

mancavano alla fede-del‘matrímoníogmancavano però

all'onore pmprìo,e de'loro parentí,ſ0tco la custodiarde'l

quali~effevivevanmEtconela legge eſpreſſar nelDeute

Bonomím(b)5ein una fiinciulla*nonfi-:roverà-laſua *ver-J

gim'uì , la cave-ranno Mori 'le parte della: cafiodiſuo padre,

o ”faranno morire-coperta‘ di pietre gli.v uomini di galiza

tra

(a) Non erít men-trim defiliabùx Iſrael'.- "

,(Îb). Qoodſi mmm est quad objicít ,- (9'- mn-e/Z :Tn-[nudità

m'venm virginitar: efficient ea”: extrafire: domm

parrirſui lapidt'óm obruent'viri civica-ti; Mim:

a marinai‘, Qom’am ficít ”gf-'zo i” Iſì‘ael 2 M fil':

viſure-mr i” damapazríoſùi’.

l'apſ-î
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Cit-tà' , perchè › ſ0mm;Yèfleleragini vergogne/G in Made-_4;

a-vendo &mir-tro i” raſa di ſuo padre . Sicchè l’aver

detto &Girolamo-che ſcovertafi Maria gravidaſenza

marito , ſarebbe stata in pericolo di eſſer. lapidata da-ñ

vgli Ebrei come adultera , s'. intende., ſecondo ſpiega.

1-’ Angelico S. Tommaſo , che ſarebbe [tata,punita ce- J-P-qñw-INJM'Î

me adultera, e colli 'rsteſſo ſupplicio_,i colzguale fiſh: 4*

. leano gastigare ſimili donneſſcelerate a, ,o x z . `

.Dr Attendodi udire la terza ragione. _ v

" R, Fu'ſimilmente ordinato dalla-divina Providen-ñ

za , e conchiuſo un tal matrimonio, acciocchè‘la don.

` zeila'Maeia 'a-vefle un fedeliſlimxî*.c'-,0m{)²8\1°o{ibe in tuta_ H

te ie occaſioni .la-ſerviflezze colle proprie fatiche‘la " j ",f'

st'entaſſe; e principalmente_ aecioccliè l' accompagnati’:

vſe ne' lunghi, .e faticoſi Viaggi,.che dQVea-WFHÀ fug

- gite, e poi 'tornare-dall' Egitto ,,_AvendoiMaria ſpo

fö-,ñ Ènza dubbio che .ricevette-dal çmreÃa-mntiffim0~

del medeſimo in tuttii travagli ,zaiutozconſbiazionm

eſollievo-.` . i_ 'e z ~ E, ,` vg.

D. Reſta-ragione nOnñpuöincontrare. difficoltà.

alcuna‘.
Vñ… ,- . . i'

R. E’veriflimo; ma: pare_ che-,vpoſiíineontra-rlizi

un’ altra- ragioneî attribuita-aajgnazio Martire ”Lv

-rifizrita- in- quarta-luogo‘iam-Girolamo ,Eu-ordina*

toñdalla divina Previdenza [pz-.ſponſeiiziq diñMarìau `

Ver-'gine con S»GÌUſBPj)G.,› &CGÌPîj-Chà re a-tojippñ

in .tal-modo occulto/al ,dexmnio -lîammirabiii :immig

stero dell' lncarnazione del Verbo” `Saiypea-beniſſimo ilî

tentatore- i nferqa le che Zi. Meſi'jadovea naſcere da una:

'donna vergine ;z fiahèsquandg aveſſe riveduta, Maria,.

gravida ſenza mariti! ,‘zconefceadm”maura-park@dë

innocenza-de‘ ſuoicostumi, avrebbe pqíinqcr'çdei '

-già vicina' la Rìedenzíone‘delgenere umanp.;,periorlîg

*fi ſàrebb’e applicato l‘. iniquo con-ogni. ſuoniaggiómñ

sforzo per impedirlw. - x i _._. .

J D. E qualdiffi'coltàñpuò appórtarequestaìragione? '

4 hmnfigeçargaqñinglcÌ-ggri_Scrittori igiene

‘ ,l . o:.
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sto: che potea pure il demonio conoſcere , benchè la,

verginella Maria foſſe Spoſa di Giuſeppe, che avea..

con tutto ciò conceputo nel .fiano .un .fanciullo ſenza..

opera delmedeſimo ,giacchè lagenerazione., e l’inte

grità -verginale, ñcomechesſbnocoſe -çorporee , poſ~

ſono `dagli ,Angeli evidentemente-conoſcerli . :E potea

,autoraben‘avvertire :il-demonio ;che doppo ’l parto

ñ era *restata Mariah-vergine pura,ed intatta .

iD. :Dovendoſì ammettere ñla *ragione di S. [gna:

.zio Martiresriferita' , ~e`d »approvata-da S.-Girolamo,

.che ſi riſponde aquesta difficoltà?

i 3,9. q.- ,9, …4, ~ .K. ;Vi riſponde S. Tommaſo d‘aÃquinog-edice-cbe

ad 3- ?la maliziaperſp’icaceöel .demonio-avrebbe potuto tut

.to ciòîben conoſcere , Îma e'henon’îloconobbe, perchè

Î-na'tutalmenteoìe ?forſe-ancheper diſpoſizione della di

vina-Previdenza ,-non-.viba'dò .'Oſſervando-ilrnemico *

-inFernaie'Mariaſſpoſarta‘con'Giuſeppe,*vedendola`gra.

vida i ,-non;:pensò adza'itro ›, *rièconòbbequella .verità ,

- allarquale attendendo;avre'bbe *potuto :naturalmente

*conoſcere . ‘VideicheunaWergine,come:tutte l‘..altre,

.aveapreſo *mai-ito-. i.I.~;’~oſl"er\`rò*pói gravida::onde ſen

‘“za' ;badare .ad .altro , ipens'ò che aveſſe .conceputo per
operaie] _ſuomar’ítoì. ñ’Sotto -l'sombra dunque del mag‘

’trùnpn’ioeomodamente *restò‘*occulrato-al teoratore..

'infernale l'ñzalt'iſiìmo :m’isteroñdell' "incarnazione D per*

‘-çl'iè piùzſac'ihnente ,i ~~che-*íèaegl'i :aveſſe :veduta “una.

vergine,g’ra\ìida<’ſe'ma vmarito' , --ſi distraeva dalla Per:

.r quifizionedélla‘verità.. '. ' z - . _a

"D. ~Vi‘.ſÎonÒ-altre-ra ’ioni, per'le‘qualiz ’0 Conve…" i

?a ?meramcéſîar’ioflche 'Maria ,--bencp è. doveſſe; restar

ſÉÉnPre verginexiiiibaciffimazroffi:'mummia ſpoſa,
"ta aſGiuſèppe? ſi ` ' . . `

~' ‘Ne hanno *penſate "delle 'altrei Sacri Dottori.`

Vi riferito ſolamente-quelle tre,che alle quattro :men-Q

zionate da‘SîGirólamo,:aggiungne.il dottiſlìmo Estloñ'

` . D; . ‘E ſono'?

" R. Eccove'le’tutte 'e tre in breve,` Açciogchè 10.

' ì“ ' ` ` ` ' P0.:
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'sìpolb airefiè potuto far. teſtimonial!” infallibile deliaBflîmsîn 4- dìst

verginità puriflimadi Maria [ha Spoſa. Se queſta a-vcſ; ~ *7*

ſe conceputo ,. e poi partorito un. figlio ſenza marito,

dovendo dar. ragione ,. che tutto- eraavvenuto ſenz"

opera 'd‘uomo, e, per: ſola virtù: dello- Spirito San

to» , non ſarebbe Prata creduta… perchè’ {il ſarebbe.

stimatochî‘ella aveſſe-ciò detto» per` iſcuſarfi- ,. e per`

occultare: il, ſuo, delitto 5, ma l'añ teſtimonianza dello.

ſpoſo- *Lì-dovea. credere ſenzî alcun: dubbio infallibile ..

Era. ’queſto um punto. di gelofiae , - perchè ’l' mari

to deve zelare ,ì per onor ſuo, L’ onore della moglie .

Ed.- infattis vedendo' poi Giuſeppe gravida l’a-ſua», Spo-ñ

ſai ,. venne agi-’tato da molti travagliofiF-PenſierL Per~

ferenarglilamente mandòèlddioái un‘ A‘ngelt»,~ ii'quale:

affi'curòi l"innocente Patriarca,- che: la; moglie_ avea

conceputopenſol'a-pperasdellb Spirito Santo.. Sicchè:

Giuſeppe ,. ch? era-entrato. inapenſiere'della ſua ſpOſa,

testifi'ca ch2`ella›,.henchë ſia madre,… Hanoi-'OM puriſIì-j

mai, ed‘- illibat’iffi'ma. vergine-t. Era- queſta testimoè `

nianza aſſaëneceſſaria per istábílire nn' punto così' im ñ‘,

portantedella- nostra- Santa: Fede ;- perchè'. tale testiéó

monianza*r almeno così autentica, non’ fi‘ ſarebbe p0-

tuta avere,ſè² Maria non, foſſe statacongiuntaín matti-ñ

monio-con Giuſcàppe-..- L"altra~ ragioneapporrata da.

Estio è.la~ſe`guen‘te.. Acciocchè’vi ſÒſſe' 'ſtato un matti;

monio, figura-effirefl'a: dello ſponſalizio di'Cristo col:.

l'a füa Chieſa. E'."vero.ch-e-tutti' i~`ſanti‘matrimonjjſi.z

gnifièano-la—congiunzione di-Cristo colla* Chieſa’ ;man

ſolamente' in quantoxh‘ela;Chieſa' è madre: feconda di?

molti' figli ',rnañx nonzin‘qnantoelli è' madre, e resta pur

anche-vergineSolamente-lo ſponſalizio--di Maria con-z

Giuſè'ppe- è'fi’gura~ pei-Etra* dello-ſponſa‘li'ziò di Gesù:

CrifloÎcollaſua Chieſa’, andrea-vergine; perchè Ma

rio ſPoſáta aGiuſeppe-fumadre, e- restò’ Vergine . L"

ultima: ragionezla‘ricava il‘citato- Dottore* da S; Ago; Lib. de S. Vírg;

stlno i ill quale-cosììſcriſſë . Fu [peſata-MM,- ad'un- “’

.flmvgiuflò , il quale ng” dom@- Ie-varle can-‘violenzft la:
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Mughini :ròe‘avea conſacrata mDio‘caíziwtáJ i” done“

’custodirla-ìconzro .i violenti. Era difficileappreſſo gli

,Ebrei di cuſtodire perpetuamente la verginità, per

chè icostumi diquella nazione ciò non portavano;

’Volle dunque la divina Previdenza , che Maria ſi con:

ſchaſîè perpetuamente vergine, e che queſta vergini-j

tà veniſſe facilmente cuſtodita dal ſuo puriſſitno Spoſo."

ll matrimonio dunque'frai nostri illibatiſiimi Spoſi ſu

celebrato con diſpoſizione ſpeciale della divina Provi.

denza , :per ‘le-ragioni cgià dette, nel ſacro Tempio,

quando alla preſenza delſommo Sacerdote ,ſu poſto

da Giuſeppe l’ anello pronu’bo al dito della ſua dilet..

tiſIimaSpoſa,il quale anello ſi conſerva oranella Chico“

ſa Cattedrale della Città di .Peruggia ..

D. Perchèqnesta-iſiioria dello-ſponſalizio di Maria

Vergine con S. Giuſeppe ſia per tutte“le_ parti-compì* '

ta., deſidererei ancora quelle notizie ístoriche , ñche

ſorſe vi ſaranno di queſto ſanto Anello… 3.; 3

R. Di buon" animo vi daròtuttequelle che ſono a

me pervenute , ma nel ſeguente Colloquio 3

tNinì‘
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Nofìmſie ifloricbe dell’ Anello, ,col quale da &Girl/ippi-fia;

ſi" ſpal/?1:4 Maria Vergine nel .Sacra Tempio di -

ſi ` ſi _Cereſole-ame: .

'D, L Santo Anello; che fi confèrVa nella Chieſa.:
ſi Cattedrale della Città di Perugia , era proprio

di S. Giuſeppe; e dal medeſimo tu veramente dato co

me perparra di ſcambievole amore alla ſua dilettiſiìmz

5 oſa . . i . ñ…

, PR. Di questo Santo Anello f'erifl’e; ſono già crei

ſecoli, Giovan Battista Lauri *un* erudito Commenta- c‘ffi‘ffi LW,

rio in lingua latina, che ſi trova inſerito nella Crona - MJ.; "5'

ca della Beatiffima Vergine , data in luce nell' anno

mille quattrocento ottanta da Benedetto Gonone.. .

Fece ancora menzione del medelìmo Anello il Pellini

nell’ istoria, ch’ egli ſcriſſe in lingua italia-na della Cit

tà di Perugia . Fu poi illustrata l' istoria deÎl’ isteſſo

Santo Anello con altre buone notizie , e con degne ri

flelſioni dal nostro P. Maestro Seba-stíano Fantoni . E 3°" in 05-5106

finalmente il P. Bollando raccolſe tutte le buone noti- 5' 81

zie ,chei precitati Autori laſciarono ſcritte, e 'leha

inſerite fra gli atti di S. Giuſeppe nel giorno decimo

nono di Marzo . Si riferiſce da Giovan Battista Lam-i ?45109;

una Opinione( da lui stimata ſenz’ appoggio di Scrit

tore alcuno, e ſenz‘ alcun fondamento di ragione) che

nel Sacro Tempio di Geruſalemme vi folle stato un,

Anello comune, col quale i Sacerdoti in tutte le occor.

renze ſpoſavano le donne Ebree coiloro mariti; e..

che questo Anello comune foſſe anche ſcrvito nella.

funzione dello Sponſalizio di Maria Vergine con S.

Giuſeppe . ’

D. Mi par questo un punto di moltiſiìma confiä

detrazione , perocchè stimandoſi probabile una talu

Opinione , diminuirebbenſſai la divozigne yerſo di una;

O :e l;
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reliquia così pregiata. e ſminuirebbe ancora molto

della venerazione alla medeſima dovuta . Si dimoſtra

con evidenza la falſità’ di una tale opinione?

R. La dimostrò come totalmente falſa il Lanri

prima , e poi dottamente il Fantoni. Il primo dico

eſſer verità manifeſtiſſìma . che ne‘i matrimoni ſi dañ,

vano dagli Spoſi gli Anelli , che chiamavano pronubí,‘

alle loro ſpoſe , in ſegno e per arra dell‘ amor con-1

jngale ; e ſoggiugne che queſto ſia ſtato un costumu

ſempre invariato non ſolo appreſſo de' Romani e:

de' Greci , ma pur anche appreſſo degli antirbèffimi

.Ebreill Fantoni poi proſiegue a dimoſtrare con cer

tezza quest' uſo così antico, ed invariato appreſſo def

gli Ebrei, ecoll’ autorità del P. Cartagena , che cita;

il Cardinal Baronio, fa conoſcere che l‘uſo di darſi dal

lo Spoſo qualche proprio anello alla Spoſa s fi poſſa.

anche dedurre dalla Sacra Scrittura , dove ſi ha , che

Tamar domandò a Giuda , per caparra del ſuo amore

il proprio Anello . Wanda, nel Sacro Tempio di Ge

` ruſìlemme vi foſſe ſtato per gli ſponſalizj che occor

ſi; pzdag. uh.. 3,_

CRM:

revano un Anello comune,non ſi ſarebbe pOtuto quel

lo portare continuamente nel dito dalle Spoſe ; eppure

( ſoggiunge il Cardinal Baronio , e lo ricava da S.Cle

mente Aleſandrino , P. veneratiflìmo , che ſcriſſè nel

ſecondo ſecolo) l' Anello, che non già per vanità, ma

per arra di amore , e per altri degniſſimi ſignificati, ſi

'dava da i mariti alle mogli , queste ſenza mai diſpen

Ez lib-Judich- c.

l 0- [ſaſ- C.3 *

ſarſène lo portavano continuamente nel dito . Che;

poi gli Anelli ſponſali ſi conſervaſſero appreſſo delle;

donne che gli ricevevano, ne dà chiaro indizio in più.

luoghi la Sacra Scrittura . Convince anche di errore

l’opinione dell‘ immaginato Anello comune del Tem

pio , l' altro Anello col quale S. Gioacchino ſposò S.

Anna , che ſì conſerva , e lì venera in Roma appreſſo

lc Religioſe di S. Anna . il qualeè di argento, ed è dl

Verſilſimo da quello di Maria Vergine , che ſi Veneri

in Perugia , il quale è di pietra3 Cita altri Autori a e

Pro:
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produce altre ragioni il Fantoni ſuddetto. _lo però_ ai;

-mo argomento convincentlffinlo, quanto immaginar ì ñ i

fi poHa, per istabilire la fededi questo Anello, del qua- -

le parliamo, i tanti miracoli a e stupendiſiìm} Pr0digj

che operò l' Onnipotenza di Dio , per dichiarare ed

accreditare , che un‘ Anello ſconoſciuto,di vil prezzo,

e che fi teneva naſcosto ſenza farſene conto alcuno ,

foſſe stato l’Anello pronubo di Maria Vergine . Indi

l' isteflà divina Onnipotenza , con nuovi _miracoli , lo

Tolle traſportato .nella Città di Perugia , dove preſen-j e

temente, come proprio Anello dato‘ da S. Giuſeppe a

Maria Vergine, con ibmma divozione fi conſerva , e;

fi venera . '

D. `Con miracoli dunque ſi ſcoprì'l‘ Anello pro-j. ’

nubo di nostra Signora i*

.R. 'Si ſcoprì con prodigi tali, che fi poſſono con

ragione credere de' più stupendí , -ed ammirabílí D Che

fi leggano negli annali della Chieſa .

D. Mi ſi accende nel cuore una ſanta curioſità di

udirne il racconto . '

R. Eccovelo . 'Ugo Marcheſe di Toſcana , figlio Ex anti-rupe”

di Ugo Re d'italia ,dopo eſſerſi mostrat'o valoroſo , e

di grande ſpirito a favore del ſommo Pontefice Greq

gori'o Vinto, e di Ottone Terzo Imperadore nell’opg

preflìone di Creſcenzio, per confermare opportuna.

mente 1a pace della ſua Provincia con'autorità del do-j

minio , colla. dignità del ſangue , -e colla riputazio.;

ne dell’ armi , cangiava ſpeſſo la reſidenza per varie.

Città della Toſcana , ma più frequentemente godeva

di ſoggiornare in Chiugi . Avea 'questo 'Principi-o

per moglie Giuditta nipote dell’ Imperadore Otto-‘

ne , appaſſionatiffima più che ogni altra -donna per

aver gemme di pregio , pellegrine , edi rarità ſingo

lare . Si determinò di ſoddisfarla in questo ſuogenio il

marito , che l’ amava , e stimava aſſai . Fu perciò da

Ugo mandato in Roma con buona ſomma di denaro

un certo Rainiero ſuo vaſſallo, che pure abitava in

o z'
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Chiugi z come peritiſſìmo nel conoſcere ſimilí pietre

prezioſe,che canto deſiderava la Principelſazflacciocchè

fi foſie industriatodi farne compra a proporzione del

denaro datoglifiiunſe in quella gran Città il Mell`c,e

s'íncontrò nella medeſima con unGíojelliere arrivato

vi di freſco da Geruſalemme , donde avea porcate bel

liſiìme e prezíoſifl'íme gemme;delle quali comprò Rai,

niero quella quantità , che corriſpondeva. alla ſommar

del denaro alui conſegnato per tal'efi‘ecto . Tutta. la

compra però non fu- fatta in una ſola volta . ma in;

vari congreffi , i quali cagionarono un’ affettuolà..

amicizia tra’l Gioielliere e Raíniero. Sbrigato collui

dalla ſua incombenza. , ſi accingeva a partire; quan
do dal mercadaſſnte ſu invitato alla compra, di nuon

gemme - Diſpiache non poco tal’ invito a Rainiero,

perchè avea sbrigaco tutto il ›denaro,e stimava che'l

mercadantze non gli aveſſe a ſuotempo mostrato cu:.

te le gioie; credendo-perciò , che n' aveſſe delle altre

più prezioſe , fece molte doglianze’ coll‘ amico . Si

giustíficò bene il Geroſolímítano , che per ſegno dell"

amichevole cordialità , diſſe volergli donare una gio

ia prezioſiflìma . In ciò dire preſe un Anello di pietra,

che mostrava eſſere di pochiſiimo conto, _e gliele.;

poſe in mano. Sorriſe in. veder l'Anello Rainiero; a.

cui replicò l'amico , che quel dono dovea eſſèr prefez

rito a tutte le altre gemme,che gli aveva vendute,per~

chè era l’ Anello , col quale S. Giuſeppe avea ſpoſato'

- Maria Vergine .

D. Si dovette ricevere quel dono con ſomma stí-j

ma . e con grandíflìma divozione da Raíníero E

R. Anzi mostrò di farne pochiſſimn conto; o foſ

ſe , perchè poca fede prestava allo Geroſolimjtano

mercadantep perchè pochiffima. pietà Lì ricettavanel

ſuo- interno.. _ i `

D. Ma nifestò il Gioiell'íere come gli era pervenuto

qUell' Anello?

E; Troppo che diſſe averlo ereditato da’ ſuoi proZ

_ 86m:
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’genitori , i. quali~,ſupponea che traeſſero l’ origine..?`

nella medeſima stirpe di Maria e dl Giuſeppelí. forſe

anche queſta fu la cagione , per la quale poco credi;

to diede Rainiero alle ſue parole .

D. Ma che fece Rainiero ritornato in Chjugi 2

R. Diede ſubito conto-delle gioie , che avea com.;

pr-ate al Principe Ugo, e alla moglie Giuditta;,nè con`

e111 fece menzione alcuna dell'Anello, il quale, ben-~

chè a-.ppariſiè aſſai rozzo, era contuttocíò più prezioſo

di tutte le-gioj.: , e gemme del mondo.

D. Che uſo fece del Santo Anello Raiuiero i’.

R. Lo racchiuſe dentro una—caſſa. con altri mobili

della ſua caſa , dove ſenza neppure ricordatſene , loñ

tenne occulto per lo ſpazio di dieci anni .

D. (She avvenne poidopo-ta-nto tempo E

R'. Avea Rainiero un figlíuolo unico ,,il quale tra?

paſſavapoco più i dieci anni. A questi ſopragiunſe.

una febre ardentíflìma, che ’n pochi giorni lo privö

di vita . Non ſi poſſono eſprimere le grandiſſime af

fiizioni del Padre , perchè ’l figliuoloera- unico , e do-_~

'Vea eſſere erede di opulentiſſimo patrimonio. Fui-oz'

no apparecchiate all’ estínto fanciullo eſequie magni;

fiCh‘e5ementre erano inpunto per incamminarſi verſo

la Chieſa dif S'. Mostiola , dove era destinata la-ſepoh

tura al‘cadavero,ecco che con prodigio stupcndifflmoiñ `

s' alza vivo in piedi ſopra la bara il giovinettoz e col,

dito alla bocca intimo ſilenzio, e a quelli che cantavai

no , e a quelli che piangevano . Indi fattoſichiamare

i] Padre , così preſea dirgli . Qt} Padre per clemenza

di Maria Vergine a te ”e ‘vengo dal Ciclo , dove ritorna

”ò-Per ſingola-r beneficio della medeſima , cari risto ch NO

ti aurò dichiarato-di mirata religione . E qual’ intempe

rie /iupida zi re/Z- , e färſènnara tanto , rbe per due luſlri

continui nel‘mucrbio delli ”frenanti-della terra , come m

"n“fldlla-rſ iniquiuì , mafia/Ia zenesti quelſìzcra .duello

degno di Altan' , che Per divina-Providenzu , cancel-tate‘

1P Meer di zii-ria e: di Qiufi-Pre › aſc-ri- il 24m vez-,2’742

. ñ , o a
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le al demonio? Benché {ſin/io tu mai non l’abbia è: míez‘ ,`

o agli occbi di altro mortale ,penetrano per tanto i raggi ,

(be {filgora la cela-[Ze gioia dentro del mio cuore, e con ;cui

re punture -vengostimolazo .4 rimproverartì l’ irreligígſaJ

negligenza , e -comminarti inſieme ifulmini del Ciclo ,ſi-a

:rattala dalle tenebre , .incontanente non la proponi al

culto ”oliver/Pale de' popoli Cri/lianí . A ciò per mezzo mio

ti eſorta la clementiſfima .Vergine ,che lo "riceve e lo porz‘

tò neſmi puriffimi articoli ; e guantunquegravemente

zffZ-ſa dalla tuafinnolenaa ,brama cbe ti chili äalſònflo,

per rídcstare a 'tuo, pro lo pace del Cielo; 'E perchè muco..

lo , ed immobile -a -cosi fatti rimproveri , ‘moſti-ava“

Rainiero tutti i ſegni di .un pieno sbigottimento. Al-j

tre querelle e( ſoggiunſe il fanciullo) ſono tantra di re_

lſu nel Cielo , cbe mentre da me ti o".intimano , -olilegueq

ranno ogni dubbio della ~fveriteì de’ primi -miei detti. Al-“î.

:rem-onto io ignoravn i tuoi *voti , quanto pigro cujeista-ſ

to per adempirli ; appreſi gli bo dalle 'voci , (che danno 5.'

Mic/;ele Arcangelo , e &Cali/Z0": Effi n' ncczg/'ano di *via

[ata fide `innanzinll’ eterno Giudice ,’nëdprima ricami;`

lieti tiſ1'renderanno *pr-apiai, -cbe riparata non abbi la ro

*vinçffk Cbieſh di S. Cali o ,oe in abito di i pellegrino tra.”

_fl’rito non tiſii all’ antroſacro del Gargamfcome nefire;

.lIi a »quei .Beati fèrmu promeſſa . *Ma diaſi principio alla

ma "re/@Fiennes .colflddigfizre in _prima luogo alla I/Îer:

.gine- ~

.D. ‘Che Fece , per -queste `voci così predigioſe , e

così terribili , Rainiero?

.R. .Tutto confuſo fece‘ſubito portare, -e poi aprire

la caſſa-dove ſtava l’ Anello alla preſenza del fanciullo;

ed egli con nuovamaraviglia‘fra ‘mÒlti ‘Anelli , e gio

ielli , che ivi erano , *conobbe'ſubitoilSacro Anello

di Maria Vergine , ancorchè non foſſe ſtato mai da

lui veduto. ;Dopoaverlo :-fervidamente ‘baciato , lo

moſtrò a'lgr-an popolo-ivi accorſo , ch’ era tutto com

.posto nonmenoa ſommo ſtupore , che a religioſiffi

?mo culto 3 E fama ancora , che ſenza elier toccateda

mani
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mani umane; tutte ſonaſſero le campane della Città.

Ciò fatto , diſſe altre parole iſſanciullo .. Ordinò che

non poneſſero il ſuo cadavero nella ſepoltura desti

natagli dal genitore; mache. aveſſèro- ſcavato. po

co lungi da quella ,_ e propriamente dOVe ſi vedeano

alcuni ſegni di metallo ,.. perchè aurebbono. ſcoperta

un’area di marmo di maraviglioſof lavoro , e con al

cune statuette di rilievo. nobilmente adornata, e che

’n quella ſi dovea porre il ſuo- picciolo corpicciuolo,

perchè cosi- comandava la divina Previdenza_ , il con

ſiglio della quale dovea eſſer' eſeguito. Si conſegnò

poi dal fanciullo il Sacro Anello al Parroco , e ricom~

postoſì finalmente ſu. la bara, dolcemente ſpirando,

rivolò al Cielo..

D. Fu ritrovata. puntualmente la ſepoltura diſc-z

gnata 2‘ r ,

R. Fu ritrovata nell’ isteſſo modo appunto che dat

fanciullo era stata deſcritta, nella quale ſu posto il

ſno cadavero -

D. E del Sacro Anello, che. ſi ſece- per allora i’

R. Per ordine del Mag-istrato della Città appeſo

con una catenella d' oro, furiposto dentro. una caſ

ſetta di rame, foderata di tavole d’ Elce, e collocato

nella detta Chieſa- di S. Mostiola ducento paffi lontana.

dalla Città di Chiugi , Prepoſìtura allora de'Padri Catz

nonici Regolari .

D. Fu conſervato poi ſempre nella medeſima]

Chieſa il Santo Anello, mentre Chiugí ebbe la ſorte

di poſiederlo?

R. Non ſi conſèrvò ſempre ivi ,`. perchè dopo 'l

corſo di alcuni ſecoli, rovinata in gran parte quella

Chieſa, e le abitazioni de’ Canonici , ſu traſportata la

ſacra Reiiquia dentro ia Città nellaChieſa di S. Fran

ceſco , ſervita da Religioſi dell’ordine del Seraſîco Pa

dre. Fu riposta a lato del pulpito , in una nicchia inca

vata nel muro, acciocchè foſſe alla mano di chi predi

Fmdop avea a mostrarſa dall’isteſſo pulpito al popolo,

' ` ' D. Quali:
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D. -Quanto tempo godette la _Città diChiugi il

depoſito del Sacro Anello P

R. , L0 godette quattrocento'ottantacinque anni.`

D. -Come poi nella ſorte di conſervare un così ric

cn teſoro , alla Città di Chiugi , fu ſostituita ‘quella

di Perugia‘? _

R. Per diſPOlizione ſpeciale della divina Providen-j

za , che -fece ancneaccompagnare una tal ſua diſpofii

zione da moltimiracoliflvvenuti nell’anno del Signa-1

re mille quattrocento ſettantatrè.ln queſto annoNin.

terio Sacerdote dell' Ordinedi S. Franceſco , e di na:

zione Tedeſco, ritrovandoſi nella Città di Chiugí , s'.

.invoglíò di nobilitare la patria ſua col prezioſilſi

mo teſoro del Santo Anello, dato nello .ſponſàlizio da

.S;Giuſeppe a Maria Vergine . Avvertì 'ben' egli cho‘

non ſarebbe stato malagevole l‘ involar una coſa , che

.’n quel-tempo lì custodiva con-poca geloſia , e meno

diligenza , perocehè ſi commetteva ,facilmente alla;

ñfede umana . `Si studiò dunque therio di rapPſöſcnfi

-tare , ch’ egli daila-Germania fiera portato in Italia;

.ſpinto dal ſolo deſiderio di venerare il SacroAnello di

.nostra Signora . E perchè poteſſe comnda mentegO*

derlo ,-e ſoddisfare infiemealla ‘ſua ardentiſſima divo

zione , ſupplicòyche‘ſenz’ aſpettare il primo de‘ gior;

.ni ,ſoliti a moſtrarſi , {ì foſſe destinato un' altro gior-j

=no particolare per tal funzione , nella quale deſidera

va di eſière’l -ministroxnel mostrare la pregiatillîcnao`

reliquia al popolo. che vi ſarebbe concorſo . Puro -

no eſaudire le ſuppliche del Religioſo , -e giunto ’l

giorno determinato , mostrò Vinterio con molta di s

vozione il“Sacro Anelle al popolo. Terminata la fun;

zione, mentre inchinato fa mostra di riporre l’Anel

lo nella ſua caſſetta , che non fi vedea , per trovarſi

collocata nell' oſcuro della nicchia, lo naſcoſe’in una..

delle maniche della propria veste . vIndi con parole di

cordialiſiimi ringraziamenti .restituî la chiave a co—

lui ',ch’ era ſolito di tenerla .3 Dopo un ſolo giorno di

dimoz
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dimora in quel luogo , di notte tempo parti dal Con:

Vento , edalla Città , e portando ſeco ’l Santo Anello,

pensò d‘ incamminarſì alla volta di Germania.Ma ap,

pena ebbe facto poche miglia. di cammino , che ſi co

prirono di 'repentina , ed oſcuriſiima caligine tutte le

strade . Chiuſo in mezzo della denſiſiima nebbíaVin

terio , non vedea affatto qual ſentiero poteſſe prende

re‘. Tentò più volte di farſi strada , or per una , or

per un' aſtra'parte; ma ſcorgendo deluſi tutti i ſuoi

sforzi dell'inutilmente aggirarſi, ſi credette reo di gran

colpa dalle nebbie , che lo imprigionavano . In quel~r

la tanta oſcurità , baienò nel ſuo cuore un raggio di

celeſte luce , che lo moſſe a chiedere di tutto cuore.

perdono aDio , ed alla ſua ſantiſlima Madre. di quam;

to egli forſe temerariamente avea operato . Verſaroñ'

no gli occhi ſuoi abbondantiflime lagrime , ed aven-j

do il Santo Anello nelle mani, prostrato a terra , fece

moltiſſimi atti di dolore, di venerazione ,e di amore:

Tutto ciò fatto con molta , e viva fede , ſi alzò 'n pievz

di , ed ecco che la divina Miſericordia gli ſchiari di re-‘

pente innanzi agli occhi un ſentiero.S'incamminò per

quello Vinterio , ma ſempre sferzato alle ſpalle , e per‘

gli fianchi dalla denſiffima nebbia; e giunſe finalmente

in Perugia . Entrato col ſanto Anello in quella Città,

accompagnato ſempre dalle nebbie; vi durarono quel.

le per lo ſpazio di ventiquattro giorni; e benchèin.

tal tratto di tempo foſſe finito il meſe di Luglio ,ed in-ì

cominciato quello di Agoſto , non fia poſſibile che tra

quei ſervidifiimi calori a ſi poteſſe vedere un raggio di

Sole . Era tutto 'l popolo ſpaventato , e Vinterio tut~

, ta via agitatiffimo , non ſi determinava di prendere)

partito alcuno. Confidò quanto era avvenuto ad un

ſuo amico , Cittadino di Perugia, chiamato Luca..

Giordano , nella caſa ‘del quale andò ’l Religioſo ad

abitare . Lo fece avvertito il Giordano , che la Vergi

ne Sacratiſiima volea , che"l ſuo ſanto Anello ſi foſſo

conſervato in Perugia. gopo vari dibattimentí a e-g

` Prc',
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'preghiere Q ne impetrò ’l buon Luca Giordano dal già

detto. Religioſo la donazione. Volo allora l* affeziona

to Cittadino al palazzo . dov’ erano i Signori del Ma

gistrato, e conoſcendoli afflittilſimi perla folta. u

diuturna nebbia , onde era ingombrata laCitcà, e tut

to, ’l- ſuo territorio , li animòa confidare nella miſeri

cordia di Dio , e nella protezione della ſua Santilfima..

Madre. , con ſicurezza che tanta oſcurità ſarebbe finita

in una luce ecceſiìva , che avrebbe glorificata la Città

di. Perugia per tutto 'l mondo. Indi manifestò a quei

Signori quanto. era avvenuto ,z i. qualiv con- eſprellìoni

di.v grandiſsíma allegrezza, e di cordialiſsimi ringrazias

menti' , pregarono il Giordano a- far donazionedel fa-j

cro Anello alla Città ;e quella ſubito fetta con ſolen-j

nità d' kstrumento- , venne poi fra pochi giorni. conferg

mata , e ratificata dall' isteſſo Vinterio .

D, .Si erano accorti fin‘ allorai Chiugini del fur-z

to del ſacro- Anello 2'

R.. Si mostrava la prezioſiffima Reliquia nel la.)

Chieſa di: S. Franceſco della Città. di Chiugi quattro

volte l" anno ; e già ſovrastava. uno de' giorni destinae

ti' . Parve alla prudenza de" Signori Perugini, che rap-5'

reſentnvano il- Magist'ratol, di non. pubblicare che..

,nella Città loroera ’i ſacro‘- Anello dellaVergine, fi-f

no che non: avell’ero- rimoſſocon più evidente certez

za qualunque- dubbio d’impostura- . Mandarono, per

tanto in. Chiugi alcuni Cittadini ſagaci, con ordine

ſecretozch‘e miſchiatiſì nel punto-,che dovea mostrarfi

l' Anello, fra; le turbedel’ popolo, tentaſſ‘erodi avvi-v

cinarli-, con- apparenza.- di fervore'fquanto più fOſſc-v

políibiſe al luogo della mostra ,i e della custodia infie

m* della ſacra lìel" uia 5 e che poi- di tutto quello,che

ſeguiva, riporta ero candido, e pieno ragguaglio .`

Andarono d'unquei fedeli eſPloratoriv , e ritornati in.»

Perugia , ri’ferirono , ch’eap‘erta la calſètta , dov' era

ſolito di conſe'rvarſij i“ Anello- , ſi‘ era tro-vata moca

eon ſomma confulìone , e rammarico de’ Cittad‘iní , e

- Pc:
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@mialme'nte de' religioſifiimi Padri di S. Franceſco g

perchè ſubito il furto fuaſcritto al loro Tedeſco Vin.

terio . Per tal relazione non più tardaronoi Signori

del Magiſtrato di Perugia . Corſero, ſenz' altra dimo.

ra , al Veſcovo della `Città, e fattolo conſapevole di

tutti i narrati ſucceſſi , riempirono d’ immenſa gioie

l’ animo del zelante Pastore. Alla notizia datane al

;Veſcovo , ſeguì l’ univerſal determinazione , che fi

preſe in tutti gli ordini de' Cittadini., di ricevere , g

conſervare con ogni maggior dignità un così gran..

dono del Cielo . Bindi ſu ſubito ordinata una gene#

rale , e ſolenniflìma Proceſſione, colla quale nella ſera

de i tre di Agoſto , ſu traſportato il ſacro Anello dal

la caſa di Luca Giordano alla Cappella del palazzo del

Magiſtrato . Tre volte in mezzo della publica piazza..

fu mostrato al popolo , che con grandiſſimo giubilo l;

ammiro , e con culto tanto più fiervido lo venerò;

quanto più grandi erano ſtati i prodigi] avvenuti nel

la celebre azione. Appena uſcì dalla caſa del Giordano

il pronubo Anello, che le denſiſſìme nebbie ’ſi diſegna

rono in un’ istante dalla Città , e da i ſuoi contorni ,

reſtituendo il Cielo la pristina , e ſoſpirata ſerenità .

D. Che fecero i Chiugini quando inteſero ,chef

Vinterio avea portato il Sacro Anello nella Città di

Perugia 5 e che la medeſima ,con tanta geloſia e divo**

zione, fiera determinatadi custodirlo a e venendo?“

. v R. Sarebbe troppo lungoil raccontare tutti i fat.

ti, che avvennero per tal prezioſa reliquia fra i Chiu

gini , e Perugini . Non poſſono quelli appartenere in

modo alcuno alla nostra istoria. S’ intereſſarono mol

ti gran Perſonaggi, e Repubbliche ancora, per l’ una,

e per l‘ altra parte ..Mandaronoi Perugini Ambaſciaq

dori al Sommo Pontefice Sisto Barco per impetrare;

che con buona grazia della Santità ſua , ſi poteſſe perz

petuamente conſervare il ſanto Anello nella‘ Città [0-,

ro . Diede agli Ambaſciadori ottime ſperanze il Pa-Î

Pa ,* ma perchè ſi attendevano a momenti in Roma.. a

P 2— ' Pc!
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Per quell’ affare“; gli Ambaſciadori della Repubblica di

Siena , impegnata a favore de' Chiugíniyſoggiunſe il

Pontefice richiederlí dall’ equità , che lì laſciaffero anfl

che a quelli le orecchie aperte. Durò più di dodici an-`

ni questa lite fra quella Città , che avea perduto l',

Anello, e quella che lo avea acquistato. Vi furono an-`

~cora fatti d’ armi, ed impegni grandifiìmi . Finalmen

te nell' anno mille quattrocento ottantaſèi, ſotto il

Ponteficato d’ Innocenzo Ottavo , fu giudicato im

Roma da una Congregazione di otto Cardinali , ſpe.

cialmente deputata dal Papa , che ſpettava alla Cit

tà di Perugia il pronubo Anello , dato nello ſponſaliz

zio da S. Giuſeppe a Maria Vergine .

D. Che Eu fatto del Religioſo Vinterio?

K. Gli fu prima stabilita dalla Città una penſione

annua di venticinque fiorini d' oro, la quale fu poi ac

creſciuta con altri dieci. Un' annoprima dell’ultimo

decreto fatto in Roma › fu pienamente ſcarceratoil

detto Religioſo , che più volte per ordine Ponteficio

era ſtato ristretto, benchè in una stanza ſicura del pañ_

lazzo della Città .Gli fu alIègnata,e fornita caſa a pub-È

bliche ſpeſe , e poco dapoi ſu proveduto a triennio

della Parrocchia di S. Giovanni della piazza 5 e 'n tal

ministero , per l’ eſemplar ſollecitudine con che l'efer-j

cirava , venne ſucceſſivamente confermato fino alla;

morte; che ſeguita finalmente nell’anno mille cinquefl
cento e ſei , fu ſepolto il ſuo cadavero nel Duomo ,ì

dentro la Cappella di S.Giul`eppe 5 perchè nel Duomo

fi ,trovava già trasferito il ſanm Anello . Sopra la la-'

pida del ſepolcro di Vinterio ſu poſta una bella iſcri—j

zione , la quale è l’cata da me letta .

D. Avete dunque voi veduto il pronubo Anello.

&Glla Beatiffima Vergine?

R. L’ ho veduto , adorato; e baciato con ſomma

tenerezza del mio cuore;ed aſcrivo questa ſorte ad una

delle più felici , clzç abbia_ giammai goduto in tempo,

@elle ‘Biz-.YES z ’ ‘ " `

“ P, D!
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D; Di qual materia è ’l Santo Anello?

R. Perchè ſi vede ſolamente , e non fi può in al

cun modo toccare, convengono tutti , che ſia certa-L

mente di pietra ; ma non ſi diſcerue bene di qual pie-ì

tra egli ſia; e perciò altri flimano,che ſia lapis Lazzulì

impallidito per la lunghezza del tempo ; altri Sardo

nico ;altri Ametisto di quei di Vil prezzo , che produce

i‘ Arabia Petrea regione finitima alla Siria. Ma più.

comunemente ſi tiene , che ſia Onichino nativo della.;

Siria, del. quale è veriſimile, che ſi valeſſe S. Giuſeppe,

perchè tal ſorta di gemma ſu. inſerita nel Razionale dì

Aronne, col nome ſcolpitovi del Patriarca Giuſeppe, In Exit-225

come riferiſce l'Abulenſe. Oltre di chè Anello di mag

gior pregio, par che foſſe vietato a S. Giuſeppe dalla..

ſua povertà , ed a Maria dalla ſua modestia .

D. L’ intero racconto dello Sponſalizio di Maria.

Sacratiflìma col gran Patriarca Giuſeppe , perchè di-j

Niſo in quattro Colloqui , par che ſia riuſcito alquan-Ì‘

to lungo.Conviene perciò,ſe così vi piace, terminarlo:

R. Bando voi altro non mi domanderete ſopra-v

queſta parte d’ istoria ,i neppure a me ref’ca altro che

dire: Come però non Vorrei eſſer io incolpato per la.

proliflìtà delle riſposte , così non voglio incolpar voi

perla moltiplieità delle domande . Sono finte queſta] ’

molte , ma tutte a propoſito , onde conveniva ſoddis-j

farle . Nè ſi dovevano differire in altro tempo , peg

non ſeparare da tutte le dovute rifieſfioní l’ istoria deli

19 Spoeſzlëag già Maria Yérsìne 9913 _3: .Giuſewe 2 `

.
Pax:
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_ :l’arteria di S. Giuſi-”e cm Maria Vergine da Gem/an:

` (capre, e loro prima abitazione i” qualitá‘. di Spf/a'

ì, ` ' ,palla città di Nazzaro-*te . ‘

‘p. Apo’ie’h‘è I'm-ono ’ſpoſati il Santiſſimo Paî

` triarcaGiuſeppe , e la puriſſima Verginella

Maria , come 'fi diſſe ne" paſſati -nostri Colloqui; otte-,

nuca la benedizione :dal .Sommo ?Sacerdote , ed uſciti

dal Sacro Tempio, -partirono immediatamente da..

Geruſalemme, o ſi fermarono_perqualche tempo in.;

quella‘CittàÎ

R. *Wando'fi vog'lìa veramenteamme'ttere l' opî-Î

nione, -che da .noi .ſu ;.già :abbracciata , cioè , che S.`

Giuſeppe in'tempodellOÎſponſalizioabitaſſe nella Cit;

tà di Geruſalemme , -dov’ñel'ercita va'l’ñarte ſua di Fa-ì

legname, :biſognerà *coerentemente credere, che vi lì

faſſetrattenutocolla ‘ſua -dilettiſìîmaSpoſa , almeno

perqualche giorno , prima d' intraprendere 'l viag

gio perla patria comune di Nazzarette , I l nostro Pa

dreMaestroìGiroÎamoGraziano nelSommario ch' egli

ſcriſſe dell‘ eccellenze del glorioſo S. Giuſeppe , ben

chè-non -ſia-di-questo ,parer-e, che ‘l Santo Patriarca

‘teneſſe allora ‘ferma abitazione in Geruſalemme , sti

ma nondimeno, *che ſpoſato 'alla Verginella Maria,

ſi tratteneſièro amendue *unitamente in quella Città

perſo ſpazio rditte meſi , -e che andaſſero ad abitare

nella caſa di S.Anna, che’l ſopraddetto Scrittore ſupñ,

pone, che ‘folle stata in quel tempo vivente , e che la..

ſua caſa fi trovaſſe ſituata in una porta della Città,

detta comunemente Porta Aurea . Saggiugne poi o

che non potendo ſopportare l' ardentiſsimo zelo di

quelle anime ſommamente "innamorate di Dio , ed

oſſervantiſsime della divina Legge , di vedere così da

vicino le grandi tirannie , cite lì praticavano dal Re

Ero;
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Erode', il diſordine di tutta la Repubblica; le ingiu-`

stizie, il mancamento, e carestia di tutte le virtù, coli’

abbondanza inſieme di tuttii vizi e peccati, che tut

. ti regnavano allora in quella gran Città ,benchè por

taſſe ii nome di Santa; per non avere quegli ſpettacoli

tanto dOJOl‘Ost di continuo innanzi agli occhi determi-l

narono, di andarſene ad abitare nellaCittà di Nazzareñ;

rette , dove la Beatiflima Vergine vi avea caſa prod

pria- , appartenente a S. Gioacchino ſuo Padre .Non

poſſiamo noi. ammettere una dimora così lunga di

tre meſi. , fatta da. i nostri Verginei Spoſi nella Città

di Geruſalemme , da poichè furono ſpOſati dal Som

mo Sacerdote nel ſacro Tempio- . Se la ſponſalizio.

ſu celebrato nel giorno- venteſimo ſecondo , oterz

zo di Gennaio , com-"è probabile ;. e ſe. la Vergine:

venne annunciata. dall" Arcangelo San Gabriella

Madre di Dio. nella ſua propria caſa di Nazzarettc.»

nel’ giorno venteſimo quinto di Marzo ,i come c’ in*`

ſegna la Chieſa.` , neppure vi ſarebbe stata la diſtanza

div tre meſi , anche ſe aveſſero abitato in tutto. quell',

intermezzo nella Città di'Geruſ‘alemme . Stimo dun

que. che ſi- poſſa più. probabilmente tenere ,che iSan—

tiſiimi Spoſi ſi foſſero. fermati; inqueliaMeti-opoli-per

poco-rem p0- nella caſa- dovr’era ſolito. diahitare ’i Pa

triarca—S“. Giuſëppe.. Non ſiduhitaz. chevifoſſe stata. la

caſa. di S’… Anna. inquellax por-ta- della Città , che ven:

niva- comunemente chiamata Porta-Aurea , qual tao‘

ſa. ſu poinel progreſſi) del tempo ridottain forma di

Monastero, dove abitarono gli: antichi- nost‘ri Eremi

tidiſceſi'daLSacr-o- mnnte‘Carmel'o; Ma l'oppoſto che

fiano. più probabili le- opinioni: da noi' abbracciare;

ſembra anche niüverilîmile,,che abitand'o &Giuſëppe

nella Città': diGîzru'ſal'en‘Imc, aveſſe condotta la Spa-‘a

ſantua- ſua- propria caſa .. b

' Sezveren'r-nre ſi ſoſië trovata- inr queſta vita SJ

Alma”: ceh-e aveſſe' abitato-nella Città di Geruſalemq

m2, pacca molto-piùconveniente, che noſtra Sifg'àf’l’*

O I
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foſſestata condotta dalla madre nella ſua propria caſa!

R. Così converrebbe indubitatamente credere

Ogni volta, che ſi voleſſe ammettere l’opinione di al

cuni Scrittori , iqualiprolungano molto la. vita de}

Santiſſimi Genitoridi Maria , e stimano che ſoſièro

stati tuttavia viventi, quando dalla dilettiſíima Fi.,`

glia fu partorito il divino Figliuolo Incarnato . Ma..

- . l' opinione più comunemente abbracciata, come dice

Cancel!. Ann; 'l Padre Cancellotto , è-queſia di Giorgio Cedreno, il

Ma:.Ann.Vir-quale atteſta, che Gioacchino, ed Anna foſſero morti,

Gazzada‘? mentre Maria lorofiglia era nell’anno undiceſìmo deli',

H…, ccà ſua . Da queſta opinione non molto ſi allontana

‘Epifanio Prete di Coſtantinopoli, il quale benchè

non determini l'a-nno della morte , crede però costam

temente, che i Santiſiìmi Genitori‘ della Vergine foſ

ſero amendue paſſati da qùesta all’ altra Vita., mentre

.ia Figlia dimorava nel Sacro Ritiro del Tempio di Ge..

ruſalemme.

D. Andarono poi‘i purifflmiSpofi'ſenza_ſepararſi

di corpo( perchè di animo è certiſſimo, che'ſeparar

non ſi poteano) nella-Città Nazzarette P

R. @egli Autori, 1 quali stimano che &Giuſeppe

foſſe ſtato nativo di Bettelemme , coerentemente di~

cono, che gli Spo‘fi'Verginei allora {i di viſero, e che 'i

S.Patriarca pigliò la ſtrada della 'ſua Patria , a fine di

preparare‘ivi la caſa propria , o ‘foſſe stata realmente

ſua, otenuta'ſolamente a'fitto; nella quale , dopo

fatta'la feſtività defle `nozze in caſa della Sooſa, dovea,

Condurre la medeſima a lui conſegnata da ſuoi -Pa-ì

renti ,‘o altri Congiunti. [o però ſempre più mi-uni;

formo alſentimento di que’ Dottori, i quali ſtimano,

che S. 'Giuſeppe 'foſſe nato nella picciola Città di Naz-‘

zarette . S' egli foſſe ſtato nativo diBettelemme , ed in

quel luogo , o vi aveſſe poſſeduta propria abitaziov,

ne , o tenuta altra caſa a fitto, la quale foſſe andato a

preparare , 'è certo vche avrebbe in eſſa per lo più di-`

morato fino a quel tempo , nel quale dopo la ſeri-'vità

` delle .

Eth-_VinB-V.



.DI S. GIUSEPPE l îaì'

delle Nozze vi dovea condurre la Spoſa; o almeno:

che dovea allora laſciarla, per egli condurſì ad abitare

nella caſa propria della moglie.Tal ſtrazione di nozze è

neceſſità che ſìaſſeriſ‘ca dagli Autori di quella opinioñ_

ne, che non fi era ancora fatta, quando la Beatiſlimu

Vergine incominciò a dimoſtrarſi fecondata dalloSpi.

rito Santo, nel qual tempo numerava il quarto meſe

della ſua feliciſſima gravidanza . Or ſe Giuſeppe ave-,ì

va allora in Bettelemme caſa dove abitava , e foſſg’

ancora preparata, benchè ſecondo la ſua povertà, per

ricevervi la Spoſa; come poi ſarebbe veriſimile, che

dopo cinque meſi . in tempo del prodigioſiſſimo parto

di Maria Sacratiſlima , non aveſſi': potuto ritrovare;

un cantoncino in quella Città, per ricoverarſì colla...

ſua Diletta in punto di partorire il divino Figliuolo?

‘Crederemo dunque ch'eſſendo amendue nativi di Naz

zaretre , e parenti strettiſſimi , perchè Maria era Ni

pote di Giuſeppe; e quando mai non foſſe stata ſua..

Spoſa , pure non eſſendovi altro parente più strettoa …

chi poterla conſegnare, era preciſa la neceſſità cho'

non ſi diſcompagnaflero, anche per breviſſimo tempo.

Partirono dunque da Geruſalemme . e ſi conduflèro

uniti nella Citta di Nazzarette. dove ſenza dubbio al

cuno furono riceVuti, e da' Parenti , e dagli Amici -, e

da tutti quegli che li conoſcevano , _con ſegnidi ſom’.

ma stima,e di teneriſi'imo affittoge ſpecialmente Maria

vez-gine , che n' era partita fanciulla di ſoli tre anni,

e vi ritornava felicemente dopo lo ſpazio lungo di

anni undici . . *

D. Quanta diſtanza vr era tra Geruſalemme , e)

Nazzarette .

R. Sono varie le opinioni. Landolſo di Saſſonia

nella Vita di Gesù Criſto ſuppone che tal diſtanza non

foſſe; più che di trentacinque miglia . Brocardo nella Cap i

ſua deſcrizione di Terra Santa dice : Da Nazzaret” a

' Geruſalemme *vi erano ventiſette leghe, che ſarebbono

ottant’ uno delle noſtre miglia italiane 3 Ma ’l ;adſ

al‘:

a
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A”. il P-Amon

FerrajoLRístr.

della-Vit di S>~

&af-C.2.: 30.

Bartolomeo Ricci pa rimente celebre Scrittore-della]

Vitadi Gesù Cristo tiene, che la distanza delle ante-z

dette due Città fia di novanta miglia; e perchè dice»

averlo cavato da’più eſatti e fedeli Autori de'ſuoi tem

pi, alla ſua. opinione ci uniformeremo ſempre, perchè

più volte ci convercà. parlare di tal distanza ..

D. Manifestò ſubito-la purifiìma Verginella Maria

al ſno dilettíflìmo Spoſo Giuſeppe il~ voto ch’ ella.

avea fatto di offizrvare perpetua Verginità?~ e all’ hl“

contro ſu dal Santiſiìmo Patriarca il voto ſuo alla..

`Spoſa parimente dichiarato 2

R. Non dee ponerſi una cal reciproca- manitësta-Î

zione per modo alcuno in difficoltà ; e dobbiamo in;

dubitata-mente credere, che la faceſſer—o nel primo colñ_`

loquio ch’ ebbero da ſolo a ſolo; ſoffi: poi- stato queſto;

o in Geruſalemme ſe vi ſi- trattennero dopo lo ſpon—

ſalizio per qualche giorno, o in Nazzarette ſe imme;

.diatamente vi fi portarono .
D. Chi d-i loro ſu ’l primo a maniìf‘estare tal voto?

R. Fu la prima a manifestañrlo la Beata Vergine.- .—

quando ne venne interrogata dal ſuo amantilſimo

Spoſh Giuſeppe , 6t allora crede: dobbiamo ch' egli

aveffe altresì ſpiegato ’I filo .

D. Fu rinovato in queſta occaſione unitamente-G

ed* eſpreſſamente da i-puriflìmi Spoſi üv0to di oſſetz

;vare perpetua Vergín-ità 3' ›

R. Tutti que' Dottori , i quali ſöstengono ,che ’l

Voto di perpetua verginità fatto da Maria Sacratiſiìfl

ma , e da S.Giuſeppe foſſe stato aſſoluto, e ſenza.;

condizione alcuna , tanto pure credono , che l’ ísteſſò

voto ſofl’e sta-to da loro in tal’oceaſione replicato , ed

unitamente rinovato. Li Dottori però, iqualñi stima

no, che tal voto fofiè stato prima dello Sponſalizio

condizionato , riſolutamenteaffermano , che ſenza.

condizione alcuna lo aveſſero poi di comune conſenti

rnento affolutamente replica-to e rinovato . Mi con~Î

tenterà_ di riſe-rinvii le ſole parole dell’ Angelico Sans‘

.Tono
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H’or‘nmaſo: Ricevuto cb’ ebbe Maria lo Spofiiflmdo cbé .3; p1 q-IS- *ri-421,

icq/1mm' di que' tempi ç/ìggwaoffi i” poco” çfflo rino”; la GoWare.,

;’i voro della Verginitù . E nell’ ride o articolo , riſpon. ‘

dendo al terzo argomento di nuovo diſſe: Dopo lo Spa”.

{Pt/iaia di comune volontà e ron/intima”, ira/iene colſuo

BPM-rinwò Maria-1'100” della Vorginirà . ` `

.D. ‘Se non ›ostante tal voto ,Giuſeppe ,e Maria.,

erano veri Spoſi , .converſavano , e lì trattavanoco.

me puriffimi Spoſi; li doveanoanehe amare come .caz‘

riflimi Spoſi?

R. Il fervore e -l’ardenza del loro reciproco”

ſcambievoleumore ſarà certamente imponibile , non

che a dichiararli , ma a -capinfi ancora., ed intenderſi..

Perchè amendue .aveano fatto , e rinovato il voto da'

oſſervare-perpetua Verginità , fi deve riconoſcerepii.

grande , ed eroica la lor-o Carità , comequella , che.»

non veniva divertita dall’amor naturale , il qUale fi

termina nella :ſoddisfazione dell’ appetito , ma tutta.

fi raccoglieva ne’ loro cuori con fiamme ardenoiffime

di amor ſanto , e puro , che -terminava nell‘uníonu

della divina Carità.. Inſegno replicatamente S. Ago-ÎBpía. 172. ſei

stino , cheipiùSanti "e più fermamente affettuoſi lia. :gëäfliìjfä’

noque’ matrimoni . ne’ quali poi coniſcambievolo 1541….” JW.,

conſentimento ſi obbligano gli Spofi-dí offerva-re per- &cone-cm,

prtua Castità.E questo maggiormente-ſarebbe vero,ſe

-Lfine del matrimonio (i poteſſe vanche conſeguire da..

tali Spofi . Ma questo privilegio non è stato , nè ſarà

mai conceduto , ſe non che al puriffimo matrimonio

contratto tra Giuſeppe e Maria . Bindi laſciò ſcrit

to l' isteflo S. Dottore : Ogm* bene del matrimonio ſu Ubîſuv- dc fl":

adempito ne' parenti di Cri/?o , la prole , lafide , e '154. '9'"5‘ c“ ‘"P

_ tramonto . La prole è l' Signor Gesù Cri/lo, [aſi-

de , Percbë ”on -vi fit mom-mento , il Sacramento, perchè_

”m ’viſa dioortío.

Ogni Creatura ama ‘l ſuo ſimile, dice il Savio; e

Noi abbia-mo già detto.che non li trovarono mai per- a‘

ſone più ſomiglianti di Maria Vergine. e S, Giuſepg`

Q z. ip"- `
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pe; e che per ciò ſhrono congiunti in matrimonio dal*:

la divina previdenza' ..Simili furono, anzi uguali ”La

nobiltà 5 Similidi oPiái‘one , di volontà , di condizio

ne , di‘compleflione, di favella , di faccia , ſecondo

portava il ſeſſo, e l'età loro 5 e ſimili ancora nell’eſer

cizio delle virtù , enell’ altezza della l‘antica, nel modo

che fi è da noi altrove dichiarato . Quando il Sommo

Creatore diede dal niente l'eſſere a tutto l' Univerſo 1

nel creare gli Animali produſſe i Maſchi ſeparatamen

te dalle femmine , nè preſe gli uni dagli altri. Venu*

to poi alla creazione dell' uomo, creato Adamo, gli

_volle cavare la moglie dal fianco , ch’ è un lungo aſſai

vicino a1- cuore; e protestò , che gli dava un aiuto a...

lui ſimile , acciocchè come parte del ſuo cuore lì ſolle—

to ſtambievolmente amati ,ed aiutati ;quindi è che;

dalla diſſomiglianza nel genio, e ne' costumi tra i ma

riti ele mogli naſce tal. volta , che non fiamino, anzi

fi diſprezzino . Aſſomigliandofi dunque in tutto , :a

per tutto, e ſopra tutti Giuſeppe a Maria , non ſolo

nelle doti naturali, ma pur'anche-ne' doni ſoprannaz

turali , ſarà d’ uopo credere che ſi amalîèro con una;

Carità ardentiſſimaz e maggiore di qualſivoglia altra,

che ſia (tata fra pure- Creature . Da queſto amore reg

ciproeo (i derivava l’ aiuto ſcambievole che ſidava

no , e non già ſolamente nelle fatiche corporali', _miu

molto più , perchè ſi comunicavano ne' beni ſpiritua

li. Maria Santile facea parte a &Giuſeppe di tutto

il ſuointerno, e gli domandava con ſommo aſſetto,

che unitamente con lei l' aiutaſſe a render grazie a Dio

per tanti doni ricevuti , man-ifestandogli i ſuoi pen

ſieri, edi ſuoi altiflimi deſideri, come crede S. Pier

Griſblogo , dal quale vien chiamato il pu-riſiimo Paz

triarca marito della Coſcienza di Maria Vergine. Po

tea ancora queſto ſcambievole amore aumentarſi dal

la gratitudine z dalla loro ſanta converſazione , e per

molti altri riſpetti, che voi potete conſiderare; e ſpe

cialmente quando ſi uni alla loro converſazionzl'lzlſpaè

l l z
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biliſlima perſona di Gesù Criſto . I Beati nel Cielo 6-'

amano perfettiſlìmamente fra loro , perchè tutti pa 1;-

tecipano della Viſione di Dio . Così ancora queſti due

Beati della terra, perchè parteciparonoa ſuo tempo

della viſta , favella , e converſazione di Gesù Criſto ,

fi avanzo il loro amore a quel grado che non ſi potrà

intendere , non ſolo da noi miſeri, ma neppure per

fettamente dagl’intelletti più elevati degli Spiriti Ang

elici , ſe non foſſero confortati dal lume beatifico .

D. Dal grande amore che portava Maria Vergine

a S. Giuſeppe come a ſuo Spoſo, ſi dovette pur’ anche'

` accreſcere l' eroica, ed ammirabilíffima Santità del

noſtro gran Patriarca P `~

R. Chi potrebbe dubitarne ì’ Dice l’ Apoſtolo S.

Paolo, che l' Uomo mſi-dele oienflmificaro dalla Donna
fidele . (a) ’Non è meu confiderabile ciò che ſcriſſe ’n "‘ì

tal propoſito nella ſua prima Epiſtola &Pietro; Bel*

li , cbe non credono alla parola di Dioſiguadagnano , e ſi

fanno riccbi per la buona converſazione delle loro mogli .

(b) Di queſta verità ſ1 leggono moltiſſimi eſempi nelle EP-L Pet-CÎP- 3

Iſtorie . Orſe tanto può operare la ſantità della Don. ""

na con un marito anche malvaggio 5 che non avrà.

operato la ſantità ſopraeroica diMaria col ſuo Santiſ

ſimo Spoſo Giuſeppe? E' obbligata la moglie di racco`

mandare a Dio il ſno marito 5, madi quante Donne’,

anche tantiſſime, che ſono ſtate , e ſaranno nel mondo,

niuna mai av-rà pregato,o pregherà meglio per lo ſuo

marito quanto veniva Iddio pregato per lo ſuo carini.

mo Spoſo Giuſeppe da- Maria Vergine . sNiuna Donna

offervò mai più perfettamente gli obblighi dello ſtato

ſuo , di quello . che Fece noſtra Signora. Come Fu ella

perfettíſiima Vergine , così ſu ancora perſettifflma,

maritata 5 e con quella perfezione collaquale oſſervò

lele .

(a) Sanéîzfi'carm eli enim *vir inſidcli: per muliereënfi'u

dalem ’

(b) Qui non ere-du”: rverbo , per muli-tram coowrozlatime”

ſi”: _verbo luci-:fiato: 3

d Corinth-7;
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ic leggi della verginità , oſſervo ancora qUeUe del ma:

.trimonioſſalvaperò ſempre ?interezza della Verginiz

tà.La moglie ha davolerñhenealcſhomarítoha darac

comandare a Dio iLſuo marito. Ma'l vero bene (i è,de

ſiderare, che la prima ſorgentedi tutta lahontà, qual'

.è ſolamente ”dio-benedetto…, communichi iſuoi beni

alla perſona amata,- eſecondo _questo defiderio ſi ha da

pregare per-quello . cheſi ama. Non potrà in modo al

cuno difficoltarſi, che m'un marito del mondo ſia stato

'tanto amato dalla moglíequantoS.Ginſeppe da Mari:.

Vergine-"Egli .dunque doveete partecipare più di ogn’

altro de’frutti del- ſuo amore,deue ſueomzicpij quali

frutti furono ſenza dubbio gli aumenti della grazia,e l'5

accreſcimento-della Santità. ‘Se per una votre , che la

Beata ’Vergineſa‘lutò “la ſua-cugina Eliſàbbetta , e10

diede ſegno del ſuo amore , reſtò-.quella piena dialle-j

grezza, e’l -figliuolo che avea nel ſeno,immdiatarnente

ſantificato; immaginate voi ſe pOtete , :quali aumen-`

--tí di grazie., *edaccreſcimenri di ſantità , cagionafle l'1

;amor di María verſo S.~Gíuſeppe-. cheabitaronoruniq

»tamente come Spoſi imuna'medeſima caſa .

D. Avea pure Giuſeppe , come vero Spoſo di Ma;

ria , I’ autorità di poterle comandare; e la ’Vergine

--umiliffima era pure obbligata,-e tenuta .ad obbedirgli;

ì .R. -Westo èun pregio ſingolariſiìmo , ed incom.

parabile del nostro ‘Santo Patriarca. .Senza dubbio .i1

1d Cori… u* marito , come 'inſegna-l' Apostolo $.`Pao'io , Capo

1'…, ' della moglie, e-que‘sta tieneobbhgazione dl ubbidirgli,

e-di vivere a lui ſuddíta e ;ſottopostañ Le Magli (Ìè in.

7, pet-.G3, v… ſegnamento dell' Apostolo S. Pietro) Ìîanafiggette a i

&y5- lara mariziz-confirme Sara ubbidi-va-ad Abramo, rbíaſi

mand-äloſm Signore . -’(a)=-Ben` .inteſi di queſta verità ì

Sacerdoti del Tempio , e conoſcendo parimente l’ ee-j

cellenza di Maria , non ardivano . come cre‘de S. Grea'

Ondcchhffiv gorio Niſſeno, di fbttoporlaad’ñuomomortalez Sic-j

chè

(a) Mulicrerfuádiw ſia? vira': ſuis.; [ſem Sara ”bed-Egg'

bat Abi-abc, Dmimm eum Wet—tm: `
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'chè Iddio fu , che immediatamente ordino questo mai

trimonio tra Maria Vergine e S.Giuſeppe.E’vero che i'

umiliflimo Patriarca non adoperò -colla ſua veneratiſ

fima Spoſa altri comandamenti ,che ſuppliche, e ſpe

cialmente quando la riconobbe vera Madre di Dio;ma

è vero pur anche , che l' umiltà-di Maria adempiva Le

ſuppliche di Giuſeppe ,.come ſe foſſero stati`eſpreſiſ.

e preciſi comandamenti 5 quantunque come Grenitrice`

ddl’Altiffimo, elia folle nonſoggetta., ma Superiore

di- Gíuièppo.. .

D. In quai‘caſa-abitatono immediatamente dapoía‘

chè furono arrivati nella Città di Nametth-Îria

;Vergine e S. Giuſeppe 2-.

R. Abitarono nella. medeſſma cala; nella quale Eu

poi-nostra Sigora annunciata Madre di Dio dall' A‘r

cangeio S. Gabriello , la quale. call-Li' era pervenuta

dall’- eredità di &GioacchinoñSuo Padru..

D. l‘n-qnesta caſa abitarono ſempre unitiií-purifflq

mi~Spoſi`zo purearrivatizche furono-nellaCittà di Naz*

Zarette , S.Giuſeppe ſi-conduſſe allacaſa ſoa , per poi’

nnírſi dj’abitazioneconMaria Vergine., celebrata che

50117::iaiëstività` delle nozze E‘. ,

R, Q'uesto punto d’ lstoriañporta ſë’co molte, egraè

vis difficoltà‘ , conſiderate da'- ſacri. Eſgoſitori della“

divina Scrittura“, i quali eſpreſſamente pongono im

diſputa, ſe intempo che iaV-ergíneit‘a María k'ü avuti.;

eiata Madre di-Bio dall’ Arcangelo Gabrieh‘o, S. Giu."

fippa fotto l‘ isteſſo tetto , ed in una medeſima caſa‘

abitaſſe colla ſua Spofäñdiiettiſiìma . Che ſe alſorauni

ti coaëítwvano , non potrà' porſi in dubbio , eſiëre in

cominciata una-tale .coabitazione fin dal loro primo=

arrivo nella Città di Nazzarett'e . Ma perchè'íopoſſaa

pienamente ſhddîsſárvíin tro-punto, che non convie.

ne trattati-lo di paſſaggío , contentatevi cñe ſi`dia fine

a\ preſente Colquuio, per entrare neſdíſcioglimem

W di ,quello con miglior comodo, e maggior rifleflìof

pe nel ſeguente-"3- L

*4
l
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La [/E-rgine Marin ſpoſata a S. Giu/Ep” viene annui

n'a” Madre dz' Dio dall' Arcangelo Gabriella .

D- anſie grandiſſime ſhno fiato aſpettando l*

ora di quelto Colloquio,per l'ardente deſiderio

che mi restò nel cuore di eſier da voi pienamente ins

formzto, ſe in tempo che la Verginella Maria ſu am,

manciata .Madre del Verbo Eternoincarnato dall’ Ar

cangelo-Gabriello , il ſuo ſantiſiimo Spoſofliuſeppe

ſeco abitava in una .medeſima caſa E’

K. ‘Sono già preparato per ſoddisfarvi . Non vi

mancano Doctori che ciò negano . e fi fondano nel

Sacro Santo Vangelo . Primi-:tamente riflettono, che

'n.quel tempo nelñquale ſu la -BeataYergine annuncia

taedail’Angclo, ſi eſprime-da S.Luca, che-era ſolamenc;

.tevſpoſata col purífflmo Patriarca Giuſeppe t Fu mm”,

lato( così ſcriſſe il Sam-o Evangeline) da Dio I' Am'

ZtloeG-zórtello inuna ("incide/14 Galilea , il cm' nome é

‘Nazzarette , ad una Vergine filo/Zam con un' uomo ,

(be ficbiamaoa;Giufi-ppe . ſa) Dunque( n' inſeriſcono

i Dottori , .che difendono l’ opinione negativa )ſe la.

‘Verginefi dice in tal tempo ſolamente ſpoſata, èſe

gno, che non ancora era -stata conſegnata qual moglie

al ſuomarito. L'isteſſo titolo ſolamente di ſpoſa le dà

pure l’E~vangelista-S.Matceo quando racconta ílturba

mentodel Santo Patriarcaper avere -oſiervata gravi

da la ſua diletta , e dice eſpreſiamente : prima cbe con

venzſſero, cioè lo Spoſo colla Spoſa , ſu ritrovata Ma

rin dz aver conte-.pato per opera della Spirito 541g‘: a (b)

n

(a) Mzſſue est Angebo- Gabrie) :ì Deo in Cioitarem Gali-`

lmt,cui nomen Nazareth-id Virginem de/ponſamw 'Uifl‘

ro , cui ”men er-uJoſePb, de domo David , è' nomep’

Virgin” Maria .

(b) Antequa” convenire”, inyenm q/Z in mera babe-*lt

de Spirit” 54-13,,

_T
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dunque non ancora erano convenuti in una inede.

ſima caſa .‘ Agitato poi, e combattuto da var.) pen.

[ieri per la gravidanza, che_vedea nella ſua Ver.,

gine Spoſa. il Patriarca Santiflìino , .mentre stracco

avea preſoun poco di ſonno, glicomparvel Angelo

del Signore ., ñe così gli diſſe : Girfflppefiglimlo di Pa-:Maflh-xií-naoé

*vide non ”men-.di ”cavare Maria ma moglie; qmndi

egli ſvegliato dal ſonno,ſoggiungne il Santo Evange‘líz

sta : Feee conforme gli a-vm comandata l' Angelo . _e rice

vette lafim moglie 5 (a) Dunque non ancoral‘ .avea ri- ñ“

cevuta ,- e per conſeguenza .non abitavano infieme

uniti inunañmedeſima caſa..

D. Vi‘ſonoaltriDottori, che ſostengonoslatparj

te affermativa P ' .

R. Viñſonocertarnentefl ſono-'in maggior numero;

"-26

:ſono ancora di altiſiìmogridoo, perchè li numerano Cſm-nur a Srl;

fra loro S.~GiovanÌGriſostomo, S.Epifanio,ì8. Grego

rio NiHeno, S.Fulgenzi0, `S. Bernardo, S Tommaſo d'.

Aquino , zed altri ,ſeguita-ti poi gnafi comunemente

da’ moderni Eſpofitoridella divina Scrittore .. 'Con

_vince in turt0~il mio debole intendimenro., e piega a .

.queſta opinione tutto l’ affitto della mia volontà , la

ragione dell’ Angelico .Dottore ñS. Tommaſo., `*Se-in D

-quel ,tempo-nel quale ſotto leſpoglie umane ſu conceñ,

puto il Verbo 'Eterno nell'utero puriilimo-.della. Ven_ .

ginella di Nazzarette., enon aveſſe queſta -coabitaro

a

comu-lil… e@

PAX-l'. ñ“:

.Thom-.3; per

q. s‘. .ana-?ad

‘30

i-n una medeſima caſa col ſuo di—lettiffimo ‘Spoſo- i

Giuſeppe , non fi ſarebbe riparano nè all' estimar

zione della fama di _Maria , nè al decoro della ſua.;

ſempre immacoîata , ed altiffima Verginità .Wanda

ſi-ſcopri gravida la belliſſima Verginella ñ, ſecondo?,

opinione negativa ,nè lo Spoſo i’avea ancora condot—

ta alla ſua caſa . -e neppure egli fi era portato ad a‘bi-‘

tare in'caſa della ‘Spoia; non aveano ,in Somma fino :al:

R e lora

(8) Jofipbfili .David nali tim-re arcipere Marianna-nia;

gem anemia-urge”: aura-chflpb èfimmfiaitstm

prflepit ciAzflgeinrDomi”136 accept': copjugem\
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\

lora abitato. unitamente. tbtto- una medeſimo tetto! ‘

Dunquea chi li doveaallora- attribuire la fecondità di

Maria. i’. Non, fuquesta. veduta ſolamente da S..Giul`ep

pe. Doveva. ſenza dubbio eliere oſſervata. da. totti que

gli ,, che allora miravano, lanohile, e delìcatiliimaa

Donzella. , la quale non ſolamente non facevaalcuno

studio, ma. neppure metteva-applicazione. alcuna per

Occultare íl'ſuo tumidoventre. fecondatodallo- Spirito

Santo..Dobbian1 credere. , cheL‘ amantiflimoSpoſo ſe

n’ accorgeſſe primadiogni: altro 5, ma. non è-già che.:

gli altri, i quali. pure. ſecondo le occaſioni l! oſſerva

vano-,. nonl’ aveſſeto- potuto avvertire.. Ma. lialì ciò

come fi voglia , e: ſupponiamoche Maria Santi fiima..

flaſſe ſempre ritirata. nella. ſua povera caſa ,. ſicché."

non poteſſe eſſet veduta da altri,che dalſhloñGiuſeppe,

al quale per la confidenzadi Spoſo non lìpoteva negaz

re l‘ingreſſo là. dovñ' ella abitava .. (Dando. poi finale

mente partori- , ſenza dubbio ,, che tutti quei che la..

conoſcevano in Nazzarette avrebbono avvertito, che;

’i tempo della.- gravidanza.noncorriſpondeva. a quello,

nel: quale lo Spoſo colla Spoſa aveano incominciato a.;

coabitate uniti ;. e questa. vſarebbe stata certamente;

una macchia alla ſempre immacolata purità della..

ſantiflima Verginella.. Ammettiamo che tutti l'aveſq

ſero creduta gravida- dell’ isteſſo ſuo Spoſo, pure ſa:

rebbe stato un- detrimento alla purità, e l'a-DEM dl

amendue , quando ſi foſſe stimato che aveſſero potuto

avere un tal commercio prima della ſolennità delle.

nozze,e prima che lo-Spofio in qualità di marito pren

deſſe della ſua moglie il ſolenne poſſeſſo .

~ Bando l’ Evangeliſta S. Matteo racconta lo ſto;

'WW’oV-lse primento della gravidaoz: di Maria Vergitìſhdíce COSÎÎ

.Effendofluſzm Mría Madre di G’eri: a Giuſeppe, prima

:be can-vemſſero, fu ritrovata la Spoſa di aver coi-:reputo

non* utero per opera dello Spirito Santo . Aggiungne pol

l' EVangelista la turbazione di S. Giuſeppe» indi 'l ſuq

Falſçrenamçnto per l‘apparizione dell'Angelo a ca? gli

te i}
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W’... ñ--ñ—-w-”‘ ’

tcstificò colle ſeguenti 'parole di aver la ſun Spoſa con:

ceputo per virtù divina ': Gizgſeppcfiglitfola di Davide, Match-16.11.20]

m” temere di flaconi-.Maria :tua Magi”, inf/arrived?

quello cb: i” cſſkrè naro › d'opera .dello-Spiri?” Sant? - Me

giacchè -queita affiliazione-doveva p0! farla “imma.

diatamcnce vil Celeste Meſſaggíero , :perchè vo‘lle pre- -

meccefla’l'Evangelísta *con'quelle parole: Fu 'ritrova-j

:a Maria di aver-concepu” nell'utero ‘per {pera’ätllo Spi-j

rito Sumo? E biſogna pure avvertire ,che vfece‘tal dio'

chini-azioneS. Matteo ,quando neppure aveva ñanco.

ra riferito ?agitazione del Santiflìmo Patriarca .. Ec

co ciòthd'ri‘tal propoîìtopensò S. Paſcaſioî 'Pre-‘vm-ÎSmauI 'Paſch-`

”e S. Mancoſdíc' egli) nell' ref/220m” quella 'Verità , ac- -ap- Lo:. in"

cioccbè` P-anímodel lettori-'in quel 'mentre nonſfoggiaeçſſb M“ffi!

a quachc fi/Ìzem . ’Quando ’fi tratta *de la ;purítà‘ di

Maria, {i deve 'ſubito-rimovere ogni ‘piccioliffima om.

bra , o pericolo -üi ſoſpicione , 'ancheper run-“breviſ

timo istante . (Dir-:di ‘l' `Evangelista 'non volle :aſpec

tare i'l racconto, -ch' egli steſſodopo podhií‘sime paro.

le dovea-Fare -dellapropr’ía , 'ed 'immediata ’te'stifica.

zione dell‘ Angelo; 'moltrando *di 'temere z che ‘im

tanto í'l lettore da‘ſſè luogo-*perno momento di tempo

a qualche 'penſiero men che-innocentilëimo , -e ‘ſacro

ſanto deëla. pun'tà deìla'granVergínc Nazzarena. 'Im

magin ite‘poi 'ſe 7] Cielo 'voleva ‘laſciarlaall‘afbitrío 'di

molte 'lingue , *c’he avrebbono ‘_potUto `parlai-e 'a 'lor

modo , 'e come 'ſarebbe loro piaciuto, 'ognivolta ‘che

Maria Vergine ſi ſuſſe'ſcopex'trgravida' prima-che lo
Spot?) la ve‘fle -lL-co-coaìbicarox ‘che prima `aveſſe ‘parto

tito’ſcnza‘che ‘.1 tempo ‘dei parto-corriſpondc'flè'alla.

loro toa'bitazíone; *quando‘ſi porca *a 'tuttoripa'ram

col diſponere,~che *in tempo del divino concepímmto

abita’ffèro comeſpofi unitamente :in una medeſima 'C31

ſa Giustppe e Mafia .

D. Apparìſcono ‘quelle, ragioni a] mio intendi;

mento fortíffime, ed evidentiffime . Sono però così

forti , ed evidenti le riſposte, che Iögliono darſi a gli

‘ R ² 373°.:
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argomenti della contraria opinione?

R. Per tali le riconoſco .- Ed in quanto alii duö

primi argomenti, conoſcerete ben voi-che viſi riſponñ`

de. tacilmente , ſempre che ſi farà. rifleſſione a quello

che fu da. noi detto nel precedente Colloquio , cioè;

che ’l matrimonio tra Maria Vergine e S. Giuſeppe.

fu perfettiſſimo nella ſua eſſenza per lo contratto ce-,

lebrato fra. loro alia-preſenza del Sommo Sacerdotq

nel Sacro-Tempio . Allora (Enza che foſſe neceſſaria.

altra funzione appartenente alla validità del matrig‘

monio , fu conſegnata aGinſèppe laVergine ſpoſata,

come moglie al ſno marito. Ed in fatti. l'i-steſſo.Van.

gelo, prima` ancora. che la `uſcergine ſi—.ſcopriffè gravi

da , e fi folle fatta altra funzione di nozze , li chiam a..

marito. e m‘oglie . S. Matteo dopo aver detto:.E_[]2-”da

Much-Wil@ ſpoſata Maria cm Gizfſeppe, immediatamente ſogg iun

gne :Ma Giuflppe Mita di quella eſſenda giusto . jq/èpb

autem *vir ejm; poxcchè 'lcvocabolo vir eſprime piut-z ‘

tosto maritocbe ſpoſo . L' Angelo- però ci tOglíe da.;

ogni difficolta, coli? aver chiamata eſpreſſamente in

nella occaſione Maria Vergine moglie di &Giuſeppe;

, 011' tímere arcipere Maria”) coniugemtudn” Wella pa

role poi dell’ isteffi: Evengelista r Prima cbe con-veni e-Ì

”rante-quam Convenirmtñ, íècondo il ſenſo proprio let-f

terale non eſprimono ,. prima che conveniſſerornella.;

medeſnna caſa;.ma prima che conveniſſero matrimos

nialmente .. Eciò egli afleriſce, non per ſignificare che

poi leguiſſe ciò che prima non era: ſeguito , come l'03‘

gno l' empio eretico Elvidio , contro del quale ſcriſſo

S. Girolamo 5 ma per fare conoſcere nella verità del

ſucceſſo il. modo miracoloſodel concepimento del Reg'

dencore .

.D. Resto fizddisſattiſfimo d‘eſſe riffmste a í due}

primi argomenti , che ſi fanno a favore dell‘ opinione

negativa. Ma per dirvela ſinceramente, il- terzo mi

ſe qualche maggiore impreſſione; non dubito però

_che yi* fi'darà ancora çonyincenteze adeguata Éſpsstag

. . l
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ñ R‘… Viapponeteal vero . Già l‘Angelonelle paro?

le che diſſe al ſantiflìmo Patriarca , quando l‘eſortò di

non temere, e gli comando di ricevere Maria, la chia

mò , come ſi è detto , apertamente ſua moglie , ſua.

COnſorteſhbnjugcm :uamzre quandoſoggiungne [Evan,`

gelista , che ſvegliato. San Giuſeppe dal ſonno ubbidi

al comandamento dell’Angelo,attesta che'LSant'llomoe

ricevette .Mar-'aſta moglie,- non dice che ricevette Ma,

ria in ſua… moglie ,. ma ricevette quella ch‘era già ſua

moglie..Nè 'Lverbo ricevere-,accipcm ſignifica qui che

dovea,riceverlacorporalmente.inſna caſa ;ma poichè ~

Per lo ſuo timore , turbamento., o dubbio , e per la de. ,

terminazione ancor-ai che avea fatta di ſecretamentu

laſciarla., fi .erada lei diviſo 'colla mente.,..glí coman»

dò-'l celeſte Meſſaggieroche lariceveſſe nel ſuo cuore

affittuoſo , nell' animo ſuo benevolo -. La rice veſſu EMILS-'Jb-Crm…

non ſolamente come moglie , ma come madre dell'Al-.tiſsimo Iddio, come - genitrice del Verbo incarnato; zä,iz.4z..ſi ' ſi

Come Sacrario della Santiſs'ima Trinità . Fox-tiſsimo—

poi :per dimostrare, che l‘ avea-corporalmente ricevm

ta., a me pare l’ argomento di S. Ambrogio; Rifletto

íl‘Santo Dottoreflhe oſſervando il .puriffimo PatriaraLib-èzinñì‘ucfl c-ràr

cala gravidanzadi Maria Vergine, agitato ecombatói

tuto da -varj penſieri, ſi determinòdi occultamentoſtiarla ,* .onde forma questo argomento . Nim” Iafiia..

cíòrbe non ba rice-auto; e perciò quegli . cbamlm Jeſi-iure ' - ì‘

_Ia Spy/iz, confëffiwa-di averla ricevuta .. ' '

.D.… Non fudunque celebrata la ſolennità' `, o ſe;

stività delle nozze , nelle quali ſi 'dovea conſegnaru~

a Ss _Giuſeppela-Spoſaì-, o per- condutl'a -ñin ſua-caſa , o»

per restarſi egli.- ad- abitare nella-caſh. propria-della.;

moglie . ‘ ~ `

R. Non abbiamo notizia alcuna ciie ſi ſóſſë fatta]

tal funzione , nè vi ſi conoſce neceſſità, o convenienza-.

Valevole a perſuaderci, che ſi ſoſ-Ië adempita. Eraquelé

Ia. come ſi diste,una cerimonia civile, o una Festa piut-Î

ÈQÌQ @ha altra çqſa. appartenentç all: çffinza 3 vez‘,

Mál
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rita,- o legitimità del matrimonio. -l genitori della..`

_verginella Maria (i ſoppongono già prcmorÌí. Non

leggiamozche nella Citta di Nazzarette vi foflero ſoci

000.8111021 › @Parenti inxgrado ;più :stretto di S. Giu-,

ſeppe. -hra-_notiflima la tantitàdella Donze‘lla , per l0

cneoon ,fi richiedeva *che‘ſe `ne’f'ac-EHE: , ’ſtando-'ſcPT‘Î

tatazper\qUalche-*ternpo:dallo'Spoſo ,--eſperienza-"alcu

na. LolPonſalizio‘fu conchiuſoper diſpoſizione -celez

(te, ,ru el'eguito,-evennerautenricato damiracdli evi

denti _, da prodigj stupendi.‘Quall’altra'fimzione dan*

que dinozzeñſi duna-aſpettare? Biſogna'riſdlutamen

[e con’chiudereñ, chetutta la‘ſacra’ſhnzíone‘fu "perfe

zmnata'nel .Tempioalla *preſenza-del SommoSacerdo

‘te a e dalñmedetìmo fu fatta’la-coffiègn'a‘dellaSpoſa al

elo Spoſo , »come chiaramente eſprimono 'le 'parole di

AP_Ni-“ph. 47b_ -àanto Evodio Veſcovo tanto antico ,-comevi ho det

*tox che fu immediato :ſucceilore `di -San Pic“tro nella..

*Catedra diLAntiochia’( ſe -pure è 'ſua “l'Epi'stdla › the)

;gli viene-attribuita)Dapoi“(dic'egli)ſu Mari-:Ter 1!

-manò del-Sartrdatezcwffègmm, …4 *Gza/èppe‘. "Tr-:dita e]]

.Joſepr .Indi i-ianttfiimi :Spoſi partiti poi da ‘Geruſa

Aemme ,edarriv-ati-alla’Città di Nazzaretre, preſero

unitiJa-.loroabitazione mella -caìſa "propria di Maria..

Vergine” ÎCÌZÎPCI‘VCUUÎB’ dall'ex-edita 'di ſuopadre, do

We -nostra :-Signora ito-annunciata .Madre di Dio dall‘

«Arcangelo-S. Gábriello-a - ` `

D. .Ma perchè non‘ſi portò'la’SpoIä ad abitare in

caſa dellospotb ,ñ come per ordinario lì costumava fra

…gli Ebrei? v

-R. Ciò-**avvenne , **perche Forſe ‘S. Giuſeppe così

;povero era,che non aveva in Nazmrette‘ſna patria ca

Jà che folle-ſua-propriaz; ’onde parve'píù conveniente ,

>ch'ñegli‘ëſenz‘alcronndngioîi conduceſſe ‘ad abitare in

caſaldella moglie; caſa , che ‘ie-ben picciola "Bra Però

;antica--de'ſuoi antenati; ‘nè `i'aràrinveriſimile 'il crede

re, che -traibeni perVenUti a`²`lei ‘dall’ eredità di Gioac:

chino ſuo padre, Wi ‘_foſſe ancora qualche altra caſt di,

. mag#

 

—`_

L
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maggior comodità , e più nobile .. Ma gli Spofivergi:

nei, inclinatiſsimí alla ſanta virtù della. povertà, eleſ

ſero quella , ch." era ſituata nel piano dellaterra ,, pic-q

ciola z e perciò aſſai povera .

D.. Era, però. così povera. z chetutta fofiè una. ſola

flanza 2 ~

1L La.caſa. era picciola., non. fidubita., ma dovea.

contenere più. stanze , e dicono piùcomunemente che.

foſſero tre, una ſeparata… dall"altra.,. benche tutte ſi

tuate nel.-pianoñdellaterra..Cosi:conveniva, ed alla..

modestia., ed alla. decenza , ed all'altezza degl' imper-ñ i
ſcrutabili.misterjì,. che &doveano celebrare daſolo a..

ſalati-a Dioe Maria .. Dieſſe. la cellettapiùremota ,.

e meno eſpostadobbiam, perſuaderci . che veníflè abi-_ñ

cata dalla puriſîsima, e ritiratiſsima Verginella.E que

sta. ſola celletta , nellaquale fuMaë‘ia dall" Arcangelo.

Murata, e fatta Madre.di.Di.o,,fu‘poi.-,l d‘opo alcuno t

miracoloſa traslazioni., anche; prodigioſamente tra~ ‘

ſportata. dagli Angelinel Piceno-ñ, dove oggi- concor-`

rono. L popoli per umilmente adorarlacontantatef

nerezza.. e profittodelle anime loro.. -

D.. Narratemíoral’ annuncio-fatto ddl"Angelo a

Maria Vergine ..

R.. L? abbiamo distintamente- regiſtrato nereapi-'ñ

tolo primo del, Sacroſanto-Vî’angelo ſcritto-da S.Luca,.l.ue.zço. 16.

al quale. [i crede che. lo raccontafie l’isteſſa BizataV-eh

gine Madre dis Dio; onde ſenz'aggiugnervi*, o man;

cat-vi ,. voglio. ricordarvelo coli’ isteſſe’paroie del San-

toEvangelista .. (a).Nè1ſe/Zo,mefi` (della gravidanza.;

cioè-di. Santa Eliſabetta.).ſu mandato l'Ahgelo Gabriella

da Dio in ”114- Città’ della Già-HIM., nominata Naz-*zare:

N a ad una Vergineſpoſata, cm un uom ,z il. wing::- era

“A

(3)10 mealè>4utewſhxro , mzſſmñ e/Ì Airgelm Gabriel a

Deo in Civita-'m Gabicce. cui ”men Nazareth, ad

Vlrginem deficit/211m *vira ,. cui nome” erat Jeſi-Pb ,

de domo David, la? ”5mm Virgin” Mariç_ _- Etgrçffm _Angelus ad cars_ dixit :
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Giuſeppe, della caſa di ,Davide , e 'l nome della Vergine

era María . Ed entrato l'Angelo là :Io-v' ellaera , le díſſe:

(a) Iddio tiſalvi piena di grazia; i1 Signore-Mero‘. Tu

‘ ſI-i benedetta fra tuttelejemmine. Udendo :al ſaluto la

Vergine ( o comeſi bia-nel .Testo greco: ñVedendo la_

Vergine l'Angelo; che ſenza dubbio le apparve imfi-l

gura umana..) ſi‘ t-m‘bòPfl‘ Io «dſſmffi di quello , e con at

emopenfiero 1 appliaò a conſiderare,qu fi un tal

_ſaluta . Allora l’ Angelo-Je dz'fle.: .Non temere o Maria—.5

,impercioccbè bui-ritrovata Ja ;grazia appreſſo Dio . .Ecco

cbe concepirai ,-e partoriraieunfiglimlo , :il qualeſarà da

mi fatto nominare Gesù . Eglijaràgrande,—e *verrà chiao,

matofiglia dell’ Ahiſſìmo, e gli darà 'I Signore Iddio la...

Sede di-Da’uideſuo .padre,e regnercì nella caſa di Giacob-v

be in eterno , e ”0” avra‘fine ilſuo regno . IWA dg'ſſe 4-'

ſia all' Angelo, come , ed in qual modo /ífizrzì que/lo , in);

percioccbè io non .conofia uomo? Le ari/Zaffi! l'Angc-lo :Lo Spìg

- -raxo

(a.) Ave gratía- PienaſDeminm rerum : Ben8dî8a m in

-mulieribm …Qnm cum audiſſet turbata ef} infirmo

ne eju: , @-ñcoguabatñqualir @gre- ian/Îz/utatío . Et

a-ít -Ange1m ei :Ne time”: Maria , invenz’stí enim...

,grati-im afud Dem” : .Erre concípie: inñutero, (jp-4.

rierfiilumfi *vombu nome” ejur’Jçſume'I-Iic eri: ma.

’gnm', (ET-fili”: :Alt-;[fimi oocabitur , è’ dubìt illi Dm_

.minurfiaem‘andpatrir ejm :.Ò' regnabit in doma

. jacobm Herman ,KÒ‘ regni ejm non eritfinir.. "Di

. .xit autem'fl/fariaxad Angelmn :.onmode_fiet i/ìuz‘l

ñ guonr'a-m come” non ſogno/to? Le reflenden: Angy;

’1m dim’: ei‘: Spin'qu Sarämſìzfezsveniet. in ze, (9‘

-rvirtmflmſſ'mi obumhrabíz tibi . Jaecgue ‘ij quod

”zz/Z*er ex ze. Safilo-an , Avorabiu- rfilim "Dei . .Er

ñerre Eliſabeth cognata ma ”’5' i ſa concepit‘filium

o'nſe-neéíumſua: .Ò’ xbir merz/z': ſexmxefl i111' , gent

--vocatursteriliLQia non erit impoffîbile apud Dem”

omne ”ei-bum .- Dixit autem Maria: Ecce Antille...

Domzngfiatonihiſemndunz verba—m :num 3 .Et di

flgffit ab illa 24113511413
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filo Santo/op'raverrä in :e , ela virtù dell' Altiſſz’m :i _

abowbrerà, e perciò il Santo che da te ”eſtera/‘aſd chiama

zofigliuolo di Dio.. [adi sì per da_rlene ſaw-iſo , sì per

addurle un eſempio prodigioſo -lD tal particolare del-j

la divina Onnipotenza, ſoggiunſele. Ed ecco Eli/abc”

ta tua congiunta ba concepmo un figlio nellaſua ver-j

cbíaia , e colei cb' erasterile già numera ílſè/Zo meſe della

fmgravidanza, percbè ninna coſa din-poſſibile a Dio. Ala

lora l’umiliſsíma Verginella Maria (colla più profon

da ſommiffione del ſuo cuore) dzſſè: Ecco l' amelia del

,Signore , faccia a me ſecondo la map-troia . E parti_

?Angelo da lei .. g

` D. Abbiamo dunque con certezza , che-la Ver-gi:

nella Maria fu annunciata Madre di Dio dall' Arcan

gelo S. Ga‘briello nella Città di Nazzarette , e nella ſua

ropría caſa , dove probabilmente abitavacol ſuo pu.

rílſimo Spoſo Giuſeppe . Si ſanno ancora con certezza

il giorno del divi-no annuncio; l' ora nella quale ar

rivò, e poi partì ’l Celeste Meffaggíero; e ’l punto

in cui fi unì alla noſtra umanità il Verbo Divino Fi-J

glíuolo Unigenito dell' Eterno Padre P

R. La Chieſa Cattolica fin da primi ſuoi ſcooli ha

ſempre celebrata la ſella del-l‘ annuncio fatto dall' Ar

ca ngelo Gabriello a Maria Vergine alli venticinque di

Marzo. N’ abbia-mo una teſtimonianza del gran Dot

tor della Chieſa S.Agostino . Si è regolata inquesto sta.

hilimento Santa Chieſa , perchè Crísto nacque alii

Venticinque di -Decembr-e , come a ſuo luogo vidímoñ_

flrerò con evidenza , stimando. ‘probabililſimamente

che l‘Verboincarnato ſi .foſſe trattenuto per lo ſpazio

di nove interi melinell'utero della ſua ſanciſſrma Geni

tríce. E’ vero che ~alcune Chieſe particolari variarono

il giorno della festività della Vergine annunciata . An

ticamente la Chieſa di Spagna per un decreto deldeá
cimo Concilio Toletano la celebrava nel giorno deci-v

mottavo di Decembre . La Chieſa di Mila-no la ce`le~`

brava nella Domenica antecedente valla ſolenníità del

' S an:

lìib- Sgſiquzstioí

“UHQQCst-Sóe
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ſanto Natale del Signore; queſto però ſi faceva da

loro , non perchè stimaſiero che in alcuno di tali gior

ni foſſe stata la Vergine dall‘ Angelo annunciata; ma

per non celebrare così gran ſolennità in tempo di Qua

reſima , destinato ſpecialmente per rammentare la do

loroſa Paſſione del Redentore ; e per approffimare an-`,

cora la ſolennità del concepimento del Verbo eterno

incarnato nell' utero di Maria ſacratiſlîma colla naz'

ſcita prodigioſa del medeſimo , quando eſſendo resta

ta Vergine illibatîſfima partori nella grOtta di Betta”

lemme il divino Figliuolo .

D. Attendo ora di ſapere il punto , nel quale l’

Angelo giunſe, e poi ſi parti dalla Vergine; ſiccome

il punto ancora dell‘ Incarnazione del Verbo .

R. Dipende pure la determinazione dell‘ora, nella

qlmle ſi preſentò alla Vergine il Celeste Meſſaggiero ,

e dell' altra quando poi ſi parti dalla medeſima ,dallo

stabilire anche l’ora , nella quale il Verbo eterno s’in

carnò.Vi è opinione che l'ammirabiliſiima incarnazion

del Verbo ſi foſſe adempita di mattina nell‘ ora mede

ſima, nella quale fu creato Adamo . Vi è opinione che

ſi foſiè fatta nella ſera del giorno , ſi come ſi faceva

nell' ultima età del Mondo . Vi è opinione che ſi folle

perfezionata di mezza notte , perchè dovendoſi rego

lare il concepimento di Cristo colla ſua naſcita , ſe

poi nacque di mezza notte , come ha creduto ſempre

la Chieſa per antica tradizione , ſi dovrà parimente

credere che 'l Verbo Eterno ſi foſſe fatt'uomo di mez

za notte nell' utero della ſua puriſiima Genitrice. Par

che Santa Chieſa approvi come probabili tutte e tre

queste opinioni, perchè col tocco dell’ Ave Maria_

fa memoria dell'annuncio dell' Angelo , del conſenti

mento della Vergine,e dell’incarnazione del Verbo in

tre ore distinte di ogni giorno . Alcuni però giudicano

più probabile un’ altra opinione, dalla quale vengono

conciliare tutte le tre già riferite. L’ opinione è que*`

sta , Che l_‘ Angelo venne di ſera; che trattò dell' Ing

car
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carnazione del Verbo con Maria Vergine inſino alla.`

Mezza notte .1] diſcorſo fatto tra l‘ Angelo , e nostra

Signora regiſtrato da San Luca è breviſlimo . Ma non

ſarebbe inveriſimile l’ aflerire , che oltre delle parole;

notate dall' Evangelista , n‘ aveſſero anche dette delle

altre . S. Luca avrà poi ſcritte ſolo quelle , che preci

ſamente riguardavano il mistero . O pure ri feri quan

to li era detto in compendio; o pure manifestò ſola.

mente quel tanto che la Divina Previdenza volle che

paſſaſſe alla notizia degli uomini . lncarnato poi il

Verbo Eterno -dimezza notte , ora che corriſponde a

quella della ſua naſcita , ſi fermò l' Arcangelo con..

molte ſchiere di Spiriti Celesti, che gli facevano cor.

teggio ,ammirando l' incomprenſibile mistero , ado.;

tando riverentemente il figlio di Dio ‘fact' uomo, aſIì-_

stendo alla 'divina Madre ſublimata al grado di Regi.
na, non ſolo degií uomini, ma degli Angeli tutti. Av-,ì

vicinandoſi .poi l’ aurora , laſciando la Vergine tutta.;

aſſorta in Dio, col medeſimo correggio. col qll-du

era venuto,partì Gabrielle-di ritorno verſo ‘l‘Empireo.

D. Che fece poi la purilſima Verginella feconda

ta di Dio , ritornata che Eu dall' estaſi a‘ ſuoi perfetti

[Luſi ?

R. Pensò ſubito di portarſi a viſitare Santa Eliſa-`

betta , ch’ era gravida di ſei meſi, come l' Angelo le

avea detto.

D. Nell' istoria di questa Viſita vi ſono coſe, che}

appartengono allo Spoſo puriflimo di Maria Vergine .

R. Ve ne ſono tali, e tante che ſaremo tenuti a..

diſcorrere ſopra tutta la menzionata istoria 5 il che fag

remo ne' ſeguenti Colloqui .

i********

-Xi* *ii-*i*

**ll-**i

. ' i**

S a Vz/î.



145 ?STORIA

XII.

’Taggia di Maria Varzi”: accompagnata ddl/'ua S o o
‘ Giuſeppe per viſitare S. Eliſabetta . Pf

D. Nnunciata Maria Vergine dall’ Arcangelo SL'

Gabrielle . e ſublimata alla dignità maggio-j

:e che poſſa Iddio conferire-a pura creatura ,. com

averla fatta ſua vera, e degniffima Madre ;manifeſtò

forſe la feliciſſìma Verginella tante grazie che aveva

ricevute dal Signor-e alfiio dilettilfimo Spoſo Giuſep-z

pe 5 ſpecialmente dicendogli , che ’l ſoſpiraeo Melſiaa,

già diſceſo dal Cielo era venuto :il-mondo ,. e ch’ ella

peropera dello Spirito Santo l’ avea conceputo nelſuo

puriflìmo ſeno i‘.

R. Non è probabile che l‘a ſantifflma, e diſcretiſfl

fima Donzella Maria aveſſe voluto manifestare un' ar-j

canoeosl occulto., un mistero così imperſcrutabilea;

un Sacramento-così naſcosto-al ſho Spoſo , benchè. da

lei appreſſo Dio , ſommamente amato, stimato, e. vez

nerato , ſenza eſpreſſa, rivelazione dell' Altiſſimo, che.

ìe aveſſe ordinato eſſer quella la (ha volontà. In quale

fivoglia ſua operazione fuſempre Maria Santiflìma.;

tutta-uniformata al divino volere 5. ma da quel punto

che concepì nel ſeno iló Verbo Eterno fatt’ uomo, non

ſapea , nè" potea volere , ſe non quello che Iddio da..

lei eſpreſſamente voleva . Per ammettere questa di

vina rivelazione non abbiamo fondamento alcuno nel

Sacrofantoñ Vangelo 5. anzi abbiamo motivi fortiſſimi

per credere, che Giuſeppe quando avvertì. la fecondi

tàì della di lettiſlîma Spoſa, niente era inteſo dell'altiſ

ſimo miſtero-in lei eſeguito; imperciocchè agitato l’,

animo (ho per tal gravidanza già manifesta , e ſenza..

poterſizne dubitare , comparendogli mentr’ egli dor

miva , l' Angelo del Signore così gli diſſe: Giuſeppe-fi

311'149!? da: @guide ”m temere di ricevere Maria tua ”raf

" gli:
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glie.. impercíoccbè’l- parto cbe brr nel fine è opera dello-Match-Î-n-zó

SPirizo Santa. (a). Superfiue ſenza dubbio ſarebbono,

statc quest‘e ultime parole del Celeste Meſſaggi'ero,.

quando la puriffima Verginella aveſſe fatto ſubito

partecipe lnSpoſo , ch? eil-a avea conceputo nell' ute

ro il deſiderato Meſsiañ per la ſola virtùdelñlo Spirito

Santo . E' regola traſaputa de' Sacri Canoni:. Bello cb'

iii-certo di (ma cyſh., m” ba óffigm di eſſÈ-re dell' zstcſſh cçfiz De reg-ju: in 5.

terziorata dinuovo. Ma di questo punto avremo miglio.-`

re opportunità per diſcorrerne in inogo più proprior.;

Basti per ora restar perſuaſo, che la B.Vergine ſubito:

che fu feconda di—Di‘o , e propriamente (Luando ſi dia

ſpoſe di partire per viſitare la ſua cugina Eliſabetta;

non. manifestò il divinoconcepimento al 1110 caro c4.

amatoGiulèppe a › A

D.. L' accompagnö nel" viaggio Z. che fece Maria'

`Vergine per quella viſita il ſuo dilettiſsimo Spoſo ?x

R. Benché. non lo dica— l’ EvangelistaS.Luca, che:

deſcrive tuttoil~viaggio,che fece la delicatiſsima Ver

gine dalla». Città, die Nazzarette fino alla. caſadelSanto

Sacerdote Zaccaria ;. lì ha nondimeno per probabiliſñ'

ſimo da molti Sacri Dottori .y così antichi , come mo-VM SSA-WW"

demi.. Una-delle-pri-ncipali ragioni per le quali la.

divina Providenza diſpoſe, che la puriſsima Vergi—

nella Maria veniſſe collocata, in matrimonio, fu , aci

ciocche dal marito rice veſſe ,.e compagnia,_ed`ajuto ,'.

econſblazíone ne‘ molti viaggi che dov-ea fare . Non.;

avea biſogno , eve-ro, la ſua ammirabiliſs'ima Santità

fli custodia , custodita ancora, ſervita», ed‘Oſſequiataa

duepiù-ſchiere di ſpiriti A‘ngelicig. ma non era conveaj

niente, che una belliſsima Donzella fi folle veduta an-ſ

dar ſola per lungo tratto di cammino, e per l’ isteſſa..

`granCittàdi Geruſalemme. per doveaveva in que;^ -

ſte-primo viaggio indiſpenſabilmente apaſiare. Alena‘ -

m

(all‘ffil‘b fili David', ”di tim-re arcipere ?Hari-:mami

"Tm. ’WU ² quçzi gigi?! mmm”; gf} , de Spirit”:

Say-?o gli',

c-ó-q-Smugeqv

k`²ìr
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ni per tal motivo-hanno penſato che foſſe stata Maria

Nei-gine in quel Viaggio ſervita da qualche altra com.

pagnia . Ma lì dovea riflettere che di tal compagnia

neppure fa menzrone alcuna il Sacroſanto Vangelo .

D. Si potrebbe dire che l' Evangeliſta S. Luca non

l'aveflè ſcritto, perchè dovendoſi ſupporre tal com.

pagnia neceſſaria , potè credere, che ſenza la ſua no.

tizia , rom: stata quella «da per ſe fleſſa nota, e ma..

uifesta- ’

(R. -E per‘questa "iste‘ſſa 'ragione‘ſi potrà aſſai me;

glio dire ,che :acque ilñmedeſimo Evangelista la com- ì

pagnia, -chefece l'...amantiſsimo Spam-"Giuſeppe alla.;

ſua cara-diletta, perchè fi potea stimare . :anzi ſi do

vea credere; da perſe steſſa.manifesti1ſimañ.-‘Ed in veri

tà, :ſempre che ‘fia abbracciata -l’-opinione, -che im

tempo ‘della vilita di SJEIiſabetta , ‘MariaeGiuſeppe

abitavano come veri.'Spoſiñinzuna-medeſimacaſa., non

-ſo-capire— come ín-quelta'ſuppoiizionc ‘fi poſſa difficol.

‘tarejche unO‘Spoio amantilſimo aveſſejpotutom man.

,dat ſolz,,- o -gccompagnata:con :altra-guida-una “Spoſa,

.5031- stfmata ,-:venerata, ed amata.. .Noi già -lìamo fer

›mifflmi.ne|l'.opinione, `cl1eç1i1at~iioñ›’la Beata Vergine

fu --annunciata dall' ’Arcangelo ’S. GabrielloMali-e di

‘Dio, .già :era-veramoglie di GlUſCPPÈ-y e che inſie.

'meabitavanoínuna medeſima caſa.: Sicchè dobbia

'mo credere ,ñ che -la puriffima -Vergine'lla ‘veniſſe ac

compagnata .dal ?ſuo .Giuſeppe , <'quando ‘lì partì da."

Nazzaretteperviſitare la moglie di`Zaccaria,già gra.

vida di ſei meſi..

D. ;Per qualmotivo‘la'Sacrafiffima’Vergine, do-`

po aver ,conceputo il ‘Verbo Divino ſatt‘ Uomo , 5

moiíè perVilìtare la ſua congiuntaElii‘abetta ?

R. *Non‘ſh’imotNo per accertarſi di ciò che l’,

Arcangelo‘S. Gabriello le avea detto . ‘L' opiniono .

che stima eſièrii motià nostraPSignora dalla ſua caſa..

per avere in quella del Sacerdote Zaccaria una tale-v

’ (Cf:
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certezza, è falſillima; perchè Maria credette indubita-`

tamente , e con tutta la maggior fermezza poſſibile.

alle parole del Celeſte Meſiaggiero; encomiata perciò

dall' isteſia Eliſabetta, ſpecialmente per la ſua graw

fede. Si molle dunque Maria Vergine a fare quella ví-,

[ita per iltinto particolare dello Spirito Santo , il qua

le regolava tutte , e ciaſcuna delle ſue operazioni . E’

probabile ancora che le veniflèro eſpreſſamente rivez`

lati tutti i miſteri che in quella viſita ſi dovevano

adempire .

D. In qual grado di parentela erano congiunte.

María Vergine, e S. Eliſabetta Z

R. Erano ſorelle cugine figlie di due ſorelle utrin

que congiunte, o dir vogliamoSorelle carnali, perchè

Maria Vergine era figlia di* Anna? ed Eiiſabetta d'lſ

meria: e benchè nel Sacrofanto Vangelo fiano dette.

cognate, vuol‘intenderſi congiunte ; eſſmdo ſolito

nella Sacra Scrittura perla cognazione eſprimerfila.- -

congiunzione della parentela .

D. Manifestò almeno la puriffimaVergine al ſuo

amatiffimo Spoſo Giuſeppe il morivo , che la ſpinge-j

va a voler partire dalla ſua cafà,per andare in quella.

del Santo Sacerdote Zaccaria Z

R. Gliele maniſestò ſenza dubbio. Dovette dirgli

aver ſapuro con certezza , ch’Eliſabetta ſua ſorella.. ~

moglie di‘ quel Sacerdote , benchè steríle e vecchia. ,

era gravida nel fèsto meſe. Poterſi credere che la pro

le naſcit‘ura , come miracoloſa , doveſſe da Dio efler

destinata per coſe grandi,.e di ſua maggior gloria. Sti

mar‘ella conveniente di andare a viſitarla, si per pat'

ſar fico uffici di congratulazione . sì per eſibirle in tal,

congiuntura la ſua umile, ma affittuoſa ſervitù. Non

è da dubitarfi però che dovette conchiudere il diſcor~

ſo col rimetterſi in queſta , ed in qualunque altra di

ſpoſizione, all' arbitrio e guſto del ſuo Veneratiſsimo ~

S ſo . ’ .
p.0D: E’_ certiſsimo che lèntimenti così umiltìjſpîrö*:

' , 1 and
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ti anche da Dio, non poteano non impetraí‘é un pie:

,niſsimo conſentimento dal Santo Patriarca. Credere.

.mo dunque , ch‘ egli preparaſſe .ſubito ciò ch’era ne.
celiàrio per lo viaggio? ſſ

R. Non dobbiamo difficoltare che faceſſe Giuſep-`

pe qualche prepa-ramento, a proporzione però della.;

ioro abbracciata ed amata povertà . Aramo pocè ſas

re l’ affettuoſiſsimo Patriarca dopo eſſerfi offerto con

tutta cordialità alla Spoſa per compagno nel camm’i.

no , fu di aver ſorſe in preſtito( come meditano alcuz

ni Sacri `Scrittori ) per pochi giorni da qualche cono.

' Ìente amorevole un Afinello per comodità della deli

catilisima Vergine'. Tutta ?la provista poi per-lo vic.

to ſu di pochi pani, e di alcuni frutti ſecchi. Dovette

ro anchefare un picciolo fardelletto delle povere ro.

biccinole, che poteano loro ſervire nel viaggio, e ne#

mentre che ſi ſarebbono trattenuti 'in caſa di Eliſabet.

ta.. Diſposte brevemente tutte queſte coſe (i accinſèñ,

ro al viaggio.,

‘ D. ,_Quanto 'tempo pal‘èò 'dache’l’Arcangelo San

V rGabriello'liei‘a-l.›ai-tito da Maria,finche i verginzi Spo.

&intrapreſa-ro .il cammino ,per la volta della caſa dei

SacerdotelZacça ria ì’

ÎE’zindubi‘tato che ‘la ‘loro partenza dalla Città.

di Nazzarerte-n'on ſorti nell’ inteſi?) giorno, che ‘l Ce

leste Me'H'aggíerO *fi licenziò dalla Vergine , e neppure

nel giorno appreſſo , porche l' Evangeiísta S. Luca.;

eſpreſſamente dice‘: Alarmdqſf Maria iuqmi giorni r’.

izzcammimì aver/ò i luoghi munque/z‘ , o come alcuni leggo.“

Toi“. a,…ofgîó no dal Tcsto greco è: [a regione mamma . (a) di ſa.

Arias queſto probabili'ſsimo diſcorſo, che l’ annuncio dell:

Angelopocè accadere nellanotte del Giovedì, e che.:

poi nell’ aurora del Venerdi il divino Meſſo ritornò

all' Empireo; Che paſſaſſe tutto quel giorno 'layer

me

(a) Exurgenr autem Maria in dich”: 7'117‘: dbfit ig) non**

tana. Toletus, &' Arias ex greco. 41:17: i” regia-vm

montana”.
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gine feconda di Dio aſſorta nella contemplazione dell',

altíflìmo miſtero in lei eſeguito . Succedette il giorno

di Sabato agli Ebrei feſtivo ,~ onde fi fa conto che nelñ,

la Domenica riſolvestèro la partenza , cche poi real#

mente partiſlèro nel Lunedi , quattro giorni dopo i}

divino Concepimento _. ~ .

D. Narratemi «ora per filo il loro vraggioî

R. Lo deſcrive l' Evangeliſta San Luca , il quale‘

'connettendo il diſcorſo dell’ annuncio dell' Angelo con

queſto della viſita , chefece la Beata Vergine a S. Eli,`

ſabetta 5 dopoaver detto che parti da noſtra Sig-nom

il Celeſte Meſſaggieco , immediatamente moſtrando

di uni-re l‘ uno racconto coll' altro , incominciando

queſto, così ſoggiunge e 1M: alzando/r‘ Mria in gm!

giorni, r’ incamnzinò .ver/ò le montagne con ceierird , ed al-j

legrezza nella Città di Giuda . Exurgenr Maria in i111':

diebus abiit in montana -cumflstinatione in Civil-atm

judo. Le prime parole uſate dall’ Evangeliſta: Alzanq

do/ìMaria; Exurgen-r Maria ſono ripiene di untal en-j

faſi,che eſprime la ſua mozione ſollecita, eſpedita, pie-ì

na ancora di giubilo , e di allegrezza che vuol anche

ſignificare quel termine cum flflinarr'one . Ma ’l Ver-z

bo abijt , propriamente eſprime, che Maria Sacratiffl

ſima s’incamminò a piedi. Avea Giuſeppe procurato;

conforme (i è detto , perchè ſentiſſe minor incomoñ‘

do nel viaggio la delicatiflìma Spoſa , un’umiie giu-`

mentuolo.; ma ella l' idea della più profonda umiltà.

non volle( come medita/no alcuni Sacri Scrittori) ap-`

prima ſedervi , ripugnando il ſuo cuore di aver poi a.

vedere ſolo a piedi il ihocaro ed amato Conſorte. Poſ

ſiam credere che ſenz'avvalerſi della cavalcatura uſciſ

ſero dalla Città di Nazzaret-te , e che faceſſero anche`

a piedi qualche buon tratto di cammino; per lo qua

le non dovette mancare l’ amantiffimo Spoſo di ſuggez‘

rire alla ſtia diletta vari motivi , per cui dove: ella ſo-`

la avvalerſi della comodità dell' Aſinello . Così con

viene ( è probabile che le diceſſe ) e perla condiäiîne

T e
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del voſtro ſeſſo , e per la delicatezzadella Volti-iper:v

fbna , e per l' età voſtra quaſi ancor tenera , avezza a

ſtar ſempre nelritito della vostra povera celletta; tuta

te rifleſſioni ch‘ hannoxobbligato l' affetto mio di pro-j

curarvi un tal comodo . Dobbiamo dunque credere,

che ſi laſciaſſe finalmente vincere dalle preghiere dell'

amabiliſlìmo Patriarca l‘ ubhidientiſlima Spoſa , e che

fattoſi accostare a qualche poggetto il giumentuolo,ví

fi adagiaſſe a ſedere l’ umile Verginella . Per mena*

imbarazzare il giumentuolo, dando cosi migliore co

mod ità a colei che tanto ſtimava , dovette Giuſeppe

aggravar le proprie ſpalle col fardelletto delle loro

povere robicciuole . Non può metterſi. 'n dubbio che

veniſſero accompagnati da una gran moltitudine di

Spiriti Celeſti, ſcelti da tuttii Cori- degli Angeli

per accorrere a qualſivoglia biſogno , che teſſe

avvenire a i Santi 1mi e Verginei Spoſi. Alcuni di effi

pe—r battere la ſtrada precorrevanoinnanzi , acciocchè

niun diſaſtro avveniſſeall'Area animata del testamen

to , che in ſe racchiudeva , non già le tavole della

Legge , ma l' iſteſſo divino Legislatore . Proſèguin,

vano in tal modo il cammino , ma l’ umiliflìma Yer-v

ginella compatendo del ſuo amatiflìmo Spoſo la ſtand

chezza , è probabile che più volte lo pregaſſe a ſervirà

fi della comodità del giumentuolo , e che alternataä

mente ancor‘ egli ſaceſſe qualche tratto di ſtrada a

cavallo. Poterono così affitttuoſe preghiere impetrar

dallo Spoſo il permeſſo che la Vergine, alcune volte

ſmonraſſe per far ſeco qualche picciolo camminoa

piedi.; non mai peròottennero , che laſciando a pieq

di l’ amatiflima Moglie , voleſſe Giuſeppe aVValer~

ſi, benchè per breve tempo . della comodità dell'

.Aſinello. Ogni ſtanchezza etravaglio venivagliſo

prabbondantemente raddolcíto dall’amabiliſlima con

verſazione di Maria -ſua dilettiſſima Spoſa.Abitavano

nella Città diNazzarette inſieme uniti ſotto un mede

’ſimo tetto; ma ,la ritiratiſſima Vergine Madre di Dio

nella
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nella dimora della [ha caſa , occupata _per lo più ila‘

altiflìme contemplazioni , non era ſolita. diſcorrere

familiarmente per lungo_ tempo, cOl ſuo venerato

Giuſeppe. Ma nel cammino del Viaggio, inſegno.;

ſa della ſua compagnia , lo aveva di continuo , o

a fianco. andando tal volta ella a piedi o 0 ſempre Vi

cino , avvalendoſi della comodità del giumentuolo,

godendo -cosi ſenza intermiflìone de' ſuoi dolc-illìmi `, e

ſanti colloqui . I divini ragionamenti che facevano:.

allegerivano ad amendue la fatica del viaggio; e 'I

feliciffimo Giuſeppe , che tutto lo fece a piedi , gui

dando pure con attenzione l' Aſinello , e tirandolo

ancora per gli paffi diſastrofi a cavezZa, non ſentiva.

o noia .o stanchezza, rapito ſempre , o dalla ſoavita

delle divine lodi che recitavanop da i ſanti diſcorſi che

facevano . Si asteneva anche, ebene ſpeſſo , l' atten

tíffimo Giuſeppe dal parlare , oſſervando la puriffima

Vergine tutta raccolta in Dio; così taccvano molte

volte amendue , rapiti con ecceſsi di mente in altiſsiz

me, e ſoav iflìme contemplazioní. r -

Sopra tanti doni ricevuti dalla divina Carità, lì

conobbe in questo viaggioloSpoſo puriſsimo di Maria

infiammato da un nuovo incendio di ardentíläimo

amore . Proveniva quello dal fuoco divino, che uſcio,

Va dalle labbra di Maria gravida del Verbo umana

co , che 'l figlio parlava per bocca della Madre ; on

de'l Santiſsimo Patriarca , [Enza ſaperne la cagione.

ſperimentava questo nuovo effetto dell’amore infi

nito di. Dio . Aceostandoſi "l termine della giornata ,

o lì ricoveravano in qualche pubblico albergo , o non

potendolo avere, cercavano qualche altro caricati

vo ricovero; perchè tutto il viaggio fu fatto in quat

tro giorni , ſecondo l’ opinione di Cornelio Alapide,

e di altri Dottori. E' coerente a questa opinione la

distanza de' [noghi , ſempre che lì ammetta il parere

del Padre Bartolomeo Ricci, il quale , conforme 'Vi

diſsi , Prima che da Nazurctte a Geruſalemmee vi

. v T z folièro
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foſſe-ro novanta miglia ,. e cinque poi dalla Città Sari;

ta fin dove era ſituata-la caſa del Sacerdote Zaccaria*

Il che vien' anche approvato da S; Bonaventura nel

Dgonuffi Vin la Vita- di Gesù Christo con queſte parole: Parti/ii

_Cin-eg, Maria da Naazarerze-inſieme con Giuſeppe-fico Sptzfi ,ed

andò in caſh dz' Eh'fizbetta , la quale è lontana da Gem(

ſalame quattro , ocinque miglia . Lo mi uniformo a..

tutti qUesti pareri in quanto alla distanza de' luo

ghi; m quanto al tempo però-i che i ſantifflmi , e.:

* `verginei Spoſi conſhmarono nel viaggio, stimo più.

veriſimilei-l dire , che nel-quarto giorno foſſero vera

mente arrivati in Geruſalemme , dove fermati pet

viſitare il Sacro Tempio,v parti-ſſero oi la mattina.

ſcgnente , e che 'n poche ore arrivaflgr-o finalmente:

alla caſa del Sacerdote Zaccaria . L' entrata di. Ma

ria e di Giuſeppe nella Città di Geruſalemme non.;

può difficoltarſi , tanto più- che , ſècondo riflette Cor-j

nelio Alapide , era vicinala ſolennità della Paſqua .'

Da che la Madre benedetta concepi- nel. ſuo puriflìmo

ſeno il Figlio dell’ Eterno Padre , non mancòdi-conf

tir-uo offerirlo-al tuo Di-vin Genitore ; ma queſta ſn

la prima volta che gliel' offerſe ſolennemente nel Sas

ero Tempio . Ammirarono gli Angeli ſacrificata dal

cuore ardentiiſimo di Maria nellacaſa di Dio una vit

tima divina , I'Agnello immaculato , il Figlio dell',

eternoGenerarÎte , il divin Verbo fatt‘ uomo , che;

fece queſto primo viaggio nel mondo con molta alle-j

gzrezza- a perchè veniva portato dalla ſua degniffima...

Genitrice nel-la quiete'del ſuo amabiliſììmo ſeno,aſſai

più riguardevoie del Cocchio celebrato dell' antico

Salomone .

Soddisfatto ch’ebbero i ſantiſſrm-i e verginei Spo-î,

fi agli obblighi della Religione, partiti da Geru-ſalemé

me, come io penſòe vi ho detto, nella mattina ſeguen

te,arrivarono in poche ore alla Città. dov'era poſta la

caſa di Zaccaria . Entrati nel cortile di eſſa , ſi ſolle-~

cito Maria per diſcendere dali' Afinello , onde a‘jjuîa-j

. - ta 3
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n dal ſuo Spoſo Giuſeppe , posto ch' ebbe 'l piede a‘

terra , con molta fretta , non diſdicevole però al ſuoi
decoro , incominciò a ſalire la ſcala e la ſalì con tan.v

ta prestezza , che potè, prima ch‘ Eliſabetta le uſciſſe

all" incontro , entrare in caſa , ed eſſee la prima a ſa.

luta-r la ſua diletta lor-ella. kn vederſela costei compa@

rire inaſpettatamenteinnanzi , ed in ſentire il dolciſ;

ſi'mo ſaluto di Maria , quali-che uſcita per la maravi

glia fuori diſſe:medelìma , fi poſe con gran. voce a..

gridare , come chiaramante ſi eſprime nel Sacpoſanto

‘ VangelO: (a) Eſt/amb cm- gran voce Elyèzbetta- ( ed.Luc"‘~V-4²- 4-3-

avendo COHOſCiUC‘axlä Vergine qual Madre di-Dio, c0. “4’45'

sì eſc’lamando} di ore r Benedettajet' tuſia le Donne , L.

Benedetta ii'Frutto del tuo omtreE comeſijk 4 ma quflsta

granfitwre , cbr venga la Madre del mio Signore a ”ze ?

Ecco rb’e ſubito arrivata alle mie orecchie la ‘v ce del ma

jàluto,ba affidi-ara per allegre-"Mu il Bambina :ue *mio mero-.t

.E beatafii,cbe baz' creduto,impercioccbìſhranm per/Zaia ó'

”ati tutti que'mijíerimbe tifimstati dalSígnore rive/att.

Allora la puriffima- Verginella- profondi-ita ne"ſuoi

:biettiliimi ſentiment-iadi umiltà , dando per. tanti fa

vori le dovute lodi-alla magnificenza dell' Altiſſimo.,

con eſhreſſìoni di cordialilſim-i ringraziamenti , prin

cipio', ecompi nell’ isteſſo tempo il ſuo tanto-celebre;

e~ misterioſo Cantico , che incomincia : Magni/?raz

anima mea Domina”) . La voce‘ dolciſſſma di Maria.),

quando entrò nella caſa—r del Santo Sacerdote lacca-1

ria , fu prima udita-da Eliſabetta. , ma prima della..

madre fu illuminato-il (ho figliuolo Giovanni.Cosî lo
ſi ſc'riſſè `

(a) .Efeaórl'amaoit ‘Dore magna-E‘Iiflbètb , ò" dixit :: Be:

nediéîa-tu-inter multe-re:. Ò' bem-dig”; Fuffa:. 'vm-

:ri: tm' . Et ”mie bbc ”tibi ut venir” Mzter Demi-

m' mei'ad'me P Ecco enim-m fitéîa ç/ivaxſìzlutae

tieni: tute- in' auriòm mei:. exttlmevit in‘ grandio

ivgfit'm in utero mea. Et be… , quie- credidísti y qme

”iam [GÌÉÙGÌÌÌBÌ’ ea ,ñ gm:: diff-z _[imt‘ tibi. ai. Da»

mm.

- «3' .
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Lſh.: .in Luci*

SYÎoTÒUÎñlc-llb-k

6.6.qa 3.0.24.

ſc riſſe S. Ambrogio: Non prima 14`Madreſch ?Fia/ü

jì4 riempita della .:p-‘rm Santo ,* ma fflìndom' pieno il fi…

glimlo , riempì aurora la Madre . Nell' isteſs' atto , che

fa illuminato, ſu ancora ſantificato nell'anima il gran

Battiſta, e come molti vogliono , fondati ſopra quel

le parole del SacrofantoVangelo , dove ſi dice , .:lag

eſs-[tà 'l Bambino con allegrezza miſmo della Genin-irc,

gli fupure anticipato - ’ uſo della ragione. Sonoanz

che di parere alcuni Dottori, che {ì faceſſero allora..

traſparenti., a guiſa di Chiaríffimi criſtalli , i ſcni di

amendue le .feliciffime Madri , -ondeGiovanni potè

anche-corporalmente vedere -il Figlio di Dio incarg

nato nel modo appunto , che giace” nel ſeno della..

ſua ?Santiffima 'Genitrice ‘,- quindi replicatamente col.

,la maggior poſsi'bile'ſommiſsione 'l'adorò5 replican

do ancora 'i più affettuoſi ringraziamenti per tanti

favori, che la ſua infinita liberalità compartiti gli

aveva .

Matorniamo *ora al nostroGiuſèppe . Non ſi

mo incontro delle due aff‘cc.
trovò egli preſente al pri

tuoſxſſime `'ſorelle, eſpecialmentequando da Eliſabet

-ta venne chiamata Maria Madre di Dio . Potette ciò

avvenireper-qualche cagione restata a noi incognita ,

coma dice il nostro Silveira -; ma che pure ſe ne po.:

Irebbe più d'una naturalmente conſiderare. Cei-ta.

mente però ſu così diſposto dall' ineffabile `Providen.

7a dell’Altiffimo, acciocchè restaſſe per allora occul

to il mistero dell' lncarnazione del Verbo a S. Giuſep.

pe, affinche accorgendofi poi della gravidanza di Ma.

ria , combattuto da' .:ſuoi penſieri , veniſſe certificato

da un' Angelo , che ‘la ſua Spoſa avea conceputo per

opera dello Spirito Santo ,* onde poteſſe così eflèr te

stimonio infallibile della perpetua Verginità della pu.

riſſima Donzella di Nazzarette . E neppure le parole ,

cheEliſabetta-avea proferite con voce aſſai alta,fur0no

udite da altri di caſa,díſponendo così lddio, accíocchè

réstafl'e per allora tuttavia naſcoſto un mistero co.)

ì ammíó,
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ammirabile . Sbrigato poi Giuſeppe da qualche occañ'

ſione , che: forſe l'aveañtrattenùto, entrò pur'eſſo nel

la stanza, dovejſi trovavanola Spoſa, ed Eliſabetta...

(ſeguirono. altre amorevoli accoglienza ,e congratu

lazioni colla.- Cognata-Se 'L Sacerdote_ Zaccaria, come.

fi crede , ſ1 trovòfuori dicaſa, ritornato. che fu , gli

dovettero uſcire all' incontro Giuſeppe eMaria 5, ne

puòdubitarlí che ſèguiſſero allora fra eflî, nel miglio::

modo ch' era poſſibile , già che Zaccaria era mutolo ,

nuove‘ congratulazioni , rinovandoſi ancora la. finz

ceríta de" loro afi‘ettuofiffimj complimenti .. ›

‘- D. Non ho voluto interrompervi.- nel. racconto;

:chè ho goduto-nell' udirlo tutto a dirittura, e per'

filo… Ad alcune domande ,v che poteva farvi, avete già.`

ſoddisfatto. nel racconto' medeſimo.. o nell'isteſſo-pun

to ,, mentre da voi, ſi è. diſcorſo , che a me l? ha, fiiggeó,

rice il penſiero, proſeguendo voi il‘dilborſo , come;

ſe iol’ezaveſiì fatte ,. vi- avete voi bastantementeriſpo

i’co. Ma. none gia , chenonvi ſiano altri punti!, ſopra.

de’ quali' deſidero parimente di; rest‘ar ſoddisfatto..

R. Diffiritelidi grazia per unîaltro,Colloquio.Vi;

troverete voi meno. annojanoper- domandare ,_ ed io,

_meglio preparato per adeguatamente riſpondervi..
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Xin;

Dimora della Beata Vergine inte/IadelSarc-rdore .Zacta;

ria; ed@ cbr-fire in quel tempolìlſhg,éícntz`ffz`m0
*SPFZſ‘ìGÎ’f/Î’PP‘Î — i

p. Aſciammo i-noftri verginei Spoſi fra le ſince;

‘ riſſime , ed amorevoliſsime accoglienze del

Santo Sacerdote .Zaccaria,e dellaſuaMoglie Eliſabetta;

i qual i , dapoichè furono .finiti i-complimenti,, dover.

teroſenza dubbio aſſegnar loro ſtanza proporzionata..

nella"lorovpropriatcaſa. Inqual Gittàfi trovava quella.

ſituata?

` R. Nel’Sacroſanto ’Vangelo-ſi dice , che la caſa del

degniffimo Sacerdote era poſta nella Città di .Giuda.

Luc; “n.35. S' incammînò Maria (riferiſce lÎEvangeliſta S..Luca)(a)

Defzfi le Montagne nella Città diGiuda., ed entrò nella

caſa dz' Zaccaria.²~Ecco con quanta chiarezza , .par che

ſi dica che l’~-abitazione del Santo Sacerdoce marito di

Eliſabetta f'oſſe-ſituata-in una—Città , che ſi nominaval

Giuda.-Eppure~untal luogo del Vangelo ,.a cagione..

che nomi-trova 'fatta rmenzflone. .neppure appreſſo_

gli antichi di alcuna Città di tal nome vicina a Geruz

lalemme,-ha incontratemolte difficoltà fra gli Eſpo;

`litori- della divina Scritturmdiviſi in. vari pareri nel

determinare qual foſſe ſtata propriamente quella.;

»Città l, .ſtimando che ,fi .ſoſſe detta dall' Evangeli-~

ſta di :Giuda , o perchè -posta nellaProvincia della}

*Giudea ., a differenza di Nazarette , ch'era ſitan

:ta nella Provincia della Galilea; o perchè apparte

Vîdc _571.'1'0111- neſiî: .alla Tribu denominata diGíuda. Non mi pa-Î

"i-b ’1“ SWZ* re che ſi debba in modo alcuno acconſèntire a ſen.

;5J ' ' 'n 'ti-menti di chi ha voluto , che poteſſe quella Città eſ

ſere, oGer-ul'alemme Metropoli del dominio giudaico,

- dove

(a) Exurgem Ilaria i” il”; diebus aóijt fa} piantana tra”

flſlimztione i” Civixatmjuda,
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'dove Zaccaria , come Sacerdote, fi ſarebbe trovato"

più comododi abitare; -o Bettelemme , perchè queſta

Città-ſi-chiama pure nel Sacroſanto Vangelo Terra di

Giuda . Ma come .la caſa di Zaccaria potea eſſer poſta.

inBettelemme , -quandoil Santiſſimo “Patriarca-Giu;

íèppe per un biſogno così grande dell’ imminentepac-j

to della ſua dilettiflima Spotà , .che dovea fra -momcnñ'

ti :dare alla luce il figlio di Dio incarnato , non potè

ritrovare .un miſero alloggio inquellaCittà i’ li cre

deremo anche cacciati dal SacerdOteZaccaria , edalla

ſua Moglie Eliſabetta? LaCittà eli-Geruſalemme poi, i

benchè‘eircondatade'moneí , non era -ſituata ſopra

montagne, nè appartenevaalla Tribu di-Giuda, `ben

sì a .quella di Beniaminno . -Eutimio Rima , chela..

Città , dov' era posta -Ia ñcaſa diZZa-ccaria , ſi poteſſe

chiamareMmraz-a , -perchè S. Luca ſcriſſe-che Maria

abiit in montana . Ma .lîisteſſoEvangeliſlza .ſi dichiara.

meglioappreſſo., e dimostra non doverſi ammettere.:

qUesta opinione, alloraehè dice,.-parlando della naſcita

prodigioſa di Giovanni.: Sopra tutto il Pag’ë de mami ,Puma-‘53

o delle Montagne della Giudea {ſuper omnia montana...

Judçie ) ſidíwègavam que/Ze meraviglie .. ñ-Ho detto ſ0

pra tutto il paeſe de -monti,~o delle montagne, perchè

la parola mont-”m .uſata dall'Evangelista Saanuca non

ègià ſostmtívo , ma aggettivo., e vi fiîſottointendo

la parola [oca, come dal teflzo greco chiaramente ii

ſcorge z che volendoſi traſportare nell‘idioma latino,

s’ avrebbe da dire , i” mont-:mm ', oflèndo queſto il ſi

gnificato proprio della parola ivi poſta; quindi è , che

tutti quei che traducono il testo greco., dicono :In re-L

gione”) mont-:nam , o pure , in @num montana”: regio-Z'

”eu . Più probabile delle già riferite . ſarebbe -l’opi-j

nione di chi ha voluto,che tal Città ſoffi: stata -Ebroni

come quella , che apparteneva a' Sacerdoti . Ebron..

però era più di ſedici miglia diſtante daGeruſalem— o

mç; e Adrícomio Autore ſtimato , che deſcrive per A41516- in'sîîäſ

minuto i luoghi di Terra Sant/a , eprima dici::de &HUM;

\ 4
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card”, e Nice-foro laſciaronoſcrittm;~ eſſere ſtata la:

caſadi Zaccaria un. miglioſololontana da Emmaus ,4.

Caſtello. viciniflìmoaGLruſalemme 5, Sicchè biſogna‘

unifOrmarſi alſentimento dis. Bonaventura ,. che la...

caſa-delñ Sacerdote Ziaccaria. foſſe ſtata diſcoſta-dalla.

ſantaCittà-z quattro. 0-. cinque miglia 5, e fiidiceanco-z

rav, che in talidiſtanza. fino anostritempixſianoñvene-ñ

rate le file-reliquie ..Intantaxarietàdi:opinioaniut-ñ

mito che determinarmi ad unadi‘efle; miuniſonmo al.

con ſideratoi parere: dis alcuníá ſacriDottori.~,ei quali`

non hanno ſtimato-bene dixiſolvere questo punto..

D.. Sappiamo- tuttiz che. laBeatiflima. Vergine. [ì

fe'rmöin caſai del `Santo Sacerdote Zaccaria per: lo ſpa.

zío quaſi’di. tre meſi, acciocchèpotefie affistere; alla...

{un cara Eliſabetta‘. Sitrattenne ſempre inſuacom-ñ

pagnia- nella: medeſima-caſa il.- ſuo.. amantiflìmo. Spoſo.

Giuſeppe i’: -

R‘. Perchè'. ſoprazqueffoÎpuntod’ſſt‘oriàe non abbia-j

moanotiZiasaJCunil-,che ſia:certa'appreffi› gliAutorii an-

nichizfañd'uopo:diſcorrerlo ſecondo leccongruenze che

appariſCono più"c9erenthpiìrveriſimili, e più`=proba

BiliiChe ſi-fe'rmaiſe ancon’ egli-'l Santiflìmo Patriarca

incaſañ* de l-î Sacerdote Zaccaria: per. tutto quel,tempo ,.

chervi dimorò Mariavergíne, potrebbe perſuaderlo 1‘;

affetto ſOPſflfihOy col‘ qualeamavae lauſua*degniſfima.

Spoſa~.Non.-vi~, fugnè vi:: ſarà mai‘maritonel‘mondo,che²

abbia amatoyopoſſx amare-con'tanta=ardenza,.e con`

canta fi'nez'zas di cordialità* lamoglie ,ñ con-quanta il‘

cuore affittuofiſiimodiîGiuſëp‘pe amò l‘a ſua Vergine*

Spoſa.Conver-rebbe unire tutti quanti ſono-ſtati i. cuo

ri‘ più amanti delle-.mogli più" amabili‘ , che neppure

iînttutti‘così' uniti", fi'ammirarebbe un’incendio tale-o

di carità ,x che foſſe' proporzionato! a compararſi` con

-ello‘, che bruciava neiſicuore puriffi'mo dello Spoſo

amante-'della belliffima , ed amabiliſſima Donzella di

Nazzarette .. Si conviene da tutti i ſacri Dottori , che

ſebbene Giuſeppe e Maria non ſiunirono maicoî i

corpi
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corpi …in congiunzione ;maritale , ‘furono :nOndimeno

indiviſibili nelloſpir—ito; - anzriiccomeunaibla fed”,

così unoſpiricol'olo liammirò in amendue..0r.l`e con

tanta finezza, .edardenza, chenon ſi poſſono.non.cl1e

intendere,-.neppuxe ſpiegare-.amava lo Spoſo Giuſepfi

pe lîamabilillìma.conibrteMaria , .riamato .dalla.me.j

delìmaconugualcaritàñ, :non pare che lìdebbacre—ſ

dere ,theſe nefoſiè egli ,allontanato , .e-laſciando’lain

,cala diZaccarja , ,ſe ne.fofle.ritornato.allaſua ;povera .

.abitazioneñdi Nazzarette.. Bel ſanto 'Sacechte , -ol-z

.EEG-KML‘ riguardeaoliſſunoper la dignità , eranobile

pernafiita ,, e.molto:ricco.. ;Laſua.-caſaeerazgrandetdí

più appartamenti,-e.di.molte ſtanzedìiferi ſce Adrico‘z

mio nell`.ñaccurata,deſcrizione eche eglifecexii‘ZI‘erra..`

Santa , che.:nell’appartamento ſuperiore., .:dove :fu

ſciolta di.Zaccatia.lailingua.,, e ;profeti-:ripieno (dis-pi;

ritoSanto-iL ſuozmisterioſiſsimoCantico.che incoming

,cimBenediHm- Dam’ianeuJ-.Ifi'aeli‘r'í 'FU POÌ -fOfldltîſi

~e stabilita.unacelebre'Chiefa. …-Un‘ uomodegn'o , no-z

.bile , riccoconztantecomodità‘, -comelvoleazñpenmeti

tere, che .ſi foſſè partito ed .allontanato *per ~tantra

tempo dalla ſu-a caſa ,‘la‘ſciando-ivir‘la :ſua dilettiffima

Spoſa , .unparentecosi stimatoî? -Erapovero :Giuſepq

pe , mafben'ſapevaZaecaz-ia ;la grandezzade‘lla :ſua dio,

'ſcendenzaz,.che.traeva'l’origine.dallo;ſcettro'di Dav’í-j

de -per lotcanale 'del ſangue di Salomone, -~e di:tanti al“.

tri Monarchi «d'lſraele .. Conoſce” -ancora il :ſanto

Sacerdoti-;la :ſublimítà delle virtù .del -puriflìmoSpoſo
di Maria ,~e.l’altezza della ‘ſua'ìſamit'à ,- =chezgliraveano

meritato-una Spoſa-così degna, :destinatagli immedial

tamente dal Cielo -collostupore -di' replicati ,[z'roiiig'j',~

da lui .ammirati-di pre'lenzaye coì'i propri occhi ; 'ſupy

poſto , -c‘he egl' ~isteſſo_.:gli avea-congiunti ;in-‘matrimoo)

nio nel-.ſacro'Tempio di'Gemſa‘lemme . Si haida *ria

flettere divantaggio, che 'Eliſabettajgià-conoſceva l',

incomnarabile dignità-di Giuſeppe ñ', *Perctlè “Pen-5

benilſimo . che la ſua’VergineÎSpoſa era_ stîtaaeſkîîflfî

. .- , V a a a
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'alla dignità di 'Vera Madre di Dio, eche per conte‘?

guenza- a qUestoriguardo dovea-eſſer’ egli stimato , u

ceeduto Padre del ſoſpirato Mellìa. Oltre delle ſincere

cſpreflìoni dunque, e leamolte premureancora, che

dovette fare immediatamente la Santa Donna , pel-0'

che ‘l degniffimo Patriarca non partiflè , dovette-pur?

anche colle:più affittuoſè , e replicate iſtanze pregaó_

re il Marito a non permettere in modo alcuno,-di fari

lo allontanare dalla loro caſa . Era mutolo ,.e ſordo

Zaccaria ;. ma non è già- che non intendeſſe ciò che (è‘

gliel'primeva co’ i. geſti, ed altre-maniere , colle quae,

li ſi facevaancor egli ben'.intendere..Si. può*- per tan

to , anziſi deve credere , che vi-'añveflè-fatto tuttola

sforzo poſſibile il euore amorevole del piiffimo Secca

dote .' Tutti questi, ed altri motivi han-fatto credere

a molti Sacri Dottori ,. che~`l Santiſiìrno-~ Patriarca..

Giuſeppe fi foſſe fermato coll' amatiffima Ver-gine].

la Maria ſua Spoſa per tutto il: Bempoz che questaüif

morò in caſa della Cagina Eliſabetta a

Da Sono d-i canta efficacia i motivi dell' altra opi-'z

bione , che aſſeriſce ,Leflèrfl ’l nostro Patriarca partito

dinuovo , dopo due,o tre giorni del fimanrivo in ca

fa di Zaccaria; e- con promeſſa di tornar ſubito ad

ogni- chiamata-per ripigliarſi la— Spoſa , aveſſe laſciata

la medeſima in caſa- del Santo Sacerdote, in compaz' `

gaia-.della- ſua moglie Eliſabetta Z“

R-.ñ Molti. mocivi- pur-anche ſi producono d’agli

;Autori-di queſta opinione, tra' qualiſono : Ladiſcre-ì

[cz-za- del'modestiffimo Patria-rca , che L'obbligo; com?, .

eſſi penſano, a- non gra-vare di‘ vantaggio il parente;

nncorchè’aſſai ricco,e moltoafièttuoſozndeſiderio ch',

agli-eöbe- di non men'are una vita in quella caſa cor-f

poralmente ozioſa,perchè non-aurebbe potuto-ivi' eſch

citare le ſolite fatiche dell’arte ſua di Falegname, non

Venendogli-ciò permeſſo, nè dall‘ affetto, nè dalla con

venienza, nè'dalla‘- nobiltà de’ ſuoi parenti. Il motivo

pe” Ql’lj da mr.: fl *giudica effica’ciflìmo , perchè ſi 'stiz‘

c . tm

\
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inî‘qUestaopinione più probabile , èqpei’co . Beni,

che Giuſeppe e Maria.. foſſer-o veri , e legitimi Spo

fi,erano con tuttociò. vergini-immaculati e puriſlìmiſi

Oltre del voto che ciaſclmo díñcflì prima dello- Spon-;Î

filizio avea fatto di offer-vare perpetua Verginitàzan-ñ

che dapoichèfnrona uniti in matrimonio , come già..

fi è detto, con mutuo conſentimento aveano pari-,ñ

mente replicato tal voto, conſecrandò di nuovo a;

Dio-la medeſima loro-integrità. verginale. Si ha da...

credere perciò imcsfi ,le vi ſi devecon certezza ammi-

:accenna tal parità, chemaggiore non poſſa inten~~

derfi appreſſo Dio. I—n caſa` propria ſenza ſoggezio

ne verona» vivevano ſeparati ,edi-lettore di stan-‘

2a.,. come tanta ,. e, colieminente purírà. richiedevag.

In caſa. d’. altri fi. ſarebbono eſposti', stnza poterle`

sfuggire,alle~altrui offervazioniDgnuno ch'aurebbe~

veduta, poteva dire :Ehenovità ſarà mai questa,.

che non oenvivañeolla moglie-ilëma-ritOPE’ vez-01cm -

Eliſabetta ñſapeva l’ñ ammirabilisſimo mistero eſeguito*

nelle viſcere della purislìma Verginella., . e che ’lSans'

to Sacerdote Zaccariapotea… eflèr capace delle eroiche:

,Wrtùrdel Beatiffimo Patriarca;,ma gli altri molti , e":

ſervi‘, eſerve, chedimoravano in quella-caſa , quam)

ti .ſoſpetti aurebbono fatti ?Ldi quante-maniere l‘ and*

rebbono penſata , e diſocrſî-?í Qíxindi poniamo ere-j

dere, che pregato efficacemente, e con ogni maggior*

affetto Giuſeppe dramenduc i patenti", marito e monſ

glic, Zuccarired ‘Eliſabetta , arestarſi nella lorqcaſa‘

in compagnia\dell'amara.ñfi1a‘spol`aſi; egli con bel garbo;

(è ne fi›ſſe:ſcufi1t0‘,- e ch‘e dopo aver‘godutt), dùe, o tre‘

giornidelle—amorevolezze de' parenti così affettuoſi ,a

fi licenziaffè di ritorno per NazzaretteflondetErminadó

ZÎOÙCÎ e‘ promeffa. che ad ogni avviſo, o mini-mo loro“

'330110 › ~ ſarebbe ſubito e prontamente tornato perria;

condurſì alla caſa ñ propria la dilettíflîma Moglie .

. D; Si ſanno glieſercízi,che Maria Vergine‘ Madre‘
di Dio .fede ſin* caſa-della ſua cugina »Eliſabetta ?ì

. R. Non‘
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-cendola partecipe'. .cme

R. Non li registra l’ Evangeliſta Sanv Luca; ſoin

però meditati da' lacri Dottori, ma non appartengo.

no propriamente alla nostra Istoria. Sempre di mezza

norte .erain_piedi , . "percenten-iplare altiflimimi

stcri., o petrecítare con .ſhmmazdivouone le divine

lodi . Questocſercizio fu da.lei'praticatulindaBamír

bina nel ritiro delſacro Tempiodi ,Geruſalemme,ó..e.loñ

continuò `per tutto il tempofienaſua z-t’antilìima .vitae

.Buona partedeigiorno .era .da.lei,appiicata in dolciſ..

ſimí colloqui,chefatevacolla,ſnatdilntta Cugina ,fa-

' ditando `;con teflaJ'ammii-a-z

bili misterì …deìqualiteraſpienamentednteſa; ,n.comg..

Sacrario ;della .divmaSapienza , :li comunicava , .e .li

dichiarava alla ſua caraçltlliſabetta . 'ill rimanente del.

.la giornata-l’.ímpiçga.va ,in fatiche …corporaìi , ;ed _in

eſercizi della píuabiettanmiltà ,xchenon impediva“

‘no le ſue altiffimecontemphzioni . `Sct'i veAdricomio,

*chevicinoalla caſa di Zaccaria `vi era un :fonte deno.

.minatozpoí. daLPellcg

..Vai-gine,pcrchè_da c

rini Gristiani-,iLFanu dell-1.32414

iſo Maria-'Sacratiſſima-nelìtempo

che. fi trattenne in. caſa di. quelÎSanto'Sacei-dote , .anda

va con unvaſo intesta. a prenderli': anche. .. aGliel'erci.

.zj poi.del: ſuo puriffimoSpoſo’Giuſeppe .:nella dimo.

.ra chefece in tal- tempo .:nella propriazcaſadíÎNazzaz

..rette . oltre’delle. continue orazíoni , ed. altiſſime con.

.tempJazion`i., dovetterofenza.dubbioeſîer gueilí deu:

…artezſua diIaÎegname. Î ' ’ ,

D. ’Dopocjuantotempoſu richiamato da`Nazza.-`

.rette il Santo Patriarca., perchèdi .nuovorſi portaſſe

alla ñcaſa del SacerdoteZ’accaria, affine di-ri'condurſi

`nella _propria abitazionetia.ſuadilettiffimaSpoſa Mafl

Zia.-? ` ' . >
.R. 'I l tempo-preciſo the ’dimorò laÎBeata`Vergine

in compagnia della ſua‘Cugína Eliſabettaèreflato in

.controverſia tra gli Eſpoſitori della divina Scrittura.

.L' Evangeliſta SanLuca dice, (a) che vi fi tratteng

: .ne. 1

(a) May/ì': autem Maria cum iii-z quq/îmevzſz‘bm m'me

A
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ne- èuafirre inefi.- Quindialcuni- Dottori per quella

arola qua/ì prepoſtaatre meſi,,hanno.creduto , che`

aria. Sacratiffima. nonlitr’ovaſiè. preſenteallaNañ»

ſcita del Etecurſorefiiovanni ,..stimando che ſoſle pri

mada~quella..caſa partita.` Ma queſtaopinionenon mi.

pare-chezdebba-ammetterſi .. Era.venuta.Maria…-per il.

concepimentodel Battiſta ;era-dunque dovere., che ne

felieitaſſe.-oolla.ma. amahiliſſima. preſenzañla-Naſìiita..

Si.“ era-.portata la benigniſſimaSignorazinzcaſa.di Zac

cariaperrcongratularſi prima~, epoi’penconſolare, e.

ſërvjre la ſorella… Eliſabetta. mogliedi - quel-Sacerdote:

nella-ſua-gravidanza- g, e-perchtèzpoire volerla- abbando

nare. nel; maggioruhiſognoñ del'parto ?.Oltredi che iz

m‘il‘ttri"non..eranoancora-` tutti compiuti ,. e lì-dovea

no. adempirez. mentrewi ,ſiz trovava-z preſente Maria_

Sàeratiſſìmazcol ſuo divino Figliuolo—,- ch"era di que’f

misterifl l’Autore‘. M“azpure quando ſi Ivoleſiè ſuppor-~

re, che la Beatavergine nonſi;foſſetrovatapreſente~

allai naſcita-.- di Gioaanni?, nemmeno` ci: troveremm
beneflnelìconto di’quaſi'tre-meſi.-Si moſſe noſtra Signo

ra-, come’ſi-è detto», per l'aviſitazdiSanta:Eliſabetta*

alcuni gio‘rni dopo ”venticinque di Marzo ,ñ quand@

ſuannunciataadall’ArcangçloSá-nGabi-iello -,- e ſeppe

cla-quel lo la- gravidanzazdellai Cugina: Vi ſiñ-h’an no da:.

porre altriquattro-giorni ì, ſe‘ nonpure-cinque ,ñcher

paſſaronos-nelíviaggio :,` Giovanni Battiſta nacque aló‘

Ii-Ìventiquattrodifiiugno. Volendoſiſu‘pporre la Ver

gine-partita primadella ſuanaſëita‘a ſi‘aurà` da dire,`.

che-non:de partita uno-,. o due giorni prima', ma.

almenodieceo dodici giorni prima del proiigioſo‘ par- *

to-dl Eliſabetta .. Sicchèſe‘condo queſtocOmputo non-2

fit-ebbe venuta aſtare-nostrmSignnra-in caſa" dilat

caria quaſi‘tre’meſi ², ma circadue meſi `, e mezzo.- Bi~`~

ſogna,- avvertirechesla parola‘qua/ì non ſempre ſigni-Y

fi'ca- neceſſaríamente il meno, ma- nella-divina-Scrít

tura ſi²pi`glia-'.. o per-ilpiùàv o per il meno 9 ~ nell' 'isteſî'

ſo‘ mde'che noiÎ' ditiamo -,i imirca ,, o intorno a rëäto..
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- . d infatti, il testo del-Sacrofanto Van elo dice (da:
Luc'umſuf ,EZ-,- mst: Mmffir autem Maria cum Magi-aſi‘,meg/91‘514*

zrióur; legge Vatab'lo: I” circa :rr :ng/z’: Ming/1’: autem

Maria cum illa cirrite‘r men/è: :re: . Oltre di che la

parola quaſi‘non di rado nella ſacra Scrittura nè mi.

nora , nè aumenta ; .ma ..piuttoſto afleriſèe 5 come

chiaramente ſi vede-nel primo capo di S. Giovanni,

dovediceſi del -Verbo eterno incarnato.: ,QA/z' Um‘.

graffi à -Patrezñe coſi '-oſſervano comunemente gli

Autori . Si_ ha dunque detenere come certiflìmo ,che

Maria ſi‘trovò preſente-in caſa di.Eliſabetta,, quan.

do costei felicemente partori il gran Precurſore del

Orig. Hem-ro., Verbo umanato , Giovanni-Battiſta… 'Vogliono , però

3‘ "iii-‘lug‘ììmlcuniche'la :modestiſlima Vergine non ſi trovaſſe

,În by… preſente inquella medeſima ſtanza , dove ..Eliſabetta

iingzc-.S-n737- par-'tori', _mache :ritirata Juun' altra camera , porz

geva efficacirpreghierealſuo divino Figliuolo , per

chè fel iceme'nteîr iuſciſſez lanaſcita _del ſuo .Precurſore.

Non ſi può dubitare POÎyChC adagiata in letto la Mañ:

dre, e che‘faſciato-ilì-Bambino, foſſe poi coſtui imme

.üiatamenteport-ato alle braccia di _Maria Santíſſima;

.e che ellañ con ſomma-divozione l’ offeriſſe all’ Altiſììg

mo , cumulandolo di nuove grazie , favori , e bene.,

dizioni . 'Indi-c011’ isteſſo'Bambino in bracciola Ver-j

`gine amoroſa', ñentratanella ſtanza., doveſi era ſgra.

`vata la, Sorella., ;conparole-piene di cordialità e di afz

ſetto Q .doveſſe conſoia-re-e-congnatularſi così con Elíq'

ſabetta,, come-colSanto Sacerdote Zaccaria .

'Suppoſ’co dunque che Maria Sacratiflima ſi-trovò'

preſente alla-naſcita di Gi0vanni , circa-qUel tempo

\ ~ ſi dovette far chiamate da Nazzarette Giuſeppe,per-j

chè veniſſe dinuovo-.nella caſa di.Zaccaria,afflne di ri-j

.condurſi nella propria abitazione ladilettiſlìma Mo;

glie.. Per-quello isteſſo motivo da noi-ſopraeſposto, e

'dichiarato , per lo quale il puriſiimo Patriarca non

ſi trattenne ſempre in quella caſa in compagnia della

'Spoſa,converrà credere chequestaxnon lo faceſſe chiaz

mare,
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mare; ſe non in tempo , che poteſſe appena giungere

prima della giornata , che avea stabilita per la par.

tenza . Santa Chieſa ha inſiituita la feſta della Viſita—

zione della Beata Vergine a Santa Eliſabetta alii due

di Luglio , giornoin cui aVendo compiuta noſtra Sis

gnora la viſita , ſi moſiè dalla caſa err-ccaria per ri.,

tornarſene alia ſua propria di Na‘zzarette. Aura conſi.;

dorato ia Chiarinche la naſcita dei Battista ſu alii :veu-`

tiquattro di Giugno: Paſſati otto giorni ſu circoncig

ſo il Bambino , quando avvennero tanti, e così stu

pendi prodigj; e quando diſciolta la lingua del Santo

Sacerdote Zaccaria , che prima era ſtato mutoſo, ri.

pieno di Spirito Santo , proruppe in quel misterioſiſa

ſimo Cantico di benedizioni ai Signore, che incomin-j

cia : Benediéiu: Dominus Dem Ifiael. Nel giorno ap-j

preſſo ſi crede partita dalla caſa di Eliſabetta la Bea-j

tiflìma Vergine noſtra Signora . Secondo queſto com-f

puto biſognerà regolare l‘ avviſo dato a San Giuſepz‘

pe,acciocchè poteſſe giungere in tempo di dover par-j

tire colla ſuadilettiffima Spoſa . Vi giunſe finalmenq -

ce, nè può dubita-rſi , che foſſe ſtato accolto in quella

caſa con tutte le amorevolezze, eſègni di stima , che

ogni anima divora ſi potrà immaginare , ma ninna.

lingua potrebbe eſprimere. Vi èchi conſidera , che

Maria Santiſſima gli uſciſſe all’ incontro ſopra le ſcaà

le , e che ſegl’ ingínocchiaſſe a' piedi , come poſſiam’.

credere che foſÎè ſolita di costumare, epraticò poi

ſempre l' umiliffima Verginella . Laſciamo ora in..

ripoſo il Santiſſimo Patriarca in compagnia della ſua.

cara Diletta , perdiſporli nel ſeguente Colloqui-o allz

partenza per la Città di Nazzarette 3 ` ` ñ
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Partmia della Beata Vergine accompagnáta dal/Zia (mi‘
riſfimo 5179/5 Giufippe dalla Caſa del Sacerdote i

Zaccaria, elora viaggio infine alla

Città di Nazzarene .

p. S Iamo in tempo , che da voi fi riferiſca‘la pari',

tenza. di Maria Sacratiffima , in compagnia

del ſuo cariflìmo Spoſo Giulëppe dalla caſa del Santo

Sacerdote Zaccaria,e della ſua moglie Eliſabetta. Deli

derarei però di eſſer prima pienamente informato di

qunnto avvenne in quella caſa , innanzi che ne par

tiſſero i ſantiffimi , e verginei Spoſi , e di quanto paſ

sò nella licenza ch' eſſi preſero da i loro tanto amati,

e ſommamente stimati parenti; perchè ſenza dubbio

vi dovettero eſſere tenerezze per parte degli uni, e de

gli altri, eſpreflìoni cordialiflìme , e finezze di affetto

ineſplicabilí .

R. Non vi è Autore alcuno antico,che abbia ſcrít-ſi

to ſopra qUesti punti d‘ lstoría . Hanno bensì pia

mente conliderate varie coſe molti Sacri Scrittori m0

derni ; e perchè ſono probabili e veriſimili , valevoli

ancora per accreſcere la tenerezza della divozione ne*v

cuori fedeli , stimo conveniente di non tacervele. Ac

cadde , conforme ſi èdetto , la partenza di Maria Sa

cratiffima , atcompagnatà dal ſuo puriffimo Spoſo

Giuſeppe, dalla caſa del Sacerdote Zaccaria,nel giorno

ſecondo del meſe di Luglio. Nella mattina di detto

giorno , compiuti ch’ ebbero íverginei Spoſi i tutti Î

loro ſoliti eſisrcizj di orgzione, di pietà, e direlígíonc a

che non mai perqualſívoglia occaſione , ocongllm-`

tura Furono da effi trala ſciati; incominciarono a prenz

der licenza da' loro affittuolí congiunti , marito , o

moglie ,Zaccaria , ed Eliſabetta. La tenerezza . la fin:

cerità , la cordialità delle comuni amoroſe eſpreffiſong

1 p0 3
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fi poſſono meditare ', ma non riferireÌPerchè i’llumii

'nato ſpecialmente dallo Spirito Santo il degnillimo

Sacerdote,avea già conoſciuto, che quella Donzella la.

qUale , e come parente , e come Spoſa di Giuſeppa,

con tanto affetto aVeva accolta , e à‘ era~ poi trattenuz

ta quali per lo ſpazio di tre meſi nella ſua caſa , era..

pur’ anche, non ostante lo ſponſalizio con Giuſeppe ,

`-Vergine purifflma, ſublimata alla dignità incompara—

bile di vera Madre di Dio, con atti di ſpecial venera—

zione , doVette umilmente pregarla a degnarli di tefl

ner memoria di'lui , della ſua moglie , e del ſuo Fi

gliuolo, della ſua caſa , e Famiglia . Intendeva bene il

ſuo parlare miſterioſo l’umile Verginella , e penetra~

va ipenfieri del Santo Sacerdote, che l’avea conoſciu:

ta , e la credeva Madre di Dio ,- quindi tintoil bel vol

to di un modeſto roſſore, dopo eſſerſegli eſibita per

quanto poteva da lei dipendere, fi prostrò a‘ ſu’oi pie-j

di pregandolo con ogni maggiore affetto a farla degna

della ſua benedizione : nè mai lì alzò , fin che vinte le

ſante ripugnanze del circoſpetto Sacerdote,non l’aveſſij

ſe pienamente ottenuta . Domandò ancora la medeſìñ'

ma benedizione Giuſeppe per ſe ſ’ceſſo, della quale non.

può dubitarſi 3 che non folle ſtato dal Santo Sacerdoz

te compiaciuto. In tutta la ſera , e per buona parte.:

della notte antecedente , ſi era la Beata Vergine trat-'z'

tenuta colla cariſIìma ſorella-Eliſabetta in ’ſecreti , o

ſantiſlìmi colloqui , nell’ istelia stanza dove ſi era la..

Vecchia infantata , che forſe ancora guardava il letto

per la languidezza del parto ,- non eſſendovi perciò

altra coſa. particolare da doverſi conferire tra loro ſeñ‘

cretamente , poſſiam perſuaderci , che per l'ultima li-'ſſ

cenziata nella mattina della'partenza , foſſero entrati

tutti uniti, cioè Maria , Giuſeppe , e Zaccaria‘nella..

medeſima camera , dove con poco ripoſo , e molto

pianto, avea paſſato il rimanente della notte l'affet

tuoſilſima a &gratiffìma Eliſabetta . I‘n vederli turtle

tre uniti la Santa Donna afflittiflìma, dimostravalnel

2 VO 3
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Volto, e colle’ parole , che ſentiva. ſpartirfi i' animi]

dal cuore , prevedendo giache dovea efler bentosto

priva dell’ amabiliflima preſenza, e dolciſsima con-vero,

ſazione della gran Vergine Madre di DimNon dee poñ,`

nerſì` in diffi.:oltà , che inteneriti— con` quello di Eliſa-j

becca , anche i cuori, di Zaccaria, e di Giu-ſeppe, ver-j

ſaliera molte lacrime dagliocchi . Benché tutti e tre

piangeſſero , non pianſe però la belliſsima Verginelñ,

la Maria, che Signora di tutte le ſue paſsioni, vanfl

tava ſopra_ di eſſe un' aſſoluto, e perfetto dominio. Se.;

non piante come gli altri per tal dominio , che avea-.e

delle ſue paſsi-oni-, e per la ſua grande increpidezza.;

María Sacrari-ſëimmgli ſuperò ſenza dubbio tutti nella.

eordialità degli ati-'etti , come tutti ſhperava nell' ar

denza dell’ amo-re ,._e nell"ecceſſo della divina Carità l

La perfettíſsima idea della più` profonda umiltà 1ì› de

gnò anche di chieder perdono a' ſuoi-amati congiunti,

con* pa role tutte piene di ſincerità. e di affetto, ſe non

v.,l‘aveiíè aſsistiti, e ben ſerviti , come dovea,- e per quez

í’ce così. cordiali, ed umili eſpreſsíoni , (ì rinovaronoz'

. p piuttosto ſi accrebberoi‘ tener’iſsimi pianti.

,K D'. Perchè non può ſupporſi , che María Sacratií'-~

fima foſiè collo Spoſo partita dalla caſa di Zaccaria e

di Eliſabetta, ſenza prima Vedere , abbracciare , ebee

med-ire il Precurſore. del ſwo- divino Figliuolo Giovan-j

mi, riferirerni _ciò che avvenne col medeſimo. `

R. Non fia d' uopo certamente pregare , o ricor-Î

dare alla benigniſsima— Madre della miſericordia, ac

ciocchè ſi eum-piaceflè di prendere per l'ultima volta;

nelle ſue-braccia, il bambinel‘lo Giovanni. Perchè ’I '

medeſimo ſi` ritrovava in quella camera isteſſa dov'era

il Ia Madre , ſenz' altro ordine di farlo i‘vi condurre , lo

' preſe dalla. Cu’na in cui giaceva- , l‘amnrolìſsima Ge-;

nitrice di Dio , che rimira-va quei prodigioſo Bambi:

l’IO—.qual ſervo ſpecialmente eletto dal ſuo- divino Fi

glinolo, ch’ era. venuto a precorrere, ed apparecchia

rc laiìrada ,, come avea profeta“) nel giorno (FK-‘"33

.ua ’
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'ſua Circoncifione il Padre , per dove avea quegli a3

camminare .. Lo dovette benedi-re con parole quanto

efficaci ,altrettanto misterioſe la divina Madre, onde

lo fece degno di una gran copia di nuovi favori, e dellî

aumento di ſpecialitëime grazie .. Se mentre ancor

racchiuſo giaceva nel ſeno della Genitrice , immedia-j

tamente che coi-'cei aſcoltò di Maria la vocezcon grana"

de allegrezza , e con tènlibiliſsima eſultazione di gauä

dio ſaltò ’l pargoletto; potremo immaginarci quali

giubiliñ ,. quante allegrezze aveſſe fatte , quando ſi vide

fra le braccia della ſua benigniflima Signora , e Beneq

fattrice,arricchito per mezzo ſuo di nuovid‘oni, graz

zie, e favori . `

D. Perſeverava all'ora. in GiOVanni'l’uſÒ perfetto‘

della ragione, che gli ſu da Dio anticipato, quando ri-_

cevè la- ſantificazione con altri doni, ncll‘utero della;

fba- Genitrice ?- ’Î

R. Viſono Dettori' che ſiimano dis-i‘, e credono:

ancr -ra . che ’l Bambino aveiie bene udite le voci del;

Padre, quando pnol‘erì ’l misteriolìiiimo Cantico, che

incomincia :' Bene-diff”: .Dominus Dem` [lì-del. , con in— Oſîg-î-Îñm-Qiîfl

tendere eſpreſiàmenre'puranche i ſenſi, ele Profezie . Lëä'ìſilëmo’í"

.Altrimenti come aurebbe potuto Zaccaria parlare c0- ſſ

sì immediatamente con un Bambino, che non- petea,

nè udirlo , nè intenderlo , dicendogli: (a) E m Bam_ “…MTA

ciullaſarai. chiamato Profeta, :ic-11.' Altiffimo ël':

D. Conobbe dunque il fanciullino Giovanni, che'

qUella- Dnnzella , la quale con tanta;tenerezza-lo acco

glieva tra le braccia , erazla Madre del Divin Verbo;

Incarnato, che ſi` racchiudeva- nel? ſuo puriſs’i'mo ſe

no 5_ e che per amendue venivacumulato ſempre più':

di graziani: benedizioni i” e

K.. E probabiliſsimo, che venilië' tutto ciò' dàiproì

digioſh Fanciullo conoſciuto ed inteſo , onde con.»

iſguardi affl ttuoſi , econ tacite. voci bene-inteſe dalla“

Madre di- Dio ,7 e molto meglio dal— ſuo Divino ,Piz —

gli'uoloz

(UE:m l’uva-Prophet@ Ali-{Jimi 'poi-WN: (Fc,
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gliuolo , rinovaſſe l‘ offerta di tuttoſe steſſo all‘ Uni:

genito del Padre Eterno, che conoſceva già incarnato

nell’ utero della ſua Santiſsima Genitrice . Lo restituì

poi la Vergine alla ſua Madre Eliſabetta, e mentre co

stei lo teneva stretto tra le ſue braccia , dice San Bo

naventura , che’l prodigioſo Bambino, riva] e ”l capo

'verſo Maria , come ſe non aveſſe voluto mai allontas

narſene . Non effiendogli permeſſo di star ſempre fra_

le ſue amabiliſsime braccia , mostrava almeno , come

un deſiderio di non volerla perdere mai di viſta . Poſ

ſiamo pure facilmente perſuaderci, che ’l Santiſsimo

Patriarca Giuſeppe aveſſe ancor’ egli teneramente ab

bracciato il Bambino Giovanni; che ſebbene non ſay

peva l’uomo tutto di Dio gli altiſsimi misterj, a i qua

li era stato destinato quel fanciullo dalla divinaProvi-Î

denza, conoſcendo nondimeno, che lo avea conceputo,

e partorito una Donna sterile , e vecchia, e che erano

avvenuti molti prodigi nella ſua Circonciſione , do~

vette ſenza dubbio stima’rlo, anzi con certezza crederi

lo , un ſervo ſpecialmente eletto per coſe grandi dal

ſuo SignOre.

D. Avvenne altro che ſia degno di farne ſpecial

menzione, nella caſa di Eliſabetta, prima che da quel.

la partiflero il Patriarca Giuſeppe , e la ſua caríſsima.

Spoſa Maria?

R. Si vollero anche licenziare gli umiliſsimi Spoſi

da tuttii Servi , e Serve di Caſa; che molta gente te

neva al ſuo ſervizio, e per la ſua nobiltà , e per la ſua..

dignità, e per le ſue ricchezze il Santo Sacerdote Zac

caria . Si erano tutti uniti nella ſtanza più vicina, per

dove paſſardoveano nell‘ uſcire, che aurebbono fat

to da quella di Eliſabetta Giuſeppe e Maria . Da tut

ta questa famiglia ſi licenziarono i verginei Spoſi com

ſentimenti , e parole di molta carità , ed affetto; ma

in particolare Maria Vergine, che nell’ umlliarſi ar

rivò ſempre al più cupo fondo del niente . Si degnò la

benigniſsima- Signora djuſaç formole_ di paroflfe così

a ctf .
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affittuoſe ,‘ e piene di umiliazioni , che disfecero in;

teneriffime Iagrime icuori di quanti ſi trovarono in.

qUella Camera.Con tali, e tante dimostrazioni di ono

re . di affitto , e di afflizione , laſciando tutte quello

anime molto approfittate per lo buono eſempio , vir

tuoſe operazioni, e ſante loro parole, invocato il glo-`

rioſiſsimo nome di Dio , e 'l ſuo potentiſsímo’ aiuto ,

partirono finalmente Giuſeppe e Maria dalla Caſa..

del Sacerdote Zaccaria , e della ſua moglie Eliſafl

betta .

.D. Proſeguire di grazia, fènza intermettere, il

racconto del loro viaggio , infino che giunſero alla

Città di Nazzarette,e ii ritirarono per godere la quiez

te della propria caſa .

R. Uſciti che furono i ſacratiffimi Spoſi dalla ca-`

ſa di Zaccaria , indi dalla Città , dov’ era lìtuata la..

caſa ſuddetta ,. vennero per lungo tratto dicammi- ì

no accompagnati dagli ſguardi , e dalle’ lagrime di

quzegli , ch’ erano restati cosi afiitti per la loro par

tenza . Erano tutti ſaliti nelle ſtanze ſuperi-ori della

cala , e ſorſe ancora l‘ isteſſa Eliſabetta , che poflìamo

perſuaderci, aveſſe fatta forza a ſe steſſa perdarm FUO

ridi letto, gli ultimi abbracciamenti alla. Verginella.

Maria,- dalle finestre di quella stanza , che restavano

in luogo aiiài eminente , facevano ſcorta cogli occhi

a i Santiffimi Viandanti , che caminavano per la camd

pagna. Ma perchè la lontananza gli nafèoſi: affatto a’

loro ſguardi . ſi ritirarono coloro negli appartamen

t_i ; e Maria Vergine con San Giuſèppe proſëguirono

il loro cammino. Il viaggio ſu fatto, come nell'altra

volta , per la medeſima strada , e nello ſpazio isteiſo

di quattro, o al più cinque giorni . perlo tempo che

potettero impiegare nei ſaCro Tempio diGeruſaiem

me . In poche ore dopo la partenza giunſèro neila Cit

tà di Geruſalemme , dove entrati, ſcoza dimora al

cuna i fi portarono a dirittura nel ſacro Tempio z Cd

umilmente genufleffii la pijliìma Vergine , rinovò.,` o

P1“.
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Più volte replicò la grande offerta tanto gradita dal

divin Genitore, cioè l' isteſſà perſona dell‘- unico, e C01'

mune loro Figlio , eterno del Padre , fatto Bambino;

e temporale per la carne preſa nel ſeno della puriffima

Madre . Dapoichè ebbero eſercitati tutti quegli atti

che poterono di-una vera religione i Santi-ſlìmi Spofi,

uſciti dal ſacro Tempio , indi dal-ia Città Santa diGez

tuſalemme ,- proſeguirono il cammino del loro Viagë

-gio . Non eſprime l' Evangeliſta San Luca la fretta e

diligenza di Maria nel camminare , come la notò la.

prima vo’lta per ragione del mistero ſpeciale , che

quella fretta conteneva ; tutta via anche in .questo ri-J`

torno camminò con prestezza la Principeſſa del Cielo;

come ſoleva ſempre ſuorídi caſa , ſecond-o la rifieſiìoe

ne di Sant’ Ambrogio . Per la fretta però non ſi ha da

intendere ,un camminare , o correndo , o ſcomposto;

vvolfi dire che i nostri ſantiffimiViandanti non fi fer

marono mai,o moſſi da -curioſitàp inutilmentee ſenñ,

:a preciſa -neceſiìtà , per le ſtrade . Ritornaronoan

cora .nella Città di Nazzarette al modo isteſio com’,

erano venuti nella. caſa di Zazzaria. Sedeva l’ umiliſsi-j

ma Verginella ſopra del giumentuolo, che aquesto fi-z

ne avea pure menato dalla propria caſa l'amantiſlìmq

Spoſ0,ílquale,perchè non ſuccedeſſe qualche acciden

te ſinistro alla ſua diletta , camminando egli ſempre

a piedi , con ogni maggior avvedutezza ed attenzio

ne guidava l’ Aſinello . (Deſio viaggio di ritorno al

la propria abitazione ſu loro di maggior' incomodo e

travaglio dell' altro , quando fi portarono in caſa di

Eliſabetta, perchè la ſtagione , eſſendo già. ’l meſe

di Luglio, s’era molto avanzata nel caldo . Si com-l

pativa—no ſcambievolmente: Compativa Giuſeppe la

Spoſa , perche aſſai delicata, e 'l Sole fervido l’infiam

mava : (Lcmparíva Maria le Spoſo , perchè cammi-`

nava a piedi ;quindi ’i caldo, e la fianchezza lo faceay]

no trargcſriaie.B~ nchè la gran Vergine Madre prin-j

Cípíato aveflè della ſua feliçilíínia gravidanza il qual-z'

c0 me;

/
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to meſe',` non riceveva però da quello peſho'gravezî.

2a veruna; anzi renduca più leggiera e più agile , ve

niva portata da quello iiteſſo , che ella portava nel

ſuo purillìmo e delicatiſsimo ſeno. Era contuttociò

aſſai travagliata da una gran ſollecitudine , cagiona~^

tale dal continuo penſiero,che avea di ciò che poteſſe

patire nel tuo ſeno l’ amatiſsimo Figlio . Andava.:

queſto da giorno in giorno , anzi da momento in mo-;

mento felicemente creſcendo , perlochè ſi rendea più.

ſottopoſto a patire ne' parimenti , enegl’ incomodi

della propria Genitrice . Non curava María Sacratiſ.

lima nè i dilaggi del cammino , nè gli affanni del calo'

do per quando poteſſero travagliare la ſua nobile e de-j

licata perſona; liangoſciava bensì , ed aſſai, per quelz‘_

lo che poteſſero arrecare d’ incomodo alla ſua diletta,

e carilsima prole . Ancorchè non foſſe ſ’cato allora in*

teſo di tal gravidanza Giuſeppe , come ſaggio , ed

avveduto , conſiderando ſolamente la tenerezza dell',

età , e la delicatezza della compleſsione della ſua ama-è

ciſſima Spoſa , dovette ripartire le ore del giorno pen

io cammino , destinandovi quelle della mattina per

tempo , e quelle verſo la ſera più tarde . Le ore più

infocate intorno almeriggio, le paſſavano ſeduti , o

ſorto qualche pianta ombroſa , o al ridoſſo di,qualche

monte,che stendeſſe le ſue ombre nel piano.l ſanti ra

gionamenti che ſaceano.gli altiſſimi misteri che medi

ta vano,alleggerivano ogni peſo.raddolcivano ogni fa

tica,ſuperavano ogni noja.e non facevano ſentir loro

qualſivoglia angoſcia, otravaglio. Proſeguendo in tal

modo ſucct-ffivamente il cammino arriVarono final- :

mente alla picciola Città dl Nazzarette, e ſi portaro~Î

no a dirittura nella loro propria , e poveri ſsima caſ`a.`

_ D. Qiali crederemo che foſſero stati i primi elet

clzi di María ſatratiſſima , e del ſuo ſantiſsimo Spoſo

GlPſÈPDe, ſubito che furono entrati nella loro propria

abitazione? ñ 4 . .

R; Non poſsiamo dubitare, che amendue genui
ì X " flex:

4
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in Vic.Cr-c~6.

'fleſsi , colle mani alzate , e colliocchí rivolti al'Cieló;

rendeſſero unitamente grazie umilil'sime all‘ infinita.

Previdenza del Creatore , che gli avea guidati nel

cammino , che gli avea ſtampati da' pericoli, che gli

avea prOVeduti ne’ biſhgni , e che gli avea finalmente

ricondotti alla quiete della loro propria caſa . Si riti

rò poi Maria Sacratiflima nella ſua povera celletta.;

dove, annunciata dall‘ Arcangelo San Gabriello , avea

conceputo nel ſuo ſeno il thuolo di Dio fact' uomo .

Prostrata quivi ſu'l ſuolo, lo baciò divotamente , u

diede grazie umiliſſime al ſuo Signore , che ſi era dec,

gnato di ſäntificare quel luogo col gran mistero della..

ſua ammirabiliffima lncarnazí0ne . In questo mentre

uſcito Giuſeppe nella piazza , e fatta qualche piccio

ia , e povera previſione di vitto da riſtorarſi , ritor

nò ſubito in caſa , dove pregò l’amatilſìma Spoſa.;

che ſeco ſi rifocillaſſè con qualche poco di cibo.

D. 'In tanta povertà ſi erano ridotti Maria e Giu

ſeppe, che nel ritorno che fecero dalla caſa del Santo

Sacerdote Zaccaría , e della ſua moglie Eliſabetta, non

ritrovarono nella caſa propria , neppure tanto di

cibo ,p che baſtaſſe a rifocillarli in quel primo loroarz

r1 vo . .

R. Mi contenterò di riferirviſopra questo punto le

ſole , e proprie parole del Cardinale San Bonaventu

ra . Ritornò( la 'Vergine ) a caſa, nella quale mm *vi tra

vò, ”è Fame , ”è ‘vino , ”è alcuna delle altre cafè ”ecçffhrie

alla vita . Proſiegue poi ’i Serafico Santo Padre a rac

contare ciò.che appreſſo ſi aveſſero fatto per vivere.

i ſacratiffimi Spoſ : Non ava-mio denari, ne‘ pçſſZ-ffiam’,

di doveſr’poteflèro in alcun moda aiutare , ritornati che..

fin‘ono aſl-210m povertà 5( ſiccome Giuſeppe ſenza dub

bio ſi applicò alle fatiche dell’ arte ſua) con' ſu ”is-Caffè:

rio alla Vergine di guadagnarſi"l 'vivere colle ſue mani

proprie. A

D. La Beata Vergine dunque colle fatiche delle.

proprie mani aiutava il ſuo dilettiflìmo Spoſo Giuſìp

pe ne
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pe nel mantenimento della loro povera caſa r

R. Sempre aiuto coile'ſue fatiche. e ſempre ſervì

colla ſua perſona l'umiliſſima Verginella, _con amore, e

con'eſ‘preſfioni tutte piene di cordialità-11 ſuo buono,

e caro Giuſeppe . Ma ritornati dalla_vrſìta di Santa...

Eliſabetta vi adoprò l’amabiliſſima Signora qualche.;

maniera più particolare , che dimoſtrava una cordia;

lità più ſoprafina di affetto , prevedendo già , che non

potendoſi tener più celata la ſua gravidanza ,dovea per

la medeſima disturbarſi ed attristarſì l’ amatiffimo

Spoſo. Avrebbe voluto la carità ſua liberarlo da quel

gran travaglio , ma ſu d’uopo uniformarſi perfetta..

mente col volere del ſ‘uo divino Figliuolo,per gli molti

miſteri , che quella turbazione , e poi 'l ſuo raſſerena.

mento racchiudevano . Ma queſta dovrà eſſer materia,

di altri Colloqui.

D. Neppure io mi ſarei aVanzato; anche ſenza.;

queſta voſtra anticipazione , di farvi per ora domanz

da alcunagſopra tal materia, riflettendo bene, che poſq'

fa la medeſima_ eſIèr capace per la ſua. vaſtità di gualz'

che intero ragionamento.

R. E ſe direte z anche di più ragionamenti, gi ap;

porrete al vero.

*********************
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?nre-men” di &Cit-ſeppe, quandedopì la *vi/ita' di

S. Elifizbetmfi avvide , che Maria/‘m

Spa/k era gravida.

o“

D.; Ome ſi uniſce l’istoria del ritorno fatto da]

Maria Sacratiffima dalla caſa del Sacerdote

Zaccaria, dove ſi era portata, e vi ſi era trattenuta ‘pen

lo ſpazio quaſi di tre meſi per viſitare,ed affistere alla

ſua cugina Eliſabetta , col turbamento del Santiſſimo

Patriarca Giuſeppe per la gravidanza , che poi oſſer;

yo nella ſua dilettifiima Spoſa?

,. R. Non fi leggono unite queste due istorie nel Sal.

croſanto Vangelo , perchè vengono raccontate da due

Santi Evangelisti, ſenza che quello che riferiſce l' una,

faccia menzione dell' altra . S. Matteo incominciò ’l

Vangelo ch' egli ſcriſſe dalla Genealogia del nostro

gran Patriarca `S. Giuſeppe , cui diede titolo di Libro

della Generazione di Gesù Cri/Imfigliuolo di Davide ,fi

gliuala di Abramo . (a) Riſerite , e numerate ch' ebbe ’l

ſacro Cronista tutte’ le generazioni da Abramo infino

a Giacobbe , che dice per ,ultimo aver generato il no-ì

stro Giuſeppe, da lui chiamato uomo, ed intende , mm;

rito di Maria ,dalla quale è natoilSalvatore, imme~`

diatamente ſoggiugne : (b) Ma la generazione di Cri/Z0

em con'.Lſſèndo/Po/ìzm laſua Madre Maria con Giuſi-p

pe , prima che convenz'ſſèro ,fu ritrovata aver conceputo

nell’ utero per *virtù della Spirito Santa: Ma Giai/E’pr

uomo

(a) Liber generazioni: Jeſ'u Cbri/Zi filij David , fili}

Abraham. ‘

(b) Cbristi autem generatiofic erat. Cum eſſet a'eſhonſîzm

mater ejm Maria Joſèpb , ante-quam Convenirent ,

inventa ç/Z in utero babe”: de Spirit” Sai-80.1%”

autem wire/'m , mm çffet julia: , è‘ nella: ea”: ſſd:

_fiume , ‘Dolìit occulte _dirimere earn.
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5550 di quella , eflì’nda gíuflo , e mm *volendda diwlgare;

o vituperare( che queſta è la fignificazione del Verbo

traduce-re ) dEÎEÌ'MÎÌÎò di occultameme Iq/Eiarla. lndi prof

{iegue ’l S.Evangelísta a riferire l'apparizione dell’An

gelo , le proprie parole che ‘l celeſte Meſſaggiero diffe

a Giuſeppe ,il raſſerenamento del S. Patriarca , l'acco

glimento cordiale ch’ egli fece a Maria ſua moglie,- e

dopo aver ſolamente accennato , che costei par-tori a

ſuo tempo il divinoFigliuolo incarnato,al quale fu im

posto il nome ſacratiffimo di Gesù ;immediatamente

ſoggingne la venuta nella Città di Bettelemme ſotto

la guida di una Stella de’ Santi Maggi , le adorazioni ,

ed offerte fatte da’ medeſimi al già nato Bambino , il

ritorno ne’ loro paeſi 5 ſenza che , nè prima , nè dipoi

aveſſe fatta menzione alcuna, o detta neppure una ſo-j

la parola' della viſita , che fi era degnata di fare la puz‘

tiffima verginella Maria alla ſua cugina Eliſabetta.

S. Luca poi incomincia le narrazioni del ſuo Lucaè

Vangelo dal Sacerdozio di Zaccaria , approvato per

uomo giusto , e ſanto , ſiccome ancora la ſua moglie»

Eliſabetta . Eſſendo costoro ſenza figliuoli, perchè la

donna era stata ſempre sterile , e di più erano allora

amendue vecchi, apparve l’Angelo del Signore al Sanó,

to Sacerdote , mentr’ egli eſercitava nel ſacro Tem

pio l’ ufficio ſuo , e lo aſſicuro ch'era ſtata eſaudire..

da Dio la ſua preghiera ,- quindi la moglie Eliſabet-j

ta avrebbe conceputo , e poi aſuo tempo gli avreb

be partorito un figliuolo , al quale ſi doveva impor..`

re il nome 'di Giovanni. Glimanifestò ancora il ee-~

leste Meſſaggíero , che un tal figliuolo ſarebbeflato

grande nel coſpetto di Dio, e ripieno dello SLM-ito

Santo nell'utero isteſſo della ſua Genitrice.Che avreb

be convertiti molti de' figliuoli d‘Iſraele al loro diz

.vino Signore ; cui avrebbe preceduto con lo ſpirito ,

e con le virtù del gran Profeta Elia . Perchè dimostrò

Zaccaria di non credere alle parole del celelte Am

baſcradorç., riſpondendogli ch? egli era veccläo ,if che

` er e,
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ſterile , e vecchia ancora era la ſua moglie Eliſäbet}

ta ;come ſdegnato il divin Meſſo, in pena della ſua..

poca fede , manifeſtandoſi qual' egli era l’ Angelo Ga-v

briello; gl' intimò ilgastigo della mutolezza, che ſa

rebbe durata infino alla naſcita del Fanciullo, ſiccome

gli avvenne. Sbrigato il Santo Sacerdote dalle ſacre

funzioni del Tempio, e ritornato alla ſua caſa; conñ_

cepì la moglie Eliſabetta , la quale infino al quinto me

ſe occulto ſempre la ſua prodigioſa gravidanza . Nel

ſeſto meſe poi fu mandato da DlO l’iſteſſo Angelo Ga

briello nella Città di Nazzarette alla Verginella Ma

ria ſpoſata col S.Patriarca Giuſeppe,e le fece in nome

del ſuo Signore quel feliciſſimo annuncio, che da me

vi .m diſtintamente riferito coll' isteſíè parole delSa-;

croſanto Vangelo.Fra le altre coſe, che manifeſtò alla

SacratiffimaVergine il Paraninfo celeſte,ſpecíalmen-,

te fu la gravidanza avanzata finoal ſeſto meſe della ſua.

cugina Eliſabetta ; quindi partito l‘Arcangelo S. Gay

briello , iſpirata da Dio, e moſſa da uno ſpeciale im

pulſo dello Spirito Santo,parti dalla ſua caſa diNazza-z

rette laVerginellaMaria,che aveva già nelſho puriflì.'

mo ſeno l' unigenito dell' eterno Padre fact’ uomo;e ſì

portò a viſitare la vecchia gravida del Precurſore del

ſuo divino Figliuolo. Tutta l’ iſtoria di queſta viſita,

che fece noſtra Signora , accompagnata dal ſuo Spoſo

Giuſeppe a S. Eliſabetta ,* e del ritorno che fecero poi

alla loro propria abitazione diNazzarette i ſantiffimi,

e verginei Spoſi, è ſtata da noi riferita.Terminato ch."

ebbe un tal racconto l'Evangeliſta S. Luca, immedia~

tamente ſoggiugne l‘Editto dell’Imperadore di Roma

Ceſare Aguſto per i’ univerſale deſcrizione di tutti

quegli , che in qualſivÒglia modo erano ſottopoſti a u

ſoggetti al dominio della Monarchia Romana ; ſenza

che nè prima, nè dipoi ,aveſſe fatta menzione alcuna.,

odetta neppure una ſola parola del turbamento del

Santiſiimo Patriarca Giuſeppe per la gravidanza che

oſſervava nella ſua dilettiſaima Spoſa: D s `

. cu;
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D. Scuſatemi di grazia ſe v’ interrompe , e ſorſo

anche fuori di tempo. E non fece pure l’Evangelista.. ‘

S. Luca una genealogia del puriſsimo Spoſo di Maria

Vergine, che da voi fiè dimoſtrato efíère stata la...

le ale? ‘ .
gR. La fece ; e fu di eſſa diſcorſo nel primo nostro

Colloquio . Ma fu quella genealogia ſcritta da S. Lu

ca nel fine del capitolo terzo del ſuo Vangelo,quando

avea già condotto Gesù Cristo all’ età di circa trent'

anni , in tempo che l’amabiliſsimo nostro Signore fi

compiacque farfi battezzato nel fiume Giordano dal

ſun Precurſore Giovanni 5 perchè allora ſi aſcoltò dal

Cielo la voce del divin Genitore, che ’l dichiarò aper

tamente ſuo Figliuolo diletto, benchè veniſſe da tut

ti stimato e riputato figlio di Giuſeppe 5 quindi ſu

preſa dal ſacro Cronista l’ occalìone di ſcrivere la ge:

nealogia legale del Santiſsimo Patriarca.

D. Come dunque fi uniſcono, e ſi connettono i

racconti di amendue i menzionati Evangelisti, cioè di

S.Matteo, e di S. Luca, in manierachè riſulti da quelli

un' istoria ſola 2 .

R. Sarà d’ vopo ſupporre colla comune di tuttii

Santi Padri, ed Eſpoſitori della divina ſcrittura , che

ſebbene fiano quattro i Santi Evangelisti, il Vangelo

nondimeno è un ſolo. Si può, anzi lìñdee dire, che que'

quattro ſacri Cronisti abbiano ſcritto quattro libri di

un’isteſſo Vangelo, che contiene la faustiſſima nar

razione dell‘a venuta , incarnazione , e naſcita ; def

misteri , miracoli, ed operazioni 5, della vita , ;nor-ì

te , e reſurrezzione di Gesù Cristo nostro amabiliſiìmo

Redentore. Non ha registrato ciaſcuno degli Evange

listi ogni coſa avvenuta ,e qualſivoglia operazione ,o

altra coſa appartenente alla vita , che meno in- terra

rl divino Signore incarnatoſſurti e quattro però uniti

hanno ſcritto tutto quello che dall’ infinita Providen

za del Creatore fi era determinato ſar ſapere agli uo

mini di misteri così alti, di Sacramenti così naſcostí, e

di arcam
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'di arcanicosi impenetrabili , per adempimento della

Redenzione del genere umano , e per lo ltabilimento

della noltra Santa Fede . Ecco dunque come lì uoiſce lo

nottra iltoria , ſecondo quello che n' hanno regiltraz

to l quattro ſacri Evangelisti; e ſecondo quello anco

ra Che hanno ſcritto in tal prOPOlìto gli EL'POlìtOri del

Sacrofanto Vangelo . ~

ln tempo che S. Eliſabetta moglie del Sacerdote

Zaccaria era gravida nel ſesto meſe dl GiovanniBatti-j

sta5trovandoli già ſolennemente ſpoſata la Verginella

Maria col Santilfimo Patriarca Giuſeppe, il quale diñ_

ſcendeva dalla stirpe diAbramo,e dallo ſcettro di Davi-j

Luc-'Y-M‘- “ſq-de; fu mandato da Dio l‘Angelo Gabriello per annun

ìd 37-' ciare alla Vergine Spoſa di Giuſeppe,che abitava nella.

ſua prepria caſa di Nazzarette,l’incamazione ammira.

bililiima del Verbo eterno,il quale per opera ſola dello

SpiritoSanto dovea prendere carne umana nel ſuo pu~,

Luc-'1. v. 33. rillìmo ſeno . Avendovi acconſentito con ſomma raf-,

- ;0.1.1145, íègnazione , e con profondiffima umiltà , la ſacratiſ

ſima Verginella, ſubito il Verbo divino , figlio unige~

nito dell‘ eterno Padre , ſi unicoll' umana carne for

mata per opera dello Spirito Santo dal ſangue purilſi

mo di Maria , la quale venne perciò ſublimata alla did

gnità incomparabile di vera madre di Dio . AVendo

inteſola Vergine dall’ Arcangelo S. Gabriello i Che la

cugina Eliſabetta era gravida di ſei melì , lì mofie dah

la ſua caſa di Nazzarette, ed accompagnata dall‘aman

tiſiìmo Spoſo Giuſeppe , ſi portò in quella Citta dov'

era ſituata la caſa del Santo Sacerdote Zaccaria. _ivi

arrivata avvenne tutto quello che da noi li è riferito.

Si licenziò dopo due , o tre giorni , il Santo Patriarffi

ca , e ritornò alla Città ſua di Nazzarette . Sl trat

tenne Mari—a ſacratiſſima circa lo ſpazio di tre meſi nel

la caſa di quel Santo Saccrdote . Nato poi , e circon

ciſo nell’ ottavo giorno il fanciulloGiovanni , eſſeDdo

'ritornato Giuſeppe nell' abitazione di Zaccaria , uni

tamente con Maria ſua Spoſa partirono poi dalladcaſa.

e.

— …J

Much. ”1.18. '

 

luni-”39.40.
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'de' loro congiunti,e ſi ritirarono finalmente nell‘abitaî,

zione propria di Nazzaretce. ln canto avanzataſi felig

demente la gravidanza prodigioſa dellapuriſſimaVer-g

ginella , le n' accorſe l’amante Spoſo Giuſeppe , e tur-j

boliène in maniera, che lì determinò di naſcostamenä

te laſciarla . Mentre penſava di eſeguire questa ſua de-Mmh-rSnu-rfl-Î

terminazione , gli comparve in ſonno l' Angelo del Si- '9‘

gnore , il quale eſortandolo a non temere , glícoman-j

dò di ricevere , ed accogliere amorevolmente la mo.;

glie , imperciocchè la medeſima, per ſoia virtù dello

Spirito Santo avea conceputo un figliuolo , a cui do- Maremma-.:az

Veafi imporre il nome misterioſo di Gesù , come que- "

gli ch‘ era venuto dal Cielo per ſalvare , eliberarei

ſuoi p0poli dalla tirannia de'loro peccati . Si riſuegliò

Giuſeppe dal ſonno , e raſſerenatoſi 7 nella mente , amabile-;24.

pieno di allegrezza nella volontà, puntualmente ubi-l~

bidi al comandamento dell' Angelo . e ricevette Mag'

ria ſua moglie .

D. Reflo capaciffimo dell’ unione dell’ istoriaî

Quanto tempo poi paſsò dapoiccbè i verginei Spoſi ſi

riti rarono nella propria caſa di Nazzarette,infino che

'1 Santiſiimo Patriarca Giuſeppe accorgendoſi della.;

gravidanza di Maria ſua Spoſa , ſi turbò in maniera,

che dopo vari combattimenti CO'JÌJOÌ penſieri , ſi dez

terminò finalmente partire con ſecretezza , e naſcoz'

stamente abbandonarla P

R. E’certo, che non ſi avvide il Santo Patriarca

Giuſeppe della gravidanza di Maria ſua moglie imme

diatamente che furono arrivati alla caſa loro di Naz;

zarctte; ma nOn dovettero paſiare che alcuni gior-7

ni , ſenza eccedere il fine del meſe . Secondo quel

computo che da noi ſi è Fatto , giunſero nella Città di

Nazzarette Giuſëppe e Maria , dopo la viſita di S. Eli

ſabetta , in tempo che la Vergine Sacratiffima nume

rava tre meſi ,e circa dieci giorni della ſua feliciſſ

ma gravidanza . Con alcuni altrigiorni che vi ſi agi

giungano , o era finito il quarto meſe , o era Per tel‘:

minarz
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minarſi . Una Donzella delicatiſlima di Corpo, feconìj

data da quattro meſi , che non facea studio alcuno per

occultare la ſua pienezza , chi non l’avrebbe conoſcíud,

ta , e stímata gravida? Si dovrà riflettere di vantag-j

gio , che ’l divino Pargoletto nel ventre della puriſſ-ì

ma Genitrice non trovava impedimento alcuno al

ſuo creſcere ;onde ſiccom’ egli con ogni maggior pera

ſezione felicemente creſceva , così ancora l'utero della.

Madre, renduta perciò ad ogni occhio che l’oſſervava,

troppo viſibile la ſua gravidanza.

D. In vedere il Santiſiìmo Patriarca Giuſeppe già,

tumido il ſeno di Maria ſua Spoſa , giudico ſubito ch’,

ella foſſe ſtata gravida, o pure .attribui quella pienez-É

za , almeno per alcun giorno, a qualche altra cagion.;

naturale?

R. Non potette attribuirla ad infermità. La Ver

ginella Maria, feconda del Verbo divino Incarnato, ſi

mantenne ſiempre ſana ,e più bella de' fiori. Fu ella.:

in ogni tempo dotata di una bellezza incomparabich;

ma belliffimaoltre modo comparve in que’ meſi che;

portò felicemente Gesù Criſto nel ſuo puriſiìmo ſeno;

imperciocchè non ſolo che ‘l Figliuolo divino Incar

nato non le dava molestia ,o travaglio alcuno , ma di

più le conferiva forza , bellezza , e ſplendore. Poſiîañ_

m0 bensì immaginarci z che in vedere Giuſeppe li tu

mido ſeno della ſua Diletta , non voleſſe apprima dar

credito a' ſuoi propri- occhi , perchè grande ſopramo

do era la fede che aveva, e la ſtimache teneva della 1n

tegrità , edell’ innocenza dell’amatiſiima Spoſa . Oſ

ſervando poi meglio , e con ogm maggiore attenzione

per qualche giorno, e ſcorgendo ſèmpre più indubi

tati, e manifesti i ſegni della gravidanza, non potet

te più ſcuſarla a gli occhi ſuoi; quindi credette com

fermezza- , che foſſe stata gravida , come chiaramente

l'accenna l’Evangelista S.Matteo: (a) Prima che coſt-vez
”zſſe- ſi

(a) Autegmm cchnírentfinoema r[Z i” ”tera haben: da

Spiri”; 5311250.
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’diſtro (cioè Maria e Giuſeppe ) fit ritrovata che avrà

va il figlio nell’utero .

` D. Grande ſenza dubbio dovette eſſere il turbaî,

mento de' penſieri del Santiſiìmo Patriarca, e grandiſ-_

'ſima l’afflizione del ſuo affettuoſìſìimo cuore i’

R. Biſognerà credere,che'lturbamento de'penſierí

diS.Giuſeppe per la gravidanza diMariaVergine,prima

di ,ſaperne la cagione , foſſe ſtato così grande , e l’affli

zione del ſuo cuore così ecceſſiva, che non ſi poſſanomè

intendere nè ſpiegare daogni più eleVato intendimen

to. La prima ſorgente del ſuo dolore era l’amore.Egli

amava teneriſiimamente la Spoſa , e l’amava coil’ ar.

denza maggiore, che verſo oggetto creato poſſa giam

mai capire in un cuor puro , ſanto , innocentiſiimoL’,

amore quanto è più puro , tanto piùdeſidera grata.;

corriſpondenza. Con quella purità dunque , con quel-j

la ardenza , e con quella ſincerità , colle quali Giuſep

pe amava Maria , con altrettanta purità , ardenza, e.

ſincerità bramava il Sant’Uomo eſſer da Maria riamag

to . Or mentre l’affettuoſiffimo Patriarca nodriva co-_

sì giusti e ſanti deſideri, e ſperava la continuazione;

della meritata corriſpondenza al ſuo amore, in avver

tirſi inaſ‘pettatamentc,che la Spoſa era gravida in ma

niera da lui nè ſaputa , nè capita , nèinteſa, veniva il

coltello del dolore a trapaſſargli da parte a parte il

teneriffimo cuore. Da tali , e tante aſflizioní oppreſſo,

viveva eſtremamente malinconico , combattuto ſem.

pre dalla moltitudine , e varietà de‘ ſuoi penſieri. Lo

ſërviva con tutta la poſſibile attenzione, e con ogni

maggior tenerezza Maria Sacratiliima , che penetra

Va perfettamente il ſuo interno , ed aurebbe voluto

liberarlo da tanti affanni; ma ‘l cuor di Giuſeppe aſ

ſai turbato non la mirava colla conſolazione di prima,

Le forſe che ancora le dimostrava , con modeſtia però

e moderazione , che l’ animo ſuo era da pungente do-.

lore ferito , ed oppreſſo .

P3 Ma ſe defideraVala gran carità di Maria Ver-J
ſi' Z a ſi ’ gine,
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gine,che restaflè bentosto la mente del cariffimoSpoſo‘

raſſerenata , e l' animo ſuo conſolato; perchè non gli

manifeſtò l' altiflìmo mistero , facendogli ſapere, ch',

ella avea conceputo nell’ utero un figliuolo divino , il

figlio naturale dell’ eterno Genitore , incarnato , e

fact’ uomo per l'ola virtù dello Spirito Santo nel' ſuo

puriffimo , ed illibatiſiìmo ſeno?

‘ R. Non voleva Maria Sacratiflìma , ſenza l' eſz

preſſa volontà del ſuodivino Figliuolo , proferír pa-j

rola , anzi neppure aprir bocca in coſa alcuna apparz

' tenente all' ammirabilillìmo , ed impercettibile miñ,

stero dell’ Incarnazione , dove la divina onnipotenza

operava immediatamente con miracoli stupendi,e con

prodigj non mai più uditi . Aveva già il Signore rivez

lato l' imperſcrutabile mistero a &Eliſabetta; , la qua”`

le in vedere la puriffima Verginella Maria nella l‘aa..

caſa , e la conobbe , e l' ammirò , econ voce ſonora.

eſclamando, la confeſsò pure vera, e degna madre dzi

Dio . Se foſſe stato in piacere all’ isteſſa infinita beni-

gnità del divino Signore, l’avrebbe anche rivelato al

Santiſsimo Patriarca Giuſeppe 5 o avrebbe il Figliuoz

lo divino incarnato , che stava racchiuſi) nel ſuo ſen,

no, iſpirato alla madre a manifestarglielo :Non avea-j

do dunque il Signore , o fatto l‘uno immediatamente,`

o comandato l’altro a Maria ſua madre, era di dovere,

che l’ubbidientiſsima Verginella teneſſe celato nel più

intimo del ſuo interno , e naſcostonel più ſecreto del .

ſuo cuore l’impenetrabile Sacramento , l’imperſcruta

bile arcano. Ma in tanto non ceſſava Mari-a Sacra-tiſó

fima dalle ſue ſei-vide orazion-i , e di raccomandare.

continuamente colle ſue efficaciſsime preghiere all’in

finita carità dell‘ Altiſsimo , all' immenſoamore del

ſuo divino Figliuolo ,il gran disturbodell' animo , u

le molte affiizioni del cuore dell‘amantefld- amato ſuo

Spoſo.

D. Almeno avrebbe potuto l‘ addoloratiffimo Pa;

{ria rca domandare alla moglie la cagione della ſua fef

:ì con:

-A-L- «A
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eondità,e’l modo della ſua gravidanzaaicciocchè inforL

mato dalla medeſima della verità del fatto , e renduto

capace,che tutto quanto era in eſſa avvenuto,era stato

per virtù divina , e per ſola opera dello spirito Santo;

f0ſſe poi finalmente restatoil ſuo cuore libero dalle an,

goſcie, che l‘opprimevano, e l'animo ſuo ſollevato da',

tanti travagli che l' angustiavano .

R. Non doveva nemmeno il Santiſſimo Patriarca

Giuſeppe ſopra tal punto interroga-re la dilettiſiìma

moglie . La gravidanza non ammetteva difficoltà al-,

cuna . Era dunque agitato dalla varietà , ed impor-,

tunità de’ ſuoi noioſi penſieri inquanto al modo , co

me una tal gravidanza aveſſe potuto avvenire in una.

,Vergine , ch" eſſendo ſua vera Spoſa , non era stata.

mai da lui conoſciuta- ,- e tanto più che amendue aveaf

no prima ſeparatamente fatto, e poi unitamente rino

vatoíl voto ſolenne di oſſervare perpetua verginità.

ln queste grandi agitazioni, e nel combattimento de”

ſuoi penſieri ; ovi ſupponeva qualche-occulto miste

to; e conoſcendo che la Santiflìma Spoſa non glielo

manifestava , e che ’l Signorenon adoPrav-a altra ma

niera pei-farglielo ſapere, non dovea paffar' egli in

nanzi alla volontà dell’ Altiflimo con andarlo curioſa

mente investigando , ed anſioſamente cercando. Odu-ñ

bita—va di qualche male avvenuto per parte, e per col~
pa della moglie 5 e non occorreva interrogarla , per-ì

chè in tal caſo avrebbe quella penſato a ſcuſarſi; 0nd',

egli con tal ſoſpetto potea- ſtimare , che neppure ſa;

rebbe rima—sto contento , e ſincerato dalle ſue pas

role . Sara d’ uopo dunque indubitatamente credere),

che I’ infinita ed' inciſa-bile P'rovidenza dell’ Altiſſ

mo aveſſe voluto permettere questa- grandiſſima agi-,ì

tazione di mente , e questo travaglioſo combattimen

to di penſieri nel: Santo Patriarca Giuſeppe, acciocchè

aſſicurato da nn’ángelo, mandatog-li: dall’ infinita- ca-j

rità d'i- Dio , della illibatiſiima purità- della Spoſa 9 PO*

“ffi’PQÌ‘ eflèr’ egli della medeſima testimoniq infallibiz

~ -. . _ e (per
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le ( perchè ſopra di un punto a lui di molta geloſia ,e

per lo quale avea tanto patito ,a tutti gli uomini del

mondo , e per tutti i ſecoli infino al fine del mondo .

D. Ma pure li potrebbe ſapere ClÒ che penſaſie al`

lora l'innocentiflimo Spoſo di Maria ſempre Vergine

delle virtù, …della ſantità , e ſpecialmente della puricà.

della ſua dilettiflìma Spoſa?

R. E'questo in verità» un gran punto,ſopra il quan

le hanno variamente opi nato i Santi Padri , e gli Eſpo

fitori di questo luogo del Sacrofanto Vangelo. Le opi

nioni benchè fra loro diverſe , anzi oppolte e contra

rie , vengono non dimeno difeſe da Padri dottiflimí,

e ſantiſsimi , e tutti [i fondano in buone, e forti ra

gioni . Perchè io poffa riferirvi tutto , benchè breve

mente, differiamo il trattarne con maggior comodo ,

e miglior agio in un’ altro Colloqui::-I
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Pera/ieri cb’ ebbe S. Giuſi-pps della Pur-iui di Alan):

Vergine , quando fiawide della ſura

gravidanza .

D. O aſpettato con grandiſsima anſietà il

tempo di queſto nostro Colloquio,per ave

re qualche cognizione, o notizia di ciò che ſi penſaſſe

il Santiſsimo Patriarca Giuſeppe della integrità , e.;

purità di María Vergine ſua Spoſa, dapoichè ſi avvi

de , e restò perſuaſo , che quella avea conceputo , e.

racchiudeva qualche prole nel ſeno . '

R. Conforme vi hò già ?altrove motivato,diſcor

rono ſopra questo rilevantiſsimo punto variamente;

l Santi Padri, e gli Eſpoſitori del SacroſantoVange- _

lo. Afferiſconoalcuni , che l’innocentiſsimo , ed ad- “dì-5"' TW'

. . . . r-lrb-z.c. lo.

dOiOtatrſsrmo Patriarca , non ſolamente aveſſe dubr- qu,7,& 3,1…,

tato della integrità di Maria ſua Spoſa , ma che in ſ0~ Tom-z- in En

fl'anza l’ aveſſe pur anche giudicata rea di adulterio . T“&ffiì‘

Sti mano che ſi poſſa tutto ciò dedurre dall’ isteſſo mo

do di parlare, col quale ſi eſprimono nel Sacrofanñ

to Vangelo i ſentimenti, che potette avere in que

sto particolare il beatiſsimo Patriarca Giuſeppe . Di

ce eſpreſiàmente S. Matteo , che vedendoſì dal Sant' Mitch-m.: 9»

Uomo la ſua diletta Spoſa col tumido ſimo, ecre

dendola fermamente gravida (Eolie stato poi per pietà &Afflm- “b “,

e compaſsione , o per altro motivo) non la volle/Zoepríre , efimplare , iigſämare, (lì-volgare , a *vítuperare alias ;Ai-n.94”

(a) che tanto ſîeſprime dai vocabolo traduce-re uſato ſiRFiö‘cP'ìjiS’

dall’ Evangeliſta , ſecondo s. Agostino,eS.Attanalic›, HRR;

quindi conforme nella nostra Vol‘gata fidi'ce: ma Giu- xó. de …bls

’flap‘, Donm-w.

(a) S.Ãtanaſius :Jzffëpb autem 'vir ajax, cum eſſët bmw

justur, ſ9‘ ”ol/et ed”: dere-gere ..

&Auguſtinusz {i mi] e: ea”:- divulgarc. Idi-”112? ”aller cam

exempſare .
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_[ëppe effl'ndagíuflo, e non ‘volendo tradurre la moglie, (a)

nella verſione di Pagnino lì legge: non *vi-:mao vim

perare la moglie-(b) be dunque Giuſeppe stimò chela.

moglie poteſſc efler meritevole di venire vituperata;

ed egli , o per compaſsione , o per altro degno moti

Vo non volle farlo , appigliandofi al partito più be.

nigno di occultamente laſciarla , come liegue a dire.,

il Santo Evangeliſta: e m” *volendo tradurrcia mag/1L.,

*vo/le arm/tamente abbandonarla 5 (-c) ‘è ligno manig’

festo che la giudicò rea di graviíërmo delitto, per

lo quale l' auwbbe potuto , ſe aveſſe voluto , fioprz‘.

re, ſig/’amare, divulgare , e ‘Uituperarc; Vi ſono nel

numero di que’Dottori, che difendono questa opinio.

ne , di coloro, iquali per dare ad una ſentenza così

ardua qualche interpetrazinne più benigna , ſuggiun

gono , che praticando l’ uomo giustO, e ſanto conti

nuamente con 'Maria , e con quella familiarità che.;

portava la confidenza di Spoſo, ed avendola lëmpre

ì ſperimentata ſommamente modeſta , ed in estremo

ſaggia, e virtuoſa , dotata di coſtumi irreprenlibili,

_ anzi fan-tiſ-'simi,penſava,che tanto male le foſieavve

‘EJ-’my "1—‘ noto , o per violenza ,-o per inganno. Ma con questa

mon.Evng. ` . -
…,_hcis_ m9_ ſcuſa par che vengano ad mcolpare di un nuovo de

littol’innocenza .di Maria Sacratíſsima, perchè ſareb

be llata rea appreffi) dello Spoſo , ſe non del conſen.

timeoto almale, almeno dellilenzio, per non aver

maniſcllato al Contorte ciò che l' era avvenuto, come

ſarebbe stata in obbligo di fare per la fedeltà a quello

giurata.

D. Che giudizio formate di questa opinione?

R. Benché fra'ſuoi ſoſtenitori vi fiano Padri al;

'i *7‘ tl -

(a) Jſſó’Pb autem *vir :ju: cum czffl’t justma Ò’ 710116! MPI

:radurere .

(b) Pagninuqu/èpb autem *vir eius justux ”ci/Zen: › i‘î

nale”; cam vimprrarc.

(c) jç/èpb autem *vir ejur rum fſſèt justu: , ö' ”aller earn

traduce-re ‘vola-it ocfultè eliminare cam 3
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tiſlimo grido , l‘ opinione nondimeno non ſolo che)

alla mia volontà , quaſi che non diſsi , ſembra orriz'

bile; neppure le ſue ragioni punto appagano il mio

poverointendimento. Fu Maria Vergine dotata di tal

puritàñ , di tale innocenza , e di tanta Santità, che non

mai alcun' uomo , o ne pensò , o ne ſoſpettò male al.

euno , ancorche leggiero . ll ſuo volto era più che.;

umano , più che angelico , ed additava un animo che

partecipaſſe del divino. La carità dello Spirito Santo

le ſcintillava negli occhi , le riluceva una modeſtia.,

non mai più in altri ammirata, nella fronte. In tutte le

ſue operazioni vi traſparivano unite , e ſempre in.,

grado perfettiſsimo ed eroico , tutte le virtù . Volle

l' Unigenito del Padre eterno incarnato, che foſſe di

talſàntità, edi tanta stima la ſua dilettiſsima Madre,

che non poteſſe chi che ſia,anche di peſèimi costumi,

format ſinistro concetto della di lei fama, contro del

la quale , per tutto quel tempo ch’ella viſſe nel mon-4

do, niuno mai apr ì bocca . Benchè restar doveſſe ſcim

pre Vergine intemerata e puriſsima, determinò nom

dimeno l’ infinita Sapienza ed inefſabile Previdenza.

dell'Altiſèimo che aveſſe marito; acciocchè la perfi.

dia ebraica , conoſcendola poi madre di un figlio, non

la giudicaſſe rea d’ impurità.Tollerò il ſuo divino Fi

gliuolo per ecceſſo della ſua infinita carità , colla qua

le bramava ardentemente la redenzione del genere

Umano, di eſſer’ egli oltraggiato nell‘onore, nella sti

ma , nella fama ,nella riputazione ; ma non volle per

mettere in conto alcuno,che in qualſivoglia occaſione

veniſſe mai oltraggiata , o pure offeſa in qualche mañ

niera la riputazione della ſua dilettiſsima Genitriceal

Or come vorremo immaginarci,che ne poteſſe penſar

tanto male il ſuo caro ed amato Giuſeppe , il quale;

ſeco familiarmente coabítava , e conoſceva meglio

di qualſivoglia altro uomo del mondo l’ eminenza del

la ſua purità , la ſublimità delle ſue virtù, e tutto l',

eroico della ſua incomparabile ſantità 3

A a, Non
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Non difficulto ( per venire poi alle 'ragioni ſo:

pra le quali la già riferita opinione fi fonda j che ’I

ñ Verbo traduce-re uſato dall'Evangelista S. Matteo,

poſſa eſprimere , [Zoprire , :ii-volgare , ç/èmp/are , dzfl

fimare,vitu[›erare ſecondo l'intelligenza di S.Attana

ſio, di S.Agostino, di Pagnino, e di altri; Onde più che

volentieri ammetto, che la propoſizione del Sacro

ſanto VangeloJoſZ-pb autem -vir ejm cum cflèt justm”

”aller eum traducere , *vo/uit arm/tè dimittere cam ,* poſ

ſa far questo ſento :Che Giutèppe eſſendo giusto, u

non volendo ſcoprire , diffimare , o vitupera re Maria

ſua _moglie , ſi determinò di occultamente laſciarla.

Anche preſſo i Gentili il vocabolo traducere ſignifica

ſvergognare.SVetonío Tranquillo chiama tradotti(tra

duóîox ) quelli che hanno perduta la riputazione. Nell’

Iſola di Creta fi costumava , che convinta una donna

di adulterio era condotta , di ordine della Giuſtizia...

per la Città ; affinchè restaffe diff-amata, oſvergoz

gnata appreſſo tutti 5 e quello così condurla per la..

Città ſi chiamava ”radar/a ,- quindi cantò Proper210:

Nrcſiiqfizmi: tom” traducerer Urbem . In ſomiglianfl

te ſigníficato adopera anche , e bene ſpeſſo un tal ver

bo l’ antichíffimo Tertulliano . Ammettiamo dunque

che’l Testo Evangelica nella già più volte menzioz

nata propoſizione : Jo epb autem -vir ejm curr-:fl: jan-ì`

,flm , é‘ mIIet ea” traduce-re , voluit occultë dmztterp

cam; abbia Voluto intendere; che Giuſeppe per non

vituperare , e ſvergognare Maria ſua moglie , aveſſer

preſa la riſoluzione di ſecretamente abbandonarla.- .

Ma da ciò non ſolamente non ſe ne deduce quello, che

pretende l' opinione della quale parliamo; ma piutto

flo ſe n' inſeriſce , e con evidenza( ſe pure i0 non m',

inganno )che ’l S. Patriarca non aveffi: giudicata la..

moglie rea d'adulterio, odi altra colpa grave . In;

questi propri termini ſcrive l’ Evangelista S. Matteo a

e lì hanno da conſiderare con ogni più attenta rÎHEſ

flone: Ma Gìzf/'eppe rffmdo giusta , e m:: 'vale-”do 'vim—

… pera



DI s. GIQSEPPEZ ’187

P72" la moglie , arco-;ſentì al pag/Zero di tecnicamente

lafiiarla . Premette dunquele. Evangeliſta a quella-ì

propoſizione la ſpecial notizia , ſtimata da lui in cal

congiuntura neceſíaria , che Giuſeppe era giusto . EG.;

co dunque perchè l’ innocentiſiimo Patriarca non vol

le diffamare, e ſvergognare Maria ſua moglie; perchè

egli era giusto . Dunque il diffamarla , e ſvergognar

la ſarebbe ſtato contro le leggi dell’ equità, e' della giu

stizia . Se Maria foſië stata creduta da Giuſeppe rea di

adulterio ,anzi dovea il Sant’ Uomo, per non moſtra

re conſentimento almeno tacito alla colpa , accuſ‘arla

alla Giuſtizia , come crede S. Girolamo , fondato nel

capitolo primo del Sacro Levitico .

D. ll giudizio che voi formate di questa opinione

a me pare aſſai ragionevole , ed anche pio . Narrateg

mi le altre opinioni.

R. Totalmente ſi oppone a quella che vi ho riferi~`

ta l‘ opinione di molti altri Sacri Dottori niente me.

no inſigni de' primi , iquali stimano che ’lSantiſſimo

Patriarca Giuſeppe foſſe ſtato allora inteſo dell'imper

cettibile mistero dell' incarnazione; o rivelatogli da..

Dio immediatamente , o manifestatogli dalla moglie,

o ſaputolo in caſa di Eliſabetta , quando da costei ven

ne eſpreſſamente chiamata la Verginella María ma
dre del ſuo Signore. ll timore poi del S.U0mo lo ſup-ì

pongono riverenziale,cagionatogli dalla ſua profondiſ

ſima umiltà , per la quale ſi riputava affatto indegno

di ſervire così immediatamente ilFigliuolo di Dio in.

carnato , e la ſua Sacratiflima Genitrice . Adducono

pure a questo propoſito l‘ eſempio dell' Apoſtolo S: Luc~s.v.e.

Pietro, il quale umilmente pregò il ſuo Signore ad al

lontanarſi dalla ſua preſenza, imperciocchè ſi stimava

nn’ uomo indegno. miſerabile , e peccatore.

D. Mi pare aſſai pia questa opinione.

R. E’ piiſiima; ma inſieme ſi dimostra , come ſ’ci

mano molti Sacri Scrittori , poco conſentanea col Sa

crofanto Vangelo , nel quale ſi riferiſce che Gi“ſöPPC

A a a (o ſor‘,
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( o ſoſië ſtato per miſericordia, o foſſe ſtato per giri;

{tizia , o foſſe ſtato per impulſo di amendue queſta
virtù 5 che quando- ſono veramente virtù , miſeri-i

cordia , e giustizia non mai ſi diſcompagnano )non..›‘ì

volle per parte ſua diffamare , e vituperare la Spoſa.`

Dunque poteva avere appreſſo di ſe , per la gravidanñ,

za che vedeva co' propri occhi, qualche motivo di ví-j

tuperarla , e diffamarla; altrimenti non aurebbe det-Z

to l‘ Evangelista , che ’l Santo Patriarca non volle ciò

fare . Dunque non era inteſo dell’ altiſſimo, ed im

percettibile mistero,che quella prodigioſa gravidanza

racchiudeva .

D. Ma voi avete poco prima detto , che ’i puriſó,

ſimo Spoſo di Maria Vergine , eſſendo giuſto , non volz

le in tale occaſione ſcoprire la moglie; dal che avete»

inſerito , che lo ſcoprirla, e diffamarla ſarebbe ſtato

contro il dovere della giuſtizia . Dunque non aveva l',

uomo giusto e ſanto motivo alcuno di ſcoprire, e.;

diſſamare l’innocente ſua Spoſa .

R. Altro è dire , che ‘i Santiſſimo Patriarca Giu-L

ſeppe non aveſſe giudicato riſolutamente , che la ſua.;

meglie era adultera 5 e che per ciò aurebbe operato

contro coſcienza , e contro giustizía , ſe come tale l',

aveſſe accuſata, e diffamata . Altroè dire, che non

aveſſe affitto motivo alcuno di ſcoprirla , in maniera

che l’ aveſſe creduta in tutto innocentiflìma , e ſenza..

verun ſoſpetto , come quegli ch‘ era inteſo dell’ imper-j

ſcrutabile mistero dell‘ Incarnazione , e del modo ſo-j

praumano come la puriflima SpOſa. avea conceputa la

divina Prole . L' uno , e l' altro da noi ſi niega; e dig'

ciamo, che Giuſeppe non giudico la Spoſa affermata

mente adultera; e perciò come tale, eſſendo egligiuä

ſto e ſanto, non pot-ea diffamarla . Ma perchèi ſegni

della gravidanza erano manifestiſsimi , e ’l Sant‘ U0;

mo ſapea con certezza di non aVer matrimonialmente

conoſciuta la Spoſa , porca ben avere qualche motivo

di ſcoprirla , dalche ne ſarebbe derivata la ſua ver

gogna , D. Ma
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D. Ma come S.Giuſeppe avrebbe potuto ſcoprire

la moglie alla Giuſtizia per la gravxdanza che in colei

ſi conoſceva, ſenz’accuſarla poſitivamente come adut

tera , perchè come tale riſolutamente non la giudig

cava? ‘ ' '

R. (Dando alcun marito del popolo ebreo entraVa

probabilmente in ſoſpetto della fedeltà della moglie,

aveva Iddio ordinato , acciocchè ſi ſcopríſſé per co-‘

mun quiete la verità, un ſacrificio detto( come lì leg- Lib-Namco#

ge nel ſacro libro de’Numeri)Sacrificio di gelofia5qua

le dopo eſſere stato offerto dal Sacerdote , fi faceva poi

dal medeſimo una tale acqua, che riuſciva amariffima

al gusto , e lì dava a bere per mano dell' isteſſo Saleen-.f

dote alla Donna, della quale vi era il ſoſpetto di adul

terio. Eſſendo innocente, l'acqua non le faceva nocu—

mento alcuno; ma eſſendo rea , l’arrivavano ſopra

le divine maledizioni , e reſtava diff-amata , e ſuergo- ~

gnata appeſſo tutti come adultera . Avrebbe potuto

dunque S. Giuſeppe in tal modo ſcoprire al Sacerdoz

te la ſua Spoſa Maria , con ſarla inſieme obbligare a)

bevere l' acqua amariſlîma . Aveva per ciò ſare il ſuſ

ficiente motivo della gravidanza avvenuta tènz‘ opra

ſua nella dilettifflma moglie ; eper questo l’ Evange

lista S.Matteo ſupponendo, che ’l Patriarca aveſſe po

tuto ciò fare , eſpreſſa mente dice che non la‘volle ſco

prire , accuſare , divolgare, diffamare , o vitupera-j

re . E tanto più non dovea ſario il giustiſſimo Patriar~Î

ca , perchè ſebbene non era inteſodell' imperſcrura

bile mistero , inclinava però il ſuo in nocentíſlìmo

cuore a credere piuttosto pura,che contaminata la ſua

dilettiffima Spoſa. Ma non è già che per questo fideb~

ba credere, ch’ egli non veniſſe traVagliato da molti

enlìeri, dubbi, e ſoſpetti; e che ſi poſſa stimare che’l

ant' Uomo foſſe stato inte-ſo del miſtero del-l' Incar

nazione; perchè allora n' era affatto ignorante , c0

me a me pare, che ſi poſſa inſerire con evidenza da!

_Saeroſanto Vangelo. ì _

'i D. Aff
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Machan-:zo

D. Attendo con anſietà d' intenderne il come:

R, Wan-.lo l' Angelo del Signore comparve allo

Spoſo puriſſimodi Maria travagliato da ſuoi dubbj, ed

afflitto da' ſuoi noioſi penſieri , eſpreſſamente l‘ eſor;

tò a non temere . Dunque egli grandemente teme va.

Non potendoſi ciò negare; l‘oggiungono i Dottori

che difendono queſta (Econda opinione , che folle;

stato un tal timore riverenziale . Ma per dar luogo a

qUesto timore riverenziale , perchè aſpettare che Ma

ria ſi foſſe ſcoperta gravida? Biſognava in tal modo

temere fin da quel primo punto che gli era pervenuto

a notizia eſſèt la moglie , per virtù dello Spirito San

to , feconda del Figlio di Dio incarnato . L' Angelo

però non ci laſciò luogo di dubitare colle parole che)

ſoggiunſe , aſſegnando la ragione per la quale non.»

dovea ilSanto Patriarca temere. Ecco l’ eſortazionu

che gli fece il neleste Meſſaggiero . Giu/?ppe Figliuolo

di Davide , non voler temere di rice-vere Maria tua ma

glie; imperciocrbè quella rbe in effh è nato, èper opera del

la Spirito Santo. (a) Eſſendo vera l'opinione della qua

le parliamo , che lo Spoſo innocentiſſimo di Maria..

aveſſe allora ſaputo della prodigioſa gravidanza della

ſua Vergine ſpoſa il mistero, avrebbe l' Angelo aſſe

gnato per motivo ecagione di non temere, quello

istcſſo che al Santo Patriarca era motivo e cagione del

ſuo timore . E per meglio ſpiegarmi ſarà d' nopo così

diſcorrere . S..Giulèppe dubitava, e temeva . Per qual

ragione? Per rivercnza , riſpondono gli Autori di

queſta opinione: Perchè ſi riputava indegno dl ſervr

re così immediatamente al figlio di Dio incarnatodel

qUale già ſapeva il mistero,ed alla ſua degniffima Ge

nitrice . L‘Angelo l' eſorta a non temere. Per qual ra..

gione? Perchè la. Spoſa non avea conceputo per Vll'

tù umana , ma per opera dello Spirito Santo › l' isteſio

figliuo

(a) jcſepbfili David , noli timere accípere Marian) con

jugem zuam : @ad enim in ed nata!” l de Spiri

m 547180
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' figliuolo diDîo .“Avrebbe dunque l‘. Angelo preſo per

motivo di raſſerenare il S. Patriarca , e non farlo tez

mere, quello isteflo che ſarebbe stato al S. Patriarca.,

motivo del ſuo turbamento , e timore . E por ſe Giu~

ſeppe aveſſe allora ſaputo il mistero, non occorre

va che’lCeleste Mcſſaggiero lo aveſſe rephcatamen

ce di tal miſtero informato; perchè , come altra.,

volta vi ho detto: Cbz' è certo di una affà , non ba biſò

gm di quel/4 istçſſk roſa çffèrne ceraiomto di ”uo-00 . A

quanto ſi è detto vi ſi dee pure aggiugnere , che non..

può unirſi col timore riverenziale ll disturbo del cuo

re ,e l‘ afflizione dell’ animo . Giacchè ſapeva il San

tiflìmo Patriarca , che la cagione della fecondità del,

la Spoſa era tutta ſoprannaturale e divina, perchè af

fliggerſëne? Perchè concepirne tanto dolore P Se per

umiltà voleva ritirarſi , l' urniltà non cagiona inquie

titudine . Fra i ſette dolori di S. Giuſeppe venerati

univerſalmente dalla divozione de' Fedeli, ed appro

Vati dall‘ autorità della Chieſa, ſi numera in primo

luogo quello che ſenti l‘ innocentiflimo Patriarca.. ,

quando ſi avvide della gravidanza di María ſila Spoſa.

Ma come potea capire questo gran dolore nel ſuo pet

to,ogni volta che foſſe ſtato egli inteſo dell' impercet

tibile místero dell’ Incarnazione? L' umiltà poteva,

eſſer motivo di farlo allontanare dall'amatiſiima Spo

ſa , ma non di farlo così ſenſibilmente rammaricare .

Per tutte queste , ed altre rifleflioni che ſi potrebbono

ſare, ho io per costantiffimo, che prima dell'allegrez

za ricevuta da STGiuſeppe per l’avviſo dell’ Angelo,

non foſſe fiato mai inteſo il cuore afflitto del beatif

íimo Patriarca dell’ incomprenſibile mi stero, adempi

to nelle viſcere della ſua puriſlima Spoſa .

D. Mi convincono veramente queste ragioni, e.;

non mi resta più luogo da dubitare, che 'l ginstíſiimo

Patriarca Giuſeppe non aveſſe giudicato adultera , o

rea di colpa grave l’ innocentiſſima ſua Conſorte ; ma .

.ſhe perciò nemmeno foſſe fiato inteſo della vera . c.:

pro
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propri? cagione della ſua gravidanza, Che dal,un

penso '~ E perchè tanto ſ1 affliſſe? Vi è qualche altra

opmione_, oltre delle due totalmente oppoſte , e da,

vor gia riferite?

_ R. Viè una terza opinione a mio arere veriſi':

ma I Cdèla ſeguente : Che ’l S. Panni-’ca Giuſeppe:

March. vedendo la gravrdanza della ſ‘ua amatiſſima Spoſa.,

s Maxi“ C- 1- ignorandone affatto la vera cagione , combattuto da.

"…on ;a WS. molti dubbi, agitato da vari penſieri, non affermava

NacDomr il male , non riſolveva ilbene; quindi ſi trovava il

Gl‘oſiìjaourlîñm c- ſuo cuore fra turbazioni grandiſſime , ed angoſcioſiſ.

D. Per. Chi-yi’. ſimi affanni . La mia Spoſa( ſors‘ egli ſra ſe ſteſſo di;

f“óm- 145- 8: cea ) è più bella del ſole , ma pure è più buona di unÎ

szmÎLJ…. Lib-z. Angelo. Ellaracchiude nel corpo un’ anima la più

Cow-&alii; virtuoſa che viva nel mondo , irreprenſibile non ſo.

lo, ma ſantiſſimain tutte le ſue operazioni. Di lei

non ſi può penſare cOſa di male. Ma pur’ ègravi

da; ed io che ſono lo Spoſo non sò il come . A chi

debbo credere; agli occhi, che mi mostrano il ſuo

tumido ſeno,- 0 al cuore , che mi aſ‘sicura della ſua

illibatiſsima purità P Il ſuo concepimento ſu miraz

coloſo, perche generata da Padre e da Madre amen.

due vecchi . Prodigioſa ancora ſu la ſua naſcita: Pro

digíoſa la ſua preſentazione nel Sacro Tempio:Pr0díJ

gioſa la ſua vita menata in qud Santuario . Banti

prodigi operòla divina Providenza , affinchè foſsimo

ſtati inſieme congiunti in matrimonio. L' ho ſperi-j

mentata ſempre Santa . Tutta ſilenzio, non apre.:

bocca , che perle orazioni : Tutta ſolitudine , è qua.

ſi ſempre in altiſsime contemplazioni . Nelle fatichu

isteſie corporali la veggo estatica . Non potrebbe.

effer più pura , la caſtità medeſima . Ma com' è

oi che la veggo feconda? com’è Vergine, ſe ſarà.

Madre? Ha conceputo dunque ſenz’ averla conoſciu

ta lo Spoſo? Sarò in obbligo di accuſarla , ſi, o

no? No, che queſta ſarebbe una ingiustizia . Se l’.

accuſa il ſeno gravida, l‘ aſſolve lÎinnocentiſsima..

‘ vita .
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Vita] Foſſe Venuto nel Mondo il Meſsia; ſe par che..

fiano terminate le ſettimane di Danielle? Il Meſèia,

dovrà naſcere da una Donna vergine , conforme ſu

profetizzato da lſaia. Ma come potrebbe meritare un

favore incomparabile un’ uomo miſerabiliſSimo qual

i0 mi ſono? Potrei credere, che l‘ aveſſe meritato la..

ſantità di Maria; ma Giuſeppe, ch’ eſſendo ſuo vero

Spoſo avrebbe tanta parte in tal ſingolariſsimo onore,

per merito di "qual virtù potrebbe ſperarlo? Reſto

penſiero ſarà preſuntuoſo . Dunque Maria mia moq_

glieè rea? Oh Dio, che ciò penſare , è ſacrilegioà

Ma pure donde la gravidanza , s’ è Vergine? Che fa-;

rò Dio mioi’Voi illuminatemi la mente; voi ſugge

rite qualche ſaggia riſoluzione alla mia volontà. Che

farai dunque Giuſeppe? Si: Così riſolvo . Voglio na"

íèostamñnte abbandonarla . Me n’ anderò ramingo, e

viverò ſolo—a Dio in qualche luogo ſconoſciuto . Par.

tirò per punire me stc ſſo , non per mortificare mia..

Moglie'. S' è delitto quello che veggo, non VOglio

eſſer partecipe della colpa . S’ è mistero , non merito

parteciparne la gloria . Vi ſembrerà forſe che in que

sto diſcorſo, che ho posto in bocca di S. Giuſeppe , io

ſia uſcito dallo stile d'lstorico . Ma oltrache ſimiel

li ragionamenti , che da' Rettoríci ſi chiamano coni

Cioni , pure ſi uſano da‘ Scrittori d’ istorie; io l'ho fat—j

to unicamente , perche meglio ſi concepiſca quali foſv

ſero stati i penſieri dell'innocentiffimo Patriarca, vez

dendo la gravidanza della ſua dilettiliima Spoſa .

D. L’ hò ben capiti, eli stimo non ſolamente ve-~

riſimili , ma in tutto veri ; tanto me l'avete ben eſ

eſpreſii , e fortificati con buone rifleſiioni . Quanto

temno durò questo turbamento di S. Giuſeppe, gl

qUest' agitazione de' ſuoi penſieri?

R. Vi è chi crede che le ſue afflizioni foſſero du-`

rate i non già per pochi giorni , ma per lo ſpazio-di

un meſe intero , nel qual tempo aveſſe fatto la malin

. conia uno strazío fieriſIimo del ſuo teneriflìmo cuores

’ B b N9."

\
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Non trovaVa ripoſo, perchè que’ penſieri lo ma'ntene-Î

Vano in una continua agitazione; ſicchè ne vennean.

che a patir molto nella ſalute del corpo . lo però non

istimo , che foſſero stati così lunghi i parimenti , ed i

dolori dell’ innocentiflimo Patriarca . Permiſe la diviñ,

na Providenza che veniflè agitato l’ animo di S. Giu-f

ſeppe da molti dubbi , e varj penſieri; acciocchè-aflì

curato da un Angelo.che la gravidanza della ſua Spoſa.

era tutta ſopranaturale e divina , poteffi: poi egli mea

deſimo eliîer testímonio infallibile della puriffima ver.`

ginità di Maria . Per conſeguirſi un fine così degno , e’

così ſanto , non era neceſiarío far prolongare per tanñ'

to tempo l' apparizione dell’ Angelo . Credo bene che

dal Celeste Meliaggiero non gli foſſe stato manifeſta

toii gran mistero, ſubito che Giuſeppe {i avvide della

gravidanza di Maria . Dovettero bensì paſſare alcuni

giorni , e per eſercizio della ſua pazienza, e perchè ‘non

fi dimm-,che troppo precipitoſamente aveva egli pre-g

ſala riſoluzione di ſecretamente abbandonare la mo.“

`glie. Più volte gli dovette ſuggerire il cuore quello

eſpediente; ma un‘ uomo in grado eroico ſavio e pruñf

dentiffimo non poteva precipitare una così importan

'te riſoluzione . Dovette ancora Ènza dubbio ricorreq

re , e più volte, all’ aiuto potentiſſimo dell’ orazione ,‘

raccomandandoſi , e con perſeveranza, all’infinita...

carità del ſuo amante Signore . Finalmente por fi def

'terminò di naſcostamente partire .

D. María lo doveva attentamente oHèrvare; e per-1

che penetrava tuttii ſuoi penſieri , ed era inteſa di

tutte le ſue paffioni , dovette ancora conoſcere la de

terminazione che aveva fatta lo Spoſo di occultamen-j

te partire, e laſciarla 't‘ `

R. Certamente che sì; e ne pativa grandemente)

l’amantíffimo cuore dell’ addolorata Vergineila . Coi

flantiffima però non volle aprír bocca per manifeſtar-`

gli il mistero , perchè raffignatiiììma nella dívrna V0

]ontà. fiiede ſempre con molta patienza aſpettandlo ciò

c ie
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Maria 3

'che aìirebbe fatto il ſuo innammorato Sig'nore . Co'à ~ñ

noſciuta però la final determinazione , che avea preſa.

Giuſeppe , di ſecretamente partire; dovette molti-,1

plicare efficacemente le fervoroſiflìme preghiere, per'.`

chè l'infinita carità di Dio fi moveſſe a pietà, degnanu'

doſì di uſar eompaflìone con amendue. Furono Maria

.e Giuſeppe eſauditi; onde fu mandato da Dio un' An;

gelo al Santiffimo Patriarca, il quale lo afflcurò , che.; .

Maria ſua Spoſa avea conceputo un Figliuolo divino

per ſola virtù dello Spirito Santo . L’ Angelo però

diede queſta gran conſolazione a S. Giuſeppe nella;

quiete del ſonno. Prendiamo ancora noi un poco di

ripoſo,per meglio conſolarci ne
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.Ser-mamma di S. sz'ufi-izpr

._D. Hale Angelo fù quello,che per commdamenî,

to di Dio portò, e diede la notizia al Santiéë

v ‘ ‘ timo Patriarca Giuſeppe , ehe Maria ſua“

Spoſa aveva conceputo nel ſuo puriſſimo ſeno , non...`

già per Opera’di uomo , ma per ſol-a virtù dello Spin-ii

to Santo, un Figliuolo divino E’ i'

APFdAug- in :Fi R. Fu l’ Arcangelo S.Gabriello, eletto dal-l' infiniz`

ta Providenza di Dio , acciocchè per lo ſuo fedel mic;

:95. alias 18. nil’cero paſſalíero tutte quelle coſe, chef} apparteneg

‘È T4‘ng 3- vano all' ammirabiliſsimo miſtero dell‘ Incarnazione

”ZE-"Nk, del Verbo Eterno . Questo Arcangelo comparve al

alii, " Santo Sacerdote Zaccaria , egliaununciò del precurz

ſore di Gesù Cristo Giovanni il miracoloſo concepi-j

mento. Il medeſimo Arcangelo annunciò alla Ve rgí."
nella Maria, che l’Unigenito del Padre Eterno iwreb-,v

be preſa carne umana nel ſuo purifèimo ſeno , pero‘

locchè resterebbe ella eſaltata. alla. dignità ſuprema di

vera Madre di Dio . L’ isteſſo Gabriello , come stima-ſ

no comunementei Sacri Dottori, manifeſtò nelle earn.`

gne di Bettelcmmc a i fortunatiſsimi Pastori la pro-J

digioſa naſcita di Gesù Cristo amabiliſsimo Salvato-j

re di tutti gli Uomini: Orxdze fi PUò, anzi (ì dee ore-L

dere che ’l medefimo Arcangelo S. Gabriello aveſſi-.j

tolto idubbj, e liberato dalle ſue afflizioni ílcuoru’

del beatiſsimo Patriarca Giuſeppe , col manifestarglí

que’ misterj, de’ quali egli Preſſo era (itato miuistro d’,

imbafciate, e uuncio fedeliſsimo per parte del ſuo Sig'

nore .
e * g D. Bando , e come l’ Angelo comparve a &Giu-j

ſeppe P
R. Gli comparve di notte, ed in quella istefià noto'

te nella. quale aveva già iLSénto Patriarca determina -

" A c i.. - , [O

.r
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to di ſecretamente allontanarſi dalla ſua Spoſa , dalla

ſua caſa, dalla ſua patria. (Delta riſoluzione, confor

me ſi è detto , era ſtata da lui per alcuni giorni matu

rata, ed avendo finalmente conchiuſo di eſeguirla., ,

mentre ciò penſava , e ſempre più fiſſo ſì mantenevaó

nella medeſima riſoluzione, ſtanco forſe per le agi

tazioni di tanti travaglioſì penſieri ſi abbandonò a.

prendere un poco di ripoſo . Ed ecco mentre dormi

va comparirgli ne’ ſonni l' Angelo del Signore; ,

il quale così gli diſſe,- Giuſi-ppt’ figh‘uolo di David-9,170”

voler temere di ricevere Mari-a tua maglie; impercioccbè

quello cbe in qfllzènam, è [ſata per opera della Spirito

Santa . Parrot-'ird unfiglìualo , e chiamami ilſm ”om-L,

Gesù , perche' cgiiflrà fiat-vi gli uomini :La tutti Hora

peccati . (a)

D. Avete detto che l’Angelo del Signore compar

Ve allo Spoſo puriſſimo di Maria ne’ /ònni nel numero

del più . SÒ che così venne notato dal Santo Evange

iista: inflmnir. Contiene ſorſe un tal modo di ſcri

`vere qualche ſignificato particolare?

R. Non crederci, che ſenza qualche ſpecialità d'.

intelligenza l’aveſſe voluto notare con quellaatten

Matrix-i; v. zo;

2d]

zione che vi ſiſcorge l’ Evangeliſta S. Matteo . Vi è S.Paſch.lî~b.z.íh

chi ha creduto, che le apparizioni del Celeſte Meſſag

giero ſoſſero ſtate molte , per far che Giuſeppe ſi ſta

biliſſe maggiormente nella fede del mistero dell' In—

Carnazione , e ſi rendeſſe totalmente certo della putiſ

ſima integrità di Maria ſua Spoſa. Ma non vi erano

neceſſarie tante apparizioni per Far credere al Sant’an

mo un punto , al quale l’animo ſuo era inchìnatiffimo

per gli tanti infallibili riſcontri che aveva della parità.

e ſan

(3) Here autem eo cagímme, ecce Angela-.r Domini apprr-Î

mi: infiamirei , diet-m: Jg/Z-p/:Lfiîi Davidmli ti-`

mer-*e arcipere Maria”; ijugem tuam : Bad enim

a” ra— mamm e/Z , de Spiri-m szëìo cſi . Patria-t rm

} Iemfiſíum, è‘ pacchi:: name” ejm jcſum :. r‘pſh enim

ſai-vmjaciet popular: ſua!” Ape acari: rerum .

Martha
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e ſantità della ſua amatiſiìma Conſorteî Anzi perciò

forſe il Meſſo divino comparve. al S. Patriarca menz

tre dormiva , poichè a renderlo certo dell’ integrità.

di Maria gli baſtava un ſemplice cenno anche in ſom'

s. 10.*Crvſofl- no , fenz‘ aver biſogno , come notò S. Griſbitomo, di

32%.** "- una viſione più manifeſta. Altri ſtimano che aveſſe-g

- uſata ilS. Evangeliſta quella eſpreſlìone ne‘flmm‘, per-L

chè forſe S. Giuſeppe profondamente dormiva . Più

connaturale però a me ſembra il ſentimento di alcu

ni , i quali credono che in quelle agitazioni di penſiez

ri così disturbati, prendeſſe 'l Santiſſimo Patriarca rñiz

poli inquieti , quindi dormiva ſonni interrotti. Soco,

chiudeva gli occhi, e ben tosto di nuovo l’ apriva.;

Fra questi ſonni così frastagliati da più Veglied'Angeg

lo gli comparve; e perciò ſcriſſe l' Evangelista &Mat-J

teo, che ’l Celeste Meſſaggiero parlò allo Spoſo di Mag

ria m'flnni, infimni: .

Ben conoſco con quanta distinzione m' inſor-Î

ñmate di tutto ciò, che ’l Sacrofanto Vangelo ci ſugge—

riſcedell‘ apparizione dell'Angelo a S.Giuſeppe, e_ non

'laſcio di avervene grado; ma vorrei ſaperein che mo

do l' Angelo apparve; e ſe qUest‘ apparizione fu al di

fuori del Santo Patriarca , o al di dentro 2

K. L' accuratezza del vostro ingegno mi dà l’ oc-Î

caſìone di ſpiegarvi ciò, che io aVeva deliberato trañj

ſcurare . Or giacchè voi me ne domandate . non la-j

ſcerò di ſoddisfare questa vostra erudita non meno ,`

che divota curioſità . Apparve l' Angelo al Sant‘Uo-,

mo mentre dormiva , imperocchè la ſpecie che l‘An~Î

gelo può formare , o pure in Giuſeppe ſu formata da

Dio , rappreſentava eſpreſſamente l' Angelo; e ſem
brava al SantoPatriarca che l'Angelo gli parlaſiſiemch'.

egli lo aſcoltaſi'e; benchè nè l' ‘Angelo parlava al di
fuori di lui , nè egli fuori di ſe steſſo l'udiva . Non pen—ì

. `fate per tanto che in questo foſſe rimasto ingannare

il beatiffimo Patriarca , credendo di parlare eoll' Ana

861° al di fugxi di lili 2 queeée l;- çoxz BQBÈWPOSÎÎ

ñ LE":
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_imperocchè , come bene oſſerva il Salmerone, egli .

non fu ingannato in qUello, per la cui cagione l’ appa- 5375“:

'5“
rizione ſu fatta. Si ha da av vertire, che la coſa non ſi Ap'pun'äſif

dice vera, o falſa, ſe non a riguardo di quello per cui tem.

ſignificare, o operare s' introduce; ſiccome la Colonna

di fuoco veramente ſi chiamò di fuoco , non già per

riſcaldare , ma per illuminare. Or Iddio non fa l’ap.

parizione in chicheſia ,acciocchè egli giudichi di-ve

dere , o di parlare ,* ma ſolamente acciocchè intenda.,

i miſteri che gli vengono in tal modo rivelati. Così

veramente fu data a Salomone la ſapienza mentre dor

miva , ed in tal maniera , come ſe foſſe ſtato egli veg.

ghiante . Che poi l' uomo penſi di vegghiare; queſto

avviene a caſo , e poi deſio ben conoſ‘cedi aver ſogna

to, ſiccome il conobbe l’ iſteſſo Salomone. Vi ſärebbo

no ancora altre ragioni per accertarvi di una tal ve

rità , ma la già addotta è bastevole ;e le altre ,quando

ne abbiate agio , e curioſità , le potrete ravviſare ap

preſſo del già mentovato Salmerone . i

D. Reſto pago di quanto avete detto; ma pur mi

rimane una difficoltà , da cui vi prego di liberarmi..

Ella è: Che ſe ’l S. Patriarca veramente dormi va , co

me potè conoſcere col ſuo intelletto ciò che l' Angelo

gli ri velava , e come potè poi effizr certo che quel ſo;

gno era ſtato divino i*

R. Io molto commendo la voſtra divozione, el’

accortezza del voſtro inendimento , in far rifleſſione

a tutto ciò che lo merita. Sappiate dunquemhe l’ An.

gelo ingenerò nella mente di S. Giuſëppe una perſuaſi

va cosi forte della verità , che non ammetteva dubbio, i

o eſitazione alcuna; ed in maniera tale che nemmeno

a coloro, a‘ quali erano apparitigli Angeli nell'antico

Testamento ave-ano fatta una ſhmigliante perſuaſione:

Tanto più , che a ciò concorſë la chiara e forte illumi

minazione divina , la qualestabili nella ferma fede dei

vero il cuore del' Santiſſimo Patriarca. E questo ſi co

POÃCG eſſèr vero dalla dottrina che comunemente in ſe}

. gnano



200 ISTORIA

Salm. Turing.

Apparuit

5…_ "ma, L“ gnanó i TCOlOgi:Che l’Angelo immutando la fantaſia;

' formate daDiOZÒ dall’Angelo isteſío nuove ſPCClt,()p1-l*

re raggiustate le antiche , così perſuade ad un che ſoz

gna , come ſe al medeſimo vegghiante l'Angelo appa

riſſe; quindi èche i Profeti ſicuramente predicevano

quelle 'coſe che vedute avevano in ſogno ; e ‘l Re di

GeraraAbbimelecco quantunque pocOavvezzo a ſogni

divini, eſegui nondimeno ciò che in ſogno avea vedu

to.E benche nel ſonno conceduto all‘uomo per la quie

te e concozione dell'alimento preſo,a cagion de' vapori

che ſalgano al celabro,ſi aſſopiſcano i ſënſi. ſe gli offu

ſchi il ſenno, e ſe gli confondano i fantaſmi 5 e perciò

l'intelletto non può in eſſi ben leggere; ( ſiccome nem

men chi vegghia può ben'leggere in un libro ſcorretto,

e pieno di errori )nondímeno , non ostanti questi ims

pedimenti , può ben Iddio imprimere a chi dol-mu

qualſivoglia notizia, qualſivoglia verità . e qualfivoî

glia ſcienza . Ed ectovr ſciolte le due difficoltà da vor

propoſte .
D. Ma perchè l' Arcangelo S. Gabrielloaconforñ:

me comparve a Maria Vergine mentre stava in tutti l‘

ſuoi ſenſi perfettamente vepghiando , non comparve

ancora in ſimil modo al ſuo Santiſſimo Spoſo Gíuz

ſeppe? `

R. L'a ragione vera di queſta differenza ſarà stata

la volontà SantiſIima di Dio . Molte congruenze però_

ſono conſiderate per tal diverſità da' Sacri Dottori

nell' eſpoſizioni di questo luogo del Sacroſanto Vange

lo , appreſſo de' quali . quando così vi piaCCſa, lu

potrete vedere . La più propria parea me che ſia que

sta *z Maria Sacratſſiima dOvea concorrere nell‘ [near-I

nazione ammirabiliſſima del Verbo eterno con un per

fetto conſentimento della ſua volontà; e la Volontà

perchè operi liberamente, dev’ eſſer desta. Giuſeppa

doveva eſſet informato di una verità che non ſapeva;

ed acciocchè l' intelletto venga in cognizione di una...

coſa’, basterà che in qualſivoglia maniera gli ſi c0’:

v mu:
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' unichi la ſua notizia . ~ l

.1D. Sopra le parole che diflë l'Arcangelo S.Gabriel-'

lo al Santiſſimo Patriarca Giuſeppe attendo da voi

tutte quelle rifleſſioni che stimerete più proprie per

una piena intelligenza delle medeſime .

R. Venne chiamato dall'Angelo del Signore lo Spo

ſo puriflìmo di Maria. col ſuo proprio nome di Giìx

ſeppe , non ſolo per renderlo più attento al ſuo par~

lare , ma pur anche per dimoſtrarſi ſuo conoſcente e

familiare , comequegliche ſapeva il ſuo nome, e la..

ſua diſcendenza ancora , onde vi aggiunſe Fz'gliuolo di

Davide ; econ tal titolo preteſe fargli ſovvenire im

primo luogo la nobiltà del ſuo lígnaggío , e l’ albero

glorioſiffimo de' ſuoi aſcendenti , a fine di ſollevare.

in qualche modo la ſua profondiffima umiltà . L’eſor

tò a non temere , perchè l’ uomo giusto avea ſopra.

tutte le ſue paſſioni un perfetto dominio ; e perciò gli

Venne ſuggerito dal celeste Ambaſciadore il reprimere

colla volontà il conceputo timore, quindi gli diſſe:

Non *voler temere di ricevere Maria tua moglie . Non S'

intende , che avea da ricevere la moglie nella propria

caſa, ſupposto che già inſieme uniti abitavano, FO

me credo di aver fondato con buone ragioni . Si ha.;

dunque da intendere che l' avea da ricevere nel ſuo

cuOre affettuoſo , dal quale appariva come ſeparata.,

una volta che fiera già riſoluto di ſecretamente abs

bandonarla. Avea Giuſeppe come laſciata la Spoſa.;

coli’ animo determinato di voler da eſſa naſcostamen

te partire . L’ animo l’Angelo a prenderla eon nuovo

affetto, e riceverla con tutta quella stima ch’eraf

dovuta alla ſua incomparabile dignità di Madre dl

Dio. Per iſpiegare queſto modo di parlare del Santo

Evangelista non mi diſpiace la ſimilitudine che ha»

penſato un pio Scrittore . Avrà tal uno nella ſua caſa

Una tavola antica dipinta da pennello eccellenriffirnr),

ma dal padrone non è conoſciuta di quella perfezio

ne ch'ella è veramente ,- che perciò la tiene ſenza la

' C c dOVU;

Marti”; i ma..

uſq.ad 255
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dovuta stima riposta in un luogo men proporzionato

alla ſua eccellenza . Sopragiunge in buona congiuntu

ra un eſperto pittore, e conoſciuta la tavola per quel;

lo ch’ ella è in verità , grida: Levate quella belliſſima

dipintura da quel luogo men riguardevole , portate

la nella stanza più nobile , ellaè un opera eccellentÎſ

ſima , e di gran pregio . Ecco che il padrone in tal

congiuntura , quella isteſia tavola , che già avea nel

la ſua caſa, la riceverebbe in una nuova stima, pre

gio , e venerazione . Così poſſiamo ſpiegarci che avve

niſſea S. Giuſeppe . Egli teneva in caſa una tavola di:

pinta , ma inapprezzabile , e d‘ infinito valore. La ta

vola era il ventre puriflimo di Maria , nel quale non

ſolo era dipinto , ma realmente incarnato il Verbo

eterno , Figlio unigenito , ed infinito del d‘ivin Geni

tore. Non ſapendo lo ſpoſo Giuſeppe l’ammirabiliſíiv

mo miſtero, non apprezzava il Quadro qual vera

mente ſi conveniva . Egli stimava aſſai Maria ſua Spo

ſa , ma non tanto , quanto era degna da stímarſi una

vera Madredi Dio . Conoſcendola poi gravida, par

chei dubbi , ed i ſoſpetti lo faceſſero , a così dire , mi

norare dell’ affetto primiero . Ecco l‘ Angelo che gli

comanda da parte dell’Altiffimo di ricever la moglieze

ſu un dirglizstímala’, fanne conto per quello che è, per

un teſoro divino , e come una vera e degna Madre di

Dio. Impecioccbè ( ſoggiunſe il celeste Meſi'àggiero ),cz`à

che in cſſa è—nato, è‘ per opera deilo Spirito Santo . Si dico

Gesù Cristo ”ato mentre ancora stava racchiuſo nel

puriſſimo ſeno della ſua Genitrice , perchè l'umanità

Sätiſſima delVerbo ſu formata tutta in un tempo;e nel

primo istante del ſuo prodigioſo concepimento ſi am

mirò Cristo,eccetto che nella mole del corpo,in› tutto

l' altro, uomo tutto perfetto: Par tarirzì'(ſeguirò poi a,

dirgli l"Arcangelo-ſpartorz'rrì tua moglie un Figlia. E

queſia testiflcazione ſerve per convincere l’ ignoranza,

e confondere la perfidia dell‘ empio eretico Valentino,

il quale ebbe l' ardite di falſamente inſegnare , chu

Cristo
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Cristo aveſſe portato dall‘ Empireo un corpo eeleste, e

che con quello foſſi: paſſato per le Viſcere di Maria.»

come ſuol paſſare un rivolo d'acqua per lo ſuo canale.

Il nome di queſto F igliuolo( proſegui a dire Gabriel

lo )10 chiami-rai Gel-iz . Gesù. s' inter-petra Salvatore.

Quindi conchiuſe 'l ſuo diſcorſo il Celeste Ambaſciaz

riore: Peri-be‘ :gl-'ſalverà iſſue popolo , e ſofiiaglie rà dal.

laſer-vizi; i” cui 10 tengono ipeccari . Avendofinalmen.

te l' Angelo colle ſue parole , e per le notizie dategli,

illuminata la mente , e riempitoilcuore di S. Giuſep-,

pe di celesti ed ineſplicabili conſolazioni, diſparve,e ſi

partì , ritornando all Empireo .

D. Che fece poi il Santiſſimo Patriarca?

R. Ciò ch' egli ſi faceſſe lo riferiſce l’ ísteſſo Evan;

gelista S. Luca , il quale dopo avere brevemente di'

chiarato che tutto ciò ſi era fatto in adempimento

delle predizíoni del profeta Iſaia, ci fa ſapere: Ubu

ſomgliandç/i* Giuſi-pp: dalfinm , fica confirm* gli ave:

va comandato l' Angolo,e rice-vette [aſma moglie. (a)

D. Si potrebbe anche ſapere ciò che ſi faceſſe al:`

lora Maria Vergine?

R. lo non ho difficoltà di penſare, che tutta.`

quella notte la Vergine Sacratiſſima l' aveſſe paſſata in

orazione . StaVa ben ella pienamente inteſa de disturbj

C c 2. del

(a) Hier autem ea cogítame , ‘erre Angela: Domini appa

ruít inſamnir ei , diem:: Joſepbſili David, ”oli ti

more accipere Miti-iam cmjugem ma”: : quod enim..

in ea nam”: e/Z. dc’ Spirit” Santîa est. Pari” autem

filium : (5' wcaöi: nome” :ju: ‘ſe/‘um : ipſe enímſicl

oumſîzciet panaſonic/'uma ci precari: comm. Hoc au

tem totumflöium e/Z , ut adimpleretur quod diä'um

e/I ai Domino per Praflbetam dice-vite” : Erre Virgo

in utero babe/;it , ó‘parietfi/ium: (5* oocabuut m

mm ci”: Em-mnml: quad e/Z interpretata”: »abiſ

cm” Dem'. Exargem autem _la/PPI: cìſom-10 ,Cf -

ñ fil/?Cm Preſepi: ei Angel”: Domir”, accept': a”.

[age-mſua” . ‘ .
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del ſuo amatiffimo Spoſo . Avea con luce divina

penetrato nel ſuo cuore afilitto la riſoluzione che queó‘`

gli aveva fatta di ſècretamence partire , e che in quel

la isteſſà notte aveva pure determinato di eſeguirla.;

onde moltiplicò le più fervoroſe preghiere che potente

all’ infinita caritàdel ſuo amante Signore. Furonocox

sì efficaci le preghiere , che impiecoſito l’ Altifiìmo

mandò l" Angelo ſuo per illuminare Giuſeppe , e per

conſolare infiem-e l' addoloraco marito , e l’ afflictiſſ.

ma Moglie . Forſe conobbe anche Maria l' Angelo

quando venne ,* e quello che lì fece udire dal Santo Pa

~ trial-ca mentre dormiva , in un' estafi ſaporoſa (ì fecu

godere dalla Vergine , che vegghiando orava . . '

D. Che fecero poiamenduei Verginei Spoſi par-3

tito che -fu il celeste Meſſaggiero E

R. Riſvegliato Giuſeppe dal ſonno, per compì-T

mento delle ſue conſolazioni aſpettava che aprillè la.“

porta del-la ſm propria stanza Mari-a Sacratiliima .

Diſſerrò l’. uſcio , e ſorſe anche con maggior prestez~

za del ſolito la Principeffa del Paradiſo; ed appena...

comparſa ſu la ſoglia della camera , che lì butcò umi

liflimo a ſuoi piedi Giuſeppe, e colla faccia per terra..

volle prima confeſſare , ed ado-rare il Verbo divino,

Figliuolo dell' eterno Genitore , incarnato , e fatt'uo—

m0 nel ſur) puri-ffimo ſeno. ‘Indi con un profluvio di

ceneriffime l‘agrime incominciòa chiede-r perdono all'

amatiflima Spoſa di quanto avea penſato, e riſoluto.

Non filaſcíò mai vincere nell‘ umiltà. la belliliimaVei-ñ

ginella Mari-a , quindi p-rostrata ancor ella in terra?,

domandò perdono al ſuo veneratiffimo Giuſeppeſſe m

qualche maniera foſſe [fata occalione che 'l ſuo cuore

aveſſ: patito così acerbi dolori. Ciò che allora lì diceſ

ſero , e ſorſe più col cuore , che colla lingue: , nOn ſi

può penſare da mente umana . Non mancò certamen

te l’ amabiliffima Spoſa di conſolare in tutti i modi il

ſuo Giuſeppe ; nè mancò l’ amatiffimo Spoſo di ripro

teſtare la ſua fedeltà e ſcryítù dovuta a Maria ſua ve

nera

ga...

ññd



DI SQ GIUSEPPE.` aos'

neratiffima Spoſa . lndi così genufleſfi com' erano , al;

zati gli occhi al Cielo , reſero a Dio grazie umilifliè

me per la ſua infinita degnazione; e ſenza dubbio do

yettero ſciogliere le lingue in cantici di lode , Cſfllg

tando la divina carità ed infinita miſericordia dell‘Aló'

tiſſimo . Non cambiò il ſuo cantíco la beatiſíìma Ver

gine , e con gran fervore di ſpirito , e forſe anche raó’

pita in estaſi , ripetè il misterioſiflìmo cantico da lei

roferitola prima volta alla preſenza della ſua Cugi

na- Eliſabetta ,che incomincia :Magnifica: anima mm

Dominum. Entrarono poi finalmente in diſèorlſo i ver

ginei e Santi-{Jimi Spoſi delle antiche Scritture, che)

predicevano la venuta del deſiderato Meffia ; confide

ravano gli oracoli de’ Profeti , e ne riſcontravano gli;

avvenimenti fino a quel tempo puntualmente adema

iti.
P D. Nel Sacroſänto Vangelo dove cosí poco ſi tro

Va ſcritto del Santiflìmo Patriarca Giuſeppe, con tan

ta attenzione poi vi fi registrano le ſue agitazioni, ed

i. ſuoi dubbi nell’ accorgerſi della prodigioſa gravidan

za di Maria ſua Spoſa ; e con non minore accuratez

za vi lì nota pure l' apparizione dell' Angelo , che gli

íèrenò la mente , e gli tranquillò il cuore .. Non fi avrà

da credere tutto ciò avvenuto , e con tanta puntuali

tà ed attenzione notato dal Sacro Evangeliſta , ſenza..

particolar miſtero. Si potrebbe ſapere qual tia 2

R. Ve l’hò motivatoaltra volta; ma qui ſiam-o

in luogo tutto a propolito per meglio, e pienamente

dichiararlo. Il gran Pontefice S. Gregorio riſcontra. D. Greg, Haim,

infieme l'Apoflolo SJI‘ommalÒ, e ’l Patriarca S.Giu- ²6-'

"cppe . Amenduedubitaronoſopra due articoli della...

noſtra Santa Fede . L’ Apoſtolo San Tommaſi) kbpra

quello della Riſurrezione di Gesù Criſto.“ nostroPa

tríarca S. Giuſeppe ſopra quello dell‘ I-nearnazion-e.

del Verbo,.ch.e all-’ora affatto ignora-va, perchè non-_

era inteſo dell' altiſiîmo'mistero-cſeguito nel ſeno def

h ſua- dilcttiflîma Spot'a, Fu ammelſo Tommaſo a toc—

Cîl’ 1

\
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czr le piaghe del Salvatore riſuſcitato; quindi per

mezzo [no abbiamo un gran testimonio della glorioſa

riiùrrezione di Gesù Cristo. Fu conſolato Giuſeppe.- '

coil avviſo dell’Angelo;quindi per ſuo mezzo abbiamo

una irrefra abile testimonianza dell'Incarnazione del

Verbo , edella ſempre incontaminata verginità della..

ſua Santiffima Madre . Confefflamo nel nmbolo della

noſtra ſanta Fede , che l'unigenito dell' eterno Genio,

core s‘incarnò per virtù dello Spirito Santo ;ch'clſenz

do vero Dio , rimanendo tale , ſi fece vero Uomo; g

che nacque da Maria ſempre Vergine . Figuriamoci ,

com’ è polIìbile , che un infedele ci dica: a qual fonda.

mento lìete appoggiati voi altri Criſtiani, credendo

che ‘l Figliuolo di Dio fiati lncarnato per virtù dello

Spirito Santo , eche fia nato da una Madre tèmpro

Vergine? Se gli potrebbe ſubito riſpondere,che tutto

ſtà ſcritto nel Sacroſanto Vangelo di S.Luca , nel qua”,

le distíntamente fi riferiſce l’annuncio fatto dall‘ar

cangelo S.Gabriello a Maria Sacratiflìma . Ma l' infe

dele potrebbe replicare , che l'Evangelista S. Luca ciò

ſcriſſe a relazione di Maria , perchè ſolamente dalla.,

bocca della medeſima [i potea ſapere ciòch’ era paſſaq

to da .ſolo a ſolo tra lei ,e l'Angelo. Sarebbe dunque.,

questa una testimonianza nella cauſa propria.Siccc,mg

non mancarono fra gli Ebrei di coloro,che aſiai strom

cati diíſero aCristo: Tu dai la teflimoniauza di' ”ſig/'

ſh mala tua trſlimonivnza non è vera ; (a) così l’avreb

bono potuto dire alla ſua Santiſſima Madre . Per to

gliere dunque tutti i dubbi , e l‘ìabilire la fede di mi

steri così importanti con certezza infallibile , e ſenza..

che vi ſi poſſa nemmeno riſponderein contrario, per

miſe l’ infinita Providenza dell' Altiflìmo , che S.Giu

ſeppe vedendo gravida Maria ſua Spoſa ſenz' averla_

matrimonialmente conoſciuta , entraſie in qualche.

dubbio della ſua parità; e che per ciò veniſſe alfieu

rato

(a) Tu de te ìfffà testimozgium perbiëex: tejiimnium mu”
mn :[2 'veram- ſi



DI s. GIUSEPPE; 297

rato da un Angelo,che quella aveva conceputo un Fi

gliuolo divino per virtù dello SpiritoSant0.Volle poi

l’ iſteſſa divina Previdenza, che tutto queſto con Ogni

maggiore accuratezza ſi foſſe puntualmente registra.

to nel SacrofantoVangelo, per una chiariſlìma ,u

ſopraevidente credibilità di que’ mistericosi impor

tanti , e ſuperiori ad ogni più elevato intendimento ,

come testificati dallo Spoſb medeſimo di Maria, Ma

dre dell' incarnato Signore . Ecco la prova infallibile.

Giuſeppe uomo nobile , anzi di regaldiſ‘cendenza. ,

puntuale, onorato , giusto . avendo fedelmente cuſto

dita Maria ſua verae legitima ſpoſa , ſenza che mai

come tale l‘ aveſie toccata ; vedendola poi gravida. ,

agitato da varj penſieri, ed avendo ancora determi

nato di ſetti-tamente abbandonarla , viene aſsicurato

da un Angelo , che la Spoſa è vergine ,e che la prolo,

la quale racchiude nel ſeno è tutta opra dello Spirito

Santo . Questo isteſſo Giuſeppe , che come marito do

Vea zelare l’ onor ſuo edell-a moglie, come in fatti

per tal zelo tanto fi affliſſe, egli medeſimo testifica tut

te queste verità. Ecco come resta irreiragabile , ed

evidente la credibilità di così oſcuri , ed impercettibili

misterf. N’ abbiamo ancora una eſ‘prefla rivelazione

fatta da Gesù Cristo a S. Brigida , allora che le difle t , ,
Che mia Madre fiji- -veraineme *vergine , tanto avanti il DELITTO?

parto , quanto in effò , e dopo eſſo parte, brr/lava 1a [2214 tc* ’

flimoniansa di Giuſeppe , il quale-fia zestimnio ,, e guar

dia della ſua 'verginitiì .

D. Come conchiude poi' tutto queſto ſuo raccon

to l’ Evangelista S. Matteo?

Dopo aver egli riferito l‘ apparizione dell’gelo, e che’l Santiffimo Patriarca Giuſeppe ſveglia

to dal ſonno ubbid‘r ſubito alè corri-andamento del cele

ſie Meſſaggicro , avendo ricevuta amorevolmentv

Maria ſua moglie ;~ ſoggiugne poi , e conchiude que?

ſuo_ diſcorſo col-le ſeguenti parole.- E no” cmq/FEM)?

lt'Giuſeppe) 14 moglieffim che part-ri‘ il ſi” figliuolo pm

’ mage

i'
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l). Mi ſembrano molto difficili, ed oſcure quell::

parole : Cbe mn 'Dame cane/Zia”: da Gitfjèzzpe 1.3ſua mag

glu- Marm,fim che cajíei non ebbe partorito zi’flaofigizuo’.

lo primogenito ._ Come ſi devono qUelle intendere Z’ E

come Gesù Criſto ii può chiamare figliuolo primogeo_

nico dl Maria?

'A tali parole preteſe .principalmente appogà

giarlil empio eretico leidio , il quale con ignorante

perfidia vomitò molti errori contro la illibatiflìma.

purità del beatiliìmo Patriarca Giuſeppe , e della ma..

.lacratiliìma Spoſa Maria . Inſegnava l' uomo ſcelei-a-,ì

to a’ ſuoi diabolici [Eguaci : Elier vero che Maria, e nel

concepimento di Gesù Cristo , e nel parto del mede

ſimo, foſſe restata pura , ed incontaminata quanto

al fior vergiuale; ma che dopo averlo partorito,aveſ~

ſe poi perduto quel fiore cosi leggiadro , ammettendo

apprelíò commercio coniugale con Guſeppe , a cui

partorì altri figliuoli , chiamati nel Vangelo fratelli

del Salvatore . Non potrà eſſere ſe non molto a pro

poſito della nostra istoria z che i0 vi riferiſca gli errori

enormiflìmi di un tal empio Ereſiarca, e com' egli ſi

sforzi ſcioccamente fondarli nel Sacroſanto Vangelo;

dimoſtrandovi con evidenza , in difeſa della noſtra in

contrastabile verità , che Mana e Giuſeppe furono

ſempre Vergini puriflimi , ed illibatilſimi , e come ſi

debbano veramente intendere le parole del S. Evange

lista . Ma per ciò fare vi ſarà neceſſario un intero

Colloquio: che per non interrompere ora il filo della

noſtra istoria lo difl'etiremo in quel luogo e tempo,

quando da noi ſi dovrà trattare della purilfima i cd ll*

libatiflima verginità di S. Giuſeppe .

D. Resto anſioſil‘simo d‘ intendere conſutata con

ottime ragioni,come me le prometto indubitatamen-v

te ,

(a) .Et nq» cogmgficbdt (joſeph) cam (Mariam) dom-c

peperitfiliumfuum primogenitgmg ó‘ vocayi: ”apici-_v

"1"“ ITM.:
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a; un' ereſia così abbominevole . Ma poichè dite eſz

ſer conveniente trasferire in altro. tempo un tal colloz

quia , proſeguite di grazia per dritto filo , - e ſenza in:

terrompimento, la narrativa della noſtra [ſtoria .

R_ L’ Evangelista S. Matteo dopo avea' riferita l' ,, . ,

apparizione fatta dall' Angelo del Signore al nostro WMP***

Beatiſëimo—Patriarca Giuſeppe, grandemente agita.

toe travagliato per la gravidanza , che ſenz' Opa...-v

ſua vedeva nella dilettiſsima Spoſa ; dopo aver’notate

tutte le parole che 'l celeſte Meſiaggiero gli diſſe, per

aſsicurarlo che la Moglie avea conceputo un Figliuoz

lo divino per virtù dello Spirito Santo; ſoggiugne,

poi, e ci fa ſapere ; cbr ry‘oegliandg/ì Giuſi-ppt* dal/?mm

fire come l'Angeſo gli avea comandato , e ricevette Mari-s

ſua moglie. (a) Altro non dice di quello che in tal rice

vimento potette paſſare fra loro. Lo conſiderano pe-,

:ò , e lo meditano molto piamente alcuni .Sacri Scrit- *

tori, i quali daranno a noi motivi ſufficientiſsimi
per diſcorrere nel ſeguente Colloquio , ' " ſiſi

************a a * * * * * * *

*******************
a****************

a**************

*************

******a****

********Î

*******

*****

a**
*

\ .
D d Affit

`(a) Exurgnìr ante”: àfimm,firüjz`cm [ir-BNP” "i A??

gel”: Damiani, accept': fonjugemſudg 3
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XVIH’.;

.Ì/lffètto , e stima. pic? Particolare-di SLGíufi‘ppe 'verſo'

' Mari-a Sacratzjſimafim SPoſh, dapaicbè *venne

i” cognizione , che quella era gravida del

Figliaro/0 di Dio. Incantato..

Do,- Bbidì'- dunque puntualmente, e con ſomma

,- prontezza il Santiſſimo Patriarca.- Giuſep

pe al comandamento dell-'Angelo 5 e dovette r-iceves

re con gran- venerazione’, con: indicibile afflitto ,. e.).

con-ſingolariſiimañ stima Maria Vergine ſua. dilettiſiìy

ma MOglie E‘ - '

RL. Non puö, dubitarſe‘ne in modo al'cuno;ed' io ve

l’ho già; più: volte inſinuato . LÎEvangelistaz &Matteo

d‘op0; aver riferito ilîturbamentodi: S.Giuſëppe,quan-ñ

da; ſì- avvide della: prodigiOſa gravidanza di Maria ſua.

Spoſa; dopo-aver' detto, che apparve* al Sèmtiſiì'mO*

Patriarca, mentre dormiva ,.l’Angelo d'el- Signore', ilî

quale loaccertò‘, che la purifflma- Moglie avea conce

putoun Figli’uolo di vino- per: ſola virtir dell‘0 Spirito

Santo;;quindijglîimpoſè, che-cacciando dal‘ petto ogni

timore la- dovea: ricevere, più" che nella ſua caſa dove

gie‘v uniti coab‘itavanio*r nell' animo affittooſò-e nel’:

ſuo cuore tutto.amorevole~..Conchiude- poi quel! ſum

diſcorſo-ilÎS;Evangeliſìa‘, col‘ farci! ſaperer-cbeſveglíanñ—

diff? 'Gin/Eppedhlflëmozfite come l'ſſhgelogli avea- comma-

dieta 5: Exargem-autem* ftstpb-zìjbmno , fi’citſicur pnt-ñ

”pit ee" Argeſur- Demi-ni‘. CÒnſìderÒ quel l a pa‘rol‘a* come*

Hugo: czzdzhìmſieùril- Cardinale uìgone-, e- così` laſcio ſcritto- z Nba...

flla fire-Giuſè'ppe quellò tlje I’Ahgeloglí* avra/comandato,

ma! come:Adflnpìpuntual‘m‘ente il beatiflimn Patriar-v

ca; l'ubbidienza, non ſolo-nelſa ſostanza, ma nel‘ mom;

d'O‘, e nelle ciìrcosta‘nze ancora..

D’. Baſe ſue la ſostanza della ſuaubbidienzz, ci
quali furonol‘e circoſtanze E" i .' ì ‘

i R'. La
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R. La ſoſtanza Eu, che’lSantiſſimo Patriarca Giu:

ſeppe ricevette la veneratifiìma , ed amatillima .Spo.

1a nel ſuo `cuore avvampante di carità, dal quale,~con.

.forme altre .ſiate vi ho detto , appariva. .in certo mo.

do ſeparata , una volta che .avea già riſo luto di ſecre

-tamente partire, ed abbandonarla. Comprova questo

ſentimento, oltre .la forza delle ragioni,che vi furono

[da me altrove eſposte e dichiarate , anche l’autorità

dell’Arciveſcovo'S.Giovanni Griſostomo, il :quale ri

-ſolutamente laſciò ſ‘crittoeKirr-mtte Giu/‘apple la moglie, ADP-l M ala'rella

' 1 C

non già nei/aſi”: ’caſia, dalla quale .mn/r' era 41101” ana”.

Mayen/ui ſave-va allontanata daliaſua anima, e dal uo

cuore; [a ricevette di nua'vo nell’anima, e nel cuore. E la

ricevette nell’ anima , e nel cuore come Sacrario della.

'Santiſſima Trinità,- come Arca vivente che in ſe rac

chiudeVa , non ,già le tavole della Îegge , ma l'isteſſo

divino Legislatore; come vero Tabernacolo del Dio

'vivente ,che nell’aſſunta umanità adorava rinſerra

.to nel ſuo puriHi-mo ſeno . fFu ricevuta in `ſomma dal

PatriarcaS.Giuſeppe Maria Vergine ſua moglie , co

me vera ,-e degna Madre dell‘Altiſſimo Iddio. Del pri

mo incontro ch’ebbero i puriſlìmi e verginei Spoſi,do

Apo la partenza dell'Angelo,ve ne fu detto -da me qual

che coſa .nel 'Colloqmo in cui ;parlammo del raſſerena. .

mento del S. Patriarca. Sarà d’uopo, che vi renda ora,

per quanto miſaràpoſëibile , inteſo del modo di un.»

tal ricevimento, col ñqua'le determinò il Sant’ uomo

di trattar ;poi ſempre con la Madre di Dio; ed inſie

me della ſtima , affetto ,ed oſſequio interno , che;

tutti furono proporzionatiall'altiſsima,edincompa

L'abíle dignità di Maria Vergine Vera genitrice dell'

'incarnato Signore,- e ve ne parlerò ,come .altra fiata

vi ho detto , ſecondo le pie conſiderazioni dialcuni

ſacri Scrittori.

.D. Benché gli atti -e'stemi fi derivino, e vengano

regolati da gl‘ interni, nulladimeno , perchè noi dall’

esterno conoſciamo l’interno, riferitemi queſto estcrz

D d a no

L

n la Vita di

S-GnuLf-xyc,
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no ricevimento, e queſto modo col quale l'amoroiìſsi-`

mo Patriarca incominciò, e ſeguirò poi a trattare coi

la ſua dilettiſsima Spoſa , ſublimata al grado altiſsi-z

m0 , ed alla dignità incomparabíle di Vera edegna.;

Madre dell’unigenito Figliuolo dell‘eterno Padre,fatt','

uomo nel ſuo puriſsimo ſcuo.

R. Senza dubbio, che nel primo loro incontro do;

po la partenza dell'Angelo con un profluvio di dolciſ-v

ſnme lacrime nelle pupille , e con teneriſsime eſpreſ

fioni di oſſequioſe parole nelle labbra . ſi dovette il

Beatilsimo Patriarca inginocchiare alla preſenza di

Maria Sacratiſsima, umilmente, e con ogni maggior

oſſequio, adorando l’Altiſsimo Iddio, unico figlio dell'.

eterno e divin Genitore ,incarnato e fatt‘ uomo nelle

ſue ſacratiſsime viſcere. Qgesto modo ,come Giuſepñ

pe lo praticò altre volte appreſſo , così avea ferma

mente determinato diſeguita rlo per tutto quel tem,

po che’i Verbo divino incarnato ſi ſarebbe trattenuto

nell’ utero della ſna- amantìſsima Genitrice . Si ricor

dava ben’ egli. il S. Patriarca , che non ſu permeſſo al

Profeta Mosè dia—ccostarſi al prodigioſo Roveto , che

in viſione gli apparve ſopra il monte Oſflbbea ll _quale

Roveto miracoloſamente ardeva, e non ſi bruciava”

ſe prima non iſcioglieva da’ ſuoi piedi z Per “FFZng

,Venerazíone le ſcarpe . Era ben inteſo rl Senti-[omo-z

che gli anti-chi Sacerdoti del popolo di Dio innanzi

all’Area del’ Testamento piegavano- divotamente i g1

mocchi. E perche ,cosìnel miſterioſo Roveto; COM”

nell-’Area Sacrofanta , vi conoſceva eſpreſſamente fi

gurata la ſua Santiſsima Spoſa , che racchiudea real

mente nel ſeno il vero Dio; ogni- volta che le compart

va innanzi, genufleſſo fi prostrava oſſequiolìſsimo a'ſ

ſuoi piedi. , per adora-re con: ſomma umiltà il Figliuo

Fo di Dio fatt’ uomo. Conforme noi Cristiani con...

rofondiſsime adorazion-i- veneriamo nel chiuſo Ta-,

bernacolo del Santo Altare Gesù Cristo nostro Redenó'

tore, il quale realmente yi _riſiede ſotto le ſpecie Sacraf

’ men



DI S. GIUSEPPE .‘ a i g

mentali ; così Giuſeppe nelle Sacratiſèíme viſcere di

Maria Vergine ſua Spoſa , ch‘ erano il Tabernacolo di

Dio ”gli uomini , adorava con ſommo oſſequio celata, S. H11- china e

e naſcosta l'altiſſima Maeſtà di Dio. ll Veſcovo 8.11a- 5 Th‘ "W“

. ` . . , . . . {c7110

rio porto opinione ch eſſendo gravrda Maria Sacratiſ.

ma del Verbo divino incarnatoſſoſëro sfolgorati,e dal

ſuo ſeno` e dal ſuo volto raggidi una luce così eccefiìñ,

va , che Giuſeppe non la potette più intuitivamente

conoſcere, fino che la Spoſa non ebbe poi partorito il

divino Figliuolo; perchè allora col Figlio (ì allotana

rono ancora da lei gli ſpendori di tanta luce-.In questo

ſenſo interpetra il citato Santo Padre le parole dell'

Evangeliſta S. Matteo : .E mm cmq/Zen Giu/"oppo- la Spo

ſafino cbe calci non babbo partorito ilſua Figlimlaprimoge

”ito . Eccovi le proprie parole di SJlarío . Nmfi (70-‘

tette da Giry’ëppe conoſcere Maria Samiffima per lor/rm

gſm-{frazione .fino cbe non ebbe partorito . E come Muro-52

be potuta conoſcere , ſi' raccbiudea nell' utero il Signore..

della gloria?- Se la faccia* di Mosè per aver parlato con.;

.Dia rdìòglorz'fimra in maniero: , rbe- ”mpoterono amo-ar*v

la z'Figliuoli d’ [ſi-adr ; quanto maggior-meme ”oa-ſipario

emigrare , e rim’rare colei , che avea nell' utero i1 Signore

della potenza . Di queſta opinione fa memoria ancora

l’ AngelicoS. Tommaſo ,. e la stimano vera S'. Dio- 5'le i» qu 23

nioſìQCartuſiano , e la Gloſſa ordinaria . Mi bal-ta.. ““57“ 5'

di aVervela qu-ì rilferita,come qUella che conduce alla.,

maggiore intelligenza di quegli oſſequízr coi quali il

Santiſſimo Patriarca Giuſëppe dovea. vencrare la ſa

cra—tiffima Spoſa gravidadel divino Figliuoloincarna;

to. LT Opinione però da alcuni Sacri Scrittori now

viene abbracciata, perchè stimano che tanti ſplendo~

ri ſarebbono stati- veduti non ſolo-da-S- G-iuſëppe , ma

da tutti quegli che in tempo deliaglorioſa gravidanza

rimirarono Maria Vergine', eſpecialmente nei viag-j

gio- lungo che poi fece dal-la Città di Nazzarette fino ai

quella di Bettelemme ; onde ſarebbe fiato-ciò occaſio

nç vgriamente avrebbonoñ parlato-iz* rigua rdabntí;

e mo
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anche la Spoſa nel modo che ſe le conveniva come Re.`

gina degli Angeli, e degli uomini, e molto più come’

Vera madre del ſuo Signore,- tributando cosi al Fi'

glio , ed alla Madre , quegli offiqui che reſpectivamem
t-e erano loro dovuti - ì

D. Che altro di particolare praticò S. Giuſeppa‘

nel trattamento colla ſua dilettiſſima, e veneratiſiì.

ma Spoſa , dapoichè fu aiiicurato dall’ Angelo del Sin;

gnore , che colei ſi trovava fecondata per virtù del-‘

lo Spirito Santo , ed era attualmente gravida del Fi.:

gl iuolo di Dio incarnato? "

R. Da quel punto nel quale partì da Giuſeppe i‘

celeſte Mellaggiero , muto il Santiſsimo Patriarca lo

stile praticato ſino allora nel ~crattamento con Maria.

Prima l’ avea ſempre amata come ſpoſa , ammira“,

come vergine, oſſeguiata come ſanta . Ma poi inco.

minciò a guardarla come vera i e degna Madre di Dio;

come Regina del Cielo , e della Terra; come Signora

degli Angeli , e degli uomini; e per conſeguenza a ri

g-Uardo dell'incomparabile dignità di vera genirricu

dell' Altiflìmo , come Signora ſua ancora , Non tenne

con eſſa più autoritàdimarito , le prestò ſempre per

parte ſua ſoggezione , ed oſſequio di umiliſiimo ſervo ,.

Troppo che alle volte ſi voleva Giuſeppe avvalere.

dell' autorità di Spoſo col preibire alla ſua cara diletta.

,gli eſercizi più .umili della caſa , come di ſcoparla , di

raſſettarla , di lavare i piatti ele ſcudelle , non poteri.

do tollerare il riverente ſuo cuore di permettere che.;

miniſteri così balli, ed abbie’tti veniſſero eſercitati dal-v

la ſovrana lmperadrice dell' Univerſo.. Ma quì entra.

vano nelle ſolite , e care conteſe di umiltà . Con gran

diffimo affetto era pregato dall' amante Verginella il

ſuo caro Giuſëppe, acciocchè non l' i nterrompeſl'c— que;

li atti di ſervitù già per l’addietro praticati. Gli ſog.

geriva che 'l ſuo Figliuolo divino ſi era impicciolito,

anzi eſinanito nell’ aſſunta umanità, quindi dovea.,`

comparire nel mondo_ umiliato in qualità di ſervOÌICo-z

s) e er
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aieſſer conveniente , anzi di dovere che la ſua geni-f

trice non teneſſe luogo di Signora , ma ſi profeſſaſſu

colle azioni, e ſi dimoſtraſſe ſempre più colle opta

umiliflìma Ancella.

' D. Ma come poi in fatti praticarOno?

. R. Negli eſercizi della ſanta virtù dell' umiltà

volle ſempre riportarne glorioſa la palma Maria Ven,

gine . Moſtrò l’ amantiſIimo Spoſo di eſaudire le ſue.:

preghiere , ed in fatti le permetteva ch’ eſercicaſſe in.

caſa quegli miniſteri così baffi , ed abbietti . Ma per

chè quando la Sovrana Regina stava , o riti-rata nella

ſua celletta, o aſſorta nelle ſue altiſſime contemplazio

ni , Giuſeppe preveniva quelle opere ñumiii e ſervili;

oonoſcendofi alle volte Maria defraudata ne'ſuoiñdeſi

der-j, vi è chi crede, che .aveſſe fatto perciò ricorſo ſpez`

cialmente a Dio coll'oraz-ione 5 fervoroſamente pre."

gandolo, perchè ſi degnaſſe d-i obbligare lo Spoſo a non

impedirlequeg-li eſercizi diumiltà , laſciando ſempre

luogo che .foſſero da lei praticati. Fu la ſupplicaeſau

dita dalla benignità dell’ amoroſiffimo Figlio, il quale

ſi degno d' iſpirare interiormente a S Giuſeppe dì

non rendere vani gliumiliſlimi deſideri di Maria, per

mettendo che nell‘esterno ſi faceſſe da lei ſervire .3 ma

che nell’ interno, con aſſetto ſpecialiſſimo , econ fiſh,

golariffima ſtima , l‘aveſſe venerata , ed oſſeqniata.

come vera .madre dell' Altiſſimo Iddio. Quindi il S.

Patriarca , benchè prima-a veſIè fatte molte coſe a fine

di riſparmiare qualche fatica alla veneratiſlima Spoſa,

da quel punto laſciò a lei tutta la cura domeſtica; ed

egli s' impiego dí-continuo ne' lavori del-l’arte ſua di

Falegname , coni quali pro-vedeva a tutto ilbiſogne

Vole per lo mantenimento della loro povera caſa .

D. Dovremo ſenza dubbio credere ardentiflimo l‘,

affetto interno del S. Patriarca Giuſeppe Verſo la Ma

dre della ‘bei la dilezione , e ſingolariſìima la stima ch‘,

egli aveva della incomparabile genitrice di Dio?

R. Non può certamente vintelletto*un‘anno com-f;

‘ E e prcaz
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prendere o l'uno, ol’ altro-z nè ſipotrebbe ritrovare

Lingua. che foſſe bastantea ſpiegarli . Il circoſpettiſſiq

mo— Patriarca ,. che prima dell' apparizione dell'Ange

lo ſblea laſciare ſpeſſo- ſola l' amatiſſima. Spoſa nel ri."

tiro della ſua celletta per non- distoglierla; dall’ eſerci

zioñdelle ſue divozioni, aſſicurato poi dal Paraninfo

celeste, che colei aveaeonceputo per ſola virtù dello

- Spirito Santo, e che racchiudeva il Verbo eterno in-~

ñ earnato-nelſùo puriHimo ſeno , onde fiammirava ſu

Provcr’. :.8- vv

blimata. alla dignità impercettibile. di vera madre dì

Dio ,. non potea patirne in conto alcuno la lontanan

za. La d'eſìderavaa ſe'mpre d"apptelÎo,.o almeno l'avreb

be voluta (cm-pre a viſta - Credono- alcuni , come al»

trove- vi ho detto, che la fortunata caſa , nella quale*

&Giuſeppee Maria Vergine abita-vano , ſoſſe ripartf~

ta in tre ſtanze , in una delle quali (.`i`il.1ſ.`eppe` dormiva,

nell' altra , che doveva. eſſere quella di mezzo ,. vi fati

cavaz, e nella terza vi’- ſìatratteneva ritirata- la SpOſa'i, .

Bando la pÒrta: di- queſta sta-nza; era aperta, benche

il. Santíſsimoñ Patriarca foſſe impiegato nell’e ſolite l'a-`

ti’che dell; arte ſua , non ceſſavadr rimirare la- cariſëi

ma conſorte , e l"oſErva-va bene ſpeſſo-rapita in-estaſì

di* altiſsíme contemplazioni. (Liando` l‘a- porta era..

chiuſa non ſapea- neppure distogliere- gli occhi dalla

niedleſimai . Di lui penſanoalcuni che fi' poſſano inten

dere letteralmente le parole pronunciate dal. Savro ne"

Proverbi t Beata’ t" mucche- -veggbía- catídiimamente'alla

mieporre , ed: qffërwpure-alle» impa/Ze dellaparta- mi”. (a)

Ogni: mattina il vi'gi‘lantiſsimo Patriarca ſi alzava-aiL

ſai pei-'tempo, efaceva la veglia , aſsistend’o alla pot**

:a della Madredi Dio . Si? trattenea molte volte oſſer

vand‘ozper le fenditure dell’uſcio ciò ch'ell‘av ſi staſſo

facendo: Ed oh quante voſte ſa; vide ſolleva-ta da terra,

aflòrta- in estaſì ſa’poroſiſsime.. Arance* volte ammiró

Ia picciola celletta ripiena d’innumera-bili Spir‘itçe'

e r.

(a) HeatüFBoma giri *vigila: adfirr; merz: gmridie ,‘ ö’

refer-var ‘dp-fl” gli!? ”ci .x
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lesti. Vanta volte l’oſſervòtutta attorniatadi luce

divina, e Circondata da raggi riſpendentiſsimi diuna

immenſa beatitudine. Bando poiſì compiace va di `

aprirla porta della ſua ſtanza Maria Sacratiſsima , pa

re va al dant' Uomo che ſe gli .ſpalancaſſero le porto

del Paradiſo . Nonoſtante però un affetto così gran

de cheGiuſeppe portava alla Spoſa , a riguardo delñ,

la ſingolariſsima ſtima che ne facea, non mai le diede;

incomodo , o ſoggezione alcuna . Non la vide mai

ſpogliata, perchè non costumava di ſpogliarſi la Ver

gine modeltiſiìma . La ſua veste che ſi vedeva era di 7

lana del piacevole ed umile armento , a color natio ,

che noi diciamo -liona-to. L'altra interiore, che ſi ſup

pone foſſe ltatabianca ,ni-uno .mai la vide , e neppure

l’amantiiiîmo e .castiffimo Spoſo. L'unae l’altra veste

non mai s' invecchiarono , anzi neppure s'imbratta

ſono giammai. Non mai Giuſeppe vide dormire l'

amata Conſorte , perchè costei non mai chiuſe gli

occhialla ſua preſenza. Qualche breve ripoſo lo pren

deva .ſopra una pradella lavorata dall'isteíſo S-Giu

ſeppe , ſenz'altroñcomodo che di due coperture nelle

qualis'invoigeva . Inſieme :uniti , MariaSacrdtilÎima,

e l ſuo puriſſx—mo Spoſo Giuſeppe , e ſeduti all' iſt-eſ

ſa menſa , prendevano pure da un‘ isteſſo piatto cibo

parchiiiimo,quanto ſolamente bastava per lo ſosten

tamento de' loro-corpi. Erano tali cibi accomodatí ,

benchè ſemplicemente , dalla gran Regina degli An

geli , e perciò ſaporoſi più cheun nettare Angelico ;

quindi loSpoſogratilIìmo dovea umilmente ringra—

ziarla , e per l‘incomodo che vi ſi prendeva ,e per lo

ſapore che la ſua mano . ma molto più 'l ſuo merito ,

gli dava . La riſpetava inſomma . la stimava , l'ama

va , la rive-riva conquel {bmmo oſſequio, e profondiſ

ſima riverenza , quali conoſceva eſſer dovuti »e Cho

ſi Conveniva no aquella gran Donna , che ammirava

ſublimata alla dignità incomparabile di vera, edegna.

Madre di Dio . ,

Ee 2 D. A pro
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D. A proporzione di quello che ſi avanzard’no in

queſto tempo l‘affetto e stima del Santiſſimo Patriarz

ca Giuſeppe verſo Maria Sacratiſſima; così mi figa-j

ro ,che ſi aumentaſſero ancora l‘affetto e stima della.;

gratiflima Verginella verſo ilſuo puriffimo,edegnif;

ſimo Spoſo .

K. Non biſogna figurari'elo ſolamente ,7 ſi ha da..

credere così con certezza indubitata. Dapoichè l’An

gelo del Signore ebbe rivelati al Santo Patriarca gli

altiſiimi , ed impenetrabili mister't, de‘ quali era, ſtato

'egli steſſo ambaſciadore , e nuncio- fedele per parte del

ſuo Signore ;a vendo conoſciuto Maria Vergine, che 'l

ſuo SpoſoñGiuſeppe veniva tanto favorito da Dio , ac-,

crebbe verſo. lui la stima , la venerazione , l'affetto, o

La riverenza . Più, ſpeſſo che prima ſi trattenea l'eco in.

ſanti ragionamenti, ne’ quali ſapriva tutto l‘ interno

del ſuo cuore . Con ſomma confidenza gli partecipa

va i penſieri-più occulti-della ſua mente, gli manife

flava iſecreti più recondicid'el ſuo petto; quindi San

Pier Criſologo chiamò Giuſeppe Spoſo della coſcien

za di Maria. Vergine : Main-m amſcz‘entie. Chi può

dubitare , che la ſinceriflima Spoſa , dapoicliè conob

be di aver la divina Providenza fatto partecipe l‘ama-ñ

to Conſorte degli altiſsimi- ed impercettibili misterí

in lei estguiti,g~li aveſie fedelmente racconta-to quanto

l'era inſino a quel punto avvenuto. Lo raguaghò dell

ambaſciata dell'Arcangelo S. Gabriello a- lei portata

in nome del ſuo Signore; Lo (Lee intel-'0 di tutte le pa;

role che l‘aveva detto lo Spirito Celeste , di- tutte le;

riſpoſte che da- le'rñ furono fatte al divino A'mbal‘crado-f

re , di tutti i Sacramenti, che gli erano stati _da colur

aperti e comunicati .. Gli rappreſentò tutti r motivr

ch’ ella ebbe di portarli alla caſa- del Santo Sacerd'Otu

Zaccaria, per-viſitare la veccl‘ria e gravida- Eliſabetta.
Gli manifestè tutti gli~ eſerciziivi fatti, tutti 1 miste-ì

ribadempiti , e quanto l’era in quella caſa avvenuto .

Gli rammemorò le aſflízioni del ſuo cuore in i'ícorger*

tur
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lo turbato per la lina gravidanza ,e e le conſolazioni ~

del ſuo ſpirito in vederlo poi raſſerenato perle notizie

dategli dal celeste Meflaggiero. Non laſciò in ſom.

ma Maria Sacratiſsima coſa da manifeſtare al ſuo ve.

neratiſëímoGiuſeppe di tutto quello che ſi appartene.

va a-ll' altiſsimo , ed incomprenſibile miſtero dell' Eno_

carnazioze in lei effettuato , ed eſeguito .

D. Ma queſti' diſcorſi di coſe già avvenute non ſi

'potettero fare, che una ſola volta , eforſe che al

cuno di eſài fù replicato ſecondo le congiunture . Ad

tri dovettero eſſere in appreſſo di Mariae Giuſeppe-i

continui , eſanti ragionamenti .

R. Tanti miſteri., etutti altiſ'simiñed impercetti

bili , che ſi erano già fino a qUell' ora adempiti , po

cettero eſſere moti-.vi ſoprabbondantiſsimi nondi uno,

ma di molti diſcorſi. Mai loro continui ragionamen

ti furono , non ſolo di quello ch’ era stato, ma di'

quello ancora che dovea certamente avvenire. Con

ſideravan‘o bene ſpeffi) le antiche Scritture , che pre

dicevano la venuta dei‘ deſiderato Meſ‘sia . Pondera.

vano attentamente gli oracoli de' Preferite conforme

confronta vano con efsi le coſe gia ſuccedute , così an

cora ſi promettevano con certezza indubitatal' adem.

pimento delle future . Parlavavano dieontinuo , e;

eonſommo affetto ,- della ſoſpirata naſcita- che ſi an

dava ſempre più avvicinando del pargoletto divino ,.

aſpettato e deſiderato con anſie ardentiſsime da* tutti‘

isſecoli', e convennero di accoglierlo nel‘ ſuo prodigio-—

ſi) Natale con tutto quello dovuto apparecchio ,. che'

farebbestato loro poſäibile. Ma perchè di un tale apb_

parecchio :poſſa meglio diſcorrervi*,. permettetemi y*

che a trattar del medeſimo , poſſaancorio meglioapn‘

parecchiarmi -
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Apparecchio cbeflrero María vVergine , e San Gia-`
ſeppe per la naſcita di Gesù Criſi”. A

ria Sacratiſſima , -e ‘i ſuo Santiſſimo Spoſo

j Giuſeppe per la naſcita , che ſí'andava.,

ſempre più avvicinando, del nostro Salvator Gesù

Cristo? ’

R. Ancheper tuttoqueilo , che ‘ſi dovrà da noi di

ſcorrere nel preſente Colloquio, ho per bene di rino

'varvi -un avvertimento , che altra fiata vi ho fatto, e

potrete ricordarvene .in altre `ſimili occaſioni. Sem

pre che di alcuni punti d' istoria non abbiamo Autori

antichiche ne trattino, non estimo conveniente di

doverli .affatto traſcurare , ma ſuppongo di potervili

riferire come ſono meditatí da pijſſimi Sacri Scrittori,

quando però .ſi conoſcano probabili , e Veriſimili; o

tanto più , -perchètali rifleffioni , e pie conſiderazio

ni ſì ſperimentano molto utili .e valevoli , o per accen

dereÒ per accreſcere la divozione ne' cuori fedeli. Me

dicano dunque alcuni Sacri Dottori , che per tutte ſe

determinazioni , anche ſantíſſime , ie quali in qua].

ſivogiia occaſione o congiuntura doveano fare i nostri

puriflimi e Verginei Spoſi , ricorrevano prima a Dio

per mezzodelle più ſervor-Oſe orazioni , .affinchè ogni

‘ o era íoro riuſciſſe ſempre con certezza indubitata ſe

condo il benep‘lacito della divina' volontà . Dapoichè

ia sterile mogiiedi Manue ſuavviſata dall’ Angelo del

Signore del miracoloſo concepimento , e della naſcita

l" ’7“' ’SW-34“'- che ſarebbe a ſuo tempoavvenuta . del fortiſſimo San

" ſone , stimò la buona donna obbligazione ſua di co

municare una così gradita notizia .al ſuo diletto Ma

rito . 1| chedopo eſſerſi fatto; e venuto Manuein co

gnizione , die la Moglie , benchè naturalmente stez

tile,

D, QUali furono gÎi apparecchi che fecero Ma;
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tile, avea già conceputo un Figliuolo nel ſiano , e che l’

era comparſo l‘ Angelo,il quale l'avea di ciò aſſicura

ta; non manco l' uomo giuſto di ricorrere all’infinita

clemenza del ſuo- Signore umilmente,e con! Ogni mag.

gior affitto , pregandolo ,- perche ſi degnaſſe di man—

dare anche a lui quell' Angelo isteſlo, che mandato

aveva alla- moglie , acciocchè Ioistruifl'ë , e lo rendeſ

ſe informatodel modo come dovevano amendue por

tarſi col prodigioſo Bambino concedutoloro dalla fiia

infinita carità ,. e miſëcordia . Dubitar non pol-ſia mo,

che ’l Santiſſimo Patria-rca Giuſeppe , aſſicurato dall."

Angelo del Signore , che la- ſua Vergine Spoſa,` avea.

conceputo-per virtù dello Spirito Santo , ech‘ era.

gravida dell' unigenito-d'ell'eterno Padre , fact' uom

nel ſuo purillimo ſëno g; aveſlÎ: conceputo ancor egli

un‘ ardente* ,.e vivo deſiderio nel cuore di eſſere am

maestrato- in ciò, che far egli‘dovea per apparecchio

alla* naſcita-der ſoſpirato M‘eſiiarw Non tenea però ii

Sant” Ll'omobiſhgno di una nuova. apparizione dell."

AngeYO 7' Perche avea ſempre fèco la ca-rirlima Con

forte, ſicura ed infallibile interpet're della ſantiffimm

volontà del ſnodi-vino Figliuolo.Ma pure la benedet

ta Madre di Dio perl'uaſe a-llñ’ amante ſuo Spoſo di ri—

correre amendbe cori fervoroſiſlime preghiere alla inñ

finita carità del Signore, perche ſildegnaffe dar l’oro l’e

direzioni più- proprie per l‘ accertodella- ſua divina, e

tantiſſima volontà. Si* poli-ro` amendnein orazione; ed?

il Verbo eterno incarnato, checon interne iſpirazioni

parlava- al cuore della Mad‘remd all‘a mente di Giuſëp~

pe,fece loro chiaramente ſá-peretflh’egli ſpiccatolì dal!

fino dell' eterno Genitore', e preſa l’ umanità nelîl‘ute.

ro- diuna- Donzella- , ſarebbe comparſo in terra Dio

naſcoſto , e uomo manifeſto ;; per ſublimare l’umiltà,

edabbattere la~ ſuperbia ; pet-onorarela povertà, ed'?

avvil'ire le terrene ricchezzemerdiffrnggerela ſuper

ſrlîizÎone‘, e stabilire la verità ;' e ch’e per ciò i-l‘ ſno d‘iñ
Wbenepſacito era questo : Vol'eſir eſſere eſa eſsi ri co

. noſciw
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noſciuto nell‘ interno per quello che veramente era;

Verbo eterno , e vivo della mente increata del Padre,

Figliuolo in tanto ſimile , e perfettamente uguale al

filo divin Genitore,- Dio vero generato ab eterno da.

Dio vero. Riconoſcendolo come tale , qual realmm~

te era , benchè coperto dalla ſpoglia della miſerabile

umanità , eſſer dovere, che per onorario v’ impie

gaſſero tutte le poſsibili venerazioni del loro interno,

etutti gli oſſeun più profondi, e più umili de' loro

cuori. Nell'elternoperò dell' uma-nità aſſunta vole—

va eſſer trattato , .e riconoſciuto come ſe foſſe ſtato

Figliuolo di amendue . Ch' egli già era vero .Figlio di

Maria Vergine , e che ſarebbe ſtato ancora creduto

Figliuolo di Giuſeppe -5 penſaſſero dunque a trattarlo -

nell' isteſſaguiſà , e nel medeſimo modo, come avreb

-bono trattato un proprio Figlio da eſſoloro natural

mente generato . Clae non ſi affannaſie Giuſeppe per

far più -diquello chepoteva , bastandoñche aveſſe ap

parecchiato ciò che conVeniva ad un povero Falegnas

me. :Iſpirò dunque con chiarezza il 'Figlinolo di Dio

incarnato alli-noſtri Santiſeimi e, Verginei Spoſi , ch'

egli ſi contentava,che ſi foſſe fatto .quello apparecchio

per la ſua naſcita , -clae fatto ſi ſarebbe per la naſcita..

di un Figliuolo dell’ uomo , e Figliuolo non già di am

Monarca, di un Principe, di un Signore,- ma Fi

gliuolo di -u-n povero artiſta , e di una po vera donna.,

diGiuſeppe e Mara, . '

D. Ricevvciqueſbi oraco-li divim, qual ſu l apñ_

parecchio ch'eſisi realmente fecero?

R. La Beatiſsíma Vergine ritornata che ſu a do

po ia viſita di Santa Eliſabbetta , dalla caſa del _Santo

Sacerdote Zaccaria alla ſua propria abitazionedi Naz

Zarette , oltre degli affiri domestici , abbraccio ſubi

to la Fatica . Tutto quel tempo che non era impiega

'to , o in fervoroſe orazioni , onella meditazione del

le divine Scritture , o nella contemplazione di altiſèi

mi miſteri, l’ applicava l'umiliſäma Verginella nelle—y

- faſi:
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fatiche ', e lavori che facea con le ſue proprie mani .`

Non stiede mai in ozio la benedetta Madre di Dio .

Ancorchè folle stata perfettamente inteſa dl tutte le;

buone arti, che {i polſono eſercitare dalleDonne, an

che di gran naſcita , e di ſublime intendimento ,- per

ordinario però la medeſima Donzella s’ impiegava in

quelle di filare e teſſere . Bindi alcuni credono , che

fi trovaſſe già fatta una ſottiliſsima tela per offerirla

al ſervizio del Sacro Tempio di Dio ,* ma io stimo, che

fatta l' aveſſe per l' ilteſſo Figliuolo di Dio; poichè

ſublimata alla dignità di vera ſua Madre dovette;

ſubito , e con ogni maggiore attenzione penſar-u

agli apparecchi per la naſcita dell' Infante del Paradi

ſo . E’ veriffimo , che non dovea far’accorgere il ſuo

diletto ‘Spolo Giuſeppe , prima niente .inteſo dell' al*

tiſiìmo mistero , di queste ſue prevenzioni ,- perchè eſ'

ſendo quelle opere ordinarie delle ſue mani , benchè

’l ſuo fine foſſe stato d' impiegarle in ſervizio del dio,

*letríflìmo Figlio , non poteaquesto ſuo fine eſſer allo

ra penetrato dal Santiſiìmo Patriarca . Comunque ciò

foſſe stato , in tempo però che Giustppe venne in coñ'

gnizione dell’ altiflìmo mistero dell' Incarnazione del

Verbo eterno , avendo prima col prezzo de‘ ſuoilavoñ

ri , comprata certa porzione di lino,e filato da Maria

Vergine, - fi trova va già costei colle proprie fatiche:

lavorata una tela z Che ſe pure foſſe ſtata fatta per lo

Sacro Tempio , ſi stimò poi opportuno impiegarla al

ſervizio dell' isteſſo figlíuolo di Dio, che umanato do

vea naſcere in questa terra . Di quella tela fece Maria

ſacratiſſima tutti quei pannicelli ſoliti ñdi apparec

chiarſi dalle madri più attente , ed affittuoſe per gli

loro più cari , ed amati bambini . Tutti li cucì di ſua

propria mano la Vergine benedetta . E’ probabile an

cora che l‘ industrioſa Verginella l’adornafle con bel

.ÎUſIimi lavori di ago ,* e non già di ſeta’, nè di oro , nè

di gemme . ch’erano in abbominazìone della ſua ca

ra , ed abbracciata povertà; ma bensì con lavori del

F f più
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più candido filo, fatto pure dalle ſue candídiffime ma’:

ni, che tali ficonvenivano alla ſua purità . Non dobſi‘
biamo però credere , che vi trapuntaſſe fiori , o altri l

' vaghi ornamenti; ma bensì gli ltromenti principali.

della doloroiìſſima paſſione, che dovevanoa ſuo tem

po affliggere , e poi finalmente dar morte al ſuo divi;

no Figliuolo . Mentre le mani industrioſe facevano

quei lavori , chi può dubitare che l’ addolorato cuore

aveſſe mandati dagli‘occhi fiumi di teneriflìme lagri-‘

me. Come di mano in mano andava terminando quali

che lavoro , ridottolo alla maggior polizia ch’era por;

ſibile , la Madre amoroſifiima lo-piegava e ripiegava,

e cogli oſſequì di affettuoſiiſimi baci che v' imprimeva

10 riponea cogli altri in un caflettino . Non le faceva

mancare l‘ attentiffimo Giuſeppe , nè fiori , nè altiz'`

erbe odoroſe che poteanfi in quella stagione aver

dalla terra. Li raccoglieva il Santo Patriarca ,e por*

tati alla benedetta Madre di Dio, li ſpargea costeì

fra quei pannicelli , perchè vi comunicaſièro le loro

fragranze.Fragranze però incomparabilmente mag,

giori , e veramente di Paradiſo , rice vevano dal con

tatto delle ſue puriffime mani, e dal fiato della ſua.

bocca ne’ tenerifiìmi baci . ’ > '

D. ñ E Maggiori , e più gradite dovettero eflère le

fragranze delle ſue ammirabiliſsime virtù paragonare

con belle proporzioni da' Santi Padri alii più odorolì,

e leggiadri fiori .

R. Potrete leggere , fë così vi? piace* , questí- ri

ſcontri-appreſſo de’ Sacri Oratori , dove ritroverete

ancora i- preparamenti ,, che fece Maria Vergine col-`

leſue virtù , di quanto era neceſſario per faſciare il

celei’ce Bambinoöono belliſsime le proporzionip tutte

a propoſito per una , o p-iu- erudite orazioni ; ma non

fi converrebbono affatto alla purità e ſchiettezza dele

Ba nostra‘ ístoría . v

D.. Cosiè veramente 5, e per ſoddisfa-re* alla mia.

diizozione pori-è facilmente ricordarmi di' quello che in

MJ
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tal propoſito ho udito da voi steſſo in alcuni ſermoni

delle molte Novene , che precedenti alla ſolennità dei -

Santo Natale di Gesù Criſto ſi ſono celebrate in più

anni nella vostra Chieſa, ne’ quali per eccitare la di

’VOzione de' popoli verſo un così tenero miſtero, avete

Voi parlato delle virtù di Maria Sacratiſsima . Ma per

non perdere il filo della nostra istoria : Furono anco~

ra preparati ’per la prodigioſa naſcita di Gesù Criſto

da i noſtri Verginei Spoſi i pannicelli realmente di la;

na , come ſi erano apparecchiati quei di lino i’

R. Furono ſenza dubbio anche questi puntualflj

mente preparati, e con grandiſsima attenzione ap;
parecchiati . ì

D. Teſíutiforſe dalla belliſsima Madre di Dio del—È

la lana filata con le ſue proprie mani , e comprata."

eol prezzo delle fatiche del Santiſsimo Patriarca Giuz`

ſeppe ?

R. Vi è stato chi così hà fermamente creduto;

intendendo pronunciate in figura della gran Madre

di Dio le parole dette dal Savio , fra i molti encomi ,

ch' egli diede alla donna forte da lui deſcritta : Ricer

cò lana, e lim; ed operò call’ indu/Zría delle ſue mani . (a) Proverò. gi.“ y;

Io però mi uniſormo più volentieri alla pia conſideñ

razione di altri Sacri Scrittori, i quali riflettono, ch'?

eſſendo l’arte della lana imbarazzoſa , e ſoggetta ; bi“

fognandovi oltre dell’ acqua , anche dell’ olio per fiñ‘,

larla , non conveniva che vi s'impiegaſſe una Vergine

così pura , e delicata . L' oracolo di Salomone ne* Prog

verbi ſi potrebbe intendere, e ſpiegare , che Maria..

Vergine con le ſue proprie maniaveſſe lavorataa...

maglie , di lanagià filata e pulita, la veſ’ce inconſutile,

gollla quale a ſuo tempo copri la nudità del dilettíſsimo

g lO .

D. Come dunque furonoapparecchiati i panni di

lana i’

. F i' a R— Se*

(a) Baj/iv:: 14mm, è’ lima”; , Ò‘ operata eſt‘ con/171'” ""13‘

”numſuarum 3

[31
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R. Secondo le infinuazíoni della Santíſsima Ma?

:Tre di Dio, con molta prontezza furono comprati da

S. Giuſeppe due panni di lana , I' uno bianco ſecondo

il costume comune , e l' altro di color natio ,. che noi,

chiamíamolíonato;e procurò l'attentiſsimo Patriarfl

ca averli; de‘ migliori z i quali portati che l’ ebbe a

Maria Sacratiſsima. , furono dalla medeſima con ſom

mo affetto accommodati a proporzione,.e miſura, che.

ſervir poteflèro ad in volgere ,r -per indi faſciare a ſuo

` tem-po i I, pargoletco divino:.

D. Si. fecero altri a pparecchi’ propriamente, ci

ſolo da. S`.Giuſeppe E‘

R… Do-vette ’l Santiſsimo Patriarca; coll" industría;

dell‘art-:ſua lavorare per ſervizio delFiglíuolo di Dio

incarna-to, che dovea naſcere dal ſeno deíla ſua putiſ

fima— Spoſa , una bene accomodata- Cima .. Ordinan-Î

dol} ciaſcuna delle coſe: appartenenti- alla. perſona di

Gesù Cristoa particolar mistero ,, non ſarebbe fuori.

di ragione il' penſäre,che~ foſſe stata tal Cima. lavorata

di que‘ legni‘, che (ì dicevmod’i' Setim, de‘quali: fu am

cora compoſta l‘Area del* testamento; che (è' in quella

fiera. coni-Ervata la parola di Dio ſcritta nelle tavole

della legge', (ì apparecchíava queſta, perche vi fiada

gíaffeze viripoíaíkeil Verbovivo-,e verodell‘flternch.

nitoreJcritto col' dito der-SpiricoSanto nelî candido

pergamenodell'uman-itä preſaLdal ſangue puriiìîmo e

dol‘ciflìmo del cuor di; María- Se; l'a; povertà di- S.. Giuó_

ſeppe non gü perm-ítë di: poter avere tal‘ legname', che.

coffava molto,- efl‘ènd‘o giudicato incorrotztibjllîz` n°11'

fi- può’ mettere in. difficoltà r che vi? aveſſe ,, per .lavo.

raretal' Cana,1aedopratosilî Sant‘ Homo del miglior ke:

gno che potette fomrn-íniffrargliz la ſua povertà… 151'521}v ‘

i'm pi ega—re ili Sanr‘rffimo- Patriarca l'e- ſue a ffettuolſe fati

chein qsuel‘lavoro, portava: avvalerſi- delta ſavr'e ›- U

‘cordiali effireffioníche fece- iſRe Salomone, quand?

dopo aver edificato- in- onore deli"Altiffimo- Ìddio- il‘

maraviglioſo- Tempio di Geruſalemme ,, cogli akoſüo

_ :gn -
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Signore umilmente , econogni maggior oſſequio di

CCVa. (a) Dunque e" credibile, cbe Iddio abita-rà' cogli uomi- 'Linz-Paralip-co

m‘fipra later-ra? Se’l (.'ielaiedi Cieli de’Cieli m” :i cafz'- 4*…3*

[toi-0,0 Signore-,quanto maggiormente non ti capirà' questzr

caſa cl): zz' bo ia edificata? Ma Salomone (potea ben ſog

giungere l'umi liſlìmo_ Giuſeppe) ma Salomone edificò

un Tempio ainmirabilillìmo,e per lo diſegno, e per la.

ſtruttura, e per la grandezza, e per le ricchezze. lo mi

ſerabiliffimo- artista lavoro- di ſemplice legno per la.,

Maeſtà di Dio» una strettiflìma,e poveriflìma Cuna.Ma

oh quanto più: del; gran Tempio di Salomone fu gra-

dita queſta povera Cuna dalla Maeſtà dell.” Altíſsimo I

D. E queſta la Cuna. che fino a tempi noſtri con..

grandìſsima divozione,e con altrettanta. venerazione,

fiadora in Roma nella. Baſilica Liberiana ,, detta coz

munemente Santa Maria Maggiore 2‘

K. Vi è ſtatochi ha; preſo qucstoabbaglio , edi ha

creduto, che la; cunadi. Giesù Chriſto , la quale tut

taornata di pietre: prezioſe ſi; moſtra; , e ſì adora im

Roma nella Baſilica dedicata a noſtra Signora ,, e detta.

Santa Maria Maggiore, ſia quella che lavorò— coli"

induſtria dell’arte- ſua il- Santiſsimo- Patriarca Giu.

ſeppe- ;ma- in* verità; nonè quella . La curia che appa—

recchio: S.C`xii.iſèppev al² eeieste. Bambino- non- ſu poi.

portata nellaflitta` di Bettelemme ;z s‘r perchè. 'non viz~

era il: comodo- di portarla-g sì: perchè ſi perſuadeva;

il Sant’LIomo-,. che in* quella Città. poteffi: eſſëre’facil’z

menteaccoltoda qualcheparenteoamico amorevole,

ſicché-non: ſofläneceſſaria la cuna; da lui lavorata- . La.

cunadimquezdir Gesù; Criſto, che ſiadáora i-nñ- [Coma , è

nna: porzioned‘ell‘e: tavole della mangiatoía-v ,io- ſia pre

ſezz'o, dove- dalla- ReatiſsimaVergine, come eſpreſì'añ

mente- ſëriflë. San Luca_,venne collocato` il? noſtro ama:- LUN-“7*

SálVañtore :‘ ”diem-vi! eum iu Preſi-Pier.. E ve-ñ pz… l…5,7…

r0* che

(3)) .EZ-gone’ credibile- e/Z’ ut babi?” Dem~ cumb’aminiäurr

ſiepe” term” ?'Sí‘ Cçlzm- (’97 Cçli- Cçiòmms non* re’ c4 ó;

Fiam” guanrò- grigia datum {lia-zum cdìfíczwi ?i
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S-Jo-Criſost-ſer

ad &Pearl—UC”

SET!" de Nat.

Dom

ro che Brocardo nella ſua accurata deſcrizione di *Per:

ra Santa , ſcriſſe che il Preſ'epio dove fu posto nostro

Signore ſubito nato , era incavato nella rupe; e San.

Giovan Griſoſiomo portò opinione che foſſe stato di

mattoni ,_ .Ma ſenza dubbio in quella incavatura , o di

pietra , o di mattoni , vi erano congegnate alcune ta

vole , che ſervivano di mangiatoja agli animali; e fu

il preſepio doveGesù Cristo fu posto dalla ſua San

tiſsima Madre : E queſte tavole , che veramente ſer

virono di cuna al nato Salvatore , ſi mostrano oggi, e

fi adorano in Roma nella Baſilica ſuddetta.

D. Fece lo Spoſo puriſsimo , ed affettuoſiſ'simo di

Maria Vergine qualche altro apparecchio per la deli-,ì

derata naſcita di Gesù Cristo i‘ J

K. S. Vincenzo Ferrer-io tenne opinione che 'lSj

Patriarca Giuſeppe aveſſe comprato un vitello per fañî

re , ſecondo la ſua poſsibilità ,un ſolenne convito a…“

tutti i parenti ſuoi , e di Maria Vergine per la naſciñ,

tadel fanciullo divino; che ſebbene era unico Figliuo

lo del Eterno Padre come Dio , e ſolamente vero Fi

gliuolo della ſua Spoſa come uomo , dovea contuttoo_

ì ciò eſſer creduto e riputato da tutti ſuo proprio Fi~,’

glíuolo . Oltre dell’ autorità dei nominato Santo Pa

dre , potrebbe dare qualche maggiore probabilità a..

queſta Opinione il -costume aſſai antico fra gli Ebrei di

far conviti. e banchetti ſuntuoſi, ſecondo la loro

poſsibilità , 'nella naſcita de' Figli maſchi. Dapoichè

Sara partorì , elattò ella medeſima al ſuo petto il Fi

gliuolo Iſacco , nel giorno in cui ſì ebbe il fanciullo a

ſ'uezzare dalle peppe materne , fece ’l Patriarca Abra

mo un gran banchetto . ed un ſontuoſo eonvitoî

Avvertiſcono con molta rifleſsione gli Eſpoſitori del

la Sacra ſcrittura ,chequello era il convito , il quale

dovea farſi nella naſcita del Bambino , differita per

mistero infino a quel giorno , affinchè tutti i pa

renti foſſero stati certi ammiratori di doc gran mira~`

coli , che aveva Iddio in quella occaſione operati: Il.

’ Pſi:
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primo,in concedere il figlio ad una donna vecchiazche

pur giovine era (tata iterile. ll lècondo, per aver dato'

alla donna Vecchia tutto il latte neccflario , anzi ſo

prabbondante , per alimentare , e ben nodrise il Fan

ciulio.Westo fu’l fine per lo quale ilS.PatriarcaAbra~

m0 differì quel convito , che dovea fare, fecondo il co

stume della ſua nazione, nella naſcita d'i.1‘àcco,.infino a

quel giorno in cui’l fanciullo ſiebbea. ſvezzare dalle pop.

pe materne, perchè come diceva la ſua moglie Sara: (a)

Cbi credere-bbc- cbcAbramo avnì da udire-,cbe .Sara 311'141- Gen-31*“?

Îaſſè unfiglimlo, che gli ba pari-ari”, qfflèndo egli già wc*

cbio? Se dunque vi era una talcostumanza fra gli Ebrei

di far conviti nella naſcita de'loro figli maſchige ’l Ver

bo divino Eatt' uomo aveva interiormente iſpirato a..

Maria Vergine-,ed al ſuo Spoſo Giuſeppe,di voler cHe:

trattato come loro proprio Figliuolo, non ſa rebbe af—

fatto improbabile l’aflerire,che l'attëtiſsimo Patriarca.

avéflè procurato un vitello per fare il convito,ſecon

do la ſua condizione nella naſcita di Gesù Cri-ſto a-llè

molti parenti, e ſuoi , e della moglie , che dimorava

no nella Città di Nazarette, ſupponendo che in quel ñ

la Città doveſſe avvenire il partov prod'igioſo di Matias

fimpre Vergine. Soggiugne poi Lirano ,. che pubbli

cato l’edittov dell’I-mpc cadore Ceſare Agusto, col qua~ kn Cappa“;

lie ſi ordinava da—qUel. Monarea la deſcrizione di tutti.

i ſudditi in qualſivoglia modoſottoposti all-ì, imperio

Romano, eſièndo obbligati inostri ubbidientiſèimi e

Verginei Spofi- di» portarli alla Città: di Bcttelemme, vii

aveſſe condotto Sa-n Giuſeppe , oltre l’Aſ-ìnellopei: da~

re Aia-ch comodo alla Spoſa-gravida; e viciniſsima.»

al* partgancheilrvitellotnon già per fame più il- ban-ñ

ehetto- ,, o convito- , ſecondo il-eostnme. della- nazione-,

ma» ſolamente a fine di» venderlo-in* quel‘gran concorſo

di‘ popolo, acciocchè col prezzo-di quello a-veffe porn**

. to fiapplire- a qualche ſpeſa* neceſſaria, edinſieme pa@

7 - gare

Se) Qui” andimrm» credi-rat Arab-mr, quad'Sèxra. [affa

g‘çffflifm, gm”:paper# ”‘qu ſèni ?ì
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gare il tributo ch'era ſtato impoſto dall' Imperadore

di Roma ñ ſndi conchiude l' iſteſſo Sacro Doctore, che

queſti furono i due giumenti , iquali , ſecondo la pre.

dizione del Profeta lſaia , ſi trovarono nella fortunata

ſtalla di Bettelemme in quella feliciſsima notte , nella

quale avvenne il prodigioſo Natale del Salvator no

ſtro Gesù Cristo. Ammeſſa queſta opinione, ſi sfuggi;v

rebbono ancora tutte le difficoltà, ches’incontrano dà

Sacri Dottori nel determinare , come ſi poteſſero que

due animali ritrovare ‘di mezza notte dentro una ſtai

la fuori della Città `ſenza padrone , ſenza porta , sba.

data ,ed a tutti eſposta 5 e ſenza neppure alcuno che

li custodiſſe .

D. Qual giudizio formate voi di questa opinione?

R. Mi contenterò di averla ſolamente riferita,per

chè niente manchi alla perfetta integrità della nostra

istoria , di quanto è potuto .arrivare alla mia notizia,

appartenente allo Spoſo puriflìmo e Santiſſimo di Ma

ria Ver-gine. L'Opinione, oltre dell’ eſſere inſegnata

da due Padricosi venerabili , dotti , e stimati , anche

per le ragioni di ſopra addotte par che non ſi rendaJ

affatto improbabile . Quando però {i voleſſe di tutto

propoſito , e veramente difendere , confeſſo ; che vi

s' incontrerebbono moltee gravi difficoltà .. Mi di.

ſpenſodi ;riferirvele , eſſendo un punto d’ [ſtoria. ,

che vi permette .di creder ciò che meglio vi pare , o

maggiormente 'vi aggrada . Intanto contentatevi che

io laſci per ora ‘i nostri puriſlimi e verginei Spoſi fra;

le applicazioni, e conſolazionidegli apparecchi , che

ſecondo la loro poſſibilità fecero per la -vicina naſcita

del tanto deſiderato Meſſia, acciocchè con maggior

agio, e con tutte le dovute rifleſſioni . poſſiamo con

ſiderarſi , nel ſeguente Colloquio , aſſai affiittì per la

pubblicazione dell' editto di Ceſare Agusto, per lo

quale furono obbligati a— partire dalla loro caſadi

Nazzarette , per condurſi alla Città di Bettelemme .

Edit”



/ DI s. GIUSEPPE; › - 253

, ñ—Î. .. ,-,w .—

xx; ' '

Edit” di Céſar: ngflo: -

'D. Roſèguíte, vi príego , la noſtra Istoría colli

’ editto dell’ulmperadore Ceſare Agusto .

R. L’ Evangeliſta S. Luca continuando la ſua narä

razione , dopo aver detto che 'l Fanc-iullo Giovanni

Battista , Figlio del Santo Sacerdote Zaccaria e della

ſua Moglie Eliſabetta , creſceva , e veniva conforta

to nello ſpirito , immediatamente ſoggiugne l' editto .

dell’Imperadore di Roma con queſte parole: (a) iii-alam'. mi;

que’ giorni qſcz‘ l‘ editto di C'e-fin‘: liga/Z0 , accioccbèfiffc

ale/Erin” tutto il mondo . .

D. Si chiamò realmente questo Imperadore Ceſa-z'

re Agusto?

R, Il nome ſuo proprio era Ottavio o fia Ottavia#

no Agusto , nipote di Giulio Ceſare; eſſendo nato da

ñAccia Figlíuola di Giulia , la quale Giulia fu ſorella,

di Ceſare . Egli ſu 'l ſe tondo Imperadore di Roma, o

con maggior proprietà il primo , perchè Giulio Ce

ſare ſuo zio piuttosto occupò , e ſi uſurpò il pieno do

minio del Imperio '. Pigliò nondimeno da quello il

nome di Ceſare, ſiccome da lui pigliò ciaſcuno de' ſuoi

ſucccſſori il ſopranome di Agusto 5 imperocchè fino

al giorno di oggi ogni Imperadore Romano , oltre.

del ſuo nome proprio , . (i dice ancora , e Ceſare , ed

Agusto . ’

, D. Comandò queſto Monarca col tuo editto che

foſſe deſcritto tutto il mondo . Dominava fors' egli

allora in tutto il mondo? \ '

R. NÒ 5 perche` al riferire di Suetonio , non avea.

queſto Imperadore dominio alcuno , nè ſopra de Go

tl a nè ſopra gli Armeni , nè ſopra alcune altre naziofl

‘ G ` ni.

(a) F”Sum e]] autem in die-bè: iI/i;,exiit ediä‘um à C‘e;

fire Augq/Ìa , m deſſribcfetur uniperfifl Orbite
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Syriac.

ni . Deefi dunque intendere l‘ ordine ſuo; che foſſeì

ro deſcritti tutti i popoli , iquali abitavano le terre

ſottoposte all' Irpperio di Roma ; onde più. chiara…,

mente l’ addotto testo di S. Luca {ì legge nella verſiò-'

ne Siriaca: uſcì I" editto dz' Ceſare Agra/ia , acciaccbèflſ

je dç/Erim mm il popolo dellaſua pzſſeffime (a) Si dice

però che l‘ ordine dell’ lmperadore foſſe stato fatto

per tutta la terra , e per tutto il mondo; o perchè 'l

dominio dell‘ Imperadore Romano ſi stendeva allora.

ſopra la maggior parte della terra conoſciuta; o per.

chè Ottaviano aveſſe fatto ſcrivere per fasto tutto il

mondo,come ſe ſoffi: stato di tutto il mondo padronep

perchè la parola uni-verſi; , uni-verſus, ſecondo penſa S.

Girolamo , dee eſprimere nel caſo nostro l" univerſità.

della terra, nella quale l’ editto ſu pubblicato, e per la

quale l‘ordine della deſcrizione ſu fatto:stile per altro

più volte praticato nella Sacra. Scrittura,e parti c.olar-,

mente nel capitolo undecimo degli atti degli Apostoli,

dove ſl racconta che ’l Profeta Agabo prediſſe una..

gran fame , che dovea eſſere in tutta la terra : In um'

everjîz erbe zen-4mm; e fi ſoggiugne che tal fame affiiſ

ſe la terra ſotto l' Imperio di Claudio; e pure ſi sà con

certezza dalle istorie › che quella fame non travagliò

realmente tutto l' univerſo mondo . In qualſivoglia...

maniera però chef ſi interpetri la parola univerſo, [i

avrà stmpre da intendere in buon ſenſo, che l‘ ordine

ſu fatto , e l’editto Fu pubblicato per tutta la terra , o

per tuttoiimondo ſottoposto al dominio di Ceſare

Agusto . ' i

D. Ball’ obbligo induceva la deſcrizione coman:

data nell’ editto di Ceſare? .

R. Era obbligatociaſcuno degli Ebrei, come ſud--`

diti dell‘ Imperadore, di portarli in quella Città , nel:

la quale la ſua famiglia avea ſortito l' origine . lvn

dovea dare ’l ſno nome a' ministri deputati , i quali lo

ſcri

(a) Exii: ea'iëîum ;Z C‘È/217'? Augusta , ut drfiriberetur

univerſal; Popular pcffstſſz’mir ciur
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_ 'crivevano in un registro , o ſia catalogo; che ſi do;

vea poi traſmettere nella Città di Roma , capo e ſez'

de di tutto l'lmperio. _

D. Si pagava ancora qualche tributo in ſegno dl

~Vaſſalaggio?

R. l Sacri Dottori più comunemente convengo:

no , che nel farſi deſcrivere ogni vaffallo dell’ Imperaz

dore, benchè foſſe stato della nazione Ebrea, aveſſe pa-j

gato ancora certa moneta per tributo. In que/ia &fin'

zz’om-,così lo ſcriſſechiaramente S.Tommal'o diAquino, 3.71.. "5_ g; d,

o chiunque lia'l'autore dell’opuſcolo da RegiminePi-iflñ Reg- Princíp,

tipa”; . certamente erudito ed in molte coſe accurato , "‘3'

In que/?a deſcrizione, come narrano le Iflorirfipaga-va il

cenflm tributo in ”cognizione della dovutaſèrvitù5e pri

ma di lui S. Ambrogio: Agu/ìa richiedeva i1 tributo 19‘:. &AW-"ic

Ma questa verità ha incontrato qualche dubbio ap.

preſſo alcuni Scrittori, perchè Giuſeppe Ebreo isto

rico inteſillîmo delle coſe della ſua nazione avendo

parlato di queſta deſcrizione, o numerazione , non fa

memoria alcuna di cenſo , o di altro tributo. Ma ’l P. _

Maldonato, il quale abbraccia questa opinione come MM'… ‘LM-“ci

comune quaſi di tutti gliAutori,che ’l tributo in veri- "'5’

tà ſi foſſe pagato, attentamente avvertiſce che l'isteſſo

Giuſeppe Ebreo narra poi, che per l‘ editto di Ceſare

Agusto ſu fatta nella Galilea una commozione di po

polo da un tal Giuda Gaulanite , motivata ancora nel

capitolo quinto degli atti Apostolici , quaſi che nom

foſſe lecito agli Ebrei di pagar cenſo o tributo à Prin

cipi ſtranieri .

D. Quinto denaro ſi pagava per questo tributo E'

R. Alcuni stimano , che ciaſcuno Ebreo , il qua~

le era obbligato di ſar deſcrivere ’l ſuo nome nel regi

ſtro de’ Romani , aveſſe ancora pagato per tributo

due dramme , che importavano ſecondo il computo

ille medeſimi Autori due giulj della moneta‘ nostra lta- Mald-ubeſur

iana .

‘D. Si fece nell’ iſlcſſo modo qucsta deſcrizione in

tutto l’imperio? G g 2 R.Non
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R. Non ſi può ſapere con certezza; ma è fuori di

ogni dubbio , che nella Paleſtina ſu fatta ſecondo il

costume degli Ebrei , in quanto al deſcriverſi i popoli

per gli capi delle ſamiglie,in quella Città dove la ſamiñ,

glia avea poſte le ſue prime radici. Ciò ſi afferma nel

Sacroſanto Vangelo eſpreſſamente del Santiſſimo l’a-ì

triarca Giuſeppe, il quale benchè abitaſſe nella Città
di Nazzarette , e vi foſſe anche nato, come da noi al-ì

trove liè detto, ſu obbligato contuttociò di portarſi

Luc-’m VAS in Bettclemme, (a) imporriaccbè era della caſh e fàmigliá

di Davide. Bettelemme ſu la patria d’Iſai genitore di.

Davide , e nella quale Davide vi ſu conceputo , e vi.

nacque , denominata perciò Città di Davide .'Ma ol

tre di ciò che non può difficoltarlì , Dionigi Alicaro,

naſſeo testifica ancora , che la deſcrizione nella Pale-f

stina , non ſolamente fu fatta per glicapi delle famii

glie maſchi ſecondo il costume degli Ebrei , ma cho"

a queſto vi ſi aggiunſe nell‘ isteſſo modo la coſtumanz’

za de' Romani di deſcrivere pur anche le Donne.

D. Secondo l' atteſtato dunque di queſto iſtorico,`

Maria Vergine era obbligata di andare col ſuo puriſ

ſimo Spoſo Giuſeppe alla Città di Bettelemme, per

dare ancor‘ ella il ſuo nome a’ ministri deputati dallÎ

Imperadore , pagare il triburo a e Farſi dCſcriVere n61

catalogo , o ſia regiſtro Imperiale?

Lil'? 4P- Sym; R. Così credono alcuni Eſpoſitori del Sacrofanto

f…“- “i‘ìf Vangelo . L‘ editto di Ceſare Agusto , benchè poteſſev

HELP" ap'cüd aVere molti fini nella mente di qUel Monarca , è ſtato_

n.7. * ` però ſempre creduto con certezza indubitata da tutti.

Maldjn c.z.Luc.i Criſtiani una diſpoſizione particolare della divma:.

n*5- Previdenza per obbligarei nostri Santíffimi e Vergi

nei Spoſi a laſciare la propria abitazione di Nazzaret-l

te , e portarſi nella Città di Bettelemme , dove , eäſenz

o

(a) Aſimdit autem I9‘ Jo eplz rì Galileo de C’íoítate Nes-i

zareth, in Jude-?am i» Cz'vítarem David, que' 'Igo-M"

zur Barbie-bag; rà quod {flat de dama ö fiWÌÈB
.David. ſi

DionYſ- Alicam.

ſibq.
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do così profetato , dovea naſcere Gesù Cristo vero ,

Meflìa aſpettato e ſoſpirato dagli Ebrei . Pare duo- T‘áÎfffiflf‘ä’cff"

que aſſai più naturale, e più coerente alla ragione.» ſemana-i'.

che la purilfiina Verginella Maria doveſſe per virtù, ſOP- l* Bñ_ v,

dell' editto cſſer obbligata di accompagnarſi col ſuo di- "“3 "6"

lettilſimo Spoſo Giuſeppe , acciocchè ſi Foſſe trovata

in Bettelemme in quel punto , nel quale avea da par

torire il Fighuolo di Dio incarnato . Vi è stata ancoz

.ra un’ altra 'Opinione . che Maria Sacratiſiìma , co

me gravida , foſſe obbligata di ſare quel viaggio col

ſuo Giuſeppe,accíocohè li poteſſe ponere nel catalogo

dell' univerſale deſcrizione , anche la prole che avea

nel ſeno. Di quelto ſentimento par che foſſe stato

Origene, ilquale laſciò ſcritto: Nella numerazione di Ori-.n Ham. n;

tutto il mondofu neccſſario cbeſi de/'rri-vtffflè anche Geni: "ì Luc'

Criſh’o. E con maggior chiarezza Santo Ilìdoro Pe- s. lſid. leuſ.

luſiOta : Fu defiritto no/Zro Signore mentre ancora era.. ‘db-‘2 Em*

portato nell’ utero della Madre , e pagò '1 ce :1/5 a Ceſare ,

per inſegnare a noi l' ubóidíenza dovuta a chi tiene l ’ Im.

pero , in ciò cbr non pregiudica alla pietà . Poſſono le ſ0

pradette opinioni ricevere molta probabilità dal modo

come parlò del viaggio di Giuſeppe e Maria l‘ Evan

gelísta S. Luca : Sail‘ Giuſeppe dalla Galilea nella Città

di Davide cbeſi chiamava Bettelemme , imparare/;è era

della caſh e famiglia di Davide , accioccbè profiffizffi con

Mariaſua Moglie cb' era gravida. (a) Dove lì ha da ri~ Luc,… 4_ 5;

flettere con attenzione che le parole con Maríaſua..

Mglz’e gra-vida non le congiunge l’ Evangelista col

.Verbo remoto ſalz‘ Giuſeppe, ma col prollìmo , acciao.

cbè profiffhffè 5 Sicchè ’l vero ſenſo lì dimostra eſſer

questo , cioè , cbr andò Gin/Ep” da Nazaarette nella..

Città di Bettelrmme,accioccbè inſieme con Maríaſua M2;

glie , cb’ era gra-vida , prffiſſaſſe (Fc. '

D. Per;

(a) Afiendit autem Z9‘ JaſZ-pb è Galilaa , i” faida-am in C74

'Uitatem Da'vid qua.- vocamr Betblebem; eò quod cſ

jZ-t de domo (5 familia David , utprofiteremr (“f/La_

Maſi@ &fina/'ata ”accre- pragnantez "
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D. Perchè la deſcrizione comandata da Ceſare)`

Agusto ſi chiamava pur’ anche profeflìone , poichè

prima delle riferite parole diſſe ancora l’ isteſſo Evan-_

gelista: Andavana tutti , accioccbè ciaſèum Prgfiſſqffe

”el/aſta: Città. (a)

R. Si appellò tal deſcrizione pur’ anche profefflo-Ì

ne , perchè , come notano gli Eſpoſitori di queſto

luogo del Sacroſanto Vangelo , ciaſcuno degli Ebrei,

ecolla bocca facendo ſcriverci] ſuo nome , e colle:

opere pagando l' impoſto tributo , [ì profeſſàva ſuddiz

to , e vaſſallo dell' lmperadore Romano .

D. E perchè pure l‘ isteſſo Evangelista S. Luca..

chíama queſta deſcrizione , prima ? Haze dcfiriptio pri z

ma faccia cst Ò‘c.

R. Da questa parola prima , alcuni han preſo il

motivo di credere , che ſi foſſero fatte in que' tempi

due deſcrizioni . La prima notata nel Vangelo , che;

avvenne nell' anno quarantelìmo ſecondo di 'Ceſare-o

Agusto , numerandoſí dal cominciamen to del ſuo im

pero . E la ſeconda , della quale fa menzione Giuſep

pe Ebreo , che ſorti nell' anno cinquanteſimo primo

del medeſimo Imperadore ; ma come avertiſcono qua

ſi comunemente gli Eſpoſitori di questo luogo del Sa.

croſantoVangelo,la deſcrizione ſu realmente una ſola,

e per quello che ſi appartiene all’autorità di Giuſeppe

Ebreo,ſuppongono il P.Maldonato,ed altri Sacri Scrit

tori , che‘l ſuddetto istorico abbia potuto prendere

abbaglio nel computo degli anni; ſicome pure varia

no alcuni Autori nello ſcrivere il nome del Preſide . Si

'dice però queſta unica, eſola deſcrizione prima; ò

perchè ’l Preſide della Siria foſiè Prato il primo ad eſe

guirla ; 0 perchè , come crede Paolo Oroſio , guesta

ſu la prima deſcrizione univerſale di tutto il mondo ,

che riconoſceva come Principe ſovrano, e Monarca.

aſſoluto, l’ Imperadore di Roma.

D. Fu

(a) .Et ibm” 0mm gtprçfigerçnmr finguli in 1mm.;

Civitatcm,
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D. Fu pubblicato l' editto di Ceſare Agusto in.;

tutte lo Città , e luoghi abitati della Paleſtina Z*

R. Non può metterſi questa pubblicazione per

modo alcuno in difficoltà. Fu fatta certamente in tut

ti i luoghi abitatidella Palestina, acciocchè non vi

foſſe perſona fra gli Ebrei , ( i quali malamente ſoffi:

rivano il giogo de‘ Romani) che ne poteſſe addurre,

o protestarne ignoranza . Fu dunque ſenza poterſene

dubitare, pubblicato l‘ editto nella Città di Nazzaret

, te 5 e ’l Santiſſimo Patriarca Giuſeppe quella isteſſa,

mattina , eſſendo uſcito per ſuoi affari dalla caſa , n',

ebbe la notizia; o perchè egli medeſimo udi la trom

ba dell' imperiale comandamento 5 o perchè gli fu ri

ferito da‘ ſuoi amici e conoſcenti, poſciachè di- altro

non ſi parlava per la Città . Da per tutto _ſì udiva un

gran bisbiglio, perchè diviſa ſubito la Città in più

fazioni, ed i ſuoiCittadini in diverſi ſèntimenti- ;

chi ſi doleva dell‘ editto per timore che ſotto di eſſo

vi foſſe naſcosta qualche frode , o inganno . Chi fre

meva contro l‘ambizione Romana la quale, e per ſu

perbia, e per avarizia, mettea ſottoſopra tutto il

mondo. Alcuni ſi dimostravano affiitti , ma non ardi

~vano di parlare per lo timore di chi loro ſovrastaVa.

Altri ſi ſtringevano nelle ſpalle,ed innarcando le ciglia

perlo stupore , notavano l'ambizione, e l’avidità dell’,

altero Monarca. Non vi mancarono di coloro , i qua-j

lila diſcorrevano a favore di Ottaviano, rappreſen-v

tandolo per un Principe buono, e ſaggio; e ch’ eſſen-ì

do eſsi ſuoi ſudditi , non doveano dolerſi per un co—

mandamento, il quale in verità non ſi eſtendeva , che

in coſe picciole, e leggiere. Qualunque però ſi foſſe;

stata la vera intenzione dell’lmperadore , o giusta , o

ſaggia , o ſuperba , o avara; ſì ha indubitatamentu

da riconoſcere un tratto ſpecialiſsimo della infinita..

Providenza di Dio per obbligare inostri Santiſſimi e)

Verginei Spoſi a partirſì ſènza indugio dalla Città di

Nazarette , e portarſi in quella di Bettelemníre , dove

econ
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bocca de' ſuoi,Profeti , e particolarmente di MlChCLj

dovea naſcere il Meffia, con grandiſſime anſietà aſpec.

tato , e l‘oſ‘pirato da tutti gli Ebrei. Fra tanti però

che ſi rammaricavano ſ‘econdoi loro pareri egenj ,

per motivi puramente nobili, e ſantiſaimi ſi riempì

di duolo , per la notizia di tal' editto , il cuore innoñ,`

tentiſsimo del nostro Santo Patriarca Giuſeppe5quin;

di ritornò immediatamentealla ſua caſa per dare una

così trista novella alla ſua dilettiſsima Spoſa_ ‘

D. Chi potrebbe dubitare,che l'amantiflimo Spo-`
ſo glie l'aveſſe detto , e con grandiſëime affiizioni? a

R. Non può ſupponerſi il contrario. O la cara,

Spoſa di Giuſeppe era obbligata in virtù dell' editto

imperiale di portarſi col marito nella Città di Bette,`

lemme per le ragioni giàmotivate,e perchè era gravi:

da vicina al tempo di partorire, e perchè ancor’ ella...`

era della famiglia e caſa di Davide,unica erede de' ſuoi

enitorizE con qual rammarico le dovette dare l‘amanq

tiſÎimo Giuſeppe una tal notizia, ſopra i rifleſſi della

ſua tanto avanzata gravidanza nel nono meſe; della.,

ſtagione così fredda ed orrida che correa; delle strz

de per le quali dovevano viaggiare già fatte , per i

tempi aflaicattivi dell' inverno , molto malagevolie

diſastroſe. Ola cara Spoſa di Giuſeppe non era obbli

gata in virtù dell' editto di ſeco accompagnarſi ; e

ecco nuovi motivi di grandiſſime afiizioni . Somma‘

mente diſpiaceva all’ amantiſſimo Patriarca , e di la-k

ſciare ,e di condurre la Moglie . Gli diſpiaceva con."

durla per le ragioni già dette . Gli diſpiaceva laſciar-j

da a perchè ſi dichiarava inabile di porer egli viveru

ſenza la ſua vera vita , ch‘ eia Maria . E poi parten.

doſi lo Spoſo per ubbídire all' editto Imperiale , e la-î

ſciando la ſua diletta nella propria abitazione , chi l'

avrebbe con tanto affitto e cordialità aſiistita , e ſer

vita nel parto , per cui non mancavano più che poz‘

chi giorni il .
.D3 Per
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“D. Per tali notizie datele da Giuſeppe ; che riſpo-j

ſe la ſaggia , e prudentilſìma Verginella i’ -

- R. Dobbiamo indubitacamente credere che lo aveſ.

ſe conſolato con dolciffime parole, tutte piene di gran

ſapienza , -e di ſopraffino aſſetto , ricordandogli 1`pe-_

cialmente che le perſone loro correvano per conto parz

ticolare di Dio . Gli manifeſtò ſubito la ſua riſoluta..

volontà di ſeco accompagnarfi; e per conſeguenza. ,

che ſarebbe ſtato compagno indiviſibile di amendue il

FlgllUOlO di Dio incarnato , per oſſequio e ſervizio

delquale non avrebbono mancate molte ſchiere di

Spiriti Angelici .

D. Per maggiormente conſolarlo l’ affettuoſiſiL

ma Spoſa , gli manifeſtò forſe , egli ricordò le anti- .

che profezie,- eſpecialmente quella di Michea, la qua

le con tutta chiarezza diceva che ’l Natale di Gesù

Criſto dovea ſortire nella Città di Bettelemme ; per*

* lochè l’editto di Ceſare Aguſto ſi avea da credere con

indubita ta certezza diſpoſizione particolare dell’ altiſ

ſima Providenza di Dio per cacciarli in queſto modo

dalla loro propria caſa di Nazzarette , e condurli in.»

quel luogo, dove il ſoſpirato Meſſia avea da naſcere i’

R. Alcuni hanno ſtimato , che la divina Provi

denza aveſſe tenuto naſtoſte tali profezie , non ſolo al

Santiſſimo Patriarca Giuſeppe, ma pur anche al ſu—

blime intendimento di Maria Sacratíſſima ſua Spoſa:

.Che l’ aveſſe ancora celato il tempo del parto facendo

le credere di potere aver’ agio di andare alla Città di

Bettelemme , e poi ritornare alla loro propria caſa di

Nazzarette , prima che foſſe compiuto il giorno de

terminato del prodigioſo Natale di Gesù Criſto . Che

giunti pm nella Città di Bettelemme , ed cſſènda ivi (

Come dice l‘ Evangeliſta S. Luca ) Cum tſſmt ibi , aveſ~

ſe loro manifeſtato il Signore , ch' era in punto per

finire .il tempo del ſoſpirato naſcimento del SalVatore;

quindi aveſſero anche allora. conoſciuto di eſſere ſtato

ſpecml tratto della ſua. infinita Providenza l’ editto

H h ` impe

`

Pulom. Novena

pſo- 84mm‘
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imperiale di Ceſare; e che finalmente l’ avefl'e fatto

pure allora ſovvenire le antiche profezizie ed in par-J

ticolare quella fatta per bocca di Michea , che ſareb-’

be stata glorioſa la picciola Città di Bettelemme per

lo naſcimento che doveva in quella avvenire del tan

to deſiderato Meffia . Il fondamento principale di

queſta opinione ſì è:‘ Per potere coerentemente aſſe

rire, che Maria Sacratiſſima e ’l ſuo Spoſo Giuſeppa'

non avelièro portato quel poco apparecchio che fatto

avevano per la prodigiola naſcita di Gesù Criſto , del

quale , quincunque poveriflìmo , non fi foſſe voluto

avvalere in tempo del ſuoNatale il nostro umiliſſimo

Salvatore , a fine di abbracciare ſubito nato una ſom:

ma , anzi estrema povertà .

D. Come ſtate voi per questa opinione?

R. Vi confeſſo ſinceramente il vero , che prima.)

mi è aſſai piaciuta . Me ne ſono ſervito più volte in..

occaſione di aver predicato nelle novene del Santo

Natale , avendo cagionata qualche tenerezza nel

cuor mio , ed in quello de’ miei aſcoltatori la rifleſ

fione , che Gesù Cristo nostro amabiliffimo Salvatore

aveſſe per noi voluto naſcere in terra , così povero,

anzi miſerabiliffimoſmza che neppure fi foſſe avvaluo,

to del comodo di quei pochi p nnicelli , che apparec

chiati gli avea la ſua dilettiflìäia Genitrice . Avendo

ci poi fatta nella congiuntura `ella preſente istoria piu

matura ed accurata rifieffione , m' induco a mutar

ſentimento , non parendomi veriſimile , che la Bea

ta Vergine inteſiffima di tutte le divine Scritture, le

quali continuamente leggeva,e con grandiſſima atten

zione le meditava,non aveffè avuto poi a Sapere che 'i

deſiderato Meſſia dovea naſcere nella Città di Bette -,

lemme . La profezia di Michea particolarmente era.:

ch iariffima . (Dando per la nOtizia ricevuta da’ Santi

Maggí,ch'era nato\il vero Rè de‘Giudei turbato Erode

fece unire una ragunanza di Sacerdoti e di Scribb1,e

propoſe a quella ad eſaminare queſto punto - dOve-a

Criſto
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Cristo ſarebbe nato : Tutti, ſenza molto penſare);

concordemente diſſero , che la Città di Bettelemme ,

fecondo fi trovava ſcritto dal Profeta ( ed intendeva

no di Michea ) ſarebbe stato quel feliciflìmo luogo ,. il

quale dovea poi eflere onorato dalla naſcrta del glorio

ſo Meflìa . Ciò che coloro ſeppero con tanta facilità ,

vorremo noi credere, che l'ignoraſſe la perſpicaciffima

ſapienza di Maria Vergine? E non ſapeva pure nostra

Signora il punto preciſo quando il Figliuolo dell‘eter

no Genitorefi era ſotto le ſpoglie umane conceputo

nel ſuo immacolato e puriſiìmo ſeno? Dunque dove

va ancora ſapere il punto preciſo , quando l’ amato

Figlio ſarebbe stato per uſcire dal ſuo ſantiſiìmo ute

ro . Non poteva dall' altra parte eſſerle ignoto quan.

ti giorni vi biſognavano per andare , e ritornare da..

Bettelemme . Dunque le arrivati in quella Città i

Verginei Spoſi , ſubito furono compiuti i giorni della.

gravidanza di Maria Sacratifflma , come lì haeſpreſfl

ſamente nel testo dell' Evangelista S. Luca , prima,

della partenza da Nazarette,dovettero quegli ſa pere,

che in Bettelemme avea da ſortire la naſcita prodiz

gioſa del Figliuolo di Dio incarnato .

D. Ma l' addotta Opinione crede , che così le pro.`

fczie in ordine al luogo , come l'ora nella quale dove

va avvenire il prodigioſo naſcimento di Gesù Cristo,

foſſero state totalmente naſcoste agl’ intelletti de' no.

ſtri Santiffimi Spoſi , prima della loro partenza dalla

Città di Nazzarette.

R. Ma perchè abbiam noi ſènza neceſiità da ricor-Î

tere a miracoli? Non vi ſarebbe altro motivo, ſu

non che non ſovvenendo a nostra Signora , nè il luo~`

go dove aveva il Figliuolo di Dio incarnato da naſce

re , nè il tempo del ſuo prodigioſo naſcimento z non

aurebbe ella ſeco portati qUei poveri pannicelli o Che

prima apparecchiati gli avea ,- quindi ſarebbe nato

Gesù Cristo nostro amorofiffimo Salvatore in una..

estrema povertà, ſenza che la cara Genitrice aveſſu

H h a poi
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poi modo proporzionato d' involgerlo come ſi ſuo:

le .praticare cogli altri Bambini, e faſciarlo. Ma.;

n01 abbiamo con certezza indubitata nel Sacrofan

to Vangelo , che la benedetta Madre di Dio avvol-ſ

ſe dentro alcuni panni il pargoletto divino: Prur-v

m': rum inooluit . E queſto ſègno fu poi dato dall'Anñ;

gelo a’ paſtori di Bettelcmme: Ritrovi-rete fiv/2m.

re in-volta ne’ Panni e [aa/ia nelPrç/èpia: [uomini: in-Î

firme-m panni': iis-valmam , è' [ig/ſtu”; in Praz/?pia .‘

Che qUei panni poi foſſero, oli apparecchiati dal-j

la Madre , e ſeco portati in Bettelemme , preveden;

do che in quella Città dovea naſcere il divinogliuolo; oaltri , comeÌVeli del ſuo capo , ed un.;

panno di lana , che per ſuo uſo avea la delicatiſiima

Vergine , nel modo che inſegna la medeſima opinioñ"

ne: questo niente conduce alla maggior povertà di.

Gesù Criſto . Anzi queſ’ci pannicelli ſarebbono ſtati
all’ Inſ‘ante del Paradiſo di maggior ſi ſoddisfazione , e

dal medeſimo più graditi , come quelli che ſarebbono

ſtati adoprati per uſo proprio dalla ſua cariſſima Ge

nitrice . Crederemo dunque che aviſata Maria Veró’

gine da S. Giuſeppe dell‘ editto di Ceſare Agusto;

avvertì ſubito‘nostra Signora , che quella era una dif’.

poſizione ſpeciale della Divina Providenza , affinche

il Figliuolo Divino foſſe nato ſ'econdo le profezie nel

' la Città di Bettelemmez ſupposto anche ilcomputo

del tempo della ſua feliciliima gravidanza . A

D. Partecipo tutto questo Maria Vergine al ſuo

_veneratiſſimo Spoſo Giuſeppe E’

R. LaMadre di Dio,che non parlava,nè dicea,ſe non

qllello che le veniva daDio comandato,ricorſe ſecon-j

do il ſuo ſolito all’orazione; e l‘oracolo dell‘Unigeniá

to dell’Altiſiìmo , che incarnato ſi racchiudea nel ſuo

ſen'o,e le riſpondea al cuore,dobbiam credere,che foſſez

che illuminaſſe in queſto particolare l' amantiſiimo

ſuo Spoſo Giuſeppe : Bindi l’ ubbidientiffima Vergi-l`

nella ratificò'al ſuo caro Conſorte , ch’ eſſa ſi accomf

pagna;
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pag'nerebbe ſeco, ſuggiungendoli che tutto avveniva…,

in adempimento delle profezie . le quali aveVano pub`

blicato voler il Meſſia naſcere nella fortunata Citta di

Bettelemme . . a

D. Che fece allora il Santiſſimo Patriarca?

R. Si unìcolla dilettilſima _Spoſa nel ringraziare:`

umilmente il Signore; quindi prostratí amendue in..

terra , colle mani alzate e cogli occhi rivolti al Cielo,

riprotestarono di voler eflère ſempre ed in queſta., ,

ed in qualſivoglia altra congiuntura , perfettamente.:

uniformati alla ſua ſantifflma volontà . Alzati poi

da terra, conchiuſero la partenza per la Città di

Bettelemme. Manon mancatono i verginei Spoſi

' di far prima quelle prevenzioni che potevano loro

permettere", e la povertà z e la strettezza del tempo.

Permettetemi che ancor io mi prepari per meglio

diſcorrerne nel ſeguente Colloquio .
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Partenza di &Gin/Eppo- e Maria Vergine da Nani:

zarem* , loro viaggio , ed arrivo alla Cit

tà di Betta-lemma.

D. Vendo voi stabilitoz e fecondo a me pa;

re , con molta ſodezza e chiarezza , che la...

Beatilsxma Vergine in udire dal ſuo Spoſo Giuſeppe.

la pubblicazione dell’ editto di Ceſare Agusto, in...

vigore del quale erano eſiì obbligati di portarli al

la Città di Bettelemme, venne ſubito in cognizio

ne che in quella Città ,- ſecondo le predizioni de‘

Profeti , dovea ella partorire ilFigliuolo di Dio fact’,

Uomo; ”glio-credere, che accingendolì al viaggio,

il primo penſiero che ſuggerì alla mente di Maria Sa

cratiffima il ſuo affettuoíiflimo cuore, foſiè stato di

prenderee portar ſechuei poveri panni, che lì tro

vava già diavere-apparecchiati , acciocchè poteſſe.

avvalerſme nella congiuntura del prodigioſo Natale-o

del ſuo di'le’ttiſsímo Figlio. .

R. Supposto che fia vera la già riferita opinionu;

che da me li ègiudicata veriſsima, resterà pur an..

che indubitata questa vostra credenza. Echi potreb.

bemettere in difficoltà , che S. Giuſeppe e Maria...

-Vergine aveſſero penſato più che a loro steſëi , al na -

ſcimento del divino Figlíuolo? Bindi è che avendo

determinatoi verginei Spoſi di partire, li applicò

immediatamente col parere del caríſsimo Conſortu ,

la Santa Madre in accomodare i pannicelli, e di la

na ,e di lino da lei già prima apparecchiati, come al

trove ſi e detto , per ſeco portarli nella Città di Bet

telemme, a fine di potervi involgere ſubito che ſareb

be nato l' Infante del Paradiſo . Oltre delle ragioni

che lo perſuadono , e l‘ autorità degli Autori che l'

aſſeriſcono, l’abbiamo ancora eſpreſſo nelle rivelazioz

ni di S.Brígida. ` D, Fe
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D. Fecero i Santiſsimi e verginei Spoſi altre pre

yenzioni e preparamenti?

R. Tutta la provista per lo viaggio fu il poneru

dentro una biſacciuola poco pane,qualche frutto ſecco,

e forſe qualche peſcetto altreſì,o ſecco,o cotto,che que.

sto era il maggior regalo della loro parchiſsima men

ſa. La Cuna che avea lavorata S.Giuſeppe non ſu por_

tata,come altrove vi hòlgià detto,sì perchè non vi era

il commodo di poterla portare 5 sì perchè non ‘ſi stimò

neceſſaria,perſuadendoſi il Santiſsimo Patriarca che in

Bettelemme avrebbe ritrovato, o parenti, o amici che

l'avrebbono accolto con amore e carità. Anzi con tai

penfieri,e con queste ſperanze s‘ ingegnava di conſola*

re l'amatiſsima Spoſa, la quale diſcretiſsima non ſe gli J

opponeva; ma illuminata da Dio a prevedere di non

aver da tro vare in quella Città ricetto ſra gli uomini,

per non afliggere maggiormente il ſuo caro Giuſeppe,

gli riſpondea non dover efii avere altro penſiero , che

confidare in tutto è per tutto nell’ infinita Previdenza

del loro amabiliſsimo Creatore .

D. In qual modo Fece il viaggio da Nazzarette fi-`

no alla Città di Bettelemme Maria Sacratiſsima?

R. Non vi ſono mancati di coloro, i quali hanno APÎSYÎ-Tdm-b

creduto che l'umilíſëima Verginella ſenza comodo al- 12':: ²' "W"

cuno aveſſe fatto tutto quel diſagioſo viaggio ſem

pre a piedi. Pareva che così conveniſſe alla ſua umil

tà , ed abbracciata povertà; etanto più che ſebbene

gravida , e nel fine del nono meſe , non riceveva dal

Figlio , _che avea nel ſeno , peſo o gravezza alcuna .

.Anzi come dice l‘ Autore del ſèrmone cento ventitru

nell' Appendice al quinto torno delle Opere di Santo Ap-Aiiq-in App

Agostino attribuito altre volte , e a S. Agostino , ‘3V'e a San Fulgenzio, le dava il Figliuolo divino , che; Îzîſîiſiſi fs:

avea nell' utero . ſpirito , e vigore ; in manierachè dc Temp- ſeù

portando Maria Vergine nel ſuo ventre Gesù Criſto E; ‘° Nm"

veniva ella da Gesù Criſto leggiermente portata. . m'

Ma benchè queſta opinione ſarebbe probabile a ri

gnar
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guardo della profondiſiîma'umilcà ,› ’eſpíríto mortifi:

cato di Maria; par chè ripugni nondimeno alla grati

carità di'S. Giulèppe , all’ amore che teneriffimo por#

cava alla Spoſa , ed alla ſomma stima che ne faceva;

conoſcendola , e. riſpettandula come vera , e degna..

Madre dell'Alciflìmo Iddio. Bindi è , che più pro

babile lì giudica l‘ altra opinione , la quale crede , che

.’l Santiflìmo Patriarca aVcſſe procurato un' Aſìnello ,

o in prestito daqualche parente , o altro buono ami.

co , o veramente preſo a fitto, e che ſopra un cal

giumentuolo la modestilſima , e delicatillìma Vergi

ne avcſſe potuto con minore incomodo .far un viag.

gio competentemente lungo , ed alIai malagevole , e

diſaſtroſo per gli tempi che correvano del più rigido

inverno .

D. Tanto fu lungo il viaggio?

R. Fu da noi col parere di buoni Autori già stabi;

lito , che da Nazzarette fino alla Città dl Geruſalem

me vi ſinumeravano novanta miglia. La PlCClOÎaJ

Città di Betrelemme,che lì trovava lìtuata dalla parte

della diſceſa dal monte di detta Metropoli verſo mez

zo giorno , n’ era distante poco più di cinque miglia ,

onde tutto il cammino era di cinque giornate; cioè ,

uattro da Nazzarette fino a Geruſalemme, riſer.

bandoſi per la quinta , ciò che vi restava di strada fino

alla Città di Bettelemme .`

D. Narratemi ora il viaggio che fecero i nol’cri

ſantiſsimi , everginei Spoſi . ' v

R. Come incominciò a ſpuntare l’ alba della mat

tina determinata per la partenza, prima di UſCll’C S.

Giuſeppe e Maria Vergine dalla loro caſa , postí

amendue con iginocchi piegati a terra , e cogli occhi

rivolti al Cielo, 'raccomandarono con efficaci pre

ghiere all’ infinita miſericordia del Signore quel viag

gio. che da eſsi s’ imprendeva per la ſua maggior

gloria; umilmente ſupplicandola, perchè lì degnaſ

ſe d’ indirizzare ogni loro palio, ed operazione ſcäon

o

h
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do il beneplacito della ſua ſantiſ‘sima volontà '. Colle]

guancie tutte bagnate di teneriſsime lagrime , dopo

aver adorato Giuſeppe il divino Figliuolo , che ing

carnato fi racchiudea nel ſeno della ſua diletti ſsima..

Spoſa , pregò umilmente la medeſima , perch è ſi dee

gnaſſe di raccomandarlo all’ isteſſo ſuo divino Figliuo

lo , acciocchè in ogni ſua operazione vi foſſe ſempre l',

adempimento della ſantiſëima volontà del Signore-i .

@eſta era la ſolita e continua orazione di S. Giuſep

pe , rivelata poi da Maria Vergine a Santa Brigida.. :

Piercia a Dio (be io adempie: ogm' volonta‘ del mio Signore.

Protestò poi alla ſua diletta , ch' egli altro non bra

mava , ſe non che ſervirla come unica ſua Signora. La

ſupplicò , acciocchè ſi compiaceſiè avviſarlo di qua.

lunque ſuo deſiderio , ed illuminarlo inſieme in quale

miglior maniera le poteſſe far‘isſuggíre,ſe non intutto

in parte almenoi moltiſsimi patimenti che ſi preve

devano,affinchè quelli non ſi avanzaſſero a travaglia

re il divino lnſante , ,che ſì racchiudea nel ſuo puriſsi

mo ſeno . Fece in ſomma il beatiſsimo Patriarca all'

amata Conſorte tutte le più tenere, le più affettuoſe,

ele maggiori eſpreſsioni che ſeppe , le quali aſſai gra

dite dalla diſcretiſiima Verginella , lo ringraziò di

tutto cuore . Indi ſenza più trattenerſì , aiutata.

dal medeſimo Spoſo, ſiadagiò Maria a ſedere ſ0’pra

l'Aſinello, ed in nome del Signore lddio s'incaminarO

no. Ed appena furono uſciti dalla. ſacrata Soglia , che

immediatamente s‘ incontrarono in una gran truppa..

di patimenti ne'diſagi, negl'incomodi, e ne’pericoli del

viaggio . Si rendeva queſto aſſai diſaſtroſo, e malage

Vole , in particolare per lo tempo in cui l’ intrapre

ſero, per eſſere nelle maggiori orridezze , e rigidez

ze dell‘ inverno. Preſero la ſtrada di Geruſalemme-i,

che quella conducea parimente a Bettelemme. Alat

tro volte avea fatta noſtra Signora la ſtrada medeſi

ma ~ Che Framezza da Nazzarette fino alla Città San

ta: Lapríma _volta _fanciulla di tre anni, quando ſu

I Pſ6:
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preſentata nel Sacro Tempio . Maallora vi fu condotî

ta da’ ſuoi genitori, iquali non eſſendo poveri, ed

amandola teneriiſimamente ,4 non fi può dubitare che

ve l' aveſſero condotta con ogni ſorte di comodità. La.

ſeconda volta , dapoiche ful‘poſata. alSantiflìmo Pa

triarca Giuſeppe , e benchè niente troviamo ſcritto,
del modo come aveſſèro fatto allora quel viaggio , ſifi

può nondimeno probabilmente congetturare z che non

avendo ancora Maria ripudiati i beni a lei pervenuti

dall’ eredità de ſuoi genitori ,. aveſſe potuto fare uel.

cammino con qualche comodo non diſdicevole alla ſua

gran modestia . Due altre volte fecero i ſantiffimi e

verginei Spoſi la medeſima strada , nell' andare alla.,

vilita di S. Eliſabetta , e nel ritornare alla loro pro

pria caſa . Ma allora , benchè abbracciata aveflèro

unastrettiffima povertà , le strade almeno erano a.,

prop0ſiſ0 per ben viaggiare; perchè nell"andata, era

la stagione nel principio della primavera , il ritorno

fu fatto nel principio dell‘ estate .4 Nella quinta volta

però che ſu fatto l‘ isteſſo Viaggio da Nazza rette a Ge

ruſalemme, per indi condurlì alla vicina-Citta di- Bet;

telemm-e , era la sta-gione dell’ inverno nella- ſua mag-`

giore orridezzaflzrigoretSi facevano a (entire venti im

petuOli: cadevano dall'aria irrigidita piogge inondan

ti accompagnate da turbini di grandmi, che cagiona

vano ancora delle tempeſte. Le Vie perciò eran guaste›

rotte , e rovinate in alcuni paflì ,piene di certo fango.

cretoſo, che l'isteſſo Aiìnello da per lì: ſolo non potevai

uſcirne;quindi conveniva, che l‘attentiffimo Patriar

ca l’ aveſſe tirato a cavezza , e molte volte, per non

laſciarlo ſolo , lì Foſſe ancora imbarazzato nel Fango- .

E’ verifflmo, che dÌVLfi in più- ſchiere , l’accom

pagnavano gli Angeli, e ſegli vedeano ſovra-(lare talì

volta, anche in apparenze viſibili, ma quegli Spiriti

Celesti benchè gli giovaflero ne" gran pericoli', nom.

gli ſottraevano però a‘ parimenti. Non volle l' inef- ñ

fabile Providenza dell’ Altillìmo impedire il’ corſolna~

tura e
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rurale delle cauſe ſeconde; diſponendo; che veniſſe

in tanti modi travagliata la Madre del Verbo eterno

…fatt' uomo, acciocchè con eſſa prima di naſcerein—

cominciaſſe il divino Figliuolo a patire; restando

non ſolo partecipe di tanti parimenti il Santiſſimo

Patriarca Giuſeppe , ma angustiato di più da grandiſ

ſime afflizzioni , nel vedere tanto patire la Madre , e

nel conſiderare , che i patimenti penetravano a tra

vagliare l’ incarnato Signore. Dopo aver paſſati così

malamente i giorni , incotravano peggiori le notti .

Arrivatia pubblici alloggiamenti aſſai tardi , perchè

ſi camminava a paſſi di un mal governato giumen-1

* tuolo , eſſendo molta la gente che viaggiava per ub

bidire all' editto di Ceſare Agusto , non vi trovava—

no eſIì luogo, anzi talvolta come poveri, poſſìam

credere che ne foſſero indiſcretamente cacciati; co~

stretti però a ritirarſi , o ſotto qualche albero , oal

coperto di un porticale , o dentro qualche stalla . Ma

non mancavano in tali , e ſimili occaſioni i Serafini ,

che facevano loro tetto , e muri colle loro ardentiſlìs

me ali . Era Maria ſacratiſſìma il talamo del vero Sa

lomone , quindi conveniva che ſoffi: difeſo per gli ti

mori notturni , non già da ſeſſanta de' più forti d'

Iſraele, mada più migliaia degli ſpiriti Angelici. Co

noſcendo il Santo Patriarca Giuſeppe , che la miſtica

Città di Dio , la quale racchiudea l’unico e vero M0

narca del Cielo e della terra , veniva custodita da‘ſuoi

eſerciti divini, ripoſava qualche ora , e dormiva,

quieto,- eſſmdo ancora così pregato dalla dilettiſlima

Spoſaacciocchè ſi ſollevaſſè un poco dalla fatica di un

viaggio così malagçvole e diſastroſo , che faceva ſem

pre a piedi. Perchè le giornate erano le più brevi, e

le più cattive di tutto l' anno, partivano la mattinaa

-bcn presto , per giungere la ſera . ancorche tardi , al

luogo che ſi aveano prefiſſo . Arrivarono finalmente

1 Verginei Spoſi alla Città di Geruſalemme ſempre;

meditando, ediſcorrendo dell’altiſlìmo mistero dell'

I i a Incare
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Incarnazione; e della venuta dei tanto deſiderato

Me‘ffia; cantando pure le divine lodi unitamente cogli

Angeli. da‘ quali corteggiati, eſerviti ſempre, fi

portarono a dirittura nel Sacro Tempio, dove non fi

poſſono eſprimere gli atti di religione , edi divozio~,

ne , che V1 furono da eiIì fatti . ì

D. In quanti giorni fecero il riferito viaggio? ñ

R. Il cammino da Nazzarette fino alla Città di

Geruſalemme ordinariamente era di quattro’giorni .

Se più lungo tempo vi aveffizro conſumato i nostri

ſantiilìmi e vergineiSpoſi per la stagione che aſſaí

orrida correva , e per le strade che' aflai malagevoli e

diſastroſe incontrarono , meglio che determinarlo,

lo laſcio alla vostra pia. conſiderazione . Resta però '

un’ altro punto difficile , ſecondo me , adiciferarlì;

e ii è : In qual giorno partirono Maria e Giuſeppe da

Geruſalemme, ed arrivarono. finalmente alla Città

- di Be-ttelemme.

Maldinci 24”:.

v- 7.

D. Edonde naſce queſta difficoltà , che mi figui

rate di- non picciola conſiderazione?

R. Perchè lia da voi ben compreſa , ſarà d’ uopo

ſupporre, che la Vergine ſacratiſſima par-tori il di

vino Figliuoio incarnato alli venticinquedi Dicembre,

nella notte precedente che aggiorna va nella Dom-eni.

ca. E’ neceſſari-o dipiù- avvertire, che l‘a- pia , ed an—

tichillì-ma traditione del popolo Criſtiano ha ſempre.:

creduto, che’i parto p-rodigioſb di Maria Vergine.:

foſie avvenuto nella notte, cheimmediatamente {Ea

guì- al giorno dell' arti-vo de’SantilIi mi S'poſi alla Cit_

tà di Bettelemme ,- e benchè il P. Maldonato . ed il

Cardinal Toleto fiano statidi parere , che paſſati al*

cuni giorni, da-poichè Maria Fu arrivata in Bette-

kmme, vi aveſíè partoritoil Verbo eterno fatt’ uo“

mo , non mi pare contuttociò che ci poſſiamo allena'

tanare dalla opinione antica , che ſi ha pure acqnista

to il titolo di tradizione comune , autenticata ancora

da una rivelazione di Santa Brigida , Secondofiqſìmſhì

e*
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ſiſtema dunque arrivarono S. Giuſeppe e Maria Ver;

gine _alla Città di Davide nominata Bettelcmmejn»

giorno di Sabato . Ma donde partirono P Tutti dico

' no dalla Città di Geruſalemme diſcosta ſei miglia da..

quella di Bettelemme . Ecco dunque la difficoltà, a...

mio parere ,.di molta conſiderazione . Come poter-oz'

no i verginei e ſantiffimi Spoſi far ſei miglia di viagñ,

'gio in giorno di Sabato i‘

D. Ve n’era forſe qualche proibízione nella legge i’

dichiaratemi questo punto .

K. Veniva eſpreſſamente proibito agli Ebrei di

far viaggio lungo in giorno di Sabato , qual era ad cſ.

fi il giorno feſtivo e ſolenne, ſiccome a noi Cristiani la

Domenica . Le parole della divina proibizione fi leg

gono’ registrate nell’ Eſodo; (a) Nim” :fia dal luogo Emax-;n.29

ſua miſeri-im” giorno , cioè nel Sabato . Ma perchè oc

correva di dovere tal volta andare in qualche luogo

vicino , la diſcretezza unita al biſogno concertarono

un picciolo cammino , qual’ ſi chiamava dagli Ebrei

viaggi-o del Sabato . Se ne Fa di tal viaggio menzione

negli attiApostolici, dove dopo l‘ Aſcenſione di no

stro Signore al Cielo , fi' dice chei Diſcepoli ritornan

do alla Citta diGeruſalemme aveſiero fatto il cam

mino del Sabato : Sabb‘azi babe”: iter. Non fecero Mbk-M“

certamente gli Apoſtoli ed' i Santi Diſcepoli quel

viaggio d'i Sabato , perche l-’ Aſcenſione di Gesù Cri

ſìo al Cielo avvenne di giovedi , e nel-l' istefio giorno

Maria Vergine con tutto il Collegio Apostolico , e;

gli altri che {ì- erano ritrovati ſopra il monte Oliveto

ſi ritirarono- nel Ccnacol-o-dí Geruſalemme; ma volle

1‘ Iſtoricoeſprimere-z che l' ol-iveto da Geruſ'aled’imu

non era- più ion-tano di quanto ſarebbe ſtato lecito

víaggiarein giorno di Sabato; e l" eſprime meg-lio la.

Verſione Arabica che legge z ”ella-ſpazia del *viaggia

del 545410: Spflzia-itineri: Sabbatì . Biſognerà dunque

ora indagare quanta_ foſſe la diſtanza per la quale era

lecito

(aJNuſlm egrediatmj de 1mfilo diefiptim,
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lecito camminare nel giorno feſtivo e ſolenne di Saba’

5.Hîer-'EP-Îsl-to. S. Girolamo uniformandofi al parere de’ più dotti'

ad .Altìfiffi‘ Rabbini ſcriſſe , che -tal diſtanza era di due mila..

piedi' .5 e ,perche ogni cinque piedi fanno un paſſo , due.
_mila piedi ſarebbono quattrocento paflſiì . Giuſeppe..

Lib. 6- de Bcl- .Ebreo miſura propriamente dalla cima del monte oli.

3““ 3* veto , donde Criſto .ſi ſollevò alCielo , ’fino alla Citſi

tà di -Geiuſalemme ,ſettecento cinquanta _paffi , La"

traduzione Siriaca eſpr.ime,che tal diſtanza t‘oſie di ſet

te stadij , che ñſarehbono ottocento ſeſſanta cinque par;

fi’. Si ſeguiti poi qualſivoglia di queſte opinioni, e fi

troverà , che il viaggio del Sabato non poteva arri.

. varead un miglio; ‘onde ſarà .impoſſibile chei noſtri

ſantiſlìmi Viandanti in giorno di Sabato aveſſero ſat.

to tutto quel icamminozche intramezzava da Geruſa

lemme fino-alla Città di Bette-lemme , come pare che

vogliano tutti quegli,che ſcriſſero di tal viaggio facto

da noſtra Signor-a unitamente col ſuo dilettiſſimo Spo

ſoGiuſeppe. Qgesta difficoltà dunque mi ſembra di

-tanto peſo , che poſIa farei allontanare dal ſentimenz

to‘cumune .

D. Biſognerà dunque credere che María ſacratiſ

ſima , ed il ſuo amantiffimo Spoſo Giuſeppe non ſi foſ.

ſero fermati la notte del venerdì , che aggiornava nel

Sabato , nella Città di Geruſalemme?

R. Siamo neceſſitati per isſuggire l’addotta diffi

coltà , di credere , chei Santiflìmi Viandanti foſſero

arrivati alla SantaCittà nei giovedì ſera;e che nella ſe

guente mattina ſoſſero ritornati per fare le loro divo

zioninel Sacro Tempio . dove la Beata Vergine rapi

ta dalle ſue fervoroſiflìme orazioni , ed aſiorta nelle;

ſue altiſſime contemplazioni , ſì dovette tratti-nero

molto tempo, e quindi sbrigarſi molto tardi , perloc

'chè la partenza potette poi ſuccedere così tardi, che `

"ſi faceſſe loro notte per istrada ; onde , e per questo,

eper l’aria irrigidita , eforſeanche tempestoſa, ſoſ

ſero obbligati a ritirarſi in qualche povero oſpiziolde:

qua i~

,....L ,
’A A _ ._ i
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quali ne ſoglionoeſſere vicino alle picciole Città 5 e che ‘

ivi aveſſero paſſata tutta la notte , per fare il restan.

te del cammino nel ſeguente giorno dl Sabato; qual

cammino non dovette eccedere la lunghezza permeſſa.

a camminarlì in tal giorno festivo e ſolenne .

D. Dunque arrivarono nella Città di Bettelemme

la mattina del Sabato aſſai per tempo , ſupposto chg

fecero un così- breve cammino?

R. Variamente hanno opinato gli Autori circa l'

ora dell’ arrivo di Maria Sacratillìma-, e del ſuo ſan

tiſſimo Spoſo Giuſeppe alla. Citta di Bettelemme.. Per-j

chè tutti ſ1 fondanonell’ opinione comune , che: foſ

ſero partiti la mattina da Geruſalemme ,~ alcuni han

creduto,che per gli tempi pelſimi vi Eoſſeroarr'rvati di'

notte 5, altri: che vi foſièro giunti al tramontare del

Sole, ed, altri finalmente , o di mattina., odi giorno

aſſai per tempoWeste due ultime opinioníſono più a

propoſitoñ per la brevità del— cammino da noi stabilíto.

Ma perchè la stag—ione. era nel più rigidod‘ell’ inver

no,e l'a div ina Providenza avea determinato di. eſerci-j

tare la loro eroica, pazienza , forſe permiſe che* avve

niſſe qualche gran temporale, acciocchè partendo, ed'

arrivando tardí- ,_ foſſerocostretti a gjrar la. Città- di

notte per ritrovare qualche albergo .

D.. Arrivati finalmente alla:Città di B'ettel'emmE,

qual fu it- primo penſiero dell-'attentiflìmo- Spoſo di
Maria Vergine ?.- ì

R.. Pensò ſubito, efi applicòñ immediatameute;`

per trovare qualche alloggio all"amatiflì’ma Spoſa, ſa

pendo-di.- certo- che lai m-ed’eſima: dovea` nella proſſima,

ed imminente notte partorire- Oltre delle notizie.:

che gia, tenea- di dover la Vergine Sacratiſëíma parto

rireil: Figliuolo di Dio-incarnatoznellas Città di B‘ette

l'emme ,. gli’- venne anche all'ora; rivelato- d‘i eſſer- già‘:

compiuti i' giorni per lo- parto» prodigioſö di Maria.,

come pareche- ci’ venga: moti vato` nel Sacroſa' ntoVan

geiozdove. ſeriveszùnza :.-Effè’ndo im'-,flmm ampi—'rari

. - giorni:
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Luc-a. v.6.
ñgiorfli accioccbé Maria partorzffè . (a) Benché Forastie;

ro per naſcita il S. Patriarca , non era però ſconoſciu

toin Bettelemme . Egli era della famigliae caſa di

Davide , 'in quel tempo aſſai numeroſa , onde vi do

vea avere in quella Città , ch' era la Città di Davide ,

molti parenti, e forſe ancora buon numero di amici .

Per trovare dunque l’ attentiſſimo Giuſeppe il tanto

neceſſario e deſiderato albergo , ſi determinò prima..

'di ricorrere , come già fece , a’ parenti . Ma questi,

o fingeſſero di' non conoſcerlo , o che in verità non..

lo ravviſaiiero , venne ſenza pietà da tutti eſcluſo .

Non incontrò ſorte migliore cogli amici , a quali pu

re fece ricorſo , perchè procestando tutti di non aver

modo di accoglierlo , con poca corteſia venne ancora

da eiIì ributtato .

, D. Conduſſe S. Giuſeppe per la Città ſempre ſeco

la ſua dilettilſima Spoſa? ~

R. Non mai alcuno n’ ha dubitato. Or quali , e;

quante afflizzioni dovettero angustiare i loro amor?

iiſſimi cuori ! Benché stanca la delicatiffima Vergi

nella per un viaggio così lungo e trapazzoſo , pure le

convenne girare , e forte più di una volta turta la.;

Città di Bettelemme. S' è vero , come alcuni medita

no,che buffarono più di cinquanta porre, e di parenti‘,

e di amici ; non abitando tutti in una medeſima con

trada biſognò loro camminare irregolarmente, ora in

sù , Ora in giù, e per le strade principali, e. per i

vicoli , dove ſovveniva a S. Giuſeppe , che abitava.

quel parente , oamico , alquale in quel 'punto vo

lea far ricorſo . Al gran patimento della ſtanchezza..`

Vi fi aggiunſe l’ altro della vergogna nell'elſere da tut

ti diſcacciati e ributtaticon iſcortelia. e con maniere*

e parole aſpre alla preſenza di molti , perchè numero

fiiſimo in quella congiuntura era nella Città il con

corſo del popolo . Nel continuo girare dovettero eſ

‘ ſere

(a) Faëiam cst autem , cum effmt _z'bi ,_ impleti _ſum dies

u‘ P“Î‘ÉÎÎÌ f -
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'fare più Volte incontrati da perſone Villane; ed im:

morigerate ; ſicché beſſando potettero ancora alcuni

dire , in manierachè ſoſſero uditi da’ nostri atfiittiſiìfl ~

mi Spoſi : Che van facendo queſt’ uomo e queſta don;

_na , che in ogni piazza s’ incontrano i’

D. Sappiamo con certezza dal Sacroſanto Vange:

lo , che Furono ancora Giuſeppe eMaria eſcluſi dal

pubblico e comune alloggiamento.Sortì queſto pri

ma , o dapoich' ebbero fatto ricorſo ed a‘ parenti , ed

agli amici ?

R. Prima fece capo S. Giuſeppe a’ ſuoi parenti ,`

indi agli amici; e ributtato da tutti col conſentimen

to della dilettiffima Spoſa andarono all' albergo comu

ne.L`aveva il Santo Patriarca prima sfuggito,si per de.

cenza, ſperando ricetto più conVeniente, e più onorato

da ſuoi; sì perla povertà . Ma pure come poveri dagli

osti avidi ed immorigerati , non ſolamente furono

eſcluſi, ma con parole aſpre , e diſprezzevoli vennero

dagl' isteffi cacciati.

D. ll pubblico albergo era un ſolo, o veramente

ve n’ erano degli altri nella Città ?

R. In ſingolare lo nomina il S. Evangeliſta : i»

diverfirio; che ſe ve ne foſſero stati degli altri , vi fi

ſarebbono anche condotti gli afflittiſſimie Santiſſimi

S oſ .
PD. Perchè l’ albergo pubblico ſi chiama nel Sacro

ſanto Vangelo :liver/brio P

R. Perchè era un oſpizio, come notò S.lſidoro,do-`

ve diverſi forestieri vi concorrevano per alloggiarvi .

D. (Dando S. Giuſeppe e Maria Vergine fecero

‘ſcrivere da' Ministri dell' Imperadorei loro nomi, c..

pagarono l' imposto tributo i’

R. Mentre gira vano per la Città ricercando qual

che albergo, s' incontraronoa paſſare per la caſa del

la Corte, dove stava il registro, e ſi pagava il tributo;

quindi per eſimerſi da questa obbligazione, ſenz’ al

tro intervallo adempirono allora l’ imperiale coman-`

daniento . K lr _D- Ill
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D. In qual’ ora della nocte finirono di girare per

la Città e ſi ritirarono nella grotta , o ſia ſtalla, dove.

- la Beatíſſima Vergine partori poi il Figliuolo di Dio

incarnato P

R. Non reſtando a S.Giuſeppe ſperanza alcuna di

poter trovare albergo frugli uomini , ridotto già al

le ore quattro della notte, li voltò alla ſua diletta,e col

volto tutto bagnato di lagrime, poſſiam credert.- ,

che così le diceſſe : Spoſa , e Signora mia , conoſcea

rete ora a prova quanto mi ſia miſerabile, indegno,

e ſ'cnza talento alcuno per ſervirvi , ſe in un biſogno

così grande non ſono abbile di procurarvi , non dico

un palazzo, una comoda caſa , ma neppure un poco

di alloggio alcoperto . Crederei eſſere tutti castighi

per li miei paccati 5 ma pure conoſcendo bene il vo-j

stro merito , la vostra dignità , e che dovrete fra bre

ve partorire l’ isteſſo Figliuolo di Dio incarnato , mi

perſuado con certezza eſſer queſta una permiſiione del

Cielo, e chel’ eſcluſiva degli uomini naſconda qual

che divino miſtero . In tanta neceſſità mi ſovvienea

di una grotticella antica da tutti abbandonata , cho

ſuol ſervi`re in qualche biſogno di ricovero a' pastori

che vengono dalla campagna. Se così vi piace, andia

mo ivi,che forſe per divin'a diſpoſizione la troveremo

diſſoccupata. Allora la prudentillima Vergine dovet

te riſpondergli. Confidiamo in Dio Giuſeppe mio di

lettiliimo,ed adoriamo con tutti gli oſſèquj de‘ noſtri

cuori le ſapientiffime diſpoſizioni della ſua Provi

denza. Il luogo che tu mi accenni è ſtato determinato

dall'isteſſa divinaProvidenza per nostro ricovero,e per

lo primo ricetto da poichè ſarà nato in queſta ter-j

ra l’ incarnato Signore . Incamminiamoci Verſo qual

lo . Rivolſ‘ero per tanto a quella volta il cammino , e

iunti che vi furono , entrarono nella grotta , ſem

pre lodando e ringraziando l‘ infinita beneficenza dell'

Altiſſimo . .

D. Non ſarà fuori di propoſito, che da voi qll! ſi

i rac

e- e e_ …A
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Páéconti brevemente l' istoria della naſcítä di Gesù‘

Cristo, perchè eſſendovi intervenuto S. Giulëppg,

ed eſſendo stato preſente a tutte le ſue circoſtanze,

ammiratore di tutti iſuoi prodigi, custode zelantíflìi,

mo, e compagno indiviſibile di Maria ſua. Spoſa., e,

Madre di Dio, lì può, anzi fi dee unire all' istoria del

nostro Santiiſimo Patriarca . _

R. Lo Farò volentieri, ma nel ſequente Collo-j

quio ,- ſarà d' uopo nondimeno attentamente avver;

tireanon andare co’ nostri ragionamenti di molto

fuori dell’ istoria di S. Giuſeppe, ch’ è l: unico_ nostrg

intento . 7 ’
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De. Parra Vírg.

lib. 2.

XXII;

.Nnſèíta di Gesù Cri/Ia;

D. IN qual luogo della Città di Bettelemme fi tro?,

‘ vava fituata la grotta , nella quale entrarono

per abitarvi Giuſeppe e María i’ (Dante era grandeì

Equal era l’ uſo che ſe ne facea da‘ Cittadini E

K. L'eruditiſſimo noſ’cro Poeta Sannazzarro,il qua-j

le,come aſſai divoto della Naſcita di Gesù Cristo,com-v

poſe un libro del Parto della Vergine , fudi opinione,

che la grotta dove nacque il noſtro amoroſìffimo

Salvatore , foſſe stata in un luogo ermo in campagna

dalla Città non molto lontano : Sie-de( ſcriſs‘ egli )

dalla Città lungi mn molta, /Pelonca pergola!” (Fc. Par

che favoriſca questa ſua opinione Niceforo, il quale

crede, che S. Giuſeppe e Maria Vergine fi portaſſero`

in un campicello , o pollëlëione di Maria detta di Sa-A

lome , dove era la. stalluccia nella quale {i ricoverato

no . Non biſogna però allontanarſi dall’ opinione.

comune , che la grotta dove la Vergine partori Gesù

Cristo, benchè foſſe ſituata fuori di Bettelemme, ſi

trovava però posta ſotto alle mura della Città , ch’

era edificata nel declivio della collina tutta di vivo

maſſo; onde una incavatura di quello facea la grotti -

cella, della quale parliamo. Non vi [i vedeva in. modo

alcunofabrica fatta a mano di uomini , eneppuro

era stata ſcavata con arte umma a forza di ſcarpelli .`

` Tutta la ſua ſemplicíſsima e poverilèima architettura

*TS-H’ CY- EPI’SI

fin dal principio del Mondo fu opra della divina Pro-`

videnza che fin d‘ allora l’ apparecchiò per albergo del

Figliuolo dell’ Eterno Padre, ſubito che fact' uomo ſa

rebbe in queſta terra comparſo . Aveva la ſua aper

tura rÌVOlta a quella parte donde ſpunta ſu 'l nostro

emiſperio il Sole. Era così picciola, che S. Girolamo,

il quale yi paſsò, molti anni; ſempre meditancào, stl-Ìf

. ian
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diando; e ſcrivendo con tanto profitto dell’ anima]

ſua, e con tanto utile della Chieſa Cattolica, la..

chiamava un buco della Terra . La ſua lunghezza

era d’ intorno a quaranta piedi; ma larga non più di

dodici, ed alta poco più di statura di uomo, ſecono,

do la miſura che ne ſu preſa da un Legato del Somz‘

mo Pontefice Gregorio decimo terzo, e da un Si

nore inviato a viſitare in ſuo nomeiluoghi Santi

dal Cattolico Monarca delle Spagne Filippo Secondo .

Se ne ſervivano di tal grotta i paſtori , quando venie

vano in Città , per tenervi d’ appreſſo le pecore , ed

altri contadini della campagna per ridurv-i al coperto ›

qualche loro bestiola di ſoma . A tal effetto vi ſi tro

vava in un cantone congegnata una mangiatoja di

tavole , che ſu poi il preſepio dove la Vergine Sacra

tiſsima collocò il ſuo divino Figliuolo , dapoíchè coli*

aiuto ed aſ’sistenza di S.Gíuſeppe l' ebbe inVOltoden-j

tro poveri pannicelli- . Era il luogo così vile ed ab.

ietto, ſènza eſſer tenuto in contoalcuno , che nep

pure in quel numeroſiſsímo concorſo di popolo ſì tro

vò povero , che vi aVeſſe dato l' occhio per ſervir

ſene in qualche modo . Questo ſu il gran palazzo do

ve abítò il Figliuolo di Dio ſubito-nato in queſta ter-~

ra , dove alloggiarono , per trattenervi-ſìanche mol

ti giorni col celeste Bambino, Maria Sacratiſsim—a.,

e‘l ſuo Santi-ſeimo Spoſo Giuſeppe.

D. Bale ſu. la loro prima operazioneentratiche

furono nella grotta E ~

R. Senza dubbio, che non eſiënd’ovi alſora- luma

ailcunoñ, ſu quella. illuminata dagli Angeli, quindi

ſubito prostrati a terra i ſantiſiìmi e vergineiSpoſì

baciarono umilmente quel ſuolo fortuna-to ;z e- poi-col

le mani alzate , e cogli occhi rivolti* a-l Cielo, dover`

terodar lodeall’Altiſiimo , il quale avea dizſposto, che

non già uomo alcuno, ma l‘ i-steſſa ſua Previdenza...“

aveſië apparecchiata la ſtanza al` ſuo divino Figliuolo,

che dggea toſto—naſcere per la. ſalute di' tuttigli tao-7

' mint
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mini. Indi S. Giuſeppe, .per non tenere impegnata.,

ſempre per neceliità quella luce celeste , cavando fuoz

co coll’ acciajuolo,dovette accendere una candela, che

potea portar preparata , e di poi, in un cantone delz

la grotta , un poco di fuoco per riparo del gran fred;

do, dal quale venivano afflitti .

D. La grotta ſenza difficoltà dovea trovarſi aſſai

ſporca , col ſuolo tutto ingombrato di molte immonfl

dezze. Da chi ſu purgata e pulita, dagli Spoſi già.

troppo affaticati , o pure dagli Angeli ? i

R. Sarà d’ uopo ſupponere quì generalmente-v ,'

che la divina Providenza quando le pareva neceſſario,

o veramente opportuno , operò de prodigi ; del resto

laſciò per lo più le cauſe ſeconde nel corto loro natu

rale , altrimenti biſognerebbe credere , che non foſ

ſero stati ſottoposti a patimento alcuno, nè il Figliuoz

lo di Dio incarnato , nè la ſua Sacratiflima Madre; ,

nèil Santiflimo Patriarca Giuſeppe . Così ancora abñ,

biam da ſtimare degli Angeli . Questi li custodivano ,

li diſendevano , ſervivano loro , e mettevano in eſe-i

cuzione tutto quello ,che non ſi potea fare , o da Ma

ria Vergine, o dal ſuo amantiflìmo Conſorte . Mi

pare dunque nel dubbio preſente , che dobbiamouniñ,

formarci alla pia opinionedi chi ha creduto, che for

mati due faſci di vimini, oche ivi fitrovaſſero , o

che foflèro stati raccolti dalle fratte vicine da S.çiu

ſeppe, con quelli incominciaflèroi puriffimi Spolìa

pulire dalle ſue immondezze la Stalla . Ma perchè il

ſuolo era tutto ingombro di terra e di letame degl’

` istallati animali, non bastando elfi ſoli , Furono aiutati

eſerviti dagli Angeli , onde in brieve la Stalla ſi am

miro, non ſolo purgata e monda, ma tutta piena del-j

le più ſuavi fragranze del Paradiſo - g

D. Dovette ancora eſſer benedetta , 0 da Maria?

Vergine , o da S. Giuſeppe , o dagli Angeli , a fine dl

purgarla_ da qualche macchia di colpa , che cola den:`

rrg avcſie potuto commettervi l’umana malizia Z‘
' ' ì -ì B.- N911
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R. Non vi fi conobbe queſta neceflità; perchè la

ſpelonca custodita da qualche Angelo , e forſe dall'

isteiio Arcangelo S. Gabriello , tu conſervata ſempre ‘

illibata, ed immune da qualſivoglia colpa , anche;

piccola e leggiera . La grotta di Manreſa dove Santo

Ignazio di Lojola rinacque allo ſpirito, fin da allora

ha goduto il privilegio , che non vi poſſono entrare

Uomini a commettervi de peccati ; e qualche perfido e,

che ostinatamente ha preteſo di entrarvi, n‘ è ſtato

riſoſpinto da virtù divina . Si dovea anche, e mag

giormente concedere dall' ineffabile Providenza dell’

Altifiìmo questa immunità aquel luogo, che avea già

deſtinato per la naſcita temporale del Santo de' Santi.

. D. Seguitate, vi priego, ad informarmi di ciò che

fecero nella grottai verginei Spoſi, prima che ſi foſſe

accinta Maria Sacratiſlìma per lo parto prodigioſo del

ſuo divino Figliuolo . v

R. Fu ella eſortata dall’ amantiſſimo Conſorte-v,~

che lì avvicinaſſe alquanto al fuoco; e perchè non {ì

erano cibati dal giorno antecedente , non effindolì

mai trovati in qualche angolo naſcosto alla vista de

gli uomini per potervi fare una picciola e povera ri

fezione , fu parimente eſortata dall‘~ affettuoſiffimo

Spoſo Maria SacratilIìma a prendere unitamente.»

pochi bocconi di pane. Non vi ripugnò,o per com

piacerlo , o per ubbidirgli la diſcretiſſima Verginella;

e sbrigati ben tosto dalla parchiſiìma cena , per la_

quale ſomministrò ia bevanda , come è fama , un' ac

qua limpidillima, che ſgorgò miracoloſamente da un

ſaſſo;.S.Giuſeppe per non dar ſoggezzione all' amata;

Conſorte , affinchè poteffe colei prendere qualche ri

poſo , ſe ne allontanò egli alquanto col ritirarſi in un.

angoloche ſpo-rgeva in un cantone verſo l’ entrata.

della grotta . Si ritirò nel più profondo della medeſi

ma la purifl'ìma Verginella, non già per dare alcun ri-,~

poſo alle stanche membra , che non era già quello

tempo da ripoſare; ma bengì per porſi come fece , in

ora
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orazione ; restando poi rapita , ed aſſorta in una al;

tiiſima contemplazione.

D. Siamo già nel punto del parto ſacratíffimo di

Maria ſempre Vergine , e della naſcita prodigioiiflìfl

ma del ſuo divino Figliuolo . Non avendo per udirne

il racconto, tutta quella divozione, che veramente

` deſiderarei nel cuore , v-i .aflìcuro nondimeno , che l',

udirò con. tutta la poflìbile applicazione del mio poveg

to intendimento.

R. Piaceſſe anche alla divina pietà , che ’l mio

povero cuore poteſie ſuggerire alla lingua parole pro.

porzionate per raccontarvi il parto ſoſpirato da tanti

ſecoli di Maria ſempre Vergine . Non meritando tal

grazia , ſon determinato avvalermi di quelle eſpreſó,

[ioni , che ſi trovano ſcritte appreſſo Autori dottiſſ

mi e pijffimi 5 ed in particolare di quelle eſpreſsíoní e

circoſtanze, colle quali il parto prodigiofiſsimo della

gran Vergine Madre fu rivelato a S. Brigida .

D. Attendo con anfietà questo racconto.

R. Sopragiunta la mezza notte del Sabato ventio,`

cinque di Decembre, che aggiornava nella Domenica,

qual' era il tempo deſignato dalla divina Previdenza.

per la naſcita del deſiderato Meſsia.ſecondo,quello che

viene ſignificato nella Sacra Scrittura; ritrovandoſi lo

Spirito di Maria Santiſsima innalzato con ale di eſlaſì

Sap-18.n.14.is. nell'Empireo,ed ammeſſoa goderela chiara vista intel.

Novar. de Em.

l)eip.lìb.z. c.

7 q-IZO

lettuale di Dio,f'u d'uopo,che Foſſe la Vergine restituita

a'ſuoi perfetti ſenſi,acciocchè turca in ſe steſia,confor

me l'avea concepum , così daſſe alla luce il di vin Ver -

bo fact’ Uomo . Si levò primieramente d‘addoffo il

manto, dal capo,i veli, ele bende che ltringevano i

ſuoi capelli, in maniera che questi come fila di oro

caddero ſopra le delicatiſsime ſpalle . Sl tolſe ancora..

da’ piedi le ſcarpe , ricordevole di qUello che fu ordi

nato a Mosè prima di a‘ccostarſi al misterioſo roveto,~

allorché miracoloſamente ardeva e non ſi brugiavaó .

protestandoſi con tal atto la granMadre di Dio ſchiag

va
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Va del ſuo Signore . Indi ſi poſe genufleſſa in terra ,è

colle mani alzate , e cogliocchi rivolti al Cielo , ſia;

va attendendo _che uſciſſe alla luce di queſta terra l'

aſpettato da tutte le genti, il deſiderato Meſsia, il

Verbo dell' Eterno Padre fatt' uomo , il frutto del

ſuo ventre , il Figlio del ſuo cuore . Perchè non ab

biate nelle addotre circoſtanze difficoltà veruna , ed

acciocchè restiateinteſo di tutte le altre, piacciavi

di udire le proprie parole , che ſi leggono registratu

nelle Rivelazioni di S. Brigida . Allora la Vergine per

maggior riverenzaſralmrz’ ru‘m' due i piedi , le‘vojſh` il Lib.7. Ret-91,5;

mauro bianco con cuistava coperta , ed il -velo del capo , ed “I

il tutto poſe *vicino “ſe, rima/Ia con la :amica/ila: Cm—

cbe cadevanoſciolti , e distcstſhpra le _ſimlle iſuoi capelli,

,i quali erano belliſſimi, e come fiocchi di oro. Ciòfili@

(ai’ò ſiam' due [enzo/etti di lino, e due di lana ”etrz’ffimi

edelicari , iqualz partavaſeco per in'volgere il Bambino

cbe portarſi-ebbe , e due altri pannicelli minori di lino per

coprire il capo dell' {/Zeſſò Bambino , e tutti poſe apprefflò

difi- per 10/240 tempo . Stando in qudla guistz il tutto 4171

Farra/214mm Vergine to” gran ri'verenaafipo/è in arm,

zione , avendo [eſp-:lle rvolti-,- aſpre/ep” , e lafizccia ver

o l‘orieme, ed alzate le 0mm' , egli occbi al Cielo , ./Zaf

'va come in dla/1‘111' contemplazione tutta ripiena.;

di divin-z dolcezza . In mezzo a tanto gaudio del felice

ſuo cuore ſenti Maria Sacratiſ'sima che nell’ interno

ſi moveva leggermente la divina ſua prole , alla qua- `

le , perchè uſciſſe dal puriſsimo ſeno , non le biſogno

maggiore impulſo che un dolce ed amoroſo ſoſpiro.

Così in mezzo di un eſercito di Angeli che la corteg

giavano , e di un abiſſo di Celeste luCe che la circon

dava , fu partorito da Maria ſompre Vergine Gesù.

Cristo vero Dioe vero uomo. Vſci questo in un.

iſìante dall’ utero immacolato della Sacratiſiima Ge

nfftl'ice , ſenza recarle neppure un minimo dolore, an

- zi con apportarle una pienezza di gaudio ineffabilo;

Si ſpiccò il Figlíuolo divino dal ſeno della purillima.,

L l Ma.
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Luc.:.n.7,

Sanzo-3’;

Madre qual pomo maturo dall’ albero, o qual raggio

di luce dal corpo isteſſo del Sole,- e laſciando la Madre

Vergine, non ſolo che non pregiudicò , ma conſecrò

la ſua ſempre incontaminata verginità . Ciò che poi

ſi faceſſe Maria Vergine ſubito nato il dilettiſíìmo fi-;

glio , l’ abbiamo nelle medeſime rivelazioni di S. Bri

gida . Acrortaſi la Vergine del miracoloſa parto , cbinà ſua

bit” il capo , e giunte le mani con grande mej/là , e rive;

rev-aa , adora) il Bambino , e diffiè: Ben-venutoſìate al

mondo, mio Dia, mio Signore, e mio Figlz‘o .

D . Dove fù accolto il Bambino Gesù ſubito

nato i’

R. L’ Evangelista S.Luca riferiſce, cbe Maria par;

tori ilſi” Figli”010 primogenito, che l' influiſc- ”e i panni. r

e cbr 10 callocò nel preſepio, (a) ſenza darci notizia dove il

Bambino ſu accolto ſubito che uſcì dal ſeno materno.

-Variano per ciò ſopra queſto punto le opinioni de‘,

Sacri Dottori . Alcuni han conſiderato, che 'l belliſ

. ſimo Bambino da per ſe medeſimo ſi andaſſe a colloca

re nelle braccia dell’ amabililſìma Genitrice.Altri han

creduto, che ſubito nato l’aVeſIero preſo gli Angeli ,

e che poi l’aveſſero posto in braccio alla dilettiffima.

Madre . Vi è chi determina, che ’l primo lungo che)

toccò il Salvatore foſſe stato la nuda terra , ed in ſua..

perſona interpetrano le parole dette dal Savio: Ed ia

”ata rice-vez' l’aria comune , e _ſìmi Imc-”te azz/*mi nella ter

ra.(b)Altri finalmente convenendo in questa opinione,

ſoggiungono, che nella’terra vi aveſſe Mariandisteſo

il ſuo manto bianco . A me pare che queste opinioni ſi

poſſano fra loro beniſſimo conciliare. Perchè il Verbo

eterno nell' umanità aſſunta ſoggiacer volle a quan-Ì

to potea patire di più doloroſo , poſſiamo credere ,

che ſubito nato ſi poſaſſè in terra , anche per togllierz

e

(a) E! [ze/:eri: Filiumfiium primogeiiitum, È" Panni: eum

involuir, (’5' recliua-vit eu”: in preſi-pio .

(b) .Et ego ”atm accepi commune-v” neri-'fm, ö in fimíliter

ſhtîam decidi terram.
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le le maledizionia lei derivate perla colpa del primo

Uomo del Mondo . Che ciò antivedendoſi dalla pru.

dentilſima Madre , vi aveſſe prima per riverenza di-j

(telo il iuo candido manto: Ma che poi ſubito gli Anz

geli , che dovettero eſſere i primi Principi del Para-j

nu'o , l'aveſſero preſo , e con ſomma riverenza collo

Caro fra le braccia di Maria Sacratiſiìma. E perchè

tutto questo potette avvenire in un ſolo iſtante di

tempo , lì poſſono ammettere ( eccettuata la prima.. ,

che tocalmente diſcorda dalle altre ) tutte e tre le ri;

ferite opinioni.

D. Che fece poi Maria Vergine?

R. Stimò di non dover differire tante conſolazio-Î

ni al ſuo ſuo amatiflìmo Spoſo Giuſeppe .

D . Che stava allora facendo il Santiſſimo Pa-j

triarca i’

R. Vi è stato qualcheduno, al quale è piaciuto diè)

re , che lo Spoſo puriflìmo di Maria non fi foſſe tro

Vato preſente nella stalla quando dalla dilettiſiima Spo.

ſa fu partorito il divino Figliuolo incarnato . Ma..

chi potrà credere , che l'amantiflìmo Giuſeppe aveſ

ſe poturo abbandonare , anche per un istante , di

mezza notte quel luogo dove ſi era ricoverato con la..

Moglie già viciniflima al parto? Si trovava dunque

indubitatamente nella stalla il Santiſiìmo Patriarca,

benchè alquanto allontanato dalla Spoſa , come dice

San Pier Damiano . Nè ſarà dovere fizflrarci , ch'egli s,Pcrr.Dam.ſer

dormiſſe , ma dobbiamo pinttosto credere coll’ isteſſo 6,1

San Pier Damiano , che allora inginocchiato fi trat

teneffe in orazione , e che rapito in elìalì , aveſſe am

mirati tutti i misteri della prodigioſiſsima naſcita.

del Figliu< -lo di Dio . Nato poi l‘Infante del Paradiſo,

e posto dagli Angioli fra le braccia dell’ amabilillìma.

Genitrice , perchè lo Spoſo godeſſe con i ſenlì del cor

po buona parte di quello , che aveva ammirato colle

potenze dell’anima , fu Giuſeppe con voce dolciſsima.

e teneriſsima chiamato dall’ amantiſsima Spoſa .

.L l a D. Alla
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D. Alla voce della ſua diletta dovette egli fretta'?
loſamente correre per adorare il nato Meſsia P V

R. Anzi ſentendoſi Giuſeppe chiamare dalla Spa;

ſa, vi ſi accoltò tutto tremante, con paſſo umile e ri-v

verente , e la rinvenne, che avevain braccioil celeste

Bambino . In vederlo il Santo Patriarca mandò dal

cuore per le pupille fiumi di teneriſsimelagrime.Pro~

stratocon la faccia per terra adorò umilmente con..

tutti gli oſi'equj del ſuo ſpirito quel Dio , che ſi ſacca

vedere uomo per la ſalute di tutti gli uomini . Per

maggior ſua conſolazione ſu invitato dalla Spoſa a..

baciarei piedi infantili del dilettiſsimo Figlio, che...

ancora ignudo avea nelle ſue braccia . Io voglio cre

dere , che conforme l‘infinita carità di Dio preſervò

in vita Maria Sacratiſsima , acciocchè non restaſſc..

bruciata da un incendio diamore in veder nato il ſuo

Figliuolo divino; così dalla medeſima carità con nuo

' vo miratolo veniſſe ancora preſervata la vita di Giu

ſeppe , nell’ ammirare e. adorare con un ecceſſo di

ardentiſsimo amore l’ isteſſo Figliuolo di Dio nelle.

braccia della ſua dilettiſsima Genitrice .

D. Narratemi ciò che appreſſo fecero iSantiſsi

mi Spoſ . i ‘

R. Era ignudo il celeste Bambino, eper g'OVer

narlo gli domandò licenza la Madre di pocerlì ſedere;

ed ottenutone il beneplacito dal ſuo divino Figliuolo,

che le parlavafll cuore , lì adagio la Madre benedet

ta , come alcuni dicono , ſopra una pietra , o comu

altri vogliono su i' imbasto dell’ Afinello. Ma S. Bri

gida eſpreſſamente dice ,che la gran Regina del Cie

loſiaſſzjè i” term; indi proſiegue : EſpQ/è iſſue Figlio

nelſmgremba , e cominciò ad avvolgerla diligentemente ,

prim” ne’ panni di lino , e poi i” que/[i di [arm , ſiringa-”

doli i1 corpicina , e l‘a-gambe, e le braccia con unafizſëía:

Gli [70/E- ſu ’I capa [i due panniff'llffti di lino, cbr a que/lo

effèm ave-’va preparati. Riaazfflî allora la [/Pi-gine ave”

da il Bambino nellofire braccia , ed ajutam da S. Gi”

ſerre

i …l
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_fippe lo poſe nel Preſi-pia . Se 'l Santiſsimo Patriarca aiu;

tò la Spoſa nel collocare, che col’cei fece"_l 'faſciato

' Bambino nel Preſepio, ſarà pure ptObablllſSlmO eiò

che molti Dottori dicono , che l’ aveſiè ancora aiuta

ta nel faſciarlo , porgendole i poveri, ma bianchiſsi-,

mi pannicelli . Collocato poi da Maria Sacratiſsima

il celeste Bambino, già faſciato nel Preſepío, ſarà

molto probabile e verilìmile il credere , che dal San

tiſsimo Patriarca Giuſeppe veniſſe coperto col ſuo

proprio mantello, per ripararlo così , quanto era poſ~4

ſibile , dal gran freddo della irrigidita ltaggíone. Nel

la Chieſa di S. Cecilia in Roma vi ſi adora una parte; ROMAN-8.105‘:

del mantello di S. Giuſeppe , nel quale fu involto il **n-552

nato Salvatore 5 e l' altra parte del medeſimo man

tello ſi adora pure in Roma nella Chieſa di S. Anaſta

ſia . Il P. Pietro Morales divoriſsimo del nostro Santo

impetrò una reliquia veramente pregiatíſsima dell’

isteſſo mantello; e le parole del Breve che l' autoriz- p M , `
zarono ſono le ſeguenti : Panno della mste d-z' S. Gíu- cüîttî'ſäfä:

fippeSpo/ò della Vergine, nel quale ſu ÎÎI‘DOHO il Signor ‘HMS-l

mstro Gerù C'rzsto ”8114/214 naſcita . Supposto dunque

chela Beatiflima Vergine Madre di Dio avea già in

volto il ſuo-dilettiſsimo Figlio , quando fi trova va.,

ignudo , nei pannidi linoe di lana, che l’eco-avea.,

portati: da Nazzarette, come eſpreſſamente lì ha- nel

le ri-Velazioni di S. Brigida , ed- i-n quelli involtol"

avea pure faſciato ; ſarà più veriſimile il credere; ,,

the 'l Santiſsimo Patriarca Giuſeppe per meglio ri

para rlo dal freddo. nelcollocarlol’a Madre dentro-ils

preſepiod'aveflí: egli involto nel ſuo proprio ma'tello.

D. Cell' occaſione che par-[ammo degli apparecfl

chi fatti da S. Giuſeppe perla naſcita prodigioſa del:

íbſpirato M-eliìa , mi ſu` da voí:ril~‘erita l' opiniong,

che 'l S. Patriarca aveſſecomprato un. vitello per far

ne i` ſecondo il costume degli Ebrei un convito a' pa;

renti dopo il parto della dilettiſſima moglie ( ſuppo—-ñ

:rendo che costei. doveſſe partorire' nella propria- caſa:

di;
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di Nazza rette ) con aggiungerſi che tal vitello l’aVeſñ

ſe ſeco mcnato alla Citta‘. di Bettelemme,- eche quel.

lo, el’ Aſinello, anche da lui condotto per ſollievo ‘

della delicatiffima Spoſa foſiero stati i due giumenti ,

che ſi trovarono nella grotta dove Cristo nacque.Dez

ſidererei ora le notiZie piu distinte di ciò che nell’lstog

rie vi è degli animali ſiiddetti.

R. Delli due animali , che ſi trovarono nella ſcalo'

la di Bettelemme in quella feliciſëima notte che Vi

nacque Gesù Cristo , non fanno menzione alcuna i

Santi Evangeliſti. L hanno però ſempre credutoi Cri

stiani fondati nelle predizioni del Profeta Iſaia., ,

che diſſe: Conabbe il Bue ilſm P-.fflſſoffie I'd/i‘m il pre

ſepio delſuo Signore . (a) Del preſepio dunque ſa men

zione il Profeta lſaia . Del preſepio fa menzione an

cora l‘Evangelista San Luca . alloracchè dice , chela

Beata Vergine poiòilſm Figliuolo nel Pre/èpio . (b) L',

Evangeliſta dice , che nato vi fu collocato il Salvato-j

re . Il Profeta dice , che in compagnia del Bue conob

be l' Aſino il preſepio del ſuo Signore . Dunque di

un Preſepio isteſſo parlano amendue , Iſaia , e S. Lu

ca . (Hindi han creduto ſempre iCristiani , che nel

Preſepio di Bettelemme vi ſì trovaffizro ,in tempo del

prodigioſ‘o naſcimento di Gesù Criſto, un Bue , ed un

Aſino: Che che ne dica fra gli altri un moderno ſcrit.

tore, il qUale ſi sforza d' interpetrare ſolamente per

allegoria le parole del Profeta, come ſe non poteſſe- `

r0 le medeſime parole della Sacra Scrittura avere il

ſenzo litterale ed istorico , e l' allegorico ancora. Non

appartiene propriamente alla nostra istoria il conſu

tare queſta dottrina . Potrà bastarvi , che vel’ abbia.

i0 riferita , colla notizia pure che la medeſima ſia to-y

talmente contraria alla dottrina di molti celebri Eſpo

ſitori della Sacra Scrittura , non ſolo moderni , ma.;

antichi ancora , fra quali S. Gregorio Niſſeno nell',

ora -

(a) Cogno'vít Bo: pnſſëffirewfimm, Z9‘ Aſinm preſi-pe .Def

miniſui 3 (bl Et raggi-vani; cui); inpriçſepia.
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a}

orazione della naſcita di Gesù Cristo , (della quale..

opera vi fuda me altrove parlato) dove replicata

mente dice : Il Signore /Ziede nel prg/epic i” mezza del

Bue, edell’ Aſim . Eſſendovi dunque ſtati nella felí-j

ciffima ſtalla di Bettelemme , in tempo della prodi;

gioſa naſcita di Gesù Cristo , un Bue , ed un Aſino ,

ed incontrandoſi molta difficoltà in quanto al come;

vi fi foſſero potuti trovare que’ due animali , ſi con

viene da tutti : Che lì-Aſinello ve l' aveſſe certamen-Î

te menato da Nazzarette S. Giuſeppe , per dare nel

` viaggio qualche picciolo comodo alla delicatiliîma..

Moglie già vicina al` giorno del parto . Sicchètutta

la difficoltà ſi riduce al determinare , come nella ſtal

la viſi foſſe potuto trovare il Bue . Alcuni ſono ſtati

di parere , che iverginei Spoſìl' aveſſero già trova

to nella ſtalla quando vi entrarono . Ma come ſi p0*

tea trovare quell' animale dentro una grotta sba data,

ſenza porta, e ſenza neppure alcuno che lo guardaſſe?

- Aggiungete, in tempodi tanto concorſo , quando vi.

. erano nella Città moltiſiìmi ſorestieri . Altri hanno

creduto che ’l Bue vi correſſe dalla campagna per

adempimento delle proffizie . Ma come a quell' ora

potette uſcire dalla ſua stalla? oitre di ClÒ , ſarebbe

queſto un ammettere miracoli ſenza neceſlìtà . Per

isſuggire le ſorti oppoſizioni che incontrano queſte

due opinioni , alcuni han penſato, fra i qualiS. Bo

naventura, che tanto il Bue, quanto l' Aſinello l' aveſ

ſe da Nazzarette ſèco menati S. Giuſeppe .

D. Ma pure vi resta l' altra difficoltà , come'l S.

Patriarca poteſſe avere quei Bue, ed* a qual finel’

aveflè 'ſeco condotto in Bcttelemme?

R. Già vi ho riferita l’opinione di S. Vincenzo

Ferrerio, edi Lirauo, che l'aveva il‘ prudentiffimo

Patriarca comprato ( lo chiamano eſſi vitello , che.

noi ſorſe lo diremmo annicolo)`per ſame un convito

di parenti nella naſcita di Gesù Criſto , ſècondo l' an

tico coſtume anche de' Santi Patriarchi dell' Ebraiſ’

mo,
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mo , stimando che la moglie doveflè partorire nella-ì‘

propria caſa di Nazzarette . Coſiretti poi di andare.

alla Città di Bettelemme , conduiiero con eſſo loro il

vitello _, non già per fare il con vito , ma per venderlo,

e ſervirſi del prezzo per gli loro biſogni.Non vi [Ono

mancati altri Autori, i quali han creduto, che per

tal fine il Santiſſimo Patriarca Giuſeppe aveſiè cong

dotto il Bue , ma che ’l medeſimo non foflè ſtato per.~

la cagione del convito da lui comprato, ma che gli

foſſe da’ ſuoi averi rimasto . Comunque la coſa lì an

daſie, perocchè resterà nell’arbitrio vostro di credere

quello che meglio , o vi pare , o vi piace ; ſi ha per

probabiliſiimo , ſe non pur anche per indubitato, che

nella fortunata stalla di Bettelemme vi ſi trovarono

quando la Beatiffima Vergine vi partorì il ſuo divino

Figlinlo , un Bue ed un Alino, e che queſti adora:

rono , e riſcaldarono il nato Signore .

D. (Luando ibruti (i accostarono per adorare, e

riſcaldareil Ccleste Bambino?

R. E‘ queſ’co un punto piuttosto di meditazione-v,

che d‘ istorica narrativa. Pure voglio meditarlo come

lo trovo ſcritto in buoni Autori . Uſcito del materno

ſeno l‘ Infante del Paradiſo fra gl* immenſi ſplendori ,

che tutta illuminarono e riſcaldarono la stalla , non

ſenti ſubito gli orrori della freddiffima notte . Nato il

Bambino( ſono parole che li leggono nelle rivelazio

ni di S.Brigida) era ramo grande la luce e 10 :plc-”dare ,

cbe da [ui uſcì-va, che il Sale non porca /Zarli al paragone .

Adorato che l’ ebbero Maria Sacratiffima e‘l ſuo San

tiſiimo Spoſo Giuſeppe, attemperato quello ecceſſo

di luce, e per conſeguenza di calore , incominciò il

Pargoletto a ſentir freddo, etremare . N’abbiamo

di ciò il riſcontro nelle isteſſe rivelazioniflliam il Bam

bino piangendo, e qua/1' irc-mama di fiedda, _ſi moveva , e

Benda-va le tenere membra , come chiedendo i1 reſi-igor” p

diſua [Madre , Ia quale pre/510 nellefire mani , lo ſiria/E

amaro arm-”re alprrto, e (0” 6175, e le guai/tie lo riſcalda-va‘

con
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ëoñgránde allegre-LM e tenerezza.. Ecco cio che Ma:

ria Sacratiſlìma prima fece .per riſcaldare. ll dilettiſI-ìñ

mo Figlio . Indi colle parole da nor già riferite ,'-proñ

ſiegue a.dire S. Brigida , che 1' amantiffima Genitrice

lo faſcio, e poſe nel Preſepio aiutata _daS.Gruſeppe.

Allora ſenz' altro riparo che di poveri panni» .dentro

una stalla aperta e .sbadata , di mezza notte nel più.

.rigido dell' inverno, 'ſentivacertamente il Bambino

freddo grandiſſimo, onde incominciò a piangere coñ,

me lo rammenta ia Chieſa"; Alle voci de’ ſuoi vagiti ,

il Bue., el' Astno, che stavano in-uncantoneódellastal.

la , ſi accostarono alla mangiatoja, e dipo-i ch' ebbero

adorato il comun Creatore , .incominciarono co’ loro

fiati a riſcaldarlo . ' ~ ' ’

D. Avete più volte detto , che dalla Beatiſîima.;

Nergine ſu partorito Gesù Cristo alli venticinque di .

Dicembre . E’ stata queſta credenza abbracciata ſcmfl

pre da tutta la Chieſa Cattolica i’

R. S. Clemente Aleſandrino riferiſce le opinioni

di alcuni, de' quali altri credettero che Cristo foſſe.- Lib,t.flromaz.

nato alli venti di Aprile , ed altri alli venti diMagg’io.

Ma queste opinioni , vbenchè ne’ tempi a noi più vicí~

ni ſoſſero state abbracciare da alcuni Protestanti; niun

Cattolico però , o antico , o moderno vi ha conſidera

ta neppure una picciola 'probabilità . Le Chieſe di E- S-EPiph- bareſ

gitto stima vano che "l nostro Salvatore folle nato al- 5" 5‘ a…“

li ſei di Gennaio , e perciò nel detto giorno celebra

Vano quattro ſolennità , cioè della Naſcita , dell’Epir

ſania , del Batteſimo di Gesù Cristo , e del primo mi.

racolo ch’ egli fece nelle nozze in Cana di Galilea ,* peñ‘

rocchè ſtimavano che nel medeſimo giorno , benchè

in diverſi anni, ſi foſſero tutti que' misteri adempiti.

Velia pratica però come appcggiata in una falſa opi

nione , per quello che ſi appartiene al giorno della,

Nalìîltay viene impugnata da S.Girolamo. La Chieſa [n ap, “Emi,

Univerſale che abbraccia la Greca , e la Latina, ha fim- ſi

pre creduto _come certiflimo per amica,- e invariata

.M m - ñ* - \ FE“:
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51°j‘Ch’7ſzmm; tradizione Z, che Criſ’co foſſe nato alli venticinque di

s ÉreÈBÌſîiOL Dicembre 5- e perciò in tal giorno celebra la feſtività

in Smfl-Lum- della Naſcita ſacratiſIima del nostro Redentore .

S‘îffifflbáfàflf D- Infino adeſſo ci ſiamo trattenuti col noſtro ra;

'gionamento dentro la grotta nella quale Cristo nacz

que . Deſiderarei ancora che mi parlaste di ciò che ac

’ cadde fuori di eſſane’ contorni di Bettelemme, ſe pu:

- vi è coſa che poſſa appartenere all' Istoria del nostro

Santiffimo Patriarca Giuſeppe .

R. Alcuni Paſtori ,, che fi trOVavano- paſèendo ”3

loro gregge in quelle campagne ,. furono annunciati

dall‘ Angelo , ed avviſati della prodigioſa nafizira del

Celeſte. Bambino; quindi portatili alla ſ’calla , ſcrive

Lac.z;v.16è l'Evangelista S. Luca ,a che rirravarmdllaria , Gizyèp.
h pe, e I' Infimtepo/Zo nel Pre/'epic . (a)Ma perchè vi ſarà.

molto da dire , vi attende dimane per un_ altro Gol;

loquio 3

- …oh.

~ Sam Ì

(a) E: invenerum (Paſ’cores) Mari-m, ò' jafipb , ö' la.

finte”: [Ig/i‘lqu ig Preſepia .

-…i
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Sam annunciati i Pastori , e vengano allagrotm dom'

ñ › Criſto era nato .

COnveniva , che la naſcita prodigioſa del col‘

mun Salvatore di tutti gli uomini veniſſe a

~ gli nomini manifeſtata . Sappiamo con certezza, che

.'l primo avviſo qual eflì n’ ebbero, fu quellodato dall',

Angelo a Paſtori di Bettelemme,per lo quale eſiì ven

nero alla fortunatiſlìma stalla, e vi trovarono Maria,

Giuſeppe , e l’ Infante involto dentro poveri panni ,

e poſto nel preſepio. Deſidererei primieramente qualñ,

che brieve, ma distinta notizia di queſti Santi Paſtori:

R. Li feliciſlìmi Pastori,a’ñ quali fufatto immedia

tamente dall' Angelo del Signore l'annuncio della naq

ſcita prodigioſa di Gesù Cristo, erano nativi della.;

Città di Bettelemme. Benche alcuni Dottori li cre

dano diſcendenti da Efraiin , Beniaminno , e Manaſſe,

fi stima nondimeno più probabile l' opinione, che ve—

niſiero ſolamente figurati da quei tre Patriarchi , ma.

che in verità , tutti foſſero diſcendenti della Tribù di

Giuda ,- quindi è che dimoravano , e paſcevano il lo

ro gregge in quelle campagne ,le quali apparteneva

no alla Tribù ſuddetta . In quanto al numero , è in

dubitato che non erano meno di due, perchè ſem

pre il S' Evangelísta Par]a di effi al numero del più ' Bedalib de loc.”

Il Venerabile Beda , e San Bernardo ſono di parere: Sana,:;ap.8.

che foſſero stati tre ;e questa opinione fi: poi abbrac~ D-Bcr- ſer 6~ de

ciata da molti Sacri Dottori , in maniera che oggi è E:

fatta quaſi comune . Conſiderandoſi l’ economia dell'

Incarnazione del Verbo Eterno , la trovaremo ſ‘c-m

pre manifestara a tre perſonaggi. Fu norificata a tre

donne; perche niuna loro condizione veniſſe a restar

ne eſcluſa ;una ſu vergine, cioè Maria 5 l’ altra mari

;tata , e ſu Eliſabetta 5 la terza vedova , e fu Anna la'

M m .a Pro; “

NaK.Dom

Serm.in Vigg

Nac
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Luc. 3.1.8)

s. Hier. in Epi

mph-Pauli; ad l'0 gregge.DOVe poi ſi

Eulì.Virg.

Profetell’à . Fu ella parimente rivelaeaa tre uomini ,*

l’un ſecolare, l‘altro Sacerdote , il terzo Profeta: Giu;

ſeppe › Zaccaria , e Simeone . Fu manifestata a tre.

Magi , come appreſſo diremo, i quali da lontani paefi

vennero ad adorare l' incarnato dignore. e certamen

te con tre ſpecie di donativi che gli offerirono , lo ri

cunobbero , e confelſarono vero Dio, gran Monarcat

e Santiffimo , ed univerſal Sacerdote . E’ probabiliſiì.

mo dunque , che trè parimente ſoſiero stati i pastorí

giudei , a’ quali fufatta la prima manifestazione della

naſcita portentoſa di tutti gli uomini. Non lì sà ſu

foſſero stati fra loro congiunti di ſangue; nonpuò dif

ficoltarſi però, che folſero affai congiunti di ſpirito .

Non erano ſoggetti uno all' altro . Non erano padre ,

e figli; non padrone, e bifolchi; nè fra loro vi era.,

dipendenza alcuna di minore a maggiore , perchè

tutti avevano il proprio gregge , come l' eſprimi-.a

il Sacroſanto Vangelo nel dire , che i pastori cuſtodi-l

vVano il gregge loro ; (a) quindi alcuni han creduto , ch',

eſſendo aſſai unitidi animo e di virtù, aveſſero anco

ra unito il gregge; e di tre piccioligreggi, di ciaſcu-_

no de’ quali, ciaſcun d’ effi n’ era padrone , n' aveſſc

ro formato un gregge ſolo , ſopra il quale facevano

ugualmente la guardia , e ſi ri parti vano le ore della..

vegghia , benchè in quella feliciffimavnoñtte , per di.

ſpolizione della divina Providenza, tutti e tre dian

cordo vegghiavano inlìeme .

D. Qual era il luogo, dov'elſi paſcevano, ecustoä

divano i loro arm-enti; e quanto era distante dalla Cit;~

ta di Bettelemme i‘

R. Si dovevanoi tre noſtri feliciffimi Pastori allarñ`

gare nel giorno per la cäpagna, ſecondo il biſogno,fin

. dove era loro permeſſo di menare per gli paſcoii il lo

ferm’avano la notte,era preflo la.

torre di Gauder,o di Ader, ch‘è _l'isteſſo che Torre del

8738'

(a) .Et paflarer eran! i” regione cade”; Vigilante: , ü mi

stodieyter *vigilia: 2103i:ſuper gregeni ſiam .
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Èe; dove un tempo il Patriarca Giacobbe dopo la.» E , d, Eh

morte della ſua amata Rachele lì trattenne a paſcervi mi'

le pecore; perchè Ader in lingua ebraica riſuona ra- Luc v a.

dunanza di pecore . Nell’ isteſſo luogo , e ſpeſſo vi lì

portaVa ancora il giovinetto Davide , quando era pa.,

fiorello, guidando a paſcoli gli armenti d' Iſa! ſuo pay

dre . Stimano che cal luogo non folle stato piu che.;

un miglio ſolo distante dalla Città di Bettelemme .

D. Dovremo credere che queſti tre fortunatiſiimi

pastori foſſero stati arricchiti di virtù , e per conſez

guenza di un merito ſingolare?

R. Senza dubbio. Menavanoeflì una vita innocen-I

tiflima , imitatori non meno dell’ eſercizio , che delle

virtù degli antichi Patriarchi : ſinceri , umili , distac

cati , anzi ſprezzatori del mondo ; e quando vorremo

dir tutto in una ſola parola , li chiameremo uomini

di buona volontà, che questo titolo fu ancora dato lo

ro dagli Angeli. Converrà però avvertire , che nel

linguaggio Angelico la buona volontà , è la volontà‘

efficace per ogni buona operazione , la quale è madre,

e radice di tutte le virtù, delle quali eranoi nostri pa

stori a maraviglia ornatí . Deſideravano ardentiffii

mamente , ed aſpettavano con anſie grandíſſime la;

venuta del benigniffimo Salvatore; ed in quella notte S ?’IZTWHW*

appunto, che tutta ridente immitava a gioire, tutti e “Dm"

e tre desti , ed infervorati maggiormente in bramarq

lo , ſupplicavano umilmente l' infinita carità di Dio ,

perchè ſ1 degnaſſe di presto mandare al ſuo popolo il

deſiderato Meſſia, promeſſo già per bocca de'l'uoi. Pa

triarchi , e Profeti .

D. L' Evangeliſta S. Luca dice ſolamente, chei

paſ’corirvegghiavano, e cuſtodi vano il loro gregge; .

Stimate voi dunque di. vantaggio , ch' effi parl-aſl'ero

della venuta del (oſpirato Meffia , e ch-e l’ aveſſero an

cora ſollecitata colle loro più affittuoſe , e più effi-j

caci preghiere P

,R3 Già ge _lÎ ho deth E ſtimo ancora con molti

. Sa.
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Sacri Dottori , che cantaſicro le divine lodi a ſuono di

pi va , o di ſampogna , perchè dove nella noſtra Vul

gata ſi dice :Pa/rare: era”: *vigilanza-s; Eutimio legge:

.Et [za/lore; eran: in agro tibia,jèufi/íuta cam-me;- Era

cosi bella, così tranquilla , anzi così luminoſa quella

feliciffima notte , per una nuova luce che sfolgorava..

dalla vicina Città di Bettelemme, che i fortunatiiiimi

pastori, a'quali eſultava il cuore nel petto , ſuonava

no, e cantavano per una ad eſſi allora ignota allegrezg

za . San Giovan Griſostomo dice , ch’ erano eiiì nella

converſazione ſinceri, imitatori degli antichi Patriar.

, chi; e ſic( me Giacobbe, quando avra cura degli ar

AP'S‘Th'm C“ì‘ menti di Labbano , e Mosè nel condurre a paſcoli le;

pecorelle del Sacerdote `[erro ſuo ſuocero ,cantavano

cantici ſacri, ed erano inſieme orazioni i loro canti;

ccsi dobbiamo ancora crederlo di questi tre ſanti Paf

fiori di Bettelemme .

D. E ſi potrebbe pur ſapere qual caotico eſſi can;`

taſſero? .

R. Si trovava appreſſo gli Ebrei un libro di can;

zoncine Spirituali , composte in metro nel loro idio

ma, che conteneva tutto il Salterio di Davide. I Salmì

misterioſì del Re Profeta , non ſolo ſi cantavano dagli

Eccleſìastici , ma andavano ancora perle bocche de',

Secolari 5 e molti di eſiì , i più idioti ne mandavano

alcuni a memoria , e li cantavano ſecondo l' oppor

Habac. :.3.v,19. tünítì} a come ſi può ricavare dal .Profeta ‘nbacuc.,

che diſſe: (a) Sopra le mze altezze m1 condurra 11 *Uma:

:ore , cantando Selmi di Davide . Un Salmo dunque dr

questo Re Profeta dobbiamo credere che cantaſiero i

nostri tre Santi Pastori. _

D. Le vostre riſposte conforme ſiadequan'o alle-_j

mie domande , così ancora per farne delle nuove ſpin

gono la mia divora curioſità. .E ſi potrebbe pur ſapez

re quale Salmo i buoni pastori cantaflero? -

R. Per

(a) Etſuper excel/Pz_ @ed deduce: ”ze 321'801# i” Pjàlmí: raf

”ente-m .
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R. Perchè Davide loro paeſano , dal guardare le

pecore,fu chiamato dalla divina Previdenza a reggere

i popoli, inclinato anche nelle-grandezze al ſuo anti

co eſercizio-col concorſo dello Spirito Santo , com

poſe molti Salmi , ne’ quali chiama Iddio Pastore , ed

íſuoi popoli pecorelle .. Tali ſono iSalmi-,i stttantefi

mo ſesto , ſettanfimo ſettimo, novanteſimo quarto ,

novanteſimo nono-,ñ ed altri .. Non ſarebbe lontano

dal veriſimil‘e.` lîaſſerire, che uno- de"ſöpradetti Sal

mi aveſſero- cantato in-quella felicjſlìma‘- notte i nostri

Santi Pastori .. Io però penſo determinare un Salmo

ſolo ,1; e dico , che i-nostri fortun’atiffimi‘Armentieri

cantavanonella notte dels prodigioſo natale del Sal

vatore, il Salmo ſettanteſimo nono , nel quale il

Regio Profeta* prega-ilSignore.- di manifeſtarſi alla..

preſenza-dir Efraim, Beniaminno‘, eM’anaſſe‘.. Co

mincia il* ſalmo con queste- parole : Ta cb'e raggi [/Pam-- Pſ-79- v-I-z;

le , e gmdí come Pecorella-i flictcſſöri' dLGiufippe ,ñ :ſcal—

ta .. Indi proſiegue: Tu che bailafi'defipra i. Cherubini,

”tariffe/lati ad'Lfi-aim, Beniaminna, e Mdmzſſè: Riſ

*veglia-14 tua potenza ,. :vieni ,. arcioccbèfiacci- ”oi/2210i

(a) E‘ certiſſimo, che queſto Salmo è`una preghiera a.

Dio , perchè ſi degnaſſe di* ſcendere i n~ terra ,. e ma

nifestarſi; e non già in qualſivoglia maniera, ma reali

mente nell‘ incarnazione ;3 onde il Salmo s? intendo

da tuttii Sacri Interpetri letteralmente della prima.,

venuta di Gesù Cristo- .. llìgon Cardinale riflettendo,

chela Tribu di B‘eniaminno ſi trovava ſituata nel‘cuo

re della Terra Santa , e- l'e altre due, di Efraim, e di

Manaſſè , negli estremí; in* dette tre- Tribu dice, Hugo Card-hic

comprenderſi tutte; quindi il‘pregareIddio di mani-

festarſi ad Efraim , Beniaminno , e Manaſi’i:~ ,v era un_

ſollecitarlo a venire, e farſi conoſcere da tutti gli

Ebrei.

,(3) m' regír Irrael. intende : qui deducir 'v‘eIur over”

(YZ-12b . Qifidflrſuper Cherubini , manffi-flare co

ram Efi‘aim . Beniamin , (’9‘ Mauafflè . Excite 1"”

tentiam tuaml, ò‘ -vmi ”iſa/'vorfizciar ”0: ,

l'ncognitus hic.
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Luc-z :lv-9. uſq;

ad 18.

Salmer.rom.g.in

Lu trae! 35.

Ebrei. Il Venerabile Beda , S. Bernardo., ed altri-Sa:

cri Dottori , in questi tre Patriarchi ravviſano indi;

vidualmente eſpreſſi i noſi ri tre Paſtori.; o che foſſe- _

r0 in verità delle ſuddette loro Tribu; o píùprobabil

mente, conforme abbiamo già detto , che foſſero

preſignati e figurati da eſii . Comunque ciòfia , ſarà.

ſempre vero, che nel mentOVatoSalmo letteralmente

ſi pregava il divinoPastore, ilquale dal Cielo regge.

Va ilgregge del ſuopopolo eletto , di venire, in terra,

e manifeſtarſiai tre Paſtori. Era dunque tutto inſie

me preghiera e profezia. (Dindipoffiam credere , che

qUesto Salmoa concerto delle pastorali ſampognu

aVeÌièro cantatoinquella feliciſſima notte i ſanti Pa.

stori , ‘qUando furono avviſati dall’Angelo del Signo-j

re del naſcimento di Gesù Criſto.

D. Riferítemi ora l'annunciofatto :loro dalPa-J

raninfo Celeste . *

R. L’ abbiamo nel Sacroſanto Vangelo, che ſu

ſcritto da S. Luca , ed io per informarvene voglio

avvalermi delle ſue-medeſime parole, le quali ſono

le ſeguenti: .Ed ecco 1' Aagelo del Signore( ſi stima da

tutti ?Sacri Eſpoſitori , che foſſe stato l` isteſio Ar

cangelo San Gabriello , ministro di tutti í.mister.í ,

che ſi appartenevano all‘ammirabiliſſma Inca rnazio

ne , e Naſcita del‘Verbo Eterno 4) ed erro 1' finge-10 474-1

Signorejíiede vicino a quelli, ( cioè ..a’ Pastori )ela_.

chiarezza di Dia Ii cirrondòj‘rer ogni parte , quindi conce

pirono rm gran timore . ?Wa 1' Angelo dzſſe loro : Non oo

gliat: temere : .Ecco cbe io annuncio a voi unagrana’p

allegre-'32a , cbr-ſarà pei comune _a tutto il popolo , perrbè

oggi è ”ato a mi i1 Salvatore , i1 quale è Cri/ia Signore...,

nella Città di -Da'vide . Equesto è il ſegno: RitrO’L‘H‘E*

*te 1' I’M-:me ÌH‘UOÌÌD dentro iìpmmí , e poffio ”eIPrrfi-[Ìia .

.Ed immediatamenteſi um' roll‘ Angelo unagran waſn't”

dine della miliaia celesta( vi ſono Dottori , che dicono

eſſere stati tutti gli .Angeli del Paradiſo( igm/i tutti '

lodavam Dio , e dicevano: Sia gſoria a Dio ”elpiìa al

zo de’

~_..-`.__\4—-r
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'fede' Cieli ; e pace in terra agli uomini di buon} volontà?

E partir-ono da eſſi gli Angeli . . 7

D. Unite al racconto di queſto annuncio , coil‘,

ísteſſe parole del Sacroſanto 'Vangelo , 'anche il rac-;

conto di ciò che fecero, dopo tal annuncio , i feliciſj

fimi Pastori.

R. Partiti gli Angeli ( ſeguitò a dire San Luca.- )

parlando i Piz/lori , l' uno all’ altro dice-va : Andiamo

infine .e Betrelemme per *vedere que/ia parola che Iddio ba

operato , e tbe ci ba dimlstrato . Ed allegri ‘vi andar-on;

m immediatamente : .E’ ritrovai-'ono , Maria , Gin/ep

pe , el' Ioffñnre pollo nel Preſi-pio . Vedenda que/Ze coſc

conoóóero la *verità di quanto era stata loro detto di quel

Fanciullo : E’ tutti coloro , cbe l' udirono, rejiarono dalla

maraviglia /òrpreſì . (a)

D. Non ſcriſſe l' Evangelista San Luca , che i pax:

fiori aveſſero umilmente adorato il Nato Meſſia , co,

` N n me

(a) Et ecco Angel”: Doministetir juxla illo!, È; claritnr

Dei circumful/Î't illo; , ſ9' timuerunt timore magno .

.Et dixit ilſir Angelus' :Nolire timere : Ecce enim.

e’vangelizo 'DObÌJ‘ gaudium magnum, quod eri! omni

populo:ſ&4ia nam: est 'vobir bodie Sal-varare', qui ejZ

Cbristm Dominus, in Civita” David. E! boc vobir

ſignum : Invenieti: lnfiznrem panni: involutum, è‘

poſz'tum in pra/epio. Et ſubitòfàëía efl tum Angelo

multirudo militize tele/Zinlaudanrium DeumÙ' dici-'

rium:Gloria in altiſſimi; Deo. ſ9' in rei-rapaci burni

nibm bona’ 'voluntatir . Etflölum cſi, m diſcqſſe

runr ab ei: Angeli in Cieli-rm: Pri/ſore; loqyebantur .

ad invio-em: Tran/èamm aſa; in Betblebem, (5' *vi—

deamm bocverbum, quod/48m” est, quod Dominus'

e/chdit nobir. Et veneruntfi/iinanrcr : ö‘ inveneñ.

run: Mzriamfi' Joſeph@ Infizntem po ſimon in pra-

fl’pio . Videnrer autem cogno’verunr de ’verbo, quod

diëſum erat i111': de [mero bot . E! omne-r, qui audie

"m’ta "15'411' ſunt : è‘ de bi: quae diäa eran! tifa/Z0:

rióu, ad [MI 3
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me de’ Santi Maggi lo ſcriſſe poi eſpreſſamente San]

Matteo? E nemmeno che gli aveſſero portato qual

che regalo ,i ancorche povero ; ſiccome molto ricchi

glie l‘- offcrirono quei Re venuti dall’Oriente i’

R. E' vero, che nè l' uno, nè l' altro registrò l’

Evangelista San Luca 5 ma ſcriſſe una parola molto

eſpreflìva , che ſpiega aſſai più di questo . Egli dico

cheiPastori conobbe-ro, ragno'verunt. Conobbero eſſe:

vero tutto quello che loro era stato detto di questo

Bambino,- ch’ è l' isteſſoche dire: Conobbero eſſe::

quello il Salvatore del mondo , il promeſſo Meffia, ,

da che questo avea loro annunciato l’ Angelo , come;

l' isteſſo Evangelista riferiſce; quindi ſiegue a dito ,

che tutti coloro che l‘ udirono poi parlare , restarono

pieni di mai-aviglia . Con queſte cognizioni così ſubli

mi , che ebbero i Santi Pastori, fi dovettero per ne-,‘

ceffità unire le più umili adorazioni del cuore , e le;

più affettuoſe offerte , non ſolo de' loro poveri dona

tivi , ma principalmente di tutto loro steflì . Il San—

to Re e Profeta Davide nel Salmo venteſimo ottavo ,

dove parla in iſpiritodelle offerte , che doveano Farſi

a Cristo Bambino , eſpreſſamente nomina i parti des

gli armenti, che non potevano effizre oblazioní de)

Magi (delle quali ſìha da intendere il ſecondo ver.

ſetto del Salmo , in cui ſì parla di gloria e di onore )

ma bensì gli armenti aveveano da eſière offerte di po2

Veri pastori .

D. Se l’ Angelo avea detto, che avrebbono iPa-`

stori ritrovato l* Inſante invol-to dentropoveri panni;

e posto nel preſepio; perchè poi dice l' Evangeliſta.

LUC- 2- V* x2- & che rino-vanno Maria , Giuſèppe , e l'1” ama poflo ml

1" preſi-pio . (a) _

R. Fra le molte ragioni che hanno confidegate r

a

(a) E! boc '0051“: figvmm: Immuictir Irzfimtem panni: im;

-volutum , Ò‘ [uz/fm”) in praÎ/epia .

-Et 'vena unt fÈ/Ìinante: : E: invenerunt Mariani, ö Jlé

jepb , 15‘ Iqfimtcm- paſſim” i” pre/Epic , __
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Sacri Eſpoſitori, voglio per‘ nostro ſpiritual profitto

riferirvene una ſola.Per ritrovare Gesù Cristo nostrq

amoroiiilimo Salvatore , per poterlo amare , e ſervi-z

re , e per poterlo poi finalmente godere, gioverà moi-J

to l’eſſere veramente divoti di Maria Sacratiflìma ſua

Vera Madre , e del Santíffimo Patriarca Giuſeppe ,il

quale fu stimato e creduto ſuo Padre ,- perchè in como,

pagnia di Maria Vergine , e del ſuo degno Spoſo Giu

ſeppe, avremo ancora con noi il nostro Salvatore-g

Gesù Cristo .

D. Ma perchè il S. Evangelista nomina in primo

luogo Maria, indi il ſuo Spoſo Giuſeppe, e poi nell’,

ultimo il Celeste Bambino?

R. Molte ragioni morali ne hanno aſſegnate i San.

ti Padri , e gli Eſpoſitori del sacroſanto Vangelo, p

tutte degne , e divote, appreſſo de’ quali, ſe vi piace,

le potrete leggere . La letterale però è questa. Eſſendo

il Celeste Bambino reclinato nel preſepíO, non potet

te vederſi da i Santi Pastori, ſe non dapoichè furono

entrati nella stalla , e iì accostarono all’ umile mangia.

toja . In entrare però nella grotta videro al primo

ſguardo Maria Sacratiſiima, che veniva a star di pro

ſpetto a chi entrava; indi l' umiliſſimo Giuſeppe , che

ſi era incantonato dall'altra parte;e finalmente l’Inz

ſante divino posto a giacere dentro il Preſepio.

D. Porremo probabilmente credere , che i Santi

Paſtori aveſſero parlato con Maria Vergine , e col ſuo

Santiffimo Spoſo Giuſeppe?

*R. Lo ſuppongo per indubitato. Stimo certamenë

te , che San Giuſeppe gli dovette rendere distintañ

mente informati di tutti i misterj dell'incarnato Si-`

gnore . All‘ incontro i Pastori dovettero raccontare:

. a San Giuſeppei molti prodigi . che avevano uditi ,

e veduti : Le apparizioni glorioſe degli Angeli; gli an-ì

nunc) allegriffimi loro fatti; la notte oſcura diventata

chiaro giorno; lforrido inverno fioritiſiìma prima}

N n a_ vera;

T4*
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.ver-a; e tanti altri portenti, che moltiſſimi ſurónòiè

,tutti ammirabiliſiimbquellÌ che avvennero nel natale

di Gesù Cristo, i quali furono oſſervati da i feliciflimi

Pastori.

D. Dovremo ancora credere , che ibenigniffimi

Spoſi l’aveſièro cumulati di molte grazie, e Favori ?

R. Mi perſuado, che la gran carità di Maria Ver-È

gine , e del ſuo gratiflimo Spoſo Giuſeppe aveſſe ſat

to partecipi i buoni, e ſanti Pastori di tutte quelle;

grazie , che poteanſi loro diſpenſare , ed erano loro

convenienti. Si può credere , che la miſericordioliſg

ſima Madre di Dio , e l’ amoroſiliímo ſuo Spoſo Giuó_

ſeppe gli ammetteſſero al bacio de’ ſantiſſimí piedi,

o almeno delle faſcíe dell' Infante divino. Vi èan

cora chi crede , che la Beatiffima Vergine , prenden

do il Celeste Bambino dal preſep‘io lo daffe nelle loro

Bernard …3M mani .Mi contenterò di riferirai le parole di Bernar:

Serſhſk Pm; dinodi Busto , il quale va meditando eiò che fecero l

B. M, ſanti Pastori nella fortunatiſſima stalla dove Cristo

era nato, e le grazie ſpecialiſſime che vi ricevettero z

Poſſìamo confiderare cbeſubita eb' entrarono nella cap-171

na , e fiſſarorzo gli orchi nel bellſſmo Pargoletto , da] cui

*vi/ò uſcz‘vam raggi dz' belle-‘52.4 , ſ1‘proſìrarmo i” terra...

co” grande umiltà e rioerenza , e l' adorarono Per lo pro

mefflò Meffia: Eſubito rivolti alla Beata Vergine le Con‘

muniraroao il loro gaadio , pro/erendo con divoto eſincero

affetto leſue lodi . La qual pit-teſa dz'm/Irazione , aggraz

denda la Sarrata Vergine , *vedendoli bramq/ì di arco/Zar- ‘

fial Bambino, permiſe loro , cbe ſantiſicſhro i” eſſö le loro

mani, e le loro labra, filicemente godendo oiò che deſiderano

digodere gli Angeli.E che il pargoletto (in cuiſono quella

ali-viſa :l'ignoranza /ìa'va la Sapienza divina , e ri/îmen

*Da nel Cielo ,bencbèſi moflrava l'a/‘Imre nel Dreſèpio) con}

ne gradíſëe tanti cuori divotí e ſinceri, favori-va zwe

guío de’ pastori , cd” dar lorofia-vifimimemi interiori i”

Iaogo delle parole , e rimandollz’ contenti e çprgſolati . Pieni

x dun
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dunque di conſolazioni celesti a paghi , ma non ſarei;

li , che le delizie dello ſpirito rendono ſcmpre più fa

meliche le anime: non ,volendo la loro diſcretezza..

arrecare ,maggiore incomodo alli Santilſimi Spolì ,

benedetti da' medeſimi , ritornarono alle lori) povere

capanne con i— cuori tutti infiammati; e con le lingue

,inſervorate glorificavano , e lodavano Dio per le tan-j

te maraviglie, che avevano udite , e vedute . Non re-j’

starono queste occulte e naſcoste ne' loro cuori, le ma*:

nifestarono anche agli altri; e tutti coloro che l’ udi-‘

rono, rimaſero pur anche pieni dimaraviglia, e di

flupore.

D. Moſiì dalle loro infervorate paroie andarono

altri ancora alla grotta nella quale Gesù Cristo era...

nato 5 e dove per qualche ſpazio di tempo fi dovette

ro trattenere Maria Sacratiflìma, ed il ſuo puriflimo

Spoſo Giuſeppe , e con eſſo loro ildivino lnfante del

Paradiſo?

R. Nel Sacrofanto Vangelo non ſi registra . Poſ

ſiamo nondimeno piamente credere ,i e probabilmente

congetturare , che‘molti ſentendo diſcorrere di tante

meraviglie dalli ſuddetti tre pastori ,- foffèro restatì‘

non ſolamente ancor eſſi pieni di stupore , come eſ

preflamente notòl' Evangelista San Luca , ma che lì Zum-M?

foſſero ancora trasferiti nella grotta di Bettel‘emmu ,

dove parimente trovarono anch’eſſi Maria ,_ Giuſepz

pe , ed il nato Signore .

D. Abbiamo altra cofà particolare in_ questo rac-`

conto del Sacroſanro Vangelo , che riguardi Maria.

iVergine, e'l ſuo ſantiſiimo Spoſo Giuſeppe?

R. Abbiamo con certezza dall‘Evangeli-sta Sara-.àv

Luca , che quante coſe accaddero per la venuta de"

pastorinella stalla diBettelemme dove il'Salvatoro

era nato -, e le parole che furono da eſs-i dette', tutto

MariañSacratilëima le conſervava nella ſua mente ,› e)

De rumínava nelfiao cuore . Poſsiamo anche crederu

' che
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che l’ amantiſsima Spoſa le conferiſſe cel ſuo amatiſL_

ſimo Giuſeppe, come quello ch‘ era ſtato gia tatto

partîcipe , e conſapevole di tutti gli arcani e miſteri

cdeli.

D. Giacche tanto mi avete detto de'feliciſsimi

paſtori , che annunciati dall‘ Arcangelo San Gabriel

lo,ritrovarono Maria Vergine, il ſuo Spoſo Giuſeppe,

e l’ Infante del Paradiſo poſto nel preſepio; riferitemi

ancora perchè poſſa avere di eſsi una compita notizia,

ciò che ſi sà della loro morte, e stpoltura; e della ve

nerazione in cui i’ ebbero poi iſeguací fedeli di Gesù

Cristo .

R. Quanto tempo viveſſèro in terra i Santi Pa

stori dap02chè adorarono I' amabiliſsimo Salvatore; ,

nato che ſu nella stalla di Bettelemme , non lo ſappia

mo, perchè niuno degli Autori antichi lo ſcriſſe. Al

cuni hannocreduto,che moriſiero tutti e tre inſieme,

stimando conveniente,che coloro,i quali uniti veglia

rono nella notte del prodigioſo natale di Gesù Criſto,

inſieme dormiſſero nella notte del proprio Natale.- :

Che con tal titolo chiama Santa Chieſa la morte de',

giuffí . Gran Santi ſenza dubbio eſſi furono; edi lo

ro fà glorioſa memoria Lucio Destro nella ſua Croni.

ca dedicata a San Girolamo . lloro corpi Furono ſe

pelliti d' appreſſo la Torre del gregge 9 dQVC ”Cano

godute le g‘lorioſe apparizioni degli Angeli. ll Vene

Bzda de Loc- rabile Beda ſcrive, che la ſanta imperadrlce Elcfla-a

53"“ c 3* madre del gran Coſtantinoiſcìcc innalzare i" que‘ '“9'

go una Chieſa aſſai magnifica in onore degli Angeli ,

nella quale,di ordine ſuo,furono con molta venerazio

Sdoud.Aa.ci….ne riposte le loro Sacre lehquie. L' isteſſo diceſi] Car

dinalBaronio , e da eſſo lo Spondano Aímone primo

Haimjnozluc. Abbate di San Benedetto ,indi Veſcovo di Albestrat,

diſcepolodi Alcuino ,uomo per dottrina.e per ſanti

tà ugualmente inſigne , ilquale mori nell’ anno otto

cento cinquanta tre della nostra ſalute , ſcriſſe a Che-ì.

inſino
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infino al ſuo tempo n’era celebre appreſſo de’ Cristia;

ni il ſepolcro . Contentatevi di quanto fin ora abbia.

mo detto de i feliciſsimi e Santi Pastori , i quali an

nunciati dall’Angelo del Signore nelle campagne di

Bettelemme, ritrovarono poi nella Stalla dove la Ver

gine puriſsima avea partorito il Figliuolo di Dio ln

carnato, l’isteſſa-Beatiſsima VergineiMadre di Dio, il

ſuo puriſsimo Spoſo Giuſeppe , e 'l ‘Bambino Gesù ,

che giacca nel Preſepio . Diſponetevi ora per aſcolñ,

tare nel ſequente Colloquio quanto per la Circonci

ſione di Gesù Cristo ſi può appartenere all’ Istoria del

nostro Santiſsimo Patriarca. -

*********************

*******************

*****************
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CirconcUìone di Ceri“ Cristo I

D; diceste nel fine del paſſato Colloquio eſ.

, v , ſervi— nell' [ſtoria della Circonciſione di

Gesù Lutto del-le' coſe che li appartengono all' Iltoz

ria del nottro Santiſſimo Patriarca Giuſeppe . Per-z

chè poſſa goderle con maggior ſoddisfazione , e di‘,

fvozione ne' propri luoghi dove cadono di tutto pro

poſito, ſarà bene diſcorrere ordinatamente per l‘l ſto.

ria della Circonciſione del SalvatoreJ:: primieramente

vi prego a darmi qualche brieve notizia del precetto

della Circonciſione in generale; indi ſoggiungermi ciò

che abbiamo nel SacrofantoVangelo della partitoz

lare di Gesù Criſto.

R. Il precetto della Circonci ſione fu dato da Dio

al gran Patriarca Abramo , ordinandogliche l’ adem

piſſe ſubito in ſe medeſimo . Gli comandò ancora.. ,

che circoncideſſe il ſuo Figliuolo Ismaele, che avea.

ricevuto dalla ſua ſchiava nominata Agar , etutti i

ſervi, e domeſtici della ſua Caſa . Ordinò di vantag. ‘

gio il Signore, che per l’avvenire qualunque maſchio

che naſceſſe fra gli Ebrei , nel giorno ottavo della na.

tività ſi doveſſe circoncidere . Ubbidi prontamente-o

a queſto comandamento il Santo Patriarca . ed eſiën

do egli allora di novanta nove anni ſi circonciſë con.,

.le ſue proprie mani. Nell' isteſſo giorno ancora cir

conciſe Ismaele ſuo figliuolo , ch’ era di anni tredici,

e tutti iſervi , edomestici della ſua caſa . Tutto ciò

fufatto ſubito dapoichè Abramo ebbe ricevuto il di

vino precetto , ed in un giorno medeſimo ; onde da“
qtiel tempo incominciò fra gli Ebrei della Circonciſio-ì

ne il rito , e l' oſſervanza, A capo di un anno Sara.

Moglie di Abramo , ch‘ era già vecchia , e nella gio-L

Ventù era ſtata ſempre ſterile, ſecondo la promeſſa,

fattag
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fattagli da Dio , gli partori un figliuolo , il quale E

chiamò Iſacco , e fu dal Padre iſteſſo circonciſo nel

giorno ottavo del ſuo naſcimento . Non ſi trova or~

dinato nella divina Scrittura , nè luogo , nè ministro

proprio per la circonciſione. Non apparteneva pro-_

priamente il farla, nè a’ Sacerdoti, nè a'Leviti. Ave

te gia inteſo che ’l Patriarca Abramo circonciſe, ſe.

steſſo, iſuoi Figli , iſuoidomestici , eſervi. Sefora Em”;

Moglie di Mosè circonciſe il ſuo Figliuolo , mentre;

col Marito viaggiavano verſo l’ Egitto . La generale

circonciſione di tuttii maſchinatiagli Ebrei nelde- ñ.

lërto , dapoichè uſcirono dell’ Egitto , fu fatta ſopra

una collina per ordine di Dio dal loro Capitano Gio-Joſ-S-n-Ì*

ſuè . Le Madri ſoleano pure circoncidere i loro Fi

gliuoli 5 e quelle che ciò facevano a’ tempi de' Macca- Lib-1* M166- cei

bei furono trucídate da’perfidi ministri dell' empio "'53'649

Re Antioco . Era la Circonciſione un ſegno , che di

stingueva il popolo di Dio da tutti gli altri popoli del
mondo , ed inſieme un rimedio contro il peccato ori-ì

ginale; benchè allora non eſſendo ancora venuto il

Salvatore, non ſi potevano aprir loro le porte del

Paradiſo . Non era dunque Gesù Cristo obbligato al-‘

la Legge della circonciſione , perchè non aveva , ne

poteva avere peccato . Egli era vero Dio , Figliuolo

dell'eterno Genitore , conceputo in quanto uomo,

non già per opra di uomo , ma per la ſola virtù dello

Spirito Santo nelle viſcere ſacratiſſime di una Madre

ſempre Vergine puriſſìma . Volle nondimeno il beni

gniſſimo Signore ſottoporſi a questa legge per molti

motivi conſiderati da’ Santi Padri, e da’ Sacri Dotto

ri , che tutti ridondano a nostro beneficio; e ſpecial

mente per dimostrarſi colle opere Salvatore nel punto

isteſſo, nel quale ſe gl' imponeva il nome misterioſiſſi

mo di Gesù, che s' interpetra Salvatore, ſpargendo

per la nostra ſalute il ſuo prezioſiſſimo ſangue .

D. Riferítemí ora ciò che della Circonciſione di

Gesù Cristo ſitrova regístrato nel Sacroſanto Vanz

gelo . 0 o R, Scriſ~

s.
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R. Scriſſe ſolamente della Circonciſione del nostro

Salvatore l' Evangeliſta San Luca , e ſe ne sbrígò im

pochiilime parole . Eccovele: DaPaicbe‘ furono mye

mati atto giorni per circonciderfi ilfìmcíullo , fil cbiama”

iljuonome Gen) , col quale ſu cbz'amato dall' Angelo pri

ma di eſſer— come-pn” nell' utero della Madre . (a)

D. In qual luOgo fu fatta la Circonciſione di Gesù

Cristo P

SeHil.in5!_l8- R. Sant’ Ilario vuole che’l nostro benigniſlimo

NÌFPh' '-'b- "Salvatore foſſe stato circonciſo nel ſacro Tempio di

ilt-c-u- . . .
5, Epiph, Hc…, Geruſalemme ; Nicef'oro nella caſa di San Giuſeppe;

z<2- l v e Sant’ Epiſanio nella grotta dov’ era nato.

D. Quale di queste tre opinioni pareavoi più

probabile P ~

R. Volendoſi ſostenere la prima s’ incontrerebbo-`

no graviſſime, anzi starei per dire , inſuperabilidiffi

colta . E’ certo che non avevano gli Ebrei legge , che

li obbligaſſe a portare i Bambini nel Sacro Tempio per

farli circoncidere , o dal Sommo Sacerdote, o da altro

Ministro di quel Santuario . Abitavano i Giudei tut

ta la Paleſtina, onde neppure ſarebbe stato poffibile

dalle parti più remote condurre i Bambini nello ſpa.

zio di otto giorni in fino a Geruſalemme. Oltre di che

li avrebbono tutti eſposti, anche quegli de’ lunghi vi.

cini,a pericoli evidenti della vita,quzndo patiti per gli

viaggi ſi ſarebbe poi Fatta loro col taglio la ferita del

la circonciſione . Più di questa già detta mi pare effi

APP-d‘lP'Aſh’l cace la ragione del P. Carlo Stenghelio Benedettino ,

fi nellib-dellc . .
…e più mc. rl quale riflette, che le donne lìbree non potevano

morab- dis. porre piede nel Sacro Tempio di Geruſalemme dopo

“WWW’ avere partorito , prima del quarantelimo giornoi

nel qual tempo adempivano tutto inſieme la legge;

della purificazione loro , e della preſentazione de'figli.

Quan

(a) Et [bo/?quam caiyummazi ſum di” 080 ut circuncía‘e

retur [am-r : mcatum cſi ”0mm ci”; ur, quod *vo

ratum ef} ab Angelo priuſquàm in utero rancipefl

TPHH" o

Luc-mv.”
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(Luando dunque ſì voleſſe ſoſtenere la prima opinione,

che Gesù Cl‘lstO aveſſe ricevuta la Circoncilìone nel

Tempio , o biſognerebbe dire, che la Beata Vergine.

Ivtſſe traſgredita una legge , della quale , benchè non

vi foſſe obbligata , ſe ne dimoſtrò oſſervantiſſìma; o

che aveſſe fattoportare il ſuo cariſſimo figlio da San

Giuſeppe nel Sacro Tempio , ed ella ſe ne foſſe rimaó,

(ta ſola , o in Bettelemme, o in Geruſalemme fuori

della Sacra Baſilica , lontana per qualche tempo dal

figlio ſuo. E voi già conoſcete quanti inconvenienti

yi ſarebbono nell’ affermare ciaſcuna di queste parti.

La ſeconda opinione , che foſſe stata fatta la Cir

conciſione di Gesù Cristo nella caſa del Santiſſimo

Patriarca Giuſeppe , perchè ſuppone ;o che lo Spoſo

puriſſimo di Maria aveſſe caſa in Bettelemme : ll che

da noi ſi è dimostrato più volte non eſſer vero; o che

dalla grotta ſe ne foſſe egli paſſato colla Moglie@ col

bambino ad abitare in qualche caſa della Città : il che

nemmeno è vero conforme ſi dirà a ſuo luogo . Reſta

perciò la ſopradetta opinione confutata da ſe medeſi.

ma. Se le potrebbe però dare una benigna interpetrac

zione dicendoſì, che per caſa di`S.Giuſeppe aveſſe po.

-tuto intendere Niceforo l‘ isteffi stalla dove Cristo

nacque , perchè caſa la chiamò ancora l’ Evangeliſta

S. Matteo , quando riferì l' entrata , che in quella ſe

cero i Santi Maggi , come appreſſo dimostreremo . Si

dee dunque indifficoltabílmente tenere l'opinione di

S. Epifanío , eſpreſſa dal medeſimo con queste parole.:

Cri/Io nacque i” Bettelemme , ſu circoncijo nella Spelon

fa ,ſu qffèrto in-Genzſalmme. E questa opinione viene

anche abbracciata comunemente da gli Eſpoſitori del

Sacroſanto Vangelo.

D. Chi fu ’l Ministro della Circonciſione di Gesù

Criſſo . .

R. .Eccoci ad un paſſo teneriſſimo , ebelliſſîmo di

questa lstoría i che li appartiene anche propriamente

a quella del nostro Santiſſimo Patriarca Giuſcppo .

O o a Nel
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C-Sónáìó'*

Nel determinare il Ministro della Circonciſione del

nostro Salvatore vi ſono ancora tre opinioni . Han

no alcuni stimato, che 'l Ministro della Circoncilione

di Gesù Cristo aveſſe potuto estère un Sacerdote . Al

tri credono, che foliè stata la Madre addoloratiilima.v

Maria ſempre Vergine . Ed altri finalmente stimano,

che foſie stato ñl’ afflittiflìmo e ſàntiflimo Patriarca.

Giuſeppe . A

Pet farvi ben inteſo della prima opinione biſt);~

gnerà ſupponere , che gli Ebrei avevano in moltiſëi

me delle loro Città , e forſe anche in tutte , una Sina

goga particolare, della quale eſpreſſamenteſi fa men

zione nel cap-o ſesto del libro di Giuditta . In questa

Sinagoga ſi congregava il popolo per fare orazione ,e

per udire la divina parola da quel Sacerdore che vi era

deputato, il quale inſegnava e dichiarava idivini pre

cetti , e la ſanta legge data da Dio al ſuo gran ſervo

Mosè. Non vi [i poteva però offerire ſacrificio alcu

no , perchè tutte le offerte, e ſacrifici ſi dovevano fa

re nel ſacro Tempio di Geruſalemme; non effendoli

bero agli Ebrei il ſacrificare in qualiinque luogo che;

foſſe loro piaciuto ſenza eſpreſſa volontà del-l’ Altiffi

mo, come costa dal Sacro libro del Deutoronomio. Si

ſuppone , che nella Città di Betteler’nme vi ſofle stata

queſta Sinagoga particolare col’ ſuo Sacerdote deputa

to ; e che queſto Sacerdote foſſe ſtato chiamato da S.

Giuſeppe , quindi venuto alla grotta dove ſi trovava

Maria Vergine col ſuo Celeste Bambino; ſervendodr

altare le braccia dell’addoloratifsima Genitrice,ed am

tandolo nel ministero l‘ afflittiſsimo Patriarca, aveſſe

chui fatta la funzione di circoncidere il delicatiſSimo

Salvatore. Il fondamento principale di questa opinio

ne fi è:Che ſebbene la Circonciſione poteva effettuarſi

da qualſivoglia perſona , 0 maſchio, o femmina ; tnt:

tavolta per iſpecial divozione delle Madri eran fatti

chiamare i Sacerdoti , stímando, che per le mani dt

quegli i quali riconoſcevano ministri di Dio,l pegtcof

ere -
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lerebbono meno i loro Bambini . E benchè Maria Sa;

cratiſsima non aveste timore di pericolo alcuno per lo

ſuo divino Figliuolo, volle nondimeno per la gran dig

gnità delBambino,che 'l Miniſtro della ſua Circonci

ſione foſſe stato un Sacerdote. Ma quanto più degni

di qualſivoglia anche degniſsimo Sacerdote erano la...

ſua puriſsima Madre col ſuo ſantiſèimoSpoſo Giu

fèppe P Di tutte le circonciſioni , delle quali abbiamo

notizia, niuna certamente ſu fatta per mano di Sa—

cerdote . Vi potrebbe ſolamente eſſere qualche dubbio

della Circoncilìone di Giovanni Battiſta.. della qua

le parla S. Luca . Ma ’l S. EVangelista non iſerive eſ

preſſamente per mano di chi ſu fatta . Solamente lì ha.

nel ſuo Vangelo , che nel giorno ottavo vennero per

circoncidere il Bambino ., Non eſſendovi dunque o

precetto , o motivoefficaCe per lo quale poteſíe da S.

Giuſeppe eſîer chiamato il Sacerdote a fine di circon.

cidere il nostro Salvator Gesù C'risto , ſi~ remlono a-ſ'

ſai più probabili le altre due opinioni, che’l' Miniſtro

di tal Circonciſìone foſſe ſtato, o la‘Sacratiſäíma V’erñ'

gine ſua Madre, o il San-tiſsimo Giuſeppe ,, che gli era;

fiato dato in luogo di Padre .

D. Ma pure voi a quale deli'e dueopinioni mag

giormente vi accostate Z' ‘

R. Non vi ſono mancati Autori i quaſi- hanno

creduto, che l' addolora-tiliìma Vergine Madre dei Dio

aveſſe colle proprie mani circoncífò il filo divino Fi

gliuolo. Si trova fra le-Opere di S. Girolamo un libro

de vera Circumj/ime; ed'in eſſo ſi leggono queſte paros

le : Cri/lo mlt' ottwogiarnqfiì circvnri/F dalla-Madre...“

Così ancora ſi legge net Trattatov a‘? Lam-mmie”;

Vzrgim': attribuito a S. Bernardo: MariagevzeràCÌi/Ib,

lo [ma. nel!"ottaw-giorno-Iecircomifl , e'neſqunrmnqſr’

W lo preſi-mò nel Tempio. Ma le due ſopraddette Opere

non. ſi credono d'e’ menzionati Santi Padri ; e per que i

Io che ſi appartiene a San Bernardo, ècertiffimo ch’

egli nel prima Sermone della Circoncifione diCGesù

rn,
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Criſto chiaramente fa mostra di tenere dae 'l ministro

che circonciſe il Salvatore foſſe ſtato il ſuo Padre pu..

cativo, il Sautiffimo Patriarca Giuſeppe; onde a me {i

rende probabiliflima queſta opinione per la quale tro

vo appreſſo del P. Aſtolfo citato ancora S. Girolamo,

ed Ottato. Senza dubbio queſta fu l' opinione di S.

Bernardo , e prima di lui chiaramente di Sant’ Efrem

Siro; ſeguitati poi dal P. Suarez , eda altri dottiſsi

mi moderni . La ragione che ſi adduce per queſta opi

nione ſi è: Che ’l Miniſtro della Circonciſione era..

quegli che imponeva il nome al Bambino circonciſe .

E' fuori di ogni difficoltà . che nella Circonciſíone s'

imponevano i nomi agli Ebrei . Nell' ottavo giorno

dopo la Naſcita , quando ſi ebbe da circoncidere il

gran Battista , ſ1 trattò del ſuo nome; e nel raccon

to della Circonſione del Salvatore , uniſce inſieme l'

Evangelista S.Luca , la Circonſione , e l' impoſizione

del nome.Era fra gli Ebrei il Ministro che circoncide

Va i Bambini D come fra noi Cristiani ilParroco , o

altro Sacerdote che li battezza , al quale ſi appartiene

d' imporre a' Bambini i nomi che ſe gli porgono an

ticipatamente per parte de' loro genitori. Credono

poi comunemente i Dottori , che S. Giuſeppe aveſſe

imposto al nostro Salvatore il nome misterioſiſsimo di

Gesù . Quando l‘ Angelo del Signore comparve al S.

Patriarca maniſestandogli che la dilettiſsima Spoſa..

aveva nell’ utero un Figliuolo conceputo per ſola vir

tù dello Spirito Santo eſpreſſamente gli ordinò, che;

partorito che l'avrebbe la-Moglie,l‘aveſſe chiamato col

nome di Gesù Par-:armi ( ſono le proprie parole che:

gli diſſe il Celeste Ambaſci‘adore ) partorinì tua Mo*

glie unfiglío, e lo cbiarnerai col nonne a'i Gen); (a) Avver

tiſcono il B. Alberto Magno , e"l Veſcovo Abulen

ſe , ch' era proprio de' padri imponerei nomi a' loro

Figlíuoli. Allorachè ſi diſputò ſhpra il nome col qua.

le dovea chiamarſi il figliuolo del Sacerdote Zaccaria e

delñ

(a) Pariet autemfilium zii' vorabis nome” ejm Juſtin:.
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della ſua moglie Eliſabetta , ancorche la Madre aveſ

ſe dato il nome di Giovanni, tutti gli astanti giudica.,`

tono bene che s' interrOgaſſe il Padre , il quale , eſ

ſendo ſordo e muto, biſogno parlare co' ſegni; ed

egli riſpoſe in iſcritto , che Giovanni ſarebbe ſtato

il nome del Bambino . Dicono dunque i Sacri Dotto

ri , che `l Genitore divino volle dare l’ onore di Pag'

dre del ſuo incarnato Figliuolo allo Spoſo della ſua..

Madre Giuſeppe , ordinandogli per bocca dell' Ange

lo , che gli aveſſe egli impoſto il nome Santiſsimo di

Gesù, come poi fece in tempo della Circonciſìone l"

ubbidientiſsimo Patriarca. Non ci laſcia luogo di du

bitare di queſta verità l’ Evangelista S. Matteo , il

quale dopo aver riferita l‘a pparizione del Celeste Meſ

iàggiero , che íèrenò la mente di S.Giul`eppe per la

gravidanza della Moglie; dopo aver detto , che ſve

gliato il Santiſsímo Patriarca fece quanto l' Angelo

gli _avea comandato; conchiuſe poi quel diſcorſo con.

queste parole: Ma Gizfſech m” cone/‘ceva I.: Maglie-fi

m :be partorì ’lſuo Figlimlo primagenito il quale egli

ebiamò Gerù .(a) .Et -voca-vit ( avvertite bene) Giuſep

pe , ( il quale ubbídiva al comandamento dell‘ Ange

lo, che fra le altre coſe pur qUesto gli avea comanda

tO) Giuſeppe -voca'vit nome” ejmjrſìfln . Da tutto ciò

che finora ſi è detto può formarſi queſto convi-nceng

tiſsimo argomento . ll Ministro della Circoncilìonu

imponeva in quella ſolennità il nome ricevuto dal Pa

dre al Bambino circonciſo; &Giuſeppe impoſe il no

me di Gesù ricevuto dal Padre divino per bocca di un

Angelo al Verbo eterno incarnato , e nato da Mari-1.

Vergine; Dunque S. Giuſeppe fu ’l Ministrodella ſua

. Circonciſione .

Da queſto argomento , che vien toccato da tutti

quegli che difendono queſta opinione , io penſo rica`

Varne un altro , ſorſe niente meno efficace , e tutto

nuo

(a) .Et ”on rogue/Erba eamstmecpeprrítfilíumſuumfri

mogmimm : ö‘ *vocavir nome» ejm Jef/34m .

Marcmtw-zs.
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nuovo; quindi vi prego ad aſcoltarlo; è riflettereí‘

con attenzione. Benché la Circonciſione di Gesù.

Cristo ſia dl fede, il Vangelo però non l'eſprime come

fatta, ma la ſuppone. lacco le parole dell' Evangeſì..

staS. Luca , che ſolo parla di tal miſtero . Dapoiaf

Luc.:.v,`zz, furono cwſumati otto giorni per circonciderfſiil Bambin’,

ſu cbiaamtoz’lſua nome Gesù. (a) Non dice dunque l'

Evangeliſta,~che fu circonciſo il Bambino, ma ch*

era arrivato il tempo per circonciderſi . Reſtando la

propoſizione al punto della ſola Circonciſione, ſax-eb.

be ſtata una propoſizione diminuta , manchevoſe , e

non compita col ſuo perfetto ſenſo. Eccola: Dapaicbé

ſin-om conſumati otto giorni per circoncidezfi 'l Bambino.

Fino qui è propoſizione diminuta: Per eſſer compita,

e far ſenſo biſognava aggiungnervi: Fu il Bambino cir—

conci/'0. Ma l’ Evangeliſta in vece di dire: Fa’l Bambi

”o circonciſò,compiſce la propoſizione col ſogginngere:

Fu chiamata calnome di Gesù . Bindi ſi conoſce com

chiarezza che ‘l Vangelo confonde la Circonciſionu

coll’ impoſizione del nome, e fa dell' una , e dell' al:

tra una ſola propoſizione. Tralaſciando le ragioni

morali , non può addurſene altra letterale , ſe non..

che nella Circonciſione s' imponeva il_ nome , e`coluí

che circoncideva , per parte di quegli achi ſpettava,

imponeva ancOra il nome . Dunque _ſe_ l nostro gran

Patriarca Giuſeppe chiamò l‘ amabiliſsimo salvatore

Gesù, e l’ isteſſo fu ’l Ministro della Circoncuionp ;

perchè l'Evangelista in quel luogo dove avea da dire,

il Bambimſu circwcifi , díſſe , `fu chiamato col_ name dz

Gesù e ſu chiamato sëza dubbio alcuno da S.Giuſeppe.

D. Veramente ſ1 dee credere, e ſenza dubbio al

cuno , come voi dite , che S.Giuſeppe aveſſe imposto

.al nostro Salvatore il nome misterioſiſarmodi Gesu_

per l' eſpteſsione di S. Matteo vacaozt , gia da voi

'conſiderata . E ciò ſupposto , ammiro la forza dl

amen

(á) E’ Pvſíquam coqſummariſunt die: aſſo m rirrumri

deretur pur-r: our-4mm al} name” ejm e u:.

- _……J
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‘amendue gli argomenti, che poſſono rendere molto

probabile l' opinione, che ’i Santiflìmo _Patriarca Giu.

ſeppe foſſc ſtato il Ministro della Circonciſione di

Gesù Cristo . Ammeſſa queſta opinione . ſeguita dal

la medeſima , che 'l ſeno, ele braccia della dilettiflima

Madre ſaranno state l’altare dove fu posto il bambino,

in maniera che ſi abbia da. credere , che nel ſeno, o

nelle braccia di Maria ſi foſſe fatta dallo Sp0ſo la fan

guinoſa , edoloroſa operazione i‘

R. Gli Autori che vogliono aver la Beata Ver-gi;

ne colle proprie mani circonciſo il ſantilſimo Figlio ,

raggiungono che la Madre addolorata aveſſe ciò fat

to , mentre il Bambino Rava collocato nel ſeno , e..

nelle braccia di S. Giuſeppe . E quei che tengono aver

S. Giuſeppe circonciſo Gesù Cristo , ſaranno neceſſ

tati coerentemente a dire , che ciò ſi ſoffi: fatto dall’aſ

flittiffimo Patriarca , mentre il bambino era adagiato

nel ſeno , e nelle braccia dell' amantíffima Genitricea;

E da questa conſiderazione vorrei eſprimervi una...

maggior convenienza , che la Circonciſione del Sal

Vatore,come Miniſtro lì dovette fare piuttosto da San

Giuſeppe, che da Maria Vergine . Terminata la ſan-j

guinoſa e doloroſa operazione , dovea l’ affettuoſiſſ-’

ma Madre immediatamente accarezzare l' amatiſfiz

mo Figlio , accofl-.arlo al ſim petto , teneramente ba

ciarlo , e dargli latte . Pare perciò più conveniente;

che ſi foſſe trovato il Bambino piuttosto nelle ſue;

braccia , che aver prima da laſciare il coltello , ed al-~

tro che vi biſognava per la funzione, e ripigliarfi poi

il figlio dalle braccia di Giuſeppe .

D. Chiunque però veramenre foſſe stato il Mini-j
stro di questa ſanguinoſa funzione , non potrà giam-ì

mai dubitarfi , che addoloratiſiìmi per eſià dovettero

eſſere i cuori di Maria , e di Giuſeppe ?

.R. Non ſi poſſonoeſprimere, anzi nemmeno ca-’

pire i loro dolori. Ma questi ſono punti di meditazioz

ne , e non d’ istoria ,

P p D. Beni

P.Bera. à Criſpi

Min. Itío.~ad

Palm Virg-A

(01.490.
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D. Benche` io conoſca che ciò che ſon per doman-`

darvi non ſi appartenga propriamente all' istoria del

nostro ſantiffimo Patriarca; mi pare nondimeno aſſai

bene con questa occafione avere una compiuta notif

zia della Circonciſione di Gesù Cri l’co : Onde vi prie

go a. ſignificarmi di qual materia ſu ’l coltello, che;

venne adoprato dal Ministro nella ſanguinoſa Opera

zione . E ſe la particella di carne , che fu reciſa dall}

innocentiffimo bambino , ſi conſervi ancora in terra…,

o fu riaſſunta dal Salvatore nella ſua glorioſa riſurg

rezione .

T R. I Sacri Dottori hanno più comunemente cre-`

duto , che ‘l coltello , col quale dagli Ebrei ſi adempiva

il precetto della Circoncilione,fo\lè stato generalmenz

te dí pietra . Si allegano per qUesta opinione S. Agoñ

APR“`5m-°‘5- stino , S. Girolamo , S. Bernardo , e ’l Maestro delle;

ſentenze , il quale eſprelſamente inſegnò: La Circon

lìcc.l—I. ` cffionefiflcwajecando la legge nell’ ottavo giorno col cal

5‘* “5* :ella di pietraSenza dubbio Se fora moglie di Mosè cir

conciſe il ſuo figliuolo con una pietra acutiflìma . E

quando ſi voglia riſpondere che la buona donna aveſ

ſe adoprato quello ſtrumento per la fretta , temendo

la minacciata ucciſione del figlio , troveremo eſpreſ

ſamente comandato da Dio a Gioſuè, che la generale

Circonciſione di tutti gli Ebrei nati nel deſerto fi foſ

ſe fatta con icoltelli di pietra: Fac tibi cult”: lapidi-0:.

Contuttociò alcuni dottíſsimi Moderni stimano che.:

tal precetto nö foſſe generale,potendo liberamente gli

Ebrei nella Circonciſione adoprare qualunque coltello

che gli foſſe ſtato più acconciop di pietra” di ferroge

che quel precetto fi ſoffi: dato a Gioſuè, perchè (ì tro

vavano allora gli Ebrei nell‘Arabia dov‘era mancanaa

di ferro, e abbondanza di pietre , detta perciò Arabia

Petrea . Par che Favoriſca queſto loro parere &Tom-'ì

:naſo di Aquino, che ſcriſſe : Il coltello dipiezra mm ma

ch‘ nereſſr‘tzì della Ortona‘ ione , perchè un tale ſia-mento

mnfi trova determinata cm precetto :zi-vivo; PPP"? ”m

u a

Joſ.:. va;

3 Pau-70. :ti-.3.

ad a.

_;…J
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I' u 4mm comunemente gli Ebreimè preſent-emme ſuſhz

m . Nell' ambiguità delle due riferite opinioni resta.

la difficoltà , ſe nella Circonciſìone di Gesù Cristo ſi

foſſe adoprato coltello di pietra , o di ferro . il P.Car- T , rh .h _

tagena stima più 'veriſimile , che tal coltello foſſe sta ‘ '4 °"'

to di ferro , e che l' aveſſe adoprato Maria Vergine) ,

perchè crede che nostra Signora aveſſe fatto da Mi

niliro nella Circonciſione del ſuo divino Figliuolo.Ma

perchè a me ſembra più probabile la prima opinione

- comeinſègnata da Santi Padri, e Dottori molto anti

chi , nel particolare della Circonciſione di Gesù Cri

sto , mi uniformo aſſai volentieri al ſentimento di S.

Bernardo, il quale ſcriſſe, che ’l coltello della Cir.

conciſìone del nostro Salvatoreifoſiè stato di pietrL :

Non ffdegnò Cri/Z0 il coltello di pietra (Fc.

D. Attendo ora le nocizie di quella reliquia di

carne ſantiſſima del Signore , che gli ſu da S. Giuſep;

> pe , come Ministro della Circonciſione, reciſa.

R. La particella della ſantiſsima carne di Gesù

Cristo tagliata dal Ministro nella Circonciſione , vo

gliono molti Dottori , che foſſe stata riaſſunta dal

Redentore nella ſua glorioſa riſurrezione . Altri però

con S. Bonaventura non istimano inconveniente , che l" "dmî"²* ‘"5

tal piccioliſsima particella di carne-abbia potuto reñ z*

star ſeparata dal noſtro Salvatore, perchè non appar.

teneva alla perfezione, integrità , e decenza del ſuo

ſantiſsimo Corpo . Aggiungete , di un corpo ch' era..

diſcendente dal ſangue di Abramo, cui fu dato il pre~

cetto della Circonciſìone , che perciò ſi richiedeva al~'

la condizione di tal corpo , che gli mancaſſe quella.,

particella di carne, perchè Voleva ſempre apparire..

corpo della diſcendenza di Abramo , che per la ſalute

degli uomini ſi era ſottopoſto al taglio doloroſo del

la Circonciſîone . Supposto che ſia vera , come veriſ

ſima io la ſtimo, queſta opinione diTeologi; ſarà d’

dopo ora ricorrere agl‘ [ſtorici , per ſapere dove tal

uregiatiſsima reliquia di carne ſi conſervi.

P p a Il

Sei-,pdc Cite-ì
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To lehman.; i .

in cad-ue.

Il celebre Comeſtore Maeſtro dell' iſtorí’a ſtola;

Rica , nella poſtilla al capo ſeſto dell’ iſtoria Evan

gelica ſcriſſe , che tal particella di carne fu data da...

un Angelo a Carlo Magno mentreſtava in Geruſa

lemme , e che da quel Monarca fu portata alla Città

di Aquiſgrana. Indi ſotto il regno di Carlo detto il

Calvo tu la medeſima reliquia traſportata in Roma.,

nella Chieſa di S. Giovanni in Laterano , e ripoſta.,

nel luogo intitolato Samîa Sanäorum , come lo diſſe

il Sommo Pontefice InnOCenzo Terzo nel libro de' mi.,

ſterj della Santa Meſſa .ll P.Canceuocti poi, il P.Me.

nochio , e finalmente il P. Bollando raccontanol' ul.

cima invenzione della medeſima ſantiſsima reliquia..

nel Caſtello della Calcata nelle Campagne di Roma ,

di giuriſdizione de' Conti dell'Angmllara, nella quale

invenzione vi lì ammirarono molti ſtupendiſsimi pro.

digi . La narrazione,tutti i ſuddetti,ed altri Scrittori,

la preſero dal Cardinal Toledo; e ‘l P. Stefano Meno.

chio ha traſportata puntualmente dal latino nel no

ſtro idioma italiano l‘ifteſsa relazione del dOtÈlſSlſſfoi

e pijſsirno Cardinale.La potrete leggere,ſe cosr Vi pia*

ce appreſſo di lui , perchè è competentemente_ lunga,e

ci tirerebbe molto più fuori della noſtra iſtoria . -

D, M3 giacchè vi trovate inqueſ‘to racconto , vi

priego a non defraudare la mia divora Curioſità - R1

i‘eritemi almeno in riſtretto ciò che ia menzionata re?

lazione contiene . , . .

R_ Non poſſo noncompiacervi . Riferiſce dunque

il Toledo , che nell' anno i ”7- CHCDdO ſtata ſACCheg'

giata la Città di Roma, ſu da un 50MB“) Pr"ſa d“

’ ’Sanäa Sanëſorunffih’è nella Baſilica Lateranenſe, im,

d ſtro Signore reciſa nella ſua Ci rcon

fieme con altre' reli uie la articella dicarne diq ’ p ciſìone. Che cams

minando il Soldato per le campagne di Roma ſu arte;

ſtato da’ Contadini nel Caſtello ſuddetto 7 perlOFh

fortcrrò dentro una cantina le fantiſsune rehquxo .

Che arriv ato poi al punto della morte in Roma {na-z

Dl
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nifeſcò il furto ., ſoggiungendo di averlo naſcoſto in,`

un luogo de‘ Signori dell‘ Anguillara , del quale_ luògo

non ſi ricordava il nome . Che ne fu fatta relauone al

Sommo Pontefice ClementeSettimo, per ordine del

qlmle furono fatte molte diligenze , ma che non fu

poſs‘bile rinvenire il ſacro teſoro.Che nell’ anno poi `

1 747. fu da un Sacerdote ritrovata ſotto terra una... `

caſletta chiuſa , la quale ſu dal medeſimo portata a.,

Maddalena Strozzi Signora del luogo .Che ſu aperta

la caſſetta alla preſenza dell' iſteſso Sacerdote, di Lui

crezia Orſini , e di Clarice figlia di Maddalena , fan

Ciulla di ſette anni. Che fu ritrovata piena di reli

quie , le quali mentre Maddalena le andava ponendo

ſeparatamente in un bacino di argento , trovò un in..
voltino della grandezza di una noce , ſopra del qualu ì

tra ſcrittojeſur. Che ment re la Dama andò per iſcio—

glierne il filo , ſe gli iſtu-pidiromñ le mani 5 e che ciò

avvenne ben tre volte , perocchè quanto più ſi sfor

zava di ſciogliere quel filo, tanto più le mani s‘iſtu

pidirono. Che ſi ricordarono allora delle diligenza

fatte per ordine di Clemente Settimo ,i onde ſtimato-L

no cb-e poteſſe trovarſi in quell' i-nvoltino la partie-el:

la di carne di noſtro Signore .Che fu dato per aprirlo

alla Vergineila Clarice. cui riuſci- di ſciogliere il nodo;

Che fu trovata così la reliquia pregiatiſsima alla..

grandezza,e colore di un cece roſſo 5 e che per le mani;

dell'iſteſso Sacerdote fu ripoſta ſceretanunte-nel. Tag

bernacolo della Chieſa della Calcata .

Siegue poi a riferire il dottiéëimo Cardinaie, che

nel primogiornodell'a-nno i ”Weſüzndo penetrata la

norma .che in quelCaſh-lloſì conſervava una così ſan

ta reliquia , vennero proceſſionalmente da un caſtel;

lo vicino alcune duomo divote per adorarla ', e che)

mentre da un Sacerdotefu preſa nelle mani la reli.

qura , ſi vide con istupore di tutti la Chieſa ingom

brata da una nuvola , la quale circondò la reliquia...,

al Sacerdote, K anche l: Altare , in maniera tale, che

per
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per lo ſpazio di quattro continue ore altro non fi poſ

tea ſcorgere chela nuvola, le ſtelle , e le fiamme che

lampeggianti ſc0rrevano per la ChieſaLhe per queñ;

[to lpettacolo restarono attoniti, non ſolo g’i astanti,

ma tutto il popolo che alle grida , e molto più al

tuono delle campane , vi concorſe . Che di tutto ſu

data relazione al Sommo Pontefice Paolo Barco, dal

quale furono mandati alla Calcata due Canonici della

Baſilica Laternanenſe . Lhc costoro ivi giunti vi pre

ſero tutte le dovute informazioni, e mentre un di

effi’nel riconoſcere la ſantiflima reliquia la volle stret

tamente premere,per far prova ſe la carne era dura. ,

oarrendevole , quella ſi ſpezzò in due parti, perlo-_

chè( nonostante che correſſè il meſe di Maggio , o

foſſe una belliſIima giornata )l’ aria ſubito ſi oſcurò

in modo tale che non fi potevano gli astanti quaſi più

raffigurare, e cominciò il Cielo a tuonare, eman

‘dare fulmini così ſpaventoli,che già lì stimarono tut

.ñti vittime della morte . Che ritornati poi finalmente

i due Canonici in Roma fecero relazione al Pontefice

di quello che avevano VEdutſh Ed Uditffiec‘ìe affiçura'

rono ſua Beacitudine della verità di quella particella

di carne che fu reciſa dal Ministro della CirconCiſio-Î

ne da] Corpo di Gesù Criſto; la qUal pregiatiſſma_

reliquia nel Caflello ſuddetto della Calcata ancor oggr

flconſerva . . . -
D. Reſto ſoddisfattiffimo . Segniteremo l_ lsto*

ria de' Santi Magi , ſe però pare a voi che vr fiano

coſe appartenenti all' iſtoria dl San Giuſeppe -' i

R. Molte coſe vi ſaranno; onde uſeremo-l isteſ

ſo stile, raccontando per filo l' mona de' Sa‘… Mag"

‘per godere ne propri luoghi quelle coſe che ſiPPPMÎ

‘tengono all‘ istoria del nostro Santiſſimo Patriarca.- e

Se!”
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Sam chiamati per ”ie-zac di una Ste-114i Magi,

e 'vengono alla gratta dove Crian era na”.

D_- Er godere ne' propri luoghi tutto ciò che dell'

P istoria di S. Giuſeppe vi è nell‘istoria de*

Santi Magi, riſeritemi primieramente quanto della lo

ro chiamata , e venuta alla grotta di Bettelemme , e

di quello che ivi fecero , abbiamo nel Sacroſanto Van

elo .
g R. De iSanti Magi aitroEvangeiista non parla. z

ſe non che S. Matteo . Eccovene in ſostanza ciò che;

egli ne ha detto . Eſſendo nato Gesù a' tempi del Ro

Erode nella Città di Bettelemme , alcuni Magi avviz

ſati da una`stella da eſſi veduta, partirono dall'Orien

te , ed arrivati in Geruſalemme domandarono dovea

foſſe nato il Re de’ Giudei , protestando ch’ erano ve

nuti per adorarlo . Aſcoltando tal notizia Erode ſe ne

turbò, econ eſſo tutta la Città di Geruſalemme.- :

(luindi fece congregare tutti i Principi de' Sacerdoti,

e Scribbi del popolo , richiedendo da eſſi in qual luogo

ſarebbe Cristo nato : Riſpoſero quegli, che naſcer

doveva in Bettelemme , perchè così era ſtato ſcritto

dal Profeta , manifeſtando che da nella Città ava..

da uſcire il Duce dei popolo d‘ Iſraele . Allora Ero

de fece ſecretamente chiamarei Magi, e con diligen

Za gli interrogò dei tempo nel quale era loro appa ri

ta la stella . Indi gli mandò in Bettelemme con effica

ci inſinuazioni d’ informarſi del nato Fanciullo , ac

ciocchè recatane a lui la notizia, aveſſe potuto ancor‘

egli ivi portarſi per adorarlo. Preſo congedo dai Ro,

partironoi Magi. Ed eccola stella che avevano ve

duta nell’ Oriente, per ia cui comparſa moltoſì ral

iegrarono , precedendo loro gli conduſſe là dov’ era..

il Bambino: Entrareno nella caſa, e lo trovarono

con

Matrix. 2- ì v- x.

uſque] iz.
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con Maria ſua Madre . Prostrati a terra adorarono i1

Fanciulllo, ed aprendoi loro teſori, gli offerſero in.,

donatixo, oro, incenſo, e mirra . Avviſati poi in,

ſegno di non ritornare ad Erode , per altra strada fi

conduſſero a' loro paeſi .

D. Wal era la stella che videro iMagi?

R, Vi ſono stati Autori i quali han creduto , che

ſotto l’ apparenza di quella stella vi folle stato l'isteſſo

Spirito Santo , o pure qualche Angelo . L' opinione

però più comune tiene , che foſſe stata da Dio creata

di nuovo .

D . Grande dovea eſſere lo ſplendore che traman.

dava ia stella? '

R. Grandiflimo; e San Giovan Griſostomo è di

parere che ſuperaſîe gl' isteſIì raggi del Sole; e cer

tamente la stella riſplendeva di mezzo giorno al co

ſpetto del medeſimo Sole . L' Autore dell' opera im.

perfetta dice , che in mezzo di eſſa vi riſplendeva un

fanciullo di freſco nato .

D. Che perſonaggi eran questi , che nel Vangeio

ſi dicono Magi? b _

R, Non è da tenerli in conto alcuno l'opinione che’

foſi'ero maghi. Furono piuttosto filoſofi, intendentiſíi

mi delle ſcienze metamazjche@ dell‘astrologiaJl nome

però di Magí,che unicamente dà loro l .Evangestamon ,

porta ſeco la qualità di Re . M3 l OP'U'qqe Pmcomu'

ne de’ Santi Padri , e de’ Sacri Eſpoſitori inſegna che:

foſſero tali:. Di questa opinione fu l’ antichiflimoflîer

tulliano 5 e S. Agostino nel libro terzn de mzrabzhbnr

Sacre Scripmrç . E ſebbene questa opera ~da molti ›

eruditiflimi Critici non ſi creda dl $.qustm0 a ”Ong

fi dubita però che ſia di Autore antico a. “Quale, fior"

0 dopo la metà del ſettimo y 0 DB‘ Pl'lUC'P’O de" Orta",

vo ſecolo; e da Errico Froxlisman nel catalogo d“

Santi dell’ Ibernia viene attribuita a S. Marcxano iber

ne ſe . Dal che ſi conoſce con evidenza eſſerſi 1983"'

nato un moderno Scrittore , il quale ha voluto ene ’l

PH:

a... -óñî—ñ -`.`ñ_-J
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primo Autore di questa opinione , chei Magi foffiarn‘,

Re. , foſſe ſtato Teofilatto , il quale fiori nell’ undicefl‘

fimo ſecolo . Il dottiflimo Padre Maldonato cita per

queſta medeſima opinione S. Cipriano , San Giovatu

Griſostomo , S. Ilario , S. Baſilio , ed altri. Eſpreſ

ſamen’te Re vengono i Magi chiamati nelle predizioni “JM-3*‘ ` _

d' Iſaia , e di Davide ; ecosì ſempre ha inſegnato la. “LM“

tradizione del popolo Cristiano . Avvertiſbono però

gli Eſpoſitori , che non erano Re grandie potenti , sím.czff.líb'hc.'

bensì Principi, e Regoli di piccioli ſtati . zz. ‘

D. A’ qual ragione lì appoggiano quegli Autori,

íquali difendono chei Santi Magi non foſſero Re i’

R. Due ſono le ragioni loro principali . La prima;

perchè nel Sacroſanto Vangelo non ſe gli dà questo

titolo di Re ;ch' elſèndo aſſairagguardevole, ſe l‘ aveſ

ſero i Magi goduto , non l’avrebbe traſcuratol’Evan-ñ

gelista . La ſeconda; perchè Erode vi trattò con...

molto fasto , e gli parlò con imperio; modi che ſa

rebbono ſtati certamente improporzionati con Perſo-`

naggi regali. Ma converrà avvertire che l'ampio MÎYÉh* cf?"
Erode era un’ uomo aſſai ſuperbo , albagioſo , e.. ;if-U; oc'

ſprezzante,- e poi non riconoſcevai Magi come Re;

potenti e ſuoi uguali , che poteſſero fargli deldanno,

o mostrar riſentimento. Nè fia maraviglia che l’Evan

gelista non gli aVeſſe dato regio titolo , perchè forſe.

non lo stimò opportuno.Gli amici di Giobbe ſenza dub

bio furono Re , come ſi ha nel ſecondo capo del Libro

di Tobbia , eppure nel libro di Giobbe dove di loro ſi Lib. Tab. cam.

parla, non ſìdice che godeſſero tal dignità . Anzi D‘fádm Cm.

molti Sacri Dottori stimano chei’ isteſſo Giobbe foſſe k…, '

ſtato Re , eppure tale-affatto non ſi nomina in tutto Bçdh {St-"inp

quel libro , dove tutta la ſua vita ſi deſcrive , e vienecol ſuo nome intitolato. La gran dignità di Giobbe.;

fi derivava dalla ſua giustizi’a , e dalle ſue virtù; e)

perciò egli ſteſſo diceva: (a) Mifino -ve/Zita con [a giu- caga-14.'

ìZeid(a) Justitìa indmmſum , è‘ pci-stíví ma ,ſicut ‘tè/lime”

to, ó‘ diademate,
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Dcuuz. V4.

flizia , tone toi} una *ueste , e col diodi-”4 ò‘c; Anche i

noſtri Santi Magi ſi dimostrarono Re con le virtù.

con la liberalità , e con le operazioni. Stimò dunque l',`

Evangelista più conveniente dar loro un titolo che di

notava la loro ,. ſapienza , che quello che avrebbe di*

moſtrato la loro potenza g perchè la teſtimonianza di

uomini ſaggi era molto più proporzionata per auten

ticare la naſcita della. divina Sapienza incarnata. ‘

D. In quali paeſi eſſi regnavano; e da quali ven-j

nero per adorare il nato Signore P

R. Quello che abbiamo con certezza nel Sacro-`

ſanto Vangelo ſi è , che vennero da paeſi orienta

li alla Giudea , e per conſeguenza che nell' Oriente era

noiloro piccioli regni. Tutta la difficoltà conſiſte.

nçl determinare da qual parte dell‘ Oriente efiì venne

ro . Diviſi ſono nel darne i loro pareri gli Eſpoſitori

della divina Srittura . Alcuni hanno stimato che foſ

ſero venuti dalla Perſia: Altri dagli ultimi confini dell’

Etiopia : Altri dalle parti dell' Indie : Altri dall'

Arabia : Altri finalmente dalla Meſopotamia. Queste

ultime opinioni ſi giudicano , in concorſo delle altre,

più probabili . Nell’ Arabia Vi era i' incenſo › CÌB

mirra ; pare dunque veriſimile , CPPPOPFAHWO_ Pre'

feriti dei loro propripaeſii_ be“Che Perdìſpoſiz'onffi‘

divina foſſero quelli misterioſì . Poterono anche piu.

probabilmente venire dalla Meſopotamia , perchè eſt

ſendo , come tengono molti Santi Padri , diſcendenti

dal Profeta Balaam ; costui fu condotto. ed abito nel

la Meſopotamia , come fi deUCG dalFapo Ventehmo

terzo del ſacro libro del Deuteronqmîo -

D. Come i Magi per mezzo di una stella conob

bero ch’ era nato il Signore ,‘?onde ſi moſſero da 10m

aeſi er venire ad adorarlo . `
p R. pFaÎfi-ffima è l‘ opinione a che vedendo 13_st²"“- ’

eſſendo i Magi Astrologi conobbero come tali la na

ſcita del Salvatore . Le generazioni degli uomini non

ſono ſottopoſte alle neceffità fatali delle stelle ;og-1:0',
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me nelle stelle ſi potea conoſcere la prodigioſa., ;

e per tutte le ragioni,ſòprannaturale natività delMeE.

ſia ?Conobbero dunque in quell’ astro ch'era nato il

Signore , poichè eſiendo eſſi diſcendenti da Balaam;

poterono ſapere la profezia che colui avea fatta di do

Ver naſcere una stella dalla stirpe di Giacobbe: Oriemr

chlla ax Jacob; Quindi potettero ancora .intendere l’

allegoria , che nella Giudea dovea naſcere un Signore

Salvatore del ſuo popolo . Vedendo poi la stella pro

digioſiſſima , lo credettero già nato. Poterono anche

ſaperlo dalla Sacra Scrittura. Era queſto un libro proz

prio degli Ebrei, ma molto divolgato , conoſciuto,

e tenuto in pregio da uomini studioſi . In Atene do

Ve tanto fior-iva la greca ſapienza , Platone ſe ne ſervi

per la ſua filoſofia . L’aveva _letto ſenza dubbio Ari

stotele , perchè ebbe ardimento di dire , che Mosè ne'

ſuoi libri diceva molte coſe , ma niente provava . Era

celebre ancora appreſſo i latini , e ſpecialmente in Ro

ma; e ſiconoſce che Ovidio ſavoleggiando le verità

principali della ſacra Istoria, estraſſe dalla lettura di

quella le ſue metamorfoſi . Gli Ebrei diſperſi in molti

regni avevano portata la ſacra Bibbia per tutto il

Mondo . ll Re Tolomeo in Egitto l‘ avea fatta trasla

tare in greco dà ſettanta interpetri . ll Re Antioco

volle abbolire quel libro , ma ſottratto dalle ſue furie

divenne per la perſecuzione più celebre . Non è duna

que improbabile che poteſſero avere la Sacra Bibbia i

Magi tantostudioſi; e da eſſa poterono ancora eſſere

antecedentemente istruiti della venuta del Salvatore

promeſſo agli Ebrei , quindi vedendo la stella porten-"

toſiffima , lo credettero nato , e ſi moſſero per andare

ad a'dorarſo . Benchè tutto ciò che vi hò detto ſitu;

probabiliffimo , non dee però intenderſi , che la steſla

foſſe stata tuttoil motivo de Magi per credere ch'era.

nato‘ il vero Re del Cielo e della terra . Fu la stella il z

motivo esterno: Ma l’interno ſu la grazia , e l'iſpirañ_ D L _ ,

zione dello Spirito Santo, come'inſègna‘no'tutt' iSantl 'àeígîëèfgñj

Padri. Q5] z D. Wan- &alij. '

Lib. Num; :.24.

V i X7'
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D. Aranci furono i Santi Magi, che ſi portarono’

’a Bettelemme i‘ “

R. Dalla tradizione della Cbieſa,e da pitture an;

ticbiſſime ſi ha che foſſero tre . ll primo fra eſſi, cioè

il più vecchio dice Beda , che ſi chiamava Melchiorz

re, ll ſecondo Gaſpare , 8: il terzo Baliaſiarre .

D. Oflervarono tutt] e tre la ſtella?

R. Tutti l' oſſervarono, ed è chiariſiìmo nel Van**

gelo dove replicatamente ſi dice nel numero di Più ,

che i Magi videro la stella. Ciaſcuno però la vide;
dalla ſua abitazione , quindi conoſciutane l’ in dica-,l

zione , ſi unirono per trovare il nato Signore .

D. Ma come ſi unirono?

R. Confinavano i loro piccioli regni, eproi’eſi’a-`

'vano fra loro una ſcambievole amicizia . Deſideroſi

di ſa pere , ſi giuntavano ſpeſſo a conferenze erudite,

fra le quali potettcro facilmente più, e più volte par

lare del Meſlia promeſſo agli Ebrei, quando ‘foſIEro

fiati inteſi della profezia di Balaam . Conoſciutane

poi l' indicazione fatta loro dalla steſla , moſſi per diz

vina iſpirazione, ſi poterono pñresto uni re, ed incamá

mimi-fi immediatamente ſotto la guida dell‘astro pro

digioſo. I donativi ,oli potevano aver preveduti ,o

ſu loro facile prenderli da' loro-teſori.. i ` `

D. In quanto tempo feceror Magi il Viaggio dall,

Oriente infine a Bettelemmeí’ _ `

R, Vj ſono fiati Dottori i quali hanno-creduto ,

che viaggiaſſero due anni ; e ſono fra loro diViſi, per

chè alcuni hanno stimato 9 che la stel-la compari-ſie lo?

ro due anni prima della naſcita del Salvatore; altri

che adoraſì’ero il Meſſia due anni z CÎAPOlCbè fu’ nato*

Ma questa opinione afi'atto non può ſostenerſí_, Per**

che Cristo di due anni era nell’ Egitto i e non m Be”

telermne , Le opinioni più ricevute ſono, Che la std*

Ia fi fece vedere da' Magi nella nOtte lsteffo quand?

Cristo nacque, che l'adorarono in Bettelcmmei Com

i: chiarifiìmo nel Vangelo 5 e perchè &Giuſtiäpc-:OD
. ’ ì ari
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Maria Vergine , e Gesù Cristo non ſi trattennero in

quella Citta più che‘ quaranta giorni dopo il parto

in tanto ſpazio di tempo biſogna reſtringere tutto il

viaggio de i tre Re adoratOri del Meſſia . Alcuni pe

rò credono, che arrivaſſero nel fine del meſe di Gen

naio , di maniera che fanno il loro viaggio di circa..

un meſe . Ma la comune tradizione della Chieſa , che

celebra la feſta. dell' Epifania alli ſei di Gennaju , ſup

pone che tutto il viaggio de' Santi Magi foſſe stato

fatto in tredici giorni . 7

D. E poterono fare un viaggio così lungo in um

tempo così brieve?

R. Lo poterono fare , e ſenza miracolo , fdpposto

che vennero , o dal-l‘ Arabia , o dalla Meſopotamia. .

Si ſervirono de’ Cameli , ma non degli ordinari, che

camminanoa paſſo lento; bensì di una ſpecie dieſſì

dettiDromedarj,che velociſſìmi,come dice Filostrato,

fanno in un giorno quaranta leghe, che ſono cento

venti delle noſtre miglia italiane. Più facilmente pe

rò fecero quel viaggio ſe vennero dalla Meſopota

mia ; perchè Labbano dalla Meſopotamia in ſette)

giorni arrivò al monte di Galaad ſenza l'aiuto di ani

mali così veloci . E ſi ha da riflettere ancora, chei

Mag-i viaggiarono con tutta la poſſibile celerità , nè

ſi fermavano per prendere cibo,o ripoſo,ſe non quam,

do ſi fermava la stella loro guida . ì

D. P Li guidò. dunque ſempre in tutto il' viaggio la

stella .

R.. Sempre li guido inſino a Geruſalemme; nell'

entrare però chefecero in quella Città diſparve 1-’ a-stro

prodigioſo, perlochè i Magi stimando che'l Meſſia

(qual eſſi chiamavano Re de’ Giudei-, perchè a' Giudei

era ſtato prome (10)-p0teffè eſſer nato in quel-la- loro me.

tropolidncominci-arono a chiederne attorno le notizie.

Il che ſaputoſì da Erode fece chiamare i Magi, ed- in

teſa la cagione della loro venuta , stimò conveniente

far radunare un conſegue di' Savi, da' quali ſeppeëhu

Cri o
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Cristo dovea naſcere in Bettelemme; quindi lit-en:

zio per quella strada i Re Magi. Uſcrti costoro da.,

Geruſalemme videro di nuovo con ſomma alle-,grezza

la ſtella, che finalmente lì pc-sò ſhpra il luogo dove.;

stava il Celeste Bambino . Vi entrarono , e lo rinven

nero con Maria ſua Madre . Proitrati a terra 'l' ado

rarono; ed aperti i loro teſori gli offerirono im

dono, oro . incenſo , e mirra .

D. Ma quì S. Matteo non fa menzione alcuna del

S. Patriarca Giuſeppe , come la fece S. Luca quando

ſcriſſe la venuta de' Pastorialla ſtalla di Bettelemme,“

Fu dunque il nostro Santo preſente ono quando arri

varono alla grotta,dove Cristo era nato , i Santi Ma

gi? che dobbiamo più probabilmente credere ſopra..

questo punto , certamente eſlènziale dell’ istoria del

nostro beatiffimo Patriarca?

› R. L’ Evangeliſta S. Matteo non fa menzione al

cuna del nostro Giuſeppe in tutta l‘istoria da lui ſcrit

ta de’ Santi Magi. Perchè lo Spoſo di Maria Sacratit‘

ſima ſi trovò nella stalla quando vi entrarono i pasto

ri , S. Luca chiaramente l'eſpreſſe. S. Matteo lo tace;

e ve ne ſarebbe stata anche qui l'opportunità a per

chè come diſſe che i Magi ritrovarono il Bambino con

Maria ſua Madre , avrebbe nominato ancora S.Giu

ſeppe , ſe ivi ſi foſſe trovato . Questo mOdO dunque di

parlare del S. Evangelista ha data OCCRHODC di CYEdC'

re a Dottori graviſiìmí, che alla venuta de’ Magi fi

foſſe trovata ſola col figlio Maria , íènza il ſuo dilet

tiflìmo Spoſo: E volendo ínvestigarne di tale aſſenza.

la cagione, ſuppongono eſſere stata diſpoſizione divi

na , perchè i Magi nel vedere lo Spoſo d' appreſſo al

la Vergine non l‘aveſièro riputato vero padre del na

to Bambino: Ma che vedendo ſolamente la Madre; ,

penetrarono il gran mistero, che 'l fanciullo era stato

conceputo nel ſeno di quella donna, ſenza concorſo di

uomo , e per ſola virtù dello Spirito Santo .

D. Resta perſuaſo da questa ragione il voſtrol ing‘

te ~
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telletto in maniera che polIa giudicarſi vera l‘addotta

opinione?

R. Ancorchè io abbia tutta la venerazione a‘ ſuoi

Autori , nè la ragione mi convince , nè l’ opinione mi

piace , conforme nemmeno piace a’ dottiliìmi Eſpoſi

tori del Sacrofanto-Vangelo . La divina Miſericordia

che aveva eletti i feliciflìmi Magi per ſue primizie da

tutto il popolo gentile , non avrebbe in modo alcuno

permeſſo, che uomini così illuminati , e guidatidal

la ſua grazia , foſſero poi caduti in errore tanto pre

giudiziale allo ſpirito della fede che concepivano , col

credere S. Giuſeppe , ſe foſſe ſtato ivi preſente , padre

del nato Bambino . Nè l' infinita providenza del no

stro Dio , che ſoprabbonda , e di potenza , e di virtù ,

avea biſogno di far' allontanare il Santiffimo Patriar

ca , perchè non foſſe creduto figlio di costui ii ſuo in~

carnato Unigenito , vero figlio della ſua Spoſa. Man

cavano lumi alla grazia, eſpedienti alla Divina Onni.

potenza , acciocchè i Magi adoratori del Meffia lo

credeſſero uomo Dio conceputo per ſola virtù deilo

Spirito Santo nelle viſcere di que-lla Donzella , che io

teneva allora in ſeno, ſanz* opra di queil’ uomo-ch'era

ivi preſente , benchè foſſe vero ſpoſo della madre ?Se

poteva farlo la Previdenza di Dio, com' è i-ndubitato,

dobbiamo credere , che l' aveſſe fatto , ſenza aver pri.

vatoil merito grande , e le virtù ſingolari di S.Giu~

ſeppe della conſolazione ſoprabbondantiſiìma, nel ve

dere il figlio-olo di Dio, e della ſua Spoſa , adorato da

Re gentili, come primizie di tanti popoli, che dove

Vano abbracciarne l'a vera fede. La venuta de’ Magi

fu una de-ile principali ailegrezze di Maria fàcratiſii

ma t Ma ſe Giuſeppe fù partecipe de‘ ſuoi cordogli nel’

veder nato il figliuol—o di 'Dio dentro una viliſiima.

stall-a , da tutti abbandonato ; perchè poi non voler

io fare partecipe delia contentezza , vedendoloadora-’

re da tre Re con tanta gloria , riconoſciuto co" loro

donativi per parte del popolo gentile, come vero Díoi

e vero uomo? D. Giu
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D. Giudicate dunque voi che S. Giuſeppe ſi trovò‘,

preſente quandoi Magi adorarono Gesù Cristo , e.»

gli preſentarano i loro donativi P ‘

R. Così giudico costantcmente.e non ſolo per gli

motivi che vi ho addotti , ma per altri ancora che ſa

rò per ſoggiungervi . Quando pure fi voleſſe conceq

dere che nel punto dell' ingreſſo de’Magi nella grotta;

del quale par che parli l' Evangelista allorché nomina.

il Figlio e la Madre, ſenza lo Spoſo: Intrame: doman

inmncrunt puerum cum MariaMatre riunnon vi fi foſ

ſe trovato S. Giuſeppe , andato forſe in Città per

qualche affare , non ſembra poi veriſimile . che alla..

voce , che ſubito [i ſparſe per una picciola Città della.

venuta di tre Re con qualche numero di accompagna.-v

mento e ſervitù , non foſs' egli con tutta fretta accorg

ſo al preſepio per afflstere , e ſervire alla dilettiſſima.;

moglie in una funzione così celebre , e misterioſa, del

la quale dovevano aVer’effi più volte diſcorſo, perchè

eſpreſſamente profetata nella divjna Scrittura . Wez

sta istorica veri ſimilitudine potrà renderſi più proba-`

bile con un altra rifleffione . La dimora de' Magi nel

la Città di Bettelemme non dee crederſi che ſoſſe sta-Î

ta di poche ore . Erano venuti da lontani paeſi. Ave

vano fatto un viaggio aſſai lungo . Le funzioni che.;
doveano ſare erano molte :Víſite , adorazioni , offèr-ì

te. La loro divozione era grande ; l' affetto loro tene

riffimo. Nel godimento delle conſolazioni umane non

vi echi ſi dia fretta perchè finiſcano . Aſſai meno gli

Uomini che hanno lume fi danno fretta nelle conſo

lazioni divine . Non voglio entrare nella diſputa del

tempo che fi trattennero i Magi nella Città di Bette

lemme . Sarà certiffimo che non ſu brieve; e quando

non vorremo ammettere le varie opinioni che vi di

morarono più giorni , eſſendovi chi li ha allungati

infino a ſette , dovrà tenerfi per indubitaro che non.:

partirono nell’ isteſio giorno che giunſero. Vi per-`

nottarono certamente , perchè in ſogno, come fi dice

ne
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'nel Vangelo , furono ammoniti di non ritornare ad

Erode . Non è credibile che poi partiſſero ſenza di

nuovo adorare l' amabiliffimo , ed amatiſiimo Bambig

no . Ed in tanto tempo ſarò. stato S. Giuſeppe lontano

da Gesù, e Maria? Come l’avrebbe permeiiö il ſuo

cuore ſommamente innamorato della Madre , edel

Figlio? Nè occorre ritornare alla divina diſpoſizione,

acciocchè i Magi non credeſi'ero Gesù Cristo figliuoio

di Giuſeppe? Erano quei Re giunti così bene illumiz

nati ne’ miſteri_ dell’ incarnazione del Verbo , ed im

particolare per credere che un 'Ba mbino, il quale st-a

va dentro :unamiſerabiliſiìma stalla , fofiè inſieme Dio

ed Uomo ;e non voleva l’ isteſſo lume divino istruirli ,

che quell'uomo ivi preſente era sta to dato alla Madre

nomi: Spoſo puriffimo aſolooggetto di ſerviria, pro.

vederla , a‘flìsterla , conſolarla, accompagnaria, 'i’

Aveva la divina grazia , dice S. Dionigi Cartuſìano , App.Malar;nel²

istruiti iSanti Magi acciocchè credeſſero misterj più

ammirabili ; e perchè non voleva istruirii in qUesto ,

che ’l Bambino il quale efli adoravano, era nato da..

Donzella Vergine, ſenza che nel ſuo concepimento vi

aveſſe parte alcuna quel Giuſeppe , che vedevano ivi

preſente ‘i’

D. Tutte ottime rifieſiìoni , le ‘quali convincono

che S. Giu-ſeppe ſi trovò pre-ſente quandoi Magi adoz

rarono Gesù Cristo.

R. E’ pur vi manca un’ altra ragione a mio pare—`

re convincentiffima.” fine principale della divina Pro-‘

videnza nel dare S. Giuſeppe per iſpoſo alla Vergine..

non ſudi premiare il merito del Santiflìmo Patriarca,

ma bensì di dare a Maria un' uomo capace,aſſettuoſo,

e fedele , che la ſerviſſe . Conforme non ſi può dire..

di eſſere stato eletto da Dio Gesù per Maria , ma ben

sì Maria per Gesù; così non ſi può penſare di eſſere

stata eletta María per Giuſeppe , ma bensì Giuſeppe;

per Maria . Egli le fu dato periſpoſo; ma ’l fine ſu

perchè la conſolaſſe , le afiisteſſe , la ſerviſſe . Echo

R l' for:

ia Vita di S.

Giu" fs“…
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forſe non ebbe la Vergine Madre biſogno di‘aſſiſtenza}

eſervitù nella venuta de' Magi? Chi potrà‘. perſua-`

derſi che una Vergine modeſtiſſìma , la quale tremò

nel vederſi innanzi un’ Angelo in figura di uomo, vo?

leſſe poi trattar ſola con tre Principi, accompagnati

da qualche numero di gente . Portaronoi Magi pre-,

_zioſi donativi . Or chi avea da riceverli? Maria Sa'

cratiſſima i’ Non era nè dicevole, nè a propoſito; per..

chè in ciò applicata , achiavrebbe laſciato il ſuo divi-1

no Figliuolo ? Ogni ragione dunque umana, e divina,

naturale , e politica ci perſuade che S.Giuſeppc fi

trovò preſente, aſſiſtendo, e ſervendo alla Spoſa,…

quando i Magi adorarono il nato Salvatore , benchè

l' Evangeliſta non lo eſprima .

D. Ma perchè non lo eſpreſſe S. Matteo, comu

ſo eſpreſſe S. Luca nella viſita de* Paſtori?

R. Molti motivi morali potrete vederne, ſe vi

piace appreſſo de’ Sacri EſpoſitOri . Penſo ſolamente..

io darvane una veriſimilitudine iſtorica . I paſtori

avviſati di notte della Naſcita del Salvatore , di notte

partirono, di notte arrivarono, di notte entrarono

nella grotta . E perchè il Bambino ſi trovava poſto

nel preſepio; la Madre orava in un cantone, e S.

Giuſeppe in un altro, ben potè dire S. Luca , che.;

i paſtori trovarono Maria, Giuſeppe , e l' Infante;

poſto nel preſepio . Ma la viſita de Magi ſu ſolenniſî

ſima , e perchè predetta. nella divina Scrittura ſi dee

credere che l' attendeſſero iSantiſſimi Spoſi . I Magi

arrivarono di'giorno; ola fama , oſenza dubbio lo

ſtrepito, degli animali , e di qualche numero di gente

che portavano , potè prevenire il loro arrivo . E Chl

vorrà immaginarſì . che S.Giuſeppe nato nobililſìmo,

anaidi regal diſcendenza aveſſe voluto traſcurare il

rituale della civiltà , col fermarſi dentro la ſtalla ſino

che in quella vientraſlëroi Magi? Dobbiamo piutto

sto perſuaderci i ch' egli al primo avviſo uſciſſe della

grotta . andaſſe loro incontro, per riceverli; lpeer

C
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chè ciò conveniva alla ſua gentiliflima nobiltà , nè ri;

pugnava alla ſua altiſſima Santità . ln tanto la Bea.

ca Vergine fi accomodò il Figliuolo nel ſeno , come...

Vero Monarca nel ſuo proprio trono. Si fermò la stel.

la ſopra la grotta ; o come altri vogliono , entrata,

per la porta , ſi posò ſopra la Vergine , che te nea in

ſeno il Celeste Bambino . Arrivatii Magi vi entrare.

ñno, o vi furono introdotti da S. Giuſeppe . dando

luogo di entrarvi uno appreſſo l’ altro , reſtando ſem

pre egli per civiltà indietro . Sicchè nell' ingreſſo del

la tpelonca , che ſolamente deſcrive in quel luogo l'

Evangeliſta , Intra-”ter doman, potette ben dire , che

ritrovarono i Magi il Fanciullo con la Madre , ſenza

far menzione di S. Giuſeppe, il quale benchè aveſſero

prima veduto , in quel punto però dell‘ ingreſſo non

faceva proſpetto col Bambino, e con la Madre .

— D. Non trovo difficoltà alcuna , nel così perſuaë

dermi : Ma ſi potrebbe stabilire con qualche autorità

questa vostra veriſimilitudine istoríca ? ’

R. Sinceramente vi dico , che dopo aver-mela., A M 1 1

ſuggeritail penſiero, m’ incontrai {leggerla in una.. ÎÎ‘VÎ‘J'Q‘JES:

viſione di Santa Franceſca Romana. Meditando que- Giuſfizqa,

sta Santa la venuta de’ Magi, vide Maria Vergine col

Figlinolo in ſeno , e S. Giuſeppe che le stava al fian

co . Indi le parea d' intendere che i Santíſſimi Spoſi

foſſero avviſati dal Cielo del proſſimo arrivo di que’

Principi; che perciò S. Giuſeppe uſcì della grotta per

incontrargli . ,

D. Entrati che furono iñMagi nella stalla adoraro-v

no immediatamente Gesù Cristo.?

R. Non può difficoltarſi, perchè immediatamen

> te al loro ingreſſo nella ſpelonca uniſce l' Evangelista

le loro adorazioni : Et [Incidente: adora-verum eum—a.

D. Offerſero poi ſenz' altra dilazione i loro do

nativi P ` `

J- R. Immediatamente, e non nel giorno appreſſo,

~ come alcuno ha penſato. I doni furono di grandíffi

R r a ma
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ma conſiderazione e ricchezza , perocchè dice l’Ev‘aíz;

gelista che i Magi aprirono i loro teſori, ed offerta-0

sjſhſhmbſh da al Signore oro , incenſo , e mitra; e non. ciaſcuno di

Wales@ .eſſi una ſpecre , ma come tiene S. Bonaventura , ogni
ſi uno di loro preſentò tutte e tre le ſpecie ,, ed. in gran

.qua-ntità, particolarmente dell' oro.. ſi

D., Chi- ricevette li ſopradetti doni E‘

. R.. Li donativí ſenza dubbio furono preſentati a!

Bambino :Obmlerunt ei :. Ma li dovette ricevere con.:

le ſue mani S. Giuſeppe , non effindo veriſimíle che ſi,

prendeſſe Maria Vergine ,. la quale ſtava impiegata-.
in ſostenere con le braccia. il ſuo divino Figliuolo . ſi

D.. Si trattennero i Santi Magi per qualche terre;`

po la prima volta- nella feliciſſima stalla P;

R. Vi ſi trattennero ſenza dubbio piùe pià orti',

che non erano delizie quelle da goderſi alla sfuggita.. ._

Io mi figuro che la: mattina per tempo foſſero parti-j
ti daGeruſaletmne .. In men diun'ìorazco’ loro velo-J

ci dromedarj- giunſero a Bettelemme ;onde ſarà- pro-ñ)

babiliſſimolche quali tuttala giornata l’ impiegaſſero

inprofonde adorazioni ,. nelle miſterioſe offerte ,. in:

altiſſime contemplazioni, in. dolciſſimi diſcorſi con:.

Maria. Vergine e S..G.iuſeppe‘, che dovettero dichiaran

loro tutti i-di-vini misteri, de’ qualierano già stati il-;ñ

luminati-.. Può- crederſì ancora che la benigniſſimaj.

Madre l? ammetteſſe al- bacio de'- piedi del ſuo divino*

Figliuolo, e che lo- daſſe ancheloroin-braccio 5,, mau‘

che gli uomini Santis' con ſomma riverenza , ſtando-im

ginocchioni lo prendeſſero, baciandoumilmente, u

conogni maggior oſſequio ,.oi. piedi. o- le faſbie …EC-ſ

ſcudo- poi- tardi, oñſìritirarono- in' qualche albergo del-"aci

la Citta, o-più probabilmente feceroñpiantarei loro‘

padiglioni in. campagna , conforme aveano coſtth

per locammino ..

.D. Nella notte immediata furono avviſati in ſo-1

gno di non ritornare ad Erode , o pure in altra notte

antecedente. alla loro, partenza?

E. Di:
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ì R. Dipenderebbe la ‘riſoluzione di queſta voſtra,

domanda dal ſapere con certezza ſe più giorni lì trat

tenneroi Magi in Betteiemme . L’opinione più co

mune tiene , che vi lì fermarono più giorni , e con-l

forme vi ho detto , vi è chi li allunga inſino a ſette.,

Senza dubbio che nella notte antecedente alla parten-l‘

2a furono avviſati in ſogno, o da un Angelo., o da.,

Dio immediatamente di non ritornare ad Erode , ma

per vie diverſe ricondurſi a' loro paeſi, Nel‘ licenzia rſi

riceverono da Maria e Giuſeppe gli ultimi ammae

stramenti ; e benedetti da' medeſimi, anzi dall’ isteſſo

Pargoterto divino con occhiate amorevoli , partire

no arricchiti e ricolmi di celesti teſori . Giunti a’loro

paeſi rimolſero dall’ idolatria i popoli , e liv guadagni-1,3

:ono a Dio.

D. Riferitem-i brevemente tutto l’ altro che ſi sà

della loro vita , e morte ; e dove ripofino preſèntez

mente i loro corpi.

R‘. Vi è tradizione che i Santi Magi‘d'opo adorato

il- Meffia viveiíèro altri cinquantaquattro anni;` e che

dopo l’ Aſcenfione del Signore vi andò per divina di‘

ſpoſizione un Apoſtolo a battezzarli , che ſtimati foſä

ſe ſtato 8-. Tommaſo .. Dal medeſimo furono ordinati

Sacerdoti, e conſacrati Veſcovi (ciaſcuno del ſuo~pae

{e ) dove‘, ſiccome in- va-ri- luoghi dell’Aſia. predicare*:

no la Santa Fede di Gesù Criſto. Nella Chieſa di (30-‘

l’onia , dove ora ripoſanoi loro-corpi , fi' recita. di eflì

Koficío ;: e neile lezioni vdel- ſecondo notturno così'

vien-deſcritta la loro morte.. Nell' anno del Signor-o

cinquantaquattro, ,eſſendo Melchiorre di anni cento

e feti-ici. Gaſpare-di cento e dodici, Baldaſiîarre di een
to e nove( donde‘ ſi-ìconoſcenon-eſiervi fra toro quel-

in difiërenza di’ età che altri hannoſcrittoyconvenenz

d'otutti e tre nella Città‘ di Seve di Arabia, per cel‘ex

o_brarvír le feſte di Natale con più** ſolenne d‘ivozionc.: r

;l'a-"ottava della Natività , giorno della Circonciiì’oz

Per e“ primo dell' anno cinquanta cinque , Melchiorñ;

re
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re il più vecchio , dopo celebrata la Santa Meſſa", ri':~

osò nel Signore . Nel giorno dell’ Epifania , celebra*

ta ch’ ebbe pure con ſolennità la Meſſa Gaſpare ,

` reſe felicemente lo Spirito a Dio. Fermatoſì Bal~

daffarre nell’isteſio luogo infino alliundeci del meg

ſe , nel medeſimo modo che gli altri compagni , ce

lebrata la Meſſa , placidamente mori . ln qUesto

giorno , per eſſere gli altri impediti da ſolennità

maggiori, celebra la Chieſa di Colonia la feſtiva.

memoria di tutti e tre . Scrivono alcuni che do

po collocato nel ſepolcro il primo, ſu aperto di nuo

V0 per ponervi il ſecondo; e che ‘l primo prodigioſa

mente ſi ritirò cedendo al ſuo compagno la man dritñ,

ta . Nel ſepellirviſi però il terzo‘, li due primi fiſco

starono, e l’accolſero in mezzo . Furono in progreſ

ſo di tempo trasferiti i loro corpi da Santa Elena alla

Città di Coſtantinopoli; e' dal gran Costantino ſuo

figlio dopo pochi anni furono dati in dono ad Euſìor

gio , prima ſuo Governatore in Milano, poi Veſcovo

di quella Chieſa , oggi Santo, e Protettore della me

deſima . Nell‘ anno mille cento ſeſſanta due . avendo

l‘ Imperadore Federico Barbaroſſa ſoggiogato Mila

no , donò i corpi de’ Santi Magi' a Rainaldo Arcive

ſcovo di Colonia . Nell' eſſete diſſotterrati fi conob

be ch’ erano ſtati imbalſamati ſeCODdOíl costume de‘.

gli Orientali . Si trovarono i corpi interi, e tutti e.;

tre ligati inſieme con un cerchio di oro . Alli ventitre

di Luglio dell' anno mille cento ſeſſanta quattro arri

vò Rainaldo co i Santi Corpi nella Città di ColoniL ,

dove ripoſano con ſomma venerazione di quei popo

li . Ragion vuole che.terminiamo queſto Colloquio.
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Dimora cbeficero Maria Vergine , e S. Giufippeì

col Bambino Gen‘: ”e114 Cinà di Bette/emme .

D. Apoichè furono partiti i Santi Magi dalla..

Città di Bettelemme per ricondurlì a‘ loro

paeſi; fi fermarono nella medeſima Città S.Giuſepñ'

pe , la dilettiſſima Spoſa , e con elſo loro il Celesto

Bambino i’ › .

R. Si trattenne la Santa Famiglia , 'cioè Gesù

Cristo .v Maria Vergine , e S. Giuſeppe nella Città di

Bettelemme dopo la partenza de' Santi Magi; e vi lì

fermaronoi degniſſimi Perſonaggi anche per molti

giorni . Non fi può con certezza ſapere quanti gior

ni vi ſi tratteneſſero dapoichè furono partiti i Santi

Re, perchè non ſi sà preciſamente in qual giorno

quegli partiſſero . Si sà nondimeno il preciſo numero

ditutti i giorni che ’l Santiſſimo Patriarca ivi dimorò

colla ſua Famiglia; e furono quaranta , computanJo

da quellonel quale la Vergine Sacratiffima partori 'l

ſuo divino Figliuolo: Eſiëndoſi poi unitamente in

camminati alla volta di Geruſalemme a fine di adem

pire nel Sacro Tempio quanto preſcriveva la legge. e

per la purificazione della Madre, e perla preſenta:

zione del Figlio .

D. Abitarono ſempre nella medeſima {lalla dove;

Gesù Cristo era nato; o pure ritrovò S. Giuſeppe.»

altra. caſa nella Città, in cui paſſarono per farvi la lo.

ro dimora infino al giorno quaranteſimo della par

tenza P

R. Vi è stata l’ opinione che prima della venuta..

de’ Magi aveſſero Maria Vergine e S.Giuſeppe abban

donata la ſtalla , perocchè sgombrata la Città dalla

gran moltitudine del popolo concorſovi per ubbidire

all edittodi Ceſare Agusto , riuſcì aſſai facile all'at

ten
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tentiffimo Patriarca di trovar caſa comoda, nella qua}

le poterono abitare lo Spoſo, la Spoſa , e l’ lnfante del

Paradiſo . Si ſonda queſta opinione nel modo di par;

lare dell' Evangeliſta S. Matteo , che raccontando l',

arrivo de’ Santi Magi per adorare il nato Salvatore.),

ſenza far menzione alcuna , nè di stalla , nè di preſi::

pjo , eſpreſſamente dice , che i Magi entrarono nella

Caſa :Intrame: domum .’

` D. Vien ſeguitata , ed abbracciata questa opiniof

. l ne da molti?

“finger-2- .R. Piùzcornuuemente iSanti Padri.ed i Sacri cho:

s. Aug, mag…, ſitori tengono ,` che i Magi adorarono Gesù Cristo

ad cOm-Î cdir- nella stalla medeſima dove il Signore era nato.Di que

ſſgsto ſentimento ſù l‘ antichiſſimo S. Giustino nel ſuo

Tenìp.1cùſ dc dialogo con Trifone giudeo . Del medeſimo parere ſu

E‘FÉP‘Ph- l… anche S. Agostino; e San Giovanni Griſostomo com-l

3;"dÈ'ÈÎnìÈÎ mendando la ſede de'Santi Magi così ſcriſſe: Q5411‘ in

!… 12,1: Epi ſegue ‘videro che quelj’anrz'ullafiffi Re? Certamente un',

s HRC… 'Hem umile tzzguria , ed unjqualido pre/epic . Ed altrove par-È

6 z'… …a… 'iando il Santo Dottore della stella che guídò i Magi,

is-iriom-7- diſſe; .Ufiiti da Geruſhlemme di nua-va apparve lora la...

ſirlla , nèfifirmò dalſm cor/ò prima the z' Mag: /äſſera

arrivati alpnfipio. Vien poi la stalla dove Cristo nac

qUe chiamata caſa dall'Evangelista S. Matteo, perchè

volle uſare la fraſe della Sacra Scritturashe ſuol chia

mare caſa qualſivoglia abitazione , non ſolo di uomi~

ni, ma pur anche de ’ bruti animali . Dal pazientiffimo

NMUN”. Giobbe ſi'dà titolo di caſa alla buca della tlgnuola. :

;iL-11,33…,4, Edgficò (dic’egh) came la ”gn-a 14 ſuaraſa . (a) Anche;

Davide dà nome di caſa al nido degli uccelli : La prg/[è

rafi trova la rtf/[ne la tortura il nido per collocarw' ist-flfi

pal/z‘. (b) Ma eſpreſſamente a_ nostro propoſito nel pri

mo libro de‘ Re fi dà nome di caſa ad una stalla di giu
LFJF'C'6”"7‘ menti . Dovendoſi trasferire l’ Arca del Signore dalle

ttt

(fl) Edifiriztiítſicut tim-4 dömum ſua”: .

(b) Etenim pflſſer ÎÌI‘Uc’ÌIÙ ſibi ,1mm , è? turmr ”filma-È

ſibi , ubi prua: Fui/orfani i
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ter-re de'Filistei a quella degl' lsraelíti; fu Ordinato di

collocarla ſopra un carro nuovo, che foſſe tirato da.

due vacche ſgravate di freſCo , -e che nonancora aveſg

ſero portato giogo; ed acciocchèi Vitelli che latta;

ivano non foſſero ſtati loro d’ impedimento ,ſi—ordinò_

pure che l’ aveſſero laſciati chiuſi rin caſa, cioè nella.;

ſtalla dov’ erano ſoliti di ricettarſ -: Recſudz're viruſes*

earum dom* . Ed eſſendoſi così fa-tto , ritorna il Sacro

Teſto a chiamar caſa la stalla : Vitulaſgm earum con-z

cluſerum dom' . Se caſa chiamò Samuele Scrittore_

del primo libro de‘ Re la stalla delle vacche di Azoto,

potette ancora S. Matteo chiama: caſa la ſtalla de',

giUmñ—.nti di Bettelemme , dove ſi degnarono abita-rc

ñcon Gesù Criſto Giuſeppe e Maria. Può eſſere anca-1

ra , che l'attentiſlìmo Patriarca vi .aveſſe accomoq

data con -l' induſtria dell’ arte ſua una particella , :4‘

fatti altri acconcimi; onde la ſtalla appariſſe comu

_una di quelle miſere caſente a primo piano,che hanno

l’ uſcita immediatamente alla strada . Questa opinio-j

ne , che i tre Rè dell' Oriente aveſſero adorato Gesù_

Cristo nella grotta dov' era nato , fu non ſolamente-g

inſegnata da graviſſimi Santi Padri , ma viene ancora.

confermata dall'antica tradizione, e dal testimonio

di Santa Chieſa che prepondera a tutti gli altri, la..

qUale dice .: Leſſa-lla c'mduſſè i Magi nel prg/Epic .

D. E dopo la partenza de‘ Santi Magi ſeguitarono

pure Giuſeppe e Maria con Gesù Cristo ad abitare.»

nella mtdeſima stalla ,-o pure il Santiſſimo Patriarca ,

almeno dopo tanti giorni quando la Città dove va eſ~

ſere affatto ſgombrata da’forestieri , ritrovò qualche;

caſa comoda per abitarvi colla Spoſa , e col Bambino

ínfino che foſſe arrivato il giorno della partenza per

Geruſalemme .

R. E' piaciuta a più d' uno l’ opinione che partiti

i Santi Magi ; eſſendo ancora ritornati a' paeſi dov'

erano ſoliti di abitare tutti quegli che traevano l' ori-T

gine da Bettelemme , e che erano ivi venuti per dare

S s i lo -
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i loro nomi; è pagare il tributo a" ministri imperiali;

ſecondo l' editto di Ceſare Agusto 5, restata finalmen

ce la Città co‘ſoli , e ſoliti ſuoi abitatori , proponeſſa

S.. Giuſeppe alla ſua Vergine Spoſa. di abbandonare la.

stalla e ritirarſi in Citta , perocchè non vi ſarebbono

mancate perſone che l’ avrebbono. ricevuti nelle loro

caſe ;, e che uniformandoſì. Maria ſacratiſsima col vo-j

lere. del. ſuo amatiſſimo. Giuſeppe, aveſſe costui ritroz'

`Vara una, abitazione comoda. ,. dove laſciata la grotta;

paſſarono a stanziare , e nella quale ſi aſpetto. il gior

no di partire per Geruſalemme, a fine di ubbidi‘re alle

'Leggi della purificazione di Maria ,. edella. preſenta-,

zione di Gesù Criſto nel Sacro. Tempio -

D… A quali ragioni ſi appoggia, queſta… opinione E‘

R.. A’ due ;ja gli incomodi che pativa nella grotta.

l‘aSanta Famiglia ;, ed alle. (Òggezioni che. vi potea..

avere ., GL’ incomodi dovevano eſſere grandiſſimi ;. ed.

ogniunopotrà facilmente penſarli .. Basterà. riflette

re , che Gesù , Maria, e Giuſeppe avevano da. abita@

re ne'meſì più- rigidi della fredda inVernata dentro una:

grotta.. oſîa stallai di giumenti a a. pia-no- di, terra., ,,

umidiſiìma nel ſuolo ,. con poco-riparo nel tetto ;_ luoñ;

go dove aſſai: più che Giuſeppe e- María- .i pativa il: del

Iicatiſſimoe teneriſlìmo Bambino ,. cosi di freſco uſèià

to dal ſeno. dell‘ amoroſiſſi'mañ Genitrice ., Agi’ inco:.

modigzrand'ifi hanno- da. aggiungnere le ſÒggezionì

grandiſſime, perchè ſa- grottaera pubblica ,. ed a, tut

ti eſposta , ſicché facilmente per ogni minima occaſi‘ozq

ne , e fÒrſe anche per curioſità ,, VipOtea concorrere:

molta- gente -

D. Piaccionoancora a voiqueste ragioni ,, epet

eſſe i’ opinione ſuddetta E"

R‘. Non ſÒlamente non- pi’acciono nè a me- , nè ai

altri ; ma le ragioni medeſime rní-v ſanno-fórza di nom

ammettere l’ opinione che con eſſe ſi vuole ſtabilire—rà

Il Verbo-r Eterno ſi era incarnatoper patire, e per pa

tire era nato nel mondo. Nacque nella stalla , non.

› per
l
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per neceſſità, ma per volontà; e perchè Voleva na?,

(cere in una stalla fece ritrovare ogni altro luogo ocg

cupato .WelSignore dunque , che ſi procurò la stals

la per patire , e fece mettere ‘tutto il mondo ſotto

ſopra per naſcere in quella stalla , non avrebbe poi

permeſſo che Giustppe e Maria l’ aveſſero abbandonag‘

ta per far' isfuggire a lui i parimenti . ‘Oltredi che, la.

partenza de’ Santi Magi dalla Città di Bettelemme;

dovette ſortire in circa-quindici giorni dopo la Naſcífl

ta del ‘Salvatore . Conforme dunque S. Giuſeppe e.

Maria Vergine avevano abitato con Gesù Cristo , ſu

bito che uſcì alla luce di questa terra , 'quindici giorni

in quella grotta ‘5 così vi pocevano abitare altri ven

ticinque giorni , e con minore incornodo; sì perchè

ſi erano affiatati in quel luogogsi perchè S.Giuſeppe vi

avea fatti alcuni acconcimi -afinedi renderla alla 10-_

ra abitazione meno inſeliceln quanto alle ſoggezio.;

ni, ſarebbono state quelle maggiori in ogni altra caſa,

che ne'llazgro'tta , perchè i Santiſſuni e Vergineí Spoſi

non-avrebbono potuto sfuggirele altrui o'ſstrvazioni,e

quando non di altri,degl`isteſſi padroni della caſa dove

' avrebbono abitato.Fu diſpoſizione della divina Provi

-denza , che arrivati Giuſeppe e Maria in Bettelemme

non 'ſi trovaſſe perſona , che voleſſe dar loro allog

gio ; perchè i misteri della Sacratiffima Naſcita di

Gesù 'Cristo dovevano restar’ occulti agli occhi degli

uomini ., e tutti raccomandarſi e confidarſi alla Fede.

Durava tuttavia la medeſima diſpoſizione nel doverſi

pur’ anche celarei misteri dell' in ſanzia del nato Sal

vatore . La grotta era protetta da Dio, -e guardata.

dagli Angeli,perchè non foſſe violata,o inquietata da

uomo del mondoNon vi andò perſona, che non foſſe

chiamata da Dio; e ſolamente vi entrarono quelli , i

quali volle Iddio che vi entraſſero . Si rende dunque

difficiliffimo a credere , che la Santa Famiglia mutaſ'

ſe stanza in Bettelemme; ed è aſſai , ma aſſai più pro

babile , che S. Giuſeppe e la Spoſa col Bambino Gesù.

-` ` S s a ſi ferz
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fi fermafl'ero inſino al quarantefimo giorno ~nella ſelf.:

cíffima stnlia ,, dove il MelBa era nato,- luogo vera...

mente Santo in cui era nato il Santo de' Santi, e dove'

fi erano celebrati tanti ,. e così ſanti misteri.. `

D.. Quali furono gli-eſercizjne‘ qualisf impiegòstf

Giuſeppe in tutto quel tempo che dimorò nella. Città

di Bettelemme Z

Rñ. Della BeatiHìma Vergine dice il‘: Sacroſamd

‘Vangelo, che conſervava., e conferiva nelſuocuoñ;

re tutte le coſe ,. etutti i misteri che avea veduti,

[Luca-WU-SIW uditi , e ſaputi : Maria_ confir-vabat omnia 'verba 170gr:~

i' s~ (anſi-rem i” corde-ſua.; e nella. fraſe ebraica ſottonoé

me di* parole sfintende qualſivoglia avvenimento.,

e tutto quanto ſuccede.. Due volte di lei regiſtra.;

S. Luca i medeſimi ſentimenti , perchè queſto ſaz'

cea ſempre Maria Vergine ,. e questo- era. il ſuo con-ì

cinuo e cotidíano eſercizio.. L’ isteſſo-dobbiamo crei

dere che faceſſèilñſuoñ Santiſſimo Spoſo Giuſeppe, il

quale fistudiava d' imitaria,edi aſſomigliarfialla ſua

diletta. per quanto gli era poffibile ..Si dee-anche crei

dere’ Che conferiffero f‘i-<1`loz-0~,~ſo;›{-a.` que' misterí così

ammirabili., confrontando le antiche profezie cogli;

adempimentigiàavuenuci- delle medeſime . Oltre di

questicosi- ſanti eſercizi, s'. impiega.” anCOſaJ'Ulnìq

liffimOPatríarca nell’arte ſueñdi falegname, arte facie

[ea. praticarſì in qaalſiyoglia luogo… e facilíſſimo pa;

timeute dirtrovar da. faticare in ogni luogo. Con-glie'

emolumenti di… queſte ſue fatiche rica-vava S. Giuſep

pe il- povero ſostentamento per ſe ſteſſo, e-per la ſua:

amatiffimaz Spoſa, che alimenta-Vai col ſuo latte. la",

isteſſo Eiglíuol'o di Dio-di carne umana. vestitoa

D. Ma dopo lai-partenza-de' Magi-non gli restaroè

,no i ricchíflìmi doni ,. che furono-da. coloro tributasii

al divino Fanciullo

R', Li donilaſciatida ì-Santí-R’c Magi-ſubito &o;

p0 la partenza de: medeſimi furono impiegatix ju ur;

:religioſi- C Plìffiffllz SzBçrgaxdgno-ga Siena cnede. che lì

_ dit-*pen:
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'diſpenſarono a* poveri della Città di Bettelemme, v‘

ſnoi confini . Altri stimano che ne fu data parte di eſz

fi, eſpecialmente l’ incenſo, per ſervizio del Sacro.Tempio i’ ' ‘

D. Da chi furono diſpenſati E'

R. Benchèli fOſſero dati per diſpOſizione d'elſa:.

Beata Vergine , non li diede però elſa. colle proprie.

man-ì . La' modestiffima Madre diDio non uſcì mai

dalla grotta dove avea partorito il divino Figliuolo-,

ſe non quando parti per Geruſalemme . Per diſpen.

ſare con le proprie mani-tante ricchezze, biſognava.,

che i poveri accorrefferoñalla ſtalla , e vi faceſſero an-j

che concorſi); il che non può` crederſi per più ragio

ni . Fu dunque cura. di S. Giuſeppe diſpenſare que'doz

ni, e forſe che per'non- far ſapere donde quelli prove

ni vano ne diede , perchè li diſpenſafie, ſecreta in

combenza al Prefetto della Sinagoga ,. dicendogli :

Che alcuni Signori aveano laſciate quelle ricchezze.» e'

Che l’ incenſo potea. ſervire per lo Tempio, l’oro

per li poveri 5. ma che eſſendo egli forefiiero, ,e non.”

conoſèendoli , stimava a propoſito raccomandare.;

questa opra al Ministro della Sinagoga, che. poteri…`

averne diſ’cinte notizie ..

D. Tutte le ricchezze , che diedero in donoí Sans

ti- Magi al Fanciullo Gesù, furono. diſpenſare , o

pure ne riſèrbarono- qmlche porzione i Smtiſiìmí'

Spoſi B'

R. Melchior'Ca'no riferiſcel" opinione: di’. alcuni Lib-xì-deroc. e..

che vogliono aver la` Beata* Vergine- prudentementv “FARM‘

fatta conſervare da S-. Giuſeppe qualche picciola* por- .,ng P‘ 5"

zione de’donativi ricevuti da’ Santi Magi, ſapendo

dalle‘ profezie , e Forſe ancora-per iſpecial’ rivelazione…

ü viaggio diſagioſo ,- che dovea-no ſare per l’ Egitto,

a fine di ſèrvirſene poi in- così gran biſogno. M‘a‘non* i

dobbiamo allontanarci dall' opinione abbracciata píàsìnìnèdì m"

comunemente da’Santi- Padri, e da’Sacri Dottori, che A1,…: ;,Î'cap. z..

ma:: quellericchezze furono interamente, e ſubito March—&alih

1m
.4
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Lucani-mè

lr" 'In'zo

impiegate per mano di San Giuſeppe in uſi di pietà, e‘

di religione .

D. Fu riconoſCiuto Gesù Criſto dagli abitatori

di Bettelemm'e per quello ch’ era . cioè per io vero

Meflìa promeſſo nella legge, in tutto quel tempo che

Maria Vergine e S. Giuſeppe lo trattennero dopo la.,

ſUa Naſcita in quella Città? '

R. Il Sacroſanto Vangelo laſcia queſto punto ſo-`

ſpeſo nella ſola maravíglia di tutti coloro, che nu

udirono parlare da‘ Paſtori . Maſe dichiarò gli oſſeq

quj di qUesti , e le adorazioni de Magi , aurebbe an

cOra detto, ſe altri l’ aveſſero adorato nella stalla co

me Salvatore, e Meſſia a' loro padri promeſſo . Per le

parole de’ Paſtori molti fi maravígliarono , ed alcuni

ancora dovettero viſitare il Celeste Bambino; ma di

níuno ſi può dire ch’ ebbe la grazia , e lume per co

noſcerlo.Forſe che qualche uomo giuſto concepi ſeng

timenti di divozione, ma non arrivò al punto di cre

dere , che quel fanciullo era l' unico Figliuolo di Dioñ‘

fact' uomo per la ſalute degli uomini . Fanno a queſto

propoſito le parole del Signore per bocca del Profeta..

Iſaia : Conolzbe il .Bue il ſm pçffi-ſſore › e l’ Aſina il prg/n,

pio del ſua Signore; ma [/5‘an: ”0” mi conobbe , e '1 mi.

popolo m” img/è , (a) ' .

Dovevano ſenza dubbio 1 Cittadini di Bette-f

A lemme conoſcere Gesù Cristo qual vero Meſiìa , e Sal

Vatore promeſſo da Dio a' loro Padri, e dovevano co -j

noſcerlo non ſolo per le maraviglie che ne racconta-‘

vano i Pastori , ma molto più per la venuta de' Santi

Re Magi da lontani paeſi, che ſu così pubblica , e ſo:

lenne .

, R. Così doveva eſſere certamente , perchè i RU

Magi furono indubitatamente veduti da i Cittadini di

Bettelemme, :quali dovettero ancora ſapere il finq

del

(3) Ogm?” _5“ Èîſſ‘ffi’e’ì’ſuum y Ù tzſinur preſi-pe Do;

mimſffl i [/’4‘] “um" ’7” ?107! ragno-vi: , @papa/m

meu: ”0” imc-11m”:

… “…n-…nd
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'della loro venuta in quella Città; ma pure con tutto

queſto non ſu conoſciuto Gesù Criſto qual vero Meſ

ſia dagli abitatori di Bettelemme per due ragioni,con.

fiderate da‘ Sacri Dottori. Per indiſpoſizione uma

na; e per diſpoſizione divina. .. Gli Ebrei in qüel

tempo erano aſIai ſuperbi , millantatori ,` e pieni

di albagia ;Tenevano .fermiffima opinione , che '1"

Mefiìa promeſio da Dio a’ loro Padri, aveſſe da riporfl

re in piedi il Regno temporale d'lsraele . Sapendo con

certezza che dovea naſcere dalla regia ſtirpe di Giuda, Q

e dalla glorioſa diſcendenza di Davide, ſi figuravano

che doveſſe venire nel mondo , e comparire in ter-ra in

qualità di gran Principe , ricco, maeſtoſo, potente,

con in teſta la corona, ed in mano lo ſèettro, accioc.

chè con la forza , e con la potenza faceſſe riſorgere la..

monarchia abbattuta . Come poi, o- lo videro, o l’o

:ntirono- nato dentro una viliffima ſtalla da una po-j

v xeraDonzella moglie diun miſero Falegnamedtim-an’

dolo. pure , come appariva figliuolo di queſti 5 non ſo—

Iamentenon lo credettero il Meffia tanto deſiderato,

e nel-a- legge promeſſo, ma ſcrſe lo diſPrezzarono;,-co

me poi fatto adulto lo diſprezzarono ’pure i- ſuoi pace

ſani di NaZZarette , chiamandolo figliuol’o di: un Fab

bro,~ non oſtante che udívano,e vedevano tanti, e così

prodi’gioſiî miracoli che cotídianamente ſaceVa. Mai

ſu pure ſublime, e ſapi’entiffi’ma diſpoſizione- della.

Previdenza divina , a fine di naſcondere per* ano”.

un tanto miſtero , ed‘ agli uomini; ,. ed a’ demo

ni. (Awſta- f'u* una delle principali cagi'oni per* ſu

quali- volle Iddio. chela ſua Madre, benche restar-do—

Veſſe ſëmpre Vergine illibatilſi'ma, aveſſe con tutto ciò:

per iſpoſö il’ Santiffimo- Patriarca Giuſeppe. acciocs

chëi- perfidi’d‘emonj', e- gli uomini iniqui ſtim-andolo

figli'uol'odei’ marito di: ſila Madre, non lo raffi‘gurafl’e

to per lo` vero Meſiia- … Mrcſſärìameme-Cdice SLBer- Ktm-HUM?

marcio, ſìtffizta- Maria a‘ Giuſëppr ,. acciaccbe' MMI’ ſup‘M‘ſſ“scſi'

”define-fronde@ il‘Sqntg dea-'j cani:. Cani eranoi demo;

nl ,
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nj , che ſi ſarebbono a tutto sforzo impiegati per im'î

edire la redenzione del genere umano. Cani erano i

pei-fidi Ebrei, che forſe l’avrebbono dato nelle mani

dell’ empio e crudelifflmo Erode. Sotto'l’ ombra dung

que del "noſtro Sa-ntiſiìmo Patriarca Giuſeppe , nobi.;

liſiìmo per naſcita , ma poveriflìmo perñeiezione , 009

me vero Spoſo di Maria Vergine , tenne la Divina.:

Previdenza occultato Gesù Criſto vero Meſſia per tnt-j

to quel tempo che dimorò la Santa Famiglia nella.;

' Citta di Bettelemme .

D. Partirono poi Maria Vergine , e S. Giuſeppe'

portando il divino Figliuolo, nel fine del giorno trenñ,

teſìmonono dopo il parto , a fine di tr0varſì la mat-j

tina ſeguente ben per tempo nel Sacro Tempio di Ge-j

ruſalemme ;o pure la loro partenza ſix-fatta nell'iſìeſj

ſa mattina del giorno quaranteſimo?

R. Per la vicinanza della Città di Bettelemme, ſo-Î

lamento ſei miglia diſtante da quella di Geruſalemme

potè la partenza della Santa Famiglia ſuccedere nella _

mattina del giorno quaranteſimo; e tanto più per.

chè vi giunſëroi Verginei Spoſi col divino Figliuolo

nel punto isteſio, che venne al Tempio S.Simeovne , il

qUale per eſſere aſſai vecchio. anzi decrffpitoi pat

chè ſi poſſa credere che doveſſe uſcire di caſa molto

tardi . Walche giorno però prima di partire diviſaroó‘

no Giuſeppe e Maria la loro andata al Sacro Tempio

diGeruſalemme, perchè tutte leloro moſſe le face

vano ſempre con ſomma prudenza , e conſiderazione.`

DOVCttC ancora S. Giuſeppe ſar la prevenzione della_

due tortore , o pure delli due polli di cÒlomba, che..

volevano offërire come poveri , ſècondo la coſ’cuman-ñ~

za della legge. E‘ vero che potea l’attentiiiìmo Pa-j

triarca comprar quegli uccelli in Geruſalemme ; ma...

perchè ſi vendevano dagli Ebrei, niente religioſi ,

nell’ atrio del Sacro Tempio, non è da credere che la

Madre di Dio così ſanta, e così illuminata , voleſſe;

permettere un’ azione , ed un’ opra , che poi con tan:

* to
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to zelo dovea detestàrſi dal ſuo Santíflìmo Figlio I

Prevenuto dunque con tutta prudenza da San Giuſep-Î

pe quanto era loro neceſſario per partire dalla. Città.

di’BetteÎlemme,ed incamminarſi alla volta di quella di

_Geruſalemme per l’ adempimento delle Leggi, della!

[notificazione della puriſsima Madre, e della pre;

ſentazione nel SacroTempío del Divino Ei;

gliuolofi accínſero nel nome del Signo:

_re a] viaggio; del quale, ſiccome

.di quanto fecero, e di quant@

doro avvenne nel Sacro,

Tempio , trattere;

mo nel ſeguen

te Collo:

quiat

*********************,
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XXVII.

Purificazione della Beata Vergine; e Prçſentazíme dà'

Gesù. Culla al Temfio 9 "

D… i Aſcíammo- tuttavia; net. paſſato-Colloquio Sl

' A Giuſeppe e‘ María. Vergine.- dentco ia. stalla…

di. Bettelemme .. Nell? uſcirne chleſiìzfecero ,, per in
camſimjnariì’alla volta di Geruſalemme , grande verſo

qucllagrotta dovette eſſereia. tenerezzadella loro di.

.vazione 2- ‘

R.. Così grande ,. çhe ninna, ancorchè di- eleva.-`

tíflìmo intendimentm. potrebbe concepire, qpanta, e

quale veramente. ella. stata. foſſe' .. Dovettero ſenza...

dubbio. con ſomma tenerezza, e. replicaramence. baciata

re ueL ſuolo &liciflìmo , benedetto-da Diogdeietto:

dalla ſua.- Providenza per la, celebrazione di-tanti- cosìz

altri,` ed impercettibili miſteri .:Indinella-grotw istefla

collocato dalla Madre. il, ſantiflimoxFigiíuoloenellu

braccia; diGîulëppe ,. gçnufltſſaprofondamcncefl l'ado

xò ;; e chiedendogllilax benedizione,,glie la. diede il-Pàr

goletto.di\vino-,. new estemo conocch-iate-amoroſe, e:

nella‘ inrerno,, ricolnmndol'añſc'mpre più: diconſolazím

nie’, eſawori- .. ‘R‘ipi'gjiato.che poi- ſiebbe lahened‘ettag.

Madre iLſuo figliuolo-,. anche-genuíìëſſo a- contutti i;

maggiori oſſcqoigd‘el ſuo cuore… loñ. volle adorarenellu

braccia- della Genitrice il Eántíſlìmo P'abriarca Giùſe‘pp

pe. Elraccomandaca a-llal-~ protezionedivifla.la.ſpelon

co,- in cui. avevanogpdute- tante ſpirituali- deii'z-i'w .'.

partir-ono finalmente. G‘iuſëppe , e M‘ariañ, che porta

va in braccio íl-'C‘eleste Bambino-,e Sincamminaronoa

all‘a- volca di- GEruſalenuneD; F‘ecero quel viaggio ſc’mprea piedi ?È

R.. Non. può difficolrarſi` che a piedi* lo faceſſe S;

Gi'uſëppe ,~ e‘ dobbiamo così: anche‘ cred’erñlo- di María-1

ſua, Spoſa . Vi è- stata.- opinione che ll ſintùſimÎíÉM'a-ñ

’ e
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dre deſideraſſe .di far-quel cammino a piedi fcalzi,per-Î

chè dovea portar fra le braccia l'ostia viva, il Figliuo

lo divino , che ſi avea da'o‘tſerire all’eterno .ſuo Padre:

Ma che manifestato [queſto ſuo deſiderio al cariſſimo

Conſorte ,per ottenerne ilconſentimento , ſu da eſſo

*conumiltà -perſ-'uaſa ,per .la stagione che aſſai fredda.

~çorreva ,di camminare .a piedisì , ma non ſcalza .

.D. :Fu portato .ſempre da Maria Vergine in talq

Occaſione il Bambino Gesù fra le ſue braccia P

R. L’ Evangelista S. Luca parla nel numero di più: _ `

Poi-rarono quello( cioè Gesù Cristo in Geiàffilmme . (a) ‘AM-"PI

Non difficulto , «che ſebbene non l’ave e portato fra 7

le vſue proprie 'braccia S. Giuſeppe, perchè accom~

‘ pagnava la Spoſa Madreche’lo portava , ſi potrebbe

,pur-dire… *che amenäue lo portarono . Io però stimo

probabilmente , che ’la benigni'ſîima 'Signora lo daſſe

.tal .volta .nellebraccia di S.Giuſeppe, non ‘perchè pa

;tiſſeellasqualche stanc’hezza'nel portarlo, ma per con

ſolazione del ſantiſsimo ,ed amatiſaimo Spoſo . ‘E ſ‘a-ñ`

rà d’ñuopo .quì avvertire , -che l’Evangelista per quaſi

.tutte deſunzxoni :che ‘ſi fecero, parla ſempre nel nu

, .mero di più , non diſcompagnando mai Maria Ver- Luc-5 ſu,

;gine da S.Giuſeppe . Tuir-run': illum .inJeruſàIem , w V. ;4: '

ſistermz-emn Dimino.. E: ut darmi bqfliamfl’cundm-L- v- ²7~

diffum e/Z i” lege .Domini . E: cum indurerent Puerta”.- L’:

Jffumtparem” eius, utfacerem ficundum c07zſ`uerudi~ v. 39.

”em leg-z': pro .eo . E: erat parer-equ , ó“ Mater miranter

ſuper bi: , qua- dicebamur de i110 . Et bem-dixit i112‘: Si- ì

neon . E: ur perſi-rerum omnia ſècundum legem :Muyſi ,

re-verſiſum in Galiloeam, in cirvitatemſuam Nazareth.

E potrà tutto ciò darci motivo in questo Colloquio

di non laſciare ſenza riHe—ſsione qualſivoglia racconto

dalSacroſanto Vangelo ſpettante alle misterioſe fun

zioni, allequali non ſolo intervenne S.Giuſeppe, ma

ſidicono eſpreſſamente fatte da eſſo colla ſua dilettiſ

fima Spoſa . Portando dunque amendue Gesù Cristo,

- T r z giunz

(a) Tulerun: illum (jeſum) injeruſr’zlm .
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.giunſero in Geruſalemme , e fi eondnſſero a dîrí‘ttníì

al Sacro Tempio a fine di adempire tutto quello che

preſcriveva. la legge, e perla purificazione della M35

dre , e per-la preſentazione delſuo—divino Figliuolo-.

D. (Lie-lla legge era unaîe dichiaraterni pure tue-5

to ciò che comandava ..

R.. Lalegge della. quale parla-il Vangelo era nnt-’1 v

data dal Signore al ſuo ſervo Mosè . Conteneva que~

sta legge molti precetti; e per adempire due di eſäi

erano arrivati alñ Tempio. Giuſeppe e- Mar-ia, che)

portarono Gesù Cristo . Comando deio nel-Leviríu_

co,… che infantando. le Donne ebree proli maſchili;

staſſero come immonde, riti-race in caſa- per lo-ſpaaz

zio díquaranta giorni5il qual-numero di giorni {ì-radí-j`

doppiava ogni volta che partoriſſerofemmine-. Dea-;ñ

corſoviltempo ſecondo~ la diverſità delle proli , dove-j*

- vano le Madri venire az purificarlineLTempie, dove:.

ſe ricche offerivano un’ agnello, e umpollodi-colomg-Ì

ba ..o una tortora *,~ ſe povere ,. potevano-ſolamenteä

offerireo due tortore , oidue pol-li di eolomba . L'alë

tro precettodellalegge, che vennero per adempíru,

nel Tempio Giuſeppe ,:e Mania , era- quello della pres‘

íènrazionez dLGeaù.. Cristo z eſſèndo- comandatonellî

Eſodo, che quando-iL parto-diciaſcun-a- Donna'eb’reai.

era,- nonñ ſolo-maſchio,- maprimogenitoancora, fiìdo.;

veva offerire a~Diocome a lui dovuto in memoria de’,`

primogenici degli Ebrei preſervati-nell'- Egitto, alloé

:ache l' Angelo st‘ermínatore mandò añfilo di` ſpada...

tutti gli‘ primogeniti egiziani-r Si ricompra-va- pori

da’ genitoriflil figlioprímogenito, PÌ‘BſëDtÌtO'›~ 6d 0F’.

fierto , collo-sborſoñdi-cinque ſiclid-i argento, che-conf

trontatizdagli Eſpolìcori-col-ic monete romane, im-ñ

portano circadue ſ‘cudi-. Non vieragimnoaſſegnatm

per questa-ofi’crca-;. ma perchè-le Madri ſolevano-pre-è

flenrare i figli nel'Tempio , e non effindole lecito di-L

entrar-vile nonche nel'giorno quaranteſimoäal par

un, ,,nelLÎ isteſſo giorno andavano, e perla purifi'cazi‘oz

. n::
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iìe loro; e per la preſentazione de’ figli . Non aveva.:

biſogno di purificarſi la Madre puriſflma, Vergine.;

ſempre intemerata, e Madre ſetnpre Vergine; e ’I

{ho divino Fi-gl-iuolo nel punto isteſſo che s‘ mcarnò,

avea già‘ fatta all’ Eterno Padre, nel Tempio dell‘ute

ro Vergínale ieniſsima oblazíone di ſe medeſimo. Ol- &TH-g Will-37*

tre di che e ndo vero uomo , e vero Dio , non era.. "DVB‘ 4"

obbligato all' oſiervanza di quella legge , della quale:

egli medeſimo era- stato- il- Legislatore . Bando gli

Ebrei calunniarono il nostro Salvatore, perchè nom

oſièrvava il giorno di Sabato , riſpoſe loro il- Signore : Macau-s…,

(a) Iifiglimlo dell? uomo e‘ padrone ancora del Sabato. D?

*onde inſeriſce S.Agofi:ino che-Cristo non era obbliga- S.Aug.Lib.qumfi’

to all'oſſervanza della ſua- legge.Si- vollero nondimeno in WW'…

Cri-sto- e Maria ſottoporre all' ofiervanza di quelle)

leggi per eſercizio di-ubbidienza, e di umiltà 5 ed am'

cora per regola di* prudenza , a fine di non far cono
fèere , per le ragioni già più volte motZVate~,.i degniſ-ì

i-ìmi-v perſonaggi eh’ eſsi erano; permettendo che Gesù

Eolie creduto figliuolo cori di Giuſeppe come di Maria.

Si purificò dunque la Madre intemerata con tutte lu

formalità ſolite a praticarfi dal-le altre Mad ri, non ſe

condo la neceſsità . ma ſèeondo la legge; e nell’isteſſo

:nodo ſu fatta la preſèntazionedel divino‘ Fig—liuolo ;

quindi ſi dice nel Vangelo, ficundum lege”: .

D; Rifericemi ora come queſte ſàcratiſsime fun-è

' zioni fllron fatte..

R. Viveva* nella Città di* Geruſalemme un? uomo

chiamato Simeone: Uomoveramente Santo , perchè“

l’ Evangelista- gli` d'à titolo di giusto e timoratov di'

Dio,che vuol; di re-uomo di gra-n virtù ,.e bontà di vi~

:a . Era-egli vecchio-decrepieo dicento venti anni. ed

aſpettava- con grandiſsFme anſietà l'a- venuta del; Meſó'

fia ;~ per-la quale avendo indirizza-te -a'lí Cielo ſervoroſe:

vpreghiere , lì era degnato riſponderglilo-Spírito Sam

dO,.ch:e non ſarebbe morto ſenza vedere prima’ nato-ik

i 4 Criſi@

fa“) Dominus_ mi@ di @in: bozninig etiam Saélvazi 3
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Cristo del Signore, il figliulo di Dio. In quella ísteſſa.

mattina poi, nella quale Maria Vergine e San Giu

ſeppe dovevano portare Gesù Cristo al Tempio

moſſo ſpecialmente dallo Spirito Santo , vi ſi portò_

pure Simeone. .

D. Era egli Sacerdote , o laico?

R. Molti Sacri Dottori negano .che San Simeone;

foſſe ſtato Sacerdote; e fi fondano principalmente. ,

perchè S. Luca non gli dà questo titolo, ch’eſiëndo

riguardevoliſiìmo , quando l ’a veſſegodutoSimeone,

non l’avrebbe traſcurato il .Santo Evangeiista. Non vi

mancano però altri SacriDottori , i quali fermamen.

te credono , che ‘l Santo ‘Vecchio , ilquale ricexettu

Gesù Cristo fra le ,ſue ,braccia , foſiè stato veramente;

Sacerdote.. Sono allegati per questa opinione fra gli

Dtpîph., Lib-de antichi , S. Epifanio , S. Attanagio , e S.Cirill0 : Ma..

PMP“- Vlt- &le ~Opere,neilequali ſi trova eſpreſſo .un tale ſentimen

SJÎÃJLL Lib…“ to , da’ dottiffimi Critici non fi ſtimano opere di quej

comm-.diu.c\ſ..Santi Padri . Vogliono ancora , che ;foſſe stato .del mez

3-533; deſimo parere S.Agostino .quando diſſe , .che mentre;

ſu i3…, GesùCristo veniva preſentato nel Tempio , era cono

S- Aug- Scr- 13; (cinto da Simeone Vecflioflppmáóflto, e .format-25 ínten.

fjgîìffipfi‘f dendo per la corona ,1a mitra ‘Sacerdotale. .Senzadubz

pend-ad v.)o.bio però furono nel ſentimento , .chezSimeone foſſe..

Edir-Nffl'ìſſ* ſtato Sacerdote , San Dioniſio Cartuſiano , LiranO , il

“Éfggzflgjjgjcfldinai Gaetano, Lndolfo, .ed altri molti de‘ più mo-_

mu. 17.11”. demi Scrittori , n

D. Aquale diqueste dueopînionî ſ’cimate V01 ,

che ci .dobbiamo ,macg-giori‘nente .accostare .P

R Non .ardiſco .dire ., che la prima non fia probaſi

bile. Al mio povero intendimento però ſembra più

probabile ia ſeconda ,j e tanto più , perchè i primi Sa

cri Scrittori , che hanno negato la dignità di Sacerdo

Tcophy'-in c-,z-te a San Simeone , ſono -stati Teofilatto, ed Eucjmio ,

Eu‘lffin 4. EM che fiorirono ne' ſecoli mezzani_ della Chieſa , peroc

3,4': 5-…, 'chè il primo , Cioe Teofilatto ſcriſſe nel ſecolo undice

ſimo . Più antichi ſenza dubbio , e molto più venera

bili
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Biſi ſarebbono i nomi de‘ S‘anti Attanagio, Epifanio , e

Cirillo , ſe con certezza foſſero- de’ Padri ſuddetti lu

Opere della communicaziom dell’ iſſënaa divina; delle..

‘Dite de' Pro m' z e dell' incantra del Signore , attribuito

reſpectivamente a quegli Autori . Non laſcio— però' di

farvi ſapere, che non convengono tutti i' Critici più

dotti nel negare agli Autoriv ſuddetti- le re già ri~,

&rite ;,- e ſpecialmente quella delle Vm- de’ P‘rgfi-ti, da

Pietro Annata, dal Cardinal Baronio , e daaltri- Cri

tici e che hanno ultimamente ſeritto , viene ſtimata

 

Peer-Annánflpv

par. lib.; arr

22.

vera opera di S.. Epifanio ; dove eſpreſſamente il San- B"-Tom-r-Am*

to. Doctore nella vira di Simeone gli da titolodi Sa

cerd’ote . ~

D… Si potrebbe a mio parere dil‘ucidarequesta ve;

rità col riflettere , ſe 'l Santo Vecchio aveſſe fatta nel

Tempio qualche funzione-che apparteneſië propria

mente a‘ Sacerdoti :- V0i che avrete ben conſiderato

ciò-che ſi trova ſcritto nel. Vangelo , ce la. trovate in

_verità ?i

~ R'. A’ Sacerdoti ſenza- dubbio apparteneva l'offë

rîre a- Dioi fanciulli primogeniti che naſèevano agli

Ebrei ,-. ma perchè tal funzione ſi faceva in quella parñ,

te del Tempio cha’ era vicina al* 'Fabernacolo del.. Si—

gnore. hanno credntoaltuni, che non aveſië fatta i l;

Santo Vecchio-l'a Preſe’ntazione del fanciullo Gesù',per~

chè l‘o ricevette fiale ſue braccia- nell’Atrio del. Tempio

mentre veniva- alla Sacra Baſilica ;e che' perciò-l‘a felix

d'elſa; Preſentazione di Gesù Criísto e della PUriſ-Îcazio

ne di-Maria- Vergine ſi: ch iami da’ Greci", lafi/Ia :iz-11’151

amzro . M'a- io im verità non sò conoſcervi' ripugnanza ,

eh'eſſen‘doSimeone Sa’cerdote, ed'avend'oall’Atrio del?

Tempio conoſciuto il? fanciullo Gesù` per quello ch'era»,

Ya-veſiè ſenz'altra-dil‘azione preſo nelle braccia ;e dette

tutte qLIelle punk-,che ſi leggono nelVangel’oJi- foſſero

poiîuni'ramente- portati con~ Giuſeppe e Maria a quel‘

lhogo dov’era- ſolito di. celebrarſiîla ſacra` funzione', lai

quale potette finalmente eſſer fatta dal Santoñ V'ec-ñ

* Chi".

l

an- l . S'. ſe j

ipſumet alii.
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Luc-2.1]. 27.2:.

chio. E tanto più , perchè l’Evangelista non ci di

distinta notizia , nè del luogo , nè del modo come la..

funzione ſu fatta . Dice però tutto inſieme , che Cris

sto era stato portato nel Tempio per adempimento

della Legge della Preſentazione , cche ſu dato nella:

braccia di Simeone . Ecco le parole del Vangelo,e vi

prego a riflettervi con tutta attenzione . Venne( cioè

Simeone) nel Tempio . Ed avendo i parenti dz' Geri‘

Cri/Z0 portato il medeſimo , arcioccbèfiadempfflè i” quella'

la cq/íumanazz della Legge , lo rice-vette Simeone nelle/ue

braccia . Pare duane che voglia dire l’ Evangeliſta.. ,

che Simeone ricevette Gesù Cristo nelle ſue braccia.”

, per poi eſeguire ciò che preſcriveva la Legge , perocz

nb. ſup.

Luc-2. .vaz

chè a tal fine l’ avevano portato al Tempioi ſuoi paz‘

renti . E ſi ha da avvertire , che 'l testo della nostra.

Hulgata uſa la particola copulativa et per unire il fi-;

ne per lo quale era ſtato Gesù portato nel Tempí0,c.›

per lo quale Simeone l’ avea preſo nelle ſue braccia.. .'

Cum indoor-rem puerum Jeſum parente: ejur , utfizcerenz

ſecundum conſhetudímm lego‘: pro co . ( avvertite) Et

ipſe( Simeon )acc.epir eum in ulnar ſua: . Si potrebbe-d'

ſolamente riſpondere , che San Luca aveſſe voluto

eſprimere con quelle parole il fine per lo quale fu 'l

_Fanciullo portato nel Tempio , ſ‘eflza che poi tal fine

ſi doveſIe adempire da Simeone come Sacerdote . Ma

quel fine così in generale era stato già prima eſpreſſo

dall' Evangelista , allora che avea detto (a) Eſſena’o

compiuti i giorni della Purificazione di Mariaſècondo la

Legge di Mosè . portarono (cioè Maria e Giuſeppe )il

Fanriulla Gexù i” Gerustzlemme per preſi-marſa al Si_

gmre .

Vi è pure un altra ſunzione,che fece'l Santo Vec-`

chio nel Tempio ,la quale ſi potrà credere, che ſoffq

stata

(a) Et [70/] quam impleti ſunt die: Purgatìom'r ejm (Ma-`

riae) ſi’mndum lege!” Moyſi, mlerum illum (Jc-ſum)

injeruſalem ut ſisterrm eum Domino , ſic”: ſcripta”.

est in .lege Domini:
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ſtata propria di Sacerdote . Furono certamente Giu;

ſeppe e Maria benedetti da Simeone . E’ vero che da.,

Giacobbe , benchè laico , ſu pur anche benedetto

Faraone; ma riflettono alcuni Sacri Scrittori , che:

Maria e-Giuſeppe furono benedetti nel Sacro Tempio,

nel qual luogo nonſi legge,che laicoalcuno vi abbia...

dato benedizioni . La formola di benedire nell' antica

Legge fu lènza dubbio data da Dio, perchè foſſe eſerci

tata da Aronne Sacerdote , e da' ſuoi -Figliuoli , che)

doveano eſſere Sacerdoti . L' abbiamo eſpreſſo nel ca

po ſcsto del ſacro libro de’ Numeri , dove lì legge che

Iddio diſie a Mosè : Parla ad Aronne, ed aſuoifiglí: Carl* manu"… uz}

benedirete ifig/iz.-oli d'Îfi-aele, e direte : Ti benedica ilñSi. ulqad ;6, '

gnare , e ti ?uſi-;diſta . Ti molin' Iaſuaflccia, ed abbia, .a.

miſi-ricordi:: di tè. T1' rimiri il Signore calfiu volto, e diaa re la pace . (a) Queſta era la formola della benedizio

ne preſcritta da Dionella ſua legge , -e manifeſtata a',

Sacerdoti perchè l' eſercitaflero a favore degl’ Iſraeli

ti . Eſſendo fiati dunqueGiul'e-ppe e Maria benedetti

propriamente nel Sacro Tempio da Simeone, pare più

conveniente ;il credere che foſſe ſtato Sacerdote, e tan~

to più, perchè-queſto atto di benedire par che ſoſſu

come .di'Superior—e , che non potea, riſpetto a Giuſepñ‘

pee María prenderne in modo alcuno l’apparenza.

Simeone , ſe non in qualità di Sacerdote . Non gli die~_

de poi-queffotitolo l' ‘Evangeliſta , perchè volle piut

tosto che la dignità , eſprimere le ſue virtù , per le...,

quali lì rende l’ uomo aſſai più riguardevole , che per

l'onore del grado. _

Per tutte queste rifleffioní :che vi ho riferite , stí

mo più probabile l’ opinione, che S.Simeone ſofle sta~

V v to

(a) Locutuſqm e/Z Domini” ad May/è”, dicem- . Loquere

Aaron (g‘fihir c’qu : Sic benedz’cetirfilíjr ejm , Ò'

dice-tir : Benedicat tibi Dominus , i9‘ rustodíat re... .

Ojlemíat Dominus ſacíemſuam tibi, ó' mffereatur

z mi . Conve-rm: Dominus wultumſuum ad rc’, ó‘ ci#

.tibi [autem:

Luc-v mi‘:
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to Sacerdote I Aggiungono altri , che ſofl'è stato an:

Genebr. Lib. z-cora Dottore , e maestro del celebre Gamaliele , del

Chronolog.

Aa.az.v.3
quale ſi pregiava effirnc stato diſcepolo l' Apostolo S,

Paolo. Or questo Simeone moſſo ſpecialmente dallo _

Spirito Santo portofli quella mattina alSacro Temo,

pio , e s' incontrò nell‘ Atrio di quello con S. Giuſep.

pe e Maria Vergine, che teneva in braccio il celeste

Bambino . Nel vederla il Santo Vecchio, e forſe an

cora Pra molte madri che ivi erano , la conobbe ſubi

to qual vera genitrice di quel Dio, che incarnato avea

nelleflſue braccia .

D. E come la conobbe È

R; La conobbe; o perchè ia vide circondata da'.

'NWI-de P'OPÎÎ- una gran luce , come crede Timoteo Prete Geroſoli

Simeon
mirano ;o perchè 'l Figlio che teneva in braccio tra

Ap.'Syl.Tom.x.mandava raggi divini , come stima il Cartuſiano ; o

I*"53*“'5“i""perchè lo Spirito Santo , che avea ſpinto Simeone a..

az-nzaz.
`venire nel Tempio 5 internamente glielo additò .

D. Che fece allora il Santo Sacerdote?

R. Si moſſe ſubito , e and-ò egli ad incontrare i!

Celeste Bambino . La ſesta che ora ſi dice della Puri-z

ficazione di Maria, e della Preſentazione di Gesù Cri-j

sto) anticamente fi celebrava ſotto nome d' Incontro ,

”eur/i”. Fin’ oggi la chiamano i Greci bypante, ed by.

papa-me , che l’ istesto ſignifica .‘Si dice questa festa..

dell' Incontro, perchè'l nostro Salvatore viſitato in..

caſa , e da’ Pastori , e da’_ Magi , per parte del popolo

Ebreo , e del Gentile ; stando in braccio della Madre;

nell’ Atrio del Tempio , gli venne incontro un' Bce-le!

fiastico per riceverlo in figura di tutta la Chieſaìqülnn‘

di questa celebrando tal memoria , cosi comincia del-‘

la ſolennità l‘ ufficio : Ecco ‘viene d'ſfllü Tempio il dami

mme Signore: Goa‘i , e ruſſe-grati Sienna ana‘rmdo imam-z

tra al tuo Dia .

D. Fu pigliato ſubito dal Santo Vecchio nelle ſue

braccia i-l celeste Bambino?

R. Poſſiam credere che l' adoraffe prima , mentre

— an:

 

"ì—’La‘

,_ …A-ñ…N
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ancora stava fra le braccia di ſua Madre: Ma' poi pre-‘

ſolo nelle ſue , incominciò , e proſeguì quel ca ntico ñ

pieno di miſteri . Adeffo, Signore da licenza al tm fermo, Luca-my. uſq

jecondo la tua parola, in pace,- percbè già gli occbi miei ‘d 3’".

bonno Vedute il tuo Salvatore , cbe baz‘ po/Zo allnpreſènzzz ' 7'

di tutti i popoli , come lume per illuminazione delle genti , '

e gloria del tuo popolo d'Iſraele. (a) leirono queſto Can

tico Maria Sacratiffima e S. Giuſeppe, e non ſenza.

maraviglia per quello , che-con tanto ſpirito diceva il

.Santo Vecchio . Vengono chiamati in questo luogo

del Vangelo amendue parenti di Gesù Cristo . peroc

chè ſebbene Maria ſolamente era con verità ſua Ma

dre , parlò nondimeno S. Luca in ordine a Giuſeppe Miki-in cos-LUC

ſecondo l‘ opinione del volgo , che stimava Gesù di '“7'

Giuſeppe figliuolo . Rivolto poi Simeone ſpecialmen

te alla Madre pronunciò le ſeguenti parole. Ecco cbe “MW-3485!’

qucsto Bambino /Zà po/Zoper rovin’a , e Per fill-vazione di

notti in {ſmo/e , e perstgno , e fiopo di contradizione; e

l' anima tua/;mi -trzzfitm dal coltello (del dolOre), acciocz

.cbé /ì/coprano i [ècreti di multi cuori. .(b)Questa. profe- '

zia ſu fa c-ta ſingolarmentea Maria , e nOn a Giuſeppe;

perchè ’l Santo Patriarca nonavea da trovarſi viven

te in-quelto mondo nella paſiìone del Salvatore,quan

doil coltello della compaffione -trapaſsò veramente.

'l’anima di Maria . Nel tempo isteflò che Simeone te

neva nelle ſue braccia il Bambino , e proferíva cosi

miſterioſe parole , ſopragiunſe una ſanta vecchia no- z .

minata Anna la quale testificò in pubblico, che quel

V V z Fan

(a) Nunc dimittixfir‘vum tuum Domine ,ſl-candy”: ver;

bum tum” in pace: ija -viderunt ocnli meiſhlutn~

.re tum” . Wed parafli antefizciem omnium popula

rum . Lumen ad re'velationem gentiwn , ó‘ gloriam

plc-bi: ma: ſſ’rael .

(b) Ecce peg/?tm e/Z bíc in ruinmn, i9' rcſurreéîionem mul

lorum in [ſi-nel: Et in ſignmn , cui contradicetur :

E: :mm 6M”; anima”: pertrnnfibit gladim, ”t reg

velentur ex multi: cordióm Cogitafioner .
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Fanciullo erſiail vero Media, e diſie di lui coſe grandi-"a‘

tutti quegli, che aſpettavano Ia_redenzione d'Iſraele.

D. Chi era uelta Donna 2 .

R. Era figlia di Fanuele , uomo conoſciuto della.

Tribù di Aier. Maritata aſuo tempo, avea vivuto ſoó‘

lamente ſette anni con ſuo marito . Restata vedova, E

era ritirata a ſervire Iddio nel Sacro Tempio con oraq‘

zioni., digiuni, ed altre opere di pietañ, da- lei eſer-J‘

citate di giorno, e di nette , fino ad ottanta quat

tro anni : O-che realmente tanti n' avefle di età; o

come crede.- con altri S. Pier Damiano , che tanti nj

aveſſe ſolamente di vedovanza . Potea- molto bene co-Î

noſcere Maria Vergine , perchè l'avea creſciuta , ed.

era ltataſua. maestra nel ritiro del.Sacro Tempio, cos

me alcuni piamente han creduto .. Benché profeteſſa.,

non ſapeva allora le ſue grandezze , ed- ignora-var la ſua.

dignità . Guidata poi dallo Spirito Santo, ed illumi

-nata in quel punto , quando Simeone avea Gesù; nelle

braccia, avendo, la Santa Donna conoſciuto il Meffia, e

la ſua Santillìma Madre, pubblicò alla preſenza di

quanti eranoxivi radunati coſe grandi dell' uno , e del-1’;

altra… In ſomma Simeone', ed~ Anna. facevanocomu

un coro , alternandocantici , benedizioni ,e profezie::

tramíſchiando così nelli amantiffimi cuori di Giuſepg

pe e Mariaallegrezze, e-dolori .. . i

D.. Le funzioni, ed offerte legali lì Fecero da Maria

e Giuſeppe prima,.o.~dopo il-cantico di Simeone z e lc.

lOdiñ di. Anna ?ì

R. Si fecero dapoi, perchè‘ l'Evangelista d'opo aver

riferito iñlcantieoñ del Santo Vecchio ,. ele lodi della“

Vedova proſeteſſa, immediatamente ſoggíugne ,- che.;

avendo i Santiſſimá Spoſi- perfettamente adempitu

tutte le coſe, che preſcrivevala Legge, partirono dal

Sacro Tempio .

D. Non eſprime l' Evangeliſta in qual’ modo lo

funzioni., ed, ofièrte comandate dalla Legge l-ì foſſero

Batte E‘

R. Non
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R. Non eſprime S. Luca il modo; dice ſOÎamente

che ogni coſa ſu perfettamente adempita . Lo confi~_

derano però alcuni Sacri Dottori, e _così la diſcorro

no. Suppongono, che S. Simeone restxtuxſſe ll celestu

Bambino all' amantiffima Genitrice, perchè ne faceſſe

la ſolenne preſentazione , e l’ offerta comandata dalla

i legge . S' incamminarono poſcia verſo la porta del

.Sa-.Ha Sanëlorum come in proceſſione , prima Simeo—

ne e Giuſeppe , appreſſo Anna e Maria 5 e perchè le.

madri offerivano i figliuoli conſegnandogli al Sacer

dote , e questi poi l’ alzava in alto , e a Dio l' offeriva:

Giunti alla porta del Tabernacolo-, fi voltò Simeone

di proſpetto , ed in ministero Sacerdotale 5 quindi

Maria genufieſſa gli diede ’l proprio unigenito . Lo

preſe egli , e ſollevandolo in alto quanto potè, l’offer.

ſe al divino ſuo Padre: Indi lo strinſe di nuovo fra le;

ſue braccia , facendo tutte le cerimonie , che per la...

preſentazione de' primogeniti eran preſcritte dalla.»

ſanta legge .

D. Fatta l’ offerta , ſu poi ricomprato il Bambino

con lo sborſo di cinque lìcli di argento B

R. Non lo diſſe apertamente S. Luca; come quam'

do parlò dell’ offerta delle due tortore, o dei due pol.

lidi colomba per la purificazione di Maria. Ma ſen

za dubbio pago S.Giuſeppe i cinque ſicl-i per lo riſcat

to di quel Bambino , che dovea con cinque piaghe , e

con da eſſe cinque fiumi di ſangue redimere , e ricom-z

prare i ſuoi popoli..

D. Ma perchè eſpreſſe l’ Evangeliſta l’ offirta de;

gli uccelli , e non lo sborſo della moneta 2‘

R. Quando fi purificavano le donne,potevano oſſe-j

rire-,o un agnello. ed una tortora, e ſe non la tortora,

un pollo di- colomba;o pure due tortore,o~due polli di'

colomba.Per la ricompra del figliuo-lo primogenito ſi

pagava ſempre l’isteſſà ſomma di- denaro, cioè cinque

ficli di argento!) Evangeliſta ci volle ſar ſapere, che i

ſantiſfimi Spoſi non fecero ſofferta de’ ricchi , cioè li,

. agnelg
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agnello; ma bensì l’ oblazione de‘ poveri, ch'era quei:

la , o di due tortore , o di due polli di colomba . Per

farci poi ſapere ,che per lo Bambino (i era pagata la..

moneta preſcritta , bastò che diceſſe, che ſi era ade-na.

pito da Giuſeppe e Maria …quanto comandava la legge.

D. Ma perchè non dichiarò` pure S. Luca , ſe l’of.

ferta degli uccelli foſſe -ſ’cata ,o di due tortore, o di due

polli di colomba, ſenza laſciarci in dubbio ſe foſſe stata

`o l' una , o l’ altra? ,

R. Non lo dichiarò , ,perchèo foſſe ſtatalì'una , o

l’ altra ,- così l’ una , come l' altra eſprimeva il ſuo fine,

..qual era di manifestarci,che Maria e Giuſeppe in quel.

la offerta vollero paſſare come poveri .

D. Ma pure ſi potrebbe ſapere che offerirono rea-1.

mente i vergineiSpofi', duetortore, .o due pol-li di co

lomba? ’

Rice-3‘; avuta: R. Riccardo di-San Vit-tore ſuppone che Maria,e

:ERA-“52:‘— Abſ-Giuſeppe offeriſſero due polli di colomba, e n' aſſegna

*JA-o

-varie congetture; sì perchè queſta offerta era mag

.giormentein uſo , e per ciò nell’ atrio del Tempio ſi

vendevano colombe , e non ſi fà menzione di tortore;

sì perchè lecolombe costavano meno delle torcere…,

quindi con offerire quelle fi dichiaravano più poveri 5

ei per-chè la colomba aveva molti ſignificati morali,

che potrete vederli, ſe vi piace , appreſſo gli Eſpoſito;

ri di ‘queſto luogo del ~Sacroſanto Vangelo, i

D. Terminate tutte le funzioni dalla legge pre;

ſcritte; chefecero poi Giuſeppe e Maria, Simeone, ed

Anna? .

R. Ripigliato ,che fi ebbe la ‘Vergine con umiltà,

e rendimento ,di grazie, il ſuo Figliuolo,.e perfeziona

ti tutti imiſ’reri . ritornò Simeone alla ſua caſa.; Anna

alla ſua cella , e Giuſeppe con Maria , che portava, i1

divino Fanciullogs‘ incamminarono alla vol-ta della lo.

ro abitazione; dovevpoi l’ Angelo del Signore avvisò

il Santo Patriarca che prendeſſe il Fanciullo, ela Ma

dre , e con eſſi ſuggiſſe in Egitto, Reſta queſto ;Epto
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del luogo , dove allora lì portarono Giuſeppe è María

con Gesù. in gran difficoltà fra'Sacri Dottori. E per

chè un tal punto è di molta conlìderazione nella no

flra iltoria, quindi converrà diſcorrerlo di tutto pro

oſito , contentatevi di trasferirlo nel ſeguente Col;

oquio.

D. E’ dovere che mi uniformi al vostro ſentimen-`

to . Ma in tanto non mi private delle altre notizie che

potete darmi di Simeone , e di Anna .

R. Li Greci celebrano la mem'Îr ia di S. Simeone

a tre di Febbraio per costítuzione di Emmanuele Im

peradore . Forſe per antica tradizione ſeppero , che;

Veduto dal Santo Sacerdote il Figliuolo di Dio in...

carne , ritornato alla ſua caſa , mancandogli le forze ,

che miracoloſamente gli erano state conſervate fino a

quel tempo , non restandogli più , nè che vedere , nè

che deſiderare nel mondo , nel di ſeguente alle ſacre..

funzioni, pieno di allegrezzzi placidamente ſpiraſſe l’

anima avventuroſa , come n’ avea pregato il Signore.`

Num* dimitti: Domine/Ermini: ”mm i” pace .

P. Bonifacio Bagatta , che ’lcorpo del Santo Profeta..

Simeone lì conſervi nella Città di Zara in Dalmazia ,

non ſolo incorrotto, ed intero ;ma che le mani fi am.

miríno più vive , e più morbide, come quelle che im

mediatamente toccarono l' Infante del Paradiſo , ib.

Bambino Gesù . La morte di Anna la pone il Marti”

rologío Romano nel primo di Settembre .. Li

Greci celebrano la ſua memoria alli venti:

otto di Agosto. Ma o ſortiſſe nell‘uno,

o nell‘ altro giorno, ſi hà per cerg

to che ſoffi: avvenuta nell'

anno primo di Gesù

Cristo .

L'Angeìo

Bar. Not. Marr.

ſub die 8 0d.

Scrive j] Tor-n.2. de adm.

Oſbo

Pag.4ól.num.

156.
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L* Angelo del Signore ato-viſa &Giu/gp” ; per:
cbëprrnda il Fancimloe [4114“er e cm a

effifugga in Egizza .

D. Ti mate dunque voi, come nel paſſato Cono:

quio mi motivaste , punto di gran conſidera-,

zione nella noſtra iltoria io ſtabilire , dove fi porca-l

rono Giuſeppe , e Maria con Gesù Cristo, dopo lo

funzioni legali perfettamente adempite nel Sacro

Tempio P

R. Certamente che dee stimarfi di gran conſide-Ãv

razione questo punto . perchè da eſſo dipende la riſo.

luzione delle molte difficoltà che ts‘ incontrano nel de.

terminare , dove , e quando fu avviſato dall' Angelo

del Signore il Santiſſimo Patriarca Giuſeppe , accioc

chè prendeſſe 'l Fanciullo Gesù , e la ſua Madre;

Maria , e con effi fuggiſſe in Egitto .

D. E donde vengono originato queste difficoltà i’

R. Le difficoltà ſi derivano , perchè non iſcrivo

un ſolo Evangeliſta tutta l' istoria unita . S. Matteo

racconta la venuta de‘ Magi alla Città di Bettelemme,

’ -le loro adorazioni ed offerte fatte al divino Fanciullo.

Dice poi , che ritornarono ne' loro paeſi . e ſenza.

fraponervi altro , immediatamente ſoggiugne , che

partiti iMagi,l’ Angelo del Signore comparve a S.

Giuſeppe , e l'avvisò che fuggiſſe col Fanciullo , e col

la Madre in Egitto . Indi riferiſce la fuga , e la per-v

manenza della Santa Famiglia nel deſignato paeſe, .

Immediatamente ſoggiugne , che Erode stimandoſî

burlato da' Magi, fece uccidere tuttii Fanciulli di

due anni in giù nella Città di Bettelemme e ſuoi con~

fini . Morto poi finalmente l‘ empio Monarca . dice,

che l' Angelo comparve di nuovo a S.Giuſeppe nell'

Egitto , e gl‘ ingiunſe, che prendeſſe .il Fanciullo e la.

' Mad re
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Madre; e ritorna-ſie nella terra d' Iſraelei Che ubi

bidi ’l Santo Patria-rca, il quale unitamente con.;

Maria , e Gesù ſi conduſſero alla Città- di Nazzarette,

dove stabilirono la loro abitazione. E' queſto un ra c

conto per filo fatto da S. Matteo , nel quale , come

già vedete , non ſi fa menzione alcuna nè della puri

rificazione di Maria , nè della vpreſentazione diGesù

Cristo nel Sacro Tempio .

S. Luca poi neppure nomina i Santi Magi; ma.;

dopo aver riferito la Naſcita del Salvatore , le appa

rizioni degli Angeli , la venuta de’Pastori al preſcpio

doVe l’ lnfante era nato , la Circonciſìone del Bamñ,

bino ; immediatamente ſoggiugne ‘l racconto della..)

purificazione della Madre , e della preſentazione del

divino Figliuolo; e dice finalmente, che terminate

con ogni maggior perfezione tutte le coſe ſecondo la

Legge del Signore, ritornarono , cioè Giuſeppe e»

Maria con Gesù nella Galilear nella CittàLloroLdi

Nazzarette.

Da tutto ciò conoſcerete ben voi, che S. Mat.`
teo per proſeguire il filo della ſua narrativa,non par-ì

lò dell’ andata de’ Santiſiimi Spoſi col BambinoGesù

al Sacro Tempio di Geruſalemme; ma che qUell’ an

data che fu taciuta da San Matteo , fu ſupplita da S.

Luca , il quale racconta , con tutte le circostanze che

aveteudite , le ſacre funzioni fatte perfettiſiimamen

te ſecondo la conſuetudine della Legge. La narrativa

dunque di &Luca lì ha da ponere in mezzo a quelladi

S. Matteo , cioè dopo la partenza. de’ Magi, e pri

ma dell’ avviſo dato dall’ Angeloa S. Giuſeppe per

la fuga in Egitto . Fino quì convengono i Sacri

Dottori .

Tuttala gran difficoltà, dalla quale ſe ne deri-`

vano molte , conſiste , che parlando amendue gli

Evangelísti del ritorno della Santa Famiglia inNazza

Tette; perchè S. Matteo parla eſpreſſamente del ri-‘

torno dall' Egitto, ſi ha da conſiderare ſe ’l medeſia_

X x mo

Luc. g
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mo ritorno racconti S. Luca , in maniera che quant

do queſto Evangelista dice,che Anna profetefla parlò

nelTempio a tutti quegli che aſpettavano la redeng

zione d‘lſraele,immediatamente appreſſo a queſte pa;

role lì abbia da ponere tutto 'l racconto di S. Matteo,

dell’avviſo dell'Angelo,della fuga in Egitto,della pei-ñ,

manenza ivi fatta dalla Santa Famiglia,del nuovo av-_i`

viſo dell’ Angelo di ritornare in iſraele; e poi unire

amendue gli Evangeliſti, e conchiudere , che Gesù.“

Giuſeppe, e Maria ritornarono in Nazzarette.O pure

ſulſista unito,e ſenza alcuno interrompimento tutto il

racconto di S. Luca , ſicchè terminate le Funzioni fat

te nel Tempio , ſi abbia da credere , chei íàntiſſimi

Spoſi col Bambino Gesù ritornaſſero immediatamen

te alla Città loro di Nazzarette .

D. Quali ſono le altre difficoltà che ſi derivano da

queſta 'L’

R. Sono le varie opinioni de’ Sacri Dottori nel

determinare dove l’ Angelo del Signore comparve a..

S.Giuſeppe; poichè ſe ’l Santo Patriarca dopola pu

rificazione di Maria,e preſentazione di Gesù Criſto ,

ritornò co i wedeſimi immediatamente a Nazzarette.

in queſta Città ſenza dubbio gli comparve iÎl: Celeſte.

Meflaggiero . Ma ſe non vi ritornò allora laSamza.

Famiglia , e {ìstimi che amendue gli- Evangelisti alan.

biano parlato del ritorno dall’Egitto , dovette l‘ An

gelo comparire al Santo Patriarca in altro luogo . E*

nell’ aſſegnare anche queſto ſono d-iviſi gli Autori.

Alcuni dicono , che gli comparve in Bettelemme-;ah
tri in Geruſalemme 5 ed altri finalmente che gli ap-,ì

parve per istrada .

D. Ho già capite tutte le difficoltà . Aſpetto ora

da voi il diſcioglimento delle medeſime 5 e ſpecial~

mente della prima e principale , dalla quale le altre-o
dipendono . ì

R. Vi dirò con brevità il mio ſenti-mento , che;

ſenza dubbio è ’l più comune fra" Sacri Dottori. Do

, PO
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pOla purificazione della Beata Vergine i e preſenta:

zione di Gesù Cristo , partirono immediatamente dal

Sacro Tempio Giuſeppe e Maria portando il Bambi

no Gesù, e s’ incamminarono alla volta della Città di.

Nazzarette , nella q'uale avevano determinato di abig

tare; Equesto loro ritorno a quella Città riferiſce.

ſolamente S. Luca , e non quello dall’ Egitto , che fu

poi riſcrito ſola-mente da S. Matteo . Ciò dimostra.

la particola copulativa er uſata dal primo nominato

Evangeliſta: E: ut perficerum anniaficundum leg-m_- Lucd, ,3,3

Mçyſi, revnjîſum in Galilçam , i” Cioiraremſuam

Nazareth . In virtù della particola copulativa et uni

ſce S. Luca le coſe che avea racontate , cioè la puri.

ficazione di Maria , e la preſentazione del divino

Fanciullo fatta nel Tempio , col ritorno che prenz

deva a riferire della Santa Famiglia in Nazzarette.`

Si ha da conſiderare di vantaggio , che questo ritor

no vien raccontato dal Santo Evangelista come fatto

dopo le funzioni legali perfettamente adempite nel

Sacro Tempio; ed in maniera , che forma , e dell’,

adempimento di eſſe , e del ritorno de' Santiſſìmi Spo-i

ſi con Gesù Cristo in Nazzarette , una ſola propoſi.

zione . Ma troppo remoto ſarebbe stato l’ adempi

mento di tutte le coſe preſcritte dalla Legge di Mosè‘

fatto con tanta perfezione nel Tempio, dal ritorno

della Santa Famiglia in Nazzarette , ſe questo ſuſſe

stato il ritorno dall' Egitto, ſcritto pure da S.Matteo,

ſeguito poi dopo anni . Nè le coſe che racconta questo

Evangelista in qUel capitolo ſono fra loro totalmen

te conneſſe , perocchè è certiſiimo giusta la comuniſ

‘ ſima opinione degli Sacri Eſpoſitori, conforme v'i ho

detto , che fra la partenza de' Santi Magi, ela fu

ga della Santa Famiglia in Egitto, viſi frappoſe la..

purificazione di Maria, e la preſentazione di Gesù

Cristo .

D. Eſſendo così, stimeremo che l' Angelo del Si

gnore comparve al Santiſſimo Patriarca Giuſèppu

Xx 2. nella
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Marni` a.

"nella Città di Nazzarette ,g e che ivi l' aveſſe av'viſatö

difuggire colla Madre , e. col Figlio in Egitto?

R. Se vi ſoddisfano le ragioni che vi ho apporfl

tate , così dovrete ſenza dubbio stimare .

D. Giudicate voi anche probabile l' altra 0pi3`

nione E -

R. Tale pure la giudico , benchè al mio debole-v‘

intendimento appariita aſſai Più. probabile l’ altra.. z

che vi ho proposta di abbracciare .

D. Ma quando ſi voleſſe ſeguitare quell’ altra.

opinione; ſupposto che da eſſa nel determinare il:

luogo dove l' Angelo comparve a S… Giuſeppe ne de-z

rivino tre altre diverſe opinioni., che gia mi. avete.;

accennare , quale dieſIè abbracciare-Pre 2

R. Non mi pare che lì potrebbe ſeguitare quella,`,

che l' Angelo compariſſe al Santo Patriarca in B:t:te~-v

lemme , perchè dopo la partenza de“Sanri Magi fu la

purificazione della Vergine , e la preſentazione di

Gesù Cristo, adempite nel. Sacro Tempio dizGeruſa-j

lemme , taciute. da. SanMatteoñ, e ſupplire da San;

Luca .. Nemmeno stímo che ſi potrebbe abbracciare-i_

quella , che dal Celeſte Ambaſciadore veniſIe aivviſafl

to S. Giuſeppe per istr-ada , si- perchè queſta OpiniO-ſi

ne non ha fondamento alcuno.. nel Sacroſanto Vange-j

lo; si per l' aſprezza che porta nell’ obbligare i no-~

stri Santi Pellegrini ad. intraprendere un viaggio aſſai.c

lungo 9 e diſagioſo ſenza ricapito alcuno ;ancorchè

Povero › e miſerabile . Resterebbe dunque più proba

bile i‘ opinione, che S. Giu-ſeppe aveſſe ricevutodall’:

Angelo l‘avviſo per la fuga. in Egitto. nella Cittàid'a’

Geruſalemme , e che da questa- Città, conducendo;

ſeco la Spoſa col Figlio , fi foſſe finalmente partito ..

D. 'Uni-temi ora per maggior chiarezza tutta LÌ

istoria . j

R. Eſſendo nato il Salvatore nella Città di Betteì p

lemme, vennero dall'Orientei Maggi, iquali l’adoññ'

rarono in braccio della. Madre , dentro La stalla dsovq

U
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,‘l Signore era ‘nato; e dopo avergli tributati i loro

donativi, partirono di ritorno a’ loro paeſi . Partiti i

Santi Magi, aſpettarono Giuſeppe e Maria, abitando

nella stalla medeſima , finchè lì compiſièro quaranta.; ñ

giorni dal vergineo parto. Nell' iſteſſa mattina del Luc-z-v-Îzi

giorno quarantefimo ſi portarono al Sacro Tempio

di Geruſalemme, dove furono perfettamente adempiti

iprecc tti della purificazione della Madre, e della pre

ſentazione del ſuo divino Figliuolo. Adempita con.- Luca-V49.

tutta perfezione l' oſſervanza della ſanta legge , Giu

ſeppe e Maria portando l‘ Infante del Paradiſo, par

tirono per Nazzarette , nella qual Città l' Angelo del

Signorecomparve al Santiſſimo* Patriarca Giuſeppe , MM!“

e gl intimò la fuga in bgitto.

D. Quando comparve l’ Angelo al beatiffimo Pa;

triarca P '

R. E’ questo ancora un punto difficoltoſo aſſai con-~

troverſo.l:1' però fuori di ogni difficoltà@ di ogni con

troverſiaflhe prima della barbara ucciſione de' Pargo

letti innocenti,foſ]è~ ſtato S.Giuſeppe avviſàtodall'An

gelo, imperciocchè così gli diſſe il celeſte Meſſaggiero:

Sergi , e pre-”di ilfimciullo, e [riſua Madre , e/uggi in..- Maremma;

Egitto 5 poiccbè avverrà cbe Erode cercbi ilfinche/10 per

perde-rio : Fut-urum est enim , ut Herr-ode: qua-rat pur-rum

diſperde-”dum em” . Dovremo dunque dalla ſtrage fat

ta degl’ Innocenti. calcolare 'l- tempo dell’ avviſo-dato

dall' Angelo a S.Giuſeppe per la fuga in Egitto. x

D. E quando fu ordinata da Erode, ed eſeguita.

poi quella ſtra-ge E

R. (Lai-conſiſte la difficoltà . Tre ſono ſe princi-`

pali opinioni . La prima tiene , che l‘ ucciſione degl’,

Innocenti ſu comandata dall’ empio Monarca , ed eſe-l

guita da' ſuoi miniſtri, due ann-i dopo la naſcita di

Gesù Cristo ;e che perciò ',l Tiranno aveſle ordinato

_che fi uccideſſero tutti i- Bambinidi Bettelemme e ſuoi

confini, che foſſero ſtati di due anni in giù- . La ſecon

da} opinione ſkin” , che la strage def Pargoletti in rio-z

ñv*1 i*

canti
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&Th- hic.

Matthew-16.

.centi folle ſortíta un anno e quattro giorni ”poichè

Cristo nacque, perchè quattro giorni dopo la naſcita

del Salvatore celebra Santa Chieſa la festa dc-gl‘ In.

nocenti . La terza opinione difeſa da S. Tommaſo di

Aquino , che cita S. Agoſtino, e ſoſtenuta ancora.,

da molti Dottori moderni , crede che la strage de’fan.

ciulli innocenti ſi foſſe ſat-ta nell’isteffo anno che nas:

ue Gesù Criſto, e non molto `dopo la ſua naſcita .

D, Yale di queſte tre opinioni dovremo noi abf

bracciare?

R. La terza ;come più conforme al testo del Sa.“

croſanto Vangelo, il quale ci fà ſapere, che Erode.

stimandofi burlano da' Magi fi ſdegnò molto, ed ordi

nò l‘ ucciſione degl' innocenti bambini. Tunc Heroder

vide”: gmm‘am illrzſm cflèt a Magi: , iran” est valdè ,

i9‘ mirtrm eccidi: omneJPueroJ’ (Dc. Uniſce dunque l‘ E

Vangelista al giudizio dell’ empio Re , che ſi stimavz.

hurlato da' Magi , il grande ſdegno del medeſimo,- e.;

poi colla copulativa‘et uniſce allo ſdegno l'ordine dell'

ucciſione; [ram: eli midi , (9' mine-m eccidi': ò'c. Non

poteva paſſar tanto tempo , quanto vogliono le due

prime opinioni , .acciocchè l' incrudelito Erode riflet

tcſſe , chei Magi erano partiti ſenza ritornare da lui,

onde ſenza neppure per allora adirarſì , aveſſe differi.

ta per lo ſpazio , o di un anno ,o dl due anni la strage.

Vogliono li Autori i quali difendono {e già riferite;

opinioni,c e Erode credeſſe che i tre Principi Orien

tali , non avendo trovato quel Re de’ Giudei che de

cantavano nato ,,'ſì vergognaſl'ero di venire nuova

mente innanzi a lui: Ma che poi ſapendo le parole.

dette nel Sacro Tempio da Simeone e da Anna ,ſi ſde

gnò contro de' Magi , e precipitò nella crudeliffima.,

determinazione di fai-’uccidere tutti l fanciulli di due

anni in giù, che fi trovavano nella Città di Bettelem

me , e ſuoi confini . Ma ie parole di applauſi al bam

bino Gesù, pronunciate publicamente nel Sacro Tem

pio da Simeone e da Anna , furon dette da’ medeſimi

. - ſola
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ſolamente dopo venticinque giorni in cirCa che i San:

ti Magi partirono . Non è probabile , che quell’ Ero

de , il quale doveva avere molti aderenti, e moltillìmc

. ſpie , non riſapeffè tali parole ſe non dopo uno , odue

anni . Il voler poi che l’ iniquo Monarca concepiſſe

ſubito lo ſdegno, ma che diff-:riſſe l'ordine dell'ucciſioz'

ne, oltra che non fi conforma al testo del Vangelo, che

uniſce colla particola copulativa l‘ira del Tiranno, e'l

comando della stragc, non ſi può aſſegnare cauſa ſuſy

ficiente di tanta dilazione per un' uomo così ſoſpetto

ſo e crudele . Nè ſuffiste l’ opinione , che l’ iniquo Mo

narca aveſſe diffirita la strage , perchè fu forzato di

portarſi in Roma ; imperocchè come dotta mente di- 0.“.

mostra il Cardinal de Noris, bznchè tre volte Erode ngá‘îîfflì

fOiſe andato in Roma, l' ultima volta ſu tre anni pri- ' "

ma della naſcita di Ge‘sù Criſto .

D. Le voſtre ragioni mi convincono; ma in tan.

’ to reſta-no a ſuperarli i motivi ne' quali li fondano le

due prime opinioni.

R. E’ faciliflìmoa ſuperare quello della ſeconda., .

Può celebrare Santa Chieſa la ſesta degl’ Innocenti

quattro giorni dopo i-l natale di Gesù Criſto per uni..

:e inſieme tutte le memorieconcernenti alla naſcita… ,.

ed infanzia del divino Signore .. Pure la- memoria del

l'0 ſmarrimento del Salvatore, che ſia poi ritrovato da

Maria e Giuſeppe nel Tempio d-iſputando-fra’Dotto

ri , ſi- celebra dalla Chieſa nella Domenica fra l’ottava:

dell' Epifani-a,eppure è certiliìmo che quanto ſi-narra.

in uelV‘angelo avvenne dopo celebrata la Paſqua.Più

di 'cile a ſuperare è 'l motivo delia prima opinione-v,

cioè,che l-*empíoErode fece uccidere nella Città di Bet- x

”lemma-e ſuoi confini tutti i pa-rgolettidi due anni in

.giùfecondoil'tenapo che avea ſaputo daÎMagi‘Lëlesto

motivo è stato ancora occaſione di far credere ad alcun—

ni,che la stella compariſſe nei’i'Oriente due anni prima

della naſcita deld‘ivino- Signore . Ma ſarà pure Facile

a ſuperarfl anche queſto motivoda chiunque riflette

ra
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rà con S.GiovanniGriſostomo,che’l perfidoErode èri

ſommamente lbſpettoſo.timido, iracondo, e crudele.

Come tale voll’egli abbondare in cautela,ed includere

SJo ;unflom- tempo maggíore. Pro abundantia cannoni: , (9' lia-mia

‘i "FW“- per/ècmz'om‘x majux etiam temp!” incluázz.L’istefia cruz

- deliſsíma cautela lo fece abbondarflanzi eccedere,non

(olo nel tempo, ma ancora nel luogo. Bando per le

notizie ricevute da'Magi nella Citta di Geruſalemme

poſe il tiranno in conſulta in qual luogo dovea naſcere

il Meflìagli ſu riſposto,che.ſarebbe nato nellaCittà di

i Bettelemme. Eppure l‘ iniquo fece poi uccidere, non

ſolo i Bambini diBettelemme,ma di tuttii ſuoi coni-'1*,

níancora,che dovetteanche molto ampliare,ſuppost0

che gl' Innocenti ucciſi foflero stati, come lì tiene da..

alcuni Sacri Scrittori, quattordici mila 3 numero che

trattandoſi de‘ſoli Bambini di due anni in giù fa cono.

ſcere che la strage ſu fatta in molto tratto di paeſi-.a.

Wella crudeltà dunque ſoſpettoſa, che per cautela lo

fece tanto ampliare nel luogo ,lo potette ancora far

molto stendere nel tempo .

D. Fece pure l’ iniquo Erode uccidere tutti i

Bambini allora di freſco nati , cioè a dire, anche que

glinati dopo la venuta de’ Magi , 6 quegli ancora..

forſe nati nella medeſima notte antecedente al giorz

no dell’orrendíſiìma strage?

R.. Alcuni credono di sì , e stimano che lo Faceſſe

l‘empio incrudelito, e fuori di ſe medeſimo, per uſare

l'isteſſa ſcelerata cautela. A me però piace molto l’opi-,

~ nione, come aſſai conforme al testo del Vangelo. la

ì quale tiene,che l'ucciſione foſſe stata di tuttii Bambi

ni di due anni in giù, cioè tanto in giù quanto era il

tempo ch' egli avea ricavato da‘ Magi. intei~pctranñ

doſi così 'l tello , ſi ſupera anche meglio il motivo

principale della contraria opinione , e ſi sfuggono

facilmente tutte le difficoltà ; perchè quel ſeczmdum

temp-u: quod exqui/z‘erat a Magi: non cade ſopra ifanñ,

ciulli di due anni, ma ſolamente ſopra queglidi me-x

ì
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’nö , quanto eta il tempo che ave-a ſaputo da‘_ Magi L

od exgui/z‘erarn Magi: .

D. Stabilito il loogo della comparſa dell’Angelo;

cioè che comparve :ts-Giuſeppe in Nazzarette per la

fuga in Egitto, ordinatemi ora, ſecondo le riferite

dottrine , anche il tempo.
A R. A’ me .pare che ii poflà così probabiliſlima-ì

mente diſcorrere . Partiti .dalla-Città di Bettelem-ì

mej Santi Magi, conoſcendo Erode-che non erano

,da lui ritornati., potè per allora applicario ad un.»

punto di erubeſcenza , perchè forſe non .avevano

trovato quel Re , per lo quale dicevano aver intra

preſoun viaggio .così lungo, e diſagioſo, Avendo

poi ſaputo gli applauſi pubblici fatti »nel Tempio da.,

Simeone e da Annaad‘un Bambino nato in .Bettelemg

me , giudicandofi burlato-da’ Magi , edando nella

furie , comandò che foſſero trucidati tutti i—Ba-mbiní

di Bettelemme , eſuoí confini . .Prima però che uſoiñſz

' -ſè il micidialedecreto, l' .Angelo delSignore avvisò

SiGiuſeppe, acciocchè prendeſſe il Celeſte 'Fanciullo,

e la ſua Madre Maria , e con effl fuggiflè in Egitto .

Ma perchè gli a-pplauſi fatti al divino Signore ne!

Sacro Tempio .erano ſtati pubblici, e nella Città.~

istefla-di Geruſalemme, dovel’ iniquo~ :Erode abitae

ya, non poterono tardare che alcuni giorni per gin

,gnerealla ſua nocizia . .Sicchè l’ apparizione del Cele

fle Meflàggiero al Santiffimo Patriarca , fi può cre

dere che avveniſſe circa due meſi dopo la Naſcita del
Salva tore ,- ed alcuni giorni dopo l‘arrivo della vSan ta

Famiglia in Nazzarette .

D. Per quello che .altre volte mi avete inſinuatq;

l’ Angelo del Signore , dal quale fu avviſato S.Giu~;

ſeppe, perchè colla ſua famiglia fuggiſſe in Egitto ,

fu 1‘ Arcangelo S. Gabriello. Ma perchè comparve-v

al Beatiffimo Patriarca , e non piuttoſto a Maria_

iVergine ſua Spoſa , e vera Madre del divino Signore?

R. Comparve l‘ Angelo a S. Giuſeppe; sì perchè

~ ' Y y egli
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egli era il capo della caſa, a cui per legge maritale c153

vea la moglie ubbidire , e voleva con tutta raſiegna..`

zione la SantiſIima Vergine in qua-lſivoglia occaſione

con prontezza di animo ubbldire; sì perchè eſſendo

stato l' attentiſiìmo Patriarca eletto dalla divina Prog

videnza per cuſtode della Madre e delFiglio,_apparte-L

nendo. alla-ſua cuſtodia il condurli in Egitto, fu con-3

. veniente. che alui comparifie l’ Angelo.,'ordínandogli

per parte dell’ Altiſſimo quella fuga; sì perchè non..

avea` biſognodi tale avviſo la. Beata 'Vergine ,. comu

quella, ch' eſiëndoilluminatiſlìma, 8t intendentifflma

della. Sacra Scrittura, gia, ſapeva dalle profezie. d’Iſaia,,

e. di Oſea,,che.~ 'l ſuo. divino, Figliuolo. dovea_ eſſer con:

dotto. ne‘paeſi. di Egitto . ’

D., Riferitemi ora; l’ avviſo che, diede l"Angelo a.,

;Si Giuſeppe 5, e come_ egli_ diſpoſe , ed~ intrapreſe_ la. fuz
'ga, ordinatagli t ì

R.. L.' avviſo gli_ ſu dato di notte ,e mentre’l San-‘

tiſſimo-Patriarcadormiva . Le parole dettegli.dal.Ce-’

Macch- xxx-.137.. leste_ Ambaſciadore ſon le ſeguenti :z Sorgi ( Giuſeppe)

14-.- e prendi. ilfluido-ilo, e la ua madre. ,. e i” Egitto, e

restati ivifijto, a nuova mio ato-Uffa ;_ impercíarcbè‘ avverrà;

obeErodr- cerchi. i1fanciulla per Parziale.. St} c1aàGiu

_ſèppe ,prrfi~ i1fanciullo e—laſua Madre di nom ,e ed. e/è.

vgm‘ 14- flag-4… ordin—aſtagji ;_(a), della* qualecon- più agio, ee

anglior comodo tratteremo. .nel ſeguente. colloquiot

5.0;”:

(5a)Surge (Ioſëph) acripe puerum, mazremejm, E

ſugo in Egypmm, ſ5 ejìo- ibi. lfſQl-lfl dum dimm tibi .

.Futurum eyz enim , ur Her-”der guerra: puerum ad

perde-*taluni eum .. Wi confirrgem acrepit pnerum (3,'

matram ejur natia, eſſo-th i” Egyptum .
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XXIX,

S. Giuſeppe prende il Fancíulla Gen*- , e' 14ſim

Madre Maria, e cm firggei” .Egitto.

D. Vegliato dal ſonno S. Giuſeppe. *e ſubito bal;
, zato da letto dopo l’ avviſo-dell' .Angelo , ſi che

gl’ impoſe .in nome del (ho Signorezla fuga in Egitto,

quale fu la prima operazione che fece l' ubbidieutilîìz

m0 Patriarca?

R. 'Si portò 'immediatamente , e con paſſo tre~j

mance alla ſtanza dove la Vergine madre, -o desta perf

.nottava ‘in-orazione , -o ~ſe pure avea. ſocchiuſe le pu

pille ad un leggeriflimo ſonno ,il ſuqcuore ſenza_ dubn‘

bio veg‘liava ,- e facendola inteſa di quanto 'l’Angelo

gli avea .detto , forſe .:anche piangendo , le ſoggiun’ſu :

Biſogna fuggire diîlettiſſrma Spoſa , biſogna fuggire);

` «e biſogna fuggire ſenza *inter-,porvi tardanza o dimora

alcuna . Erode vuol‘uccídere, col vostroinnocentiſîifl

mofigliuo‘lo , ‘l' anima mia , -e l’ anima vostra. Fug

_giamo dunque 5 l’ Angelo me l’ hà detto ; lddio lo co:

manda..

.-D. 'Che riſpoſe , -e-che fece Maria Sacratiſſima?

.'R. Benché alla gran Vergine Madre non foflè ocñ`

culto , .nè’l vicino pericolo dell‘ amatifflmo Figlio, nè ._

l’ obbligo *che le correva di trafugarlo unita mente con

Giuſeppe in Egitto; ciò non ostante fi affiiffe all‘avvi- ’

ſo, -e ſe -ne angoſciò aſſai il ſuo teneriſIimo cuore. Ra ſ

íègnatiffima però alla divina volontà , ancorchè ap

prendeſſe i parimenti grandi alli quali fidovea ſotto‘

ponere ildelicatifflmo Bambino , pure colla certa feñ

de , ch’ era , eſarebbe ſtata ſempre ſopra lui la destra

del Padre , coraggioſa non ſi perdè di animo, anzi che

tutta ſpirito animò ella il tremante, ed intimorito

Giuſeppe . Caro mio Spoſo , dovette dirgli . biſogna.

crederla di mistero, e non di neceflìtà questa fuga.. .
ì Y y a Hans
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Hanno già i Profeti predetto, che'l Signore in

nuvola leggiera , per la quale-ſi può intendere la ſua.;

ſantiſſima Umanità, fi dovea condurre in Egitto,c

che di là l' avrebbe poi chiamato il ſuo diviuGenitoz

re . Adoriamo con piena raſſegnazione le imperlèruoj

tabili determinazioni della Providenza dell' Altiflìmoj

ed eſeguiamone con prontezza di animo oflequioſhní

;Cantiflìmi comandamenti. lndifattafi d’appreſſo alla

culla. nella, quale il dolciſſimo figlio fàporoſament'u

dormiva , fu coſtretta , col prenderlo riverentemen-l

te in braccio di riſvegliarlo-l' affettuofiflìma Madre;

quindizeome. ver-0 uomo, poffiam credere ,. perchède

‘ itato fuori di.v tempo dal ſonno ,che piangefle Gesù…,e

Adul- i'nſi capi 2.

WU*- 9“{5’9

così cavaſſe per la compaffione molte lagrime dagli

occhi di Maria ,,edel ſuo amantíffimo Giuſeppe ..

D. Svegliato. il celeflze Bambinozcbe, facci-.oi ſanf

tiſiìmí Spoſi 2' ñ

R. La Madre-amoroíîffima l‘0- dovette fiſei'are dö

nuovo, e raſſettarlo-nel miglior modo che. fu polſibià

le alla ſua povertà.. Indi dovette fare un. fardelletta dia'

que’ panni chestímavañpoteſſeeo- maggiormente ii::

Vírgli'. . Nell' ifizeſſo tempo- S. Giuſeppe apparecchi?)

un gíumentuolo,.e EÒrſe quclmedeſimo-che l’aveaſerz

Niti nel‘ viaggio di Bettelemme,. ſopra ’l qpale laſcian

dovi- il luogo dal potervi- ſedere la Vergine, vi acqo

m0dò-.l'attentiſſimo Patriarca ilñfardelluc'cio de‘panni;

gli str-omenti dell"arte fila ,ñ e qualche picciola provi

fione per cibarſi ,7 e raccomandata- la caſa, o aqualcheí

parente ,. o a qpalchç vicina affettuoſa e timorata dn

Dio , in- nome del: Signore ſr accinfiero alla partenza..

D'. Partizan@ in. quella: isteſſa notte nella quale;

fu S. Giuſeppe avviſato dall' Angelo _ '

Il Veſcovo Abulenſe tiene opinione che r ſam*-`

tíffimj Spoſi., con Gesù, non partiſſero nell' isteſſa...

notte, ma o nella… ſeguente, o nell‘altra appreſſo. Fon..

da questa ſua opinione in alcune convenienze, le qua.

lii ſbno-z Che dovendo la; Santa Famigliadimoraru

moi‘
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incita tempo in Egitto, era neceflàrio che S. Giuſepnp

pe diſponeſſe della ſua caſa: Ch’ eflèndoil viaggio lun

go , e diſagioſo , non pare che l’attentiſlì-mo Patriar-`

ca poteſie diſpeſarfi-di fare una competente provrſioz

ne di vitto : E che non era conveniente partire , ſënza.

prima farlo ſapere , e ſalutare i parenti e i vicini, aus-4`

ciocchè non aveſſero poi quegli ſoſpettato qualche co-j

ſa di male. Ma k' opinione comune , la quale stima;

che i lantiflìmi Spoſi , inſieme con Gesù , partiſſerq

nella notteisteſſa nella quale S.Giuièppe fu avviſato

dall' Angelo ,è molto più conforme al testo di. S.Mat5`

teo , il quale dopoaver riferite tutte le parole del Ce-,.

leste Meſiàggiero, immediatamente ſoggiugne: Il gua

le, cioè Giuſeppe, ala-andar‘, fi ha da. intendere dal 10x13

no , pigliò ilfamriullo e la Madre di notte, 1103s, che ſe

guitando il diſcorſo, fi deve intendere dell' isteſſa not-j

te,e partì per l‘Egim.(a)- Pare ancora questa opinione

più coerente alla prontiſſima ubbidienza d-i &Giuſepf

pe nell’eſeguire il. divino comandamento, corne lo ete

guì Abramo, che piglio il ſuo figliuolo Iſacco, e par-z‘

ti col- medeſimo in quella ísteſſa notte nella quale ave-j‘

va ricevuto l' ordine dall’ Angelo del Signore . Richie;

deva ancora tanta prontezza , non ſolo l' ubbidíenza...

divina, ma pur' anche la prudenza umana, perchè lì

trattava di porre in ſalvo la vita del Redentore di cut-j
to il genere umano . E poi che occorreva ,che l‘ An—ì

gelo destaſſe il Santo Patriarca di notte, e che costuí

immediatamente ſialzaſie , fe la partenza non dovea

fiarſi nel!? i Reſia-v notte? Pensò dunque aſſa i- più S.Giuî,

ſeppe a ſalvar l'a- vi ta di Gesù Criſto con-una- prontiſq

ſima e ſol-lecita ubbidienza nel fuggire, che a' dar riñ‘

capito alla ſua- caſa ;a far molte proviſioni di. vitto; ed

a licenzia-rfi da' parenti- e vicini, che non potevano

«ſOſpettar male del-la loro noti-ſsima- ſantità .- Oltre di:

~,cl-ie*: ,eſſendo fiato l‘ avviſo dell’ Angelo nelle prima

` ore

(a) Q0‘ canſurgenr, ace-epr‘: pur-rum è‘ nutre” ci”: ”og-r;

ó' [Eredi: in Egyptian.

Mattina-'.14,
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ore della notte , ben poteva l' Uomo ſavio; ed atten:
to, far qualche picciola provilione del più biſognevo-l

le , e diſponere di una caſa aſiai povera 5 bastando che

la ſpoſa l' aveſſe raccomandata , con darne la chiave, o

a qualche parente , o a quzlche vicina amorevole ; e

poterono ſimilmente amendue licenziarſi da qualche.
erl’ona , che meglio lor folle paruto, e piaciuto. ſi

D. (Dale strada tennero i nostri ſantiſsimi Pel-‘
le rini? ſi

gR. Uſciti dalla loro caſa fra le tenebre della notte;

fi accomodò la Vergine benedetta ſopra l’ Alinello ,

che portava pure quanto di ſopra ſie detto ,* e collo.

cato da S.Giuſeppe il belliſëimo Bambino fra le brac-Î

cia della dilettiſsxma Madre , raccomandatiſi con lbmg

ma tenerezza alla divma Previdenza , in nome .del Si

gnore s’ incamminarono . Supposto che partirono da

' Nazzarette, potevano calarſeneinjoppe Città mari“

rima , e non molto lontana; e da quel luogo intra

pendere il viaggio per mare,che ſiirebbe stato,non ſolo

più facile e men diſagioſo,rna più breve ancora, come

ſi conviene da tutti .que’ Dottori che parlano di tal

viaggio.MaS,.Giuſèppe,chelo guidava con tutta atten.

zionee prudenza, confiderando l'incertezza del Pron."

to imbarco,con pericolo di averſi a trattenere,ed eſa

ſere conoſciuti; ficcome *ancora che avrebbono dovu

co (lare ſopra un navilio in mezzo vdialtri paſſaggieri

e marinari, con moltiſsíme e grand-iſsime ſoggezioni,

ſi determinò d’ incominciare , .e poi proſeguire tutto

il viaggio ſempre per terra . Sſuggirono i nostri Santi

Pellegriniquanto mai fu ‘loro poſsibile i luoghi popo.

lati ,nè mai ſicurarono di entrare ſenza preciſa ne

ceſsítà in alcun luogo abitato . Non poterono però

non paſſare per lo territorio di Geruſalemme, e per

lo confinante di Bettelemme, come quelli ch‘erano

inevitabili nella strada che doveano-eſsi ſare. Con..

tutto ciò non ſono io nell' opinione , che foſiero en

trati in Geruſalemme per venerare il Sacro Tempio ,

* e che
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cche ſi foſſero accostati alle mura di Bettelemme per

viſitarela feliciſsima grotta dove 'l Figliuolo di Dio

era nat0.Non può difficoltarfi che la loro divozione era

ſomma verſo que’ luoghi cosi ſanti ; ma è certiſsimo

ancora che avevano nella loro compagnia , anzi real-j

mente fra le braccia , ilSanto de’ Santi, a riguardo del

quale erano que’ luoghi cosiiſanti , e meritavano gli

oſſequj più teneri de' loro cuori. Dall’ altra- parte era.

regola di buona prudenza sfuggire que'luoghi, dove i',

iniquo Erode teneva moltiſsime , ed attentiſsime ſpie.

E tanto più mistabiliſco in questa opinione ,i quanto

che ſi ha per antica tradizioneflh'eſſendo i nostri Fugfl

gitivi nel territorio di Bettelemme , verſo [a ſtrada..

di Ebron ,, entrarono in una grotticella; cheiví era. ;

dove restando naſcosta la Vergine col Bambino , nel

mentre che S. Giuſeppe andò colla- maggior ſegretez

za poſsibile perprovederſì di qualche coſarella neceſì

ſaria per lo viaggio , avvenne un prodigio ammirabí

liſsimo , del quale fin’ oggi n’ abbi-amo colle memoriei

benefici..

D'.. E’ qual~ egli fu ?ì

R.. Mentre la Santiſſima Madre ſe ne stava ſola...

col benedetto ſuo Figliuolo ,. volendo dargli un pocovzdc C,…ir.

di: ristoro col ſuo latte ,. nel cavar fuori le tuo-rider

mammelle-, ne occiolaronoalcunezstille ſopra le pie

tre ,. l'e quali reäarono non ſolo bianche come. un lat-j

te rappreſo o coagulato, ma ancora ammollite in ma;

ni'era che potevano farſi- in polvere comeun fior di fa

rina . Dura fi‘no al'giorno di oggi il‘- miracolo ,. per

che portateda’ Pellegrini in Europa le raſure-di quel-ñ

ſe pietre ,.cheimpastanoin pezzetti' , i quali appari

ſcono come di- latte congelato; gli diſPenſano poi',

e ſi‘ venerano con: particolar divozion‘e- da"Cattolici

rotto nome di. Latte di- Maria Santiſſima, dal quale.

'-'ricevono, a miſura della- loro fede, molte-grazie e.

íävori’ .. Fragl'í' altri luoghi Santi-della: Pal'estina- è im

venerazione queſta grgtta; ,, edizPellegñtini-cbegcanno

“ a t

Ann. Mar- an.

Virg- iis-n .16…
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a Betteiemme z dopo la ſtalla dove Criſto na'cquö :

venerano con .gran tenerezza la grotticella , in cui

colla Madre ſtiedeñGesù Bambino naſcoſto nel fuggi.

re in Egitto. ‘

D. Non dubito che ritornato S. Giuſeppe aromi-f

taſſe con molte lagrime il nuovo prodigio. Uſciti

poidalla grotta , per quale ſtrada proſegui-ono il

:viaggio P

R. Non mi piace l’ opinione di alcuni, ſquali

ſtimano che di paſſaggio vrſìtaſſèro il Sacerdote Zac

caria , e la ſua Moglie Eliſabetta , a fine di avviſare.,

li che ſalvaſſero il precurſore Giovanni. Il Figliuolo

di Dio potea ſtar ſicuro in mezzo della Città di Bette

lemme in quel giorno medeſimo che furono trucidati

i Pargoletti innocenti . Ma la divina Providenza volfl

le laſciare le cauſe ſeconde nel corſo loro naturale.- ,

perlochè S. Giuſeppe adoprò tutti i modi più pru.

denziali per isfuggire quanto mai foſſe ſtato poſſibile

tuttiipericoli, e per ponere in ſicuro con tutte le;

praticabili cautele il Figliuolo di Dio fatt’ uomo.

Camminarono dunque ſempre i noſtri Fuggitivi , nè

ſi fermarono ſenza grande e preciſa neceſſità , a fine.,

di uſcire daila giurisdizione di Erode. chl‘ avviſo

a Santa Eliſabetta , quando foſſe ſtato neceſſario, po-z

ceva darcelo Iddio in altre maniere ; ed in fatti ſti-`

mano alcuni che glie lo daſſe un'Angelo mandato

dall’ iſteſſa Beata Vergine coli’ intelligenza di S. Giu~

ſeppe; perlochè Zaccaria .ed Eliſabetta udendo eh’

erano in viaggio , mandarono loro alcune proviſioni

di vitto; ma che il meſſo non potendo raggiungerli

È:: iſtrada , gli arrivò finalmente nella Città di

za .

.D. Dove ſi trovava ſituata queſta Città P

R.-- Era poſta nell' imboccatura del famoſoe vaſto

'di ſerto detto di Berſàbea , che divide dalla Paleſtina

l’ Egitto . La Città ſuddetta non era lontana dal ma

re ., ſicché potevano agchç da quella intraprendere.;

. un



DI 5.' GIUSEPPE I ’z'ëf

En viaggio maritimo per isfuggire il faticèflflîmo díq

ièrto: Ma S. Giuſeppe per le ragioni già motivate.;

yoile proſeguire tutto il viaggio per terra 3 q

D. Banco queſto fu lungo? ~ .

R. Tutto il cammino, fa conto l' Abulenſe; che‘

'folle stato più di trecento miglia . Ecco -ciò che ne»

ícriſſe Brocardo nella ma accurata deſcrizione di Ter

ra Santa . D4 Nazzareno a-Geruſälenme *viſöno ven

ziſette leghe . Da Geruſalemme aſl-z‘Città di Ebron -ve

,ze/?mo otto 5 eda-vena paffinffi vicino a Bettelemme...,

_ (ñ come dice .SL Girolamo de loc. heeritLB. ). Da Ebron a

_Ga-‘5M Città Payne-ne’ confini della Giudea *ver/o mezzo

giorno <vi è un giorno di 'viaggio , e ria-Gazza al Cairo 'vs'

fluoſèttanm leg/;e , e le cinquanta di diſerto. Era dun.

que il diſerto di Berſabea lungo cinquanta leghe, che

yuol dire-cento cinquanta miglia .
, D. Prima ch’ entriamo col diſcorſo in queſto di-ì

ſerto, vi prego a darmi il vostro ſentimento circa. "l

'tempo preciſo della ſtrage degl’ Innocenti 5 ed in.

qual luogo ñſi potettero trovare i nostri ſanti-{Emi

Viandanti , qumdoquella fu fatta .

. R. Già vi diffi, che l‘ avviſo per la fugain Egitto

in dato dall'Angelo a S.Giuſeppe, prima che dal gabi-.

netto ſanguinario di Erode foſſe uſ’cito il micidiale

decreto dell’ ucciſione degl’ Innocenti. Biſognerebbe

'ora ſapere quanto tempo dopó la partenza de' nostri

Santi Pellegrini foſſe dato l' ordine della ſtrage , e.:

quanto tempo dipoi foſiè stata eſeguita. Vincenzo

Bellovacenſe nel ſuo Specchio iſlorico stima che la..

loro partenza da Nazzarette foſſe ſortita un giorno

prima della crudeliſiìma strage . Ma queſta opinione

dà molto nell’ eſtremo, edtammettendoſì. indiche

rebbepericoli grandiſiimi,a’quali ſarebbe ſtato ſotto-J

poſto Gesù Criſto nell’ eſſer cOndotto per lo terri to;

riodiBettelemme ſolamente qualche giorno dopo i'

ucciſione degl‘ Innocenti, potendo in quella gran.

commozione, che nel paſſaggio ſarebbe tuttavia dura-z‘

Z ta,

Abu!. in' cap. i i

MR”: 4‘251*

(it's-ny@
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u, eiſèr* ivi facilmente conoſciuti GiuſePpe e M‘:

:ia . Per l‘ ill-.elſa. ragione non mi pare che (i debba.:

ammettere l‘ altra opinione , che alla già detta moi

to fi avvicina 5, cioè , che stmdo la Vergine naſcostn

-dentro la grotta dove avvenne il gran prodigio del

ſuo latte , edeflendo andato il Santo Patriarca con;

r . moltacautelz a provederſi di qualche coſerella nella.»

,. , . Città, , che vide cogli occhi propri l' uccilñìone di

molti Bambini ; dal che deducono poi alcuni Autori,

che la Vergine afflitta udiva le querelle delle Madri

G““F’P- EC‘ ia nenti, e vide poi in terra il ſangue de’ Par eletti;
:ALMS @mhp g. . . g . .

ucciſa nel paſſare per lo rimanente delñ territorio di;

Bettelemme . Più probabile stimo l’ opinione , ehy

paſſati giài nostriFuggitivi- tuttti i— confini della Citñ, _

tà diBettelemme. findo've avenda stenderlì la stralp~

ge , e forſe ancora. arrivati alla Città di Gazza, ſe.

`non pure entrati nel diſerto, che allora ſu eſeguita

L’orrendíflìma ucciiionedegl’knnocenti . Riflettiamo

a quelloche l’ isteffà Madre di Dio. rivelò a S..Brigi:-;

da .. 11 dolore cb‘ ebbi allora-cba- andava fiflggendo am mit}

Figli-i” Egizi” , gumdaudijla morte degl' Innocenti z

”on i1 minore- cb: pat-ij . Econfrontando queſte pa..)

role della Vergine con quelle che diſſe lñ’ Angelo a. S..

Giuſeppe: ;iv-verrà :be Erode cerchi il &miu/la per per..

darla . Futurum aſl enim , m-Hèrod” quem! put-rum...

ad pei-demi”: eum ; mi pare che ſi debba tenere , che;

quando partirono i, nostri Santi PCHcgrínî, non era…

ancora uſcito dal gabinetto fangoinario del'l' empio

Re l’ ordine-dell’ uccilìone dae' Bambini ;z eche queſta..

ucciſione-neppure era principiata quando palſarono

per lo territorio di Bettelemme , ma. che avvenne.”

quando (buttati—:i` ak pericolo , erano giàv polti in lun-z

go ſicuro . ,

.D. Mai-le Vergine- rrveiò a- Sivota Brigida, ch’elſh

n‘di la mortedegl‘ innocenti .'

. K'. E" udiço perchè-l'a pubblicò da-pertutto la Fao‘

ina-5,0.- perch-è ce la manifestaronogli Angeli , o px”

‘ ~ ch' 't

Lib-4,cap.4.

Lib.“- c133:.

i.“ a

‘An'
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che gii ie difle ai cuore i' isteſſo ſuo Figliuolo divino:

.D. Sifermaronoi noſtri ſantiſiìmi Fuggitivi per

qUalche giorno nella Città di Gazza 3

R. Non è improbabile che vi fi tratteneflèro uno

o due giorni, a fine di prendere un poco di ripoſo . e:

per ſollievo ancora dell' umile giumentuolo , pero::

rchè dopo 'i viaggio già fatto, gli reſtava da ſare il

più lungo , e diſagioſo del difetto diBerſabea, nel

quale dovevano entrare-ſubìto partiti daqueila Città.

D. Narratemi ora il viaggio ch' eſiì fecero _per

»queſto diſerto .

R. Era il difetto affii vasto , e lungo , coaſhrmej

-vi ho detto , ben cento e cinquanta miglia. Per quello

andò fuggitivo il gran profeta Elia quaranta giorni.

«equaranta nOtti , allora. che fu perſeguitato dali' ema

pia regina Gezzabeila. Tutto era straviato, e arenoſo.`

Non viſi conoſceva la dritta ſtrada per la quale doz

, venti camminare.; e per qualſivoglia parte che ſi an

daſſe, le arene-che tutto l‘ ingombravano, rendeva_
no il caminíno difficiliffimo , e faticofiflìmo .. Ciò ſup-,ì

poſto ſàrà d’uopo credere che i nostri ſmtiſiìmi Vian

-danti , non potendolo ſare che a picciole giornate, vi

conſumaſſero con grandiflìmi travagli molti giorni.

Si poſſono meditarei loro patimenti , ma non vi ſari

.chi poſſa perfettamente capirli . Perchè Iddio non..

VOleva impedire il corſo ordinario delle stagíom , edi

t-utte le altre cauſe ſeconde , ritrovandolî o nelfine il

meſe di ‘Febbraio , o nel ſuo principio quello di Mar

20, vi poterono patire buraſche di venti che ſolleva

vano in aria [carene , tempeste , piogge , grandini , e

nevi . Alle triste giornate ſeguivano peggiori e peſg

fime [e notti. Volendo ſupponere in un boſco così lun

;go qualche grotticeila da ricoverarſi, biſognerà anche

credere che foſſe stata di rado ,* ſicchè convenne alii

nostri afflittiffimi Fuggitivi pernottare, ſe non ſem

pre , quaſi ſempre nell' aperta campagna . Perchè 'l

cuore di S. Giuſeppe era… tutto amore , e tutto accenz

, Z z a zíoz
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:nati la ſera in quel luogo dove determinavano di pal;

fare la notte , vi accomodava con alcuni legni la ſua

povera cappa , formando cesi', come a modo di una.,

miſera tenda , ſotto la quale faceva- ponere al coperto

1’ amata spoſia col Pargoletto divino; ed egli intanto

ſe la paſſava a Cielo ſcoperto , disteſoin terra, col ca-j

po appoggiato. , o ſopra una pietra , o come altri ha.

ſtimato, ſopra ’l caſíèttino , o far-dellettode' panniz,

che portavano ..Dovettero anche patire, e- di fame, e:

di ſète . Vi è chi ha ſcritto, che trovandoſi inóestres_

ma.- neceffltà. di,- vistor gli Angeli recaſIè-ro- loro pane.:
bianchiflìmo, e frutta. ſuaìviffime .- Non può difficol’

ratti. l’ allistenzae ſervitù-degli SpiritiñCelesti; ma- per#

chè. la divina Providenza regolò-tutti gli-avvenimen

tidella naſcita., .ed infanzia del Salvatore ſecondo- il?

corſo-delle coſe umane 2- stimo più probabile ,~ che S»

Giuſeppe nella-Città di Gazza fi foflè prevediato del?

neceſſario alimento ,col quale, benchèpovero-e miſe#

to ,.ſiechè li forzafi’e ancora- a Patir fame, eſere, ſi- PO-Î

teſſero rifociilare a non mai. però- credo, che ſilfofièra

ridotti a tale eſtremo, che vi. biſbgnaſìèroñ preciſae

mente i- miracoli per alimentarli a Altri prodígîané

cora aVVenuti: in queſta. fuga per lo-diſerñtozñ lì r-acè

contano da. Vincenzo Bellovacenſe, e da altri-*Autoriz

Che le fiere: le quali infestavano la vastiffima ſolitu.

ne I ſi poroaffizrcr. tutte placide a? piedirdelñSalvatoru

per eſſere da luibenedettez.. Cheuna volta ſbeeialme ne

te , men-crearono arriwati: inc-ſtri- Sa-ntiaPeliegrini im,

una ſpelonca dove ſiítDOVaNMÎO- tre fanciullicon una...

figliuola, i- quali* erano fiiaventatr , perchè- videro

alcuni Dragon-i: , alzandoſia Gesù in- pi edi , i- Dragoni l??

adoraeonoñ prima , epoi partir-ono . Che Leoni, e Par.

-d‘ei faceſſerolono la— ſtrada. Che a-trque vola ſiero gli

uccelli.- , e ponendoſi' d' intorno al belliſſimo Bambino,

fl sforzaffèro- di ricrearlo coli" armonia de' loro-canti.

Che gli alberi ak inchinafiera alla preſenza diGesÒ-Î ,

MK

,7 , ’i i .—---`4`-4~
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Maria;eGiut`eppe; e piegando le cime loro quei di

palme , daiſero loro il comodo di coglierne i frutti.

Che dal tronco di alcune piante , ſecondo portava il

biſogno, ſcaturiſſero rivoli di acqua; ed altri lìmili .

Tutti questi miracoli , benchè non fiano improbabili,

f che tanto , e molto più potea fare l’OnnipotenzaJ

del Creatore, al quale dovevano tutti gli oſſèquj lo

ſue creature ) non hanno però certezza alcuna, e pint-Î

tosto che da ſcritture autentiche , ſono cavati da libri

apocrifi , eſpecialmente da quello dell’Infanzia del

Salvatore, condennato da Gelafio Sommo Pontefice.” ,

la qua-l condanna fi legge nel capitolo Sonda alla.»

distinzione decima quinta. Torniamo ora a iñ pati

menti-, etravagli della Santa Famiglia , che furono

qumto mai fipoflòno- penſare ecceflìvi. Il maggior

dolore però ,che provava. ciaſcuno degli amañntillìmi

Spoſi-.non era per quello che pativa , ma per quello

che cagionava loro la compaſſione .Si affliggeva Mafl

ria non per ſe steſſa , ma per lo- Figlio , e- per lo Spoſo.“

Si affliggeva Giuſeppenon per (è medefimo, ma per~

la Spoſa, elper-lo Figlio . Per tanti patimenti piange

Va il Bambino , ma alle ſue lagrime vñi &aggiungeva

no quelle amarilſime, che uſcivano dagli occhi di

Giuſeppe,e Maria, Non vi ha dubbioperò, che;

travagli così eccelììvi veniſſero raddolciti nei-Vergiz

nei-Spoſi, perchè li ſopportavano per Gesù.CristO-,.

anzi erano imparadiſati dalla- compagnia- di Gesù;

Cristo , Maria contemplarndo ,› abbracciando, e bau]

ciando Gesù, e facendocon-eſſodolciscolloqui , pro-v

Vava un gaudio nel cuore , che non lì. può , non ch—u

ſpiegare , nemmenointendere, L7 isteſſo avveniva a,

S..Giuſeppe nel mira-re , nell‘ adora-e, nell’ accogliere

fra le ſhe braccia Gesù` che ſpeſſo gli era- data questa

@Mola-zione dal-l' amanti-ſsima Spoſa . Furono in»

fiìmma- i- l'oro cuori per quello- così* diſagioſo viag-r

gin un mistodidowr-i ma ecceſsivi , e di conſolazioni

ma grandi _.

D*
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_D. Tutto guesto vostro diſcorſo del viaggio fatto

da‘ nostri tantiſſimi Fuggitivi per lo difetto di Berſa

;bea è fondatiſſimo , ma generale.. Supposto che i

miracoli particolari , iquali ſi riferiſcono , ,non `al).

,diano certa fede , vi folli: stato qualche altro avveniz

mento particolare?

R. N'abbiamo uno riferito da Pietro ‘de Natali ,‘

del quale fanno ancora memoria alcuni Santi Padri ,

ed altri Eſpoſitori della divina Scrittura . Viaggian.

.do per lo difetto …ſuddetto i nostri Santi Pellegrini , s*

incontraronoinama ciurma ,di ladri, che ſubito (bros

,no loro addoſſo per iſpogliarli di tutto ciò che avea

zno 5 e perchè quaſi niente avevano, non pareva che ſi

poteſſero sfuggire molti maltrattamenti, ſe non anz

.cora qualche coſa di peggio controalla vita , perla..."

rabbia di non aver trovata la preda che ſupponevano,

.eſiſpera-vano. Il capo di eſſi, ch'era ’l più fiero,

nellìoſſervarela modeſtia: circoſpezione di Giuſep

pet; *laçbellezzae maestà di Maria, ma ſopratutto la

grazia, e la bellezza ſopraumana del Bambino Gesù .

ſorpreſo _da un' ecceſiiwo stupore , non gli diede.:

l'animo, nè di oltraggiarli , ‘nè di fargli oltra ~

`giate. Anzi dopo avergli amichevolnience ſalutati .

gli ubbligò con moltepreghierea portarſi nella ſua.

.caſa, dove :per .quella ſera gli accol-ſè con amore

volezza , .e corteſia, Avevafluesto vladro un Figli.uo~`

' lo tutto impiagato come .un lebbroſo , ilquale, per

chèfulavato in un ,bagnuolo fatto dalla Ver-gine.

Madre per rinfreſcare il-ſuo divino Figliuolo , imme

diata-mente restò ſano , e libero dalle ſue infermità .

La mattina ſeguente' volle ii ladro accompagnarei

iſuoi oſpiti, nè gli laſciò fino che i' ebbe poſti in.;

ſalvo, enel dirittoca-mmíno in maniera che non...

poteſſcrosmarr-ire la ſtrada . Nel licenziarſi ſi racco

mando a tuttie tre; egli corniſpoſero , Maria eGiu

ſeppe con parole amorevol—i, e Gesù con iſg-uardi

benigni e piccoli , Dell: offequio n' ebbea ſuomi-;po

__.>_ ‘A ..` -. —--"
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la ricompenſa , perchè credono alcuni Santi Padri ,ì

fra qualis. Anſelmo, e’S. Dioniſio Cartuſiano, che App. Eſcobar.

que-.ii foſſe stato il Ladro croceſiſIo al fianco destro Tom-L iſt?"

del Salvatore; al quale la Beata Vergine , per gra~ ſi', c '7‘

titudine del beneficio fatcole nel difetto di Berſabea… `

inipetrò quel lume che gli era neceſſario per conoſce;

re e confeſſare il vero Meſſia; e quel dolore de‘ſuoi

peccati, che fubastante per fargli ottenere dal Sal

vatore colla remiſſione delle colpe, la promeſſa di

farlo ſeco entrare nel Paradiſo . Licenziati da queſto

feliciſſimo Ladroi nostriViandanti,fecero con facil

tàil rimanente del diſerto; dal quale uſciti poſèro

piede nella terra abitata dell‘ Egitto .

D. Inquanto tempo fecero tutto il viaggio E"

Rc Severo Sul pizio narra di ſe steſſo , che partito

da Bettelemme arrivò nello ſpazio di [Edici giorni in . ~

Aleſandria Citta metropoli dell' Egitto . Ma non ſìñD‘ì‘” "4

può fare l'istcfiògiudizío del viaggio fatto da Giuſep

pe e Maria con GcSù. Camminò'l Santo Patriarca

apiedi, e Maria col paſſo di un' umile, e faticato

giumentuolo , ſenza comodità alcuna , anzi-afflitti da

rutte le incomodità , che ritardavano-loro il viaggio..

Sicchè biſogna affermare con S. Bonaventura , cho 5,31…. dc …dz

Gesù Maria e Giuſi ppe foſſero giunti` in Egitto nellqs Vince-ou

ſpazio di due meſi , e più' .

D. Per qual fine volleil Signore eſſer condotto:

fligoitivo in Egitto , e non piuttosto in altro paeſe),

o piu- facile per andarvi , o più comOdo per abitarvi ?i

R. Questa potrà eſſere la primadomanda del- ſes

guente Colloquio;v eſièndo conveniente che ſi ter-mid

mini questo , come è terminatoil viaggio de' noſtri

Santiffimi Pellegrini . ' '

\

GE‘IÎK;
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Metal” 52_

xxx.

Geri; , Maria ,. e Guſeppe dim-”am in Egittó

p.; lete in obbligo di manifestarmi , prima che in',

S inoltri ad altre domande, la cagione per 1L,

quale ſi fece ’l Signore piuttosto condurre in Egitto ,‘

_che in altro paeſe . `

R. S.Matteo par che n' aſſegni qualche cagione,o

fine : perchè così fu profetato (a) Accioccbéſì adempiſ,

e( icriſs‘ egli )ciò cbefu dem dal Signore per mezze

del Prg‘ì’ta : DAN' Egitto chiamai il mio Figliuolo . Ma,

Munn?, cap… come avvertiſce aſſai bene l‘ Abulenſe, non ſi ha da.,

Mmh-q-ór, credere che fu fatto così , perchè così fu ſcritto 5 ma

RUPJÌÎCQ

piuttosto,che così fu ſcritto, perchè eſſendo così eſpe-f

diente,voleva Iddio, che così ſi foſſe fatto.Sarà d’vopo

dunque inveſiigar la cagione, perla quale la divina

Providenza fece così ſcrivere dal Profeta, e così~ adem-‘

pire da Maria e Giuſeppe.Tralaſcío le molte ragioni

morali che n’ aſſegnanoi Sacri Eſpoſitori; e ſola-j

mente , come più istorica , vi riferiſcoqueſla che ac-`

cenna Ruperto Abbate. Nell’ Egitto avea ſervito, e

tanto patito il Popolo Ebreo , e dall' Egitto fu chia-f

mato dal Signore alla Terra promeſſa . Cristo non...

iſdegnò farſi chiamare primogenito fra' ſuoi fratelli ,‘

ch' erano gli Ebrei ; quindi per uniformarſi co' ſuoi

fratelli, voll‘ eſſer condotto nell’ Egitto , e dall’ Egit

to ſi fece a ſuo tempochiamare . Ed in fatti la profe

zia di Oſea che dice : Dall'Egitto chiamai ilmio Figliua-’

lo , s' intende , e s' interpetra da Sacri_Dottori , e del

Popolo Ebreo figliuolo adottivo di Dio, e di' Gesù

Cristo ſuo Figliuol naturale . Nell’ Egitto ancora pel;

legrinò Abramo: vi ſi portò con tutta la ſua caſa e;

famiglia Giacobbe: evi ebbe le ſue eſaltazioni il Pa.

triarca Giuſeppe . D. Ma

(a) Ut adimpleremr quod diffum cy} à Domino per Pra;

Pſx-’Mg dicçiizm;Eac Egypt) oorgoifiſium ”ze-um.;
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'D4 Ma perchè non ſu rivelato allo Spoſo aman."

tiſſimo di Maria , e custode zelantiſiimo dell’ incarna.

to Signore in qual luogo dell’ Egitto ſidoveſſe ‘colla,

Spoſa. eco] di lei Figliuolo fermare; e in qual Città,

p Terra doveſſero finalmente abitare?

R. Tutto questo ſu laſciato da .Dio all’elezione-ì

prudentifiima di S. Giuſeppe . Gli fece il Signore ma

nifeſtare dall' Angelo la ſua volontà , la qual' era , che

prendeſſe 'l fanciullo Gesù , e la ſua Madre Maria , e

con eſſi fuggiſſe in Egitto. ‘Tutte le altre coſe; cioè,

il modo del viaggio , le providenze che per quello

erano neceſſarie , e finalmente l' elezione del luogo

dove avevano da abitare, tutte furono laſciate allo

ſapientiflime determinazioni di Giuſeppe; uomo di

affitto teneriſſimo verſo la Spoſa , e deldi lei Figliuo.,

lo; e di una prudenza ammirabiliflima per ben ſèrvig

re , colla Spoſa il ſuo divino Figliuolo .

D. Arrivati in Egittoquale ſula prima Città -neiy

' la quale entrarono? ñ

R. Fu Eliopoli, che vuol dire Città—del Sole, non

Oſcuramente prenunciata dal Profeta Iſaia . Ant-ica- m,….zg.

mente fu dettaMemſi , oggi ſi chiama il gran Cai

ro . (Divi poveri e ſconoſciuti i nostri Santiffimi

Spoſi, mentre penſano d-i trovar qualche alloggio, vi

dero ſpalancate le porte di un grande , e famoſo Tem—

pio . Era quello dedicato alla-gran moltitudine di tut

te i Dei ch’ erano adorati da’ Popoli dell‘ Egitto . Vi Aim!- qll-60

ſi vedevano nella parte interiore diſposte d’ intorno

alle mura trecento ſeſſanta cinque nicchie , ed in..

ciaſcuna di eſſe vi stava collocato un Idolo; ſicché

tanti Idoli diverſi adoravano in quel Tempio i Popoli

dell’ Egitto, quanti giorni ſi numeravano in tutto l'

anno. Vi entrarono, Maria che aveva in braccio Gesù,

e ’l ſuo caro Spoſo Giuſeppe . Ed appena vi ebbero

poste le piante , che al primo sguardo dell’ incarnato

Signore ſi ſcoſſe la gran fabbrica, e caddero tutti gl’ldo

li , che in un punto ſi videro fatti in pezzi e stritolati

A a a per



" 370 ISTORIAJ

per terra; questo ſcuotimento , ecaduta d’ Idoii fa

eſpreſſamente predetta dal Profeta Iſaia,allorche diſſe:

Iſa.) 94-51- _Ecco che ’1 Signore/*aſini i” una mom/a 1eggiera,ed entre-ñ_

rà ”e11 E52'… e comm-vermont; i fimolacri dell’Egitto.

Legge Vatablo: nella 'venuta di Cri/lo ſimoverannogli

14:.” , e caderamio pro/feſt' a terra . (a) S. Epifania nelñ,

la vita del Profeta Geremia( ſe pure è di S. Epifanio ,

comelo credono dottiſiìmi Critici da noi altrove ri

cordati , il _libro delle vite de' Profeti ) ſcrive che una

tal ruina di tutti gl’ Idoli ’dell‘ Egitto fu anche predet

ta da Geremia a‘ Sacerdoti di quel Regno .

D. Nella ſola Città di Eliopoli avvenne queſto

flritolamento de' ſimolacri idolatrati , o pure in tutto

il vasto regno dell’ Egitto?

R. Portò- opinione ilVeſcovo Abulenſe , che ca-`

duti gl‘ idoli , i quali ſi adoravano-nelcelebre Tempio

di Eliopoli a. s’ intendeſſero caduti (benchè foſlero

restati materialmente in piedi jtutti gli altri del re

gno 5, perche` tuttiglialtri erano gl’ iiteſli nella ſpecie

per quello che riguardava la loro falſa divinità ;3 e ſi

distinguevano ſolamente nel numero.Con che ſi cono

ſce che gli Egiziani avevano radunati tutti i. loro Dei‘

nel Tempio di Eliopoliñ: Acciocchè foſſe ben ſervito a

Volevano che vi riſedeſſe il ſommo loro. Sacerdote , i#

quale in quel tempo, fichi-amava Afrodilìo, MÎa’ſ Mae-g

ſtro delle lstorie riferito dal Padre Cartagena- dice-.3

che veramente , e realmente caddero abbattuti tutti;

i Simolacridegl’ Idoli , che ſìadoraVa-no in qualſivo-`

Cagng- TW- 3- glia Città, oluogo di quel va-stiffimo Regno : Entra”

…’9' “md" da Cri/ionell' Egitto non -vif'u Tempio i nel quale ”071

radeſſèro gl’ ſdolì‘. Besta opinione più— coerente di':

ſenſi) della. predizione dei' Profeta Iſala ;z che ſècorìdo

l .

(ël) Etre Denim”- :ſſèenderſuper ”uöem Ie'vew i È' ingra-`

diemr Azz-yum”: y (9' commovebuatar ſimqurm.

Egypt‘ ajlxcie eius . V'atabius. Moment): ſè ad

miveutum ejur, idcjl pro/Zeme”: ad llìgrffflùn—c

Cbrifli .

i

A 422.…..“
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il ſenſo litterale , e non già ſolamente nell‘ al legorico,`

come ha voluto un moderno Scrittore, è ſtata ſempre

comunemente inteſa da' Santi Padri, e dagli Eſpoſito;

;i della divina Scrittura .

D. La caduta di tantiIdoli , tutti fatti in pezzi ,‘

e stritolati, dovette cagionare una gran commozione

fra que' Popoli , e ſpecialmente ne’ Sacerdoti ?

R. Commozione inſieme , e coſ’cernazione apporñ_

tò quella impenſata ruina a tutti gli Egiziani , ma...

niuno ſeppe rintracciarne la vera cagione . Solameng

te il ſommo Sacerdote Afrodiſio , per quello che tro

viamo ſcritto , ebbe lume per conoſcere qualche coſa

di ſopra umano‘, ch’ egli allora non capiva, nel Bam

bino Gesù ; ed a ſuo tempo ebbe poi la grazia per co

noſcerlo , e confefl'arlo qual vero Dio ch’ egli era , ín

carnato per la ſalute del genere umano , quindi ſi fece

un gran Santo . Avviſato queſto Afrodglìo dell' im-,

proviſa caduta di tutti gl' Idoli del ſho gran Tempio.

acceſo di ſdegno , e ſpumando rabbia , vi accorſe com

molta .gente armata per far ſevera vendetta contro

chiunque fofle stato ca'gione di quella ruina così con
ſiderabiie, e ſpaventoſa . Entrato nel Tempio , e ve-ì

duto quell’ orrendiffimo macello di trecento ſeſſanta.

cinque Idoli , tutti rotti, e sFrantumati per terra.,

diede maggiormente nelle fui-ie diſperate . E mentre

girava attorno gli occhi ſpaventoſi , che minaccia

vano terrore , vide ritirata in un cantone la Vergine

benedetta , che tutta ſpirava modestia ed umiltà , col

ſuo Pargoletto divino in braccio , e col venerando

Spoſo_ Giuſeppe che le stava a fianco . Restò ſorpreſo

ata] vísta l’inferocito Sacerdote; ed ammirando la..

Verccondia verginaie di Maria , la venerazione che.:

da per tutto ſpirava il ſuo Spoſo Giuſeppe , e ſopra.

ogni altra coſa , la bellezza e maestà di Gesù Cristo

Bambino, deposte le furíe ,tutto raffèrenato , ed umi

liatO. proruppe nelle ſeguenti parole riferite dal dot

tiſiimo Abulenſez Se qufflo Bambino non fiffiè ’l ;Dia

' A a a z de'_

Abuliſup. e. 2.

Match qu.6.
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Je’ m/Zri Dei, m” ſarebbanoi rio/Eri Dei calmi a* ma'

piedi a Dunquejè noi umfizremo ciàcbe hanno fatto i‘ ”of

jim' Dei, tutti correremo il pericolo i/Zefflò, nel quale imorg

fi un tempo l' incredulo Faraone .. ‘

D. Non dubito di credere per la grande autorità; .

che aveva queſto Afrodiſio ſommo Sacerdote ,. che-.

non. ſolo non ſaceſie oltraggiare. i noſtri Sancifiimí'

Pellegrini, ma che di più gli aveſſe anch’egli accolti

con molta gentilezza e corteſia..

R. Dapoichè ſu informato da, S. Giuſeppe , ch’eflì;

erano forestieri , obbligati dalla neceflità a pellegriffi

nare ,.e che fltrovavano in biſogno grande , e ſenza

ricovero alcuno , corteſe , e caritativo gli conduſſe aa'

caſa ſua .. `

D. Vi ſi, trattcnne per molto-tempo laSanta-Fai

miglia i’.

K. Nel MartirologioGalli‘cano citato- dalLualdil

Mah-rom.” lib- vi è una memoria, che Afrodiſìo ſommo Sacerch

‘9‘*** degli Egiziani- ſerviſſe nella ſua caſh aGesù, Maria, e*

Giuſeppe per. lo ſpazio di. ſette anni . Ma` contro di:

quella memoria vi ſono moltiſſimi e graviflìmi Scrita,

tori, i quali appoggiati all‘antica… tradizione regiſtra--`

tono ,. che i noſtri Pellegrinidimorafl’eeo , non ſbloñ

in Eliopoli , ma in altri luoghi dellîEgitto . Edoltra.

ciò, anche ſe aveſſero abitato ſempre in Eliopoli, non.`

pareva conveniente trattenetſi—tanto tempo in quella

caſa. per molti-motivi .. Per la strettlſſima-povertàfche

profefiavano , perchè eſſendo quel Sacerdote‘nobllez ,`.

e molto ricco, gliavrebbe ſenza dubbio lautamenbu

trattati, e ſplendidamente ſerviti.. Per la-lorOgran.

modeſtia, ariguardo della, quale amavauo` ilrltira

mento., chenon potevano ,avere ſtando accompagnar

ti con. molte per-ſone in una medeſima caſa. Mazibpra

ogni- altro mori-vo , per la-decenza , imperocchè gli!

altiſſimi miſteri dell' infanzia del Salvatore non doo;

Verano-farſi ad altri paleſi.

_D,., Riputeremo dunque totalmente falſa la merz

mona..

‘ _pó—’L— e ñ A a- -l
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inoria; che ſi legge nel citato Martirologioi‘

R. Benché io ſtia fermiflìmo nell‘opinione a quel.“

la contraria , mi pare però , che ſe gli potrebbe dare.;

una benigna interpetrazione col dirſi , che Afrodiſìo

dopo aver tenuti Gesù Maria e Giuſeppe per qualche

giorno nella ſua caſa , aveſſe continuato ad averli in..

venerazione; e che loro offeriſſe ſempre pronta la ſua

ſervitù , non ſolo mentre ſrtrattennero in Eliopoli,

ma in ogni altro luogo dove andarono, dando, e man.

dando loro qualche ſovvenimento , con dichiarazio

ne , che la fua caſa ſarebbe. ſtata ſempre-aperta per

tutti i loro biſogni .

D. Giacchènon fi'- fermarono fizmprc in Eliopo-j

Pi , in qual' altra Città- ſì conduſſero i‘.

R. Scrivono molti Autori ,che paHàrono-in‘Ba-ſi

bilonia. Non era già queſta Babilonia la tanto celeñ,

bre e famoſa metropoli dell' Aſiìria ; ma un‘ altra Cit-j

tà dell’ üteſio nome in*` Egitto. Benchè alcuni la [timi

no fondata da Cambiſe Re di Perſia ; Strabonea

però ſcrive ,- che vi aveſièroposti i primi fondamen

ti alcuni Cittadini della celebratiffima Babilonia di

Affiria , i quali vollero-replicare l’armata loro patria

nell' Egitto .

D.. Si fernaarono i noſtri Santifl’imi Pellegrini-inn

queſt’ altra Città ?

R… Così Eliopoli come Babilonia' erano Città poi

polatiſàime , e perciò niente a- propoſito per chi-vo»~

leva menare una vita— tuttaritirata. Sicchè pure'dau

queſta Città- dopoquaiche tempo partir-ono …

D. E dove finalmente ſr fermarono ?ñ ì

R. In un picciolo luogo chiamato Maturea* ,‘dÒv',

era un Orto di balſamo fingolariſsimonelli’Egitto ;,e

Rimane-alcuni- Autori‘, che la Regina Cleopatra ina)

.vidi-ande la- dovizia di queſto piante alla Paleſtina-4,‘.

eoU’autorità- di- Marco Antonio net tempo del flic

Triumviratoi le mandò-a cercare ad Erode, ſervendo

filddio di tal mezzo per fare trasferire. _il balſiamo*

dal a

` f*
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dalla Palestina in Egitto inſieme col ſuo figliuolo;

quindi ſcrifle Adricomio riferito da CornelioAlapide.

APP- Min-PNL .Si ba , che Gesùfuggendo dalla Giudea in .Egitto , ſe”

"""°"‘f*²°9' trai/èriflè il bag/‘amo . Eccovene la deſcrizione di que-,

Bra-…in deſcripc- ſto luOgocolle proprie parole di Brocardo. Fra ’I C'añ

ZLÎ-SÎ‘Î'PW ira e Babilonia di Egitto , qua/ì i” dzflamsa eguaz’e , ‘vi è

un Orto di bal/Emo irrigato da unflnte (ancorchè picciolo) 1

a ai fiuttffì’ro , nel quale èfama, cbe la Beatijſìma.- ‘

”gine [ava-ua il Bambino Gesù , ed iÎz/àpomwa i/ùoi

panni ,- e vicino ad effo era una pietra ſópra la quale jr'

dice cbe- lo ‘Wing-wa. E tutte gmste rg/èſhm minerale..

da‘ Cristiani, e Morifiraceni .

D. Ho ſempre udito eſſere opinione comune fra,

tutti gli Autori, che ſcrivono delle piante , non png

terſi la pianta di balſamo fecondare con’ altr’acquaa,

che con quella del Cielo; e di più che ogni altr’acqua

le ſia ancora nociva . Or come nell‘ Egitto così steri

le di piogge potea mantenerſi l’Orto già detto di bal

ſamo ?

R. Era l'Orto irrigato dal picciolo Fonte vicino,

ed è fama fra que’ Popoli , come lo riferiſce con altri

Scrittori l'i ſteſſo Brocardo,ch`e le ſue acque riceveſſero

la virtù di poter fecondare le piante di balſamo dal

contatto delle carni di Gesù Criſto, perchè 'n tal fon

,J- dc Val. i,… te ſoleva lavarlo la Madre.Scrive di vantaggio Giaco

Magnffiîd …²mo di Valenza aver letto in un libro di un‘Alſaquì Sa

ZÈÎ'B‘a‘ì‘Mraceno , che vuol dire Dottore di quella ſetta , chia

mato Aben Rodoan , che ’n detto fonte vi ſi lavava.

ogni giornole manila belliſsima Verginella Maria__;

e vi lavava ancora i pannicelli del ſuo benedetto F1~_

glinolo 5 e che perciò quelle acque aveſſero la virtù di

fecondare le piante di balſamo .

D. Perchè nel menzionato luogo chiamato Ma-`

turea vidimorarono in tutto l’altro tempo , che ſi

trattenne ro nell’ Egitto Gesù Maria e Giuſeppe , vi

ſaranno certamente , oltre delle già dette , altre meg

morie della loro dimora?

R. N61; f
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R. Nella caſa dove abitò la Santa Famiglia in."

Maturea di Egitto , vi èoggidì una Chieſetta intito

lata la Madonna della Cava . Mantengono in eſſa per

loro divozione i Mercanti Veneziani una lampada.

ſcmpre acceſa . La Santa Meſſa ſi celebra ſopra unu

stretta pietra, che pende dalla muraglia della caſa.So-Î

pra quella ſi vede una picciola fineſtra dov’ è una pie

tra macchiita aſſai bella, e di ſoave odore , tenuta in

gran pregio da que‘ Popoli.Dicono comunemente,che

ſopra qnt-lla pietra vi foſſe adagiato dalla Beata Ver

gine il ſuo amatiſlimo Pargoletto Gesù , mentre lava -

vai ſuoi pannicelli nelfonte vicino”; leggo ancora in

buono AutOi-e , cho ’l divino Figliuolo aveſſe laſcia

to impreſſe nella detta pietra le veltigie delle ſue tene

re membra ; e che tuttavia Quelle impreflìoni ſi veg . A

gano ancor' oggi, e ſiadorino da’divoti Pellegrini;

e benchè vi radano di continuo per portarſene come;

pregiate reliquie le polveri delle raſure , non ſiano

quelle abbolite , e perdute. Scrivono ancora ritrovar.

ſi nel medeſimo luogo un tronco di fico, ſopra ’l quale,

è fama , che vi poneffie i panni Maria Santifli-ma per

aſciugarli , dopo averli lavati . Soggiungono altri,

che queſt' albero , non ſolo s' inchino fino a terra per

oſſcquiare i-l comun Creatore , ma ch’eſiendo Gesù

Maria e Giulëppe inſeguiti da`Soldati , l’albero lì

apri. ed avendoli naſcoſti nel ſuo ſeno , ſi racchiuſe.:

fino che paſſaflèro i Sol-lati , e che poi riaperto nu

uſciſſero-i nostri Santilſimi Fuggitivi 5. e che tuttavia

vi ſi-veggano i ſcgni dell' apertura.. Non vi ha dubbio

alcuno che questo e molto più pote-a— fare l’Onnipotenó

2a di Dio ;contatto ciò non eſſendovi. certe notizie.»

che la Santa Famiglia f‘oſie perſeguitata in-Egi-tto—, ci

conviene ſoſpendere del. detto nnracolo- la credenza...

pp-Mest. da'.

ſop

’benchè lì racconti da buoni Autori . Riferiſcono an- mom. cor-.me

cora altri Autori var} miracoli avvenuti‘ intempo- m* -d'd-G-iu

della dimora della Sacra Famiglia in Egitto.l)i un'al- E‘àziui,

bero di perſico molto per la ſua bellezza prezzato da...

4‘33
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que' Popoli .,` e da loro conſecrato alla Dea Iſide; che

fi piegaſſe fino a terra , e che cacciatone 'l Demonio ,

che vi riſedeVa , riceveſiero i frutti ele frondi virtù

ſaluta re per tutti i morbi .. Che ſedendo S. Giuſeppe‘,

e la Beata Vergine col Pargoletto divino nel Rino ſötto

una palma , quella abbaſſaſiè iſuoi rami in manie~

ra che poteſſero colle proprie mani coglie-mei frutti'.

Altre maraviglie pure fi raccontano; io però mi

astengo di riferirvele come didubbia fede, avendo Ge._

la-ſio Sommo Pontefice , come altrove vi ho detto, di.

chiarato apocrifo il libro che ne tratta , intitolato

dell’Infanzia del Salvatore.

D. Come a la paſſaronoi nostri ſantiſſimi Pelle-i

grini in quell' eſilio, ecome li trattarono gli Egizi”,

ni in tutto quel tempo che fra loro abitarono i’

R. Benché que’ Popoli foſſero tutti barbari, e}

per la maggior parte idolatri, quando incominciarono

a con verſare fra loro Gesù Maria e Giuſeppe , non.

leggiamo che faceſſero loro oſtilità alcuna; anzi che.:

innamorati della maestà e verecondia verginale di

Maria , della modestia e bel tratto di S. Giuſeppe , e

ſbpra tutto della bellezza ſopraumana del divino Fan

ciullo , ſhcevano loro varie amorevolezze, emoltiſ—

fime corteſie . Menavano ritirati nella loro caſa.,

vita quieta, ma povera , che ſollevavano colle fatiche

delle loro mani . Si eſercitava S. Giuſeppe nell'arte;

ſua di Falegname , e Maria Santiſſima ne' lavori di

380» edi maglie; eperchè quanto facevano le loro

benedette mani tutto era perfettiffimo , venivanoi

loro lavori ſingolarmente prezzati , perlochè non-.- -

mancava loro mai da faticare . Le applicazioni corpo

rali così neceſſarie per vivere, punto non divertivano

iverginei Spoſi da quella ſomma attenzione, colla..

quale erano obbligati di allevare, comeuomo , il di.

vino Figlíuolo . Lo governavano con tutta puntuali

tà , e con grandiſſimo e teneriffimo affetto . Ripar

ti vano le ore tra la vita attiva,e contemplati”,- ehperñ_

c e
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chè l’ attiVa era indirizzata alla ſervitù che facevano‘

a Gesù Cristo , venivano ſempre a stare nell’ attual

_ſerVizio del Signore.

D. Creſceva , e ſi allevava il Fanciullo divino nel

modo che creſcono , eſono allevati i figliuoli degli

uomini ?

R. Appunto . Lo tenne la Madre involto nelle fa;

ſce quanto ebbe a starvi . Benchè parlar poteſſe ſubiñ,

to nato quello ch' era eſſenzialmente Verbo del Padre.

Eterno , non parlò con tutto queſto .prima del tempo

che ſogliono parlare gli altri Fanciulli.Ed incominciò

aparlare , prima parole ſmozzicate , e balbettando ,

.indi parole intere, ma ſempre con ſomma grazia , per

ñchè tutte ~le grazie erano ſparſe nelle ſue labbra. Non

dubito di credere che le prime parole da lui pronuncia”

ñte foſſero stati i nomi di Maria e di Giuſeppe , intitoñ;

.lando l’ una Madre , ›e l’ altro Padre , con-ſomma g'ioó'

ja , e con giubilo indicibile de' cuori di amendue . Suc-Î

ciò latte pargolo infante . ma poi giunto all’età che

non più latte dovea pasterlo, gli davano Maria e:

Giuſeppe cibi più ſodi, i qual-i eglimangiava,ma ſem-j

pre con ſobrietà , ~e non mai fuori delle ore aſſegnate:

Incominciò a camminare , ma come i Bambini , pri-f

ma mostrando biſogno di aiuto , e poi pian piano di-`

.ritto in piedi da per ſe steflo . Non lo fece S. Giuſep

pe andare ſcalzo; gli procurò a costo delle ſue fatiche

le ſcarpe , che costumò poi di portare il Salvatore..

dívenuto adulto; quindi diſſe ’l ſuo Precurſore Gio

Vanni , che non era degno di ſciogliere le ligature del~

le ſue ſcarpe . Arrivato l’ amabiliffimo Gesù all’anno

quinto dell‘ età ſua, gli lavorò la Madre a maglie

di ſottiliffima lana la Velte inconſutile , ſenza apertu

ra avanti , ma ritonda d'intorno al collo . Questa.. BW MW_ ;ſu
vcste , che ſu l' interiore che portò Gesù Cristo z Paſiuh. Man

andò ſempre creſcendo ſecondo la ſua statura ,- e da..

che glie la poſe la Madre .nell' Egitto, non ſe la levò

mai il Signore, infino che non lo ſpogliarono i ſol

B b b dati,



,7a raro ai”

ÀPP* M'àst! Piaf!

Ev-romlhfoll

"l 2*. `

Martina.» 15;:

JoſLîb-x de bel:

Jud. C.2. i..

Euſ-.in.Chron›.

SLÎI; Lib›1.c.’2‘3z

Ierrgade-Jud.

* Euſ-IpflMaldá.

dati ,, prima!. per flagellarlo,. e poi per crocefiggerlo 1

Nonla diviſero que’perfidi , come. fecero della ſua..

veste. eſteriore. ma la, giocarono aſbrteconi dadi, ſe?

condo quello che ri' avea’ predettailSanto Re ,. e Prog

ſeta: Davide .. (Lipſia. pregiatiſlimaa reliquia ,. della,

quale ſe n‘era, perduta.. la memoria, furitrovata , ſeñ

condo‘ ſÎcriveSigiberto- ,. nell’ anno- cinquecento noñ

vanta. trenella. Città di Zjafat ,, edi là’ traſportata in.»

Geruſalemme ,. furipostanella Chieſa‘. isteſſa. dove ſi’.

adorava. laSantaCroce- .. Oggi ſi—gloriano. due Città‘.

di: poſſedere un così—ricco… teſöro ,-, T'reviri ,, e Parigi,`

che ſiivantaidiconſërvarla; nelſuoterritorio ,, nelcag

stello. di Argentone-..

D:. Se di cinqueanniîera GesùlzCristm, quando la.;

Madre gli fecenellî Egittola. veſte inconſutile ;z molſi

to ſaràistataiunga, ladimoradella` santaz Ramiglia,` im.

qpelz regno.. Sipotrzebbe ſapere qpanto. tempo, vera;

mente., iliSalvatore, MariaMergjne ,,. e, S.,Giuſéppe;

dimoraſſero.- in Egitto ?f

R.“ Quanto tempo ſitratteneſſe l‘a- Sànta Famiglia

iti-Egitto- l? accennad‘ EvangeliſtaS: Matteo-dicendo ,.

che. vi dimnrò-inſìno alla- m0rte:di:Edec.-.. Biſognerà:

dunque indàgare quanto tempodopo la fuga deT`nostriz

Santi Pellegrini inE‘gittoxſuccedeſſè lamnrte dell’ema

pioe perfidaM'onarcaz .. Egliñregnö-trentaſë'tteanni -,,

cometestificano due celeberrimized‘accuratiliiim [ſto

rici,. Giuſeppe, ed-Euſebio .. Resta:or~a dà. eſaminare.

in.. qpale anno- del; regno: di! EIOdCf fOlſe; natoxGeeù:

Criſto ,a perocchè‘eſſendo ſtato-‘l Signore trafugato mx

Egittodue’mefiñinÎcirca-dopoa’l‘ ſuo prodigioſo Natale,

appurato che ſî‘a: in'qual'e; anno- dCiÎl‘c‘gnOldiñEÎPdèü.:

egli nacque, ſi; dedurrà* con evidenza quanto-ſpazio dr,

tempo aveſſe' dimoratoñ- laÎSanta Famiglia: :rr-Egitto.,

S.lreneo~, e 'Iíertulliano-ſcrivono- che'lî nost‘ro Salva-

'tore-nacquenell’anno quaranteſimn' primo dell'TI’m-ñ

perio-diáAgustoi al quale anno fa: cor-riſpondere Enſe-'ñ

bio›lî‘anno›trenteſimn primo diçbrodezz Sicchè. ſcáon-,ñ

o,
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ſdo queſto computo la'Santa Famiglia dimòrò in Egít:

to ſei anni compiti, anziquaſìſette-anni , impercioc

chè Erode morì di Marzo ,e Criſto ~fu richiamato nel

Gennaio ſeguente, .perchè alli .ſette di tal meſe -ne 'ce

lebra la memoria SantaChieſañ. Aveva dunque 'il no

l’cro Salvatore,-quando .ritornò dall‘ Egitto, ſette anni

già compiti,~e quaſi ſette anni raveadimorato in-quell‘,

eſilio con Maria'Vergine ſua vera Madre , -e con S.,

Giuſeppe , ch’era `ſizimato ſuo Padre. .A *favore -di 'que

ſia opinione vi è ancora ’una rivelazione fatta a Santa

Brigida: Quindi viene *ſtimata fra lemolte la più an- M 1d .

`tica ,e più ,probabile dal Padre .Maldona‘to , il-quale; ’ :AMR:

‘riputa affatto 'improbabili leopinioni-che ’ſoſtengono,

cheGesùGiuſeppe e Maria ſi foſſero trattenuti nell‘ Vida came".

Egitto 'ſolamente'uuo,-due, vo treanni ,laſciando nel- *Ann-Maran.

.la :loro probabilità ~quelle -chedicono :avervi _potuto V“EPNÎ

dimorare cinque,oſei anni ,ma non più di ſette, per*

;perchè tali opinioni le ſtima pure affatto improbabili.

D. KGrandiſſimeutilità:dovette ricevere l’ .Egitto

dalla dimora -cosi lunga-che vi fecero Gesù Maria e;

Giuſeppe?

.R. -Chi potrebbe du'bitarne . Iſaia-avea predetto;

che ’l Signore :ſarebbe entrato nell' Egitto 'ſopra una..

nuvola 'leggiera . ’Perla nuvola ,o s' intende la Madre

puriſiima, -o l'-U manità 'ſantiſiima , che da ici ‘preſe 'i

Salvatores; econtnl metafora volle 'ſignificarci, cho

permezzo -dique'lla nuvola prodigioſa , _che contene

ñva quell'acqua ‘tanto ſoſpirata da’ Santi Padri , 'ſi do

veafecondare la-terra ſterile de' cuori degli Eg-iziani,

perchè produce'ſſero ‘frutti di cognizioni delle coſe di

vine,di -virtù, -e ſantità . Quando accadde l‘improviſa

ruina , elio (tritolamento di tutti gl’ Idoli ,che ſi ado-j

ravano nel granTempio di Eliopoli, eſſendovi accor

ſa con Afrodiſio ſommo Sacerdote molta vgente , ed

aVendovi trovati ‘S. Giuſeppe e Maria Vergine a che.

teneva in braccio il ſuo divino Figliuolo , non dOVet

tero mancareiVerginei Spoſi di far loro conoſcere la

B b b a fal
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falſicàñ , e ſuperſtizione di quel culto; e che ’l vero Di@

non può eſſere che un ſolo, onnipotente , ed-- infinita..

ſapienza . L' Egitto , più che ogni altro regno dei

mondo viveva accecato negli errori dell’ idolatria_ .

Appena vi era chi aveſſe barlume della vera Divini—

tà , e benchè alcuni n' aveſIZÎro procuratañqualche no

tizia per la communicazione che tenevano cogli-Ebrei,

con quella. cognizione vi meſcolavano ancora grandi

errori, e moltiflìme ſuperltizioni . Perchè Maria—Ven.

gine ſtava più ritirata-,ñ prendendo- l'occaſione della..

ruinadegl' idoli , parlava-S.Giuſeppe per illuminare-.q

que’ Popoli; e benchè diceffi: poche parole colla bocrñ,

ca , parlava molto più al cuore , con-gran prudenza”,

ſapienza , e dolcezza , in maniera: che cooperando la..

gra-zia, della quale era-pieno-il ſuo cuore,e concorren

dovi la luce del divino Fanciullo, .( il quale però non ſu:

mai manifestato chi veramente foſſe) reſiarono finale

mente a poco a poco illuminati gli Egiziani nella co-g

gnízione del-vero Dio.Fu loro anche dichiarato qual-j

mente il medeſimoñDio-gli avea da-ricomprare, e rediffi

mere dal-peccato , e dalla tiranniade i Demoniffiuroal

no iſtruiti-:in tutti i precetti che ſpettano alñDecalogoz‘.

che ſono della medeſima Legge naturale, e nel modo

col quale doveano dar culto a Dior, aſpettando la res‘

denzione del-:genere umano ..Restò finalmente per la.“

dimora della Santa Famigliai in- Egitto così fecondata.-.

qUella terra di grazie e virtù›, che diede copioſì-fflmií

frutti per- molti ſècoli-dí-~Santi,-e di Anacoreti,delle mag

r—aviglie de’ quali-ſono pieni molti volumi .

D. E’ già tempodisdar fine a questo- COÌloquiO‘I

Ma prima di terminarlo , vi. prego diſpenſare alla:.

mia-divora curioſità , che per- non reſine-ſoſpeſa, deb

Hderw le ultime notizie di quello Aſrodiſio , che accolſë:

Gesù Mar-ia- e Giuſeppe oonta-nta—corteſìa odia-Città

di Eli0poli’…

R‘. Abbiamo-per le memorie laſtiateci'd'a Autori?

di, molta fede ,ñ che predicando Gesù Cristo ſ‘ra gli

Ebrei;
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Ebrei la ſua celeste dottrina, autenticata con tanti mi.`

racolí , ne udi Afrodiſio ſa fama in Egitto, perlOclÎè lì

portò in Geruſalemme,dove ſu dal Salvatore ammeſſo

fra’ ſuoi Diſcepoli . Che dopol‘ Aſcenſione del Sign05`

re ſi accompagno con S. Pietro , dal quale battezzato

in Antiochia, lo ſeguirò in Roma. Dovendo poi S.Pao~,

lo andare in [ſpagna , parti con eſſo Afrodiſìo. Ma..

non proſeguendo tutto. ’l' viaggio, ſi fermò nella Gallia

Narboneſe con Sergio Paolo , dalquale ſu conſecrato`

primo Veſcovo di Biſiers . Faticò quivi aſſai con zelo

apostolico per ſondare, e dilatare- la Chieſa che gli era

ſtata commeſſa . Finalmente ſu coronato col martirio

in età di cento, ed‘un' anno. Fannodi lui` memoria più

Martirologj . La Chieſa-di Biſiers lo venera come ſuo

Apoſtolo, e ne celebra- la feſta a’ ventidue diMarzor.

Nel MartirologioGa-llicano viñ ſi leggono ſotto detto

gíorno le ſeguenti paroleBiterrir Samîi Apbrodi/z} pri:

ga‘ i111”: Civil-ati; Epiſcopi 3.

.3**
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.Gesù , Maria , .e .Gig/*epy .ritornano doll' Egitto .`

~1). Sl è già da voi ſtabilito ,che ,avendo come uomo

Gesù Cristo ſette anni di età , .compiuti alii

venticinque di Decembre , nel ſeguenteGennaio fu ri-ñ

chiamato .dall’ Egitto. Riferitemi ora come ciòavz

`venne ,.

R. :Moril‘emp‘io Erode, ‘ch‘avea viſſuto da ti~`

ranno , come vmeritava di .morire , miſerabiliſlìmañ,

Mente , e per le manidell‘uomopiù.ſcelerato del .mon.

.do , quale ,era egli medeſimo; poichè non potendo

più _ſopportare le ſue ’graviſſime infermità , .mentre

mondava un pomo, dando ,in _iſmanie ‘diſperate, _s' im

merſe’lcolt.ello , ..cheſteneva in mano , nel petto .. E

benchè ,foſſe ſtato impedito acciocchè non ſi finiſſe.» ,

~ pure di quella ferita _z aggravata dalle ,ſue ,infermità ,

finalmente `come ;un perfidodiſperato ſe ne mori. No

tanogi’ Istorici la ſuamorte nel meſe zdí Marzo. Re

stati perla mortedell’empiotutti gli affari ..apparte

nenti al governo in _una gran ñconfuſione , paſſarono

molti meſi prima .che ſi daſſèſqualche registro .alla ſuc

ceffionedel Regno.D,ieci n’eranotraſcorſi,quádo l’An

gelo del Signore comparve a S. Giuſeppe nell‘ Egitto;

e gli comparve , `come stímano alcuni Dottori ., nella

notte immediatamente .appreſſo la festa dell'Epifania.

Dormiva il S. Patriarca, .e nel ſonno parlandogli l'

Angelo , che ſenza dubbio fu l’isteſío S.Gabrie'll-o , c0

sì gli diſſe. (a) Sorgi e prendi '1 Fancîuſlo, e ja di 1m' Ma

dre , e vazione nella terra d' [/r-:ele: Imperciocrbëfim

morti colora , che cercavano l’ anima del Fauriulſo; cioè,

come interpetrano i Dottori, ,ſëcondo la fraſe galla,

a.

(a) Surge, è' accipe puri-um , Z9' matrem ejur , {5‘ vado i»

terra”) [/i—arl: deſunfíiſunt enim , qui guerre-bo”:

prima?” Fuori 3
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Sacra Scrittura , vole-vana ucciderlo .

D'., Come ſi dovrà intendere , ch’erano morti tnt-‘

tii perſecucori di Gesù… Cristo? Se prima avea detto l'

Evangeliſta; ſingolarmente :.4 Morto Erode: Dçfimëſo

.Herz-de; come poi l’ Angelo diſſe a S. Giuſeppe nel nu

mero 'del più deſunäiſunt 1m' quer-ebay:. animano

gut-ri ?j

R.. D‘a queffo modo diìparl‘ared'educono-, S.Gi‘ro» &med—;b ci…,

l'amo ,, la Gloſſa interlmeare , lñ' AutOre- dell‘ opera. in Matth

iinperfetta ,, ed altri ,. chenon: ſolamente Erode', ma., l("Perf- HOW"

che iSacerdoti-ancora,. ed i Scribi:aveſſero-machina”:

L' ucciſione di Gesù, Cristo .. Di coſtoro' molti erano

morti nello ſPazimdegl'r anni ſettezchela Santa Eami-ñ

glia eraz dimorataainñ Egitto .. Gli alt‘ricb-e' rest‘arono-Hùgo Cai…“

vic-enti. dopo lamorte dis Erode, dice [igm-Cardinale,

che. per:ladivilìonedelëregno,i enuovo governo, ſu‘,

fl nono diſlautorati ;: onde ,. perchèÎ'di‘effi: non- ſi. faceva:

con-to. alcunoó, ſi; avevano- come morti ..

D:. Che fece. S; Giuſeppe-ricevuto- chi ebbe un-tz-ñ

le avwſó- dall-’Angelo E’:

R:. Loñparteci pò immediatamente a- G‘esü-e- , Ma;

ria . Senza dubbio. ſapeva il primo, che doveva allora...

partire dalL'Egitto *,- e ſi'crede ancora- che l' aveſſe' par-

recipato alla: Madre .… Ma queſta, in tutte l’e occaſìo~

niëprudenriffiina', taceva ;. e ’l Figlinol’o divino ,.che:

voleva ubbidire a. Giuſeppe'come- ſe fÒſÎe st'ato- vera

mente ſuo parli-e,` e per far-'camminare le-coſe'.: con;

tutto quell’ordine che ſî‘conVeniva, diſpoſe' che l’Ar-ñ ~

cangelo G‘abriell'o portaſſe al Sánt‘o Patriarca, inno-j

me dell? Eterno Padre, L’ordine di partire dall-"Egit'z`

to', eritornare in Iſraele .

DI. Che riſpoſero con tutto dda-S.Giuſeppe Gesù;
eMaría ?Ìì ’

RZ Si eſibiiono*prontiffimi’pereſëguíre' la- volonv-`

raid-ell’Eterno Genitore‘, enel modocome da-lui-ſuo

Miniſtro ſè' ne ſarebbe diſposta lTeſe'cuzione* ..

DI. Cbmez’dunquediſpoſe, queſto} nno-v0 viaggio

$.Giuffppe ?È RL. De.
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R. Determinò che fi faceſſe pure per terra: Non‘.

v-i era inquesto ritorno , ſe riſbleva farlo per mare.- ,

il timore di averli a trattenere fino che ſi trovaſie la.,

comodità dell’ imbarco, come nel ven-ire in Egitto,

col pericolo di eſſere allora arrestati da’ ministri deli*l

empio Erode . Vi restava però l‘ altro motivo , cho"

volendo fare il viaggio per mare , in ogni barca , c.

maggiormente ſe nave o legno groſſo , vi ſarebbono

Prati , oltre de" marinai-i , anche pafläggieri , e forſe

molti, e di condizione promiſcua; Nè conveniva ai-_

la modestia di Maria ſantiffima viaggiare fra tantu

genti. Pensò ſubito S.Giuſeppea prenderei dovuti

ricapiti perla partenza , poichè questa non ſu fatta.,

nella notte medeſima nella quale fu avviſato dall‘ Ang

gelo per l'isteffa ragione che non vi ſi conoſceva—

ora pericolo alcuno nella dimora. Vi ſu tempo per

fare qualche previſione conſacevoie alla strettiſ- i

ſima povertà , della quale lo Spoſo , la Spoſa...,

e ’il Figlio erano tutti amantiffimi . Ripartirono il

povero mobile che fatto avevano per loro uſo fra

perſone povere e biſognoſi: . Preſero congedo da‘ vi

cini amore-voli , i quali non può dubitarſì che ſenñ_

tifl'ero grandiſſime afflizioni per la loro partenza., .'

Tutte queste coſe furon fattein breviſſimo tempo,

quindi paſſato un giorno , o al più due , dapoichè dall*

Angelo fu avviſato S. Giuſeppe, inſieme con Gesù, e la

di lui Madre Maria, unitamente partirono dall' Egitto

per ritornarſene in Iſraele .

D. Giacche nel ritorno tennero la strada isteſſa.,`

fatta nel venire , dovattero ancora stare ſottoposti alle

medeſime angoſce , fatiche , travagli , e patimentí c0

me l* altra volta ?

R. Eccetto che furono liberi dal timore della per:

ſecuz’ione, in tuttol' altro ſoggiacqueroi nostri San

tiſſimi Pellegrini a parimenti aſſaí maggiori nel ritor

nare in Iſraele , di quelli a' quali furono ſottoposti nel

fuggire in Egitto, Primieramente biſogna conſidera-f

reo



DI S. GHLS'EPPEJ ”Mr '

're il tempo nel quale fufatto' il primo; ë' ’l ſecondo

:viaggio . S. Giuſeppe fu avviſato dall' Angelo per la.“

fuga in Egitto in circa due meſi dopo la naſcita di Gesù

Criſto , conforme da noi fu ſtabilito,- Sicchè viaggiaó,

tono allora ne' meſi di Marzo , edi Aprile.. Nel ritors,

.no convenne loro di camminare ne' meſi di Gennajo;

eñdi Febrajo , meſi i più inolementi di tutto l’ anno; o

quindi ſi dovettero ſcaricare ſopra lelloro delicati-His

me perſone piogge, nevi, grandini , Venti , procelle;

eſtempeste . Alle triste giornate ſeguivano peggiori le

notti , poiche erano costretti a paſſarle in campagna...

per lo più ſenza ricovero di fabbrica , ma ſolamente.:

con qualche riparo che-poteva darvi l' industriol‘a, ed

affettuoſa applicazione di S. Giuſeppe. -E’ vero che ’l

Santiſſimo Patriarca , e la ſua amantiſſima Spoſa ſi

conſolavano colla converſazione di Gesù Criſto ,* ma..

pur è vero che maggiormente ſi affliggevano, vedensj

do fraranti tra vagli e patimenti Gesù Criſto , ſenza-i

ch’ eſIì aveſſero modo alcuno per liberarnelo. Un‘ aſs

tro gran punto ſopra queſto particolare ci pone ina"

conſiderazione S. Bonaventura colle ſeguenti parole . S B

M1 pare cbe gli [l‘apiù difficile 1a tornntn,cbe non l’an- 'Vi?_‘ëîî_m“7

data,- irnperciaccbe‘ quando andò Gesù in Egitto em tanta ` ‘

piccolino cbeſipate‘va portare in c0110; ma ore e‘ cori grande

che nonſipuòportare-.Ma non è però tanto grande :be pgſſa

camminare perſi lunga viaggia daſèfleſſò. E queſto un..

pùnto di molta conſiderazione. Nel ritorno dall'Egit

to aveva il fanciullo Gesù ſette anni , età in cui non

potea ſare lungo viaggio a piedi , e viaggio non ſolo

lungo , ma diſagioſo ancora , particolarmente per ,lo

straviato , ed arenoſo difetto. E nemmeno potea star

ſempre in braccio , o della dilettilſima Madre, o dell'

amantiſiìmo ſuo Giuſeppe . Nè biſogna ricorrere a'v

miracoli, poichè ſebbene potea farli facilmente ilSi

gnore , non li faceva però , e ſpecialmente quelli che

appartenevano al proprio comodo; imperciocchè eſ

ſendo calato dal Cielo, ed _a vendo preſa la nostra uma

C c c nità
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nità per patire ;i voleva in ogni conto-,L è Per tutti i‘

medi patire .. . ‘

D.. Ma non. vi era. pure, come nell‘ altra volta.;

ilscomodo dell' Aſinello , del quale, potevano ſervirſi.

la; Madre: ,v e’ ’l Figlio ?L

R‘.. Si…- ſuppone comunemente: da- Dottori’, che SL

Giuſeppe menaſſe-anche quelta. volta. un? Aſinello , e;

vi è chicrede ,. che folle. stato 1,' istelîo che gliaveaſer-ñ

viti nell.“andare in Egitto .. Manaturalmente pag-.lan.

db nonzpotevaz un Giumentuolo-,. in. un- viaggiocosì-~

Lungo: faticoſa, portare l’a-ſoma…: de.' panni ,e e della;

poca-ñ loraprovista ,. e ſorſe ancora qualcheistrumen-ñ

toedell' arte- di S.. Giuſeppe ;, ed. inlìeme.*la…- Vergine;

Madre: col* benedetto ſuo Figliuoloze molto meno; fe 'lì
Giumentuolo era; l' istelío- dellîìnltra volta: ,. perchè“;

ſarebbe: ſtato-vecchio” e~ poco- proporzionato alle faz

fiche .. Per tanto-nona mipare che pofiadiſäpprovarz
íìil- parere di.v chi: ha: creduto‘, che. Maria S’antiffiſima;

più volte. in ogni giorno. laſciaflë il comodo-dem Aſi-'

nello- , facendomhe'l medeſimoſénvifle al'ſuoa divina `

Figliuolo.. Ma; ecco;:altri travagli.. Perchè] aNÎ-'ergine

eraedelicat-iffimaxffi fatteche aVeva alcunemiglià-a; pie..

di', stancataz. appariva; laaſua.- belliſëima faccia; vermíì

gliae ,,. e coperta diminute gocciolecdi: ſudore.. Offer*

vandoſa—cosr, ſe ne* moveva: ae. compalëione; l’ſaman‘è

tiſsimo Figlio! ,. quindi-a forzaxdi-pnegl-riere obbligava:

l'a Madre w ſervirſi. del. comodo della-Bitffiudm Inu

tanto al’ nostro Giuſeppe conveniva, nonfl ſolo dica m~;

minare- ſempre a piedi‘, ma- diÎ ponerſiîancora: e-piü

volte- in ſPazllail Fanciulli)- divino :t Che ſebbene pnr~`~

tandoiogli* era; di* peſo al-t corpo; riuſciva tal“ peſo affiíì

caro e-dol‘ce-all'o Spirito… M‘a ſe 'Evi'a-ggi'o conforme-vi:

ho detto‘, principiö-ſenzÎ affänní". perchè"- non ſi'duz

Bítavaz diperſecuzioni'; nonñ terminò‘ pure ſe'nz‘angoz'

ici'e- , ſÒſpetti, e- timoriì ..

.Dì. donde- ſurono quelli' originati ?Î‘

R~ Balli" aàvet'Udito L‘ attmtiffimp-Patriarea; air-j

SLVR-KO:
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civato che fu all' abitato della Paleſtina Z ë'forſe nella

Città Gazza, che nella Giudea vi dominava Archelao

in luogo di Erode ſuo Padre; quindi concepì molto

ſpavento di portarli in quella parte per abitarvi .

D. Voleva dunque Giuſeppe fermarſiad abitare;

nella Giudea Z’

R. Benza pare che folle statala ſua intenzione: i

E benchè i’ Abulenſe Primi che ’l Santo Patriarca de- -AbuLNu-BG- 7113

terminato di andare nella Gaiilea , teme'ſſe ſolamente: 5“"

di paſſare perla Giudea; il testo però diS.Matteo,in

terpetrandotì con rigore , dimoſtra che l' intenz‘ionusyi,-ro…_~,, ;a

del Sant’ Uomo era di fermarti .nella 'Giudea . Timuit Bu-Lib-z- c-9z

illo ( cioè in Jude-m) ire. q"5'“"'°'

.D. Ma ſe Giuſeppe avea cala in Nazzarette Città

.della Galilea , perchè pensò di vfermarſi colla ſua famiz

;glia nella Giudea?

.R. :S. Agostino Eu di parere,ehe determinaſſe i'at-Sfflugljbdej

tentiflimo Patriarca metter caſa ,ed abitare in Geru— CW‘- EMF-9

,ſalemme , stimando conveniente che’l Figliuolo divi

no abita"lſe in .quel luogo , dove ;unicamente avea la..

caſa il ſuo divin Genitore : E poteva 'anche vciò elfi::

;gratiffimo a Maria Vergine per la ſua gran divozione

.a quella Sacra 'Baſilica . Benchè ſi ammetta ‘queſta ra-‘
‘gione diconven’ienza aſſegnata’ da un così gran Dot-ì

tore; -resta ;pureda accordare, come ’l Santo Patriar-ſ

ca pote‘ſſe ſar quella determinazione, ch'era molto in”;

portante, ſenza l' oracolo del Cielo , una volta chei

-Gesù e Maria fi erano dichiarati di non voler eſſere di

rettori del viaggio; ma che ſolamente intendevano di

…ubbidire a Giuſeppe. Efficacìffimo però giudico il mo

tivoche per tal determinazione aſſegnano S. Paſcafio , S.Paſc.'Líb.Ì- ii

.-ed Il on'Cardinale; cioè , che S. Giuſeppe per Parla , Hr“? d hic,
. _ ` , , go 1t o

ſi fo e fondato .nell’ ordine datogli in nome dl Dio

dall' Angelo . Le parole a lui dette dal Celeste Amba

ſciadore ſono le ſeguenti . Prendi 'l Fancìullo 9 e 14

Madre , e ’Ddífent’ ”e114 terra d' Iſraele . Per la Terra d'.

laraele comunemente s' intendeva la Giudea , ch‘ era..`

C c c a la
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Mah-mln.,

la parte‘più principale della Paleſtina: Epër mag?,

gior chiarezza ſi dovrà ſapere , che tutto il regno

d] Iſraele fi divideva allora in tre parti. La prima ſi

chiamava Giudea, la ſeconda Galilea, e la terza Samaz

tia.. Tutte le tre parti erano in v-eritóà Terre-d’ iſrae

le , perchè tutte erano abitate dagli Ebrei, che ſi chiag

mavano ancora Iſraeliti . M‘a perchè‘delle tre , la prinflj

ci pal parte era la Giudea, che comprendeva-la Citti

di Geruſalemme , dov’ era l’ unico Tempiodel Signo~

ne , ſecondo il comun parlare , per Terradñ’ iſraele s!,

intendeva la Giudea . Così pure fu-inteſo il parlare;

dell' Angelo-da &Giuſeppe; Bindi-*fi potè-ben riſol

vere di fermarſi in quella parte ..Riſoluto così, perchè

così avea interpettatoiil ſentimento-dell’- Angelo ,.po-,ñ

tette poi determinarſidifermare l’ abitazione ſpecial*

mente in Geruſalemme per la ragione aſſegnata da St’.

Agoſtino .. - .

D. Perchè non efegu‘r poi-:quelle ſuedeterminas;

zioni ?Î‘ ' `

. R. Perchè temendo -di Archelao che regnava nella:

Giudea in luogo di Erode ſno padre , eſſendo così atm

monito mentre dormiva , admom'tm' i” [buoni: , ſe ne;

andò nelle parti della Galilea ;.e finalmente colla-Spox

ſa Maria., e col-ſanciullo Gesù , abitacono nella- pro:

pria caſa di-Nazzarette .

D. Da chi. gli ſu. fatta queſt‘ ammonizione* in.;

ſogno i*: *

R. Comunemente credono i` Santi Padriz che gli

oompariſſe dinuovo , e ſula quarta volta` , l‘Arcange—

lo San Gabriella, il quale gli ſpiegò la ſua imbaſciataz’

che per-la Terra d‘ Iſraele-non e’ intendeva- ſolamente:

la Giudea ,-ma la Galilea-a—ncorm, che realmente ed in:

;verità era una— parte della Terra d’Iſraele..

D.. Ma perchè quando comparve l"Angelo al sanì;

t’oiPatriarca- nell’Egitto‘non ſi dichiarò apertamente,
‘e gli determinò ilv proprio luogo, nel quale dovea con:

dnrſìcon Gesùe-Matia: per unitamente abitarvi-Î’. .

R. _Volla

ó—,..LE—2,.”4-—.—-ñ`.r
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R. Volle il celeste Meſſàggiere avviſare S. Giuſep-`

'pe che partiſſe dall' Egitto , e ritornaſſe in Iſraele.; ,

ſenza determinargli il proprio luogo dove avea da fia.;

bilire la ſua abitazione , acciocchè entrandOne poſcia

in dubbio per lo timore di Archelao il Santiſſimo Pa- MMI*qll-7%

triarca, foſſe costretto di ricorrere a Dio per- mezzo

dell' orazione:. E l’ Angelo per deſignarglital luogo ‘

aVeſſe nuova occaſione di trattarci, per maggiormen—,

te conſolarlo, e per godere ancora della ſua familiari

tà , perchè godevano anche gli A-ngeli di trattare , e;

converſare familiarmente cous-.Giuſeppe e

1)- Chiñdominava nella Galilea, e per conſeguen-`
vza anche in Nazzarette , ſupposto che queſta Città alñ,

la Galilca liapparteneva P.

R. Vidominava Erode detto Antipa, ancor'eglij

figliuolo del-mono. Erode , che fu denominato Aſca-z

lonita .

D.. E come vi dominava E
.R. Prima di morire Erode l' Aſtalbniſita-lafëiò ere-è

de di tutto il regno Archelao ſuo figliuolo , con istrwſi

zione di riceverne l? inveſtitura dall' Imperadore R0

mano,-perchè l' Imperadore di Roma avea in prete-

zione con ſovranità di dominio il regno d’. Iſraele;

Eſſendo poi mei-toi‘ iniquo e crudeliſsimo- Erode.-r

non ſolo Archelao . ma ſuo fratello ancora. Erode Any

tipa fece ricorſo a Roma per ottenere qualche porziof

ne del regno paterno. ,Ceſare Agoſto , che reggevu‘

l.’ Imperio , commiſela cauſa a Caio Ceſare ſuo nipo.;

tzeyfiglio di-Giulia ſua figliuola...Stimò l‘ a‘ccor-to Caio

xagione politica non. dare ad' alcuno- de' due fratelli!

‘competitori tutto’l regno ,cheunitopotea dar. gelo‘

íia:. Quindi fece di eſſo diviſione in quattro Tetrarchie,'.

perchè Tet‘rarcañin greco vuol. dire uno che governa;

l'a quarta parte di- un regno. Furono chiamate lo

quattro Tetrarchie , o-ſiano Principati ,- Giudea, Ga

lilea ,-ñlturea unita-colla Traconitide ,- ed-Abbilinai Fu

dall] Imperadore ingestitg _ Archelao- della. Gind‘ÎL.;

, ‘ Ero e
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Erode Antipa della Galilea; Filippo altro loro fa:
tello dell’ [turca e della Tracouitide; e dell' Abbilinaſi

Liſania. (Delio Liſania ancorchè da alcuni Sacri vor:.

tori ſia pure .stimato figliuolo .dl Erode Aſcalomca ,eÎ

fratello de i tre già detti 3 comunemente però ſi tiene

Lib-fida bello cheuon foſſe così ; impercioecnè Giuſeppe Ebreo di;

*M “Pm" iigentiſlìmo Scrittore ,di que’ tempi, fraifigliuoli del

vecchio Erode , nè vi numera , nè .vi nomina queſto

Liſania . S’ ignora dunque fin’ ora chi egli foſſe ſtato

in verità , e quale attenenza poteſſe avere al regno.

(Dando poi Giovanni Battista incominciò a predica -,

re, nel qual tempo aveva il noſtro ,Salvatore ventiz

nove anni compiuti di età , deſcrivendo l’ Evangelista

S. Luca iſuddetti Principi, o fiano Tetrarchi , non fa

menzione ,di Archelao; ma dice , ch' eſſendo Imperag

dore di Roma Tiberio Ceſare fi trovava Procuratore,

o ſia Preſidente della Giudea Ponzio Pilato . Fu nomi-~

nato dall' Evangeliſta _queſto Preſidente, e non Arche

lao, imperorcbè privato queſto Principe per le ſue;

malvagità del dominio della Giudea `, ridotta la ſua.

Tetrarchia in Provincia, era restata ſotto l’ `immedia

to dominio dell' Imperadore , il _quale vi avea deputa

to per lo governo in .quel tempo _il ſuddetto Ponzio

Pilato, _che viſi mantenne più. anni, e condennò finalz

mente a morte il nostro Redentore a. Quando dunque)

dopo la mortedel primo Erode ſi fece la diviſione del

Regno , Archelao ebbe 'l dominio della Giudea , ed

Erode Antípa della Galilea . E perchè S.Giuſ’r‘eppe›

concepi timore di Archelao , .reſtando dubbioſo nella;

elezione della Città dove avea da fermarſi, .eſſendo ri~

corſo ,a Dio colle orazioni , gli comparve di nuovo ,

conforme abbiamo _detto , i' Angelo del Signore , e gl"

impoſe di ritirarſi nellaGalilea , come egli fece condua'

Cendo ſeco la ſua famiglia , fermandoſi finalmente ad

abitare nella Città di Nazzarette ..

D. Ma giacchè nella Galilea vi _dominava Eron

Antipa, pure figlio del crudeliſſimo Erode fieíro per;

CCUÎ

Luc-3. v.:
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fautore di Gesù Cristo , e fratello di Archel'ao; per:

che S. Giuſeppe concepi tantotimore'di Archelao , e.,

fi giudi‘cò ſicuro ſotto il' principato di Antipa ?i

K; Non una- , ma più: ragioni ne aſſegnano i'

Sacri: Dottori ,, e tutte che poterono eſſere dettate-`

dalla prudenza , virtù che (ì ammirò ſempre‘ nel glo--Z

rioſo. S'. Giuſeppe .. La prima ;, perchè Archeiaoera’.;

fiero , ſuperbo , e crudele.. Di tal‘ condizione non era;

Lrode Antipa- , ma- piuttoſto effëminato , e dato in..`

preda alle ſenſualità... e diletti della- carne ; quindi* ſî

tolſe-per. ſe la- moglie di Filippoſuoñfratello ſenza ri—

guardo alcuno, nè deli' anima ſua-ñ, nè‘ dell‘onore del’

proprio ſangue.. ET'Vero che questoErode Ecce decolla~

:e S.Giovan B‘attista ;3 maxciòñnon‘. fu- eieguito-,.ſe non

contra la ſdavol'ontà; ,~ perchè' comando quella crudele

ucciſione*,certamente-contro al ſuo-genio, che affatto

note v"inclinava ;I ediede quellî`ordinecosi- ingiusto ,.

ſbi’amente per compia-aerea[l’adultera-, e-per non diſî

gust'areé la figlia“- La ſeconda` ragione ſi è’;; perchè Ar
chel‘ao eſſendo: ſtato istituito- erede ,. e~ ſucceſſore del"v

regno d'ai Padre‘, ñſi' potea: ſupporre: che aveſſe a- ſëuj

guitare l'e ſue ti'ranniche maſſimemon- così Erode An

tipa, cheri'conoſdeva il ſuo- principato dall’l’mperadcr

re‘di- R‘oma' , e l‘o aveva ottenutocontro- l'a< volontà del"

Padre’ ;~ quindi'ſîpoteas preſumere‘, che niente-de' pa*-_'

ternidettami'fiîcuraſſe .. Larterza ;perchè'le prime* ge-'~

i'oſi‘e nel'vecclrio- Erode incominciaronodal‘le'notiziu

tſategli’da’Santi~ Magi‘, ch'eran'atoìilíRe'de Giudèigon-Î

d`e queste- geloſie- parea, cine-doveſſeroavere` maggior‘

förzas in‘queſ Principe“, ch’eteneva dell'a‘- Giudea* il do»

m'inio :Cheſèbbene A'rchel‘ao non sîint’itol’ava- Rìe-dell

l'a-Giudea', era nondimeno tale-nella* potestà' , dice' il'

Cardinal G`aetano;ze-teneva~ Ferma` promeſſa' da’R‘oma

ni‘, che portandoſi bene', l'avrebbono-anch‘e‘ investi'ä

to del' regio* titolo ..La quarta ; perchè‘ Archelao riſe'—

d'eva in'Geruſal’emme ;, Ero-:le Antipa non riſedevai'n‘

Nauarette, ch’era; non ſÒloCittà pi’cciola, ma- di' p0*

co,`
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co, anzi di niunriguardo. La quinta ragione fi è; per:

chè in Geruſalemme vi era il configliode’Scribbi ,l'adunanza de' Dottori della Legge , e ſpeſſo vi -ſiagiz'l

tava la questione del tempo della venuta del Meflìa_ 5

egià per le notizie , che correvano delle parole detto

nel Tempio dal Sacerdote Simeone , e dalla profetelià.;

Anna, dicevano-alcuni. ch’ era. gia venuto . Bindi

cadendo il ſoſpetto che foſſe ſtato il fancrulloGesù;

poteva qualcheduno denunciarlo al Principe : ed ecco

ſvegliata contro di lui una nuova , e ſorſe più fiera..

perlecuzione. Nelle Città picciole, com’ era Nazzaz

rette , aſſai di rado ſe ne parlava , eſolamente prediz

cavano i miniſtri delle Sinagoghe 9 che dOVea venire.:

i'l’MeſſÎa , perchè l'aveva Iddio promeſſo nella Legge

a’ ſuoi Patriarchi, e ſuoi Profeti. Per tutte queitea

prudenziali ragioni potè S. Giuſeppe stimar licuro

Gesù Christo in Nazzarette ſotto ‘l Principato di

Antipa, e non in Geruſalemme ſotto ’l dominio di Arz

chelao . Benchè prudentiſſime › furono però tuttu

queste ragioni umane . La vera e principaliflìma ſi ſu,

la diſpolìzione divina , perchè l' ineffirbil Previdenza

dell’ Altiffimo così voleva , e così comando per mezzo

dell' Angelo ſuo aS. Giuſeppe _, il quale in tutte le oc

caſioni fi dimostrò ſempre ubbidrentilſimo a’ cenni di.,

vini, ſenza neppure richiedere ciò che poteaítimar

ſi non ſolo importante , ma neceſſario . Ed in fatti ,

quando gli ſu ordinata da Dio per mezzo dell’ Angelo

í-steſſo la fuga in Egitto , non domandò in qual luogo

di quel vastiffimo regno ſi avea da fermare . Equan

do gli fu ordinato il ritorno in Iſraele , ‘nemmeno cer

cò in quale Provincia , o in qual Città avea da stabi~

lire la tim abitazione . Vbbidiva con prontezza ,e con

eſattiſſima puntualità a tutto qUello che preſente

mente gli era imposto; e naſcendovi qualche dubbio,

ricorreva ſubito a Dio colle ſue fer voroſe orazíoni, ac

ciocchè (i degnaſſe ìl Signore ‘di manifestargli con..

maggior chiarezza la ſoa lantiiiima. volontà .

P. Ma
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D. Ma in queſta occaſione che ’l Fanciullo Gesù

,era di ſette anni compiuti , non poteva S-“Gíuſcppu,

per liberarſi da tutti i timori, e da qualſivoglia ſo.

ſpetto , conferire col medeſimo i ſuoi dubbioſi pen

" fieri? Non potea pur’ anche conferirli colla benedetta.

ſua Madre,intima ſecretaria del cuore del lho Santiſſi

mo Figlio ?poichè regolandoſi con i loro oracoli, non

avrebbe potuto in conto alcuno prendere abbaglio .

R. lil-fuori di Ogni difficoltà che t’accortifflmo Pa

triarca conferiſſei ſuoi timori, e proponeſſe tutti i

ſuoi dubbi , non ſolo al fanciullo Gesù che adorava,

.come Dio , ma pur' anche alla ſua Santiſſima Spoſa…

e vera Madre-;ü Dio . Westi però dopo aver appro

vati per giudizioſi i ſuoi dubbi , benchè poteſſero ,

non vollero cavarlo da’ medeſimi . Non lo fece la be

nigniflìma Madre , perchè taceva il ſuo divino Fi

gli-nolo . Taceva l' amorolìſsimo Figlio, perchè vo

leva con piena raſſegnazione ubbidire, non ſolo al

ſuo divin Genitore , ma pur' anche a Giuſeppe , che.;

venerava e stimava come ſe foſſe stato veramente ſuo

Padre . Non vollero dunque Gesù e Maria da—r ’legge ,

regola , o direzione alcuna al Santiſſimo Patriarca.;

ma l‘obbligarono a richiedere colle ſue efficaci pre

ghiere dall' eterno GenitOre l’eſpreſſo comando di ciò

che dovea far-lì; ed in tal maniera venivano tutti o

tre , Gesù , Maria , e Giuſeppe ad eſercitare una pet-fl

fettiflìma e ſopr’ammirabile ubbidienza .

D. Ricevuto poi il divino oracolo per mezzo dell*

Angelo,s’ incamminarono immediatamente alla volta.

della Galilea per finalmente fermare la loro abitazio

ne nella Città di Nazzarette -?

R. Accettato che fu S. Giuſeppe per mezzo dell'

Angelo della volontà ſantiffima di Dio . perchè Gc sù e

Maria la ſapevano antecedennemente . proſèguirono

ſenza dubbio il loro viaggio alla volta di Nazzarette a

e per la strada medeſima che aveano tenuta nel foggíre

in Egitto . Quindi perchè "l Santo Patriarca temeva di

D d d Art?th
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Archelao ..stímòz che ſenza-neppure entrare in Gem:.

ſal‘emme. oin altra. CittàzdellaGiudea, a dirittura‘fidovell’erocondurre per… abitare nella. loro propria cao

ſazdi Nazarette .. ' *

D.. Wandovi giunſero i"

R.. Vi è_stato.* Autore il quale ha creduto, che vi’

arrivaſſeroprima.dellitventicinque di-Marzo .…Questa…

opinioneche firende. probabile in quanto al tempo che:

poteva eſſer mceflário pen-fare ilñviaggip; la fonda an..

cora. il ſuo*Autore inuua divotatcongçrruraz… Furono,

kmpreſoliti-Maria.Vèrgine e S.-.GiulèPpe. diceleb’rare

conzſommoaffiítto e~_tCDeriiHÌna~ì divozione ~,. non ſolo.,

la. iìestmdc’zlla‘^ Naſcita-:di GesùCristO‘,_-. ma- pur? anch”.

quella del-ſuo concepimento; quando“ verbo Eterno,

calò dal‘ Cielo ,te’per-‘virtù~de|lÒ.—Sprìco Santo ſi unì

collanostra umanità nell‘- utero-› ſantiſiìinmdena Ver.)

gine.. Or-ſieome lau divina: Previdenza diſpoſe`,. che...

nonv partiſſero- i’, nostrie~ ſanti Pellegrini* dall: Egitto , .

priina-che-avefl'ero celebrato-le: feste di…,Nacale ,.inclu.

ſavi vl'Epit’ainia; cosìéforfi: anche-diſpoſe)… che arrivaſſe

ro a-Nàzza’retteintempo * di-'porer— celebrare [zi feſta)
dellî Inca rnazioneitſii quellasisteſſa cafà',.ñ nella quale la.

prima volta.(ìv`era~adempito unv mistero 'cosifammirañ

bile.. Malaſciamolſperora’nella quiete della-propria

caſa;; e tratteremo-dellav loro*dimoraz ndla.Cstcà dj

Hàzmrette nel ;ſeguenteColloquio .‘ .

Can't]

.A- _ ..—`_`_ N44
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.Gg-,2; , Maria , e Giuſi-ppt dimoram {rei/4 Ci”;

ñ ,di Num-rette 3 -

.D. El principio del ‘precedente ‘Colloquio ſu:

rono da voi aſſegnate alcune ragioni , per

ie qUali ladivina Previdenza diſpoſe , che S. Giuſep

pe conduceſſe il fanciulIO‘Gesù ,'e la ſua Madre Maria

piuttostoin Egitto , che-in altro _paeſe . Vi ſono an

cora ragioni ,pei-.lc quali ceflato iltimore 'della ‘per

ſecuzione‘ ;di .Erode , ‘la .medeſima -Providenza aveſſe.;

fatto ordinare alSanto Patriarca ,che 'riconduccflè :il

Figliuolo :ela 'Madre nel ~paeſed'lſraele'?

.R. :Si,che vi ſuronole ragionize -vi furono per moló'

:ti riſpetti. ;Perrii'petto-delle proprie'perlone-diGiu.

ſeppe e 'Maria.‘L'.andara in 'Egitto fu ordinata da Dio

per farglisſuggire'ia perſecuzione di Erode,che voleva

morto il divino'FanciuHo. ’Dunqueñce‘ſſato quel moti

vo, non dovevano iVergineiSpoſi patire un'cſilio più.

lungo fuori della loro nazione,e'tant0-lontano dalla lo.

r0 Patria.Per riſpettoancora della propria perſona di

Gesù .Criſto.Se’l nostro Salvatore 'fi foſſe moltoavan

zato inetà ne’ll' Egitto; quando avrebbe incominciato

a predicare in Ìſraelgpotevano gli Ebrei difficoltare s'

egli foſie ſtato della loro nazione , 'e maggiormente ſe

del Sangue e diſcendenza di Davide. Ed in fatti. quan

do predicava Gesù Cristo la ſua celeste dottrina, cre

d-endolo aìlcuni il vero Meffia nella Legge promeflo,

altri ſe gli opponevano , -e col pretesto che‘l’Èignorcño~

foſſe fiato della Galilca o così dicevano. (a) E cbefirſè 50.7%“,43

dalla Galilea P venuto Criflo P Non e` firſè ſcritto , cb‘

egli/Zer del Sangue di Davide , e (be *verrà dalCa/Ìel

' D d d 2 10 di

(a) Numquíd à Galild'a 'venir ‘C'bryìm . Nannè/Eripmra

dici! : Quid exfimim’ David , è‘ de Beth/ehm mf

ſie/la , ubi erat David , *veni: Cluj/I”:
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S Hier.. in Chl!.

ll;

Io di Bettelemme , del quale era Davide? Se ciò dicevano

gli Ebrei calunniatori , non ostante che ’l Meſſìa era.,

creſciuto fra loro , aſſai peggio avrebbono detto, tè

adulto folli: ritornato dall'Egitto . Vi furono ancora..

ragioni di ritornarſene in Iſraele per riſpetto della.,

dottrina , che dovea predicare il Redentore , e de' mi.

:aſcoli che avea da fare . La dottrina di Criſto doveva

eſſer creduta tutta celeſte. e prodigioſa , come non ap.

preſa da maestri terreni .. Se in età provetta foſſo

ritornato il Salvatore dall’ Egitto , avrebbono potuto

dire gli Ebrei, i quali cercavano tutte le occaſioni di

calunniarlo , ch‘ egli. tanta dottrina l' aveſſe appreſa.,

fra gli Egiziani, chic tenevano ſcuole- apertein- Elio

poli i ficome ancora , che da Maghi e Stregoni ,. de"

qualimolti , e peritiſlìmi ve n‘ eranoin quella nazio

ne , aveſſe imparata l' arte di far ſegni meraviglioſi’.

e portenti ammirabiliñ. Di ſe anchecosi la. divina..

Providenza, perchè ſi; conoſceſſe che'Lceleste Maeſtro

avea molto prima oſſervata la dottrina,che dovea poi'

predicare - Per tutte queſte ragioni fece l"Altiffimo

ordinare per mezzo dell’ Angelo ſuo a S. Giuſeppa’.

che eſſendo giàterminato il pericolo della.- perſecuzion,

ne , ritornafiè ſubìto ,col fanciullo Gesù., e colla Mag

dre Maria ,nel paeſe d?Iſraele~.,

D. Vi furono ancora ragioni ,. perchè-finalmente.

abitaſſèroin Nazzarette E*: ,

R. Una, ch’ è la principaliſlìma, l’aſſegna-l‘EVaníñ

gelista. S. Matteo, e ſi è :~ Che S. Giuſeppe stabilì- per

diſpoſizione divina laſüa abitazione in Nazzarette ,.

perchè ſi doveva adempire ciò-ch’era ſtato predetto

da‘ Profeti, che 'l Meffia fi ſarebbe chiamato Nazzag

reno. Armi-am Naz-narqu 'nombitur .

D.v Bali furono i› Profeti che ciò prediſſero P'

R. Non ſi- trovano in alcuno Profeta le proprie

par-Ole , che come dette da' Profeti registrò S. Matteo :2

Monia”; Nazar-em oocab‘itur.Quindi S.Girolamo ebbe

a dire, T:mi gli Ere/Maſini terzino, e m” gravano dave

flirt,

 



DI S. GIUSEPPE-I ’597

1- ñ_ -ñrv—-r' ' ""'F"'

stiajcrizn ', ;be ’l Mçffiaſi/arebbe chiamato Nazzareno;

Boni-:m Naz-:ram -vocabimr .

D. E come dunque lo diſſe così eſpreſſamente l’, ’

EVangelista? '

R. B‘ queſta una queſtione aſſai lunga . Mi aſten-î

go dal riferirvi le varie riſpoſte, che danno alla diffi

colta i Sacri Eſpoſitori; e mi contenterò di accennarvi H, M a‘
iſentimenti di S. Girolamo , che tratta queſta iſteſſa. s' in'ffiînhfffi'c

difficoltà in più luoghi della ſua dottrina . Primiera

mente egli dice. che l‘ Evangeliſta abbia riferita la..

predizione d‘ Iſaia . (a) Uſcird 14- Verga dalla _radice dilſfl rn!. i.

Gtſſe , e /alird ilfiore dalla radice dr' nella : o come fi

legge dal teſto Ebreo: Cre/Z‘erzì i1 -azaareno dalla r4

dice di quella . Opponendoſì a queſto ſentimento , che

cio ſi trovi ſcritto in un ſolo Profeta , quando l' Eva n

gelith fa menzione di molti , riſpondono alcuni :Che

nel teſto Siriaco, nel quale idioma tengono, che aveſſe

ſcritto S.Matteo il ſuo Vangelo , ſi trovi eſpreſſo Pro

fèm , in ſingolare . Ma perche l’opinione comune tie

ne , che da S.Matteo~ſ0ſſe ſtato ſtricto il filo Vangelo

in idioma Ebraico, benchè poteſſe ſoffi-{tere la riſpo

ſta, e per l'autorità del testo Siri-ace) , e perchè molte

volte la Sacra Scrittura uſa ilnumero del più per lo

ſingolare ; mi piacenondimeno aſſai meglio la riſpoſte

del Salmerone , che in molti luoghi della Sacra Scrit- .Palm. in Evan-g.,

tura i-l Meſlîa vien chiamatofivre , ofioriro ,ch'è 'l ſi- *0-111 "15**

gnificato della parola Nazzareno , derivandolo dalla. :d’

Città di Nazzarette ,come nel detto luogo aſſai crudi-

tamente ſpiega l'accennato Salmerone . Un'altra ri

ſpoſta però dell' iſteſiò S. Girolamo viene abbracciata s. Hier. lib, 1.'

comunemente da' S’acri Dottori : Che l’ Evangeliſta. Commin March.

ebbe riguardo piuttoſto al ſenſo , che alle parole ; im*

perciocchè Nazzareno ſecondo la radice Ebraica s' irr

tchHÎta Sam-o; e da moltiProfeti , e quaſi in tutti i

luo

(a) Et egred'iemr virgade radicejcjfl- , Z9‘ flo: de radice

e’qu aſcendet. Verſio ,Hebraica3 E! Nazario”: def

radice ajax ereſie!“t
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Ramona-1;

'long-hi della divina Scrittura,dove ſi parla del Meffiz;

vitn‘ egli chiamato-Same. Anzi indicando l‘Arcancho

:Gabrielloal Profeta Daniele il tempo .della ſua venu.

,ta , l’ appellòSanro de’,.Sanri . Era annque neçcſiarjo

er tutte ~le addotte ragioni, .che’l Fanciullo :Gesù

foſſe ſtato allevato, ecreſCiuto .da Maria e'Gíuſeppç,

fia gli Lbrei,e.che,uniti abitafleronella Città di Naz.

zar-:tte 5 che perciòjn ella .il Santo Patriarca perdivi

na diſpoſizione ,ſtabili il ſuo domicilio. '

D. .Giunti che vi furono , _grandi dovetteroeſſem

le allegrezze che feceroi ,loro'parenti ,amici , vicini

ed altri .amorevoliî

.K. ,Il perſuaderſelo non ſarà fuori di pt‘OPOſltO.;

.anzi molto conſentaneo alla ragione. Erano ..eſſi man

.cati per lo ſpaziodi ſette anni dalla loro Patria , nella

quale avevano ,così Maria_ Vergine …Come S. Giuſep

pe moltiparenti, iiquali .o non ancora avevano vedu-`

.to il loro Figlio, o ſe ,veduto alcuni l'avevano in quel

poco tempo, …che .dopo ,il .ritorno .da Bettelemme ſi

erano fermati inNazzarette, era quello allora Bam~

bino, edi freſco .nato. Ma nel ritorno dall‘ Egitto

aveva il fanciullo Gesù ſette anni .compiuti di età , e

riſplendeva nel ſuo .volto ,una ,bellezza `eſtrema, in.

comparabilmente maggiore di qualunquealtra bellez.

zacreata, ,Alle notizieche ,ſubito penetrarono per la

Città , comechekera picciola, tutta ſi c'ommolſe; e tut

ti i ~ſuoiabitatori per virtù divina concepirono una.,

,come ſovrumana allegrezza . Vedendo .il Fanciullo

così bello egrazioſo , così ſaggio edamorevcle , tutti

,benedicevanola Madre,e tutti davano lodi aGiuſ‘eppe,

.che lo stimavano ,ſuo Padre . Non mancarono igenti

liſſimi Spoſi di render-,ea tutti compitiſfime grazie. ſn.

tanto ,paſſati alcuni :pochi giorni di complimenti , i

noſtri ripatriati Pellegrini ſi accomodarono alla quíe.

te deila 'lorocaſa,ed amici di ſolitudine , ſiriduſicro

alla ſolita vita ritirata .`

,D_. Crederemo che nel giorno annuo delfini-ama

zione
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zíone del Verbo ne celebraſſero la feſta in quella calli..

Meſſa,` nella quale la-Verginella-Maria diede il ſuo

umiliſlìmo conſentimento all' Arcangelo Gabt’lciio ,

per cui-’l Eigliuolo dell' Eterno Padre. reſtò unito al la..

nostra fragile umanità ?f

R.- Se Gesù. Maria e Giuſeppe arrivarono in` Naz-

zarette prima delliñventicinque diñ—Marzo ,i come è pror

babiliſſimo ,, celebrarono [Enza-dubbio lafeliadell’ln

carnazione in quella-caſañiſteſià-, in-cui laprima volta

ſe n' eracelebrato lî'ammirabiliſlimo miſtero. Vi ce.

lebrò:in questaîfesta-l': iſteſſo V-'erbo Incarnatoz replie

candovi nell? annuo giorno della—ſua: venuta: in terra..

quell'- offerta: medeſima ,- che‘ fattasaveva: nel-‘primi

iſtante del ſuo concepimento ,. di tutto- ſe steſſo in ſa

crificio all‘ eterno Genitore per la: redenzione' del ge-~

nereumanox Vi fece orazione pa rticolare.- Maria-Ven

gine‘… e con fervoredi'ardentiſſi nia-carità diede nuove'

grazie'a Dioy e'per‘la ſua‘ elezione alla divina- Mater-

nica,- e per lai redenzione mandàtaalîmondosi quinñ~

di ſe le rinovarono’ nel'cuore‘ le allegrezze ch? ebbe al-

lbrachè fuseſaltata‘alladignità‘ incomparabile di Mar

d’re~ di Dio .. Bando tutto ciò avvenne la‘- primavolL

ra',- benchè.“ ſi trovaſíe’ nell‘— íſteſſa- caſa' S. Giuſeppe ,

come‘da'noiñſi‘diflè ,ñ non fu* allora` inteſo-'diítanti r..

così‘ſublimi' miſteri ..Nel celebrarſene' però* in quel‘ .

luogo medeſimo queſta prima: feſta* dovetteil ſuo te-~

neriſiìmoì cuore' ſoprabbon‘dare di gaudio~~3~ ed'eſultar'

di’allegrezza', conoſ'cendoſi'ancor"egli eſaltato alla di-~

gnitàflmaggiore‘r che:dopo-ladivinazMaternità . poſ`-`

fa—Iddioconferire a' pura‘creat‘ura', nellL‘eſIèi-e ſtima-

to>Padredelfiglio ſuo; Genufièſſo- dovette‘ bagnare;—

quel' pavimento di dolciffime" lagrime', tutto' liquefa~

cen‘dòſìñîin teneri-'affetti di ‘ardentiſIìma- caritàì.- Non~ vi:~

manco(’cosìídobbiamo crederlo) 'a- questa~festa-lasſcel-

tä’mulìca‘di piùcoriAngeliCi che' alternandode'divi
ne lodi’, cantaìronodixnuovo gloria'a-Dio net'Cielo-,e

pace a gliuomini-in terra‘… quella benedetta‘caſa dun

que’
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que, che dagli Apoſtoli doveva eſſer convertita in.;

L‘hieſa , e nel progreſſo degli anni l’ avevano ghi An.

v geli da traſportare in Loreto alla venerazione di tut

to il mondo Cattolico , fu da Cristo isteſſo conſecrata

la prima volta, quando Maria Sacratiflima, e’l ſuo

amantiñflimo .Spoſo Giuſeppe , nell' anno del loro ri

torno dall‘ Egitto , vi celebrarono con ſomma rene:

rezza di divozione la ſesta dell’ [near-nazione del Ver

bo . ln queſta caſa viſſero poi ſempre ritirati , nè vi

era chi ardiſie interrompere il loro ſacro filenzio .

D. Bali erano gli eſercizi che in quella caſa fag

ceva-no P

R. Le ore migliori le ſpendevano in orazione , e.

nella contemplazione de’ divini miſteri. L' altre le im~

piegavano in divoti e ſanti ragionamenti , e, nelle fa

tiche , ed opere manuali . Fati cava , ſenza riſparmiar

ſi,nell’ arte ſua San Giuſeppe per alimentare, e ſovve

nire a tutti gli altri biſogni della ſua dilettiffima fami

glia . La fatica , che in pena ſu data al nol’cro primo

Padre Adamo , e che a tutti gli uomini rieſce noioſa.

e travaglioſa , all’ amoroſiflìmo Patriarca era di gu

sto , di favore , e di conſolazione . Conſidera va nel

faticare, ch' egli era ſtato ſpecialmente eletto da Dio

per paſcere e ſostentare la Madre di Dio, anzi l' isteſ

. ſo divino Figliuolo, che paſce e nodriſce tutte le crea

ture . Si rallegrava per tanto nelle maggiori faticheil

ſuo cuore, gioíva, giubilava, e procurava dicoria

ſpendere all’ obbligo che gli correva con ſomma dili

genza , e con tutta la poffibile attenzione . Maria...

m Vit-Lhſocdó. Vergine ancora , come dice Ludolfo di Saſſonia; ſa

ticava coil’ ago , e col fuſo per aiutare con qualche.

guadagnuccio ilſuo amatiſſimo Spoſo Giuſeppe . Fu

donato alla piiſſima Imperadrice Pulch eria un fuſo,col

quale avea filato la Beata Vergine ,- quindi fatta edi

ficare in Costantinopolifflon profuſione veramente 1m

periale , una Chieſa dedicata aila grande Imperadri

ce del Cielo , fece nella medeſima collocare come una_

gran
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‘gran teſoro il fuſo ſdddetro . Ancor’ oggi ſi conſerva.;

nel Caſtello di Huò preflo il fiume Mola nella Braban.

za un gomitolo di ſottiliflimo filo , filato dalle mani

ſacratiſſime di Maria . Oltre delle già dette ſatichu,

la Vergine umiliſſima aveva tutta la cura della caſa ,

ſervendo-nelle coſe domestiche al Figlio, ed allo Spo

ſo. Apparecchiava la parchiſsima menſa, accomodaz

va i letti al ripoſo , `ſcopavña la caſa, lavava le ſcu

delle; perchè non mai costumarono di tenere , 0 ſer

vi Giuſeppe , o ſerve -la Regina del Paradiſo . ,Erano

però amendue aiutati , e conſolati dal fanciullo Gesù.

Siavvicinava egli ora alla Madre,oraa quello che te*

neva in terra il posto di Padre; ecome andava cre-`

ſcendo negli anni , così, come Figlíuolo amorevole

ed ubbidiente , era loro di conſolazione , e di ajuto .

Non mancavano ancora i ſantiſsimi e verginei Spoſi

di portarſi ogni anno in Geruſalemme per la ſolenni

tà `della Paſqua , come lo registrò eſpreſſamente S.

Luca colle ſeguenti parole . Andamno i ſuoi parenti Luc.: v4:.

(cioè del Fanciullo Gesù 9 per tum‘ gli-mm' i” Geruz

fllcmme nel giorno/31enne di Piz/qua . (a)

D. Avevano eſsi'Òbbligazione di ſare un così lungo

viaggio-per intervenire a quella 'Festività i' .

K. 'Perchè poſſa ſoddisfare con tutta chiarezza a...

queſta vostra domanda , stimo bene farvi brevemen

teîinteſo di tutte le Feſte che celebravano gli Ebrei ; e

ſervirà ancora , anzi ſar-à neceſſaria una tal'notizia per‘

intelligenza di molte coſe che fi dOVranno dire, non..

ſolo in queſto , ma nel ſequente Colloquio , quando

tratteremo dello ſmarrimento di Gesù Christo in Ge

ruſalemme . Tre ordini di 'Feſte, comandate loro dal

Signore . oſſervavano gli Ebrei. Avevano le Feste di

ogni ſettimana , le Feste di ogni meſe , e le Feste che fi

celebrayano una volta l'anno. Le Feste di ogni ſetti-5x45,th

mana erano tutti iSabbati , ne' quali lì astenevano da '

E e e ogni

(a) Et ibm” pare-me: aim (jeſuñ) per 0mm*: anno; in...

jcrustzch i” a'ie [bla-mm' Paſi/me.
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ogni opera ſervile , in memoria che ’l Signorenella..`

creazione del Mondo riposò nel ſettimo giorno dalle.:

opere nelle quali la ſua destra creatrice ſi era negli al

tri ſei giorni impiegata . Oſſervavano ancora gli Ebrei

le Feste del meſe , perchè dedicavano il primo giorno

della Luna di ciaſchedun meſe a Dio , come Autore e

Signore del Tempo . Le Feste annuali erano cinque .

La prima , e principale era la Paſqua , e ſi celebrava.

per divino comandamento nel giorno decimoquarto

della Luna del primo meſe , ch' era agli Ebrei il meſe;

di Marzo , in memoria della liberazione de' loro Padri

dalla tirannia di Faraone , e dalla crudeltà degli Egi

ziani - La ſeconda esta annuale era quella della Pen

tecoste , o della ſettimana , e lì celebravacinquantaa.

giorni dopo la Paſqua in memoria della Legge, che ri-’

cevette Mosè da Dio nella ſommità. del monteSinai

collo flupore di tanti prodigi , e colla ſolennità di

molti miracoli. La terza denominavaſi r delle Trombe;

e ſi celebrava nel principio del ſettimo meſe , che era

agli Ebrei il meſe di Settembre, in memoria, che 'l Pa-_`

triarca Iſacco fu liberato dall’ eſſere offerto a Dio in..

ſacrificio , per cui ritrovò Abramo un'Ariete, ſostítuí

to per vittimaa tal ſacrificio tanto gradito dal Signo-Î

re , e per la gran fede del Padre, e per l’eroica ubbig`

dienza del Figliuolo . La quarta Festa pure annualeJ

appellavaſì della Propiziazione , e ſi celebrava nel rie”~

cimozgiorno del medeſimo meſe di Settembre in rin

graziamento del perdono che diede ſddio al ſuo popolo?“

d‘apoichè questi idolatrando aveva adorato il Vitello dr

di. oro ; perocchè in tal meſe e giorno era calato Mosè

dal ,monte , portando ſeco l’ indulto , che fatto gli

aveva l’ infinita miſericordia del Signore. La quin

ta feſta , che pure lì cel-:brava ogni anno. dicevalì Sce

nopegia , o pure de' Tabernacoli , e ſi ſolennizzava.,

alli quattordici del meſe isteſſo in memoria della pro

tezione particolare che aveva Iddio tenuta del ſuo po-Ì

polo nel diſerto , dove_ l’_ aveva anche paſciutoiíìona,`

' Cl o
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cibo celeste Z Oltre di queste cinque feſte annuali tut-`

te comandate da Dio , altre prire ne oſſervavano gli

Ebrei iſtituite dagli uomini; ed in questo numero era

no le feste della Dedicazione del Tempio , della Vittoz

ria di Giuditta , ed altre , delle quali fi fa memoria..

nella Sacra Scrittura. Delle cinque feste però già det.

te , da Dio comandate, e che fi celebravano ogni anno,

tre ne furono ſpecialmente privilegiate dal Signore,- ,

cioè, la Paſqua , la Pentecoſte , e la Scenopegia , poi.

chè lì celebravano con maggiore ſolennità , e durava

no fitte gior-ni.A queste tre ſeste erano obbligati d'in

tervenire tutti gli Ebrei del ſelÎo maſchile . Prima che

foſſe ,edificato il gran Tempio di Geruſalemme defi

.gnava il Signore-il luogo dove,avevano in tempo del

le menzionate ſolennità da portarli gli Ebrei ,’ che or

dinariamente era quello dove lì trovava il ſuo Taber

nacolo, Edificato poi il celebre Tempio di Geruſalem

me , in quello lì celebravano le feſte , ed in quello era

no obbligati d_i andare tre volte l'anno tutti gli Ebrei

delſeflo maſchile . Fra le dette tre feste però era mag

giormente privilegiata la prima , cioè la Paſqua ; im

perocchè ’l comando di intervenirví non ſi diſpenſava

con alcuno, benchè per le altre due Feſtività lì diſpen

ſaſie cogliabitatori de’ paeſi lontani. Ancorche le fem

mine non foſſero obbligate dal precetto della legge.- ,

moltilIime però ſiaccompagnavano coi loro mariti, e

vi ſolevanoanche condurre i loro piccioli figliuoli. Da

tutto ciò che vi ho riferito, conoſcerete che &Giuſep

pe era obbligato ſpecialmente nella ſolennità della Pa

ſqua di andare a Geruſalemme, per ſoddisfare nel Sa

cro Tempio al precetto della divina Legge . f - ’

D. Si accompagnava ſempre ſeco Mania Santiſ

ſima? .— › ñ ..i

R. Che ſi accompagnaſſe I' -amantiffima Spoſa col

ſuo diletto Giuſeppe ſempre che coſtui andava a Ge

ruſalemme per la ſolennità della iPaſqua‘, non può dif

ficoltarli , perchè ſi eſprime con chiarezza nel ſoprai

' li e e 2. lega

Emz 3.v.17.

Den vray-16.

. 1.!"
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legato teſio di S. Luca. Se moltiflime altre donne, an-Î

corche non foſſero obbligate , ſolevano andare co i lo

ro mariti al Tempio di Geruſalemme per la festiv-ità.

della Paſqua , di qualſivoglia altra donna, benchè aſſai

pia e religioſa , era incomparabilmente più religioſa ,

e dll ota la Santiflima Madre di Dio ..

D. Andava no ancora Giuſeppe e Mar-ia Vergi

ne ogn’ anno al Tempio di Geruſalemme per le altre

due festività pure comandate da Dio , cioè per la ſo

lennità di Pentecoste , e per la Eesta de’ Tabernaq

coli E

R. I-l precetto d’ intervenire a questeñdue festività

non era così rigoroſo come quello d‘ intervenire alla..

ſolennità della Paſqua , poichè venivano ſcuſatitutti

quegli Ebrei che abitavano in luoghi lontani . E per

chè da Nazzarette a Geruſalemme vi era la diſtanza di

novanta miglia , stimano S. Dioniſio Cartuſiano , Liz

rano , ed altri . che S. Giuſeppe , ſiccome non era.,

obbligato d’intervenire alle ſolennità-della Pentecoste,

M?" 57" WM' e de’ 'l'abernacoli, che nemmeno vi-andaſie; e per con

m Ev- caP-Xo. . . .

q… z. ſeguenza che nemmeno vr foſſe andata Maria Vergine*

lo però aſſai volentieri mi tbttoſcrivo all’opinione più

comune de‘ moderni-Eſpoſitori del Sacrofanto Vange

lo , che 'l nostro Santiſſimo Patriarca ſenz’ andar cera,

cando ſcuſe di lontananza , ubbidille puntualmento

anche a questi precetti della Legge , che preſcriveva

no a tutti gli Ebrei del» ſeſſo maſchile , acciocc—hè in’

terveniſſeto alle tre già- dette ſestività .:r e per conſe

guenza che ſempre ſeco ſi accompagnaſſe la dilettiſſr

ma , e religioſiſſima Spoſa . La Festa della Pontecoste

era tanto celebre,e così ſolenne,che concorrevano per

elſa nella Città di Geruſalemme , non ſolo gli Ebrei,

’ ma in gran numero ancorai Popoli di altre nazioni-a

come fi raccoglie dal ſecondo capitolo degli Atti Apo

Phi. lib. z. d ustOlÌCÌ , e lo ſcriſiè ancora come testimonio di veduta..

' W"m' Filone. E vorremo noi credere, che in una Festa ,alla

quale intervenivano non ſolamente gliabitatorildclz

a

._ _._ _- *cn—"....4
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la Terra Santa , ma in tanto gran numero anche i

forestieri , vi aveſſero poi amancare i nostri pijſlìmj,

e religioſìſſim‘i Spoſi?

D. Ma perchè~ l‘ Evangelista fa menzione ſolamen.

te della loro andata in Geruſalemme perla ſolennità

della Paſqua ?

R. Perchè quella apparteneva ſolamente all' isto—

ria ch' egli intendeva di raccontare ,… per—occhè in ta.

le ſolennità Maria Vergine e S. Giuſeppe ſmarrirono

il Fanciullo Gesù , e l’ isstoriaidi queſto ſmarrimento

Voieva allora ritbrire‘S. Luca . Fece egli dunque men

zione di‘quella Feſtività , cheimportava al ſuo pro

poſito ; ma non ſcriſſe altra parola ,dalla quale ſi po.

teſſe inſerire che i Verginei Spoſi non interveniſlèro

pure alle altre due feste della Pentecoſte , e de‘ Taber

nacoli.

D. Fu ſempre condottoda M‘aria e’ Giuſeppe in»

compagnia loro il'Fancíullo Gesù E’

R. Così stimano-con grandiſſima probabilità mol

t`i Dottori' , ma io lo tengo con certezza ;v imperocchè , i

Gesù Cristo nella ſua infanzia non* ſi- allontanò mai, WLW-“W‘

nè da Maria ſua madre', nè da Giuſeppe stimato ſuo

Padre , eccetto che ne i" tre giorni’ del ſ'uo miſterioſo

ſmarrimento, quando fu poi ritrovato nel Sacro Tem

pio che diſputava in mezzo de' Dottori .

D'. Come conducevano Maria' Vergine e S.Giu

fëppe ogni anno ,› e più’ volte , il FanciulloGesù in..

Geruſalemme dove regnava l’cm-pio Archelao, del

quale il‘ Santo Patriarca- nel ritorno dall’ Egitto aveva

conceputo tanto timore , che' muto l' opinione di fer

Marſì nella Giudea? `

R. Pensò prima S. Agostino che ciò avveníſſu , 5,31…, mm_ dc

perchè relegato Archelao per le ſue ſcelleragini nella.. C0llſ-EU-C io.

Francia, non più dominava in Geruſalemme. Ma da..

Giuſeppe Ebreo Scrittore diligentiffimo di quella na- Lib I7- Amici-c

zione abbiamo, che Archelao regnò nella Giudea diece ‘9*

anni dopo la morte di Erode ſuo padre , e che poi ſog

gia
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giacque alle pene della privazione del Principato , o

dell' eſilio nella Francia , che gli furono date da' Ro;

mani. Quindi meglio riſpoſe alla difficoltà 1’ isteſſo

Santo Dottore dicendo, che MariaeGiuſèppecon.

duſſero ſemprein compagnia loro ilFanciulio Gesù;

sì perchè ſtimarono che fra la gran moltitudine dello

genti poteſſe ſtarvi ſicuro Gesù Criſto .come non coz

noſciuto; etanto piùz perchè la dimora era dipo.,

chi giorni e non di molto-tempo; sì perchè all'abbíè‘

dienza eſattiſlìma ch’ eſſi proſeſſavano , ed all ’ onora

dovuto a Dio che comanda va la ſantificazione di quelfl

le Feſte i poſpoſero ogniumano riguardo , confidan.

do fermamente nell' infinita Carità del Padre divino,

che avrebbepreſer'vato _da ogni , pericolo il ſuo diletto

Figliuolo, -, ' '

D. Feceroi nostri ſantiſiîmi _Spoſi qnt' viaggi da..

Nazzarette a Geruſalemme ſempre a. piedi, o pure col `

comodo di qualche Aſinello , del quale ſì erano già

ſerviti in tutti gli altri viaggi da loro fatti?

R. Perchè l’ andare alle già dette ſolennità erano

divote e ſacre Stazioni , vi è chi ~ha creduto che vi an

daſſero tutti erre, Gesù , Maria , e Giuſeppe , ſèm

pre a piedi. Si conſidera di più , che ’l noſh-o Salva

vatore non fu ſolito ammettere cavalcature; ſicchè

camminando egli a piedi . non (ì può difficoltare che

pur-ca piedi faceſſero que' viaggiGiuſeppe , e Maria.

Ammettendoſi queſta opinione , biſognerà credere..

che ‘l prudentiflìmo, ed attentiflìmo Patriarca diſpo

neſſe ſempre i viaggi _a picciole giornate, per non

illancar molto la delicatezza della'Madre, e colla de

lica tezza,anchela tenerezza del Figliuolo .

D. (Dante tempo ſi trattenevano in Ger-uſa:

lemme P _

R. Ciaſcuna delle tre ſuddette Festività durava..

ſette giorni, cfra quelli, il primo, e’l ſettimo era

no i più ſolenni. Nell` andarvi Gesù , Maria , eGíuñ

~ ſeppe non (ì riducevano _all' ultimo, ma anticipava

’ DO
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no per trovarvi lì nel principio della Festa; nè poi

partivano , ſe non terminato l’ ultimo giorno . Così

l' abbiamo eſpreſſo nel Vangelo di S. Luca , il quale.

raccontando lo ſmarrimento di Gesù Cristo registrò,

che terminati i giorni della Festa , con/Zimmazjſqup

dic-bm- , eſſcndo partiti María eGiuſcppe , restò ’l Fan

ciullo Gesù nella Città di Geruſalemme. Ma di questo

misterioſo ſmarrimento ſarà conveniente diſcorrerne

nel ſeguente Colloquio,

*********************

*******************

*****************

***************

*************

***********

J **:*:*:*Î

. -x * * X

*****

***
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Many, egiziſèppe ſmarrz'fiono il Fantini/o Geri( in'

Gem/“zzfmme , e poi Jo ritrovano nel Tempio

’ ,ii/[mimmo ſia’ Dottori'.

far con voi il preſente Colloquio, nel quale

dÒVremo diſcorrere del miſterioſo ſmarrimento di

Gesù Crísto, e come fu poi ritrovato da Maria e Giu

ſeppe nel Sacro Tempio diſputando fra' Dottori; poi -

che mi ,figuro, che da .tal Colloquio _poſſa ricevere;

molte notizie la mia divora curiorìtà . ~

R. Spero che non .v'ingannarete . Ma prima di

ogni altra coſa voglio per filo riferirvi tutta l’Iſtoria

come la izacconta il Sacrofanto Vangelo, acciocchè

ben' inteſo della medeſima, poffiate poi farmi quelle,

domande, che stimerete più a propolìto. ‘Eccovi dun

;que ciò che ne ſcriſſe S. Luca .

' Effenda Gera) di anni dediti , andandoifizoi ſoma-3”-`

4ti a Geroſa/,emme firondo la castumanza per la [ile-”nità

.della Paſqua . terminati igiorm’ dellafi-fla , ”el mIa-oſſeo”

infornare rcstò Geri! i” Geruſalemme , filma cb: ſc'- ne,

gtcarggfflèro i ſuoi Parenti ( cioè Maria e Giuſeppe, ),* i

quali penſando rbe eglifìffi in converſazione di altri cb'

erano della lorolcompagniaî, camminato-0110 ſer loſffiazío dj

rm giorno ,e10 _corravanoſiw i parenti , aſi-a quegli cb'

erano di lor-_conoſcenza . Non avendolo ritrovato ,ſe ”La

ritornerai-ro in Geruſalemme (Io-ve ?andarono cercando _.

Dèi/m Ire giorni lo ritrovai-ono ”el Tempz'a in ”262.30

zz' Dottori, afioltaozrioli , efizceozdo loro delle interrogazio

”i . Tutti coloro che t’ ”diurno erano rapiti dalla ;immi

"az-ioni per [zz/’ua prudenza . eriſÌm/Ze . E vedendolo

[ilaria e Giuſi-ppt’ , re/Zarono ancor' tjffi di /Ìupore ripieni,

Eſito .ZH-:rire gli diſſè : Mio Figlio-:olo , (be baz' m fiuto

anoi? Ecco rbc tuo' Padre ed Io , dolo-”ti riſi-:mo andati

" rar

D. SGno ſtato con molta anfietà aſpettandodí
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cercando.“ Ma Gesù riſiuyè [ore: E perch dírdarmi ñcerî

tando-P Non ſhPe‘vaN che mi è nmſſariv I’ impiega-wi

i” quella , cbe riguarda i1 ſervizio del .mio Genitore? Se

mandò poi con eſſò loro in ;Nana-mette . (a) Luca; 7,45;

,D. E' maraviglioſoſenza dubbio un tale ſmarrí- ' ’

mento . Come potè ſuccedere ,.quando .ilFanciullo

Gesùcome Dio non poteaſperderti; _e l' affetto vigiz

lantiſiìmo , e la custodia gelofiſiìma che di lui tenevaz‘

no Maria e Giuſeppe ', non doveano ſperderlos?

R. E’ indifficoltabile che 'l Fanciullo Gesù , eſſeri-ñ‘

do verobio, _non poteva nè traviare nè .ſperderſizì

L' ;Eva ngelista eſprime ch' egli ſi restò in Geruſalemz

me ſenza che [è neaccorgeſſero i ſuoi parenti. Si ſot"

traſie dunque il divino Fanciullo dagliocchi loro: Sic

chè non ſu egli cheſi ſperdè ,,* furono ,~bensi Maria o

GlUſCPDC cheſperderono lui. Resta ora la difficoltà,

come ‘l' affetto a-ttentiffimo della Madre, .e l'amore;

vigilantiflîmoñdiquell’uomo.che teneva il...luogo di

*Padrepoteflero ſperderlo . ‘
i .F fé' D. La‘

ſa) Cum/*43m Wed-y”: mmm”: duodecím, qſèendentü

bu: illír( ejus parentibus ).Jero_filymam jëcundzm

,corſſuetudínem dici fisti , . cmſummatiſgue diebus‘ ,

.cum redirent, remanſz‘r puer Jef”; i” _Ieruſalem , è‘

mn …ragno-vermi: parente: ci”: . ,Exiflz’mamrr au

tem illum eſſì* i” camini!” , mmm”: iter diet' , ö

.reguirebam eum inter cognato: (9’ notes.. Et non...

,in-venirmi’,- ,.regreffiſum in jeruſ’alem , requirem,

te: eum . E! fàëíam cst pcst rriduumjnvrmmnt ils}

[um i” tempi-,fidentem in medio Daäorum, audienä

,rem illo: , (9‘ interrogamem cor. Smprbant autem

manu, qui em” audiebanr , ſuper perdenti-1,13‘ re

-fimlſir aim. Et Wide-mer admirari jim: ,. Et direi:

Mater eju: .4d illum .: Fili quidficisti ”obirſici ccñ'

r) Patrr zum , G' Ego dolente: quiero-54mm :e . E:

air ad i110.: : Which quod ma guardati; P veſtita'

bari.: quia i” bi; , quae Parri: ”rei ſum* , aperte: mg

efle ? E: def/Fendi: mm ci: , ö‘ Pepi! Naz-arnie,
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Haim. Serm* inf‘`

ott Epiphwöc

alij.

1.). La difficoltà. ’è non- meno-importante che divo:

tamente curioſa.. Attendo che‘ dañvoi ſia. colla ſouth,

chiarezzadiciferata o* _
K; Si perſuadono alcuni- ÃutoriÎ, che' nell’ſſanda-Ì

re 'gli Ebrei alle feste che lì-celebravanoinGbruſalem.

me ,, e nelrritornarſene poi. alle proprie; Città‘ ,, foſſe

o per Legge, o~ per conſiglio ,andaſſero e' ritornaſieroñ

per. istrade diverſe-‘i maſchi ſeparati: dalle femmine', e

che i Fanciulli` poteſſero liberamente accompagnarſi',

o-colle Madri , o coi Padri .› Sicchè‘viaggiando-Marjz,

per: íëntiero-diffirente da quello per- cui'cam‘minavpz

Giuſeppezpenſava la- Madre,che: 'l- ſuo caro V'nigenitoe

follie ſtato in' compagnia dello Spoſo, e costui s`~ immao,

gina-var che'ſi folle' ritrovato in compagnia della dilet—

ta- ſuañ Spoſa . Che avendo poi camminato tutto un.»

gíorno— con tali‘. ſperanze ,. giunti- l'a lèraamendue nel'

medeſimo albergo,avvertirono che ’lì fanciullo Gesù lì:

era; ſottratto a? loro occhi', e per conſeguenza', cher

avevano- ſmarrito-il loro-amato teſoro’. Quindi cow

ſomma anſieta ſiì poſero a" cercarlo fra` parenti, amici’,

edaltri- di: lorO‘conìoſeenza‘. Finalmente'non avendolo

ritrovato, la mattina ſeguente' con*grandiſ1imo aſſa'n-j

noritornarono in Geruſalemme. Queſta-opinione pa

reiche abbia il ſuofondamento nel Vangelo,- il'quale fa;

moſtra‘ di accennare’, che‘ l' occaſione di aver Maria e

Giuſeppe ſduarrito-Gesù: Cristo foſſe‘ (tata, ch'eſſendolìë

il’ fanciullov trattenuto in Geruſalemme ,- elfi’ penſato

no* che' aveſſe potuto-trovarſiÎco-i loro compagni? dell

viaggio .. Remanſii puer Jeſus injeru/Zzlenr, 6‘710” ra-v

gnoverunt parente”qu : Exi/Zimanter autem ill um’ eſſe

in comitati!, vent-rum' im- díei ,a è' requirebflnt'euminz

ter cognata‘, (’9‘ mm , E tanto più che 'l testo-Siri‘aco ,

il quale è di grandiflima autorità‘ , eſPrime che'i ſan:

tiflimi‘ Spoſi` stim‘avan'o, che Gesù* foſſe ſtatocogli altri'

fanciulli della loro-converſazione aPutabanl eum eſſ-;a

tuwſh’jrſòcíetatir eorum . Potrebbe la riferita- opinio

ne abbracciarſi, in quantg che' eſPrime con molta;` vez

ì ' ‘i 1:
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-ríſimilitudine il modo come‘laſomma vigilanza degli

amantíſſimi Conſorti vaveſſe potuto ſare `allontanare.. '

dalla preſenza loro l’unico ſcopo di .tutti i loro affetti;

ſe pure aveſle qualche fonda-mento .di ragione, -o qual.

che appoggio di .autorità cheglie la daſſe la 'Sacra-Serie.

tura , che gli Ebreineil'andate, e ritornare mioccafio,

ne delle Feste *da Geruſalemme , camminaflèro per

ístrade diverſe , :ſeparati i maſchi dalle femmine . E

qual ragione poteva-obbligare , o permettere , :che le;

Donne per sì lungo tratto di cammino fi doveſſero ſe

parare da' loro congiunti, padri, fratelli ,o ſpoſi 'i’ Sad

rebbe ciò stato contro la convenienza, ſe non pure co‘nñ‘

tro il dovere.Anzi .dal Vangelo par che s' inſeriſca..

piuttosto il contrario, -perchè registra "S. Luca , andav- Maw-in :4.111:

da quegli ,in .-Gemfllemmr , ‘afiendemibm .:Wir Jerufa- "-44

,lem , :il che dimostra :che Maria eGiuſeppe andaſſero

,inſieme .-Così ancora l'un‘iſce inſieme nel partire: co”.

ſummatiſque dieZm , mm redirent. ’Biſogna .dunque cre

dere che ,ñl' amantiflìma ‘Madre , e l'amor-oſifiimo Spo

ſo fi ,accorgeſièro in Geruſalemme della mancanza.

dell‘ amabiliflìmo Gesù . Ma perſuadendoſi che 'l me

d : ſimo a veſie potuto accompagnarfi cogli altri fanciul

li della loro converſazione , camminarono un giorno

’ :Colla ſperanza, o.di,raggíungerlo ~per²istrada , odi ri

trovarlo la ſera nell‘albergo .

D. Ma pure reſta in piedi_ la difficoltà , come l'af-ì

fetto vigilantiflimo di Maria , -e l' amore attentiſſimo

di Giuſeppe aveſſero potuto ſperdere il vfanciullo Gesù.

in Geruſalemme; ecome il .Signore ſi poteſſe ſottrar

re alla loro preſenza , ſenza ch' eſIì ſe ne'avvedeſſero.

R. Quel ſondamentoche non abbiamo per ammet

tere le due strade diverſe, per le quali,in occaſione del

'le feste che ſi ceiebravano in Geruſalemme, ſeparati

camminaſſero i maſchidalle femmine, l’ abbiamo be

niſſimo per credere che nel Sacro Tempio vi foſièro

luoghi ſeparati per gli uomini ,e per le donne ,- e che i

fanciulli poteſſero andare . o colle madri nel luogo

F f f 2. del*

JoflLib.6~de bel.

jud. o‘.
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delle femmine, o co i padri nel luogo degli uomini. Ia‘

quell' anno ſpecialmente che ’l Salvatore ſapea molto

bene ciò che far fi doveva, per non darne ſoſpetto ale

cuno , avea costumato iii-fermarſi nellaSacraBa ſilica,

ora con Giuſeppe , ed ora collav Madre— . ArriVato poi

il giorno della partenza, dovettero i ſantiſſimi Spoſi, e

con eſIì il Fanciullo Gesù , portarſìda mattina aſſai per

tempo al~Sacro Tempio - per farvi ,prima di partire-v ,

qualche breve orazione . a E‘ credibile che tutti gli altri

della loro compagnia, come timorati di Dio, faceſſero

il ſimile . Ma perchè-S. Giuſeppe, e Maria Santiſsima,

ch' erano tuttiestaticí, l‘ Ora non Vedevano di sbrigar.

ſì,gli altri della.loro converſazione -potettero prima di

eſsi uſciredal Tempio,ñedñincamminarſì pian pia›no,co

ſnc ſi ſuole in ſimili occaſioni ; ſtimandoóche i comPa

gni l’ aVeſIèro -poi facilmente a ragg'ung,ere..In.-ñ tanto

perchè» lo ſmarrimento di Cristo era-tutto miſterioſo, ‘

e proveniva dapiùñalti/principj, rapiti inestaſì i Ver

ginei Spoſi,.e tutti aſſorti-in-Dio, fufaciliſsimo al fanñ,

eiullo Gesù, o ſi trovaſſe con Maria , 0 -staſſe accompa~

gnato con Giuſeppe, ſottrarſi dal loro lato , Danza che

eſsi ſe ne a-Wedeſſero. Finita l’orazione, uſcirono dal

Tempio per-trovarſi-nel luogo dav' erano ſoliti di ac

compagna-di . Non ho dubbio dicredere che S: Giu -4

ſeppe foſſe-’ſtato il primo ad uſcire , e che aveſſe aſpet

tata la Vergine ,› la' quale di ſpirito piùëeminente do-

Vette alzarſi dall‘ orazione più-tardi .~ Non vedendo -il
Santo Patriarca ſeco Gesù ,-penſaſiva che, staſſe colla..

Madre . Quando però la vide ſenza di eſſo , ſubito do

mandòt'dov’ è ’l vostro Figliuolo ?Come ?— (potette r-ió_

ſponderin ſorpreſa dalla-domanda la Vergine )'non è’

con voi ? Nò; le ſoggiunſe Giuſeppe.›(luindi ſomma

l'nente agitatiu diſsimulando ognun di- eſsi per com

paſsione dell’ altro la propria'afflizione, ſi conſolava

no dicendo: Forſe 'l nostro divin Fanciullo ſhrà ln'.:

compagnia de' parenti edñamici , che sbrigati prima..

. di noi ſi ſono già incamm‘inati‘I Si’ ſarà forſe unito c0.

. loro.

.A.

 

_ -N--t‘.,~-_J



.DI S; GIUSEPPE . 4.13

l'oro fanciulli; e noi o lo raggiungeremo peristradap

queſta ſera lo ritrOVeremo nell’ albergo . Con tutt‘o

esto diſcorſo , e con questo modo di arlare , ch:.

mi ſembra probabiliſsimo,par che ſì aCcordi aſſai bene

il testo del Vangelo . Terminati igiorni della fiſſa , nel

mieifine ritornare Maria-e Giu/èppe ,` refiò ’I Fann'th

Gesù in Geruſalemme[Enza che effifi' ”e accorgçflſzvroJl-h

flimando cb’ egli fifle in-canvetſhzìiam* di altri cb' erano

della loro compagnia ,- o c0 i-fanciulli di quella conver

ſazione , camminata-om per [aſia-zaia di zm giorno , e10 cer

cavanofijparemiflfia quelli cb' erano di [ara canafienza.

D. Vi fu dunque qualche errore nell’ intelletto di'

&Giuſeppe; e quello che recherebbe maggior mara-

Vigliaz, anche nell? intelletto purgatiſsimo di Maria.,

;Vergine ?` p t _

R. Non-fi può dire che nell' intelletto , o di Maria

Santiſsima, o del ſuo illuminatiſsimo Spoſo Giuſeppe,

vi foſſe ſtato errore alcuno, perocchè i penſieri-ch'eſíî

ſie-ce ro erano molto probabili .› Il Fanciullo Gesù era..

belliffimo, grazioſiſsimo, amabiliſsimo .-I ſuoi ſguar

di , le ſue parole ,le ſue maniere, allettavano, attrae-

vano, innamoravano .ñ Deſideravano perciò molti e;

Molti-di vederlo , e fi conſolavano nel mirarlo . 1 pa-ñ

renti, e gli amici lo guarda-vano con-ſingolar compia

cenza‘ , ed avendone opportuna accaſione l’ abbraccia

vano, e fi‘deliziavano ſeco. Gli altri Fanciulli ſüoi coe

tanei erano inſenfibilment'e‘allettati, e tirati a con ver

fire con lui . Tutto-ciò l’ammira-vano continuamente

Maria’e Giuſeppe ; quindi-ebbero gran fondamento díì

penſare , che in quella occa-ſione l‘amabiliſiimo Gesù"

aveſſe compiaciuto i loro parenti“, ed amici, incammi

nandoſì colla converſazione degli altri‘ lÒrofanciul li.E

questonon fu in modo-alcuno errore d‘ intelletto, per

chè non-fu' così giudicato con fermezza , ma ſolamente

così—'penſarono, e lo~penſarono-con-grandiſſima pro~

_l'aa-bilità .

Q: Dogçtte‘ riuſcire agli amantiffimi Spoſi aſſai

ango
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led ub ſup-R.Ql_indí parmi più probabile chcfi foſſeroivi trattenu

“

angoſcioſo il viaggio di quel giorno? c i

K. Angoſciolilſimo . Affrettavano il loro cammino

con iſperanza di raggiungere la converſazxone, in mez.

zo della quale penſavano che .foſſe vl’ ,amabililfimo Fiz

glio . Spelſo domandavano di ,iuíaqueili ,che finiva.

noalja .volta 10:0 , ‘ſe l’avelſero vedutoìandarefinnanñ_

zi., ;dando loromolti ſegni della ſua bellezza , ghiera—

impoffibile a poterli prender"abbaglio . Tutti i ,loro

'penlìeri stavano _fiffi in Gesù , e tutti i loro diſcorlì in

quel giornofurono di Gesù. Appena giunti la ſera..

all'oſpizio in cui doveano ritrovarſi cogli altri della

loro compagnia,immediatamence_incominciarono .con

`ſomma anlìetàèa‘doma-ndare a;tutti ,zo parenti, oami

ci, oconoſcenti ,‘ſe con effiſoſſe l’ amatiſsimo 'Figlio ,

o almeno'ſe l",aveflèro in`qualche luogo lalcnato, Chi

riſpondeva: Da ieri non'l’ho veduto. _Chì'ſoggiun

geva : L’_ho veducoguestamattína per tempo; e poi

‘mi ſiè dileguato dagli occhi, ,Altri dicevano': .Poco

prima di partirc‘noi ,‘eglxi era _nel Tempio. Tutti pe.

,rò conchiude-vano: Non _é\con noi. _Ma perchè non vi

’era .alcuno ehe l’aveſſe veduto per istrada , fu con

chíuſo da tnttiche restato ſi foſſe in Geruſalemme . ll

dolore degli amantiſsimi Spoli ſu ſommo , e_ſolamen;,e

‘lì può-meditare , ,ma non eſprimere..

.a Si trattenneroi verginei Spoſi per qualche ſpa;

zio di tempo ín`quel luogo' , ‘o rtitornarono _immedigz

tamente in Geruſalemme?

R. lìlon viſono mancati Autori‘, ſi quali ſono stad

ti di parere chelſenza dilazionelalcuna partiſſe110 Marin.

e Giuſeppe per ritornare alla `Sani-ta Città ,. Maèd’

unpo conliderare che‘l cammino era affai lungo; che l',

ora era aſſai tarda ; ,che eranoeffi molto stanchi , per

chè avevano ;camminato .con ,anſirtà ., econ fretta.. :

ti per quella notte , .e tanto più . che ſebbene afflittiſ

limi , erano con tutto ciò raflègnati nel divino vole~_‘

re ; e benchè direttamente piangeflero quando non.

erano
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erano da altri Veduti , ſi ha da credere con certezza.;

che non mai faceſſero atto alcuno ſcomposto .

D., Ritornarono- poi ſenza dubbio in Geruſalem

me la mattina ſeguente ?f

R;- Benchë numerando Liranoi~ giorni della lonta

nanza-diñ Gesù Criſto, aſſeriſce~ che nel pri-mo giorno
iSantiſ-ſíſimi Spoſi: andaſſèro-da Geruſalemmeverſö la.. Lib. WB…, i

strada di; Nazzarette; che tutto ’l Ècondo giorno` loe

fpendeſſero- nel' cercare il- ſoſpirato Figliuolo ;i e che

poi nel? terzo giorno ritornaſſero alla Santa Città. lo

con‘ tuttociò mi. ſottoſcri vo—all” opinione comune, che

ritornaflèroimmediatamente nella- mattina del ſecon

d'o giorno .4 Dobbiamo così: perſuadercii, perchè non

vi: era'- biſogno di tanto tempo per andar cercando

G'esùnella loro compagnia-,che non poteva eſſere mol ~

to numeroſa ; e tanto più* perchè 'li loro ardentiſiimo

amore impaziente di? dilazione dovette presto sbrigar

ſene .a Paſſata'- dunque quella notte y nella quale , ben

chè` afflittiflimi nell" animo , potettero nondimeno

dar qualche'ristoro alla stanchezza del corpo , ben per'

tempo* nella* mattina ſëguente' s' incamminarono di

nuovo alla: volta- di Geruſalemme , .

DL Già.` mi avetedetto che' le afflìizioni di Maria.

e Giuſeppe' per l'a lÒntananza- dell" amabiliſſimo Gesù

non‘: ſi poſſono eſprimere‘. Si potrebbe almeno inve

st'igare` ciö che ſopra‘ tal lontanananza penſaſiero i lo

ro intelletri E‘

R. Non' dubito di credere che i Santifiîmi Spoſi

zvefleſſero i m‘edeſimi penſieri, perchè diſcorrendo

ſëmp‘re in que'tre giorni dell’amariffimo Figlio, ſi do

vetteroſcambievolmente comunicare tutti i penſieri

che‘ circa ’l ſuo ſmarrimento ſuggeriva a ciaſcuno' il

proprio intelletto. Quelli penſieri però ſono conſi

derati variamente‘ da' Sacri Dottori. Timoteo Prete 5.

Crip min.Pai.

Vii‘g 1:01.544..

Tim. in O'r. de.)

proph.S—im.

Geroſolomitano stimò che i vergineiSpoſi penſaſſero

che Gesù fÒſſe …Oltü ;v ed‘ i' Santi Antonino, e Dioni

'fio Cartuſiano vi aggiungono , che penſaſſero foſſe;

mor

Ant. Lp. tir-6

c- r.

S-Linn Cerchi:

Fcſmñ inf. od.

Epiph.
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Orig Hama’.

morto per comando di Archelao,alquale qualche ſpia‘

poteva averlo denunciato . Ma quelta opinione per le

fortiffime oppoſizioniche vi s‘incontrano vieneieo.

munemente rigettata . Fu aſſicurato dall’ Angelo S.

Giuſeppe_ch’ erano morti tutti coloro ..che delìdera va.

no l’u'c'çiſione del Celeste Fanciullo.La ritirata in Naz-l‘

Zarette non ſu poi finalmente fattazper timore,ma in,.

adempimento delle profezie, perchèÎl Meflìafi do

vea'chiamaraNazzar’eno. _LSantiifimi Spofiſi erano

portati ñinñGeruſalemme coll' eſpreſſo beneplacito_ del

divino_zl²`anciullo,che già avea tatto loro ſapere , che;

dopo aver-’egli predicata la ſua celeſte dottrina , dove;

poi morire per la redenzione .del genere umano . Oria

‘gene ſu di parere e cheiMaria e. Giuſeppe penſaffero,

che nonpotendo più Gesù Cristo ſopportare i pecca

ti degli-uomini, e47ſpeciamente degli Ebrei tanto_ da..

lui favoriti, ſe ne foſſe ritirato nel Cielo,- per ritor

_nare poi in; terra quando meglio gli folle piaciuto'.

Ma_ queſta opinione nemmeno ppp piacere . :I pecca -

ti degliuomini, :quelli degl’ ingratiſiìmi Ebrei, era

.flo statí ſempreínnanzi agli occhi della mente divina;

ſicché potevano bene gl' illuminatiffimi Spolì perſua

derſi , che ſe non voleva-” .divino fanciullo ſopporcí

tarli allora infino alla Morte , che nemmeno ſarebbe

allora calato. dal-Cielo. Oltre diche ſapevanoben’ eſſi

che due ſole avevano .da eſſere le _venute del Verbo

Eterno nel _mondo , una 'per redimerlo , l‘ altra per

,Bindíflarlo . Nemmeno comunemente piace l' opi

nione che tiene,_av.er …penſato Maria e Giuſeppa,

che Gesù ſi vfoſſe ritirato in .qualche diſerto per

menarvi ‘una vita tutta ſolitaria“; perocchè era 10

ro manife’stiffimo di effere fiato predetto , ‘che-*l

Mcſſza non ſolamente dovea farſi vedere interra.,

ma che aveva ancora da converſare cogliuominífl.

Poſiiamo immaginarci che gli umiliffimiSpoſi .sfo

gando le loro afflizioni,vvolefl`ero attribuire aqualche.

loro colpa , benchè _non conoſciuta, la pena di un”,

long
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lontananza così doloroſa 5 ma non dobbiamo cre de;

re che la loro umiltà , tutto che profondiſſima , ii po

teſſe far così veramente ſuppore , conoſcendo ben‘,

eſÎì l’ amore che portavano all’ amabiliffimo Gesù , e

-l’ attenzione colla quale l' avevano ſempre ſërvito;

perlochè'l benigniflìmo Signore fi era compiaciuto

di mostrarne loro gradimento, anzi lì era degnato

di più volte ringraziarneli .

D. Che dunque realmente penſarono?

R. Più probabilmente ſi tiene , che penſafl'ero ch')

eſſendo Gesù Cristo vero Dio , e come tale non pos'

tendoſi ſperdere , o smarrire, ſi foſſe volontariamente

restato in Geruſalemme , e che ivi attendeſſe a qual;

che incombenza datagli dal ſuo Padre divino . (Delia

opinione , oltre della probabilità che dimostra da per:

ſe steffa , fi può confermare dalla riſposta che diede ‘i

Salvatore alla benedetta ſua Madre, quando avendolo

ritrovato gli diſſe: Figlíuolo , cbe baz‘ mfizzzo a mi i’

.Ecco cbe tuo Padre , ed 10 dolente' :iſiamo andati cercan

do P (Riſpoſe Gesù): Non ſapevate che io debbo impiega-f

mi ”elle riſe cbe /z' appartengono al mio Padre P (Delio-v‘

parole del Redentore , come inſegna S. Ambrogio ,S‘Ambffic

non furono di riprenſione , ma piuttoſto , come ſog

giungono Beda , e S. Dioniſio Cartuſiano , furono AP. Sym-0m…

diconſolazione , volendo dire che non era neceſſario

andarlo cercando , quando conoſcevano non eſſerſi

potuto ſmarrire per caſualità , ma che ſolamente f0ſ~

ſe ciò avvenuto per altiffima diſpoſizione della Provi

denza divina , accíocchè adempiiie le commiſsioni dir:

tegli dal ſuo divin Genitore .

D. Fu dunque ſuperflua la diligenza che pratica-`

rono Maria e Giuſeppe nell'andar cercando per tre

gior-ni continui l’ amatiſſimo Gesù?

R. Non per quel’co che una azione non ſia neceſial
ria , ſe ne ha da inſerire , che ſia ſuperflua . Le dili-ì

genze anſioſiſſrme che uſarono il Santo Patriarca , e

la diletta ſua Spoſa nell‘ andar cercando il' fanciulñ,

G g g lo

in h'v.lib.2-c

1011.72.
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lo Gesù,dimostrano l'amor loro ardentiffimo verſo un

figliuolo infinitamente amabile , e che meriterebbe di

eſſere infinitamente amato, ſe poteſſe trovarſi volontà

creata capace d'infinito amore . Nè questo loro affetto

punto pregiudica va agl'impieghi che ſupponevano po.

ter adempire in quel tempo il Redentore5perocchè deſi- `

deravano con ſommo ecceſſo di carità che Gesù aveſſè

ubbidito al ſuo Padre celeſte, ma inſieme avrebbe…)

voluto che non ſi foſſe allontanato dalla ſua vera Ma

dre, e da quegli che veniva stimato ſuo Padre terreno .

D. E perchè dunque il Salvatore non adempi le;

ſnc commiſſioni celesti alla preſenza di Maria e Giu.

ſeppe i 0 almeno, perchè non domandò loro licenza

per poterſi da eſIì allontanare i‘

R. Non ſi può ammettere l' opinione di Eutimio, e

di un Autore greco citato nella catena di S.Tommaſo,

che 'l fanciullo Gesù non aveſſe domandata tal licen

za , acciocchè non veniſſe da Maria e Giuſeppe impe

dito . Dal che ne ſarebbe riſultato , che dovendo egli

ubbidire al ſuo divin Genitore , avrebbe dimoſtrato

col prenderſi quella' licenza di non ubbidire alla Ma

dre, ed a quello che teneva in terra il luogo di ſuo Pa-`

dre . Nè Cristo potette avere tal penſiero che María,

e Giuſeppe foſſero stat‘i per impedirlo; nè Maria e;

Giuſeppe, per quanto foſſe grande l'amor loro, l’av

rebbono mai impedito, ſapendo con certezza ch' egli

era calato da Cielo in terra per ubbidire in tutto, u

per tutto al ſuo Padre celeste . Si ha dunque da crede

re tutto misterioſo lo ſmarrimento di Gesù Cri—ilo .

Volle egli in primo luogo praticare ciò che avrebbe a

ſuo tempo inſegnato , che per ſeguitarlo , ed ubbidir

lo , dovevano gli uomini abbandonare padre e madre .

Volle pure inſegnarci , che al bene da’ nostri proſſimi

ſi deve anteporre ogni affetto di carne , e di ſangue .

Che per far coſe di onore, e di ſervizio di Dio, non...

ſi ha da richiedere, o licenza. o conſiglio da‘ parenti, e

molto meno dagli amici, i quali come uomini poſſono

m



DI S. GIUSEPPE.` '419

in varie maniere distoglierne gli altri uomini; ma che

tutti debbono eſeguire ciò che detta loro lo Spirito

Santo , quando le ſue iſpirazioni ſiano approvate co.

me tali dachì può conoſcerle con lume di Sapienza.. ,

e con iſpiritodi pietà . Che l‘ amore del profitto ſpi.

rituale , e della celeste Sapienza deve in tutto prepong

derare a qualunque affetto carnale, o riſpetto terreno.

Volle di più la divina Previdenza col far ſottrarre il

fanciullo Gesù dagli occhi di Maria e Giuſeppe ,e col

permetterne per tre giorni continui la lontananza,far

provare agli amantiſsimi Spoſi , per eſercizio della lo.

r0 patienza , e della perfettiſsima loro raſſegnazione

alla divina volontà, dolori acerbiſsimi . Perchè di Paſ

qua dovea Criſto morire , e poi riuſcitare, Volle dar;

ne un‘preludío a‘ ſuoi cari parenti , allontanandoſi di

Paſqua dalla loro preſenza , e facendoſi poi da eſsi do.. *

po tre giorni trovare . Fece così provare alla bene

detta ſua Madre , come per antivigilia della ſua..

morte , queſto atroce dolore , che di Paſqua lo

piangeſſe tre giorni come ſmarrito , ſe di Paſqua do

vea piangerlo tre giorni veramente morto, e ſeppelli

to. Diede ancora come un' aſſaggio del medeſimo do

lore a S. Giuſeppe, che non avea da trovarſi preſente

alla ſua morte , acciocchè, oltre del merito che acqui

› ſtava per lo proprio travaglio , compatiſſe maggior

mente la Spoſa per l‘acerbità del tormento, che pote.

va con quella iſperienza perſuaderli di dover ella allo;

ra patire .. i

D. Ma ſe la Beata Vergine eS,Gíuſeppe credeva;

no che Gesù Criſto eſeguiſſe qualche commiſsionu

dell’ eterno ſuo Padre, perchè tanto dolerfi per la ſua

lontananza P

R. Anche Maria Santiſſima ſapeva molto bene»,

che la morte del ſuo Figliuolo doveva arrecare la vi

ta della grazia all' umana generazione . Che da quel*

la morte derivava la redenzione di tutto il genere uma-È

no . Che ‘l figlio era morto perchè avea voluto mo

Ggg a rire
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rire, e perchè era calato da Cielo in terra per patire, e

morire.Che doveva fra tre giorni glorioſo riſuſcitare.

Eppure con tutte queste certezze il ſuo dolore fu così

grande , che avendone parlato i Sacri Dottori, niuno

ſi è confidato di poterlo perfettamente ſpiegare , per.~

chè tutti han confeſſato di non peterlo perfettamen

te capire . Il dolore di un bene perduto , benchè per

qualche tempo, fi ha da miſurare dall’ aſſetto col qua.

le un tal bene ſi ama . Se dunque non ſì può intendere

quanto grande foſſe l’ amore di Maria e Giuſeppe ver

ſo l’amabiliſſimo Gesù , nemmeno fi potrà intendere

la grandezza del dolore,che ſentirono per lo ſuo ſmar

rimento, ancorche di ſoli tre giorni. Confideravano

inoltre gli amantiffimí Spoſi, che ’l fanciullo ſmarrito,

ſebbene ſmarrito per ſua volontà , patiſîe di ogni co

ſa . Confideravano che non aveva caſa, non letto, non

cibo, non governo . Dove stà P ( potevano dire afflit

tiffimi) che fà da noi lontano? dove ripoſala notte ?

chi gli ſomministra gli alimenti P chi l' accoglie? chi

lo ricetta? ſapevano ch’ egli era Dio, ma ſapevano

ancora che non adoprava miracoli per isi‘uggire i pa

rimenti . Penſavano che molti avrebbono incolpato

l’ affetto loro di traſcuraggine nel non aver ſaputo

custodire un figliuolo così buono, e così bello. Penſa

T°1"‘i^“"ò²*7'*vano in ſomma ch' eſſendoſi ’l Verbo incarnato ſotto

o,

poſ’co atutte le umane infermità, avea voluto in quel~

la occaſione anche ſottoporſi alle angoſcie che foglio

no patire i pargoletti , quando ſi ſmarriſcono da' loro

Genitori.

D. Lontano il fanciullo Gesù da.Maria eGiuſep-~

pe come ſi cibava, e-dove ripoſava la notte?

R. Poteva certamente mantenerſi ſenza cibo,e ſ‘etiza

ſonno,e per virtù divina;ma egli volle vivere come uo

mo,e patire come uomo. Stimano perciò alcuni proba

bilmente, che o qualche uomo pio vedendolo aſſistere

divoto nel Tempio fino a notte,lo conduceſſe poi ſeco

,a mangiare-,e dormirego forſe qualche Sacerdote confi

, deran

,_ e …- ‘z-r4
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derandolo orfano lo voleſſe in ſua caſa;o pure che qual.

che maestro detto riconoſcendolo dotato d' ingegno

si raro , concependo in verſo di lui ſingolare affetto,

l'invitaſſe a delinar ſeco. Io però non polſo non ſotto

ſcrivermi alla pia opinione di S. Bernardo, di S. BonaJ BZ“ÈHPná-ìnf'

ventura, e di altri, che lo ſcarſo vitto ch’ era neceſſa- 5*‘go;,_fi`;"n,'cd,

rio a Gesù Cristo , lo chiedeſſe ’l Signore per limoſma vacca…“

di porta in porta . In perſona ſua avea detto il Proſe

ta Davide. Iofim meudica e povero.(a) Deeſi qui avver- PMP-"13'

rire che non ogni pcveroè mendico, ma ſolamente;

quello che và mendicando . In ogni tempo ſu povero

il figliuolo di Dio incarnato . Nella ſua vita privata,

víſſe c0 i ſudori di S. Giuſeppe; negli altri tre anni di

ſpontanee oblazioni . Elièndo adulto non mendicò.

Per ſantificare dunque la vita de' poveri di volontà , e

fra di eſſi di quei che ſi gloriano del titolo tanto ſavo

rito e privileggiato di Mendicanti , mendi‘cò Cristo

fanciullo di dodici anni. Quando. poi ſopraggiunge

va la notte, e’l ſuo delicato corpicciuolo neceíëita

va di ripoſo , olo prendeva ſotto i portici della Pro

batica , o ſotto l' arco della porta del Tempio , o nel

pubblico oſpizío de’ pellegrini , o nell' oſpedale de' po

Veri inferm‘i. QQCstí ed altri parimenti a‘ quali ſoggiac

que ’l fanciullo Gesù , conſiderati da María e Giuſep

pe in que' tre giorni , affliſſero ſommamente i loro

amantiſsimi , e teneriſsimi cuori .

D. Come ſi ha da intendere il testo del Vangelo

che dice , che Cristo fu ritrovato dopo tre giorni?

R. S.DioniſioCartuſiano e Lirano l‘intendono ;A S l T

che MariaeGiuſeppe ritrovarono il fanciullo Gesù i?" {,Îuffifl',

terminati interamente tre giorni , dapoichè lo ſmar- 10.1148,

rirono , cioè nel quarto giorno . Ma non dobbiamo al

lontanarci dall' intelligenza comune deltesto, che ſu ’l

Salvatore ritrovato nel terzo giorno. E’ vero che i'

Evangelista ſcrive: Peg/I triduum . Ma non s’ intende.:

che foſſe ſcorſe intero il terzo giorno. Stilo è questo

del

(a) Ego autem mendicm ſum , è' pauper .
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della Sacra Scrittura dare per finito il giorno princi;

piato, e non ſenza qualche miſtero , perchè è così la

bile il tempo che basta che fia principiato per dire;

che ſia arrivato al ſuo fine . L’ isteſſo S. Luca raccon

tando la Circonciſione del Salvatore ſcriſie: Dapoicbè

mono termina” otto giorni . Peg/Iqua”: con/imma”ſunt

{zie-;030. Eppure non ſu Ctilto circonciſo paſſati gli

Lib. 2. Paul-c7

V-Uo

S. Amon |.p r.5.

c i. s-y.

otto giorni , ma ſiccome tutti gli altri pargoletti

Ebrei , nel giorno ottavo dalla naſcita . Criſto mede

ſimo parlando della ſua riſurrezione diſſe: CZ: riſi:

ſcitarebóe dopo tre giorni; Ma egli riſuſcitò nel terzo

giorno . Non ostante dunque che’i Vangelo dica dopo

:re giorni , vlì ha da credere che Gesù. fu ritrovato da..

Giuſeppe-e Maria nel'terzo giorno.

D. Cbme lo ritrovaronoí?

R. Mi piace il modoche ne hanno penſato alcuni

Scrittori, non ſolo come ‘probabile , ma come in tut

to veriſimile . Nella mattina del terzo giorno Maria.,

Vergine e S. Giuſeppe lì dovettero portare nel Sacro

Tempio, ocon iſperanza d'iví ritrovare il dilettiliì

Figliuolo , ocon viva ſede di ottenerlo da Dio colle..

preghiere che gli aurebbono fatte in quella SacraBali~

lica, doveſi era impegnato il Signore di eſaudire tut

ti quegli che con retto cuore , e viva ſede l’ avrebbo

no ſupplí‘cato. Prostrati quivi in orazione bagnato—

no il ſacro pavimento di teneriflìme lagrime. ln;

tanto ſecondo il ſolito giunſero i Dottori per inſegna

re nella ſcuola , o accademia , ch’ era posta nell'atrio

del Tempio , e propriamente nel portico che diceva

lì di Salomone . Finito ch' ebbero di orare s‘ incam

minarono a quella volta i Santiſſimi Spoſi , perchè

vedendovi molta gente affollata , volevano domanda

re del ſoſpírariſíimo Figlio . Mentre la Vergine mode

sta li tratteneva alquanto indietro, FattOlì più innan~

zi S.Giuſeppe , richieſe per qual cagione foſſe ivi ra

dun'ara tanta gente . Gli ſu riſposto, che vi era nell'

accade mia un Fanciullo aſſai bello , grazioſo, aſſenna

to,
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to , e ſavio , che mostrava di ſapere più che tutti i

loro Dottori . Ch' erano già tre di , che ogni giorno

veniva in quella adunanza , e vi parlava con tante.

grazia e ſapienza, che tutti restavano attoniti in udir

lo . Accortiſi dunque Giuſeppe e Maria che ivi {i tro

Vava_ Gesù Cristo , fu miracolo che non moriſſcro

per l‘ ecceſſiva allegrezza . S’ industriarono di entrar

nella ſcuola , e forſe ſu loro fatto largo per la vocu

inſorta , ch‘ erano iGenitori del Fanciullo. Gli fu

rono a vista, mentre ‘l Salvatore avendo pronunciate

le ultime parole del ſuo diſcorſo , ſi erano già alzati i

Dottori . e Gesù ancora . Nell' eſſer vedutí dal Fan

ciullo la Madree lo Spoſo , ſi slanciò ad abbracciar

prima la Genitrice , indi quegli che teneva il poſto di

ſuo Padre . Teneramente contempla questo incontro

S. Bonaventura , e dice così : Adora Ia glorizſa Vergi

ne 'vedendo/a , e :mm ricevuta/1' di alle-grezza , .c' ingi

noccbiò , e piangendo ne ringraaiò fimmamente Iddio . E

’l Fanriullo Gesù quando ’vide Ia Madre andò ſubito a...

Iei , ed çſſa abbracci-indole , dolcemente baciandolo. e..

”nando/o ingrewóoſi ripari: con 1m' alquanta, cb: in *vero

cr allora non avrebbe per tenerezza potuto parlare .

.Rf/'guardandolo da 11' a poco inficcia , con‘ gli zii/[è . Fi -

gline/o perchè ne bai :uſano con'? Ecco il Padre tuo , ed

Ia dolenti :i cere-mamo . E diff.- loro: cb.- uffi: -v’ é the mi

cerca-vate? Non/Pipe'vate rbe bili-gna cbr Io ſia nelle coſe

del Padre mio Z"

D. Si ſa qual era il punto che ſi diſputava allora.

in quella Adunanza?

R. Convengonoi Sacri Dottori che la questione

proposta foſſe ſopra la venuta del Meſsia , la quale lì

agitava , non già ſolo ſpecolativamente , ma comu

un punto di fatto . Erano finite le ſettimane profeta

te da Daniello; e ſi era avverata la traslazione del re

gno vaticinata da Giacobbe . Si era udita la naſcita

di un Bambino in Bettelemme, ch'era il luogo profe

tato da Michea, accompagnata da molti prodigi .

S. Bou- de med.

VicChr c.”

Si
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` di eſſère ſtato istruito a‘ p

Si avevano notizie delle maraviglie raccontate da‘ Pa:

fiori , delle offerte , ed adorazioni fattegli da' Magi,

de’ ſoſpetti avutida Erode, della strage fatta de‘ par.

golettr innocenti , e di ciò ch'era avvenuto nei Temz

pio , dove ’l Sacerdote Simeone , e la profeteſia An

na avevano pubblicato un tai Bambino qual vero

Meſiia atutti coloro che aſpettavano la redenzione.;

d’ Iſraele . Sopra questi punti dunque rldivino Fan

ciullo stringeva così ſorti argomenti, che dimoſtrava..

ad occhi, che ’l promeſſo Meffia non potea di meno

non eſſer nato: .Coſa ch’ era a tutti di gran mara-‘

vigiia .

D.. Che luogo teneva Gesù Cristo-ſra’ Dottori?

R. Nella ſcuola dove ſi adunavano i Maeſtri dell',

Ebraiſmo vi erano molte ſedie ben diſposte, nello

quali, ſecondo l' ordine del-la ñloro età, o dignità , i

Dottori ſedevano; e nelle pradelle dov' eiIì fermava

noi piedi ſtavano a ſedere i diſcepoli per udirin . Co

,.si lo testifica ,Filone autore graviſſimo diquellanazio

ne, ,e di que’ tempi . Bindi potè ben dire S.. Paolo

iedi di Gamaiiele .ſuo Mae

stro . -Eflèndo dunque allora Gesù fanciullo di dodici

-vanni ſi può credere , anche a riguardo della (ha pro~

fondiſiìma umiltà', che ſedeſie a' piedi de‘ Dottori .

D. Ma l’ Evangelista eſpreſſamente dice , che.:

Gesù fu ritrovato mentre stava a ſedere in mezzo de

Dottori .

R. Era questo ailora un modo di parlare uſato da ñ

gli Ebreieſprimere inmeaao, per direfià Dottori; ſic

come poi Cristo isteſſo diſſea’ ſuoi diſcepoli che ſtava.

in mezzo di eflì cioè fra eſſi aguiſa di una perſona che

ſerve. Non ſarebbeperò improbabile il dire , che ſco:

prendo que'Rabbini tanta ſapienza in un Fanciullo dr

dodici anni ſe io poneſſero in mezzo,in quella guiſa Che

gli anziani del popolo diedero il miglior luogo › e _lì

maggior ſedia a Daniello mentre ancor' era di dodrcr

anni .

D. Se
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D. Se Cristo andava ogni anno con María e Giu.

ſeppe alla ſolennità della Paſqua, perchè di dodici

anni ,. e non prima , o dipoi , volle manifcstare la ſua

ſapienza P *

R. Eleſſe ’l Signore l' età di dodici anni amanife

stare la ſua ſapienza , primo per la ragione , ſecondo

per lo mistero , e terzo per lo ſignificato . Per la ra-Glffl-o‘d

gione ; perchè in quella età mostra l’uomo tutto

perfetto l’ uſo della ragione , facendoſi conoſcere-v , M.
capace di apprendere , e diſputare ſopra punti div‘Îf M’ 3… c’

ſcienze, anche difficili. Per lo miſtero; perchè do;

dici erano le Tribù che ’l Signore era venuto prinzLuc.v.4z.

cipalmente a liberare dalla ſervitù del demonio, ‘ '

e del peccato,- e dodici dovevano eſſere gli Apoſtoli

che aurebbe ſcelti per iſtruire tutto il mondo . E fiz

nalmente perlo ſignificato; perchè 'l numero di dog

dici diſegna ogni luogo, ed abbraccia ogni tempo.

Perchè da ogni luogo dovevano entrare gli uomini

nel Paradiſo, ſi dice nell' Apocali-ſii , ,che dodici ſiaz

no le ſue ,por-te. E perchè l’ alberodella vita doveva..

dar frutti in ogni tempo, dice San Giovanni, che

fruttificava in ciaſcun meſe , perocchè dodicim’efi for:

mano tutto l’, anno. -

D.‘ Ci restano ora da confiderarecon più accura-j

ta ponderazione le parole aſſai misterioſe,che diſſe la...

Beata Vergine al ſuo divino Figliuolo dapoichè l’ebñ

be ritrovato; e ſpecialmente come potette chiamare

S. Giuſeppe aſſolutamente Padre di Gesù Criſto . Ma

perchè ſiamo andati troppoa lungo in qUesto Colñ,

lcquio, differiremo, ſe così vi pare e piace, ildiz

ſcorrerne nel ſeguente . g r.;` -

R. Così veramente conviene .. i :Vi attendo dunque

per ciò fare un’ altra volta _. ` . `

o

l

H h h EW”;
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XXXIV .

.Eſivreffiani di affètta cbefice 14 Beata Vergine al

Famialla Gesù ,' e come in que/le chiamarli”

Îcſſe S. Giuſeppe Padre del F:gliaſuo.

.D. L’ eſpreſſioni di affetto che fece la Beata Vergi

ne al divino Fanciullo , dapoichè l’ ebbe ri

trovato , abbracciato , e forſe anche baciato, [i leg-1

gono nel Sacroſanto Vangelo,e da voi furono già rife

rite nel paſſato Colloquio. Resta ora che fiano meglio

ponderate , e ben confiderate .

Avverti prima S. Luca con attenta rificffionc a

che in eſſer veduto da Maria e Giuſeppe l' amatllſimo

Gesù in mezzo a' Dottori molto, ſe De &mmmmma z

E! vide-”tex admirati ſu”: . Indi dimoſtra chela Mag

dre ſolamente gli parlò ; e che per eſprimere m qual'

che maniera l’ affetto ſuo, e quello dello Spoſo» (Per’

chè parlò ancora in nome di eſſo) il quale affetto 5V“.

cagionato ad amendue un intenſiflìmo dolore, cosn gli

diſſe: Figlimlo pertbè ”e avete fa!” “I" *p* Em ‘b‘, m'

Padre , ed Io dolemi zi /Îamo andati cercando -_ .

D. Ma donde potette originarfi ne’Santiliimi Spo

ſi tanto stuPOre per aver veduto Gesù Cristo ſedere m

mezzo a Dottori , e diſputare con eſſi E’ Non ſapevano

con certezza che laſua ſapienza era infinita? E PerChè

dunque tanto ſi maravigliarono? ' . _

. Non ſi maravigliarono Maria e GlUſCPRe Pci:

fa ſaPÎEHZa che avea dimostrata il fanciullo Gesu nell

"V9" dÎſPUtato coi più ſavj Maestri dell’EbſalſWQ’Per'

chè ſapevano ch'egli era la Sapienza ístfffi infimça’ed

eterna del Padre divino . Si maravigliarono bensn cnc

aVeffi: manifestata tanta ſapienza in quel temPO› cd "f

quella età; non eſièndo eglino inteſi i PerChè ‘Jon‘

avea loro il Figlio rivelato, che doveſſe in tal' eta , ed

in quel tempo per divina diſpoſizione manifestîl’v.

qua 3
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qualche raggio del ſuo infinito ſapere . Non avendo-Mald.înt-:.Luc.

lo dunque mai veduto far coſa ſimile, nè ſapendo che "-48

voleva allora farlo, fi ammirarono, perchè tutte..

le coſe inpenſate ſoglíono per ordinario cagionato

maraviglia, e stupore.

D. Parlò la Beata Vergine al Figlio in preſenza..

de' Dottori, o pure ſeparatamente da Effi?

R. E certo che quando Maria Santiſiima parlò al

ſuo divino Figliuolo, non erano partiti dalla ſcuola.,

i Dottori. Sentendo checoloro foſſero iGenitoridi

un Fanciullo così virtuoſo, ſidovettero ivi per qual

che tempo ſermare; e ſi puòcredere ancora che alcu

ni faceflero loro _applauſi , eſi congratulaſièro con...

eſſo loro per aver loro dato il Signore un Figliuolo

così ammirabile. Non ſi ſtima però , almeno comu,

nemente, che la Beata Vergine parlaſiè al Figlio in

pubblico , e a voce alta, in maniera che tutti, o la...

maggior parte di coloro che ſi trovavano nella ſcuola

poteſſero udirla . Ma terminata la diſputa , avendo

Maria Santiffima prima abbracciato il ſuo cariſiìmo

Figlio , ſcostatoſi poi costui da' Dottori, e ritirato

in diſparte , alla preſenza ſola di S. Giuſeppe, gli

parlò la Madre affettuoſa , e gli diſſe le parole che ſo

no notate nel Vangelo , e ſi ſono più volte da noi ri

ferite .

q D. Parlò ſolamente Maria Vergine, o pure ’l ſuo

dilettíffimo Spoſo ancora?

R. Può crederſi che dopo la Sacratiſii a Vergine

parla'ſſe ancora il ſuo amatiſſimo Spoſo &uſeppcî

Non lo regiſti-ò l’ Evangelista , perchè f'orſe ciò che

diſſe non ſi apparteneva a qualche mistero che ſoſſe;

neceſſario ſaperſi da noi . Oltre di che fra tutte le:

virtù , e tutte in grado eroico eſercitate da La Giuſep

ñ pe , ſu ſempre ammirata da’ Sacri Dottori la virtù

del ſilenzio. Non ſi legge in tutto 'l Vangelo che S,

`Giuſeppe parlaſſe , e neppure una ſola parola come»

da lui detta regiſtrano gli Evangelisti. Ma non tut

h h a te
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te le coſe che furon fatte , o dette , ſcriſièroi Sacri

Cronísti , come di Gesù Cristo lo notò ſpecialmente

S. Giovanni . Non ſi difficulta dunque che ’l Santiſ

ſimo Patriarca ſecondo le opportunità aveſſe parlato,

e ſempre con ſomma moderazione , ſapienza , e pru

denza ;cſorſe-ancora parlò in questa occaſione, quan

do dopo tre giorni Eu ritrovato Gesù ſrà Dottori. Ma

comunque ciò ſoſſe ſtato ,è ccrtiſſimo che ſi: purepro—

nunciò qualche parola, prima di lui avea parlato la

di lettiffima Spoſa; e parlò anche in nome dello Spoſo,

perchè parlò nel numero del più.

D. Ma perchè la Vergine modestiſiima, e rive-`

rent-iffima del ſuo Spoſo Giuſeppe , o-ſolamente par-L

lb, o certamente parlò prima di lui ?

- s ` R. Maria Vergine era veriflima Madre di? Gesù
S‘Tsäg‘fipfſhk; Cristo ;. S. Giuſeppe nonera vero ſuo Padre . Quin

c.io.`q.19-nu. di l` affetto di Madre l' incoraggi, e-le diede laconſi-l

“- denza di potergli parlare in quel modo.

D. Dichiaratemi il modo di questa eſpreſſione; r

Figliuola perchè ”è aoetefltta con' Z Fili , guidficisti

”abb-ſic?

R. E' certiffimo che la Beat-a Vergine non ebbe:`

intenzione con quelle parole , o di rimproverare, o

d‘ increpare l’ ubbidientiſiimo Figlio :- Ma o dinota

no tali parole una interrogazione fatta per maravi

glia , perchè ſi foſſe resta-to in Geruſalemme , ſenza...

che nè eſſa , nè ſuo Padre l' aveſſero penetrato; o pu

re dimostra-no una dolce ed amoroſa querela . Westa

eſpoſizione è la più comune . Nè tal modo può stimar

ſ1 indecente , perchè ſimilmaniera di amoroſamente

querelarſi ſu pure ſantificata da Cristo ſopra la Croce,

allorachè sfogando l’ affetto ſuo col dívin Genitore

amoroſamente ſi lagnò che l'aveſſe abbandonatoch-u:

Dem meu: ut quid derelígui/ìi me . Così a nostro pro

poſito ſcriſſe il Cardinal Gaetano . Non cercò Maria_

Ia ragione perchè avgſſè ilfiglia ciò [Litta , o perchè a‘veſſc‘

‘voluto darle :42m dolore 5 mani/èſſi- filammäl ſua

d Ct*

JC* :ON-3041 e

Cair-hic;
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affèm (Fc. E lo manifeſtò , ſecondo penſa Timoteo Tim:. Onde.;

Geroſolimitano , nel dir che fece con quelle pa- o“ DW'

role tacitamente al ſuo Gesù f. Perchè interi-aghi ,

rifioondi , ed ira/Egizi, [enza a-ver dato prima ſegni che

baz' apPrejZ* le lettere P Percbè ti dichiari con‘ dotto, e,

.Addo/im` de’ piùſavj MAY/ITI* dell‘ librai/'ma ?.- Perchè

stuaaicbi con‘ ?altrui invidia contro la tua iuuocentiffſma

per/bw E’ Perchè vuoi fhrmi piangere 'vedova di unfiglio

.cori degna i’ Eccocbe i Rabbini ti guardano con occhi lividi

e min-eccidi . Ecco cbefi‘emono ,v eſiridono co’ loro demi; e

- giá come bel-ve infi-rac-ite minacciano , qymzto [zii-z di 7m

.fi‘ffla ›- tanta più da ”mc-Mi, un maigſìzeriſſimo Agnello…

Così-eſprime ’l citato Dottore le quei-ele affetttioſìſiì

me che fece la Madre benedetta col ſuo divino Figliuo

1056 le fece ancora per parte del ſuo Spoſo Giuſeppe,

imperciocchè nonzdi-ſſe , Figliuolo che bet-i tuftttozz mei’:

ma : C’be baz' mfiztta a-mi i" Bl‘primendo Maria Vergi-ñ

ne l' immenſo-amor ſuo~,e quello di S. Giuſeppe ver-

ſo l'amabiliffimo Gesù. Eſpreſſe ancora l’ intenſiſiì

mo dolore , che avevano amendue ſentito per. la-per

dita del medeſimo . E’ da conſiderarſìlcon attenzione

a quasto propoſito l’ avverbio/l'amor!, che usò nella..v

ſua amoroſa querela María Sacratifflma: Figlí”olo per-ñ

cbè baifiztto a ”ai con'î Si uſa un tale. avverbio nella..

divina Scrittura per dinotare , ed eſprimere un qual

che ecceſſo. Un' ecceſſo di amore del Padre divino

verſo l’ uomo dinotò con-tal parolaGesù Criſto, allo

ra- che diſſe : Cofz‘ Iddio ba amato i1 mondo , che per la ſua

redenzioneſia" degna” dare l' unígenitoſuo figliuolo” Sic 30.3…,16,

Dem dilexit. mandava, utfiliamſuum ”nigenimm daret.

Un ecceſſo di travaglioſìffime fatiche di G-sù Criſto

dichíarò l’ Evangelista S.Giovanni; allorachè ſcriſſe a

che ’l Salvatore affitícato- dal viaggío- ſedeva-cm‘ ſo—

pra un fonte :‘ Ieſur-ſàtjgam: ea: itinere ſede-bar ſupra

_fintem . Nell‘ isteſſa maniera I'avverbio . ſic' , con‘, -

uſato dalla Beata Vergine nell‘e parole che díſIë a...

_Gesù , eſprime ſ'ecçeſſo dell‘ amore edel dolor ſus) e

r
l
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di quello di S.Giuſèppe per la lontananza che nello

ſpazio di tre giorni furono forzati a ſofferire dal loro

amabiliflìmo , ed amatifiìmo Figliuolo . E lo dich ia

rò poimegliocolle altre parole che ſoggiunſè: Ecco

che tuo Padre , ed 10 dolenzi tijz‘anza andati cercando .

D- Perchè in questoſuo Parlare dalla Beata Ver

gine ſu antepoltoa ſe ſteſſa il ſuo Spoio Giuſeppe.» ,

dicendo : TuoPatre ed lo? Ò

R. S. Dioniſio Cartulîano, e S. Pietro Abbate.

Cluniacenſe stimano che ſi debbano leggere le parole

della Beata Vergine come ſi eſprimono dal testo Siria

co : Figlimlo .mio , _pere/ze‘ cori baz' fatto a noi E’ Imper

riocrbè erro (be Ia e ’I Padre tuo con .:noltaflnſìe tà rifin

ma andati cercando . ~Fili mi , .eur itafeci/Z1' nobií P Q”

”iam erce E30,@ Parer tum :mn ”iu/ra a'notietate quere

óamu: te. Nonè dovere però‘allontanarſi dal testo del

la nostra Vulgata., che .han ſempre ſeguitatotmti i

Padri più antichi della Chieſa, -e fi accorda ancora..

col resto Greco.. Fu nominato dalla Beata Vergine in

primo iuogo S. Giuſepppe per due motivi , come cre

dono alcuni Sacri Dottori ; e per la ſua profondiffima

umiltà ;`e per l‘ oſſecjuioſa ri verenza .colla qualc’vene.

rò ſempre il ſuodilettiffimo Spoſo. 'Parlò , o ſola. ,

o prima la Vergine , perchè l' amore di Vera Madre;

le diede quella confidenza di poterli dolcemente quere

lare col l'uo divino figliuolo , anche per parte dello

Spoſo; il che non mai aVrebbe fatto Giuſeppe . An

tepoſe però , e per umiltà , e per rive'renza a ſe steſ

ſa il marito; nè incontrò difficoltà veruna per n0

minarlo ancora Padre del Figlio ſuo . Filigra- Pnter

mm. è’ Ego .

D. Ma come potette Maria perſettifiimamento

inteſa del miſiero dell' Incarnazíone , dare allo Spoſo

.il titolo di Padre del Figliuol ſuo?

R. E‘ di fede che 'l Santiffimo Patriarca Giuſeppe

non ebbe parte alcuna nella generazione di Criſto. Il

Verbo eterno fu conceputo come uomo nell’ utero pu.

s '

,-`_‘ -_ -.. o l **a
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riſſimo di Maria per ſola virtù dello Spirito Santo.

Con tuttociò non ſolamente dalle Turbe,, che non.»

erano inteſe del mistero, ſu S.Giuſeppe ſtimato Pa

dre del Redentore , ma tale fu ancora chiamato repli~

catamente nel Vangelo , e ſpecialmente da S. LUCL ,

che parla più distinta-mente del ſacroſanto mistero

dell' Incarnazione . Cum inducerent put-rum Jflſum fa

remo-,i ejm , intendendo di Maria e Giuſèppe . 11mm

parent e: ejur per om” anno:- in Jeruſalem . Er non co

gno'verunt parente: e’qu .. E.th Parc-r ejur , i9' Mater

miranterſuper bi; qua dicebanrur do illo ..Ma qUello che

arrecò maravíglia a S. Agostino fu , che dall‘ isteſ

ſa Madre diDio. foſſe stato chiamato Giuſeppe , ſen

za l' aggiunta di putativo , 0- di altra restriziono , _ r, _ ,
Padre di Gesù Cristo . Eccovi le ſue parole : Non fi- S"ìcuoff;ſj'à7;,ſ;,îf

lamenta quelli cbe nonſapevano il' mistero dell' Intorno-—

zione , come i Giudei , cbiamzvdno Giuſi-pſw Padre di.

Gesù, come /z‘ raccoglie da S. Luca, e S. Giovanni ,

quando dicevano: Non è que/io Figliuolo di- Giuſèppe ?

Ma ancbe gli EvangeIi/Ìi , poicbèfirivendo S. Luc-u

la ſua preſentazione a] Tempio dice :ì Reſia-vano mara

vigliati .i ſuoi Padre e Madre di quello che _fidiceva di

lui . E Maria ancora, dre avanza di ſapere tutti gli

Angeli , quando dopo averlo perduto. lo ritrovò nel Tem

pio, e gli dzſſi* :Tuo Padre , ed lo dagran dolore oppre ,1 ti

cerca-04m. -

D. (Liesta appuntoè la mia difficoltà ,. che inſie

me mi apporta gran maravigliai’

R. Spero coli‘ intelligenza de’ Santi Padri , e degli

Eſpoſitori della divina Scrittura far in modo che re

sti ſuperata ogni* difficoltà ; e che non vi abbia più-da

recar maravigl ia il ſentir chiamare S.Giuſeppe, ſenza

l’aggiunta di putati—vo,Padre di GesùCristo.Ancorchè

’l noliro gran Patriarca non ſia stato Padre natura

le del Salvatore, il che non fu, perche ’l Figliuolo di

Dio dovea eſſer conceputo, e naſcere da una Vergi

nç, Con tuttocig vi ſono molti altri titoli,per li qua

li
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ti S., Giuſeppeìſì può ,e ſ1 dee chiamare-Padre di‘GÎesù.

Criſto.- zPerchèlla propoſta difficoltà fuqda ìv'oi“motj:‘

.vata . 'nel, ,fine del_ paſſatofiolloquio , eſſendovi Îſlíato1
del tempo, ho fatto una ſcelta di ,que'ìtitolki "Piùptinz’

,ci pali ,“emi ſonogià preparato-per "portarli alla ’Voi’

‘stranotiziañ. - ' ì ' ` " " ",M …z …z Di:- ~--Dovete,ſgià~ immaginarvithe attendoìd-i iidirli`

-ÎW congrandiſſima anſictà` . 7 ,. ó, , _ . _

e.‘ ‘ ~ii 1c.- "s-.Giuſëp’pe' ze dee dirſi ,Padre di, .Geflùq

,Criſto , non gian-,thraſh ,' ì dome' p‘iù" Volte ’ſiî'è ‘detto‘,j

nè `pei-ciò ſolamente ?panchine-:ma 'iëcondoil aggiunti

ſemim'ento de‘ SantiìPadriì e de' S"acri‘Dottdri ſi mio.; fl

appellare-Padrle-lega‘le del aiutare.) Igea voglioſa-È., -

.pra queſtopÌmto avvalerinî’di alcune ’rifleſſioniſine-a.I

ſìſon fatte 'da Secriì-Oratori', ;potendo-'forſe eſſerqu j

voi ſtimate ingrandimenti tendini; Mi_ content-;top

di rieſci-darvi, ‘che Gesù" come uomo-fu della diſcen;ll‘.: denza di SóGiu‘ſ’eppè ,quindi gli Evangel’isti'cr'edettéf ,ñ

' ro ‘a re -laGenealo’gia ‘temporale‘delîRedentor'e "coi fa‘r

la Genealogia "del nostro Santiſſimo Patriarca}v - -CrÈstQfl

i; dice helWangelo; figliuol‘o di Abramoflf di, Dzwéíñ e
E pei-ene ’non‘po‘tììà dirſiaflàívmegliqfishùolé?$391 a
ſeppfſií POiChèìxstbÌD’énè 'ſSal‘lto atua-ca‘ ngn‘aiîbuſſm

avuta parte ille-Lima' riclla genera21one.di.wGesu Criſìq, i y

non può difficolra’rſî 158!?) _Che‘ì'çes‘Î-'CUÌQW 43.11‘* J‘

stirpe istcſiä, e ae] genere di $,Giuſèppe .i j .i -z ,

., .:,11 non ,-0 beac'jffimoPatriarCa pu ò., e dee dirſi n

.dre di Gesù 'Ci-mo ,4 pei-',ragíone‘ch‘ ?glit- vtx‘o Speſe?,

di Mazza ;là q‘ualee veriffima Madre ”Gesù-Criſto .' . ,g

Per ragione delmàtrimonio .contratto fra Giuſeppe.: ,_ ,

e Maria venne’l Sand-Uomo ad eſſer padrone delcoz. i ,i

" ’ ì po della Vergine, clie è quantodire dell‘ Orto chiuſo - .,ñ,

delle Cantiche, dove germogliarono tutti i fiori , e .viì ,,

ſuron‘o piantati gli alberi di "tutte le virtù . Nacque.» m

dunque Gesù Cristo da una Madre,della quale Giuſep

pe come Spoſo ne aveva il dominio. Ricordiamoci ora; , a

dellagiusta diſpoſizione d elle leggi, le 'quali vogliono

s . ` * che

 

_.4ñ~`--_.
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che un albero , benchè non piantato dal padrone dell',

Orto, ma nato ſolamente in qualſivoglia altra manie.`

ra nel ſuo fondo , debba dirſi , ed eiſere del padrone

del fondo , come nato nel ſuolo ſuo : Inſhloſm. Qnin

di ebbe a dire al nostro propoſito Gerſone . Nacque

Gesù nella carne , e da quella carm- , della quale per ra

gione del matrimmioſè n' ”a trasferito il damit-io a Giu-GcrſSei-.deſhr.

ſeppe- , , .

Il nostro Beatiffimo Patriarca può , edee dirſi

Padre di Gesù Cristo per adozione , e per adoziong

reciproca 5 perchè Gesù ſi adottò Giuſeppe per Pa

dre , e Giuſeppe ſi adottò Gesù per Figliuolo . Quin~

di ’l sant’ Uomo eſercitò col Figlio di Dio incarnato

tutti gli uffici, e tutti i doveri di padre; e ’l Sali-ato

re praticò con Giuſèppe tutti gli oſſcquj , e tutti gli

obblighi di figliholo ; e starcbbono anche bene acco

modate in bocca del nostro Santo le parole , che per

parte dell’ eterno Genitore nocò l’ Apostolo S. Puch-Ep.“ Hebnjrçv.

Virgq

lojizrò 41m' come padre,- ed egli/2:”; a ”e come figliuolo. 5‘

S.Giuſeppe può, e dee dirſi Padre di Gesù Cristo,

non ſolo per aver fatto da Ministro nel ſanguinoſa

batteſimo della Circonciſione,conforme da non fix sta

bilito;ma ancora per avergli dato il Padre divino,per

mezzo dell’Arcangelo Gabriello , eſpreſſa incombenñ

2a d' imponere al {un Figliuolo l'adorabiliffimo nome

di Gesù. L' impoſizione del nome è propria del padre,

e ſpetta unicamente al padre . ll 'Padre divino comu

nicò questo privilegio al ſantiſſmo Patriarca Giuſep

pe . L’ eterno Genitore diede prima il nome dalCíe-‘

lo; ma lo Spoſo di Maria I‘impoſe al Figliuclo in ter

ra: Bindi S. Giovan Gríſostomo ſi figura che cosi ‘l

Padre di vino poteſſe parlare al nostro Santo : Ciò tb! Mom-450M“…

prapria’del Padre , (be mm eccede: la digniuî di Vergine,io ,

:i concedo a Giuſèppe ,' cioe‘ , che tuabbi da imporre il m-í

me al mio Figliuola . i

S-Gíuſcppe può, edee dirſi Padre di Gesù Cristo;

come Capo,Rettore,e Governatore della Sacra Fami:

1 i i gli* ~
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glia , che contenendo fuor di lui due ſole perſiane.; ,ì

Cristo e Maria , e più nobile di tutte le corti del Cielo,

e della terra , con tutti gli Angeli, e tutti gli uomini

che Iddio ha creati . Era chiamato padre Naaman Si

ro dalla ſua famiglia; Si accoſìarma iſer-vi di Naama”,

4.Regoy.inv.ig. e gli diſſèro : Padre; (a) perchè 'l padron della caſa è

padre di'coloro che tiene ſotto la ſua cura , cuſtodia , e

governo . Come da un ottimo padre fu ſempre ſanta

mente governata da Giuſeppe la ſua degniſſima caſa,

e fu paternamente nodrita colle ſue fatiche e ſudori .

Bindi S,Bernardo dichiarando quelle parole: Cbipenſi

(be-fia quel/Emo fidele e prudente , i] quale ba Iddio ra

flitm’taflpra laſua famiglia? GiufiPPe ( dice 'l Santo )

è que/Ia governi-adora, il qualefu dal padre Eterno da”

per compagna alla Madre di Dio,e Padre delſm Figliuola,

e fiddiffl'mo conſigliera nella terra 5_ di madri-be’ con ragio

”e paſſiamo dire di que/l’a Giu/?ppm quella che troviamo

ſcritto dell' altro Patriarca :Caſìituillo come Signore (ſtile‘

ſua reg/'a , e Principe -ſbpra tutto I' aoerfiao .

' S.Giuſeppe può, e dee dirſi Padre di Gesù Cristo,

perchè dal divino Genitore fu destinato per Ajo del

ſuo Figliuoloin terra . E costume de’ gran Principi

quando mandano qualche loro figliuolo per lo mondo

aſſegnargli un‘Ajo diſperimentata prudenza, al quale

il Principe ubbidiſce come a padre , ed egli comanda 9

e lo governa come figliuolo; benchè in verità quel co

lip- ad Heb.$. v. mandare ſia ſervire:Cosi`l Padre eterno avendo mau

3- datoilñſuo Unigenito nel mondo, per fargli appren- p

dere l' ubbidienza , come-dice l’Apostolo i mlla catc

dra della ſua Croce, gli aſſegno per Ajo Giuſeppe ;per

Hunting. du la qualragione , come _crede Ruperto Abbate , ſi può

05“*13' chiamare Padre del Salvatore .

ì ' S.Giuſeppe può e dee dirſi Padre di GesùCristo,

.5,Ang. lib. Me perchè fu ancora ſuo tutore. I Santi ,Agostin0,ed An

Q drea Geroſolimitano chiamano il nostro Patriarca tu

;e A'… * tore di Maria Vergine 5 e ſenza dubbio chi è tutore;

. del-ñ

“(a) Arceflèrum Ser-niſui ( 'Naaman ) diventa! 2 P4"?

Horn-a. ſup.Míſ.

est
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`della'1\l[acli.*e ,` è tutore ancora del—Figliuolo I“Egendo

Cristo minoree pupilla, ſe aveſſe poſſedutrlje‘m'tem.

.por-ali, dice 'Raperco- Abbate,che fi_ ſarebbono‘ ſpj ñ

strati daGíuſeppe , il quale ebbe cora ‘di folle ‘ ` rloì: e

nodrirló fino~ ‘che arrivaſſe :agli anni 'determinati d’aìl ñ

~.la Legge. Maquando-iîminorí e pupilli fìì.--1llevanè"in-U ‘ì‘ ‘-4’ "

;caſa de‘ :loro tutori ,‘ non li .chiamano’con ‘altro nome

che di Padri; .ed i tutori-l’appeilanoioro bari figliuoli.
S. Giuſe può , e dee dirſi-Padre “di'GesÎù‘v Cri.

o perchè'EWero Spoſo dí‘ſW‘MfldfflſiThfiÎ{ògráèîîíffi ‘4 *ì

‘. piamoz egiomalmemefi offer-vaganti una ddhdaÎi-efla.

ta -vedova,con qualche_ , liacle picciolo-aPanama.

çtando‘ſi la ſecÒnda volta , ail @condo-.marito‘alleva co

ame padre -il‘bambirioddlp'zſhaì .moglie-.73"30 chiama ’ii-j

i 'glio 5; "è ?i'pùttoloñflziim ',jl e “riverjſce "come ſappi.,

. dre- a Madri eumaggiorzragíone pei-’lo maine-.Pach

tca.; perchè le donne Medove Mozstatè"prima mai-_ita
zóte‘con‘ altri ; Mar-ia non ebbe altro²Sìpo 1 che Giuiëp.

pe , e nonvenneGiùstppe alla compagni-a di Maria‘.

.‘dòpókflèrnato il Fanciullo ; ma nacque, e {i allevò in

T; Potere-del; noſtro Santo, intempo che come vero` Spa-z

rſo avea i1 dominio della ſua puriffim'a-Ma’dre’; ì‘ ' `

1:‘ -~ S. Giuſeppe-può, e dee dirfiPa’drç 'di Gesù Cr'isto

. 'per istíma. e autorità paterna , riv‘eri'ta dalSalvatdre

con ſoggezione, ed ubbídienza filiale, cón cui) non...

già una ſola'volta ‘come 'lSole all' imperio di Gioſuè,

mir-infinite volte .pei-tanti anni ſince-rato Sole digin)r ~ “i“ ‘1"

ñstizianbbjdì; non che agi' imperi. a'ſhli cenni di iu

I

.,l

.ö

ñíèppeal'l che' feſicedlre’ al ſno divoto Gerſone 'e Que/I4 nb ſup

;fzzggzjqzjìzz,zéáffiím nam'festa una inestimab’ile ”miſxà

ci” Gesù `C'e-'iflì’o ;tear-ì, ſignifica una immparabile dignità”

i” Giuſeppe . _ ,v `

@Piz Finalmente ’l noſtro Patriarca può, eldeedirſì

Padre di Gesù-“Criſto, non ſolo per l’autorità,maìp\iirJi! L‘ dll .

,1-3 v 1.1….)

-
'a

.z. noi}

z,…

‘.‘ di] quì’

d. a” ›

Au). E

anche per-;là Còllecitudineye per l’ affettoì ſe float-…ze .mm-i. ‘~

am““ffiu 2 ma aſſal Più: che tutti ipadri ,uniti inlie

'1 HAT Isîv ”La JIL-HILLPÌ: ~,lai-Lb-è‘vu.. 'l-Ì-I‘aiſiju'ìíi.

-LHÎA "b
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me hanno potuto amarei loro figliuoli; onde con:

Oro ’2- de Na:. chiudo con S. Giovan Damaſceno. Nonfilamente ebbe

V“g' Gizf/È’ſzſrt’ il nome di Padre di Geri; Cri/Z0 , ma '{/Îgnifica

to ancora , per quantofu Poffìóile Participar/Îda un’uma

Eàbe dunque di Padre l' autorità , 14 ſi‘llecjmdz'zze , e 1’_

affetto .

Ecco in quante maniere può eſſer chiamato Gi u

ſeppe Padre di Gesù Cri-ſto. N‘on ho voluto riferirvi,

o ſpeculazioni ſottili, o ingrandimenti rettorici , an

corchè ſarebbono ſtati di buoni Autori. Mi pare che

tutte le addotte-ragioni ſiano ſode , e ben fondate nel'

la Sacra Scrittura . ‘Non fia dunque maraviglia , ſe.:

non ſolamente le Turbe niente inteſe del miſtero dell‘,

Inca-mazione- , ma gl’ iſteſìi Evangeliſti abbiano chia

mato S. Giuſeppe Padre-di Gesù Criſto; anzi che tal

titolo l' abbia ricevuto ancora il Santiſſimo Patriarca

dalla illuminatiſiima ſua Spoſa Mar-ia allorache diſſe;

al ſuo divino Figliuolo . Figh‘uoto , che bai mfìztto a...

noi ?Ecco cbe tuo Padre‘, ed Io dalenzi. ti ſiamo. andati

cercando . _

D. Per meglio udire da voi tutti‘ i titoli‘, per li qua:`

li S. Giuſeppe può', e dee chiamarſi Padre di G‘esù

Criſto, mi era io già determinato di non interrom

pervi per qualſivoglia difficoltà , che aveſſe potuto

ſoggerirmi l’ intelletto . Se poi qualche dubbio _mi

foſſe occorſo ,. l‘ avrei ri-ſerbato per proporvelo m..

queſto luogo. Ma perchè le voſtre dottrineſono ſta

te , e chiare , e ben fondate nella divina Scrittura , u

nelle eſpoſizioni de' Santi Padri , e Sacri Dottori ; re

ſtando capaciſiimo e contentiſIimo di quanto ſopra...

queſto punto mi avete detto , mi pare, che prima di

finire ’l preſente Colloquio , ſi doveſſero ancora bre

vemente conſiderare le parole che riſpoſe Gesù Criſto

alla benedetta ſua Madre . , ~

R. Perchè Maria Vergine parlò al dilettiſIimo Fl‘

glio anche per parte del ſuo Spoſo Giuſeppe , VOlle 1!

SalVatore riſpondere ad amendue,c0me lo notò eſpreſ’z

Q

a
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‘on.

ſamente l’ Evangelista : Ma Gesù diſſè loro . La riſpo

sta che loro diede fu da noi riferita, ed in qualche par

te conſiderata nel paſſato Colloquio . Perchè mi ſerm

vate? (riſpoſe ’l Signore) non ſapevate rbe io dem imñ

piegarmi in quelle cqfi- , cbeſi appartengono-aI/èrvia-io del

mio Padre divino? Non furono già queste parole , con~

forme allora vi diffi , di rimprovero , ma piuttosto di,

conſolazione; volendo eſprimere con quel modo inter

rogatorío , che già doveva effèr loro maniſesto , ch'

egli avea da eſeguire` puntualmente le commiſſioni

del ſuo divin Genitore. Volle di più 'l‘Redentore colll

isteſia riſposta chiudere anticipatamente le- bocche.:

ſcomunicate di Lutero , Calvino, edi— altri Eretici, Sìëffié‘g-iîfä

che in progreſſo di tempo dovevano ampiamente in

ſegnare , che Maria e Giuſeppe aveſſero per traſcu

raggine, anzi-per propria colpa ſperduto Gesù Cristo.

Per ſar conoſèere il SalvatOre che questa era una-delle

ſolite ſciocchezze de’ menzionati Eretici, volle rende

re avvertiti i ſuoi Seguaci , ch’eſſendo egli vero fi-ñ

gliuolo di Dio , e dovendo tutto impiegarſinelle coſe

appartenenti al ſervizio del ſuo divin Genitore, non.»

poteva da qualunque umana diligenza eſſere, o~ritar~

dato , o impedito; ſicchè-non avevano i-ſuoi parenti;

otraſcurata , o fatta altra coſa che ſoſie stata-degna

di riprenſione .

D. Ilmodo però di' proſerirel’e aceennate parole

par che dinoti una eſpreffione , ſe non di rimprovero

e di riprenſione , almeno di un parlare che non-ſia in..

tutto dolce , e amorevole.

-R. Se cosi foſſe statoil' modo, e l"eſpreſſione di.

~quelle parole , volle con eſſe il divino M'aestro inſe

gnarci , che non ſi ha da badare all' affitto , nè della

Madre , nè del Padre ogni volta che ſi-tratti dell’ ono

re , e dell’ ſervizio di Dio . Che negli Ecclefiastici non

vi ſia coſa più pernicioſa quanto l"amor diſordinato

Verſoi loro congiunti, dal quale derivano mali gran

13.51.74,

diſſimiz Na@ ”impara il Signore( dice Aimone( iſuoi H,… hic.

parenti
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Bag-gm( rbt-.:la rerum; ma gli_ ;firm'ad 'int-:Med Fóaflùiſiî
UÈWütmeqfeìoèólläflfſñdì ”hiding Dia ,ì dirſi‘al Pani

arie… 541/3, .Mi-(re vi' ("connettori `che interpEri-ano

'Meg-mr rcſIio’ne’ ,, quando ſia ſtimatapoco benigna':

gegchèLLria e-GiriſèPPe 'aveVano ;cercato Gesù per'

annamaria…, @piazze .pennelli-:compagnie ſecolari,- quando Criſto

&a; -a pçxd‘pçpſLPee "cercare fra gl’- íntendenti delladivinfl

Auaoz iiizxumlfièss iffifflflflam Tempio, .dova in fattifli rith
Homifi, Nn i‘: by:: ‘l iſte …` e 4‘

1" ha È‘. .:n’è-‘

D;_.,;flSarà. quella laÎ‘_ primitivo’ ta' ,the leggiamo aver

. i. w] u'- -l..‘ſ›i…;‘,":1:ii.‘)—3 .13::

R. (Qi-:ſiae la prima voltaleheìneſf‘yang’elo trop‘

Mame) ;Viſitate paroledelitedentorez ”eoi e'qual'r ſi

dichiaròfiigliuolo 'del 'Padre-divino ;` e ‘non :ſënza-'ini,

(Lego, poichè volle‘ anticipatamepte confondere riſen-`

ſ ai ”MSM-quali, a‘vevanojpoida inſegnareihe‘Criſîó
. ` jffiqminçiègſheſkr. DDL-‘dagli' ì anrn‘…tr‘e’nſ;a` *dèſlaìfiiäs

eta,,,ggpando ?ribattezzato 'nel i-Gíordàn‘d ,',e'calÒ-Îföf

pra lui' lo 'SpiritoSaPto .:Bindi S. Epifania pertons

_ …, ;vincergiicQSÌ ridaVa; ;xx/Ea mr:: ‘Galà daſſjinfàuzr’d
m C'e'ghh‘d‘ .lìmmffiflòfld‘ , Mp2'? Figſiualadet‘Padr-afîDìzcigqiîceKÌoñ

qupm Iſonzo' rima _eliſe @zaffi- pi/z'óíſrzenîfl "ì "mi‘ nel}

la crime; ,ilg- pm Spiri”; .Arabe p‘rfzimí u Crijfo j
:Figliuiila délRadreq." ~ " ’ ì“ ì " “ì

D. ;Che-‘fecero -poijGesù, Maria“, e Giuſëppe’?

’ .:12, ;Dice .['ñEVangelista che unitamente ritornato:

rio_ ;in Nazzareno:: ‘Ma prima avvertiſce che María e.“

iuſeppe non penetrarnno le parole Glie- avea loi-o

Pim:` il divino Faociullo . z ‘ì,²"íìì²ì².°"ì

D. 'j, Ma come può eſſer vero che g‘l'illuininätiſiîmi

SPQſì‘non intendeſſero il parlare di Gesù‘ Criſto-?>2

LZR. ' Per isfugg‘ire queſta difficoltà'ha‘n penstto ai**

,.3 * ‘luni Autori , chela propoſizione dis-Luca i ²Et ifz‘fi

` M 571-5”- Îlgz’iijnr‘eljexerunr verba”, quad 10mm- e/ì ;ad eo'r‘ è "‘Ma

qùr'gli ì;p’zz"i›zreÌ’É-”o'rìò “cherng párláto BMX' i? debbi).

ſ'piegareìcosi .VM-1 pezze, 'cioè' ~`iicireonstàntif~ií nen:.

inteſero ciò che avea parlato loro cioè a Marine a Giu
A_ . i ſeppe.
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._…._›ñ-ññ--—ñ-_,

ſeppe I Ma questa eſpoſizione non è coerente al testo,

poichè 'l relativo ipjz‘, effz‘ diſegnale perſone proffime;

e fi conferma con quello che liegue .. Gesù partì con.,

qflò loro , cioè con Maria e Giuſeppe. Il ſenſo dunque

del parlare dell’Evangelista lì a. che ſebbene iSantilIì

mi Spoſi penetrarono che ‘l Fanciullo chiamava. ſuo

Padre lddio,per le commiflìoni del quale ſ1 era da loro

allontanat0,non inteſero però'l miſter-Ome del tempo,f

nè dell' età 5 cioè , perchè in quel tempoced in quella

età aveſſe voluto il Salvatore manifestare la ſua ſapienñ..,

za , diſputando coi primi Dottori. dell' Ebraiſmo .. _

D. E perqual fine non ſu loro pure queſto mi

stero dichiarato E‘ _

R. La ragione principale‘, e forſe 1;‘ unica , ſu la

divina volontà , che manifesta i ſuoi: ſecreti quand 0-.

le piace , e quando lo stima , o neceſſario , o più a..

propoſitODObbiamo però ricavare per noi un av ver

timento , che non intendendo ivergjnei Spoſi tutte

le circonstanze di quel mistero ,. Maria che li avea.

preſa la confidenza di parlare al Figliuolo , non l-’ in—

terrogò di nuovo , ma lì uniſci-mò. al ſuo divino. vole

re , bastandole , come poi ſoggiugne l’ Evangeliſta…,

di confirvarequanto avea- udito nei più intimo dei’

ſuo cuore, come ſenza dubbio fece ancora il Santiiiì

mo Patriarca Giuſeppe . `

D. Della loro partenza per Nazzarette ,. e della...

loro continua dimora che poi fecero in quella Città z

diſcorreremo, ſe così-vi pare e piace, in un‘ altro

Colloquio .

R. Coll' occaſione che abbiamo conſiderato per

qUante ragioni ſi poſiä chiamare ’l Santiffimo Patriar -

ca Giuſeppe Pa-dre di Gesù Cristo , ſtimo bene , pri

ma di parlare della loro dimora in Nazzarette , di

ſcorrere della ſantità, e dignità di Giuſeppe come Pa

dre del Redentore . Vi attendo dunque per ciò fa rc.

nell' immediato Colloquio che avremo fra noi .

ñ Grazia,
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Grazia , eSamizcì di Giuſi-ppt cene Padre di

Gesù Cri/io; c guanto grandeſia quella

ſua dignità .

;0. Vendo voi diſcorſi) nel luogo ſuo di questz: ‘

lſtoria della ſantità , e dignità diGiuſ‘eppu

come Spoſo di Maria Vergine , .era pur.dover-e che in

questo luogo ſi diceſſe qualche coſa della Santità. edi.

gnità del noſtro gran Patriarca ccme Padre di Gesù'

Cristo .

R. Dovendo entrare in questo diſcorſo , prima di

ogni altra coſa , voglio rendervi avvertito che qua.

lunque volta ſarà da …noi nominato S.Giuſeppe Padre.

diGesù Criſ’co,-ſi debba ſempre intendere, o Padre ul

rativo , o Padre nel mc-do che ſi è dichiarato ne i dieci

titoli eſpreſſi nel paſìato Colloquiop nella maniera ap.

punto , che Padre diLriſio inteſero chiamarlo i Santi

Evangeliſti , anzi l' i-steſla Beata Vergine veraSpoſa

ſua , e veriffima Madre di-Gesù Cristo .

D. ln quanto a me non era neceſſaria queſta di.

chiarazione . .Ho ben' i0 oſſervata la vostra calice-1;.J

ſempre che vi è occorſo di nominareíl nostro Santiſ

~ ſimo Patriarca Padre del Salvatore . Ammiro perciò

un ta] procedere così ben cautelato in queſta lstoriz ,

e che la voſ’rra divozíone al Santo fimostri inſieme;

geloſiſſima della dottrina Cattolica . e

R. L'abbondare in cautela in punti di tanta impor

tanza non ſarà mai da uomini prudenti e ſavj stimato,

ſuperfluo. Per darvi dunque qualche notizia della Sam.

rirà di Giuſeppe come Padre`diGesù Cristo, biſogne

rà che a prima vi dica , ch’ ella ſia impercettibile da

Ogni Umano intendimento, ſuperiore ſènza dubbio al

la ſantità di qualſiVOglia altro gran Santo del Paradi~

ſo ; e che ſolamente ceda a quella della ſua diletíſſ-mz

Spoſa
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Spoſa vera Madre di Dina-cl” _dee crederlì di molto a.; '

lui ſuperiore in grazia e ſantità.
D- .Maldendçauò “SWfflFílſfiñWÈeÉW-?W gran-ì

de,cosl ricco“, iz conammiraöilçdi grazia,ze ſantità in

Giuſepp`e`,‘"avendoſi" riguardo ch' egli fu ſtimato Pa.
dre .di Gesù ,Cristoìi' ` " ‘

, K. Si .può v, e ſì _dee argomentare ,dalla dottrina-'ì

non'ſolo fondatiflimae ‘ma‘ gr steflaaſſaíi ſuora.;~ ,

del" AUSPÎÎÙP S* TPPÎm‘èffië, [dë 'MÌLÉSZPFQPQEFPM 34’417; areër- in

ornamenti? Paſca???,ea avvicinaarflpakhc—i com

principio‘, ‘ tanto ancora’ più, partecipa degli effetti ‘,

delle prerogative", e' del‘l'e proprieta" di tal 'principqu

Biſognerebp; non aver' occhiApei-nqngonqſcrre, cho

quanto‘più alcun’çprpoalv~Solelſì’av,vicina, ttantopiù.

chiara'è riſplendxdte la‘ſ‘na‘lpce riceve‘ , Del` fuocojſ

ènìldr’e Èhl‘poſt dubitarne, ,'cl-ieí'conv maggiorenni;

vitàfìe rezza; lò‘ rene-.:lia "iù ad eſÌOfi appreſa.; L'.

decina 'tanto più ilimpida ii porge; quanto-più fi pren.

de vicina; alla fonte “dond’ ella naſce.; ,Eſſendo dunque_

”Si j ma 'dovereil credere, che , venendo Giuſenpe'

come Padre di Gesù Criſto .Ìad‘eHÌetecçágiuntiffimo

alla ſorgente univerſale dl tutta ,la ,ſantità , abbia

perconſeguenza partecipato con 'maggior copia a_ e..

con’ mag ior perfezione che' 'qualunqueng Santo ,j

eccettuata la ſola ſua degniſîìma-Spoſamome vera Ma-j

dre di Dio,i e Reginadi tutti iSanti. _Chi meglio di

Giuſeppe , ſëne toglieremo l‘alſola Vergine , trattò"
piùiiitimamentc con Gesù Cſiristo? Chi piùdiGiù—j.

ſep‘pe l’ ,ebbç fra le_ ſù’eÎ‘biàçcia i‘ Chi più diGiuſeppu"

lo Fiere.” tuo ſiano? Chi ,più dipGiuſeppe potèÃ'F”,

ca’r'ezZarló, abbracciarlo; oderlo , baciarloi’ Chimez

glio di Giuſeppe potea‘ diſponete di `Gesù `Criſto co-;Î

me di coſa ſila ,' oichè pei-,ufficio era ſuo Padre,Gesù ‘era v"e’r'o ?Figl'iuo'lo .gi Mariavexginç z, chela-j

ſieme‘eìraÎ ?ei-imma Spoſa" el’nostro'pammirabiliſlìmoi

Patriarca ’Da‘ll‘"‘addo`ttd principio dunque , “e dan-4,

dottrina ,evidentein’eſſò fondata , ſi deduce con pa‘ri

ì v * K k k ſodez
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ſodezza ed evidenza , che non vi ſia ſtato mai, nè che

debba eſſervi ſbpra la terra uomo di Giuſeppe più

Santo.

D. Mi ricordo di avere più volte inteſo eſſer dot-‘

trina di S. Tommaſo , che gli Apostoli fra tutti gli

altri Santi della Chieſa aveſſero ricevuta da Criſto

maggior grazia . Dal che ſi deve inſerire , che non..

vi ſia altro Santo che poſſa , non che paſſare , ugua.

gliare gli Apostoli . Una tal dottrina , ſe pure bem

io mi ricordo , ſarebbe tutta contraria a ciò che ave.

te in penſiero d' inſinuarmi .

R. Vi ricordate voi bene‘, e fu inſegnata tal dot

trina da S.Tomm ſo allora che ſcriſſe ſopra quelle pa

Ad Epheſ-:J- v. role di S. Paolo agli Eſeſi: (a)ſècmdo le ricchezze della

'l- 8* ſua grazia , che ſòprabandà in mi . Dichiarando queste

ññ parole l' Angelicb Dottore inſegna , che gli Apostoli

I’M" {U * * 1D*
Th. P 3 P

avanzarono in tal maniera gli altri Santi nc' doni del

la grazia , che hon ſi poſiä dire eſſervi stato altro

Santo nella Chieſa maggiormente ripieno di grazia.

di quello che ne foſſero arricchiti gli Apostoli. Non..

vi faccia però difficoltà alcuna questa dottrina contra

quello che ſecondola` dottrina dell’ isteſiî) S. Tomma

ſo abbiamo noi detto in lode di S. Giuſeppe; poichè

vi riſponde un gran Teologo divotiſiìmo del nostro

Santo Patriarca . Egli è il P. Suarez, che ſcrivendo

ſcpra S. Tommaſo , riſponde all’ addotta ſua dottrina

in due maniere . La prima è , che non ſi hanno da..

intendere le parole di S.Paolo in ordine ai Santiſpe

cialmente privilegiati, come ſenza _dubbio fu'l Santiſ

ſimo Patriarca Giuſeppe . Anche Cristo diſſe, che fra

tutti quei ch‘ erano nati di donna non vi era maggio

re di Giovanni Battista. Eppure da questa propoſi

zione univerſale , conforme ſenza dubbio ſe n' eccet

-tua Maria Vergine', che anche nacque di donna per

ordinaria generazione, così credono ancora tutti, che

ſe ne

(a) Secundum divitias grati-e aj”: , quae ſuferabundaz

*vi: in nobis .

* L

*AM“



DI s. GIUSEPPE. 44;

R—*r-:cy

*rt—”vc

ſe ne debba eccettuare il degnifiìmo aio Spoſo Giuſep-ì

pe . La ſeconda maniera colla quale riſponde il Padre

Suarez all‘ addotta dottrina di S. Tommaſo è , che fi

debba intendere de' doni di grazia dati, ed ordinati da

Dio per lo bene comune di tutta la Chieſa, che forma

un corpo miſtico, come dice l' isteſſo S. Paolo . Trat

tandoſi di queſt' ordine di doni , quei che ne riceve

rono maggiori ricchezze furono gli Apoſtoli costimíri

Principi della Chia/Pz; Ma i doni , ele ricchezze di gra

zia che ebbe S. Giuſeppe furono ordinati immediata

mente a Cristo, il quale è Capo del corpo miſtico del

la Chieſa. Conforme dunque l'ufficio di padre di Gesù,

ch' eſercitò il nostro SantiſIìmo Patriarca, èdi un'

altr' ordine ſuperiore; così di un’ altr’ ordine ſuperio

re fu la ſua grazia eſantità s perchè doveva eſſere;

conveniente , e corriſpondente al ſuo grado , e alla,

ſua altiſſima dignità. Ed ecco che abbiamo un altro

fortiffimo argomento della incomparabilità della.

grazia , e ſantità di Giuſeppe come Padre di Gesù

Cristo .

D. E qual è?

R. E'questo. Fu inſegnamento dell'isteflo S.Tom.‘

maſo di Aquino,ſeguitato comunemente da Teologi .

che quando lddio conferiſce a qualche ſua creatura l'

onoredi una dignità, alla quale ſia anneſſo l' ufficio

che per ſoddisfare alla medeſima dee adempire , lu

dona inſieme tuttii talenti , e tutte le parti che ſono

neceflarie per l' adempimento di un tal ufficio ; onde.

ſi conoſca . che 'l ſoggetto eſercitando bene il ſuo im

piego ſia meritevole di tal dignità . Gli uomini che;

non poſſono dare i talenti, e l’ abilità , devono ſup

ponerli ne' ſoggetti che da eſſi ſi eliggono a qualche.;

impiego. Iddio , che dà l' eſſere , e ’l potere non ſog

giace a queste reſtrizioni . Anche quzndo eleggeſſe;

un’ uomo a qualche ufficio ſuperiore alla ſua abilità ,

e ſuoi talenti , dandogli nell’ istefl'o punto dell' elezio

ne coll’ abilità i talenti , lo fa degno del posto al qua

K k k 2 le
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le l'ha ſublimato . Fu Amos ruſtico pastore eletto

per Profeta; ma con tal elezione gli diede Iddio lo

ſpirito del diſcernimento, e tutto quello che gli era.,

neceflario a profetare . Era balbuziente Mosè ; ma.,

Iddio mandandolo ſuo Ambaſciatorea Faraone gli

diede , e ſpirito nel petto , ed eloquenza nella bocca.,

acciocchè poteſſe stare intrepido , e parlar riſoluto in

faccia di quel Tiranno . Si ſcuſava Geremia col Signo

re dicendo che non poteVa adempire le ſue commiſ

ſioni , perchè era Fanciullo che neppure aveva impa

rato a parlare . Ma ’l Signore gli riſpoſe . Anderaz' da

-ve io ti mando . Adempiraifinza timore z' miei comanda

menti, imperciocebe’ i0 ſhrò teca . Bindi toccò colla ſua

mano le labbra del Profeta, e gli difie: Ecco rbe bo da

, :e le mie parole nella :un bocca… Ecco che oggi ti ito/limi

‘ſcoſhpra le genti, e [512m i regni (Fe. (a) Moltiflimi

altri eſempi ve ne ſono nella Sacra Scrittura , che.:

Iddio coll‘ onore delle dignità dona inſieme la grazia,

e tutti i talenti che ſòno neoeſſarjvper bene eſercitare.;

l‘ ufficio di quella dignità .. “Santiſſimo Patriarca.

Gíuſeppe perchè fin dalla eternità dÒpo ’l ſegno del

la predestinazione di Cristo -, e~della elezione di Maria

in ſua veraMadre,fu ancor-'egli eletto dalla imperſcru

tibile Previdenza dell’ Altiflimo per [ſpoſo di quella..

gran Donna, che avea daefíère Genitrice del ſuo Fi~

gliuolo , e per conſeguenza, che avea da godere l’ono-v

re , e la dignità di eſſere ſtimato , e chiamato Padre.

del Figlio ſuo, con che doveva inſieme adempire tutti

gli obblighi di Padre col Verbo incarnato;fin da quel

lo isteffo punto di una tale elezione gli furono deter

minate tutte quelle ricchezze , e'abbondanze di grazie

ſpecialíffime, che gli erano neceſſarie per ſoddisfare;

all'

(a) Noli dicere : Puerfiew: guaniam ad omnia que mit-`

ra”: te, ibis : Et uni-verſi: , qumcunque manda-vero

tibi Iaquerir . Ne rimedi* a fÎzrie eorm” : quia ie

cum ego ſu”) . .Etre dedi verba mea in ore rue: EC:

xe conflíëui x5' Meter-xe ó"e

»‘- ñ`4`~

 



DI .S. GIUSEPPE .x 44;

all’ ufficio, e compire all’ obbligo di un Governadore,

di un Cuſtode, di un Ajo ,diun Padre dell' isteſſo fis

gliuolo di Dio. Fece 1’ Altzſſz‘mo nell' eternità-(ſcriſſe

il Criſoſtomo ) 1m' eſame, e un giudizio di tutti gli uo

mini per ifiegliore dal numero di quegli il Padre del Fz'

gliuoloſuo . Ave-”doſi tutti conſiderati , ritrovòfindlmen.

te Gízg/eppe, il merito del quale nonſipotè [mffare. (Dan.

do dunque volò dal Cielo l’Arcangelo Gabriello, edo.

po aver ſerenata la mente del noſtro Patriarca diſtur.
bata pe`r la gravidanza della. ſuaſiSpoſa, gli manifeſtò

la ſingolariſiima dignità _che gli aVevaIddio conferita.

nei dover-eſſere- ſtimato, e-chiamato Padre dell’ incar

nato Signore, ritrovò già nel Santiſſimo Spoſo di Ma.

tiagtutta quelle-.pienezza di grazia e ſ'antità,cl1e gli era…

neceſſaria per godere un tanto onore,ed eſercitare un..

tal ufficior Perciò avea dichiarato prima loSpirito~

Santo per bocca-dell‘ Evangeliſta, che Giuſeppe era..

Giuſto, e per conſeguenza Santo . .Giuſto perſo poſſe- ñ

dimento di tutte le virtù , e tutte in grado eroicosu

per conſeguenza -Santo con una- pienezza di tutte lu

grazie , inferiore ſenza dubbio a quella »di Maria ſua...

Spoſa , ma-ſuperiore-a qualunque neabbia mai goduq ñ

ta ogni- gran Santo -. N’ abbiamo un ſentimento eſ-T _

preſiìflimo del- P. Suarez . Nonstimo OPÌÌÌÎOHBJEMî-*Izriî S‘fif} P3‘

o improbabile , ma piatto/io pia , e mriſímile 5 tbe S.G'íu~ 3; È', EMF'.

ſeppe nella grazia , e nella beatitudine oltre-{raffinati gli 2442613.

altri Same' . Ma pure quando queſta .grazia non ſi foſſe

ritrovata con tutte le ſue pienezze in Giuſeppe in quel;

momento nel quale l’ Angelo gli diſſe , che la moglie

gli avrebbe partorito un figlio , a cui egli aVrebbe im

poſtoilnome di Gesù; .perchè con quelle parole ſ'e gli‘

conferiva già, e ſe gli manifeſtavala dignità alla qua.

le era ſtato già eletto, di dover’ eſſere ſtimato z e ſar l’

ufficiodi Padre di ‘Criſto , nell' isteſſo punto , ſe non l' ’

aveſſe goduta , gli avrebbe Iddio conferita ñtutta la.,

grazia proporzionata all' altezza della ſua incompara

bile dignitàr Volete voi che un ugmo ſi poſſa chiamar

mar
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Martire,ſenza che abbia ritenuta nel cuore tanta gra:

zia , che l'abbia fatto dare la vita per Gesù Crilto?

Potrà forſe eſſer chiamato Apostolo uno che non abg

bia fondata qualche Chieſa 5 o Evangelista , chi non..

ha *ſcritta l’ istoria del Redentore? S. -GÌOVan Battista

ti chiama Precurſore di Gesù Cristo,perchè prevenne,

ed annunciò la ſua venuta con tutte quelle virtù ch‘

erano neceſſarie al ſuo impiego , molte delle quali ſo

no notate nel Sacrofanto Vangelo . Se dunque 'l San

riſiimo Patriarca Giuſeppe ſu non ſola-mente giudica

to Padre di -Gesù Cristo dalle Turbe , ma tale ancora

chiamato dagli Evangelisti, anzi dall' ísteſſa Beata..

Vergine , dovendone godere la prerogativa per tutti

i riſpetti già cſpreſſi nel paiIato Colloquio,- dovette:

ancora ottenere da Dio tutta la .grazia , e tutta la ſan

tità , `.ch’era. conveniente e proporzionata ad una co

-sì ſublime :dignità . Sicchè dalla grandezza di tal di.

gnità :ſi dom-.à ſempre argomentare la grazia e ſantità

di *Giuſeppe ..

D. ,Attendo dunque con anſietàdi udir da voi an

chegualche-coſa delleigrandezze di S.. Giuſeppe per la

dignità chegodedi Padre di Gesù Cristo .

R. .Per-.darvene _qualchenonízia _potrebbe baſtare.:

il dirvi, che taldignità lia incomparabile , e la mag.

giore chea’obia Iddio conferitaa pura creatura dopo

la divina maternità . ~

D. -Sarebbequesta una notizia troppo generale.- I

Attendo da voi-udirequalche coſa di particolare , ac

ciocchè poſſa il mio intelletto efler meglio capace, per

qUanto ſarà poffibile della dignità di così gran Santo;

con che resti pure il mio cuore maggiormente acceſo

nella ſua divozione .

R. Vorrei che ammiraffimo principalmente la.:

dignità di qoesto titolo, Pad” di Gen“ Cri/Z0 , Per

non averlo Iddio mai comunicato a creatura alcuna_ a

o angelica , o umana; quando pure ſi è degnato il Si

gnore di comunicare altri titoli ſommamente ſpecio

ſi,e riguardevoli. D. Wa

l
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D. Bali' ſono queſti titoli ?

R. Non voglio manifestarvi ſe non quei che poſ

ſono stimarſi i più ſpecioſi . Vi ricorderò di due ſola

mente , amendue gloriolìlfimi , e ſono : L' eſîër chia -

mato Figliuolo di Dio ,*, e l‘eſſer denominato anche;

Dio . Unico è 'l Figlio di Dio generato ab eterno colla

comprenſione della divina eſſenza , delle divine rela

zioni , e de’ divini attributi, dalla mente infinita men.

te feconda del divin Genitore. Questo unico Figliuo

lo dell’ eterno Padre ſi uni nella pienezza de tempi col.

la noſtra fragile umanità per virtù dello Spirito

Santo nell’ utero puriflimo di Maria Vergine; e re

stando vero Dio diventò Vero uomo, tanto che, e co

me Dio , e come uomo , è Figliuolo unico dell' eterno,

e divino ſuo Padre . Quindi eſclamava l’ Apoſtolo-S.

Paolo (a) ACM-mai degli Angeli diffl‘ë Iddio : T‘ujèz' mio

Figlinolo? Westo titolo conforme e proprio dell' Uni

genito del Padre , così è lode ſua individuale , 0 lì;

conſideri nell’ eternità ſeduto alla deſtra del ſuo Geni

tore , o ſi conſideri nella pienezza de’ tempi incarna

to nel ſenodella ſua Genitrice. Contuttociò queſto

titolo così glorioſo e ſingolare l' ha pure Iddio comu

nicato a tutti gli uomini giusti , iquali ſi chiamano ,.

e ſono figliuoli di_ Dio . Ainniz'rate ( grida va l' Apoſto

lo S.Giovanni ) (bjanmirate let-.carini di Dia *ver/è' noi,~

cbe ci baflztti degni diMr cbiamati anzi di eſſère ancora

`figliuoli di Dio .

D. Ma come l’ uomo può eſſer figlinlD di Dio i’

R. Oltre l' aver Iddio creato l’uomo. e di aver

gli data l'anima , che porta in ſe impreſſala ſua ſ0

miglianza; avendolo poi redento, e dandogli la ſtra

grazia, queſta costituíſce l' uomo Figlio adotcivo di

Dio , e lo pone in uno ſtato di eſſer chiamato. e di

eſìè

(a) Cm' ?in dixit aliquandò Angelorum: Filim meu: e:

m .

(b) Videre quale”: cbaritatem dedi! nobis Poter , ut Fi lij

pei nanninmur , Òſiooux .

Ad I’ìcb.c i..v.;.

Ept [QC-3‘-Vu.ſo~



448 ` ' I S T O R I A

eſſere ancora ſuo Figliuolo . In `queſta dottrina con;

vengono tutti i Teologi . Ed ecco eome’l `titolo di Fi

glio diDio , che non fu mai communicatoad Angelo

alcuno, ancorchè tutti foſſero in grazia diDio , veni

ne poi partecipatoa tutti gli uomini gíusti -. Maqual

.vi ſu , o uomo, o Angelo , a -cui abbia Iddio. comu

nicato, almen come uomo Dio il titolo digniflìmo

di ſuo Padre? unicoè 'l Santiflimo _Patriarca Giu

ſeppe nell‘ aver’ ottenuto un tal privilegio,. nel gode

re un tanto onore , una così incomparabile dignità di

effier ſtimato, e chiamato Padre di Gesù Cristo ,.vero

Dio, e vero uomo-.La grazia fa l' uomo degno di eflère

ſolamente .Figliuolo adottivo di-Dio .. S. Giuſeppe fu

Padre di Gesù Cristo non ſolamente-per adozione, ma

per tutti gl’altri titoli che vi furono da me dichiarati.

E fi dovrà anche quì attentamente conſiderare, che .'l

titolo diFigliaè titolodi tenerezza,è titolo di amore,

e diamorñreciproeo fra’l Padre , e i’ Figlio ,* ma che

in-.lìe-me è titolo di- (hbordinazione , .ze di ſoggezione; i

dela Figlio al Pad-re . Ma ’l titolo di Padreè titolo

di. ſuperiorità verſo il Figliuolo.Questa ſuperiorità ſi

degnò di riconoſcere nel Santiflìmo Patriarca Giuſep

pe :il-divino Figliuolo, chiamandolo ſuo Padre , ri*`

conoſcendolo come Padre, amandolo come Padre.. riſ

pettandolo come~.Padre ,mbbidendngli ancora, e ſer

Vendolo , meglioche tuttii Figli più affettuoſi , ed

Cſſeguiolì , che abbiano mai ubbidito, e ſervito a’ lo

to Padri . Unico dunque è ’l Padre di Gesù in Cielo ,

unico èquell’ .uomo chiamato e stimato ſuo Padre in

Ad F—PFKÎ- 3- v*terra , Diremo dunque coll’ Apostolo S. Paolo . (a)

'4"’ ' Brnedettaſia Dio Padre del rio/?ro Signore Gexù Cri/lo ,

{la cui deriva il ”ame di Padre nel Cielo, e ”alla Terra

D. `L’altro titolo ,_ anche glorioſiffimo, che mi

diceste averlo pure l’ Altiffimo comunicato , èqujello

l

(a) F165?” genna mea ad Patrew Domini m/?ri _lc-524

Cbrtsti, ex quo omnis Fatemi”: i” Cçlì: è‘ i” term

uominatur.
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di Dio, Bando , e come cio avvenne?

R, Molte volte ritroverete nell' antica Scrittura ;

che Iddio in que‘ tempi aveſſe parlato cogli uomini,

manifestandoa molti Patriarchi eProfeti la ſua vo

lontà , edando loro anche delle commilììoni accioc

chè l‘ aveſſero eſeguite.Leggerete quelle parole come.:

dette propriamente da Dio,anzi quello che parlava di

ceva eſſer Dio. Egoſum Dem. COn tutto ciò tengono

fermamente quaſi tutti i Padri più antichi della Chie- `

ſa , fra’ quali fi numerano i Santi Giustino Mar— SJuſf,q`,‘z4z,

tire Agostino , Girolamo , Anſelmo , ed altri , che S— APE-üboz- de

. l - , ~ , Tnn.c.ult

quello che nell antica Serittura parlava come ſe foſ- ame…" ”ad

ſe ſtato Iddio , non era propriamente Iddio , ma qual- cuis

che Angelo ſuo ministro., al quale dava il Signore in

quella occaſione il luogo ſuo , e ſi contentava ancora.

che prendeſſe l’ isteſſa ſua denominazione . Voglio ri

ferirvi le ſole parole dell' antichifflmo S. Giustino , o

di chi ſia l‘ Autore del libro delle riſpoſte ad alcune.)

questioni propoſtegli da‘Cristian-i , che ſarà pure ſen

za dubbio Autore antichiſſimo . Tutti gli Angeli che.;

ſimo [Inti .comandati di prendere illuogo di Dio , ed ban...

Parlzzto cogli uomini , ban preſo ancora il ”omo e [a denomi

zìom* di Dio , come quello che parlò con Giacobbe , e con..

Moxè. Sono ricevutiſſflne le eſpoſizioni di Padri così

venerabili , ma pure ſenza eſpoſizione , o interpreti-a—

zione alcuna leggiamo nella Sacra Scrittura, che 'l

Signore aveffe detto a Mosè:(a)Erco che Io ti _coſiituz/Z'o E“ 74…;

Dio di Faraone . Se dunque la denominazione così glo

rioſa , e così ſingolare di Dio ſu data dal Signore con

canta certezza ad un’uomo , potette ſenza dubbio an

che darla agli Angeli .Gli Angeli dunque , e gli uo

mini han partecipato della denominazione di Dio; a

medeſimi è ſtato accomunato il nome isteſi'o diDio.

Ma qual‘ Angelo , e ſia il più eminente Serafino dell’

Empireo; o qual’ uomo , e ſia l’ Eroe più ammirabi

le della terra , è stato mai chiamato Padre 'di DioL i l Uni e

(a) Erre constímí te Drum l’hai-doni:. -

\
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Unico, e ſingolariflimo'è 'l Santo Patriarca Giuſëpî

pe , che ha queſta gloria , che gode queſto pregio ,

clèel vanta queſta dignità inarrivabile , ed impercet

tl l e .

D. Ha parlato ancora qualche. volta Iddio nella

nuova Scritturaî

R. Due. volte troviamov ſcritto nelY'angelochu

aveſſe parlato dal Cielo il Signore .i La prima. vol

ta ſu nel fiume Giordano. , quando dopo eſſerſidegna

to Gesù. di Farſi battezzare dal ſuo.- precurſore Gio

Luemçzz. vanni, ſi udi una. voce dal.; Cielo. che diſiè’:.(a ) Bello è

‘l mio Figliuolo, diletta. La ſeconda. volta ſunelmonñ

te Taborre , quando trasfiguratoſr'l nolìroSalvato

re alla preſenza di tte ſuoi diſcepoli , ſi’ udi pure una

Mu" l7-v~$- voce che diſlèKbMe/Ìoè-'l mio Figliuolo dilettoSe dun

que 'l nostro amabiliſſimo Gesùñ intutte. le. due volte;

venne chiamato Figliuolo,quello che parlòfinzadub

bio. rappreſentava ſuoP-adre.Potrebbe a queſta accop

piarſr la. terzav riferita da. S., Giovanni nel. ſuo Vange

lo , dicendo l' Evangeliſta che a queſte parole-delRe

e.u-v.zs. dentore : Paterrlarzfim name” ”mm- , ſivudì una voce

dal Cielo che diſſe :: L’ bo, renda”, e di nua-va- le re”.

darò cbiara :- Veni! ergò. *voxz de Cielo:: E’t, clarzfimoi,

ö'iterim clarffz‘èaöo.. Ma perchè queſte parole non..

eſprimono così chiaramente la perſona del Padre,

come le altre riferite da S. Luca, e da S. Matteo, perz

ciò non ne f`o ſpecial' menzione .

D. Fu veramente ſun Padre , o pure qualche Anñ'

gelo che rappreſentaſſe la ſola prima perſona della..

Santiſſima Trinità, l'eterno e divin Genitore E’

S-Aug~d:fidc²d R. Fermamente inſegnano S. Agoſtino, S. Am

3._ 221;…“ [Ambrogio, e S.Girolamo, che parlò propriamente il

c.g.in Car.D- Padre ſenz’ avvalerſi di qualche ſuo ministro . Volle

'“3' "$64’ il divin Genitore immediatamente , e con tanta chia
S- Hier* m c. 17. I‘CZ

M K C , ,Dffinflnóg. a (a) Et vox de Cela/2:84 est : Tu e: Fjilim meu; dite-8m.

(b) Er erre 'vox dr nube , dice”; : Hit aj? Film ”eur

clik-8m .
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rezza dichiarare che Gesù Cristo era i’ unico ſuo Fi.

gliuolo infinitamente-diletto . Non penſo darvi luo.

go per i’ altra domanda che dovrcste .farmi : Perchè

nell’ antico 'Teflamento i’ *Altiſſimo fi contentò che.;

gli Angeli rappreíentaflero Iddio, e íì chiamaſiero an

che Iddio; e nel nuovo .non volle Permettere che un'

Angelo rappreſentaſie la perſonadel Padre , -e che ſi

chiamafl'e .Padre . Con poca riflcſiione ,-daquello cho

fi è detto, potrete .penetrarne la riſposta . Se un'An

'gelo avefle preferite tali parole :iQ-_q/Zoè ’lmiqfigliualo

diletto , .per buona conſeguenza di relazione ſarebe

fiato i' iste-Ho come ſe detto aveſſe: Io fino il Padre dz'

gmsto Figliuola diletto. Ma-qUesto è-quello che non vol

‘ le fare .il Padre divino . Non volle concedere agli An— ,

gen .il titolo della Paternità . 'Si contentò-che-ſi attri

buiſſero il nome di Dio, ma non già quello di Padre;

perchèin di‘vini; alla ſola primaperſona della Santiſ

- ſima Trinit'à ſi conviene cun ogm verità , e proprietà

l’efler Padre di questoFigliuolopd z’nbzmanir ſolamen

te al ſanti-(Dmc Patriarca ‘Giuſeppe questa prerogati

va, di questa e sì degna denominazione è conceduca .

Con que/Io name di Padre (diſſe S.Ba(ilio Magno) ;lemme- s.Bzſ. Ham. a:

”o un‘ Angelo ancbe per brewffimoflmzia di tempo pote-tte 33?‘

cflèr cbiamato;e c0” que/?0 ”ame unfila Giuſèppe éonora”.

Un ſoloGiuſeppedunque ſu fatto degno di eſſer stima.

co Padre del Figliuolo di Dio nell’ aſſunta umanità ,

perchè un ſolo Giuſeppe ſu fatto degno di governare .

di custodire, di alimentare, e di comandare ancora,co

me ſe ſoſſe stato vero Padre al Figliuolo di Dio incar

nato , poichè questi ſi degnò di ubbídire a Giuſeppe,

come ſe foſſe stato veramente ſuo Figliuolo.

D. Ammirabiliſſima fuori di ogni dubbio è questa

dignità , che Gesù Cristo vero Dio e vero uomo di

mostra ſie ſoggezione , anzi viveſſe veramente ſubor

dinato a Giuſeppe come ſe foſiè @ato ſuo Figliuolo; e.

che 'l Santiſſimo Patriarca pOteſie eſercitare co] Figlio

di Dio fate‘ uomo ſuperiorità di Padre .

I, l l a R. Non
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I’. Non potrà giammai umano intendimento com

prendere l‘ onore , e l-' altezza di tanta dignità . Della..

ubbidienza e ſubordinazione praticata da Gesù Cri

ſto con S. Giuſeppe; e dell' umiltà delSanto Patriar

ca nel pregar ſcrmpre,in vece di comandare,al Figliuo

lo di Dio , vi ſarà luogo per diſcorrerne di propoſito

altrove. In tanto per aVer quì qualche lume della...

grandezza , ed eminenza di questa incomparabile di

gnità ſarà d’ uopo avvertire, che tanto dee stimarfi

più degno, e dee crederſi più glorioſo quello che co

manda , quanto [àrà più degno e glorioſo quello che-_a

s. Aug. in Gen ubbidiſce . Oſſervò ingegnoſamente S. Agostino , che

lib.8ñc.l i.

Gcn. 1.

l' Altiſſimo nella Creazione dell’ Univerſo fi fece ſem

pre chiamare col ſemplice nome di Dio. (a) Nel princi

pio ( così inc0minciò Mosè il Sacro Libro della Geneſi)

aac-[principio creò Iddio il cielo e la terra . Nella medeſi

ma maniera l’ udirete chiamare ſemplicemente lddio

nella produzione di tutte le altre creature . Nella for

mazione però dell’ uomo aggiunſe il Sacro Cronista.

al nome di Dio il titolo di Signore . (b)-Farmò dunque

il Signora Iddio- 1’ uomoöignore è. Iddio, ſenza poterſene

dubxtare, di tutte le creature. Egli comanda ;e tutte ,

anche le inſenſat-e , ubbidiſcono puntualmente a' ſoli

ſuoi cenni. Un ſolo ſguardo di Dio , dice 'l Profeta.

Davide basta a farcommuovere , benchè ſia tutta sta

bile, la terra. Alla voce di Dio non Vi è-creatura che;

non ubbidiſca . Eppure di tutte q-ueste creature , nè

anche delle più nobili , come del Cielo , del Sole, della

Luna' , e delle Stelle ,nella loro creazione voll'eſſerne

Iddio chiamato Signore . Si fece chiamare ſolamente:

Signore nella creazione dell' uomo . Pare che l'Altillì-`

mo non apprezzaſſe molto eſſere ,ubbidito dalle altre;

creature , le quali benchè foſſero tutte uſcite dalle ſue

mani, in comparazione dell’ uomo erano ignobili. Al

* lora

(a) I” principio crea-vi: Dem cçlum ('9' terram.

(b) P arena-uit igimr Dominus Dem bcminem de Jimi

term .'
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lora dunque , ſecondo la. rifiefiìone di S. Agostino , fi

stima lddio da Mosè veramente Signore , quando vie.

ne il Signore ubbidito dall' uomo, creatura così nobile

che porta impreHa nell' ani ma. l'immagine isteſia di

Dio :e perciò la Sacra Scrittura fà un' accoppiamento

d’ubbidíenza umana, e di Signoria- d-ivina. Da qui po~

trete argomentare la grandezza innarrívabile della.,

dignità di S.Giuſeppe, che poteva comandare ali’istcſñ

fo Dio , ed era ubbidito da] medeſimo Dio . Ma come

ciò avveníſſe lo potremo diſcorrere nel ſeguente Col

loquio , dove coli' occaſione di trattare della lunga di

mora che poi; fecero nella Città di Nazzarette Gesù.

Maria, e Giuſeppe , dovremo conſiderare le parole.

dell’ Evangeliſta S. Luca. (a),v Parti Gesù con eſſzlora da, Lucgwffi,

Geruſalemme , e ven-ve in Nazzaro-tte 5. ed eraſuddz‘za 4

quelli 5 cioè_ a Mana , e Giuſeppe .,

* * * * ********* *

*******************

*****x***********

***************~

*************

***********

********Î

*******

*****

***

*

_ ` Gſſxù;

(a) Et deſte-”dtt m”; ci: , Comi: Nmaretb. è; eratſubz

dim: i111': 3 ‘ `
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Gesù , Maria, :e Ginfippe ritornano ñdn Geruſaf

[emme , e continuano la Ioroflóitazíom nella

-Città di ..Nana-oretta

_'D. Sſendoſi già-'diſcorſo ,-e 'detto qualche coſa;`

l *della grazia ,-ſantità,e~dignità.diGiuſeppe;

come Padre-di ‘Gesù Cristo-coll'occaſionecche ,l ’isteſſa

.Beata -.Vergine. dopo averlo-ritrovato nel Sacro Tem

pio diſputando fra' Dottori ,-nelzparlare al duetti-.ſimo

Figlio-intitolòS;Giuſeppe-Padre del medeſimo; Sa

rà ora .conveniente - che-ici …riponiamonel ódirittofilo

della nostra-istoría .

.R. :Così veramente -conviene . 'Laſciammo nel

Colloquio. precedente la ſanta.Famiglia :tuttavia nel

,Sacro Tempio di- Geruſalemme. ,Dapoichè furono re

,gistrate nel"SacroſantoîVangelo les-parole che riſpoſe

l' amabiliſſimo {Gesù per larpropoſia :fattagli dalla.

-dilettiffima .Madre,;ſoggiugne zpoi l'.Evangelista S.

.Luca la loro‘partenza da-:quellaCittà , -ñcollefparolu

che-*furono già da-.noi--riferire nel ~fine del paſſato’Col

‘loquio . PE difiçſe (-cioè Gesù ) con _çffl ( cioè-con 'Ma

riage‘ÎGiuſeppe) e"venne in Naaaarette; ed ‘era ad çffi

ſuddito a. _.

D. ‘-Partirono daGeruſalemme<’immeaia‘tamentu;

e nell'iſ’ceſſo giornoche fu ritrovato il divino Fan

ciullo'?

R. Stimopróbabiliffimo cheſi fermaſſèro per tut

to-quel giorno ev per la ſeguente'notte nella Santa Cit

tà . ;Le ore della-mattina "ſierano già molto avanza

te . Il patire de‘ ſantiſſimi e verginei Spoſi era ſtato

grande . ‘Grandi “ancora erano stati i parimenti di

Gesù Cristo . Pochifiìmo aveano ripoſato 5 il Salva

tore per l' incomodo; iſuoi parenti per l‘ afflizione.

Pare dunque più conveniente che tutti ſi ripoſaſſero,

e pren ñ
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e prendefl'ero qualche ristoro in quelgiorno . enella

ſeguente notte' in Geruſalemme ..

D` Perchè l.’ Evangeliſta nel darci notizia di que

stapartenza dice ,, cheGesù. dìfieſe. con. Marian Giu

ſeppe ,, dçfl‘emlit cun: ei: P;

K"… ll. ſenſoistorico eletterale ſarà. questo .. Calò,

Gesù dal. monte Sion ,. dove ſituato. ſiñtrovavailzgran.

Tempio. Ecalòancora dalla Giudea, ctr' eraſuperiore

e montuoſa,prendendo ilcamminodellaGalilea;ed in

compagniadellaſua Madre , e. delſuo stimato Padre-2

-Giuſeppe ,coi quali ſi: era giàunitm venne.,e stporó,

tò inrNazzaa-ette . Viè ancora. il ſignificato morale-v,

ich' eſſendoſi; Gesù moſtrato Figliuolo. dell? Eterno

'Genitore, conaver chiaramente detto-che gli-era..

neceſſarioimpiegarſiznelle~ commiſiì‘oni deLſuo- Padre.

divino g, diſceſe poicollaiſum profondiſſima. umiltà.,,

nel mostrarſi. Figlinolo—di» Maria edi. Giuſeppe , in.- anne.; vnmp..

camminandoſi. per abitare. e.viverenella.loro-caſaadi ?ETH-0‘*

elîì ſubordinatoe ſoggetto.. , PP' `

D.. Fecero tutto quel. viaggioa- piedi;,_o pure. con;

qualche comodità P; '

RL. Tuttoil- viaggio ſufatto-ſenza dubbio. a- piedi.)

Viè chi. conſidera., che Gesù; andava: in. mezzo dÌiGir-;Graz-Fecrl..

Mariae- div Giuſeppe, cche gittava. le ſuc- divino d'csfí’l‘f'ì‘b"

braccia al collo , oradell'- una ,. ora-dell? altro .i Che.- 4" "' ' `

conſolava amendue conparoledol‘ciſiìme, e tener-imp

me,e. perchè, piangevano ſpargendo lagrime affettuo

ſe ,. il divino Fanciullo-eolleproprie mani.aſciuga-va_,

loro-gliocchi . Cheraccontava- loro quantoñera. paſ.;

ſatana.: lui e i-Dottori’nelle diſpute di quei: tre- gior-ñ

ni g. e perchèquelleerano ſkate-tutte ripiene diñaltiſñ'

ſimimisteri , potettero- ſomministrargli materia. ſ0

prabbondante-per. diſcerrere in-tuttoilî viaggio. E che.

aggiungendo lîamabiliſiìmo -Gesùe conſol‘azioníía con‘

ſolazioni , finalmente gli'aſiîcurò.-con- ſomma-.carità ,

che mai più non fi ſarebbe da- loro—allontanato. *

Q! Giunti alla Città di Nazzarette dovettero caz

gio



'47-6 IST-‘O R IÃ

.’.UC-ÎJ’ÃÎ*

giocare grande allegrezza , e ricevere moltiſſimeeonl
gratulazioni da parenti, amici , e vicini? ſi

,R. Potete immaginarvelo ;ie tanto più , così lo

allegrezze , come le congratulazioni dovettero eſſere.;

più grandi, ed affettuoſe , quanto che già divulgava.

la Fama , che ’l belliffimo loro Figliuoloflſi era dimoz

ſirato così pienamente arricchito diſapienza , che;

avea più volte nello ſpazioñdi tre giornidiſputato con

i primi Dot-tori , e Maestri della loro Nazione, aven

doli finalmente tutti laſciati pieni di-maraviglia , edi

molto stupore .

D. Quali erano gli eſercizi che .facevano Gesù ,

Maria, e Giuſeppe nella Città, e nella loro caſa di N32*_

zarette P

R. Maria Vergine e ’lſuo ſantiſl'imo Spoſo Giuſep

_pe continuarono ſempre in-qUe'medeſimi eſercizi, ne'

quali s' impiegarono dapoichè furono ritornati dall'

Egitto, e già da noiſe ne diſſc abbaſtanza , allorachè

parlammo della prima loro dimora nell’ isteſſa Città,

e raſa di -Nazzarette . DiGesù Cristo ſolamente ci fa

ſapere in queſto luogo l‘ Evangelista , che conforme.»

.li avanzaVa nell' età c creſceva negli anni , così van

taggiavaſi in ſapienza , egrazia appreſſo Dina‘. e ap

preſſo gli uomini . `

LD. Ma come ſi dovrà intendere che'GesùEristo

creſceva nella ſapienza, e nella grazia?

`R. Non può intenderſi che crei'ceſſe , e ſi avanzat

ſev nell’abito , o della ſapienza , o dellagrazia ;poichè

ritrovandoſi alla ſua ſantíflìma umanità unita lîisteſſa

perſona del"Vei-bo eterno , fin dal primo iſtante del

ſuo p10digíoſoconcepimento ebbe tutta la pienezza.

dellagrazia, della ſapienza , e di tutte le virtù ..Si dee

dunque intendere il teſto delli/'angelo , che-Gesù cre -

fceva negli atti, e negli effetti della ſapienza , e della.:

grazia .'Nc‘glí atti 5 perchè quanto più creſceva eli

avanzava negli anni ,‘-tanto più moltiplicava gli atti

delle virtù , e del merito , `Negli- effetti ;perchè efijetti

piu.fl
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più confiderabili e rilevanti facevano le ſue ſantilſime

e divine operazioni quando egli era nell’ età adulta, di

quello che fatto aveano nella ſua infanzia , fanciullez

za , e puerizía. Adducono comunente a questo propo

ſito i Sacri Eſpoſitori l' eſempio dei Sole . Dapoichè

è ſpuntato ſopra ’l nostro emiſperio il Sole , di punto

in punto va ſempre creſcendo in luce, e calore . Più.

caldo ſi ſperimenta nel mezzo giorno che nell' Orienñ,

te; e tanto più luminoſo fi mostra , quanto più s' in-g

nalza e ſolleva dall’Orizzonte. La mattina nè riſplen

de , nè riſcalda tanto, quanto riſcalda, e riſplende nel

fervido e chiaro meriggio. Ma ciò non ſuccede perchè

il Sole non lia l’ isteffo ad ognora ,ſempre ugualmente

caldo , e luminoſo; avviene bensì , perchè negli effet

ti ſuoi così lo ſperimentiamo ogni giorno . Non altri*

menti il divin Sole nato nel mondo. Tal fu egli perfet

tillimo in ſe steſſo nell' Oriente della ſua naſcita in cui

comparve picciolo Bambino, qual fu nel meriggio del

la ſua manifeſtazione più chiara , quando predicò la.,

ſua celeste dottrina , autenticandola con infiniti pro

digi. Sempre l’ ísteſſo Sole fervido , e riſplendentei

Sempre l’ isteli’ò uomo Dio ſommamente perfetto. Ma

negli effetti ſuoi , ſecondo creſceva in età e diſpostez

za di corpo , la ſua grazia gli facea moitiplicare.

gli atti di ſopraeroiche virtù, e la ſua ſapienza produ

ceva negli altri effetti più ammirabili e ſegnalati;

quindi ſcriſſe S. Gregorio Nanzianzeno . Creſceoa.. S-`Grcg- NM

C'rista, confirm* nell’ età ,cori nellaſhpienza , e nella gra

zia; m” già che gmstflfizpienza , e que/ia grazia rice

-vcſſèro i” lui incremenrofimpercioccbè que/10 cbr’ da princi

pio i” çffìfufimpreperfitto, non potè ”mi qfflère più perſi-t

ta)ma s’intende-,dae [aſapirnzam la grazia a poco a pocofi

fiapri-vanm riſplende-(mumln quanto all’età sì,che real

mente e veramente creſceva GesùCrísto,perchè in ve

rità ſi avanzava negli anni,e cogli anni creſceva anco

ra , e ſi avanzava nella statura , e nelle forze corpo

rali . Bindi ſe prima come Fanciullo non poteva aju

M m m tare

[Joe
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tar: S. Giuſeppe nell’eſercizio che questi faceva di le

gnaiuolo, pocette poi ben farlo l'umiliſiìmo Signore

dopoi dodici anni , e maggiormente appreſſo , per

chè maggiormente creſceva, conforme nell' età, così

nella ſiatura , e nelle forze del corpo a

D. Veniva realmente da. Gesù. Cristo aiutato S.

GiuſePpe ne’ lavori dell' arte ſua z faticava veramente

con eſſo 2 _

R. Celebre ſ’cata la questione fra‘ Sacri Dottori,

ſe Gesù Cristo- nella ſua vita pri-vata aveſſi-.eſercitata

qualche arte . Molti stimano che si i E ſi fondano,- sì

perchè. l* uſodi que’ tempi portava che 1.‘ avrſie eſern,

citata , una volta che artista era ſuo Padre ;si perchè

la convenienza così richiedeva ; ma ſopra tutto per

chè non Oſcuramente ſi legge nel` Vangelo,çhe~ nostto

Signore aveſſe pure profeſſata qualche arte fabbrile .

D.. Dichiaratemi questi tre motivi , o ſiano rag

ioni .
g R. Era in uſo-apprcffo gli Ebrei, e ſpecialmente

in tempo di Gesù Cristo, l'eſerciziodelle-arti, e l'

isteſfi: perſone riguardevol'i-pet neceſſità l‘ eſercitava-j
no . Zebedeo era nobiled`ellìa Tribù di-Giuda., e della

diſcendenza di Davide , eppure con Giacomo , e Gio

vanni ſuoi- figliuoli ſi* eſercitava nella peſca . L'isteſſo

facevano alcuni altri degli Apostoli , benchè di naſcita

non tanto Volgare . S. Paolo che pregiavaſi di godere

la Cittadinanza— romana, ſi eſercitava in lavorar padi

glioni , ed altre opere conſimili . Il nostro Patriarca..

,8. Giuſeppe vien chiamato eſpreſſamente nel Vangelo

Figliuolo di Davide, eppure, come più volte abbiamo

detto , ſi eſercitava nell’ arte di falegname . Da tanti

eſempi ſi conoſce , che l' eſercizio delle arti, ſenza pre

giudicare alla nobiltà, era frequente, e comune in que'

'tempi . Portava. inoltre la convenienza che Gesù

Cristo ſi foſſe eſercitato in qualche mestiere , accioc

chè non veniſſe riputato come un’ uomo ozíoſo, il

quale voleſſe totalmente _vivere ſopra le fatPlch del,

a re
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Padre in età che potea procacciarſi il pane colle pro-`

prie fatiche.Tutti queſti ſono punti di convenienza.Ma

'l motivo più forte , che fa credere aver Gesù Criſto

eſercitata l' arte fabbrile ſi è , che non oſcuramente ſi

trova ciò ſcritto nel Sacrofanto Vangelo . Leggiamo

in S. Marco , che avendo incominciato il nostro Sal

vatore a predicare,maravigliandoſii Cittadini di Naz

zarette della ſua gran ſapienza , dicevano :` Non è que* Marea-v.).

stiſàrfi i1 fibbro Figliaro/0 di Maria’? Nanna‘ hic cf/Z fà

óer Filim Mari-e .P

D. Sono forti i primi due motivi ; ma è fortiſſimo

ilterzo.. Sono però-comunemente,abbracciati da’ Sa

cri Dot-tori in maniera che resti ſenza difficoltà l'opiz

nione i’

R. Non vi mancano delle difficoltà, per le quali la.

riferita opinione-non viene comunemente abbraccia

ta: Bindi &immoalcuni Autori .che Gesù Cristo in

verità non eſercitaſîe arte alcuna . Il loro principal

fondamento lì è,che ciò non conveniva al Figliuolo di

Dio incarnato . Al testo di S. Marcoin cui lì riferiſce,

che ’l nostro Salvatore era-chiamato fabbro , riſpon

dono: Che ñciò dicevano iCittadini di Nazzarette a.

riguardo di S. Giuſeppe, -che da tutti veniva riputato

ſuo Padre , ed era fabbro: Che perciò , conforme in S.

Marco ſi leggezche diceſſero:Nòné guçflofirst il fizbbro Marth-ÎJ-V-”i

Figliuola di Maria? ſi trova ſcritto in S.Matteo : Non

è que/I0 fir/ë i1 Figliaro/o delflbbro i’ Nanni? bic ç/Zfiibri

Fili”: P Nè da ciò che non ſi ammetta l' opinione di

aver Gesù Criſto eſercitata qualche arte , dovea per

tanto ripurarſì ozioſo ; ſiccome non ſono, e non lì sti

mano oziolì i Monaci, iquali o meditano , o studia

- no, o in altre maniere ſervono a Dio. Così vogliono

questi Autori , che Gesù Cristo ſolamente impiegaſſe

qUalche poco di tempo in eſercizi eſterni, aiutando

Come Figliuolo oſſequioſiſſimo ora il Padre, ed ora la

Madre , ſenza che mai di propoſito aveſſe eſercitata..

arte alcuna . Ma che poi tutto l' altro tempo lo ſpen

M m m a. deſſe,
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deſſc , o in ſanti ragionamenti, oin altiſiime contem~

plazioni .

D. Vale di queste due opinioni abbraeceremo?

R. Ve ne propongo un’ altra di mezzo più plauſi

bile, ed altresì più probabile; ed è questa: Che ’l no

stro Salvatore eſercitava, e non eſercitaVa. le arti; ſic

chè poſſono conciliarſi amendue le riferite opinioni.

Non l’eſercitava come maestro di elle , come capo di

bottega , e come principale : ma l‘eſercitava come aiu

tante?, e per dir così a guiſa de' lavoranti. Egli non..

contrattava , non vendeva , non comprava , non ſa

ceva partiti ,non teneva egli aperta la bottega , non

andava a faticare nelle altrui caſe ; Ma l‘ eſercitava_

appunto come i giovani, che fra noi ſi diconolavo-ñ

tanti .S. Giuſeppe era il maestro , Gesù Cristo il di

ſcepolo; nemmai queſto ſapientiffimo Diſcepolo fati

cò con altro maestro . Faticò dunque il nostro umiliſ

ſimo Salvatore , e faticò ſempre aiutando , e ſervendo

al ſuo stimato padre Giuſëppe; che tanto pure vien lì*

gnificato dalle misterioſiflime parole , che registrò l’,

.Eva ngelista S. Luca : .Ed eraſuddz‘za a quelli .

D. Male medelime parole eſprimerannoancortz

e molto meglio , la grandiffima ſobordinazione cho

ſempre mostrò , e la perſettiffima ubbidienza, che in.»

tutte le occaſioni praticò Gesù Cristo con Maria ſua.

Madre , e con Giuſeppe creduto , e chiamato ſuo Pa

dre?

R. Una pieniſſima ubbidienza del Salvatore in tutte

le coſe, eſprimono le tre già riferite parole. (Del gran

tignorech'era calato daCielo in terra per ubbidire,ub.

bidi ſempre come uomo al Padre Iddio, come Figlio al

la Madre Vergine,- ed ubbidì altresì a quell'uochhe

Spoſo puriſſimo della ſua Madre,fu dato a lui per tuto

re nell’ infanzia, per aio nella fanciullezza, per gover

nadore nella gioventù,per proveditore nello ſpazio di

molti anni , e per padre in tutto il tempo che ’l San

tiflìmo Patriarca _WTA-e conversò con lui ſopra la ter

' ra;
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ra; tanto che ſi può dire , che tutta la vita priVara di

Gesù Cristo ſoſie stata in ſostanza , ed in verità um

continuo, e perfettiflimo eſercizio di ubbidienza ,* che

perciò niuna altra ſua operazione fatta nel tempo

predetto poſero in chiaro i Santi Evangeliſti.

D. Niente in verità ſi trova ſcritto , e niente ſap

píamo con certezza delle grandi, eroiche, ammirabili,

e divine operazioni, che ſenza dubbio dovette fai'

Gesù Cristo in tempo della ſua vita privata?

R. Eſſendo totalmente condenuato il libro che s?

intitola della Iqfimziadel Sal-varare , come più volte..

vi ho detto , non leggiamo, nè abbiamo altro di certo

della ſua vita privata , ſe non che le tre ſole parole re~ ‘

gistrate dall‘ Evangeliſta S. Luca :-Eraſuddíto a quelli,

cioè a Maria ſua Madre , eda Giuſeppe stimato ſuo

Padre.. Non può difficoltarſ . che Gesù Criſto nel cor-ñ

ſodi tanti anni aveſſe fatta una moltitudine aſſai gran.

de di operazioni tutte eroiche , di pietà , di pazienza,

di umiltà , di zelo, e di tutte le altre più eccellenti

virtù; con tuttociò lo Spirito Santo le volle tutte na

fèoſte ſotto il velo di un profondiſſima ſilenzio.E’biſo

gna pure attentamente avvertire, che S. Luca iſtruito

ſpecialmente, ed immediatamente nello ſcrivere il ſuo~

Vangelo dalla iſluminatiſſima Madre di Dio, appella

to perciò , Scrivano della Vergine , Not-trim Virgin” ,.

ancorchè abbia ſcritto con tanta diligenza ,ñ e con'tut

te le circoſtanze più minute , l’imbaſciata dell’Ange..

lo , la naſcita del' Salvatore , le melodieceleſti-, le-ap

parizioni Angeliche, la venuta al Preſepio de' Paſtor i;.

quanto avvenne nel ſacro Tempio per la purificazio

ne della Madre, e per la preſëntazione del ſuo divino

Figliuolo; lo ſmarrimento di coſtui in età di dodici.

anni nella Città di Geruſalemme. le propoſte della..

Genitrice , fatte ancora in nome di Giuſeppe, quando

lo ritrovarono diſpurando fra’ Dottori, la riſpoſta.»

che fece ad amendue l’amabiliflimo Figliuolo : 'Parque

poi, elaſciò affatto naſcoſte inun profondiſſimo fi*

lenzio
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,Tucſde ’SJoſ.

lenzio tutte le loro operazioni nello ſpazio di tanti

anni ,- e ſolamente ci fece ſapere ., .che Gesù era ſud

dito , e chepcr conſeguenza puntualmente ubbidiva

a Maria ed aGiuſeppe.. '

1). -v i .ſarà-certamentenastosto ;ſotto questo filenñ'

zio qualchegran miſtero'? '

R. ²Poſsiamo perſuaderci effere ſtato queſto il mi;

stero: Che abbia voluto il ,Santo Evangelistadarci con

tre ſole parole :un compendio della vitagprivata di

Gesù Cristo , un compendio di .unabuona parte del

la vita di Maria Vergine., eun .compendio Ldi tnt.

to il ‘rimanente-della. -vita di ;S.Giuſeppe . :Chiun

que foſſe deſideroſo .di .ſapere che fi faceſſero., Gesù,

María., e .Giuſeppe per tanti anni nellaxloro caſa.

di Nazzarette , ſe, gli dovrebbe riſpondere :in po

che parole: Gesù ubbidiva a .Mariaed .a Giuſeppa;

Maria eGiuſeppe comandavano-a'Gesù . ?E quinon..

voglio tralaſciare di farvi .nota larifieflìone .di .un `por

porato Teologo-z Che ſebbene la ,Beata Vergine _po

tea comandarea Gesù -Cristo come vera ,ſua Madre,

nondimeno perchèi Maritishanno l'autorità princi

pale ſoprai -Figliuoli , Gesù -rimírava ſpecialmente-v

l' autorità diGiuſeppe , .come .quella »ch’era ancora.,

riverita da'Maria‘VergineÎſua -vera ,-,e degniffima’Spo

ſa ; quindiè , .che 'Gesù e Maria amendue ;con molto

oſſequio , -e con grande affettoubbidivano .al'ſantiffiz

mo , e veneratiſlìmo .Patriarca.

D. In checonſisteva questa-ubb’idienza?

R. ,In due-coſefprincipalmente lì pratica dagl' in

teriori verſo :i .loromagg'iori‘la ‘ſoggezzione dell’ ubbi

dienza . ‘Primaconzatei di oſſequio , venerazione , e

riverenza. ~Dapoichè ’l gran Profeta Elia ſu rapito,

dal mondo ‘ſopra-un carro di fuoco , riconoſèendofii

ſuoi diſcepoliſudditi di Eliſeo , *in cui ripoſava del ſan

to Padre lo-ſpiríto raddoppiato , l' adorar-ono prostra

ti per terra . Secondo . 'ſi pratica l' ubbidienza colla.

prontezza della ſervitù . L’ eſpreſſe il Centurionu

Euam
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Evangelico de’ ſoldati ch? erano a lui ſottoposti , di.

cendo: Dico ad uno, on, e quello 'va . Dico ad un altro

*vieni , e quello-viene .. Dico al mio-firvofà que/Io , L,

. nello uffi. (a). Nell' unomodo ,. e nell' altro sì dimoñ~

o Gcsù Cristo , e sì profeſsò ſuddito della Madre ,

e-diquell’ uomo-che gli era stato-dato in luogo di Paz

dre. Si-dimostrò-egli ſempre, edin tutte le occaſio..

ni ubbidientiſlìmo a- Maria ,. ed‘ a.. Giuſeppe.. Fuſem

pre onorato dal. nostro Salvatore. con. grande-oſi’-` quio

e riverenza il Santiſſimo Patriarca ,. non ſolamente..

in pri-vato, ma pur anche‘ in pubbicoz. portandogli.

tutto quel’- riſPetto ,. e tributandogli tutta quella-ve

nerazione, ch* era dovuta da un Figliuolo ott-imc ad"

un Padre degniſI—ìmo ,*~ per-chè Padre di. Gesù veniva..

comunemente riputaro Giu-ſeppeda» tutti coloro che;

non ſapevano aver la moglie* concepuco ,. e partorito

tal Figliuolo per virtù divma , e per ſola operadello

Spirito Santo .. BÉnchèGesù Criſto- nonfoſſe vero Fi

glio diS.Giuſeppe, l'0 chiamonondimenovilSalvatore*

ſempre col titolo teneriſſimo di Padre.GliÎprestò-ogni:

oſiequio;for.ſe gli baciava la mano;,incortodireprati;

cava tutte le altre dimoſtrazioni-di riverenza, che ſÒ-

glionopratícarſi co'- loro Padripiùd'egní‘ da’ Figliuolii,

più buoni, e più ubbidienti.Coll-‘onore accompagnava

la ſervitù , e una ſervitù-ch‘ era- tutta prontezza, u

tutta-al'acrità z* la quale non— ſì-.fer-mañva ,, come con'

templa il divoto- Gerſone-, nelle ſole. fatiche che; Gel-ſ- ÎmlOſCPh‘a

i faceva come-fattorinoo lavorante di Giuſeppe ;.mL.

ſi stendeva- ancora: nel? far tutte l'ealtre coſe‘ come.;

ſe foſië stato~un.ſe`rvidor' di caſa., Egli 'l FiglinÌo-diî

Dio-incarnato, e umiliato-tantorper noſtro amore; .~

ſu ſempre*ſolitodi‘appreffar le legna per-lo ſuaco; di

andare-alla-vicina- fonte- per' attignerne l' acqua, di.

apparecchiare la-pa-rca menſa ,ñ edi-ì abbaſſare le ſuu

` mani

(a) Nam ò‘ega bom ſu” , babenſſub'me-milím , è‘ dico

buz'c :Vado , è‘ ‘vndit ; alii, -veni , (9‘ veni:: @fir

m nm , Fac Im, Ò‘ fitti!,

Mardi-8. v 9.

din-3;
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l'1 ist- Orient.

ma ni architettrici dell' univerſo fino a ſcop' ar la caſa

lí-d ecco come da ‘quellza prontezza di ſervitù riſulta un

aitra gloria aſſai luminoſa, e ſpeciale nel nostro San:

tiiiìmo Patriarca .

D. E quale fi è?

R. Succede a noi come a quegli `che peſcan perle,

.che avendone ritrovata alcuna, s‘ invogliano non ſolo

di proſeguire la peſca, 'ma stimano con certezza aver

.ne a trovare delle alt-re . Così noi nel diſcorrere delle;

grandezze di S. Giuſeppe , mentre ne conſideriamo aly

cuna , ci ſovvengono delle altre alle quali non [i era...

rima penſato . La gloria maggiore di chiunque eſer~

cita l’autorità del comando ſopragli altrui voleri;

non riſulta tanto dal comandare , quanto dal vvedere

con ſommiffione e prontezza , con alacrità e allegrez—

za ubbiditi -i ſuoi comandamenti . Dobbiamo dun

iq‘ue credere che ſia pure,gloria-lìngolare , ed imper

cettibile del nostrogran Santo, non ſolo per aver po

tuto comandareñmoltercofe a Gesù Cristo , ma mol

to più perchè Gesù Criſto ubbidiva prontiffi'ma

*mente , e con tutta l’ allegrezza poffibile a qualſi

voglia anche minimo cenno del veneratiflìmo Pa

triarca . 'Nonmai meglio ſi potrà tutto ciò eſprimere,

che colle-ſole parole che diſſe laBeata 'Vergine a San

-ta Brigida intima ſecretaria de’ ſuoi arcani . Cim‘ :m

ubbidirnre il mio Figlio , cb: dicendoancbc caſual/menta

--Gizz/èppe bifignercbbe -far qmjsta , o quello , egli/215i” lo

fkce‘va . Voglio ancora ñriſerñirv-i'le proprie parole che

in tal propoſito riferſce l‘ I storia *Orientale aver

detto -Gesù Cristo . [a canoe-:ſave: con Giuſeppe in.;

mm le 00/E’ comeſè /ZatoſuolFiglimla , ed i” mm_

le ro/è ia mifizcevaſuoffiari', eccetto i» aver avuto Prc

rato . Ia chiamavflìGiuſí-ppemia 'Padre , ed effl; mi cbia

mai-{mſm Figliuola , ed era ubbidió’b‘tfia mia Madre , ed

a Girzfi-ppe in tutto quello cbr mi domanda’üano , ”è giam

mai zm/aſriaialcuno de'íli toro comandamenti ,Mama-va

ia mio Padre Giri/èchpiù della Pupiila degli ocrbi mici

6c. D. Non
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D. Non poſſo perſuadermi che l’ umiliſſimo Pa

triarca eſercitaſſe Vera-mente con un tal Figliuolo l’

autorità del comando ;. nè che praticaſſe con eſſolui

ordine alcuno di ſuperiorità .

R. Vi perſuadere ſenz‘ alcun’abbaglio ciò che è

verifflmo . Non eſercito S. Giuſeppe col Figliuolo di

Dio incarnato altri comandi che ſuppliche . nè altri

ordini che preghiere . Hanno penſato alcuni , che 1.’,

umiliflìmoSanto nel parlare con Gesù Cristo , quan:

do non potevano eſſere da altri oſſervati che da Maria.

Vergine, s’ inginocchia—ffi: prima , e poi gli eſponeſiſi

con ogni maggior oſſequio il deſiderio ſuo , che Gesù

faceſie la tal coſa; ma che ’l noſtro Salvatore , o gli

proibiflè d‘ inginocchiarſi , o che inginocchiato lo t‘a~

celle ſubito alzare , protestando replicatamente , ch'

egli voleva ſempre ad ogni ſuo minimo‘cenno ubbidi

re. Altri fi hanno figurato, che ’l feliciſſimo Santo

ſorpreſo più volte da vivi kntitmnti di umiltà , e di.

riverenza, diceſi-è al‘divinoFanciuiio: Deb-Figliuol

mio Gesù , ſapete già voi la mia volontà , che ſpaii.

ma con anſie ardentiffime di ſervire piuttoſto a voi,

che di com-andarvi . Ma dovendo eſeguire le diſpoſi

zioni imperſcrutabili della vostra infinita Providen

zhegli ordini del vostrodivino, ed eterno Genito

re , mi conviene uſar cOn voi la libertà del comando. ,

Iocol più vivo del mio cuore, e conv tutti gli affetti

del mio ſpirito adoro quelìa voſtra ſoggezione , nè po

trebbe giammai a me piacere la mia ſuperiorità,ſe~non

perchè piace a voi lddio Oonipotente queſto nuovo

eſempio di gloria , di averſi a vedere il Creatore l'og

getto ad una vililiì'ma creatura. Baſti ora fin qui ama

biliîſim ›,ed amatiſſimo- Figliuolobastí fin quis:: vi pa.

mie vi piace,cangiam-o per l'avvenire registro,mutia

mo stile o mio Dio, ed in q-12sta povera :aſa degnate—

vi Voi di comandare, perocchè ſarà pure ſom-abbon

dante per Giuſeppe la gloria di ubbidire . Ma che per

conſolare Giuſeppe gli aveſſe Gesù riſpoito ciò che ooi

N n n diſſd
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Martha-v.”

diſſe nel Giordano al ſuo precurſore Giovanni, quan.

do costui mostra va ripugnanza di battezzarlo:Soffrite

o mio caro custode , contentatevi dell' onore che io

vi fÒ . Si conviene .queſto onore alla vostra dignità .

perchè voi mi fitte in luogo di Padre.. A me (ì dec la...

ſoggezione, e l’ ubbidienza come riverente Figliuolo ,

per .così dare almondo l‘eſempio di ogni virtù . Sin:

modorſz'c enim dec” nor implerc amnemjujíitíam . Sono.

queste tutte belliffime rifleffioni , ch' eſprimono la di

gnità` di Giuſeppe , e la ſoggezione che .a lui profeſ~

fava il Fi gliuolo di Dio incarnato . .Quello però che;

noi dobbiamo credere con certezza , lì è: Che Gesù.

era ſuddito di Giuſeppe: Che Giuſeppe con un tal

Figliuolo eſercitava ſuppliche per comandi , adopra

Va preghiere in vece .diordini : Ma che inſieme Gesù

riceveva ,le :preghiere e le ſuppliche di .Giuſeppe come

.ſe fodero stati premuroſiflimi ordini, e. veramente...

comandi. Want-:firm d’ imparare! (l'ammirò il ſuo

.divotiſiìmo Gerſone).Qc_ando i1 Padre pre-ga il Figlim

lo, questoh ripara un comando.Nan.prega, ma ordina; no”

,im/verra, ma impara .

‘D, ..Grande umiltà del :Signore '! Grande in ſca

,.steſia 5 e grande ancora , perchè ſu molto lungo il

tempo _nel quale egli ,ubbidì .al ſuo riverito Giu

ſeppe.

R. 'Tanto vſu lunga 'l'.ubbidienza profeſſata da..

‘Gesù Criſto a S. Giuſeppe , quanto lunga fu la vita..

del Santiſiîmo Patriarca,- pOichè divenuto il Salva.

tore, non ſolo adulto., ma giovine perfetto , anzi

uomo avanzatomolto .negli anni, non laſciò mai di

prontiflima-menteubbidire., così alla Madre, come a..

qUelloche teneva il luogo di ſuo Padre .

D. Quanto realmente , ed in verità ſu lunga la.,

Vit:: di S. Giuſeppe 'P

R. Perchè non abbiamo certezza alcuna dal Van~

gelo. è restato qUesto punto d' lstoria in controverſia

fra’Sacri Dottori . Vi riferirò nel ſuo luogo tutte lu

opi
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opinioni che vi ſono, per abbracciare, ſecondo il no

stro ſolito, la più probabile .

D. Ma non ſarebbe questo il luogo ſuo più pro.

prio?

R. Questo ſarebbe in verità . Ma io- stimoconve

viente , prima di trattare del tempo della morte di

S. Giuſeppe , manifestarvi , e dire qualche coſa delle,

ſue virtù in particolare. Abbiamo già` diſcorſo-delia

ſua ſantità in generale , e come vero Spoſo di Maria..

Vergine , e come Padre di Gesù Cristo .. Le ſue vir

tù particolari fi ſono pure motivate in congiuntura..

di raccontare quelle` ſue azioni.- clre le di’mostrarono ..

Non mai però he abbiamo parlato di` tutto propoſito;

e ciò è pure avvenuto, perchè‘ una ſola: virtù l’avrà

il Santo dimoſtrata in molte ſue azioni a Ho giudicato_

dunque bene , nel miglior modo che ſi porrà ,riferir

vele tutte unite nell' ultimo della ſua` vita , edoppo

la notizia di tutte le ſue azioni, nelle quali tali virtù:

maggiormente riſplendono . Quindi mi pare che que
ſito ſarebbe il ſuo luogo più- proprio .. i

D. Molto mi conſolo , perchè avremo occaſioñ

ne di parlare più à lungo del' nostro Santiſſimo P‘a

triarca . Di quale ſua virtù parlatemov in primo

luogo .

R. Mi conoſco in obbligo, in primo luogo per

darvi quella piena contezza che ſi. potrà` della putiſſi

ma , ed illibatiſſima verginità di S. Giuſeppe, mani

festarvi gli errori , che contro la medeſima ,i anzi

contro la verginità isteſſa di Maria , pubblicò l' em»

pio eretico Elvidio; ecome reſtino tutti evidentilli

mamente confutati con dottrine Cattolicheda` Santi'

Padri , edagli Eſpoſitori della divina Scrittura ., Mi

perſuado , che potrete ricordarvi, perchè vi fù da mc..

altrove eſpreſſo,l’empio dOgma del menzionato Ereti

co; ſicchè ſenza replicarvelo dovrò ſolamente accinger_

mi di farvi conoſcere quanto il medeſimo ſia stato

ignorante, ſciocco, perfido. e totalmente empio.

N nn a. D. Me
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D, Me ne ricordo beniſiìmo ; ma voglio permagì ‘

gior mia intelligenza replicarvelo .

R. Lo farete nel principio dell' altro noſtro Col;

loquio , nel quale principieremo a trattare della in

tegrità verginale del noſtro puriflìmg Patriarca S.

Giuſeppina. “ ‘

20-***
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Errori dell’ ampio eretico Elvidio intorno alla Ver,`

ginità di Maria Sacri-inflitta:: , ve delſuo puri/'z

_ſimo Spfſh Giuſeppe .

D. ’ empio eretico Elvidio dunque,co-me altrove

mi dichiaraste , ſcioccamente inſegnò a’ ſuoi

ſcelleratifiìmi ſeguaci , che ſebbene Maria ~tenza detri

mento delſuo verginalcandore, per ſola virtù dello

Spirito Santo aveſſe conceputo nel ſuo {eno Gesù

Cristo; e che vergine pur .anche foſſe restata dopo

averlo partorito dentrola stalla di Bettelemme; [1an

ladimeno che dopo il parto prodigioſo fu matrimo

nialmente conoſciuta da Giuſeppe , dal quale ebbe in

rogreſſo di tempo altri Figliuoli chiamati nel Van

gelo fratelli di Gesu Cristo,e per ordine a' quali l'isteſ

ſo Gesù Cristo ſi appena pure da’ Santi Evangeliſti

figliuolo primogenito di Maria .

R. Avete già dalle poche parole che vi ſuron da..

me dette ben compreſo tutto il pestiſero dogma del-l’

empio Eretico Elvidio, il quale non ſu ſolo di questi

ſciocchifiìmí ſentimenti. Vi ann-umera S. GirOIamo

con eſſo , L‘bione , Teodoro di Bizanzio, e Valentino.

Elvidio però propoſe lo ſcellerarifiimo dogma con_

maggior efficacia che i menzionati Eretici , e {i sforzò

di fondarlo con interpretarea ſuomodo alcune parole

del Sacroſanto Vangelo.

D. Riferitemi i principali fonda-menti ſoprai qua

liappoggiato s’ingegnò di perſuadere i ſuoi errori ‘l’,

iniquo Ereliarca .

R. Già vi difli che fi sforzò di fondarli nelle pa-j

role del Sacroſanto Vangelo , e propriamente ſopra..

quelle che ſcriſſe l' Apostolo S. Matteo . ACstO San.

to Apostolo ed Evangelista fi preſe l' aſſunto di ma

niſestare al mondo la generazione temporale di Gesù

Cristo:
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Cristo : Quindi dopo aver deſcritta la genealogia di S.

Giuſeppe ſtimato e creduto ſuo. Padre , immediata

mente ſoggiugne: M414 generazione di Cri/ſa era c051'.

Lſſèndaſpa/21m Maria ſua Madre con Gief/èppe , prima

che con-vm'ſſerofu ritrovata di aver conca-puro nell' ute

ro per 'virtù della Spirito Santo. (a) Da queste parole cosí

Elvidio argomenta . La generazione di Criſto fu pri

ma che Maria e Giuſeppe conveniſſero come Marito e

Moglie; dunque dopo matrimonialme-nte convenne

ro; Econvennero, ſoggiugne lo ſcellerato Eretico ,

dapoiche la S oſa ebbe partorito dentro la stalla di

Bettelemme i Figliuolo divino: E stima l‘ empio ,

benchè contro l’ evidente ragione , che ciò ſia chiaro

dalle ultime parole dell'isteſſo capitolo primo del Van

gelo di S.Matteo. Le parole ſono le ſeguenti , (b) M4

Giuſeppe m” uniſce-va la moglie( dome )fiflo che quell-u

Ferzan‘ ’l ſuo Figliuolo primogenito . La pietra da lui

creduta fondamentale , e stabile, è l‘ avverbio danec

fino che , il quale per eſſere terminativo non può , ſe

condo Elvidío , altro ſignificare , ſe non che dopo

certo ſpazio di tempo ſiaſi fatto quel tanto, che du*

rante detto intervallo di tempo non ſi era fatto . Così

Giuſeppe non avendo conoſciuta la Spoſa infino che;

quella ebbe partorito,dom-c peperit,di poi come conſorte

la conobbe.E la conobbe(ſeguita a bestemmiare il per.

fido ſcellerato) in maniera che n' ebbe altri figliuoſi;

e perciò nell' isteſio luogo del SacroſantoVangelo ſi

appella Gesù Cristo figliuolo primogenito di Maria, .

E er questo motivo ancora ſi dice dagli altri Evange

li i che'l nostro Salvatore ebbe fratelli e ſorelle.- .

Westi ſono in ſoſtanza tutti ifondamcnti deglierro

ri dell’empio Elvidio .

D. Bi

(a) Cbri/Zi autem generano ſia erat . Cum Mſi-t def/ioonſhta

Mater ejm Maria Jzfipb , antequam Con-venirmi,

iii-venta cſi in utero babe”: de Spirit” Sar-'80 .

(b) .Et non cognoſceba: (joſeph ) cam (Mariam ) dance

prprrirfiliumſuum primogenimm .

___-` ..——
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D. Biſognerà credere qual verità infallibile , che

totti i ſuoi errori come affatto inſuſIìstenti, ſiano sta

ti totalmente abbattuti; perchè dalla Chieſa univer

ſalmente , e fermamente ſìcrede , che Maria Sacratiſ

ſima ſia stata ſempre puriſſima Vergine , e prima del

parto, e nel parto, e dopo il parto . Dall’ isteſſà Chie

ſa ancora lì tiene ſimilmente come certiffima la ver

ginità di S. Giuſeppe . Deſidererei con tutto ciò [aſpe

re, chi fu quel Dottore che principalmente con utò

l‘ eretico Elvidio 5 e con qual forza, ed evidenza di raz

gioni egli ciò fece?

R. Fu ’l Dottor maſiìmo della Chieſa S. Girola-`

mo . Venne ricercato queſto dottiſſimo e Santiſíimo

Padre di riſpondere agl'mſëgnamenti dello ſcelleratiſ

ſimo Elvidio; ma egli diſſeri per qualche tempo a far*

lo di tutto propoſito, acciocchè (come testificò egli

medeſimo)col riſpondergli non l‘aveſſe fatto degno di

eſſere ſtato da lui convinto . Si riſolſe poi di ſcrivergli

contro, e di confutarlo con forza di argomenti , e.

con evidenza di ragioni, accíocchè aveſſe imparato

una volta a tacere colui,che non ancora aveva impag

rato a parlare . Confeſèò poi S. Girolamo che la dote

trina colla quale egli confutava Elvidio era stata uni-`

verſalmente inſegnata nella Chieſa da tutti i Padri

più antichi, nel confutare che avevano fatto altri

Eretici di ſimili ſentimenti, fra' quali, conforme vi

ho detto, vi annumera il Santo Dottore , Ebione.: ,

Teodoro di Bizanzio , e vi fi devono anche aggiugne

re gli Eretici Antidicomariani .

D. Attendo con anſietà di ſentire in riſ’cretto

qUeste dottrine .

R. L0 farò più che volentieri , con aggiugnervi

ancora qualche rifleſſione di Dottori più moderni .

Per intendere il germano ſenſo , e delle parole , e della

mente dell' Evangelista S. Matteo , farà d‘ uopo con..

tutta attenzione conſiderare , che l’ intento del Santo

Evangeliſta unicamente fu di dichiarare , e dimostra

re

nba-ivan”,
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re che la generazione di Gesù Criſto non provenivaj

da verun' uomo , e nè tampoco dall' isteſſo Giuſeppe”

ma ſolamente dallo Spirito Santo, e dalla Vergine.; .

Quindi dopo aver deſcritta la genealogia dello Spoſb

.di Maria, e guidate le linee della medeſima ſopra tanq

ci Perſonaggi che nomina infino alla perſona del no

ſ’cro Giuſeppe , tutto s' impiego il Sacro Cronista per

dimostrare,che dal Santo Patriarca non era ſtato Criz

ſio generato . Era queſto un punto importantiſſimo ,

e fondamentale della noſtra Santa Fede . perch-è Giu

ſeppe dovea eſière stimato , e creduto da tutti Padre..

del Salvatore . Per dichiarare dunque S. Matteo quel

tanto che ſi avaa preſiſſodopo la deſcrizione genealo

gica terminata nel Santiſſimo Patriarca Spoſo-di Ma

ria Vergine, ſoggiugne immediatamente : Ma la ge

nerazione di Cri/ſo era con‘ . Non è quella provenuta da

uomo alcuno, e nè tampoco dall' isteſſo Giuſeppe, an

corche io ve l’abbia nominatoMarito—della di lui Mas

dre. Ciò ſi prova, perchè prima del congteffo con

iugale , ann-quam convenirent, fu ritrovata Maria, che

già avea conceputo nell‘ utero il Redentore per opera

dello Spirito Santo . Dunque dalla virtù del-lo Spirito

Santoè ſtato conceputo il Redentore, e non da Giu~

ſeppe , che non mai conobbe la ſua Vergine Spoſa infi

no a tanto che quella ebbe partorito il ſuo figliuolo .

Sicchè Gesù nonè di Giuſeppe figliuolo . Provata in

tal maniera , e con tanta evidenza la ſua intenzionu,

non ſi curò il Santo Evangeliſta di ſpiegarſi , ch' egli

non intendeva di restringere tutto il ſuo diſcorſo a..

quel ſolo ſpazio di tempo che ſtette gravida la Vergi

ne . Non apparteneva qUestO punto allora a quel ſuo

preſentaneo intento. Or ſe le parole han da ſervire.

all’intenzione , e non l' intenzione alle parOle ,- perchè

vuole Elvidio inſerire , che l‘Santo Evangeliſta ab

bia dovuto eſprimere quel punto del quale non ebbu

mai intenzione di parlare? Anzi pure, ſoggiugne S.

Girolamo , eſpreſſe ſopra tal punto il ſuo penſiero,

Per'.

___,ó...r-~— A
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perchè dimostrò quello, che non mai fù fatto fra Giu

ſeppe e Maria . Ed ccconel‘evidenza, confiderandofi

con attenzione itesti del Sacrofanto Vangelo, ſopraì

quali ſogna di ſondare l’empio ſuo dogma il perfido

Ereſiarca .Dice S. Matteo: Prima che gli Spoſi‘ conve

mſſrro . Dunque , argomenta Elvidio , poi convennero.

Sciocco , o piuttosto perfido ; ſe non ancora l' uno e I', -

altro . Bando vi foſſe stato, o cervello nel ſuo capo,

o buona volontà nel ſuo petto , avrebbe poturo riflet

tere a qualche ſimile palio fra -i molti che fi leggono

nella Sacra Scrittura . Nel primo libro de’ Re ſi ha. .,

che offuſcata la villa-del Sacerdote E-li non potea ve~

dere la lucerna di Dio prima che ſi estingueflè: Nec pa

tcrat *video-e lurrrnam Dei ante-quam extingueretur .

Dunque , ſecondo Elvidio , *vedeva poi Eli la lucerna

del Signore dapoichè quella fi era estinta . Se tal’ uno

diccſſe : Prima d-í ſedere a menl‘a per cibarmí nel porto

di Napoli , ſono partito per laCittà di Sorrento; ſe ne

potrebbe da tal propoſizione per neceflità dedurre”

Dunque dapoichè quel tale [ì è partito dal porto di

Napoli , ſi è pure ſenza dubbio ſeduto a menſa , e ciba

to? Primalche Pietro ſi fofle partito da Napoli per an

dare a Roma non vide i ſuoi parenti . 'Dunque (ſareb

be legitima queſta conſeguenza? ) dunque dapoichè ſu

partito gli vide . Elvidio prima che aveſie fatta la peñ,

nitenza delle ſue ſcelleragini ſu colto dalla morte..- .`

Dunque dapoichè ſu morto fece delle ſue ſcelleragini

la penitenza ?'I‘roppo che la fa lo ſcellerato; ma nell’J

inferno , ſenza ſperanza alcuna di perdono ,

›~ Se forſe più difficoltoſa vi ſembraſſe la ſeconda.;

propoſizione dell’ Evangeliſta S. Matteo: Ma Giu/Ep”

mn comyre-va la moglie fim cbr quella ebbe partorito il

ſm Figliuolo primogenito, per l‘avverbio terminal:in

dome fino che; biſognerà per liberarſi da ogni dubbio

con tutta attenzione avvertire , che non ſempre che;

nella Sacra Scrittura ſi dice una coſa non fatta in cer

ta determinazione di tempo . n' ha da ſeguitare per

O o o ~ ì ne

r-ch-e.;.v,z .j.
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neceſſità , che terminato quel tempo , la tal coſa ſiaſi

poi fatta; imperocchè, come dottiflimamente dimo. i

stra S. Tommaſo di Aquino, moltiſſime coſe nella..

Sacra Bibbia ſì dicono fatte infino a tal tempo coli'

avverbio terminativo, che poi pure ſi fecero appreſſo;

ed altre coſe ſi dicono non fatte in certa miſura di

tempo coll' isteſſo avverbio terminativo , che pure;

non mai ſi fecero in avvenire. Pctrei ricordarvenu

moltiſſimi di questi eſempi cavati dalla Divina Scrit

tura, ma per non tediarvi con tirarla troppo a lun

go , ne ſcelgo ſolamente alcuni . Il Profeta David-:nel

Salmo cento e nove così diſcorre. (a) Dtflè il Signore.,

al mio Signore: Pam'ti a _lì-dere alla mia de/Zra (' donec )

infinorbe io ponga gl‘inimici :mi per iſcabello de’tuai piedi.

Per l’ avverbio terminativo zionee infine cbe , non ſa

rebbe ſciocchezza l' inſerire che dopo aver collocati

gl’ inimici a’ ſuoi piedi , non più ’l Figliuolo diletto

_avrebbe dovuto ſedere alla destra del ſuo divin Geni

tore ?Cristo difle nel Vangelo : (b) Ecco cbe iaflno ca”

mi in tutti i giorni infine alla cozffummazione del/:colo .

Per l'avverbio terminativo , aſgue ſi potrebbe dedur

re, che conſummari iſecoſi Cristo non ſarà più co’

ſuoi Eletti? Nel Deuteronomio ſi dice, che alcun' uo

mo non conobbe il ſepolcro di Mosè infino a quel gior.

no, nel quale l' Autore ſcriveva quel libro: uſque ad

Prc/enter” diem. Ma nè dopo quel giorno , nè mai ap

preſſo verun'uomo del mondo conobbe la ſepoltura

di quel Profeta . Nel libro del Sacro Geneſi ſi narra…,

che Noè mandò dall’Arca unCorvo,per ſar prova ſe le

acque del diluvio foſſero tanto mancate , che ſcoperta.

restaſſe la faccia della terra . Uſcito dall’ Arca il Cor

vo , dice 'l Sacro Testo , che non ritornò infino che;

foſſero ſeccate le acque ſopra la terra: Non rgverg

ÎE d*

(a) Dixit Dominus Domino mex/Me a dextrì: 'mis-.Da

nec ponam inimicor :mr ,fiabe-[ſum pedum tuorum.

(b) Et erre ego vobzstumſum omnibm diebus , tfſqae mi

tovffummatiomm ſcendi .
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telutur dome ſiccarentur aquaſuper terram . Eppure è

certiſſimo che non mai più ’l Corvo fece ritorno nell‘

Arca . Dunque lì conoſce con evidenza che la Sacra.

Scrittura/fi ſerve dell’ avverbio terminativo , donec ,

uſque per ſignificare ancora quello che non è mai sta

to . E così pure nel caſo nostro ſignifica non aver mai

Giuſeppe toccato in qualità di Spoſa la Vergine,come

conchiude S. Girolamo . La Scrittura dimoſtra ciò che ub. ſup.

nonfufatto .

L’ unico intento dunque dell‘ Evangelista &Mat

teo in quel ſuo diſcorſo fu di dichiarare,e stabilire che

nella generazione di Gesù Cristo non vi ebbe parte al*

cunaGiuſ‘eppe come Vero Spoſo della ſua puriffima..

Madre. Ciò prova primieramente colla testimonian

za ſua propria : (a) Prima cbe i Spa 1 conoeniſſèro, _fit ri- March-mas,

tro-vata Maria di a-ver conceputo per opera della Spirito

Santa . Prova dipoi l‘ isteſſo ſuo intento colla testimo.

nianza dell’ Angelo , che diſie al Santo Patriarca: (b) v_ z.,

Wella che nella ma maglie è name per *virtù della Spirito

Santo . Lo prova in terzo luogo col testimonio del

Profeta Iſaia :(c) Ecco che una Vergine concepita, e par- "- ²3-‘

torirtì om fi'gliuolo . E finalmente prova~ il medeſimo ſuo

intento coll’ eſperienza , che Giuſeppe non conobbe;

ia moglie infine (be partorz‘ 'I ſuo figliuolo primogenito . v. 25.

Dimostrato con tante prove , e così evidenti il ſuo

aſſunto , laſciò ’l Santo Evangelista , cWe riflettono

S. Giovan Griſostomo, e S. Paſcaſio, all’ altrui con

ſiderazione , come coſa manifestifiìma , che neppure-_o

la conobbe matrimonialmente dopo il parto . Eccovi

le proprie parole di S. Giovan Griſostomo . Wella rbe Hom. s in c. l.

riſi doveva inſegnare, cioè cbe la VergineföffZ-stata illi- MW!"

batzſſima infim al Partmgieì I’Evangehsta lo dſſ‘. (Lello

O o o a però

(a) Autequam con-venirent , iti-venta est i” utero babe”:

de Spirit” 5-37180 .

(b) Qëodjìnim in ea ( Maria) natum e/Z, de Spirit” San

0 E -

(c) Etre Virgo i” utero baóebit , è' Parietfilíum .
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però c/J' era chiaro e mang’fiſio , cioè , cbr-fitta la [/E-rgine

‘vera Madre di Dio illuminata da un parto tanto mirata;

[oſo, ”m avçffi- ardito il giu/lo Gizstppe di toccarla, la Ia

fiiò al tuo imendímemo . Ed in verità , qual’ empio ſe

non lo ſcelleratiſſimoElvidio avrebbe potuto credere,

anzi neppur penſare , che un'LÌomo così ſanto e gina,

sto qual era Giuſeppe aveſſe ardito di ſognar ſolamen

te a toccare una Vergine già diventata Madre di Dio. -

Non l'avea toccata prima, come l‘ Eretico isteflo con

feſſa . E poteva aver poi la preſunzione di toccarla. ,

dapoichè la Spoſa avea partorito il Figliuolo divino

con infinita luce P. Dapoichè aveva aſcoltate le melodie

del Paradiſo? Dapoichè la ſemplicità isteſſa, e la P025"

:ezza medeſima de‘Pastorigli a-.ve vano riferite le appa

-rizioní degli Angeli? Dopo tanti stupendillìmi prodigi,

e veduti , ed uditi P. Dopo le adorazioni de' Santi Mag

gi guidati da una stella infino a Bettelemme per ado-`

rare come Dio il nato Bambino figliuolo di Maria.. .7

Dapoíchè ebbe inteſe nel Sacro Tempio le profezie_

di- Simeone , e le lodi di Anna? Non ſaprei ben diſcer

nere ſe foſſe stata maggiore la perfidia, 0 l' i gnoranza

di Elvidio .

D. Così è veramente . Biſogna crederlo in ſomma.

e perfido, e ignorante; poichè le addette ragioni , e...

le riſposte alle ſue freneſie ſono più chiare della luce

del Sole: Nè dubitoche con altrettanta chiarezza. e)

ſodezza ſi riſponderà agli altri argomenti; ‘cioè, che)

Gesù Cristo lì chiami primogenito di Maria , che di

nota averda Giuſeppe ricevuti altri figliuoli , che sti

ma l’ Eretico foſſero stati quegli che nel Vangelo ven

gono chiamati fratelli del Salvatore .

R. Certamente che con evidenza non minore;

ſcoprì S. Girolamo, anche in questa parte i dclirij

dell’ empio Erelìarca . Nella divina Scrittura fi chia

na col nome di primogenito, non ſolo quello che tie

ne altri fratelli appreſſo di ſe, ma quello ancora che;

prima, e ſolo è stato generato . Chi può dubitare che

a Cristo
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a Crísto ſi convenga il nome di unigeni to come gene

rato dal ſuo Padre divino ,unico , ſolo , e ſenza che ’l

Padre,ancorchè ſia d‘ infinito intendimento, poſſa ge

nerarne un’ altro. Eppure dall‘ Apostolo S.Paolo vienad Rom-s-v. 29.

chiamato col titolo di primogenito di tutte le creatu

re , perchè prima della (produzione di tutte le coſe Fu

generato ab eterno.“ medeſimo Figliuolo divino, eſ

íëndolì- Fatto uomo, divenne primogenito di Maria Sa

cratiffima, perchè primo, e ſolo da lei nacque. E' vero

che unigenito vuol dire un figliuolo unico di ſuo padre,`

edi ſua-madre,ma~non per questo ne ſiegue,che primo- ñ

genico ſia ſempre quello cui ſeguitano altri fratelli.

Eccone una pruova infallibile additata da S. Girola

mo. Nella legge antica comandava lddio agli Ebrei ,

chegli ſacrificaſſero tuttii primogeniti, anche degli

animali irragionevolí. Se primogenito aveſſe da ſup

ponere per neceſiìtà qualche altro generato dall'ilteffa.

madre dopo di ſe, non ſarebbe stato in obbligo qua

lunque Ebreo di-portare al Sacerdote il primo animale

che gli naſceva, nè di fare la ſolita‘ offerta per la re

denzione del ſuo primo Figlíuolo. Avrebbe dovuto aſ

pettare che dalla isteſia- madre ſoſſe nato il ſecondo ,.

per ordine al quale l’ altro già- nato fi poceffedire il

primo . Comandato dal Sacerdote qualche Ebreo, che

avefiè traſcurato un tal precetto, per l‘adempimento

di quello,avrebbe ſenza dubbio potuto riſpondere il

traſgreſſore. Molta Fretta avete o Padre. Perchè -volete

ſlringermi(ſcherza in queſto modo S. Girolamo per

apportare maggior* confuſione ad Elvidio )percf,›9 tra.

letestringermì nell’ articola di un ſolo mefl’? Cbiamflç,

primagenito quella , rbt/2* abbia da aver flateHi io mm lo

xò? Albena” che naſca il [Prendo. Niente devo al Sacer

dote, [è mm quandostxrrì procreata que ‘10,[m* Ia quale que

/Ìa cb' è già nato incomimì ad çfflZ-r primogenito . Eppm‘m

non ſi udì mai tal modo di parlare , nè anche f‘ra gli

Ebrei poco , e niente religioſi . Abbiamo dell' isteſſa.

verità un’ altra prova nella Sacra Scrittura niente me—

no evidente 3 Ordi
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Ordinò ?Altiſſimo alſuo Angelo sterminatoru,

che aveſſe fatta una strage ſanguinoſiffima in tutto l'.

Egitto coll'uccifione di tutti i primogeniti . Fu eſeñ‘

guito con pontualità il divino comandamento , e dice

'i íàcro Testo , che restarono -mortitutti i primogeni

ti . Ma ſe primogeniti foſſero stati ſolamente coloro ,

che avevano i fratelli , non ſarebbe {tato-compreſo

nella strage comune neppure vun ſolo degli unigeniti .

Eppure tuttigliunigeniti, inſier—ne -coi primo eniti

/ , degli Egiziani,ſenza ſcamparne alcuno, restaron tut

ti morti , come conchiude S.Girolamo. Dunque non...

ſi può dubitare che nella Sacra Scrittura il .titolo di

primogenito non ſempre dica relazione .al ſecondoge

niro, ma ſole-mente l’eſcluſione di altro vnato prima di

App.Malat.Gar. lui.Conſiderò l’Angelico S.Tommaſo `tutti gli addot

ti testi ñ, edaltri che in ſimilpropoſito ‘lì-leggpno _nella

,44, ì ‘Sacra Bibbia , 'e ſenza dUbeCtà alcuna laſcio ſcritto.

Nella Sacra Scrittura que/la appellaaione , Prmogemto .

non dice_ſi-mp” relazione alſecondogenito , 'ma filamentp

la negazione di altro fiorello nato prima di lui: Confirme

quando nella Legge ſi' ”mandava di offèriÎſ/Î il Primogem'

:mſi-”za dubbio finte-”dova .amara l’unigenito.

Gesù Cristo dunque vien chiamato nel Vangelo

Figliuolo primogenito di Maria , non perchè la pu.

riilima e-ſempre -intemerata Verginella ave'ſſe poi con

Giuſeppe procreati altri figliuoli ; ma puramente (ì

dice ’l Salvatore primogenito di Maria ,perchè primo

e ſolo da lei nacque . 'Con gran ragione dunque con

chiudendo 'l filo diſcorſo, ~e rinfacciando l‘empio Elvi

dio, così grida va il Dottor Maliìmo della Chieſa. Cbe

flr/è non pcſſîamo ‘metterti in faccia tutta la ſerie degli

antichi Scrittori ? [gnazío, Palio-”po , Irene” , Giu/lino

/Uartire , emolri altri uomini apo/Zoliri ed eloquentiffimi ,

che rifiutando contro Eóione. Teodoro di Biz-ozzzio. e Va

lentino , i quali furono di/èntimemi ſimili alli tuonstri/î

fi-ro volumi pic-”i di ſapienza. Se m quale/ae Volta l'aveſſi

leni, dure/li ſaputo la verità.

D. Non



DI S. GIUSEPPE. 479

D. Non ſi potrebbono deſiderare , nè più chiare,

nè più efficaci ragioni contro leidio; nè più con

vincenti le riſpoſte contro i ſuoi argomenti. Ma le.;

parole ſopra le quali ſi sforzò egli di fondarli, ſono

state ſempre inteſe nel ſenſo letterale , o pure vi fi è

data tal volta dagli Eſpoſitori della divina Scrittura..

qualche intelligenza , o interpetrazione morale?

R. Vi fi ſono date certamente, e con tali interpe

trazioni, che ſono tutte a propoſito, non ſi ſarebbe da

to luogoad errore alcuno ; e ſi ſarebbono ancora sfug

gire tutte le difficoltà . Si può Gesù Cristo chiamare

primogenito riſpetto a' ſuoi fedeli, i quali in virtù

del ſuo prezioſìſlìmo ſangue , aſſunto ed unito alla ſua

perſona divina nell'utero puriſſimo di Maria Vergine,

applicato loro per mezzo de'Sacramenti, ſono diventa

ti , e ſi dicono Figliuoli di Dio : Quindi dall' Aposto- ub- ſup

lo S. Paolo vien chiamato il nostro Redentore prima.

genito fia molti ,Omm . Vi ſono stati ancora alcuni

Sacri Dottori , iquali hanno interpetrate quelle pa

role dell' Evangeliſta S. Matteo: Ma Giuſeppe nomagffiphflch”,

ronyî‘e'v-zla moglie infilo cb.- quella ebbe partorito i1ſuo AM1- ìmPu

Figliuolo primogenito, della cognizione intellettuale-5 HW' "

cioè, che prima del parto non intendeva il Santo Pa

triarca l’ altiſiima ed incomparabile dignità della ſua

Moglie , che fu poi da lui veramente conoſciuta , dai‘

poichè quella partorì fra le ricchezze d' infinita luce ,

collo stupore di molti prodigi, col correggio di tutti

gli Angeli della beatitudine il divino lnſante del Para

diſo . Altri Santi Padri hanno interpetrate le medeſì-S-HÎL i“ C“-D

me parole della cognizione viſuale . E' certiſIimo che

a Mosè , dopo aver parlatocon Dio gli restò talmen

te glorificata la faccia, che gl' Iſraeliti per lo tanto

ſplendore fiſſar non potevano in eſſa i loro ſguardi .

L' isteſſo credono della faccia luminoſìſſima di Maria ,

la quale illuſtrata dalla infinita chiarezza della virtù

dell‘ Altiffimo che tutta l’ avea ricoperta ; e ripiena..

della luce incomparabile del Verbo divino incarnato

che
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che ſi trovava nel ſuo puriſiimo ſeno , non poteva et‘.

ſere ben ravviſata dalloSpoſo Giuſeppe fino a tanto

che nel parto prodigioſo , inſieme col Figlio fifoſſe.:

diſcostata anche da lei la chiarezza di tanta luce , e l’,

ecceſſo di tanti ſplendori .

D. Ammiro la ſottigliezza , .e la bellezza di que:
ste interpetrazioni . ſi

R. Sono belle , e ſottili: Ma con quelle non ſi po-`

tevano convincere gli errori di Elvidio , e degli altri

Eretici da noi ricordati . Belle interpetrazioni ſono

tutte a propoſito per i Sacri Oratori, potendo da eíſi,

ſe ricavare molti lumi a gloria de’ nostri ſantiflìmi e.;

verginei Spoſi . Ma per quello che ſi appartiene all‘

istoria è d‘ Uopo ammettere il ſenſo letterale delle pa

role , che niente pregiudica alla illibatiſlìma , e ſem~

pre immacolata verginità di Maria., e di Giuſeppe-v

ſuo Spoſo ;. come ſuppongo diavervi ſufficientemens

te dimostrato .

D. Anzi a ſoprabbondanza : E diceste aſſai benq

che‘ 'l racconto dell’ereſia di Elvidio ſarebbe ſ’cato tuti,

to a propoſito per l’ istoria del-nostro Santiffimo Pa

triarca . Ci resta però ancora da diſcorrere .ſop l'a-l'.

ultimo punto; cioè, cheda’ Santi Evangeliſti [i fa.;

più volte eſpreſſa menzionede'fratelli dl Gesù Cristo.

R_ Perchè qucsto punto ha dato il motivo ad un.

altro errore intorno alla ſola verginità del Santiffimo

Patriarca Giuſeppe , per non ſ’traccarvi , .o tediarvi ;

e perchè magno fi poſſono conſiderare le ragioni che

totalmente l’abbatrono , differiſce il diſcorrervene in

un’ altro Colloquio .

A’tro
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Altro errore intorno alla Verginitzì di Sa” Giu/?ppel

.D. - Ifu dunque , oltre della riferita ereſia dell'

empio, le perfido Elvidio , un altro errore.. ,

conforme mi motivaste nel fine del paſſato Colloquio,

intorno alla puriffima verginità del Santo Patriarca.,

Giuſeppe, vero e degno Spoſodella Madre di Dio Maz

ria ſempre Vergine P

R. Vi fu un‘altro errore, ſenza dubbio inferiore a

quello del menzionato Eretico.in quanto che non coc

cÒ a dirittura la purità di Maria‘ Sacratiflìma , ma di

molta offeſa alla verginità di S. Giuſeppe , Spoſo ſem

pre puriffimo di una Vergine ſempre illibatillìma . Vi

— furono di coloro i quali diſièro, che 'l Santo Patriarca.

prima di Maria Vergine aveſſe ſpoſata un' altra mo

glie,e che con quella vi aveſſe procreati alcuni flgliuo

li,i quali ſono denominati nel SacroſantoVangelo fra.

telli di Gesù Cristomerchè 'l nostro Salvatore era sti

mato, e da tutti creduto figliuolo di S.Gruſeppefflrima

di paſſare innanzi . eccovene ſopra tal punto l’eſpreſ

ſo giudizio di S. Tommaſo di Aquino . Si hanno (iL—SJ." ‘MTA-1°*

evímre due errori ; di Emidio . il quale dſſe cb.- la Ver- ha**

gine ,lapo Cri/la ebbe altri figliuali ; e que/Z4 è un' ampia..

ere/t": . D2' più 1‘ errore di alcuni . i quali dzſſZ-ro cl).- Giu

cppe di un' altra m-zgliegenerófigliuoli , che/?mo chiama.

ti /Î’dtellí :IL-[Signore: Il cb:- Lz Chieſa mm tiene , eperciò

'vengono ronfizmzí da S. Girolamo.

D. Wa“ furono coloro che propoſero , e ſeguita

rono un tale errore ?

R. Non ſi sà con certezza chi Foſſe-ſtato veramente il

ſuo primo Autore. Non ſi disturbi però la voſi: ra men

temè ſi raccapricci il vostro cuore nell’udire che alcu

ni Padri anche Santi, fieno stati del ſentimento che

S.Giuſeppe, prima che con Maria Vergine, foſſe stato

Ppp ſpo
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Gir. Graz.Ec

ccll di S.Gi:\.

1111.4. C.2.

Tolet in Luca.

Vida Cancell

^nſl~ Mar-an.

Vhs-39.3.8.

ſpoſato con altra donna, dalla quale aveſſe poi ricevu.

ti tutti que‘ figliuoli,e quelle figliuole,che nel Vangelo

ſi chiamano fratelli, e ſorelle di Gesù Cristo. Il nortro

Padre Maestro Girolamo Graziano tiene fermamente,

ſecondo anche il parere di Beda da luiallegato, che)

non altrimenti que’ Dottori foſſero ſtati di tale opí.

nione , ma che gli Eretici aveſièro meſcolato fra le lo

ro Opere quel ſentimento che S. Giuſeppe foſſe stato

marito di altra Donna . E per quello che lì appartiene

ſpecialmente a S. Epifanio dimostra aſſai beneil Car_

dinal Toleto, che non potette eſſere di tal ſentimento’.

Oſſerva i l Porporato Teologo, che non può aver coe

renza colla dottrina di quel Santo Padre l' opinione.- ,

anzi l’ errore , che S. Giuſeppe non foſſe ſtato vergine

quando fi ſposò con Maria Sacratiſſima. S. Epifania

diſſe che dal noſtro appalſionato Redentore ſu racco

mandata la ſua Madre a S. Giovanni , perchè quell'

Apoſtolo era Vergine; ed era conveniente che ad un’v

uomo illibato e vergine restaſſe raccomandata la Ma

dre di Gesù . Madre intemerata , e Vergine ſempre:

puriſiima. Windi ſecondo questa dortrina di S. Epi

fanio così diſcorre in ſua difeſa il menzionato Cardi

nale. Se 1a [/Ta-[gine Madre di Dio/‘Ze raccomandata a_

Gio'vamn' Perl’eſimia dote della 'vergini-m‘, della qua/e era

ornato il diletto Diſco-polo di Geri! Cri/Z0;non era i” verità

meno conveniente, anzi era aſſai più conveniente , cbe la

Vergine foſſe/iam congiunta in matrimonio con una SPo/ä

‘vergine-,- impercioccbe‘ a Giova-miſte dal:: Altri-z in M.:

dre , titolo cbe e/Zlude ogm' commercio me” cbr onest-fſſìmo ,*

v2.1 a Giuſeppe-fu data Maria‘ i” [ſim zz , titolo cbe daper

ſefilof'arebbe indizio di congiungimento conjugale. E tan

to più cbe la Vergine mentre era giovinettizfuſpoſlzta a...

a Giuſeppe, cfu poi-raccomandata a Giovanni qzearrdo era

molto avanzata negli anni. Potete immaginarvx che;

S. Epiſanioaveſie potuto eſſere così incoerente nellu

ſue dottrine? E poi quel ſentimento che S. Giuſeppe

ſoffi: (lato, prima che con Maria Vergine, ſpoſaìo con

a tra\
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altra donna , fu ſempre condennato come un 'grande-0

errore da Padri antichiſlimi , dottiflìmi , e ſantiſſimi,

i quali encomiarono S. Giuſeppe per la ſua puriſiìma

verginità . Bindi S.Girolamo stirnò che un tal ſen-S.H?er.‘ in c-I 3

timento foſſe non ſolo un manifesto errore ,, ma pro: m“hs

priamente un delirio . Qujdamſufliicantfiguente: de

liramenta apocrypborumzfìatrerDomini de alia ancore Jao,

flpbſiliorfieiſſe. Alcuni deliramia fafiwttano rbe i fratel

li del Signorefiſſìrofigli di Giuſeppe generati con un'altra

maglie . Oſiervate con attenzione i termini che uſa il

Dottor maflimo della Chieſa,di fiflm‘ti e di delirio .‘

Sono poi così chiare e convincenti le ragioni che .di-i

mostrano , che coloro i quali nel Vangelo vengono

chiamati fratelli del Signore , non poſſono eſiere fiz

liuoli generati da Giuſeppe ; chenon pare POffibliu

al Padre Maestro Graziano ſuddetto, -che non foſſero

ſiate tali ragioni conliderate da Padri così celebri , e.

così dotti ; perlochè non ſonoda lui creduti in verità

di un ſentimento così poco pio .

D. (Dando veramente le ragioni ſiano così chia-`

re e convincenti come voi le ſupponere , importereb

be poco o niente che alcuni Dottori fo’fl'ero stati nel

ſentimento che S.Giuſeppe foſſe stato , prima che Spoz

ſo di Maria Vergine , marito di altra donna .

R. Dite aſſai bene . Dobbiamo . noi -uniformarci

alla evidente efficacia delle ragioni , che abbracciata.

ora da tucti i Sacri Dottori fanno un ſentimento uni

verſalillimo nella Chieſa Cattolica , conforme poi vi

dimostrerò , conſiderato che prima avremo l'efficacia.

delle ragioni che lo confermano, e ſtabiliſcono .

D. Per procedere con buon'ordine,prima di venire

alle ragioni,riferitemi di grazia tutti i fondamenti ſo

pra i quali un tale errore pretende di appoggiarſ. -

R. Non tiene altro fondamento , o appoggio, ſe

non che fi dice più volte nel Sacroiènto Vangelo, con

forme vi ho motivato , che 'l nostro Salvatore ebbe;

fratelli,- come ſe non ſi poteſſero denominar fra telli ſe

P p p a non
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non quegli procreati dalmedeſimo padre , e dalla me.

deſima madre , o almeno da un di-eflì , e {ia o ’l padre,

o la Madre . ~~-'

D. Dunque fi può prendere altrimenti che nel

ſenſopredetto la denominazione di-fratello?

R. Si. E- nel caſo nostrofratelli di Gesù Criflzo fi

chiamano da’ Santi Evangeliſti coloro ch' eranoa lui

congiunti per qualche gradodi. parentela , come con

s. Aug. Lib. 2a .S.Girolamo contro di Elvídio, inſegnò ancora S. Ago

‘°“" F‘"st“"’-stino, ſcrivendo contro a Fausto.Per maggiore intelli~

CÌJSÌ

i zp,qu,²3,m*;,genza di quella verità ſarà d' uopo riflettere coll'An

ids

Mm.:3. v-8.

Delli-”N.15

Gcndgfl'ſis.

gelico S. Tommaſo',l che in quattro modi ſono inteſi

nella divina ſcritturai fratelli . Primo :Mando real

mente, e veramente ſono tali-per natura , come era

no Giacobbe ed Eſaù . Secondo-Quando ſono tali per

affitto , per benevolenza , e-per amore,- ed in queſto

ſenſo dal nostro benigníflimo Salvatore furono chia

mati fratelli-i ſuoi Apostoli .› 'I-'erzo :Bandoderivañ

no dall’isteſſa gente ,` e ſonodiñ una-'medeſima nazione;

ed in tal modo gl' lſraelití vengono chiamati fratelli ‘

nel ſacro hbrodel’ Deuteronomío- Per-ultimorWan

do ſono in qualche grado di* parentela.. Così-nel Sacro

Geneſi- , benchè Lot foſſe veramente nipote di Abra

mo , viene chiamato con tutto ciò fratello di quel Pa

triarca - In queſt' ultimo ſenſo vengono chiamati al*

cuni nel Sacroſanto Vangelo fratelli di Gesù Cristo.

.D. Talgra-dodí parentela, per loquale queſti ta.

li erano denominati fratelli del Redentore , veniva..

derivato dal Santo Patriarca Giuſeppe , o pure da..

Maria Vergine ſua Spoſa P

R. Prima che vi determini in qual grado ſoſſe la..

parentela fra Gesù Cristo e coloro che ſono chiama

' ti ſuoi Fratelli , è dovere che ci facciamo a conſiderare

le ragioni per le quali' non poſſono quegli eſſere stati

figliuoli di Giuſeppe. perchè furono in verità figliuoli

di altro padre , come fi deduce con chiarezza dal Sa

croſanto Vangelo . ~

— D. Co

 

 



3

DI S. GIUSEPPE I 48x".

D. Come ciò-lì deduce, e con chiarezza ;.dall’isteſ

ſo Vangelo i‘ < -` ` y

R. Eccovene la ragione , che al mio giudizio apñ_

paríſce , nonche chiara , anche evidente . E? costume

ufìtatífiimo della Sacra Scrittura di ſopraporre molte

volte al nome-proprio de’ figliuoli per nome appena,

tivo il nome proprio de’loro padri . Eccovene l'eſemx

pio. Quando lì dice nel Vangelo Giacomo di Zebedeo,

e Giacomo di Affi-o , s’intende nominaredue figliuoli di

due genitori , uno chiamato Zebedeo , e l'altro Alfeoi

Così’ lo notòvil dottiffimo Padre Maldonato . GiacomoMfld in Wu…,

di Zcbr-doofecondo-Iafiaſè Ebraica r' intende Giacomo …cima…

figliuolo di Zcbr-doo . ~E Giacomo di Alfio .r' intende Gia

como figliuolo di Alſeo . Sicchè—tutti-ooloro che nel Van.

*gelo chiamanſi-fratelli di Gesù Cristo, non hanno po

tuto avere altro padre , che quello di cui li dicono eſſer

figliuoli, edel quale ſonochiamati col nome appellañ

tivo . S. Giacomo minore dunque fu- certamente fi

gliuolo di Alfco , perchè di Alfeo ſi dice, e ſ1 denomi

na nel Sacroſanto Vangelo . Gli altri che pur vengo

no denominati, Fratelli-di Gesù Criſto , .ſono ſenza..

dubbio fratelli diGiacomo minore .ñ Ecco come uniti

da fratelli vengono nominati nel `Vangelov, che ſcriſie

S.Marco. Mormorando di Gesù Cristo ,della ſua na»

fcíta , edella'ſua educazione i Cittadini di Nazzaretz

te, ſprezzando dicevano. (a) Nmëìqmstifltfi ilfizbbroMu c.6.v.3.

figliuo1o di Maria~,fl~ateilo di Giacomo , edi Gin/?ppt ,.c

di Giada', e di Simone Z'- Se qutsti quattro dunque ſono

tutti propriamente fratelli, perchè *come tali unita*

mente ti nominano, furono per conſeguenza tutti fi

gli del padre di Se Giacomo minore che'ſenza dubbio

fu figliuolo di A’lfeo , per la ragione di fbpra allegata.

Come entra dunque il Santiſlìmo Patriarca-Giulëppe

Spoſo di Maria Vergine ad eſſi-:r giudicato , e creduto

padre di coſtoro, feLnè eflì , nè altri portarono mai del

, nostro

(a)Nonm² bio e/Zfaber ,filim Maria’, /ì‘aterjacoái , ö
Jef/EM, (’9‘ judo: , Simoni: P ſi



486' ISTORIA

Matt.a`7.v.56.

Marc-15m”.
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noſtro Giuſeppe il nome appellativo? Se abbiamo con.

certezza indubitata chi ſia ſtato il padre di S. Giacoñ_

mo , cioè quello del-quale ſi denomina ſecondo lo ſtile

della divina'Scrittura; perchè ſi vuole ſoſpettare, che

abbia potuto eſſer figliuolo del inoltrozpuritiimo Pa.

trial-ca? E ſe non lo fu S. Giacomo , nemmenolo ſono

ſtati gli altri , cheunitamente con lui vengonolchiaz

mati fratelli .

Ma io di queſta iſte'ſſa verità voglio darvene un'

altra ragione niente meno evidente , cavata pure dal

SacrOſanto Vangelo . -Bando 'fu-crocefiſio il noſtro

amabiliſiimo Redentore , testificanordueEvangeliſti,

-S.Matteo , ~e'S.Marco , che-.fra le donne le-quali ſtavag

no a piedi della Croce , vi erano (a) Maria Maddale

na,e Mariani-:tire di Giacomo minore,c di Gizgſeppe (che

fu cognominato il vgiu-ſto , Q e la Madre de’figtmo/i di

Zebedeo .. ‘Du‘nque'in tempo della mortedel noſtro Sal

vator‘Gesù *Criſto era ancor ‘vivente .la'ma‘dre di S.

Giacomo-minore , -che pur ii-chiamava ‘Maria , Ma.

dre ſimilmente-‘degli altri fratelli. Con queſta Maria

dunque , ‘biſognerà dire , che avrebbe dovuto Giuſep

pe generarei fratelli-ſuddetti , “ſequeſti ‘foſíèro ſtati

ſuoi figliuoli. Ma ſe ’la -madre di Giacomo e fratelli

era già vivente in tempo dellamorte di Gesù Criſto,

come S.Giuſeppe,'vivente la ſua prima moglie,avreb.

be potuto ſpoſarſi con’Maria’Verginc? Alcuni di colo

ro, che difendono l‘errore del-quale-par‘liamo, riſpon

dono: Che‘foſſe ſtata ‘tal donna ripudiata dal noſtro

Giuſeppe innanzi. che ſi ſpoſaſſe con Maria Sacratiffi

ma . Banco è vero che per ísſorzarli di ſoſtenere un

c rrore ſe ne abbracciano molti, ed uno peggiore dell*

altro. Ed è ſtato poflibile che int‘elletto di uomo abbia

potuto ſognare,che la beatiſſima Vergine madre della

purità , e primo eſemplare appreſſo il_ ſuo divino Fi

gliuolo di tutta la ſantità , aveſſe potuto avere cor—

riſpon- _

(a) Inter qua; erat Maria Magdalene , (9‘ Mariajacobi,

6‘ jzstpb mater , è‘ water filiera” Zebrei-ri .
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riſpondenza ,familiarità , e converſazione affettuoſa

con una donna ch’ era ſtata ripudiata dal ſuo Giuſep

pe,non ripudiandoli le buone,ma ſolamente le cattive,

anzi le peſſime mogli? ll voler poi di re, come altri già

diſſero , che la prima moglie di S.Giuſeppe non foſſe

ſtata questa Maria, ma un'altra donna nominata..

Eſta , ſara certamente una ſognata finzione , come

la stima San Girolamo. Con queſta tal donna dun- ubi ſu?

que avrebbe dovuto S. Giuſeppe g:nerare tutti coloro

che nel Vangelo ſono chiamati di Gesù Cristo .fratel

li . Ma ſe la madre di costoro , conforme ſi ha cono’

certezza indubitata dal Vangelo, fu Maria detta di

Cleofa , come ci potrebbe entrare queſta nuova Eſca

Veramente finta , o ſognata i’

D. Maria dunque madre di coloro ch’ erano sti

mati fratelli del Signore, veniva ſopranominata di

Cleofa P

R. Certamente così viene appellata nel Sacroſan

to Vangelo .

D. E' perchè i’

R. i Perchè era moglie di Cleoi'a, quindi piglíava

il nome appellativo dal marito , come stimano mol

ti Sacri Dottori.

D. Ma ‘l marito di queſta Maria , ſecondo quello

che avete voi detto , ſi dovea chiamare Alſeo , per

che Alfeo fu'l padre di Giacomo minore e fratelli,

figliuoli parimente della già menzionata Maria .

R. Alcuni Sacri Dottori stimano, che 'l cognome

di Cleofa marito di Maria foſſe ſtato Alfeo , che per

ciò Cleofa ed Alfeo non foſſero due Perſonaggi diver- ,

fi. Altri ſeguitando il parere di uomini periciinmivffpffgffln:

nella lingua Siriaca dicono, che Alfeoe Cleofa nel Muffin.

propoſito nostro non ſono due perſonaggi distinti,

perchè la parola Siriaca composta dalle medeſime let

tere può eſſere pronunciata per Alfeo , e per Cleofa…

Venne ancora l’ isteſſa Maria chiamata nel Vangelo

Maria di Giacomo-y--Moriajacobi perchè i‘u M Îdre di M…,,ó H,

S.Gia
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APP p” Alli'.

S. Giacomo ſuo ~Figliuolo maggiore, come altrove.,`

eſprimono chiaramente.gli-Evangeliſti . Siccbè l'iltzſ

fa Maria fu detta di Cleofa di Alfeo , e di Giacomo .

Di Cleofa,ch' era il nome del marito.Di Alfeo ch‘ era

ii cognome dell' isteſſo Marito; o perchè era l' ilteſſo

Cleofa che A-lfeo. E di Giacomo ch’ erail nome del

ſuo ;figliuolo maggiore . Tutto ciò ſi dimostra dalli

…- di 5- ^"*Padri Suarez ,Cornelio Alapide ,.e da altri Sacri Dot

par- uſe. pag.

[43

tori . Non v’ imbarazzate però la mente con questu

difficoltà , perchè niente poſſono debilitare la forza

delle ragioni che dimostrano , che i denominati fra

telli del Signore non poſſono eſſere in modo alcuno

figliuoli di S.Giuſeppe.-O ſia l' isteſſo Alfeo e Cleofa.,

o ſiano anche due perſonaggi diſtinti , sta ſempre in

difficoltabilmente che &Giacomo minore fulìglmo

l-o di Alfeo., e per conſeguenza gli altriv ſuoi fratelli e.

Sicchèi fratellidel Signore non potertero eſſere-.figli

di‘SrGiuſeppe . -Estaanche con certezza che-la ma

dre di Giacomo minore e fratelli era vivente in tempo

della paſſione di Gesù Cristo . Sicch‘è non potette mai

eſſere mogiie di Giuſeppe , per eſſere stato ilmedeſìa,

mo con certezza di 'fede ſpoſato a Maria Verginc.- .

nella diverſità di Cleofaedi Alfeo potrebbe fare.:

maggiore il dubbio nell’ñaſſegnare quale foſſe ſtato il

grado dell-a parentela per cun Gesù Criſto. edi figliuo

li di Aiſeo o Cleofa, e di Maria ſua moglie, ſi potefg

;ſero denominare fratelli .

D. Quale dunque era queſto grado di parentela P

R. Hanno creduto alcuni Sacri Dottori che foſ

ſero in verità fratelli cugini, perchè ſuppongono che

,Maria’Vergine Madre di Gesù Cristo, e Maria di

Cleofa madre de i già ‘detti fratelli , foſſero fra di loro

ſorelle. Io però tengo fermiſſimamente con moltiſſi

mi altri Sacri Dottori,che Maria nostra Signora foſſe

stara figliuola unica di ſuo Padre , e di ſua Madre .

D. Ma nel Vangelo Mariani Cleofa non viene;

eſpreſſamente chiamata ſorella della Beata Xerginc i’

‘ . Era
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R. Era costu-me della Sacra Scrittura chia mar ſo."

relle le cognate: Eperché Cleofa eGiuſeppe erano

fratell-iutrinque congiunti, come altrove vi ho di-,

moſtrato, per queſto Maria Vergine, e Maria di Cleo

fa ſono chiamate nel Vangelo ſorelle . Ed in queſio

ſenſo ſì potranno anche intendere que' Dottori :qua

li moſtrano di credere che Maria moglie di Giuſeppe,

e l’ altra moglie di Cleofa foſſero ſtate veramente ſo.

relle .

D. Apparivano dunque coloro che ſono chiama-1

t—i fratelli di Gesù Cristo ſuoi cugini, perchè erano fi~

gliuoli di Cleofa fratello di S. Giuſeppe , eſſendo già.

queſti da tutti creduto Padre di Gesù Cristo i’

R. Appunto. Eccovene la testimonianza del Car

dinale Bellarmi-no appoggiata a due antichiffimi . e;

celeberrimi Scrittori . La ‘Urra ſentenza dunqueſiè,

, che Maria di Cleo a /ì fiſſe cappe/[ata firella della Beata_

Vergine, perchè Cleef/?z erafiazello di S.Giuſeppe Spa/b del

la Vergine [Varia 5 imperciaccbè le mogli di duefinte/Iiſ1'

p-ffòno cbia marefia Ioraſòrelle 5 per la qual ragzone Giaz

Como minoreſi è dettofi-mello del Signore , cioè cugino ,

perchè erafigliuolo di Cleojìz ,fiatello come abbiamo detto,

di Guſeppe . Que/la gstoria Zafiri-ve .Ezſrbm Ccfſhrieìzſe

nell' I/Zoria Eccleſia/fica , ed addure .Egçſippo Autore fèz

dele cbe toccò i tempi degli Apostoli .

D. Tutte queste ſono rifieſſioni belliſſime per de

terminare in che modo ſi chiamino alcuni nel Van

gelo fratelli di Gesù Cristo . Ma le ragioni che di

mostrano non aver potUto coloro eſſere ñfigliuoli di S.

Giuſeppe ſono veramente chiariflìme, econvinceng

tiſſime .

K. Eppure, oltre delle ragioni , vi ſono ancora..

delle fox-tiſſime convenienze che dimostrano la medez

-ſima incontraſìabile verità .

D. Goderò anche di udirle.

R. Non conveniva certamente che lo Spoſo di

una Vergine immacolata, e puriſſima foſſe stato al-_

(Lq q tra

De Seprem Ver

bis Dom. l. x.

ups,
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J. Amb.- in- Luc.

4. & lib- z. dc

Virg.

S Hier. in Ep. ad

Eustochium.

S-Jo: Dam.0r. r‘

de der-Virg'.

*Ex-[J-Vll4ol s..

s. ?cubani Ep

6.

tra volta ammogliato 5` e che la. divina Previdenza.“

con canti stupendi prodigi, aveſſe volutodestinare per

compagno e conſorte alla gran Madre di- Dio un uo`

mo, ,che avefle prima accomunato con altra donna l',

affetto ſuo maritale . Si ſpavento la belliflìma Vergiz

nella di Nazarette quando fu annunciata dal Celeltu

Mellaggiero,perche lì vide comparire innanzi- un An

gelo da lei conoſciuto come tale, ma in forma umana,

come credono i Santi Dottori, Ambrogio,G.irolamo,e

Giovanni Damaſceno .Wella puriflìma donzella poi

trattò; ſempre familiarilljmamenre col. ſuo caro Giu

ſeppe . Immagini duane chi‘ può quanto ammirabi

le ed alriffima potette eſſere la purità del beariflìmo

Patriarca . Comando Mosè a‘ ſuoi figliuoli d’ lsraele

che lava-[ſero le loro vesti , e non lì accostalleroallu

loro mogli, quando avevano da vedere quel fuoco

che prodigioſo ardeva- , e dal quale ſi facea [Entire. la..

ſola voce di Dio ., E Giu-ſeppe che dovea abbracciare.;

‘e ſtringere l' isteſio Dio, benchè vestito di carne uma

na , e che avea pure da accostar le ſue labra , e baciare

quel belliflimo volto nel quale deſiderano gli Angeli

di rimirare , ſ1 vorrà credere prima tramiſchi—ato con

donna 2 Tutti furono Vergini quei che trattarono e:

converlàrono più familiarmente con. Gesù Cristo .

Tali. furono Maria ſua degniſſima Madre;ed amendue

i Giovanni, il Precurſore ,e l’ Apostolo . E non ſarà

fiato Vergine il Sanriffimo Patriarca Giuſeppe , che;

vi trattò con tanta familiarità , vi conversò con tan

ta dimestichezza, e con tale autorità, che ſu giudicato

e creduto ſuo Padre? Se dunque il no/Zro Redentore (così

argomenta San Pier Damiano ) tanto amb ilſin-*re della

integrità vergiiwle ; ron/Ernie 'Dalle naſcere da una Ma

dre Vergine , così' ancora biſògnò cbe a-vefſſè trattato ro! ſito

Nudrirarore rbefij/èstato pure Vergine. Una delle prin

cipali ragioni, che ſono stare da noi altrove riferite,

per le quali ordinò la Divina Providenza che la 'Ver

gine Madre di Dio , benchè doveſſe restar ſevmpru

er
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Vergine puriſiìma, aveſſe con tutto ciò vero e legiti.

mo Spoſo , fu , perchè la conſolaſſe ne’ travagli, la.

custodiſſe ne’ viaggi , la ſerviſſe in ,tutte .le occaſioni ,

le teneſſe compagnia nella lunga dimora che ;fardovea

col ſuo divino Figliuolo .in Egitto . .E vole-va poi de

stinarle , ed impegnarſi con tanti miracoli per darlo

uno Spoſo impicciato nell‘ affetto naturale de' ſuoi

proprjfigliuoli , che avrebbe dovuto indubitatamen.

te laſciare in abbandono per adempire ~le divine com

milſioni i’ Vanta meglio incomparabilmente , e.»

certiſlìmamente fu , che tale Spoſo fofl’elibero da...

ogni altro affetto , e che tutto l'amor ;ſuo l'impie

gaſſe a gli oſiequj ö: al ſervizio della Sacratiſſima Ma

dre di Dio , e del ſuo divino Figliuolo . 'InnocentiſIL

mo dunque , e ſempreillibatiflìmo vergine fu S.Giu

ſeppe , Spoſo ’puriſiìmo e degmffimodi Maria ſempre

Vergine.

D. Tutti ſono obbligati 'di così credere , e per i'.

evidenza delle ragioni ,e per vla forza delle convenien

ze . Resta però questo punto della perpetua verginità.

di S. Giuſeppe ſtabilito ora con .qualche certezza di

fede P

R. Così 'lo crede il Cardinale S. Pier Damiano;

che in tal maniera ſcriſſe a Niccolò Secondo Sommo
Pontefice . Laſcſi’de della Cbieſaè , cbe ”onfilo 1.1 Marina-bi ſu?,

di Gexùhflſſe Vergine , ma anche quello cbefitstimato ſm

Padre. Vi ho già manifestati i ſentimenti di San Gi

rolamo , e di S. Tommaſo di Aquino che stimano er-`

rore gravíffimo , e contro il ſentimento comune della

Chieſa il ſoſpettare che S. Giuſeppe non foíiè stato

ſempre Vergine puriſſimo . Altri_ dottiffimi Padri lì

dichiarano della medeſima maniera , e forſe con for

mole più eſpreffive . ll Venerabile Beda trattando di

coloro che furono dagli Evangeliſti chiamati fratelli

del Redentore i così ſcriſſe: Dirt-vano iGiudei, rb’era

m con cſſſo loro ifiarelli e [eſere/le del Signore, i quali Pe

rò ”anſi benna dastimare figliuoli , o di Giufippe , a di

` Q q q 2 M4

Bedaia cas-Mar.
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^lt.in c.4.Jo;

Gsrd. ro-r. Hifi.

Etnici-50.

.Mariaſèconclo ifintinoenti degli Erotici g ma piatto/?oſi

[mimo da intendereficondo il co/Ìume della Sacra Strum- i

raſàroi cugini , confirm’ Abramo, e Latſidice‘vanoflatel.

li, e pure Lot erafiglio del fratello di Abramo :E di que

stì eſempi/è ne troveranno molti . A-vvertize dunque, (be

fà alcuno dirà (be quefliflalelli del Signore , oſiano nati

da Alaria‘I/'ergine, o generati da S. Giuſèppe (s‘intende

con altra moglie ) nonſoloſara questa una aſſèrzionç,

inoncsta , ma una eretira invenzione . Così ancora ſi di

chiara Alcuino . Non ‘vi/?mo mancati Eretici , i quali

hanno penſato (be Gin/eppo- Spy?) di Mariafimpre Vergi

ne abbia generati figlim-ii con un‘ altra moglie , cbe per

ciò-ſiano chiamati nella Sacra Scrittura flazelii del Si

gnore . noi /ènzaſcrupoloſiamo need/?tati di confiſſa

rc , rbe nonfilo la Madre di Dio, ma ’Iſuo cuflode ancora

S. Giuſeppe ſia [lato fimPre immune da ogni azione con

iugale . Biſogna però avvertire col' nostro Padre Gar

debroſch , che la. puriſiìma , e- perpetua Varg-inità del

Santiflìmo Patriarca Giuſeppe non è di fede divina.. z

perchè ciò non fi legge cſpreſiàmente nella Sacra

Scrittnra , nè viene confermata da qualche divina.,

oapoffoiíca tradizione . Si dice questo punto di fe

de , in un ſenſo più largo ; cioè perchè costantifflma—

mente così ſempre ha tenuto , e tiene tutta la Chie

ſa Cattolica , per le ragioni evidentiffime , e ſortiflì

mi motivi che lo convincono, parte de’ quali fiſono

da noi riferiti. e conſiderati .

D. Colla Chieſa Cattolica dunque adoriamo ſem;

pre con tutte le più oſſequioſe tenerezze de’ noſtri

cuori , e con tutte le più affettuoſe cordialità de’ no

flri ſpiriti la perpetua e puriffima verginità di S.Giu-`

ſeppe, Spoſo degno , e ſimiie all' immacolatiſſima.

Vergine Madre dell'unigenito figliuolo di Dio incar~

nato , e per ciò vera Madre di Dio , ‘Regina e Signora

di tutte le Vergini.

R. Anzi coll‘ isteſſa divozíone congratulíamoci

con S. Giuſeppe per la ſua puriflìma verginità › CPU*

tre
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tremo uſare la formola di S. Agostino, dicendogli:

Rallegrati Giuſi-”2c , rallegrati colla Verginitiì di Ma- Seſ- 14- de N?!

ria ; poichè non ſolamente merita/Zi a'vere tal Vergine per 'ÃÌÈLÎJÈÃÉS

{ſpeſa , nta. ant-be per lo merito della tua Verginità fi/Zi cxcv. in Ap:

chiamato padre del Signore . In tanto apparecchiamoci P“ìdì” ²d V*

a diſcorrere dell‘ amore del Santifiimo Patriarca ver-- äoflfgîää’

ſ0- il divino Figliuolo incarnato, che per merito debv Edition-Nov.

la ſua verginità fu stimato ancora figliuol ſuo.

Motore
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X X X l X .

Amore di S. :Gizz/Z-ppeverſo Geri# Cri/io.`

ſD. Iperſuade la mia 'divozione .che l'amore del

Santistìmo Patriarca Giuſeppe verſo il ſuo

amabililfimo Gesù foſſe stato il più grande , il più et'

ficace , il più ardente di _quello che ſìaſif-giammai am

miratoin ogni altro gran Santo dopo la Vergine tua.

dilettiffima Spoſa , e vera .Madredel ,Figliuolo dl Dio

incarnato. .

R. ..None stato maipposto in dubbio :un tal ecce ſſo

di carità nel cuore. del nostro. innocentiſlìmo Patriar

.ca, anzi (i è ſempre preſuppoſto come ..certitiìmo da..

tutti quegli Autori , che hanno ſcritto di sì grande

Eroe , ed nan toccato ,. ancorche di_ paſſaggio, questo

-›punto,.

ID. Non ſi contenta però ’di un" affettivacosì gene

narale la mia divozione . « Deſidera in oltredì restar

pienamente informata del fondamento , della radice,

del principio, debmotivipdelle ragioni , che potet

`tero accendere un tanto fuoco , e chotanto infiamma

ronoil petto di S. Giuſeppe verſo l‘incarnatosignore.

.R. :Per diſcorrervi ordinatamentefl‘arà d'uopo pri

ma ſhpporre ,~ che il primo principio, la prima radi

ce , il primo fondamento , il primo motivo,. la pri.

ma cagione dell' amore che devono le creature dotate

di ragione al loro Creatore, è l' infinita amabi'lità di

un tanto Signore . `Eſſendo egli infinitamente buono

merita di eſſere infitamente amato; e perciò dall’amo

re ſcambievole del Padre-e delFiglio . iquali recipro

camente ſi amano-quanto ſono capaci di amare edi

eſſere amati . procede lo'Spirito Santo , Amore conſu

stanziale, vivente, infinito, che çostituiſce la ter

za Perſona della San‘tifflma Trinità . Le creature pe

rò , o fiano Angeliche , o ſiano umane, perchè ſono

fini
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finite e limitate nell' eſſere , han pure finito e limi ta-‘

to l'intelletto , finitae. limitatala volontà; quindi

viene originata la loro inabilità di non potere amare

Iddioquantolddio merita di. effire amato , cioè infi

nitamente :: Dal che naſce l' inegualità del loro amo

re , perchè alcune creature amano lddio con minore,

altre con maggior forza , efficacia , ed ardenza ..

D.. E donde viene originata questa diverſità P

K.. Può, derivarſi da. varie cagioni ,. le quali ſpe

ro poter diviſare nel preſente Colloquio , per dimo

ſtrarvi , quanto ſaràpoſlìbile alla mia debolezza, l' ef

ficacia , e l"ardenza dell' amore del noſtro beatiſIimo

PatriarcaGiuſeppe verſo ’l ſuo‘amabililſimo , ed ama

tiſſimo Gesù. Non ſi pone in dubbio che l' amare un’ -

anima lddio, ſìadono di Dio, ſia grazia di Dio. Diffi

cultano però i Teologí Scolaſtici ſe la Graziaabituale

e ſantificante ſia realmente diſtinta dalla Carità. Vo~

gliono alcuni che Grazia e Carità. ſiano veramente l’

isteſſa coſa., e che ſolamente ſi diſtinguano ſecondo

varil, e diverſi riſpetti ; in maniera che l' iſteſſo abi

to ſi' dica Grazia inquanto grazioſamente s? infondo

da Dio , e rende l‘ uomo grato all’ iſteſſo Dio .. Si di

ca Carità. in quanto è principiodi amare Iddio ſom-mo

ed infinito bene .. Altri Teologí difendono che Gra

zia e Carica ſiano due abiti realmente diſtinti, perchè.

diſtintamente parla. di eſſi la divina Scrittura . (a)th

Grazia del Signor no/t'ro Geri; Cri/lo ( dice l‘ Apoſtolo S.

Paolo ):e1a Carità di Dio@ c. E ſcrivendo poi a Timo

te' ~, parla in ſomigliannte maniera l' iſteſſo Apoſtolo.,

Sepe-abbondò la Grazia del Signor 710/qu Gesù cri/ſmall@

fide, e coſſrt- dileaione..(b) Non ſi nega però dagli Auto

ri di queſta iſteſià opinioneche ſebbene Grazia e Cari

tà ſiano due abiti realmente diſtinti , che dicano con

tutto

(a) Crati-s Domini ”ostri Jeſu Cbristi, (9‘ Cbaríta: Dei

Ò’r

(b) Superabunda'vit autem grati-t Domini ;zo/?ri cum fi-

de , (9‘ dileäione . ~

z. ad Cor-:3. v.

13.

i. ad Timor-l v.

14.
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tutto ciò neceſſaria conneffione, e-che fiano fra loro

{niepara bili , in maniera che non poſia ritrovarfi nell"

anima l' abito della Grazia ſenza che vi ſi trovi anco

ra proporzionatamente l’ abito della Carità . Miſu-j

randofi dunque dalla Grazia la Carità , o perchè-ſono

realmente l’ isteffa cola, o perchè inſeparabili dicono

neceflaria conneſíìone; conforme noi crediamo dalla..

- divina benignitàarricchita l' anima di S. Giuſeppe di

_ un teſoro così copicſo di grazia, che maggiore non lì

ammirò in ognialtro gran Santo dopo la tua Vergine

Spoſa vera ,Madre dellîAutor della Grazia , così dob

._ biamo credere la ſua volontà infiammata da un amo

re tanto ecceſſivo , che maggiore non poiIiamo per

ſuadercelo in ogni altro grande Eroe dellaChieſa..

dopo la vera Madre della bella dilezione.

D. 'Eppure queſto pare a, me che ſia- un argomeni

to generale. 'Ve ne ſaranno lenza dubbio degiialtri

particolari , e 'ſingolarmente appropriati al nostro

Santiffimo Patriarca , che dimoſtrino la grandezza...

del ſuo amore , e l' ecceſſo dellaſua ardentillima Caz

rità’?

R. Vi ſono certamente .

D. ‘Vi pregoa dichiai armeli per eſercizio della.

› comun divmíone.

R. La volontà 'dell’ ucmo eſſendo cieca, -acciocchè

zs' induca ad amare qUalche oggetto ha preciſa neceſ

ſità che la bontà di tale oggetto , riſchiarata prima.

,dalla cognizione , -ñſia poi dall' intelletto all' umano

volerechiaramente proposta ."Non ſi trovò mai cuo

re che amaſie una larva,- nè volontà che aveſſe potu

to applicare i ſuoi affetti adunbene affatto non cono

ſciuto .Iddio isteſſo che voleva effir amato dall'uomo,

biſcgnò pure ( per quanto n'è l‘ intelletto creato in_

questo-mondo capace) che in varie guiſe l‘aveſſe ma

nit'estata la fila infinita bontà ."Come la VOlontà now

ſia ostinata mente proterva, e colla proprialibertà vi

ripugni , alla cognizione della divina bontà dee ſegui

re



DI s. GIUSEPPE} ;,97

re l’ amor verſo lei -; quindi fra Santi chin'ebbe mag;

gior lume , maggiormente s‘ infervorò negli affetti.

1 Beati nel Paradiſo conoſcono chiaramente lddio , g

l‘ amano; e perchè l' amore ſiegue ſempre la cogni

zione ; aduna cognizione chiara , ed intuitiva , tìegue

aſſai ardente -la carità , ed un perfettiffimo amore; .

Ancorche *ſia libera la volontà pureènecefiitata di

amare un bene immenſo ch' è dall' intelletto intuiti

vamente conoſciuto . -Fra tutti gli Spiriti Angelici ſo-j

no più ardenti i Serafini, e con ragione_;perchè .eſienç‘

doi Serafini un Coro di Spiriti beati. che più a Diozſi

accosta; ſe gl’intelletti-perla vicinanza di Diomag

giormente-l’immenſo bene conoſcono, la volontà nell'

amarlo maggiormente ſi accende . E‘ traſaputo l' aſ

'ſioma de' Filoſofi : Nonſi può voler ciffPt-cbe prima non

tony/Ea. Dal che ſi deduce , che quanto più la bontà,

nell’oggetto -è conoſciuta, tanto più (ſe la volontà

col ſuo libero arbitrio non vi ripugna) ſarà quella.,

‘bontà , e voluta , ed amata . Affinché la volonta uma

na s’ induceſſe ad-amar-lo , in ,quante ;maniere ſi: l'è

Iddio manifeſtato? Moltiffimi ſono stati i modi,ſcriſiè

S. Paolo agli Ebrei, co i-quali l’ Altiffimo ſi è dato L

conoſcere agli uomini , acciocchèl’ amaſſflo . Vollu

però la divina bontà, come ſoggiugne l’isteſſo Apoſto

lo, dar l’ultimo aGalto al cuoreumano , manifestando

a tutti gli uomini nell‘ Umanità aſſunta il ſuo pro.

prio Figliuolo.Mandò il Padre divino il ſuo Unigenic-o

nel Mondo, acciocchè colla ſua ſomma amabilità, col

la ſua eſlrema bellezza , colla ſua infinita bontà , mo

Veſie le volontà create a stimarlo, ſpingeſſe i cuori

umani ad amarlo .

Or chi meglio del noſtro Santiſſimo Patriarca

Giuſeppe fra tutti i Santi , dopo Maria Vergine ſua.

dilettiſſima Spoſa, conobbe maggiormente, e cono

maggior chiarezza il FigI-iuolo di Dio incarnato P Egli

penetrò i più naſcosti miſlei-j dell' incomprenſibile In

carna zione del Verbo. Fgli meritò di vedere co' ſuoi

R r r occhi,

Ad Eb.t;v.r

v. aI
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_occhi , e di palpare colle proprie mani quanto non Fu

mai conceduto a gli ardentiſiìmi ſoſpiri de’ più ‘fa voz

riti Patriarchi , e più rinomati Profeti dell‘antica

legge. Giuſeppe, dopo Maria, fu’l’ primoa veder Gesù

Criſto, e fu fatto- degno di umilmente adorarlo. e ui

teneramente abbracciarlo ſubito che fu nato dentro la

Stalla di Bettelemme.. Egli' l' ammiro annunciato L

glorifieato dagli Angeli , venerato da"Pastori', adoo,

rato da' Magi. Giuſeppe , accompagnato con Maria

Vergine , portò l' umanato Signore al Sacro Tempio

di Ge- uſalemme; affistette alle ſacre funzioni. della Pu

rificazione della Madre ,~ e della preſentazione del dig'

vino Figliumogaſcoltò gli Oracoli. che deldivino Fan

ciullo-pronunciarono il' vecchioSimeone ,.e la Profe

teſſa Anna . Giuſeppe di ordine ddl'AltiſIìmo , a lui

intimato per' mezzo di un Angelo , trafugà il Bambi

no Gesù in- Egitto , quindi» ſu test'imonioñ- oculato di

tutti gli altiſlimi misteri operati' nel tempo della fan

ciullezza del nostro diuin Redentore.v Egli lo riconduſ

ſe alla Citta di Nazzarette a e fu poi ſpettatore delle

maraviglìie'de' più ſavi Dottori dell’hbraiſmo , quan

do nel Tempio di Geruſalemme restarono ſopraſîattí

dalla ſapienza di unt fanciullo di dodici anni . Giuſep

pe in ſomma penetrò i* misteri: più occulti del Figliuo

lo di Dio incarnato: contemplò ſempre quella infi

nita bontà che avea ſpinto il Verbo Eterno a calare.

dal ſeno del ſuo divin Genitore per prendereñcarnea

umana nell' utero di una puriffima verginella, a fine

di redimere l‘ Uomo dalla tirannia del demonio s e dCl

peccato .

Alcuni Sacri Scrittori chiamarono S. Giuſeppe;

beato anche in queſta vita . La Beatitudine è un go

dimento dell'ultimo fine, per lo quale l‘ uomo è sta

to da Dio creato , quindi per eſſere l‘ uomo perfetta

mente beato ha da vedere alla ſcoperta l’ eſſenza divi

na , e perffiverare in quel godimento che da tal vista

ridonda. Diſeorrendolì di questa ſpecie di beatitudine,

non
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non fi può alcun puro uomo chiamare in queſta vira;

beato, perchè non _può alcun puro uomo vedere chiaó*

tamente Iddio in _queſta vita , .ma ſolamente può con

lìderarlo nelle ſue' creature .come in uno ſpecchio , o

per enigmi, e figure . Benché alcuni Dottori abbiano `opinato .che il dantiflìmoPatriarca `Giuſeppe aveſſe;

goduta dipafl'aggio ,e per poco tempo la divina Effizn

za in queſta vita , .tutti convengono che non potettu

goderla perſeverantemente , e` come .ultimo fine ; ſic

chèjnquestoſenſo non ſipoteva dire in .modo alcuno

beato( Si _potette dunque S. Giuſeppe chiamar beato

in -questa …vita , perchè' acquistò quella-grazia , .quella.

luce , e _quell'altiſiìmo conoſcimento di Dio,,che in..

.queſta vita :mortaleflſi può .avere , -e che .è più ſomi.

gliante alla-beatitudine,dellaqgloria. :Ecco .ciò ~che ab

biamo con certezza a .questo propoſito nelle rivelazio

ni di Santa ‘Brigida, ;Diſſeuna volta la Vergine Sacra

tiſiima alla ‘Santa ſuddetta . ;Era il miufigliuolo Getîe Lib.6. e482

in talgrado -nbbidiente a -Giu/èppe , cbe girando da effo gli

era comandato cbef'acçfle que/Io o quello , ,ſubito lontano_

dava ad afflitto.; pere/oe‘ in .ml guijìz cela-va la potenze_

della Deir/ì , che da v:ne eGitg/'eppe' in poi , niffuno ,vedeva

nelfito efleriore cofiz alcuna rl” ”onfiſſe di puro uomo: Mn

mi vedevamoano‘lte volte luci _ammrabtli , di cbe egli em

riſÌ2.-'endente , ed adi-vanto tantici Angelici .cbe loglotgficao_

vano Ò’c. Dopo aver .riferitaquesta rivelazione atta.,

dalla beatiſſima Vergine a SantaîBrigida , così diſcor- _

re un pijſlimo Scrittore aſſai divoto del .nostro 'Santo . ‘à'f’scgffififìg*

Que/Ze luci ammiraóili , e cantici d' ,Angeli , de' qualifà 3.…, ' '

q ui-vi la Vergine menzione , che eranogoduti da fflrttdfl... `

Giuſeppe ſolamente , non bo dubbio alcuno che ſffièro ut!..

certo -veſligio della beatitudine , ſplendori ,della divino

.EſſZ—naa , e prezig/fffimi effetti diſpirito, {begli fire-va

no beati in guefla vita , ſecondo la capacità umana , con

Vantaggio molto maggiore di quanto rice-verona Moi) .

Elia , e gli altri : E ſe Giustppe e Maria non ave-vano

ne' loro volti i raggi dtſhlendore che aerea Morì quando di-~

R r r a fienz
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_ſcendeva da trattare colla Mae/ia‘ di Dia nel monte Sinai,

ſi aſcondo'va Pt’i òv/eſl' interiore delle anime loro queſto che

ſia a Morè esteriormeme comunicato nel corpo; peribë con‘

em con-ventenn- per ricoprire la Divinuà dl Lristo,e perchè

meglioſicanfiguffi—t' cſſètto della no/Zrn Kc‘denziane.

Suppolte dunque come indubitate e cert-llìmr.

tutte queſte , ed altre moltiſſime cOgnizioni nell; in

tellettu perſpieaciſſimo , ex purgatillimo delv nostro

gran Patriarca Giuſeppe, il quale trattò ibmpre fa

miliarillimamente col Figliuolo delPadre eterno fact',

Uomo per amore dell' uomo . a quale ecceſſo credere

mo che arrivaſſe la-ſua ardentiſſima carica! Se l' intel

letto fu così illuminato quanto dovette eſſere infiam

mata la volontà E‘. Ecceduno ſenza dubbio tanti ſplen

dori la nostra povera capacità 5. quindi per non isba.

gliare . non potremo dir altro ſe non che il cuore te

nerillìmo del nostro gran- Patriarca veramente bru

ciaſie con un incendio sterminato di amor divino per

la cognizione di tanti altiſſimi, e così amoroſi miste

Non credete però che fiano qui finite le cagioni ›

o motivi dell' intenſiſsima carità di S. Giuſeppe verſb

  

l"amabiliſsimo ſuo Gesù.Da ciò che ſi è detto ci ſi of- i

feriſce da conſiderare un? altra. copioſiſsz’ma ſorgente

di puriſs-ime fiamme di-amore e carità, che Veramen—

te incendia-rono il cuore del nostro innocentiſèimo Pa~

triarca .›

D. E quale ſi fu quest’altra ſorgente così copioſa

di fiamme divine?

R. Fu la confilentiſsima familiarità colla quale.:

S.Giuſeppe conversò, e trattò ſempre col Figliuolo dl

Dio incarnato. La ſoverchia familiarità fra gli uomi

ni luol partorire diſprezzo , perchè ſcuopre più facil

mente le umane imperfezioni . La familiarità_ con D10

riſcalda più l‘ amore , e accende maggiormente la ca

rità, perchè l’ anima restando con tal familiarità mag

giormente illuminata , maggiormente conoſce il Som

mo Bene; Bindi grata, non ſolo maggiormente l‘_

' ama)

` `_\
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ama; ma fi confonde altresì (che è effltto di un gran.

de amore) alla confiderazione delle grazie ſpecialiche

la divina Benignica le compartllte. V1 lì aggiunge ,,_

che avvicinandolj_ Più intimamente un'anima al fuoco*

del divmo amore, ne ha da reitare per conſeguenza.,

maggiormenteinfiammara . Se per una ſola volta che

ſi degnò il Bambino Gesù. .di ripoſariinelie b'raccia di'

S-A-ntonio da Padova; le per una-ſola volta che ſi com'—

Eiacque la Sántiſsima Vergine di laſciare l" amabiliſ

`m0 lboFigliuolo ſopra’l letto del Beato -Stanislao acó'

eiocchè. li (bilazzaflie con elio lui , reltarono acceſe nel*

le anime di que‘ Santi _fornaci ardentiſsime di amor di

‘ vino ..Se per una voltaaltresi ch? ebb‘e l'a-ſorte il San

to vecchio Simeone di accogliere fr'a le ſue braccia il

Bambino Gesùv,.li delìderò efficacemente la-morto ,

(rimando di non dover più.vivere ſopra l'a terra dopo

a—ver goduto un così raro ,.e caro favore :Che dobbia

mo credere del. Santxſsimo PàtriarcaGiuſeppe, a cui

fu conceduto il privilegio unico e lìngolariſsimo di

abitare in una medelìma caſa , di mangiare nella me

deſima menſa ,-edi trattare continuamente di giorno

e di notte alla domesticacoll’isteffo Figliuolo di Dio

fatt'UOmo , il quale infiamma »di carità i più~ ardenti
Serafini che aſsu’ìono al trono della ſuaDſiivi‘nità? Diffe

-già il noltro Redentore ,ch'era diſc'elb da Cielo in ter

ra a: ſparger fuoco ,conun vi'vo delìderio, che tal fuo

co-doveffe infiammare tutte le anime . le quali avreb

bono creduto nel I‘uo ſantiſeimo nome . E dove potea..

prendere,dopo il cuor di Maria.maggiori forze queſto

ſumo divino . che nell‘ anima puriſsima di Giuſe’poe,

cr‘me :Wella-che viveva così da preſſo a quello infini

to incendio di carità P' E chi' vorrà ímmaginarſîquan -

te volte il Santiſsimo Patriarca aveſſe potuto ſtringe

re , e teneramente baciare il ſuo belliſsimo Gesù ?Chi

potrà figurarli quante volte l’isteſſo Gesù . rivolto a...

Giuſeppe , aveſſe mostrato deſiderio di eſſere accolto

nelle ſue braccia , e di efler baciato dalle ſue puriſsipie

labra .
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labra? Se per unaſolavoltahche .ſi addormento S.Gio-`

xanni Evangelista -ſopra ,'l ;peccoîdeLSaivacor noſtro

Gcsù CristoJuchiamato íljuo .diſcepolopiù diletto;

quanto ,dovremocredere.ardentiſsimo l’ .amore di S.

Giuſeppe,-nel:ſeno delzquaie vifi addormemòrance, e

tante Volte , l',.i stefloGç'sù ,nostro ;amanciſsímo,Reden

tOre‘? quuante voice pure-il—SantiſèimogPacrjat-ca.doé

Verte poſare il . ſuo ca'po ſopra quei petto divinoye a..

dirittura di quel cuore antioſiſsxmo di patire zper la..

redenzione del genere Aumano? Quindiíëntendone i

palpiti amoroſi rcstava il ſuocumëinfiammatoda una

efficaciisima , ed .intenfiſsimacaricà . Neil’xflîfl- viſita

zca dailÎ'Vnginella .Maria , graVida deliVetbo'Eterno

incarnato , la ſua cugina Elilabçtta .parimente gravi

da di Giovanni Battista ,~ apporto il Figliuolo divino ,

;benche chiuſo, nel ſeno della cara Madre, …la (Ratifica

,zione a e 'lidonodellacarità al ſuoiPreçurſox-e diletto,

il qualeſa[coperflllegrezza . ñ e per impulſo _diamoru

z nel ;ventrejsteſſo dellaîſuaz-:-Genitrice .eOr’quale incen

dio di carità"dovette‘inſondere l'amabîliisimO'Salvatoó,

,re ai gran Patriarca S.Giu‘ſcppe, col qùale tratto Fami

lia riſsimamence , nello ſpazio di molti anni? »Quanti

abbracciamenti diede Gesù à Giuſeppe,non ſolo quan

do ii Signore era“vBambino ,-ma pur anche :fatto adul

to ,. e neu' età `ſua più .avanzataíî’ ;Want-e voice umil

mente ilo-ſaluto? ‘Quante -voicetfanciullino ſe gli appe

,ſe al collo , ,. dandogli ſegni estraordinarj di amore, ed

.infondendggli -nuovi :Vanzamenri -digrazia’î’ (Dante

volte tenerii‘simamente lo‘ baciò’? E chi-potrà confide

rare ,~.e ‘perfettamente ;capire lefiamme del divino

amore., che `‘dovevan uſcire dal cuore , e dalla bocca.,

del Dio fatto per --nostro amore‘bambino ,nel mentre

che con-.tanta tenerezza' bacia va colui , che teneva , e

riveríva in ?luogodi padre‘? :Banti: volte da Gesù ſu

chiamato Giuſeppe,~padre,títolo ’di amore, di ri veren

2a `e di oſſequio? Se da Gesù ſu amato Giuſeppe, come

ſe Giuſeppe foſſe stato ſuo padre: ſenza dubbciìo da.

‘ iu
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Giuſeppe ſu amato Gesù, come ſe Gesù folli: stato ve

tamente l'uo figlio ..

D. Ma queſta. ſèmbraa me, ſe pur non m’ ingan

no , un' altra. ſorgente di carità , che dovette cagio

nare un incendio. aſſai ſterminato nel cuore del, nostro

innocentiſiimo- Patriarca E."

R.. Vi apponete al. vero . Fu amato da S. Giuſep

pe Gesù Criſto ,, come ſe GesùCristo foſſe stato ſuo
ì vero Eigliuolo . Si ſada tutti quanto- ſia grande a te

nero, edelſicace l' amor del padri. verſo-i loro figliuo

li , e ſpecialmente quando] flgliuoliſono buoni, bene

acmstumati, e, virtuoſi .ñ Benche i Genitori ſiano tal

Volta. vecchi ,. dotati» di gran… ſenno ,, coſtituiti

in dignità, e graviflimi-diecostumi, ſhgliono-ſpeſſo

rimbambire co i, loro figliuoli', trasformandogli. in.;

tal guiſa. la forzadell‘ amore.. Agelìlao Re di Sparta ,

grande. nonvmeno per. valore in guerra . che per ſenno

in pace,.treſcava un giorno, come ſpeſſo ſoleva , con

due ſuoi tenerifigliolini .. Depostañla Maestà , e dato

tutto inpredadell’ amor paterno, ſaltava., e rideva

con eſſi .. A mndode‘ Bambinicavalca-vañuna canna.,

e posto in tallguiſa ,, Correva. e ricorreva.. girava e;

raggirava. affatto rimbambito co'- i ſuoicari figliuo

li . Entro tutto improviſo un ſu.) familiare aſſii fa

vorito , a cui non [i teneva. portiera ,~ che ſopra ffàtto

dalla maraviglía a quella vista, dubitava ;ancora di

dar ſelle a, ſuoi occhi . [In Re di tal fama ( tutto-stu—

pare-clicca fra ſe )-in occupazioni ſanciulleſrhe , e c0

si diffidatte alla-ſui M'aestà !j` Ma il gran Re toſto lo

dillìngannò-con: dirgli: Avvertite di non maniſestare

ad alcuno queſta mia azione fino attanto che non ſa

rete voi ancora padre come me . Provate prima che;

Voglia dire amor di genitore . che non istupirete nel.

conſiderare un Monarca di ſenno fatto gÎOChBVOlb ,

un vecchio prudente divenuto fanciullo , L’amor de'

Padri verſo i loro figliuoli non può perfettamente in

tenderſi ſi: non da eni è Padre . Queſto nome;stëſh di

a ſe,
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S.^ug-Tra&.9. Padre, diceaS. Agostino, e-un nome che riſuona.)

inlo- a_more;,e ſuole itenderſì ſpeſſe volte tal amore a fi.

gliuoli anche tristi e diſubbidienti . Tralaſciano non'~

di radoalcuni‘figliuoli di portarſi da -figliuoli co‘ loro

padri , ma non per questo tralaſciano l padri di por

tar-[ì da padri co’ loro figliuoli , come del padre del fi

.Scr. 4. gliuol Prodigo laſciò ſcritto -S. Pier Criſologo . Or
ì' qual ſarà ſiato grande , tenero , efficace ,v ed arden

te l’ amore di un Padre ſantiſsimo , quale-fu il nostro

PatriarcaLÎGiulëppe , verſo un -Fighuolo amabiliſsi

‘mo, quale fu Gesù Cristo , fonte‘ñ d‘ infinita bontà ,

e primo _eſemplare ditutte le virtù , di tutta- la ſanti

tà , di _tutta la più ſublime, e più eroica perfezione i’

,D. Ma S;Giuſ`eppe non -ſu vero `Padre .di~.Gesù.

i Cristo .

R. LE' ver'iſsimo che 'l Santo *Patriarca non ebbe.

parte alcuna nella generazione del nOlLl‘O amabiliñſsi

mo Salvatore ., Padre di Gesù Cristo, ſecondo la di

vinità ,i è il ſolo Padre Eterno , e ſecondo l‘ umanità,

- èſolamente ſua'Madre la puriſsima verginella-Maria,

la. quale lo concepì dentro le ſue Viſcere per virtù del

. lo Spirito Santo,- .fu amato nondimeno da' S.- Giuſep

_ pe Gesù Cristo , come credono tutti gli Autori che

di lui parlano, molto più di~quel~lo che tuctii-ñpadri

naturali uniti inſieme abbiano pututo o poſſano ama~

rei loro più'buoni , e piu carifigliuoli . Diede la di

vina Providenza al nostro gran Patriarca l' amore di

padre verſo l'amabiliſsimo Signor Nazzareno, come

ſe l' aveffe realmente generato, anzi molto più . Se

non fu Giuſeppe vero Padre di Gesù Cristo , furono

contuttociò da noi. conſiderati diece titoli, *per li quali

i! Santo Patriarca ſi può chiamare padre del Figliuo~

lo di Dio incarnato; e ciaſcuno di que' titoli richiede

va per ſe steſſo un amore ed affitto particolare . Sono

per ordinario-aſſai più cari , ed amati da loro genito

ri i teneri fanciullini, e pur questi ſogliono tal volta

npportar tedioe faſtidio come diſubidienti , efacili a

pro
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prorompere in lagrime. Gesù Cristo ancorche Fani,

ciullino , era nondimeno ancora Dio . Benché piccio

lo, era inſieme infinito. Benche tenero era parimente

eterno . Benchè appariſſe debole , era contuttociò

onni potente . Benché Bambino non parlaſſe , e Fan

ciullino incomincialſe poi a balbettare ſmozzicando le

prime parole, era nondimeno la Sapienza infinita.

dell' Eterno ſuo Padre: Bindi tutti i motivi di amo

re che dava come Figliuolo al Padre in quella tenera.

età , avevano in loro steſsi efficacia, e virtù di divi

nità naſcosta , che penetravano fin dentro ilpiù in

timo dell’ anima del noſtro amoroliſsimo Giuſeppe.”

e gli cagionavano una perfettiſsima , ed ardentiſëima

carità . Evvi ancora da conſiderare un altro motivo

ſpeciale, che eſſendo Giuſeppe ſtimato Padre di Gesù

Cristo , edavendo , fuoridella generazione, molte

ragioni per eſſerlo , .era contuttociò figliuolo di .que

sto ſuo Figlinolo; e così ſi raddoppiava in eſio la forza

dell‘ amore, amando il Salvatore , e come Padre af:

fettuoſiſsimo , e come Figliuoloubbidientiſsimo ,

D. Supera in verità ogni umano intendimento l’.

ardenza della carità, e l’ ecceſſh dell' amore del ſanciſ

ſimo Patriarca Giuſeppe verſo l' amabiliſiìmo , ed

amatiſſimo ſuo Gtsù .

R. Così ècertamente; Non ſi può un tal ecceſſo

di amore degnamente eſprimere , nè colla penna, nè

colla lingua; nè ſi può con umano intendimento com

prendere . Mi contenterò di farvi paleſe colle ſue prog

prie parole il l‘entimento di un pijlſimo Scrittore,di

votiſiimo inſieme di S.Giuſeppe . Tengo per cofii certa,

che dopo 1’ abbracciamento dell' eterno Padre colſuo ”nige

nito Figliuolo, da! quale procede i’ infinito amore , cb”l

Io Spirito Santo , tra tutti gli altri principi di amore ”iu

,m ſia/fata iz‘c efficace , cbe gli abbmcciamenti amaro/i‘ ,

ìqnali Gem diede alla Vergineſua Madre, ed alſuo Pa.

dre Gin/e17” ; e cbe/Îccome dagli abbraccia-*nenti di que

sto Figline” coli: .Eternoſuo Padre procedeva amore iii/i7

’ - ' S s s niro,
'

\

r

Gir-Gru- Eee.

di S.Giuſ.l.b

2.c.3,
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”ito , con' da que/Zi abbracci-amanti colla Madre e Padre

”pipa-ali procedeva amore imccçffz'bile . ed imma-n o . `

D. Non parla queſto Sacro Scrittore con dill:in-`v

zione dell' amore di Maria Vergine e di quello del ſuo

Spoſo Giuſeppe verſo la perſona di Gesù Cristo . Non

credo che poſſa intendere eſſete (lati i loro innocentiſg

ſimi cuori ugüalmente infiammatí di carità?

R. Non li può certamente intender così l'addotta

dottrina . Molto ſuperiore alla carità del ſuo ſantiilìfl

mo Spoſo ſu quella che incendio , e bruciò il cuore;

della puriſsima Vergine Madre di Dio . Benche però

-diſuguale , ſu nondimeno lìmilel' amore dell'una r.

dell' altro. Quando i ſantiſsimi Spoſi ſmarrirono l',

amatiffimo Figliuolo nella Città ”Geruſalemme , afo,

flitti e dolenti lo cercarono nello ſpazio di tre giorni .ì

Ritrovatolo finalmente nel Sacro Tempio diſputando

fra Dottori, così la cara Madre sfogòi ſuoi tener-Mix‘

mi affetti col divino Fanciullo . Figliuolo , pere/;é baz‘

fimo a mi con‘? .Ecco cbr tuo Padre , ed i0 dolenti ”ſia-L

m andati cercando . Conoſcerete già che la Beata Verz‘

gine eſprime unitamente il dolor ſuo , e quello del ſuo

cariſſimo Spoſo Giuſeppe . La miſura del dolore che..)

ſi deriva da qualche bene perduto , come tutti dico:

no , è l‘ affetto col quale un tal bene fi ama . Quindi '

fondato in questa comune dottrina , così argomenta.

'm il noſtro Silveira . Beni-bc‘ dunque l’ amore della Beati/ì

o"ſima Vergine ver/5 ilſuo divino Figliuolo eccedçſſè I‘ ama-L

re di tutte le creature , 1’ amor di S. Ghz/‘appe- nondime-~

”o 'ver/51’ iſiçffò divino Figliuolo ebbe qualcbefimiglianó

La co” quella di Maria PÎ-rgim , m maniera cbepore

'va a quello in gna/cbr gm'str comparare . _Magracchè

dalla grandezza de'dolori fi può anche venire in cogm;

zione della grandezza dell' amore , potremo avere..

nuovi lumi dell’ amore di S.Giuſeppe nel ſeguente:

Colloquio , nel quale ci conviene coerentemente par

lare dell’ eroica , e ſcmpre invxtta pazienza del nostro

ſantiffimo Patriarca 3

Paz.
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XL: i

Pazienza di S. Ghz/Ep”:

D. Ovendoſi trattare in questo nostro Colloquio

dell' eroica pazienza del ſantiflìmo Patriarca

Giuſeppe , ſarà forſe neceſſario diſcorrere partita

mente dei ſette principali dolori da lui tolerati con.

fortezza invincibile , e de' quali fanno continua me;

moria i ſuoi devoti 2

R. Dovremo ſenza dubbio parlare dei ſette prinñ’

cipali dolori di San Giuſeppe, nella toleranza dc'quz.

_li dimoſtrò egli una pazienza per tutte le parti am mi~

rabiliflìma , e veramente eroica . Ma pure ci conver.

rà di non restringerci alla ſola confiderazione de',

medeſimi , perchè tutta la vita del nostro grande eroe,

quando ben lì conſideri , fi conoſcerà un vteatrodi conó,

tinua ſofferenza . I ſuoi penoſiflìmi travagli princi.

piarono dalla naſcita , nè terminarono prima della..

ſua glorioſiffima morte .

D. E quali pene, otravaglì pol‘ſiam credere ch*

egli ſopportaſic nella naſcita , nella ſua fanciullezza , e

gioventù , ſe prima che ſi ſoffi: ſpoſato con María Ver

gine non fi hanno notizie certe della ſua vita?

R. Abbiamo notizie certiflime dalle due genealo-`

gic , le quali ſono regiſtrate nel Sacro ſanto Vangelo,

.che gli Aſcendenti così naturali, come legali di San

Giuſcppe furono Patriarchi , Re , Duchi , Principi,

Capitani, e tutti nobiliffimi . La diſcendenza del no

‘stro gran Santo ſu dal ſangue più nobile che allora}`

fioriſſe , anzi che in tutti i ſecoli, e fra tutte le nazio~'

ni. aveſie fiorito nel mondo . Si può conoſcere la..

grandezza di questa nobiltà da ciò che dicono i Santi

Padri di Maria Vergine , della quale così ſcriſſe San.

Bernardino da Siena . Fu la Beata Vergine una creatu- sf‘éíçîc‘ärzm

.i . . , - - . r.

ra la pm nobile dz tutte le creature , rbe lima ſiate nell u z,

S s s 2 eſſere
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eſſere della natura umana, _oſipgfflbnffi afiban potùto mai

generare . E n’ aflëgna la ragione; perchè nate l’ eccel

lenze , tutte [eſublimzm‘ , le preſentare , le dignità , e

nobiltà che pqfflona çffère in qualche uomaficondo l' origine

(le-[ſangue, i Sacri Evangeli/Zi le daſcrwouo eſſèrſz' unite

' in gucsta Santa Vergine-lla. Biflgna dunque tbe per :al

Îcstimonianza noi la preferiamo 4 tutti i Principi , a tuto_

ti gli Re e Regine , ntutti gl’ Imperadorí e lmperadríci ,

actutte le Patch-ì , n tutte le Tribù , e lingue dell' unís

p. Ve. Pal. [Ouver o . anldecto di San Bernardino lo dimostra a..

sffáſì'ìflſſlmlungo il P. Vega . E San Tommaſo da Villanova così

conc.l.deNa ancor egli diceva.Kimira tutte le Reggia delmondo,ed 0ſ

rìv-VÌrg- [Er-v4 in qual di effefiflaj/Ès ritrovare una Principeſſa che

nell’ albero dellaſua qſ‘ccndenza abbia numero dimmi

Principi , e Re , quanti ne bn Maria Vergine . E per

Caníuibq. c.;ciò con molta ragione conchiude il P. Caniſio non eſ—

ſervi nobiltà veruna, che non debba cedere‘alla nobil

tà di Maria fàcratilſìma . Ma in qual regillsro , in qual

catalogo, in qual libro lì trova ſcritta queſta grati.

nobiltà di Maria P In níun altro certamente che nel

le ſole genealogie di San Giuſeppe fpoſato colla Ver

gine , anche per questa ragione come inſegna Sam

Girolamo, acciocchè dall'origine del marito lì poteſiè

dimoſtrate l’origine della moglie , anzi-dell' isteflò Fi

gliuolo di Dio come uomo.Tant0 ſu grande la‘ nobil

S.Ber’.8en.’rom tà di Giuſeppe,che S.Bernardino daSiena,forſe offuſca

S-Scr-dcs-loſco dalla medeſima , ſi aVanzò a dire, benchè colla clau

ar's m" 7 ſulajèflflèstato lecito , che ’l nostro Patriarca die-dc..

- tempera! lustro di nobiltà a Dia nella umanità di Gesù

-Cri/Za affunm. dal Dipin Verba. - `Tutto ciò l'uſaposto . `

{-1 ;r Chi potrà intendere quale imperturbabilitàdi

animo dovette eſſer neceſſaria‘ad un uomo di' tal die

ſcendenza ,- e di tanta nobiltà- per ſoſtenere con pa'

~ zíenza la baHèzza dello stàto nel quale nacque, e le.:

fatiche del ſuo ministero colle ’quali ſu costretto di

_ procurare il ſostentamento alla propria vita? Non ha

,. . ` un animo nobile ferita più ace-rba~,= e più immëcjllicag

l. , 1 e'è ' -'
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bile quanto che nelia diſprezzara ſua condizione aver

memoria delle grandezze de’ iuoi Avoli, e del-ledigoi

tà ſupreme godute da’ ſuoi Maggiori. Troppo inſe

iice dee riputarli quella destra , a cui dovendoſi lo feet*

tro , ſia neceſſitata a maneggiare. in ſuo luogo stru—

menti fabbrili . Non basta una coſtanza ordinaria per

ſofferire queſiti colpi,- fa di mestieri che ſia guernito

di una gran tempra di fortezza quel petto , che a ſi

strane e violente percoſIè fa reſiſtenza . E da qui ſì ar

gomentila gran virtù del nostro Giuſeppe. Diſcen

deva egli dal real ſangue di Davide, di Salomone , e

ditanti altri gran Monarchi , e Principi della .Giu

dea ,*. e pur nacque in cosi baſſa fÒrtuna , che per ſo

,stentar la ſua. vita fu coſtretto ad eſercitar il me

stiere d'i povero Legnaiuolo. Si potevano ben: ritro.

Vare altre arti men faticok‘e, nelle quali fi ſarebbe.:

potuto più agia’tamen—te eſercita-re . i L' arte del fale

gname .richiede molte forze corporali: ,- le quali ſo

gnano-.eſſere proprie-di coloro che naſ‘cOno di pas

dri plebei , rozzi , e groſſolani. Si hanno da-ſ‘egaru,

.e lavorar legnami; ſ`z devono all'erta-r travi, inchio

.dar. tavole , e far tutte le altre CÒſe che .ſono conve`

nienti a tal eſercizio . Bindi non è poſſibile che non

ſi foſſe ſtancato , che non aveſſe ver-ſari molti ſudori,

'ami che non ſì Foſſe continuamente trangoſciato pra

ticando tante'e così dure fatiche , clmi era nato di ſan

-gUe nobile , gentile, e molto lontano da ſimili incli

nazioni . Dobbiamo dunque conſiderare patimenti

molto grandi` , e nell’ interno , e nell’ esterno del- no—

stro ſantifflmo Patriarca , nel-la perfetta tolleranza.

de quali egli ſenza dubbio ſi dimostrò dotato di una..

fortezza ineſplicabile , e di una pazienza veramente:.

e per tutte le parti eroica . Coila perdita del regno

ereditario non avea ancor Giuſeppe perduti gi .ſpiriti

di un vero Re . L’ animo ſuo fu-ſèmprc regio , che l;

obbligò ad una coſtanza , e fortezza. non ordinaria nel

dover ſbpportare la povertà', e le fatiche di un miſe_

ñ ro
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ro Legnaiuolo . Nè conviene figurarfi eh' egli impa:

raſie la tolleranza ‘dal tempo, perocchè la continua,

infelicità ha queſto ſolo di buono , che finalmente.,`

gli animi incalliſce , edinduca: Laſola virtù fu quel;

la che *lo rendette ſuperiore a tutte le vicende della‘

umaneavverſità , e gli .fece conſiderarele ſue perdite

»comeacquisti , le ſue baſſezZe-comeeminenze, 1a tua

povertà vcometeſoro , i ſuoiinfortuni come forward.

Edin verità la *pazienza praticata dal Santo in così

grandi, egravi patimentifua parte colle altre ſuo

virtù nel ſublimarlo .alla dignità incomparabile di

Vero Spoſo di quella gran Donna, della quale non vi.

de , -nè vedrà :mai altra ſimile il -mondo . Ma ecco che

da una -cos'i gra-ode , -e così ammirabile eſaltazione fi

derivarono nel Santo Patriarca nuovi motivi di afflio‘

zioni'più ſenſibili, e di doiori più penetranti ,- nella

perfetta tolleranza de' quali dimoſtrò il nostro Eroe...

una tal pazienza, -che potrà 'ben conſiderarſi, ma per

quanto ,ſi conſideri, non ſi potrà giammai perfettaç

mente intendere. ' ` ,

.D. Volete voi dire deila ſua gran pazienza colla]

qua'le-tollerò *i ’ſenſibiliſiimi dolori cagionatili dal veg

der gravida 'la 'ſua *dilettiſſima Spoſa ?

R. .Appunto . .E dovremo-ſoprazquesto particola-`

re -diſcorrere coerentemente :all'opinione che ſu da noi

abbracciata -; cioè .-che’l Santiſſimo Patriarca non..

fu allora *inteſo ‘dell’altiſsimo Mistero dell’ incarna

zione , e che'nemmeno determinò riſolutamente aver

la moglie commeſſo male alcuno ; ma che ’l ſuo

cuore restò fiuttuante in un -pelago di confuſioni,

agitato e combattuto, , come da tempestoſe procel

le, dalla varietà de' ſuoi penſieri . 'Or chi potrà con

cepire in -que‘sto 'l‘ ecceſſo delle ſue afflizioni , e 1'_

eroico -della ~ſua pazienza nel ‘ſopportarle? Egli era..

certo , c'he laSpoſa era gravida di prole non ſua . Egli

era ſicuro . c’he ‘la'Spnſa poſſedeva tutto l‘ eroico , di

tutte le virtù . Sicchè lñ’ animo ſuoirriſoluto , ſoffia;

ſento,

..—ñ— `-— `4
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ſtato; afflitto s fluttuante , restò abbandonato in.;

un mare di gra viſiime difficoltà…, in un oceano di noioz

ſi penſieri . Gli biſogno ſopportare una fieriflima..

guerra interna, e un contraſto di diverſe propoſte.

e riſpoſte, ciaſcuna difeſa dalle ſue ragioni , una..

però contraria all' altra . Incontrava difficoltà per

tntte le parti . Amante geloſo L ed amante giusto ,’

deſiderava la certezza del vero , e per qualſivo

glia parte onde volea. riſolverſi , temeva ſempre;

di errate . L' eſſere un uomo nell* isteſſo tempo

giusto e geloſo , è. tanto difficile , quanto fare un mi

ſto di termini ripugnantiſiimi i perchè la giuſtizia..

conſiglia rettitudine. la geloſia diſordini.. Voleva...

dunque e non voleva l‘afflittiſiìmo Giuſeppe , tenenz

do , con ſommo travaglio del ſuo cuore , ſoſpeſo in..

equilibrio il giudizio coll‘ indifferenza dell' arbitrio .

Le contrarietà. delle paſſioni , quando travaglíano un

cuore , furono raſiomigliate da San Marcoeremita.

a due vive ſel‘ci , le quali premono in tal guiſa ſoſpiri

to che gli apportano tali e tante angustie . che nonſſono altrimenti chiamare ſe. non gn/Zatio gebenne.,

un aſſaggio delle pene infernali . Poteva bene il nostro

Giuſeppe ricevere qualche rimedio, 0 dal paleſarſi ,

o dal conſigliarſktuttavia raſiègnatiſíimo in Dio,forte,

paziente, non fidò la notizia delle ſue angoſcia, che al

la metà di ſe ſteſſo-Il ſilenzio inimicifflmo degli animi

turbati ſ1 affratellò in questa occaſione col noſtro

Eroe in tal maniera , che non ſu violato neppure col

moto di un labro;ſìcchè ſolo, e diviſo in mille aki-’anni,

tramortiva martire de' ſuoi penſieri; e martire tanto

più tormentato, quanto che i ſuoi tormenti erano

più intellettivi . Tanto ſu grande queſto ſuo marti

rio, ch'eſſendo ben conoſciuto dalla ,Beatiſiima Vergi

ne ſua Spoſa,rívelò poi ella medeſima a Santa Brigida.

Cbe perla compaſſìone cb' ella aveva delſuo Spa/5 ſi‘ ango

› fiiò di tal »toda , che 'i Padre eterno mandò i’ Angelo Ga

briella-z conſolari-1, notifica/:doſe cbeſubiro mazdaria i'

”gelo

Lib- de Lega.)

Spix. '

Libya-9.'
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Azzgelofuo ant/2e- a Ciak-ppt , che gli dichiaraſſè i! ”ij/Ze;

ro dell’ incarnazione . - 4

D. Ma pure par chè cedeſſe-finalmente alle afflizio-`

ni la pazienza del SantilIìmO Patriarca , ſe finalmente

ſideter—minò di abbandonare unaS-poſa così buona z

_e così Santa P ,

R. Anzi daquesta fila determinazione .fi deeargoç

mentare ſempre più grande la ſua pazienza , ſempre

più eroica la ſua ſofferenza . Era amata da Giuſeppe

la belliflîma Verginella di Nazzarette , e l‘ama va qUanó_

to uno Spoſo amantiffimo può amare una Spoſa ama-L

biliffima . Vedeva in leiſcgni evidenti di Madre , ſenz'

za-riconoſcereinñſe titolo alcuno di Padre . Se la Ver-z

gine tal foſſe ſtata , qual avrebbe potuto comparire.;

agli occhi ſuoiadultnra , biſognava per diritto della..

Legge Moſaica denunciarla, ed eſporla a'lgalìighi pre.,

ſcritti `dalla-medeſima Legge.. Eppure Giuſeppe in...

‘ -coſa che tanto gli coceva , iu vece di procurar gastiz

ghi a chi-pote va averlo ofi'eib , zii determinò di gasti

gare ſe-steſio conallontanarli da una Spoſa chetanto

amava.. .E ólì dovrà pure inquesto riflettere ad un al

tro punto-di E,gran conlìderazione _. Allontanato Giu

ſeppe dalla~Spoſa ſenza ſaperſene la cagionc , ſarebbe

quellacomparita l’Offeſa , e lui l' Offenſore : Maria.,

ſarebbe &ata l’innocente , e Giuſeppe Voituperato qual

reo . Ognuno ,che-gli conoſceva avrebbe potuto dire:

Uomo-dilamorato,vanzi ingrato, e crudele, Come.;

gli è bastato il cuore di laſciare una moglie si bella, sì

virtuoſa, e si amabile,- el’ha laſciata povera , e gra

vida , abbandonatañin braccio ad un estremo biſogno.

Eppure la fortezza di Giuſeppe , anziche pubblicare;

come rea lañmoglie , determinò di gastigarc ſe steſſo;

condennandoſi ad un penOſiffimO elilio . con eſporſi

' ancora alle maledicenze di tutti., che ſenza dubbio l'.

avrebbono lìimato perfido ~oltraggiatore di una doni_

zella ſi bella , e ſi ſanta . -Ed avrebbe certamente eſe-j

guita la ſua determinazione, ſe non gli foſſc WB‘…

lO
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Dio mandato un Angelo , che l' afficurò eſſere Maria,

ſua Spoſa feconda del Figliuolo dell’ Eterno Genitore,

incarnato per virtù dello Spirito Santo nel ſuo puriſz

ſimo ſeno .

D. A proporzione del dolore dovette eſſere , per

tal notizia , l’ allegrezza del feliciflimo Patriarca P

.R. Non può dubitarſene . Ma così in questa , co-‘

me in tutte le altre ſue allegrezze dimostrò ancora l'

intrepidezza dell’ animo ſuo il nostro fortiſſimo Eroe.

Troppo leggiero è per ordinario l’uomo , e ſiccomo

dalle traverſíe ſi laſcia vilmente abbattere , così dalle

eſaltazioni ſi laſcia precipitoſamente traſportare» .

Siaſì pur dotato di fortezza un'uomo, ſe incontra feli

cità , diviene per ordinario inſolente e ſuperbo . Nel- ("mami

le coſe proſpere , dicea Tacito, anche gli uomini

egregj inſolentiſcono. Non così il nostro Giuſeppe.;

che ſublimato atanti onori , colla medeſima costanz

za ſi dimostrò ſempre l' isteſſo. Inginocchiato a...

piedirdella ſua dilettiffima Spoſa , volle egli doman

darle perdono di ogni diſgusto , che aVeſl’e potu

to darle , e di ogni offeſa che aveſſe potuto fare.)

alla ſua illibatiſsima innocenza co’ ſuoi ſoſpetti;

benchè non mai conſentiti . Ma piaceflè al Cielo che

aveſsimo ſempre da ammirare la coſtanza di San Gius

ſeppe nelle allegrezze , e ne i proſperi avvenimenti .`

`Ci richiama il diſcorſo alla conſiderazione di altri ſuoi

dolori, nella perfetta tolleranza de' quali potremo .

ſempre meglio ammirare la ſua glorioſiſsima ,‘ e ve

ramente ernica pazuenza .

D. Nell'ordine de’ ſuoi dolori ſi numera in ſecondo

luogo quello, che ſopporto nel veder nato ilFigliuo

lo di D10 dentro una stalla fra tanti diſagi, e miſerie .

R. Prima che ſi conſideri questo gran dolore di S.

Giuſeppe, biſognerà riflettere che innanzialla naſci

ta di Gesù Cristo s' incontrò per cagion della medeſi

ma il Santo Patriarca in molte occaſioni di eſercitare

la ſua ammirabiliſsima ſc ſſerenza , lo le anderò tOCf

T t t cando

if
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cando ſolamente come per uno ſcorſo di paſſaggio ;

perchè poſsiate ſempre più ammirare_ una virtù così

ſublime , e ſempre in grado perfettiſsimo praticata..

dal nostro Eroe . Mentre egli godeva la quiete della.,

ſua povera caſa in compagnia della dilettilsnma Spoſa,

ecco che tutto all' improwſo fi fecero a ſentire nella.

Città. di Nazzatette le trombe imperiali , colle quali

fi pubblicò l' editto di Ceſare Agulto, che obbliga va..

tutti gli Ebrei di portarſi in quella Città donde ciaſcu

no traeva l' origine , per far ivi ſcrivere il ſuo nome,

e pagare il tributo stabilito in riconoſcenza di vaſi“

laggio . Or chipotrà concepire quanto veramente..

foſſe ſtata grande l' afflizione dell' amantiſſimo Pa

triarca , non ſolo per riconoſcerſi lui tenuto di anda

re fino a Bettelemme ch‘ era la Città di Davide , ma

di condurre ancora ſeco la deiicatiffima donzella Maria

vicina al tempo di dover partorire , per eſIère. ancor

ella dell' istefl'a ſua famiglia , e caſa di Davide. L’ af

fiizione ſenza dubbio dovette eſſer grande , ma now

inferiore ſula ſua fortezza nel ſopportarla; e ſpecial

mente quando ſu poi illuminato dalla Spoſa , che l’~

editto di Ceſare era una diſpoſizione della divina Pro

videnza , per cacciarli così dalla loro caſa di Nazza

rette,e condurli alla Città di Bettelemme dove 'l defi

dcrato da tutte le genti dovea, ſecondo le profezie; ,

uſcire alla luce di questa terra . compreſe allora bene

l' intelletto illuminatiffimodi S.Glutèppe li molti pag’

timenti a' quali doveano eſſer ſottoposti i egl , c..

m olto più la delicatiffima Spo a da lui amata più di

ſe steſſo . Si trattava di dover fare un viaggio lungo,

e diſagioſo in tempo del meſe più orrido della ſtagio

ne più inclemente di tutto l'anno . Eppure tutto ſpl

rito , afflitto sì, ma non avvilito , intrapreſe con.

Maria il viaggio , e lo proſeguironoin mezzo d' infi -

niti diſagi , e patimenti infino alla Città dl Bettelem -

me. Ivi arrivati, ancorche Giuſeppe n' aveſſe richie

sto parenti ed amici , non potette con tutto ciò ri;

~ tro
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trovare un miſero alloggio alla Madre di Dio già in..

unto di partorire il ſuo CelesteBambinoCacciatÌ an~

che dal pubblico allOggiamento , ſu costretto l'aman

tiilìmo Spoſo di menare la ſua diletta dentro una stalz

la, ſprovista di ogni comodo, anzi ricetto anche;

incomodo di bruti animali. Le ſomme afflizzioni ,

che angustiavano il cuore del noſtro Eroe , non veni

vano cagionate dalle proprie angoſcie , ma da i mol

ti parimenti ch' era forzata di tollerare la dilettiflima

Spoſa . Eppure forte e costante , a miſura di quello

che creſcevano itravagli , creſceva la ſua pazienza;

ed alzando le mani al Cielo non ceffava di dare conti

nue lodi all' Altiſiìmo , umilmente ringraziandolo

perchè lo faceva degno di adempire la ſua ſantiflìma

volontà . .

D. Mi ſento stringere il cuore nell' incominciat

ſolo a conſiderare il veementiflìmo dolore di S. Giu.

ſeppe nel veder poi nato in tanta povertà , e fra\tanz

te miſerie il Figliuolo di Dio incarnato .

‘ R. L' isteſiò deliquio di tenerezza patiſce ancora.;

il cuor mio , che perciò non mi affido di potervi ſpie

gare l'acerbità di tal dolore.Un anima così innamora*

ta di Dio ,quanto dovette affliggerſi nel vederlo nato

dentro una stalla , ignudo , tutto tremante di freddo,

involto poi dentro poveri pannicelli , e riposto in..

una mangiatoia di bruti animali . Sono punti questi,

non già di eloquenti eſpreſiìoni, ma bensì di pro

fondiſsime conſiderazioni . Dovrete però nell’ isteſſo

tempo coniiderare una pazienza ſopra l’ eroico nel

cuore del noſtro Beatiſsimo Patriarca , colla quale;

dovette reſistere ali' urto di dolori cosi veementi ,- ed

inſieme la ſua gran fortezza colla quale potette reg~

gere alla piena di quelle allegrezze, che gli cagionato

no nell’anima icanti degli Angeli, la luce Celeste, gli

oſiiqui de‘Paſiori, li molti prodigi che ſi ammirarono

in quella feliciſsima‘notte ; dovendoſi stímare an

che un prodigio , che* S.Gíuſeppe non foſſe mor

T t t 2 to z
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to , o di dolore , o di allegrezza .

.D. E certamente fu prodigio , perchè ſi cumula

rono poi dolori a dolori, e tutti acerbiſsimi , e~ mol.

to più ecceſëivi di quello che ſi poſſono da ogni più

elevato intendimento immaginare .

R. Vi apponete al vero: E tale ſenza dubbio ſu 'l

dolore che ſentì il ſuo affitcuoſiſèimo cuore nella Cir

conciſìone dei divino Figliuolo . Quell' isteſſo coltel

lo-di pietra, col quale l' amantiſëimo Patriarca cir

conciſe l'amatiſ'simo ſuo Gesù, tagliò ancora per

mezzoil ſuo proprio cuore colla pena che ſu neceſsi-~`

tatodiſ‘opportare, in veder ſpargere dal Bambinei~

lo divinoil primo ſangue . Perchè gli biſogno ſare)

colle proprie mani l‘ ufficio di Miniſtro nella ſangui

noſa Funzione ,. potea dire aſſai meglio di Sefora mo~í

glie di Mosè quando circonciſe il ſuo Figliuolo : Caro

Gesù , amabiliſſimo Salvatore ,- (a) szyò dì/Zzngm m

ſèz‘ a que/Z0 mio cuore. Per la medeſima cagione ſi trovò

pure affiittiſſimo,ed angustiatiſiimo nel Sacro Tempio

di Geruſalemme il cuore diGiuſeppe,quando udi dalla

bocca del vecchio Simeone, che ’l coltello del dolore.

avea da trapaſiare l'anima di Maria ſua Spoſa. Perchè

’l Santo Patriarca non avea da trovarſi vivente in que

ſto mondonella paſſione del Redentore, volle la di

vina Providenza eſercitar la patienza , e la fortezza_-~

del ſuo cuore colla profezia, che fece quel Santo Vec

chio di una paffione così doloroſa; e colla rifleſſione.

ancora del gran dolore, che avea da trapaſſare l'anima

di Maria , la quale dovea trovarſi preſente ad una tra.

gedia così ſpaventoſa , e funesta . Pochiffima pauſa..

dopo queſ’ci replicati dolori godette l‘anima di S. Giu:

ſeppe, .-perocchè appena ritornato alla ſua caſa dl

N'azzarette gli fu imposto dall'Angelo del Signore,che

prendeſſe il divino Fanciullo e la Madre , e con eliì

fuggiſie in Egitto . .

.D. E ſu questa, ſe bene mi appongo una ſeri-;4

com

fî) Spoizſm [buzz-imam m ”zi/>1' e: .'
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complicata di. moltifiìmi , e grandiffimi travagli , pa

timcn’ti, edolori? -

R. Non v’ ingannare certamente . E potremo ſu

non tutti equali veramente furono, eſſendo questo

impolſibile , conliderarli almeno in qualche parte.; ,

che pure non ci mancheranno motivi per ammira:

ſempre più la pazienza, e la Fortezza di. quel cuore;

magnanimo .. LÎ ordine ſu dato dall‘ Angelo mentre)

TL Santo Patriarca dormiva . Suegliato ſubito ſi accim

ge alla fuga.. Avviſa la moglie . Prendono il Fanciul

l‘o; e nell' isteſſa notte laſciano la lOro caſa, eſcono. p

dalla Città , e principiano un Viaggio lunghiffimo in.

ſimee di-ſagioſi-ffimo . Senz’ alcuno umano provedi,

mento , accompagnati ſolo dal timore, che avevano.

dell‘ empio Erode , s' incamminano Spoſo e Spoſa., ,.

portando il divino Fanciullo verſo Paeſi. a loro del.

tutto incogniti . Eccetto-che ’l ſolo nome ,. e la bar.

barie de’ ſuoi popoli già tutti idolatri , altro non ſa

pevano del vaſto regno dell’ Egitto.. Giuſeppe dovea.

fare strada , ma non la ſapeva . Dovea provedere alla

ſua famigliaqma era p0vero.Dovea.liberarla da. perito…

li, ma era inerme. Dovea fuggire le inſidie di Erode,

ma pure avea da camminare per-molti giorni. nel ſuo‘

dominioBanti penſieri dunque doveano combattere

la mente di S. Giuſeppe E’. quanti traVagli doveano an

gustiare il tuo cuore? Dolcilſima, ſenza dubbio gli riu

ſciva la conVerſazione di Ge$ù e Maria, ma pure è ve.

ro, che i patimenti di costoro raddoppiavano ipatí

menti del ſuo afflittiffimo- cuore . Stimatelo però un

cuore altrettanto magnanimo . Credetelo oltremodo

afflitto , ma non col’cernato , anzi neppure in minima

parte avvilito.Intrepido,fece ſempre l’ufficio di zelan

tiſſimo condottiere , e di vigilantiffimo custode del

la ſua Famiglia . Pci-venne finalmente colla tolleranza

d’ infiniti diſagi nel regno di Egitto, dove unitamente

colla Spoſa e col Figlio furono costretti ſopportare)

un‘, efilig di ſette_ anni ,ſenza aver ivi nè parenti., nè

ami
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amici 3 Uè Ciſa 9 nè poſſeſIìone , ' nè qualſivoglia al‘

tro umano ſuſſidio per ſostentarſi , eccetto la fatica..

delle proprie braccia . Vi ſi aggiungeva a tanti pati

menti del corpo per queſto eſilio , un altro gran tra.

vaglio dello ſpirito , perchèpſi vedeva lontano il reli.

giofiſſimo Patriarca dal Sacro Tempio di Geruſalem.
me , e tanto lontano , che non poteva in quello in-ſi

tervenire per le feſtività dalla Santa Legge preſcritte.

Niente ſono per dirvi de' diſagi tollerati nel ritorno,

i quali furono maggiori di quelli dell'andata in Egit~

to , come altrove ſiè riferito . Niente del timore che

concepì l‘ attentiflìmo Eroe nel ſentire, che Archelao

domina va nella Giudea in luogo del ſuo padre Erode

iniquo perſecutore del divino Fanciullo . E vero che

arri vata poi la Santa Famiglia alla Città di Nazzaret

te, per qualche tempo vi godè molta quiete , ma non

ſenzai travagli delle continue fatiche . Giunto poi

l’ amabil iſlìmo Gesù all'età di dodici anni, furono co

stretti Maria e Giuſeppe a ſopportare con ſomma pa

zienza l’ ecceflìvodolore cagionato loro dallo ſmarrif

mento misterioſo dell* amatiſſimo Figlio.

D. Di nello gran dolore me n' avete detto qual;

che coſa nel riferilmi l‘ istoria dello ſmarrimento di

Gt sù Criſlo nella Città di Geruſalemme .

R. Ve ne ho detto qualche coſa , e per quanto

vc ne porca‘, quì ſoggiungere ,_ non ſarebbe mai ba

stance per eſprimere neppure in una prcczola parte l'

ecceſio di cal dolore , del quale dolcemente ſe ne que

relò l' isteſia Beata Vergine col ſuo divino Figliuolo.

allorachè avendolo ritrovato nel Sacro Tempio di

ſputando frà Dottori, gli diſſe. Figliuolo , cbe baz' tu

filtro a mi P .Ecco the tuo Padre , ed Io pieni di dolore ti

.ſiamo andati cercando . Per darvene però un picciolo

ſaggio ( acciccchè da voi ſi anmiri ſempre più lapa

zienza , e la fortezza dell' intrepido cuore di San Giu

ſeppe) fa d’ uopo distinguere con molti ſacri , e pro

fani Scrittori tre ſpecie di dolori. La prima èdi do

lor
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lor corporale; e ſi patiſce da coloro), che hanno nel

corpo qualche piaga , o altra ſorta. d' infermità . La

ſeconda ſpecie è di dolor ſenſibile dell' appetito natu

rale, com: quando alcuno lì duole di un affanno o

di una ingiuria ricevuta. O pure quello che pati

ſconoiGenitori di cuore affettuoſo per la morte di

qualche loro amato Figliuolo . Spaſimano tal volta..

di affanno , e pure nel corpo non ſentono dolore alcu

no . La terza ſpecie è di dolore di ſpirito , il quale;

è tanto più acuto , più penetrante, e più forte degli
altri già detti , vquanto è più nobile l' anima del co r

po, e più delicato lo ſpirito della. carne ._ Dovete;

ora tenere per certiíſimo , che da tutte queste tre.)

ſpecie di dolori furono cormentati Maria e Giuſeppe,

in que' tre giorni del miſterioſo ſmarrimento. di

Gesù Cristo . Furono afflitti dalla ſtanchezza nel

corpo, perchè camminarono ſempre con fretta ,.con.›

anſietà, e con ambaſcie , ricercando per tre gio mi

continui il divino Fanciullo. Efipuò anche—credere,

i cheín quei tre giorni non aveſſero preſo cibo alcu no,

e che ſolamente di notte , perchè non conveniva , e

ſarebbe stato loro infruttuoſo il girare , aveſſero da

to qualche ripoſo alla stanchezza delle loro membra.

Furono anche afflitti i Santiflimi Spolì dal dolore ſen

ſibi‘le ch' ebbero nell' appetito naturale , perchèniun

Padre , e ninna Madre vennero tanto tra-vagliari per

la perdita de' loro figliuoli , quanto Maria e Giuſep.

pe per la perdita del dolciffimo Gesù . Ma ſopra

tutto vennero afflittí dalla terza ſpecie di dolore , il

quale abbiamo chiamato dolore di ſpirito . (Deſio

dolore è un Fuoco che lì accende colle legna del defi

derio , della tenerezza , della ſperanza , del timori-.1,

ma ſopratutto dell‘ amore . Si può penſare ancora

che tuttiqueſ’ci affitti fabbrichíno come una ruota,

che con una ſola girata laceri in mille pezzi il cuore:

Equanto più ſono grandi questi affetti , tanto più

creſce questo dolore , il quale ſuol tormentare tal

gn] I,
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guiſa , che ſì paragona non ſolo alla morte; ma pur:

c…,g,v,5, anche all’ isteſſoinferno. Anzi alcuni hanno deſide

rata la morte per non ſopportare queſto dolore , co-g

Ad Phíi.z,v_23,d‘ne la bramava San Paolo , che ſoſpirava di morire ,

per non vederſi più lontano dal ſuo amato Gesù . Da.

queſto così gran dolore ,inſieme con Maria ſua Spo.,

(a, fu anche tormentato il…cuore , l'anima, e lo ſpi-`

mito di San Giuſeppe; e fu dalui ſopportato con gran

diſiima coſtanza , conſomma pazienza, e generoſità

.-»di animo veramente forte ed intrepido'.

rD. Diceste aſſai bene da principio che tutta la vi -j

ra del nostro Eroe ſi dee credere un continuo eſerci

zio diſofferenza.

R. Tale certa-mentefu . E ſi conſideri ancora , che

’l Santo Patriarca mai non apri bocca a doglianza al

cuna , mai'fiatò un picsioliſiimo lamento; anzi nep-J

pure deſiderò eſſer liberato da' tra-vagli , perchè deſi

derò ſolamente ubbidire al ſuo Dio , ed uniformarſi

perfettamente colla ſua ſantiſiima volontà . E queſla

ſua grande ubbidienza. , -e perfettiffima uniformità col

divino volere cagionavano nel ſuo cuore tanta pazien

Za . e nel ſuo petto tanta coſtanza .

D, ñSarà dunque di dovere che dell' ubbidienza di

San Giuſeppe ſi parli da noi in un altro Colloquio .

R. Edella ſua grande Ubbidienza , e della ſua per

fettiffimaronformità al volere di Dio , è dovere che

da noi unitamente ſi parli in un ſolo Colloquio, per

chè meritano rifleſèioni ſpeciali virtù -cosi ſublimi,

che ſi ammiraronoin grado eminentiſisimo nel noſtro

gran Patriarca. Vi attendo per ciò con vostro como

do in un altro giorno,

Ubbi -`
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Ubbidímza di Sa” Giujèppe , eſuafierfimffiz

ma Coqfirmitxì al@ *valomà di Dio . '

.D. Ovremo nel pretènte Colloquio , conforme)

D fu da voi detto nel _fine del ' paſſato , diſcor

rere dell'ubbidienza del flmtiffimo Patriarca Giuſeppe.

e della ſua perfettiffima uniformità col volere divino.

Ma ñ perchè avete determinato unitamente trattare:

di queste due così ſublimi virtù , che nel grado loro

più eroico lì dovettero ammirare nel noſtro Beatifli-. '

mo Patriarca i’
ì R. uandol’ubbidienza è veramente perfetta, rac-`

chiude , e contiene per necellìtà la perfetta uniformi~j

tà col volere di Dio . Nell’ubbidienza , che vien chiaJ

mata da’ Santi Padri intera , vi riconoſconoi medefi- '

mi tre gradi per li quali ſi arriva alla maggior perſe-j

zione di tal virtù . Il primo grado è , che fia ubbi

dienza prontamente eſecutiva , ci0è , ſollecita c..

puntuale nell' eſecuzione eſteriore di tutto quello

chele vien comandato . Il ſecondo gradoè, che ſia..

'ubbidienza di volontà e di cuore , conformando la.,

volontà di chi ubbidiſce alla volontà di colui che.;

comanda, facendo in modo che dimoſtrino averu

quali una ſola volontà , e l‘ísteſſo volere, o non..

volere . E' queſto un grado aſſai perfetto di ubbi

díenza , che racchiude , come vedete, una raſſegnata..

conformità della volontà umana al volere divino .`

enchè ſia aſſaí perfetta questa ubbidíenza‘, non ſi ha

da fermare però in questo gradino , ma per giunge ro

alla ſua maggior perfezione deve ſalire il terzo e d ul

timo grado , che conſiste nella conformità dell' intel

lerro edeigiudizío, confermando non ſolo la volon

tà . ma il giudizio ancora di chi ubbidiſhe al giudizio

di coiui che comanda , di maniera che ſembri un gíu~

V v v di zio
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dizioſolo . (Liesto grado rende l' ubbidienza affatto

cieca , che tanto vien comandata da’ Santi Padri , g

da' Maestrí della vita ſpirituale . Sicchèl' uddidienza.

che ſia veramente perfetta dice tre conformità . Conſi

formità nelle opere; conformità nella volontà; c,

conformità nell' intelletto . Tutte 'queste tre conforg

mità ſi ammirarono perfettifiimamente nel gran Pa.

tríarca Giuſeppe . Egli adempi puntualmente quan.
to gli fu comandato . L’ adempi con prontezza di ſivo

lontà . L’ adempi con ſubordinazione d' 'intelletto , e

di giudizio , ſenza neppure diſcorrere ſopra alcune COQ_

ñſe che potean'o ſembrar ripugnanti al giudizio natuñ,

rale . ñ

D. Attendoilriſcontro di queste così ſode dottri

ne colle opere del nostro ubbidientiſlìmo Patriarca .

R. ln tutte le ſue operazioni , delle quali ci ban

no laſciata memoria i Santi Evangelisti , viſi ammira

questa per tutte le parti intera ubbidienza , e conſe

guentemente una perfettiſſima conformità in ogni co

ſa alla volontà del ſuo Dio . Per non tirare però mol—

to a lungo il Colloquio, stimo bene di parlar ſola:

mente di alcune ſue operazioni più particolari.

D. E quali eſìè furono? ,

R. La prima operazione di San Giuſeppe, della..

quale abbiamo memoria ,nel Sacroſanto Vangelo , o

nella quale vi ſi ammirano le già dette così ſublimi

virtù , fu lo ſponſalizio da lui contratto con Maria..

Vergine . Biſognerà qui ricordarſi , che ’l nostro San ó

to in tempo della ſolennità di tal matrimonio avea già

. conſegrata con voto la ſua perpetua verginità all‘ Al

tiflìmo . Or come chiamato dal ſommo Sacerdote po—

tette andare nelSacro Tempio , quando ſì ſapeva con

certezza che venivano chiamati i Giovani diſcenden`

ti dalla stírpe di Davide capaci di prender moglie a fi

ne di ſpoſare con uno di eſſi la belliſſima Verginella..

Maria i’ abbiamo altrove già detto , che a rifleſſo di

‘tal voto difficoltò per qualche tempo di portarſi alla.,

" Sacra
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Sacra Baſilica l’ umile Patriarca . Ma pure finalmen-`

te vi andò; e vi andò ſolamente per ubbidire ,- e per

ubbidire ancora acconſenti al matrimonio con Maria..

ſempre Vergine . Ma come aveſſe potuto in qUesto

ubbidire , ſuppoſto il voto che avea fatto di perpetua

verginità , ſarà d' uopo diſcorrerla nel modo isteſſo,

come ſi parlò del voto fatto dalla ſua puriſſima Spo

ſa , la quale in udire dal ſommo Sacerdote , ch' era.

volontà di Dio , cb’ ella aveſſe preſo marito , non.»

'oſtante il voto di perpetua verginità , vi acconſenti

ſenza replica alcuna .

D. Se ben mi ricordo, di tre maniere fu riſposto

a_ questa gran difficoltà ſecondoi varj ſentimenti de'.

Santi Padri.

R. Vi ricordate bene: E delle isteſſe tre maniere;

ſi può riſpondere al medeſimo dubbio , come S. Giu

ſeppe aveſIe potuto acconſentire di prender moglie.

v non ostante,che aveſſe ſacrificata con voto la ſua ver

ginità all’AltilÎìmo . Ma in ciaſcuna delle maniere.»

che a voi piaccia , vi conoſcerete ſempre la cieca ub

bidienza del nostro Santo , e la ſua perfettiflima con

formità al volere di Dio . Ammeſſa l' opinione che.:

’l uoto di S. Giuſeppe foſſe ſtato condizionato, colla..

condizione cioè , ſe vi foſſe intervenuto il beneplaci

to dell’ Altiiſimo , ben ſi conoſce che in un ſacrificio

così eroico, e così grato all‘ infinita purità di Dio,

Volle pure il nostro Santo riſerbarne l: intera eſecu

zione al beneplacito del ſuo divino Signore . Ma sti

mando noi che ‘l ſuo voto foſſe stato aſſoluto, come;

quello della ſua dilettiffima Spoſa , biſogna dire , che

aveſſe ricevuta eſpreſſa ri velazione, che nel matrimo

nio ſ1 ſarebbe pur conſervato vergine illibatiflimo:

Ma queſia rivelazione , come da noi ſu detto, la ri

cevettero i verginei Spoſi nell’atto di contrarre il ma

trimonio . Biſognerà dunque credere che S. Giuſep

pe chiamato dal Sommo Sacerdote , ed avvenuti nel

Tempio que’ prodigi che furono _da noi riferiti , acz

V v v .a conz
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conſentì, non ostante il voto aſſoluto che avea fatto

di perpetua verginità , di prender moglie', per ubbi.

e dire al fuo Signore, il quale così diſponzva; e per

conformarſi perfettamente alla ſua ſantiiſima volon

tà , che dimostrava così volere . Vi accontenti però

con fede aſſai viva , e con fermíſlìma ſperanza , chu

ſarebbe rei‘rato a cuore dell‘ infinita carità di Dio il

conſervare , e custodire con maniere allora da lui

non-conoſciute , la purità delſuo corpo . _ ‘

D. Dimostrò dunque il nostro gran Santo in que

sta' ſola operazione una fede aſſai viva , ed una ubbi—

dienza per tutte le ſue parti eroica , e perfettiſſima ?

R. Appunto . E ſi han da credere , così la ſua fe
de, come la ſua ubbidienza ì, niente meno eroiche del

Geë- 7‘5- V-4- s-la fede, e dell’ ubbidienza del gran Patriarca Abramo;

c' 7""4’ Aveva Iddio promeſſo a queſto Patriarca di moltipli

care la ſua generazione come le stelle del Cielo , eco

mele arene del mare, per mezzo del ſuo Figliuolo

Iſacco , che gli era nato per miracolo da Sara ſua mo,

glie già vecchia, cche nella gioventùerastata ſem

pre sterile . Avendogli con tutto ciò Iddio comanda

to che gli ſacrificaſſe colle proprie mani quell’ isteſſo

ſuo unico e dilettíſſimo Figliuol o , egli ſenza dubita

re nella fede della promeſſa , nemmeno dubitò di ub.

Ad Rom-(Vas, bidire; ma come dice l' Apostolo S. Paolo , credette...

”'2" nellaſheranza contro [aſpre-razza:: . Andò prontiffimo

per ubbidire , credendo fermamente che avrebbe po.

tuto Iddio, con maniere da lui allora non conoſciu.

te , adempire quante coſe gli avea promeſſe in liac

co . Di tale , e tanta perfezione ſi hanno da ammira

re la fede viva , e l’ ubbidienza cieca diS. Giuſeppe:.

Non ostante il ſuo voto di perpetua verginità , chia

mato nel Tempio dal ſommo Sacerdote, ude‘ndo eſ

ſer volontà di Dio ch’ egli veniſſe collocato in matri

monio, ſottopoſe la ſua volontà , e 'l ſuo giudizio an

cora , al divino beneplacito; ma con fede stabile , ea

ferma ſperanza , che ſarebbe restato a cuore del ſuo

aman
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amante Signore di conſervarlo ſempre vergineilliba

tiſiimo .

D. Credendo noi la fede , e l'ubbidicnza di S. Giu

ſeppe ſimili alla fede , ed alla ubbidienza del gran Pa

triarca Abramo 5 lo crederemo anche ſimile nel meri

to , e nel premio di queste così ſublimi virtù ':

R. Tanto biſogna certamente credere. Diſſe lddiO

al Patriarca Abramo: (a) Pere/;è baz‘ ubbz'dito alle mie...

'vati , ſaranno in te bem-dette iutte le gia-;gti della terra,...

Ed intendeva eſpreſſamente , che dalla ſua poſteri

tà, e dal ſuo ſangue ſarebbe nato il Meſſia . E perchè

il Santiflìmo Patriarca Giuſeppe ubbidi di ſpoſarſi

vergine , con Maria Vergine , amendue con voto ai'.

ſoluto e perpetuo di verginità , volle la divina Provi

denza , che da tal matrimonio ſempre vergineo na

ſceſſe lo Spoſo di tutte le vergini, il Figliuolo di Dio

incarnato. Con qnesto ſentimento ſtriſſe S. Girola

mo contro l’empio e ſcelleratiſiìmo Elvidio . Tu dici ,

o eretico , cbe Maria ”0” ſu Vergine; ed io :i dico , rbe

nonfiſo ella, ma perſzm cagionefu- Vergine Gilfſffl‘ſfi’ ,ac

ciactbè di un matrimonio verginaſe ”zz/Zaffi?? u” talFigliuo

lo , (bt’ dovea eſſère Geri! .

D. Se prima di ſpoſarſi con Maria ſàcratiffima.,

tanto ſi dimoſtrò ubbidiente S. Giuſeppe , e confor

mato alla divina volontà 5 quanto dovette farſi per

fetto in queſte così ſublimi virtù, ſpoſato poi com

Maria Vergine, che viſſe ſempre tutta trasformata..

nella volontà del ſuo Signore?

R. Potrete voi, potrà ognuno f‘econdola ſua di

VOzione immaginarſelo; ma non potrò io,nè potrà al.

cuno molto più facondo di me perfettamente ſpiega r

lo . Ci diede l' Evangelista S. Matteo un ſaggio della.,

perfettiſsima ubbidienza di S. Giuſeppe. Riferi egli l'

apparizione dell’ Angelo, che ſèrenò la mente dell'

agitatiſiimo Patriarca per la gravidanza della ſuaſSpo

a .

(a) Et benedicenmr in flemine tuo omne: gente: term,

quia abedgfliwtz' _meg

Gen-za-v.18.
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ſa . Gli comandòil Celeste Ambaſciadore per parte.;

dell‘Altiſsimo di ricevere Maria ſua Moglie; e di rice

Verla nel ſuo cuore affettuoſo , dalquale appariva dig

viſa,una volta che avea riſolutqdi abbandonarlaRacſi

concò‘poi l’ eſecuzione di queſto comandamento l'

Evangelista , e così ſcriſſe . Sueglz‘azo Giuſèppe dal/im

mfire cme l' .Angelo gli :i've-va comandato . Petit/i‘m:

prg-rep” ei Angelus . Ponderò quella parolaſic”: , cong

t'o’rme altrove vi -diſli , Ugon Cardinale , e ci poſe..

in conſiderazione , rbe mm [bla fire CME-ppt quello cbc

I' Angeli-gli avea comandato , ma come . Che è quanto

dire: Ubbidì Giuſeppe nÒn ſolo alla ſostanza del co

mandamento , ma'ubbidì a'tutte ie ſue circoſtanze an-j

cora . Adempi il preCetto, e i‘adempî perfettamente

nel modo come l'avea ricevuto . Mal'Evangelista S.

Luca'ci darà notizie 'forſe più ammirabili della cieca

ubbidienza di S.Giuſeppe, e della ſua perfettiſèima con;

formità alla Volontà del ſuo Dio.

DL Eſono?

R. Racconta il ſopradetto Evangelista la pubbli

cazione dell'edittodi Ceſare Agusto, col quale ſiordi

nava a tuttigli Ebrei di fare ſcriverci loro nomi in

un Catalogo univerſale da'Ministri deputati, con pa

garc ancora un tributo in ſegno di vaſſallaggiO. Cia

ſcuno Ebreo pei-ò dovea pagare il tributo , e dare il

nome a’ Ministri Imperiali in quella Città donde la?,

ſua famiglia traeva l'origine. Benchè S.Giuſeppe abi—

taſſe in Nazzarctte , eſſendo della famiglia , anzi dell’

isteſia caſa di Davide , fu obbligato in vigore dell’edit

to di portarſi alla Città di Bettelemme, ch' era la.,

Città di Davide . La ſua dilettillima Spoſa era gravr

'da nell’ ultimo meſe, e negli ultimi giorni del meſe.- .

”ſendo ancor ella obbligata ad andare (come da noi

ſi diſſe eſſere più probabile) perchè era dell' istelſa fa

miglia e caſa , fu costretto S. Giuſeppe di fare quel

viaggio aſſai travaglioſo inſieme colla delicatiſſima.

moglie già prr.ſ]`;ma a partorire. Amendue puntual

mente
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mente ubbidirono , quantunque il comandamento

foſſe stato per loro aſſai rigido ,. e difficiliſſimo ancora

aceiocchè foſſe prontamente eſeguito . Biſognava che

per gli Ebrei, anzi per tuttii ſudditi dell' lmperadore,

vi foſſe stata l'apertura di qualche ſcuſa , o di non_

andare al luogo dov‘erano obbligati,o almeno di diffe

rire l‘andata ogni volta, che ſi foſſe riconoſciuta qual

che ſufficiente cagione , o. per diſpenſare , o per di f

ferire il viaggio . Produſſe forſe ſimili ſcuſi: l‘ ubbi~

dientiffimo Patriarca? Non avea forſe da recarno ,

e molto a pro ofito? Non avrebbe forſe bastato il.

dire a‘ Ministri dell’ lmperadore , che la ſua Moglie ~

era donzella delicata , gravida non ſolo ,, ma gravida

proſſima a partorire , non mancando ’che pochi gior.

ni per iſgravarſì Z' Vi poteva aggmgnere 1 che la sta

gione era orrida , li tempi peflìmi , il viaggio lungo,

le strade diſagioſe , guastate, e rotte in molti paflì,

Supposto la gravidanza così avanzata di Maria ſua,

Spoſa, colla quale era obbligato a viaggiare , tutti i

già riferiti motivi erano efficaciflìmi per impetraru,

ſe non la diſpenſa' totale. per non andare alla Città di

Bettelemme , almeno. qualche competente dilazione

per andarvi dapoichè ſi foſſe ſgravata la moglie . Po

teva anche riflettere S.Gíuſeppe, che ’l comandamen

to era di un Principe ſecolare , idolatra, non legiti~

mo padrone del regno d‘ Iſraele , moſſo a far quell'

editto , o per ambizione , o per avarizia , 0 per alñ

tri fini tutti umani , e niente gíusti . Eppure l’ ubbi.

dientiffimo Patriarca non fece questi diſcorſi, non,

produſſe quelle ſcuſe . Nell' editto di un Principe tem

porale vi adorò le diſp0ſizi0ni dell‘eterna Providen

za dell' Altiſſimo . Nella volontà di Ceſare vi credet

te un impulſo della volontà del ſuo Dio . Tanto gli

bastò per conformarſi perfettamente alla medeſima ; e

ſenz’ altro diſcorrere , e ſenz’ altro volere ubbíii ad

un comandamento sì grave, sì rigido, esi difficile per

eſſere prontamente , e puntualmente eſeguito . Non

fia
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fia dunque maraviglia , ſe ’l ſantiffimo Patriarcaina;

to poi il divino Signore, aveſſe ſenza replica alcuna

ubbidito al _comandamento dell' Angelo , quando in..

nome del‘ſuo Signore gl’ impoſe il fuggire‘ colla moi

‘glie eco] _Fgliuolo da tutto il dominio di Erode, q

condurli unitamente nel regno di Egitto .

HD. Non vi ſarà molto che diſcorrere per far co-j

.noſcere a chichelìa , che la fuga di S, Giu-ſeppe, con.

ducendo la ſua Santa Famiglia _in Egitto , folle ſtato

un atto veramente .eroico dellaſua perfettilſima ubbiz

dienza .

R. Anzi molto .Vi ſarà che diſcorrere , e moltilèi

me riflelèionifi potranno fare, dalle .quali lì petra

_ſempre meglio venire in cognizione quanto foſſe stag

,ta ammirabile ,quelìa virtù nel nostro ſantiíàimo Pa

_triarca , e quanto la ſua volontà viveſiè conformata

alla volontà dell* Altii'simo . A .primo aſpetto potrà.

_bene chichefia conoſcere, che nella fuga in ~Egitto di

’ mostrò la ſua ubbidienza S. Giuſeppe; ma per vera

mentenonolcereſſquanto queſta virtù folle sta—ta ſopra

eroica nel nostroSanto, larà dîuopo conſiderare alcu

ne circostanze di `.questa fuga, e poi aggiugnervi al

cune rificſsioniche la debolezza del mio intendimen

to vi ;potrà fare,

D_.' _A voi reſiarà l‘ incomon di riferirmele; a,

me la conſolazione di attentamente udirle _.

R. L’ Angelo appai ve di notte a S. _Giuſeppe-v,

mentre il Santo Patriarca dormiva . e‘g-li ordinò che;

aveſſe preſo il Fanciullo Gcsù, e la ſua Madre Maria,e

con eſsi foſſe fuggito in Egitto. Suegliato‘immediata

mente,non andÒGiuſcppe diſcorrendo ſopra la Verità

dell' apparizione. Non andò .diciſerando ſe realmente

gli foſie fiato parlato , oſe pure la fantaſia in ſonno

gli aveſſe ſarto così parere . Neppure andò eſami

nando, ſe qUello che gli avea parlato foſſe fiato vera

mente Angelo della Beatitudine mandatogli da Dio

‘coll' ordine di tal fuga. Want: difficoltà , e tutte ſor

tiſsi

—`-—~———
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tiſsime,avrebbe potuto fire ’l ſuo intelletto; equante

ripugnanze , e tutte grandiſëime, avrebbe potuto in

contrare per tal fuga la ſua volontà? Come( avrebbe

potuto ben dire Giuſeppe , ſe non all‘ Angelo per ri-,

ſpetto, almeno per isfogo a ſe steflö )Come? nom

diſſe a mel' Angelo del Signore , il quale dovette eſ

ſere il medeſimo che mi ha ora. parlato , che ’l Fan,

ciullo , che ſarebbe stato partorito da Maria mia Mo

glie, avrebbe ſalvatoil ſuo Popolo? E come adeſſo

appena nato , per ſalvarſi dalla crudeltà di Erode; ,

li conviene fuggire nel regno di Egitto? L' Unígení

co dunque dell’ eterno Genitore è forzato a fuggire E*

E dee fuggire per timore di un uomo? E di un uomo

ſcellerato , diun uomoempio , e di un uomo iniquo i’

E manCano mezzi all’onnipotenza del Padre accioc- -

chè l' unico ſuo Figliuolo ſcampi dalle inſidie di un..

cal Tiranno? Non può forſe ella mitigare lo ſdegno,

benchè aſſai fiero , e render placido il cuore troppo

incrudelito di Erode P Non può forſe ſpedire legioni

di Angeli per difendere il loro Signore, e dalle vio

lenze di qUel Monarca , e da‘lle ſpade de' ſuoi Mini

stri? Non può rendere invih‘bile il mio Gesù anche.»

in mezzo de ſuoi nemici? Prima che ſiano travagliati;

l' innocentiſsimo Bambino, e la ſantiſsima ſua Madre,

non potrebbe la divina Gíustizia far morire l' iniquo

Erode, e così liberare tutto il regno d‘lſraele,anzi tut

to il mondo da una peste così abbomínevole i’ Erode)

resterà vittorioſo tra le grandezze , e contento tra lu

delizie della Reggia di Geruſalemme; il Figliuolo di

Dio iídarà per vinto , abbandonandofi con una fuga

precipitoſa , in braccio a’ parimenti. Chi vorrà cre

dere Salvatore del mondo colui che ſi sforza con un.»

penoſo eſilio di ſalvare ſe steſio i’ Un tal modo di fug

gire il pericolo,ſarà del pericolo isteflo più pernicioſo.

(Deſire , ed altre difficoltà potea ſuggerire al Beatiiſi

mo Patriarca Giuſeppe la perſpicacia del ſuo intel

letto .

. i X x x Mag

l
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Maggiori però potevano eſſere le ripugnanzo;

[e quali , per l' affitto teneriflimo che porta va..

al divino Fanciullo , e alla ſua puriflima Madre , gli

potea ſuggerire la volontà. Ho da fuggire dunque

conducendo Gesù e Maria. nel regno di Egitto Z

Per isfuggire un nemico perſecutore ho da con

durre la Madre, e‘l Figlio in potere dimolti . Per.

chè mi s' impone di andare in Egitto i’. L' Egitto è un

regno tutto idolatra . l ſuoi Abitatori ſono tutti ne

mici del vero Dio. Condurrò dunque il Figliuolo di

Dio in braccio de' ſuoi nemici E Si ha da fuggire E’ Si

fugga . Ma perchè in un paeſe barbaro i’ Perchè non

andare nelle parti dell‘ Oriente , e propriamente do

ve regnano i Santi Magi,i quali avendo adorato il mio

caro Gesù come Dio , lodifenderebbono come uomo?

Tanto s‘ impegnò l' onnipotenza dell' Altiiſimo per

liberare i noſtri Padri dall' Egitto; ed ora mi coman

da per mezzo di un Angelo che conducail ſuo Figliuo—

lo in Egitto? Ricordevoli que’ Popoli de i tanti ga

stighi ricevuti dal Cielo per cagion degli Ebrei, c0

me tratterapno una povera kamigliuola, dopo che da

eflì ſarà conoſciuta per ebrea i’ E poi come imprende

remo un viaggio così lungo , e diſagioſo 2 Come con

durrò il Figliuolo e la Madre per mare , o per terra?

Se per mare ; chi sa ſe arrivati alle ſue rive trovere

mo pronto l' imbarco? Aſpettandoiì ivi per qualche

tempo, (ì potrà ſcoprire la nostra Fuga. Ma ſupponia

mo pure di trovar pronta la comodità della barca.. :

Come in mezzo di altri Paſſaggieri, e Marinari , gen

te per ordinario ſcostumata, viaggerà una puriflìma

Verginella ? In quali angustie lì troverà la ſua incom

parabil modeſtia? Condurrò dunque gl'ñinnocentiſſ

mi Fuggítivi per terra? Ma biſognerà paffare per lu

campagne di Geruſalemme , e di Bettelemme anco

ra . Dunque gli eſporrò a molti , e graviflimi peri

coli . In Bettelemme vi abbiamo dimorato quaranta

giorni: Foti-emo eſſere facilmente riconoſciuti? nel

Pa a‘
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paſſare da quel recinto . In Geruſalemme vi ha la ſe.

de il Tiranno dal quale ſi fugge : Si può temere di

molte inſidie.Le strade poi ſono aſſai lunghe, aſſai di

ſagioſe, ed a me tetalmente incognite. E non vi era un

paeſe più civile , più vicino,- ſe non amico, men nemi

co , e meno incomodo? ll Bambino dorme,- la Madre

o veglia in mazione, o ripoſa: E ſi ha da fuggire or

ora? Di notte , e ſenza prevenzione .alcuna i’

Tutte *le addotte difficoltà potea ſuggerire l' in

telletto , e-tutte queste ripugnanze potea rappreſen

tare la volontà ad ogni altro uomo , benchè Santo ,

`ma che non *foſſe stato di virtù maſſiccia come 'l no

stro ubbidientiffimo Giuſeppe . Bastò che l' Angelo

gli aveſſe detto . Sar-gi e prendi i1 Fanciulſa e la M4

dre , efuggi :in Egitto; impertiotchë avverrà cbc Erode

cerchi il fanciulloperurciderlo . Più non vi volle. Sen

za diſcorrere -coll’ intelletto, ſenza 'incontra-re una..

minima ripugnanza colla volontà , ſl alzò . manife- -

stò la volontà di Dio alla moglie, preſe il Bambino;

e nell’ iii—eſſa notte *uſcì dalla ſua caſa , dalla ‘ſua Cit

tà ; e con 'Gesù e Maria s"incamminò intrepido per

le strade che conducevano in Egitto . Nemmeno ri
ſpoſe , neppur‘e ſiatò una -ſoìla parola a‘ll‘Angelo Meſ

ſaggíero . Non gli domandò-z Come dovea far quel

viaggio : Per -quaîli strade , ſe per ‘terra , o-per mare:

Ed in qual Città dell‘ ‘Egittoſî dovea finalmente ?fer

mare. Ubbidi, e conformò perfetta-mente”. volon

tà ſua alla volontà del ſuo Dio.; e ſenz'altro volere, e

ſenza neppure di ſcorrere in-mezzo a ‘tante difficoltà,

fece puntualiffimamente quanto -dall‘ .Angelo delSi

gnore gli era stato im-posto nel ‘ſonno -; im-perocchè

ſubito alzato , preſe il Fa-nciullo e‘la Madre , enell’

istr ſſa notte s‘incamminò con eſſo loro ‘verſo l‘Egitto.

D. llbbidíenza vera mente eroica, eper tutte ‘le ſue

parti perfettiſſima ſu quella che dimoſtrò in tal fuga

S. Giuſeppe; nè ſarà ſiata di minor perfezione quel—

la che poi dimostrò , quando dall' isteſſo Angelo gli

X x x a fu
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ſu ordinato di ritornare nella terra d’ Iſraele .`

R. , Nemmeno il divin Meſſaggiero maniſestò a...

San Giuſeppe in qual luogo d' Iſraele ſi aveſſe da ſera,

mare per istabilirvi l' abitazione della ſua Santa Fañ

miglia; e neppure il Santo Patriarca lo domandò .ſi

Pareva che foſſe ſtato tutto ciò neceſſario , imperoca;

chè arrivato alla Palestina , udendo che Archelao do

minava nella Giudea in luogo di Erode ſuo padre..- ,

concepì gran timore di portarſi a quella parte; quin

di fu d’ vopo che veniſſe di nuovo ammonito in ſon

no di prendere la strada della Galilea , che perciò ri

'voltoſi a quella Provincia,determinò di stabilire la ſua

abitazione nella picciola Città di Nazzarette, come.“

finalmente poi fece. Dal non avere Giuſeppe interffi

rogato il Nuncio celeste in qual modo aveſſe dovuto

fare viaggi così lunghi , ed in quai luoghi avrebbe”

da fermarſi per abitare , ſi. cono-ſce la gran perfezios

ne della ſua ubbidienza , veramente in tutto cieca.. .

Ma col non averglielo detto da per ſe steſſo l' Angelo ,

ci ſi dà a conoſcere di quanta prudenza foſſe dotato il

nostro Beatilſimo Patriarca , perocchè il Meſſaggie

ro ceſeste stimò bastante ildirgli : Prendi z‘l Fanciullo .

ela Madre , efuggi i» Egitto. E poi : Prc-”di il F4n

ciullo 514MHz” , e vette”:- mlla terra a" [finale,- la.

ſciando tutte le altre determinazioni da farſi I anc0r~

che importantiſſime , alla ſopraffina prudenza del

nostro Eroe . Ma di queſta ſua virtù penſo parlarve

ne nel ſeguente Colloquio. ln tanto per non tirar

queſto più a lungo i ſenza riferire altre operazioni del

Santo, nelle quali manifestò la perfezione della ſua.

ubbidienza , e la perl‘ettiſiima conformità della volon

tà ſua a quella di Dio , mi contenterò di riferire ſola

mente le parole, che in encomio di tali virtù di S.Giu

ſeppe , diſſe Maria 'Vergine a Santa Brigida . Il mio

Spy/‘o ſu ubbidiemzſſìmo a guanto [a def/Membri . EfiIe-va

diracautinuamente: OI) ſ3- [0 poteſſi vedere adempire: di

tutto punto la volontà di Dia (Fc. .

ì ` 'Altre
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’Altre virtù particolari di San Gizz/'eppe I.

D. Ono venuto-oggi da voideſideroſiflìmo di ſape

‘ . re qualche coſa particolare della gran Pruden-,ñ

za di San Giuſeppe, giacchè di tal ſua virtù mi dice

ste nel fine del paſſato Colloquio ,. che volevate im

'qUesto parlarmi -

R. Così aveva penſato . Ma poi riflettendo, che;

ſe per ogni virtùparti‘colare del nostro Santo ſi faceſ

ſe da noi unintero Colloquio , creſcerebbe ſenza dub

bio l' Opera in un groſſo volume , neppure molto ſi

direbbe delle ſue virtù;.,quindiho finalmente determi

nato di parlarvi tutto inſieme di molte virtù del no-ñ

stro beatiſiimo Patriarca.E primache della-Prudenza,

Vorrei dirvi qualche coſa della ſua veramente grande,

e generofifiima Fede ,ñ della quale vi ho pure , prima..

che della Prudenza , motivato qualche coſa nel-paſſato

Colloquio . 7

D. Avete determinato aſſai bene . E veramente;

non lì dovea laſciare [Enza qualche particolare conti'

derazione la gran fede di S. Giuſeppe .

R. Già vi diſſi—ch' egli ubbidi prontiffimo al co—`

mandamento fattogliñper parte di Dio dall’ Angelo ,

quando gliordinò di prendere il-Fanciullo Gesù , e la...

ſua Madre Maria, e con Cffi fuggire nel Regno di Egit.

to . Ed ubbidi-'l Santiflìmo Patriarca ſenza punto di

ſcorrere ſopra la contrarietà delle rifi'effioni, che gli’

potea ſuggerire la perſpicacia dei ſuo intelletto. E’cer

tiſíìmo che in questa occaſione , oltre dell' ubbidienza,

dimostrò ancora- San Giuſeppe la grandezza della ſua

Fede ,virtù che maggiormente riſplende , quando ſi

credono alcune coſe che all’ intelletto umano ſogliono o

apparire contrarie . Niun Patriarca , come Abramo ,. Ad Rom* vm_

vien chiamato nella Sacra Sgrittura _Padre della noſîra -

Fede,
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MOLTO…, Fede. Tutticredcccero _alia parole divine; ma Abrz.

in Ea lìb. LC* mo , come avvertirono :Santi Giovanni Grjſostomo,

‘° ‘1 4 ‘“6- e Tommaſo di Aquino , credette nella ſperanza con

tro la ſperanza,- ‘perchè credette che Iddio l’avrebbe

data numeroſa {ucchìonc per mezzo dí-un .figliuolo ,

ch’ egli andava a ſacrificare colle proprie maui . Non

altri-menti San Giulèppc . -Credette ,che l‘amabilíflì

m0 Gcsùcra vero Salvatore del Mondo, -quantunque

per ſalva-re ſe steſib dalla crudeltà-di ?Ei-ode: molin-alſo

aver biſogno di farſi crafugarc in Egitto . Wanda l'

Angelo gl’ingiun’ſe tal-comandamento . riflette San.

Grilöstomo, che non r›íſ_'p0ſc*il `noſtro .Patriarca , nè

Horn-S. in Made di'ſſè .Tu , o Angela , paco prima 'mi bui detto cbe que

ſi ì/Zoflnciullofilverà il ſuo Popolo , ed ora non può [Pt/*varo

ſè /t‘çffiì dan-i pericoli., tanto cbe gli E ”ecgſſaria ”flag-L..?

Sam contrari iffîzzti alle-prevÎÎxeſſU` ,Nè ClÒ diflè , nè al

tro oppoſe .’Sicchè ancor’Giuſeppe per aver creduto

coſe *in -apparenza contrarie , ;potca meritare come;

Abramoál titolo alIai -ſpecioſo di .Padre della nostra.

Fede… Ma*invoglio-darvenc-deila{ſua gran fede un al

tro argomento t'o'cſc più chiaro , e molto più convin

cente

D. Attendo di udirîo con -deſiderio .

R. Vedendo’GiuRÎppe gravida la ſua dileçtiffima.;

Spoſa, venne agitato, -comc più volte [ì è da noi detto,

da molti’tormcntoſi penſieri; tanto che per ſcremr

la ſua 'mente , e conſolare l' afflitto ſuo cuore , gli ſu

mandato dalla divina 'Carità un` Angelo, il quale;

Marr-1 .v.u.zz.ccsììgli diſſc: Gaffe-pp; Figliuola di Davide non teme-re

di rire-vere :IT-’aria ma Moglie , imPeroccbè que/la (be i”

cſſa 'è ?mio , è per-oſera della Spirito Sanzo . Partorirà

un Figlimlo , il quale chiamami Gesù , perocrbè eglifl:

v-²²-²3~ rzìjlzí-vo ilſuo Popolo da' loro peccati . Si ſoggiugne p0!

s- lr. Lìb.4. :amd Sacrofanco Vangelo; ed alcuni Dottori stímano

che foſſero ſiate ancora proprie parole dell‘ Angelo

aliliſi ommedcſimo - E tutto questo /Îèfittto , acriorcbèſi adem

prffl quella cb' è /ìazo dem dal Signore per mezzo del Pra

jèta .
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fila . Eccoebe umz Vergine concepirrì nell’ utero , e far

torirzì u” Figliualo , e chiama-ram” ilſm nome Emanue -

le , cbr 'viene interperrato Iddio con noi t In tutte le già

enunciate parole voi. conoſcerete aſſai bene , che l' An

gelo non ſolo ſereno la mente dell' agitatiſlìmo Pa

triarca* e l‘accertò della purilíìma verginità di Maria.

ſua Moglie ;a ma li propoſe ancora molti. misteri z tut

ti altiſſimi , ed affatto impercettibilida ogni umano

intendimento t Gli propoſe ſènza dubbio il miſtero

della Santiſlìma Trinità . mistero. ch' era stato infino

allora , non ſolo, incognito , ma occulto . a pochi 1b*

lo eſpreſſamente rivelato g, imperoccbè. l’Angelo fece-v

menzione del Figliuolo , che dice relazione clienziale

al Padre;e dellosuirito Santo, per opera del quale li

era conceputo tal Figliuolo nell' utero, della ſua puriſ

ſima Madre.Furono parimente dall’ísteſſo divino Meſ

ſaggiero rivelati eſpreſſamente al Santo Patriarca’ gli

altiſsnmi Misteri,dell'1ncarnazione del Verbo Eterno,

e della Redi-razione di tutto il genere umano . Qiesti

místeri racchiudonodeglialtri , e tutti pure altiſsimi,

ed umanamente impercettibili . Furono tutti propo

sti dall’ AngeloaSan Giuſeppe . Ma ſarà d' uopo pu

re riflettere in quatternpo gli furono propoſiti ed im

qual congiuntura ._ Parlòl‘ Angelo al beatiſsimo Pa

triarca mentre caſini dormiva , e mentre lì trovava,

colla mente aſſai agitata , e col cuore ſommarnentc;

afflitto, edisturbato. Contattociò. credette Giuſèp.

pe con pieniſsima , e fermiſsirna fede tanti così alti ,

ed impercettibili Misteri. Viſottopoſe umile il ſuo

giudizio . Vi acconſenti con animo intrepido , raſie

gnato , e fortiſsimo ; ſìccchèriſcoſIò immediatamen

te dal ſonno, fece ſubito quanto l" Angelo gli avea co

mandato; e lo fece nel mOdo come glie i’ avea coman

dato . Se la purilsima Verginella Maria ſua Spoſa.

per aver creduti gl*isteſsi Misteri a lei parimente pro

posti dall' Angelo, quando l' annunciò l' ammirabi—

liſsima Incarnazione del Verbo, venne a piena bocca

lo
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Lumix-45'
lodata dalla ſua cugina Eliſabetta, e chiamata eſpreſ

fimentc beata ‘per la ſua gran Fede ,- avremo noi ceri

tamente ſomiglianti mocivi per encomiare il nostro

Giuſeppe, e chiamarloaltrcsi beato per l’eminenza.

della. ſua Fede.

. D. Non mi pare ,che—ſopra questo punto ſi poſſa

valtro dire , avendo voi stabilito bene , che la Fede di

.San Giuſeppe fu ſimile a quella di Maria Vergine ſua

Spoſa , chiamata da molti,Santi Padri Mae/ira della...

Feda . Attenderò ora di udire con anſietà tutto ciò ,

che ſarete per dirmi della Prudenza del nostro beatiſz

,ſimo Patriarca .

R. Che foſſe ſtatoil nostro gran‘Santo dotato in

rado eroico di una tal virtù ,lo dimoſtrò bene l'An—,

nelo del Signore , come già altre volte vi ho motiva,

to , nell' ordinargli per parte dell' Altiſſimo, così la

fuga in Egitto , come il ritorno nella Terra d’ Iſrae

le . Prendi iLFflnciuHa e la Madre ( gli diſſeil Nuncio

.Celeſte mentre ſx temeva la perſecuzione di Erode, )

e ſaggi con lî/ſilu’”, Egitto . Prendi il Fanciulioe la Ma

dre(in diſſe l' isteflo Angelo dapoichè ſu mortol'`

injquo Erode , e’i*Santo Patriarca dimorava COlla.;

;ſua Famiglia in Egitto ) Prendi~Giuleppe .il Fanciullo

.e [a Ãfadreſ e vane-m- nella .Terra d‘ {ſms/e . Temendo

)oi ’1 Sant’ uomo , .arrivato che fu nella Palestina, di

;AL-chejao—ñfiglio, eſucceſſore di Erode nel dominio

della…,Giudea , fu di nuovo ammonito in ſonno dall'

iſteſìò Angelo , come ſi crede da‘ Santi Padri : quin

di ſe ne andò alle parti della Galilea , e stabili final

mente l’ abitazione della ſua Famiglia nella picciola..

Città di Nazzarette; Ma non ſignificò il divino Meſ

ſaggiero al prudentiſsimo‘Pati-iarca il modo del viag~

gio, che fi potea `fare per istrade diverſe , e per ter

ra , e perni-are . vE nemmeno gli manifeſtò , che do

vea stimarſi più importante , in qual luogo dell' Egit

to lì avea da fermare, ed in quale Città d‘lſraele , 0

della Galilea doveſſe poi stabilire la ſua abitazione.;

Si
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Si conoſcedunque con chiarezza , che l'Angelo gli

comando, la fuga in Egitto a riguardo della perſecuñ_

zione del crudeliſsimo Erode; gli ordinò poi ilritor

no alla Terra d’ lſraele , morto che ſu l' iniquo Per

ſecutore; perchè nel' uno nè l‘ altro fi potea deter.

minare dall' attentiſsimo Patriarca . Tutte le altre

coſe , come il modo del viaggiare, le strade che do

vea prendere , i luoghi ne’ quali ſi dovea fermare , u

finalmente le Città nelle quali avea da stabilire l' abiz

tazione della ſua Famiglia , tutte le laſciò l' Angelo

al pieno arbitrio, ed alle prudentiffime determina.

zioni di un’ uomo si ſavio. Quando ſi ebbe da faz

re , e lì ebbe da trasferire l' Arca del Signore , fu da

Dio diſtintamente comandato il modo , così a Mosè, Emi-8; zö-Joſ

come a Gioſuè . Deſignò loro i luoghi ne' qua- 3*

li avea da portarſi . Ordinò gli apparati con i quali

avea da condurſi. Eſprelſe ancora la diſtanza che avea

da tenere il Popolo da' Sacerdoti ,* ed altre coſe ſimilí

vennero pure eſpreſiamente ordinate . Volendo poi il

Signore chel’ Arca veniſſe finalmente collocata nel

gran Tempio che fi dovea edificare nella Città di Geo;

ruſalemme , fece prima a Davide una distintiſſima de-Î

ſcrizione di tal Tempio , e del 542284 Sanäarum , dos

ve propriamente l‘ Arca dovea eſſer riposta . E per

chè Davide non potette egli edificareil Tempio , ne

ordinò la fabbrica a Salomone ſuo figlio , al quale die‘

de distintiffimamente tutto il diſegno , protestando,

che quanto gli diceva. tutto era eſpreſſo comandamen—

to dell' Altiſſimo . L’ Arca tanto venerata dagli Ebrei o

nell’ antica Legge fu ſolamente figura di Gesù Cristo ,

e della ſua Santiflima Madre Maria; eppure di quella

ſola figura ſe ne preſe Iddio tanto penſiero .` Deſcriſ

ſe con ſomma attenzione distintamente il modo come

l’ Arca prodigioſa avea da trasferirſi , ſpecialmente;

per mezzo del fiume Giordano . Diede poi della Sacra”: 3*

Baſilica. di Geruſalemme , e del Sant?” Sanfforum nel

quale l' Arca ſiavea da collocare , un accuratiffimo

Y y y diſe.

1.Paralip.c.28
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diſegno , ed inſieme una distinta deſcrizione de’ loro

ornamenti, alSanto Re Davide; e da queſto Monar.`

ca tutto ſi laſcia a Salomone ſuo figlio . E biſognerà

* pure avvertire alle qualità di que' Perſonaggi a‘ quali

furono dati ordini così diſtinti , tutti ariguardo dell',

Arca . Furono quegli , Mosè , Gioſuè, Davide, Salo -

mone, tutti Uomini di gran zelo. di gran prudenza, di

gran ſapienza . E certamente che nella ſapienza non..

troverete nell‘ antico Testamento altro Perſonaggio

che poteflèmon che uguagliare,aſſomigliar Salomone.

Eppure dal Cielo venne aſſai più ſtimata la prudenza.

del gran Patriara S.Giuſeppe, che tutta la ſapienza, e

la prudenza di Perſonaggi tanto ammirabili , e di Eroi

così rinomati . Si trattava di averſì a condurre , non.,

già l'Area dell‘ antico Teſtamento , ma gli eſpreſſm

mente figurati dalla medeſima , Gesù e Maria. Per ciò

fare altro non ſu detto dall‘Angelo al Santo Patriar

ca , ſe non che : Giuſèppejòrgi , prendi iſ Fanciullo e 14

Madre, efùggi in Egitto. E poi di nuovo mentre di-.

morava in Egitto: Giuſi-ppe ſàrgi , prendi il Fanciullo

e la Madre , e ‘Udttfne nella Terra d’Iſraele; laſciando

ogni altra determinazione, ancorche importantíſIÌ-,

ma , al pieno arbitrio , e alla ſola prudenza del no.

stro ſapientiffimo Patriarca . Fu queſta però una vir

tù dimostrata dal Sant‘ Llomo non ſolo nelle già dei:.

te due occaſioni ,- ma quello che] a me ſembra più

ammirabile, la dimostrò ancora fra le moltiſiìme agi

’ tazioni della ſua mente , e fra le grandiſ‘síme affiizioni

del ſuo cuore , quando vide gravida la ſua dilettiſsima

Spoſa ſenza. ch'egli allora n’aveſſe ſaputo il Mistero .

D. Ecome in mezzo a quelle agitazioni, ed affiizio-z

ni dimostrò pure la ſua gran prudenza S.Giuſeppe?

R. La dimostrò col ſuo tacere , e col profondiſsi

mo ſilenzio praticato non ſolo colla moglie , ma con.:

tutti gli altri , o parenti, o amici'. Non domandò in

modo alcuno alla Spoſa della ſua gravidanza , per non

distubarla eſſendo innocente , imperocchè avrebbe-3

` ella
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alla chiaramente conoſciuto dalla propria bocca dei

marito ch' egli ſoſpettava della ſua integrità vergine.

le . E per obbligarlaa ſcuſarſi quando foſſe ſtata rea.

benchè a ciò non aveſſe mai acconſentito l' amoroſo

ſuo cuore. Neppure manifeſtò Giuſeppe a' ſuoi pa

tenti , o amici ‘le grandiſſime afflizioni del ſuo inter

no; perchè nel ventilarſì ſimili ſpecie di colpe , o ſia

no vere , o ſiano falſe , ſempre ſe ne deriva maggior*

vergogna , e roſſore . Si determinò poi finalmente:

di abbandonare ſecretamente la moglie; riflettendo

con molta prudenza , ch’ eſſendo delitto ciò ch‘ egli

Vedeva,ſarebbe stato col ſuo tacitoconſentimento delfl

la colpa partecipe ; ed eſſendo mistero, ſi riputava.

indegno per la ſua umiltà di parteciparne la gloria.

D. Fu dimoſtrata dunque in questa occaſione dal

nostro Santo Patriarca anche la ſua profondiſſima..

umiltà .7

R. Spiccò certamente qUesta virtù , che è baſe e .

fondamento di tntte le altre , non ſolo nella già deto,

ta occaſione , ma in qualſivoglia altra operazione» ,

benchè minima , del nostro Beatiflìmo Patriarca.. .

ſempre umiliſſìmo in tutti iſuoi ſentimenti . Sarebg

be d' vopo ſcorrere di nuovo tutta la ſua vita per far

vi conoſcere l’ abbiettiſsima stima ch’ egli avea di ſe

medeſimo . Ma perchè potrete voi facilmente conſh

derarlo da tuttociò che di lui fin’ ora abbiamo detto,

voglio piuttosto nell' isteſſo ſuo turba mento per la...

gravidanza di Maria ſua Spoſa manifestarvi un bel

misto di Miſericordia , e di Giustizia , virtù che non

ſolo unite , ma inſieme‘ſempre abbracciate , alberga-'

‘rono in tutte le occaſioni nel cuore del noſtro gran_

Santo .

D. Certamente che 'l rigore della giuſtizia dee ve

nirmitigato , come dicono tutti i Santi Padri, dalla

piacevolezza della miſericordia . Ma questo è il diffi

cile . Temperar come ſi dee im ſi bel misto , e ſar im

modo , che un' uomo dimoſtri giustizia ſènza laſciare

Y y y a in
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f

'in quella iſteſſa operazione di manifeſtarſi miſèricorl.

dioſo 5 o manifeſtarſi miſericordioſo ſenza laſciare di

eſſer giuſto .

R. Dite bene. Ma queſto temperamento di Mi

ſericordia e di Giuſtizia , che ſono virtù fra loro al

ſembiante oppoſte, niente fu difficile perchè lo di~_

moſtraſſe perfettamente in una iſteſſa occaſione il no

ſtro Santo . ln congiuntura del ſuo ,turbamento

quando incominciò a ſcoprirfi la gravidanza dell’ama

.tiſsima Spoſa, dimoſtrò Giuſeppe la pietà , dice S.

Paſcaſio , perchè non volle diVOlgare, infamar , o

ſcreditare la moglie : C'mn nelle: ram traducere , dere

gere , divulgare , 'vimperare . E dimoſtrò la giuſtizia

ancora eſſendoſi determinato di ſecretamente abban

donarla : Voiui: occulte‘ dimittere cam . WindiSan Pier

Criſologo conſiderando che la giuſtizia ſènza la miſe-.

ricordia ſi dimoſtra crudeltà , diſcendendo al part-i

colare delle già dette virtù del nostro Santo ſoggiun

ſe: Giu/Eppe dunque-fu giu/io , perche‘ pietofi; ſu piera:

fl , perché giu/‘lo . i

D. Perchè tante agitazioni le pati il noſtro gran

Patriarca a riguardo dell’altiſiima virtù della Purità,

(imperocchè vide gravida l’amariſſima Spoſa {Enza ch’

egli foſſe inteſo , o della cagione , o del modo di tal

gravidanza) mi figura che in queſto_ Colloquio , in

cui diſcorriamo delle virtù particolari di S.Giuſeppe,

ſarete per dirmi anche qualche coſa della ſua illibaz

tiſſima Purità. ' _ . * l

R. Della puriſiima, ed altiſſima verginità di St

Giuſèppeabbiamo diſtorſo in più di uno de’nostri

paſſati Colloqui . Ma pure per dirvene ancora qual‘

che coſa in queſto , vi fo ſapere , che parlando Gesu

Criſto noſtro Redentore con Santa Brigida della ver‘,

UM. ;muozginità di Maria ſua madre, così le diſſe: Clx mia Md

mq.; dre veramente 'vergine tanta avanti il parta , guan

- do in eſſi , edapo eſſa parta . baſh-*va infila testzmonmü

M di Gilf/Z’PPH il quale fi! te/Zimoma , e guardia del

1.:ſua
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Ia ſua'mrginirri‘è‘c. E coſa certifiìma; che-non ſi po

_ne per teſtimonio e guardia di una virtù, ſe non.,

~quello che in tal virtù ſarà perfetto , anzi eccellentiſ'

ſimo . ll medeſimo noſtro Redentore, morto poi San

Giuſeppe , e mentre ſtava anch’ egli per morire in

chiodato in una Croce ſopra ’i Monte Caivario , rac

comando l’ isteſſa Vergine ſua Madre a San Giovanni

- Evangeliſta. Deſiderandoſi ſapere per merito di qual

virtù aveſſe ottenuto il Santo Apoſtolo un'onore co

sì grande , c così ſingolare , lo troveremo eſpreſſo

nelle medeſime rivelazioni di Santa Brigida , allora

chè le diſſe Gesù Cristo: Giovanni, nella cui eur-u Libgó. c419.

Poſt‘ la Madre mia z mi Fuſhmmamente grato per [aſa-1'_

gran azz/ſità ,* perchè que/fa perfittiffima -vim ,‘ cbe e‘ *vi

vere i” carne ”mana , e m” ficondo 14ſua legge , ma...

lungi dal/e opere , ed' appetito di eſſa , èuuaſömigliafla-.Î

della 'vita Angelica i e perciò merito Gio-mmm' cſſeregmr

diano della verginità di mia Mid”; ed io gli dimostrai

particolariſegni di amare (90; Or ſe-da Gesù Criſto no-ñ

ſtro Redentore venne coſtituito San Giovanni, ch'

era Vergine, e per merito della ſua verginità , coi

nome e titolo di Figliuolo , per guardiano di ſua-.

Madre, quandoera quella di età molto avanzata_- ;

quanto dovea eſlere puriffima , ed altiflìm'a la vergi

nità di San Giuſeppe , a cui con` titolo di Spoſo e di

marito fu data in cuſtodia la verginità di Maria in..

tempo ch’ella era' giovinetta e belliſſima; e colla qua

le doveva abitare in una medeſima caſa , mangiare in

una medeſima menſa, ed uſarci continuamente una

tratto così familiare , d‘al quale reſtò ingannata l’isteſ

ſa malizia del demonio , che credette Giuſeppe Vero

Marito di Maria Vergine? C’onverrà dunque replica

tamente affermare con Giovanni Gerſone. Fu con-ve- Gex-F- de Narív

niente che Maria rzfiolendeſſë con tale e imita parità, del- è'ſîf'sëéîjá

la quale , come dice S. Juſèhm , non può mtendedz’mag- pri-editonov.

giore appreſo Dio. Fu conveniente che GiuſhpPefiffi do

{ato ditelo' e tante prerogative, por le quali fiſh' pote/'7.
ì e da”



y42- I S T O R I A

Lib-50 059.

fi dare i” cu/Zodirr la Vergini” di Maria; e poteſſi

jímilmeme effet- ze/Zimonio della ſua integrità ‘vergi-Ì

nale; e cbr-finalmente parqſſè ç/Ììrimere 1.4 ſhmiglianm

di u» tale .Spy/ò to” una tale Spa/Pr dalla quale è naro Gesù

Cri/Z0 . Di una virtù dunque che ſi ammirò nel nostro

SantiffimoPatriarcain quel grado più eminente cho

può ritrovarſi in una pura creatura d0po la ſua. ímz
maculariffima Spoſa, perchè non ſe ne può diſcorre—ì .

re mai quanto basti ; vi baſti quel poco i che per ave:

re qualche picciolo lume della medeſima , ſe n' è da.

noi qui , ed altrove .detto .

Sarebbe ora d'uopodr'rqualche coſa della Purità

dell'anima di SanGiuſeppe; ma perchè queſta Puri

tà dianima , oltre della Verginità ch’ è propria dote

del corpo ,abbraccia .univerſalmente tutta la Santità,

di eſſa parleremo nel ſeguente Colloquio . ln tanto

per-terminarrquesto, voglio riſerirvi un elogio , che;

del ſuo puriſſim018poſo Giuſeppe ſece Maria ſacratiſ

ſimaa Santa-Brigida , nelquaie vi ſi contengono molz

te delle virtùparricolari del Santiſſimo Patriarca… .

,Eccovile proprie-parole della Beata Vergine riferite

dalla“Santa. ſuddetta.. Di quello rbe ci comma-va di una

v povera-vivanda ”e [Bce-t’amo parte a' poveri , odio era..

con tanta cura e filleritua'im ſer-vira da Giu/appe- , cbr

.m9 ”mi gli uflz‘ di àorraparolfl alcuna , cbe *vengſſè d'ira,

m3 di ‘vanità , .nè mormomzione . Nel/a nq[er grandrffi

ma povertà era pazientiflr‘mo . filieciro in lavorare , qua».

da era ”ereffizrio per mgflro [El/legno , manſhrenſſìma con..

gmlli cbe lo riprende-vano, ubbidiemiffi‘ma a quanto ia

deſiderava , pramíſſîmo difi-nſhre dell’ mar mio , re/Ìíma

niofi’delz'ffimo delle mara-víglie di Dio; e con' em morto

al ”nando , e alla carne , che mm` ave-va deſiderio di aſa..

alcmm , ſ2- non *Gig/Ze ; crede-va co” fi granfède le divi

ne promeſſe che ſblwa dire continuamente : obſè io pote/'

/Ì‘vedere adempita di tutto punta la 'volontà di Dio,- ra

re ‘volteſi vede-va andare ala-v' era moltitudine di gente.”
. t , . . ñ i

Perchè tutto iljuo deſiderio era dzſcr'vzre a D10 3 e con

ora
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.ora gode perciò di malta gloria nel Cielo .

D. AVete motivato di volermi diſcorrere nel ſe

guente Colloquiodella. ſantità.` univerſale di Giuſeppe;

ma di queſta ſe ne parlò giada voi nel. quinto noltro

Colloquio , ſe benmiricordo ,. e neLtrenteſimo quin

to ancora ..

R. Vi ricordatebene.. Math-.da noi in que’ Col

loqui conſiderata la ſantitàrdi Giuſeppe come Spoſo

di Maria Vergine ,… e come Padredi GesùCristo per

i molti titoli che` può godere um tale. onore .o uei

gradi però. di ſa‘ntitàchefurono alloraconſiderati , fi;

preſuppoſero antecedentemente nel. noſtro Patriarca,

come quei che lo ſublimarono- alle dignità. inpercec.

tibili , dl Spoſo di-v Maria.V`ergine-,. e di Padre di Gesù

Cristo .. Ci restadunque. da conſiderare ,. per quanto`

ſarà alla. nostrax debolezza poflìb’ile, l‘eminenza di.

quella ſantità, alla quale ſi trovòx arrivato l'ammi.

rabilílîìmo Patriarca nel. tempo della ſua= morte ;_ g

ſe in vita. partecipò 5, e come aveſſe potuto partecipa.

re della grazia de‘ Sacramenti da. Cristo- istituiti per‘

la novella. ſua. Chieſa .. Tutto questo- dunque ſarà da

noi brevemente confideratonel ſeguente; Colloquio ..

`

SM:
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XLIH: i

*Santità (ii-Giuſeppe, alla qualeſr‘ trova "n-ri…"

i” tempo della ſua morte :EfiPaz-;351,35 e a‘
’m' P"m” Paì'mil’în' ‘lr-'lla grazia de; A

Sacramenti, '

D. I potrebbe ſapere la chiarezza; .e lo ſplenñ‘

. dore della purità dell' anima di S. Giuſeppe;

ed inſieme comprendere l'altezza di quella ſantità,

alla quale ſi trovò giunto in tempo della ſua felicrflìma.

e glorioſiffimamortq? › '

R. Sapere no ,~ perchè ſi rendetotalmente impoſ

ſibile , .anche ad ogni più elevato intendimentoc, il

comprendere il' altezza di quel grado di ſantità , al

qualefi trovò arrivato il gran Patriarca Giuſeppe in

tempo del paſſaggio dellatſua purilfima,anMa da que

ſta all' altra vita . Ma benchè non ſi poſia tutto ciò

pienameneeintendere., ſi potrà ben congetturare da

alcuni efficaciflìmi argomenti cavati dalla Sacra Scrit

turareda' Santi Padri , iquali finalmente dimoſtra

no , che l' anima di Giuſeppe arrivò a tutta quella)

eminenza di ſantità, alla quale può giungere ogni

creatura più ſanta , d_OP° la Vergine Madre di Gesù,

--e ſua degniſlìmae ſantiſiima Spoſa . _ i

D_ Senza quell-a grande efficacia di argomenti

che voi mi dice, non dubito di credere un tal cumo

10 di grazie , e tanta eminenza di ſantità nell‘ anima.`

del nostroglorioſìſſrmo Patriarca.. Ma pure acciocf

chè quello,a che inchina a credere la mia volontà, lo

conoſca ancora per quanto ſarà poffibile il mio inten

dimento , attendo di u‘dire tali argomenti, per am

mirarne , come ſpero , la ſodezza , l’ efficacia , e la

ſorza ; onde poſſa maggiormente infervorarſi la no‘

{ira divozione verſo di un Santo così ammirabile.

R. ll nostro gran Patriarca Giuſeppe dapoichè fu

" ſpo
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` ſpoſato colla'Verginella Maria , e propriamente quanî

do ſi avvertì della prodigioſa gravidanza della mede

ſima , venne chiamato uomo gíusto da San Matteo;

e dinota colla ſua eſpreſſione il Santo Evangeliſta. a

che Giuſeppe era stato ſempre giusto . Io/èph cum_- MJMil-l-V-ſ',

çfflèt justm . Nè per un tal encomio s' intende qui ch'

egli foſſe ſtato ſolamente poſſeditore .di quella virtù

particoſare che ſi chiama .Giustizia , la quale rende.

a ciaſcuno tutto ciò che è ſuo . Ma inteſe dire l‘Evan

gelista , che un tale e tanto ‘Eroe era perfetto inxtut

te le virtù , ſecondo ..quello che altra volta virdiflì con

S. Girolamo, .e del ſentimento del .quale fu ancora.,

SanGiovan Griſostomo, che laſciò ſcritto . Giu/Z0

s’ intende qui , rſſèr perfetta .in ogni *virtù . Giuſeppe..

dunque era giuſto, e giusto con tanta perfezione.; ,

quando lì ſposò con Maria Vergine . E chi dunque.

potrà ora conſiderare tutte le occaſioni, e tutte le di

ſpoſizioni nelle quali ſi potette ritrovare, ſpoſato poi

colla medeſima , nel corſodi tanti anni , tutte ſingoz

tarmente a propoſito per acquistare ſantità mag

giore , purità più grande, perfezione più ammirag

bile? Sarà d’ uopo fortificar .bene inostri intelletti ,

perchè non vacillino alla forza delle tante rifleffioni

che ſi potrebbonoqui fare . Dai-.emo luogo ad una ſoz

la, e ſarà la ſeguente . _ .

. La ſantità della Denna non di rado ſuole ſperi~j

mentarſi di tal forza , e di tanta efficacia , che viene

a trasſonderſî nel marito, tal volta anche ſcellerato.

e malvagio. Verità che non ſolo vien comprovata.

da molti eſempi che ſi leggono nelle Sacre Istorio ,

ma fu ancora eſpreſſamente inſegnata dall' Apostolo

Ham-4.ín Macr

S. Paolo allora che ſcriſſe a Popoli di Corinto : (a) 1.’ ró'ad Cor* 7- v

narito infedele è /Ìatoſantzfirato dalla Damm [Mele . Or

che avrà fatto una Spoſa Santiſſima con uno Spoſo pu

riſſimo ; Maria Vergine con San Giuſeppe? Quali

avanzamenti di grazie non avrà impetrati la divina..

z z Madre

(a) Sanäz’fimtm ç/Z vir infidelir per mulieremfidelem."

x4
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Madre colle ſue Eervoroſe orazioni al dilettiffimo Con.

ſorte? Quali accreſcimenti di. ſantità non gli avrà ca. i

gionati colla ſua eſemplariiíìma converſazione? La.

ſola vista , e tal volta *anche caſuale di una Perſona.,

tenuta in istima di gran virtù, ſuol' eccitare negli

animi de‘riguardanti stimoli pungentiffimi di divo

zione . Di S. Luciano li legge , che ſenza parlare ,;col

ſolo aſpetto convertiva i Gantili alla fede di Ge3ù Cri

sto: Che perciò l' Imperador Maffimino, prima di

averlo condennato a morte , non volle mai parlar-gli

di faccia a faccia, ma lo fece ſempre col ſrapponimen

to di una cortina ; e ciò per lo gran timore che avea...

di renderli Cristiano una volta che avelIe rimirato in

faccia quel Servo di Gesù Redentore. Nelle isteſſu

Immagini, o Statue de' Giusti ſi ſperimenta aſſai ſpeſ

ſo una tal virtù di eccitare i riguardanti alla pietà e

di vozione . S. Giovan Griſostomo lì accendeva di un

ardentiffimo amore qualora mirava la figura dell'Apo

Rolo S. Paolo . San Gregorio Nifleno lì ſcioglieva im

dolciffime lagríme ſempre che riguardava l’ Effigiu

del Patriarca Abramo in atto di voler ſacrificare l‘in

nocentiiſimo ſuo figliuolo iſacco . Le immagini poi

della beata Vergine hanno operato-aſſai più ſpeſſo

effetti ſimili, anzi molto più ammirabili . QUantu

volte hanno convertiti perfidi Peccatori ?Hanno in

fiammati ſreddiliimi Accidiolì? Hanno stabilití colo

ro che venivano oppreſsi da ſortiſsime tentazioni? p

Ne’ Giusti poi, e ne' Santi cagionano per ordinario

ſentimenti molto infiammati di carità,di religionendi

pietà, di mortificazione, di miſericordia, di modestia,

e di Ogni altra virtù;come fra gli altri conſeſſa di aver.

lo ſperimentato in ſe medeſimo San Bernardino da..

Siena . E non crederemo che effetti molto maggiori 3

emolto più ammirabili di questi, aveſſe cagionati

nell‘anima di Giuſeppe la preſenza viva,.e.ſempla

riſiima , e ſantíſſima di Maria Vergine? Egli il nostro

gran Santo non mirava ſolamente la Spoſa: Viſcon

ver a
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,verſava , vi parlava , l’udiva , l' accompagnava. Egli

ſeco abitava in una medeſima caſa . Egli ſeCO mangia

va in una medeſima menſa . Egli ſeco trattava com

turca familiarità , econfidenza . Ancorche la gran;

modeſtia di Giuſeppe non aveſſe interrogata la Spoſa

del ſuo interno, non mancava però l’amantifiima..

Verginedi manifestargli vi più ſetreti penſieri della..

ſua mente , .tanto-che da .San Pier Criſologo venne.- Sum-:57

chiamato il .nost-ro Patria-rca marito .della coſcienza

di Maria . E .ch-i dunque non "vorrà credere, che tali,

e tant-e occaſioni; che così buone , anzi ottime diſ o.

ſizioni avefièro aumentata la grazia «nell'anima di

Giuſeppe , e -che l’aveſÎero_ .finalmente ſublimata a..

quel grado più alto di Santità dove potea giungere;

una pura creatura dopo la ſuaSantiſIìma Spoſa?

D. .Un .ſimile argomento avrà_ forza maggiore_

perla familiare , e continua converſazione che ’l pu

riffimo Patriarca ebbe pure con 'Gesù Cristo,vero Dio,

e vero Uomo?

R. Certamente i. Nella "Sacra Scrittura abbiamo ,`

the Matteo fu .Pubblicano , che Maddalena fu pecca

trice , che un de’ -due vCroceſ-iſiì cOn 'Gesù Cristo.chia

mato , come ſi hà per tradizione Dimas, fu ladro .

che Saolo fu perſecutore di Cristo , e della nuova ſua

Chieſa . Con tutto ciò una efficace vocazione di Dio,

alla quale eſsi colla loro libertà-corriſpoſero, bastò a

far ſubito di un Pubblicano un Apostolo;fu ſufficiente

a trasformare una Peccatrice famoſa in una gran_

Santa , encomiata immediatamente dal Salvatore per

la ſua ardentiſsima carità ; fu bastante a mettere in..

poſſeſſo un Ladro ſenza dilazione del Paradiſo; e final

mente bastò a gittar Saolo in terra , e trasformarlo

da Perſecutore in vaſo di Elezione deſtinato a porta

re , e predicare il nome adorabiliſsimo di Gesù per

‘tutto il vaſio giro della Terra . Tutti ſappiamo ch' è

aſſai più facile far paſſaggio da un grado inferiore di

Santità ad un altro maggiore , che paſſare da un con

z z a tra'



F48 I S T O' R I A

trai-io all' altro , ſëcondo quello che ſi trova registra:

to nell‘ Apocaliſsi: (a) Cbi ègz’ufio, tutta 'vic più figiu.

*Apocaz-VJ r. jifflrbi. S.Giuſeppe era giuſto prima che ſi foſſe ſpoſa.

to con Maria Vergine. Spoſato poi colla Regina di

tutti i Santi , acquistò quella ſantità per la qualefi

potette aſſomigliare alla ſua Santiſsima Spoſa . Par

torì poi costei il Figliuolo di Dio incarnato nostro

Salvatore , col quale incominciò, e ſeguitò a conver

ſare il nostro beatiſsimo Patriarca infino alla morte,

e vi conversò ſempre conintima familiarità, anzi con

apparenza, con affetto , e con autorità di Padre.- .

Or chi potrà calcolare, anzi neppure immaginarſi

in quante occaſioni ſi potette incontrare il noſtro

Eroe ,tutte potentiſsime , ed efficaciſsime per acqui

fiare nuovi teſori digraz-ie, e creſcere ſempre più

nella ina prodigioſa , ammirabiliſsima , ed impercet

tibile ſantità P Una volta parlò Gesù Cristo a S. Pao

lo,e gli parlò da lungi per aria, riprendendolo perchè

lo perſeguitava 5 eppure lo ſcambiò ſubito di Saolo

in Paolo, da Perſecutore della Chieſa in un zelantiſ

ſimo Apostolo. Ma infinite volte parlò Gesù con.,

Giuſeppe , ch’era già prima dotato di una eroica ſan

tità . Non lo rimprowrò perchè l'aveſſe perſeguita

to, ma lo ringraziò replicatamente, e di tutto cuo

re perch-è lo-nodriva, perchè lo difendeva, perchè

faticava, e stentava per ſuo ſervizio, perchè eſerci

tava ſeco gli ufficj'di zelantiſsimo Cuſtode , e di amo

roſiſsimo Padre , Non diſſe Criſto a Giuſeppe , come

poi diſſe a Matteo, che laſciaſſe il Telonio delle uſure,

e lo ſeguitaſiè; anzi che da Gesù Cristo fu ſeguitato

Giuſeppe, e l'ajutò ſempre l' umiliſsimo Signore nel

le fatiche , e negli eſercizi dell'arte ſua di Legnaiuo

lo . Non una ſola volta , come Maddalena, bacio il

nostro amoroſiſsimo Patriarca i piedi del Salvatore;

infinite volte baciò egli il volto amabiliſsimo di Gesù; _

e fu ancor egli dall' isteſſo Redentore con ineſplica

bile

(a) Qi fuſi”; e/Z, j” tifz‘retur adbzzc."
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bile tenerezza. , e cordialità abbracciato e ringrazia.

to . Una volta dilIe il fortunati ſsimo Ladro al croce

fiffo Salvatore che ſi-fofie di lui ricordato quando per

venirebbe al ſuo Regno ;…e fu pollo dal Salvatore in.

poſſeſſo del Paradiſo. Giuſeppe non ſi domenticò mai

di Gesù ;perchè tutta la vita di Giuſeppe ſu ordinata ’

agli oſſequjdi Gesù., dapoichè l’ incarnato Signore;

ſi *degnònaſcere per nostroñ amore dentro la’pchra...

stalla di Bettelemme . Or ſe dice Iddioñ per… bocca di

Davide . Mi ricorderò di Raab ,. e di Babilonia cb’ ebbr

rra cognizione di me ;,(a) non crederemo che Gesù Cristo Pſal.86.-.-.;;

ſi foſſe continuamente ricordato di Giuſeppe per ren

dergli la-dovuta gratitudine.dittantiñoflequj; di tan-

ae fatiche, e della continua , ed affettuoſa ſervitù che

gli faceva? Dobbiamo dunque indubitatamente cre.- j

dere , che 'l feliciſsimo-Patriarca , ſecondo l’etimow

logia delſho nome,. cr—eſceſſe ſempre nella. grazia , e

fi-ſublimaſſe kmpre più. nella ſantitàfinoagiungere.

a quell’ ultimo, ed altiſsimo grado , dove poteva ar

rivareuna pura creatura dopo lal‘uapuriſsinm, 'u

Santiſsima Spoſa ..

_ D., Mi pare che ſi-.dovrebbe di vantaggio riflette-ñ

re per conferma di questaiistcſia. verità , che la famiáñ

liare converſazione che paſſava .fraGesùCrist'o e San.:

Giuſeppe ,.. e le tante finezze che fra loro ſcambievol.

mente praticavauo , tutte. furono in-qualità di Padre ,ñ

e Figlíuolo .

R; Ottimarifielſione ,ñ che-*per meglio di'lucidar‘e‘

la ci potremo avvalere di un argomento di 8.…Ag0sti- Lib. dc Nat; s..

no . Provail gran-Dottore che l’anima ſacratiffir’naz Gſm-CIP

.. .. . . ` .i i xxxvx,
(11 Maria Vergine fu dl tutte le altre la piupura. , la..

più ſanta dopo l’ anima ſantiffima» del Redentore, ,

perchè ella-ebbe ufficio píùlcongiunto , e pratícò più

familiare coil‘ isteſſo Redentore,che non ebbe nè'aver

potea peccato alcuno ;` il quale purifica le coſcienze-r,

e venne dal Cielo per togliere i peccati del mondo , e

' [imc-i3
(a) Mmor ero Rabab .1 (’î ,Babilonix :fiſiienzìummeá
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ſantificare le anime che avrebbono creduto nel ſuo

ſantillìmo nome. :Maria-fu vera Madre di Gesù Crilto,

perchè lo concepi, .lo partori , lo nodri col ſuo pro—

rio latte , loi'èrvì l‘a-mpre, nemmai iì allontanò

dall’ amabiliſsimaſua preſenza . E' certo che 'l nostro

Patriarcanonzfu vero Padre .di-Gesù Criſto, ma pur

convince-a-nostro*vpropolito'l'argomento di S. Ago

ſtino . Se Giuſeppe non ſu vero Padre di Gesù , non.,

fi uò negare che ſu chiamato ſuo _padre anche»

dagli Evangeliſti , e dall‘ isteſſa'Vergine ſua vera Ma.

dre; anzi che ſuo Padre lo -chiamava --con tutta tene—

rezza l' istelío Gesù . -Fu creduto realmente Giuſep

pe Padredel Salvatore da tutti coloro che non erano

inteſi-deñll'ñ.altiſsimoñ-misterodell”lncarnatione . Pra

ticò ſempre ;così .familiarmente 'Giuſeppe con Gesù

Cristoz, e vi trattò con-tanta confidenza, come ſu

fOſſe stato veramente-ſuoPadre . ;Fu amatoñda Giuſep

pe Gesù Cristo, .-ñcomeleGesù Criſto foſſe stato in...

verità-ſuoEFígiiuoloz; e :fu .riamato .da Gesù Cristo

Giuſeppe , :comeLſeGiuſeppeÎfoiië ſtato ,propriamenc

‘te ſuo Padre. `In ſomma , ..dopo “la'Vergine glorioſa ,

niuno ebbe ,ufficio più proſsimo , e più congiunto

a Gesù Cristo cheLSan Giuſeppe . :Dunque dopu eſſa.

Vergine glorioſaniun altro acquistò ſantità maggio.

:re del puriſsimo , e Säntiſèimc) Pariarca Gíuſeppo .

Se diceva ;Davide : "COL-Samoſhrai Santo , e roll' uomo

innocente firm' innocente. (a) Quanta innocenza u

ſantità dovetteacquiflare quell‘ uomo , che trattò, e

conversò in-fino alla morte , non ſolo colla Madre del -

la purità e della 'ſantità ., ma coll‘ isteſſo Santo de San

ti , Aurore di tutta la ſantità?

D. ’Qui mi pare che caderebbe a propoſito l‘ eſa

minare, ſe ‘l feliciſſimo Patriarca Giuſeppe partecí~

pò della grazia de’ Sacramenti ; perchè ſe non l' aveſ- ,

ſe partecipata gli ſarebbe venuto a mancare unſgran

te 0

(a) Cum Sanäìa Sanéîm erir, Z9‘ cum *vira innocente im”

cem eri:.
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teſoro di ſantità che portano nell' anima i Sacramen.

ti da Criſto iſtituiti nella nuova Legge che ſi chiama

Legge di grazia , e per la novella. ſua Chieſa arricchi

ta ui favori e grazie molto. più. chel' antica ._

R. E' celebre la controverſìafraSacri. Dottori, ſe

Maria Vergine , e San Giuſeppe avellero partecipato

de' Sacramenti della nuova. Legge-.-Di Maria: San tilIì~

ma alcuni Autori. hanno dettoñ, che. foſſe stata bat‘

tezzata i e che San Giovanni Evangeliſta. aveſſe poi

collumato- di. darle il Diviniſſimo Sacramento dell?

Eucaristia.. Ma. per San. Giuſeppe ladifficoltà èmag

giore , ſuppoſto che ſia: vera. l‘opinione ,. chel'l glo

riolìlIìmo-Patriarca` ſi. foſſe trovato morto quando il;

nostro Salvatore ſifece battezzare nel fiume Giorda.

no dalſuo precurſore Giovanni .7 Secondo questaopi.

nione. dunque initempo- della. morte di SanGiuſep.

pe, non erano-iſtituiti i Sacramenti,dellañnuovaChieñ

ſa; perchèilnostroSalvatore- col-contatto delle ſuv

carni' purillime unite i postaticamente alla- ſua» divi na:

Perſonadiede alle acque la. virtù.: di poter rigenerare.

gli uomini allagrazia , qualor ſi: foſſer- a qpelle con-

giuntele-parole da lui iſtituite* per determinare [Tab,

luzione materiale ,. a ſignificar la, lavanda ſpirituale-5.

e dal ſuoCostato. ferito ſopra… la Croce. ſcaturirono.

poi i Sacramenti ,, come dicono-i Santi-Padri… ed i

Sacrí Conciliì. Se dunque in: tempo dellazmorte di San

Giuſeppe non fi trovarono-iſtituiti'Sacramenti‘, non...

pare che San Giuſeppe aveſſe potuto.- partecipare def'

Sacramenti la grazia..

D. Siete voi di queſta opinione ?.ì

R. Prima che vi manifeſti:l’opinione-mia, è'be;

'ne che ſappiate eſſervi alcuni AutOriì, i quali G? SEM-153434…“

zano di provare , che ’l Santiſsimo Patriarca Giuſep

pe foſſe ſtato realmente battezzato , e che ſulſegueſh

temente aveſſe anche ricevuti altri Sacramenti. Mol

te ſono le ragioni colle quale penſano dimoſtrare la..

:verità di queſta loro opinione 5 ma la principale-api

pari
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ñpariſce , che ſia la ſeguente . [trattamenti ordinari.

ñed i diſcorſi più ſamiliarí,e forſe ancora più frequenti,

che paſſavano fra Gesù Cristo, Maria Vergme , e San

-G-ulèppe, dovevano eſière circa l’ istituzione della..

»nuova Chieſa ,- e..ſopra la virtù de' Santiſsimi ſuoi

'Sacramenti . (Bindi-fi renderà non ſolo verilimile e

probabile, ma forſe pur‘anc-he indubitato e certo:

che innamoratoſiGiuſeppe de' ſovrani effetti di tali

'Sacramenti , e ſommamente deſideroſo di ricevere la..

vloro grazia ,..avcſie ardentemente richieſto iiſuo ca

-riſsimo Gesù acciocchèſi foſiè degnato, prima di

'farlo paſſare all' altra vita , diapplicargli que’ Sacra

-menti con fargli godere della loro virtù , delle loro

grazie ,e de' loro ammirabiliſsimi effetti. Non ſi può

dubitare, che ſeLbene allora non lì foſſero trovati

~istituiti i Sacramentiper lo pubblico dellaChieſîache

-potea ben Criflo , anche prima di eſſer egli battezza

--t0, e prima di eſſermorto ſopra la Croce, ponerla

-virtù di dar grazia -nell’ acha , nell‘ olio , e nelle ai

tre già determinateñmaterie . ~Si può dunqueben cre

-dere , che l‘ amore di›Gesù~ Criſto per compiacere l'

i ~amatiſ`simo ſquiuſeppe, come :Veſcovo eterno ed

…univerſale , aveſiè coil' applicazione delle materie . C

colla prolazione delle forme proprie , ammeſſo il feli

ciſsimo Patriarca alla partecipazione tantobramatu
-de‘ Sacramentiìdella nuova Chieſa .

D. Sarete ora in tempodimanifestarmi la vostra

opinione. i

R. Penſo uniſormarmi in .questa occaſione coi

ſentimento aſſai ragionevole del nostro Padre Mae

Erc...di Giuſ-flroGirolamOGraziano. *Tiene-.queſto dotto , e pio

nb!- 'ffll‘ Scrittore , divotiſsimo ancora di San‘Giuſeppe , che

’i noſtro gran Patriarca aveſſe partecipato di tutta.

qUella grazia che può eſſer cagionata da’ Santi Sacra

menti in un anima ottimamente diſposta nel ricever

li : Se poi queſta grazia glie 1' aveſſe Criſto conferi

ta, ocoll' applicazione delle materie, e prolazíclmv

del e
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delle ferme de' Sacramenti , o pure ſenza elie , come

ben poteva , eſſendo egli onnípotente 5 stima lo Scrit

tore ſuddetto , che l‘ agitare , e riſolvere una tal que.

stione ſia coſa poco , anzi nulla rilevante alle glorie:

del nostro glorioſil’simo Patriarca . E ſi avvale della,

ſeguente ſimilitudine , che voglio riferirvi colle ſue

proprie parole : Purrbe /z’ tro-vi una cqſſa lavorata <4

Leva/htm , che importa cb‘ ellaſiastara lavorata config”,

o 'vero con qual/[vaglia altra ſorta diflrramemi ; o pure

cb' ella /îa ”ata con‘ bella efinta ? Iddio tbe può fin‘ ”a

_fiere un albero, e ſègarlo, eſminuirlo , eſPianarlo call'

afiia , e pianoazo , e ſarne una org/ſa da coìyZ-rvarvi il

ſuo teſoro; può anche crear cſſja caffàfiztta di tutto pu”

to , pair/;è egli è annipotente. E per que/Ia non/arci me”

buona una tal caſſa creata con‘ da principio , cbe quell'

altra la qualeſaniſiam lavorata con firri attuiri a tal',

effetto . U” poco pratico , e rozm Falegname ba biſogno

di— Molta quantità di *variati /ërri perfàr l’ operaſuL- ,*

ma unpratiro , e più dotto nell' arte , con meno ferri/7L.

ciò (be gli piace. Se dunque il Mae/Ira e‘ infinito, ed anni*

potente , non Im biſogno distrumenro alcuno. E cori Cri/Io,

il qualo edi 'virtù iufinita , per lavorar l'anima di Giu

ſeppe collagmaz‘a Scommentate non ba biſogno de i figni

ç/Ieríorifirgſìbili , i qualiſantz‘ficano , come ſimo iSacra

menti , eſenza avergli Gizſeppe ricevuti , em nondime

”0 ricco diquella grazia , la quale ſiſuol concedere all',

anima per loro meaao .

D. I l diſcorſo di queſto pio Scrittore mi pare ot-j

timo , ed i ſuoi argomenti appariſcono convincen

tiffimi .

R. EſſendOſi dunque stabilito così bene, che ’l no-Î

stro feliciſſimo Patriarca Giuſeppe aveſſe pienamen

te partecipato della virtù e grazia de’Santi Sacramen

ti della nuova Chieſa , resta pur’anche a mio pare-I

re stabilito, che l‘ anima ſua foſſe arrivata a quel

grado altiliimo , e perfettiſiimo di ſantità in fin dove

~ convenia che giungeſſe un anima eletta acosì gran;

A a a a. di
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di eminenze di uffici . come ſono l'eſſere Spoſo di

Maria , e Padre diciam così , Vicario di Gesù i e per

conſeguenza la maggiore di tutte le Anime giuſte., , _

dopo la ſua Santiſſima Spoſa , vera Madre del Santo

de' Santi, e dell’ Autore dell* isteſſa Grazia ,_ e Santi-‘

tà . Cumulato duane di tante grazie , ed arricchi

to di tanta ſantità il nostro Giuſeppe , volle final.

mente Iddio , ſecondo le diſpoſizioni della ſua etc:.

na , ed imp erſcrutabile Previdenza , che l' ania di

così gran Patriarca ſe ne paſſaſſe da questa all' altra...

vita . Ma prima di trattare della morte Feliciffima di

San Giuſeppe , ſarà dovere che determinia-mo in qual

tempo fofle egli morto .. ll che faremo nel ſeguente.

Colloquio,

Tmp0
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Tempo della morte di San Giuſi-ppt Z

D. N qual tempo morì San Giuſeppe?

l R. Sopra queſta difficoltà del tempo nel

quale morì San Giuſeppe vi ſono quattro opinioni , le

quali penſo riferirvi distintamente con tutte le ragio.

ni, veriſimilitudini , e probabilità alle quali (i ſono

gli Autori delle medeſime appoggiati; a fine che ſi

eligga poi da noi quella che ſarà ſtimata più comune,

ed apparirà inſieme più verilimile, e più probabile.- .

D. Attendo con deſiderio , anzi con molt' anſie

tà , di udire tutte queste differenti opinioni con i lo

ro fondamenti che l' appoggiano, dalle quali ſpero

che riceverà , non ſolo crudizione , ma diletto ancoz

ra la mia divota curioſità .

R. Ecco che ve le riferiſco con quell' ordine di

tempoche ciaſcuna delle opinioni ha dato di vita temz

porale al nostro beatiſſimo Patriarca . La prima cre

de , che San Giuſeppe foſſe morto poco appreſſo che

Gesù Cristo fu arrivato all‘ anno dodiceſimo della ſu;

età: E vuol dire , poco appreſſo allo ſmarrimento

misterioſo del Salvatore nella Città di Geruſalemme,

dove fu poi ritrovato da María e Giuſeppe nel Sacro

Tempio , mentre il ſapientiſſimo Fanciullo diſputava

in mezzo de’ più celebri Dottori della Sinagoga . Ri

tornati alla Città loro diNazzarette, tiene questa.

opinione che poco appreſſo foſſe morto S. Giuſeppe.

Vi acconſentono S. Epifanio , S. Vincenzo Ferrerio , s, Epiphflzr

il Cardinal Baronio, ed altri . L’ unico fondamento 7g.

al quale ſi appoggiano iSostenitori di qUesta opinío- S‘è"'s'îffi 5°“

ne fi è ; perchè dopo aver detto l' Evangelista S. Lu- 3.;.A;,,Òh,,.,

ca che Gesù ritornò con Maria e Giuſeppe alla Città

di Nazzarerte , e che viveva ſuddito alla loro autori

tà , nè il detto S. Luca , nè altro Evangelista fecero

A a a a a mai
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mai più del beatíffìmo Patriarca menzione alcuni.;

che dinotaſſe eflèr egli vivente . E’ vero che S. Lucaa,

arrivato poi Cristo quaſi all' anno trenteſimo di ſua

età , dice ch' era stimato Figlíuolo di Giuſeppe , ut

putabamrfiiim jon-pb, e proliegue nel deſcriverela.

genealogia legale del Santo Patriarca 5 l’eſ'preſſione.

però della parola putab-zmr, dinota, che Giuſeppe foſ

ſe stato in quel tempo piuttosto morto , che vivente

ſopra la terra. La ſeconda opinione costantemente di

fende, che ’l nostro beatiſſìmo Patriarca folle paſſato

da queſta vita caduta e mortale all‘ altra eterna , ed

immortale , o poco prima , o poco da poi che inco

minciò Gesù Cristo a predicare la ſua celeste dottris

na ; e che alla più lunga , ſi folle trovato morto quan

do il clementiſlìmo Salvatore unitamente colla Madre.

e co'ſuoiDiſcepoli intervenne alle nozze nella Città di

Cana di Galilea . Troppo lungo ſarebbe l’ intero ca

talogo de’ Dottori che ſono per questa opinione::

cin-…1,5, p“, 'Vi basti ſapere che ſi annumerano fra loro , San Gi

Moffl in c- r-rolamo , San Bernardo , San Bonaventura , San Ber

Manh- Track.

s-hb-s-s-s`

MAP-4_

nardino da Siena , e quaſi comunemente i più crudi

ti , e ſtimati moderni ; onde questa opinione appa~

riſce certamente la più comune . Eperchè dovrà eſ

ſere da noi abbracciata , differiſco di riferirvi le ſuu

probabiliſſime ragioni infino che vi abbia pure rife

rite , con que’ fondamenti che hanno le altre due..

opinioni che vi restano . . ,

La terza dunque penſa di perſuadere , che S. Giu

ſeppe foſſe morto in tempo che Gesù Criſto avea già.

chiamati iſuoi Apoſtoli; eche ’l divino Maeſtro uni-,

tamente cogli Apostoli , aveſſero tutti aſſiſtito al fe-j

liciffimo paſſaggio del Santo Patriarca . Westa opí-'

nione vien riferita da Iſidoro detto l‘ lſolano, il quale

dimostra, che gli Autori della medeſima non ſono da

farſene conto; e che nemmeno ſi appoggiano a ragio

ne , o fondamento , che poſſa avere ſoſſistenza alcuna,

Tralaſciata dunque queſta opinione .

Paſſo
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Paſſo a riferirvi la quarta ed ultima ; ed è la ſ‘e-`

guente : Che 'l SantiſſimorPattiarca Giuſeppe ſi foſſe

trovato vivente in tempo della doloroſa Paſſione , o

morte ’diGesù Criſto ; e che ſimilmente l‘ aveſſe con

altri adorato glorioſo nella ſua ammirabiliſiima Ri

ſurrezione .. Sicchè ſenza ſtabilir tempo determinato, S

conchiudonoi fautori di queſta opinione , che @pos-SM',ng

la Riſurrezione dei Redentore, foſſe morto San Gi“*S-Amb- iib. du

ſeppe . Di queſto ſentimento dimoſtrano-eſſere ſtati, FMI-VW' "‘

s. Ci riano s. Ambro io e s A oſtino. ‘"L“°~‘ì'²²'
P ì gi D i * g Sonug- Sei-1.

D. N“on ho voluto interrompervi-prima-di avere '

uditi tutti i ſentimenti delle quattro diverſe opinioni

circa "i tem odella morte di San Giuſeppe . Ma pei-'A,

chè que' Santi Padri, che mi avete nominati comu

fautori della quarta opinione, ſono di altiſſimo gri

do, e di veneratiſſima ſtima; prima che ioñpaſii ad

altre domande , vorrei in primo luogo ſapere , ſe.:

da loro ſi adduce qualche forte ragione ſopra la qua-

le reſti appoggiato, che San Giuſeppe ſi foſſe trova

to vivente in tempo della» morte, e riſurrezione di

Gesù Criſto i‘ y

R. Li tre nominati Santi Padri ſuppoſero ſoia- ~\

mente, che San Giuſeppe ſi ſoffi: trovato vivo in tem

po della morte , e riſurrezione del Redentore . Si co

noſce che i l'0ro diſcorſi mira-vano principalmente adz

altri fini , ſenza fermarſi ſopra un punto puramente.:

d’ iſtoria, del quale non ſiha- notizia alcuna nel Sacr0~

ſanto Vangelo . Voglio però per maggior chiarezza..

manifeſtarvi í loro ſentimenti, e co i proprjvloro ter;

mini.S.Ciprianodice,che poteva S.Giuſeppe aver giu

ſia ragione di dolerſi, conoſcendo nella diſpoſizione di

Cristo , quando raccomando- la Madre a S..Giovanni,

preferito alla ſua perſona il S. Apoſtolo. Ma ch‘ egli

lo tollerò con animo forte , conoſcendo che non era..

marito carnale di Maria , ma ſolamente Spoſo datole

dallo Spirito Santo; e che maggiormente ſi raſſegnò,

perchè conobbe che così veniva ordinato dal Lcàivino

ae
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Maeſtro . Qgesto è in ſostanza quello che in propoſito

della vita di San Gipſeppe _ſi _trova ſcritto nel Sermo
,ng della-Pallino; »del Signore , il anale da molti dot-ſſ

5tiſſirrii`Critizi51eppure'fiore-de Opera del Martire San

{Cipriano . S. tAgoſtino poi panche altro non dica ſe

non che .Giuſeppe `con altri adorò il riſuſcitato Si

gnore. Simile a queſto, parchè folle ſtato il ſenti

“mento di S. Ambrogio; perocchè dice , che Cristo

'nella ſua glorioſa riſorrczione venne adorato dal So

'.[o, dalla Luna , eda undici Stelle, nel mentre che lì

"videro prostrati a ſuoi piedi , Giuſeppe , Maria , u

_figli undici Apostoli ,Si potrebbe ancora dare una pia..

*interpetrazione a i ſentimenti di uesti due ultimi

.Santi Padri . Nella riſurrezione di risto‘, con molti

` altri antichi Patriarchi, riſuſcitò pure San Giuſeppe,

conformea ſuo lu0go diremo. Sicchè, o ſèparatamen

~`tte , o unitamentejcolla Spoſa ,ſ laguale ſuperamento
’dall' amantiſſixno Spoſo viſitata ) vdovette adorare il

‘Figliunlo di Dio morto, e riſuſcitato per la redenzio

Îpne delGenere nmano .

" D. E’ ſeguitata a,n`cora._questa quarta opinione da

altri Dottori?

' K. ,E'ſeguitata da alcun-i Moderni , i quali hanno

_ſpecolate delle ragioni a che a loro ſembrano ſufficien

ſ_ti per .ſoltenerla . Prima però che io ve le riferiſca,

' perchè nientezmanchi alla integrità della nostra Isto

`ria , dovete “ſapere,eſſerſ1 creduto , che San Giovan..

`.ſìrriſoſiqmo ſia ſtato ancora del parere , che Giuſeppe

*ſi ſoſſetrovato vivente, in tempo della morte di Gesù

_ ſCristp, cche del ſuo Testo ſe ne ſia compilato un Ca

CP'LKE emmñ"-V‘pnone _riferito da .Graziano ne' ſuoi decreti . E perchè

q 'z' dice il -Testo . che 'l Redentore raccomandò la Vergi

ne al ſuo Diſcepolo, acciocchè l‘aveſſe a tenere in luo

go di Madre , comequella che reliava ſenza compa

gnia ,e ſenza roba; vuol quindi raccogliere la Gloſ

ſa , che Giuſeppe foſl'e ſtato vivente in quel tempo, o

che avefle ripudiata la Vergine ſua Spoſa.

D. Ma
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D. Ma questa è una ſcelleratiſſirna empietà i‘

R. Tale dovrà crederſí , e certiflìmamente, da ogni

Uomo che ſia veramente Cattolico . lo non voleva ri

ferirvi un ſentimento sì empio , che fa inorridire il

cuore di chiunque l'aſholta . Mi ſono però indotto a_

farlo per lo fine , che già di ſopra vi ho eſpreſſo , ac

ciocchè niente manchi alla perfetta integrità della.,

nostra lstoria . lſìdoro lſolano dice aver letto lunga

mente San Giovan Criſoſtomo per ~ritrova-re le paro

le di quel Testo , e che non ha mai: potuto vederle 5. e

prova con molte ragioni ch' era coſa molto inconve

niente , che Giuſeppe ripudiaſſe la moglie . Ma baſte

rà riflettere ſolamente , che 'l Testo non dice altro , ſe

non che Cristo raccomandò la Madre a San Giovan.

ni, perchè restava ſola e ſenza roba ;z e veramente,

ſola ſi dice restare una Vedova, allaquale eſſendo mor

to il marito, le moriva ancora l’ unico Figliuolo che

aveva . "

D. Riſeritemi ora , perchè ſaremo a tempo , le.

ragioni che hanno penſatei moderni ſostenitori dell."

opinione , che ’l Santiſſimo Patriarca-Giuſeppe foſſo.

ſtato viventein tempo de ln morte del Redentore .

K. Stimano alcuni che da due luoghi del Sacrofan

toVangelo ſi poſſa argomentare che San Giuſeppe:

foſſe fiato vivente , almeno in. tempo che’l nostrou

Salvatore predicavañ la ſua Celeſte dottrina , e pro-

priamente nelſecondo-anno della ſua predicazione- ..

Avendo Gesù Cristo inſinuata-alle Turbe giudaichu

la ſuaeterna generazione del Padre, eſpecialmentu

per aver loro detto , ch’egli era un pane vivo , inco

minciarono i Giudeia mormorare, e dicevano. (a)

Non e quefla/ò

le noi abbiamo cana/Ein” il Padre , e 14 Madre? Parc;

dunque che unendo inſieme gli Ebrei il' Padre e la- Ma.

dre del Salvatore , conforme ſenza dubbio era vivente

vla

(l) Nam” bíc eli’ Jeſus filim _Ia/E’pb , cui”: ”DI moins”:

patrem, (9' mari-em P -' ,i

90a

lſid-p.q,, C04- foii

rjë Gesù Figliualo di Giuſeppe , del qua-10.6 v4:.
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la Madre; così vivente ancora poteva eſſete Giuſep:

pe , il quale da tutti era giudicato ſuo Padre . Più

chiara di _questa eſpreſſione che vien registrata da San

Giovanni , appar-iſce l’altra che ſcriſſe San Matteo .ì

Maravigliandoſi i Cittadini di Nazzarette , Città ch',

era stimata la patria di Gesù '-Cristo , della tanta ſila...

ſapienza , ;pieni-di stupore dicevano . E donde a cajſm'

Mat…, U, "54.9uestaſhpieuza , e que/Ze virtù? Non èfiiſ/è eglifiglim.

z s-:o- lo di un fabbro Î Laſa:: madre non ſi* chiama Mura-.5

ed iſuai fratelli , Giacomo , e Gizzſhppe , e Simone, La

Giuda ? E [eſa: ſora/le m”ſono firſè tutte apprcſſò di

mi? (a)Colle ſorelledunque , e fratelli , del Salvato.

ne, e colla ſua Madreancora, par che allora foſſè vi

vente , ed abitaſſè pure co' medeſimi il fabbro Giu~

ſeppe, che veniva riputato Padre di quel Mael’rro che

` .dimoſtravacon istupore di tutti .tanta ſapienza , e.

tante vrrtù . ~

D. Per procedere con maggior chiarezza , stimo

che ſàrebbemiglior-metodo ſtabilire ,prima colle ſue

ragioni l’opinione che ſaremo per abbracciare, c pOí

riſpondere `.atutti i `motivi che .ſi adducono in con-l

trario..

,.R. Diteñbene. 'Ma pur .mi resta da manifcstarvi

,un altro argomento che ſi adduce per difendere.

_ ropriamente,che San Giuſeppe ſi foſſe tr0vato vivo

in tempodella paſſione di-Gesù Cristo . Eccovelo con

:brevità . ;Conveniva che'l Redentore aveſſe dichia

rato questo punto così importante alla nostra Fede.; ,

-tioè , che San-‘Giuſeppe non era veramente ſuo Pa

dre . L0 fece-finalmente l' appaſſionato Signore men

tre dalla Croce raccomando la ſua vera Madre , non

già allo Spoſo Giuſeppe , ma piuttosto a San Giovan

ni, ch’ eradel divino Maestro .DiſCepolo , ed Apostoe

lo

(a) Unde ’buie ſapienti” bien@ virÎuÎHPNonne bit' e/Zſm"

brifilim ? Nonna ma ter eius dicitur Maria; è’ fia

tre; ejmjacobm, Ù Jtzſèpb. (9' Simon, {F judar? E!

[bi-ore: ejm, mmie 0mm’: ”Pad ”0: ſunt?

 



DI S. GIUSEPPE. 5-6:

lo I Dimostrò con queſto ch’ era ſtato un profondo

miſtero lo ſponſalizio , benchè legitimo e veriflìmo ,

contratto fra Giuſeppe e Maria. i

D. Sarete ora già in tempo di stabilire colle ſu” -

ragioni l'opinione che ſi dovrà da noi abbracciare., ,

per poi paſſare alle riſPoste degli argomenti che ſi

producono dagli Autori delle opinioni contrarie .

R. Sostiene, come vi diſſi, la ſeconda opinione,che

ſ1 stima, e più comune, e più probabile,che 'l Santilſi

mo Patriarca Giuſeppe foſſe paſſato per divina diſpo

ſizione daquesta all' altra vita , o poco prima , o po.

c0 da poi che incominciò Gesù Cristo a predicare la

ſua celeste dottrina . Nelle ragioni che ſtabiliſcono

questa opinione vi ſi contengono le riſpoſte per gli

argomenti delle altre in contrario. Eccovi la prima,

la quale benchèſia preſa da un argomento negativo,

fi conoſce nondimeno di molta forza, ed efficacia. Se ’i

Santiſſimo Patriarca Giuſeppe ſoffi: stato vivente ſo

pra la Terra in-quel-lo ſpazio ditempomel quale Gesù

Cristo predicò per tutta la Giudea la ſua dottrina. ſi

'ſarebbe fatta di lui qualche memoria nel Vangeio,

'dimodoche ſi dimostraſſe , che Giuſeppe era stato prez

ſente a qualche operazione fatta dal divino Maestro i‘

Ed in verità ve ne ſarebbe stata opportuna l'occaſio

ne nella ſestività delle nozze che ſi fecero in Cana di

Galilea . Furono chiamati al Convito di quelle nozze,

Gesù Cristo, Maria ſua Madre , ed alcuni ſuoi Di

ſcepoli . Se dunque in quel tempo foſſe stato vivo San

Giuſeppe , ſarebbe stato ancor'egli indubítatamente

invitat0;e tanto più , perchè tutti gli Eſpoſitori co

munemente tengono , che lo Spoſo di tali nozze foſſe

ſiam loro parente , o pure intimo e confidentíſſimo

familiare . E come avrebbe potuto S. Giuſeppe ſepa

ra rli , benchè per poco tempo dall‘ amabiliſſima pre

ſenza di Gesù e Maria , tanto da lui stimati , e ſopr‘

ogni credere amati P Biſogna dunque credere che in..

tempo di quelle nozze ſi foſſe trovato già morto il n03

B b b b stro
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stro Beatiſiimo Patriarca .

D. Ma perchè queſto argomento negativo non;

avrà pure forza di convincere afavore della prima,

opinione? Nemmeno di Giuſeppe parlarono più gli

Evangeliſti dapoichè S.Luca riferi, che Gesù , Maria,

e Giuſeppe ritornarono da Geruſalemme alla Città

loro di Nazzarette .

K. Non convince queſto argomento negativo a...

favore dell’ opinione che vuole eſſer morto S. Giuſep~

pe poco appreſſo, che ſi ritirò colla ſìJa Famiglia in.,

Nazzarette; perchè in tutto lo ſpazio di tempo che;

fiammezza dallo ſmarrimento miſterioſo di Gesù Cri

ſìo infino al Batteſimo clel’l` isteſſo Gesù , non vi ſu

occaſione alcuna di parlare del Santo Patriarca , c0.

me non parlarono gli Evangeliſti , nè del nostro Sal

vatore , nè della ſua puriffima Madre . Se non pax-ſaro

no in tutto quel tempo di Gesù e Maria,nemmeno p0

teano parlare di S. Giuſeppe . Dopo il Batteſimo del

Salvatore sì , che vi ſarebbono state molte occaſioni

di parlare del nostro gran Patriarca , ſe foſſe stato egli

vivente; ed opportuniffima ſarebbe stata quella del

Convito delle nozze , al quale furono chiamati, Gesù,

la ſua Madre , ed i ſuoi Diſcepoli : Bindi ſi dee crede

re che ſarebbe ſtato chiamato S. Giuſeppe ancora.. ,

quando ſi foſſe trovato in quel tempo vivente. Alesto

ſilenzio dunque degli EVangelisti convince mirabil—

mente a favore della ſeconda opinione , e niente prox

va a favor della prima .

D. Parmi che prima di paſſare innanzi,ſi dovreb

be quì riſpondere alli due addotti luoghi del Vangelo;

ne’ quali ſi fa menzione di S. Giuſeppe in una tal ma

niera , come s’ egli foſſe stato in quel tempo , cioè nel

ſecondo anno della predicazione di Cristo , vivente.

ſopra la Terra . n

R. Stímo che vi ſi poſſa riſpondere , e con ogm

faciltì . Dalle mormorazioni che facevano i Giudei

di Gesù Criſto, registrate da S.Giovanni , a m; pare

ſi e a_
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ſ1 debba inſerire , che ſi foſſe trovato il nostro Giuſep

pe morto piuttosto, che vivente in quel tempo. Così

dicevano i Giudei: Non èquesta Gexù Figlimlo di Giu

ſeppe, del quale ”oi abbiamo cono/Lima il Padre, HL..

Aladre? (Haim no: ”o'vimm Patrem , e Aíatrem . Non

dicevano già , cui”: m: mſcimm Patrem , è‘ Matrem;

del quale noi cone/Hama il Padre , e la Madre , ma,

mviwm, abbiamo cono/Zia” in preterito . Nè rileva

che in quel diſcorſo vengano inlìeme nominati,il Pa

dre colla Madre di Gesù ch' era v~ivente,perocchè ſe

condo il comune modo di parlare,bastava che ſolamen

te di un di eflì Eolie preceduta in preterito la cOgni.

zione,per do ver dire no-vimuxmon eſſendo neceſſario di

eſprimerſi Così , del quale abbiamo conq/Z‘iuta il Padre ,

e prestmemente conqfiiamo la Madre . Che ſe amendue

foſſero stati viventi , avrebbono indubitamente detto

íGiudei . Nonè que/Z0 Gesù Figlimla di City/?ppt , del

quale ”ai comfiiamo il Padre , e la Madre ?

D. Si riſponde con ,altrettanta faciltà all' eſpreſ

ſione dell’ Evangelista S. Matteo?

R. Crederei disi , benchè dimostri migliore appa

renza per gli Autori che l‘ adducono. Eccovi l’eſpreſ

ſioni del Santo Evangelista. Ammirando i Cittadia

ni di Nazzarette le virtù,ela ſapienza di Cristo, dice-‘

vano. Non e qmstafirſè Figlìmla di un Fabbro P Lafiaa

Madre nonſ1' cbiama Maria, ed i_ ſuoi Fratelli, Giacomo,

e Gizg/èppe , e Simone , e Giuda? e Ieſm- Sorelle non ſa.

”o tutte appreſſò di mi? Si dee avvertire attent amen

te col nostro Silveira , chei Giudei chiamarono co’syl.1'om.3. i…

propri nomi la Madre, ed i Fratelli di Gesù Cristo; Eu-lîb s-c 3°

e poi diſſero, che tutti questi colle Sorelle erano ap- qu”Ms'

preffo di loro . Tacquero però il nome di Giuſeppa,

del quale feceromemoria in primo luogo , e per con

ſeguenza non vennero a dire ch’ egli con tutti gli al

tri già nominati era pure apprefl’o di loro: Segno

manifestilſimo che 'l Santo Patriarca [i trovava già

morto . Sicchè il vero ſenſo delle addotte prOpoſi

B bb b a zio;

l
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Marc-;zv-g.

zioni ſarà il ſeguente . No» èflÎſ/è Geoìzfiglímlo di mo

Fabbro i’ Wi ſi fa punto . La ſua Madre ”anſi cbia.

ma Maria,- ed iſuoi Fratelli , Giacomo , ’e Giuſeppcd,

e Simone, e Giuda? Wi pure ſi fa punto; ma ſi eſprj.

mono i nomi della Madre di Gesù , e de’ Fratelli del

medeſimo. . Indi fi proſiegue : E teſi” Sorelle non/om

tutti; cioè., le Sorelle con tutti i nominati , nonfimoflr

[è appreſſò di mi i" Con una tale ſpiegazione il ricorda

to Silveira adduce queſto medeſimo paſſo di San Mat

teo direttamente in prova della nostra opinione , da,

lui ancora abbracciata e difeſa in molti luoghideilo

dottiſ-Iìme eſpoſizioni che fa in tutto il Testo Evan

gelito .

E potrà questa ſua ſpiegazione , ſecondo a mu

pare , ricevere molto lume, e gran forza ancorao ,

dal racconto che fa S..Marc0 delle medeſime mormora

zioni` degli Ebrei. Riferiſce l’ Evangelista ſuddetto ,

che arrivato Gesù alla ſua patria di Nazzarette , am

mirando i Paeſani tanta ſua ſapienza etante ſue virtù,

ſcandalezzati dicevano . Non èfir/Z' ghe/ia il Fabbro ›

Figliuolo di Maria , Fratello di Giacomo, e di Giuſi-p*

pe , e di Simone , edi Giuda i’ .E [aſm- jòrelle ”anſima

gm' fra 7m' P (a) Sicchè S. Marco fa l' isteſíò ſingola

riflìmo racconto di San Matteo , e lofa quaſi coll'isteſ—

ſe parole , e nel medeſimo modo; ma ſenza i’ar men`

zione alcuna del Padre di Gesù Cristo , il quale ſe foſ

' ſe ſtato vivente , lì ſarebbe pure nominato , o fi ſa

rebbe fatta di lui qualche memoria . Dove S. Matteo

dice, che Gesù venne chiamato Figliuolo del Fabbro;

S.Marco dice , che lo chiamarono Fabbro, ſenza.

far menzione alcuna del Padre . E potevano i Giudei

ben Fabbro chiamarlo, perchè Gesù veniva comune

mente riputato Figlíuolo di Giuſeppe , il quale ave

Va eſercitata l’ arte fabbrile, nel che accordano i due

Evan

(a) Norme bit e‘fl fàber , filius' Maria: , fi‘arer Jacobs' , b‘

Jrfipb . (9‘ Jude , (9‘ Simonix? Non”: è' Sar-ore: e*qu

bic ”obffìumſum i‘
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Evangelisti ,* e dando l‘ uno maggior lume all' eſpreſ

ſione dell’ altro, vengono amendue adimostrare che

in quel tempo S. Giuſeppe era paſſato da queſta all’

altra vita .

Ma ſe ci tireremo un poco più addietro nel Van

gelo di &Mat-teo, ricaveremo un argomento efficace,

che nel ſecondo anno della predicazione diCriiio il

noſtro Santo Patriarca era già morto . Mentre. dal

divino M‘aestro ſì pubblicavala ſua celeste dottrina.,

ecco che arrivarono la ſua Madre , ed i ſuoi Fratelli..

Fu avviſato il Signore , che la Madre ed i Fratelli ſt

trovavano fuori di quel luogo dov' egli allora predi

cava. , e che deſideravano ñdi parlargli. Si fa menzione

dunque dal Santo Evangeliſta in queſ’coracconto, del

la Madre , e de Fratelli di Gesù , ſënza che affatto M…"- 'M47

vi ſì-nomini il Padre . Si potrebbe riſpondere ,. che.

in quella- occaſione non vi era . Ma ſe fofl'e ſtato vi

vente , come potea non eſſerci ?‘ (Dando mai viven

te ſi²ſeparò Giuſeppe dalla ſua dilettillìma Spoſa P' Ed

avvertite, che l‘iffeſſo raccontc» lo fanno pure, S. Min-,N.u.

Marco a e S. Luca; ed amendue dicono, che venne- Luc-8*.v-19

ro a ritrovare Gesù la Madre ed i Fratelli , ſenza far.

menzione alcuna di Giuſeppe riputato ſuo Padre .

D. Soddisfatto pienamente nella ſpiegazione degli:

addotti luoghidelSacroſanto Vangelo , attendo qual

che altra ragione’, ſe’vi ſarà , per maggiore stabili

mento dell' opinione , che S. Giuſeppe ſoſſe morto ,.

o poco prima', o pocoda poi, che incominciò Criſto

a predicare .

R. V'e ne riferirò una ſola, ed‘è del P. Pietro

Morales divotiffimo del nostro Santo. ll'matrimonio-ub,mp,s.5,

puriſiimo fra Maria Vergine e San Giuſeppe venne;

ordinato dalla divina Providenza per Ie-ragioni , fini,

eriſpetti , che furono da noi più' volte conſiderati ,

e ſono in riſtretto r Acciocchè d-alla- generazione di

Giuſeppe ſi foſſe potuto ſapere quella di Maria , e per

conſeguenza la Generazione di Gesù Criſto ſuolîFí

g luo—
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gliuolo: Acciocchè la Vergine non veniſſe incolpata

come adultera , ed il ſuo .Figliuolo non foſſe creduto

come illegitimo : Acciocchè la Madre di Dio aveſſe.

goduto ueila compagnia , -e conſolazione dello Spoſo,

particolarmente ne’ lunghi viaggi che dovea fare ,'- e

perchè ancora-loSpoſo ;aveſſe-colle ſue fatiche da alig

mentare e :-ſovvenirerin‘tUtto il Ibiſqgnevoſe alla Ma

dre , ed all‘uorlivino ~Figlíu0‘loe: Acciocchè il parto

divino foſſe ſtato naſcoſto a'l Demonio. Queste ſono

le principali cagioni per-lequalifla divina Providen

za volleſpoſàta la'Vergine conSanGiuſeppe, ancor

chè amendue aveſſero conſècrata a Dio con voto per

petuo la propria verginità. 'Sanno tutti i buoni Fi:

loſoſi , che la bontà 7, e .la neCeſIìtà de' mezzi ſi rica*

noſce ſemprezinordine-al-fine , ‘ſicchſiè ceflando il fine.

vengono:ancora~a ceſſare i mezzi . Bando il divino

Maeſtro-incominciòa predicare , -eizano già finite ſu

addotte-cagioni , -e tuttii `propoſti :fini , eriſpetti .

Colla predicazione incominciòñun altro modo più ſu~

.blime di vivere , `ſpecialmente-nella povertà . comu

Suar- Ton. 2. liv-inſegna il P.’Suarez-. :Egli che *ſi era dimoſtrato ſem

3 p.qu-4o ar.

;diſp-28 [ed.

presomo, -ſi dichiaròpoi .anche Dio, Figliuolo di

:un Padre che ;ſi adora -nel Cielo . Si dimostrò Maeſtro

del-mondo , -e venne-chiamato Agnello ch’ era venu

toa togliere dal mondoi peccati. Si manifestò in..

ſomma ‘il vero 'Meſſia nella Legge promeſſo . Eſſendo

dunque terminate tutte le opere alle quali era neceſ

ſaria l'aſſiſtenza di San Giuſeppe , pareva convenien

te togliere di mezzo 'la ſua perſona , la quale ſe non...

avrebbe pregiudicato , nemmeno ſarebbe stata pro

fittevole per le divine operazioni, che ſi dovevano aſq

ſolutamente fare dal clementiffimo Redentore .

D. Queſta ragione pare a me convincente; come

però ad eſſa vi ſi aggiunga l‘ altra,ch` eſſendo vivente

il Santiſſimo Patriarca ne i tre anni della predicazione

di Cristo , non avrebbono gli Evangeliſti abolita af

fatto la ſua memoria , acquiſterà certamente forza.

piu
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piu grande: Sicchè dando ciaſcunadi queste ragioni

maggior lume all' altre , formano ſenza dubbio un..

argomento convincentiſiimo , che S, Giuſeppe folio

morto ſe non prima , al più poco appreſſo che inco-_

minciò Cristo a predicare .

K. Così lo ſtimo con- molta fermezza ancor-io , e

maggiormente quando ſi rifletta ,._ch' eſſendo. vivo S.

Giuſeppe in tempo della morte del Redentore ,. ſi ſa

rebbe trovato indubitatamente inſieme col-laSpoſa a'

piedi della Croce . E chi potrà , nondico preſumere,

ma neppure ſognarſí , che un uomo così Santoñ, ar

dentiſiimo amante di. Gesùe Maria., aveſiè poi volu

to abbandonarſi in tempo. che neceffitavano dimag~

gior aſſistenza e compaſſione ?J Vogliono che S. Giu

ſeppe foſle stato preſentea quella così doloroſaTrage

dia; ma che gli Evangeliſti non." l' abbiano ſcritto ..

E perchè?v Notaronoi Sacri Cronisti. le Perſone. che

della ſi guela di Gesù alii-ſiettero alla ſua morte , e- poi..

ſe vi foſſe intervenuto, volevano tacere di S.Giuſ'eppe..

Quando il fine di aver Cristo raccomandata la Madre;

a Giovanni, e non allo Spoſo , fOHe stato per dichia

rare ch’ egli non era nato di tal. matrimonio ,, comu

diconoi ſoſtenitori della quarta opinione , biſogna.

va che S. Giovanni , il quale ſcriſſe quelle parole det

Redentore , aVeſſe avvertito che Giuſeppe era- ivi

preſente z Il che non avendo` fatto, la loro congettu

ra (i riputerà affatto inſufficiente . Dal non aver dun

que l’ Evangeliſta notata la preſenza dello Spoſb ,, co…

me notò quella della Spoſa Maria, ci faconoſceru

con evidenza che Giuſeppe non fu a quella Tragedia.

preſente . eper conſegnenza ch‘ era già. morto ..

D. Viè altra riſposta a questo argomento degli

Autori contrari alla noſtra opinione , perocchè l'ad

dotta , benchè convincente , è tutta fondata ſopra.

congetture negative i’

R. Vi è certamente` ed a mio credere evidentiſsi

ma,Sapeva aſſai bene il Redentore quanto la ſuaainſi

nita
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nica Providenza aveadiſposto , che ſcriveffi-ro gli

Evangelihi della ſua Incarnazione , Naſcita , Vita , e

Morte per iſlabilimento della nostra Santa Fede. Sic

chè ſapea che SanLuca avrebbe ſcritto diſtintamente

l‘ annuncio fatto dall’ Angelo a Maria Vergine ,- e che

San Matteo avrebbe .ſcritto il turbamentodi San.

Giuſeppe perla gravidanza della ſua Spoſa , e che per

ſerenargli la mente gli era ſiatoda Diomandato un

Angelo , il quale lo certificò che la Moglie avea con

ceputo il divino-Figliuoloper operadello Spinto San

to. E qual’ altra dichiarazione dunque vi biſognerà

per istàbilimento di- queſto punto così ſostanziale del.

la nostra Fede ?Queſte dichiarazioni ſono maniſestiſ

ſi-me, e certiffime di Fede. .Ciò che quegli Autori

penſano della dichiarazione di Cristo ſopra la Croce

col raccomandarla Madre aGiovanni , elnonaGm.

ſeppe , che~fu~pp0ngono vivo, edivi preſente , ſo

no ſolamente ſottigliezze .de' loro intelletti.. Anzi

dovremo indubitatamente credere,che~ſe 'l Santiſſimo

Patriarca ſì foſſe trovato preſente alla morte del Re

dentore, l’amor teneriſſimo di Gesù non avrebbe.

fattonn tor—to così .grande , e dato un .diſguſio così

ſenſibilea colui che gli era ſtato in luogo di P’adrc` .

col raccomandar Maria Vergine ,piuttosto adun Di

ſcepolo, cheal ſuo dilettifflmo Spoſo. S‘ ingegnano

pureñi ſopraddettiAutori di riſpondereaqueste rifleſ

ſioni col dire.. che Giuſeppe era allora aſſai vecchio,

e perciò impotente a ſervue la Spoſa . Ma queste..

ſono ſuppoſízioni difatti , che biſognerebbe provare,

e non fingere: E tanto maggiormente che ſecondo l'

opinione più comune circa l' età nella -quale il San

tiſſimo Patriarca ſì ſposò con Maria Vergine, non..

avrebbe nella morte di Cristo numerati più anni,

che ſeſſanta ſette . Mi pare-dunque che ſì poſſà bene:

stabilire , e ponere la morte di San Giuſeppe , o poco

prima o poco dapoi, che 'l nostro Salvatore incomin

ciaſſe a predicare la ſua celeſte dottrina.E questo non

ſola
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ſolamente per le ragioni già dette, ma ancora , per-f

chè queſta è l'opinione più comune che fi dee ſempre A

abbracciare nelle questioni di fatto, quando i Dot- C-NOVÎMÙsdu

tori non convengono fra loro . V“b'ſigììffi

D. Vi è stato alcuno fra gli Autori della noſtra.;

opinione-,che abbia determinato propriamente iltema

p0 dellamorte di San Giuſeppe?

R. San Bernardino da Siena crede che ’l feliciſſimo Semdc 3.505,

Patriarca folle paſſato daquesta all' altra vita prima.. `

del Batteſimo diGesù Grillo. Il P. Maestro Trugillo mp.

nel ſuo teſoro de' Predicatorí determina anche più.

queſto tempo , e dice che foſſe accaduta la beata moro

te diGiuſeppe , quando-Gesù avea di età anni venti

nove finiti ; ma .non ſamaniſesto donde egli abbia tut- ñ

to ciò ricavato . .-,Cedreno Autore dell' undiceſima ſe- AE— Srl-Tom—

colo ſcriſſeche ’l nostro.Giuſeppe foſſe vivono-ſopra la :‘Îq‘înî'zbz'* c

terra infino al ;Batteſimo del Salvatore . San Bonaven- 5.30": …h du

tura allunga ancheun poco più la vita del Santo Pa- VinChfl-HZ.

triarca , e propriamente infino a tanto che terminò

Gesù Criſto il digiuno di quaranta giorni nel diſerto .

Noi ſenza .tema di eri-are diremo , che la ſeliciſlima..

morte del Beati-[Iimo Patriarca , ſorti . o poco prima,

o poco dapc-í , che incominciò il divino Maestro a..

predicare la ſua celeste dottrina. Siamo veramente.

andatí troppo a lungo in queſto Colloquio,- che pori

ciò fa d' uopo di terminarlo . In tanto ci diſporremo

per diſcorrere nel ſeguente della felici-{lima morte di

San Giuſeppe .

Cccc ’ Mom
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Morte di San Girfſc-Ppel

D. Sſendo Noi nell' impegnodi parlare inquesto

E Colloquio della feliciſſima morte del glorioſi

ſo Patriarca San Giuſeppe, mi pare che dovrei reſtrin

gere tutte le domande , che ſi potrebbono fare ſopra..

tal materia , a tre punti principali; al luogo , algior.

.no , e al modo della morte di un così gran Patriarca:

quindi potreſte ,-ſe pure approvate tal metodo , ma..

nifestarmi il luogo dove San Giuſeppe mori, il gior;

no nel quale mori; e ilmodo come morì .

R. Molto a propoſitoè la diviſione , che da voi ſi*

è penſata ; e più che volentieri oſierverei queſto me

todo, quando non poteſſi tutto inſieme ſoddisfare a

› tutti e tre i punti ſuddetti . Spero col riferire ſola

mente ciò che nell' Istoria Orientale ſi trova ſcritto

della morte di San Giuſeppe, potervi dare in con”,

pendio tutte quelle notizie, che da voi fi deſiderano .

D. Più volte ſi è allegata queſta lstoria Orientale;

goderei avere qualche notizia della medeſima .

R. Gli antichi Criſtiani Levantini leggevano nelle

loro Chieſe come un compendio della Vita di S. Giu

ſeppe, e ſupponevano per Tradizione , che quello foſſe

ſtato un Sermone , o ſia Diſcorſo ſatto da Gesù Criſto

a ſuoi Diſcepoli ſopra‘l monte Oliveto , in lode del

ſuo Padre San GiuſePpe. (Detto Diſcorſo è ſtato poi

in progreſſo di tempo chiamato [ſtoria degli Armeni, `

0 pure [ſtoria Orientale; e fu tradotto dall’ Ebreo

nell‘ idioma latino fin dall‘ anno mille trecento qua

ranta. Nel libro intitolato , Somma de i Dom' di Str-L.

Giu apps , ſcritto da Iſidoro Iſolano, ſtampato nel

ſecolo decimo ſeſto , e preſentato al ſommo Pon

tefice Adriano Sesto , vi ſi trova la già men

zionata [ſtoria Orientale, e dice l‘ Autore delſliklizro

. u, _
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ſuddetto; che a lui ſu data da Monſignore Andrea..

di Cordova Auditore della Sacra Ruoca di Roma . Del

la medeſima Istoría ſanno onorata memoria quaſi tut- ,

ti gli Autori, che ſcrivono del nostro Santo ; e fra ef'

ſi il P. Bollando .negli Atti di San Giuſeppe ſotto ils-““9

giorno decimonono di Marzo . a.

D. Ríſeritemi ora ciò che della morte-del nostro

Santiſſimo Patriarca fi trova ſcritto nell’ lstoria ſud;

detta .

R. Eccovi le i parole di Gesù Cristo ; come.;

fi trovano ivi registrate . In‘uettbiò San Giu/Effe , c..

:i've-va già moltz'giorni , ma non perciò gli mancarmo mai

le flrze_ corporaji , ”è 5’ indi-ball‘, o ingrofiò lajim .-vi

sta , miſi guy!“- denie alcuzzo della ua bocca , miſe gli

fiemò punto della chiarezza , efittiglìeaaa dell' ingegno, `

ed intelletto/‘140; ma i” età .rz‘ gra-ve , ~e matura , era...

ſaldo e roba/Z0 i” tuttii ſuoi membri; ed Io tratta-va in

tutte le coſe con eflì , tomeſe fòffistato il?” Figliuolo; ed

in tutte le ro/è era _fimilea lui, eccetto ina-:ver avuto

peccato; e chiama-va Sa” Giu/Zappa* Padre, ed egli mi

:biamo-va Figliuolo; ed era ubbidz‘ente con‘ ad :ſſo Giu

ſeppe come a mia Madre in ciò cbe mi comanda-vano , come

gli altrifigliuoli a’ lora padri 5 ed amava Giuſeppe come.

la pupilla degli occbi miei. Si avvicinarmi) i _giorni della

. morte (Il Giu/ep” , e gli apparve l’ Angela del Signore ,

facendolo avvertito , :be Pre/Z0 dovea pnſſar da gucsta

ſemo a’ ſuoi maggiori ;7 onde :emette la Marte . Andò a

Geruſalemme , entrò nel Tempio, ed ivſorñò a Dio orazz’ -

”e molto lunga , pregandolo . che lo ajumſſe nell' ora dò;

. la ſua morte . e che mmsz il/ì4o Angelo Aſicbele ', ac

ñ ciocrljé da lia-i` {liſi-ſo da'ſuoi nemici 5 epregò amb:.

l' Angelo ſuo Cia/lode‘, accioccbè con allegra fitccz’a , ed

aſpettagratostdegnqfle apparirglì , a accompagflar l’anis

ma ſua nel tempo della ſua partenza , e non pei-meri

:effe- ſngli Spiriti contrarj ; eſha'ventevolí ,ſi-gli avvi

cina/ſero . Fatta que/la oraaione . ‘tornò a Nazzareno’,

e/ftrò i” cafizſua , _ſt'po/è a letto iiffèrma , e aggravanti”:

C c c c 2. .figli
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figli l’ iufÎ—'rmítd , ſiavvicinò I' ora dell‘area morte, ſie

comincio z a turbare ; ed'entrnnaio lo doo" egli/ia va , gli

diſſi: Iddio tiſhl-vi mio Padre Giuſeppe. Pen-bè :i turba‘

tx con‘ , eſſènrlo Uomo benedetto , e Santo i‘ ed egli udendo

Ia mia 'voce, riſpoſe.“ O Figliuol' mio i dolori , e 'l tiom*

della morte mi circonda-vano,- mìnel punto the bo ”dit-L

lrz tua voce , l' anima mia e‘ rima/Ze con/‘Zlate , perchè Tu

ſarai Gesù Sal-valore , e lzbemtore dell’ anima mia : Tu`

ſei la cortina , che cuopre i miei peccati ;A e il tuo mmc.;

è-dolciffinzo nella mia boom, Gesù' mio , Tufiila virtù

degli occbi miei , Tzrfl-i l' udito che afiolta l’ Univerſo;

porgi _ora gli orecc/ri (avremo-firm , cbr tz' ſupplico 4..

-volerrigunrdnre, e riceverle lagrime, cbr/‘Pargo alla tua

preſenza, perche io_ credo cbe m [Ei il 'vero Dio , e Si

gnor mio , come mi ba detto l’Ãizgelo molte 'volte . Non.;

mi imputate , o Signore , aperta” , rbe io abbia cercato

di laſèiar la Puri/ſima , e Sanhffima P’E-rgine ma Madre

[a prima *volta , che la 'vidi gravida , pere/;é io non ſape

vaguello cbe mi fixed/ì',- e l'ángelo del Signore mifi'CL.

mio il tuo meraviglioſo concepimento , e mi guidò , e mi

comandi» eb’ io t’ imponffi il miſiìerio/o nome di Geri; 5 La

mi diflè , cb.- tuſèi quello , che Imi (faſi-:Ivan i tuoi P0

peli da i peccati; e-Tufii 'vero Dio , e verofiglinolo di

Dio . E dette que/fe parole , ſe gli aggrava il Jim/e , e..

perdè- laflz-ve114 . Allora [o mi ,DZ/F 4 fi’‘15“’ “m‘ "fl“ "i

Givi-ppt», e mia Madre-ſx’ [zo/Z* nifiroi piedi 5 e 'i Santo

Veabio rivolſe inf'aecia in'UÉ’Ìj/Î? di 'm’, WÌTÎWÎÙ’ÎÎÀ E 7774”'

dandof'mri arde;,zzffimiſhſ[2iri . lo in' intöinni, estrinſr'

[eſile mani fra le mie per :ma grgſſa ora. Ginſeppe al

meglio che pote-va mifiiceuaſhgno , volendo dire , cbe la,

non lo lnſciqjſi , tenendo i” me gl’ occbi ſuoi . Vennero

all’ ora due Angeli al mio Padre Gizffi’ppe , i quali/‘n

rono San Michele , e Sim Gabriele . In que/io modo y 5°”

pazienza , e allegri-?aaa grandifflmfl. uſèi fuori del Carl"

l' anima Santa; ed [o colle mie mani gli rbiaſſi gli occhi,

ala bocca , egli raſſettai 1.1 fàtcia . Tutta la Città ſi

commqſſè ridendo la morte di Giuſeppe , ed iſuoi Goggi-ori

mztz
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:Amici [aver-,ono il‘ſuo Corpo , e l'un/Ero co” unguemi odo!

rz'firi . Ia finitaniofici oraniom al mio Padre , Ia qual'

finita , venne una moltitudine di Angeli , ed'lo coma”

dai a due dì Zoro , cbèlo veflzſſè'ro; ed e :ve/Zirono i1 Cor

po del benedetto Vere/Bio Gizfſefpe , il quale [o bene-diff? ,

arciocrbè 'non fi putrefàceſſe , e diffl inoltre: loſi‘i’vorirò,

e bem-dirò quell' Uomo della Ubicst: de3`Giu/Ii, (be mi

giorno della tua memoria ("o Giuſeppe )` offirirà Sorriſi

cio .o Dio , e medita-rai la ”m 'vita , e—tranſito da quo/Za

momiîi . E!! ipiu Nobili portarono ilſuo Cbrpoafipeüire,

ed lo mi 'ricordái di que' giorni, cb’ eglimi conduffè in.:

L’gz’ízo, e delle malte fhtirhe, cb’eglifipporzò per mio amo—

re , e pian/i , imbimztomiſopra ilfiro corpo , rbe ſupo/Za

nel~Sepolwo -virino alfa” Padre Giacobbe; e marz‘ mi ne”

te/r'tho giorno di Luglio .

D. In questa Narrativa ſî'eſprime veramente , ii

modo come San Giuſeppe mori-,- il luogo dove mori ,

e’t giorno nel quale mori. Si uniformano tuttigli

AutOri, che ſcriſſe-ro del nostro glorioſo Patriarca..

alla Narrativa ſuddetta i"

R: In ciaſcuno de i punti riferiti‘vi trovo qual':

ehe-*differenza . E primieramente quanto al modo

della morte del noſtro feliciſÌimo Santo. Il P.Simone

da Napoli deil"0rdine Serafieode' Padri Cappuccini

nel'ſuo libro intitolato , Dolori mentali -di Gesù Gillo,

e propriamente nella Narrativa Lstorica ſopra la..

morte-di San Giuſeppe, benchè ſi uniformiaquanto

ſi èda noi riferito , aliegando pure il libro d' Iſidoro»

Iſolan05'f'da lui però equivocato con S: iſidoro )

- Narra contuttociò - l’ opinione di‘ alcuni Scrittori , i
qſiuali diſſero :' Che ’l Signore per maggior corona di

S. Giuſeppe ', ed eſercizio della ſua invitta pazienza,

nove anni prima della ſua morte , l’ aveſſe tenuto im

un fondo di letto, appreſſo da‘dolori articolari, da’

quali alcune volte veniva- così fieramente tormenta

to , che 'l benedetto Cristo , dolcemente intenerito ,`

o glie l’ alleggeriva; ma che poi, dopo-preſo fiato per

qual
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qualche tempo , ritornavano gl’ isteſii dolori a tor;

mentarlo, i quali erano da lui ricevuti con pazientiſ.

ſima , e ſanta uniformità al beneplacito divino. Do.

vete però ſapere che ’-l libro , dal. quale fi è preſa tal

Narrativa., è‘moderniffimo; nè in quello ſi dice da.

quale Autore .reſti appoggiata la probabilità di tal

racconto . Sicchè ~mi pare che poſſiamo in tutto uni

formarci all‘ Il’toria Orientale, ch‘ è la più antica..

che fi trovi di S.Giuſeppe .

D. Faremo così come voi dite . Ma in tanto nom

mancate di darmi le altre notizie, che vi ſono intor

no al luogo, ed algiorno della morte del beatifiìmo

Patriarca.

R. Dal P. Bollando , Scrittore molto erudito , fi

riferiſcono alcuni Calendarj, o fiano Martirologì am,

tichiffimi , -chepongono per giorno festivo di San.

Giuſeppe il“venteſimo di Loglio; ed altri, che ſan

no di lui :memoria nel ‘meſe di Marzo: ma che nepñ,

pote-accordano nel giorno; `perchè in alcuni ſitrova

tal memoria nel decimo nono , ed in altri nel ventefl

ſimo giornovdell’ isteflo meſe di Marzo . Io ſempre.

piùmi confermo nell’opinione , che la feliciſiima,

morte di‘San'Giuſèppe fo’ſi'è avvenuta nel giorno ven

teſimo di'Lngliomoms-vien notata _nell'Istoria_ Orien

tale , -da noi -già -ríferíta . Dall' .istçſſo P._ Bollando

vien citato il Mafinonel ſuo libro 'intitolato , Bologna

illy/?ram , -dove dice , -che’ín molte Chieſe d’ Italia fi

crede , che lamone di ‘San Giuſeppe folle ſortita alli

venti di Luglio, perchè in detto giorno ficelebra ſpe

cialmente-il Tranſito glorioſo del feliciffimo Patriar

ca: Enoi coll’ eſempio di Chieſe molto celebri , abfl

biamo-pure 'introdotta tal celebrità in questa noflra.

- del Carmine di'Sorrento , per impetrare dalla Prote

zione dell' amabiliſſimo Patriarca una bUOna e ſanta..

morte . .E’ vero che la Chieſa 'univerſale celebra pre

ſentemente la ſestività di San Giuſeppe nel giorno de

cimonono di Marzo; Ma in queſto ha potuto la Chie
` ſi ſa
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ſa avere un degniſſímo fine , che ſarà da noi dichiara

to a ſuo ſu0go .

D. ' Vi ‘è ancora differenza fra gli Autoriin ordine

al luogo dove il Santiſſimo Patriarca morì?

R. Hanno alcuni voluto, che San Giuſeppe foſ

ſe morto nella Città di Geruſalemme . Ma questa opi

nione non mi pare che poſſa ſeguitarſi , ſuppostoche.

’l Santo Patriarca mori. prima della predicazione di

Gesù Cristo nel qual tempo la Santa Famiglia , ſenza

dubbio alcuno, abitava nella Città di Nazzarette , di:

ſtante da Geruſalemme novanta miglia ,, come più

volte abbiamo detto. Il voler poi credere ,. che Sam,

Giuſeppe ſi foſſe trovato in tempo della ſua morte nel- ,

la Città di Geruſalemme ,. ſarà questauna rifleſſione..

arbitraria a ſolo oggetto di sfuggire la difficoltà .

Coerentemente a queſta diverſità di opinioni in ordi

ne al lungo , vi—èí‘rata pure diverſità fra gli Autori,

in qual ſepolcro foſſe stato posto il corpo del Patriar

ca Santiflimo . Nell" lstoria Orientale ,, come avete.)

udito , ſi dice , che San Giuſeppe ſu &pellito in Naz

zarette , in un ſëpolcro vicino a quello di Giacobbe

ſuo Padre . Quegli Autori però iquali ſtimano , che.

foſſe morto in Geruſalemme, dicono che ’l ſuo cor

po foſſe stato posto in una Tomba- vicino a quella dove

fu posto poi ’l corpo della ſua Santiſſima Spoſa. ,. fra. ’l.

Monte Sion , e Monte Oliveto .. Per non. ributtaro

affatto queſta opinione , che da alcuni vienstímaça.

come una antica tradizione, ſi potrebbe dire, che;

folle ſtato poi , dopo qualche tempo , trasferito il

corpo di San Giuſeppe, che noi ſupponiamo mor

to , ed immediatamente ſepellito nella Città di Naz.

zarette . ’

-D. Crederemo ancora , che foſſe morto ilBeatiſ-ì

fimo Patriarca nell’isteſſa Santa Caſa di Nazzarette ,

dove la Vergine ſua Spoſa fu annunciata dall’ Arcan

gelo San Gabriello, dove furono adempiti tanti altiſ

ſimi , ed impenetrabili miſteri i’

' R. Ap

~
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R; Appunto . E queſta è la Santiſſima Caſa , che

Oggi da tutto il mondo Criſtiano ſi adora con ſomma.

divozione nelle Città di Loreto , dove finalmente ſu

traſportata_ da gli Angeli.

D. Vi prego a darmi qualche ſuccinta notizia del.

la Santa Caſaſhddetta giacchè in ella ,mori San Giu.

ſeppe; e delle ſue miracoloſe Traslazioni_,

R. La caſa dove abito la SantaFamiglia,nellaCitffi

tà di Nazzarette , l’ aveva la ,Beatiſſima Vergine , co.,

me altre volte viſhb detto , ereditata dal ſuo Padru

Gioacchino , a lui pervenuta da'ſuoi Maggiori . In...

uella caſa era nata nostra Signora , e vi è ancora chi

crede , che vi foſſe nato pure San Gioacchino ſuo Pa

dre . Vivi la puriſſima .Verginella Maria fu annua.

ciata Madre di Dio dall' ArcangeloSanGabriello , e

nell‘isteſſo tempo nelleſue .ſacratiiiìme viſcere , per

virtù dello Spirito Santo 1 il `,Verbo ,Eternols’ incar

nò, e ſi feceUçmo per la redenzionedel genere uma

no . Quivi furono operati ammirabiliſlìmi miſter} nel

tempo ’che vi abitarOno Gesù , Maria , eGiuſeppe;

e fu infino all' anno trenteſimo dalla Naſcita tempo

rale del nostro amabiliflimo Salvatore . _Gli Aposto—

li la riduſſero in…Chieſa, OCappella; e 'i P.~Cancel

lotto stima, ,che fi Eolie ciò fatto nell'anno trenta.

ſimo ſèsto dLGesù Cristo . -San Luca , ,in legno di Cc.

dro , ocome altri credono , di Sethim , ſcolpì una..

ſtatua in piedi coll’ effigíe naturale di nostra Signora,

che tiene-,nel gremboil ſuoceleste-Bambíno. Vi ſcol

pì ancoraparimente in legno ,una immagine del Cro

cefiſſo Redentore . -Si adorano preſentemente amen

due queste Immagini nella Santa Caſa , che oggi ſi

dice di Loreto , perchè furono colla medeſima caſa..

traſportate prodigioſamente da gli Angeli . La statua

di Maria Santiflima fu collocata nell’ Altare, che ſi

ſuppone foſſe conſecrato dall' Apostolo San Pietro .

Inondata poi la Palestina vdalla barbarie de’ Maco

mettaní , e diſcarciato da que’ Paeſi il culto della no;

stra
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stra Santa Religione , volle la divina Providenza… ;

che l' Albergo dove ſi ſposò Iddio colla nollzraJ

Umanità , e dOVe per tanto tempo abitarono, Gesù.

Cristo , Maria Vergine , e San Giuſeppe , foſſe.

traſportato in luogo dove ſe gli poteſſero tributaru

da‘ Cristiani quegli onori, che ſono alla ſua gran San

tità meritamencedovuti . Nell’ anno dunque 129:.,

alli nove diMaggio , in giorno di Sabato , ocome al

tri vogliono , di Mercoledi, Eù la Santa Caſa di Maria.

traſportata per ,ministero Angelico dalla Palestina in

nobel piano di monte appreſſo la Terra di Piuma.

dioceſidi Terſätto , Provrncia della Schiavonia , nella

ſpiaggia del mare Adriatico , appartenente al Domi

nio Ceſareo, in tempo del Sommo Pontificato di Nic

colò (Lutto, edell’ impero di Ridolfo Primo . Di"

poi nell’ anno 1294. , alli dieci di Dicembre , pure in

giorno di Sabato, eſſendo Sommo Pontefice Bonifacio

Ottavo , ocome altri vogliono, tre giorni prima che

San Celestino rinunciaſſe il Papato , anche per mini

ſiero degli Angeli , fu traſportata la Santa Caſa di

Maria incontro la Schiavonia . nel Territorio di Re

canati nella Marca, in una Selva di una Donna nobile

Recanatenſe per nome Lauretap Loreta.donde ſi è poi

derivata la denominazione di Caſa Loretana. Ma per

chè nella Selva,coll'occaſione del gran concorſo de'Po

poli , vi ſi commettevano delle ſcelleragini , nell'

Agosto dell'anno ſeguente fu traſportata in un Colle

vicino , ch' era di due fratelli della Città di Recanati,

i quali aſlai avidi delle limoſine . che da' Fedeli ſi tri

butavano al Sacro Ostello, vennero in conteſa fra..

loro :Onde dopo altri quattro meſi , alli dieci di Di

cembre, ſu la Santa Caſa di Maria finalmente traſpor

tata dagli Angeli , e posta nella strada pubblica, dove

al preſente ſi trova. Viene quivi Ella viſitata, ammi

rata , adorata , ed oflequiata da tutti i Popoli, e Na

zioni del Mondo Cristiano , che ricevono grazie. o

fuori ſpeciali dalla liberaligimä c?iſpenfiera di tutte

d le
G
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le grazie , anche per interceſiìone di San Giuſeppe, i1

quale abito , e morì nella medeſima. Cala. Vi ſperi

mentano generalmente i Pellegrini , che in gran nu.

mero vr concorrono , una tenerezza tale di divozione

nell‘ entrare in quel Santuario, che moltiliìmi , anche

di cuor duro , mandano per gli occhi , ed in abbon

danza , lagrime di tenerezza. Pollo i0 teltificarlo di

me medelimo‘ , che figlio indegnillìmo diunadegniſ

lima Madre , non ſolo non ho ſaputo corriſpondere.

alle ſue grazie , ma hò di più oltraggiata con infiniti

peccati la Santa Legge del. ſuo divino Figliuolo; Ep.

pure ilmio cuore concepì tenerezza di divoziono ,

quando ebbi la ſorte di viſitare la Santa Caſadi Maria

in Lcreto , dove mi ſu permeſſo di celebrare replica

tamente il-Santo Sacrificio della Meſſa . Il che aſcrivo

a lìngolar favore della mia benigniffima. Signora, che

non laſcia di moſtrarſi Madre, anche verſo chi non.»

fa operazionidegne di ſno figliuolo .. Maè tempo di

rimetterci nel dritto filo della nol’cralstoria ..

D. Vi resta altro da dire della feliciflìma morte di

San Giuſeppe?

R. AlcuniSacri Scrittori vihanno conſiderate le

teneriffime eſpreffioni , che poterre ſare il Santo'Pa

triarca moribondo , così all‘ amatíffimo Gesù , comu

alla dilettiflìma Spoſa,- ele riſpoſte , niente meno teo

nere , e cordiali , che lì potettero fare da Gesù e Mag

ria a colui, che stimaVano , ed amavano reſpettiva

mente , come Padre , e Spoſo . Conſiderano ancora le

allegrezze , che dovette apportare l'Anima ſua ſem

pre benedetta all‘ anime de' Santi Padri, e di tutti gli

altri,- che paſſati da questa all' altra vita in grazia del

Signore , aſpettavano con anſietà ardentiffima nel

luogo destinato loro da Dio ,, la venuta del ſoſpirato

R edentore , che dovea finalmente introdurle nelle fe

licità eterne del Paradiſo . L’ uno , el'altro certamen

te avvenne ; ma non voglio perder tempo nel rife

rirvi , ole parole, che lì hanno i Scrittori .ſäddettí

- l ea
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ideate, o le altre che io mi potrei figurare; Potete.;

farlo ancora voi,ed in quel modo appunto che vi può

eſſere ſuggerito_ `dalla propria divozione . In, capro

convien terminare i] preſente Colloquio , per appa

recchi arci a diſcorrere nel ſeguente della gloria , che

gode il Santìfiìmo Patriarca Giuſeppe nel Paradiſo.

Dddd I 61,:
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kLVt.

Gloria chegode San Gig/'eppo- nel Parodi/‘5.'

D. Iù volte mi avete motivato , che nella. Riti”;

rezioue glorioſa di Gesù Cristo , ri ſuſcitò au

cora San Giuſeppe a con che l’ anima ſua fi tornò ad

unire col corpo, conſer vatoíncorrotto dalla benigniñ

tà dell' amantiffimo Redentore . Suppongo che que.

sto ſia il proprioluogo per dichiararmi un tal punto .

R. Questo è in Verità . Senza dubbio alcuno nella...

’ Riſurrezione di Gesù Cristo , riſuſcítarono molti de

i SantiPadri, già prima morti , e ſepelliti 5 e riſulci

tarono in maniera , che realmente le loro anime (ì

unirono di nuovo co' loro corpi ‘.- L’abbiamo eſpreſ

M…. 37, ,, ,2, ſamente ,e con chiarezza nel Vangelo di San Matteo.

”ñ (a) E molti Corpi de' Santi , che dormivano, ( s'inten

de, ch' erano morti , perchè la morte de' Santi view

chiamata ſonno)rz_`ſufiitarono;ed u/Z'endo dastpolcri dopò

la Rífixrrezione di Cri/lo , ‘vennero nella Santa Città , e

camper-vero a molti. E chi potrebbe negare,che fra mol

ti Santi riſuſcitati non vi folle stato ancora il Santiſ

ſimo Patriarca Giuſeppe? Se GesùCristo ſopra tutti

glia!… Santi , dopo la ſua puriffima Madre, onorò

ſempre San Giuſeppe, ri putato ſuo Padre , e amat’o,e

stimaco dal benigniffimo Signore , come ſe veramen

te foſſe ſtato ſuo Padre; avrà ſenza dubbio la pietà

Cristiana motivi efficaciffimi per credere , che fra i

Corpi di que‘ Santi , foſſe ſtato in primo luogo riſu~

ſcitato glorioſo il Corpo di San Giuſeppe; e ſe quelli

Comparvero amolti nella Città di Geruſalemme, ſi

foſſe fatto ſenza dubbio vedere il nostro Santo Pa

tríarca

(a) Et multa corpore Sanä'orum , gna dormierant ,ſur

rexerunt. E: exeunte: de monumenti: pd} reſurre

&ionem ejm ( Christi ) venerunt in Sangro”: Civi

hztem , ó” apparvemnt multi:.
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triarca alla- ſua dilettiffima Spoſa .

D. We' Santi riſul‘citati tornarono poi dopo

qualche tempo a morire?

R. E' ſtata questa una controverſia aſſai antica..

fra’ Sacri Doctor-i; e vi ſono stari Pad-ri graviffimí

per l’una, e per-l'a-ltraopínione ;_ cioè, e che i Cor

pi di que"Santi tornaſièro a morire; e’ che foſſero ri.

masti fin d' allora immortali . Non appartiene a noi

decidere una ra] questione . Appartiene ſebbene a nei

lo stabilire con grandiffima probabilità , che immor

tale ſoffi: restato il Corpo di» SanGiuſeppe ;~ e che in—

ſieme col divino , e trionfante Redentore folle entra

to , nel giorno dell‘Aſcenſione del medeſimo, glorÌO- `

ſo nel‘ Paradiſo . Questo privilegio di San Giuſeppa, mmm-_de Bur_

fu predicato da San Bernardino da Siena nella Città ſilp-chr-ig.

di Padova ; e vi è chi ſcrive, che mentr‘egii-ciò di

ceva , ſi ſoſſe veduta dal-numeroſo llditorio ſopra ’i

ſno capo ſcintillare una Croce di oro», la quale par—

ve , che miracoloſamente~ approvar* voleſſe quanto

Bernardino inſegnava di San Giuſeppe . Eccovile ſue

Proprie parole . Piamenre /t' dee-*credere , che dall’amo- &Bernard-;Sen

rtffìſſíinoñ Gesù, *vemflè decorato ilv ſmP‘adrc’ parati-vo ca” ‘2154*’

un privilegia Dari a quello , abc-fire alla ſim Samiffima- ' "

Madre ; Cbs-_ſiccome qffunfe—co/îei: gloriq/Ìz i” anima , La

corpo nel Cíe10,con` ‘nel giorno dell-:ſua Rz'ſmìrezíane ave/je'

*voluta/eco riſa/l'ira” glorizyò il Siflltèffiîm Giuſeppe. Di

questo parere ſono poi starí tutti' quegli. Autori, che

hanno-ſcritto di San Giuſeppe, e ſpecialmente [fido

ro detto l’ Iſolano, i] quale lì sforzo di renderlo pirl

probaöile con alcune ragioni', e convenienze . lo mi

contenterò di. ri ferirvi ſopra questo punto , colle ſu-u

proprie parole , i ſentimenti di San F'ranceſèo Sales, 5, F,… Se…

affinchè poſſiate conoſcere con quanta fermezza Egli 70:11.4. T…,

credette , che San G'iulëppe fia in anima, e corpo nel ‘WW-"M

Paradiſo.

Cbs ci re/Za ora più à dire . fl- mn cöe non dobbiamo

Puma dubitare , che Îl glariojö San Giuſeppe non abbia..

molto



;81 lSTORlA

molto credito i” Cielo appre/ſh quello , cbe tanto lo/Îz-vorl

conſolle'var-velo i” corpo , eanima . Ciò tanto più è proba

bizc, quanto the non abbiamo in que/Ia btſſt terra , di lai

alcuna reliquia ; e mi pare cbe ”l'uno p/fflz dubitare di

qucsta verità , Perchè come avrebbe potuto negare que/Z4

grazia a Sa” Giri/Eppefluegli cbe gli erastato ubbidienze

zn tutto il tempo di ſim vita? Senza dubbio, alloratbè

ng/iro Signore :ii/Effi- nel Limbo , San Giufippe gli parlò

i” queſiamnniera : Mo Signore-ricordatevi , ſe 'vi pia

re , che .quando Voi veni/ie ria-,Cielojn'Terra , [o oi rice

*vei i” (tz/I: mia nella mia Famigliam cbe 'dall’i/Zante {be

Vaſi/ie ”ato vi rire-voi nelle mie braccia; Ora the 'voi do- .

*vere andare in Cielo , caminetti-mimo” eſſo “Dai . Io ricevet'

Voi ”ella mia Famiglia ,ricevetemenèlla 'vo/ira , mentre

*vi andate ,* l’1' pormi ,trale mie,braccia,.Prendett-mi adeſ

/ò tra le *vo/Ire.; Siecowe io bo avuta .cura .di nodrire Voi,

e di guidarvi .durante il corſo della 'vo/irawita morta/p,

abbiate cura diime , ,e di tor-darmi .nella'vfstra *vita im

mortale . ‘Se-è *vero quello rbt-,dobbiamorredere , cbe in..

-virtz‘t del SantiffimoSm-mmento (be riceviamofi no/iri

corpi riſzſciteranno nel giorno deligiudiaiozume potremo

”oi dubitare , ,cbe nostro Signore mnflceſſejhhre con eflo

lui al Cielo _in corpo' e i” anima il glorioſo San Giai/eppe ,

che avea avuto l' onore, e ”grazia diportarlo .ri/over”:

fia leſuebenedette bmccia, ”clic-?quali ”ostro Signorç,

tantoſirompiatevaxi‘ ;O guanti baci.in dana malto rene.

”meme toltaſua benedetta bocca , per ricompe» are in...

quale/;e modo’ ilſuo travaglio . 'San Giufi-ppe dunque e‘ in

Cielo i” corpo e i” anima; que/Z0 dſl-”za dubbio.

D. Grande ſarà certamente la gloria , _che nel

Cielo gode il Santiſſimo Patriarca .P

R. Cosìgrande , ecosì immenſa , che non ſi può,

non che ſpiegare , nemmeno intendere da ogni più

elevato intelletto , che fia di Viatore . lo mi sforza

rò di darvene qualche piccíolo ragguaglio per ſolo

eſercizio delle nostra divozione .

D. L' attendo con anſietà .

R. Con
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R. Convengono comunemente tutti i Tcologi ,

che dalla infinita Liberalità. di Dio ſi doni- la glOL*i4_.

agli Uomini giuſti, quando ſiano giuntiad eſſene Com

Lprenſori nel Cielo, a proporzione de' loro meriti , che

mediante ladivina Grazia , ſi. acquistarono mentre..

furono Viatori inTerra. Questo-LÒDcertifiìmo prin

cipio basterebbe a farci credere; che eminentiflima fia_

la gloria,, che gode San. Giuſeppe nel Paradiſo; per-

chè eminentiffimafir la… ſantità, altiffimo il merito,

ardentiffima la carità ch? egli lìacquistò mentre viſſe

in questo mondo ._ Fu da noi detto qualche colà-della.

ſantità., e dignità di. Giuſeppe come Spoſo di Maria.,

Santifflma. Fu parimente detto. qualche coſa della...

{ha ſantità , e dignità come Padre putativo. di Gesù

Cristo ;. e fw poi finalmente conchiuſo… che in tem.

po d‘ella— morte ſi trovò arrivato ilifelicíflimo Patriar

ca a quel grado più‘ alto di ſantità fin dove. conveniva

che gfliungelſe unav pura. Creatura dopo. Maria ſua Sa

cratiflìma Spoſa e-vera Madre di Gesù Crilio-ſublima.

ta alposto eminentiſiiino di eſſere per ufficio , e per

nome P‘adre di Gesù .. A proporzione dunque di que-ñ

sta altiflì'ma ,. ed. impercettibile ſantità dobbiamcre

dere , che San Giuſeppe goda una gloria nel Paradi

ſo , ſuperiore a quelladitutti gli Angeli, e di. tutti:

i Santi ;- e ſolamente inferiore alla- gloria della-ſua.,

Santiſſima Spoſa— , Regina-1 &Signora di tuttigli Ange

lie di tutti iSanti . Queſta dottrina non (olo che non;

viene stimata, otemeraria, oimprobabile dal-dottiſñ'

ſimo P. Suarez , ma di vantaggio la crede pia , e ve

riſimile; quindi laſciò ſcritto: Non i/iz‘mo , cbeſia té* s…,.p i_ m…,z,

merarío , ”improbabilm ma piopiuttasto, e verifimile, diſP-8~ſccìñ i.

ilfimimemodi chiflrfi *volcſſè .zſſerire , rbe Sim Giuſi-p

pe ſapevi-i tuttìiSami in grazia e beatimdine . Ma vi ſu

pure chi precedette , econ maggior libertà , in que

8: 2.1 in z` -p.

tom :diſp-».4

ſed. z..

ſto ſentimento il P. Suarez . Egli ſu Giovanni Gerſo-Gcrtser.chac.

ne divotíffimo di San Giuſeppe, il quale pure laſciò 15-M

ſcxitto: Certamente-_[2- non memimGesù , cbr dzſſe : Da

-ve
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-vc lo ſimo , i-vifizrà 'I mio mini/Ira,- coluiſi avrà da ro!

locare ”ei Cielo più prgffimo a Gesù , chegli fia ritrovato

più vicino , più qffequio/ö , e più "i-*dele dopo Maria in,.

terra . Di queſto medeſimo ſentimento furono San.. ,

Bernardino da Siena . Iſidoro iſolano , Pietro Mora

les , Bernardino di Busto, ed altri. Tutti iSanti più.

celebri dell'antico Testamento furono chiamati ſervi

di Dio , e tutti furono , e ſi dimostrarono ſudditi del

la Maeſtà ſua . Mà San Giuſeppe fu denominato l’a

dre .di Gesù Cristo; e ſi degnò Gesù Cristo farſi ſud

dito dl San Giuſeppe . I Santi poi della nuova Legge,

e ſpecialmente gli Apoſtoli , avanzarono di titolo ,

perchè da Cristo furono chiamati, non già ſervi, ben

si amici; ma da Cristo isteſſo venne ſempre chiamato

ſuo Padre .Giuſeppe. Walunque grado di grazia, che

abbiano ottenuto dalla infinita Liberalità di Dio tut

ti gli altri Santi, anche gli Apoſtoli, e i' isteſſoGio.

.vanni Battiſta,che fu predicato dal Salvatore maggio

re ditutti coloro . ch’ erano natidi donna , ſempre.»

fu grazia nell’ ordine dalla grazia 5 e per conſeguen~

za la gloria, che corriſponde a tal grazia, e gloria..

nell' Ordine della'gloria . Ma la grazia , e la gloria...

del Santiſſimofatriarca .Giuſeppe ſono in un altro

-ordine ;ſuperiore _.

D. -Ed in ual ordine ſono?

R. Sono nell’ ordine dell‘ .Unione lpostatica , co

me inſegnò il P.Suare2`;e benchè 'l ministero del Santiſ

fimo _Patriarca ſia postonelſ infimo grado di tal ordrñ

ne, ſtarà l‘emprebene, che-tal infimo grado. resti ſupe

riore atuttigli altri,i quali ſono dl un’ordine inferio

SU"- App. n p, re.Ecco come lo ſcriſſe il P.Suarez.N,-lſardine dell'Unio;

Angel. da Ra

ſCuna nel iL.,

prcd. di San

Giuſ.

ne [pg/idrica intendo cbr/ia rif/limito il mini/_lara di San..

Gilfflſflt* , c cbeſſa come nell' ilffimo grado di quello . Su:

fera peròzutti gli altri cfflitm’ti in _altra ordine., percbe

quello di Srm Ghz/’appeſi :ro-va çſſere .di un ordine ſupe

riore . Mi ſembra a propoſito per iſplegare questa dot

trina la ſomiglianza , che apporta il nostro PàMaez

ro
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stro Girolamo Graziano . Chi diceſſe che l' argento Lib a c…

della nuova Spagna è ’l miglior metallo‘che ſi trovi,

non negherebbe che l’oro foſſe migliore dell'argento.

E la ragione ſi è; perchè quella propoſizione ſi avreb—

be da intendere nell‘ ordine di argento; cioè , che

i' argento della nuova Spagna ſia 'l miglior metallo

che ſi trovi nell' ordine di argento . Ma l' oro , ancor

che d' infimo carato , ſarà ſempre migliore di qualſi

voglia migliore arogento. Così ancora ſiparla degli

Ap0stoli , e di San iovan Battiſta . Furono eſiì, ſen

za dubbio , i- primi nelle ricchezze della grazia , ma.,

non in comparazione di Maria Vergine, e di San_

Giuſeppe; perocchè costoro ſi ammirano nell' ordine

ſuperiore dell' Unione Ipostatica . Maria Vergineè

vera Madre di Gesù Criſto; e San Giuſèppe fu ripu

tato ſuo Padre , e potette anche godere di ſi glorioſa

denominazione per molti Titoli, che furono da noi

altrove ri feriti , e conſiderati . -

D. Crederemo dunque che coli' isteſſo ordine go-`

dano la loro gloria nella beatitudine del Paradiſo ?

R. Lo crederemo con molta verilimilitudine , e.»

probabilità , e forſe anche con una morale certezza_- .

Una Famiglia così Sacroſanta , cioè il Redentore , la

'Beata Vergine , e San Giuſeppe , vivuta in terra con

una così cara, amabile, e dolce converſazione, in ma~

niera chè per lo ſpazio di tanti anni non ſeppero mai

ſepararſi l‘ uno dall‘ altro, eccetto che ne’ tre giorni

dello ſmarrimento misterioſo di Gesù Cristo, chi non

vorrà credere, che vivano ora nel Cielo e che vi re

gnino in una amoroliffima vicinanza di grazia , e di

gloria? Furono in terra Gesù , Maria , e Giuſeppe,

sì strettamente nell’ affetto , e nella corriſpondenza.;

uniti; e perchè non ſi avranno da credere aſſai vici

ni nella gloria in Cielo E’ Non dee la Beatiſlìma Ver

gine in quel Regno immortale veder collocato lonta

no da‘ ſuoi fianchi il ſuo dolciſlìmo , ed amatiſſimo

Spoſo. Gode Maria coll’anima e col corpo nel Pa rad i

E e e e ſo
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ſ0_ un Trono particolare alla destra del ſuo divino Fi.

glíuolo ſopra tutti i Cori degli Angeli, ſopra tutte le

creature , e ſopra tutto quello che non è Dio, come lo

conſentono tutti i Santi Padri,e tutta la comunità de', '

Fedeli ., Ma non lontano da quello della dilettiffima..

Spoſä ii avrà da credere il Trono dove lì ammira glo.

rioſo S.Giuſeppe. Conviene che tutti e tre, coll’ilìeſſo

ordine, col quale quaggiù gli ha nominati il Vangelo:

Cum cſſì’t deſiíonſata water J‘em Moria Jtyè'pbzſi adorino

la sù glorioſi nel Paradiſo . Quegli onori , che fecero

in Terra Gesù e Maria a Giuſeppe, glie l' averanno ,

non già minorati, ma benſi confermati, e perfezionati

nel Cielo . N' abbiamo un belliſſimo ſentimento di S.

Bernardino da Siena. Applicando questo gran Divoto

di San Giuſeppe a gloria del medeſimo quelle parole

del Vangelo: Eugefirve bone, Ò‘fidelh, intra ingau

s.B_emaÎ-d.Scn. diam Domini tm' ; così laſciò ſcritto: Di gmsto Sa”

g‘l’gîaì: ff?? tiffflm Uomo Giuſeppe ſide/?rive un triplice [lato . Il

' m * 'Primo della natura : Eugeſèroe bone . Ilſecondo della..

grazia : Fideli: . Il terzo della gloria : Intra in gau

dium Domini mi . Nelprimo 1 e/Ìirime la nobiltà della.;

generazione . Nel/Emmi.) la grazia della converſazione .

.E nel terzo [aſtro/imita della glorz’ficazione . E per far

ci intendere la ſublimità della glorificazione di così

gran Santo, ſoggiunſe: Dubitar ”anſi dee › rbt’ Cri/70 a

quella familiarità , quella river-enza , e quella ſubli

mſſma dignità , cbe diede a Giuſeppe i” Terra y qual

Figliuolo aljuo Padre; ”0” ſolamente , che non glie le...,

nego , ma piuttosto glie la conjërmò , e perfezione‘: .nel

Cielo . Non mancano pei-.conferma di questa dortrma

delle viſioni estatiche di alcune anime divote vera:

mente innamorate di San Giuſeppe .’

D. Mi contenterò di udirne qualcuna .

R. La venerabile Madre Maria Caterina di &Ago

stino, eletta da Dio , perchè dalla Francia pafläſſe a..

ſervire nell’Oſpedale della Miſèrirordia in Quebec nel:

la nuova Francia , eſſendo divotiffima di San Giuſep:

P3*
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pe, e riflettendo che ſocto la Protezione del Santifli—

mo Patriarca era stata posta la novella Cristianità

conquiſtata in quel barbaro Regno, nel ricevere il

Sacramento della Confermazionewolle che al ſuo no

me di Maria Caterina vi lì aggiungefle anche l‘ altro

di Giuſeppa.Sa`rà degna di eſiere riferita al nostro pro

poſito una viſione , ch‘ ella ebbe della gloria dello

Spoſo purifflmo di Maria , in un giorno che S.Ghie

ſa celebrava la memoria dell’ Aſcenlione del Redento

tore. Fu moſtrata alla gran ſerva di Dio una ſolenne

ProcelIìone di Santi , nel mezzo dei quali con infinita

luce risplendeva Gesù Cristo Re della gloria . Nell'

' elevarſi in aria il Trionfante Signore con tutto quel

corteggio vide che S. Giuſeppe andava innanzi. En

trata che fu la Proceffione nel Paradiſo , e collocata

la Santiffima Umanità del Verbo nel destinato Trono

alla destra dell' eterno Genitore, San Giuſeppe fu ’l

primo a parlare , econ lingua di Beato così diſſe.- :

Ecco, o :ii-vino Padre , il Talento , che mi confida/le . Io *ve

lo rendo non /òlo raddoppiato , ma tanto accreſciuto quanto'

è la moltitudine di que/ie anime , cbe tutto è acquisto dell'

istqfflz Talento , cbe io rendo, e qffèriſco alle *udire divine

mani.Ciò detto da S. Giuſeppe, udi pure in iſpirito la

Serva del Signore , che così gli riſpoſe l’eterno Geni

tore : Omio Servofèdele ;ſiccome voistete /ìalo l' Econo

mo della mia Caſiz in Terra , cori *voglio ,che in que/la del

Cielo lafacciate non da Ser-vo ,r ma da Signore , con un...

dominio di /lraordinaria potenza . E vide pure -, che l'

isteſſo divino Figliuolo, ancorchè Re della Gloria,mo

strava gradimento , che San Giuſeppe ſeguitaſſe nell'

onore di comandargli anche nel Paradiſo.

D. Potentiflîmo dunque ſarà ’l Patrocinio di San

Giuſeppe in beneficio de’ ſuoi Divoti ?

R. Non può dubitarſene; ma dovrà eſièr questa..

materia di un intero Colloquio. In tanto per terminar

queſto. giacchè l' occaſione ha portato di dover riſe

rire una Vilìone così propria di una Serva di Dio ,

E e e e a for

z

AppJ’anÎg-Dì

vo.di S. (riuſ.

i490
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ſorſe in queste nostre parti fin ora ſconoſciuta ,` pe 1

confermare l' addotta dottrina di San Bernardino da

Siena , vorrei riferirvene, tra le molte , che ſe neleg.

gono , qualche altra di Sante venerate ſpecialmentu

dalla Chieſa come estatiche , e ſollevate da Dio a ih.

hlimi intelligenze delle coſe divine. i ’

D. Quale ſcegliere te delle molte che ſe ne leg

gono P .

R. Vi riſerirò prima ciò che della gloria del San

tiliimo Patriarca Giuſeppe diſie la nostra Santa Maria

Maddalena de'Pazzi ; indi paſſerò a riferirvi una bel

liliìma vilìone di Santa Geltruda.

D. Sono veramente le Vilioni delle due Sante ſudz

dette moltO-accreditate nella Chieſa Cattolica .

R. Così è.. Sa'nta Maria Maddalena de' Pazzi dun

que favellando una volta in iſpirito della gloria di San

Giuſeppe , così eſcla mò : O quanta partecipa il glorizfi

&Giuſi-[7” della Paſſione-di Gerù per gli oſſèquj, cbe a lui

Ì‘Pce nella/uraleamra‘.La Parità-di Giuſeppefi riſcontra

'in Paradiſo-con quellzfldi Marianne” i” quel ridafldamm

to diſplendore , cbe firm” l’una a l'a/tra, pare per modo di

dire-,che la Parità di Giffippeflrcia apparire quella del-_

la Vergine molto più ri/Ìdendente, e gloríasttaîtzì GiuſèPPe

i” mezzo a Gesù, e Mzría, come una ;Vialendente/Ìe1145e

tiene protezione particolare delle anime , cbe militare/Etra

lostdildrtl‘do di Maria.A Santa Geltruda poi fu ſcoper

to-una volta da Maria Vergine nostra Signora il Pa

radiſo, egli fù data a vedere l' immenſa gloria del

Soglio in cui stava affil‘o il ſuo puriliinio Spoſo Giu

ſeppe ; e le fece anche vedere noſtra Signora , comu

al ſolo nome di Giuſeppe inchinavano per riverenzaJ

il loro capo i Santi tutti del Paradiſo . Quindi con.

molta ragione par che aveſi'e potuto ſcrivere lſidoro

Iſolano : Conquami applazz/i , can qualifallegrezze , con

guanti emamj , con quali _mori crede-remo che giubili la ce

[este Gerufizlemme , quando [i nomina Giuſi-ppt'? il quale

dall’ iſiefflò Gerùſu cbiamataſzra Padre , e dall’iste/ſa Re‘.

_ i gina
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gina degli Angeli , anche nel Paradifi: , vic-”e ancora :le

mminatoſuo amantifflìmo Spoſh. Benche le addotte , ed

altre Viſioni liano tutte di molto credito; io però vo

glio terminare il Colloquio preſente colle accredita~

tiflime Rivelazioni , che furon fatte à Santa Brigida.. .

Da poichè la Beatiſſima 'Vergine nel parlare una vol

ta colla Santa ſuddetta , ebbe date molte lodi al ſuo

Santifflmo Spoſo Giuſeppe, e riferite molte ſue vih

tù~;~conchiuſe poi quel diſcorſo colle ſeguenti parole . Lib.5.c.s

E cori-ora gode una gloria aſſai grande nel Cielo .

D. La goderà ancora , ſenz’ alcun dubbio perno

stro beneficio.

R. Prima che io vi par-li della` confidenza-ñ, chu

tutti i Cristiani dovrebbono avere nella-potentiſſima

Protezione di ñ San Giuſeppe , conviene , che dopo

aVer diſcorſo della gloria che ’l Santo Patriarca gode

nel- Paradiſo , diciamo pure qualche coſa‘ del Culto ,…

il quale ha‘ goduto , e gode nella Chieſa Cattolica.. .

Ma perchè le notizie, che dovrò darvi, ſono molte;~

ſon determinato-di darvele in un' intero Colloquio ,

per lo quale vi attendo con. voſtro comodo in un altro

giorno.

Vane;

Q'



;90 [STORIA

XLVII.

Vane-razione dovuta a Sa” Giu/ip!” . Wanda inco

minriaſſe 5 e come paififijſe accreſciuta nella

Chieſa canoa”,

` D. Sſendo la ſantità, ed imeriti del gran Pz.

triarca San Giuſeppe altiſſimi: Ammiran

doſi le ſue dignità , e come Spoſo di Maria Vergine. e

come Padre putativo di Gesù Criſto, non ſolo inar«

rivabili , ma pur' anche impercettibili , e finalmente

eſſendo la ſua gloria eminentiflima , ſuperiore a quel

la ditutti iSanti , eſolamente inferiore alla gloria..

di Maria Sacratiſlìma , come ’l tutto ſi è da voi più

volte conſiderato 5 a proporzione di tanta ſantità , di

tanti meriti, ditaflte dignità , di tanta gloria', avreb—

bono dovuto eſſere la venerazione , il culto ,A gli oſſe

quj , e gli onori a lui tributati dalla Univerſità ,ò ſia

Congregazione, de’ ‘Fedeli 5 che noi chiamiamo Chie

ſa Cattolica .

R. Così certamente `avrebbe dovuto eſſere , ma..

così non` fufatto ne' primi ſecoli della Chieſa , ne',

quali pare, che’l nostro venerabiliſìîmo Patriarca.

foſie stato ſepolto quaſi in una totale dimenticanza.

nella stima di tutti coloro ,che abbracciarono la Fede

di Gesù Cristo . Coſa che ha fatto molto riſcaldare il

3…,… Ri. Zelo di un’ illustre Moderno aſſai divoto di S.Giuſep

di S-Giuſ. pe ; perlocchè rivolto al Santo Patriarca ſi è indot

²' to a domandargli ,a nome di tutto il Mondo, perdo

no del poco conto nel quale era stato tenuto per tan

ti ſ'ecoli . Fa d‘uopo condonare all‘ affetto ardentíſli

mo del ſacro Scrittore l’aver creduta traſcuragginu

del Mondo criſtiano, quella che fu ſaggia , e ſanta..

Previdenza della Chieſa Cattolica , guidata nelle ſue

determinazioni dal lume ſoprannaturale dello Spirito

Santo .

' D. Cre

Stef.

tr.

c.
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D. Crederemo dunque , che foſſe stata Providen

Za ſpeciale della Chieſa l'aver tenute per molti ſecoli

naſcoſte le glorie ſublimi di S. Giuſeppe , col non.,

averglitributati tutti queglioſſequL, che erano me

ritamente dovuti alle ſue grandezze E‘.

R. Così dobbiamo indubitatamente-credere; Non,

potette fin da que' primi ſuoiſecoli non conſiderare la

Chieſa le infinite obbligazioni, ch’era ellaiten uta di

vprofeſſare a S. Giuſeppe , comead un Eroe ,. che do

po M-aria ſua Spoſa-avea colla ſantità della ſua, vita.

più cooperatoal misteeo dell‘ [near-nazione , che tut`

ti gli antichi Patriarchi coi loroſoſpir-i ,. colle loro,

lagrime ,ſ e coi molti loro meriti . Erano coſe da non.

eſIèr conſiderate dalla Chieſa , che-Si Giuſeppe avea

ièrvito alla Madre del ſuo Salvatore 'zl che avea aſÎì

stito alla naſcita-.del ſuo Redentore ?i che gli avea im

sto~íl nome adorabiliſiimo di Gesù ?- che l'avea poi:

cuſtodito dalle inſidie di Erode i** che lo avea nutrica

tocolle ſhe fatiche ?r che l’aveacreſciuto per la reden

zione di tutto il Genere Umano P* che per ſuo mezzo

ſi-era stabilita nella Fede della Verginità di Maria , ea

dell'ammirabilifflmo Concepimento di Gesù. Cristo.

per ſola. virtù dello Spirito ’Santo i” E per non tir-aria

tantoa lungo. Non potette certamente. anche ne'

primi ſuoi-ſecoli, non conſiderare la Chieſa, che Giu

ſeppe era veroSpoſo di-M‘aria Vergine,e Padreputa

tivo di Gesù Cristo,giacchè l’uno e l'altro ſi- trova eſ`-'

preſſamente registrato nel Sacrofanto Vangelo. E c0

me poi con tutte queste,ed~ altre moltiſſime conſidera-—

zioni, che dovette fare infallibilmente la Chieſa, av

rebbe potuto , ſenza qualche fine di ſaggia., e ſpecial’

Providenza , traſcurare quella ſomma venerazione.

dovuta-per tanti degniſiìmi riſpetti ad un Santo così

prodigioſo?

D. Gli argomenti ſono fortiffimi . Resta ora da..

conſiderare quale foſſe stata questa ſaggia e ſanta Pro

yidenza della Chieſa .

R. Ce
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R. Ce l’ hanno additata alcuni ſacri Scrittori con

molta probabilità, e veriſimilitudine, e forſe anchg

con una morale certezza . L’ ereſia di,Cerinto inco.

minciò nel primo ſecolo della Chieſa , mentre anco.

ra era vivente S. Giovanni Evangeliſta 5 perocchè

narra S. Ireneo aver' inteſo da &Policaxpn chè eſſeri.

do entrato l‘ Apoſtolo , mentre dimorava in Efeſo ,

dentro un bagno , ed avendovi veduto Cerinto, .co.

me ſpaventato, immantenente ſe ne uſci , per ti

more , come diceva, chela fabbrica non precipitaſ.

ſe , ritrovandoſiCerinto nemico della verità . Mol`

ci furono gli errori, ,e tutti enormi di un tale Ere.

ſiarca . Enormiſiimo però fu quello , col.quale.inſe.

gnò a‘ ſuoi ſcelleratiffimi ſeguaci , che Gesù Criſto

foſſe ſtato conceputo da Maria per congiungimento

coniugale’, oh'ella ebbe con Giuſeppe ſuo Marito e E

che per conſeguenza , non ſolamente Maria era vera

Madre , ma S. Giuſeppe ancora veniva ad eſière .ve

r-iſÎimo -Padre di Gesù Criſto . Conoſcerete ben voi

quanto foſſe pregiudiziale allo ſpirito della noſtra.

»Santa Fedeguesta empiabeſkmmia , orrenda quan-,ì

to immaginare ſi poſſa , togliendoſi per eſſa di capo a.

Maria una delle ſtelle più riſplendenti che la incoro

nano, cioè la ſua ſëmpre illibatiſſima Verginità , e a.

Criſto ñla ſingolarità del ſuo puriſiimo, e prodigioſo

.Concepimento , tutto opera dello Spirito Santo . Im

maginate con quanta Providenza ſi dovetteapplicare

laChieſ‘a per iſpegnere un contagio ſi velenoſo , che

faceva una grande ſtrage de' ſuoi-Fedeli . ‘Pensò dun.

fi ue fra le altre coſe, di non promovere il culto e la., .

venerazione-per altro dovuti a S. Giuſeppe , per non

dare maggior occaſione a quegli uomini così perverſì

d' inorpellare appreſſo i ſemplici il loro errore, ed

accreditarlo ancora cogl' isteſíi ſingolariſiimí oſſequj ,

che ella avrebbe fatti a-S. Giuſeppe; potendo eſſi diz

re che foſſe ſtato così altamente venerato dalla Chie

ſa, perchè era vero Padre di Gesù Criſto . Così ſo

ſtriſ
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ſcriſſe un Teologo molto illustre , famOſo Encomiaste

del S. Patria rca: Non ſu fina/z dubbio celebrato dÌÎÌiCd'Mafcliſhchvcus

Mente conſole-”nità nella .Chieſa il giorno di .S.Giuſepng in OLE-120m,

a riguardo di coloro , the lo cela-brava!” come Padre nam— b'J"'

rale dal Salvatore . Aggiungete a guesto ſentimento la

rifleſſione diundottiliimo ſacro Scrittore de’ nostriP-SFSNÉÉÎ PTC—J

tempi , molto veneratoe ſtimato , che per estingue- d'b‘ü‘M'pîì'

re affatto una così pernicioſa ereſia, volle la Chieſa.,

anzi dare in un estremo contrario , e mostrar di Giu

ſeppe una stima tenue ed un’ opinione volgare , ante~

ponendogli esteriormente di molti , che ſenza dubbio

non potevano per merito fiargli al pari . Stimò la..

Chieſa neceſſaria ,questa providenza per conſervare.

a Cristo , e alla ſua Santiſſima Madre, i loro pregi.

.Oſſervò anche un’ inſigne Lodatore di S. GiUſt‘Ppb 5

appoggiato all' autorità ,di S. Gregorio NanzianZeno ,Or-:i

che ſiccome non fu neceſſario che la Chieſa naſcente.:

promulgafle sì chiari i ſuoi Dogmi ſopra le perfezio-~

ni adorabili dello .Spirito Santo Spoſo iDViſibllC della...

Ver-gine , prima che la divinità del Salvatore foſſo

ben radicata ne’ cuori de’ ſuoi Fedeli 5 così fu neceſſa

rio che gl’ isteſſi Fedelinon impegnallero così ſubito

la loro Pietà nel culto dello Spoſo viſibile di Maria.;

fin attanto che la Verginità di queſta divina Madre.;

non foſſe riconoſciuta , e adorata da tutto il Mondo

Criſtiano. Schiarite poi in progreſſo di tempo tutte

le verità cattoliche , e fugace inſieme le menzogna,

che quali ombre s' ingegnavano di offuſcarle , ecco lì

vide tutta applicata la Chieſa nel tribute re al` Santiſ

ſimo Patriarca quelle acclamazioni, quelle venerazio.

ni , e quegli oliequj, che ſono dovuti agli altiffim-i

ſuoi meriti, ed alle ſue inccmparabilidignità.

D. In qual tempo s'incominciò a venerare nella..

Chieſa l'ammírabiliffimo Patriarca Giuſeppe?

R. La venerazione del nostro Santo nonſi vide in

verità ne' primi ſecoli della Chieſa, dimodocchè ſi

poteſſe dire antichiſſima 5 nemmeno però è così moz

F ſ ff derñ
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derna , come alcuni lì ſono immaginari . Tutti quaſi

gli antichi Padri , Greci , e Latini , de'quali regiſti-ó

uu buon numero il Molano nella ſua Bibliotheca mate

riarum; e’ quali potrete ancora voi olicrvare in tutto

’l corſo di qucſìa nostra Istoria; chi Più, echi meno, -

hanno fatta glorioſa menzione della ſantità , della di.

gnità,delle Virtù,e delle prerogative di d.Gluſcppe.La

Chieſa Greca, oltre di uoa festività, che celebra va nel.

la Domenica precedente al giorno Natalizio del Salva

tore, la quale era dedicata a tutti i ſuoi Santi Progenig

tori, delluno, e dell'altro ſeſſo; nell‘altra Domenica

ſuſſeguente, che Veniva ad eſſere fra l' ottava della...

Naſcrta ,celebrava un’altra ſolennità ſpecialmente de

dicata al Santo Re Davide, a San Giacomo fratello del

Signore , e al Santiffimo Patriarca Giuſeppe , che ve

niva chiamato nell' Officio di tal ſollennità , Padru

del nato Signore . Si raſſomigliava ad Aronne per lo

fiorimento della verga ; e veniva ancora ſpecialmente

encomiato per la ſua illibatiflima verginità.

Il Padre Bollando rit‘eriſce,e ſa memoria di molti

antichiffimi Calendar] o ſiano Martirologj,ne`quali fi

poneva la ſestività di San Giuſeppege che alcuni di eſiì

erano vergati da ottocento,e più anni prima che'l BOL

lando ſuddetto ſcriveſſeDal che "liiaramente ſi deduce

che anticamente nella Chieſa dell‘Oriente ſicelebraſſe

la Feſtività del/noſtro Santillimo Patriarca,e ſpecial

mente dagli antichi nostri Carmelitani. Per eſſer que

sto un punto di molta importanza per le glorie della

nostra Religione in ordine all'antico culto ſempre tri

butato as. Giuſeppe ; e perchè non venga io creduto

per appaffionato delle coſe nostre, vi rii’erirò le pro

prie parole dell’ erudito l’, Ballando : Esco duanU

com’ egli ſcrive negli Atti di S.Giuſeppe ſotto li die

cinnove di Marzo nel S. 3. al numero I4., e xy.

N.3 gm' parliamo degli eſemplari di Uſi-lardo già (ſd...

` trecento , o quarti-creato anni acrre/Eíuti per ”ſii di varie

Chic/e; ”è degli altri Calendari di quell' etti; impatti”

C e
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chè i giá detti diſòpra dan più pcſſò , e autorità al nostro

intento , provando/iper eſſi , che 'l nome di San Gia/ep”

fiſſe/latofiritto nei/Fiji: delle Chief/e .Latine _qſe non da_

S. Girolamo , cbe dcſcrlſle ilſila nome , e luogo del culto di

5. Giuſeppe , come abbiamo dal Trattato più dzffzſo di

Euſebio ,* certamente , o a'vanti , o circa l’ fstffflo tempo ›

in mi l'i/lejſa /È-jla cominciò a celebrarſi da' Monaci abita

tori delle Laure di Geruſalemme , come abbiam *veduta nel

s. difipra : benchè loflccſſ-ro in altro giorno e meſe di

quello in cm'firſì’ gli Antiecbeni avevanostabilito di cele

brarla ,ſecondo ad c z n’ era per-ven uta la trafizortttta no

tizia . Ed i Latini, certamente pare , cbe fffflZ-ro ni-vuti

nell' accennata ſemplice commemorazione , fin' attanto

che gli affari del Cigliano-ſimo avendo Pig/iam mala piega

nell' Oriente, la Religione Carmelitana radunata/i/Èlice

mente nell’ undiceſima , e dodicefimoflcolofltto unfllo Ca

po e ,Superiore ſecondo lafirma del Manacbz/mo di Europa,

finalmente ancor’ ella Paſiò in .Europa . Qta-vi iſuoi Reli

gioſi a poco a poco mutarono nellafirmo/a della latina Li

turgia, e Sal”. olz‘a , i riti della Chieſa Gerq/ìzlimitanpz

o l'Ufficio Greco , di cuigid ,ſecondo l'eſemplare a'vutonè.;

da S. 54554 a ſierano primajèrviti . Si rzjerbarono non

dimeno alcanesz’e /Ìzeciali di certi antichi Padrani dell’

Ordine , tra’ quali ſi dee credere fiſſejlata lafi/la di S.

Giuſeppe , bmcbèſìlamente ”az/eri”: in quel giorno , in

cuiſi trova-vaſcz itta ne' falli Latini.

Nel numero poi decima-quinto così ſeguita a..

ſcrivere: GIÎOrdÎni Mendicanti , come appare da’loro

Bre-Diari iſonoſlati i primi ad ordinare I'Qfflcio Eccleſia

jlico in oz; ore di S. Giuſeppe ; ed hanno in ciò preceduto col

loro çfl'mpio, non cbe a i"-altre Chieſe . pur’ ancbe alla Chie

ſa Romana . Ma çuali da‘vettero .:[fire i primi , ſe nm..

i Carmelitani , cbe gia ”e a‘veano l' aſſo di celebrarlo ogni

anno nell' Oriente? Finalmente peròfit compiz/Z0 un‘Offi

cia di cuifi ëfirvito l' Ordineſuddetto , fino alla ri/brma

del Bre-viario , come coſla dalle Lezioni pigliate da Pietro

di Alliaco , e dagl' Inni i quali mostrano , e l' eleganza ,

Ffff a- ela
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e [uſim-viti di Ratti/Z4 Ma ”lavano . Ecco dunque come

le memorie festive di S. Giu ſeppe furono anticamente

celebrate nell'Oriente, indi traſportate nell‘Occiden;

te,- dove poi ſi è tanto ingrandita la ſua divozione.

D. Importerà ſapere , come e in qual tempofi

foſſe accreſciuta nell' Occidente la divozione al San.

tifflmo Patriarca Giuſeppe , ingrandita poi a quel ſe.

gno,che {ì ammira oggi da tutto ’l Mondo Cattolico.

R. Il primo divoto diS.Giuſeppe nell' Occidente,

del quale {ì abbia memoria , fù Errico, dotto inſieme

e piiffimo Canonico di Sciartres. Egli dopo aver con.

ceputo nel ſuo cuore un teneriflìmo affetto verſo lo

Spoſo amabilifiìmo di Maria Vergine , s'ingegnò di

trasfonderlo ancora ne' cuori altrui . incominciò per

tanto a ſcrivere un Libro ſopra i privilegi di San Giu.

ſeppe, e ſopra il matrimonio verginale contratto con

Maria Sacratiffima . Prevenuto dalla morte nel decli

nare del ſecolodecimoquarto , laſciò un groſſo legato

al Capitolo della ſua Chieſa , obbligando i Canonici

1110i Colleghi a fare in ciaſcun giorno nel Coro me

moria di San Giuſeppe con un Antifona da cantarfi

ad onore delBeatílIimo Patriarca . Ma quello che;

maggiormente importa per la divozione al Santo lì

ſu , che raccomandò pure Errico il proſeguimento

del ſuo incominciato diſegno a Giovanni Gerſonu,

che potette eſſere ſuo diſcepolo , come alcuni dicono.

Ma queſiti ſenza dubbio fu non ſolo pari,_ma ſuperiore

ancora al Maestro nella dottrinamella pietà,e ſpecial:

mente nella divozione di S.Giuſeppe.

D. Ho in verità ſempre udito, che Giovanni Ger

ſone foſſe stato un grandiſſimo divoto dello Spoſo pu-ì

riffimo di Maria; che aveſſe molto ſcritto in ſua lode;

e che [i foſſe in tutte le maniere ingegnato di ampliarz

ne col culto la divozione.

R. Giovanni Gerſone nato nell’ anno 136;., riu-~

ſcì un' Uomo dottiffimo , come dimoſtrano le ſuu

Opere . Fu Canonico , e Cancelliere della Chieſa-ñ, u

de a
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dellaUniverſità di Parigi. Aſsistette al Concilio di

Coſtanza in qualità di Ambaſciadore delRe di Fran

cia, e Diputato dell’ Univerſità ſuddetta di Parigi…

Egli fu’l primo che ne’ſuoi ſcritti ſcoprì al Mondo

tuttii pregi più rari, e tutte le prerogative più fingo

lari dello Spoſo puriffimo di Maria Vergine . Egli Fu.

che con lettere non men dotte ,- che ſervoroſe, diret

te a Prelati , a Dottori, a Principi , ſ1 sſorzÒ di ecci

targli alla divozione dicosi.- gran Patriarca . Deſide

rò ſommamente che in tutta la Cristianità ſi cele

braſſe la festa di- S; Giuſeppe, e-che tutti gli Eccleſia

ſtici recitaſſero un’ officio ſuo proprio con Meſſa. par

ticolare, perlocchècompoſe,e la Melia, e l'Officio con

inni,e ſermoni proporzionati.Per gli grandiflìmi tra

vagli , ne’ quali ſi trova-va allora la ChieſaCattolica.

r-l' ostinato ſciſma.v che tanto lacerañvala- ,- egli pro

poſe al Concilio generale adunato nella Città di Co

flanza , di ricorrere al patrocinio potentiſsimo di S..

Giuſeppe . Nel giorno natalizio di Maria Sacrati-ſsima

recitò un ben lungo ſermone , nel qua-le ſi-dimostrò

appaſsionatiſsimo per lo di lei-Spoſo .a Benchèn’aveſ

ſe ſcritto molto in proſa ,.volle anche in unlungo

poema ſcrivere tutta la Vita del Santo in verſi‘, a. cui:

diede titolo di Gizrfippina: Bindi per il tanto che..

con ſingolarità di divozione ne ſcriſſe , ſi hameritato

il vantodi eſſere ſtato il primo Dottore . e Panegiriñ

sta di S. Giuſeppe. Non laſciò in ſomma Gerſone di'

adoprare mezzo alcuno per vantaggiare le glorie deb

ſuo Santo Eroe . Egli è ben vero , che ſenza averne eſſo

perduto il merito, e la gloria.- , non-ſortirono le ſur.»

divote industrie quel'feliee riuſcimento che promet

tevano. .

' D. Avranno poi; coll’ eſempio di Gerſone, ſez

guitato altri Avtoria ſcrivere, e parlare di S. Giu›

;ſeppe P

R. Nell’ isteſſo ſecolo che fini di vivere Giovan

’gi _Gerſone , la di cui morte avvenne nell’ anno

J4²90
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l’atrig. Divotñdi

d-GiuſJib i.

Cap. [20

x429 , fiori ;San Bernardino da Siena divotiflimo

ancora di San Giuſeppe. Egli fu‘l primo a predi.

care , che 'l Santo Patriarca goda in anima ecor

po la beatitudine del Paradiſo . Sermoneggiava.

ſpelio in ſua lode, e fra le Opere di S.Bernardino vi (ì

trovano alcuni Sermoni in lode di S. Giuſeppe , tutti

pieni di ottima dottrina , e che iſpirano gran divo

zione verſo l' amabiliffimo Patriarca. Nel principio

poi del ſeguente ſecolo,Fra Iſidoro detto l' lſolano del

Sacro ordine de’ Predicatori ſcriſſe unaSamma distin

ta in quattro parti., de”.dmi diS. Gia-fippe. Eglila,

ſcriſie indotto dalla ſua teneriflima divozmne verſo il

Santo,- e per .ampliarne ilculto nel. -Cristianefimo ,

preſentò la dettaSomma , flampata-poi-ini’avia , al

Sommo Pontefice Adriano VI.-A1esti edaltri Autori

zelantiſiimi delleg’lorie dëÎloñSpoſo puriſſxmodi Maria

Vergine, 'e Padre vputativo -di GCSÙ'Cflsto , benchè

molto vi ñave‘íiero cooperato , non arrivarono però ad

ampliarne la divozione in maniera che fi Eoſſe quella..

propagara in tutto 'l corpo della-Chieſa Cattolica, .

Queſta ſingo’lariflìma gloria 'ilavea riſervata la divina.

Providenza a'llanostra glorioſa Vergine S. Tereſa ma

dre ancora di degniſſrmaze oli’ervantifflma Figliolanza.

D. Così ſempre ho inteſo dire, che S. Tereſa..

foſſe stata eletta da Dio per Ampliatrice in tutto 'l

Mondo Cristiano della divozione di S. Giuſeppe .

R. Níuno di quanti 'hanno ultimamente ſcritto

delle glorie dello Spoſo puríffimo di Maria ha potuto

negar queſto merito z e questo pregio a S. Tereſa.. .

Conſiderò un,Sacro'Scrittore.che ſiccome Gesù Cristo

a gloria maggiore della ſua Chieſa non volle ſervirſi

per fondarla o di Uomini potenti, o di Perſone eru

dite in umana letteratura; cosí per l’ isteſſa ragione..

a ſine di propagare le glorie del ſuo Padre putativo ,

e muovere tutto il mondo alla ſua venerazione , non

volle ſervirſi della dottrina , e della fama di Uomini

accreditatiſſimi . Fece ſcelta per una tale impreſa di

una
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BET-fl*

--u-u‘or’lîl‘íé‘I":i

una Donna , acciocchè meglio appariſſe eſſer quelia..

un’ opera del porcate ſuo braccio , e la divozionc di S.

Giuſeppe una iſpirazione dello Spirito Santo . L' An— ron-.4. nba”.

nalista della nostra Carmelitana Riſorma‘riſeriſce a..

quello propoſito il ſentimento di un erudito Scrittore

dell'età nostra , che pensò eiÎerli avverato in Tereſa

quello che accadde all’ antico Patriarca Giuſeppe» ,

qUando gouernava l' Egitto: Non gfflàndqſz‘ co/íui dato

a canoro-re àſuoi dieci Fratelli maggiori › ‘bè/WW” gl’

illa/?ri Patriarrbi del Popolo d'lſraele ,1 quando Per-vw}

ne all' ultimo, cioè a Beniamino» , non potè contenere [a

piena delle fia* tenerezza’ , :alrhè- con gio/"a mifla di pia”

toſimanz‘fi-/fàa tutti. per loro Fratello: Non ſè pote-rar

ultrà rob-'bere j-jî-pb , ſed egoſuw , ai!, Frater 'oche-r .

Or con' crv-venne al no/zro più glorioſo Ciuſa-{Pe , o!” ”m

effèndoſidaza a cono/?ere a maggiori Pntrian‘bi delle Siz

cre Religioni , quandoper-vezme all‘ ultimo , rbefu ’1 ”o

_flro Brniamizmo Tore/.1 , figliuola di miglior Rachele..- ,

M4774 › non potè 'I nostro Suo/12012172 comeuerſìinfila-”zio

ma or perſe medqſima , or per mea-zo dellaſua Vergine,

Spoſa, file manz'fè/lò- per remo 'vo/te: e ‘v'vole, [be S.

Ter:- aſia il mezzo , e lo /Zimoloperrbèi fideli creſcono

nellaſua clima-ione; e ’lſuo Nome , e Santizàſiauo le de

lizic a'i tutto il Popolo Cri/Ziano ..

Santa Tereſa dunque fin dalla ſua. tenera età ſu.

divotiſiima di S. Giuſeppe , che venne ſempre da elia

chiamato col nc me amabiliſſflmo di ſuo Padre, e col

titolo venerabiliffimo di ſuo Signore . Tutti inegozj,

o piccioii , o grandi , che pure rilevantiflimi n'ebbe

a maneggiare, tutti gli poſe in mano del ſuo poten

tiffimo ,Protettore , e tutti le riuſcirono a maravíglia..

feliciflìmi . Di ſedici Monaſteri da lei fondati della…

Carmelitana nostra Riforma, tredici ne furono con

fecrati col nome glorioſiiſimo di S. Giuſeppe. ln più

luoghi della ſua vita parla S. Tereſa dell‘ efficaciiiima

protezione del Beatiflìmo Patriarca , e ſpero che in.

altro luogo più a propoſito poſſa io riferirvi le ſuv

pro
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proprie parole . Basterà per ora ſapere eſſere stata ſoñ

lira dire la Santa: Vorrei perſuadere a tutti rbejîſſero

dirvi/n‘ di .S. .Gizſeppe per la grande eſperienza che [mio da:

gm” ſimon’, thee-gli‘ ottiene da Dia. Il zelo della San

ta Vergine , e Madre Tereſa verſo 'l ſuo amatiſſimo

Protettore , non fu ſolo in vita , ma fi ſegnalò ancora

dopo lamorte: e ſu allora , quando le ſue Figliuole

tutte ripiene di giubilo per la canonizzazione della.,

-loro Santa Madre , deliberarono alcune d’ intitolare-v

col ſuo nome le loro Chieſe , togliendone quello di S.

Giuſeppe che prima avevano . Fu loro facile impe

trarne il beneplacito dal Superiore , come quello ch'

era pure della Santa grandemente divoto . Mostrò

diſpiacenza di una tal mutazione S. Tereſa anche nel

'Paradiſodivotiffima di S. Giuſeppe ,* perlocchè appa-,

rendo in Avila alla venerabile Madre Lſabella di &Do-z'

menico , le diè quest’ ordine: Dirai al Padre Puoi”;

ciale cbe tolga ”mio tito!0 a’ Mona/Ieri , e reſidui/'ca loro

quello di S. _Guſeppe , che dianai ave-*vano .

’ D. Profittò veramente aſſai ilzelo di questa ‘San-`

ta , perocchè-ſiſperimenta ora aſſai ingrandita , e;

,molto ampliata in tutto 'l Mondo Criſtiano la divo~`

zione , il culto , e la venerazione al Santiſſimo Paz

triarcaGiuſeppe .

R. Coll’eſempio di'S.Tereſa,con-quelle-tante grazie

che ne pubblicò in vita, e con quanto ne laſciò ſcritto

della ſua potentiſſima protezione pubblicato dopo la

{nortedi è poi così ingrandita,ed ampliata la divozio.

ne di ‘S. Giuſeppe in tatto ilCristianeſimo , quanto

ogni uno potrà facilmente, ſe non compre nderlo, a]

meno ammirarlo. Pare,che S. Chieſa in questi ultimi

ſecoli abbia voluto compenſare con vantaggio gli

onori , ch’ ella ſolennemente per gli motivi già detti,

non fece _a S. GiuſePpe ſnc‘ tempi antichi . Mi piace-o

la riflefflone di-un pio-Scrittore , .il quale conſiderò

che S. Chieſa non ſiè contentata ſolamente di alzare

moltiſsimi Templi in onoredello Spoſo puriſsimo di

Maria,
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Maria; di dedicargli infiniti Altari ; di ergergli C0n-`

fraternità , ed Oratorj; di dargli Mefla‘ propria ed

Officio particolare 3 ed in queſto d‘inſerire nuovi Inf

ni pieni di encomj tanto ſcelti , e ſhblimi , che ſola

mente effi ſono bastanti a farne concepire l'inestima

bile ſua ſantità e grandezza. Ma che inoltre ha voluz

to Santa Chieſa stabilire la festa del beatiſſimo Pa

triarca dentro ’l tempo Wareſimale . Quando il

Tranſito felicílîimo di San. Giuſeppe folle accaduto

alli venti di Luglio , come da noi fi è detto , biſogne

rà credere, che la Chieſa ammaestrata dallo Spirito

Santo , per qualche fine particolare aveſſe voluto staz

bilire la ſua festa nel giorno decimonono di Marzo.

Ecco il fine che vi ha conſiderato lo Scrittore ſuddet-'

to.Ha penſato in queſto modo la Chieſa impegnare l',

eloquenza di mille,e mille,e mille,Sacri Oratori a preñ'

dicare per tatto ’l MondoCristiano le glorie del gran

Patriarca San Giuſeppe . E di qual' altro Eroe , anñ.

che de' più celebri del Paradiſo, ſi fa una così univerfl

ſale e ſonora memoria in tutta la Terra , dove ſi ado-î

ri il nome di Gesù Cristo? Di molti Santi fi faranno

feste in molte Città , e vi fi faranno di effi uno,o più

panegirici. Ma di qual' altro , ſe non del ſolo S. Gius

ſeppe , fi parla in un giorno isteffo in tutto ’l Mondo

Criſtiano? In ogni Città , in ogni Terra , in ogni Ca

stello, in ogni Villa, dove ſi predichi la divina parola,~

fi predicherà in quel giorno delle glorie dello Spoſo

puriſiìmo di Maria . E nelle Città grandi dove fiano

molti ſacri Dicitori, non vi ſarà di loro chi ſi diſpen

ſi di pubblicare le lodi del Padre putativo di Gesù

’ Cristo. Con ragione dunque ſe n’ è tanto accreſciuta...

la divozíone nel Mondo Cristiano; e non ſolamento

nella nostra Europa,ma pur‘ anche nelle parti più ri

mote, anche d' Infedeli, dove ſiitrovi chi adori il

nome di Gesù Cristo.

D. Gradirei per mia conſolazione udire ſopra.

queste punto qualche coſa di particolare.

Gggg ` R. La
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Pron-:74743.

R. La divozione al Santiſſimo Patriarca Giuſeppe

in questi ultimi ſecoli , non ſolamente ſi è disteſa per

tutta l’ Europa , centro della Religione Cattolica; ma.

è paſſata ancora nell’Alia, nell'Africa, e nell'America.

Fra'Turchi vi ſono de’Cattolici,cosi Greci, come La

tini, divotiffimi del nostro Eroe. Il primo degli Irocg

cheſi , che ſu battezzato nelle inoſpiti ſoreste della.,

nuova Francia , ſu chiamato col nome di Giuſeppe.

Nel Paraquai un gran numero di novelli Cristiani fu

ronoonorati nel batteſimo col nome dello Spoſo pu.

rífiìmo di Maria. L’ isteſio nome ſu dato al primo Cri.

stiano rinato nelle acque batteſimali fra i Tunchine.

fi. Basterà credere con un divoto Scrittore, che 'l no~

me di S.Giuſeppe riſuoni glorioſo infin nelle parti più.

rimote dell'Indie , ſicchè resta pienamente avveraco

l‘oracolo dello Spirito Santo: (a) Qgello cbe è sz/Ìodç,

delſm Signore , ſara glorifìcato. E veramente ſono for.

tiſſimi , ed efficaciffimi i motivi, che hanno tutti i

Cristiani per abbracciare la divozione di S.Giuſeppe .

Perchè queſto è un punto di molta importanza , ri.

chiede ſenza dubbio un’ intero Colloquio . Vi attendo

per eſſo in un’ altro giorno.

Motivi

(3) Qta' Cuſio: gli Domini ſui ,glorz'ficabimn
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Mori-vi cbe hanno tutti iCbri/Zinni per profiſſfl-e una

ſpecial :li-vazione a .S. Gin/Eppo- .

D. Olti certamente ſaranno i motivi, che

. hanno tutti i Criſtiani per profeſſare una

divozione ſpeciale al Santiffimo Patriarca Giuſeppe I’

R. (Denti poſſono eſſere i motivi efficaci per ob

bligare un cuore capace di amore , acciocchè s' indu

ca ad amare, onorare , ed oſiëquiare un Santo amabi

iiffimo dopo Gesù e Maria , tutti vi ſono , neppure

un ſolo eccettuato , e tutti concorrono , perchè tutti

i Criſtiani amino S.Giuſeppe , perchè lo tengano a.;

cuore , perchè gli tributino continuamente tutti que;

gli atti di onore , e di oſſequj poſiìbili: Che tutto

queſto intendiamo comprendere col dire , che ogni

Cristiano debba profeſſare una ſpecial divozione a S:

Giuſeppe . , '

D. Sarà questa, come vor la proponete , una ma;v

teria molto vaſta.

R. Sarebbe vastiſiima , quando ſi voleſſe diffuſa-,

mente trattare . Ogni motivo de' molti che abbiamo

per profeffarci ſpecialmente divoti dl S. Giuſeppe ri

chiederebbe un' intero Colloquio . Io però penſo

sbrigarmene brevemente in questo ſolo ,in cui ſiamo;

perocchè conſidero , che tutti i motivi , per una par.

te ſono efficacíffim‘i ; e per l' altra parte tutti i cuori

Cattolici vivono inclinatiffimi a tal divozione: Sic

ehè col ſolo ricordargli potremo conſeguire l’intento

che ſi deſidera , e per lo quale ſi và compiiando la no

~ ſ’cra lstoria, cioè, o di ampliare,odi accendere ſempre

più una vera divozione verſo lo Spoſo puriſsimo di

Maria Vergine. ’

D. Deſidererei primieramente un ristretto di tut~

ti i motivi, che poſſono obbligare a tal divozione.

’ _G g g g 2 R- E c:

/
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R. Eccoveli in breve , ridotti in tre ordini . Nel

primo vi li poſſono confiderare, la Santità ammirabi ñ

le , le Virtù eroiche , i meriti altilſimi , e le dignità

ì. inarrivabili del Santiffimo Patriarca , tutti stimoli

pvungentiffimi per farci abbracciare la ſua divozione .

Nel lecondo ordine ſarà d'uopo conſiderare il gradi

mento della Santiſsima Trinità;e poi con ilÌaecialità il

gradimento , che debbono dimoſtrare, come in fatti

han ſempre dimoſtrato, Gesù Cristo nostro Redentoñ,

re , e Maria Vergine ſua , enostra benigniſsima Ma

dre , ver-lb tutti coloro , che ſi dichiararono veramen

te divoti di un Santo, il quale venne giudicato Padre

dell' uno, e ſu vero Spoſo dell’altra.. E nel terzoordis

ne converrà conſiderare l' intereſſe nostro particolañ;

re , e le grandiſsime utilità , che ricevono dall’ inter

ceſsione potentiſsima del Santo tutti coloro, che fi

profeſſano eſſerne ſinceramente divoti.

D. In quanto alla ſantità, e dignità di Giuſeppe

pare che ſe ne [ia detto a ſufficienza. .

R. Aſufficienza nò 5 perchè non potrà mai

parlai-fi a ſufficienza di una ſantità a che non ſi può

perfettame nte intendere,- e di dignità di cui dopo la..

Dignità di Madre di Dio non [1‘- crovano ſi’mili , nè frà

gli Uomini, nè fra gli Angeli. Se n’ è detto bensr quel

poco che ſi è potuto ,onde concorro col voſtro pare

re di non averlo qui a replicare . Ma pureſara d uo

po riflettere quanto la ſantità , e dignità_di_Giu_ſeppe

ci obblighino ad eſſere con iſpecmlità ſuor divoti. Chl

può dubitare , che quanto più un Perſonaggio e ama

bile , e degno , tanto più merita di eſſere amato , `ri

verito, ed oſſequiatOPPer la ſua Santità , e per le lne

’ dignità (eccettuata la ſola ſua Vergine Spoſa) è Giu

f‘eppe il maggiore fra tutti i Santi , come piu volte lì

è da noi dimoſtrato; dunque maggiore a quella , che

noi poſsiamo profeſſare ad ogni altro gran Santo del

Paradiſo , dovrà eſſere la nostra divozione aquesto

Santiſsimo Patriarca . E notiſsimo l‘ inſegnärnento

lVO
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divoto di Ger-ſone, che Gesù, Maria., e Giuſeppe nella

caſa di Nazzarette formalſero una Trinità terrena.

con qualche proporzione a e ſomiglianza all’ ammi

rabiliſsima ed impercettibile Trinità , ch? è l'ogget

to di tutti gli amori, e di tutti gli oſíèquj , così degli

Angeli , come de' Santiznel Cielo ..Chi ſi farebbe leci

to amare una Perſona della Santiſsima Trinità, e non

le altre due?, Come ſono indiviſibili nell' eſſere, così lo

ſono nell’ amore , negli oſſequì, e nella beatitudinc.. ,

non potendo l'una ſenza le altre farſi oggetto della fe

licità , e del godimento de’Santi . Nell‘ isteſſo modo ,

colla ſua proporzione-,avrà da eſſere lanostra divo`

zione verſo-l’altra Trinità , Gesù , Maria, e Giuſep>

pe . Dopo la Trinità increata., Padre , Figliuolo, .u.

Spirito Santo , vi ſono coſe più amabili dell’ Umani

* tà amabiliſiìmadi Gesù , e delle. Perſone di Maria ,e

Giuſeppe i’ Se fraloro non furono mai~diſſunite, nè

in Terra, nè in Cielo , non dobbiamo noi diſſuniru

la divozione dovuta a S. Giuſeppe, da quella che te

neríffima tutti profeſſano aGesù. e Maria . Gesù è-lî

amabiliſlimo Redentore di tutt-oil Genere umano. S..

Ginſèppe non è già Redentore , ma non -può .negarſe.

gli il pregio di effere ſtato Coadjntore della noſtra.;

Redenzione; imperciocchè egli vi contribuì le ſue ap,

plicazioniJa ſue industrie,i ſuoitravagli, le ſue fati

che, i ſudori della ſua fronte. Qgel Sangue, chein tan.

ta abbondanza versò Gesù Cristo per noi nella, ſua.,

doloroſiffima Paſſione, l’avea conſervato S. Giuſeppe

nelle vene del medeſimo , ſcampandolo dalle perſecu-j

zioni del crudeliffimo Erode.Maria Vergine fu la Gef

nitrice del nostro Redentore ,-. e S.Giuſeppe ſuñlo Spo

ſo puriffimo di tal Genitrice , ſotto l'ombra del qua

le furono con tutta perfezzione- adempiti i principali

miſteri della nostra Redenzione . Per eſſere dunque.

perſettamente d'ivoto di Gesù e Maria , converr‘a an

cora eſiere teneramente divoti di S. Giuſeppe . An

che per questg fine la _Santiſſima Trinità l‘ ha ÎÒDduT

to
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to così amabile , acciocchè foſſe da tutti amato: An-`

zi dimoſtrando di averlo Ella tanto amato , ci porge

un’altro motivo efficaciſiimo di profeſſare una tene

ra divozione verſo un Santo così amabile e così

amato . ' ,

D. Conoſco che volete ora ſpiegare gli altri mo

tivi, che hanno tuttiiCriſtiani per eſſere ſpecial

mente divoti di &Giuſeppe; perocchè così fac'endo, .

incontreranno con certezza il gradimento della San

tiſſima Trinità .

R. Tutti coloro che ſi proſeffano divoti del Bea-Î

tiſſimo Patriarca Giuſeppe , vengono per tal divozio

ne ſpecialmente graditi dalla Santiſſima Trinità a da

Gesù Criſto , da Maria Vergine, eda tutti gli Anfl

geli , e Santi della Corte Celeſte .

D. Sono veramente tutti motivi efficaciſiimi , o

per accendere , o per maggiormente infiammare nel

Popolo Criſtiano una gran divozione a S.Giuſeppe.

R. Sarà molto facile conſiderare gli onori confe

riti dalla Santiſſima Trinità al noſtro Santo Patriar

ca 5 ma non ſi potrà giammai capire quanto realmeng

te foſſero ſtati ſublimi tali onori. Il Padre divino a

volendo mandare i’Unigenito ſuo Figliuolo nel Mon

do, ſcelſe dal numero di tutti gli Eroi più Santi , che

doveano fiorire ſopra la Terra , il ſolo Giuſeppe.),

perchè aveſſe l'onore di eſſer creduto Padre dell‘ isteſ~

ſo ſuo divino Figlíuolo . Coll' onore gli comunico

ancora la dignità diPadre,' l'autorità di Padre , la...

ſollecitudine di Padre, l‘ affetto di Padre.Eccetto che ’l

Santo Patriarca non ebbe parte alcuna nella genera

zione di Gesù Criſto , niente altro gli mancò ,perchè

foſſe ſuo Padre . Onore veramente impercettibile,del

quale noi abbiamo altrove parlato‘. ll Figliuolo di

vino , dopo il decreto della ſua Incarnazione , ancor'

eglidalla moltitudine di tutti gli Uomini ſi ſcelſe il

fingolariſsimo Giuſeppe , perchè faceſſe in Terra la

figura di ſuo Padre.Se foſſe poſſibile, che alcun‘llomo

prima
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prima di eſſer conceputo avcſſè la Facoltà di ſceglierſì

il ſuo Padre, chi non eligerebbe fra tutti i buoni il

migliore , e fra tutti i migliori l’ottimo? Il Figliuo

lo di Dio per diritto della ſua Divinità. , la qüale pre_-,

cedette ’l ſuo naſcimento, ebbe già tutta la cognizio

ne per-iſceglíerſi quell' Uomo , che dovea rappreſen

tare la qualità di ſuo Padre, ſupposta la determinazio—

ne già fatta di averne uno fra gli Uomini . Quindi

dovremo indubitatamente credere , che aveſſe eletto

fra tutti i Mortali il più ſanto ,il più perfetto, e c0

lui che conobbe più abile per una così eminente di

gnità . Ogni llomicciuolo della Terra , ſe Foſſe poſ

fibile , lì ſceglierebbe per Padre il Perſonaggio più

degno; e ’l Figliuolo di Dio d' infinita ſapienza non..

avrà eletto l’Uomo più degno per ſuo Padre? Venne

dunque dal Figliuolo di Dio onorato San Giuſeppe, e

nel merito,e nella dignità , più che tutti gli Uomini.

L' isteſſo onore ricevette ancora dallo Spirito Santo ,

che lo destinò vero Spoſo della medeſima ſua dilettiſ

ſima Spoſa . Gradirà dunque ſpecialmente la Santiſsi

ma Trinità, che tutti i Cristiani fiano divotí, amino,

ed onorino quel gran Santo, che tanto venne amato,

ed onorato da tntte e tre le divine Perſone , che costi

tuiſcono quel Ternario Sacratiſsimo.

D. Stimoli ſortiſsimi , e motivi veramente effica -

ciſsimi ſono questi, per amare, onorare z ed oſſequia

te S. Giuſeppe più che ogni altro gran Santo del Pa

radiſo, dopo Maria Vergine ſua degniſsima Spoſa.

R. Forſe non minori ſono i motivi che riſultano

dal conſiderare , che l’ isteffo Gesù Criſto nostro Re

dentore , e Maria Vergine ſua Santiſsima Madre fu

ronoin un certo modo divoti di San Giuſeppe, per

locchè hanno ſempre dimostrato un gradimento ſpe

ciale , che quel gran Santo così da eſſoloro onorato ,

veniſſe parimente onorato da tutti i Popoli fedeli.

D. Potremo facilmente ricordarci, per quello che

altrove replicatamente fi è detto, degli onori ſingolarz

" ' meng
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mente fatti da Gesù e Maria a S. Giuſeppe;`

R. E’ vero , ma da quegli onori così ſingolari ,‘

già da noi altrove riferiti , dovremo ora argomenta—

re diquanto gradimento poſſano riuſcire a Gesù e;

Maria glionori, cheſaranno ,tributati aiSantiſsimo

Patriarca da tutti i Popoli Cristiani . Fortiſsímo è l',

argomento , che a questo propoſito formò ilCardi-j

card. cam". nale Cameracenſe : Stimamo cſſèr rtf/'4 Le” degna , che

Traa- dc S* S. Giuſeppe/ſa malta onorato dagli flamini, quando il

"MM" Re de Reſi degnò ingrandirla ed” tanti onori , e tutti

iii/igm'. Sepnaſ’ola volta foſſe stato Gesù Cristo ſetto

ledirezíoni di 8._Giuſèppe , come Figliuolo ubbidien

_ñtealſuoflPadre, tanto ſarebbe stato degno il Santo

vPatriarca per eſſere onorato dagli Uomini più che;

,tutti i Santi del Paradiſo . Immaginate quanto deb-`

;ba eſſerlo ora , dapoichè Gesù noſtro Salvatore ſe gli

mostrò ubbidiente per lo ſpazio lungo di anni trenta.

-Potrebbe anche per questo propoſito dire il Reden ro

re ,a tuttii ſuoi veriSeguaci ~: Io vi ho dato l'eſempio

per onorare quell’ Uomo, che venne riputato mio

Padre,- onoratelo dunque conforme l‘ho lo onorato.

Ed in verità ha dimostrato Gesù Cristo in Varie0cca~

;ſioni eſſer questa "la ſua Volontà . '

D. Deſidero intenderne ilquando , e i’ come .`

R. Fra le molte ſceglieremo questa ſola : E ſu

.quandoGesù Cristo dimostrò questo ſuo deſiderio a...

`vquella gran Penitente , e -ſua gran Favorita , la Bea

ta Margherita da ,Cortona , quando apparſole un.;

giorno , le raccomandò fra le altre coſe adeſière par

ticolarmente divora di S.Giuſeppe . E voglio in tal

propoſito riferirvi le proprie parole, ,che diſſe ’l Si

gnore alla Beata ſuddetta , perchè ſono degne di ſpe

cial conſiderazione. Furono notate dal Bollando nella

vita della ſopradetta gran ſerva di Dio , e ſono le.»

ſeguenti: Vaglio (o ‘Margherita ) (be in ria/Eunagiar

m m abbi aflzre una/periti! rimrmza di lodi alla Bea

m [/i-*rgine , e a S, Gizzſhppe , chef” di'vatzfflmo mio Nu*

' drin
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dricatore. . .In queste ultime parole potrete ben conſì.

derare , che Gesù nostro Redentore par che aveſſe.

voluto aſſègnare il motivo , per lo quale debbono i

Cristiani eſſere ſpecialmente divoti di S. Giuſeppe.: ,

perchè fu ſuoNudricatore . Gesù Cristo per trenta-i

anni continui venne educato, custodito, paſciuto, l‘er

vito dall’amoroſiſì'imo S.Giuſeppe.Brama dunque ora»

1‘ amantifiimo , e gratiſiimo Salvatore , che tutti i

Cristiani , redenti col ſuo prezíoſiflimo Sangue , ri -’

compenſino al beatiſlìmo Patriarca , con oſſequi di

ſpecial riverenza e divozione , queſto così lungo uffi

cio di ſervitù, che molto .conduſſe alla loro Reden-j

zrone .

D.. Questi isteflì argomenti convinceranno anto-j

ra per Maria Sacratiflima i’

R. Certiſſimamente; econ forza mirabile; Ma-j

ria Vergine fu vera Spoſa di S.Giuſeppe.Fu amato S.

Giuſeppe da Maria Vergine come amantiſiimo , ed

amabiliſsimo Spoſo , anche in ricompenſa di quell'ar

dentiſsimo amore , col quale il Santo Patriarca riñ'

guardava una Spoſa così amabile, così degna , e così

ſanta . S.Giuſeppe fu ’l custode , il testimonio,e ’l die

ſenſore dellaillibatiſsima Verginità di Maria ,comu

l' isteſſa Beata Vergine rivelò a Santa Brigida . Non..

ſolamente l' amò quanto uno Spoſo amantiſèimo po

teva amare una Spoſa amabiliſsima; ma la ſervì ſem

pre , ed in tutte le occaſioni , quanto un ſervo offie

quioſiſsímo potrebbe ſervire una Signora meritevoliſ

ſima; e ſiccome Maria ſommamente grata ricompen

sò ſempre con amore l' amore , così con - atti di umi

liſsima ſervitù ricompenſava quella ſervitù, che oſ

ſëquioſiſèimo le faceva Giuſeppe . N’abbiamo ancora

delle testimonianze fatte dall' isteſſa Beata Vergine.:

nelle ſue rivelazioni a S. Brigida . Io no” Wie-gnuro:: di

ſis-mire a Giuſeppe ,e mi ”Milia-04 ad ogni minimaſua..

operazione . Ma tutti questi punti , ed altri ancora a.. ‘

questo propoſito , xſono ſtati da noi altrove confide-~

H h h h rari.

Lib.6. cap.”
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In rapa-Luc

rati . Se tanto dunque S. Giuſeppe venne da Maria;

amato,onorato,ed oſſequiato, gradirà certiſsimamen- ñ

te María , che da tutti i ſuoi divoti ſia amato, onora.

to , ed ofiequiato il ſuo ſantiſsimo Spoſo Giuſeppe..

@al vi fu, o vi ſarà ſPOſa nel MondO, che non abbia."

gradito, o non ſia per gradire,ehe venga da tutti ono

rato un marito amante? Viene anche nel Paradiſb

come Spoſo puriſsimo amato S. Giuſeppe da Maria.

Vergine , e con quella perfezione che porta un*

amor beatifico degniſlimo inſieme , ed amabiliflìz

mo . Dunque gradírà ſpecialmente Maria Sacra

tiſsima , che i ſuoi veri divoti ſiano ancora ſpecialñ,

mente divoti del ſuo amatiſsimo Spoſo . Ciallerra..

Ia Beata Vergine (ſcrilie Girolamo Guadalupe) arcioc;

cbè mi amiamo, e vene-ſiamo ilſm Santiſſimo Spa/ò Giu-z

fippeJS questi allettamenti ci furono da lei dati coll'ef.

ficacía de‘ſuoi eſempi. mentre viſſe con Giuſeppe ſo

pra la Terra , e ci ſi danno ora che regna con Giuſepñ_

pe nel Cielo,coll' iſpecial gradimentO, che dimostra a

tutti coloro, iquali ſi profeſlano ſpecialmente divoti

del ſuo amatiſſimo Spoſo.

D. Deſidero ancora qualche eſempio di questo

ſno ſpecial gradimento. .

Comparve una volta Maria Sacratiſlima col

ſuo Spoſo Giuſeppe a S. Tereſa di Gesù , ed avendolo

amendue preſentato un' abito aſſai bianco in ſegno

della ſ‘ua interna puritàdiſſele ſpecialmente nostra Si

gnora:Gradzsto molto, ,o Tera/21,111' vederti divora di Giu

ſèppe mio Spa/5.Ed in altra occaſione l'isteſſa gratiſſima

Madre di Dio apparendo alla medeſima Santa, le por

eò un prezioſiflìmo donativo di una ben ricca Collana

in ricognizione della gloria , ch’ ella procurava al ſuo

amatillimo Spoſo Giuſeppe. Al P. Baldaſiàrre Alva

rez della Compagnia di Gesù , divotiffimo della Ver

gine , ordinò l‘isteſſa benigniffima Signora nella ſua..

ſanta Caſa di Loreto , che proſeſſaſſe particolar divo

zione al ſuo ſantiſlîmo Spoſo Giuſeppe. Altri attäſia;

tl 1
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-ti di queſto gradimento potrei addurvene, ma potran.

no bastarvi queſti due . Non ſi dee diſcompagnare la

divozione di'Maria dalla divozione di San Giuſeppe.

Maria ama teneriflimamente tutti coloro , che ſono

divoti del ſho puriſiìmo Spoſo; ſiccome Giuſeppe ama

teneriflimamente tutti coloro , che ſono divoti della

ſua ſantiflìma Spoſa . Diceva Santa Maria Maddalena

de‘ Pazzi , che San Giuſeppe tien cura particolare di

quanti militano ſotto i glorioſi stendardi di Maria

Vergine. Avverti 'l P. Cartagena , che Maria eGiu-mflwdc av,

ſeppe ſiano come due animate corde accordata all‘

uniſono , e che perciò lì corriſpondano con una con

corde armonia. Gli onori dunque fatti allo Spoſo, per

una reciproca relazione di affetto , ridondano ad onor

della Spoſa ; eſſendo certiffimo , anche. per diſpoſizio— Mein. Digefidc

ne delle Leggi umane , che Degli mori de’ Marin'fim Scu-*WWW

partecipi le .Mogli.

D. Se dunque tanto gradiſcano le Perſone divine',

Gesù Cristo, e Maria Vergine,che tutti i Cristiani ſia

no divoti di S. Giuſeppe , non s’ incontrerà difficoltà

alcuna per credere , che lo gradiranno ancora tutti gli

Angeli,e tutti i Santi della Corte Celeste .

R. E qual difficoltà vi ſi potrebbe conoſcere ?anzi

la certezza è evidentiſsima. Bando il gran Monarca..

degli Angeli ,e degli Uomini; quando l'lmperadricu

degli Angeli , e degli Uomini , tanto onorano S. Giu

ſeppe , e tanto gradiſcono che i Criſtiani l’onorino, l'

onoreranno certamente tutti gli Angeli, ev tutti i San

ti della Chieſa trionfante , e gradiranno ſpecialmente

che reſti onorato da tutti glillomini della Chieſa..

militante, perchè faranno ciò che failtloro Re. ciò che

fa la loro Regina. Già vi diſsi che a_ Santa Geltrude ſu

data a vedere la gloria, che gode S.Giuſeppe nel Para

diſo , e come al ſuo Nome dolcemente s‘inchinavano,

per riverenza gli Angeli, e i Santi, .

D. Non mi pare che vi potrebbono eſſere stimoli

più forti, e motivi più efficaci de i già detti per amaz

H h h h a re,



Gia [STORIA

:e , per oſièquiare , e per eſſere con iſpecialità divoti’

di S.Giuſeppe.

R. Così è veramente. Chi ama Gesù e Maria.,

ami inſieme S. Giuſeppe . L' onore del Padre è onor”

del Figliuolo; l'onore del Marito è onore della Spoſa.

Così parimente l'onore di Giuſeppe è inſieme onore

di Gesù, edi Maria. Non fi dee ſeparare da’Cristiani

queſta Trinità della Terra, Gesù, Maria, e Giuſeppe;

come non può ſepararſi I' indiviſibile Trinità del Cie

, lo . Non dovrebbe laſciare di eſſer imperfetta la loro

corona, mancandole queſta così prezioſa pietra della.

divozione di Giuſeppe,ſe tengono le altre due diGesù,

e di Maria . Chi non riputerà ſua gran gloria eſſer di

voto di un Santo, del quale furono in un tal modo

divotiGesù , e Maria? l primi divoti di S. Giuſeppe,

ſecondo ’l ſentimento di Gerſone , furono Gesù

Cristo , e la ſuaSantiflìma Madre‘, perchè eſſi ſuro-_

no i primi ad invocarlo ne' iOro travagli , e neceſiità .`

-v S. Giuſeppe dunque merita da' Criſtiani tutto l'.

amore,e tuttol’onore per le ſue dignità, per la ſua ſan.l

tità,per le ſue virtù,per le ſue ammirabili prerogative.

Merita di eſſere ſpecialmente amato ed onorato, per

chè con tanta ſpecialità venne amato, ed onorato dalla

Santiſſima Trinità;perchè ſu ſingolarmente amato,ed

onorato da'Gesù e‘Maria 5 quindi ſingolarmente gra

diſcano, che tuttiiCristiani imitino iloro ſantiflìmì

eſempi ,"come vengono imitati dagli Angeli, e da'_

Santi nell'amare , ed onorare il Santiffimo Patriarca

Giuſeppe . E dovrebbono pure tutti i Criſtiani, ana

che pre‘ſcindendodaîtutti i` già detti motivi così efficañ'

ci ,~ profeſſareüna teneriflìma divozione a S.Giuſeppe

per l' intereſſe ,ñ- e per l’utile loro- proprio 5 perocch-è

ſi ſperimenta potentiſſima l' interceſiìone del Santo

Patriarca nel. ſoccorrere tutti i Criſtiani in qualſivo

glia loro‘urgenza , travaglio , o neceſiìtà; e ſia, o

dell’ anima, 'o del corpo . * . ‘

i’ D.- *Perchègli uomini ſono faciliffimi nell’v amare

*2 ,' cig
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ciò che loro torna conto , e rieſce loro profittevole;

compiacetevi di trattare queſto gran punto in un,

particolare Colloquio .

R Così da- rne fi era- già determinato I Vi attendo

dunque per conſiderare ſpecialmente in un'altro-gior

no i motivi, che hanno tutti i Criſtiani per confida

re nella potentiſiima interceſſîone di S. Giuſeppe. E.

potranno tali conſiderazioni accreteere colla confiden

za le conſolazioni de' nostri cuori, ſe ſaremo, come

ſperiamo , veramente divoti di-un Santo z prodigio

.ſ0 nonmeno, che amoroſo .

Marinai

4‘”
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XLÌX. l

Moti-vi che hanno tutti iCríflíani per confidare

”e114 potemz'ffima Intercçflime di 53 Giuſeppe .

D. Iccome molti ſonoi motivi , che poſſono ob."

S bligareiCristiani per eſſere ſpecialmente diñ

voci‘ di s. Giuſeppe; così ſuppongo che molti ancora..

ſaranno i-ñmo-tivi, che tutti eſſi hanno per confidare;

nel patrocinio , ed interceflione del Santiſſimo Spoſo

di Maria Vergine'?

R. Anzi ſono questi motivi moltiſſimi : Penſo

però tutti restringerglialli ſeguenti. Alla gran Carifl

tà di S. Giuſeppe. Alla ſua gra-n Potenza . Potenza.

cheſi ſperimenta ;generale in qualſivoglia ſorta di bi

ſogno in vita'; e Potenza , che ſi ſperimenta [faccia

le nell’ ultimo gran biſogno della morte .

D. -Motivi veramente efficaciflimi , e che poſſono

comprendere 'tutti ,gli altri, per iquali dobbiamo cer

tamente con'fidare ‘nel potentiffimo patrocinio , ed ef

ficaciflima interceflione di “S. Giuſeppe . Chi potreb

be dubitare., che ardentiſiiina ſia la Carità del Santo

Patriarca verſöi ſuoi veri' Divoti* ?

R. Benchède‘ll‘ amore di ‘S. Giuſeppe non poſſa...

dubitaríène; voglio però manifestarvi un ſentimento

particolare , per lo 'quale poſiiam credere che la ſua..

gran Carità resti incerto modo come obbligata ad in

tercedere per tutti í Cristiani .

D. Gran confidenza potremo da eflb ricaVare . At

tendo di udirlo .

R. Eccovelo. Convengono moltiflimi Sacri Dot

tori , che quando Gesù Cristo nostro Redentore diſſe

dalla ſommità della Croce alla ſua Santiſiima Madre

Donna ecco il tuo Figlimlo, additandole S. Giovanni :

inteſe nella perſona di quel diletto Apostolo di racco-,’

mandare alla protezione di Maria tutta l' Univerſità

degli
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degli Eletti ,` rappreſentata allora da S. Giovanni 5 e Vid,Sylv.Tom.

perciò non chiamato col ſuo nome proprio , ma col

nome di Diſcepolo , comune a tutti i Cristiani .

Vi è pure chi ha ſcritto x che‘ in ugual maniera ſi poſ

ſa credere, che quando l’ Eterno Padre. inviò il ſuo

Celeste Ambaſciadorea S. Giuſeppe , per mezzo del

quale venne dichiarato il Beatiſsimo Patriarca Capo

della Santa Famiglia , Guida , Cuſtodia , Scampo,

e ſi può dire ancora Protettoredi Gesù. e Maria :- Pre”.

di il Fanciullo,e laſua Madre-,che aveflè pure indiſegno

il divin Genitore di raccomandare alla protezione di

S. Giuſeppe tutta l' Univerſità de’ Fedeli., rappreſen

tata , meglio che da S. Giovanni , dalle degniſsime.

perſonedi Gesù e Maria . con quanto amore {i

dovrà adoprare l' affettuoſiſsrmo Patriarca in questo

impiego ricevuto da Dio 2 e ricevuto nell‘istellb tem

po , che ſe gli raccomandavano le due più degne Per

ſone, e più care alla Santiſ‘sima Trinità, Gesù e..

Maria . I l motivo che ha Maria Vergine di efière Ri
\

fugio de'Peccatori e 'l medeſimo ch’ egli. ha,_ñil ſuoñ

Santiſ'simo.- Spoſo Giuſeppe per eſſere Protettore de**

ſuoi Divoti . Se gli llomini non erano biſOgnoſìdi re

denzione , non ſarebbe stata Maria Madre del Reden

tore: Ma neppure &Giuſeppe ſarebbe stato Spoſo,

della ſua Madre , e per conſeguenza non. avrebbe go

duto tanti titoli per eſIère stimato ſuo Padre .. Gesù;

medeſimo che ſidimostrò‘Fígliuolo di Giuſeppe, o

volle ancora eſſer creduto tale . gli infuſe nel cuore;

un amOr paterno ,… il più ſuiſcerato che mai ſia statoa

V.lib 8. c.i7.

qnll* "'9’

Prola Oli-quia

S- Giuſi togl

95

*l

in cuore di Padne , come diſſe Ruperto Abbate .. Em"“w‘ffi

questo lo fece non ſolo a riguardo ſuo- volendo da lui

eſière amato , e- custodito qual Figlio z' ma pur anche:

a riguardo nostro , volendo che s‘ induceſſe ad amare

tutti i Fedeli redenti come ſuoi cari Figliuoli . Qgest'

amore paterno fuanche conſiderato dalla nostra pri*

ma Carmelitana di Francia , la Venerabile Madre det

ta di S. Giuſeppe, la quale attestò, che ſiccome lddio

In-ejusViuLìb.

Î-C-fi*

ha vo
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ha voluto che San Giuſeppe ſoſtenga le veci di Pz.
dre ſopra l' unico ſuo Figliuolo, così gli ha comuni-i

cata. una grazia di tenerezza , di affezione , e di folle;

citudine ſpeciale verſo iFedeli redencí; e perciò im;

pegna tutti i ſuoi penſieri , ed affetti verſo dl loro , oÎ

ſi adopra ancora di procurar loro tanto di ,.bene,quan.

to il più amoroſo di tutti iGenitori poſſamai decide

rare in vantaggio de' ſuoi Figliuoli . ‘

D. Feliciſsimi dunque noi , ſe ſaremo veramente

divotidi S. Giuſeppe; perocchè ſe così grande è l._.

fila Carità , chi potrà dubitare della ſua gran Po;

tenza P

R. Del Nostro Santiſſimo-Giuſeppe fia figura , ſè-`

condo S. Bernardo ed altri Sacri DOttori , l' antico

Patriarca di tal nome; e ſènza dubbio , .molto più di

quello che venne amato l’antico Giuſeppe da Faraoz

ne , viene amato , ſtimato , e tenuto in conto il no

stro Giuſeppe daGesù Cristo . .Or ſe Faraone diede.

già tanta grande autorità nel ſuo Reame al ptitrío

Giuſeppe; chi potrebbe dubitare che ’l nostro liberafl

liſiìmo Redentore abbia arrichito di ſomigliante po

tenza , ed autorità. nel ſuo Regno il noſtro degniſſìmo

Patriarca? Eu da Faraone creato Giuſëppe Maggior

domo della ſua'Regi-a, e Preſidente di tutto il vastiſ

ſimo paeſe dell’Egitto , con dichiarazione, che tut-_

ta la precedenza-del Principe in comparazione di que

sto ſuo vaſIàllo,-non-ſarebbe statadi vantaggio, che..

in un ſolo gradino dal foglio . *Sì tolſe”l Re dal ſuo di

,to il proprio anello , e lo poſe al dito di Giuſeppa,

affinchè in nome , e coli' autorità ſua diſponeſſe a.,

ſuo arbitrio , e determinaffiea ſuo piacere in tutto il

'Regno . Lo ricoprì con una veste di biſſo l e lo ador

nò con-una collanadi finiſſimo oro . Lo fece ſalire.

ſopra 'l ſuo cocchio , e con voce di pubblico Bandito.

re comandò che tutti ſi genufletteſiëro alla preſenza..

di Giuſeppe; aſsicurandolo pure , che ſenza eſpreſſo

ordine ſuo , niuno ardirebbe di muovere , ouna ma

no,
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no, o un piede in tutta la vastiſèima circonferenza dell‘, A

Egitto . Lo chiamò in quel ſuo linguaggio Salvatore

del Mondo. Non furono già,tutte queſte offerte , o

promeſſe , che foſſero reſtare nelle ſole parole: Tut

te furono puntualmente adernpite . Quando in tempo

della careſtia , correndo i Popoli, chiedevano al Mo

narca gli alimenti, atutti riſpondeva il gran Re:

Andate aQiuſeppe , e fate tutto quanto da lui vi ſa

rà detto. (Dando giunſeroin Egitto Giacobbe, e i

ſuoi Figliuoli , Padre, e Diſlde di Giuſeppe, diſſe

a queſto ſuo Luogqtenente Faraone: Tutto l' Egitto

sta a Voſtra diſpoſizione , falli abitare nella migliore

e più fertile parte del Regno. Finalmente tutti gli

Egiziani venivano a Giuſeppe ,, e ſupplicandolo a mi-v

rargli con ñbuon'ocehio, .protestavano che la loro ,ſaluá ì

te era nelle ſue mani.Se dunque i’anticoGiuſeppe ſu

figura del nostro Patriarcaganche la di lui potenza co.“

sì grande ſarà ſtata una ſemplice .figura della potenza.

del noſtro ammirabiliſsimo Eroe . Chi pOtrebbe dubi

tarne? L' altiſsimo Iddio .costitui ’l noſtro Giuſeppe

Maggiordomo della ſua propria Caſa .colla Preſidenza

del Regno de' Cieli , ſtabilito in terra , alloracchè lo

_dichiarò ,Spoſo d-i Maria , e Padre putativo di Gesù

Cristo . Donde ſi Può dedurre , che gli abbia concedu~

ta una grandiſsima autorità , acciocchè poſſa Giu-‘

ſeppe colla ſua int-eroeſsione, quanto puòGesù Cristo

colla ſua libera volontà .

D. Non pare che ſi poſſano ben connettere fra di

loro qucſ’ci due termini ,_ Autorità , ed intercçffi‘anp.

Chi tiene avcorità , comanda; equello che interce

de , ſupplica . ~

R. S. Giuſeppe realmente intercede per gli ſuoi

Divoti; ma è così potente la ſua interceſſione , chu

ſembra fatta , non già con preghiere , ma con anto-È

rità di comando . Dal Concilio di Lione venne chia

mato il nostro Santo Patriarca Avvocato Imperiofi a

Patronum imperio/‘um . Avvertite bene : Avvocato ,

i I ii i ' perz

Www-. v ñ ’a v;WN—u

Ap .il P.Prola.›

Oſſequj a 5.

Giuſ— foi-lol.
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perchè intercede ; Imperia/ò , perchè la (da interceſ

fione , a riguardo della ſua gran potenza , è come..

un comandamento . Faraone con tante dignità che.

diede a Giuſeppe , lo laſciò pure nella condizione di

ſuo ſervo, e Vaſſallo, eſpreſſa in quella restrizione,che

ſarebbe ſtato a lui inferiore nel ſoglio . Il noſtro Giu

ſeppe, benchè per eſſenza foſſe ſtato indiſpenſabil

mente ſervo di Dio , fu nondimeno coſtituito da Dio

nell‘ onore di Padre diGesù Criſto , vero Dio , e ve

ro Uomo; coll’autorità ancora di poterlo comanda

re: Autorità , che ſèbbene non ſu eſercitata dall'umis

liffimo Patriarca , venne però in lui riconoſciuta da... 7

Gesù Criſto , che ſi degno di moſtrarſi ſempre-abbi:

diente a' ſoli cenni di Giuſeppe .

D. Crederemo che colla medeſima dignità di Pa**

dre venga pure nel Paradiſo onorato S. Giuſeppe da.;

Gesù Criſto P ~

R. Non può dubitarſënel Glionori che furono

fatti ai Santo Patriarca dalla divina Providenza im'

Terra , come ſi diſſe con S. Bernardino da Siena , ſi

ſono piuttoſto perfezionati , che finiti nel Cielo . Ed

ecco donde ſi deriva la gran potenza di S. Giuſeppa.

Tutti gli altri Santi poſſono molto nel Paradiſo a fa

vore de' loro Divoti ; ma finalmente ſempre ſuppli

cano come ſervi; laddove S. Giuſeppe , il quale nel;

la Caſa di NazZarette ebbe ſuddito un Dio-Uomo per

giuriſdizione di Padre , ed ebbe ſuddita una Madre di

Dio per dominio di Spoſo , anche adeſſo nella Caſa.,

di Dio , dove nel ſommo aumento di gloria trionfa.

ia ſua dignità perſonale , può dal ſuo Re Figliuolo,

e dalla Regina ſua Spoſa impetrare quanto vuole.- .

Impetra , perchè ſupplica ; ma ottiene quanto defi-Ì

dera , perchè le ſue ſuppliche hanno una tal potenza,

- come ſe foſſero comandamenti . Qaestoèquello, che

diceva il ſuo granDivoto Gerſone: Quanta form d’

impetrare! quando Ia .SP-Yi) prega la Moglie; quando i!

Padre prega il Figlimla , que/ie preghiera ſono tipi-rari

(Offidüf
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”wand-:mini . Nm impara Gizstppe , ma impara...:

Niun’altro Santo potrà allegare tanti titoli per’ obbliz

garſì il Figliuolo, ela Madre . Niuno potrà dire a.,

Gesù di eſſergli stato in luogo di Padre; di averlo

amato come ſe foſſe fiato Veramente ſquigliuolo;

di averlo nodrito e ricoperta colle ſue fatiche la nuz

dità; di averlo allevatoin ſua caſa,- di averlo libez

rato dalla morte; di averlo accompagnato ne’ viag

gi , e ſervito in tutte le occaſioni . Niuno potrà dire

a Maria Vergine dieſſerle ſtato vero Spoſo; di aver '

cuſtodito la ſua Rima ; di eſIere ſtato teſtimonid

della ſua verginità; di averla alimentata, accompa~

gnata , ſervita , con affetto di cariſiìmo Spoſo , e.

con oſſequj di umiliſſimo ſervo. Non potendo dun

-que Gesù e Maria negare fi fatti obblighi , non con

verrà nemmeno che nieghino qualunque grazia , che

in beneficio de'ſuoi Divoti, ſara loro domandata da S.

Giuſeppe: Bindi animoſamente ſcriſſe Bernardino

di Busto : Time Giuſi-pp: unagran giuriſdizione apprefi

ſò Gerù mstro Signore , e appnjffi: [aſma Spg/Zz per impe

trare qualunquegrazia ciſqu Dir-*ati . Ed eccovi già l’,

altro motivo , anche efficacíffimo , per confidare nel;

la protezione di S. Giuſeppe .

D. Sarà questo , perchè la ſua potenza fi ſperi-j

menta generale per qualſivoglia torta di biſogno 3

R. Appunto . Inſegnò S. Tommaſo di Aquino ,

che l’ infinita Carità del nostro Iddio ha conceduto

ad alcuni Santi la potesta di patrocí nare in alcune par

ticolari neceflità ;Qubo/'dan 547281) datum eſt in ali

quibm/Ìmialibm eau/z': precipnè patrocinari. Soggiun

ge poi il P. Cartagena, che col Santiffimo Patriarca

Giuſeppe allargò bene il Signore le ſue benefiche ma

ni,perocchè lo coſtituì ſuo Plenipotenziario.e ſuo uni

verſal Teſoriere per aiuto di tutti i Cristiani in qua

lunque genere di biſogno. A! Sanéîzſſìmo Idi-Fbi” mm'

nereflìtate G‘ negozio comeſſìlm el} oflimlaridñ’ omne: adfi

piè (OÌſügÌCÌHEJ defindrrehíìſvrrflä paterno czffëäupreſeñ_

’ì l l l a gm.

Part. 4. Mariel

Sem-l!!

4|. dll!. 49. q; 3.

alt-2.1‘ 2
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MARMO è , ſenza dubbio, i-l ſentimento di &Chieſa;

che per meZzo di S. Giuſeppe pOrge a Dio le ſuppliñ‘

che per ogni ſorta di aiuto : U~t quod pqffibilita: nostra

pm obtinet , eine nobis intercgflione donemr .

Di questa importantiſſima verità voglio darvc-j

ne colle ſue proprie parole , che ſaranno più efficaci,

gli attestati di S. Tereſa , divotiflìma di S. Giuſeppe ,

e promotrice della ſua divozione . Ella dunque al cañ,

po ſesto della ſua vita parlando di una ſua infermità
ì aſſai grave , che l' aveva ridottaa pericolo di morte,

dice così: Come io mi' ‘vidi- tanto stroppiata , ed in cor-i

gio-venile età , ‘e dove noi avevano-condotta gli medici del

la Terra , determinai ricorrenza quelli del Cielo , accioc

chè mi rffanaſſero-. Pre/t‘ per mio Avvocato e Protettore

il gloriefi S. Giujèppo , acari mi raccomandai-kzſſai di cuo

re 5 ed bo [m'- cbi-aramente veduta , cbe tanto da que/ia_

mia neccſſità , quanta da altre qſſaí maggiori , di onore ,

e perdimenta di anima , Tue/lo mio Padre e Signore mi ba

liberata meglio , che io non/Piper” dimand'argli ', ”è mi

ricordo di coſa, di cuifin’ ora i’ abbi-a io pregato , cbe abbi-t'

egli la/Ziato-difare. .Eco/'a distnpore le grazie grandi,

che Dio nei/iafatto per mewdi gue/Za- benedetto Santo;

e da quantipericoli di anima , e di corpo mi ba liberato .

Ad altri Sami , Pare , cbe ’l Signore abbi-a conceffa grañ,

zia diſbccorrereinunaflla particolar neceflità; ma u

que/lo glorioſo Santo ba dato, ſecondo boſiierimentato , che*

ſiccorra in tutto: E 'vuole ’l Signore darci a cono/Bere_- o

cbr-ſiccome in terra volle çffèrgliſhggetto 9 PUC/56; PNY-""4”

nome di Padre , eſſendo Ajo , poteva comandarin 5 cart'

ancbe in Cielofa quanto gli chiede . Qest' isteſſo bannoper

:five-rienza *veduta alcune altre perſone , alle quali diceva

io , cbeſì raccomandaſſero a lui . . . . . .i. . Vorrei io per

‘ ſtrade-re a tutti , cbeflſſèro di‘voti di quaſi” glorioſo San

zo , per la grande {ſpa-rienza , che tengo de' beni , cbe ci

ottiene da Dio . Non bo conoſciuta perſona , che da dove

ro gli ſia divota , e gli facci particolari ſer-vin , cbe i'

non la oeggiafimpre più approfitta” nella virtù z perth’.

agata

a’._
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?aiuta geándemenre le anime -, cbe a lui fMMMdnddno I.

Parmz’ cheſizmo …Iris-anni, ebe cia/Eu” anno ”elgz'orm

ſuo gli cbiedo una coſa, efimpne lawgga adempita 5 eſe.

la domanda none‘ con‘ rettori, egli l'addrizzaper mio mag

gior bene . Se io filſſFPerfina- , che aoqffz‘í autorità di

flrivere,. di buona-vogliamo' allungarei- a racconmr mi

omtnmenee le grazie. , cbe que/Zoglorilfl - Smm ba flotte.»

”onfilo-a me , via-anche ad altreper/Zme . - Solamente di—

ammdo per amor di Dio , che lo prov: cbi ”0” mi crede , e

‘Ue’drd per ifizerienza , che gran bene èil raccomandarſì `

‘queſiti gloriiſſo Patriarca , ed eſſèrfua-dí’voto; ma Par

ticolarmente per/?me di oraaiom* dourz’anoſempre çfflZ’TÌQ-Î

Lflffèaionate . Imperoccbè. nonflio., comefipcſſh pe” :org

`-nlſa Regina deglidngeli nel tempo , che ramo ſi" -affä’ticò,

nellafìmciullezza del Bambino Gesù -, cbe muſt'rendL..

grazie a. S. Gita/317W per gli aiuti , cbe diede allaMàdre,

ed al Figlio .. Chi non ’ trop-gm",- Mrteflro che gli inſegni l‘,`

Orazio”: , prenda per Mae/ſro que/io gloria/B Santo , e...

mn-errmì Jaſlrada . . E nel capitolo decimoterzo della

medeſima vita., parlando pure S: Tereſa della prote

zione di S. Giuſeppe , ſtriſſe così :..Eſſmdo ia una ‘vol~

:a ingrandiſſíma maſſimi., ”è ſapendo cbe cffizfizrmi al*

lora , ”è come poteffì pagare la dovuratmercede ad alcuni

operai-.j ,› cbe l’ avanza-vano 3, mi' apparve .S. Giuſeppe.,

mio -vero Padre e. Signore., .e mipromfl* ~, che ”aromi/archi‘

be mancato il denaro , e che per tanto non mancaffieliſir-ñ

re li miei accordi cogli operarj dellaflbbrica delMaha/Zero.,

Io ubbidii ,flci l ' (marzia, [enza a vere i” promo nemmeno i

un quatrim ;ñ e Si Gigli-[Dpr. atteſi* alla Pdl‘O/ár, e mífÉ-vñ

ee pro-vedere da’ſmi- manzoni Divoti del neceſſlzrio denaro

per l' opera , dimodoccbè st/Zupiromdi cià tutti gna-gli ,

che M] :gli: [Em-iron” .

D. Le parole di S. Tereſa eſprimonoveramentu

a maraviglia laconfidenza, che devono avere i Cri

stiani in tutte le loro neceflìtà nella potentifliina..

protezione di S. Giuſeppe .

R, Ed lo per accreſcere ſèmpre più queſäa confiz‘

enza)
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denza , VOglio aggiUngervi un’altra rifleſſione , e fa.

rà la ſeguente. Non ſolo la potenza di &Giuſepr

ſi ſperimenta generale per qualſivoglia biſogno, ò

neceffità; ma è valevole ancora a patrocinare tuttii

Cristiani di qualſivoglia condizione eſIì ſiano , ed in,

qualſivoglia ſtato eſlì ſi trovino . Tuttii Santi inter;

cedono per gli Uomini,- ciaſcuno però degli Uomini,

o per loſuo stato, o per lo ſ‘uo mestiere, -o per altro

riſpetto,può dirſi più biſognoſo,e per conſeguenza do

vrebbe eſſere più divoto di un Santo , che di un altro:

Ma della protezione, ed interceſlìone d'elSantiſIìmo

Patriarca Giuſeppe n’ .hanno biſogno tutti, e ciaſcuno

de' Cristiani; che perciò tutti », e ciaſcuno de'Cristia-j

ni banda eſſere Divoti delloSpoſopurifflmo di Maria

Vergine , ,e Padre ’putativo di Gesù Criſto; e tutti ,`

e ciaſcuno han da confidare nel ſuo potentiſſimo pa.,

trocinio . [Sacerdoti, per-apprendere la riverenza,

colla-quale :debbono tener Dio «giornalmente nelle.,

mani. Quelli che o godono il pregio di una ſanta.,

Verginità , o han fatto voto'di perpetua castità', a...

fine di conſervare l’integrità de' loro corpi, ed illiba

ta la purità de' loro-cuori . [coniugati, per pratica-`

re un’ iſcarn'bievole amore , e la dovuta ri verenza,

fra loro… ;I `Pellegrini, i Naviganti , per avere..

una guida 'fedele ne’ loro vviaggi . l Padri , i Pa

droni , iPrincip’i, pet-'ben reggere i loro Figliuoli ,i

loro Servi, i loro VaſIalli. -Gli Artisti, i Poveri, i No

bili,- nobile , povero, artista ſu S.Giuſeppe . Tutti

dunque iCristiani di qualſivoglia stato e condizione

eſsi ſiano , in qualunque loro biſogno e neceſsità , han

da confidare nella potentiſsima protezione di S. Giu

ſeppe . 'Vi han da confidare in vita g vi han da cOnfi

dare maggiormente nel punto della morte .

D. Dite aſſai bene , perchè molto maggiori di

qualſivoglia gran travaglio di questa vita , ſono i

travagli , edi pericoli della morte. .

R. Cori è ſenza dubbio alcuno; e perciò1`flutto il

on

-~.A
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Mondo Cristiano riconoſce il Santiſsimo Patriarca.;

Giuſeppe per Avvocato‘ ſpeciale degli Agonizzanti .

e Protettore efflcacíſsimo della buona morte. Ma di

queſta ſpecial confidenza , che poſſouo avere. i Cristiañ.

ni in morte nella interceſsione e protezione di S. Giu

ſeppe , come. di materia importantiſsima a Voglio

parlarvene in un Colloquio particolare ;; e ſarà ’l ſe

 

guente ,, per lo quale vi attendo con' vostrq’ comoda'

in altro giorno ..
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Motivi abc 17472)” i Dimm' di.S.~Gizf/èppe pei*

.cazgfidarc nellaſua Protezione ,ed inter;

ce :mc ml puma-lella lora ;marte 3

D, A `tutto il Mondo Crístiano vien ricono;

ſciuto il Santillìmo Patriarca Giuſeppe per

Avvocato ſpeciale degli Agonízanti , e Protettore;

della buona morte . Attendo da voi udirei motivi più

~forti , e le ragioni più efficaci, chepoſſono animare;

tutti iſuoi veri ,Divoti per maggiormente confidare:

.nella di lui potentiffima protezrone , ed efficaciflìma

ñinterceſsiope nel paſſaggio pericolqſo da questa an"

.altra Vita › e DCÎPUDÈO › ſopraogní Credere doloroſo,

(della loro morte’. ‘

,R. Tutti imotiva' , che voi-mi domandare, pen;

:fo restringcrl-i a tre , che_ ſonni più principali , e che

._poffono_abbracciare tutti gli altri . Sono itèguenti .

;Primoz perchè eſſcndo S.Giuſeppe per molti titoli,

eccetto che perla generazione , Padre del-Giudice.; .

;che ha da eſaminare tutte le nostre azioni per giudi

carle in. qual punto tremendísimo , dee riconoſcerſi

lui: una efficacia afiaigrande , e molto maggiore di

..quella di ogni,…altrogran Santo dopo Maria , per pos

_terlo placare , e ñórendercelo amorevole. Secondo;

perchè laìſna potenza vien maggiormente temuta da

-Lucifero, e da tutti iſuoí Ministri infernali, tutti

nemici implacabilí della nostra eterna Salute . E ter

zo,- perchè eſſendo stata la morte del Felici ſsimo Pa

tríarca la piu favorita , ha privilegio ſpeciale PCPÎM*

petrare una buona morte a tutti i ſuoi veri Divoti.

D. Vastiſèìma materia ſarà questa , ſopra la qua

le potrete molto diſcorrere, anche per ragione della.;

ſua grandiſsima importanza . ”

R. Tanto potrei fare certamente; nulladimeno;

per
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perchè i ſuddetti tre motivi ſono da loro iſlelëi mani-4

festiſſìmi , .me ne sbrigherò in breve , ſenza però tra

laſciare di ſarviconoſcere con tntta chiarezza la. loro

grande efficacia . . `

D. Tantomaggiormente vene resterò obbliga-to.

Incominciate dal primo.

R. ll gran ſervo,ed amicodi Dio Mosè, eſſendo stato

destínato _dall’Altiſiimo ſolamente per eſſere Duce , e

Condottiere del ſuo Popolo Ebreo, pure ottenne tale,e

tanta poſiànza appreſſoJ'isteſſo Dio, che .ſe lo pregavl-`

a favore del ſuo Popolo , .quantunque ribelle e coutu

mace , parve che le ſue preghiere foſſero state tanti

fortiflimi lacci bastevoli a stringerele mani di .quella.

Maestà incontrastabile :Bindi determinatoil giustiſ

ſimo Giudice di punire i troppo malvaggi Giudei per _ i

idolatria commelia , gridava a Mosè: (a) -Dimim- me , ““43" "1°

ut iraſiaturfirror meu: , (9‘ rie/cam eo: . Laſciami Mosè _,

acciocchè lo ſdegno .mio dia in furie per l'ultimo ester- '

minio di .Uomini di cervice alſai dura,e troppo .ſcelle~

rati . Venne da Mosè .umilmente pregato -il ſno Dio i lbîd.v.rr-rz.iz’.*

Perché f in tal modo lo ſupplicava)~Percbà, 0.5igmre, 14-. ‘

tantoſiſiiegna il oostrofitrore.contra quel Popolo cbe avete

liberato dall'Egitto con granfirtezzme con mano robusta?

Replicò le preghiere,e propoſeraltri motivi alla divina

Miſericordia a fine d‘indurla ad nſar pietà con un Po

polo aſſai ribaldo e contumace.Ed ottenne finalmente

l’intento , perocchè placato il Signore non fece con

tro al Popolo quel male , del che lo avea minacciato.

Ma quanto più ſarà potente per mitigare lo ſdegno di

Cristo Giudice , in tempo che dovrà giudicare le col

pe de' miſerabili Peccatori nel punto della loro mor

te , quel gran Patriarca , che ſu destinato dalla divina

K k lr k Pro

ſa) M-y/èr autem araba: Dominum Denmſzmm , dicem:

C’ur , Domine , ira/Eitur furor tum contra Populnm

tuum. quem editori/ii de Terra Egypti in firtitadí;

ne ”regna , è‘ in warm robusta i’

…LJ
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Providenza , qual Guida ,Custode , Ajo, Nutrizio, 5

Padre del medeſimo Dio - Uomo . Poſſiamo figurar
celo con un ſuo parzialiſſimo Divoto , innanzi al Tri-l

bunale‘di Cristo Giudice, che gli preſenti queste pre.

ghiere a favore di qualche Moribondo, al quale la.,

Carità del Santo vogliaimpetrare l' eterna ſalute) .

Ricordatevi, benigniffimo mio Signore ,, e potrei an.

che dire amabiliſîìmo mio Eigliuolo ,. che quest’ Ani;

ma , benchè ora ſi trovi in uno- ſtato cosimiſerabile,

fu opra delle vostre mani, e fuliberata dalla tirannia

dell' Inferno col prezzo del* voſtro prezioſilſimo San -

gUe : E perchè volerla ora perdere P. Merita , è vero ,

per iſuoi peccati. le furie del vostro ſdegno; ma fi de

gni pure la voſtra Carità farle provare le piacevolez

ze della vostra infinita Miſericordia . Deh in grazia..

mia vi piaccia diuſar pietà conquesto miſerabiliſlì

, mo moribondo . Dategli un’ajuto efficace della vostra

grazia : Fate che concepiſca in queſto estremo un..

‘ atto di vera contrizione . Queſta-grazia ve la doman

do, o divino Giudice , per quel nome di Padre , di

cui tante volte mi onoraste: Per quel nome di Gesù,

che s'interpetra Salvatore , ilquale vi ſu da me impo

sto per comandamento del divin Genitore nella vostra

Circonciſione : Per quel ſangue prezioſimmo, cho

allora raccolſi: Per quellelagrime che vi asterſi dagli

occhi . Vi chieggo un tal favore per queſte braccia ,

che vi accolſero nato dentro una stalla, che vi ſcal

daron tremante dentro una grotta , che vi adagia ron

mendico dentro una mangiatoja , che vi trafugaron

perſeguitato ne‘ paeſi di Egitto . Datemi questa con

ſolazione per quel dolore,che patì ’l cuor mio, e quello

della voſtra Madre e mia Spoſa, quando per tre gior

ni continui vi andammo ricercando ſmarrito . De-`
gniſlima Madre di Dio , e mia dilettiffima Spoſa_- ,ì

aiutatemi ad intercedere dal nostro divino Figliuolo

un’ atto di Vera contrizione per queſto moribondo

no
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noſtro Divoto . E potrà eſſere che Gesù Cristo ſi vo.“

lia rendere ineſorabile a preghiere così obbliganti?

Vogliam forſe figurarci , che troppo ſdegnaro poteſ

ſe riſpondere? Dimitte me ut irajèamrfuror meu: .

Laſciatemi , ,o Padre , che io prenda vendetta di un..

tal Peccatore. Ma S. Giuſeppe terrà forte le mani del

Giudice adirato , finocchè impetri a quel miſerabile»,

con un vero dolore -delle colpe , ,un general perdono

delle medeſime .

D. Come veramente voglia 'tanto impegnarſi l'

amoroſiſſimo Patriarca , .nonpotrebbedubitarſi , che

otterrebbe l' intento .

R. E che forſeépotete .dubitare del ſuo impegno

in beneficio de' ſuoi veri Divoti? Di queſto ce ne po.

trà aſſicurare la ſua ardentiſiima-Carità , della quale

abbiamo noi altrove parlato; ‘che unita alla ſua gran

Potenza , poſſono amendue ,dare :una ;grandiſſìmu

confidenza per iſperaretali-grazieznel punto della no

stra morte . Piacemi a‘ſſai 'la rifleſIìone d' Iſidoro det- mm; c4;

to l’ lſolano , il qualeñoſſervò , -che per ordinario ſuol

dipingerſi S.Giuſeppe col Bambino Gesù , in mezzo

a lui , e alla ſua clementiſſima‘Spoſa': Ma in tal mas

niera , che Maria tiene il Bambino per la mano de-‘

Pera , e S.Giuſ‘eppe per la ſiniſtra.. *Convengono gli

Eſpoſitori della divina ſcrittura, che ladestra ſia ſim.

bolo de' favori, e la ſinistra de' gastighi . Or queſta..

finistra tiene stretta S. Giuſeppe, acciocchè 'l Giudi.

ce non iſcagli per esterminio del Peccatore il fulmine

della ſua ultima ſentenza ': Tiene il Figlio , acciorcbë

ſubito non pani/Ea i Peccatori . Nell' isteſſo tempo però

che S. Giuſeppe ſu pplica il Giudice eterno perchè uſi

pietà a qualche moribondo ſuo Divotot, caccia an

che via i Demoni.perchè in quel paſſo così ’pericoloſo

non lo tra vaglino , o facciano altro male . ’

D. Gran conſolazione in vero per noi Cristiani ,`

e gran dolore per gli Demoni, i quali ſi vedranno tal ñ

K k lr k a vole
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volta leVate le prede dalle mani.. che ſupponevano
ellere per loro le più ſicure .. ì

R. Con queste rifleflioní aggiungeremo conto;

lazioni a conſolazioniñ con nuovi motivi di con

fidenze . Nel punto fatale della morte di. ciaſcun.;

Cristiano ſono aſſai terribiií ,ñ e molto formidabilií

Demoni , come quelli che allora combattono contut;

ta la loro fierezza, perocchè ſanno non r-estar loro

_poi altro tempo per far' acquiſto di quell’ Anima.. .'

Def/rendi: Diabolm ad 'un babe”: iram magnum , fiz‘em

quod modicum tempmlbabet . Ma la gran Carità del no-z

ſtro Santiffimo Patriarca farà- sì che la ſua gran PQ

tenza per l' ist'eſio riſpetto s? impegni maggiormente

in quel punto a beneficio de' ſuoi Divoti .- llefolo noñ_

me di Giuſeppe è temutiffimo da tutto l'Inferno . Tra

le molte lodi , chedà- &Chieſà al nostro Patriarca., ,

una è, chiamarlo col titolo glorioſo di Vincitor dell'

In/Erno: Stygz‘: V165”- . Erode ſuv eſprefla figura del

Dragone infernale; quindi ſcriſſe S. Pier Criſologo ,

che ’l Demoni” cerca-va Gesù Cristo per mezzo di Erode j

Vinto dunque da S. Giuſeppe ilperfido Regnante deb]

l‘a Giudea , vinſe per l‘a- prima volta il ſuperbo Luci-` '

fero , che incominciò a concepire un gran timore del

Beatiſlìmo Patriarca. Se gli accrebbe poi un tal ti.

more , quando vide ſcacciati per mezzo di Giuſeppe;

dal vastiflìmo paeſe dell‘Egitto tutti iDemoni , che;

colà come nella loro Reggia , aveano alzato il tarta-‘

reo foglio. Nell’ ingreſſo della Santa Famiglia nell’;

Egitto , come da noi altrove fu detto , caddero ſubito

a terra tutti gl' Idoli , ed ammutolirono tutti gli Orag

coli menzognierí . Fu questa certamente una dello

prime vittorie di un Dio fact’ Uomo, e diventato

Bambino per nostro amore . Ma perchèa riporta:

quella vittoria lì ſervi 'l divin Pargoletto del braccio

di S.Giuſeppe, come Capo,e Direttore di quella fuga,

e quaſi come Salvatore in eſſa dell’ isteſſo Salvatore;

Apochçiamn

In vano ad

Land,

per:
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perciö fin d‘allora i Demon] ſconfitti incominciarono

ad‘aVer paura del ſolo nome di S. Giuſeppe. Notò

Origene che nella fuga intimata dall‘ Angel-o al Santo A r Pm…"
Patriarca allorchè gli diſſer Prendi ’1 Fanciullo, e la’ Tico:. diiì’s.

ſi… Madre, .efuggi in Egitto; vi fi compreſe ancora.. Giuſ- fel-zoo

il comando di ſugar dall' Egitto tutti i Demoni: Fug~~

gi in Egitto, acciatcbèfilggam dali' .Egitto quanti oe.),

nefino~Dmonj~. immaginate quanto grande foſſe ſta‘

to il timore concepito da Lucifero dellapotenza di S.:

Giuſeppe . Ma oh‘ quanto più lo teme preſentementez .

che'conoſce conñ- molta‘ chiarezza, laſua ſantità»,

il ſuo merito , le ſue-dignità , la-.ſua potenza . .Sè-4

pure molto bene coll’ eſperienza quante prede gli;

ha tolte , colla ſua. potentiſsrma intereeſsionp ,

dalle mani ›, onde teme', trema , e-forſetal volta nep

pure ardiſee di accostarſi al letto di -quel moribondo ,..

dove ſàppia di—avervi a trovare un Avvocato così ef.

ficace , un-Protettore—cosi potente de poveri mori.

bandi, e Vincitore glorioſiisimo dell’ Inferno.: Viëlar

Siygir . 4

D': R'östa ora da conſiderare , per quello che mi

aVete già i nſinuato ,--che-non ſolamente la protezione

di S. Giuſeppe 'fi' ſperimenta potentiſsióma per libe- _

rare da molti pericoli dell' Anima i Mor-ibondi ſuoi

Divcti ; ma che pure gli ſaprà conſolare , e conforta.

re in quel doloroſîſsimo paſſaggío ..

R. Sarà questoñl’ultimo de i tre fortiffimi motivi,

che poſſOno obbligare‘i nostri‘cnori per maggiormenfl

te confidare in morte nella potentiffima protezione ,, *

ed efficaciſiìma-intercefflone-di SzGiuſeppe . Sapi-à be.

ne la ſua gran Carità confortare , conſolare, addol-ñ

cire,e render fòa‘vi ne‘ ſuoi veri Divoti le molte a-ma-`

‘rezze . ele grandi angoſcie dellamorte . QUal'- Uomo

mortale fece , o ſarà giammai una morte più dolcu ,

meglio afflstita , e più confortata della .morte feliciſw

fimadi S- Giuſeppeìf Molti haan ſcritto, che cala-ti

gli
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li Angeli dall‘ Empireoaveſſero per 'alcuni giorni~

colle loro celesti melodie conſolato il Santifiimo Pa..

triarca vicino a morire . Se un tal privilegio fu con.

ceduto ad alcuni Santi come veri ſervi-di .010, chi pd;

crebbe negare, .che lo aveſſe godutoio Spolò purufi.

mo della Madre di .Dio , e Padreputativudiunì uo

m0- Dia? Conſolazioni però incompacabilmentelmag

giori dovette-ricevere . il-Santo’Nzcchmdah' .aiiìstenza

perſonale , ’e cordialiflìma , -che non dee .m«:tterlì in..

dubbio , 'dicGesù eMaria . -Conſiderando S.,`Bernardi -

no da Siena il .Tranfito .feliciflìmo .di ’S, GlUſCPPC-J ,

y come affistito da ;i duemaggiori-Perſonaggi dell' Em.

pair-:-c-U'

Hymn. ad LIUd

pireo, eſprefl'amente fixdiohiaròdi non ſaper' eſpii.

care, quali, e quante Eolſero &ate-ie conſohzìoni ce

lestiali ,Ale ſoavità , .le dolcezze , -i lumi, ie leifiamme

interne dizque‘llliAnima benedetta . cGñsù. -colla mano

ſinistra gli .lbstenevail.capo'1anguído , ñ.e.ñcoëia destra

abbracciandoroluische stimava :come-Padre , veniva

quello arestarqpoſatosſopra. quel ›me‘de\ìmo cuore.: ,

ch’è la ſorgente d’infinitaLCaritàz quindi il_ cuore;

del feliciflìmoQatríarca .trestava ›ſaettato .con dardi

acutíffimi diramore . ?Maria ‘ancor' ella rendeva allo

Spoſo pur’iflimo umi-litàime e cordiaiíſsime grazie per

la [anta compagnia ,ñcherleavcaſattm .e per la zelan

te custodia ,-che avea-tenuta dilei ; --quindi víeppiù

infiammavaëſ animazſua 'di un‘ ardentiſsimo amore .

Con ragionehan‘credutomolti 'SacriScrittOÎ-i con..

lſidoro I ſolano,~rhe'SanGiuſ-:ppe ſoffi: morto per

un’ ecceſſo di dolciſ‘sima Carità; --quindi Santa Chie ſa

chiaîna la ſua-morte'un :placidiſsimo ſonno. Mosè

gran ſervo di Dio ſpirò l’.anima~ne’lbacìo del Signore,

i» 2/1-qu Dmim‘ ñ. ‘Ma quel bacio , come rifiettonoí

Sacri Eſpoſitori, .altro non ſu che un tocco interno

di ſoaviſsimo affetto. La *morte del Santiſsimo Pa

triarca Giuſeppe, {i che avvenne realmente in gſm/o

Domini , perchè morì preſente al ſuo Diob , abz

` _ racz
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bracciato dal ſuo Dio , baciato. daleſuo Dio , accom

pagnato dalle teneriſsime lagrimenon ſolo dellaMa.

dre di Dio , ma del medeſimo Diofatt’ Uomo( Con

ragione dunque S. Chieſa nell' Inno isteſſo , in cui deñ

ſcrive la beata… morte di- S..Giuſe`ppe , eſorta' tutti i

Criſtiani. a guadagnarſi anticipatamente la potentiſ

ſima protezione di così granñSanto, perchè.loro im

petrí nel punto. della. Mortecollaremiſàione delle col

pe i ſupremi donidi una. perpetuapace ..

D. Gran conſolazione in .verità per tutti gli affet

tuoſi Divoti dello Spoſo puriffimo di Maria Vergine!.

R. Potranno ben’.eſſidireconpiùflverità. al bea

tiſsimo Patriarca.ciò,che i.Popolidell‘Egitto,- diceva.

no all'antico GiuſeppezxLaflg/iraſalme è rizzo/Zu nelle

tue mani. Salus-nostrAJn manu ”me/Z'. E'. vero che la

nostra eterna ſalute ſi‘trova realmente , ed unicamen.

te nelle mani diGesù Criſto noſtro unico e benignjſ.

ſimo Salvatore 5, ma ſì. può .credere , che in qualche-*

maniera. ſi trovi ancora nelle mani di Maria , e di

Giuſeppe ;\ perchè le mani di Gesù., ſi trovano nelle)

mani di Maria Vergine , e del ſuo Spoſo Giuſeppe; .

Quelle mani ,a che tantevolte portarono—per mano il.

nostro Redentore , che alimentarono. il nostro Re

dentore , che abbracciarono il noſtro Redentorv,

che faticarono- per il nostra Redentore , potran

no ben ritenere per gli gastíghi le mani del noſh-o

Redentore, e potranno a loro- piacere aprirle per

noſtro beneficio. Chi è divotodi SanGiuſeppe ſa~

rà divoto di Maria Vergine . Chiè-divoto di Maria,

Vergine ſarà divoto diS.Giuſeppe; perchè queſta.,

divozioni non poſſono diſcompagnarſi . E chi ſarà

divoro di Maria Vergine , e di S.Giul`eppe ‘, impecre.

rà ſicuramente molte grazie da Gesù Criſto , così in

vita come in morte .D. Suppongo che di questa verità ve ne‘ſi‘ſaranno

moltiſsimi eſempi if
i ` R. Anzi
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K. Anzi innumerabíli . Delle grazie che ín’ogni ſi

genere ſono-ſtate concedute da S-Glul‘eppe a’_ſuoì Dic

VOtiin-v‘ita; ede' favori compartiti {medeſimi in.;

morte, ſono piene le molte Operette, che ſi trovano,

di divozioní al Santiflìmo Patriarca. Come vi piaccia.

gli potreteivi leggere . Per animar voi , e chiunqup

leggerà poiquestx oostrizCollczquj a confidare nella..

potentìffima interceſsíone di S.Gxuſcppe , in vita , ed

in morte,non ístimo neceſſario ricorrere a' miracoli, .o

altri favori fatti dal Santo..\_Sonoqucsti effetti della..

ſua gran Potenza, e della ſua ardentjlëlma Carità , del

lequali ſuppongoavervcne,tè non pienamente,alme-_

no tanto informarmquanto baſti a khre,lche ogm' Cri.

stiano fia veramente divotodi un Santo piùdegno

di tutti i Santi ,dopo laſua Vergine Spoſa` 5 eche può

dopo lazmedeſima , più di .tutti lSanti appreſſo Dio ."

. Come n'abbiamo le ragioni rntrinſcche , dec- stimarfi

ſuperfluo ilriferíre effetti cflrìnſeci . Per conſolazíoñ

ne però di qualche Divotodcl Santiſsimo Patriarca. .

che (ì ſupponeflè non cſſere fiato da lui cſavdito, per

chè non avrà ottenuto quelle grazie, che gli avea.

domandato ,voglio narrarvi un bell‘íſsímo fatto rifeñ,

rico con altri-.Autori dal PadreGlovanni Aglioſa nele

la ſua Affi‘zionc a S.Gíuſeppe .

Un teneriſsimo Divoto delnostro Santo celeñ'

.brava in ciaſcun'anno con molta-preparazione la ſua.

‘ſcstaAccaddeche in un’anno, in tempo propriamen

te di talſolennità, -gli moriſſe un Figlíuolo; e nellÎ

anno ſeguente , anche nel…:nedefimo tempo , glie nc..

-ínorì un* altro. ;Afflíttiſsímo però dubitava di dover

più celebrare-una tale-ſolennità , the ſperimentava.

tantofuncsta- per la Fua caſa .3 e ſembrava tanto poco

,gradita dal-ſuo Santo Protettore . Mentre veniva agi

tato daqueste dub-bietà , uſcitounñgíorno in campa

gna , vide dUe Giovani, che pendevano strangolati

da un'albero ,--Compaſsíonando uno ſpettacolo così

dOlOIOf
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doloroſo, gli apparve un’Angelo, e così gli diſſe: Che

coſa tu guardi ? (Lucsti Giovani, che tu vedi , ſono i

due tuoi Figliuoli , la morte de’ quali è stata da te deñ

plorata con tante lagrime. Sappi, che ſe aveſièro eſsi

vivuto fino aquella età , che -ora mostrano , avreb

bono fatto ,queſto fine .miſerabiliſsimo di morire...

amendue a'ſſorcati. Ma perchè ſei tu divoco di S.Giu.

ſeppe , ‘ſi è degnato il Santo Patriarca impetrarti dal

Signore unazgrazia ſpecialiſsima , date fin‘ ora non..

conoſciuta , -di fargli morire amendue eſſendo bambiz

ni , per non diſſonorarelatua caſa ,e per aſsicurare;

con una buona morte'la loro eterna ſalute . L'accertò

pure l'Angelordçgli 'ottimi progreſsi , che avrebbe;

fatto l'altro ſuo Figliuolo , e por diſparve . Potete fi

gurarvi quantorestafle conſolato quel gran Di voto

di S. Giuſeppe . "Lo ringrazio-umilmente , che ſi era.,

dimostrato Protettore ſpeciale, `e della ſua PerſonL,

e della ſua Caſa ; e che -ſì era 'fatto-conoſc-:re miglior

Padre, che egli medeſimo, 'verſo i"ſuoi Figliuoli,

impetrando loro 'ſi buona morte vnella loro infanzia.,

incambio di-quella infeliciſsima che avrebbono fatta

nella gioventù 1

D. Biſognerebbe veramente non aver cuore , chi

non voleſſe eſſer Divoto del‘Santiſsimo Patriarca Giu

ſeppe .Vi prego finalmente a darmi qualche metodo

di quelle divozioni, che ſì poſſono praticare in onorq

del Santo .

R. Di eſſe ſono piene molte Operette.In quella le

potrete leggere , ed apprenderne la pratica , perchè

non ſì appartengono con tutto rigore alla noſtra.

Istoria .

D. Vi rendo grazie cordialiſsime per il pabolo,`

che avete dato in tutti i nostri Colloqui, così al mio

Intelletto, come alla mia Volontà. Avete giovato al

primo coll'erudizione , alla ſeconda colla di vozione.

R. Si degni la divina Grazia per l'interceſsione di

Maria Vergine , edi S.Giuſeppe , che i medeſimi cfg

"Ì’l Llll ſetti
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ſetti partoriſcano i nostri Colloqui in tutti coloro:

che ſi compiaceranno leggergli in istampa; onde lì

accreſca la loro divozione verſb lO Sp0ſ0 Püríffimo

di Maria , e Padre putativo di Gesù Cristo a tanto da

eſsi stimato, ed amato; e che non ſapranno negar

grazia per chi veramente vorrà interccdetla S. Giuz‘

“che -

D. Così lo ſpero;

R. così ſia t

f

************
i*

n

H
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DELLE cose Piu' zio-rari”: '

Quelle che vengono eſpreſſe da i TitOli , per brevità i

non ſi notano_ in quest' Indice . "

A i p _u

Brano fire un‘flntuofl con-vito, quando il ſuofié

gliuolo _Iſarco ſuſvezzato dalle pappe materne. pa;

gin. 2 zo. eflag,

Mfiodzfioſòmmo Sacerdote degl’ Egizi cbi fiflè . 371. Cb‘,

faceſſe quando vide tutti gl' [dali del Tempio caduti.

ivi. Ultime notizie dellaſua -vz’ta, emorte. 380.

Whergo pubblico; percbèſi chiami nel Vangelo, Di-veiſſò

rto . ñ a ;7.

Îdmore , eſua prima cagione. 494. D' ondeſiderivi la ſita

.diverſità . 49 y.ſega.

'Amore de’ Padri ver/o de’figli; quanto grande . 59;.

Amore di Maria Vergine con S. Giuſeppe ,'come Spar".

p 1 2.3.jègnÌ

:Amor di Dio ver/5 l’ Uomo . Suo eccqflbjjtiegato call’ a'vó_

'verbio /ìc . 439.'

(Angelo Gabriella . In qual' ora annunciò Maria Vergine-j

I 38. Arparizioni da luifatte. 196. Perrbe‘ compar

've a Maria Vergine, mentre *vagliarva ; e a S.Gíù'

fippe. mentre dormi-va . 2.00. Dove comparve a S .

Giufippe per Iagfitga in Egitto . ;46. QA—ando gli

comparve. ;49. ſegu. Perchè comparve non a Maria

Vergine. ma a S. Giustppe per la fuga in Egitto.

3 fa.; y4. Came apparve. e camogli Par/ò . 198. Av‘

'vgflz S. Giuſeppe, Peri-bè dall’ Egitto ritorni in [ſ

raele . ;82.stgu. Gli compari/‘ce la quarta voltL…

388 Qta/odo ordinò [aſia-ga in Egitto della Santa

Famiglia, raccontando a S. Giufippe in name del

L l il a Pa;

..el
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Padre Eterna tutti i. Cri/Ham’ .- 51;:

S. Amm . Name propria della* Madre di María. Very” .

I Lfigu. Ama cqſa propri-tin una Porta-detta Au

rea della Città di Gang/'alcune, 118‘.. T41 caſa fi,

convertita i” Mai/ir” deÌC'armrlirani.. u 9,. Q4”.

do marz‘ . — tao.

'Amm Profetçffh ,i the parlò. di Gai!. Crgsta- nel Tempio, cbi

’ 340. Wanda morì'… ;43.

'Annunciazime di nostra Signora figuì' 4' 2x. di Mar

za . i 1.37.

'Arcbcla a, pri-vata del dominio della Giudea I. 390.

Arte, rbe (/ë'rríra-va- Maſid [/Pi-gine .. :a f. 22 7.

Am', a ,prejffo gli Ebreijì Jen-itaca” anche. dalle PGT/af

m riguarda-voli . ’ 458,

'B

Eatitudine; i” cbe colf/"dia . 498.`

` Benedizione , cbefi dava da" Sacerdoti mlt‘ amica

Legge, qualfljſe . 337»

.S. Bernardinq da Siena , ſu '1 prima a predicare , cbr S.

Girſeppegoda anche cal carpa la gloria del Paradifi.

r8 i . Fu divotz'ffìma di .S.Giuſeppe . 198.

Bettelemme, quanto dzstm-”c da Naveen-er”; 24 8.

.Bibbia , libro [lim-uo nonſolo dagli Ebrei , ma da ;ln-L,
ſi ”azioni . 307.

Bue , comefi poter” ritrovare nella]] alla di Bette/em

me, i” tempo della ”zz/'cita di Geri; Cri/Z0. 271. 272,;

C

'Armelitam‘, celebra-vana anticamente nell’Orie-nlcj

l'0 cio di S. Giuſeppe’. F95'. Fu da eſſìpartalo 1'

O :cio del Santo in Europa . ivi.

("n/T4 di Maria i” Nazzaretre , benchè picciola , e povera

conteneva treflauze . i yz. ſegu. Notizie i/iarirbe

del/'m ’rtf/P0?” in Lama . ;76.

Orſa':

7— _ 7 7 ñ- — m ` ‘N ‘NA-M
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Caſa, do've abito la finta.Edmig(io i” Egitto,fltta_.`

Chic/Pt -ñ _ ` , . 377

Cojh di Zaccaria., in` qual Citta ſituata.. xyz; Era.;

grandè , e di più. appartamenti.. 1 ff,

CerimoEretico, confinato da S;Luc-:.6 4 Wanda inc-min.

ridi-:jim echi} ,. e guai il dogma. che infigtm.

w F92

Cëjàre‘- Aguflo ,. chi fiffë. a z 3;. Come- :"íntendà , cbe 't

ſuo edittoſifij/è gubblicato/in tutto- il mondo . zz 3.‘

ſega. A che obbligaſſç-Îun taleseditta @231': Pértbe‘ l'

ubbidire. al [uoñeditto ſi'tbíamzçfflZ'Profi-_ſ/íom . a z S

Cbiçſiz ,ñ juaobhligazioue, a SLGiu/èppe .. 79!..

Grconczfionfl ,. [ua precettodato da. Dio z quando', ed a...

cb' 2 8 8.12 8 9 .z ..Greencijìone {li Gérìi Cri/Zé ,.doſi'vefuſi fatta *.ſi 29°: Cbifu

’I ”finiſh-a di çffiz .. 2,9,!. Dí- qual materiafiſſè'flato

il coltello della Circomzſìone.- degli Ebrei in. generale, ,

c1701'. di Gèn‘i Cri/Io' in particolare .. 293.'

Cum' lavorata.- da. S…Giuſèppe per. la. nofiz’ta- di.- Gesù'

‘ .- 2 ² 8 o _

Cum . Quo! /1‘4 quello cbè ſiàdorá- in Romantik-*Baſi

lim di S. Maria Maggiore .. 2.29..

D1

Avide -. Suoi SdL-ni [ſconta-vano. daglz'ì Ebrei ‘,ñ cm;

cbeſZ-'colari’, giornalmente" in metro: 2,78;

Demanio ,ñ teme -ſſhi Impotenza di S; Giufippezñ’ 45:13.`

Doſi-r” detto di Beiflbèa‘. quantofiffièiungo. 361:- 363._

anntofiſſèstatofiticofi il‘viaggia. dell'aſanta.-Fa

miglia per qucsto Deſerto.- ` 353,

Dio per qual/?voglia dignità cmfërifie la gTAZÎa'Prapm-'ó

zionam , ed qſìgge dall' Uomo inſita-cooperazione, .

46. 443. C'mzmicò i titoli di'FigliuoIo di Dio, edi

Dio; ma non quello di Padre . 4474

Dolori , ed alle-grezzo di S. Giuſeppe- ſ07-jèg”.

Dolozſc, eſueſZÌecic-z ”8.123% [Jahre di Spirito qua”

ÎOſilffi
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:oſſa grande . 'I'

Donna, ſua Santini valevole a_fior .Santo i1 Marito.;47,

E

Brei; non potevano fizr lungo viaggio in giorno di

Sabato . a ”JE-gu. Per guanto ſpazio di luogo 3'

ſe loro perno-;Jo camminare in tal giorno . wie.

Egitto , quante milita‘ riceoqffè dalla Santa Fami# _

glia . 379.

.Eliſabetta ,‘ in qua] grado diparente/afoffi congiunta-.
con Maria Vergine. I 4 z. Praticò tutte le maniere',v

perchè S. Giuſeppe non partzflè dalla ſua caſa, nel…

mentre cbe oi/itraztenne Maria Eco-gine. 1 Fſ-Î

;El-vidio Eretico, eſm empz'o dogma, . - 469.‘

Erode , come onoriſſe . z 82.'

Errico Canonico di Sciarzrer, Fringo divotg di S. Gig/PPP" ~
in Europa 3 ` ` ſi f9 E2'

F

Amiglíaflnta; cioè Gerù , Giuſeppe , e María; Si

tratte-”ne nella stalla di Bettelemmefino algior?”

guarantefi'mo, quando parti per Geruſalemme. ;a J;

In qual luogo abitaſſe nell‘Egitto. 6,72,. ſega. Detta

Trinitzì terrena con qualche proporzione allaTriniÎ

tà cela/Ze. 60 j". Non_ſi dee dg/Zornpagnare 1a divanioë

ne di S.Gilf/Ã’PPE da quella di Gesù, e di Maria. ivi."

Faraone, quanta potenza aveffè comunicata al Patriarca

Giuſeppe. 616.‘

,Fe/Ze cbcſicelebra'vano dain Ebrei . 401. ſega;

Festa della Purificazione di María ,e della Preſentano**

”e di Gesù Cbristo , perchè fi chiami da'Greci , eſi

celebri ſotto nome d'Incontro . 338.

Fcsta di S. Giuſeppe , perche‘ſ1‘ celebri nel giorno 19. di

Marzo . 601.'

Filofitto dalla Beata Vergine dove-ſx‘ con/‘èr'vi.. 40°:
*ñ Fon!?

S.<

Geo

Ge.
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Fon” della B. Vergine , vicino la ref/?z di S. Zam,

ria . 1 ſ8'

'Fortezza , ſi ”zo/?ra anche nelle allegre-'aac'. ſl z*

Fratello , /ìm denominazione in guanti modi /iſqffla im,

tendere . 484.

'Fratelli cheſ1‘ dicono di Gesù Cri/lo , in gual grado di

parentela glififfero congiunti . 489.

Cbi aoefflèro per Padre , e Madre . 48 r. 486 .

Fuga i” Egim, fatta dalla .Santa Famiglia [er terra ~ e

non per mare . 3 j 8.

.Fuſo della B. Vergine, (lo-ve ſx‘ confirm' . 490.

G

S. cam-ze ; Viſione cb' ebbe della gloria di S. Gin/Ep.

e . *` ;8 8.

Gerufl‘alemme, guanto :Ii/Zante da Nazzareno. [ai.

_Gesù Cri/la , dovea diſcendere da Davide per 1a linea di

Salamanca-31. e ſega . Gli era dovuto il Regno d'

Iſraele. z y. efiga. Si trova ſempre con Maria o

Giustppe. 2.82..

‘Non era obbliga” al precetto della Circonci/ìone . 289.

Circonci o da San Giu/Ep” nelle braccia di Ma

ria . 297.

’Particella della ſua carne reti/agli nella Circonczfionç, ,

dweſì conſervi . 299. cſi-gu.

Nonfu comſcimo per quello cb' era,fi- non da’ Pri/lori , e

da Magii” Bettelemme. 326. eſign.

Non era obbligato alla legge della Pre entaaione . 333.

Perche‘ ‘valle eſſer condono in Lgino. z 6 8 .Manto tempo -vi

dimorajſe . ;78. Ragioni per le gna/z’ la divina Pro

` ‘videnza, morto Erode, lo fire ritornareſuóito in.;
,

7 ' *~ [ſrae/e , ad abitare in Nazzareno . 39 r.

Pere-be‘ſichiami Nazzareno . ' 3 97.

Crefieva come gli altri Fanciulli J 377.

351' *accompagno ſeÎnpre con Maria e GiuſÈPPe nell’ andare

alle Festi-vità , che ſi celebra-vano in Gera/klein:

. me
,—

.
.73?
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mc . 405'. efiguÎ

Comcſi potcſſcfittrarre nel Tempio di Geroſa/emme dagli

occbi dc'ſuoz Parenti ..410. Perchè ”wave/lc mani

fi/Îato ad efli , :cbr-voler; rç/Ìar/i in Gong/211cme

per eſeguire la 'volonta‘ dei ſuo Padre divino. 413,

Mcndirò nc' tre giornirbestzede lontano-da' ſuoi Pa

renti..4z1--Comefiitrovatonrchmpim .422. Q2”

jiione , cbr .agita-vaſi , quando .diſpmò fi‘c’t i Dot.

lori. 423. @al luogmencflè fiaiDotrori . 42.4.~

"Perche‘ mostrò laſcia /hpíenza nell’età di dodici ,411221242 f:

Come-r’- intenda , che rrçſccſſe ”films-47127154 c nella _Gra

aio. ' 476

Se veramente cſcrcitaflè qualc'b’artc; .-45'3- ‘fig

ſègalflffestam tutto [aſma *vita pri-vata . 461. Sua ub-~

_ bidicnzaaMaria aGiujZ-ppr . 462. ln che queſta..

.ubbidicnza CO‘ÌZ/Î/Ztſſè .,i‘vi.. '

Gradiſca-cbr z' Cri/iianijiano iii'voci di S. Girl-G17”. 608.`

.Nello perſona- dics.Giovanni raccomando alla ad” int

ti i_ Fedeli. - 6 I 4*

5- Gioacchino ;Nomeproprio deIſiPadre di Maria Vergine.

ILEſt’g”; Gioacchino , e Giuſeppe fiatelli utrinque

congruità-28. Qqandomarz‘ . ;12°
5- GinBatti/Ìaſamzficm nell" utero della Madre , ebbe

anticipato t’ufi'della‘ragionc. vi fo- .Per/Zona in Im'

.1' uſo della` ragione , .intendendo-tutti i mzstcri proñ,

l

nunciati. dal.’Podre nelſuo Cantico . 1 6 5'.

GiothÎ-'ſòne, divoriflimo- di &Gin/Eppo- 596.

S.Girolammconſmò [Eretico ‘Elvidioffid altriſimíli. 47 I .

Giuliano Impemdore , ri/*p-ste »‘datchi nel burlar Gesù

.Cri/io, `com.~_fi`glz`ua.lo,di Fabbro.. 59_

Gimncnti , .cbe ſitrovarono nella ;Stalla—di Bettelenomç,

i” tempo della nafiimdi Gcrù‘C'riflo . 170.

S. Giuſeppa-,ſizmfficato-”ol ‘ventre della Madre. 40. Lbbe

i! dirittoal chno d'lſiaclc. 3;. c figa. Nato nella...

Citta‘ diNazaarette .,41. i ao. 12.1. Giuſeppe , a.,

, Gioacchinffiatc‘lli mrinquc congiunti.: 8.9;.cſcgu.

Ebbe cſiinto ilflmiic del peccato . 43. Sua Bellezza

. _ſimi
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ſimile a quella di Geri: e di Maria . 42- Ftcstmile
a Maria nella ’virtù, eſantità . ì ſ0. eſing”.

Gli .Evangelisti parlarono poco di lui. 4 f. e ſega. e ſ4.

Perchè nel Vangeloſi chiami Giu/lo . ;4,

.Fece 'vota di perpetzm verginità. Fa. In qual tempo l’;

avqſſe fatto. 53. Qalflſſè que/lo ſuo *voto . 84. o

ſega . Lo rinovò inſieme con Maria Vergine . ma.

Fu letteratzſſimo . 6 z . eſega. Legge-va continuamente_

1aſacra Scrittura. ~ i'vi.

Prodigj ario-venuti nelſuoſimgſaliaio . 7r. e ſig”. In qual',

etdfi /imò con Maria 77.4- 78.

Suaſantitd accrejëiuta per la converſazione di (Varia

r a y. e 1 a6.

Come Marito potra comandare ,a Maria. i 26.

Abitanti imita con Maria in una medeſima caſa , quando

la Ì/Prginefu annunciata dall’ Angelo . 1 2.8. L' ac

rompagnò nella *viſita a .S. Eliſabetta . 14!. Non [i

trovò prg/Ente al prima incontro di Maria , ed Eli

ſabetta . 1 ſc. Nonſi trattenne in :da di Zaccaria

per tutto quel tempo cbe *vi dimorò laſua Spqſa. i ;6.

x,Îzímò Maria Vergine, piace/:è tutti iMariti avgfflèro

amato , o potefflèro amare le loro Mogli . 1 F4;

.Suo turbamento , guanto durò . 1 Entrò in qualche

o etto er la ravidanza di aria ”a S oſa , er
‘LIS,- gſſëre tejämonio infallibile dellaſſua ?HTWÌPMC

Verginitd . 20)'.eſègu.

Come r' intenda cbe rice-vcſſe Maria , quandofic accertag

to dall’Angelo, che quella era gravida di un Figliuo

lo di’vina . al I. e figa. Come la veneraffe , quando

la flapri gravida del Figliuolo di Dio . 2.12;

Lavora la Cima per la nafiita di Geri! Cristo . 2.2 8.

compra tm vitello per farne un convito nella naſcita di

GBJùCTl/ÌO. 231.232.

Wanda /Z-cefirÌ-vere ilſm nome , e pagò il tributo nella

Citta‘ di .Bettelemme. 2.77,

çoÌſuo mantello ricopri Gen) gíd poflo nel Pre/:Tic . 269.
.Po-ve confirm tal mantello . ſſ ivi.v

M mm m _122: `
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Impoſe il nome di Gesù aISal-vatore . 394:

Si tro-và pre/ente alle adorazionifittte_ da Magi a Gesù

Craſh-.zio. efigu.DiſÌ›ensòi dom rice-voti da Max_

gi. pf.

Ricamprò Gesù nel Tempio collo :bora-o di cinque ſic/i di

argento . 34x.

Dovefu a-v-vi/Zzto dall’Angelo per la ſùga in Egitto ‘.

346. eſegu. Cbefacefflz ivi con Maria ſua Spa/IL. .

376. Perebè nel ritornar dall' Egitto temçſſe di Ah_

cbelao , e non di Erode Antipa. ;91.`

Cbe penſaſſè di Gesù nel tridno del ſuo ſmarrimeng

to. 41)’- eſigul

Titoli , per i quali può , e dee dírfi Padre di Gesù

Cri/Io . 432. eſegui

Come Padre portati-vo di Gesù ſuPerò in grazia eſantità
tutti i Santi , anche gli Apestoli , e S.Gioz-Battz'sta.v

442. Partecipo 1a grazia de'Sacramenti della nua-va

Legge . ſ s’ 1 .

Ebbe iltitolo di Padre di Gesù Cri/io , cbe non dato

giammai ad Uomo , o Angelo alcuno . 446. Sua gran.

denza nell’ eſſere ubbidito da Gesù Cri/Z0 . 4 5-2.

Sua Derginittì , come poſſa dir/1' difede. 49x.

Carne potçfflè cbiammffi Beato in que/Ia -vita . 449. eſega.

.Ebbe il cuore travagliato da paſſioni contrarie-f 1 I . Suoi

dolori . 507.

Sua pazienza anche nelle alle-grezza; 513.

Suafède . ;33. Simile a quella di Abramo; 524

.Sua prudenza . ;'36. eſegu

Saa miflricordía e gizg/Zizia unite. 540.

Sua parità. nio-Quanto gli prg‘ìttafflè la converſazione

di Gesù e di Maria . 54)‘. e/ègu.

Varie opinioni circa '1 tempo della ſita morte ; cbe /ìstabi

liſce {JE-re avvenuta o pato prima , o poco dopo cbe in

cominciò Cri/Io a predicare. in‘. e ſègu. Mori a...

‘venti di Luglio . ;73. Conſolazioni cb' ebbe in mor

te. 630. Morì in Naaaaratte . ;73. e 57;. Mori

nella caſa dovefu annunciata Maria . 1’772

Rffìſſ‘iñ

Ko

R
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&ſq/‘cità cogli altri Santi nella riſurrezione di Gesù

Cri/Z0 . ;80. Entrò con Gesù nel Paradgſò nel giorz

”o dell' Aſcergſione col corpofiuto immartale. ;S I.

Suagloria di oÌ'dim/'uperiore alla gloria degli altri San

ti . ~ _ 584. eſa-gu;

Perchè non *Defoe-rato dalla Chief/it ne’ primi ſùoific‘oli.

F9 I. e/ëgu.Qrfando incominciò il ſuo culto. ;93. e.,

_ſis-gu. Perchè la ſua fi-sta jr‘ celebri al giorno i9. di

Marzo . 601. Sua eli-vazione anche nei Pag/ì inflaz

Ii, do'vest trovi cbí adora' il nome di Gerù ("ri/14602.

Orrori /htrigli dalla SS. Trinità . 606. Gradiſca qua/la

cbe Giuſi-ppt- ſia onorato dagli Uomini. ivi . Gradiz

ſi‘: Geri; , cbe iſuoi Fedeliſia” zii-voti di &Giu/ep,

pe . 608. Gradgfie Maria cbe iſuoi Di voti ‘vent-rino

S. Giu/'eppe i. 609.

Ha gran carini 'verſo iſim' Dimti ſi 6 16.

Hagra” potenza. 61 &We/la è generale per qual/?vaglia

_firm di bi/ögno , e per qualſivogliaſia” di Per/5”:.

_ 619. e/ègu. E' temuta da' Demoni. ` 62 8.

'Anche nel Cielo è ricamo/Zinio cme Padre da Gen“

Cri/Z0 . 618.

Praga Gerù Cri/lo Giudice a favore degli agoniazanti

ſuoi Divoti. 626.

Suoi Divoti ban da reflar conſòlatí , anche quando non...

imparano [e grazie, che domandano a S. Giuſi-p."

pe . . 6 32.‘

_Grana . dove 1a Beata {’ergiae /liedç cuffie/?a ”elflggire

i” .Egitto . 3)'9t

I

lDo/í caduti nell' Egitto, quando 'vi entrò la Santa Fa;

miglia . , 369. cſi-gu.,

Immagini :lc-‘Sami cagionano m‘Riguardanti @fi-ni di diñ

, vazione . ;46.

[mai-nazione del Verbo in qual‘ ora prrfiaíonata ”all‘ute

_ro gli Mafia, I 38. Suafi/Za celebrata dallaſhmae'

M m _m .m a ` F3;
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Famiglia nella cri/?t di Nazzareno , nell' arti-vo che

fecero dall' Egitto . 399.

Innocenti noci z , guanti fàſſèro. z fa. Ql—ando da Erode

fiſſe ordinata la lorojirage.;49. Qzandofu ffiguitá

la /èntenza dell‘empio Re. 36x . Dove-ſt' trovò laſanñ,

ta Familgia , mentre çſſi furono ucciſi. 362;'

Zſz‘doro iſolano , divoto di S.Giuſeppe, ſcriffe inſua log

de . ;’98.~

Istoria orientale , qual ”Oz

L

'Adro i cbe to ífuoí compagni incontrò la Santa Fa-~

miglia nel deſerto di Berjabea, e [aſi-rw‘, nÎ ebbe a

ſuo tempo la ricompenza. 3661'

Latte cbefi dice della Beata Vergine; qual/ia I zig:

Leggi della Purificazione delle Madri Ebree,e dalla Pre':

finta-aio”:- de’ lora Figliuoli , qualififlèro , e cbe or*

dinaffiro . 332.

S. Luciano ,Martire , connetti” t' Gentili col/ilo aſpet

7 9 2 H5.:

.'

\

M ,

Agi che adoratono Gesù Criſìo,erñmio Regatta/ig”:

Dove regnavano. 306. Come nella Stella conobbe"

la Naſcita del Salvatore . 306. @anto tempo viag

giaffero per arrivare in Bettelemme . 308. ”anto

tempo ſi‘ trattenero in Bettelemme. 317. Manto

tempo -vz'ruzſſèro dopo adorato Gt’l‘ù 5 cb: ſhuffle”;

quando marzflèro; e do've ri oſino t' loro corpi . 317.

318. 'Do-ve adararono Gesù rzsto . “ 320. eſegu

B… Margherita da Cortona , efirtata da Gesù ad eſſer,

zii-vota di S.Giuſèppe . 608.

Maria Vergine Speſa di Giufippe , erafita Nipote . a 8.

9)‘- 143. Sua Preſentazione al Tempio . 69;

045472110fece r»voto di Îjerginita 72,. e73.$&{a1fiſſètalooz

to.

i

F`4
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zo. 84. e figa. Lo rinovò inſieme con S. Giuſeppe…:

12.2.. Sua parità lontana ano/Je da ogni minimo ſo

ſpetto . 1 3 I .

frega-va Iddio per S. Giuſeppe . 12 f. Abitava unita con

efflb in una medeſima caſa, quando-fi: annunciato…

dall’ Angelo . 128. Mn manifl/íòfioöito alfizo .Spa

fl il divino ”zi/Zero , guanduſn fatta Madre di,Dio.`

I4’o. szattro giorni dopo I' annuncio. dell’ Angolo

parti con S. Giuſi-pp: per la viſita di Eliſabetta -z

1 44. Per gualfineſi mcflè a_ viſitarla.. 1,4; . Fu ac ,

compagne-ta da S. Giuſèppeñper :al viſita I 4t

Smi eſercizi in cala di Eli/Liberta. I 1-8. Qzanto tempo vi

ſi trattençffè . ivi . Si trovò ivi, quando nacque il

.Britti/fa , mano” i”. queſta ſlanzflz , dove partorì

.Eliſabetta .. 1.60.

Sua)ſantità di quanta ſlima; 158 jî.

Arte cbr ç/èrcizò . 22;’. 227.

Apparecchio i panni per la Nafiira di Gesù Cri/Z0 .

22.5’. eſeguì

.Fu obbligata di andare. colſuo szfi nella Città di Bette

lemzne Perl’ editto di C'e/are Agusto . a z 6. 2.37. Non

obbligata alla legge della Purfficazíom .. 33 3-‘v

Cbe faceſſè con Gizg/E-ppe nell' Egitto . ' 37 5

Anda'va con S. Giuſeppe i.” Geruſalemme ogni* anno non

ſolo per lafl/Zivirzì della Paſqua 5 ma ancora per le

altre due di Penteczffleſh de"Tabernaco/i. 4oz.eſegu._

Che pen/‘aſſe di Geri; nel tridno delſao ſmarrimento ,L

41 Y. e ſega;

Matepofi-S. Gizffippe aſèsttſſa .Î , 430.

Gradiſèe the da’ ſuoi Divori /z'a venerato .5‘. Giuſep

e . 609. efigu

S. Maria Maddalena de Paz-za' , parla della gloria di S

Giuſeppe . 588‘.

Marito , e Moglie ban da cſſëre gna/z’ una Per/57m . 48.~

Matrimonio dee cjfflère fra ſimili , 47. e 12,4. Contratto

‘gna/r‘ di vendiza 3 . 49.

Naldi
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N

Atnle di Getz‘: CÌ-istonvvenne nella notte, cbe inni,

medintnmenteſiguí al giorno dell'arrivo. di Maria

Vergine , *e &Giu/e”: nellaÉCíttcì di Bette/emme .

2,72.. Aquella .nottefigui .iigiornopcbz- ora :chia

ma Domenica . ,ivi.,ln vqual_ giorno .del meſe avvenz

”e . 27 3.

Nnaznrette quanto zii/?ante da Geruſalemme . 121.

Robin@ di ,Marin Zer‘gine e S. Gin/eyz:: . :07.

LO

OR” di bag/;mo mell';Egìtto. '273. Come le ſue piante

ì fifferoflcondnte , 374,

P

PAlestína diviſa {in quattro ’Tetrnrtbie dopo-14 morte

' di Erode Ãfidlonitd . 389. e _ſl-gu.

Panni apparecchiati da ,Maria per Ia naſèita di Gesù

Crçsto. ;zar-.Furono portati in .Bette/emme. 2.46.

Opinione cóe _ſi/lima.” ..contrario , rüuttatL. .

.242. efiga.

Paſſiani. ’Sua-contrarietà raſſbmigiinta all‘Inſerno. 5 1 l .

Pa/Ìori che adorarano"Ge.rù (ri/io, .cbi fijſero , e quanti .

27)' . Do‘ve paſceſſèroil loro gregge . '2 76. Cbe [Zu-eſ

ſere quando furononnmmciatí dall' Angelo . 2.77.

Cbe fizceſſero nel-vzsttnre i1 .Bambino Gesù . 282. e

.284. -Dz/èorſò cb’ ebbero con S. Guſeppe . 28 z. Loro

’morte ,ſi-[701mm, e .venerazione apprefflòi Cri/[Mi

-ní a 286*

Preſentazione di~Geu`4 Cri/Z0, come ſuſſiſta . 341.

Preſentazione della B. Vergine al Tempio , e ſua difeſi:.

69. gſ-gu;

Prinçipio. Qnantopiùle coſe yijz* necrfflnnoz ”7.0 più_

”lo
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ſono in q'uelgenere perſi-tte . ' 441.`

S.

Acrzficio digelo la, qualfiffe l. I Sl:

Sacrzfici . Sz' offèrivano dagli Ebrei ”e i‘ luoghi ordi

nati loro da Dio .. 292..

Snia/?me . Suo concepimento, annunciata da, un' Ange

lo … 222...

S. Simeone cbe ricevette Cri/lo nella ſue braccia‘,- Cbi fiſ

ſe . 333. For Sacerdote , non Laica . 334‘. efigu. Co

me conobbe María Vergine* nell’ìttriw dël TWPÎ” *

. 3 3 L-anndo mrile (Inveſt' conflf'w:”ſm "WP-”- Z4?!

SznagogaJn tutte le C'z‘rtoìîdegli Ebreo-vc. era quale/:qs1-"

”ago a- .. 2.92..

Stalla dove nacque Gexù ,e doveſiìuata-;quanto grande ,

. equal‘ uſo/è ne fiiceſſë da'Citcadini di Bette/emme .

;60.2.6 LPulìtada Maria e Giujèppe coll’ajuta degli

Angeli'… 262.

Stella, qual fiſſè quella, che videro i Magi. 304. Come dz'ññ

mçstrzzffë loro , cſſërgià nato il Sal-varare… i-vi…

T1

TEmpio di Eliopoli ,. nei quale' gli Eſgizíani‘adorava -

no trecento /eſſantacinquev Idoli'a 3 69.

Santa Tereſa, ampliatrice del culto e divozione-di SLGiu

fippe. ;98. efigu. (Lanzo ſoffi" (Ii-vota' del S'anto Pa

tri‘ca. 799. Sue proprie parole, cbe dimryirano la...

potenti/ſima protezione di S.Giuſeppe. 620 .

Tributo , cbe pagarono gli Ebrei in 'virtù dell' Editro di

Ceſare Agr-ſia. 2,3 j‘. Vanta denaro ſì pagozffe per

eſſò 3 ivi.

V

Angelo , perchè ſicbiami Libro . f. e’ ”nfilo benché

\ fièifzo da quattro .lì'ruanngZ/Zi2 uè 171-_

bi;
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Ubbidienàn Z eſuoigradi . ;"2 l. La perfetta coìitieneper

nereflìzà la per/Etra uniformità rol volere di Dio . i-vi

Verginitä di S. Gizffèppe , come pgffiz dir/1' difede . 49x.

Ve/le cb’ era ſolita urtare Maria . 2,19.

{ſe/le inconſutile- ,atta da Mria a Gerù nell‘Egizzo.

377. Andòſèmpre creſcendoficondo l‘ età di Gesù .

ivi . 'Come ſi trovò , e zio-ve om ficonſer-vi ldlprE

giatiffima reliquia . 378.

Viaggio dz Sabato gual ffflèl 2 iz. o/ègu.

Viaggio da Nazzarertefin' all' Egitto quanto .Bj/è lungo.

3641514514411” _tempo/Bſſìjlàto finto dallajkma E 4

mxglia . 367.

Kolomà - nell' amarefifè regolare dall.“ intellct” ml coñ,

”eſo-ere 3 ’7 496.

,Z

Acc-:ria: -Suä cafiz i” qual Cittàſimatal 'x 72.; è.:

ſega‘. Fece tutte le ſue prenotare , perchè S. Giu-l

` ſeppe non partiſſe diſua cqſh, @entre fui [i tratte”

ae Maria Ze‘rgine: ‘ ' * _x 5'[- 156.

.SEN-L
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, SENTENTIARIUM
.4t A

l 'BulenfisinMattz c. a. EracJo/ëpbzëuaſi Dominus

Maria: , quia ora: .vir o…,iu” è' ad mandata-m ci”:

illa moocri door-bat; b‘ idro .iuſſum est 9ſt?” 0 Quad

, “Cipe-re: Mriain , ö‘ Puo-ru”: `

Àmadveus Franci'ſcan. Tract- dei-‘B, V. Maria. Raptu 8,

Tom cçlcstir Curia ipſum Jofipbum tomquam tbcſaua

ro' DominiC'brzsti orffladcw , Ò‘ mini/?rum fi'chiffz

*man: bonorat . c011': p ü **M-'4'*** -

Angelus del pasJib. 5'. in Symb.Apost. 'Cap-5'. Quante

` JOſEPbi Dirtürfioerít, (o‘ gag peculiarir, non expriz

mitur pro: exceilcnxia. . e

Anton. Gaudier. in .Inti-od. pa . aop. Q2; Difi'ípulir

_pc-do: 14‘031; que obſZ-guia atri, ó‘ Marr-c' pre-4’

starc pomit?

S. Antonin-1.4. pare-tomaia eap.7. In be': , quç nere-fi

_ſario eran: ad ſub/icntaríoncm -Pamuli 1 iP/Z( J*:

ſèpb ) procurabat de lo‘bore ”immuni/‘mmm .

S, Augustin. Ser-m. 19;. in App. ad r. tom. Ideò enim;

Jo/Zpb , ,tri/Zi: e/f anima ma ,_ quia quçcunoque 1e

gi/Zi inpropberia , non intellcxi/Zi .in Maria ..Him

gf] 0mm': :riflitia tuo , quod 5.0013/sz tuo”; nona

dum regnava-ris, {9‘ gravidomſmtir... - o cpb-fili Da;

oid, ”atm exgcnerc regali,fi1im Prophet-:rum ,ſi›.l

ci”: Scribnrum : [lle Dem qui ſii‘th mirabilia in

Lega-ſuo , ipſèficit mirabilía in Con/'ugo ma . Qo—id

omemſunt Dei mirabilia ori/ig”; -bominibu‘r ſunt

impoffióih'a i’ Mir-:Lilia ergo Dei in Lego non [agi/Zi P

(Qodstctiam legi/ii , quarc non intollexzsti? [pſi:

cerzé ch quam quotidic [cgir , ,ſine grapbioſcripm

ch in mou/ir lapidei: . Lego , ſ9‘ intelligc. Ergò qui

firiL-ſìt lapidi-ar tabularſinc [{on fèrrco , ipſe gra

vida-virM-ari-m Spiriti: Sonëio . Pri/?reinòjofi-pb

N n n n ` fili”:



6:0. SENTENTIARlUM;

fi/iu: Da~vid,filiury Propbetarum, ”m legi/li Iſaia”,

eximium Prapbetarumquid dixerim quemadmodum

firipfi’rit z Ecce Virgo. in utero acm'piez, Ò' pariufir

1ium,i9‘ vocabitur nomen ejm Emmanuel. ?Quel erga
legi/ii in libri: mi: , "cul/Pice- in Maria oculis mi: .t

Idem. lib. prim. de nuptus ac concup.. c.1 1.0mne in

que nuptiarum bonum impletum est in illit- Parma"

by; Christi , Pro!” , Fide: , Sacramentum . Pra

lem cogito/fimul ipfum Domine-1m jefim; Fidem,qui4

ntx/1 um adulterium 5 Sacramenmm , quia ;ml/uv!...

'divortíum .

Idem; Serm. 14. dc Nat. Dom. ſivè alius Auth.. Se:er

19;. in App. adtom. y. Oper.D.Aug. edit. nos

` viſſ. Gaude itaque hſe—pl) , nimiumque cangaudd

x virginitati Maria': , quia/iiim meruffli 'virgin-:IL

_ pajfidere conjugium : quia per meritum virgittitatir

~ izàſèpdmtm e: a concubitu Uxori: , ut Pater di;

cari: Salvatori: . ' .

Idem. lib. 2.. de ’conſenſi' Evang. c. I. Negue enim.;

propterea mv erat appellatum jeſi-pl) Pater Cbrg'stí,

uia nan eum coi/cztmbendo geauerat , quandoquidem

niara Pater cſſet etiam eius, quem non exfua conjuge

“'procreatzzm , aliunde adaftaj/et . Putabatur quidem

'Cbz-iffim etiam aliter Fili”: joſèpb tamquam ex ejur

~'mt-’Wim carne progenitm , fed ab ei: boc putabatur ,

. quo, Maria: latebat Virginia”. Nam Luca: ait : (9*

ipſz-jcſm erat incipietis quffiannorum triginta , _ut

putabatur Piliutjlybpb . Q4} tamen Luca: mm eim

Pareutem/blam xill/triana 3 ſed ambas parenteyejur

~ appel/are minime dubitavit , ubi aztz Puer autem

[Ye'fiebat, {chfirmbatur plenufjîzpzemia, (F gratia

. .De‘z' erat i” i110: (9‘ ibam Parente: ejm per 5mm’:

un'ala} injeru/alem i” dieſèlemm' sz/E/;ç55ed ”e gm‘:

quam bic Parente: , cozg/lwguiaeor patiar filari; eum

. xm Afatre ei”; intelligendo; Fate!, quid ad illud
ſi refpondebit , quad ipſe item Lutz” ſuperiz‘” dixit ,

‘V (F erant Pater ejuf ('9‘ filatfr ”zimmer faper iit

qua dicebantur de illa P 5.13a
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. n 'SZ Bafilius homdeBaptìſm. Qta ;ii-mine; c ide/i Pa?,

ternitatis )neg. Angelus , licet bre-vi temporisſpaq

tio , patuit nnncupari 5 (9‘ boc unu: loſe'pb inſignitur.

Sg Bernardus Abbas hom.a. in Mſſm e/Z. (JKJZ’PÌÌ) H05
mo 'vin-mis- . ſi a

Id. Ibidem-Jo epb, ide/i accrcſſì'em' angmentum ‘Dim-mn!

dicitur, per quod profec‘ius continui” 'virtntumño

znvenztur . .

Id, Ibidem.Fide2isſEr-vus e ender-:(I-flpb) › eum-3

conſiitnít Dominus ſue X14!Tiljnlaìínrlt,ſuç carni:

nutricium , filum—denique in terri: magni con/iii"

Coadjutoremfidelzfflmum .

S. Bernardin. ‘Senen. Sermone de 8.]03. in initio , ſu**

per verba illa: Euge ſerve bone, Ùfidelir, habet;

De i/Zo ſanöizſſizno ‘vira jzſepb deſcribitnr triple-oc

statur . Prime” ‘ef/Z natura, ibi , Ser-ve bone . .Sez

cundus grati@ 4, ibi , Fidelis . Tertius gloria , ibi ,'

Intra ingaudium Domini 'tui . I” prima exprimitur_

nobilitas generationis; in finendo gratiq/itas con

-verſationis ; in terzioſublimitas glorificationis . . .'

Dùbitandum non e/Ì , quod Cbri/Ìusflmiliaritatem,

reverentiam , ‘è‘ ſublimiffimam dignitatem , quant

exhibuit i112' , dum agere: in Immanìs , tamquam...

Filius Patri filo , in CM”; utique non nega-uit ,

ſed potiùs* campi-Wi! , (5‘ conſumma‘vit .

Id. ibíd. art. 1. C.2. Primogenims destirpe Patriarcbah';

atque Duca/i ſècundmn lineam regem 5 Nam Mat

tba-m lineam reäam , omnium pradiëforum Patrum

deduxit ab Abraham uſque ad Vergini: Sponſum;ex

quo Patet , quod linea Patriarcbalis , Rega!” , atq';

Ducalis in bocfm‘t terminata .

ld.ibid art.1.c.z. Fuit Joſhpb tanta: nobilitatís , ut quo-j

da”: modo ,ſi dici liceat , dederit temporale”) nobiliz

totem Deo in Domino Jcſu .

' N n n n a id.
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Id.ibíd.Mt-LC.I. Cum Beatiſſìma Virgo to! è‘ fauſt-.T

imporre: peccatorib'm fielerazi: brstibm Filii fili ;

quanta [mm: impetraverit cbaríſmam buíc tan!...

amaroſo, éî'filicitzſſìma, @finali-nutriti” USP-mſi

ſm' junior-z': ,atque castzffimo Amatori?“. . . Credo

quod Beatzſſma Virgo totu‘m zbcſaurum cordí: ſm* ,

quem _ſoffi-[2b ;vocifera potere:: , eilióefltz'ffimè ”chis

5664: … _

ld,íbíd.art.z.c.1.Qfomodò ”girare PHUÎMHÎI dfflrem';

quad Spirit”: Sanéîw Mum- zmione unire! menti

Ì/Îrgim‘: aliguam ”imam , m’ſi ci* ‘virtutum opera

tiofleſimüliwam ?II-Mc‘ creda faſi-[2b fioiſſè wand-M’?—

mum in Virginia”,profiandffimum-iuñlzumilitate ,`.

ardmziſſímum i’n cbaritate-,ñ altzſſ'mum i” conte-r1

?lazione , ut qſfit adjmoriumſmile Virgini. J

I‘d .ibíd.art.2.c.z. P’olmſit Dem ílzſum (flfi'P-Ò) mari 4””

Dominica”: Pqffz‘onem , ”è il; marte Cbristi imma-”fi

dolore cruciaretur . ñ .ñ. . . Want…- exbortatione:

oo” olationex . promiffiomr,illuminazione-r, infiamfl

nazione: , è' :etc-mamo” bono-"um revolution”, acce

pit in craig/im filo a-Sflnäiffima Spaiffixſua-,ñ (’î a...

d'ulcſſmo Filioñ DeiJçſu l

1d. ibíd. att. z, Piè quidem ”adr-”dum e/ì , mm tamen qll

flrendan , quodfz’zſſ‘m”:F171'”; DeiPſ1!! paripri

vilegio decorarit ſuum patatiqu Pan-em , ſicutí

ſua”: Sanäiffimam Matrem; utſicut ill-am aflumzfflt

inC‘wlumcorpore , (9' anima glorioſa”; , /ic etiam in...

di e rdurreéîionixſìm Suuäzffimumjflstpbum i” glo~

Î ria rcffìzrreëîionirſècum .ñ. . . . . Scripta”: e/Z enim...

Matth. 17'. Multa corpora Sanëíorumſurrexerunt.

c’fi‘c.. . .. inter quo: ſufii‘tfltu; piè credendum e/Z ,

quodfueri: Sèméîiſſimiu -vir 1g?” .

Bernardínus de Bustís ſcrm. 1 md:: eſponſ. Jrstpba non

fime/,ſèd ſiepim, ut piè creditur,ſè bmedíèîm jçſm

tramfigumtum i” corpore glorieffò olii-”dit . '

› Id. ibid. Cum Cbristm baberet cla-ve: Paradiſi' , 319' unth

ì dederit Alatriſux,dedit {E uuamſuo Parri Joſgph .

I .
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I’d. ibid. juſt-pl* habet magna”) juriſäiäionm- apud Do;

minum , ó‘ Spritz/;1mſuam ad impetrandam...

gratiam [ui: De'votit. ’

_Bourghefi Arm. Evang. pag. 76. Credo eumñ (jokpb)

-vim i9’ copiam title/Zito”: cotyblationutn ac gaudiorunt

diutiit: tolcrare non potuijſe, b‘ petiit emori, ut San;

&to; Simeon , aè/orptm prafintia Salvatori:_,.

E.

CArdínalis Cameracenl‘ìà- traét". de S.]Òl’. (Lozione:

' erat ſubditu: Dei-Fili”: ?.Utigm Jeſi-Pb {5' Maria"

parentibm eì'm- ,L lo' principali-"r "gſi J"ſzìſ’h z cui’

etiam Maria tamgnam bumili:. uxor ſhàdebatnrv..

Ibigìem. Dignum arbitramur S. Jo/epb ab bomim’àu: *Ual-

dè bonorandmn, quem Rex. Regumtot bonorttm ing

ſignij: -volnìt extolle-re.

Ibidem. Cnr ijleSanéiuttam meruit honorari ?ſane quia;

multum nolnit bonorari ..

Ibidem. Super verba-illa Virginisslí—exaltavit bnmilexſ.

Hoc de Beato Sporflſm ſpecialiter dixtffl’ credenz

da cst .

Corneliusa Lapide in c." 1'. Mat.]oſèpbn: babebatChri/Ìam ja: paterna”, pura omnia jflra , quebag

ben! Parentex- reſpeä‘ufiliorum

Iöidem. Cbrzsto-deòeturca/tm-latrig., Boatç Vi'rg_ini,bi_-.

perdnlìç , jo/èpbo ſitme duliç. _

S. Cyprianus;Lib.- de Baptil‘m. Chr. Non est in (tele/Zi.

bu: agmim'bm , qui DominumJe/iam-, ſanta-attiene

filium nominare'. .

F?

Ranciſcus Borgoineusín'part.i.Medít. M’edit. i421

jeſi” unum , Mariañalternm illi f‘ Jest'pb ) clan/1)*

oculum, Z9' cor utriuſque acer-bo dolore perry/ſum'..

fuit , (9‘ lacrymçfira: erupertmt .

Haymon
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H

Aymon in cl t. Matt. Jojèpb ſcíflm'a’m Legi: ,` è
Propbetamm babe-bat. ' ſſ

S. hilarius cit.a dLTh.ín Cat. Proptersumam Ma-E

rie glorificatimm'a jo :fb 'Cagna/Ei Marta m” pas;

tuitfdoneqpeperit ; Domina”: enim glorie babe”:- in

utero,quamadò cogmfiercmr ?Si M-yſìs cum Dea col-f

Ioguentif-glnrfficata eſi fixis-aut mn pcſſZ-”t imenda

re in eum Fili! Ifiael :qu-«mò magi: .Maria caga-JE!"

w! i'm-”eri non poterat , quæ Domina”: Patenti” i”

mero babcbut"? i

Sl-lyeronjmuslibL contra Elóidium .Tu Bici:. .Ere-ì

tire , Maria”; Virgimm non parmaygſiffeg ego ”ubi

plm ”udienze-:iam ifzſum J°fipb'{\71'g1»emſufffi per

Maria!» , -m ex 'vìrginali coniugia Virgo Filiu: ”a

fi-eretur . Si enim in "virum ſauä'um firnícatío ”m

radi: , ‘JF aliam eum uxorem Imbm‘ſſè ”az-r cribìmr;

;Marie autem «quam :puram- e/l *bc-bui e . Cuſio:

patiù; fuit quam Mzritm': relìnquz’mr, Virgin-vm.

eum mazg/iji-tumMm-imqui Pater Domini meruit

appel/art

Idem -in-ca p.-1 . Mack. joyzpzm-wcariju/sz attendi”;

propter‘omnium'virmmm petf'eëfam pqffèffimem.

Hycroním.'Guadalup.‘in c. ‘1. "Luc. Dico magis ‘vere‘
’I g —

uam and-:Her ,ſuper omne: Cbora: Angelarum , :1e

dùm fipa/Iolorum , çfflè Sanëfumjafl-pb Calice-atm” ad

dexteram 'Virgin’i: .

Idemìn c. 2. Luc. No: allicit Diva Vì'rgo , ut Sym/’um

eju: *venere-mar, Ò’ſu/Piciamm.

.I /l

. joannes Damaſcenus ’Orat. ;in/Nat. B. M. Vír.`

S Virum Marie. Im q/Iprmſm imflbóz'lf, è' nibilpne;

tera-à dic: pote-[Z .

‘ Id.
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Id.Orat.1.. de Dormit… (Jeſs-pl: )‘ integrano.; (atque. inviof

[atom. legern ndfineä'utem uſggeſZ-rvnverat..

Id. Ibidem.. Pntrit. Chriſti. nonstlum. nome” bnbuit _ſo-`~

fipb ,[ed etiam. remfigng’fimtam , quantum partici

pari pote/Z al: bomine . lingue` bnbuit Pani:. ambo-5

ritntemſòlicitndinem , i9’ affèr‘lnm ..

S.. jo:.Cryſostomus. Hom. 4. in Matt. Judicnndo Dem

fiflgfllo: bominefflz gnorumnumerofibi Patrono elige-ñ

ret,' inventa: gli. tandem. _Lſu-Pb ,, cujm.- merito-m...

trnnjîre non. potnit ..

Id.. bid.. Justm,. hic , in 0mm‘. tvirtute. di cit (_ Jzſepb) cf*

jZ’ Per/?Hunt ..

Id.. Ibíd. Qfod-prÒPÌ-hzm 3/7“ Pan-Ja, ”tw-excedènx Î/ÎÌ‘gi-ñ

ginir dignimtem, tibi concedo, ”tſcilicet Nato. ;tamen

27721207241.. -

Idem Horn. 8’. in' Matt. Non. dixit. ( Joſep/J j. :: Tom An

gele pnulà nnte-dicebns,.q_nia [111041211 populumſuumì

Z9‘. nunc ”nn potestſèizſum de pericttii:.~1iberare~-, /ëd

flgnguidem nobis neccſſnrin‘ e/í ?Q Contrarz'n omnino,

ſuntſääd Prontfffi:. Sed‘ nihil pronti”. opponita.

Joannes Gerſcnius Orat.de Nativit. B.Mariae.in init.)

Unum qzzod‘deczzit ,i m' Aforin. {anta [Furitntenitem

ret, (ſicutñdicit Aule/mm) gun ſub .Deo major ne

guit intelligi‘..A/terum quad demitt, (fa‘ (ONDE/’HMI

Ham expritzeret' tali:: Sym/ì ad: talent Sponfizm

- Mariano, de qua. ”atm eſt' jeſi” dic.. `

Id.íbid.çonſid.22. Mnrin ,,jñrutfizernt i” ùteroſiinéîffi#

cata priuſgunm nnfieretur ;íràde Joſef>bflirgínnli '

_ Joan/oſato pin credulitate crediñpotejí ;, quanwix mn.

omninoſimiliter . pote/fforflm Imc diſh'militztdono

tori i” bar, quod Joſep/3 poſt' originale contraéî’owzd,

ſnnc‘Tifiratu: e/Z in utero bnptiſmoflnminix , [ſcott j'a

amíes Baptí/Zn ,, (9‘ aliorum plurimi ..

Id.1bid.conſid.z'. Mtrin ,ſicut babuit repreffz'onemſö'mi

ti: originali: (fica: dici: Anſelmi.” ).”è in 'vizioſinn

exardeſceret concupz'fientinm: ſz'c dejo/E’pb -vz'rgz’nnli

5110” ofito intelligi piè pote/Z . . . . 114‘!”sz , quod

. óflob- '

ww- a_ ——~-`
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Jo/èpb cum eſſètñl/'zr ju/lm , cum proptereà firmi-fé”

originali: peccati , vel repreſſmn , ‘vel extirfläum ha:

bere! 191'.

Id.eadem contìd. Qrowſubjegío ,firm inastìmabílern no;

rat ‘burnilitatem in _lc/'u, ità dignizatcrn incappare-5'

‘bilemſignat in Joſeph .

Id.ibid.conlìd.›4.Ja/èpbfioitſnpercamner borníncr puro: ,Î

fimilù-Virgini .

Id.eaÎ.conſidJ/ovít Maria -Virginz'tatem , *vow't Ò‘ ipſe

aſc-ob -
Idzeadsonlìd. Profiëlä lx' non flentiebamr ,Je/ì” , -qzci

ai:: Ubi/Em ego , illic ó‘ mini/ſer meu: eri! ,ille

roximìor videro” caller/;MMI i” Cieli; , qui ill-mt'

ni/Zerio fuit vi-cinior , obfiaquentior , atque fiñlelior,

oſI .Mariani :'Ìwentur in terrir .

Îd.ead.conſid. Cupi-rem mihi verbaſuppelerent ad expli

mndum-tarn almm , è’ abſèondimm aſeculir ;ny/le

~rium , tamaa'rnírandam , venerandawgue …Trinitafl

, tem 'Je-m, _Jo/pr, (’9‘ Maria . "

~;Idem in Offiin Felt. SJoſeph. bom. in Evang. [cazz:
ì E! juxta propria!” mmm , quodaug-mnmmm dici

tur, exurgítjoſepb. vado”: «le ‘virtme in virtutern.

‘Idem ttt-aa:. ſuper Magnifizat. Prope immemìnn auéîmn

' Sanffí o/E-pb grazia” ex 5/214”: datixpuerulojefie,

”icq/ìqu accept” . _

;Idem in loſephina. ‘Jofipb Patronm imperìoſ‘us;

Id.ibid. Quanta vir impetranii I quam Pater Filizmz;

-orat , imperia”: reputa!” . Non ora: ,fed ordina! 5

non impetrar ,ſed imflerat .

I'd. lbidemssoepeficnm, crebròque ciburn para! Ufficio/'ur,

Vaſo‘: lava: , baja/.:t andai” de finte propz'rzquo .

Numqu doma”) /Eopan 7

Id.ibidem. Joſeph , ratiaſuaa’eh quod ſuafizcialir fërf‘

ma Jefie‘ſòrmefimílirfaeric .

Id.iîpist. ad Dimm Bimrigum. Same igitur Domz'nepe-`

culian tum” Prozeëîorern , A’mécom 501mm, inter;

crſſorern potentem, 54713442” ZÎ/É’pbi

[anni
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joannes Ekîus Ser-.de SJoſ. Siem Maria ab eternoPrc!

‘vg'ſhjifl'e in Matrem Filiiſìei ,- im Joſep/21'” ”mr-5*,

tium , (’9‘ Cuſiodem Giri/ii .

Id.hom.z.dc SJoſ. Super Lazarmn fle-vit jeſi” , adeè

m mirarenmr tam fervente”) ejm amorem judcei;

guanto ardenti”: fle-vitnmritii ſui Parenti; marz

ìem E’ `

‘Joannes Sylveíra tom.x.ín Evang.l‘íbr.r.c.ro.quflf

4.111.147. .Licet ergo Beanflitme Virginie amor in F1

linmſuum omnium Creaturarum amore”: in Dem”

exec-dere: 5 Jgſèfb tamen dileffiajnjmerum $491

alíquam cumanzore Beat-e Virginie Mari-t babuif

fimilízudinem, inn” .dio-rm”- :Woth conifere”:

S, Ilidorus Peluſiota lib.1. Epist.48. chffl‘Ptu; di Doo,

min”: , cum utero geflaremr , è' cerffnm Cas/ari [ie

pendit; binc-videlz'cet , lvelut lam lege. mb” indi

cem- , ut ei guizjmperium tener , Medi-1mm; made

nihil adpietatern detrimemi qffèrat.

Ifidoms ab Inſulís Opuſc. Summ. de donís S. joſeph;

jam in partibm Ceci-lenti: Spiritua- 54118”: ſemi

na-vit in mentibmpopulorum , ut [ingulare: Sanäo

joſeph exblbeat bonorer; qua veneratz’one multa ama-L

*veri mala a Fide catbolim , è‘ pluribmqffìci boni:

.Fi-lele: non ambigimz” , meriti; ac Pra-ibm* S:

JW?” ~
Idem ibid.p.4.c.8. Viri magna' ſerutabuntur interior-u

Dei dona abfiondita injostpb, è‘ inveìzient the/Pm

rwn, qualem apud Sano?” Pare: 'vr-Ieri; te/Zmenti

non nmenerune.

L

Odulph. de Saxon. [3.1. 0.10. Tale decebat haben..

nomen Sporffum Virginio' , i” quo :ln-venire!” my

stermrn anni: 'virtmix .

r O o o o Marz
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ArcelLde Pi ſis. Encom.S.Joſ.ſe&.4.Jo epb iua

'vita/Eric; fuit oratio .

Ven. Soror Maria Magdalena a S. joſeph‘. In eiuá

Vita lib. z. c. 4. Sic”; Dem voluit , m Smau: jo

ſeph loco Pan-i: grafuo Filio, -im dedit ei gratiam

Paternitazz': erga omne: bomim’: .

Matthias Nevaeus. Orat. Encom. de S. Jofî Non fuit

quidem antiquizù: di” S.]o/èpb in Lcdç/z‘afllemni

"r i"/35""ì“I’1"'"W" fol/iilicehqui naturale-m mm

Cbrilìi Patrono cold-ruba.” _

. _. n -

o - i i* \5

oRigeneshoma .in diverſisJu/Ìm i” verbo, ito/iui

in ſaga, ju/lm (Jçfipb) imjudicia grafia'.

Idem in Luc. C.2. Non miremur'Rm‘eme: mea”: ( M42

riam (9‘ Jtſepb), quorum alter ab ſumma, alter ab

obfiquium, Parri: , (9' Matrix warm-run: mmbula.

Id-.ap.Patrign.DiVot.dí S.Giuſep.pag.zoo. Fuga (Jo

fipb ) i” Eggplum , m flagth ab Egypt”, gm' :bi

ſu”: Damon”. - .e -= ..

‘Lv

P

. Paſca fius ap.Lorín. in Matth. Prævmit Matt/mm

expànereme‘ Leffori: animum fu/Eipio aliquafubiret.

Paulus de Palatioín c. I. Matt. Primum proprium jm

paterna»: efl Filz'i: impouere nome”; cum ergo Joſe

pbo boc jm tribuitur a Dea, mibi videtur _jo/èpr colf

lam in Jefum ea amboritas, è‘ jurj/Ziifìio, quam-o

Pater babet in Filion

S.Pctrus Da míanus.Epist.6.ad Nico|.Pontif.c.4.Eccle

fiwfide: z'n eo e/l , m non modo Deipara, fid etiam.

parati-um Pater argue nutriti”: Virgo babeatgn‘. . .

1c
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' Sic ìgímr Roda-mp!” ”offer tantoporì diíexitfioridi

pudori: integritatem , ut non modà de Virgin” me.

ro ”We-rm” ,fid etiam a Nutritio Virgim trafic:.

remr .

S. Petrus Chryſologus Sem-1.147. Vìſiti!” , ſ1' fipara.

mf'uerint, dilabumur ; @guitmſine bannato/’zwi

tìa cst; 6 ju/Zitiaſino picture crudelitar. Jq/Z'Ph ergo

iu/Zm, quiapim 5@ pi”: quia ju/Zm,

R

RAynaudus in Dyptichìfimurqfi. (chſëfb ) copio/*o

ſèiantizt iìffilſxe lumi-WLcdhstr—Mx .

Rupertus Abbas in C. I. Matt. QZfomodo , Ò' in qua con.;

jugatiſuerum P m'mirum , quod uzzuxſhiritm , è‘

unafia’e: erat i” ei: . . . Conjunéîz'o comm ma fuit

Cielo/Zi: ; Spirito” Sanäm amborum coniugati:

amor, i” amboám pmstdem . -\

` Idem. Ibid. Paternum Viro buie ( jo/èpb ) , aim qui na-j

fiebamr Ivgflntí; , amore-m Dem panino: infudít.

Id.1ib,4.in EVang.c.6Joſcph Fili Davidch (lamina-j

zio magnifica propria {ſi Beati Zaffi-Pbe

S

Almeronxom.3.traét.3.` Aſperímtm corPorì ſuo ad-j

S bibebatfla/èpb ) , quaſíne c-z/Zz‘ta: nonmflodítur.

Id. trafic. 47.]cstpb extreì quidem Puerum/?rwbat , (9*

Marian: Man-cm nmriebat ; interi?” 'verò Pmr

nutrielmt Matrem , ac :oz/Zodicbat mrumque .

StengelíusVíc. S.]oſcph. c. 1)'. liquide”: cum cbr-[ſlm

Dominus dica: : Qui recipit Prophetam in nomine.

Propbetee , mercedem Prophet-e accipz’et; certè epb,

gm‘ Cbrz'stum Dominumſupremum omnium Prophe

tarma millièr in domum ſuam ſoz/Èepit , non palm':

non eju: premium omnium Sanóîomzz {(12‘ ſup”;

mm” .

O g o 9 a Suaf
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Suarez in z. p. t.2. dub. 8. ſeó't. 2.. Non exiflimo-ffifl- iz:

. merarium ,_ neque improbabile, ſed pium Potiùr, è‘

'veriſimile , /î guirfirtaſîre‘ opinetur Sanäum bunc

relignor omne: in gratia , ac beatitudine antecelg

[ere .

Idemap.P.AngeLda Raſenna.Pred.d-i S.Giuſî In boc or

dine unioni: lopez/latine inte/liga conflitmum eſſp

miniſierium S.Jo epb , (9' eſſe 'veluti in infimogradu

f illim; excedere tamen con/Zitmor in alio ordine.; 5

` tamquam exí/Zentem in ordine ſuperiori.

T

Heodoretus in c. l . Matt. Vocabis nomen ejur

jeſnm ; tu (ME-ph ) vocaóir utpotè Pam'.

S.Thomas Aquin. z. part. QL26. arma. chantò aliquizi

magi: appropinquat'Principio in qualib'èt genero-,tanz

tò magi! participat effèä‘ùm illim principij .

Id. [bid. Q. 27. art. 4. Q5” Dem ad aliquid delegit › ita

prepara: i9‘ diſìionit , ut ad Mud ad quod eh‘guntur,

inveniantur idonei .

~ Ida'n 4.Dist.4y.Q.3.Art.z.ad a. Bibuſiiam Sanäis da

tum efl in aliquibm flecinh’bm cauſir patrocinari.

Cui ſubdit Pater Cartagena bom.: 4. At 54718;' z.

mo Jq/epb in omni neceflìtate , (9’ negotia conceſſum est

apitulari, É‘ omne: :td/è piè confugiente: defender?,
five”, è‘ paterno affèóſiíu proſe-qui .

Id. in c. a. Joann. ſcóìa.- Ca‘vendi ſunt duo errore: ,"

.rc. Eloidij dicentir, quod B. Virgo poll Cbriflum

alia: filior baöm't , è‘ bo; dici: Fran-es* Domini ,

gucci e/ì‘ ba-reticnm . Item error qnorumdam dicen

timn Joſeph ex alia coniuge filio: genuiſſe , ò' bo:

*vocari Fratre: Domini ,' quod Eccleſia non tenet ; Ò'

ideò Hyeronimu: eo: improbat -

_Thomas ajesu Maria.Theol.mystíc.Epíst.ad S.]oſ`.Fi-'

deliffimm promotor ſaluti: mex; oJoſèpb pingue nu-g

:rime-*1mmſim' mm z

Tiriz`

` -__—_

dſc_ …NANNA-ñ…
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Tirinus in c.r-ñ. Matt. Jzflpb babuit omnia fara veri-Pos

mini , ac-Patrir ink/im, nr_ erat_ bom!2 ’

V

IgeriusCar-d. .de Annuncl B.“Vírginis’l capì 'raf ` i

Pro-:ó Virginie-ze: Jeff-el! Per. Menia-ſvèieèetm.

relatore-r.:

-. II. FI'NÎEQ….



Errori ~ Correzioni

fagl. xo.marg. & a Salam. 6t a Salta. flzxm.; r. qucfla opinio,

ne . questa opinione! f. gt. nel m. 0.1 SG’IUSEPPE p1 s,

G'JUSEPPE f.48.-u.3a. lo ſpirito Santo lo Spirito Sanio f.5 3,

*0.2.4. ſu fu [.61.~u.4. Valdera Saldero f.64.~0.11. Grabriel.

lo Gabrielle f.108.'u. 2.3- gliele glielof-Iaóm-zq. ubbedirgli;

ubbidirgli .’ f.t4;.v.z4. Gliele Glielo f.168.-u.2.1. Zazzaria

Zaccaria [hop-*0.2.7- inendimento intendimento [402.11.26.

Impeciocchè Imperciocchè fa.: 3.71.! 1. ſpendori ſplendori

f.azr.-u.7. Incarnazioze incarnazione fizz4.v.3. intanto in

tutto im' '0.2.7. Mara Maria [4.41. marg. Pulom. Palom. ivi

marg. v.xoó. e v. 106. f.zso.*o.4. ſorte ſorta f.258.-v.15'. pac

cati peccatif.2,77.7\.2.5. immitava invitavaf.286.-a.3z. Spon

da-no Aimone Spondano. AimoneflzSSJit. Ces‘u Ges`uf.2.94.

“u. 16. CiſconſioncCiſconáWWQnfl cima_

ciſione f.299.-u.35. dopo d'iuopo i‘m' uult. uregiatifflma pra.

giatifiima figo:. Laternanenſe Lateranenſe 14308:1140. ſteſſa

Stella f.33 1.1;.33. daldel 1‘334”. r. Figliulo Figliuoloflgóg.

7).!. gli la glielaf.384.-u.z. riſoleva riſolvevaf-402..*u. 14. deſ

la ſettimana delle ſettimane f. 4.17. o. 3. ſuppore ſupporre

f.421.*v.ult. flilo stile ;74.29.1144. Sedebat Sede-bat ſir [‘450. *0.

:il: Fil/15 Filius [494.71.26. infitamente infinitamenteſ.509.

71.34. gi glifiszzma. comandata commendata flsjo. *0.25.

Panarca Patriarca f-571-v35. contrari 3 e ſpaventevoli con

trari , e ſpaventevolifl584.v.u. :ef-592.1“ r. ritrovandoſi

.ritrovandoviſi

-Gli altri errori diminorconfiderazione ſi rimettono _al giu:`

dizio , ed allabenignità del Lettore . _
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